ANNO XXIX 


E presartra net 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Roma enel Eegno, Tunisi, 
Terripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massaua 6 Assab . 18 40 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 


Stati mon compresi nell'U- 


nigne postale . | | . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


“Cent. E-in tutta Italia 


anno sem. trim. 


: FANFULLA 


15 


Domenica 2 Ottobre 1898 


la Francia eselusivamenta 
sett) Biazaa del Vosgi, & Parigi. 


PREZZI: la quarta pugiva cent. 20 Ia inca — In terza d 
la firma del gerente cent. 80 la linea. pe 


NUM. 266 
PUBBLICITÀ 


Gli anmunsi e le inserzioni sul Fenfielle si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
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Arretrato f© Centesimi 


Domani, festa del Plebiscito, non 
si pubblica il giornale. 


Roma 1 Ottobre 1898 
re «{ i 


Il plebiscito di Roma 


Il popolo di Roma fu chiamato il due 
ottobre 1870 a pronunziare il suo voto. 
E quel voto avrebbe dovuto significare 
due cose: la caduta plebiscitaria del po- 
tere civile dei Pontefici, e l'adempimento 
legale di quel che era stato virtualmente 
stabilito dieci anni prima con una legge 
del Parlamento: la proclamazione di 
Roma capitale d’Italia. 

Dall’entrata-delle milizie italiane e dei 
rappresentanti del Governo italiano in 
Roma al giorno prescritto per la mani- 
festazione della volontà popolare, corse 
poco più di una settimana: rese quindi 
impossibili le ingegnose pressioni, le tor- 
tuose lusinghe, tutte le sottili manovre 
e le promesse e le minaccie di cui do- 
veva valersi un anno dopo la politica 
del Bismarck, per ottenere l'annessione 
all'impero di due nobili provincie fran- 
così. 

Roma aveva manifestato, fino da dieci 
anni innanzi, la volontà sua incrollabile 
di appartenere al regno d'Italia: non già 
con ls inutili insurrezioni e con le tur- 
bolente sommosse, di cuî nessuno sen- 
tiva l'opportunità ma con la preparazione 
sapiente delle menti e degli animi, con 
la congiura tranquilla, continua, persi. 
stente che si giova anche dei più pic- 
coli fatti, per tornar sempre ad affer- 
mare una medesima idea, per interrom- 
pere, casomai ce ne fosse stato bisogno, 
la prescrizione del silenzio, il quale si- 


cace aiutatore delle aspirazioni na- 
zionali continuava ad essere, per una 
provvidenziale cecità, la politica dissen- 
nata del cardinale Antonelli. Le ostinate 
ripulse di lui a tutti i tentativi improvvidi 
del Governo di Torino e di Firenze, ten- 
tativi che miravano a una sincera ricon- 
ciliazione fra lo Stato e la Chiesa, mina- 
rono più presto e irrimediabilmente il 
tarlato edifizio. Achille Mauri, uno degli 
uomini più temperati della rivoluzione 
italiana, stato segretario del Governo 
provvisorio di Milano gloriosamente i- 
nsuguratosi con le Cinque Giornate (nè 
il ricordo ha potuto essere cancellato 
dalle quattro infauste giornate del mag- 
gio 1598), il Mauri che fu segretamente 
inviato a Roma nei primi mesi del 1870 
dal buon Giovanni Lanza per un ultimo 
tentativo, tornato a Firenze mi diceva 
un giorno, con l’anima traboccante di 
amarezza perchè egli era sinceramente 
cattolico : 

« Creda a me, quel cardinale Anto- 
nelli non capisce nulla di nulla: vive in 
un mondo a parie: è una fama scroc- 
cata ». 

Gli avvenimenti dettero ragione ad A- 
chille Mauri. Non che la politica vati 
cana d'allora potesse mettere un argine 
al torrente che straripava: ma quella 
sua ostinazione caparbia, quel credere sul 
serio, a furia di ripeterselo gli uni con gli 
altri, che un Dio qualunque sarebbe a 
tempo intervenuto a fiaccare l'orgoglio 
e le cupidigie d’ Italia, affrettarono, pro- 
cipitarono gli avvenimenti. Non si può 
pensare senza terrore ai crudeli imba- 
razzi del Governo italiano, se, prima che 
ia guerra scoppiasse tra la Francia e la 
Prussia, ci fossimo trovati con le mani 
legate da una convenzione conciliativa 
fra il governo di Firenze e quello di 
Roma. Saremmo entrati lo stesso: ma 
avremmo noi potuto evitare un inter- 
vento dell’ Europa cattolica? 

Ora sono trascorsi ventotto anni: e 
agli scoppii violenti della politica senile 
del Vaticano l'Europa si è limitata sem- 
Pre a rispondere con una cortese e in- 
nocua commiserazione. Tutte ie circo- 
lari — e ne sono uscite a centinaia dalla 
Cancelleria diplomatica del Vaticano — 
invocanti aiuto e fulminanti proteste, eb- 
bero quest'effetto soltanto : di sfrondare 
volta per volta l’albero delle illusioni. 
Tantochè oggi, se in una cosa il. Go- 
verno del Papa e il Governo. italiano 
sono d'accordo, è in questa credenza di- 
Ventata quasi assioma: che il ritorno 


Ta nante nio: distrutto per sempre, è 
ossibile. uno solo, dei compo- 
nenti il Sacro Collegio, accarezza spe- 
ranze, che morirono a una a una dopo 
la morte dell'infausto cardinale Antonelli. 

.A proposito del plebiscito che domani 
si commemora, sarebbe di moda una 
delle solite malinconiche geremiadi su 
tutto quello che la terza Roma — mi 
pare la chiamino terza-— non ha fatto 
finora: sugli entusiasmi depressi: sulle 
idealità che non rifulgono: sulla man- 
cata unità intellettuale di tutte le pro- 
vineie d’Italia che avrebbe dovuto accen- 
trarsi qui. n 

Ma sono rimpianti inutili. La gran- 
dezza smisurata del fatto, compiutosi il 
20 settembre, e legalmente riconosciuto 
il 2 ottobre 1870 col voto di Roma, sor- 
passa troppo la vicenda degli avveni- 
menti ordinarii, perchè sia possibile rag- 
giungerla con le nostre opere. C'è an- 
cora, in tutti noi, come uno sbalordi- 
mento, che tronca i nervi all'attività u- 
mana: e conviene abituarvisi a poco a 
poco, come si abituano lentamente alla 
luce gli occhi, rimasti per lunghi giorni 
nelle tenebre. 

Il plebiscito di Roma segna l'aurora 
di un'età ancora infante; ma forse siamo 
già sul limitare della giovinezza, ei 
giorni baldi degli ardimenti non sono 


lontani. 
il FANFULLA. 


frrorno PER frrorno 


Un aneddoto su Cosenz. 

< Eravamo nel 1859, alli 8 di maggio — 
racconta il maggiore Nicola Gaiter — e il 
1° reggimento Cacciatori delle alpi, coman- 
dato da Cosenz, reduce dallo scontro sotto 
Casale, occupava Ponte Stara. 

Il colonnello Cosenz, il iore Ferrari 
di Brescia, il tenente Gabriele Camozzi di 
Bergamo, ed io che oro aiutante maggiore, 
troVantoti alloggiati presso quel parraco,. 
questi volle che dividessimo con lui la cena. 

Finita questa e le solite chiacchiere, il 
Cosenz preso il lumo s’avviò alla scala che 
metteva alla propria camera da letto, ma 
fatti pochi gradini, udimmo un capitom- 
bolo, 0 subito si accorse a vedere cosa era 
accaduto. 

Il colonnello giaceva lungo disteso, con 
gli occhi chiusi, affatto inerte, col candel- 
fiere nella mano destra, el un libro nella 
sinistra; solovatolo per portarlo sul letto, 
mentre dubitavamo di una sincope, quar 
fa ritto ci guardò attonito © sì mise a ri 
dere, dicendoci che aveva sonno. 

Tl libro che teneva in mano era il Manuel 
de l'Officier d'Artilleri. Quando gli altri 
Stanchi per le lunghe marcie dormivano, 
egli continuava a studiare, cercando anche 
col caffè di vincere il bisogno reclamato dal 


To, che per la mia posizione ebbi la ven 
tura di dividere spesso con lui qualche mi- 
sera s:ambefga, posso assicurare che giam- 
mai si addormentava se non con qualche 
libro d’arte fra mano. 3 3 

Forse qualcuno riderà di questo mio fri- 
volo racconto, che non accrescerà certo la 
fama dell'illustre generale, ma anche dalle 
piccole cose emerge la tempra di certi uo- 
mini privilegiati. » Gi 

1 nostri onorevoli godono dei vantaggi 
della buvelte, ed è già qualche cosa, polsi 
se l'uomo non vive di solo liquido, questo 
fappresenta per lo meno una parte notevole 
dell'alimentazione. I deputati anglo-sassoni 
sono più positivi e più pratici. Ai cibi li- 
quidi essi aggiungono i solidi, e quando con- 
fumano, lo fanno senza riguardi, con quella 
ammirevole disin A che é la preroga- 

della razza britannica. 
DA poeta il comitato di cucina, della Ca 
mera dei Comuni ha inviato alla stampa il 
Suo rapporto sull'esercizio gastronomico. 

Vi troviamo che, durante Îa sessione chiusa 
di recente, i membri della Camera hanno 
Sonsamato al palazzo di Westminster 19,209 
Colazioni, 21,750 pranzi, 31,705 the e 390 cene 

Ta spesa totale, compresi vini e sigari, è 
ascesa a 287,550 franchi. 


rlare ancora del positivismo an- 
ea bisogna dire che in quei folici 
Eliesi, i generali non si battono, come nelle 
Lostre terre latine, soltanto per la gioria.. 
tre rano infatti che î giornali, parlando 
del Sirdar Kitchener n i 
tenzione di dimettersi sua 
tiedo ch'egli non si dimetterà niente affatto. 
Poichè le onorificenze conseguite sono stute 
accompagnate da ricompense positive. La re 
oi ertia lo ha creato pari d'Inghilterra; 
Fina.tà di Londrasta perinviargli i diploma 


a 7000 franchi, senza contare 
panneggio di 60/000 deco la condizione 


pari d'Inghilterte n. il generale Kitchener 
Tn qualità di Sirendio di 80,000 franchi al- 


Panno. Ora è stato ‘domandato per lui il ti- 


È militari Ò 
ziani, non intenda o nol timore Eli 
nascere malcontento ei gelosie fra i ge- 


Credoto voi alle predizioni? Eccovene una 
fresca fresca. Dieci anni fn un illustre. pro- 
fessore dell'Università di Jena pubblicava 
un opuscolo, vaticinando la fine del mondo 
per il 1900... e în questi giorni. in una lunga 
memoria che fa il giro de: giornali scientifici 
tedeschi, questa sapiente... iena conferma la 
sua predizione. 

La causa di questo cataclisma universale 
sarà l'intensità del calore. 

Una cometa, che ebbe la degnazione di 
visitare ii nostro sistema planetario nel 1863, 
nel 1875, nel 1580 e nel 1889, si avvicinerà 
tanto alla terra nel 1900, che ogni vita ani- 
male e vegetale alla sua superficie sarà di- 
strutta. 

Siamo dunque destinati alla celeste ro- 
sticceria... 

La cometa svilupperà un calore tale de 
fondere i metalli; persino le palanche che 
avremo in tasca. 

_E' una vera fortuna che l'illustre scien- 
ziato tedesco ci ammannisca queste interes- 
santi notizie, proprio quando il Governo ita- 
liano si dispone a ridarci le monete d'ar 
gento, in cambio della moneta cartacea, la 
quale ha almeno il vantaggio di non squa- 
gliarsi al calore delle comete di là da ve 
nire. 

* 

Per sapere quali sono veramente i senti- 
menti dei socialisti circa il regicidio bisogna 
andaro nei paesi dove non c'è paura né di 
soquestri, nè di processi di stampa, nè di do- 
maicilio coatto. 

Ecco infatti come sì esprime uno dei prin- 
cipali organi sovialisti del Balgio, il Voo uit 
di Bruxelles, a proposito dell'assassinio del- 
l'imperatrice d'Austria. 

« Tatte le istorie, per quanto antiche, sono 
ione degli assassinii commessi dalla classe 
possidente sui lavoratori, Ma nessuna lagrima 
è mai stata sparsa, nessun lamento è mai 
stato fatto da tutti coloro che oggi versano 
lagrime di coccodrillo davanti al cadavere di 
un'imporatrice, uccisa da qralcuno che non 
apprezza affatto la propria pelle a causa delle 
abbominazioni che si commettono nella so- 
cietà, ma che non vaole andarsene all’altro 
mondo senza trascinar seco un rappresen. 
tante dell’attuale disordine. 

« Lungi dall’applaudire ad atti come quelli 
che il Luccheni ha compiuto, noi li compren- 
diamo perchè siamo convinti ch'essi si sono 
resi necessari per il modo d'agiro dolla classo 
possidente che non bada a nulla 0a nessuno 
ur di raggiungere îl suo scopo. » 

Picco parchè non abbiamo mei creduto sul 
serio alla grando differenza che sì dice esi- 
store fra i socialisti © gli anarchici, fra i 
artigiani della evoluzione pacifica © quelli 
della rivoluzione violenta. 

* 

La nuova odo di Giosuò Carducci. 

Giosuè Carducci ha composto unt ode sul- 
l'assassinio dell'imperatrice d'Austria. La nuo- 
na ode è in distici; si intitola Le Walchirie. 

‘Alcuni giornali pubblicando, come primi 
zia, alcuni frammenti dell’odo, su riferimenti 
orali, hanno fatto che îl poeta cantasse di 
infame lutto o di informe lutto e sulle due 
versioni, l'una e l’altra false, già si discute. 
Invece il verso — che è una invocazione 
delle Bionde Walchirie — va tutto quanto 
restituito così 
« Via dal lutto « uniforme » dal pianger lento 

(@ei cherei, 


« Rapite, ecc. 
Cioè: rapite da Wittelsbach la donna. 
Lode sarà pubblicata nel fascicolo prossimo 
doila Rivista d’Italia edita dalla Società 
Danto Alighieri e diretta dal prot. Gnoli. 
* 


Per finire. 

— Quando voi avete finito la vostra con- 
ferenza — dico un vecchio professore ai suoi 
allievi — salutato graziosamente ed abban- 
donate la sala camminando sulla punta dei 
piedi 
P2°%E perchè si dove camminare sulla punta 
dei piedi? TRA 

"Per non svegliare il vostro uditorio. 


N. Nanni. 


PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera anstriaca. 

Vienna, 30. — Si respinge l'urgenza sulla 
mozione Schwegel, che chiede vengano co- 
maunicati i provvedimenti concordati fra i 
Governi austriaco e ungherese nel caso fosse 
impossibile che il Compromesso venisse ap- 
provato dal Parlamento. — 

Si approva poscia l'urgenzà sulla prima 
lettura del progetto sul compromesso col- 
l'Ungheria. 

Il presidente del Consiglio, conte Thun, 
prese duo volte la parola. Egli scongiurò il 
Parlamento a riprendere i lavori pariamen- 
tari, esaminando prima il Compromesso con 
l'Ungheria, poi discutendo gli altri Hi 
presentati dal Governo nell'interesse della 
monarchia e delle popolazioni. 


CRONACA DEL MARE 


“Suez, 20. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito per Massana il piroscafo Po, della 
Navigazione generale italiana. 

Venezia, 50. — E’ arrivato il yacht im- 
periale tedesco Hohenzollern. 

Alessandria d’Egilto, 90. — Il piro- 
scafo Singapore, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Botzbay, ha prose- 
guito per Napeli.a Genova. 

Genova, 1.— E giunto il piroscafo Werrà 
del Norddeutscher Lloyd. 


= rr _————_—t— 


“PROFICISCERE y 


Questa parola, pronanziata in un giorno 
di buon umore alla Camera quando si trattò 
di ammazzare un uomo morto, che era il 
Ministero del marchese Di Rudinì, aprì al 
l'onorevole Nasi lo vie del potere. E cotesta 
parola innocentissima mi richiama alla mente 
il Viva la Polonia, 0 signore! che assicurò 
quasi la celebrità e certamente il potere al- 
l'avvocato Floquet in Francia. 

L'onorevole Nasi, diventato ministro, non 
ha raggiunta ancora la celebrità: ma quel 
proficiscere è rimasto proverbiale, come il 
‘Pasquale ha ragione della commedia Huma- 
nilas : diventata poi Lionello nelle mani fa- 
tate di Ermete Novelli. 

Ora senta me, Sua Eccellenza il ministro 
Nasi a cui voglio bene come alla pupilla 
degli occhi. Senta me e badi di non incap- 
pare anche Ini nel brutto augurio contenuto 
nella magica parola proficiscere. E' probabile 
che non tutti i funzionari del suo ministero 
sieno molto addentro nei segreti della lin- 
gua latina, ma parlano e intendono l'italiano 
corrente, 6 quel brutto verbo tradotto în 
lingua paesana io so che più d'uno l'ha pro- 
nunziato a proposito del nuovo orario che 
deve andare in vigore il 15 ottobre. 

Con questo orario si sopprime mezz'ora 
nelle due ore e mezzo che dividevano in 
due parti l'orario quotidiano: vale a dire si 
deve uscire a mezzogiorne, © rientrare alle 
due. Ora è bene il ministro sappia che i 
suoi impiegati, almeno la maggioranza, non 
abiteno nè in piazza Colonna, nò al Corso, 
nò alla Rotonda: che moltissimi impiegano 
per andare a casa una mezz'ora, un’altra 
mezz'ora per tornare all'ufficio: e in quol- 
l'altra devono accudire a qualche loro fac- 
cenda, poi mangiare, e scappar via di casa 
col boscone in bocca. Pare a Sua Eccellenza 
che la cosa sia veramente umana? 

L'onorevole ministro ha forse per sò una 
circostanza attenuante: di non saper nulla 
di quel che si sta manipolando nel suo ga- 
binetto per tutto quel che riguarda gli orarii. 
Ma Sua Eccellenza imiti, se crele, il suo 
collega del Regno Unito d'Inghilterra, s'in- 
formi e si accosti agli umili, gl’interroghi, 
provreda da sé, faccia che i suoi dipendenti 
possano vederlo în viso, e otterrà questo ri- 
sulteto: che l’amministrazione da Ini di- 
retta camminerà come una spada. 

E nessuno avrà occasione o desiderio di 


ripetergli mentalmente il proficiscere. 
mira 


La stampa italiana a Lisbona 


(Nostra corrispondenza) 
Lisbona, 25 settembre. 

Sono arrivato stamani, alle 7, dopo una 
traversata, addirittura disastrosa, della Spa 
gna. Giunto a Parigi giovedì mattina, ne ri- 
partii la sera stessa, alle 10 1;2, via di Bor- 
desux, per Lisbona, dove, senz'arrestlirsi un 
minuto, sono disceso appena stamani. E che 
viaggio, anche lasciandone da parto l’ecces- 
siva lunghezza! Per dae giorni e altrettante 
notti ci hanno lanciati — sessanta persone, 
quante eravamo di congressisti — alla ven- 
tura di Dio, ignare del paese, nella parte pi 
malinconica, più brutta, più spopolata e meno 
interessante della Spagna. Già era un’enor- 
mità inesplicabile costringere noi italioni 
toccar Parigi per venire a Lisbona, e farci 
traversare, correndo a rotta di collo, la parte 
certo non più bella della Francia, coperta di 
vigne sino a Bordeanx, în guisa da ricordare 
le nostre pianure pugliesi, seminate di viti 
a perdita d'occhio, e che da Bordesux a Irun 
è una desolante landa incolta e imboschita 
di magri pini marini. Ma tutto ciò sarebbe 
stato meno male, se sî fosse provveduto a 
fina organizzazione del viaggio. A nulla in- 
vece si era pensato. L'organizzazione del 
Congresso cominciava e finiva a Parigi, dove 
non se ne sentiva punto il bisogno, e al solo 
scopo di farci andare a rue de la Provence 
per sentirci offrire degli abbonamenti alla 
Presse internationale (î), ericomineia in Por- 
togallo: la Spagna, che rappresenta la mag- 
gior parte del viaggio, non fu punto consi- 
derata. E allora perché non preferire la via 
del mare? Enormità inesplicabiti'... 

x 

Immaginate gli effetti di questa inconce 
pibile imprevidenza, in un paese, come la 
Spagna. Per il nerd, almeno, della Spagna 
— che é la regione da, noi traversata, da 
Irun a Villa Formoso, per Burgos, Vallado- 
lid, Medina e Salamanca — dimentichiamo 


le fantastiche descrizioni di Cervantes, Beai- 
marchais e Mérimé». Nulla della vita antica, 
nulla della vita moderna. Scomparso il ban- 
dito leggendario, non vedi che uomini indo- 
lenti e indifferenti, i quali chiedono il powr- 
boire anche per rispondere a una semplice 
domanda; finita anche la spagnola, dai grandi 
occhi neri e profondi e coi pugnale alla giar- 
rettiera: non vidi che donne brutte, le quali 
alla giarrettiera avranno avuto la corona, 
non certo il pugnale. Forse il tipo della donna 
spagnola si sarà rifagiato nella sola Anda- 
lusia. Speriamole! Paesaggio, monotono a 
freddo; lande deserte e incolte; ogni tanto, 
al pascolo, dei buoi d'un color giallo rossie- 
cio o neri; solo belle, le pecore. Di tanto in 
tanto un paese, sporco © brutto, meno Vit- 
toria, tra San Sebastiano e Burgos, caratte- 
ristica per le sue case, tutte ricoperte di ve- 
; vero aspetto di città, con torri e cam- 
panili, non ha che Salamanca. A rendere più 
malinconico questo popolo, e più triste que- 
st'ambiente, aggiungete la presenza dei re- 
duci da Cuba, più che macilenti, scheletriti, 
male in arnese, e con certo tossi da far 
pietà; e a rendere addirittura disastroso il 
viaggio, aggiungete un’organizzazione ferro- 
viaria più che preadamitica. 


Per farsene un'idea, non basta ricordare 
i tempi beati delle nostre vecchie diligenze! 
Nel nord della Spagna non debbono viag- 
giare che le anime per tornarsene al Crea- 
tore, ed esse non hanno bisogno di strale 
ferrate; altrimenti, che viaggino i corpi, non 
è supponibile. Nella linea da nci percorsa, 
non v'ha che un solo treno al giorno, e parte 
quando vuole, e arriva quando può; non c'è 
orario; vagoni sporchi e senza nessuna co- 
modità, sebbene più ampii dei nostri; sta 
zioni primitive, dove nessun servizio è or- 
ganizzato, e senza pourboire non ti fanno 
neppure la spedizione del bagaglio. Nessan 
preavviso del nostro passaggio, almeno per 
avvertire, che nel tal giorno sì sarebbe ve- 
rificato lo spettacolo mai visto di sessanta 
persone in prima classe, e quindi preparas- 
sero vagoni în numero sufficiente, e si tro- 
vassero pronti per la vidimazione bi 
glietti. e facessero trovar da mangiare nelle 
stazioni ! Quando discendevamo alle stazioni 
farci capire era un problema ben dificile; 
mangiare, più difficile ancora; vidimare i bi- 
glietti, quasi impossibile: o ciò accadeva a 
sessanta persone, ignare tutta del paese © 
della lingua, e che avevano paura di per 
dere il treno, non sapendo che nella Spagua 
non si dev'essere dato mai il caso di per 
dere un treno. E bisognava far tutto da 
noi: da facchini per le nostre valigie, usur- 
pare le funzioni d'impiegati ferroviari pe: 
i biglietti, invadere e mettera sossopra tutti 
i restaurants, 0. fonda — come sì chiamano 
qui — per sfamarci; e poi tornare, dopo que. 
ste fatiche, nei rispettivi scompartimenti, 
dove si stava pigiati come sardelle: Ros 
sini aveva ragione! 


Non parlo dei cambiamenti di treno. Erano 
disastri. A Medina del Campo, dove arri 
vammo all’una delia notte dal venerdì al se- 
bato, ci tennero in mezzo al binario più di 
tre ore, © frammisti a gente di tutti i ge- 
neri. A molti di noi mancò qualcosa, ea 
me fu rubato il portafoglio! Altro lieto ri- 
cordo di questo viaggio! La lentezza dei 
treni — lentezza normale — è straordina- 
ria. Da Irun a Medina del Campo non sono 
che 432 chilometri, e, quando va bere, s'im- 
piegano non meno di 15 ore per percorrerli: 
neppure 30 chilometri all'ora; da Medina del 
Campo a Villa Formoso, che è la prima sta- 
zione portoghese, non sono che 203 chilo- 
metri, e non sì impiegano meno di $ ore: 
tutto ciò subordiziato al fatto miracoloso, 
che Dio vi metta il suo santo dito, non per 
far arrivaro presto, ma per fa arrivare il 
viaggiatore; poichè, se l'intervento pro; 
denzialo manca, per forza umana "ron arri- 
vereste mai, di sicuro. In quanto a velocità, 
le ferrovie portoghesi non hanno nulla da 
invidiare alle spegnuole; da Villa Formoso 
a Lisbona, per Luso e Pampilhosa, sono 410 
chilometri, e ci vuol la bellezza di dicivito 
ore! Ma, in compenso, si andrà lenti, però 
c'è un orazio; c'è un servizio ferroviario di 
seretamente organizzato; le stazioni” sono 
più decenti. La tettoia della stazione di Luso 
è tutta ornata di edera, e ne pendono dus 
gabbie con canarini, il cui canto è la prima 
cosa lieta, che udimmo iersera, abbrutiti 
come eravamo dalla stanchezza, dal fumo e 
dalla polvere. 


x 

Domani vi scriverò del Portogallo e della 
sedata inaugurale del Congresso. Tornando 
alla Spagna, un paese così finito nella sua 
vita sociale, e così disorganizzato nei servizi 
pubblici, come sognò di muover guerra agli 
Stati Uniti? E ora se ne pente, e come! 
Un signore spagnolo mi diceva, ‘he oggi la 
Spagna desidera un Governo" nazionale, al- 
l'infuori dei partiti politici, che riizi il paese, 
@ ne rinsanguì la vita economica; un altro, 
che la Spagna sogna un uomo di genio, che 
ne risollevi la vita economica e morale. 
Tatte così queste ragazze latine decadenti : 


re 


î 


vogliono, sognano una leva per esser rial- 
zate, ma ad una resurrezione per opera pro- 
pria non pensano mai! Una signora madri- 
lena mi narrava; presso Vittoria, la desola- 
zione, che portano în paese î soldati reduci 
da Cuba; e ad ogni stazione spagnola lo 
stato d'assedio era rappresentato da due in- 
nocui carabinieri, che avevano fucili disu- 
guali! Ero partito precipitosamente da Pa 
rigi, per vedere a-Burgos la famosa catte- 
drale, a Valladolid la casa dove morì Cri- 
stoforo Colombo, e a Salamanca la celebre 
Università; ma con-quel servizio ferroviario 
non è stato possibile. E così si organizzano 
i Congressi internazionali della stampa, e 
queste ne sono le delizio! Spero che la di- 
mora în Portogallo farà tutto | dimenticare. 
Raffaello Ricci. 

P.S. L'insugurazione del Congresso avrà 
luogo domani, alle 4 pom. Sarà presieduta 
da $. M. il Re; vinterverranno la Regina 
Amelia, la Regina madre Maria Pia e l'In- 
fante Don Alfonso, e tatti i personaggi uf- 
ficiali. La sera, alle 9, la Camara municipal 
darà un ricevimento in nostro onore. 


Lisbona, 1 — La Regina Maris Pia ha 
ricevuto privatamente î giornalisti italiani 
Torelli. Viollier, Silvagni, Jaccarino e Nesti, 
trattenendoli affabilmente per 45 minuti, in 
formandosi dello cose italiano e lasciando 
intravedere che prossimamente Sua Maestà 
verrà in Italia. 


TI frase Merchani sareibe & Fasola 


con 40,000 abissini 

Il Corriere di Napoli ha per dispaccio dal 
Cairo: 

« Vengo assicurato in questo momento che 
nella questione di Fascioda sì nasconde una 
questione di confini abissini non risoluta 
dalla missione Rennell Rood. A Fascioda, 
col Marchand, vi sono 35 a 40,000 abissini 
guidati dal luogotenente di Makonnen Asfeo. 
Nel convento copto dove sono alloggiati 
cuni preti abissini, la notizia è confermata 
© ritenuta esattissima. 

Ricorderete che già al tempo di Clochette 
una spelizione franco abissina verso Fascioda 
era considerata come l'avanguardia dell'im- 
pero etiopico contro il quale un giorno do- 
vevano urtarsi gli anglo-egiziani appena ar- 
rivati al di'là dell'Atbara. Quello che allora 
sembrava una minaccia con Clochette sì ve- 
rifica e si avvera, ora, con Marchand. 

Per avere notizie bisogna aspettare, aspet- 
tare ancora una buona settimana senza farsi 
illusioni. Parlo di notizie precise e non di 
quelle fabbricate apposta e che sono desti 
nate alla sensation. » 


CRONACA ESTERA 


Fra la Spagna e gli Stati Uniti. 

Madris, 30. — Duecentomila cittadini 
spagnoli desiderano lasciare Cuba e Porto- 
rico. 

Il governo protesterà presso gli Stati Uniti 
© presso la Commissione per il trattato di 
pece, che sì riunirà a Parigi, per le armi 
fornite agl'insorti delle isolo Visayas. 

Sette battaglioni sono pronti a partire per 
le isole Filippine. 

Btadrid, 1. — Il Governo fa pratiche pres- 
so gli Stati Uniti onde ottenere che le truppe 
di Manilla impediscano l’estendersi dell'in- 
surrezione nelle isole Visayas. 

Il presidente del Consiglio, Sagasta, di- 
chiara pertanto inesatta la voce dell'invio di 
battaglioni di truppe alle isole Filippine. 

Madrid, 1. — Il generale Torral è com- 
parso dinanzi alla Corte Suprema di guerra. 

Crisi nel Gabinetto austriaca. 

Vienna, 30. — I giornali considerano 
come un fatto compiuto le dimissioni del mi- 
nistro del commercio, Baernreither, e attri- 
buiscono tali dimissioni alla tensione ognora 
crescente tra il governo e la sinistra parla- 
mentare. 

La maggior parte dei giornali ritengono 
cho il barone de Weigelsperg, caposezione 
al ministero del commercio, assumerà il por- 
tafoglio del commercio. 


Vienna, 90. — La Wiener 
tung assicura che la questione del ritiro del 
‘ministro del commercio, Baernrelther, non è. 
state peranco risolta e che, al contrario, ess 
è tutt'ora pendente. 

La Svizzera e.il disarmo, 

Berna, 30. — Il Consiglio federale noti- 
ficò al Governo russo la sua adesione alla 
Conferenza internazionale pel disarmo. 

Le frasi degli ammiragli francesi. 

Tolone, 1. — L'ammiraglio Human, la- 
sciando il comando della squadra di mano- 
vre, disse che l'attrito degli interessi inter- 
nazionali accentua lo eventualità del domani, 
che ogni soldato deve affrontare, senza de- 
siderarle, e che impongono alle truppe un 
dovere di vigilanza. 

HI principe ereditario della Corea. 

Yokohama, 30. — Il principe ereditario 
della Corea è i api i 

Guglielmo Il e la Turchia. 

Londra, 1. — Il Times ha da Berlino: 

« Si smentiscono le voci corse di combi- 
nazioni politiche basate sulle visite dell'Im- 
‘peratore Guglielmo al Sultano el al Ke- 
dive. » 

L’“ ultimatum ,, per lo sgombro dei tur- 
chi da Creta. 

Londra, 1. — Il Daily News ha da Ber- 
lino: 

« Il segretario dell'ambasciata francese a 
Costantinopoli ha redatto l’ulfimatum di- 
retto alla Sublime Porta concernente l'isola 
di Creta. 

< Le truppe ed i funzionari turchi do- 
vranno incominciare lo sgombro dall'isola 
entro quattordicì giorni. » 

La vedova di Carnot. 

Parigi, 1. — La signora Carnot, yedova 

del presidente della repubblica, è morta. 
Duello. 

Parigi, 1. — Stamani vi è stato un duello 
fra il deputato Paulmier e Tourot, autore 
dell'articolo della Lanterne. 

Entrambi i duellanti sono rimasti feriti 
leggermente. 


CRONACA ITALIANA 


Una donna bruciata viva. 

Bologna, 30. — La vecchis Giovina Sei 
di nottetempo, sentendo all’abbaino sopra 
stante che alcuni topi se la spassavano, si 
lzò ed acceso un lume volle verificare se 
avessero fatto alcun danno. 

Per inavvertenza, appressato il lume ad un 
fascio di stoppa, questa divampò. 

Inutilmente la vecchia tentò colle mani di 
spegnere il fuoco, il quale si comunicò alle 
vesti, sicchè la infelice si trovò preda delle 
fiamme, tanto che dovè tosto soccombere fra 
spasimi orribili. 

L’arresto di un sergente prevaricatore. 

Padova, 50. — Venne arrestato dai ca- 
rabinieri in una casa in via Sant'Agnese un 
tel Pasquini Leone, sergente nel d° bersa- 
glieri di stanza a Bologna. 

Vestiva in borghese. Erasene fuggito dal 
reggimento, dopo aver tolta una somma dalla 
cassa reggimentale. 

Lutto cittadino — Un suicidio. 
Sponsali. 

Catania, 30. (Gino Cutore) — Per la 
morte quasi improvvisa dell’illustre patriota 
cavaliere Gioacchino Biscari Paternò Ca- 
stello, che a ragione può dirsi il primo cit- 
tadino di Catania, la città è immersa nel 
lutto, e mentre una folla continua & visi- 
tare la cappella ardente, dove è esposta la 
salma, tutti gli edifici pubblici, molti privati 
e le Associazioni cittadine, hanno esposto le 
bandiere abbranate, e su tutte lo porte delle 
botteghe delle vie principali sta scritto: 
< lutto cittadino ». 

Il Circolo « Umberto I » @ l'Associazione 
democratica hanno. pubblicato nobili pro- 
clami, invitando la cittadinanza a rendere 
gli ultimi onori al perduto e illustre figlio, 
al veterano della libertà, al filantropo im- 
macolato d'ogni virtù, esempio raro ed am- 
mirato. 


—————_—_——— 


Zet-| Hanno telegrafato parecchi illustri uomini, 
“promettendo 


luogo E Pene 
vranno luogo domenica con 

nentissima, poichè Cstania tutta piangerà 
sulla tomba che ricorda tutto un passato di 

— A vent'anni, per malattia di cuore, s'è 
ucciso, ieri sera con una rivoltellata al petto, 
Tavvocsto Lnigi Calabrò di Salvatore. Mori 
sul colpo. 

— Dopo i crisantemi, i fiori d'arancio: 
ieri si unirono in matrimonio il cav. Alfredo 
Bonsjuto e la signorina Ida Scuto 
‘cato Bartolomeo Rapisardi e la signorina 
Isabella Mensaresi, e il dottor Francesco 
Migrace con la signorina Frank. | 

Il viaggiatore africano Martini 

e l'arresto d'una giovane milanese. 

Savona, 20, — il giorno 98, il signor 
Martini Sebastiano, noto viaggiatore atri- 
cano, viaggiava sul treno da Ventimiglia a 
Savona per ritornare a Firenze sua città 
natale. Nello stesso scompartimento si tro- 
vava una elegante donnine, certa S. E di 
anni 30 da Milano, Il signor Martini estrasse 
dalle tasche il suo portamonete entro cui 
trovavasi un bel grazzolo di napoleoni d'oro 
e sbadatamente lo lasciò sul divano dello 
‘scompartimento. 

Quando si ricordò di ritirarlo non lo trovò 
più. Giunto a Savona denunciò il fatto, e le 
guardie arrestarono la di iui compagna di 
viaggio, la quale condotta in questura si 
‘protestò innocente; ma essendole stati tro- 
vati indosso diversi napoleoni, venne trat- 
tenuta in arresto. 


gresso dei reggenti a San Marino. 

San Marino, 1. — Oggi alla più volte 
secolare repubblica sì compie col cerimo- 
niale consueto il solenne ingresso dei due 
nuovi capitani reggenti, che staranno al 
sommo della pubblica cosa per sei mesi. 

Escono di carica il nobile Pietro Filippi 
@ il dottor Onofrio Fattori; ed entrano il no 
bile prof. comm. Marino Borbiconi e Fran- 
cesco Marcucci, entrambi di Serravalle, e 
che farono altre volte reggenti. 

Pronuncerà il discorso d’occasione l’egre- 
gio professore Pietro Franciosi, giovane colto 
di idee largamente moderne. 


Cotrone (Catanzaro), 1. — Ieri, alle 6 
pomeridiane, în territorio Petrona, per pre- 
cedenti rancori, il contadino Antonio Mazza, 
di 20 anni, uccideva, con un colpo di scure 
al costato sinistro il compagno Scalzi Fran- 
cesco. L'omicida è latitante. 

Pieve Cadore, 1.— Il 6 settembre scorao 
în Selva Bellunese mori Pietro Marini, di 
anni 80. L'autorità, dopo perizia del cada- 
vere, dalla quale è risultato essere il Marini 
morto în seguito a percosse © maltratta- 
menti del figlio Mansueto e della moglie di 
costui Maria Serafini, faceva arrestare i 
due poco amorevoli parenti del disgraziato 
Marini. 


Ls anorshri 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tentato ricatto. 

Giovanni Novara, avendo trovato il 18 
giugno sua moglie in assai intimo colloquio 
con il suo amico Gabriele Pontecorvo, mi- 
nacciò di fare uno scandalo di questo fatto. 
Il Pontecorvo, per evitare fastidi, diede 50) 
lire al Novara, il quale sul principio se ne 
mostrò contento, ma poi cominciò a guar- 
dare il Pontecorvo in cagnesco e gli mandò 
a dire che se non aveva da lui 5000 lire în 
riparazione dell’onore offeso, lo avrebbe uc- 
ciso. 

Il Pontecorvo avvisò del fatto la sezione 
di pubblica sicurezza, ed il Novara, arrestato 
subito, fu condannato ieri dsl tribunale, per 
tentato ricatto, a mesi 6 © giorni 15 di re- 
clusione. 

Difensare avv. Centola. 

Un furto che ha fruttato bene. 

In via Borgo Nuovo, 28, presso la sua a- 
bitazione, tiene un banco di commissioni per 
il Monte di Pietà tale Temperi! Bene- 
detto. 

Ti 19 marzo questi era uscito, lasciando la 
casa senza alcuno. Ua suo amico, che era 


n ces) 


——_--e__ 
NOTA SIBILLINA 


— Ripeto i gridi, i colpi di cannone. 
— Nel Veneto fo stoffe a perfezione. 

— A Fazzari mi dicono gli amici 

— e a un 120 uomini mi dici 

— oppure a un'allchroga eccellenza. 

— D'està c'è chi di me non può far senza. 
— Città in Sicilia 


— Milanò mi suol dare al duca, al conte. 


5. Viviamo rella Stura, nel Ticino, 

5, Il legno (a buon mereato) de’ Romani, 
5. e pizze 
4 

5, Il lessico mi dice a un intestino. 

4. Contengo tanto l’olio quanto il vino. 
5. M'esercitan benissimo le mani. 

4. Scorro fra Parma e Borgo S. Donnino. 


4 
8. Un essere che in carcere bestemmia. 
5. Denomino L. 0,01 in Italia 


4. _e bestia che somiglia proprio a' buoi. 


Parola quadrata sillabica. 
— Leone XII 
(Sintende, salvo errore), 
— 0 il fritto, il lesso e l'umido, 
quand'hanno buon sapore. 


Ottagono. 
di suo figlio! 3 

11 pubblico applaudi nelle scene più dram- 
matiche, e forse per questi applausi il dramma 
stasera si replica. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera la compagnia comica napoletana 
diretta da G. Gambardella rappresenterà / 
due Pulcinetli simili. E poi canzoni, duetto 
e sfida di losta fra donne. 

— Duse e Zacconi. 

Ciscrivono da Firenze che giovedì 29 èstato 
firmato in quella città un contratto per una 
« alleanza artistica » fra Ermete Zacconi ed 
Eleonora Duse. Faranno un giro in Italia, 
principiando da Firenze, e nella prossima 
primavera. 

Gi rallegriamo di questa nuova alleanza 
che unisce insieme due fra i più bei nomi 
del teatro italiano, soltanto noi siamo un 
po' scettici sulla durata di questa luna di 
miele artistica. Non ci maraviglieremmo che 
fra un anno, dei due valorosi artisti, non ri 
manessero che lo code... e francamente sa- 
rebbe un grave Iutto pel teatro nazionale. 


ROMA 


I funerali del generale Cosenz. 


Fare il resoconto di un funerale è men che 
niente; il difficile sta nel saper descrivere in 
qual modo la cittadinanza ha manifestato il 
proprio affetto, la propria reverenza verso la 
salma di chi ha tanto ben meritato dalla 
patria. 

E la manifestazione reverente e affettuosa 
resa stamani dalla cittadinanza romana alla 
salma di Enrico Cosenz è di quello che non 
sî possono descrivere. 

Fino dalle 9, una folla immensa si a 
cave lungo la vie che il corteo doveva pe 
correre: lo finestre, i balconi erano gremi 
la gradinata del palazzo dell'Esposizione in 
via Nazionale presentava uno stupendo colp 
d'occhio per i colori diversi degli abiti e i 
cappellini delle signore, per l’agitarsi conti- 
nuo d’un numero enorme di teste e di per- 
sone. 

A questa dimostrazione imponentis: 
Enrico Cosenz, il vaterane delle bat: 
combattute per l’inlipendenza, il solia 
prode, leale, l’amico di Vittorio Emanvele, 
aveva diritto! 

El eccomi senz'altro al resoconto del fu 
nerale. 


0 fiume del Piemonte. 
Logogrifo. 
e signorine di Dogliani. 


5. Sto sulle case a Sondrio, a Pisa, a Trani. 


In me potrebbe crescere la dalia. 


. Sì sa che pongo fine a la vendemmia 
© che ora inizio l’epoca 
di noi. 


Allor che dal barbier vi pettinate 
La Chinina Migone domandato. 


Dà 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Con una replica della Gelosa la compagnia 
Leigheb Reiter chiuse ieri sera gloriosi 
mente il corso delle sue rappresentazioni. A 
spettacolo terminato il pubblico volle al pro- 
scenio i principali artisti e li applaudî fra- 
gorosamente. 

Le compegnia Leigheb-Reiter parto sta- 
sera per Napoli. Ritornerà al Costanzi nei 
mesi di giugno © luglio dell’anno prossimo. 

— Valle. 

Stasera, come già abbiamo annunciato, la 
compagnia comica napoletana di Gennaro 
Pantalene inaugura il corso delle sue rap- 
presentazioni con la commedia: Jl ritorno 
dalla Cina. 

— Nazionale. 

Questa sera riapertura del Nazionale. La 
compagnia Ferrati-Russo darà La moglie 
bella. 

— Politeama Adriano. 

Come al solito un pubblico numerosissimo 
accorse ieri sera ad ammirare il veramente 
splendido Circo Schumann. 

La cavallerizza Marguerite distribuì dei 
fiori agli intervenuti. 

Applausi entusiastici al direttore signor 
Max Schumann per i suoi cavalli ammae- 
strati alla perfezione, alla #roupe Palmer per 
l’emozionante lavoro aereo, all'amazzone Cé- 
cile, ed a tatti gli altri artisti che comple- 
tano il bello spettacolo. 


e E] 


La salma dell’illustre estinto nelle prime 
ore di stamani venne composta in una tri 
plice cassa, di noce, di zinco e di casta, 
quest'u.tima folerata di raso coleste. 
cassa esterna — quella di noce — leg; 
vasi, inciso su di una targa di oftono: 
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Perduti nel deserto 


« Ma divenne sempre più denso e rimar- 
cammo che non avora il colore di quello 
prodotto dall’esplosione della polvere. Que- 
eto famo ci prendeva agli occhi e alla gola, 
ci faceva tossire e ci acciecava nello stesso 
tempo. 

« Guardando abbasso non potevo distin- 
guere nè la terre, nò î pecari; una densa 
nube circondava l'albero. Udii le grida della 
bestie feroci, ma il rumore pareva avesse 
cangiato di natura. 

< Capii che lo stopacciolo della mis cara- 
bina aveva messo il fuoco al muschio: dî 
fatto il famo si dissipò, ed una bella fiamma 
chiara si sviluppò ad un tratto. Vedemmo 
nello stesso tempo che non poteva circon- 
dare l’albero sul quale eravamo e che il fuoco 
era concentrato dalla parte ove si trovavano 
lo nostre provviste di muschio. 

< Salîmmo entrambi în cima dell'albero 
per metterci più al sicuro dal fumo, Pote- 
vamo temere che il fuoco sì comunicasse 
fino a noi per mezzo dei rami pendenti, o 


ci obbligasse a discendere fra i nostri no- | 


stri nemici. Fertunatamente avevamo già spo- 
gliati questi rami del muschio, e la fiamma 


non saliva abbastanza in alto per raggiun- 
gere gli altri. 

« Quando fammo faori della nube di fumo, 
potemmo distinguere i pecari che formavano 
una massa compatta a qualche distanza dal- 
l'albero ed erano evidentemente spaventati 
dal fuoco. 

<— Adesso, dissi, possiamo essere libo- 
rati, sono abbastanza lontani per non ve- 
derci attraverso il fumo. 

« Cercai di riconoscere i luoghi e studiai 
la direzione del vento che portava via i globi 
di fumo. Non v'erano animali da quella 
parte, 0, se potevamo discendere senz’ esser 
visti, avevamo la speranza di salvarci. Ci 
disponevamo a discendere sopra un ramo più 
basso per eseguire il nostro progetto, quando 
il rumore d’un abbaiar lontano pervenne 
fino a noi. Ci cagionò un terribile timore. 
Avevamo riconosciuto la voce dei nostri 
cani. Enrico e Cudjo, forse tutti e due, li 
seguivano senza dubbio. I cani sarebbero 
sgozzati da quella comitiva furiosa, ed il 
povero Enrico sarebbe fatto a brani ! A que- 
sto pensiero il cuore ci martellava forte 
mente. Sì, erano i cani! 

« Il rumore si avvicinava sempre più, e di- 
stinguevamo già come le voci di persone 
che li eccitavano. Non potevano essere che 
quelle di Enrico e di Cudjo che venivano a 
cercaroi. 

« Non: sapevo che fare. Dovevo lasciarli 
avvicinare, e mentre i cani sarebbero impe- 

gnati nella lotta coi pecari, mandar forti 

grida per svrertirli di dirigersi dalla parto 
Li ell’atbero ? Poscia pensai che Frank poteva 


restare ov'era, © che non mi era impossibile 
di slanciarmi attraverso il fumo per andare 
ad avvertirli prima che i pecari si fossero 
accorti della mia corsa. Sentivo appunto la 
loao voce in nna direzione favorevole ; e po- 
tevo raggiungerli senz'essere inseguito. 

« Concepito questo disegno, non esitai un 
momento. Confidsi a Frank la mia carabina 
carica, e prendendo il mio coltello mi slan- 
ciai attraverso il famo ed il muschio mezzo 
consumato. 

< I miei piedi non toccavano ancora terra 
che alla distanza di cento passi vidi i cani, 
poscia Earico e Cadjo. Ma nello stesso tempo, 
dando un'occhiata indietro, vidi tutta la co- 
mitiva che m'inseguiva con grida di furore. 
Avevo avuto il tempo d’avvertire i nostri 
due nuovi compagni, che mi videro prendere 
‘un ramo nel momento in cui i pecari erano 
sul punto di citeondarmi. Essi s’arrampica- 
rono come me sopra un albero che si tro- 
vava lì vicino. I cani invece sì gettarono 
sulla comitiva e vollero cominciare la bat- 
taglia. Ma simil fantasia passò loro dopo i 


primi colpi di dente, © fuggirono verso Cu- 
djo ed Enrico. Fortanstamente per le povero 
bestio che i rami non erano molto alti, ciò 
che permise a Cudjo di prenderli seco: al- 
ital I subita la sorte del caguar. 
<1 pecari infatti, anelanti d'attaccariî, 
inseguirono fino ti piodi dell'albero, lo cir- 
condarono mandando grandi grida, e vi sa- 
rebbero certamente arrampicati,, se. fossero 
stati capaci. a 
« Cominciai a respirare. Dal luogo ove mi 
trovavo non potevo vedere nò Enrico, nò 


Cudjo, né i mastini, ma distinguevo perfet. 
tamente la comitiva nera che È circonda 
Sentivo paro le grida di Enrico e di Cudio, 
l’abbaiar dei cani e il grognito sordo del 
pecari. 

« Tutto ciò formava un concerto terribil- 
mente selvaggio. Poscia udii lo scoppio della 
carabina, e vidi un pecari cadere a terra. 
Cudjo gridava con tutte le forzo e vedevo 
la sua lunga lancia che si abbassava ad in 
tervalli sulla comitiva arrabbiata. Il ferro 
era tinto di sangue ed il numero dei nemici 
Giminuiva ad ogni colpo. Enrico sparò 
ancora molte volte, 6 fecero così N 
rreeteseTg 
cuni minuti la terra era coperta di cadaveri 
e ben pochi pecari restavano în piedi. 

a Luesti cominciarono a temere la sorte 
si loro compagni, e noa tardi 
lo spalle all'albero ed = fuggire nel booste 


stata in gran parte distrutta, non ne i 
trammo poscia che ben pochi. 

« Il giorno seguente ritornammo bene ar- 
mati sul luogo della battaglia, perchè vi a. 
vevaino completamento obliato l’oposso el 
i suoi piccini. Ma, con nostra gran sorpresa, 
non trorammo più niente. La bestia aveva 
spezzato i suoi legami ed era fuggita, con 
ducendo seco tutti i suoî piccini. 

XLI 
Un incontro coi lupi neri. 

< Nell'anno facemmo due raccolte di grano, 
perché non gli abbisognava più di due mesi 
per arrivare alla maturanza. Avevamo presso 
a poco venti volte il carico della nostra vet- 
tura. Era abbastanza per noi e peril nu! 
= delle bestie durante l'inverno. 

« Il secondo anno passò come il primo. 
Raccogliemmo lo zucchero in primavera è 
seminammo una gran quantità di grano. 
Aumentammo la nostra collezione d’animali, 
di daini 6 di gazzells; prendemmo una lu 
con molti lupicini. Non ho bisogno di dirvi 
che fummo obbligati uccidere la madre 2 
cause dei suoi istinti feroci, ma però rit 
scimmo ad addomesticare i piccini. Diven- 
tarono famigliari quanto i cani, coi qui 
la passavano fraternamente, come se aves 
sero appartenuto alla stessa specie. 

« Durante l'estate e l'inverno avemmo 


rare mia moglie che ci aspettava con an. 


quelle dei 
dei deputati, d 
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Enriro Coseng — tenente generale — morto 
in Roma — il 28 settembre 1898. 
Innumerevoli le corone giunte alla fa- 


mi 

‘Splendida quella dî 8. M. il Re. Sol na 
stro nero era seritto a lettere d'oro: Um- 
derto — all'amico Cosenz. - 

Notevoli quelle del municipio di Roma, 
del corpo di stato maggiore, dell’Unione mi- 
litare. 

Fra le corone inviate, è giusto ricorda: 
quelle dei diversì ministeri, della Camera 
dsi deputati, della sorella e dei nipoti del- 
l'estinto, della città di Gaeta. 

Una, fra le tante, portava scritto sul na- 
stro nero: Al cavaliere — senza paura € 
senza rimorsi. 


x 
Intanto che l'ora del trasporto si avrici- 
nava, lungo il percorso e nell'ordine seguente 
si schieravano le truppe: nel Corso. e in 
piazza di Venezia il 70° fanteria, da piazza 
di Venezia a piazza dei Santi Apostoli il 5" 
bersaglieri, in via del Quirinale la Scuola 
magistralo di scherma, în via Nazionale jl 
6 fanteria, all’Esodra di Termini il 68°, in 
piazza Termini il 18° artiglieria, al Vialo 
Principessa Margherita il 2?> cavalleria. 
a 
I1 corteo s'incominciò a formare alle 10,6 
a salma venne trasportata dalla casa sul 
l'affusto di cannone — parato a lutto © ti 
rato da sei cavalli — da otto sottufficiali di 


Sall'affusto è deposta una sol 

nella di SM. Re viag 
di noce che ha forma di sar- 
i pongono l'elmo, la sciabola e la 
rpa del defunto generale. 

Alle 10 e un quarto îl corteo è pronto e 
a un ordine del generale Pedotti, coman- 

‘ante la divisione militare di Roma e di- 
rettore dell'accompagnamento, si mette in 
moto preceduto da pochi religiosi apparte 
nenti all'ordine dei servi di Dio. 

Fatti pochi passì si arresta. 

Siamo in piazza di San Marcello, e la 
salma viene tolta dall’affusto e trasportata 
nella chiesa per la benedizione. 

La cassa è posta nel centro della chiesa 
more nobilium : la benedizione è data dallo 
stesso parroco don Giuseppe Angelucci, in 
plviale. 

Ai lati dell'ingresso della chiesa sono schie- 
rati i vigili in gran tenuta comandati dal 
capitano Tonni e dai tenénti De Magistris 
Giuliani. 

Innanzi al portone del palazzo Simonetti, 
situato di fronte alla chiesa, la banda co- 
munale di Roma suona una cosnposizione 
funebre di Chopin. 

La funzione religiosa non dura che pochi 
minuti : poi la salma viene nuovamente por- 
fata sull'affasto e il corteo prosegue per il 
Campo Verano. 


x 

E’ formato nel modo seguente: 

Uno squadrone di allievi carabinieri — la 
banda musicale della legione allievi — mezzo 
reggimento di cavalleggeri Catania su duo 
squadroni — una brigata di due batterie del 
18° artiglieria — un battaglione dei 51° fan- 
teria con bandiera — un battaglione del: 
fanteria con bandiera — ua battaglione del 5° 
bersaglieri — la banda municipalo — due 
plotoni di vigili — il feretro — le rappre- 
sentanze — tre carri con corone — la banda 
del 51° fanteria — brigate d'artiglieria da 
fortezza e del genio — due plotoni di guar- 
die municipali — le carrozze delle varie au- 
torità. 

Il feretro è fiancheggiato da due compa- 
gnie di allievi carabinieri, una su ciascun 
lato su una riga e da uscieri del Senato, 
della Camera, dell'Ordine Mauriziano, del 
municipio di Roma, dei diversi ministeri, 
tutti recanti ceri accesi. 

I cordoni del carro sono tenuti: a destra 

dal ministro delle guerra generale Di San 
Marzano, dal generale Salétta, che succedette 
al Cosenz nel comando dello stato maggicre, 
dal senatore Chiala rappresentante il Senato 
o dal comm. avvocato Luigi Cosenz, nipote 
lell’estinto e rappresentante la famiglia; a 
sinistra dal comm. Gallappi rappresentante, 
tre il siadaco di Roma, i sindaci di Napoli 
di Gaeta, dal senatore vali presidente 
îella Corte dei Conti, dsl senatore Saredo 
per il Consiglio di Stato e dall'onorevole 
Giordano-Apostoli per la Camera dei de- 
putati. 
Il feretro é immeliatamente seguito dal 
furiere maggiore d’artiglieria Fasoni, il quale, 
su di un cuscino di raso nero, reca il col- 
lare dell’Annunziata e le altre, e non poche, 
decorazioni dell’estinto. E subito dopo dai 
nipoti a dai rappresentanti di S. M. il Ro 
generale conte Coriolano Ponza di San Mer- 
ino, maggiore del genio cav. Guglielmo Ver- 
dinois e maestro delle cerimonie conte Fran- 
cesco Tozzoni in uniforme. 

Sì succedono quindi tutti î mì 
tranne l'onorevole Baccelli assente de Roma 
—i sottosegretari di Stato, senatori, depu- 
tati, assessori e consiglieri comunali, tutte 
le autorità delia città, un numero infinito 
di alti fanzionari dello Stato, un vero eser- 
cito di generali, di ammiragli, di ufficiali ap- 
partenenti alle diverso armi. 

Fra i generali, il Tournon, l'Albertone, il 
Sigismondi, il Pagano, il Gobbo, il Bertoldo, 
il Rigin, il Grassi, l’Ainis, il Primerano, il 
Queivaz, i De Giorgi, il Cappa, il Valcamo: 
rica, il Bruti e lOlivieri — questi ultimi 
dus dei carabinieri — l'ammiraglio Mira- 
belli ed altri. 

— Delle ambasciate estero sono presenti il co- 
lonnello conte. Francesco Carlo Marenz ad 
detto militare all'ambasciata d'Austria, il ba- 
tore baselli, addetto navale ungarico, il c0- 
mandante Wentzel addetto militare germa- 
nico, 

Avanti la banda del 51° fanteria marciano 


stri — 


Te _r. 
seguenti associazioni : Veterani 1484 

duci È ‘4849, Re 

Gai dalle patrio battaglio, Reduci Tiatia © 


Cas Sci Finale lire: etto 


X 
Finta All'altezza dell'arco di Santa Bic 
ita del convoglio si arresta © il 
corteo si scioglie. Ata si 
; l'artiglieria © la cavalleria si schierano 
în piazza Guglielmo Pepe, i battaglioni del 
51° e del 52° fanteria, la banda municipale 
0 i vigili lango îl viale Principessa Marghe. 
rita — il 51° a destra e il 52° a sinistra — 
© rendono gli onori militari alla salma, 
la salma viene accompagnata al Vi 
dallo squadrone, dalla banda, e dalle due com; 
pagnie della legione allievi carabinieri o dai 
battaglione dei bersaglieri. 


Due incidenti. 

Tn via Magnanapoli un conducente 
tiglieria cade, ma ci rimette subito In sella. 
"o Duo cavalli dei carri delle carrozze. ‘cadono, 
ia ria Nazionale, dinanzi al palazzo della 

ica d'Italia, e i carri 
Pac ri non possono prose- 


Temperatura d’ 
All’Osservatorio astro: 
pilo omico del Collegio 
Massima 21° 8 - Minima 16° 9. 

TEATRI. 

Valle (ore 9) — Il ritorno dalla caccia. 

Nazionale (ore 9) — La moglie bella. 

Quirino (ore 9) — Faust. 

Politeama Adriano (ore 8 12). — Com- 


pagnia equestre Schumann. 

Manzoni (ore 9) — L'asso di fiori. 

Teatro Nuovo (ore 9) — I due pulcinelli 
simi 

Circo reale (ore 9) — Santarellina. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


2 ottobre. 

Domani ricorre l'anniversario del giorno, 
in cui Roma con uno splendido plebiscito 
volle essere unita alle sorelle italiane. 

La fausta ricorrenza sarà solennizzata nel 
modo seguente : 

I palazzi Capitolini saratmo addobbati con 
parati; nella parte inforiore della gradinata 
del Cazapidoglio saranno issati dei pennoni; 
sulla torre sventolerà la bandiera nazionali 
i vigili e lo guardie municipali indosseranno 
l'alta uniforme. 

Alle quattro, 
scuole comunali 

A sera illuminazione dei Palazzi Capito- 
Iini; girandoles nel Corso e nelle piazze, in 
cai suoneranno le bande musicali. 

La banda comunale suonerà in piazza Co- 
lonna: quelle militari al Circo Agonale, in 
piazza Santa Maria in Trastevere, in piazza 
Scossacavalli, in piazza Cola di Rienzo e in 
piazza Vittorio Emanuele. 

Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in udienza di con- 
gedo monsignor Granito di Belmonte, se- 
gretario della nunziatura a Parigi, e monsi- 
gnor Francesco Maria Kersuzan, vescovo di 
Capo Haitiano. 

AI valor civile. 

Domani mattina, alle 11, in Campidoglio, 
nella grande aula del palazzo dei Senatori 
distribuiranno i premi al valor civile. 

1 Congresso dei Liberi Docenti. 
Nei giorni 5, 6 e 7 ottobre sotto la pre- 
sidenza del ministro Nasi avrà luogo in To 
rino il Congresso nazionale italiano dei Li 
beri Docenti. 

1 temi proposti alla discussione sono i s 
guenti: 

1° Condizione della Libera Docenza in 
Italia secondo lo leggi vigenti (relatore pro 
fessore Ria); 

2° La Libera Docenza in Italia soconin 
il progetto Baccelli: proposte di migliora. 
menti (relatori prof. Raccioppi e Frassati 

5° Rapporti dei Liberi Docenti colîe pui 
Bliche amministrazioni. 

istruzione agraria 
nella provincia romana. 

Domani, d'incarico dell'onorevole Depute- 
zione provinciale, saranno tenuto le seguenti 
pubbliche conferenze : 

Fresinono — comm. prof. 
« Ematuria » e sulla « malaria » negli 
meli neila provincia romana. 


Olevano Romano — Dotter V. Peglion - i 


zione e conservazione del vino 
Tombola. 
Rammentiamo che domani în piazza della 
Inlipendeaza sarà estratta una tombola di 
L. 8000 a beneficio dell'istituto dei ciechi di 
Sant'Alessio ste m Albano. 
Domani în occasione dell 
Plebiscito avranno luogo ad Albano 


feste. x di aree 
Dopo la distribuzione dei premi sî viuci- 


tori delia XIII gara comanale del Tiro a 
segno nazionale verrà estratta uoa tombola 
di lire 700 

Nei giorni 

bostiami. as 
° Domenica 9 ottobre corsa di cavalli al far 
tino e tombola di lire 1000. 

Le gesta di un soldato. 

shio temoo, nella caserma del 
oravano furti in denaro 
I sospetti caddero sul 


Sulla vi 


4 e 5 ottobre fisra di merci 


Da parec 
10° fanteria, si depli 
è oggetti preziosi. 
soldato Rina! 
î, © aumentarono, î 4 
ine fattagli fu trovato in possesso di 
tro orologi e di una somma di denaro 
quattTO on seppo giustificare la provenienza. 
ie ia cella di rigore, il Caggese tentò 
di Silogolarsi, ma non riascì nell'intento, 
Lenno messo a ferri. 
pensò di fuggire, _® tti, ela 
dello Ta Vigilanza del capo-posto, vi riuscì 


‘emiazione degli alunni delle | 


togliendo le viti a una inferrizta che guarda 
Della faga fa data denuncia ai cara- 
fizieri. Il Caggoso è stato dichiarato disse: 


È Cronaca spicciola. 
Verso la morte, — Ieri sera, nella; 
Rria abitazione in via Bocca della Venta, 
anigia Venanzi, di 29 anni, attentò ai propri 
giorni bevendo dell'arsenico. sd 
‘on si conoscono le ragioni che la spin- 
sero al passo disperato. 

Trasportata all'ospedale di San Giacomo, 
quei medici la giudicarono gusribile in 10 
giorni. 

Il coltello. — Stanotte, alle 2, nel caffà 
notturno gotto i portici di piazza Vittorio 
Emanuele, il garzone del caffettiero venne 
® questione con certo Felice Vetti. 

Alla questione presero ben presto parte 
altri individui, e nel trambusto il Vetti ebbe 
una coltellata al petto. 

i La ferita guarirà in 10 giorni. 
j . Tra sorelle. — Nella propria abitazione 
in via Sabelli, n. 27, due sorelle, Antonina 
9 Lucia Degni, la prima di 12 @ l'altra di 
15 anni, sono venute a questione, e Anto- 
nina ha vibrato una coltellata a Lucia pro- 
dacendole una ferita al braccio sinistro gua- 
ribile in 8 giorni. È 
Che brava ragazza! 


DI QUA E DI LÀ 


Una curiosa Società. 

Si è costituita în questi giorni a Strasburgo 
una Società per l’ascensione — una 0 più 
volte al giorno — alla piattaforma del cam- 
panile della cattedrale di Strasburgo, e ha 
preso il nome di... attenti... 

Strassburgermunsterthurmplatformalleta- 
gecinodermehreremahieerteigungungsverein. 

Facendo l’ascensione, ognuno sarà obbli 
gato a pronunziare più volte questo terri. 
bile, spaventevole titolo. 

È la Croce Rossa pianterà naturalmente 
sulla piattaforma un servizio completo per 
i disgraziati ascensionisti. 

Xx 

Una scenetta successa alla pretura di Va- 

rese. 
Si discuteva un processo per farto, lesioni 
personali ed ingiurie a carico di un certo 
| Giacomo Cestiglioni, un tipo di parlatore 
1 eterno, il quale colle sue continue interru- 
zioni metteva a dura prova la 
pretore. 

L'imputato accolse l'arringa del pubblico 
| ministero con continue protesto e denega- 
zioni e si sperava almeno che egli tacesso 
duranto il discorso del difensore. Ma che? 
| Peggio che mai, tanto che il povero avvo- 

cato dovette troncare indispettito la sua elo- 
quente orazione tendente a provare che il 
Castiglioni era un vero stinco di santo. 

Il pretore allora non si contenne più e or- 
dinò all'imputato di uscire dall'aula. Il Ca- 
stiglioni, fresco come una rosa, sì alzò, si 
avvicinò al banco della giustizia e disse al 
pretore: 

— Ella è dunque deciso a chiulermi la 
bocca perchè io non dica le mie ragioni? 


lenza, del 


Allora il malcreato voltò al magistrato la 
parte meno rispettabile di sè stesso el e- 
sclamd: 

Allora ascolti la mia... protesta. 

El infatti protestò terribilmente, ma que: 

| sta volta non cella bocc: 

i Il Castiglioni — non importa dirlo — fa 

ubito condannato a’ quaranta giorni di re 
elusione © a 100 lire di rnulta, ma i reporters 
non dicoro poi se quel bel tipo — bello per 

! modo di dire — accogliesse la sentenza con 
altre... proteste! 


E. Squire. 


TRE INFORMAZIONI 


Il convegno di Venezia. 


ancora fissata le data del ci 
Loro Maestà il Re d'Italia e I 
Germania. 

Cortemente, però, avrà luogo nella se- 
conta decade del mese corrente. 

La riapertura della Camera. 

Orgi, alle 5 12, si è adunato a palazzo 

Braschi il Consiglio dei ministri. 
| All'ora d'antare in macchina l'adunanza 
| continua. 
| S.ppiamo intanto che l'onorevole Pelloux 
prosorrà, durante Ia seduta, la riapertura 
lamera per îl 16 del prossimo novembre, 
proposta sarà, senza dubbio, approvata. 


H comm. Malvano. 


ivano ha fatto ritorno in Roma 
proprio 


It comm. ri 
ed lia subito ripresa la direzione 
ufticio al ministero degli esteri: 

Mell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale 

Il cavaliere Giacinto Duboin, max cor go- 
nerale comandante del Genio in Roma, è 
collocato in posizione susiliaria per ragione 
di età. 

Il cavaliere Pietro Re, tenente colonnello 
| del 62° fanteria, è nominato comandante del 
| deposito e relatore. 

‘i cavaliere Giacinto Tus, tenente colon- 
! nello del T° bersaglieri, id. id. | 
Tl cavaliere Giuseppe Testori, tenente co- 


lonnello, è trasferito dal 62° fanteria al 7° | 


bersaglieri. 
Ti cavaliere Volante Achille, tenente co- 


i 

i 1enneilo, dali"96° all'82° fanteria. 

| Il caval'ere Giovanni D'Amico, tenente 
colonnello del collegio militare di Roma al 

52° fanteria. 


voci corse non è stata | 


Il cav. Alfonso fosso folonzello commis- 
sario è collocato ir posizione ausiliaria a 
sua domanda. 

Giovanni Tucci sostitato segretario di pri 
ma classe del tribunale militare di Messina 
è trasferito a quello di Roma. 

i Il cav. Ernesto Conti professore aggiunto 

trasferito dal collegio di Naj a quello 

di Messina. senò 

Per la ricorrenza del 20 settembre sono 
state concesse fra le altre le seguenti ono- 
rificenze in considerazione di lunghi e buoni 
servizi 

Ordîne della Corona d'Italia: 
Gran Croce. 

Darand de la Penne marchese Luigi, te- 
nente generale ispettore generale del genio. 

Besozzi cav. Giuseppe, id. comandante I 
corpo d’armata. 

Saletta cav. Tancredi, id. capo di stato 
maggiore dell'esercito, comandante il corpo 
di stato maggiore. 

Grand'ufficiale. 

Olivieri cav. Emanuele, maggior generale 
addetto comando generale dell'arma dei ca- 
rabinieri reali 

Triani cav. Angelo, maggiore generale co- 
mandante scuola d'applicazione d’artiglieria 
© genio e Accademia militare. 

Reppis cav. Lorenzo, id. direttore supe 
riore delle esperienze d'artiglieria. 

Commendatore. 

Bonessa cav. Alessandro, colonnello nel 
personale permanente dei distretti (posizione 
ausiliaria). 

De Santis cav. Carlo, id. comandante IV 
brigata cavalleria (incaricato). 


Perelli-Cippo cav. Felice, i 

Troy: Ettore, id. di 
zione ausiliaria). 

‘Sono state concesse le medaglie d'argento 
ul valore militare ai seguenti: 

Bonaccini Luigi, vicebrigadiere legione ca- 
rabinieri Cagliari — Iannucci Giovanni, bri- 
gadiere id. Napoli — De Caprio Antonio, ca- 
rabiniere id. Bari — Maida Domenico, id. id. 
Bari — Meco Vincenzo id. id. Bari — Gia- 
linà Antonio, capitano direzione superiore 
esperienze d'artiglieria — Pezzi Antonio, ca- 
rabiniere legione Cagliari. 

Rinvio dell'importante questione 
sulla marina militare. 

Veniamo assicurati che la questione della 
marina militare sarà pel momento rinviata 
nel senso che verrebbe nominata una Com- 
missione tecnico-militare per studiare a fondo 
il problema della difesa marittima e indicare 
con dati più precisi gli scopi da raggiungere 
e i mezzi all'uopo necessari. 

Professori latitanti. 

Fra le Commissioni pei concorsi universi 
tari che si devono radunare în ottobre, vi 
è quella pel concorso di professore straor- 
| dinario di letteratura italiana nell'Univer- 
i 


id. Torino (id). 
fanteria. (posi- 


sità di Palermo, composta dei professori 
Carducci, D'Ancona, Zambini, Graf e Maz- 
zoni. 

Dei cinque professori scelti dal ministro 
l'istruzione fra i dieci nomina 
è di li 
© Mszzoni non 


tere delle var 
anno accettato, D'An- 
! cona si scusò per motivi di salute, Zumbini 
| è all’estero, e s'ignera dove sia ; solo il pro 
| fessore Graf ha Rccettato, ed ora si cerca 
| completarla cogli altri cinque prefesseri 


| Queste difficoltà di trovare i commissari | 


| dsbbono attribuirsi alle intransigenze del! 

diverse scuo!e scientifiche alle quali essi ap- 

partengono. Piuttosto cho adumarsi per non 

riuscire a mettersi d’occordo, i professori 

nominati dal mînistero preferiscono astenersi. 
Per le acque pubbliche. 

Come è noto, il ministro onorevole Le- 
cava nominò una Commissione per esaminare 
se con opportini avvedimenti sì potesse sol- 
lecitare la concessione acone pubbliche 

plicezione della trazione 


10 che di 34 domande già esa- 
nominale 
sospese per la 
trazione elet- 


libere per l'agrio 
| mobilitazione delle guardie di finanza. 
| 1 airettore generale delle gsbelle ha di. 
| retto agli intendenti di finanza la seguente 
* circolare: 

« Per l'avvenuto smarrimento di alcune 
| istrazioni riservatissime relative alla mobi- 
| Htazione del corpo, date in consegna ad un 
* comando di tenenza, il ministro della guerra 

è stato gii mente indotto ad officiare la 
| direzione generale delle gabelle perchè sia 
ra-comandeta la massima diligenza nella cu- 
stolia dei documenti di indole tanto delicata 
i ed importante. 
i AA evitare pertanto che il deplorato i 
? conveniente si rinnovi, si preseri 


pendenti, si assicurino sem- 
pro che i docamenti ed î materiali relativi 
alla mobilitazione, dati in consegna si co- 
mandanti dei reparti stessi, siano gelosa. 
mente custoditi, prescrivendo che nei cam. 
biamenti di titolare si faccia risultare dai 
verbali la regolare consegna di tali oggetti 
© documenti. 

Gli ispettori superiori poi accerteranno 
alla loro volta, nei loro giri di visita, se le 
prescrizioni suddette vengano osservate an 
che presso i comandi di circolo». 

Per il comune di Livorno. 

Tì comm. Ternavasio, consigliere delegato 

prefettura di Palermo, è stato mandato 


della 
regio commissario al municipio di Livorno. 


i 
Ì 


che i! 


olo, nelle ispezioni’ai varii * 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 1° ottobre. 
Rendita 5 0099 72 112 contanti. 
4 12 00 107 50. 
F Meridionali 729. Ferrovie Me- 


diterranee 527. Banca Italia 948. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 498. Banca com- 
merciale italiana 646, 645 5;1. Acqua Mar- 
cia 1130. Gas 729. Omnibus vecchie, 
379 nuove. Condotte 255. Molini ‘187. Me: 
tallurgica 167. Accinierie 762. Navigazione 
generale 429. Risanamento 88. 

Cambi. 

Francia cheque 107 92 1;2, prezzo fatto. 

Londra 27 81. È 

Berlino 133 65. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi è fissato per lu- 
nedi, 3 ottobre, a lire 107,92. 

11 prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 8 a tatto il 
9 ottobre, per i daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 107,85. 


LONDRA Chias. 30 | Apert. 1 


Consolidato 2 511000 0.18 | 1018 


Rendita italiani 010. stu Data 
> spagnzola. #54 | ausec 
3 dira. n- | n 
: ale ne | 0 
Argento fio Built | sui 


PARIGI 1 


ta. 
dtaliana a 5000: 
turca — ste 
egiziana 400 nali 
‘itigherese 4.910 


Banca di Parigi .. 
Ferr. Merid. Tai 


30 [1 (se 


©. 31:2079..f1ox solio1 colle. sust. oro.| 120 86| 120 #0 
E It cont..|S2—| 9210 » carti.| 100 7:| 100 85 
> fnem 100 60| 101 — 


Russo 4 010. su 


IL ROOB COSTANZI 
ei Confetti Costanzi sì vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
for Sanguigna, 


Pisa, 16 gennaio 1892, 

| Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli 

veto a tutti quelli pei quali è indicato l'uso 

delle alcaline; ne faccio uso io pure 
perché la trovo buona. 


Prof. Cetso PeLLIZZARI 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
| Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


 ____ o 
Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


se Stoffe di moda =a 
si e Signori per 

ed occasione 

ia © qualsiati Stato 


o 


| OETTINCER È C° ZURI 


i Ricchis- 
i simo cam- 
I Svizzera pionario 
| || tranco a richiesta. Figurini di moda gratis. 


Perla Svizzera: Lettere25 cts Cartoline 10 e. 


eu_______________ 
ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 


Elegante Palazzina con spazioso cortile giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico com- 
pleto — Preparazione all'Istituto Tecnico ed 
ai RR. Istituti Militari 


LE ross 
{ I CATARRI rjacoli 

| LE BRONCHITI fitte Lishurteò ct 
| 


I ico dell'Ospedale Maggiore 
LE POLMONITI/z; Sun Giov. Batt. e Cità di 


Forino, diretta dal cav. ut. 
la Tulerrolisi ‘cantò aoGNoNE. "" " 


rocca - ALBERGO. TORINO nome 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Espoviz. a mezog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


pie 


E 
d 
te 

1 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle malattie di 
Stitichezza 
Gastricismo 


Mali di testa 


incerte ed esterne, sieno par croniche, si curano radicalmente con lo PIL» 


ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pillcle L. 
1. 2— Se per posta Cent. 25 în più dai Chimici G. FATTORI e 
Monforte,1 6, Milano, 


EGATO 


parano le pillole a 


STOMACOEF 


°, chimici farmacisti, si preparane 
jole Universali composte unicamente 
Case di Salute, ecc, furono 
ricono navsee, non irritano gl» organi 
‘di 60 pillole L. 2 presso tutto le farmacie 


CTTIMCOTA 1) sani Nel laboratorio G. FATTORI e C. iene 
Difficili ODI [Cascara Sagrada sotto il nome di Pili sia 
sostanze vegetali. — Negli ospedali, n 

* [larga scala. — #/ 
digestivi 


ro, dolce, non pi 
di 25 pillole L 1 


pre e eri na pienamente VOLETE LA SALUTE ?? 


| dipendente de atonia semplice dello stomaco 
ji forme assai frequenti negli individui nevro- 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complirano la nevrosi isterica. 

Prof. EMRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


il 
Avendo în parecchie occasioni sommini 
strato aimiei infermi il FerroChie3-Blslerl, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 

vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. DE-SIOVANNI 
Pref. di Patologia alla E. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China-Bisleri è di et 
rante, stomatico, tonico, ricostiti 
l'appetito, facilita la digestione 6 
una pronte assimilazione e putrizio 
i mentendo i globuli rossi nel sang 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l’utile terapeutico col piace; 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAZO 
Med. Onor. della E. Cusa di 5. 31. L* 
"ie d' Matia. 


‘Specialità della F. 


PROVATE ta dei dolori di capo e di stomaco, della debolezza, mervatezza, 


Sciroppo Cappuccino 


mancanza d'appeli: 
la catt'va digestione, i E 
Ta av digstane, i disturbi mestruali Sl, fu, Sn 
(ferro -pepsidroprotocioruro alla noce vomica) 

anche senza moto, in qualunque stagion 


apoplessia, ed altre malattie di- 


pendenti dal sangue. 
cessario di depurare il_st 


Poma‘a di olio di ricino profumate, ton China Enza npomata crescono îca- 


pelli che si rinforzano nel 
forfora. — Vasetto L. @,70 e L. 1. 


IL' DOLORE tiene pn ti tr 
l'uso della gustosissima 
CHINA PACELLI (HMAStRSSHRtE 


Aumenta l’eppetito, 
la cui presenza può der origine a seri disturb 


F. BISLERI & C. celti, vie cose». 


presso 


Il bicarbonato di soda 


di ll'anemia, de ni 
dae El titatazione di stomaro — Vasetto IL. 150 e 2. 


o acido nè con fiori 


col premiato Filtro Frattini, che ap- 
to sulle botti depura l’aria che, 
altrimenti ad ogni spillatura entre- 
rebbe con tutti i suci germi corrut- 
tori a contatto del vino — guastan- 
dolo. Vivamente raccomandato da tutti 
gli Enologhi. Grande esportazione nei 


Verifica delle. estrazioni 

di qualsiasi 

prestito a premi pal pra 
alta Fipettiva omiesione 


Bromoteina Pacelli 5" sitontana subito îl dolor di capo, la 


ipocondria, e si calma l'isterismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma. 


ANTONIO MALANIMA Venduti 25,000 filtri 


ALITO CATTIVO 


naso 
Ozena, Catarro nel n: _ 
Tali malattie vengono curate e guarite mediante la 


POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


A 
risultati ottenuti 


$ Parigi, cos. © 
ni n rogge ri 
io Sonze adottato da molti illastri me 


"te famiglie. E' di grato odore, innocuo 


Guye 
isti a Basilee. n 
‘eminentemente scienti 
ici e nsat> in melte di: 
e di facile uso. 


Grossa scatola L. Sy franca nel Regno L. 5,25 


ere le domande a G. Fattori e €., Via Manforte, 
. 16, Milano. 


armacia PACELLI - Livorno 


10 ed il sistema nervoso, e vedrete che l’Anemia | 


«cc. spariranno. La noia, la voglia di piangere, il nervoso, 
disturbi mestruali, ecc., che sono conseguenza del sangue 
ist es i, eco, ne gu 


), che è digeribile ed assimilabile, 
Astuccio È. 2,50. 


(garantita) — Con l'uso di 


rlbo, diventando morbidi © lucidi. Si allontana la 


, racidità, la cattiva dige- 
la 0 stitichezza el il catarro 


bruciore di stomaco, 


10 prontamente con 


CHINA GRANULARE 


aiuta la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
îca i quali il nervoso. 

È cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 

lebolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 


Con un bicchierino di questo rosolio gustosis- 


lè un certo benessere per tutto l'organismo. — Sottiglia Lire 2. 
ra ii 


Piazza Vittorio Emanuele, 5 
LIVORNO (Toscana) 

[al quale dovranno essere în- 

|viate le distinte chiaramente 

lo dettagliatamente compilate. 

La spesa sarà in propor- 
zione al lavoro da farsi. 


Per botti sino a 502 litri di capacità L_5 { 


» 10 | nelregno 
Indispensabile in ogni cantina. 

Inrio di opuscolo Îllsstrato gratis chiedendolo con biglietto 
visita ni solo ‘nbbricanto GUIDO MARCON, Geneva, Salta Vr 


ZZZ ZRINON LIZ: 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI macchia la pelle. 


PREPARATO DA 


SCIROPPO AN 


ari 


. di fama mondi 


rare a lucido con facilità. — 
Lonserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 


menti terapeutici, 
bardi e Contatdì e vi guarirete certamente. — Ricordatevi perciò che 


ostinata p r catarro, bronchite, influenza, farin- 

gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura 

(I solo con ls Lichenina Lombardi Vera. Quaranta 
ammi di 


gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato 
la Lichenina Lombardi Vera fl rimedio sovrano contro la tosse osti- 
nata, efficacissima anche nei casì riv-Hli agli altri rimedii (prof. A. Carda 
relli", Accorti all’inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Vera Li- 
Cherina Lombardi è efficacissima per curare la tosse ostinata, catarro, 
bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se 
re spedisce in tutto il mondo un fl. per L. 2,50 ant.cipate all’anica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 


tieno oramai la sna cura efficace, salutare e facile. 
Scomparisco il bacillo di Koek dall’ espettorato, finisce 
la tosse e la fobbro con aumento del peso del corpo. 


Ness®un altra cura è tanto efficaco. Si.basa sull’uso della Lichenina al 
ereosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
@ presso i privati anche di casi disperati, di cuì si conservano gli attestati. 
La grande efficacia si scorge fin dai primi giori!i di cura. — Attestati: Cam- 
pobasso 6 agosto '98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra Lichenina 
al creosoto € menta e ne risento un effetto benefico. Desidero continuare 
la cura. Vi ring:azio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia bam- 
bna colla cura de'la vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermene 3 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Datle Mole Rodolfo. Agente dello Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al 
creosoto o menta L & col metodo di cura per la completa guarigione. Si 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 50 anticipate all'unica Lom- 
bardi © Contardi, Napoli, Via Roms, 28. : 

© simili 


DOLORI-GOTTA-REUMI-ARTRIT, scopa conico 


perincanto col Bal- 
samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 0po). Do 
pochs applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi e os 
nati. Spesso ammalati e med.ci rimasero sorpresi della efficacia immediata 
dei rimedio. Costa L. 5 il flacon e si spedisce in tutto il mondo, antici- 
do il costo all'unica fabbrica Lombardi © Conterdì -- Nupol, Via 
ma, 2 


R. ROBERTS E C. 


CURARADICALE ANTISIFILIFICA 


ISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata 
altri sistemi di cura, depurando il 
(INIEZIONE ANTIGONORKOICA L.5 — PI 
iù ostinate, goccetta e perdite bianche. 
'UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimonti uretrali 
i senza siringa e candelette . 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piagh 
grete recenti ed invecchiato da anni. 
È ae Î’rivativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, v 
Con esso chiunque può sti- tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. 
siti generali pei Farmacisti in Milano 
. |Tenca e la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia C. 
Vittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi 


ILLOLE L. 5 per gonorree le 


€ d'ogni specie di malattie so 
esigere sul rime 


presso lo stesso Dottor! 
Erba sotto i portici Galle 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla ente. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 


Libera dalla forfora, e dà nn Incido i 
ai capelli. i 

Badare alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE il 


FROMIA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


lomicilio. (Con segretezza) 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., viadi Pietra, 91. 


le speciali 
bardi e Contardi sono di fama mendiale e la loro eflicacia si basa sui c 
scientifici su cui si 

lati ne hanno fa:toîn tauti anni ottenendo sempre la guarigione. Le stupi 
90 a Re imitazioni e falsificazioni sono dannose, perchè composte a base di sragi 
cui somigliano al mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici cert:mente comprati a prezzo del sangue della povera gente ingaonata e danneggiato. Usate solo i veri prodotti Lom 


IL DIABETE 


cura Contardi guaris ono certamente 
anche celebrità meliche e scientifiche hanno 
puguahile e prescrivono ai loro 
in meao di tre anni, oltre tremila gusriti. I un mese, 
misto, si ottiene Ja scomparsa dello zucchero dall 

delle forze, e della perfetta salute. Persore sltoloc: 
isbete con la cura Contardi di ta 
zione. La cura completa di un mese con 2 fl. Rigeneratore cd una sca- 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 in 

tutto ii mondo per Fr. 15 anticipi all'unica fabbrica Lonbardi e Contardî, 

Via Roma, 28. 


NEURASTENIA, IMPOT: 


perdita di memoria, debolezza generale © simili sofferenza secondo 
istà Dr. Miiller di Monaco « d-pendono dalla m: 


dopo altri quattro secoli di stu 
mente la sua cura efficace. Non pi 
ione carnea, ma il rido misto con la 

e. Ci piace constatire che 

questa verità inop- 

ed il cibo misto. 
mangiando cibo 
ar ue con 'a ripresa 
‘Italia o dell'Estero 
sima emministre- 


lienti la cura Contar 


si soro guariti dal 


a lalla e si spedisco in 


iono dello spe 


i ri che stupidamente imitano o falsifi 
della fabbrica Lomberdì e Contardi. Gli eccellenti prodotti Lom - 


no preparati e sul'a v 


esperienza che milioni di 


io 


sì guarisce von la Smilacina Lombardi e 
Contardi a base di salsapariglia +20 0). ! 
molti casi di guarigione anche di ammala 


gravi non lasciano più sicun dubbio che la sifilide si guarisce con la Smi 
lacina. Scompariscono le gomme, gl’ingrossamenti giandolari, i doloret: 
vaganti e s'acquista la perfetta salute. Ultimamente si è avutà una prova 
decisiva del'a guarigione. L'ammalato dopo due anni dall’infezione curats 
con la Smilacina, passato a matrimonio ha avuto figlio vivo e vitale, mentre 
con qualsiasi altra cura i sifllitici danno prima diversi aborti. Questa i 
prova indiscutibile e l'attestato autentico può osservarsi da tutti. La Smi- 
lacina costa L. 5, per posta L. 5,75, tre fiacon L. 15 in Italia. La cur 
completa di 3 Smilaciue e 1 fl. 100 gr. soluz. joduro potassio puriss. goccir 
costa L. 21 in Italia ed in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all'unics 
Fabbrica Lombardi e Contenli, Napoli, Via Roma 2 


goccetta restringimento, ec 
sì curano solo con l’Inie 
bardi | zione Antisettica Lov 


i e Contardi. Dopo pochi giorni finisce la più ostinata secrezione ed ! 
restringimento. E' superiore a tutti i rimedi, è si è pronti a sostenere 

paragone con qualsiasi altra specialità essendo sicurì che solo l'Iniezione 
antisettica guarisce la blenorragia, il ristringimento uretrale, la goccett 
È tico malattie venerse. Costa L 2,50, per posta 1 flacon per L. 5 
queto fc sai 19, anticipati all'unica Fabbrica Lombardi © Contari 


tudiati dal dott S:houraud, dell'Istituto Pasteur 

di Parigi hanno pafeato il becillo che li fa 
n sli dere producendo lu calvizie. Si è accertato che 
papill” cd u pelo si rigenerano e muoiono successivamente più volte fino 


© Contardi, Napoli, Via Rota, 28 "o ccipati all'anica Fabbrica Lomberli 


Depositari: Roma. Colonnelli Corso Vitt. Em., 16. A. Manzoni e C. 
Vesezia: Farm. Trento, Campo 
©. Carlevari e C., Via Cassari, 33 


nisi e Villani — Firenze: C. Pegna e 


— Milano: C. Erba. A. Manzoni e C. Pagat 
ganini, ecc.— Taranto © Lecce: Olità © Ferzari. 


Cancisno — Ancona: Tedesco e Foligno — Bari: Lippolis, Monteleone, Pa; 


— Buenos Ayres: L. Fischetti y C. Azcuenaga 871 — Malta: F. S. Da Cesare, St. It. Torri. 6, 


OMA - Stabilimonte Tipografico Carlo Mariani e C. Vicolo della Gunratola, 


figlio — Bologna: C. Bonavia — 
onteleone -- Paleri 


Torino: G. Torte, via Roma, 
‘mo: Farin. Petralia, Via Maqueda. 


- 22 è ROMA. 


falsificano 
biotti Lon 
a sui criteri 
di amma- 
b. Le stupido 
[èi sragiona- 
fotti Lom- 


Lombardi e 
‘2000). I 
ammalati 
‘con la Smi- 
i doloretti 
una prova 
ione curata 


ia. La cura 
riss. goccim. 
kt ail'unica 


monto, ecc. 
‘on 1Inie- 
tica Lom 
Fezione ed il 
sostenere il 
pl'Iniezione 
la goccetta 
per È. 825; 


Piotta, Massaua e Assab . 18 40 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 


Stati nom, compresi nell’O- 
filone Bistale. +.» | | 60 80 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


: L'ANPULLA 


Piazza S. Claudio, n. 96 


NUM. 267 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Zienfulle si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, Piama 8. Clandio, n. $6. 

2 MIAO presso KI. Olitght, Galleria VI Rmansle. 
& Torino presso Calo Minetto, Via 3. Teresa, î, 
a Genora preso | fitlli Custo di Frisso. 
cita 
lex, Eazcenzori della Cama di Puticia Eotmseli ts Pslerno 


PREZZI: la quarta 
la firma dol gerento cent 80 la linea. 


prezzo ll signor A. Seia- 
pagina cent. 30 la linea — lx terza dopo 


Pagamento anticipato. 


Roma 3 Ottobre 1898 
——___ 


ORDINI SUGGELLATI 


ur. 2 ottobre. 
Gli ordini suggellati fanno sempre panra, 
come tutte le cose che sono circondate di 


È l'agguato. Quando nna 
dra parte con un ordine suggellato bisogna. 
rigare diritto, perchè, non si sa mat po: 
trebbe essere che essa avesse avuto l'ordine 
di venirvi a rompere le coste. 

Sei navi da guerra inglesi hanno ricevuto 
giorni fa l'ordine, s'intende, suggellato, di 
partiro da Wieni-Wai-Wienf: e di alzare il 
tacco per Tako. Questa misteriosa notizie, 
piena di insidie, aveva messo lo sgomento 
in corpo al corpo diplomatico russo chinese 
E vera, parola d'onore, di che allarmarsi, 
giacchè essa giungeva dopo il famoso colpo 
di Stato chinese, fatto sotto la influenza mo- 
scorita, che aveva fatto saltare la mosca al 
naso dell'Inghilterra; la quale nell'inviare 
le navi a Tako, ha avuto l'aria di dire alla 
China : ora takomodo io. 

A sua volta la Russia sì è scossa ed al- 
larmata nella sua qualità di protettrice del 
Celeste Impero. Lo Czar, quello della pace, 
ha ordinato al ministero delle finanze di 
prolevare immediatamente venti milioni di 
rabli per costruire subito navi da guerra e 
metterne altro în armamento, Quest' ordine, 
sébbene non suggellato, ha prodotto una 
grande impressione e ha fatto paura. E si 
capisce perchè quell’ordine per quanto non 
sia suggellato, « fia snggel » del disarmo pro- 
posto dallo Czar. 92 


Xx 


Così una delle questioni politiche pen 
denti è parsa inasprirsi, come, su per giù, 
per quanto apparentemente tranquille, sono 
sembrate peggiorato le altre. Il capitano 
Marchand ha continuato a marciare a Fa- 
shoda con ordini suggellati del Governo fran- 
cese, mentre il Sirdar ha continuato a pi- 
gliare possesso dei territori nei quali è pas 
sato seguendo anche egli gli ordini suggel- 
lati.. col sangue dei dervisci. 

A Creta, altro punto di osservazione della 
politica europea, la situazione non è miglio 
rata: gli ambasciatori hanno inviato ordini 
suggellati al Sultano il quale sì è guazlato 
bene... dal disuggellarli. Il Sultano non ha 
alcuna curiosità, o quando riceve un piego 
suggellato lo lascia intatto, persuaso che 
tanto quel che v'è scritto dentro rimane e 
gaslmente. 

Grande è stata invece è continua ad es 
sere la curiosità deî Francesi per il piego 
che il ministro della giustizia Sarrien ha 
diretto al presidente della Cassazione per il 
processo Dreyfus; piego che si crede con- 
tenga... un ordine suggellato per chiudere 
definitivamente e suggellare la questione 
che mineocis di divorare esercito, parla- 
mento, magistratura e repubblica. Se però 
il Governo credesse di chiudere la que- 
stione con ordini segreti alla Cassazione, 
sbaglierebbe il conto perchè una questione 
come quella non si soffoca, dopo che sì è a- 
vata la poco felice inspirazione di farla ar 
rivare dove è arrivata. La soluzione non sì 
può trovare oramai che con una discussione 
onesta, all’aria «perta, sla luco del sole. 
L'ombra, il segreto, il piego sigillato, non 
possono fare altro che aumentare i sospetti 
e le diffidenze, e precipitare alla catastrofe 
una situazione che sì regge ancora per forza 
di contrasti. 

E' per questo che la Borse di Parigi, nella 
quale le questioni sono vedute da quel giu 
sto punto di vista che è inlicato dagli in- 
teressi materiali che sono în giuoco in essa, 
ha giudicato la docisione presa per la revi* 
sione del processo favorevolmente; ed è per 
questo ancora che il dubbio che fosse stato 
dato quel tale ordine suggellato ha sconcer- 
tato di nuovo la Borsa stessa. 


bis 


Decisamente le Borse în genere non amano 
i misteri dei pieghi chiusi; esse vogliono 
vedere chiaro, e quando non riescono a ve- 
dere, sì mettono di malumore e sospettano 
che vi sia sotto qualche cosa cho non sì ha 
il coraggio di far sapere. Tutti gli ordini 
dati nella settimana hanno dato da pensare 
aì mercati finanziari, i quali non si sono mo- 
strati molto ben disposti ed hanno dato non 
dubbi segni di inquietudine. La politica, 
nelle varie questioni che sono ancora sul 
tappeto, appare alla speculazione come un 
grande libro chiuso, pieno di incognite pau- 
rose, di misteri impenetrabili, di geroglifici 
indecifrabili. 

Si spiega, pertanto, perfettamente la in- 
&ecisione piena di preoccupazione dei mor- 
cati, si spiega la scarsità degli affari, si 
Spiega il desiderio che la speculazione dimo- 
Stra di lavarsi le mani — e ne ha ben don- 
de! — e liquidare le operazioni che ha in- 
Yece di aumentarle. E tanto più ciò si spiega 


in quanto che non è soltanto la politica che | e d’anno in nno si 


rimane avvolta nel mistero degli ordini, anzi 

SELasi suggellati, ma pa la pito 
onetaria che interessa i 

modo alla gente di affari e 1° Partiolar 


a questa parto non è avventito nella set 


peggio, ma nammei 
atmtsgito=Tn" Banca noi ha sumene 
tato lo sconto, come si poteva temere, per- 
chè s'è andata facendo strada la speranza, 
so non la convinzione, che il Governo ame: 
ricano, il quale nuota în un mare di dollari, 
ne avrebbe date una parte al mercato per 
risparmiargli dei dolori, . 
* 

Pare che, effottiramente, il gorerno ame- 
ricano abbia questa umanitaria intenzione, 
perché ha già avvertito che è disposto a 
pagare fino da ora gli interessi sulle ren 
dite che scadono = gennaio. El è per la 
previsione che qualche cose sì sarebbe fatto 
în questo senso che il mercato inglese ha 
potuto ripfgliare fiato e risollevarsi e com- 
piero la liquidazione in condizioni che, dirò 
così, sarebbe stata follia sperar. Il buon e- 
sito della liquidazione e la fiducia, avvalo» 
rata dal provvedimento preso generosamente 
dal tesoro americano, che non saranno da 
temere serie complicazioni monetarie, hanno 
dato una vitericre spinta al mercato inglese. 

Gli altri hanno seguito, da prima timida, 
mente, poi più decisamente, il mercato în- 
glese, e sono divenuti più tranquilli senzg 
perdere petò la nota fondamentale della in- 
certezza e della volontà di liquidere. La 
Borsa di Parigi si è particolarmente distinta 
verso la fine della settimana per precipitato 
ricompre della speculazione ribassista, lo 
hanno fatto fare a tutti i valori un 
Lo spagnolo è salito di 
oltre un punto ieri sera perchè è corsa voce 
che il governo abbia trovati i denari che 
gli occorrono. E non dico pico! 

E sta bene; îna potrebba ossoro che, vi- 
ceversa, stesso molto male, giacchè il mo- 
vimento che avviene nella liquidazione è, il 
più delle volte, fittizio © non dà norma 
dalle disposizioni reali del mercato. Le o- 
perazioni che sì compiono rella liquidazione 
hannò qualcosa di artificiale e di forzato, è 
possono rascondere, come i pieghi suggel 
fati della politica e l'incozni'a della situa 
zione monetaria, l'insidia ed il tradimento. 

È per questo che io raccomando alla 
speculazione seria — nessuna lontana allu- 
sione a quella che stupidamente infierisce 
alla Borsa di Roma — di stare in guardia, 


| giacchè, sotto l'apparenza del miglioramento, 


potrebbe nastondersi il veleno di nuovi guai. 
E quosto fin suggel.. 


forno PER Giorno 


La danza dei miliardi, 

Si parla dei milioni, anzi dei miliardi, che 
potrebbe risparmiare l'Europa, con l'accetta- 
Zione pura © semplice del disarmo univer- 
sale, e della pace notì meno universale, che 
l'imbetatore di Russia ha proposto. 

Dopo la Germania, la nazione che 
di più negli armamenti è la Franci 
Stato a sentire. 

Se la Francia sconfitta si fosse rassegnata 
nel 1871 ad accettare i fatti compiuti, © lo 
spese militari si fossero d'allora in pci sop- 
presso, la nazione avrebbe risparmiato fino 
4 tutt'oggi sedici mil ci) per 
Eli asereiti di terra, cinque miliardi e otto 
Sento milioni per ln marina : in tutto venti 
due miliardi nel corso di ventisette anni. 

"È siccome il debito pubblico della Francia 
rappresenta per l'appunto un passivo di ven- 
tilde miliardi tondi, oggi potrebbero mettere 
ji catonsceig al gren libro: sarobbero liqui- 
dati tutti i debiti, e la rendita consolidata 
non esisterebbe più. Che bella frittata per 
gli spéculatori di borsa, ridotti a giocare 
Salle azioni degli omnibus e sulle acque po- 
tabi 

‘Guardateyinvoce la differenza. Il bilancio 
dello spese in Francia per il 1898 è di tre 
fiiliardì è mezzo: in questa somma abba- 
stanza rispettabile entrano novecento milioni 
pot la guerra e per la marina, e settecento 
rilioni per pagare gl'interossi del debito pub- 
Ilico. Nove e sette sedici: dunque un mi- 
lierdo e seicento milioni per quei due bei 
Hsrvizi soltanto: la metà press'a poco della 
somma iscritta in tutto il bilancio della terza 
Fepubblica. Age 

rutto le debito proporzioni, abbiamo dap- 

tutto in Europa identiche spese, identici 
Rebit, identica affannosa ricerca di tutti i 
Sinistri delle finanze, per raccapezzare ogni 
‘anno i milioni che mancano a raggiungere 
fl pareggio, pareggio non msi raggiunto, 
11 DareEE OI famoso segreto dell'ex ministro 
Luzzatti. 

È allora? ita 5 

Filler iccome soppressi gli eserciti e ri- 
acli mirino militari a una semplice tu 
dei aeglinterosi osti all'estero i popoli 

i lici in una e 
Fivrebbero felici ia iimimuirebbero io impo: 


vende 
Ora 
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ste... allora succederà questo: che la 
ross iniziativa dell'imperatore di Russia ri 
marrà un'utopia, © la Conferenza internazio- 
pale aggiornerà ‘ogni risoluzione a tempi mi- 
È continueremo a pagar come prima. 
* 


So 1 pace! pace! pace! » — 
, la pace sì occupano in questi giorni 
i rappresentanti diplomatici dei due goverai 
di Spreo a e d'Am: ea, radunati apposta 

ari; n 

Dove (ossia a Parigi) appena arrivati, eb- 
bero dal governo della repubblica le ti 
diali accoglienze: tantoché, prima di fissare 
e, L: a rn discussioni che dureranno 

n bel pezzo, furono invitati a colazione dal 
ministro francese degli affari esteri. 

Dice il proverbio che è bene tutto quello 

che ben : sicché dobbiamo concludere 
che una guerra terminata con una colazione, 
in omaggio al proverbio è stata una cosa 
buona. 
La Spagna, è vero, ci perde Cuba, lo Fi. 
lippine, Porto Ricco dept inviati man- 
giano alla tavola del signor Delcassé mini- 
stro in compagnia degl'inviati americani, 
tuito è bene... con quel che segue. 

Non dico di no. Ma se si fosse invece in- 
cominciato dalla colazione, per risolvere poi, 
bevendo il caffè, l'ariua questione d'impu- 
gnare o non impugnare le armi, forse non 
sarebbe stata esclusa la possibilità di un sc- 
comodamento amichevole. E la cosa finiva 
non bene, ma benissimo. 

Anche perchè — circostanza non trascu- 
rabile — non avremmo avuto la immolazione 
di venticinque o trentamila vittime (in que- 
sta cifra approssimativa si valutano le per- 
dito doi due eser lo bello squadre spa- 
gnuole, oramai distratte, correrebbero ancora 
baldanzose sui mari. 

Ma quel che è fatto è fatto. E i plenipo- 
tenziari dei due belligeranti, prima di tirarsi 
diplomaticamente i capelli nel seguito della 
di sione, hanno mangiato insieme. 

Naturalmente, durante la colazione, qua- 
lunque richiamo alle circostanze della guerra 
è stato con molta delicatezza evitato. 

Ma l'ospite cho aveva apparecchiata la ta- 
vola, avrà snche pensato alla scelta dei si- 
gazi da oifrire si suoi commensali? 

Perché io mi domando che faccia avranno 
fatta i poveri rappresentanti spagnuoli, sei 
camerieri, servito il caffè, girarono con delle 
scatole di sigari d'Avana! 

* 

Ci sono dei giudici... 

Non più soltanto a Berlino, come diceva 
il famoso mugnaio di Sans-Souci, ma ci sono 
dei giudici anele a Monaco. E° vero che 
siamo sempre in paese tedesco. 

Danque, una sera un pacifico cittadino di 
Monaco entrò nella birreria, e chiese un 

uarto di litro di birra. Il cameriere rifiutò 

li servirlo, dicendo che ogni consumatore 
deve bere per lo meno un mezzo litro. Lal 
tro insistè, fa un casa del diavolo: il pa 
drone interviene, e conferma la dichiara- 
zione del cameriere. 

— Ci sono dei giudici a Monaco! — gridò 
il cliente ostinato — e la mattina dopo infatti 
presentò al tribuualo utla memoria scritta, 
chiedendo la condanna del venditore di birra. 
Il tribunale, dopo maturo esame della que- 
stione, emanò una sentenza, che condannava 
il birraio a dieci marchi di multa. 

Il birraio, non meno testardo del cliente 
non voluto servire, interpose appello: e pochi 
giorni fa la Corte d’appeilo, con sentenza 
motivata, confermò pienamente la prima 
sentenza, dichiarando: che i yenditori di 
birra possono fissare il prezzo che vogliono 
ai quarti di litro, ma non hanno la facoltà 
di negare il quarto di litro a chi lo do- 
manda. 

Iguoro se il venditore, due volte condan- 
nato, andrà in Corte di cassazione per otte- 
nere una revisione, come la domandano in 
Francia per Dreyfus: ma è molto proba- 
bile che presenterà un ricorso, e &' 
così, in materia tanto importante, un’altra 
dotta sentenza della Suprema Corte di Mo- 
naco. 

‘Raccomando si giudici di Roma di non 
allarmarsi, per timore di dover decidere 
qualche identico caso. 

Prima di tutto i quarti di litro sono nelle 
consuetudini dei bevitori di vino, e poi è 
raro l'esempio che ci si formi al primo 
quarto. Cinquanta volte su cento si arri 
ai quattro quarti : luna crescente, Inna 
lante. 

Ki; 


La sepeto la prima origine degli orecchini, 
ornamento così indispensabile aile belle donne, 
© anche alle donne brutte? 

Ve la dico io. L'uso degli orecchini risale, 
nientemeno, ai tempi preistorici del patriarca 
Abramo. 

Dovete dunque sapere che quel brav'uomo 
aveva noie infinite în famiglia per le ridi- 
cole gelosie della moglie Sara, vecchia e an- 
tipatica, mentre Agsr, giovine e bella, go- 
doya tutte le preferenze di Abramo. E in 
in giorno di battibecchi domestici, Sara in- 
viperita giurò che non sarebbe contente 
finchè non avesse bagnate lo mani nel san- 

10 di Agar. 

Fa ttra fiiramo chiamò a sò dear fa pre: 
diletta, con uno spillo acuminato le forò gli 
crecchi, e chiamata la vecchia moglie le 
Gisse: € bagna le mani nel sangue di Agar 
© falla finita ». Dai piccoli fori degli orec- 
chi colsvano infatti dug sottilissime righe di 
sangue. 

È perchè la povera Agar piangeva di do- 
lore © di dispetto, Abramo per consolarla 
introdusse negli orecchi forati due bellissimi 
anelli d’oro. 


il caso di un 


mezz'ora dopo. 

L'articoletto è intitolato così : « La vita». 

Per cui io mi figuro che se il sullodato 
cronista avrà da annunziare, rallegrandosene 
con i genitori, la nascita di un bambino, a. 
doprerà il titolo inverso: « La morte! » 

* 

Un pettirosso di Fanfulla. 

Nella lettera interessante da Lisbona del 
nostro Ricci, pubblicata nel numero prece- 
dente, l’autore aveva scritto: « tutte così 
queste razze latine decadenti », il proto ha 
lasciato correre quest'altra versione: « tutte 
così queste ragazze decadenti ». 

Non ci ierebbe altro ! a noi, e anche 
alla Francia e alla Spegna, basta, e ce n'è 
davanzo, dei ragazzi decadenti în’ poesia e 
în prosa. 


Terza Esposizione internazionale d'Arte 
della città di Venezia. 

L'egregio nostro amico Antonio Frale- 
letto ci manda la seguente: 

« Venezia, 1° ottobre 1598: 
or Direttore, 

Sarà pervenuta a codesta onorevole reda- 
zione una circolare a stampa, senza firma, 
ov'è detto che: « per iniziare la réclame 
della terza Esposizione internazionale d'Arte 
di Venezia », sono poste in vendita alcune 
cartoline postali recanti, fra altro, i ritratti 
dell'iniziatore delle Esposizioni veneziane, 
onorevole Riccardo Selvatico, dell’attuale 
presidente conte Grimani, sindaco, e del sot- 
toscritto. 

Per quanto la dichiarazione possa riuscire 
superfia, date la forma di quella circolare, 
teniamo 4 significarle che trattasi di una 
speculazione privata, a cui la presidenza © 

Comitato dell'Esposizione sono assoluta- 
mente estranei 


* 
Per 6 
Un giornale stampa la cronaca miseranda 

di un terribile uragano, e conclude così : 

« Il fulmine ha ucciso molti animali e un 
asino 

Si assicura che gli asini superstiti, leg- 
gendo quella singolare notizia, non so ne 
sieno nient'affatto rallegrati. Temono di es 
sere scambiati con gii uomini 


, 


- —TP et PP 
Un funzionario francese a Fashoda. 
t.ondra, 3. — Secondo lo Standard, la 

Francia ha inviato un funzionario a Fashoda 

ed intento i negoziati sono sospesi. 


L'AFFARE DREYFUS 


Una conferenza di laurès — Disordi 

Parigi, 2. — Jaurès foce, iersera, una 
Conferenza în favore di Dreyfus. 

Terminata la riunione vi fu dimo- 
i. Vennero arrestate quatti8 persone 
fra cui il belga Van Bell, supposto anarchi- 
co, il quale tirò ana revolvereta in aria. 
Egli portava addosso uno stile simile a quello 
col quelo il Luccheni commise l'attentato 
contro l’Imperatrice Elisabetta. 

Esterhazy. 

Londra, 2. — Il giornale Sunday dice 
che appena l'amministrazione della Libre 
Parole appresa che un sindacato trattava a 
Londra con Esterhazy per l’acquisto delle 
Suo rivelazioni relativamente all’affare Drey- 
fus, un redattore della Libre Parole venna 
inviato a Londra per comprare il silenzio di 
Esterhazy. 

Per alcuni giorni il redattore non potè 
trovare Esterhazy; ma appena lo trovò, 
Esterhazy ruppe ì suoi rapporti col sinda- 
cato, si rifiutò di permettere la pubblicazione 
delle informazioni che aveva già date ed ot- 
tenne dal giulice una ingiunzione con la 
quale veniva proibita la pubblicazione stessa. 

Esterhazy rimano a Londra sostentito dalla 
Libre Parole © da un giornalista eminente. 

Un meeting per Dreyfus. 

Parigi, 2. — Numerosi agenti di polizia 
custodiscono i pressi della sala Wagrem, 
dove si doveva tenere oggi il meeting a fa- 
‘vore di Dreyfus, ma che il proprietario riv 
fiutò di concedere. 

L'organizzatore del meeting, de Pressensé, 
avendo tentato di entrare nella sala W: 
gram, venne, Verso il tocco, arrestato e con- 
dotto all'ufficio di polizia. 

Una folla abbastanza numerosa staziona 
dinanzi alla sala Wagram, emettendo grida 
di: Viva Zola! Viva la revisione! Vennero 
operati alcuni arresti. 

‘Parigi, 2 — I pubblicisti Vaughan è 
Morhardt che tentavano di entrare nella 
sala Wegram, vennero anch'essi arrestati. 

1 dimostranti continuando a tumultuare 


Arretrato f© Centesimi 


nei pressi della sala Wagram, emettendo 
grida diverse, la polizia li respinse ed operò 
parecchi arresti. Tra gli arrestati vi è il de- 
putato Paulin Méry. Deroulèle si trovava.in 
mezzo ai dimostranti. 

Parigi, 2 (ore 4 58 pom.) — De Pressen- 
sé, Vaughan, Morhard èd il deputato Méry, 
che erano stati arrestati dinanzi alla sala 
Narra eion poi rimessi in libertà. 

polizia continua a disperdere i gruppi 
dimostranti man mano che cercano di avvi- 
cinarsi alla sala Wagram. 3 
_ Parigi, 3. — Sopra 85 arresti eseguiti 
ieri in seguito alle dimostrazioni avvenuto 
nei pressi della sala Wagram, soltanto sei 
furono mantenuti. > 
Tersera vi furono alcune dimostrazioni. 


La stampo italiana a Lisbona 


(Sostra corrispondenza). 
Lisbona, 26 settembr 
Spagna e Portogallo — La città di Lisbona 
— La frase del marchese di Pombal — 
Le due piazze del Commercio e di Don 
Pedro — La sede della Societa geogra 
fica — L'inaugurazione del Congresso — 
1 sovrani del Portogallò — I giornalisti 
italiani condannati dai tribunali mil 
tari — Timori di scandali — L'anno 

venturo a Roma. — > 

La differenza fra la Spagna e il Port 
glio, come vita presente, è come promersa 


non conoscendo nè l'uno nè l’altro paese, 
dallo manifestazioni di entrambi nei mondo 
intellettuale, dove la Spagua non vale quasi 
nulla, mentre il Portogallo si afferma ogni 
giorno di più Venendo qui, la diferepza si 
sente. Confrontate uno spagnolo e un por- 


sche; il portoghese invece rivive nel & 
Camoens e nel suo Vasco de Gai 
e intelligento quanto lo spagnolo 
e tardo; non odia il forestiero, come que: 
anzi ci è largo di pri 0 di genti 
sino al punto, che le guardie muni 
alle quali ci rivolgiamo per indicazioni 
qualche strada — rua, in portoghese — 
spingono la cortesia sino al punto di ac 
compagnarci loro stesse. Non posso fare il 
confronto delle città, perchè non ho 
nessana città spaguols; 

teme rivali. Pocho antichi 
remoto del 1° novembre 
quasi interamente, seppellendo 
vittime; ma, in compenso, quale opulen: 
ricostrazione! Ii marchese di Pombal mise 
veramente 2d effetto la sua frase famosa: 
enterrer les morts et s'occuper des vivants, 
e rifeco ai superstiti e scendenti 
una residenza di primissimo ordine. 


bianche e nere disposte a varii disegri; 6 
una pulizia da per tutto ammirevole. Piazze 
ampie, regolarissims, con fontane e m 
menti. Ne ho viste duo stamani. La piazza 
del Commercio, che dè sul porto, ed 
quindi come sfondo il mare, e negli altri 
lati, tro splendidi edifizi, con porticato, e cho 
sono i dureaux des Ministeres e l'ersenalo 
della marina, è grande e regolarissima, e 
mezzo S'eleva un maestoso monumeni 
Giuseppe I, il re, che fa la provvidenza di 
Lisbona, dopo che la provvidenza divina l'a 
veva distrutta col terremoto. A: 

sta © maestosa è la piazza di Don Pedro, 
con un monumento grandioso a Pietro IV, 
in mezzo a due belle fontane, e a un lato 
della quale c'è un tentro, che piglia il nome 
da Maria IL Iersera vidi l'Elon: col 
certo, posto in un giardino, dal quale si g 
una splendida vista della città. Poichè Li- 
shona è, come Roma, fabbricata su sette 
colline; solo che queste sono più colline che 
non sieno colli i nostri di Roma, © peri 
parecchi panti la città si presenta în 
distesa, dalle alture al mare, incantevole 
Omnibus e tramways da per tutto, a cavi 
ed elettrici, e que 
accumulatori ; ascensori nei pu 
e fanicolari negli altri, con posti sull’imp 
riale, il che non in tutte le capitali di La- 
ropa si vede. Carrozze ampie e pulite, e 

tatto a due cavalli. 


x 
Gli edifici pubblici, e d'istit 
sono grandiosi. Noi siemo ospiti nel palazzo 
della Società geografica : un palazzo si 
con collezioni mineralogiche e zoologiche no 
tevoli, e notevoli raccolte di armi e utensili 
è vesti © lavori doi più lontani psesi; con 
sale di lettura, di scrittura, da giuoco, o s=- 
lotti, arredati con lusso, e con una sala gran 
diosa, che è veramente una maraviglia. Ampia 
e ornata splendidamente, attorno allo pareti 
di questa sala gira un doppio ondiae di ga! 
lerie, le quali oggi, alle quattro, erano gre 
mite di signore portoghesi, mentre in mezzo 
alla sala stavamo noi congressisti, e il corpo 
diplomatico e il ministero e le rappresen 


© società, 


eni 


tauze delle duo Camere e degli alti 
dello Stato, di accademie, istituti © società. 
Era uno spettacolo veramente magnifico, e 
ls solenne apertura del quinto Congresso in- 
ternazionale della stampa è riuscita benis- 
simo, con l'intervento del re — che va in- 
grassando troppo —, della regina Amelia, 
alta, bella, simpaticissima, © di Don Alfonso, 
duca di Oporto, quello che venne in Roma 
per i funorali di Vittorio Emanuele. Doveva 
intervenire anche la regina Maria Pis, ma 
non sî è vista. 
x 


La cerimonia dell’insugurazione è stata 
brevissima: appena venti minuti. Il signor 
Singer, presidente del Comitato di direzione 
del Bureau central des Associations de la 
Presse, ha letto un breve discorso, ringra- 
ziando i Sovrani del Portogallo, e affermando 
i continui progressi di questa organizzazione 
internazionale della stampa, E re Cerlo ha 
risposto poche parole, ma molto adatte, di- 
chiarandosi lieto di ospitare i rappresentanti 
della stampa mondiale, e fiducioso nella mis- 
sione del giornalista, ch' è quella di eccitare 
quanto v'ha di bello e di buono nel mondo, 
a beneficio dell’ umanità. Ha avuto una vera 
ovazione, insieme alla regina, che, commossa, 
ringraziava, sorridendo. Il re è ripartito in 
mezzo a una folla di popolo plaudente, su 
carrozze di Corte, tirate da quattro cavalli, 
guidati da postiglioni. Un cordone di truppe 
rendeva gli onori militari, e musiche mili- 
tari suonavano nelle vie. Insomma, una ce- 
rimonia riuscitissima, e grande sfoggio di 
toilettes e di decorazioni. Noi italiani era- 
vamo i soli non decorati! E dire che delle 
onorificenze si fa tanto spreco in Italia ! Una 
signora portoghese aveva ben cinque croci 
sul petto. Altro che calvario quel petto ! 

Xx 

E così è stato aperto il quinto congresso 
internazionale della Stampa. All’ana abbiamo 
avuto riunione del grappo italiano, princi- 
palmente per discutere il contegno da te- 
nersi di fronte a una mozione, che sarà pre 
sentata al congresso da un giornalista belga, 
relativa ai pubblicisti italiani, condannati 
dai tribunali militari. In questo eccesso di 
zelo belga credo non sia estraneo il cleri- 
calismo, che domina il Belgio; e v'é l’aiuto 
della stampa repubblicana portoghese, com- 
pressa naturalmente dal Governo, e v'è 
l’aiuto dei nostri colleghi, colpiti dalle note 
condanne, e che distribuiranno domani un'ap- 
posita memoria ai congressisti. Vedete che 
pandemonio! La presidenza, cui la mozione 
è stata presentata di già, ha unanimemente 
deciso, di non sottoporla a discussione, per- 
chè contraria al nostro Statuto, che vieta 
discussioni d'ordine politico; e noi in meg- 
gioranza voteremo questa pregiudiziale, ma 
l'unanimità, da parte nostra, non è panto 
sicura, nè è evitato il pericolo di chiassi e 
scandali. In tal guisa si crede di fare la 
causa dei giornalisti chiusi în prigione!.. 

Un'ultima notizia. Molto probabilmente 
sarà scelta Roma a sele del congresso del- 
l’anno venturo. 


Raffaello Ricci. 
——- 
L’EUROPA IN CHINA 


Gravi avvenimenti. 

Londra, 1. — Il ministro britannico a 
Pechino, Macdonald, telegrafo che la folla 
insultò e gittò sassi © fango contro il segre- 
tario della legazione britannica, Mortimore, 
mentre tornava a casa în compagnia di una 
signora. 

La folla maltrattò poscia nello stesso modo 
‘un segretario chinese della legazione degli 
Stati Uniti, il quale ebbe una costola rottn. 

Il Foreign Office ha preso provvedimenti 
intesi a richiamare l’attenzione del Governo 
chinese su questi atti oltraggiosi. 

Pechino, 2. — In seguito agli insulti 
commessi ieri contro europei, gli inglesi el 
i russi sbarcarono distaccamenti delle rispet. 
tive truppe. 


— 
La questione Cretese 


La nota da rimettersi alla Porta. 

Costantinopoli, 2. — Gli ambasciatori 
inglese, francese ed italiano hanno già rice- 
vuto il gradimento doi rispottivi governi al 
testo della Nota da rimettersi alla Porta. 
Soltanto l'ambasciatore di Russia non l'ha 
ancora ricevuto. 

La Nota da consegnarsi alla Porta dice 
che l'insediamento di una nuova amministra- 
zione nell'isola di Creta è impossibile senza 
il ritiro dei funzionari e delle truppe turche. 
Le potenze chiedono al Sultano talo richiamo 
® promettono di garantirgli la sna alta So- 
vranità e la sicurezza dei musulmani nel- 
l'isola. In caso contrario le potenze dovreb- 
bero prendere provvedimenti decisivi e non 
potrebbero prendere in considerazione l'alta 
Sovranità del Sultano. Inoltre l’amministra- 
iene dell'isola di Creta dovrebbe essere or- 
‘nizzata sulla base degli interessi della mag- 
gioranza cristiana. 

Costantinopoli, 2. — La Nota delle 
‘quattro potenze sulla questione di Creta non 
sarà presentata alla Porta che fra qualche 
giorno 0 non è escluso che possa subire an- 
cora alcano modificazioni. 

La gendarmeria internazionale. 

La Canca, 2. — Il colonnello Chermside 
ha congedato la gendarmeria internazionale 
di Caudia, organizzata l’anno scorso. 


L’anniversario del Volturno 


Santa Maria Capua Vetere, 2. — Oggi, 
ad iniziativa dei reduci garibaldini di Na: 
poli, è stata commemorata la battaglia del 
Volturno. Il paese è festanto ed imbandie- 
rato. La cerimonia è riuscita solenne. 

Alle ore 10 antimeridiane sono giunte otto 


Napoli, Salerno e Caserta, e sono state ri- 


con musiche. 
Dopo il ricevimento al municipio si è for- 
mato il corteo, che preceduto dal Gonfalone 
municipale, e recando una corona, si avviò 
all’Arco Adriano, per la via di Capua. 


del circondario, le autorità giudiziarie © mi- 
litari. 

All’Arco Adriano parlarono applauditis- 
simi gli avvocati Vetrella, Liguori ed Ar- 
illo ed i reduci Carosi e Messina. 

Stasera spettacolo di gala al teatro Gari- 
baldi. 


E SZ 
Domenico Costanzi 


Era andato tre mesi fa a Nocera Umbra, 
per curare una malattia che lo travagliava 
da parecchi anni. E da parecchie estati fre- 
quentatore assiduo di quelle scque, tornava 
nell'autunno a Roma, rinvigorito e sempre 
pronto alle nuove lotte : perchè nessun uomo 
fa altrettanto mite d'indole come Domenico 
Costanzi, ma nessuno più di lui amò lo bat- 
taglie dell'industria, della sana speculazione, 


passionato degli ultimi suoi vent'anni. 

Le notizie, venute giorno per giorno in 
queste settimano da Nocera-Umbra, accen- 
navano a un progressivo indebolirsi di quella 
fibra in apparenza molle, ma in realtà tenace 
6 ostinata : finchè stamattina è giunto alsuo 
carissimo Morichini, segretario e rappresen- 
tante della vasta azienda concentrata nel 
teatro Costanzi, la funebre notizia delia 
morte, avvenuta stanotte allo tre e mezzo. 

Io m’immagino che l’ultimo pensiero di 
Domenico Costanzi deve essere stato di pro- 
fondo rimpianto, non per abbandonare la 
vita che più non gli sorrideva, ma per ve 
dere improvvisamente distrutti, con la sua 
scomparsa, i vasti disegni che da molto 
tempo maturava: disegni la cui attuazione 
avrebbe atterrito un giovine, e che egli pro- 
seguiva serenamento, senza pensare alla gra- 
vissima età. Egli è morto infatti a settan. 
tanove anni. 

Circa un anno fa, una sua cortese lettera, 
con tanto di riservata sulla busta, mi invi. 
tava ad andare da lui, nel giorno e nell'ora 
che più mi piacesse, e intanto mi pregava 
di non far cenno con alcano di questo suo 
invito. Corsi premurosamente a trovarlo: 
egli mi introdusse nella bella sala dei Con- 
certi, dove sopra grandi tavole erano schie- 
rati in bell’ordino disegni architettonici, come 
piante, spaccati, interni, scale ecc. Racco- 
mandandomi il segreto, mi spiegò esser 
quello il disegno di un Conservatorio di mu- 
sica, con scuole, sale di concerto, abitazione 
del direttore, mi pare anche un quartiere 
per convittori: e tutto questo avrebbe do- 
\uto essere il conservatorio di musica mo- 
dello, col bellissimo teatro annesso. Egli a- 
vrebbe messa mano a costruirlo nelle adia- 
cenze, appena fossero presi gli opportuni ac- 
cordì col Governo, col municipio, con l'Ac- 
cademia di Santa Cecilia. 

Forse il cavalier Costanzi era vittima vo- 
lontaria di una illusione, lungamente e fer- 
vidamente accarezzata : ma jo, guardandolo, 
vedevo sulla sua bella, schietta, sorridente 
fisonomia, una così profonda convinzione e 
una certezza così incrollabile di poter riu- 
scire, che il coraggio mì mancò di accen- 
nare anche al più piccolo dubbio. 

Altra sua idea fissa era quella di voltare 
il teatro: vale a dire costruire un nuovo va- 
stissimo palcoscenico nell'ampia area che 
prospetta la via Viminale, © far fare alla 
Platea e ai palchi una conversione da sini- 
stra a destra. Ossia, per intenderci, il palco. 
scenico attuale sarebbe diventato un annesso 
della platea © dei palchi dal lato sinistro. Se 
mi spiego male, pazienza: megilo di così 
non so dire. Il preventivo della «pesa è di 
un milione circa : ma Domenico Costanzi non 
era uomo da spaventarsi per così poco. 

Da Macerata, sua patria, venne sessanta 
anni fa afffRoma: e aprì un piccolo albergo 
nella via del Babuino. Attivo, intelligente, 
onestissimo, vide prosperare rapidamente la 
sua industria : e convinto che di grandi al- 
berghi c'era penuria in Roma, ne imapiantò, 
alla distanza di pochi anni, due d' primo 
ordine: l'albergo di Zoma e l'albergo di 
Russia: poî assunso successivamente l'eser- 
cizio di quelli d’Europa e di Londra in 
piazza di Spagna; finchè, indovinando che 
la città tendeva a salire verso i quartieri 
dell'Esquilino, aprì quell’immenso albergo 
che intitolò dal suo nome Cosfanzi, e che ha 
ospitato parecchie diecine di migliaia di fo- 
restieri. Anche l'albergo del Quirinale fu a- 
perto © esercitato da lui durante qualche 
anno. 

Per quali misteriose affinità elettive sor- 
gesse nella mente di Domenico Costanzi l'i. 
den di costruire un teatro, bello, spazioso, 
originale, si da non tomere il paragone con 
i più famosi d'Italia, non sono mei riuscito 
a comprenderlo. Forse ve lo indussero i la- 
menti continui dei forestieri, che per sen- 
tire un’opera in musica dovevano compiere 
un viaggio fino alle lontane e inospitali re- 
gioni del teatro Apollo presso il ponte San- 
PAngelo. Fatto sta che egli non ebbe pace 
finchè non riuscì a comprare il terrano, & 
trovar l'architetto che fa lo Sfondrini, a ve- 
dere le fondamenta, e le prime pareti che 
rapidamente sorgevano : tanto rapidamente, 
che in diciotto mesi il teatro era costruito, 
e dopo un altro mese con grande solennità 
inaugurato. 

Da quel giorno il cavalier Costanzi non 
visse più che per il suo teatro: gli voleva 
bene come a un figlinolo: ne accarezzava 
gli spigoli delle porte, le pareti dei palchi, 
le quinte del palcoscenico, come avrebbe ac- 


e anche dell’arte :,che questo fa il culto ap- ! 


associazioni gariballine delle provincie di ' carezzate 


gnami, magnani, a 
Il corteo era imponente per concorso di | gati del gas o della luceelettrica: tutta una 
popolo. Facevano parte del corteo i sindaci | falange di operai, che obbedivano volentieri 


| tato da banche e da banchieri, egli potè dare 
! al suo adoratissimo teatro un impulso vigo- 
| roso di fortunate stagioni, sì che d’anno in 
| anno i pesi che lo gravavano erano andati 


le guancie di un bambino. E visse 
li sempre, 

un'altra. Come la fabbrica di 
San Pietro, il teatro Costanzi in diciassette 
anni di vita ha avuto sempre, 0 nelle fac- 
ciate esteriori o nell'interno, muratori, fale- 
i, pittori, imbianchini, impie- 


agli ordini, ai consigli, alle raccomandazioni 
del cavalier Domenico, perchè il cavalier Do- 
menico aveva una certa sua maniera cortese 
@ bonaria di chieder le cose, che a nessuno 
sarebbe venuto in capo di fargli opposizione. 

Il teatro costò quasi il desio della spese 
presunta, © i lauti risparmi del proprietario 
non erano sufficienti a coprirla tutta. Non 
importa: si vada avanti comunque : e la pro- 
verbiale correttezza commerciale del buon 
cavaliere gli agevolò lo vio del credito. Aiu- 


scemando notevolmente. « Ah, il giorno che 
mi sarò levata di mezzo l'ultima lira di de- 
bito (mi diceva sorridendo l'ultima volta che 
lo vidi) faremo un gran pranzo nella sala 
dei Concerti, e lei sarà uno dei primi invi- 
tatito» 

Povero cavaliere! A settantanove anni va- 
gheggiava ancora l'avvenire, e continuava 
serenamente a fabbricare castelli in aria. 

Pochi uomini ho conosciuti più buoni, più 
affabili, più sinceri di lui: nessuno così poco 
attaccato all'interesse della speculazione come 
lui. Le grandi opere in musica, i grandi 
balli, le compegnie drammatiche di prim'or- 
dine, ecco il suo sogno: « e so c' è da rimet- 
terci qualche migliaio di lire (diceva lui) non 
importa nulla: le pareti dei mio teatro sono 
abbastanza solide ». 

Si è spento stanotte, placidamente, in mezzo 
ai suoi cari: e con lui scompare uno degli 
uomini che abbiano fatto guadagnare di più 
tutte le classi sociali, non pensando mai al 
guadagno proprio. Lo avreste detto, vera- 
mente, un uomo d'altri tempi. 


Sa 
2 
JACOPO RUFFINI 


nova, 2. — Alla presenza di numerose 
associazioni con bandiere e musiche, delle 
autorità e di molto pubblico, fa insugurato, 
all'una © mezzo, il busto di Jacopo Ruffini. 

Parlarono il prof Carbone esaltando i me- 
riti patriottici di Ruffini © l'ingegnere An- 
saldo, rappresentante di Taggia, patria di 
Raffini. 


Rispose brevi applaudite parole l'assessore 
Da Passeno, rappresentante il sindaco di 
Genova. 


CRONACA ESTERA 


Italia e Argentina. 
Bruxelles, 2. — La presidenza dell'U 
nione interparlamentare ha diretto al Go 
verno italiano le sue felicitazioni per la sti- 
pulazione di un trattato permanente di ar. 
bitrato fra l'Italia e l'Argentina. 
Mac-Kinley e Aguinaldo. 
Washington, 2. — Il presidente della 
Confederazione, Mac-Kinley, ha ricevuto ieri 
gli inviati del capo insorto del'e Filippine, 
Aguinaldo. 
Un manifesto di Pi y Margall. 
Madrid, $. — Pi y Margall prepara un 
manifesto al paese. 
La Conferenza sugli anarchici. 
Londra, 2. — E' qui giunto l'invito di- 
retto dall'Italia a tutti gli Stati europei per 
parteciparead una Conferenza sugli anarchici. 
La Nota non indica la sedo della Confe 
renza, ma sì crede che possa essere Roma. 
Francesco Giuseppe. 
— L'imperatore è ritornato 
‘allsoe. 
L’esploratore Liotard 


La ione Marchand. 
Bordeaux, L'esploratore africano 
capitano Liotarà è arrivato stamani a Pauil- 
lac coi suoî compagni e fu ricevuto dal 
conte di Brazzà. 

Questi pronunciò un discorso di circo 
stanza, în cui insistette specialmente sull’o- 
pera del capitano Liotar nel bacino del 
Nilo, quale preparazione alla missione Mar- 
chand. 

Alla missione Marchand, ha egli detto, fu 
dato testé di coronare ‘tin'opera proseguita 
durante undici anni ed alla quale si deve 
se la Francia non verrà eliminata dalla si- 
stemazione di una questione d'interesse in. 
ternazionale, in quella parte dell’Africa nelia 
quale la Francia stessa iniziò, nel passato, 
il movimento generale dei popoli civili. Cosi 
la colonia franceso del Congo, dopo aver 
contribuito a tutelare gli interessi della 
Francia tanto verso l’est, nel bacino del 
Nilo, quanto a nord e 2 uvest, verso il lago 
Tchad ed il Camerun, potrà d'ora innanzi, 
senza tema di compromettere lavveni 


Vienna, 
stasera da 


consacrare tutte lo risorse di cui dispone al | 


proseguimento del proprio sviluppo econo 
mico. 

Ricordato quindi l'intervento delle potenze 
nel regolare la neutralità ed il regime della 
via del Congo, come via di transito d’inte- 
resse generale; e ricordato parimente gli 
atti coi quali le Conferenze di Berlino © di 
Bruxelles inaugurarono i principi di un 
nuovo diritto, ispirandosi ad un pensiero di 


conciliazione @ di arbitraggio, non meno che | 


di sollievo materiale e morale per le po) 
lazioni indigene, il cbnte di Brazzà ha così 
concluso : 


dalla, mattina alla sera in tutti i | 
cevute alla stazione dall’Associazione locale { giorni dell’anno, ‘ora ordinando una cosa, ora 
" migliorandone 


componenti la sua missione. — 
Quindi il capitano Liotard coi suoi com- 
pagni è ripartito per Bordeaux. 


Cairo, 3, — Il colonnello Parson scon- 
fisse il capo dei dervisci, Ahmed Fadi!, nella 
provincia del Ghedaref. 

Nuove truppe inglesi. 

Cairo, 3. — Un distaccamento di truppe 
inglesi s'imbarcherà, oggi, ad Alessandria 
d'Egitto, diretto all'isola di Creta. 

Le truppe turche. 

Londra, 8. — Il Daily News ha da Candia 
che Djevad Pascià hu ordinato al governa- 
tore di Candia di prevenire la popolazione 
che le truppe turche non partiranno. 

— 
Il muovo emissario del lago Trasimeno 

Miagione, 2. — Fu stamane compiuta 
la solenne apertura del nuovo emissario del 
lago Trasimeno. Intervennero numerosissima 
popolazione da ogni parte della regione, gli 
onorevoli deputati, il prefetto, la deputa- 
zione provinciale, i sindaci di Perugia e di 
molti altri comuni, nonché le maggiori au- 
torità. 

L'apertura della diga riuscì . splendida- 
mente tra interminabili ovazioni del popolo 
esultante. 

Indi gli invitati si raccolsero ad un lunch 
offerto dal consorzio. 

Magione, 2. — Alla fine del /uncì, che 
ebbe luogo sulla sponda stessa del lago Tra- 
simeno, il sindaco di Castigione, parlando a 
nome di tatti gli altri sindaci del circonla- 
rio, lesse un discorso nel quale rilevò i be- 
neficii della grandiosa impresa e presentò 
all'on. Pompili, autore ed anima di questa e 
perpetuo presidente del consorzio, una per 
gamena ed una medaglia d’oro. 

L'onorevole Pompili rispose, commosso, con 
un discorso, che sollevò grande entusiasmo. 

= 


CONGRESSI 


Il congresso medico. 

‘Toriuo, 2. — L'onorevole ministro Bac. 
celli è giunto ieri sera alle ore 23, ricevuto 
dal prefetto marchese Guiccioli, dal sindaco 
barone Casane, dai professori e dalle nota- 
bilità mediche. 

Torino, 3. — E’ stato inaugurato, sta» 
mani, nell'aula magna dell'Università, il nono 
Congresso di medicina interna. 

Vi assistevano il prefetto, il sindaco, l'o- 
norevole deputato Boselli, presidente del Con- 
siglio provinciale, senatori, deputati, i pro- 
fessori Murri, De Renzi, De Giovanni, Mar- 
chinfava, Queirolo ed altra notabilità mediche 
© numerosi congres: 

L'entrata dell'onorevole ministro Baccelli 
nell'aula è stata salutata da battimani. 

Prese primo la parola il prof. Bozzolo, il 
quale ha ringraziato l'onorevole ministro Bac- 
celli per il suo intervento. 

Quindi l'onorevole ministro Baccelli pro 
nunciò il discorso inaugurale, replicatamente 
interrotto da applausi ed alla fine salutato 
da vive e generali acclamazioni. 

Il discorso di Guido Baccelli. 

‘Torino, 3. — Esco il sunto del discorso 
pronunziato dall'onorevole ministro Baccelli: 

Se, dice egli, posso essere qualche volta 
un ministro di Stato, resto un clinico sem- 
pre ed altamente mi onoro di tornare fra voi. 

Tratteggia indi sinteticamente i grandi e 
gioriosi progressi delle dottrine biologiche e 
mediche durante questo secolo. Ricorda come 
tra il declinare del 18° e l'inizio del 19° se- 
colo l'Italia dava al mondo con l’opera me- 
ravigliosa di Giambattista Morgagni © della 
sua scuola il metodo naturalistico. Dopo i 
lavori immortali di M. Malpighi sì accese 
negli animi la sollecitudine dell'invisibile ed 
il microscopio adoperato da tutto il mondo 
civile preparò i suoi trionfi. La chimica 
venne anch'essa a portare il suo contributo 
© la fisiologia riprese con novissima lena lo 

ie dell'esperimento. Frattanto l'Italia sma 
rita la nobile tradizione folleggiò nel ro- 

manzo delle teoriche e perdette il primato. 

Accenna al sorgere in Francia della scuola 
gloriosa di Pasteur ed al fortunato inven 
toco in Germania del bacillo tubercolare © 

di quello del colera a Roberto Kocb, sorto 

quando già Rodolfo Virchow teneva l'apo- 

geo del sapere con le sue mirabili dottrine. 
La disguisitio causarum, dice !' onorevo) 

Baccelli, dava alla medicina del secolo ro- 
| stro titoio e grado di dottrina filosofica. Pa 

come il sasso di Sisifo, 
| giunto quasi alla vetta 

la confidente gioia della 

decadde innanzi ad 
| la prima volta da 
| Roma, diveniva in 
| versale. 


che quando pareva 
riprecipitava, così 
suprema. conquista 
un fatto che, segnalata 
me nella mia clinica di 
breve tempo fede uni- 


elaborano dopo il 
cessi dell 
EA eococì 


i 


ricambi della materia viva. 

Senonchè l'arduo prote nen deve disa. 
nimarci. Sento non lontano il giorno in cui 
per ogni infezione sarà sicuramafite trovata 
la medela efficace, anche prima che l’intero 
lume notogenico risplenda innanzi alle menti 
affaticate. 2 

E la mia fede vivissima sta precisamente 
in ciò, che abbiamo in Italia dischiusa la via 
delle vene ni medicamenti eroici. 

L'onorevole Baccelli tratta indi largamente 
dei due argomenti su cui dovrà oggi discu- 
tere il Congresso: il salasso l’opoterapia. 
Dopo aver parlato di Roberto Koch, l'o 
ratora così conclude questa parte del suo di 


6. Ii ranno mi 
pio) 


È 6. Devo esser 

< Il breve quadro sintetico che sono ve 4. Dall'Etna a 
nuto svolgendo e la coscienza degli studi 3. M'esclaman 
nostri, nel mentre ci assicurano che se non 6. Qualifico l’al 


abbiamo ripreso assolutamente il primato, 11. Ci collocand 
abbiamo però ripresa la buona strada, ci ay. 
vertono eziandio dei difetti e dei pericoli che 
ne circondano. 

I nostri colleghi ed amici tedeschi rac. 
colti a Wiesbaden s'impensierivano non ha 
guari della necessaria divisione del lavoro 
che oggimai si moltiplica in modo vertigi- 
noso, e temevano che non ci sia più chi 
possa stringere in una sintesi efficace la con. 
gerie quasi infinita degli studi novissimi e 
delle conquiste. Questo timore che surse nel. 
l'intelletto nobîlissimo di Schmidt, che pose 
in bocca a Wirchow un rassegnato lamento, 
non deve sgomentarci. Il vaglio della critica 
riduce di molto anno per anno, decade per 
decade ciò che si credeva utile e nuovo. La 
medicina, come dicemmo, non ha ancora il 
vanto di una scienza esatta che riposi sopra 
un principio fondamentale cui si riducono 
tutte le conoscenze. Essa può contare non 
sulla unità, ma sulla moltiplicità delle sin 
tesi, ed era appunto ciò che dicevano i no- 
stri padri. « Non in unius ingenii acumine 
« sita est ars praestantissima quam sedula 
« accurata et sagax inspectio naturae et 
« animadvertio peperit, sed omnium docto- 
« rum coacervata sapientia dicenda est mul 
« torumque hominum meus in unum quasi 
< collecta. » 

Chi di noi può sapere egli solo quanto qui 
tutti noi sappiamo ? 

La scienza © l’arte nostra è in via di un 
perfezionamento continuo e dobbiamo adat 
| farci, ma non disanimarei nè pretendere al- 

l'impossibile. 

Come corollario ‘del cennato lamento a 
| Wiesbaden lo Jaksch propose per dieci se 
| mestri dello studio della medicina alcuni a 
| gruppamenti di mediche discipline che a noi 
non arridono. Utile sarebbe a parer mio in: 
| sistere sul nostro programma dei grandi isti 

tuti: anatomico, fisielogico, patologico, igie 

ico, clinico, ecc. în ognuno dei quali gli in- 
segnamenti felicemente coordinati ed inte 
{ grantisi possono costituire il migliore pro 
| gramma per i giovani allievi. Ciò che dob 
no evitaro è la fatuità di taluni conati 
sintetici, il conio di taluni vocuboli che ci 
allettano con una illusoria densità e, pei 
| troppo comprendere, dicono nulla. 
| Vi sono, peresempio, delle parole di mola 
una di queste è la insufficienza, parola ela- 

‘ca la quele sembra coniata per sottra: 
2d uno studio analitico che dove non si fac 
cia a modo, non ha sicura la rettitudine del 
giudizio. La insufficienza gastrica, la po 
monare, la cardiaca, la venale, è diagnosi 
comodissima. Se io dovessi parlarvi nell'id: 
ma francese vi direi che cetfe insuffisanee 
est un bon domino: anche la neuraste 
| del genere, servo a tutto e non dice niente. 

fTrenati, come si direbbe in ginnastica, 
possesso di tutti gli ingegni moderni, 
gnostici e terapeutici, non solamente torna 
interessante, ma utile davvero rileggi 
grandi scrittori. Vi ho detto già altra vo! 


4. Mi vuole 
4. Nel lessico 
Occorro sei 
In copia ci 
4. Acceso, mi 
4. Da secoli mi 


4, 


Io servo 
e esisto ne 


Nel Regno 
Mi 


Ferruccio Maco 
Cavallotti. 
Sosterrà le 


Iuî. Ma 
gnoni è 
ghetti © 
minci 


. Torino!.. tu sei la terra santa del nostro 
riscatto: da te usci il grido di guerra per 
le patrie rivendicazioni. La tromba dei tuoi 
guerrieri smenti la prima volta il sarcasmo 
di Lamartine: i tuoi Re coronarono del lcr> 
diadema la rivoluzione più bella e più santa 
che abbia veluto la storia. Ta ricordavi ieri 
| dopo mezzo secolo i tuoi fasti al Senato ed 
| agli eletti del popolo libero in cospetto del 
Re, qua, venuto a disacerbare l'animo dei 
Jutti di una folle sedizione, e a ritemprarsi 
soa: noi pelle tue gloriose memorie. 
Torino! Ta sei più bella e più grande di 
te stessa perché intranto il colosso dell'antica 
potenza romana, da te incl; terra, sì spr 
giona l'anima nova della nazione. Che 
contro principato e libertà, fonte auspi 
Plebiscitaria © vivaco di fede, di amore, 
| sicurezza e di eventi felici, insorse talv 
deplorabile e vano consto, risuoni oggi 


a 
| tua voce amorosa; spenga negli indocili 


| patti ogni germo di discordia civile, e dica 
alle genti che iadissolubile nodo stringe 10 

i Tino eroica a Roma eterna e che Torino le 
| vetuste pagine della storia latina anche oggi 
| ravviva coi falgori della civiltà, raggianti» 


riva coi fal vunque è 

| dagli indefiniti progressi delle arti, dellein Metto ar 

| dustrie, delle scienze, confidente nel culto Nei primi 

| d’ena pace feconda tra i popoli affratellati Moncharmoni 
co; sociali teatro quattro 


i Cyrano de b 
| Stuttgart, 8. — Il Congresso dei partito 
Socialista è stato aparto da Liebinecht. 
Singer di Berlino e Kloss di Stuttgart 
sono stati eletti presideati. 


stiari, scono 
Porte Saint Mar 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l'altro: mROTE - « BOTTE » 
TORTE - « TOTE > - RETTO - OTRE - 
TETTO - TATTO - TARO - ORTO - REO - ROTTO 
TORO - OTTOBRE - OTTOBRATE, offagono : 

sc 
scm 
AGHI 
A 
r 


comr 
cuIa 
SOHIUN 
MESS 

SES 
D 


4. Il ranno mi sa fare a perfezione 

5. @ io faccio bestie che hanno buon sapore, 

‘. Ci empiscono di riso, di granone. : 

&. Deo esser subalpino e senatore. 

. Dall'Etna a volte erutto in profusione. 
MYesclaman quei che soffron gran dolore, 

alifico l'aringa. — Non lo sai 

11. Ci collocano a posto i calzolai. 

IL 

Mi vuole il gran sovrano assolutista. 
i lessico denomino il colera, 

;. Occorro senza dubbio a lo statista. 

s. In copia ci si trova a Bordighera. 

i. Acceso, mi produce il girando. 

i. Da secoli mi scarico nel Po. 


i, Io servo a far pezzuole © asciugamani 
4. è esisto ne la spada e nel coltello, 
. Puoi dirmi all’onorevole Caetani. 
è Di noi non può far senza il pipistrello. 
Nel Regno Unito scorro tutt'i di. 
Mi citan con Dreyfus e con Henry. 
E i SA 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Macola. 

I” oramai sicuro che il 18 di questo mese 
vorrà discusso il processo contro l'onorevole 
uccio Macola, i suoi padrini e quelli di 
Cavallotti. 

Sosterrà le ragioni del pubblico ministero 

sostituto procuratore del Re cavaliere 
rosini. 

L'onorevole Macola sarà difeso dagli av- 
vocati Stoppato, Francesco Zerbinati e Pa- 
gani-Cesa. Difensori dell'onorevole Tassi e 
dî Achille Bizzoni, padrini di Cavallotti, sa- 

0 i deputati avv. Vendemini e avvocato 
; difensori dei padrini dell'onorevole 
Macola, deputato Donati e deputato Fusi 
nate, saranno î deputati avv. Palberti e av- 
vocato Ruggero Mariotti 

Omicidio. 

2 ottobre 1897, a Monterotondo, Pietro 
Vagnoni, Pacifico Compagnucci, Settimio 
Ccmpagnucei e Francesco Baronello decisero 
li fare insieme una cena portando ciascuno 
ualche cosa e passare in questo modo al- 
egramente la serata. 

Il Vegnoni portò gli spaghetti, che dove- 
vano essere la base principale della cena, li 

onsegnò agli amici e se ne andò pregan- 
doli di attenderlo e non mangiare senza di 
ai. Ma i tre commensali, visto che il Va- 
gnoni tardava a venire, mangiaroho gli spa- 
ghetti ed alla venuta del loro compagno co- 
minciarono a dileggiario e, alle sue rimo- 
stranze, a ridergli în viso. 

Il Vagnoni non sì contenne, suonò un so- 
lonne schiaffo al Compagnucei Pacifico, che 
stava più vicino, ed abbandonò i tre com- 


ragni. 
Lo schiaffo foce salire il sangue alla testa 


al Compagnucei Pacifico, il quale, insieme a 
suo fratello Settimio ed all'amico Baronello 
Francesco, decise di uccidere il Vagnoni Pie- 
© la sera stessa. 

Non tardarono molto a trovarlo, ed il po- 
ero Vagnoni, assalito dai tre malvagi, cadde 
u un lago di sangue che usciva da une larga 
‘erita di coltello alla regione renale sinistre. 
Dopo poco spirava. 

1 tre autori dell'omicidio furono arrestati 
è comparsi sabato innanzi all’Assise, furono 
candannati alla reclusione, Compagnucci Pa- 
citico per 13 anni, $ mesî e 14 giorni, Com- 
paguucci Settimio per 10 anni e  Baronello 
Francesco per 8 anni e 4 mesi. 


Sigma. 
LI 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
La compagnia comica napoletana di Gen- 
Pantalena ha debuttato sabato con un 
sucvesso. 

Il Pantalena fu applauditissimo e con lui 

principali artisti. 

Festeggiatissima ieri sera la piccola Elvira 
Pantalona. 

Stasera "A bonanema ‘e don Ciccillo, com- 
media br.Ilantissima, e domani prime rap- 
presentazione della nuova commedia di Gen- 
naro Pantalena La sartoria di madama... X. 

Vazionale 
tra sera prima recita della compagnia 
errati. Si diede Za moglie bella, e il 
1ubblico applaudi spesso 0 fragorosamente i 
rincipali interproti : la signora Carloni alli, 

Russo, it Ferrati, l'Imbaglione. ; 

odevolmente rappresentato lo Champi- 
nol suo malgrado. 

Stasera IL processo Veauradieu. 

Giovedì prima novità: Istantanea. Questa 
ommedia ha avuto un grande successo 0- 
vunque è stata rappresentata. Perchè non 
lovrebbe averlo al Nazionale? 
ei primi giorni di dicembre, i siguori 
Moncharmont 6 Luguet daranno in questo 
teatro quattro rappresentazioni del dramma 
Cyrano de Bergerac, con la Compaguia dram- 
natica francese da loro diretta. 

Lo spettacolo sarà messo in scena con ve- 
tiari, scene ed attrezzi del Teutro do la 
Porte Saint-Martin di Parigi. 


nà n 
‘aus! ha avuto la virtù di ric! 
Ganto sabato sera quantoieri, una vera folle 


L'opera di Gounod è lod 
jounod lovolmente inter- 
ces dalla Signorina Italiano, dal tenore 
Sora tono Farinetti, dal basso 
Il Farinetti ieri sera di s 
tte ripetere la 
Santa medaglia © la scena. della morto it 
Santa medaglia © la della morte di 
Stasera riposo. Domani Faust. 
— Manzoni. 
Stasora L'onore di Sudermann, 
er venerdì si annunci ttacol 
straordinario coll'Amieto. — sia n 


air ESSO 
8 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 


So x ò si 
pilll'Osservatorio astronomico del Collegio 


$ TEATRI 
Valle (ore 9) — ‘A bonanema ‘e don Ciccillo. 
Nazionale (ore 9) — Il processo Veaura- 


dieux. 

Quirino — Riposo. 

Politeama Adriano (ore 8 1j2, — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Manzoni (ore 9). — L'onore. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
î giorni giuoco del pallone. 


N 2 ottobre. 

Nell’aula magna del Palazzo senatori in 
Campidoglio, presente il sindaco ‘principa 
Ruspoli, il prefetto Serao, assessori, consi- 
glieri comunali e una rappresentanza del- 
l'esercito, ebbe luogo la distribuzione delle 
medaglie commemorative concesse dal mu- 
nicipio di Vicenza ai superstiti della glo. 
riosa giornata del 10 giugno 1848. 

Il principe Ruspoli pronunciò un elevato 
discorso e diede comunicazione di un tele- 
gramma del sindaco di Vieonza. 

Con una festa simpaticissima fu insugu- 
rato, ieri mattina, nei locali della scuola co- 
munale, în piazza Rusticucci, il nuovo Edu- 
catorio « 2 ottobre 1870 ». 

Un nobile e patriottico discorso fa pro- 
nunciato dal principe Lorenzo Sforza, presi- 
dente dell’Elucatorio. 

Alla festa erano presenti tutte le autorità 
cittadine. 

Ai bambini fa distribuita una refezione. 

Causa il cattivo tempo fa rimandata la 
distribuzione dei premi agli alunni delie 
scuole comunali: la tombola a beneficio dei 
ciechi di Sant'Alessio fa sospesa. 

Alla sera illuminazione straordinaria del 
Corso e delle piazze ipali ove suona- 
rono le bande musicali. 
L’onomastico di Francesco Giuseppe. 

Domani, ricorrendo l'onomastico di S. M. 
l'imperatore d'Austria Francesco Giuseppe, 
nella chiesa nazionale di Santa Maria del 
l'Anima avrà luogo una solenne messa, pon- | 
tificata da monsignor De-Neckere, arcive- 
sovo di Melitone, con accompagno di scelta 
musica diretta da monsignor Miilier. 

Interverrà il Sacro Collegio dei cardinali, 
il corpo diplomatico, la nobile anticamer 
pontificia, e numerose persone dell'aristo 
crazia nera. 

Quest'anno trovandosi în lutto Ja famiglia 
imperiale, al palazzo dell'ambasciata presso ! 
il Vaticano non avrà luogo il solito ricevi- 
mento. 

La partenza del prof. Koch. i 

Nl prof. Koch, l'illustre scienziato tedesco | 

j 


che ha passato qualche tempo presso di noi, 
ha ieri lasciato Roma, avendo terminato le 
sue ricerche sulla malaria. 
Il comm. Sernicoli. { 

Teri ha fatto ritorno in Roma, e stamani | 
ha ripreso subito il servizio, il commenda- 
tore Sernicoli, segretario generale di po- 
lizia. 
lezioni amministrative a Frascati. 

Teri ebbero luogo le elezioni generali am- 
ministrative a Frascati. 

Riascirono eletti quattro socialisti, tre re 
pubblicani, sette liberali e sei clericali. 


Un assassinio in ferrovia. 


f 
i 


Stamani l'Agenzia Stefani comunicava il | 
telegramma seguente : i 
i, 3. — Nella scorsa notte, in una j 


vettura di seconda classe del treno 297, pro- 
veniente da Roma, alla stazione di Antrodoco, 
si rinvenno un signore trentenno assassi 
nato a scopo evidente di furto. Egli aveva 
la catena d'oro dell'orologio spezzata ed il 
portafoglio vuoto. 

Furono constatate sul cadavere due pu- 
gnalate, una alla testa ol un'altra alla gola. 
Il pugnale fu trovato presso l'ucciso. » 

Appena pervenuta la notizia in Roma, 
dalla stazione centrale parti un funzionario 
di pubblica sicurezza. Nello stesso tempo 
dalla direzione generalo di pubblica sicu- 
rezza sì telegrafava al prefotto di Perugia 
e ai sottoprefetti di Cittaducale e di Rieti, 
perchè iniziassero attivissime indagini on 


il reo fosse a 

È da queste indagini è risultato finora che 
la vittima è l'ingegnere elettricista Augu- 
sto Bianchi impiogato presso il signor Gero 
lamo Taddei, domiciliato al Corso, 71 

1l Bianchi abitava in via dei Cappuccini, È. 

E escluso che l'omicidio sia stato com. 
messo lungo il tratto della linea Roma- | 
‘Terni, inquantoché da Roma con quel coupé i 
non partì che un solo viaggiatore, che fu | 
poi la vittima, con biglietto Roma-Aquila. 

A Terni sali nei coupé un individuo senza 
bagaglio. Costui era unito di biglietto per 
Sulmona. 


L'omicidio sarebbe stato commesso presso 


Un dispaccio da Antrodoco ci informa che 
la testa del Bianchi venne crivellata da ren- 
totto colpi! 

Il Bianchi, che, come ho detto, era impie- 
gato presso l'ingegnere elettricista signor 
Gerolamo Taddei, parti ieri sera da Roma 
Per recarsi ad Aquila ad ispezionare l'im- 
pianto dell'illuminazione elettri dallo 
stesso Taddei. e 

In tasca non portava che una piccola 
somma di sua proprietà. 

Aveva quarant'anni e non trenta, 

Il disgraziato abitava insieme ai genitori 
ed un fratello minore, il quale soltanto è 
stato informato della sventura che ha col- 
pito la propria famiglia. 

Temi di licenza. 

I temi di licenza agli istituti tecnici d'T- 
talia inviati oggi dal ministero sono i due 
seguent 
. —Il cittadino in campagna; il contadino 
in città. 

— Vantaggi recati all'industria e al con- 
mercio dalle grandi invenzioni dei nostri 
tempi. 

Cronaca spicciola, 

Suicidio. — Ieri sera alle 9, sulla linea. 
ferroviaria Roma-Napoli a due chilometri e 
mezzo dalla stazione di Roma, fu rinvenuto 
cadavere certo Adolfo Toscani, un fornaio 
di 96 anni da Ferrara. 

L'infelice, allo scopo di suicidarsi, s'era 
gettato sul binario mentre passavano il treno 
num. 4 e quello num. 974, proveniente il 
primo da Napoli e l’altro da Albano e 
retti a Roma. 

La testa del suicida era staccata dal busto! 

L'ignorano le cause del suicidio. 

Tentato suicidio. — Giovanna Ghirelli, 
una sartina ventenne, soffrendo da vari 
tempo di dolori artritici, stanotte decise di 
finirla con la vita e ingoiò del sublimato cor- 
rosivo. 


di San Gia- 


Guarirà in dieci giorni. 


— Oggi alle 2 sulle scale della casa. nu- 


mero 6 al vicolo del Mastro, certo Duilto 
Morizzi di 16 anni, stagnaro, sì è esploso un 
colpo di revolver alla guancia destra. 

S'ignora il motivo che ha spinto il ragazzo 
al suicidio. Sembra però che il Morizzi sia 
di carattere esaltato. 

Venne condotto all'ospedale di Santo Spi- 
rito, ove la ferita fu giudicata guaribile in 
20 giorni, salvo complicazio: 

Fucilate... innocue. — Stanotte tre la- 
ari penetrarono nella trattoria di Annun- 
ziata Cavalli in via Campania per rubarvi 
delle galline. 

Il guardiano del locale, Enrico Palombo, 
avvedutosene, si mise a gridare e i tre ma 
landrini si diedero alla figa; allora il Pa 
lombo per richiamare l'attenzione delle guar: 
die, esplose in aria tre colpi di fucile. 

Alla detonazione accorse parecchia gente; 
ma i ladri avevano già avuto campo di di- 
leguarsi 

Ferimento © disgrazia 2 — Il conta- 
dino Pietro Grilli si è presentato stamani 
della Consolazione con una fe- 
di coltello al lato destro del petto. 

Fu giudicato guaribile in dodici giorni 

Disss di essersi forito accidentalmente con 
un chiodo. 

Pare inveco che îl colpo gli sia stato dato 
da un compagno di lavoro in cui venne a 
contesa. 

I Grilli è occupato nello stabilimento Vi- 


| tali a Santa Passera. 


ra a se 
Vaccheria modello. — Anche noi no- 


tiamo con sincera soddisfazione che il bene- 
merito stabilimento per la sterilizzazione 


del latte în piazza S. Ignazio, 124, col 1° ot- 


1 tobre ha aperto in Roma, fuori porta San 


Pancrazio, una splendida vaccheria. Esso, 
mercè la produzione diretta del latte, si 
propone di dare a questa industria un mag- 
giore e più vigoroso impulso estendendola 
vieppii in provincia ed in altre regioni del 
Regno. 

Sappiamo inoltre che l'impianto della nuova 
vaccheria è stato fatto con tutti i mezzi 
consigliati delle moderne esigenza dell'igie- 
ne, orda ottenere un prodotto di prima qua- 
lità, genuino e saluberrimo. 

Gi congratuliamo coi coraggiosi industriali 
preposti alla direzione del medesimo stabi 
onto ai quali auguriamo fortuna, pari al- 
l'operosità da essi spiegata. 


n _ _rrPrP__—_P—P—m 
PIOGGE IN IPIEMONTE 


— Causa lo continue pioggie, 
strade della provincia di Cuneo sono 
interrotte. 

Molti danni. 

Ls ferrovie fra Robilante, Vernante, Ca- 
vellermaggiore, Cuneo, Savigliano e Saluzzo 
sono allagate. Fra Boves o San Dalmazzo 
sono cadute duo arcate del ponte sul Ges 


Cuneo, 3. — Da varie parti della prov 
cia giungono notizie desolanti sui danvi re 
cati dalle piene dei fiumi e dei torrenti in 

ali durate quasi 


seguito a pioggie torrenz 
tre giorni consecutiv 

Fra le opere d’arte distr 
i il ponte ferroviario 1 
ca Cuneo Limone ed il ponte sulla strade 
provinciale fra Cuneo e Torino presso Savi. 
gliano. 

Numerose comunicazioni sono interrotte. 

În alcune linee tramviarie il servizio è so 
speso. I treni ferroviari sono in enorme ri- 
tardo, occorrendo parecchi trasbordi. 

Cuneo, 3. — Notizie da varie partì dsi 
circondari di Cuneo e Saluzzo segnalano 
altri danni cagionati dalle piene. Il torrente 
Macra ruppe il nuovo argine costratto a di- 
fesa dell'abitato di Casaigrasso. La popola 
zione allarmata temo gravi danni. 


Silavora febbrilmente a chiudere la breccia. 

Caddero frane intercettando il transito 
della strada nazionale di vallo Macra. Nu- 
merose frane sono pure cadute sulla strada 
nazionale della valle della Stura. 

Qua e là si segnalano ponti asportati, cor- 
rosioni di strade e passaggi interrotti. 

Continua a piovere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A palazzo Braschi. 
Stamane îl presidente del Consiglio ha con- 
farito al ministero dell'interno con il sotto 
segretario di Stato per la guerra generale 


Tarditi. 
Movimento di prefetti. 

Alcuni giornali hanno annunciato o la- 
sciato supporre un prossimo largo movi 
mento di prefetti. 

Possiamo assicurare che l'onorevole Pel- 
loux ha, al contrario, in animo di rendere, 
quanto più possibile, stabilo la carica di pre- 
fetto e di limitarsi al semplice movimento, 
reso indispensabile da collocamenti a riposo 
o da altre gravi cause. 

L'ammiraglio Canevaro. 

L'onorevole ministro degli esteri, avendo 
bisogno di un breve riposo, partirà stasera 
per Battaglia, presso Padova. Da Battaglia 
l'on. Canevaro andrà a Venezia per il 
vegno delle LL. MM. il Re Umberto e l'im- 
peratore Guglielmo. 

L'onorevole Nasi. 

L'onorevole ministro delle poste e tele- 

grafi partirà stasera per Torino. 
L'on. Bonardi. 

Ieri sera è partito per Brescia l'onorevole 
Bonardi, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. 

A Carlo Alberto. 

Torino, 2. — Ricorrendo il centenario 
della nascita di Re Carlo Alberto, una de- 
putazione di veterani si è recata a Superga 
a deporre una corona sulla sua tomba e fu 
spedito un telegramma a Sua Maestà il Re, 
augurando che la concordia fra Popolo e 
Principe duri eterna per il bene e la gloria 
della patria. 

Per gl’infortuni sul lavoro. 

La Gazzetta ufficiale di sabato, 1° ottobre, 

pabblica il regolamento per l'esecuzione della 


legge 17 marzo 1998 per gl'infortuni sul la- 
voro. 
Il regolamento si cozzpone di 102 articoli. 


Concorso. 

Con decreto ministeriale del 27 ultimo 
scorso è stato prorogato dal 20 ottobre al 
20 novembre il termine utile per la presen- 
tazione delle domande dei concorrenti agli 
esami di alunno di prima categoria nell'am- 
ministrazione provinciale. Le prove scritte 
avranno luogo nel mese di dicembre nei 
giorni da destinarsi. 

Missione scientifica in pallone. 

Sion, 3. — Il pallone Vega, col capitano 
Spelterini e colla missione scientifica com- 
posta di parecchi profe: è partito sta- 
mani alle 10 50. 


traversata delle Alpi compiendo numerose 
ed interessanti osservazioni 

Il suo progetto è di scendere nel norl.est 
della Svizzera. Sarà però forse spiata verso 
il Piemonte. 
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Roma. 3 ottobre. 

Rendita 5 0j0 99 72 112, 99 75 contanti. 

4 12 00 107 50. 

Ferrovie Meridionali 728 50. Ferrovie Me- 
diterranee 525 50. Banca Italia %S. Istituto 
Italiano di Credito fondiario 495. Banca com- 
merciale italiana 647, Acqua Marcia 1130. 
Gas 727, Omnibus 407 vecchie, 379 
nuove. Fondotte Molini 185. Metallur- 
gica 167. Acciaiorie 782. Navigazione gene- 
rale 429. Risanamento 83. 

Cambi 

Francia cheque 107 95. prezzo fatto. 

Londra 27 52 prezzo fatto. 

Berlino 133 70. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per do 
mani, 4 ottobre, a lire 107 


Borse italiane e straniere 


3 Ottobre 1898. 
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AFFANNO 


Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte 33 - Milano. 

Le professo la mia più sentita gratitudine per 
l'uso fatto del di lei Liquore Antiasmatico 
Arnaldi cho mi ha Iberato dall’asma che dx 

con Una tese con- 


perfettamente perdui 
è 38 anni 


Michele Piccirilli fa Donato 
Rignano Garganico (Fogzia) 


Istituto-Convitto Italo-Germanico 


(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Toscana) Via Bonaini, N. 7 - 


i, giunasiali, liceali e tec- 
niche. Lingue estere. L'insegnamento della 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com- 
preso nella retta. 

reparazione alla scuola militare, collegi 
militari, Accademia militare di Torino e dc 
cademia navale di Livorno. - Corsì commer. 
cia) 
In questo collegio vi è una sezione ele- 
mentare pei giovanetti dai 7-10 anni a retta 
ristrettissima od a forfait, secondo il desi- 


i convittori. Vita di fa- 


miglia 

Per programmi e schi 
direttore: Cav. Guglielmo Sleg 
| Prof. nella R. Accademia Navale. 
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rimenti dirigersi al 


‘Don el MIL. Redi la 


cpllessia 


ed altre malattie nervo 
riscono radicalmente colle ci 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
e fuori nelle 
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pedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


Grandi medaglie d'oro 


(S. MARCO fila 


Premiata oltre che alle Industriali a tutte 
izioni dei Congressi Medici da quello 
gia 1985, fino a quello Internaz. di 
So 
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Mantiene sano lo stomaco, cor- 
ì Catarci @ le atonie tanto 

vere. Indispensabile nei 

infallibile nella Ne 
frolitiasi (renelle e calcoli renali) el în tutte 
i le affezioni dipendenti da diatesi urica, come 
ne fanno fede i Certilicati e le prove fatto 
dai più .Ilustri Clinici. fra i quali i profes 
sori: Baccelli Maragliano, Queirolo, Ceci, 1 
rante, Todaro, Cantieri, Porro, Riva, Rug; 
Murri, Roncati, De Renzi, Loreta, Federici, 
Silvestrini, Schivardi, ecc. ecc. 

Presso i principali depositi @ nelle princi 
pali farmacio del Regno. 
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toffe 
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siasi Stato del mondo. 
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Quando si dice i sogni! 


Ho sognato stanotte che ero diven- 
tato ministro. Per fortuna dell’Italia e 
mia, la cosa è rimasta e rimarrà nelle 
assurdo regioni del sogno. 

E perchè di quello che noi sogniamo, 
anche i moralisti più austeri assicurano 
che non siamo affatto responsabili, così 
non mi vergogno di confessare, che quella 
mia elevazione al grado di ministro mi 
riempiva l’anima di giubilo, e faceva 
fare salti di gioia al mio amor proprio. 

« Finalmente se ne sono ricordati che 
a questo mondo ci sto anch'io! » così 
pensavo, salendo per la prima volta le 
scale del ministero: del mio ministero. 
sogni, come sapete, non tutte le 
cose riescono chiare: ci sono anche, fra 
un avvenimento e l’altro, fra un luogo 
ed un altro luogo, delle lacune deplora- 
bili, e degli spazii che non si capisce 
come abbiamo fatto ad attraversare. Così 
io non riesco a capacitarmi di due cose: 
per quali vicende politiche, e dopo quale 
crisi ministeriale io sia stato chiamato 
a far parte del Gabinetto, e di quale 
dicastero ero diventato titolare. 

Vedete un po’ come sono assurdi i so- 
gni, che pur si credono specchio ed im- 
magine della vita reale! Quando mai s'è 
visto, in Italia per esempio, che un uomo 
parlamentare salisse al Governo senza 
che una ragione seria, una ragione d’or- 
dine pubblico, di pubblica amministra 
zione, e d’ interesse pubblico lo indicasse 
ittimo successore di quello che ca- 
deva? E anche quel non sapere a 
quale ministero mi avessero chiamato, 
prova ad esuberanza come io realmente 
segnassi. pa = 

Perchè chi vive nella politica, e ha 
la giusta ambizione di servire il proprio 
paese con venticinquemila lire. di sti- 
pendio, mira sempre a quell’unico, a 
quel dato determinato portafoglio : cote 
sta è la partita sua, è la materia che 
conosce a menadito. In Italia almeno, 
paese costituzionale per eccellenza, sì 
da poter dare dei punti all'Inghilterra, 
si è fatto sempre così : tant'è vero che 
non s'è mai dato il caso che un avvo- 
cato avesse il grado di ministro dell’a- 
gricoltura e commercio, o un generale 
dell'esercito quello di ministro dell’in- 
terno, 0 un giornalista andasse amba 
sciatore presso un governo straniero, 0 
salisse ministro alla Consulta un uomo 
ignaro o quasi della lingua francese. 
Queste sono cose che accadono, tutt'al 
più, in sogno. x 

A proposito del qual sogno capitatomi 
stanotte, ricordo benissimo che entrando 
nell’anticamera, dove gli uscieri mi a- 
spettavano schierati, ho sentito il de- 
mone dell’ambizione farmi il. solletico, 
nello scorgere quei gallonati personaggi 
piegare le schiene e le teste fin quasi 
a terra. Se non che, per una singolare 
divinazione che non abbiamo mai quando 
siamo svegli, io leggevo chiaramente, 
sotto quelli abiti di prammatica, che 
cosa rimuginassero in cuore quei miei 
uscieri. Dicevano così: « Eccone un al- 
tro di questi armeggioni: speriamo che 
anche lui, come i suoi predecessori, se 
ne vada presto al diavolo! » 

Non me ne sono doluto nè sdegnato. 
Si vede che chi sale al potero, a certe 
cose ci fa subito il callo. i 

E qui nel mio sogno trovo subito una 
laenna. Niente consegna del ministero 
dal collega uscente, nessuna presenta- 
zione dei capi d'ufficio. Di questo invece 
mi ricordo : che parlando con un diret- 
tore generale, nel quale mera stato detto 
che pateyo riporre la più illimitata fi- 
ducia, gi ho domandato di quali funzio- 
nari avrei lovuto, per il buon andamento 
dell'amministrazione, comporre il mio ga- 
linetto particola ce. Il bravo signore mi 
ha snocciolati quattro 0 cinque nomi, © 
io non ne ho scelti meanche uno. 

Ho anzi la percezione esattissima che 
quella mia domanda, in a'pparenza inno” 

cente, mirava a quest'unico scopo: di 
conoscere i nomi di quei miei impiegati, 
che hanno la igienica abitudine di pas- 
Sare le ore d'ufficio al Caffè Aragno, 0 
În piazza Montecitorio a confabulare con 
Ì deputati che entrano e escono: e tuti? 


Sesto lo fauno, perchè sono comandati | 


al gabin inistro : = 
De gle li anne sit 

, o ipendio, atm sopras- 
soldo per giunta. 

Quando si dice i sogni! 

Ma la cosa più singolare, più mador- 

nale e più paradossale di tutte, è un'al- 
tra: © ora che ci ripenso svegliato, non 
comprendo come mi sia venuta in testa: 
perchè anchio nel sogno l'inyerogimile 
deve aver dei confini. 
. Ecco la cosa. Pare che io ministro, 
invece di ricevere deputati, sollecitatori, 
grandi elettori, intriganti, imbroglioni di 
ogni risma e colore, mi divertissi a gi- 
rare nelle stanze d'ufficio per vedere 20 
gl’impiegati fossero al loro posto, se in- 
vece di lavorare si occupassero a leg- 
gere i giornali, a raccontare l'intreccio 
della commedia vista la sera prima al 
teatro Costanzi, o anche, per acquistare 
appetito, a dir niale del governo fu- 
mando. Le immagini del mio sogno erano 
oramai così guasto e corrotte, che io, da 
vero imbecille, credevo, facendo a quel 
modo, di provvedere al buon andamento 
degli affari: mi figuravo che gl’'impiegati 
dovessero essera i fedeli e premurosi col- 
laboratori miei: pensavo perfino (fin dove 
può andare l’aberrazione di un dormente!) 
che un ministro, stando in contatto con- 
tinuo con i suoi dipendenti, sorveglian- 
doli personalmente, premiando i buoni, 
sospendendo la paga ai pessimi, avrebbe 
raddirizzata e fatta più spedita quella 
parte d’amministrazione pubblica che è 
inerente al suo dicastero 

Per buona sorte mi sono svegliato, e 
il brutto sogno è scomparso. Se avesse 
durato un altro po’, scommetto che ri- 
ducevo a metà il personale del mio mi- 
nistero, e mi citavano a modello per la 
speditezza degli affari. Non ci manche- 
rebbe altro! 

E perchè l'articolo abbia, come tutte 
le favole, una moraley-ecco -i-tre numeri 
che con l’aiuto della cabala ho potuto 
cavare dal sogno: 

17 2 50. 

Giocateli, e poi ce ne riparleremo. 


sia 


he 
Per il trattato.‘di pace. 

Parigi, 3. — La Commissione per la sti- 
pulazione del trattato di pace tra la Spagna 
@ gli Stati Uniti ha tenuto oggi la sua se- 
conda riunione. 

I delegati si sono limitati ad aprirela di 
scussione generale sul protocollo dei preli- 
minari di pace. 

ELa prossima seduta avrà luogo venerdì. 


forno PER fGrorno 


«< La nonna dell'Europa 

Con questo nome di familiarità affettuosa 
era stata battezzata la Regina Luisa di Da- 
nimerce, morta son pochi giorni: e la ra- 
gione del nome stava ‘specialmente in 
Gueste: che la vecchia Regina aveva figiiuoli, 
nipoti, generi, cognati, cugini, seduti sui troni 
0 in vicinanza dei troni di quasi tutta l'Eu- 
ropa. 4 ; 

‘l più illustre 6 più potente di quei so- 
vrani fu Alessandro IIL imperatore di Rus: 
sia, genero della Regina di Danimarca. E 
tutti gli anni, in autunno, nella folla di re, 
di principi e di principesse che si raduna- 
vano in campagna presso i Sovrani di Da- 
nimarca, l'imperatore di Russia era dei primi 
ad arrivare, l’ultimo ad andarsene. 

Bello, nobile d’aspetto, di gigantesca sta- 
tura, cotesto imperatore che doveva tragica- 
mente finire col ventre squarciato da una 
bomba anarchica, affrettava sempre col de- 
siderio i giorni che avrebbe passati nel ca- 
stello di Fredensborg in Danimarca, insieme 
‘a tutti gl’imperiali © reali congiunti: grandi 
® vi i e giovani. 

stà si spogliava d’ogni palulamento © 
d'ogni etichetta imperiale, © ridiventava 
Goo come tatti gli altri. E perchè la sua 
rande passione era di correre, di giocare, 

i divertirsi con i principini minuscoli (ni- 

ti e pronipoti della Regina Luisa) acca- 

leva che tutta cotesta turbolenta schiera di 

zsi volesse un bono dell'anima all'impe- 

tore. Quel gigante sì rimpiccoliva, © di 
= na ragazzo anche lui: ragazzo che 
meritò più d'una volta le sgridate della nonna 
Luisa; ossia della suocera. 


* 
Per esempio un giorno l’imperatore Ales- 
iro ne fece una grossa. 
Sanremo attori & sì, di nascosto alle mam- 
me allo zio, alla nonna quella nidiata di pic- 
voli principi, e gl'invitò ad andar con lui a 
So Perta spedizione. Uscirono senza esser 
Diti dal parco del castello, e trovato sulla 
strada maestra un carro tirato da un ca- 
str l'imperatoro fece scendere il carret- 
Here, prese lai le guide,  fetti salire i com- 
pagni, rottò verso un laghetto di sua cono- 
Pes, Costà s'impadronirono di due o tre 
delie, arrivarono a un'isoletta, pescarono, 
corsero, si divertirono fin verso sera. 


Mercoledì 5 @ttobre 1898 


Totanto al castello nessuno sapeva ni 

@ i ragazzi non si trovavano più. ubi e 
mamme inquiete, agitate, correvano per il 
parco chiamando ad alta voce i figlioli. Si 
Spedirono tutti i servitori di Corte, tutte le 
cameriere alla ricerca; dei tu) i, quan 
d'ecco verso sera spuntare sulla strada mae- 
Stra il famoso carrettone guidato dall'im- 
Reratore con tutto lo sciamo dei ragazzi 


+ L'imperatore Fatto ai 
parenti: ma non rise più quando gli toccò 
& comparire, come un colpevole, davanti alla 
regina Luisa. La povera donna, che era 
stata tutto il giorno in grande angoscia, si 
sfogò contro l'imperatore dicendogliene di 
tutti i colori: e l'imperatore, a capo basso, 
stava a ricevere la gragnuola dei rimpro- 
veri. Poi commosso e pentito chiese per- 
dono, e concluse, proprio come i ragazzi, 
dicendo: « Maestà, non lo farò più ». 
+ 

Un altro aneddoto: sempre nella’ dimora 
della régina Luisa. 

Alessandro III, grande camminatore come 
pochi, sì divertiva a percorrere le stermi- 
nate foreste che circondano il castello di 
Fredensborg, andando in cerca di fanghi. La 
caccia ai fanghi era la sua grande passione: 
piso la mattina di buon'ora, rubava dai 

lecchi dei nipotini ancora addormentati 
qualche carretto, e se lo tirava dietro per 
caricarvi il prodotto della caccia. 

TTornaya a casa poco prima di mezzo. 
giorno: e trasportando da sè in cucina i 


Preziosi vegetabili, ordinava glieli cuocessero 
tatti. 


n controllo per scoprire se ce ne 
erano dei velenosi. 
Interveniva allo: 


canti una metà dei troni d'Europa per colpa 
dei fanghi. E coneladeva proibendo a tatti 
di mangiarne. « Se l’imperatore Alessandro 
li vuole, peggio per lui! » 

E l’imperatore, brontolando sotto voce, fa- 
ceva cenno al cameriere che girava col vas- 
soio ricolmo, e ne tirava giù nel suo piatto 
una quantità enorme. 


Congresso drammatico. 
Che cosa dunque ha concluso di bello a 
Torino il Congresso degli autori e degli ar- 
tisti drammatici ? Ha fatto risorgere il tea. 
tro italiano? ha annunziata la nascita di un 
nuovo Goldoni? ha promesso di assicurare 
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una rendita annua di cinquentamila lire agli 
autori di commedie appiaudite ? 

Ohimé! no. 

Ha invece proposto e ha discasso questo 
balordo quesito: « adottare provvedimenti 
speciali atti a proteggere la produzione dram- 
matica nazionale (che non c'è) contro l’inva- 
sione della cattiva produzione straniera » 
(che c'è invere in grande, abbondanza). 

E in quella parola « straniera » si deve 

intendere, naturalmente, la produzione fran 
cese. 
In altri termini, il Congresso avrebbe vo- 
Juto che i capocomici non acquistassero quelle 
commedie francesi, buone o cattive che sieno, 
le quali hanno la virtù di riempire i teatri, 
e si obbligassero invece a rappresentare e 
a pagare le commedie dei giovani autori 
italiani, le quali posseggono la contraria 
virtù di farsi recitare alle panche. 

Che ne dici, amico lettore? 

Pare che alla riunione dei congressisti 
fosse presente anche Ferdinando Martini. 

Ma non ha aperto bocca. 

Forse pensava, che se tornando nell'Eritrea 
raccontasse agl'indigeni di quali argomenti 
umoristici si discute seriamente in Italia, 
gl'indigeni scandalizzati chiederebbero di ri 
tornare sotto il dominio di qualche ras, o 
anche addirittura nella soggezione di Me- 
nelik. 

Perchò i barbari analfabeti siamo noi- e 
non loro. 


Parlando della Conferenza intornazionale 
per gli anarchici, la Tribuna d'ieri sera, gi 
stamente preoccupata dal pericolo che le mi 
sure preventive possano colpire anche degli 
innocenti, fa una proposta di nuovo genere. 

‘Propone cioò che un servizio internazit 
nale di polizia avvolga i male intenzionati 
in una rete: « in tale rete dx rendere loro 
impossibile qualsiasi movimento, cioè qual- 
siasi delitto ». È 

Di quale materia prima 6 di quali maglie 
intrecciate dovrebbe essere composta questa 
rete, la Tribuna non dice: ma aveva già 
detto, nel medesimo articolo, di sconsigliare 
ogni misura di ordine preventivo. —— 

‘To domando rispettosazento allo scrittore 
della Tribuna, a quale ordine appartiene la 
famosa misura dolla rete che deve avvolgere 
i slo intenzionati. 

< Un Parlamento che muore, ». 

Con queste funebri parole è intitolato un 
articolo di prima pagina nel Don Chisciotte 
di stamani. EEESSO) 

E l'articolo ha la data di Acqui, primo ot- 
tobre. 

— Oh diavolo! diavolo! (mi son detto): 
che l'onorevole Saracco, duca, granduca, s0- 
yrano molto assoluto € poco costituzionale 


di Acqui, abbia rizzato là un Parlamento, e 
ora abbia voluto ammazzarlo ? ì 

Poi incominciando a leggere, ho capito di 
esser caduto in nnequivoco. L'articolo parla 
soltanto del Parlamento austriaco. 


Mas per quale singolare combinazione c'è 
bisogno di andare. ad Acqui, per fare la vi- 
visezione di nn Parlamento straniero ? 

Esco quello che non riesco a capire. 

‘Ammenochò sotto la firma dell’articolista, 
che è il dragomanno, non si nasconda la sega» 
ligna figura del senatore Saracco. 

Per finire... dedicato all'autore dello Sor- 
prese del divorzio. 

Finito un corso di bagai termali, la suo- 
cera di Gastone torna invi © sana 
‘come un pesce micilio del genero. 

— E dire (mormora sospirando Gastone) 
che il medico assicurava che quelle acque 
sono arsenicaîi, molto arsenicali! A me pare 
invece che non lo sieno abbastanza ! 


La stampa italiana a Lisbona 


(Nostra corrispondenza). 

La prima seduta del Congresso — Un ma- 
trimonio originale — Viaggi di nozze 
veri e falsi — La gila a Cintra — Il 
castello di Pena — « Lunch » — Fran- 
cesi e Ungheresi — IL castello del Vi. 
sconte di Monserrato — In pieno Oriente. 

28 settembre. 
Ieri, nel mattino, prima seduta del con- 
gresso, dalle 9 alle 11. Eravamo più di 200, 
presenti. Più numerosi di tutti i francesi. Sì 
temeva che la questione relativa ai gi 
isti ital 
scussione; invece fa una seduta calmissima; 
® vennero approvate le relazioni di Torelli. 

Viollier sul Zureau des correspondants, e 

di De Beraza sulle tariffe telegrafiche in- 

ternazionali. Assistono poche signore por- 

toghesi. Lo studio delle fisonomie dei no 
strì colleghi è interessantissimo. La bellezza 
maschile non è, a dir il vero, largamente 
rappresentata; invece abbondano i tipi ca- 
ratteristici, con l'impronta nazionale del pro- 
prio paese. Siele accanto a me il dottor 

Santeri Ingmann, finlandese, e precisamente 

di Melsingfors, dov'è redattore del Paivai- 

lethi. Non alto, grasso, biondissimo, con pio- 

cola barba, sembra l'immegine della calma 
più assolute. Sentite invece di che è stato 
capace, come mi racconta lui, con tutta 
tranquillità. Tre ora prima di partire dal 
suo paese per Lisbona egli ha preso moglie: 
una bionda carina, vaporosa, ideale, piena 

Vivacità, che ha condotto con Iui, e che 

è uns dello più bell signore, che ci accom- 
paguino. La cerimonia nuziale si protrasse 
troppo a lungo; il bastimento sì era gi 
staccato dalla riva, il mare era tempestoso, 
e il dottor Ingmann, con la sua sposa di 
un'ora, montano su una barca, ragg.ungono 
il vapore, con evidente pericolo, e non si 
fermano un minuto fino a Lisbona, dove, 
credo, abbiano veramente celebrata la prima 
notte. Abbiamo anche un'altra coppia, per 
la quale il viaggio a Lisbona è il viaggio di 
nozze: è il pro£. Alfredo Frassati, di To- 
rino, con la sua gentile signora. Nè man 
cano dei falsi sposi: un consigliere munici- 
pale di Parigi, che fa passare per sua legit. 
tima consorte una che non lo è; i francesi 
ne mormorano, lo chiamano /e scandale du 
jour, ma... viva la Francia! 


Nel pomeriggio, gran gita a Cintra, il fa- 
moso mons Lunae dei romani: un luogo in- 
cantevole, dove i signori di Lisbona passano 
l'estate: incantevole per l'orizzonte, @ perla 
superba vegetazione di alberi, specie orien- 
tali, che formano tutto uno splendido bosco, 
le cui cime sono dominate da due castelli: 
quello di Pena, e l’altro dei Mori. Di que 
st'ultimo, piantato arditamente su un gruppo 
di massi pittoreschi, che si elevano, bianchi, 
in mezzo 2 tutto quel verde, non avanza 
quasi che la cinta di mura merlate. Era la 
fortezza dei primi dominatori del Portogallo, 
e un cumulo di leggende patriottiche rav- 
viva anche oggi quel mucchio di rovine. Ma 
il castello di Pena non è una rovina, e dal- 
l’alto delle sue finestre si gode una vista in- 
dimenticabile: le montagne doll'Alemtejo e 
dell'Estremadura, Mafca col suo palazzo son- 
tuoso, Lisbona e iì Tago, e, degna cornice 
di questo superbo quadro, l'Oceano, che ba. 
gna le coste del Portogallo. Sostiamo tutti, 
ammirati da tanta bellezza. Cintra dista da 
Lisbona un'ora di ferrovia, e da Cintra al 
castello di Pena ci vuole una buon'ora di 
carrozza. 

x 


Il castello di Pena per l'origine si ran- 
noda alle più gloriose tradizioni del Porto- 
gallo, e per l'architettura è uno dei mag- 
giori monumenti di quel bizzarro stile ma- 
nuelita, caratteristico di questi paesi. Fu in 
origine un convento, che Don Emanuele vi 
f{abbricb, in ricordo dei lunghi giorni, nei 
quali dall'alto di quelle roccie egli a 
atteso, trepidante, il ritorno delle caravelle 
di Vasco da Gama, reduce dall India. Il con- 
vento si trasformò poi in un castello, di- 
mora estiva dei re portoghesi. Nella sua co- 


1a Francia esclusivamente 
send Finta dl Vani 4 Paigi 
‘irma del getonio elat 80 


presso il signor A. Scia- 
cent. 30 la linea — 
ces Ta terza dopo 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f@ Centesimi 


struzione vi sono traccie di tutti gli stili 
architettoniei, specie del moresco e del go- 
tico; e questa confusione di maniere, curata 
nei suoi più minuti particolari, nell'insieme, 
è bellissima, e colpisce l’ immaginazione. Di 
notevole, nell'interno del castello, vè una 
raccolta di maioliche, porcellane e vetrerio, 
e una splendida cappella, con un ricco al 
tare scolpito in alabastro, e che si attribuise 
nl Sansovino. Ma la maggiore attrattiva del 
castello è la vista, che sì godo di lassù. Ne 
scendiamo dopo c'rca due ore, e in una va. 
sta pianura ci viene servito un buon lunch, 
durante il quale l'allegria dei congressisti 
aumenta di minuto in minuto, e finisce in 
una serie interminabile di bicchieri di cham- 
pagne e relativi brindisi. I francesi si di- 
stinguono per l'assalto al Buffet, e gli un- 
gheresi per l'assalto alle bottiglie. 
x 

A pochi di noi, che ripartimmo i “primi, 
era riserbata una dolcissima sorpresa. Dopo 
circa mezz'ora di carrozza fummo invitati 
& visitare la superba dimora del visconte 
Ceok di Monserrato. Lo stesso proprietario, 
gentilissimo e ricchissimo, ci fece gli onori 
di casa, e noi passammo di meraviglia in 
meraviglia. Immaginate una fuga di archi 
moreschi, in marmo bianco a traforo, con le 
pareti pure bianche e tutte lavorate sq 
tamente, con piante orientali a profusione, 
e una luce mite, che scende dall’alto, e da 
entrambi i lati di questo corridoio ricche 
sale, dove il costume orientale è curato con 
gusto ed arte inarrivabili, e si ammirano 
preziose collezioni e statue ; immaginate at 
torno a questo castello moresco un giardino 
e un parco, dove la flora orientale, rigoglio 
sissima, è rappresentata da innumerevoli © 
superbi esemplari, e avreto una pallida idea 
dell'impressione mia. Mi sembrava di so 
gnare, poiché l'illusione di essere in Oriente 
era completa; e le Mille e una notte torna- 
vano alla memoria, acquistando altrettanto 
carattere di realtà quanto mi erano apparse 
fantastiche prima. Questo ricco signore, dal 
fisonomia bonaria, con lunga barba quasi 
bianca, è riuscito a trasportare un pezzo 
d'Oriente, intero, nello splendido ambiente 
di Cintra; e in questa dimora, che il gusto 
artistico è la ricchezza hanno resa superba, 
egli passa sei mesi dell’anno, viaggiando gii 
altri sei mesi in Italia e in Egitto. L'im- 
pressione che ebbi di questo luogo, dove è 
raccolto quanto l'estremo Oriente ha di più 
raro e di più sontuoso, attennò di molto 
quella del castello di Pena, ed è un vero 
sentimento di gratitudine, che mi fa avgu 
rare al visconte di Monserrato, che egli possa 
ancora per lunghi anni godere questa mera- 
viglia d’arte e di natura. * 


Raffaello Rîeci 


Sul lago Trasimeno 


sario. 
2 ottobre 1998. 
De le antiche bosesglie umide in seno, 
AI fulgore dei vividi tramonti, 
Innanzi al fosco rossegziar dei monti 
Come specchio sfavilla il Trasimeno. 

Così cantava il Carducci. E dalle rive pit- 
toresche di questo poetico e celebre lago, 
sacro a leggende, a tradizioni © storici ri 
cordi, assistiamo oggi ad una importantis 
sima festa, che attua un'idea da più di quat! 
tro lustri sospirata, e che soddisfa si desi 
derii giustamente attesi da queste popola 
zioni. 

Prima peraltro di dare un ragguaglio della 
indimenticabile cerimonia, che è stata tutto 
‘un trionfo ed un omaggio insieme reso al 
benemerito Consorzio e più specialmentè a 
chi ne è stato l'anime, il promotore e Por- 
ganizzatore, al nostro caro deputato Guido 
Pompili, adempio ad una promessa fatta in 
un precedente mio articolo, quella cioé di 
darvi un breve cenno della saliente opera 
della quale oggi si solennizza il completa- 
mento. 

Il Trasimeno, questo mare umbro placida 
mente disteso nella sua vasta periferia di 
circa 60 chilometri, per le sue condizioni 
etnologiche e fisiche può dirsi saluberrimo 
@ propizio al clima del territorio fertile e 
ridente che gli fa pittoresca corona: se fino 
ad ora tale ron fu consilerato, in rapporto 
alla vita delle popolazioni che o cireondano, 
si deve all’abbondanza delle sue acque, ali- 
mentate da un estesissimo bacino imbrifero 
@ malo esportato da un solo emissario arti- 
ficiale, attribuito a Braccio da Montone, con- 
torto ed omai diroccato; acque che, ora sol- 
levando ed ora abbassando il livello del 
lago, invadevano ed impaludavano i circo- 
stanti terreni con danno gravissimo della 
igiene e dell'agricoltura. 

I lamenti delle popolazioni ‘facero tosto 
sorgere l'idea di porvi un radicale ed efficace 
rimedio; e, senza parlare del progetto as- 
surdo e dannoso del totale prosciugamento, 
mandato a vuoto per le tenaci opposizioni 
degli interessati e per le proteste di tutta 
Italia, sorse subito il concetto della neces- 
sità di un Consorzio che avesse per scopo 
‘una adeguata sistemazione delle acque del 


Il nuovo em 


Trasimeno colla costruzione di un nuovo e 
più utile emissario regolatore, impedente lo 
oscillazioni del livello delle acque stesse. 

Il Consorzio fa costituito con a capo lo 
stesso cav. Pompilj che vi sì pose con tutto 
l'operoso ed intelligente ardore proprio del 
suo ferreo carattere, ma pur troppo si sciolse 
2 causa delle opposizioni inqualificabili del 
demanio, proprietario del lago. 

Peraltro la perseveranza degli interessati 
trionfò, © così dopo le provvide leggi % giu- 
gno 1892 sulle opere di bonificazione e 4 Iu- 
glio 1886, necessario complemento di quella 
precedente, si ricostituì definitivamente nel 
1988 il consorzio, ottenendo l'iscrizione della 
bonifica del Trasimeno fra le opere di prima 
categoria. 

1 progetto esecutivo presentato dava una 
spesa complessiva di lire 1,733,000 le quali 
però, su revisione di una Commissione tec- 
nica composta degli ingegneri Brioschi, Ca- 
dolini e Coletti, fa ridotta a lire 680,000. In 
base a questo fu chiesto al Governo il de- 
creto di concessione, il quale pur troppo si 
fece non poco attendere, nonostante il lavoro 
instancabile del Comitato esecutivo e più si 
cialmente del suo presidente on. Pompil 
venendo alla luce il 18 marzo 1894, ministro 
dei lavori pubblici l'on: Saracco. Tale decreto 
stabiliva la concessione a forfait per lire 
983,810.14, nel quale l'ammontare proprio dei 
lavori, escluse espropriazioni, direzione, im- 
previste ecc. era indicato in lire 658,955.61. 

Eppure si era ben lungi dalla mòta, per- 
chè mancavano Î mezzi par eseguire sì 
grande opera; ed anche a questo giunse 
provsida la disposizione del ministro Luz- 
zatti che favorì la concessione di un prestito 
colla Cassa Depositi ammortizzabile in 50 
snnî. 

Pu così aperto l'appalto del lavori, la cui 
direzione venne affidata al distinto ingegnere 
Luigi Monchini di Lucca; ed i lavori stessi 
vennero iniziati il 15 marzo 1896, inaugurati 
solennemente alla presenza di due ministri 
© di un sottosegretario di Stato il 27 set 
tembre 1896, 6 compiuti nel termine di due 
auni prescritti dal decreto di concessione 
dall’assuntore Agostinolii. 

L'opera così si può riassumere: 

Comincia dal lago un canale d'origine, in 
terra che immette in altro canale murato, 
imbutiforme. 

Seguo la diga di livello, costruita di grendi 
massi della larghezza di metri 10glia quota 


di metri 259.42 sul mare. Essa fonge da sfio- j 


ratoro;.0 la-lama d'acqua cadento viene rac- 
colta in un Bacino di presa Inngo metri 14, 
trapezioidale, che va a raccordarsi coi muri 
rettilinsi della trinces di approccio alla gal - 
leria. 

Ta questo panto di raccordo sono situati 
i meccanismi regolatori per l’uscita delle 
seque, che a traversagla sopredetta trincea 
entrano, sotto la collina di San Savino, nella 
galleria di sezione elettrica ovoidale di metri 
3,60 x 8,20 e della lunghezza di metri 956. 

Tscendone, le ecqua passano per altro ca- 
nale murato lungo oltre metri 260, e quindi 
son convogliato nel cansle in terra parte in 
trinesa, parte in rilevato che si prolunga 
per 5 chilometri, fino all'incontro del tor- 
reato Caine. 

Naturalmente ci sono molte opere secon- 
darie ed accessorie, come ponti, briglie o 
salti, prese d’acqua per i molini, esc. 

La semplice enumerazione di detti lavori, 
sui quali, cosa incredibile, si è ottenuta una 
economia complessiva di oltre 200 mila lire, 
liasta a dimostrare quanto lavoro, quanti 
sforzi abbia essa costato a coloro che ne sono 
stati i propagnatori ed esecutori, 6 quanto 
debba essere il merito loro. 

Per farvi conossere il vantaggio immenso 
ne sarà reso all'agricoltara di questo fera- 
cissime terre, senza contaro dei vantaggi 
igienici, vi significo che colla sistemazione 

lugo vengono relenti ed assicurati all’a- 
gricoltara oltre 10.0 ettari di terreno, e ven- 
gono notevolmente migliorate le condizioni 
dei superiori per una estensione di circa altri 
1099 etta: 

Escorsi ora a dere ragguaglio dell'atto fi- 
nale di così grande lavoro e della imponente 
corizonia. 


FANFULLA 


Alle $ 1;2 alla stazione di Magicne sì son { l'onorevole ministro per quanto fece a pro 
trovati riuniti il presidente e la Deputazione { degli Istituti universitari di Torino e per le 
provinciale umbra, il sindaco di Perugia, | parole rivolte a Torino, parolo di cui questa 
tutti i sindaci del circondario, il presidente | è orgogliosa. + 
del tribanale, l'intendente di finenza, i do- | Rispose l'onorevole ministro Baccelli, lu- 
putati Franchetti e Celli e moltissime altre | meggiando i suci ideali e la sua fede che, 
notabilità e cittadini. dal riordinamento degli studi e dell'educa- 

Dopo un'accurata visita del canale e ma- | zione civile e militare, la Nazione abbia vera 
nufatti sotto la guida dell'onorevole Pompili, | forza © prosperità materials ed intellettuale. 
del bravo ingegnere dei lavori e del solerte | Anche îì Piemonto ebbe l'educszione mili- 
segretario del Consorzio dottor Fantacchiotti, | tare della gioventù e perciò potè disciplinare 
si è giunti ell’imbocco dell’emissario, dove | l'eroismo itelano e guidare i fratelli nella 
doveva avvenire l'immissione delle acque, © | fulgida rivendicazione. Terminò, applauditis- 
dove trovavasi ansiosa e festante l’intera | simo, con un eutusiastico augurio alla gran- 
popolazione trasimenica. 


dezza della patria. 
‘Allo oro 11 dopo l'arrivo del prefetto com- —e_ 
mendator Tittoni, del generale di divisione, PARLAMENTI ESTERI 
del marchese Guglielmi colla sua gentile si- pessoa 
gnore © famiglia © coll'amabile signora Tit- | Vienna Dn riprova la proposta di 
toni, sono tolte una per volta tre tavole del | schwegsl ‘d'inirapreziione immediatamente 
turaincile per un'altezza di centimetri 60; | 1, discussione sui progetti di legge per il 
0 cosi l'acqua del Trasimeno si precibità | Compromesso tra l'Austria © l'Ungheria. 
nel nuovo emissario per congiungersi Si passa indi alla prima lettura di tali 
biondo Tevere. Il momento è stupendo, com- { progutti ra c'e 
movente ed impossibile sarebbe descrivere |" 1} ministro delle finanze, Kaizi, difende i 
l'ammirazione e la gioia di questo popolo | progetti e rileva Îa necessità. di reciproche 
piaudente. sia o oli | concessioni fra L'Austria el'l'Ungheria. 
Dopo tale solenno evento lo autorità o gli | ‘il capo del gruppo polacco, Jaworski, as- 
invitati si riuniscono ad una colazione of- | sicura il Governo dell'appoggio della mag- 
ferta dal Consorzio, dove dal sindaco di Ca- | Ficranza. 
stiglione del Lago, cav. ll tedesco Lecher attacca vivamente il 


ianchinî, viene con 
elevato parole cfferto all’onorevole Pompili | prasidente del Consiglio, conte Thun. 
La seduta è interrotta. 


un ricchissimo c/bum-pergamena, lavoro me- 
L'AFFARE DREYFUS 


raviglioso del prof Tito Moretti, a nome dei 
comuni e delle popolazioni circumiacnali, 
quale ricordo del lieto avvenimento e quale 
pegno meritato di generale riconoscenza. La requisitoria del procuratore generale. 
Ringrazia l'onorevole Pompilj con uno | parigi, 3. — Il procuratore generale del! 
smagliante discorso, quale sa fare l’intelli- | Corte di cassazione, Mans, presenterà, mer- 
coledì, al più tardi, la sua requisitoria scritta 
sulla revisione del processo Dreyfus. 
Il consigliere relatore sarà probabilmente 
nominato sabato. 


gentissimo e dotto deputato, e che, quan- 
tanque di argomento speciale, ci auguriamo 
© 
L’EUROPA IN CHINA 
Gravi avvenimenti. 


sia dato alle stampe. 
Ji deputato Celli, rallegrandosi col collega 
Londra, 4 — Il Daily Chronicle ha da 
Pechino che anche la moglie del ministro 


per la difficile opera compiuta, si augura 

che essa sia imitata per altro bonifiche pur 
italiano venne attaccata, venerdì scorso, dalla 
plebe; e che i ministri esteri diressero al 


troppo necessarie nella nostra Italia, 
Anche il prefetto comm. Tittoni a nome 
del Governo si rallegra nel vedere compiuto 
un lavoro da sì lungo tempo reclamato per 
la rigenerazione igienica ed agricola di sì 
vasto e fertile territorio, rendendo omaggio 
alla tenacia di propositi, all’oporosità instan- | governo chinese una Nota, chiedendo la ces- 
cabile, all'elevata intelligenza dell'onorevole | sazione degli attacchi 
Pompilj, cui sì deve tanto felice ed inspe- | 12 punizione dei colpevoli. 
Il Daily Telegraph ha da Shanghai che lo 
nari tedesche, le quali si trovavano a Kiao- 
Tscheu, sono partito in fretta per «ku. 
Il Morning Post ha da New-York che duo 
navi degli Stati Uniti sono state inviate a 
Tien-Tsin e che altre lo seguiranno. 


rato Successo. 
UNA CONFERENZA 


i Udita la lettura di una lettera dell’onore- 
di Padre Michele da Carbonara 


Ìì 


vole Fani, che sì scusa coll’amico di non 
pote var presente, pur associandosi di 
cuore sl plauso che a lui si rendeva, ci im- 
barchiemo nei vaporetti offerti gentilmente 
dal marchese Guglielmi, i quali conducono 
{ o autorità ed i: alla pittoresca isola 

Maggiore, dove siemo ricevuti ell’in 
vole castello 
| cortesia e manilicenza che son proprie e no- 
} torie nella tissima famiglia Guglielmi, 
da cui ci separiamo alle 7 di sera per ri- 
prendere il treno. 

Insomma è state una giornata indimenti- 
cabile, la quale segna il coronamento di 
un’opera nen lieve altamente benefica e ci- 
vile, vittoria di infiniti ostacoli e contra 
rietà, frutto di lunghi studi e fatiche; © che 
segna altresi il trionfo di un vomo vera- 
mente benemerito che all'opera stessa ha 
dato, mi sien permesse le parole in un di- 
scorso pronunciate, tutta la fibra del pro- 
prio essere, il succo della propria gioventù. 

Murio. 


= = 
UN BANCHETTO ALL’OX. BACCELLI 


Torino, 3. — All’Hòtel Europa, la facoltà 
di medicina ha offerto, stasera, un banchetto 
3 all’onorevole ministro Baccelli. 

i Oltre i professori delia Facoltà, erano pre- 
{ senti il sindaco © l'onoresole senatore Car- 
4 darel) 

i nn) 
li 

i 


Padre Michele da Carbonara — il véns- 
rando e venerato delegato apostolico nell” 
ritrea — he tenuto una conferenza all'Arte 
Sacra, nel recinto delia Esposizione di To- 
rino, che merita d'essero segnalata. 

Eccone il resoconto: 

L'annuncio che padre Michele da Carbo- 
nara avrebbe ieri mattina parlato int 
alle Missioni dell'Eritrea, attirò nella sula 
delle conferenze dell'Arte Sacra, nonostanto 
il pessimo tempo, un grands numero di a- 
scoltatori, desiderosi di vedero da vicino il 
prefetto apostolico dei nostri possedimenti 
africani, e di udire da lui, dopo tanti dibat- 
titi e tanti racconti dissimili fra di loro, una 
narrazione vera della vita che si vive dai 
nostri connazionali laggiù, del progresso, se 
ve n° 16 la dominazione ed il protetto- 
liano hanno portato în quello terre 


rato 
lontane. 

Moltissime erzno le signore, così da c9- 
eupare tutte le sedie allinease nell'ampia 
sala. Davaati, în prima 


fila, stavano, con 
della laro Corte, 
Ja principessa Letizia e la duchessa Elen 
d'Aosta. 

Dopo la Messa, ia ri pico, celebrata 
dal sacerdote abissino Abba Auffè Mariam, 
si levò a parlare dalla balaustra della cap- 
pella padre Michele. 

Con eloquio semplice e nello stesso tempo 


cordò il saluto rivolto dall’onorevole mini 
stro a Torino nel suo discorso di stamani, 
i progetti suoi sull’eutonomia universitaria 
e sulla scuola complementare ed il suo amore 
per l'agricoltura 6 pel lavoro manuale. 

I: sindaco, barono Casana, rese grazie al 


niro gli europei © È 


o 


elegante, egli cominciò ad esporre l'opera 
compiuta dale Missioni eritree, dal primo 
di del loro sbarco sul litorale africano. Disse 
che, mereè loro, oltre a quattrocento sol- 


sempio, quella d’Adigrat. È 

Pair Michele può perciò rineuorare tutte 
quelle famiglie che ebbero la triste sventura 
di perdere qualche loro caro morto în A- 
frica che tutti i nostri soldati feriti laggiù 
ebbero la loro estrema ora confortata dalle 
preghiere dei fratelli delle Missioni ed esa- 
Jarono l'estremo sospiro in pace tra le loro 
braccia. = 

Passò quindi a parlare dello sviluppo che 
presero le scuola italiane della colonia, dove 
i piccoli indigeni sono dai missionari rac- 
colti, educati ed istruiti, fino a far loro com- 
piero la quarta elementare. 

Ei è anche in grazia all'opera lunga © 
paziente dei missionari che la schiavitù è 
nell'Eritrea del tutto scomparsa, e che i no- 
stri soldati, pur lontani dalle loro case e 
dalle loro famiglie, si mostrano anche più 
amorevoli fra loro, più disciplinati e reli- 


servirono per lire 30,000 a costruire una | 
sa ad Assab e per lire 90,000 a soppo- 
rire alle spese delle varie caso dei missionari. 


Dicendo della cass d’Assab, trova parole 
di gran compiacimento nell’enumerare quanto 
essa ha già fatto sotto la guida amorevole, 
diligente e saggia delle monache, per i pic- 
coli danachili abbandonati dalle famiglie loro. 

Annunziando infine che fra una diecina 
di giorni ripartirà per l'Africa, conducendo 
seco i giovani abissini che qui tutti hanno 
veduti, si raccomanda caldamente tatti 
perché voglino cooperare con donazioni ed 
inscrivendosi nell’Associazione per le mis- 
sioni cattoliche italiane, all'opera altamente 
umanitaria e patriottica che compie la pre- 
fettara apostolica. nei nostri possedimenti 
africani. 

Mentre l'alta, simpaticissima figura del | 


{ venerando Pailre Michele si allontanava dalla 
balaustra, la gente devotamente s'inginoo- 
chiò per l'impartizione della benedizione. 


‘À ESTERA 


CRONA 


L'arresto di una socialista. 

Lisbona, 3. — La signora Sorgue, socia- 
lista, che sì era recata ed Oporto per farvi 
una conferenza, fu q: 

Un incrociatore americano in China. 

New-York, £. — Il New-York Herold 
dice che l'ammiraglio Dewey ha ricevuto or- 
immediatamente a Tien-Tsin 
l'incrociatore Baltimore, che fa parta di 
squalra degli Stati U 
lippine. 


MH palfone “ Vega ,.. 

Berna, 4 — Il pallone Vega, partito ier- 

mattina da Sion, effettuò felicemente 1 

discesa fra Langres € Dijon dopo aver rag- ; 
giunto l'altezza di 6300 metri. 
Luigi Napoleone. 

Parigi, 4 — Il principe Luigi Napoleone 

è partito per Moncalieri. 
La regina di Spagna arbitra. 
Madrid, £ — Il Consiglio dei minist:i 


sua 


l'arbitrato fra il Chili e il Perù, qualora le } 
fosse offerto. 
Il varo d'una torpediniera. 
Trieste, i. — Stamane è stata fali 
varate Îa nuova torpedi 
peratore Carlo VI 
Per la venvia di Guglielmo I! a Venezia. 
Venezia, 4. — E' giunto el è sceso ql- 
l'Hotel Italia Vambascietore di Germania, ba 
rone Saurma de Joitsch. i 
Si trovano în porto oltre l’‘folenzollern, 
anche lo navi telesohe Zeta ed Hertha. 


v 
va a sperone /m- 


if di ieri: 1° LAVATA - vacca 
Losoorif i casata «ava 
iii — SALATA - SALVATACCHI ; 
2: Pac - MALE - CALMA - PALME © Lîce 
‘ADDA - TELA - LAMA - DUCA 
ALÈ - CLYDE - DU PATY DE CLAM. 


fo. 

Se apostrofo l'avaro, 
potrebbe andare in faria. 
Buon cibo pel somaro 
oppur città in Liguria, 
il chianti, il sangiovese, 
piroscafi, 


contese, 
5. notissimo felino, 
6 o lingua antica assai 
6. 0 proprio del bambino, 
8. arnese da sellaî, 
4. noi donne in generale 
5. 0 molti al Quirinale, 

codardi 

© gran bicchieri. 

Chi ci ha, può avere il becco. 
Qualifico i pompieri 
è bagno Como e Lecco. 
Carnivori spistati 
e flotta degli Stati 

Mi vende l'ortolano. 
6. In testa ci ho l’elmetto. 
5. Scirocco, tramontano, 
6. visibili sul tetto. 
11. Di noi suol far furore 
l'egregio controllore. 


Anagramma. 

— Modanatura nota a Roma, a Fano, 
a Modica, a Venezia, a Carignano, 
— 0 bezzi che van dentr'al Vaticano. 


fra 
CRONACA ITALIANA 
L'arresto del commendatore. 
Pisa, i. — Un funzionario e due 
di pabblica sicurezza avevano ieri minute- 


mente perquisito l’AZDergo inglese, ove sape- 
vano che il commi Costella erasi rifugiato, 


ma inutilmente. 

Teri sera però ritornato in albergo, dopo 
un lungo appostamento, il funzionario riusci 
# sorprendere in una camera il commenda- 
tore ex sindaco e lo arrestò. 

L'arrestato fu accompagnato alla prefet- 
tura 0 interrogato dal prefetto Ferrari 

Il comm. Costella è stato manda: 
ivorno e chiuso nelle carceri giadi 

E' stata arrestate, come favoreggiatrice 
anche la esercente della Pensione ingles 

Per l'arresto Capocchiani 

Napoli, 3. — Benchè chiamato comm 
datore da molti, il signor Giovanni Capoe- 
chiuni, arrestato l' altra sera e di cui si paria 
tanto a Napoli da tre giorni, non era com- 
mendatore. Alcuni che lo conoscono nell’ in- 
timità affermano che é_un lavoratore e con 
È lavoro è divenuto ricco. Altri hanno di- 
versa opinione e tra questi la giustizia in- 


! quisitrice. 


Perchè fa arrestato il signor Giovanni Ca- 
i? La cosa ha un antefitto: quest 
mne Cosentiao era un suo cugino, 
ualo detestava a seguo l’at- 
no politica italiana che al 
con di! del Parlament 


tuale costit 
bandonò È 
di Ottaw 


il suo patrimoni 
Belgio, ove sì era 


recava da lui, nel 
o, quando avea 
pecialmente în caso di 


Broxelles la vecchia madre del Cosentino, 
la quale volle, per l’ultima volta, ai 

unico figlio che le era rimasto e 
era incaponito a non tornare più în 


to alcuni anni fa il Cosentino, si 
trovò un testamento, che fu aperto în pre 
senza dei rappresentanti dei parenti asi 
ranti all’eredità, e cho dichiarava erede w 

il suo cugino Giovanni Capocchiani. 


i —53- 


Perduti nel deserto 


«SEra nel cuor del verno; molta neve co- 
priva la terra, e credo fosso il freddo più 
inteaso che abbiamo provato dal nostro sta- 
bilimento nella valle. 

« Il lago era gelato, el il ghiaccio liscio 
come il vetro. Passavamo una pari’ del 
tempo a pattinare per riscaldarei e per pren- 
dere appetito: lo stesso Cudjo si era appas- 
sionato per questo divertimento e non man- 
cava mei alla partita. Frenk era il più in- 
trepido e certo il più abile pattinatore della 
comunità. 

< Un giorno, però, nò îo nè Cudjo an- 
dammo el lago. Frank ed Enrico andaronvi 
soli; nei eravamo rimasti a casa per termi- 
nare un lavoro urgente. Sentivamo gli scoppi 
di risa deì due giovani ei il rumore dei 

loro pattini. 
< Ad un tratto un grido che annunciava 
un pericolo imminente venne fino a noi. 
«— Oh, Roberto! gridò mia moglie: hanno 
rotto il ghiacci 

< Abbandonammo il nostro lavoro e cor- 
remmo verso la porta. Presi una corda che 
mi capitò sotto mano, e Cudjo la sua lunga 
Jancia, pensando che potrebbe servirci, Fa 


cio. Qual fa la mia gioia vedenolo cangisre 
di direzione, emettendo un grido di trionfo. 
I lupi così evitati si precipitarono sulle trac- 
cio d' Enrico. Tremammo allora per lui. Già 
quei terribili animali lo incalzavano, quando, 
eseguendo la stessa manovra di suo fratello, 
egli sì lasciò passare lonteno davanti i lupi 
strascineti dalla rapidità della loro corsa. 


della porta. Qual non fu îl nostro stupore 
nel vedere î due rogazzi quasi all’ estremità 
del lego che pattinivano con tutte le loro 
forze dulla nostra parte. Nello stesso tempo 
vedemmo dietro ad essi qualche cosa di ter- 
ribile. Accanto ad essi, o & meglio dire alle 
loro spalle, eravi una truppa di lupi. Non 
erano però di quei piccoli lupi della preteria 
che un fanciullo può cacciare con un ba- 
stons: quegli appartenevano ad una specie 
conosciuta sotto il nome di grandi lupi neri 
delle montagne Rocciose. 

« Erano sei in tutto. Erano grossi per lo 
meno due volte i lupi della prateria. Il loro 
gran corpo nero, scarno per la fame, il pelo 
irto dalla testa ulla code, dava a quegli ani- 
mali un aspetto spaventevole. Correvano con 
le orecchie basse, la bocca aperta, mostrando 
la loro lingua rossa ed i iero denti bianchi. 

« Non ci fermammo un istante e correm- 
mo verso il lago. Lanciai Ja corda che te- 
nevo, presi il primo pezzo di legno chs tro- 
vai, mentre Cudjo si slanciave avanti «ffer- 
rando la sua lancia. Maria ebbe la presenza 
di spirito di ritornare a casa a prendere la 
carabina. 

« Enrico era davanti; Frank era sul punto 
di esser preso dai lupi. Ciò ci parve strano, 
perchè Frank era un eccellente pattinatore. 
3 Lo chiamammo tutti assieme per fargli Co- 
raggio con le nostre grida. 

< Correva grandissimo pericolo. I° lupi 
erano allo sue spalle. « Gran Dio! lo divo- 
rano!» gridai nella mia disperazione, e mi 
aspettavo di vederlo cader morto sul ghisc- 


| mar = 
i l'affare d'un momento, e presto fummo fuvri 
H 


Allora Frank, ritornando sui suoi passi, corse 
dietro ad essi, gettando alte grida come per 
sturbarli nel loro inseguimento. In quel mo- 
mento Enrico cembiò ancora una volta di 
direzione. 

« Però Frank gridava a suo fratello di 
guadagnare la riva. Egli passò in testa ai 
lupi, e, mentre Enrico si allontanava, attirò 
tutta la banda sui suoi passi. Incalzato da 
vicino, cambiò un'altra volta di direzione. 

« Vi era canto alla riva un gran buco 
nel ghiaccio: era da quella parte che il gio 
vine si era slanciato. Nel dubbio ron l'a- 
vesso veduto, lo avvertimmo. Ma sapeva ccsa 
faceva. Quando fu lì li per toccare l'orlo del 
buco, voliò ad angolo retto e venne dritto 
dalla nostra parte. I lupi, che lo incalzavano 
da vicino, erano troppo animati per vedere 
il pericolo. D'altronde non avrebbero potuto 
fermarsi 2 tempo. Quindi li velemmo in un 
better d'occhio scomparire tutti e sei nell’a- 
bisso aperto si loro piedi. 

« Accorsi con Cudjo, e cominciammo, lui 
colla sua lancia, io col tronco d'albero, a 
dar ioro una aspra battaglia. 

< Cinque fra essi furono uccisi in alcuni i- 


Questi si volsero subito, e, siccome Enrico ( tore, Il lupo è 
era il più vicino, galopparero sopra di lui. | ccn furore sul gi 


stanti. Il si 
ana era inti 


lo riusci ad «uscire dal buco, 
to dal freddo 6 dalla paura. 

Credetti che ci quando sentii un 

colpo dì carabina 6 vidi l'animale cadore, 

mandando un urlo di dolore. Mi volsi e 

scorsi E: colla mia carabina in mano. 
È Maria aveva avuto la buona idea di der- 

gliela, sapendo che ere un eccellente tira- 
tanto ferito. Si di. va 
Ma Cudjo con ua 
colpo di lancia uccise la povera bestia. 

« Fu per noi una giornata di emozioni. 
Frank, che era stato l'eroe del giorno, seb- 
bene tacesse, non era men figro deilo suo 
gesta; o ne aveva bea d’oniéf perchè senza 
di lui il povero Enrico serebbs stato inevi- 
tabilmente preda di quei feroci animali. 

XLIL 


H 
il 
È 
| 
H 
i che la regina raggente accetterebbe 


ll grand’alce addomesticato. 
« Dopo tre anni f nostri castori si erano } 
talmente moltiplicati che pensammo di pren- 
derno alcuni e di cominciare la nostra prov. 
vista di pellicce. Erano così famigliari che 
prendevano il nutrimento che presentavamo 
loro nelle nostre mani. Potevamo impadro- 
nirci facilmente, senza spaventare gli altri, 
di quelli che volevamo uecìdere. Fabbricammo 
a questo scopo un piccolo serbatoio comuni- 
te col lego per mezzo d'una specie dî ca. 
ela Era là che davemo abitualmente il 
nutrimento ai nostri animali. 
< Quendo gettavamo lcro nel bacino 
radici di sassofrasso, i castori pira 
in folla, di modo che non avevamo che a 
chiudere la cateratta per prenderli comoda. 
mente. Tutto ciò si faceva senza rumore; e 


i nessono di quell! che prendevamo 
ritornava a raccontare la cosa agli altri, e 
che d'altronde il trabocchetto era sempre 
aperto, i castori, malgrado la loro sagac 
non potevano sospettare la sorte dei loro 
compagui. Quindi la nostra insidia non fu 
mai scoperta, ed essi sì lasciarono sempre 
prendere facilment 

< Nella nostra prima campagne avemmo 
slmeno per dodicimila franchi di pelli è 
mille © trecento di castoro. {! secondo en 


ci produsse quasi venticinquemila franchi. 
Allora fabbricammo una nuova capanne, 
che abitiamo adesso. L'antica ci era 


qu 


castori vivi in questo momento, di modo che 


| la nostra fortuna totale è di circa centoset- 


tantaciaguemila franchi 
< Vi domando, amici miei, se noi non sb- 
biamo avverate le predizioni di mia moglie, 
facendo fortuna nel deserto?! 
‘ Yrando avemmo cominciato al ac 
tte queste merci di valore, un'idea 
fissa ci asseliò continuamente. Quando © 
come potremo portaria sul mercato? 
sei -bra una questione difficile a sciogliersi. 
‘nza mercato per vendere lo pellicce, questo 
merci non potevano servirci più che nen 
Serve una verga d’oro ad un uomo che mv ore 
di fame in mezzo al deserto. (Contò sua) 


nella carcori gi 
Lo autorità 


tro il capi 
incidente 


civilo © sarà r 
Muratori e Rosa 
Caltanissetty 
berbera, } 
contro di 
cidendono uno e 
altro. 
Farono ar 
gli altri riusciro. 
Un cadaver 
Vaileiunza, - 
gliaio, 


setta; 


în seguito 
Bar e che dici in 
tane. ? 

Inyece della fo:t 


o. 


ore. 
[due agenti 
rî minuta- 
È, ove sape- 

rifugiato, 


bp commen- 
ni Capoo- 
si si paria. 
h era com- 
ino nell’ in- 
tore e con 
hanno di- 
ostizia in 


lovanni Ca- 
to: questo: 
uo cugino, 
seguo l’at- 
na che ab- 
Parlamento 
el Cansdà. 
buone rela- 
iministrava 
fa lui, nel 
do avea bi- 
in caso di 


condusse a 
Cosentino, 
te, al 

mas 
haro pi 


sentino, sì 
to in pre- 
renti aspi- 
erede uni- 
\apocchiani. 


onderamo 
gli altri, © 
ra sempre 

cia, 
dei loro 
ia non fa 
0 sempre 


le avenmo 
di pelli © 
[condo anno 
la franchi. 

capanna, 
tica ci era 
seccare © 


quanto il 
fl quinto. 
ontiene a: 


simo sta 
la franchi i 
Ri modo che 
a centoset- 


roi non sb- 
ia moglie, 


ai accumu- 
fe, wn'iden 
Quando € 
to 


iogliersi. 
ice, questo 
à che nen 
b che mv ore 
(Cont qua). 


tamento si è ritenuto falso el 
è stato arrestato e condotto 
nelle carceri giudiziario di Cosenze. 
Le autorità giudiziario di Cosenza hanno 
impedito presso la Banca d'Italia o il Banco 
Napoli la libera disposizione di qualun. 
que titolo 0 danaro intestato al Capoc: 
È 


Ti palazzo d’Angri, dove egli abitava, è 
stato piantonsto fuita la notte scorsa allo 
scopo di impedire qualunque sottrazione di 
titoli o valori al Capoechiani appartenenti. 

Il Capocchiani non è suocero, come sì è 
detto, all'onorevole Quintieri, ma di un fra- 
tallo del deputato. 

La querela Brunicardi-Marti 

Firenze, 3. — E' stata fissata pel giorno 
21 p. v, l'udienza per la discussione” della 
querela mossa dall'onorevole Brunicardi con- 
tro il capitano Sebastiano Martini pel noto 
incidente dell'A/hambra. 

Il 

L'onorevsle Brunicardi si è costituito parto 
civilo e sarà rappresentato dagli avvocati 
Muratori e Rosadi. 

A revolverate. 

Caltanissetta, 4. — In Villersa i fra- 
talli Magnificostincontratisi coi fratelli La- | 
» psr. precedenti rancori, esplosero 
essi diversi colpi di rivoltella uo- 
cilendono uno e ferendone gravemente un 
altro. 


stati due dei fratelli Magi 
gli altri riuscirono & fuggire. 
Un cadavere destro un pagliaio. i 
Vailelunga, 4. — Nascosto entro un pa- ! 
giiaio, în aperta contrada Lamera (Celtanis- | 
è stato rinvenuto il cadavere di uno | 
osciuto neciso con 13 coltellate, i 
È' stato impossibile identificarlo perché in ! 
zeta putrefazione. | 
i 


e, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ladro di Madonne. 
Mucci Angelo, di annî 84, ìl giorno 2 s 
, con una disinveltura tutta partico 
di pieno giorno, in le Madonne, | 
nto dinnanzi all'oratorio della Madonna i 
i riata che 

SCA 

i 


0 sacra, pre: 
ava tranquillamente. 


a mese 
Aveva già subite 16 coni 


commedia di | 
Gennaro Pantalen ione dal francese, 
toria dî Madama... X. 

— Nazio 


te eseguita 
Veanradieur 


ro Gesso 


ni Talli, dall'Imba; 
uso, 
Stasera Zampa legata @ “giovedì Zstan- 
— Quirino. 


2 la signo 
, col tenore Gorga e col 


favorevol 


netti, tre arà 
lente ncsolti dal pubb! 

— Manzonî, 

Lo spettacolo di stasera è 


Si darà Cavalleria rusticana e La locon 


IL CAFFE’ COLONNA. 
Ariche questo è scomparso, come Sono s00m- 


parse tanto cose belle di Roma, e co 
‘anto sembra, scompariranno le poche 
sono rîmaste. it ca) 
Perchè pare che una fatalità pesi sulla 
città nostra. 
Per quanti 
giungere al li 
‘andar del terîpo, anzi, deve diventare ciò 
che per il passato non è stata, una cîttà di 
vincis. o 
Il caîfè Colonne, sorto parecchi anni sono 
per iniziativa di on coraggioso industriale 
genovese, ebbe giorni brillanti, ebba vita ri 
Gogliosa, specie quando le sue sule, invero 
ciegenti, erano allietate dalla presenza di 
gioveni chellerine, bionde o brune, belle tutte. 
i non ricorda Angi 
a bionda e formosa Ange 
in seguito proprietaria dell’Augi 
Bar è che fini in America in cerca di for- 
tane? si 
Inveco della fortuna — secondo quanto al- 
rsseriscono — vi trovò la morte. C'è 


, che diventò 


-arnerican 


i vuole che essa sia spirata su diunle 

cario, raccontano d'arerià in- | 

rato in una città n sfolgo- | 
ta ia 


sdib 
, se non aureo, elegantissimo. ® 
ordo unaned 


o che riguarda il 
Colonns. È 
a sera, ed un giovane © ricco signora | 
che l'assodisva con una corte spistata, la | 
bellissima bionis rispose con parole se non 
arroganti, altere 6 vali che stonavano sulla | 
bossa d'une cameriera. ; 

Il giovane signore, offsso dei contegno 
della chellerina, si rivolse si proprietario © 
gli sottopose questo dilemms: — © fuori lei 


| Quirinale il signor 


0 io do le mie 


Assoldati quindici o 

i; la venti facchini, li { 
di una pipa è del tabacco e ga 
Andare, verso lo otto di sere, quando ap: 
Panto lo sale erano popolate di eleganti gi: 
Guore e di gommenz, al caffè Colonna a pren. 

re un vermouth o una bibita qualunque. 
nai icchini obbedirono, e con qual gioia! 
‘mmaginate, quindi, Ia rabbia del proprieta. 
rio quando, seduti sui divani di velluto, vide 
Quegli insoliti avventori che conariz di sfida 
Giuavano la pipa © sputavano sul pavimento 

1! giuoco durò una settimana ci 

ù ri ; final. 

mente il proprietario dovette Fat patti 
col giovine signore ! 

Ora il ca Colonna è chiuso. 

E io mi domando: un forestiere, quelle 


| signore che a ora tarda lasciano i cai. con- 


certo, sole @ più spesso in compagni: i 

3 pagnia, tutti 
coloro, infine, che dopo la mezzanotte desi- 
derano di mangiare e avendo quattrini da 


| spendore preferiscono un locale di lusso, a- 


desso dove andranno ? 

Mah! 

Intanto io stamani ho osservato con me- 
lanconia che già sono scomparsi î lumî, a 
forma di enormi gigli, che ornavano le nic- 
chia sotto il porticato del palazzo Wedeckind. 

no evidente che bisogna rinunciare an- 
alla speranza di una resurrezione ! 


: ly. 


e Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astrozomico del Collegio 
Romano: 


Massima 25° 2 - Minima 16° 0. 


Valle (ore 9) — La sartoria di madama.. X 

Nazionale (ore 9) — Zampa legata. 

Quirino (ore Faust. 

Politeama Adriano (ore 8 1}2). — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

sianzoni (ore 9). — La locandiera. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Nella diplomazia. 
vasi în Ron 


— Fra giorni arriverà in Roma Sir Philip 
arrio ambassiatore inglese presso il Re 
d'Italia. 


Note vaticane. 
I: Papa ha ricevuto monsignor Gi 
milio Leyal vescovo titolare di Pagia (Pan: 


| tia) © contiutore del vescovo di Sant'Alberto 


nel Canalà 
Per Francesco Giuseppe. 

Stamane, nella chiesa di Santa Maria del- 
l'Anima, è stata celebrata Ia messa solenne 
di ringraziamento e il Te Dem per l’ono- 
mastico di S. ML l'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

Ha pontificato m 
istito dal Collegi 

d 


ronsignor De Neel 
germani 


gnori Mi 
nale delle 
Notamuno: 


dell'arabesciata pre 

o Miller incaricato d'ef 
fari, il colonnello conta Francesco Carlo Ma- 
renzi adi. i 
detto navato, il con 


monsignor 
monsignor de Nug 
dre Schoeeder rettore del Collegio germa- 
nico ungarico. 

La colonia sustro-ungarica era el com 
pleto. 

Addetti al ricevi. 
cognani, Tomas 

Mon De Neckere e 
corimonieri delle chiesa teutonica e dasl 
alunni deì Collegio germanico ungarico nella 
tradizionale veste telare rossa. 

Il Ze Deum ve: cantato stupendamente 
degli alunni della Scuola di canto grego- 
riano, diretta dal padre Muller. 

o — che è uno dei più artist 


oi di 


(colo imponento e solenne. 

Certo insieme agli înni di ringraziamento 
per la saluto di Francesco Giuseppe, da tutta 
‘quelia folla è stata rivolta a Dio una pre- 
ghiera per colei che dell'imperatoro rese lieta 
l'esistenza e fa l'angelo benefico per l'Austria 
© per PUnghei 

Hi cardinale Macchi. 

L'altra sora, accompagnato dal vicario mon- 
signor Luigi Roberto e dal canonico Lo- 
renzo Fella, il cardinal Macchi” tornava in 
carrozza da Ponze d'Arcinasso a Su 

All'ingresso della città, 
tenîo contro uno scansaruote, ribaltò, o il 
cardizale stramazzando sul selcieto battè ln 
testa è riportò varie lesioni alia faccia e com- 
mozione cerebrale. 

Sua Eminenza venne immediatamente tra- 

sortato in città e sottoposto alle più sol- 

lecite è. amorose cure. Chiamato per tele- 

grasma, ieri si recò e Subiaco il dottor PE 
ci 

Hcfiila caduta rimasero foriti, ma legger- 

È ‘cho monsignor Roberto e il coc- 


, and 


appreso con dolore la triste no- 
tizia @ ordinò di tenerlo minutamente infor- 
‘nufito delle condizioni del cardinal Macchi. 


il nuovo ambasciatore ! 
i d'Italia a Madrid, conte di Collobiano. 


Oggi, però, ‘ogni pericolo di complicazioni 


è scomparso. 
Roma all'Esposizione di Parigi. 


della 


sposizione di Parigi. 
l'Es; 
della Società dei negozianti in via della Ri- 


presa dei Barberi, n. 16, p. p. 
Ric si aa 


Î 
nistero della pubblica istruzi 
| nistro della p trazione, che mandò 
È Il ricreatorio conta già ben 200 alunni dai 
i 10 ai 16 anni e quanto prima inaugurerà un 
‘salone, appositamente costruito, di m. 12x(6 
ove gli alunni riceveranno l'insegnamento 
educativo. 
I Raccomandiamo it risrestorio alla cittadi- 
ti _ Un assassinio in ferrovia. 
i Nulla, o ben poco, dobbiamo aggiungere 
| alla narrazione fatta ieri brevemente — quan- 
Î to la tarde ora in cui le prime notizie giun- 
j sero, lo permetteva — dell'assassinio dell’ 
| lettricista siguor Augusto Bianchi. 
} Il Bianchi, come dicemmo, era impiegato 
| nell'ufficio dell'ingegnere Taddei da circa 
venti anni: da poco tempo, però, era stato 
| nominato ispettore della Società generale 
delia Iuco elettrica con sede a Torino e di 
cui è succursale l'ufficio del Taddei, per la 
quel carica gli ora stato assegnato uno sti- 
pendio di lire 6000 annue. 

Contrariamente all'opinione generale che 
attribuisce il delitto a scopo di furto, la fa- 
miglia dell’assassinato ritiene che si tratti 
di une vendetta per opera di un impiegato 

i addetto all’officina elettrica di Aquila. 
i Nulla però giustifica ancora il sospetto 
| della famiglia. 

Lo strazio provato dai poveri genitori del 
Bianchi alla notizia della tragica fine del 

{ loro figliolo non si descrive, 
i 
i 


letto! 
a caserma delle Terme Diocleziane. 
La caserm: le Terma Diocleziane è com- 
presa fra quei locali demaniali che apparten- 
ligiose e che col 1900 
iti al municipio. 


i dovrebbero 


i Ora, trai io © il Governo corrono 
| trattative per la immediata cessione di quella 
1 caserma, la quale, în parto, verrebbe trasfir- 


meta in quartiere ce dei vigili. 
} Ja compenso il municipio consentirebbe al 
Goserno di ritenere per un altro triennio la 
| caserma Cimarra che, come l'altre, dovrebbe 

essere restituita nel 1900. 
i La triste fine 

di un frenatore ferroviario. 
Verso le 6 di ieri sera une grave disgrazia 
2 alla stazione ferr 


i guardafreni Ant 
‘a di un vagone 


vate le primo cure d 

signor Pietro Pescinelli, il povero 
ne trasportato în Roma e ricoverato 
dele di Sant'Antonio, dove verso le 
di vivere. 
anoi ed abitava al vialo Princi- 
pessa Margherita, 237. 

Rendiamo noto 

ri che la rinomata Ditta G. 


importante lab 
via Monforte, 6, negli ampi locali di via 
Monforte, 16. 
i Cronaca spicciola. 
disgrazia in caserma. — Sla- 
ils 11, nella caso: Santa Cate. 
rina, alia salita Magnanapoli, è avvenuta 
una disgrazia, che poteva aver serie conse- 


tore Pio Martinelli e un figlio dello stesso 
0, a nome Guglielmo, di 13 enni. 
riati all'ospedale 


i 
j 
i 
i della Consoli 
i La ferita 
È dicata guaribilo in 10 giorai, quella del pic 
| colo Tropeo in sei. 
| Una donna ferita da un pazzo. la 
vis Alessandro Volta, abita certo Adriano, 
{ un povero uomo che perdette la ragione ua 
| giorno, in cui, esercitando le sue funzioni di 
} procaccia postale in un paso della provincia 
romana, fa aggredito da alcuni malviventi e 
| derubato della valigia. 
Adriano, nel quartiere, viene chiamato il 
È matto è matto î0 chiamano-i monelli quando 
| l'incontrano per la via 
| 
i 
il 


Stamas di Assunta 


num. 12, ‘visto Adriano si è divertito per 
qualche tempo a dileggiario 0 a rivolgergli 
parole pungenti. 

Ii matto par un po' ha sopportato pazien- 
tomento quel molesto monello, poi andato 
sd armarsi di uno stile si è recato in casa 
del Fassi, è incontrata lu povera Assunta, 
le ha vibrato un colpo ferendola gravemente 
all'inguine. 

La disgrasiata veune condotta all'ospedale 
della Consolazione e i medici, operata iala- 
paratomia la dichiararono in pericolo di vita. 

Il matto è stato arrestato. 


11 regio commissario della Camera di com- 
mercio 63 arti locale ‘ha diretto alla Società 
generale tra î negozianti ed industriali di 
Roma, una nobile lettera per ringraziarla 

somma di lire cinquecento da essa 
Spontaneamenta offerta quale concorso alle 
Spese per la partecipazione di Roma all'E- 


Le norme ed il regoismento relativi al- 
Posizione sono ostensibili alla segreteria 


reatorio popolare di Trastevere. 
Siamo informati che il nostro comune, di 
questi giorni, ha largito a quel ricreatorio 
un sussidio di lire 500, seguendo così il mi- 


già. sofferente, fa costretto a ! 


Ì n A bt SERI 
NOSTRE INFORMAZIONI 
S. M. la Regina. 

Monza, 4 — S.M. la Regiua, proveniente 
da Stresa, è giunta qui iersera, alle ore 10,50, 
ricevuta alla stazione da S. M. il Re. 

1 prin di Napoli. 

Abbiamo da Spezia che stamane allo 9 
sono giunti in quella città, sul loro yacht 
Elena, il principe e la principessa di Napoli, 
provenienti dall'isola di Montecristo. 

| principi reali all'Esposizione. 
(Nostro telegramma particolar)e. 

Torino, 4 (Bertoldo). — Il duca è la du- 

i chessa d'Aosta in compagnia della princi- 

pessa Letizia e di suo fratello il principe 

Vittorio Bonaparte visitarono oggi di nuovo 

la Esposizione, trattenendovisi lungamente. 

Visitarono anche le sale dell'Esposizione 
Sacra, ed ebbero parole di largo encomio 
per tutte le sezio; 

Il principe Vittorio pronosticò che l’Italia 
farebbe una splendida figura alla Esposi- 
zione di Parigi del 1900. 

A palazzo Braschi. d, 

Stamane il presidente del Consiglio ha con- 
ferito coll’on. Lacava ministro dei LL. PP. 
| L'on. Lacava 
ti 
| 
ì 
Ì 


Questa sera l’on. ministro dei LL. PP. par 

tirà per Potenza. 

‘Sarà di ritorno fra quattro o cinque giorni. 

Per il porto di Genova. 

L'on. ministro Lecava ha firmato il decreto 

per l'appalto dei lavori del porto di Genova. 

L'erdine è stato già trasmesso al prefetto 

di quella città 

L'on. Nasi. 

L'on. ministro delle poste e telegrafi è par- 

tito ieri sera per Torino. 

Dopo l'arresto del Costella. 

Il presidente del Consiglio, generale Pel- 
| loux, avuta notizia dell'arresto a Pisa del 
| comra. Costella, ha inviato a quel prefetto 

un telegramma di congratulazione. 

Il Consiglio superiore della | P. 

Nelle cre pomeridiane di oggi si è riunito 

il Consiglio superiore della pubblica istru- 

zione. 

I Le riforme del tiro a segno. 

| Il ministero della guerra la sospeso gli 
‘ studi delle riforme sul tiro a segno in attesa 
che l'onorevole Baccelli compia îl progetto 
sulla scuola popolare, per coordinare entrambi 
i progetti. 

Ta coordinazione sarà compilata da una 
Commissione mista di ufficiali dell'esercito 
e di funzionari della pubblica istrazione. 

Commissione fiscale. 

La Commissione, alunatasi nsi giorni secr- 
si, per coerdinare e vagliaro le proposte e 
le osservazioni pervenute dagli intendent 
di finanza, in seguito alla circolare del sot- 
tosegretario al tesoro circa il modo di fan- 
zionare delle vigenti leggi fiscali e dei rela- 
tivi regolamenti, ha dato termine al suo la 
voro. I risultati di esse formeranno, secondo 
la dichierazione fatta dall’on. Weollembon 
di Stato per 

getto di accurato esame ne 

stanno compiendo al medesimo ministero 
| dello finanze intorno all’attualo ordinamento 
imposte e tassi 
i speriamo che da q: 

vengs un qualche sollisvo ai con 
1 quod erat, ed è, în rotîs, 

Ministero delle finanze. 

i Constatata la sparizione di importanti do- 
| cumenti riguardanti la mobilitazione delle 
guardie di finanza, il direttore generale delle 


| circolare, raccomandando la massima sorre- 
glianza e il dovuto rigore. 
Si conferma poi che il m 
Carcano abbia a sua volta 
zione in tatti gli archivi, pe 
sono custodi 
In qualcuno si dovrà, certamente, iniziare 
un'inchiesta. z 
Le pioggie in alta Italia. 
| Le notizie dell'alta Italia ciroa gli sicari 
pamenti doi fiumi e torrenti sono rassicu 
| rantissime, più di quanto sì pretedesse. La 
| vendemmia è a buon punto, è se anche so 
| 


stro onorevole 
sdinata un'ispe 
ceertarsi come 


pravvenissero delle pioggie d'uno o due giorni 
di durata non recherebbaro più alcun danno. 
Miniere di zolfo chiuse in Sicilia. 
Girgenti, 4. — Per effetto della legge circa 
l'assicurazione per gli infortuni, sono state 
chiuse le miniere di Burgio, proprietari gli 
eredi Martella, nonchè quello situate in con- 
trada Montagna, tutte in tenimento del Co- 
mune di Grotte. 
Molti operai si aggirano tranquilli per le 
strale del paese. Fino ad ora gli operai, cui 


6 venuto meno il lavoro, ascendono a circa 
trecento. 

La situazione dei piccoli produttori è grave, 
noa avendo mezzi per pagare le somme ne- 
cessarie per l'assicurazione in caso l'infor- 
tunio imposta dalla legge. 

Sono state inviate truppe allo scopo d'im- 
pelire disordini 

Una notizia in quarantena. 

Londra, 4. — Non sì conferma la notizia 
del Daily Chronicle che ancho la signora 
del rappresentante italiano sia stata insul- 
tata dalla plebe a Pechino venerdì scorso. 
Furono insultati e minacciati soltanto mem- 
bri dello famiglie delle legnzioni degli Stati 
Uniti e d'Inghilterra. 

Contro gli anarchici. 

Berna, 4. — Il Consiglio federale prenderà 
una decisione relativamenta alla partscip 
ziona della Svizzera alla Centerenza inter. 
nezionale per i provvedimenti contro gli 
anarchici, dopo che avrà ricevuto le relazioni 
dei dipartimenti degli affari esteri e della 
giustizia e polizia, c 


Il Consiglio federale ha decretato l’espul- 


sione di altri sei anarchici. 
Saranno così cinquanta gli anarchici espulsi 
dalla Svizzera. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 4 ottobre. 

Rendita 5 00 99 77 12, 9980, 99 77 2 
contanti, 99 85 fine mese. 

Ferrovie Meridionali 729. Ferrovia Medi- 
terranee 527. Banca Italia 7. Istituto Ita- 
Îiano di Credito fondiario 497 i12. Banea com- 
merciale italiana 649, Acqua Marcia 1130. 
Gas 725. Omnibus 406 vecchie, 882 nuove. 
Condotto $$ 50. Molini 185 12. Metallar 
gica 167. Accisierie 795. Navigazione gone 
rale 429. Risanamento 33. 

1 prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 5 ottobre, a lire 108,05. 


Borse italiane e straniere 


4 Ottobre 1898. 


> Su 
Cinti op. 


LONDRA 7 Ghia. s | Apert + 
Consolidato 2 31 29 ns | nome 
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eginiatà 


portogicse. 
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con Medaglie d'oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notaiità Mediche contro a 


TOSS! GATARRI 


della vio respiratorie ed orinarie. @ 

ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
jScscole da L. 2.50, L. 1.50, e 1, dai proprietari 
A BERTELLI e È, Milano, e & Ade & Format. 


ANTICANIZIOMIGONE 


Costa L. 4 la Bottiglia 
As'ungere cent. SO per la spedizione 
pre puoco paste. "o cè 
lst qpatiscono 3 battite per L.8 3 boti er 1.11 
Franche di porto 
Vu E (atti i Farmacia, Profumerie Dre 
" Deposito generale A. Migone o © 
10, 13 — Alano. 
cè pesto Statlli Pinocek, Cono Visa, 
Lea Gartbelt o Trampetta © Filo. dev: 
Sie oresaoi Remtorio di speciaità, 
Siani I Eian0 5 Profumeria La 
calme taici de Nader. Via Gelo e Via 
LISTA. iiga: Via Tyne di. 
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A TEATRO! 


uso semplicissimo et 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 
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FRANCO NEL REGNO 


Gotta- Artrite-Reumatismi 


Sigg. G. Fattori e C., via Monforte, 16, Milano | 
ll sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir | 
Antigottoso Fattori, provvistosi în una farmacia di 
Genova, e che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi 
miracolosamente guarigione dei suoi più acuti reumi che 
da quasi due anni era fortemente tormentato. Inutile il 
dire che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. 


Genova, Salita Castelletto, 11 A., 31 Ottobre 1896. 


In fede Cesare Razzuori, 


LEPAGN & 0. Via S. Radegonda, 11 - MILANO 


IMPOTENZA e STERILITA 


bi S ionate dall” rmità delle parti fecondatrici, vengono curate dai 
Se dall’ deformità delle pi 

Fi pe tea tea visitato tl SE Fizforeendo, mlianto rimedi coroboranii © ui m° 
mo di vita speci il 

È de dee dll di 

E ò corrispondenza, L. 10. 

bi si E ESPOSIZIONE UNNI 

È naso. DUE GRANDI P PREMI dei 1680. 
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| Specialità articoli per Fegalo 


o in via Nizza, S2, To 


Africo (Reggio Calabria), 26 giugno 1897. 
Egregi sigg. G. Fattori eC., via Monforte, 16, Milano. | Mi pregio sniformmazvi cha dopo! 
Angustiato da domestiche afllizioni, non avevo potuto | Fattori ho pot: a 
finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio Elisir | le cougratulazioni degli 
Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la colorito del viso © per 
mis artrite reumatica. Ho continuato a prendere il be | dimostravo. 
nefico TRE ae quando i dolori e gonfiori alle | 
jocchia si erano allontanati, ed ho tratto giovamento FI 9 È 
anche per la digestione. SÉ Sn I 
Dott. MoLtica, medico d'Africo. siva Pi af îl di Lei specifico l'Eliwir 
Volendo principiare la selita cura, come <> Rae con 6 flaconi mi sento di gran 
la quale mi ha molto giovato, prego di 3 
flaconi. 
Grosseto, 20 settembre 1897 


Sigg. G. Fattori e C., 


e al passeggio, avero 
ci per la ricuperetà salute 
stato di relativo vigore che 


Chieti (Strada Civitella), 30 gennaio 1898. 
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Il topo è in trappola! 


L'hanno :agguantato a Pisa: proprio 
in una trappola : nella piccola pensione 
condottu da una famiglia di amici. 

Perchè egli aveva amici un po’ dap- 
pertutto : frasirministri di Stato e i dar- 
chettaioli del poMo; nelle aile prefetiizie 
e îra i mercatini di Santa Giulia © dei 
quartieri del Gigante e della Venezia 
(cito ‘località livornesi). Aveva familiarità 
ugualmente con deputati, negozianti ri- 
spettabili, banchieri facoltosi, uomini fe- 
lici che vivono*di rendita, e dall'altra 
parte si degnava conversare bonaria- 
mente con la carovana dei facchini, con 
i trovatelli degli ospizi, con le cenciaiuole 
che sono a Livorno una legione. 

Forse in questo suo, che potrebbe 
chiamarsi panteismo socievole, consi- 
steva la principale ragione di una po- 
polarità, faticosamente acquistata e so- 
lidamente mantenuta: mantenuta fino a 
questo punto : che womini i quali sape- 
vano essere imminente il duplice falli- 
mento di lui, come negoziante all’ingrosso 
di pellami e come amministratore pub- 
blico, non sì ristettero, anche nelle ul- 
time settimane, ad aprirgli un credito — 
che sarebbe stato già un bel rincalzo — 
ma spalancargli addirittura gli sportelli 
delle proprie casse-forti, a cui egli ab- 
bondantemente attingeva. 

Ma erano catinelle d’acqua in un va- 
sto lago: lago di pasticci, d’imbrogli, di 
sottrazioni fraudolente, in cui ora mise- 
rabilmente annega: e annegano con lui 
tutte le illusioni di una città credula, 
buona, generosa, di primo impeto, pronta 
così al. coltello come ad un atto eroico: 
una città che l’uomo davvero fatale a- 
veva ubriacata, con le apparenze bu- 
giarde di un ingegno e di una capacità 
amministrativa, tutt'altro che reali. 

Niccola Costella sindaco di Livorno, 
ex-deputato, e per vergogna degli Or- 
dini cavallereschi commendatore della 
Corona d’Italia, non è che un volgare 
prodotto di tempi, in cui l’uomo onesto 
è inclinato per pudore ad appartarsi 
dalla folla. Egli (non l’uomo onesto, ma 
il Costella) ha vissuto per quasi venti 
anni a prepararsi il soffice letto della 
popolarità: e vera riuscito così bene, 
aveva messe così profonde le radici ne- 
gli animi dei suoi concittadini, che nulla 
più si faceva in Livorno, nessuna nuova 
impresa si sarebbe potuta tentare, se 
prima la gente ron avesse avuta la ri- 
sposta a questa domanda: « Che cosa 
ne pensa, che cosa ne dice il Costella?» 

Fra i suoi fautori, che sono migliaia 
e migliaia, la grande maggioranza è 
di galantuomini. Potrei citar nomi di li- 
vornesi, la cui vita è modello di corret- 
tezza privata e pubblica: e queste per- 
sone, anche ieri, anche oggi, si doman- 
dano smarrite le une con le altre: «Ma 
è dunque possibile? ma è proprio vero ? 
o non siamo tutti vittime, incominciando 
da lui, di una nefanda cospirazione? » 

Ebbene: quelli che parlano e che du- 
bitano così, sono commercianti che fe- 
cero sempre scrupolosamente onore alla 
propria firma, sono gente alla quale il 
più arcigno dei moralisti non avrebbe 
nulla da rimproverare. Se non che tutti 
hanno vissuto, e vivevano fino a ieri, 
in quell’ambiente viziato, e ne subivano 
senza accorgersene il malefico influsso: 
senza accorgersene, come il malato che 
non sente l’odor di rinchiuso nella pro- 
pria camera, quell’odore  nauseabondo 
che ricaccia indietro le persone sano, 
capitate di fuori in quella casa e in 
quella camera. È 

Tale era Livorno: singolare città, in 
cui gli elementi torbidi e anche l’ele- 
mento anarchico han trovato sempre 
larga ospitalità: non perchè il popolo 
livornese lî accettasse 0 li favorisse, ma 
per una sua talquale disposizione del 
carattere, per una che vorrei chiamare 
generosità ingenua e fantastica, fatta di 

nobiltà di sentimenti, d'indipendenza da 
ogni pregiudizio, e un po’ anche di ri- 
bellione innocua alle norme del viver 
sociale. 

Niccola Costella ha trovato lì il campo 
opportuno da lavofare, la magona da 
sfruttare a proprio esclusivo vantaggio. 
Perchè del livornese, «saputo prendere, 


si fa tutto quello che si vuole: l'ultima 
25 A gui egli pensa, è che l'uomo il 
«quale gli stringe la mano possa ingan- 
narlo © tradirlo. Cotesto tecn te le 
dirittura morale di una gente primitiva: 
come gli arabi, che in segno di amici- 
zia e di fratellanza inalterabile vi of- 
fcono la pipa che essi famavano, così i 
concittadini di Niccola Costelia, dopo a- 
verlo innalzato ai primi onori, si sareb- 
hero fatti ammazzare per lui, perchè ri- 
tenevano ci fosse în lui uina corrispon- 
denza di affetto e di fede. 

1 Costella invece s'era impadronito 
proditoriamente dei loro cuori, seducen- 
doli con false dimostrazioni d'amicizia : 
e ora stava impadronendosi dei loro a- 
veri. Una fortunata combinazione ha vo- 
luto che le recenti elezioni amministra- 
tive dovessero annullarsi; di qui è ve 
nuto fuori lo scandalo obbrobrioso, lo 
sfasciarsi di tante  credulità.. e anche 
un fermo dato alle future possibili dila- 
pidazioni del denaro pubblico, del denaro 
dei poveri. 

Dicono che, nel tragitto in carrozza 
chiusa da Pisa a Livorno, in compagnia 
degli ispettori di questura, il Costella, di 
quando in quando, piangesse. Oh, non 
per lui certamente un altro livornese di 
grandissimo ingegno, che fu Francesco 
Domenico: Guerrazzi, avrebbe scritto che 
quelle lacrime le raccolsero in una pa- 
tèna d'oro gli angioli, per versarle ai 
piedi del trono di Dio. Piangeva il Co- 
stella: ma. forse il suo pensiero neppure 
correva, commosso, alla desolata e in- 
nocente famiglia: piangeva le perdute 
speranze di dominazione, l’avvilimento 
suo în conspetto di una città che tanto 
lo amava, lo svanire dei sogni ambi- 
ziosi che ne torturarono sempre l’anima. 

Niccola Costella piangeva soltanto la 
sua rovina politica. Egli vagheggiava di 
poter essere un giorno o l’altro mi 
nistro. 

Intanto era commendatore. 


Sirino, 


forno PER fGIorNO 


Per una inchiesta. 

Sbaglierò : ma il caso, secondo me, è sin- 
golare abbastanza. 

‘Sì tratta in poche parole di questo. Ac- 
cade un disastro ferroviario: si aprono due 
inchieste per stabilire le responsabilità : e le 
inchieste, come di ragione, le fanno la So- 
cietà amministratrice della ferrovia e il Go. 
verno. 

Ora accade che un giornalista, dall'appa- 
renza dinoccolata e lenta (non bisogna fidarsi 
mai delle apparenze), riesce, più svelto di 
tutti, ad aver copia, 0 comunque sia comu- 
nicazione delle conclusioni delle due inchie- 
ste, e le pubblica nel suo giornale. _ 

Tl giornalista è l'onorevole Torraca: il gior- 
nale (uno dei più diffusi d’Italia, © anche 
uno dei fatti meglio) è il Corriere del'a Sera. 

Apriti cielo! si scatena un’ira di Dio.. 
ma Sapete dove? nel campo dei giornalisti. 

Ossia dei giornalisti, ai quali è mancata 
la prelibata decasione di una pri 

Dico francamente, che per onore delia pro- 
fessione nostra avremmo potuto invidiare la 
fortunata sollecitudine dell'onorevole Tor- 
raca, ma non trarne motivo per riscaldarei 
il sanguo contro quel che è accaduto. .... 

Prima che al ministro dei lavori pubblici, 
le conclusioni dell'inchiesta sono capitate in 
mano di un collega nostro. Protesti chi vuole: 
apra îl ministro Lecava un'altra inchiesta 
Sh quella inchiesta, e punisca gl’ impiegati 
infedeli se ve ne sono: ridiamo anche di que- 
sto caso davvero comico, che chi ordina una 
cosa sia servito dopo di quello che non ha 
ordinato nulla, Ma non ci tiriamo i capelli 
fra di noi, perchè, dato il caso, avremmo 
‘fatto precisamente come l'onorevole Torraca. 

Per conto mio, vi giuro che l'avrei fatto. 

Rammentiamoci piuttosto dell'antica leg- 
genda inglese, secondo la quale la distribu- 
Sone quotidiana della posta si fa prima ai 
giornali, poi alla regina e si ministri. 

7 giornali là sono tutto: la regina... regna 
e non governa. n 


Nuovo metodo per i duelli. 
Lo hanno inaugurato l’altro giorno a Pa- 
rigi i duellanti Paulmier © Turot, portan- 
dosi dietro, sul terreno, un codazzo di a- 
fici, di curiosi, di sfaccendati. ——— 
Finchè le leggi proibivano @ punivano il 
duello, tutto procedeva segretamente, o nes- 
Suno — nò duellanti nò testimoni — met- 
Teva in piazza le cose sue. Se ci scappava 
ETA 0220 il morto, allora bisognava per forza 
ia serità. x 
dimo eivando le leggi sl limitarono a proî 
bile aditanto e non si dettero più pensiero 
di Suifire, allora invalse un altro uso : quello 
Gella clamorosa pubblicità, dei verbali, con 
tanto di firme stampati nei giornali, e 
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duello comunicato a tutte li ioni gior- 
cnc le redazioni gior: 
Ora siamo arrivatiipiù in là: al bisogno 
di avero degli spettatori: una galleria che 
assista, © magari applauds, 0 fischi. Al duello 
fra il deputato Paulmier e il pubblicista 
Tarot assistevano più di duecento persone. 
Ed è anche probabile cho si sieno, fatte 
scommesse sulla petle dell’uno e dell'altro, 
Non mi meraviglierei nient’affatto, che 
per i duelli di là da venire s'impiantasse un 
fotalizzatore, con relativi bookmaker. 
Le signore potranno portare nelle loro 
carrozzo il paniero dello bottgiio di sciam- 


La scoperta di ua io. 

notizia giungesse dall’America, la 
butterei dtoitotra dol costino. Ma inveco 
ci arriva dalla Russia, dall’austera Russia, 
dove l'americanismo delle notizie non ha 
ancora allignato. 

Dunque, nel mezzo di una foresta russa, 
lontana centinaia e centinaia di miglia dal 
l'abitato, è stato scoperto nei giorni passati 
un villaggio, del quale nessuno conosceva 
l'esistenza: un villaggio i cui abitanti, da 
tempo immemorabile, non avevano avuto 
relazione con altri passi o con altri uomini: 
‘un villaggio primitivo, come dovettero es- 
sere i gruppi di capaone fabbricato dai primi 
abitatori della terra. 

Per quali misteriose ragioni, qualche mi- 
gliaio di secoli fn, quel villaggio. sia sorto, 
Sppartato da tutto il resto del genere n: 
mano, non s'è potuto comprendere e non si 
comprenderà mai: anche perchè il recente 
scopritore di quell'angolo di terra ignorata 
N02 ha compesso one sillaba di quel she di 
cevano gli abitanti. 

Egli anzi afferma che il loro dialetto è 
molto bizzarro. E qui un filosofo potrebbe 
subito osservare che se quelli abitanti s'in- 
tendono fra di loro parlando, la loro lingua 
è una lingua come tutte le altre. Il non ca- 
pirli non ‘significa nulla. Anche loro, dei 
guastamestieri andati a trovarli, diranno 
che parlano una lingue molto bizzarra: ap- 
punto perchè non li capiscono. 

E avranno ragione da vendere. 


* 

Piuttosto io mi preoccupo (sempre a pro- 
posito del villaggio scoperto) di quel che 
sia per accadere, quando il governo russo 
vorrà încorporar nell'impero un paese fino 
a ieri ignoto, © chiamato ora, per forza, a 
far parte della mst'ouee, 

E' mi preoccupo auche di più di quel che 
diranno i rintontiti abitatori, quando il pro- 
gresso a bandiero spiegate porterà là i co 
stumi moderni, le leggi moderne, e tribu- 
nali e scuole e soldati e poliziotti e pri. 
gioni : tutto l'arsenale complesso di quella 
cosa che noi chiamiamo la civiltà. 

E' da credere che la vita dal villaggio 
fosse delle più semplici: che non ci fossero 
ricchi nè poveri, © tutti campassero del pro- 
dotto della caccia, stretti în fratellanza a- 
michevole. Forse neppure conoscevano il 
matrimonio, e per conseguenza nè anche il 
divorzio: ma Dio è graude, e i figliuoli na- 
‘scevano lo stesso. Non rivalità, non guerre, 
non distinzioni di classi sociali, non impo- 
ste, non Parlamenti, non pianoforti, e nep- 
pure commendatori. Un Eden addirittura. 

Ora i cancelli dell'Elen par troppo si 
chiudono, come si chiusero sul muso a quelle 
due buone lane dei nostri primi progenitori. 
Il villaggio, fino a ieri felice, entra per dirlo 
ambiziosamente, nell'orbita della civiltà. 

È gli abitanti pagheranno tasse, e do- 
“vranno pegare il debito della leva, e leti- 
cheranno fra di loro, magari sì ammezze 


ranno. 
Che bella cosa il progresso ! 


Si continua a parlare delle Memorio di 
Bismarck. 

Il gran cancelliere le ha scritte negli ul 
imi anni della sua vita: o piuttosto che 
scritte dettate, perché, amante dei propri 
comodi, difficilmente egli era indotto a pren- 
dere in mano la penna. — 

‘Preforiva adoprare le mani a sorreggere 
il cannello della enorme pipa. — — 

Accadde spesso che, dettando, le idee du 
ressero fatica a snodarsi, in quella forma 
precisa e scultoria che l'autore desiderava. 
Erano i momenti in cui la pipa gli s'era 
spente. È n 

*Ilora la riempiva di tabacco, l'accendeva, 
e dopo qualche boccata di fumo faceva cenno 
21 segretario che stesse pronto a scrivere. E 
diceva così: È 

“ Ecco le idee che ritornano. Il mio vec- 
chio cervello s'è tutto impregnato di una fu- 
mata di giovinezza. » 


Il conte Graziadei. 


abitudine, di non so quale atto_ diplomatico 
31 Governo per censurarlo aspramente, mi 

del Goveo pe censure sereno 
St to mio, non c'è che un uomo in Italia 


‘È perché io, spinto da curiosità legittima, 
chiedevo il nome di coteste araba fenice tra 
Eli uomini politici dell'Italia, il Graziadei mi 

Pa aeli'uomo sono io. Bisogna che mi fac- 


tm minuto racconto di tutti gli episodii del 


ciano ministro >. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Fenftlle si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Plszza 8. Claudio, n. 9. 

‘n Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 

‘a Torino presso Carlo Micetto, Via S. Teresa, 7, 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Gonraieri e Mal 
lex, Sascesaori della Casa di Pubblicità Bontempelli tn Pale rino 


presso Il signor A. Seia- 
cent. 50 la linea — Ia terza dopo 


quarta pagina 
la firma del gerente cent 80 la linea. 


C'era in questa risposta il too schetee- 
vole, ma non senza unfondo di verità: cioè 
d'una verità creduta tale da lui che mi b 
lava. Perché il conte Ercole Graziadei, 
una vita attivissima trascorsa all’estero, 
‘Naluente a Monaco di Beyiaca e e Coins 
tinopoli, tornato in Italia ebbe la illusione 
pessimista che qui tutto andasse male, e 
tutto si facesse male. Appassionato della po- 
litica, conoscitore di quasi tutti gli uomini 
parlamentari e amico di ministri, combattò 
quasi sempre quelli che andavano al potere, 
sosteneva gagliarlamente coloro che vole- 
yano andarci, salvo poi a combatterli quando 
avessero raggiunto lo scopo. Era un demo- 
litore per istinto. 

Egli avrebbe potuto far sua la definizione 
del personaggio di Shakespeare: « io non 
sono che un critico ». 

In gioventù il Graziadei fu giornalista : 0 
di questa non divertente professione gli era 
rimasto nel sangue l'istinto della polemica 
aggressiva. Aggrediva tutti : ma con un certo 
spirito, e con molto garbo signorile: tanto- 
chè anche un’insolenza detta da lui all’indi 
rizzo della persona con ia quale parlava, era 
accolta con una buona risata. 

Servizievole fino alla prodigalità di sò 
stesso, valendosi della propria influenza per 
favorire altrui, Li li potere ottenere 
qualche atto di giustizia o di umanità: ma 
non se ne vantava. Io quella sua aria di 
spevalderia simpatica egli era — vedete u- 
mana contraddizione — di una modestia e- 
sem 

Aveva amici da .. Non c'eri nes- 
suno che, incontrandolo, non lo fermasse 
Solgergli l'eterna domande di tutti gli site: 
cendati: « che c'è di nuovo? » Ma in realtà 
l'interrogante era meno desideroso di una 
risposta precisa, che di sentire dir malo di 
due, di tre, di quattro ministri: magari di 
tutto un Ministero. La maldicenza in piedi 
è un buono stimolante per l’appetito. 

Ercole Graziadei era nato ad Imola, ed è 
morto cinquantenne appena. 

Fanfull=, che lo ebbe spesso visitatore te- 
naco nelle ‘occasioni di grandi polemiche 
mands alla gentildonna, che gli fu consorte 
amorevolissima, sincere e profonde condo- 


glianze. 


L'autorevole giornale di Vienna, l'Obser- 
ver, ha avuto una bella e pietosissima idea : 
di raccogliere in tre grandi albums gli ar- 
ticoli, pubblicati in tutti i giornali del mondo, 
sulla tragica morte della imperatrice Elisa 
i offrir! imperatore Francesco 
,, e alle arciduchesse Gisella e Ma- 
ria Valeria, sue figlie. 

I giornali interjellati si sono data pre 
murs d'inviare gli articoli richiesti, e fra 
breve il mesto dono sarà presentato ai mem- 
bri della famiglia imperiale, così crulel- 
mente provati dalla sventura. 


* 

Per finire. 

Un cacciatore novellino, che ha promesse 
di portare un'abbonlanta selveggina, non 
trova da ammazzare in tutta }a' giornata 
neanche un passerotto. 3 

Per fare buona figura in famiglia, tornato 
in città entra da un rollarolo in piazza della 
Rotonda, e domanda di comprare delle starre. 
Parendogli troppo caro il prezzo, esce senza 
prender nulla: ma una idea gli attra- 
verse la mente, e dice 

< C'è qui vicina la pescheria dello Cop- 
pelle: comprerò un'arigusta. » 


, 


Globuli di senso comune 

io Direttore, 

Ho un mucchio di difetti, e due almeno 
vorrei, col permesso suo, confidare ai lettori 
del Fanfulla. 

Leggo molti giornali ogni giorno, e, le cose 
lette, giudico ed apprezzo con eriterii tutti 
miei che mi valsero sempre fama di para- 


senso comune. € 
Non dubiti però; so che dei rimedi omeo- 
patici non conviene abusare e none ruberò 
troppo spazio. SS 
Veda, se son discreto: per oggi mi limito 
a dus! 


x 

Leggo în varii giornali che la signora 
Camo, sentendosi malata, chiamò il medi- 
60; questi non riscontrò nell'infelice signora 
nelsana malattia, e si limitò a prescriverle 
nna pozione andina. Due ore dopo, la po- 
veretta moriva. 

"Tl fatto è semplice; © bisognerebbe esser 
pazzi o di mala fede per trarne ccaseguenzo 
sia contro il medico, sia contro la scienza. 

Ma poniamo il caso che invece della ve- 
dova di un presidente del'a repubblica, e di 
tn medico, che probabilmente era un prin- 
cipe della scienza, il malato fosse stato un 
povero soldato, o un socialista detenuto, 
ed il medico un tenentello qualunque od un 
sanitario delle carceri. 


Pagamento anticipato. 


Arretrato [© Centesimi — 


Immagina *lef' gli strilli che avrebbero 
mandato î giornali ed i deputati democra- 
tici contro quel povero medico ? 

Il caso si è verificato varie volteîn Fran- 
cia ed in Italia, e ricordo che l'epiteto più 
gentile con cui quei poveri medici venivano 
battezzati, era quello di macellai! 

Non traggo conseguenze, piglio nota del 
fatto; servirà alla prima occasione. 


x 

Leggo, o per meglio dire salto, un tra! 
letti del Corriere della Sera che ha per ti 
tolo: « La circolare esplicativa della leggo 
regolamento e moduli per gli infortuni sul 
lavoro », titolo lungo, ma istruttivo, ch 
quanto ! 

Io non so, e non mi curo di sapere, quando 
i poveri operai, vittime di un infortunio, 
toccheranno qualche diecina di lire di 
depnità. 

So però, e ne dò la consolante notizia ai 
lettori del Fanfulla, che tra circolari, rego- 
lamenti e moduli si spenderanno parecchie 
centinaia di migliaia di lire, primo infortu- 
nio del lavoro burocratico, che capita sulla 
testa di tutti i miseri contribuenti, non e- 
sclusi quei milioni di operai che dalla tanto 
strombazzata legge non vedranno mai il me- 
nomo beneficio. 

Oh! le bellezze del socialismo di Stato, 
questa ottava piaga del secolo ! 

Un conservatore e mezzo. 


La questione Cretese 


Vienna, 4. — La Politische. Correspon- 
denz ha da Pietroburgo che, prima di par- 
tire da Livadia lo Czar diede ordino al ge- 
rente del ministero degli affari esteri, Lanns 
dorf, di autorizzare l'ambasciatore russo a 
Costantinopoli a firmare l’ultimatum. delle 
quattro potenze alla Porta sulla. questione 
di Creta. 
L'ultimatum sarà probabilmente rimesso 
subito a Tewtick Pascià. 
| disordini di Candi: 
Candia, 5. — Gli ufficiali francesi ed ita- 
liani, provenienti da La Canea, procedono 
ad un'inchiesta sui disordini del 6 settembre. 


Ta stampa italiana a Lisbona 


(Nostra corrispondenza). 
La vita a Lisbona — Una corrida di tori — 
Il sistema monetario — Milici at. reîs 
— Ricevimento = — d Cascaes — 
Chiusere «et congresso — La questione 
2 giornalisti i’aliani prigionieri. 
30 settembre. 
Costamanze caratteristiche non vi sono a 
Lisbona. La vite, come la città, è modellata 
su quella di Parigi, e parigine sono le toilette 
delle signore. Non ho notato grande sîerzo 
di abiti, forse perchè l'aristocrazia è quasi 
tutta in campagna; neppure ho notato molto 
gusto, e le bellezze femminili sono rare, ron 
meno delle maschili. Nel ricevimento dato 
dal municipio, e al quale presa perte la so- 
cietà di Lisbona, non vi erano più di dua o 
tre belle donne, e neppure maravigliose; o 
altrettante bello /oifeftes. La vita non costa 
molto, o almeno co n'è per tutti i prezzi. 
Si mangia bene; buons la carne, a ottimo il 
pesce, che sanno cucinare benissimo, e ot 
timi i vini, fra i quali il Collares, bianco o 
nero, è eccellente vino da pasto. Mx nei res 
taurants, e da per tutto, non bisogna aver 
fretta. La lentezza doî movimenti în tatto 
le persone. che vi debbono servire, e la 
i quelli, che attendono d'esser ser- 
iti, son tali, che per noi, abituati ad altri 
sistemi, è una continua irritazione. In un 
solo momento qui si perde la calma, ed è, 
quando si tratta di assistere ad una cor- 
ride di tori. No dettero ieri una. în nostro 
onore, e la folla, che si avviava all’anfitea. 
tro, non pareva composta di Lisbonesi, ma 
di Napoletani, tanto era chisssosa e fretto 
lesa. È poi, a quale scopo? E’ uno spetta 
colo, che în Portogallo non ha più attrat 
tive. Il toro, con le corna rese quasi inof- 
fensive dal calouchut, non è più un toro; 
e chi lo deve assalire è senz'armi, e ha l'ob- 
bligo di difendere il suo cavallo. Tatto quin 
si riduce a un giuozo di equitazione o 
ginnastica, sempre uguale, che ripetuto disci 
0 dodici volte, quanti sono i tori, anncis. 
La corrida incruenta è una parodia; eppure 


il portoghese vi prende molto gusto. 
x 


Caratteristico è il sistema monetario, la 
cui unità di misura non è il franco, il fio- 
rino o il marco, ma il reis, che normal 
mento rappresenterebbe la dugentesima parte 
del franco, ma il cui valore varia con l'ag- 

io dell'oro. Oggi, per un franco si hanno 
270 reis. La vita quotidiana costa migliaia © 
migliaia di. reis. Quattrocento reis una 
corsa di vettura, mille una modesta cola 
zione, e millecinquecento un pranzo. Tutti 
abbiamo diecine di migliaia di reis in tasce, 
© potete immaginare quale impressione si 
abbia dal ridicolo contrasto frala grandezza 
del numero e la meschinità della mone! 

cui si riferisce. Il porto di una lettera per 


DA 


sù 


chris 


DIL erat 


l'estero è di 65 reis, poichè il Re di Porto 
gallo, in vista dell'aggio sull'oro, si é cre- x h 
duto in diritto di violare la convenzione in- | voli ed esprimendo voti sinceri per la felico 
ternazionale, che fissa il porto delle lettere | riuscita dell’opera pacifica della Commis- 
per l'estero, elevandolo da 50 a 65 reis. Si | sione. 

fuma male. Anche i sigari di 50 o 60 reis 
non valgono una metà del nostro toscano... 
che è tutto dire. A dire il vero, l'impres- 
sione, che si ha del Portogallo, appena vi si 
entra, dopo aver traversato la Spagna, è 
grandissima, per gli inevitabili confronti. Vi- 
vendoci, gli entusiasmi diminuiscono, anche 
per la scarsa sicurezza del servizio postale | 


L'AFFARE DREYFUS 


La revisione del processo. 
Parigi, 5. — Il Matin afferma chela re- 
quisitoria del procuratore generale della Cas- 
sazione, Manau, conclude in favore della re- 
isione del processo Dreyfus. 


Nei Gabi faco. 
Vienna, 4 — L'imperatore ha diretto, 
ieri, una lettera autografa al consigliere in- 
timo, Baernreither, colla quale lo esonera 
dalle funzioni di ministro del commercio. 
L’EUROPA IN CHINA 
Marina tedesca a Pechino. 
Pechino, 5. — La legazione tedesca fece 
venire un distaccamento di marinai. 


e telegrafico. Ma è un paese, che sente la 
propria decadenza, e lavora, e però può ri- 
sorgere. Gli inglesi, che hanno già monopo- 
lizzato quasi tutto il commercio di esporta- 
zione, debbono però lavorare ancera molto. 


CRONACA ESTERA 


Una Nota di Goluchowsky. 

Vienna, 4. — Una Nota emanante dal ga- 
binetto del conte Goluchowsky reca le se- 
guenti parole: 

« Noi circoli beno informati si smentiscono 
assolutamente le asserzioni di taluni giornali 
cretesi, secondo le quali il Governo austro- 
ungarico incoraggerebbe il Sultano nella sua 
resistenza allo quattro Potenze che si occu- 
pano della pacificazione di Creta. Al contra- 
rio il Governo austro-ungarico desidera che 
fl Sultano finisca coll’accettare lo condizioni 
delle quattro Potenze; il che del resto ap- 
pare dagli articoli della stampa ufficiosa, spe- 
cialmente della Neue Freio Presse o dei Pe- 
ster Lloyd ». 

Gli italiani in Austria. 
Vienna, 4. — La Politische Correspondenz 


x 

Nulla di notevole ebbe il ricevimento del 
congressisti da parte doi sovrani, nel reale 
palazzo d’Ajuda, dove abita Maria Pia. Nep- 
puro in questa occasione la regina madre 
comparve, © il ricevimento riuscì disordi- 
nato e freddo. La sola regina diceva appena 
qualche parola, e a noi italiani ricordò, con 
entusiasmo, di essere state a Milano e a 
Torino. Bene riuscì invece la gita a Cascaes, 
mercoledì sera. Cascaes è un piccolo paese, 
di circa 2000 abitanti, a 29 chilometri da 
Lisbona, în riva all'Oceano. La sua origine 
risalo ai romani. Tutta la rada da Lisbona 
a Cascaes era illuminata, illuminate le vio 
e le case del passe, lo barche e i bastimenti. 
Lo spettacolo era bellissimo, 0 i fuochi d'ar- Ù onder 
tificio, che si rifrangevano multicolori, sul- | constata da fonte ufficiale che, dalla inchie- 
l'Oceano, ne accrescevano l’attrattiva. Ci fu | sta ordinata dal Governo, le notizie riguar- 
servita una buona cena, con ottimi vini. | danti gli eccessi commessi contro operai ita- 
L'antica cittadella, che si leva a picco sul- | liani a Braunau, Schaerfling, Grein e Dum- 
l'Oceano, è residenza reale; e nella via per | bach, risultano esagerate. 
giungere a Cascaes si vede la torre, donde { I disordini di Schaerfling e Grein si ridu- 
Vasco da Gama levò l'ancora per le Indie. { cono a risse ordinarie. A Braunau l’avverti- 
Tutta Lisbona si era rivereata a Cascaes. | mento del prefetto bastò a prevenire ogni 
No tornammo a mezzanotte. agitazione. D'altronde, tutte lo autorità del 


x distretto ricevettero ordini energici per il 
caso che i disordini sì ripetessero. 

La stessa Politische Correspondenz dico 

inoltre che il presidente del Consiglio nn- 


Jori, chiusura del Congresso, dopo aver 
approvato tutti i temi all’ordine nel giorno. 
La mozione riguardo ai giornalisti italiani 
prigionieri non venne punto 


amari la proposta di te- 
Tama il onataino Diccmazionile | colla quale constata chei disordini commessi 


dell’anno venturo. Chiuso il Congresso, un | ® Ziatra (Comitato di Gran Varadino) con- 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: TIGNA - VRNA - GENOVA 
VINI - NAVI - LITI - GATTO - LATINO - VAGITO 
AGO - VANE - LEGNI - VILI - GOTTI 
AGILI - LAGO - LEONI - NAVIGLIO - AGLIO 
VIGILE - VENTI - TRGOLI - VAGONI-LETTI. 


© metagramma: 0f00. 


Acrostico. 
9. Parola che qualifica 
migliaia d' Italiani. 
4. A talpe siamo simili 
ben più che a tigri o a cani. 
5. Poeta antico celebre. 
Si grattano la pancia 
4. con noi le donne e gli uomini. 
10. Convien cercarmi in Francia. 
4. Con gran piacer mi pacchiano 
le capre, i cervi, i buoi. 
5. Volatile antipatico. 
Saper di più che vuoi? 
Col Seveso da secoli 
4. io scorro in Lombardia. 
Fu sempre molto facile 
— trovarci în sagristia. 


Anagramma. 
— Antipode di sonno, salvo errore. 
— Serviamo, più chead altri, al viaggiatore. 


Particolari sull’arresto del comm. Costella 


Livorno, 4. — Vi completo le notizie già 
inviatevi intorno all'arresto del comm. Co- 
stella. 

Il vetturino Conti 


vrrestato l’altro giorno 


— potò fornire all'autorità di pubblica sicu- 
rezza preziosi schiarimenti intorno alla fuga 
dell’ex-sindaco. 

Il Conti, interrogato più volte, aveva finito 
col raccontare che la sera del 27, aveva con- 


il Costella, visibilmente 
commosso, gli aveva dato incarico di salu- 
tare la famiglia. 

Si sapeva dalla polizia che il Costella era 
amico della signora Ferrari, proprietaria 
della Pensiono inglese, posta in Lungarno 
Regio, sulla cantonata di via Solferino, o 
non appena fu telegrafato de Livorno per le 
ricerche e l'arresto del commendatore, i fun- 
zionari di Pisa si recarono a perquisire la 
Pensione. 

Questo avveniva allo 22 30 del giorno 27. 
Il Costella inveco i recava'alla Pensione e 
chiedeva ed otteneva alloggio alla mezzanotte 
dello stesso giorno. 

Così dunque le perquisizioni, le ricerche 
in altri alberghi, in appartamenti ammobi- 
liati continuarono; ma sempre vane, sempre 
infruttuose. 

Alla Pensione inglese nessuno aveva pen- 
sato di tornare. 

Senonchè, dopo le confessioni del Conti, la 
questura di Livorno volle inviare colà l'i- 
spettore cav. Ramati, il delegato Righetti e 
due agenti in borghese. 

I due funzionari coi dipendenti, si recarono 
tosto alla Pensione inglese. 

Alla domanda del cav. Ramati, so cioò il 
Costella si trovava în quell’albergo, la pro- 
prietaria signora Ferrari, esitò, volio negare, 
poi essendole stata. mostrata ‘la fotografia, 
balbettò : 

— Sì è là — ed indicò la porta della ca- 
mera n. 7. a 

I due fanzionari entrarono nella stanza. 
Il Costella stava mangiando; all'invito di 
seguire i funzionari în questura, rispose: 

— Eccomi, sono pro: 

Sî mise la sua tradizionale redingote ed 
uscì, 


ESTE 


Perduti nel deserto 


i 
f 
i 
i 


a i i di riunirsi tro gli operai italiani non ebbero alcun ca- È 
AE eee 
Voti relativi alla sorte dei giornalisti ite- | operai. _ sani e 
liani prigionieri; e non so che risaltato ab. Lo autorità del Comitato ricevettero im- 
bia avuto la proposta. A noi premeva di evi- | mediatamente ordine di prendere misure e- 
tare il pericolo, che si tentasse di sottoporre { nergiche per impedire il riunovarsi dei di- 
a una specie di controllo internazionale gli { sordini. 
atti del nostro Geverno, che moi, in casa, Vienna, 5. — Il Fremdenbiatt, parlando 
giudichiamo coms vogliamo, ma fuori non { degli eccessi commessi contro gli operai ita- 
possiamo consentire & censurare în alcuna } liani în alcune località della Monarchia, dice 
guisa. E riuscimmo. La proposta del con. { che quei disordini poterono essere facilmente 
gressista francese fu sus iniziativa personalo, | repressi, parchè non trovarono alcun appog- 
© quel che avranno fatto gli altri rimane { gio fra la popolazione, nella quale non esiste 
sempre fuori del Congresso, e nel Congresso | alcun sentimento d'odio di nazionalità, spe- 
la questione fosse stata posta in discussione, { cialmente contro il popolo italiano amico. 
avrebbe rappresentato un precedente, le cui } Nessun dubbio esiste nell'opinione pubblica 
conseguenze non sì possono misurare. I gior- | în Austria, sull'attitudine corretta spiegata 
nalisti di tutti i paesi avrebbero avuto sem- { dal Governo e dalla popolazione rustriaca 
pre una questione nazionale da sottoporre j di fronte a quei disordini 
ai loro colleghi. 21 Fremaenbiattè convinto che il Governo 
3% italiano deplora esso pure lo esagerazioni 
Raffaello Ricci. _ | siraigato sui detti fatt e desidera cho ropi 
=» — { nione pubblica in Italia non si lasci indurre 
PANLAMENTI ESTERI alla supposizione che'gli italiani in Austria 
Alla Camera atssiaca, sieno meno protetti degli austriaci stessi. 
enna, 4. — Continua, senza mueidenti, I rapporti fra i Gabinetti austriaco ed ita- 
la discussione dei progetti per il compro: | liano, conclude il Fremdenblalt, sono: così 
messo tra l'Austria © l'Ungheria. corasati a pieni di fiducia, che certo non esi- 
aci — | ste preoccupazione cho essi possano essere 
LA COMMISSIONE PER LA PACE turbati da una efervescenza fittizia. 

Parigi, 4 — Il presidente della repub- | pag, DELA Di Marocco. 

E sl geri, 5. jultano è gravemente 
biîta, Félix Faure, ha ricevuto Successiva | mlato im cegaito a ricaduta. 
mente, nel pomeriggio, i membri delie Com- ERO OI 
missioni spagnuola ed americana perla pace. Notizie diverse. 

I presidenti delle dus Commissioni ringra- Madrid, 5. — Il processo relativo alle 
ziarono il presidente della repubblica per la {| battaglie navali di Santiago e di Cavite du- 
cordiale accoglienza ricevuta. rerà una diecina di mesi. 

Il presidente della Commissione americana Lo sgombro delle truppe spagnole da Por- 
rimise inoltre a Félix Faure un dispaccio, | torico terminerà il 12 corr. 
col quale il presidente degli Stati Uniti, Mac | Gli insorti cubani eleggeranno il 10 cor 
Kinley, gli presenta i suoi snluti personali { rente il nuovo presidente. 
più amichevoli. L'esercito americano. 

Il presidente della repubblica rispose fa- | Londra, 5. — Il Daily Chronicle ha da 
cendo voti sinceri per il successo dei lavori { Washington che un messaggio del presidente 
dei commissari; e, finito il ricevimento, spedì | della Confederazione, Mac Kinley, proporrà 

[en 
un'esistenza selvaggia come quella che ci a- 
veva procurato il destino. 

< Proposi dunque a mia moglie di prenler 
Pompo e di far in modo di raggiungere gli 
stabilimenti del Nuovo Messico, ove potrei 
trovare muli, cavalli e buoi. Condurrei que- 
sto bestie da soma alla valle e lo terrei il 
tempo necessario per trasportarci fuori del 
deserto. Maria non volle ascoltare la mia 
proposta; non poteva acconsentire ad una 
separazione anche momentanoa. « Non ci 

« Sebbene provvisti abbondantemente di { vedremo forse più! » diceva, e non mi lasciava 
tutto ciò che era necessario ai nostri biso- | terminare. 
gui, noi ci trovavamo in certo qual modo | « Quando riflattevo seriamente a questo 
imprigionati nella valle. Nonciera possibilo | progetto, ne conoscevo pur troppo l'ineffi- 

d'abbandonarls, come non è possibile al nau- : cacia. Anche se fossi riuscito ad attraversare 
frigo di lasciare la sua isola deserta. Fra | il deserto, avevò il denaro necessario per 
tatti gli animeli che avevamo addomesticati i comperare quegli animali? Non avevo di che 
non eravi una sola bestia da soma e da tiro. i acquistare un asino od un bue. Gli abitanti 
Pompo era il solo di questa specie e già il i del Nuovo Messico m'avrebbero riso in faccia. 
povero cavallo diventava vecchio. Quando ! « — Pazienza, diceva mia moglie, siam 
Saremo pronti a lasciar la valla, durerebbe ; felici qui. Quando il tempo sarà venuto, 
fatica a trascinare sè stesso e molto più a | quando sarem pronti a partire, la mano che 
trascinare una famiglia int'era con molte | ci ha condotti in questi luoghi saprà bene 
migliaia di pelli di castoro. Sebbene fossimo ! farcene uscire. 

felici nella valle, questi pensieri sturbavano ! « Con tali parole consolanti la mia nobi 
la nostra felicità. ! moglie terminava sempre le nostre conver- 

«Io e Maria saremmo rimasti volontieri : sazioni su questo soggetto. 

in questa tranquilla valle, ma dovevamo : « Considerai queste parole come profeti 
pensaro ai nostri figli. Avevamo dei doveri | che, come avevo già fatto prova in moite 
da compiere verso di essi; la loro educazione ! occasioni. 


versava appunto sopra questo soggetto, © 
Maria, come al solito, s'era affidata alla Prov- 
videnza per liberarci dalla nostra schiavit 
Earico c’interruppe correndo verso casa, man- 
dando grida di trionfi 

« — Papà! mamms! — gridava — duo alci... 
due giovani alci che son” presi nel traboc 
chetto. Cudjo li conduce sulla vettura, sono 
grossi come vitelli. 

< Non vi era niente di straordinario in 
questa notizia: avevamo già preso un alce 
nel nostro primo laccio e ne avevamo molti 
nel parco; ma quelli erano due giovani alci, 
© siccome non ne possedeve=zg che di vecchi, 
Enrico era contento di quella circostanza. 

« Non vi feci attenzione sul momento, ed 
andai con Maria ed i figli incontro ai nostri 
muovi prigionieri, 

« Mentre Cudjo ed i ragazzi li mettevano 
nel parco, mi ricordai di aver letto che il 
grand'alee d'America può essere domato come 
una bestia da soma. 

« Non è mestieri dirvi, amici miei, che 
questo pensiero aprì un nuovo campo alle 
mie riflessioni. Potremmo riuscire ad attac- 
care quegli alci alla vettura? Potrebbero 
strascinarci fuori del Deserto ? 3 

< Era possibile; risolvemmo di fare tutti 
i nostri sforzi per ottenere questo risultato, 
© vi riuscimmo. 


legato Righetto, il Costella chiese di poter 
bere un bicchiere pieno di vino che era sul 


tesse contenere del veleno. 2 

Condotto alla ispezione di pubblica sicu- 
rezza fu sottoposto ad un breve interroga- 
torio da parte del cav. Pansa. All’ufficio di 
pubblica sicurezza, avvertito dell' arresto, si 
Fecò subito il prefetto cav. Ferrari. Entrato 
nella stanza dove trovavasi il Costella — in 
mezzo a due agenti — gli chiese: 

— Siete voi il Costella? = 

L'arrestato si alzò e s' inchinò al prefetto 

ris 3 
"Il 
non si servirono del treno — come 
prime fu detto — ma di due vettare a due 
cavalli. In una di esse presero posto il Co- 
stella, il cav. Ramati e il delegato Righetto; 
nell'altra i duo agenti in borghese. à 

Durante il tragitto il Costella non parlò 
mai; parve scuotersi da quella specio di le- 
targo in cui era caduto quanlo la carrozza 
entrò in Livorno. 

Fu subito tradotto ai Domenicani. 

La signora Ferreri, la proprietaria della 
Pensione inglese ha dichiarato che il Co- 
stella si faceva portare tutti i giorni i gior- 
nali di Roma, di Firenze e di Livorno e 
leggeva avidamente lo notizie che lo riflet- 
tevano. 

Egli contava fra qualche giorno, quando 
lo ricerche e le indagini si fossero un po” 
calmate, di abhandorare il suo nascondiglio 
© di imbarcarsi per la Grecia. 


CRONACA ITALIANA 


Il Po. 

Casal Monferrato, 4. — Il Po ingrossa 
rapidamente. Sabato segnava venti centime- 
tri. Stasera segnerà quattro metri sopra la 

di 
Sii tempo però si rischiare. 
Per Enrico Pessina. 

Napoli, 4. — Per invito della Facoltà di 
giurisprudenza si sono riunite le rappresen- 
tanze della magistratura, del fòro e dei varii 
corpi scientifici di Napoli, allo scopo di con- 
cretare un programma per le onoranze da 
rendero all'insigne Enrico Pessina, in occa- 
sione del 50° anniversario del suo insegna- 
mento che ricorre quest'anno. Varie propo- 
ste sono state discusse dal comitato promo- 
tore, presieduto dal preside della Fecoltà 
comm. prof. Marghieri, e composto dai si- 
gnori prof. comm. Federico Persico per la 
Facoltà © per l'Accademia di scienze morali 
e politiche, comm. prof. Pasquale Fiore per 
la stessa Facoltà e peri! Circolo giuridi 


prot. Oglialoro rettore della regia Universi 
di 


fapoli, prof. comm. Sammonte sindaco di 
poli, S. E. senatore Ciampi primo pres 
dente della Corte di cassazione, comm. Cam- 
marota per S. E. il procuratore genera] 
presso la stessa Corte, S. E. il senatore 
Nunziante primo presidente della Corte di 
appello, comm. De Marinis procuratore go- 
nerale presso la stessa Corte, cav. Mariot- 
tino presidente del tribunale, cav. D)a Prisco 
procuratore del Re, comi. Doria ff. presi- 
dento del Consiglio dell'Ordine degli avro- 
cati (essendone prosidente il Pessina), cava- 
liere Bellucci Sessa presidente del Consiglio 

disciplina, dal cav. Mazzola sostituto pro- 
curatore generale, 6 dal prof. Giuseppe Sem- 
mole, quali rappresentanti del nucleo di 
scepoli del Pessina, dai quali era anche par 
tita l'idea di tali onoranze. 

Il comitato promotore, dopo aver in mas- 
sima stabilito un programma, ha nominato 
un comitato esecutivo per l'attuazione di 
esso; detto comitato è risultato composto : 
prof. Magliani presidente, cav. Mariottino e 
cav. Mezzola quali rappresentanti la magi. 
stratura, prof. Girardi e cav. Bellucci Sessa 
per i duo Consigli dell'Ordine e di Disciplina, 
cav. Pollio quale vicepresidenta del Circolo 
giuridico, prof Semmola ed avv. Ernesto 
Fortunato nella qualità di segretario. 

Noterelle siciliane. 

Catania, 3 (Gino Cutore). — Ieri, alle 1, 

bero luogo i funerali del compianto pa 
iriotta Gioachino Biscari, con imponente 
corteo composto delle Associazioni cittadino 
e della provincia, del municipio, di tutte le 
-——___—_—_—.—_—_——_——— 
grandi li mise all’aratro, e Cadjo lavorò con 
essi alcune are di terreno. Durante l’inver. 
no, poi, feci loro strascinare dei grandi ca- 
richi di legna secca per la nostra provvista 


di combustibile, di modo che lavoravano ol 
all’aratro ed alla vettura, come il miglior 
paio di buoi. 

XLHIL 


La caccia dei cavalli selvaggi. 


< Avevamo ottenuto un grando risultato. 
Nulls ci impediva di allevare il numero di 
alci necossario ai nostri progetti. Ne pren- 
demmo molti piccoli, e Cudjoli allevò come 
aveva fatto con gli altri. 

< A quest'epoca un altro avvenimento 
venre a confermare chiaramente ancora la 
predizione di mia moglie e provarci che la 
mano di Dio non si ora ritirata da noi. 

< Un mattino, poco dopo lo spuntar del 
sole e proprio nel momento in cui ci sve- 
gliavamo, udimmo al di fuori un gran tu: 
multo che ci spaventò tutti. 


< Sono gl'Indiani! » e ci credemmo per- 
dati. To, Frask el Enrico prendemmo le ca; 
rabine, 


una finestra © gettai un rapido sguardo al 


sutorità e di una grande folla. Molta e bello 


“’Furlarono in modo alto © solenne il sin- 
dnco Leonardi, l'avv. Finocchiaro, Pizzarelli 
Stefano. 
e Di Ri allo 13, col diretto da Palermo, è 
il nuovo prefetto comm. Bedendo, pre- 
ceduto da fama di illustre edimparziale fun- 
zionario. Sia il benvenuto. 

"L'ex prefetto conte Capitelli ha telegra- 

fato al sindaco di Catania, adfermando il suo 
tto juesta città. 
“E Al so Principe di Napoli, applauli- 
tissime le signorine Spera e De Niccolò e la 
coppia Trombetta. 
Il figlio di un cambiavalute in fuga con 
130 mila lire. 

Savona, 3. — Da molti anni esercita 
sulla nostra piazza, con prospero successo 
d'affari, il cambiavaluto genovese G. B. 

jozza © figli. 
ia ditta - RESSE 
6. E. Chioeza © figlio Domenico. 

‘ll primogenito signor Erminio venne così 
escluso, restando negli affari come semplice 
commesso. 

Di questo fatto l'Erminio n’ebbe vivo ram- 
marico, ed a dolersene con sfoghi vivaci a 
persone amiche. c 3 

Ieri il Chiozza padre sì trovava a Pegli, 
sul mezzogiorno l'Erminio rimasto solo in 
Banco, vuotò senza misericordia la cassa 

Col diretto delle due pom. si misein vi 
gio per Ventimiglia. : É 

Fa visto da molti in abito da cacciatore e 
fa notato che prese posto in prima classe, 
mentre al solito era assiduo della terza. 

Questa mattina, alle otto, l’altro fratello 

i avvide del disgraziato avvenimento; do- 
nunziò subito la cosa alla regia procura o 
telegrafo a Pegli al padre che giunse col 
treno delle 11 ant. 

L'Erminio Chiozza si addimostrò sempre 

‘un giovanotto serio, quasi misantropo, aff 
zionatissimo della moglie e dei figli, cho 
vuolsi abbia condotto seco; infatti la casa 
che abitavano fu trovata vuota. 
‘ammanco fatto alla casa paterna si fa 
ascendere a 130 mila lire in biglietti, ren- 
dita, © titoli diversi, tra i quali non pochi 
del municipio di Savona. 

Col diretto d'oggi è partito per Marsiglia 
il Domenico Chiozza, in traccia del fratello 
faggitivo. 

L'arresto di un cavaliere. 

Milano, 4 — I giornali cittadini rice 
vono la notizia da Legnano che è stato ar. 
restato colà il csv. Eado Monti, consigliere 
della Banea di Legnano, sotto l'imputazione 
di fulsi in cambiali per L. 102,000. 

Il cav. dottore Eado Monti è proprietario 
a Legnano di uno stabilimento di prodotti 
chimici, ed era conosciutissimo a Milano, 
specialmente nel mondo dei cooperatori. 

Era noto specialmente per aver introdotta 
in Italia le cooperative scolastiche (già fio 
renti in America), istituendone una a Le- 
gmano, imitata poi in altre parti d’Italia 

A Milano egli tenne parecchie conferenze; 
ma il suocentro d'attività era L«gnano, dov» 
godeva molta stima e copriva parecchie ca 
riche, fra la quali quella di assessore i 
pubblica istruzione. 

Nessuno di quanti conobbero il Monti a 
vrebbe giudicato neppure lontanamente pos: 
sibile che un'accusa di questo genere potesso 
un giorno venire formulata contro di lui. 

Fra Libri e Riviste 

Il fascicolo della Nuova Antologia del 1° ot 
tobre contiene i seguenti articol 
È, Le industrie meccaniche italiano al! 
sizione di Torino, G. Colombo, deputato. 

Il ritorno dell’Aretasa. Novella. Parte Il, 
Enrico Castelnuovo. 

Un eroe cattolico in un nuovo romanzo 
inglese di Mrs. Humphry Ward, Carlo Segri 

1 disegni ministeriali di riforme ammi! 
strative innanzi aì Senato. Parte II, Andrea 
forni di Tavani, senatore. 

prima spedizione Ruspoli în Africa. 
Parto I, Adot/o Rossi Den 
Le stelle cadenti, Ottavio Zanotti-Bian 
Lapoesia femminile tedesca, Claudio Trev 


di facri. Verano infatti i cavalli, ma nonun 
sol cavaliere. Erano circa una dozzina: biar- 
chi, neri, rossi, macchiati come cani da cac- 
gia. Cerrevano verso lo spiazzo, nitrendo, 
saltando, agitando la loro coda e la loro 
Ioaga criniera. Senza briglia, senza sella, 
nessun segno dinotava che la mano dell'ue 
mo li‘avesse toccati mai. Ei era così. Li 
IS mustangs o cavalli selvaggi del 
< La nostra risoluzione fu presto presa. 
Era FE che avevano segrito la cor 
rente e cho venivam ra del 
= 10 dalla pianura de 
< La verzura della vallo li aveva attirati 
ed eranvi penetrati. 
nel Eormameo il progetto d'impotir toro di 
< Nou vi era altro che chindere il pu 
saggio chs conduceva fuori della valie. Ma 
come eseguire questo progetto senza da: 
loro l'allarme? Erano sulla zolla, davanti 
alla cass, 6 non potevamo aprire la ports 
senza esser visti. 
< Vedendoci fuggirebbero al galo) “i 
/ jppo e no: 
potremmo raggiungerli. Era impossibile av- 
| wicinaeti 3 
| 1 Già più d'una volta, traversandoe pra 
i ferie, re avevamo incontrati molti che s 
{ tenevano sempro ad una grande distanz 


Cadjo la sua lunga lancia. Aprii | 


(Continua). 


Contiene, fra 
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E Levasseur; 
di Renato Sami 
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navata grande ne 

I pr 
Nell'ultima sed 


enne il sin 
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finì esercita 
0 successo 
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‘venne così 
ne semplice 


Vivo ram- 
hi vivaci a 
va a Pegli, 
sto solo in 

la cassa 
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cacciatore e 


'antropometria 
polizia internazionale, Carlo Sforza. 
La Spagna © le Filippine, Lodovico No- 
ini. 
cri bri rivisto, Nemi 
Cronsca, libri e nuove pubblicazioni, 


nella 


La Grande Encyclopedie. 

E' stata pubblicata la 582° dispensa della 
Grande Encyclopédie. 

Contiene, fra l’altro, Morale di M. E. Boi- 
rac; Moraire di L. Leger; Morbidié di 
E Levasseur; Morbihan di Delavand; More 
di Renato Samuel; Moreau di S. Charavay. 
—____—_ 


Une festa industriale a Milano 


Più che una festa, può bene defiuîrsi una vera 
e propria solennità industriale quella compiutasi, 
il 25 settembre ultimo a Milano allo stabilimen' 
Angelo Migone e Ci per la ricorrenza del 159 
anno di sua fondazione. 

La casa Migone — ormai notaia tutta i1 mondo 
— è infatti una di quelle fortunate chis, passando 
attraverso le evoluzioni dei temi, 
trasmettere da padre in figlio, 
razioni, il retaggio di tradi 


i) riuscirono a 
per diverse gene- 
di'sioni intemerate di 
quel lavoro attivo ed intelligente che segna un 
fasto nella vita commerciale : giunta. all’apice 
del proprio sviluppo industriale, volle solenniz- 
zare la ricorrenza com una festa intima, chia: 
mando a partecipati tutto il proprio personale, 
impiegati, operaì èd operaie, fino al vigile custode 
dello stabilimento. 

La festa comprendeva un banchetto, tratteni- 
mento musicale, danze ed estrazione di cospicni 
doni ollerti dai ‘soci per gli operai. 

Alle 12 nel cortile del vasto stabilimento posto 
ia fondo /al corso Loreto sedevano oltre 200 com- 


I funerali del conte Graziadei. 
Dalla casa di via dello Muratte, la salma 
del compianto conte Ercole Graziadei, 


alle tre, è stata trasportata al Campo 
rano. 


oggi 
Ve- 


Nava, della Società metallurgica di Piom- 
ino, della famiglia Dall'Oppio. 

Altre corone venivano portate a mano da 
uscieri dell’Associazione della Stampa, altre 
infine erano stato deposte su due carrozze 


‘Tempo fa tentò di uetidersi con un colpo 
di rivoltella, 


‘corse in difesa del mal capitato e arrestò il 
Birrò, ma costui ribellandosi e dando un 
morso alla guardia, rinscì, coll’aiuto dei com- 


i 
i 


Venne condotto all'ospedale di Santo Spi- 
rito e posto fuori di pericolo. 


_—__——_——___@@ 
SI AVVERTE ce » Mattonallo 
ceramica ad «ito fuoco, di 


lure come il porfido, 
inattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll convegno di Venezia. 
L'incontro a Venezia delle Loro Maestà 
il Re d'Italia e l'Imperatore di Germania è 
timana. 

Mercoledì S. M. il Re partirà da Monza; 
in quell giorno 


gio nei tribunali ordinari dei processi, che 
furono discussi nei tribunali militari nel- 
l'assenza contumaciale degli imputati. 

Nel nuovo disegno di legge di prossima 


derio di migliorare 

‘posto sotto gli au- 
Jito il presente Congresso De 
docenti. 


T/omorevole ministro Nasi assume la pre- 
sidenza © promtncia il discorso inaugurale. 
Tae sue parole sono corenate da vivissimi 


Tl sindaco di Torino, barone Casana, rin: 
eo ec era 
a Torino e ringrazia gli intervenuti,i quali 


Costantinopoli, 5. — La nota collettiva 
delle potenze sulla questione di Creta è 
stata consegnata stamani alla Porta dai dra- 
gomanni deile quattro ambasciate. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 5 ottobre. — 
Rendita 5 0}0 99 82 112, 99/80 contanti, 
99,55 fino corrento. 

h 

Talorie Meridionali 727. Ferrovie Medi- 
terranee 526. Banca Italia 950. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 498. Banca com- 
merciale italiana 650, Acqus Marcia 1130. 


| 
i Ù ronici, n ione, sarà categoricamente indicato | Gas 717, 718. Omnibus 410, 412 886 fi 
na che seguivano il corteo. Sita produzione dello ‘er soto di eslto | preceniazione, peré calegzieoea te friono | as Condotto 258. Molisi 196. Motallur- fl 
rima classe, mensali. 245 La salma fa chiusa in una triplice cassa, Stabilimento Appiani in Treviso. cia debba farsi secondo le disposizioni del | gica 167. Acciaierie 799, ca lavigazione | 
terza. i Allo champagne prese la parola il signor Tom- | di bet dt ance ai scesa gi rio colo. fra del | generale 429. Risanamento 38. 
tro fratello maso Migone, che con i signori Romeo Luraschi | i i dito da ve Snc care i mai) potenti | Codice cena secondo: quelle 5 È oi de 
imento; do- e Giacomo Magnaghi geriscono la Ditta. ms di asso 3 i ; allEsposizio re Mondiale di Chicago ti { Codice penale militare. Tito di dazi i è fisezto per do- È î 
sta ll signor Migone dicendosi lieto ed orgoglioso | Il carro era seguito da un lunghissimo La legge sulla ‘stampa. ra fo i di il 
tonde eat gi trovarsi in mezzo alla numerosa e simpatica | stuolo di amici, deputati, giornalisti, alti = fi i | Sono infondate, o per lo meno_ molto f mani, ® Lire 106,05. LE 
gi famiglia dei lavoratori, tessà brevemente la storia | funzionari dello Stato. RT She Fra le Quinte @-TUOTI | ;pesatte, le notizie diffuse da varii giore 6 itali 6 straniere 
riella casa impiantata nel 1773 da un suo omo- | Il corteo fece sosta alla chiesa di San ui Sa nali intorno a una nuova legge solla | _BOrSsi lano 
trò sempre nimo antenato genovese di nascita, che cominciò | Marcello e la salma venne benedetta dal | — Vallo. x Sia tape leges Galli quale lai sedere 
ptropo, affe- Milano col commercio dei fiori freschi di Genova, | parroco. Della commedia La sartoria di madama X, | stamp: sd dinsf tal” priacizali el 
lei figli, che equa di fiori d'arancio e di rose, iniziando in Pol prosegui pal il eimiteco. che Gennaro Pantalena ha ricavato dal Tail. | vano TR si spo: Rizioni, Priacipale î 
tti la casa seguito la fabbricazione di alcuni prodotti dipro- | I° Sr te nella sua modestia, | Zeur de dames, piacquero ieri sera non poche | La verità invece è, che di q arl :gg ì 
fumeria: qualche anno dopo cedette il negozio LORCA A etiio Slii sti Senso | sono è Sll'opai fine di atto gli esecutori fu- { il ministro guardasigilli non ha che un 
terna si fa Fiiraiali Nicola: a /iNIS/l'asianta parsò al {}hn dinosicalo di qualrelima «tdi dazio | son chiamati al proscenio. Eccellente il Pan- | concetto, per ora vago e alquanto ne- i 
lieti, figlio Antonio; nel 1843 ritiratosi questi, cedera | affetto fosse circondato il conte Ercole Gra- laleon buloso: nè è da credere che sia per di- 
ra l'azienda ai figli Nicola e Angelo, i quali attivi ed | ziadei, così crudelmente rapito alla famiglia, do “i ia" di madama'X si ye | ventar presto cosa. resio ©.tangibilo. 
non pochi intraprendenti aggiunsero alla casa una fabbrica | agli amici. [Stasera La sartoria Dn Peso ponncenie Dial 
cas d’amido e di cipria, comtmerciando da altri siariati | L'ansassinto dell'ingegnere Bianchi. | P NIE legislazione della stampa sarà rimandata, 
let fratello Lara de e ee dell'in | Incomineio con una osservazione. Questa sera I nostri buoni villici. diciamo così, a tempi peggiori. 
dastria,ascora piccina. E Tommaso, dopo qual- | Il corrispondente da Aquila del Messag- | venerdì prima rappresentazione della po- Codice di procedura. 
che anno di studio all’estero, cioè nel 1870, co- | gero così scrive al suo giornale: 3 as essisizia: sie: L'onorevole. ministro Finoeckiaro-Aprile | 
Da giitui in famiglia la grando casa Angelo Migone | — Presso la stazione di Castel Sent'An- | Ade ono. ha nominato una Commissione per riformare A 
tadini rice- SC: per industria della profumeria; La pie: {| gelo il controllore del trono 257 ha aperto | Siucera replica del Faust col nuovo teriore 11 Codice di procedura penale. Ne fanno perte 
è stato ar- gola fabrica, che da g£ anni esiste invia To- {lo scompartimento di seconda claaso della | Sem chptri Ciorga ha terminato 1 | 1 Sotoro Cascaleo: È depatati Lucchini Ì 
= tata di macchinari a vapore. Nel 1949 morlo di | vettura Roma Castellammare per verificare | suoi impegni coll'Impresa. ... } Ronchetti, Nocito, Villa, alcuni professori di 
nemo padre Angelo, fu costituita l'attuale Società con | 1 biglietti, ed ha visto un uOlao Iungo di | Sabato prossimo prima rappresentazione | Università è bro RE & 
ri torti capitoli @ nuove e più larghe vedute per | steso sul pavimento; credeni do n ia Ceca | del Ruy-Zlas con lo signorine Angelini e | Consiglio di ministri. e 
ano l'azienda; e non bastando più i loeali di S. Vit- | chiuso Io sportello, rimandando a più Quaini ed i signori Martelli e Pozzi-Camola. E iii pil pia sen'evi Logo Ì d 
di prodotti tore, nel 152 si trasferiva negli attuali al corso | la verifica. — Se aloe 7 Micca cotto di Sira 1 Consi i 
pa Milano, Loreto. a Mando le mio congratulazioni a quel con- | - Sissera IL padrone dell ferriere. I radunerà, probabilmente, martedì prossimo 
Iperatori. 1 signor Tommaso Migone conchiuse raffro»- ci ce = bene | Venerdì prossimo Amleto. 9 rap rep role. Pollena. 
er introdotte iando la sua piccola azienda del colla im- È ii del pro] È e e SIIT la parten ‘onoreve 
che (già fio. cede age eee eo ria Egli visita uno scompartimento, | CRONACA GIUDIZIARIA | per Venezia. 2 
Le roso ed abile personale al quale manifestava la { vele un uomo 7ungo disteso.sul paviniento ari & i A palazzo Braschi. v 
i d'Italia. sua riconoscenza. | e torna a chiudere lo sportello, senza ac- fr nà roncn) | Stamani il presidente del Consiglio. ha con- 
; SARESTI api aes i npera agg cela i nell'aomo è svenuto, è stato î ioni si ima sezione | ferito col ministro della marina viceammi- DI È 
| conferenze; <olo; nostro principale pensiero sia l’amore alia $ COrtarsi se quell’ ca di | Pa tre giorni dinnanzi alla prima se 1 raglio Palumbo, e col ministro d'agricoltura, ton si i 
gnano, dove glia, alla patria, all'umanità e, fidenti nel- | dolto da improvviso malore, ha bisogno feriale del nostro tribunale psnale, sì discute | raglio Palumbo, e col A qa i i 
«e siena, alla patrio» 2 o i industria e commercio onorevole Fortis. 106 
parecchie ca- l'avvenire, auguriamoci di poter rinnovare fra j un soccorso immediato ? Sta una interessente causa di peculato. _ È indusi D si re | 
bssore della dieci anni quosta solennità, qui, tutti animati $ Egli sì limita a credérlo ubriaco? Tmputati sono il cav. Giuseppo Bachetti, | Nella regia marina. BE 
“el migliore accordo ». Ed infatti un tale accordo Î Cosa dell'altro mondo! 6 giunta ia | sindaco di Loprigaano, difeso dall'on. Bar- È on regi arerti i data 24 sattembre ul sio 
sl Mont as fra capitale © lavoro, veramente ammirevole, è { Stamani, co! treno dello.11,45 è giunta in | Sindaco di Leprigu rpagliolo, eil signor Ricci | Oi eee rta le sent Dei È SH 
lasinie pa empre esistito in quella casa. lu ie | Roma le salma del_Bienchi, accompagnata | Oriando, segretario del medesimo comune, | Umo scorso Corpo dello, stato maggiore gie EH ne d 
ladro potesse Grandi = — Hi; asoniigiso dal fratello, signor Federico. _. to | difeso dagli avvocati Zazcari e Prato. . i nerale, a decorrere dal 1° novembre pros- sso a005 — 
palesi greta del si; = fai © Magnaghi, della giovane Domani mattina alle 10 si farà il traspor Nel 1892 il municipio di Leprignano apri i simo: È i = = i 
CAMERE iaschi, e dei sigari Biavsbini | fonebro. e aan: | un'asta per l'aggiudicazione ad onfitonsî di { ‘Al grado di viceammiraglio, il contrammi- n Ca 
ivist impiegati © por il personale. Il corteo partirà dalla stazione de alcnni terreni di sua proprietà è per spralî | sugio Mirabello Giovanni Baeita. ss ta I i 
Iiviste Dopo di che il bravo concerto « Loreto » eseguì | cola velocità. — SII ha fo | di alcuni servizi del comune = { Al grado di contrammiraglio, il capitano 10 SI Î 
È inappuntabilmente fl suo programme, mentre ra | “L'autorità di pubblica sicurezza. ha fo. | ‘Concorrenti depositrono presso i segre- | gi n Srado di contra Carlo. e 7: r da | 
pyia del 1° ot- la gaiezza generale svolgevasi tutta la festa pre- { guito un arresto in persona di certo Rinal- | ._r:5 Ricci somme dalle 40 allo 100lire quale Al grado di capitano di vascello, i capitani k; FL 
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Ppedir loro di La guaralgione di Roma. ‘Armonia 3 — Istrumentazione per banda parte il 13 Ottobre rino w'sede del Congresso. Ù il cav. Amati, ispettore di pub- i 
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SEE gato granatieri, appartenendo ni distretti | — esa III abbecthi ‘Thos Gook & Son -1B Piazza Spagna. { | Vi sistema IT 1 prof Pagitipre. ch 
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possibile av- faglioni distaccati. a settembre al 1° ottobre correni yrezzo MRIPIN | cina, gli onorevoli Senise e Brunialti, e gran 
Nella chiesa del Gesù. n i a lufta stagione, fa quotato, vero di professori. CES Z 3 
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FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tariffa delle inserzioni?===--=-=- 


Be Dirigersi all’Amministraziono del FANFULLA - Piama S. Claudio, 
0 che furono ribelli ad altri sistemi di cura) 
col solo uso d 


RUARICIONE “some 
poltentose, privilegiata 


e affatto innocua CATENA ELETTROGENICA 
come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, ecc. ESPERIMENTA 


RACCOMANDATA DAI PRIMARI MEDICI E DA AMMALATI GUARITI 
ior numero delle malattie, 


TA IN MIGLIAIA DI CASI come il mezzo più pronto, più innocuo, più eermimioo È 
doni puscol g i 
(gopprimento l'io disgustoso 0 sempre dennoso, sia interno che esterno, dei farmachi) pe trattamento del maggi al fra cui: Artriti, Apoplessia, Asma, Airefie focennt irevrastenia, Nevralgio, 
onvulsioni, Corea (Fallo di S. Vito), Crampi, Debolezze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza, laguietudine, Malattie nervose in genero, di suore, respiratorio, spinali ff '(Debolezza di), Vertigini, | 
Polluzioni, Palpitazione di cuore, Perdita di memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco (Mali di), Tremiti. Tic nervoso, Torcicolli, u ana 
Vista (Debolezza di), ecc. ecc. ITA. Essendo il regolatore per 
SCE, PROLUNGA LA VITA. Fegolatore pe 
1 CATENA ELETTROGENICA fc Woo DA FORZA E SALUTE, RINGIOMAMIBOE io feta e scura sù tutti indisutanenie; giyeni o rechi 
uomini e donne, pei quali tutti, a motivo della sua corrente dolcissima, è affatto innocue, E'CATENA ELETTROGENICA pel generale benessere che procura e perchè costitui iaatenersì ni e forti. 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a quanti vogliono m rsi sa SASA 
Pegamento anticipato — Spedizione ala pi 
Per la sola Italia si fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lire DUE (che sì dedurranno dall'importo) E 


PREZZO IL. {2 — Prenco a domicilio in futta Italia E, {eo — ESTERO I. fi& (RUSH, AFRICA, ANERIÙI, OCEANIA Lon 16) — 
DE THE ELECTRICAL BATTERY - ii Mib, 3 - MILANO, coltà cncsimara 150 Eeresoeaot aa tutt 


PUBBLICITA 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


(comprese quelle finora ritenute incurabili, 


da apedizione anch indirizzate alla 
TENA ELETTROGENIGA da essa venduta 


Per sole L. 17.50|s**"" 


Nigliore ertraîne L. 19.75 


Za 


în palissandro e madreperla 
NAPOLITANO 
lotto corde, concavo, franco|# 
|di spesa, con metodo, corde, 
corista ed accessori, leggio, 
iatisica, eco. L 


CHITARRA o MANDOLINO 


Iscelto in acero e palissandro, 
icon tutti gli,accessori come) 
Sopra L. 16,70. 


IMandolino Universale L. 10,75 


preferibile per signorine, con 
[gratis corde, metodo ed acces- 
sori. Domandare se concaro 
lo semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al- 
trove chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato grafis alla 
rinomata casa 


| MITI MA EFFICACI 

| CONTENGONO MINERALI. 
| RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
| ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

| PER PIÙ DI 4@ ANNI 
Ì 
| 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA : 
H. ROBERTS & Gi 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 03, Res Seammon. 08, Pulr. 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Pole. Ipecac. 004, Oì. Carm. 04, OI. Caryoph 008. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
| CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei pre; 


A. MIGONE & €. . 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 


_ Si vende tanto profumata che Inedora da tutti 
ì farmacisti è negozianti di profumerie a L. 1,5® 
e L. ® la fiala, ed in bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L. 8,50. 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8® in più 


BABARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


| 
H. Roberts e Co. 


Dein Pi) 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


fcelli; Fratelli 


n 


MILANO 


Musica - Riparazioni - Corde 


SPECIALITA BENIGNI 


io da oltre 30 anni. 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del 


raccomandate in commer 


angue. 
capelli radi e corti. 30 anni di crescente successo. L. 

© vasetto. 

Vellutina Benigni. Polvere è 
bini. Approvata dal Consi 

Depilatorio Benigni. Unico prod 
fiui, L. 2,5@ l'astaccio. 

Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan- 
tanee, L. 3 le due bottiglia. 

Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
nagione. I. 3 la bottiglia. 


dominato l'influenza, il reumatismi 


la polmonite, l’apopless speciale 


L. 1,50 


pendenti dal sangue. In questo autunno è ne 
= tto per tog] 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


Mandando, per ogni pacco po: 
Ù ù merce al preparatore GHINO E; 
Emanuele, 3, sì spedisce franco in tutto il Regzo, col Regalo di una bi 
una Busta profumata per biancheria. 
In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegazza 


cont. in più dell'importo della 
I, in Livorno, Via Vittorio 


ice eo 
Non più Vino acido nè con fiori 
col premiato Filtro Frattini, che sp- 
plicato sulle botti depura l’aria che, 
altrimenti ad ogni spillatura entre- 
rebbe con tutti i suoi germi corrut- 
tori a contatto del vino — guastan- 
da tutti 
gli Enologhi. Grande esportazione nei 
paosi caldi. 
Venduti 25,000 filtri 


Per botti sino a 502 litridicapacità L. 5 | franco 
Ia. » 500 > » » 10 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — pubblica da 
i ‘corrispondenze priva! 
Sonserva la biancheria. È gra 
Si vende in tutto il mondo. A 


ass 


| Specialità dla Farmacia PACELLI - Livorno 


E FERROVIE 


5 Partenze da Roma per le linee di 
Meno: E IRR 
Pisa-Genova. . . . ., 


® 


L’ANEMIA, la Clorosi si do 


lastra ‘mancanza d'oppetito 5 la noia, la voglia di piangere, il nervoso, la 

catioo digestione i disteti me FERRO PACELLI 

(ferro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, 

anche senza moto, in qualunque stagione. — Astuccio L. 2,50. 

Pomata di lio di ricino profemata, con China festa crcono Peri 
li che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 
fora, — Vasetto L. 0,70. 


IL DOLORE 


l'uso della gustosissima 


CHINA PACELLI (CERA:tEStUATE” 


‘Aumenta l'appetito, aiute la digestione ed allontana la bile dallo stomaco 
la cui presenza può der origine a serii disturbi, fra i quali il nervoso. 

Il bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sangue 
dando origine all'anemia, debolezza, ecc. © ad un inconveniente più serio: La 
debolezza e dilatazione di stomaco — Vasetto L. 150 © 2. 

Gon un bicchierino di questo rosolio gustosis- | 


Bromoteina Pacelli Ser "n bicchierino di queste rosolio capo; la | 
ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, | 
sì avverte un certo benessere per tutto l'organismo. — Sottiglia Lire 2. 


bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- 
stione, che dà diarrea o stitichezza ed il catarro 
gastro-intestinale, si guariscono prontamento con | 


Vendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Man- 
zoni e G., Via di Pietra, 91 - Roma.; e Lancillotti, Napoli 


(elregno 
Indispensabile în ogni cantina. 


Invio di opuscolo illustrato gratis chiedendolo con biglietto 
isita al solo fabbricante GUIDO MARCON, Genova, Salita J'rorri 
denza, è. 


raccomandata dallo primarie Autorità mediche contro 


La cura della bibita vien fatta 
‘dietro prescrizione medica tutto l’anno) 


L'acqua si vende în tutte le primarie farmacie e negozi dil 
‘acque minerali in bottiglie ottangolari con etichetta gialla e 
fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waixe sopravi la marca 
depositata. Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua 
oncegno, perchè ineffi 


VINO TOSCANO 
E OLIO D'OLIVA 


Per far provare i mici premiati prodotti, come desiderio espressomi 
molti commmatorb spedloco sontro assegno di L- 18, franco di porto 
a 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa |N" 


Castellamare A--Avezzano:Tivoli © © 
Civitavecchia-Santa Marinel 1 
Frascati. . .... dar 
Albeno-Marîno. 1 1117 
INettuno-Anzio (via Ciampi 
Prerrazina Velli. Ce pino) 
Viterbo Ronciglione 
Fiumicino. .°, 
Ladispoli Palo . . 


ferrovia (distanza 400 ehm.) 12 Sascht (tri 21) vino di più. quali 
pasto e di Icsso e due. ‘ollo d'oliva campionario della ria 


|’’crivere C. MAZZET, premiato produttore Altopascio (Toscana) 


)| 
|- DEPOSITI : per Milqno, Viale ta, 15. Per Bologna, Via Ca: 
Jera, 1, 


SBaans] #8: 
&AssRE © 


III 


BENEBB, |) 
sens 


O a 


na. 


ll 


Biii 


VITI! 


© quelli segnati con la lettera s 


n * sono direttissimi. 


fue 


TE 
"PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


- ZA 3 anno sem. trim 
n Roma e nel Regno, Tunisi; 
girripoli, Susa d'Africa, Go- 
otto, Massaua © Assob_. 18 10 5 
siti dell'Unione postale. . 36 20 10 


fun 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfiila si ri- 
cevono in Rome esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, 2. 96 

‘a Milano presso E E Oblleght, Galleria Vitt. Emanuele. 
‘@ Torino presso Carlo Minetto, Via . Teresa, 7, 


ba di lezioni 
buze private 
nunzi e cor- 


ivo importo 


IGUALE. 


(08, Pulv. 
onis 015 fi 


Vittorio 
o, o di 


BI; LI 
CORUIARA, 


DINI 


la lettera s 


Se e. co so 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma 6 Ottobre 1898 


Che cosa fanno i prefetti? 


Ritengo vera la notizia, che il mini- 
stro dell'interno generale Pelloux sì con- 
gratulasse poche sere fa per telegrafo 
coll'egregio prefetto di Pisa, dopo l'ar- 
rasto di Niccola Costella. 

E leggendo la notizia cascai dalle nu- 
vole. Poi dissi dentro di me: che cosa 
c'entra il prefetto ? Già prima di tutto il 
successo della brillante operazione (si 
chiamano « brillanti » quelle operazioni 
di polizia che vanno a far capo alla ma- 
linconia del carcere) è dovuto intiera- 
mente alla vigile questura di Livorno: 
è di cotesta questura fanno parte l'ispet- 
tore 0 gli agenti, messi probabilmente 
sulla buona via dalle rivelazioni del vet- 
turino, che aveva condotto fuor di Li- 
vorno, dalla porta delle Colline, il com- 
mendatore. 

Ma fossero anche stati funzionari della 
questura pisana, il prefetto avrebbe po- 
ino, tutt'al più, essere il portavoce delle 
congratulazioni ministeriali, che vanno 
diritte soltanto a chi con molto zelo e 
accortezza compì il proprio dovere. 

Il prefetto non c'entra per nulla: come 
non ci sarebbe entrato quello di Livor- 
no, se là, invece di un consigliere dele- 
gato, ci fosse un prefetto în carica. Per- 
chè i prefetti, per.una comoda analogia 
con i sovrani costituzionali, regnano e 
non governano: ma a differenza di cote- 
sti sovrani, regnano molto male, e în- 
vece di non governare sgovernano. Sgo- 
vernano în mille modi: più pernicioso 
di tutti i modi questo : di dare al governo 
centrale informazioni fallaci e cervello- 
tiche sull'andamento delle faccende am- 
ministrative, sullo spirito pubblico, sulle 
tendenze dei partiti politici. 

E la ragione è limpida come l’acqua 
di fonte. I prefetti, continuamente sbal- 

zati da una sede all’altra come com- 
messi viaggiatori, nè si affezionano alla 
provincia, perchè da un giorno all’altro 
saranno mandati in un'altra, nè si danno 
pensiero di studiarne i bisogni, i des 
derii, le aspirazioni. Lasciano correre in 
tutto, si sdraiano in una colpevole fiac- 
cona, e per ciò che concerne la minuta 
amministrazione di tutti i giorni, se ne 
rimettono ai consiglieri di prefettura, al 
segretario e agli altri dipendenti, com- 
preso il questore. È 

Il prefetto sta Il, quasi sempre in una 
sontuosa dimora che fu palazzo di duchi, 
di granduchi e di re, se si tratta di pro- 
vincie annesse al regno d’Italia; sta ll 
a non far nulla, a veder passare dalla 
finestra î suoi amministrati, a spendere, 
per divertimento delle famiglie den pen- 
santi e per divertimento della prefettessa 
e delle figliuole, le laute indennità di re- 
sidenza, che non sono spregevole rin- 
calzo allo stipendio di per sè cospicuo. 
È quando, per sua degnazione, esce a 
passeggiare a piedi per il corso Vittorio 
Emanuele, o per il corso d’Italia, 0 per 
il corso Garibaldi (la trinità dei nomi 
onde si fregiano le passeggiate centrali 
delle città di provincia) il signor prefetto, 
che si fa dare volentieri dell’Eccellenza 
£ lutto vasto, aspira tant’aria quanta ne 
può entrar nella gola, poi gonfiando le 
gote soffia a più riprese, e ogni bulfata 
d'aria che esce soffiando è come il sim- 
bolo visibile della sua autorità. Poi torna 
a casa per l'ora del pranzo, e la sua 
missione in quella giornata è finita. 

Il male è che i prefetti, in uno Stato 
che non voglia vivere in anarchia per 
manente — anarchia nel buon senso an- 
tico — hanno qualche altra cosa di me- 
glio da fare: come ad esempio l'obbligo 
imprescindibile di vigilare i municipi © 
gli enti morali, obbligo tassativo che 
viene loro inculcato dalla legge comu- 
nale e provinciale e dalla legge sulle 
Opere pie. Ora come se la cavano da que- 
ste ingiunzioni di legge? °° _ —_ 

Risponda per me il municipio di Li- 
vorno, dove sindaco, segretario generale 
e cassiere aspettano în carcere l'appli- 
cazione del salutare proverbio, di chiuder 
la stalla quando sono scappati i buoi: 
quando cioè i denari non ci son più. Ri- 
sponda per me l’interpellanza di un con-. 
sigliere provinciale di Aquila, che ha de- 
nunziato una mancanza di trecentottanta 
mila lire nelle casse della provincia: 


= 
me le cronache giudiziarie di 
> Da d'Italia, dove si giudicano o 

condannano pubblici amministratori 
fraudolenti di Opere pie, vale a dire di 
denari sacrosanti, destinati in origine a 
sollievo delle miserie, delle infelicità, 
delle infermità. 3 

A impedire cho si commettano questi 
reati contro il patrimonio intangibile della 
nazione, sì mandano apposta a governar 
le provincie i prefetti: © perchè non ci 
sia bisogno di ricorrere sempre al go- 
"verno centrale, le leggi esistenti attri 
buiscono ai capi delle provincie poteri 
larghissimi. Ma come lî esercitano? Come 
rispondono a quella Joro missione di au- 
torità tutoria? Ahimè! tutelano come i 
don Bartoli tutori della capricciosa Ro- 
sîna, come quasi tutti i tutori della vec- 
chia commedia, presi in giro e corbel- 
lati da chi è più furbo di loro: vale a 
dire non tutelano nulla, non guardano a 
nulla, non s'incaricano di nulla. 

Ossia di qualche cosa s’incaricano, 
purchè l'argomento sia divertente. Così, 
quando occorra, diventano gli armatori 
e i capitani a Lreve corso di un cabo- 
taggio elettorale, congiurano con gli e- 
lettori influenti, sforzano, interrompono, 
sviano le correnti dello spirito pubblico, 
e in questo lavorio si appassionano, con- 
siderandolo come uno sport piacevole. 

Intanto l'amministrazione va a farsi 
friggere: sindaci e Consigli comunali, 
Deputazioni e Consigli provinciali, am- 
ministratori di corpi morali, non sorve- 
gliati da nessuno, fanno il comodaccio 
loro se hanno ancora addosso un briciolo 
d'onestà, ma rubano addirittura a man 
salva se hanno invece nel sangue il 
germe della farabutteria. La vigilanza 
del prefetto, la così detta autorità tuto- 
ria non esistono più che di nome 
sono che una ironia: e i recenti 
casi — casi che naturalmente si ripe- 
teranno a breve scadenza più qua e più 
là, proprio come gli attentati anarc 
— quei casi confermano la triste verità 
dell'altro proverbio, che l'occasione fa 
l’uomo ladro. 

Ci vuole altro che circolari, onorevole 
generale Pelloux! Lo sa lei che cosa di- 
ceva delle circolari dei suoi tempi 
principe Amleto ? « Parole! parole! pa- 
role! » 

Ma anche aggiungeva malinconica. 
mente : 

« C'è del marcio in Danimarca! » 

La Danimarca d'allora è l’Italia d'oggi. 


frrorno PER frrorno 


La storia è semplice. 

Poche ore prima d’endare în scena — 
quella sera sì rappresentava una commedia 
fiuova — muore improvvisamente un attore 
che deve recitare una piccola parte. Riman- 
dare lo spettacolo non sì può: occorre sup- 
pliro in ogni modo. È un altro attore della 
compagnia assume la parte di quello che non 
dovrà pur troppo recitare mai più. 

‘Siccome il caso è successo poche sere fa 
in un teatro di Parigi, di Parigi dove con 
la religione dell’arte non si scherza, l'attore 
sapplente venne in scena a recitare la sua 

tte col libro in mano: vale a dire leggen- 

lola. 

Tn Italia, vedere un uomo o una donna, 
a cui l’autore drammatico attribuisce nella 
‘sua finzione sentimenti e passioni determi- 
nate, vederli, dico, leggere la parte invece 
di recitarla, farebbe ridere anche le panche. 

Ma in Francia non ridono: perchè nessun 
attoro oserebbe presentarsi alla ribalte, se 
non avesse già confinate nella memoria tutt 
le parole che deve dire. In Francia non esi- 
ste il suggeritore, ma semplicemente un ram- 
Mentalore: vale a dire uno che, seguendo 
con l'occhio sul libro il dialogo, rammenta 
Ia parola di cui per combinazione l'attore 
non si ricordasse lì per lì. 

* 

Augaro ai comici italiani, che per nessuna 
dolorosa cagione debbano improvvisamente 
supplire ad un sttore che muore: ma se il 
caso si presentasse, non c'è barba di diret- 
tore, di capocomico, o di proprietario di tea- 
tro che riuscirebbe a indurre quell’attore a 
leggere sulla scena la parte. Costui si cre- 
de gbbe disonorato: tale e quale come Ra- 
damòs. È 

ione è questa: che in Italia nessun 

Pa ref icouna sttrice suprebbe spiccicar 

iggeritore: d'imparare a me- 

ue leggere Soto ‘naso, 

i il naso degli spettato! sug: 

Zetitore rimedia a deri SP dignità el 
nore sono salvi. 


Venerdì 7 Ottobre 1898 


* 
. Mi ricordo che una sera, al teatro Nicco- 
lini di Firenze dove recitava la compagnia 
Meynadier, vidi a un tratto entrar sulla 
scena la grande attrice Aimée Desclée, che 
in quella sera non aveva parto nella com- 
ia. Entrò con un libro in mano, e lesse 
tranquillamente quello che un’altra attrice, 
ammalstasi poche ore prima, avrebbe dovuto 
recitare. 

La Descléa, forse la più attrice 
franceso della seconda. metà “al secolo. &- 
Hora accettato, senza smorfie. di prendere 

posto di una compagiia in una parte 
terz'ordine. kx ui 

Ma la sera dopo recitò la Dame aur Ca- 
melias, © fece piangere il pubblico, e suscitò 
un entusiasmo indescrivibile. 

Qualche confronto, di quando in quando, 
non fa male a nessuno. 

* 

Quel grande consumatore di stivali, di uni- 

formi e di selle all'inglese, quel perpetuo 

ggiatore sul ponte dei piroscafi, quel- 
'infaticabile oratore a cui un giorno l'al- 
tro anche la lista del bucato potrà offrire 
argomento per.un discorso, come l'avrebbe 
offerto, secondo l'opinione di Rossini, anche 
‘a un’opera în musica, quel meraviglioso gio- 
vine che raddoppiando e triplicando il 
racolo di Sant'Antonio è tomo da farsi tro. 
‘vare nel medesimo momento in tre o quat- 
tro posti, insomma, per intendersi, il nostro 
amico e augusto alleato l'imperatore Gu- 
glielmo è sullo morse per.andare, come un 
paladino di Carlomagno, in Palestina: in 
paese turchesco. 

Il programma del viaggio è stabilito con 
‘una precisione e una rigidità di date da fare 
rincorbellire. 

Il tal giorno, alla tal'ora, a Giaffa: poi in 
un altro giorno e in un'altra ora determi- 
nata l'ingresso in Gerusalemme: e così di 
seguito, senza ‘sgarrar d'una linea, a Naza- 
reth, poi sul monte Tabor, poi sulle rive 
del Giordano e al monte degli Olivi, fino al 
giorno primo novembre, destinato a passar 
due ore d'orologio, non un minuto di più o 
di meno, suîle sponde del Mar Morto. 

Precisamente come un viaggio circolare 
organizzato dall'Agenzia Chiari : uno di quei 
viaggi nei quali, Dio ci liberi tatti, un di- 
sgraziato non può neanche permettersi il 
Jusso del più leggiero dolore di intestini, che 
lo obblighi a ritardare d'una mezza giornata 
la partenza da una stazione. 

rchè tutti i gusti 
ialissimo imperatore 


A buon conto egli conduce con sè quattro 
celebri pittori tedeschi, incaricati di  fissar 
salle tele non i paesaggi di Terra Santa 
(questa é roba che possiamo trovare in tutti 
i negozi d'incisiont edi fotografie), mai prin. 

pali episodi del viaggio. 

E natoralmente la figura che campeggerà 
nei quadri ds dipingere sarà quella dell'im- 
peratore. 

Il quale imperatore si degnerà anche — per- 
chè sa fare di tutto © fa tutto bene — di 
correggere o il colore 0 il disegno, dove gli 
paia che non corrisponda ai suoi augusti de- 
side 

Come si devono divertire quei quattro pit 
tori, agli ordini di Saa Maestà! È come si 
sentiranno lusingati nel loro amor proprio ! 

Perchè sta scritto auche sui boccali di 
Montelupo che gente più malleabile, più do- 
cile, più remissiva dei pittori, non c'è stata 
mai dacchè mondo è mondo. 

Emilio Zola, per tutto quel chiasso fatto 
a proposito di Dreyfas, incorse le ire del 
Gran Magistero della Legion d'onore, che gli 

la concessione della croce di cava- 
liere — o di ufficiale se ricordo bene — fino 
a che non fossero esauriti i processi piova- 
tigli addosso. 

Se quei signori della Legion d'onore ab 
biano fatto bene 0 male, non tocca ame 
cidere. Se la sbrighino fra di loro, in casa 


dini equestri anche in Italia: e quel Magi 
stero tiene in bellissimo ordine i registri dei 
decorati, sì che în pochi minuti, col sussidio 
ingegnosissimo dell’alfabato, si può sapere se 
un tale ebbe o non ebbe una onorificenza, o 
di che grado © di che importanza sia. 

Se dunque ora venisse in ménte nd un capo 
ameno di sfogliar quei registri, come può 
ognuno andare a sfogliare i registri alla Con- 
Servazione delle ipoteche, troverebbe, per 
esempio, occasione di argute riflessioni, leg- 
gendo la lista dei commendatori. 

È facendo un conto così a occhio e croce, 
troverebbe anche che più d'uno di cotesti 
commendatori o è già in galera, o è sall'un- 
dici once d'andarci. 

Per cui domando: ba 0 no il Gran Ma 
stero degli Ordini equestri in Italia (si chia- 


Il ministro Guido Baccelli ha visitato ieri 
# Torino, nei locali della Esposizione, la mo- 
Stra d'arte drammatica. | mnirato le cose 

È naturalmente ha molto ammirato le cose 
belle e curiose inviate da Adelaide Ristori, 
da Tommaso Salvini, dal Rasi della Scuola 
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Pagamento anticipato. 
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fiorentina di recitazione, e dalla famiglia dî’ | massa, alla quale mancava il bisogno, il sen- 


Ernesto Rossi. 
A Federigo Musso, membro della Commis- 
si romotrice della Mostra, il ministro 
i ba esternato il suo vivo compiaci- 
ea immagino Pil 
non che fo mi i ino che l'illustre 
uomo, clinico valentissimo, avrà anche men- 
talmente fatta la vivisezione... no, dico male, 
l'autopsia di quel cadavere non mai nato, 
i sì chiama Teatro drammatico italiano. 
È 


e Taddei, Salvini e Rossi. Ora che spendiamo 
‘hie migliaia di lire per avere dello 
juone commedie italiane, se niente niente 
mancano lavori francesi di Sardou, di Bis- 
son, di Valabrègue, i nostri poveri comici 
devono recitare alle panche. C'è dunque caso 
che /a commedia di Stato, come il sociali- 
smo di Stato, sia una solenne corbelleria? — 
Se questo 0 press’a poco avrà detto l'ono- 
revole ministro, non saprei come fare a con- 
tradirlo. 
5 

Non resisto al desiderio di annunziare 
qui un bello e utilissimo libro. S'intitola /t 
‘Risorgimento italiano, letture francesi per le 
scuole secondarie: editore il Barbèra di Fi- 
fenzo. 

Per intendersi, è una giudiziosa raccolta 
delle migliori e delle più eloquenti pagine, 
che riputati e anche celebri scrittori fran- 
cesì hanno dettate sul fatto storicamente 
mirabile del Risorgimento italiano. Sono rac- 
conti, descrizioni, lettere, discorsi, dialoghi, 
tatti intesi al illustrare gli avvenimenti più 
gloriosi della nostra storia în questo se- 
colo. E gli scrittori francesi più noti tro- 
vano tutti posto in questo libro: da Amedeo 
Achard al Cousin, da Victor Hogo al De 
Maistre, da Marco Monnier al De Mazade, 
da Giorgio Sand al Taine. 

Il libro è destinato, come lettura, alle 
scuole secondarie dove s'insegna il ‘fran- 
cese. E i giovani, leggendone le ispirate e- 
loquenti pagine, diranno non esser dunque 
vero che tutti in Francia ci vituperaro e ci 
deridono, se uomini siccome quelli che ho 
citati discorrono con benevola simpatia, e 
con vivo entusiasmo delle cose nostre. 

Sicché i compilatori non solo hanno messo 
insieme un utilissimo libro, ma hanno com- 
fitta une palriortica aston. 

* 

Per finire. 

E' tornato in vita Tegamini: il grande, il 
simpatico Tegamini 

Capitato ieri sera a far visita in un sa- 
letto, si accorse che il figlio della padrona 
di casa, un bambino di nove o dieci anni, 
studiava la lezione con gli occhiali: un paio 
d’occhiali finissimi montati in oro. Perchè il 

vero ragazzo è miope. 

PO" "iti congratalo, signora, del suo buon 
senso - disse Tegamini inchinandosi Lei 
vuol fare del suo figliuolo un notaro. E' una 
professione assai lucrosa. 


FEMINISMO 


ln meno di un mese un muovo libro e 
quattro 0 cinque articoli su questo argo- 
mento. E non parlo che dell'Italia: figura- 
tevi dunque che cosa deve essere maî il mo- 
vimento scritto sul feminismo all’estero, en: 
tro l'incommensarabile mare di pubblica- 
zioni4 

Io non voglio parlare, del resto, nò del 
libro, nè degli articoli di riviste. Voglio sol- 
tanto far notare un assai serio inconve- 
niente il quale minaccia di divenire siste- 
matico e dannosissimo per il buon senso, se 
il metodo e il punto di vista degli scrittori 
nostri 6 stranieri sul feminismo continuano 
ad essere quello che sono. 

1l movimento feminista può dirsi nato in 
Inghilterra. Tutti ricorderanno la grande 
campagna iniziata dal Mill per la donna al 
Parlamento inglese sono più di cinquant'anni. 
Ma tutti ricorderanno pure che, se una agita- 
zione sorse fra gli Inglesi avente per oggetto 
la liberazionegiuridica, codificata, della donna, 
tutto un terreno, un ambiente, una società, 
era già pronta per esse. Le condizioni sto- 
rico-sociali della massa inglese e lo speciale 
tipo natarale della donna delle classi elevate 
in Inghilterra hanno spontaneamente, ne- 
cessariamente spinto grandi intelligenze a 
realizzare con loggi, 6 quindi con ricono 
sciuti modi nuovi di azione sociale e di vita 
i bisogni e le tendenze del mondo fem- 
minile. 

Il fominismo è passato poi in forme molto 
diverse negli Stati Uniti, in Germania e da 
ultimo nei paesi latini. 

E' accaduto quindi questo : che, mentre in 
Inghilterra la nuova idealità della donna e 
per la donna e la agitazione e le innovazioni 
legislative e giuridiche erano un risultato di 
tutta una storia di condizioni, di trasforma» 
zioni reali, ossia di fatti, nei paesi latini in- 
veco le idee si sono sovrapposte, come è ac- 
caduto per tante altre questioni, ad una 


timento, la coscienza del movimento. 

Si è causata perciò la strana smania dei 
pubblicisti nostri di voler far avanzare la 
donna sulla via della capacità giuridica © 
delle condizioni civili più di quello che essa 
possa avanzare ossia, meglio, di farla essere 
quello che essa ancora, in gran parte della 
Francia e in tata Italia, non può essero. 

Nulla v'è di tanto dannoso alla cultura ed 
‘al benessere di'un paese quanto il credere 
che le idee tolte da un altro paese possano 
migliorarlo, mutarlo, renderlo diverso: L'in- 
fiuenza delle idee feministe nel movimento 
feminista può essere efficace Iaddove la donna 
abbia già avuto una storia giuridica, pub- 
blica, e laddove le leggi attestino le sue di 
ferenti condizioni dalla donna di altri paesi. 

Questo io volevo dire agli egregi scrittori 
di temi feministi. Come è possibile chiedere 
ad un paese, ad un governo che creino leggi 
per la donna, quando, in Italia, deve ancora 
compirsi la trasformazione giuridica, sociale 
dell'uomo ? 

Si dovrebbero dunque concedere ai cinesi 
le libertà degli inglesi e dare loro un go- 
verno costituzionale solo perchè esso è nella 
vecchia Inghilterra ? 

Paolo Orano. 


Congresso dei liberi docenti 


Il discorso del ministro Nasi. 


Fra i più notevoli discorsi, pronunziati 
a Torino în questa prodigiosa valanga 
di Congressi che si succedono con ver 
tiginosa rapidità, è da mettere certa- 
mente quello detto ieri dal ministro delle 
poste e telegrafi, onorevole N 

A coloro che si meravigliassero. per- 
chè un ministro vada 2 parlare di coso 
che non appartengono al suo dicastero, 
si risponde subito che l'onorevole Nasi 
era già presidente autorevolissimo della 
Società nazionale dei liberi docenti in 
Italia, prima anche di esser nominato 
ministro, e che il Congresso inaugura 
tosi ieri s'intitola appunto dei liberi do- 
centi 

L’egregio uomo non ha dunque fatto 
uno di quei discorsi, che essendo in- 
farciti di luoghi comuni non dicono nulla: 
invece ha trattato l'importante tema 
come uno scienziato che conosce a fondo 
la materia di cui discorre. E ne ha di 
scorso lucidamente, praticamente, con 
splendore di forma e di stile. Ci’ pare 
perciò opportuno di riprodurre un lar- 
ghissimo sunto del discorso dell’onore- 
vole ministro. 


L'onorevole ministro esordisce ricordando 
che questo Congresso è la prima ela più 
opportuna affermazione di solidarietà fra î 
liberi docenti, dopo che si raccolsero în as 
sociazione nazionale. Manda un saluto a tutti 
gli aderenti delle varie associazioni univer- 
sitarie. Ricorda il nome di Bonghi primo pre- 
sidente dell'associazione. 

Fa un rapido cenno della libera docenza 
nella tradizione italiana. Nelle condizioni 
della civiltà contemporanea lo Stato non può 
restar estraneo all'ordinamento ed alla tr 
tela degli aiti interessi della cultara. Il con 
flitto fra la scienza © la fede gl'impone una 
maggiore somma di uffici educativi. Fin la 
libera docenza per necessità di coordinazione 
con l'insegnamento ufficiale tendo a prondere 
una forma di funzione di Stato. 

Osserva però l’esagerazione di questa ten: 
denza la qualo ha finito per uccidere la 
scuola privata lasciando di fronte all'inse- 
gnamento ufficiale soltauto la seuola cleri 
cale. Fautore della dottrina, che vuole dallo 
Stato spirito el opera d'integrazione e di sus: 
sidio, daplora che leggi e regolamenti ab- 
biano finito con l'addormentare l'iniziativa 
individuale attuando una forma pericolosa 
di socialismo che fa le intelligenze più de- 
siderose di uno stipeadio certo per quanto 
misero anziohè di feconde gare 6 di libere 
iniziative. Limitando lo studio di questa ten- 
denza all'insegnamento universitario elimina 
auzitatto la questione divenuta quasi acca- 
demiox degli uffici da attribuirsi alla libera 
docenza : essa è © sarà quel che può e dore, 
secondo le condizioni dell'Università, della 
materia dell'insegnante e del valore indivi- 
duale, nella triplice forma di concorrenza, 
completamento e tirocinio. L'insegnamento 
scientifico non può essere monopolio della 
Stato. La legge Casati partendo da questo 
concetto tracciò i principii fondamentali delta 
libera docenza stabilendo il pareggiamento 
dei corsi liberi con quelli ufficiali e la libertà 
di scelta d'iscrizione da parte degli studenti. 
Regolamenti posteriori inveca di secondara 
quei principii ne produssero una vera dege- 
nerazione. La nomina dei liberi docenti affi 
data quasi esclusivamente alle Facoltà creò 
un dualismo che si risolve necessariamente 
nella sconfitta dei più deboli e non dei meno 


Îl diritto non riconosciuto di partecipare 
alle Commissioni di esami, l'esclusione as 
soluta dal governo della vita universitaria, 


pece 


la facoltà illimitata ai professori ufficiali di 
tenere corsi liberi che spesso sono i più ob- 
Dligatorii, l'uso costante di affidare incarichi 
© supplenze ai professori ufficiali, e parec- 
chi altri inconvenienti che si connettono con 
questo sistema hanno reso più vivo e più 
dannoso quel conflitto con danno evidente 
non tanto della libera docenza quanto del 
pubblico insegnamento. Tanto più è a de- 
plorarsi questo antagonismo inquantochè non 
sono certamente florido lo condizioni dell’in- 
segnemento ufficiale el i liberi docenti sono 
e devono essere i primi a domandare che lo 
Stato migliori queste condizioni impedendo 
che si cerchino espedienti e compensi a danno 
del decoro universitario. 

Ciò che essi domandano è un patto di ami- 
cizia e di solidarietà gerantito dalla leggo 
con vero vantaggio della scienza e del pae- 
se. Troppe ed immeritato accuse si sono ri- 
volte contro la libera-docenza ed anche con- 
tro l'insegnamento ufiiciale; ma gli abusi di 
pochi non possono scemare merito ai sacrifici 
e alla virtù del maggior numero. 

Interessa togliere di mezzo il gran malin- 
teso che si riferisce alla spesa il cui aumento 
non è cpera dell'interesse individuale, ma 
della naturalo e necessaria specificazione 
degli studi. Nota a questo proposito la fa- 
cilità con cui il Governo si è abbandonato 
alla tendenza di accrescere il numero delle 
cattedre per insegnamenti speciali e per i 
capitoli di scienze che potevano essere la- 
sciati ai liberi docenti. 

Col sistema attuele, la rimunerazione dei 
corsi liberi dipende dal numero delle iseri- 
zioni, © come siano esse raccolte, e chi me- 
glio riesca în questa imprese, non è più mi- 
stero per alcuno. Certo è che i liberi do- 
centi nella maggior parte delle Università 
non arrivano a raccogliere in media le lire 
800 annue, però considerando a partola sta- 
tistica dell'Università napoletana che si trova 
da tempo immemorabile nelle condizioni spe- 
cialissimo per il numero straordinario degli 
studenti che vi accorrono e per la necessità 
di provvedere agli insegnamenti sperimen- 
tali. Ma a perte ogni considerazione sui modi 
individuali di ricerca della scolaresca, è certo 
che la somma passata dallo Stato si liberi 
docenti rappresenta una grande economia ri- 

spetto alle spese che sarebbsro necessarie 
per provvedere all'insegnamento compiuto. 
Chi accusa non conosce la situazione di fatto. 
Pazlino le cifre. Astraendo da quella di Na- 
poli, nelle altre Università del regno, du 
rante l’anno scolastico 1897 98, insegnarono 
effettivamenta 2 liberi docenti che riscos- 
sero complessivamente lire 202,877, mentre 
182 professori ufficiali esercitanti la libera 
docenza ebbero lire 211,472, è la media te- 
tale, compreso Napoli, è lire 944 72 perili- 
beri docenti © di 1176 per i professori ufli- 
ciali. 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione na- 
zionale, dopo aver accolto il parere dei col- 
leghi d'ogni parte d’Italia, ha formulato al- 
cuni voti che ora sottopone alla vostra di- 

iono. Essi possono diridersi in varie 
categorie. Sta în prima linea, a conferma dei 
propositi disinteressnti della ibera docenza, 

il progetto per rendore più ssvero e più eguale 
il eriterio del conferimento di essa, richie- 
dendo sempre la laurea e un minimo di 
tempo dalla laurca stessa, e che l'esame di 

bilitazione sia fetto principalmente con ti- 
toli a stampa, sostituendo alla Commissione 
presso la facoltà una Commissione centrale, 
cui debbano fur parte alcani liberi docenti 


Un altro gruppo di voti tende a determi- 
nare meglio il valore e l'estensione della 
libera docenza, ammettendo che essa si possa 
conseguire anche per i corsi professati a ti 
tolo pubblico e speciali, determinando che 
vale per tutte le Università e stabilendo che 
non si decada per mancato esercizio, salvo 
opportune garanzie. 

Altri voti tendono a sistemare la parteci. 
pazione dei liberi docenti nelle commissioni 
d'esami non come estranei e con usa rap- 
presentanza proporzionata. Del pari s'intende 
assicuraro la partecipazione dei liberi do- 
centi nei Consigli di facoltà, nelle assemblee 
doi professori e neì Consiglio superiore, de- 
terminarne i diritti di fronte alle supplenze, 
agli incarichi ed ai concorsi, rogolarne il 
rapporto colla libera doconza ésarcitati dai 
professori ufficieli, quando non si possa del 
tutto sopprimerla, discutere poi i varii si- 
stemì di pagamento pei corsi liberi, conside- 
rando questo argomento senza preoccupa- 
zioni fiscali o personali, ma dal solo punto 
di vista della migliore sistamazione della li- 
bera docenza. 

Un altro argomento di importante discus. 
sione potrebbe essere l'ordinamento delle li- 
bera docenza dello materie sperimentali per 
l'utilizzazione delle cliniche e dei laboratori. 
Con questi voti si confida che il Governo 
vorrà rialzare ben presto le sorti della li- 
bera docenza che sono intimamente con- 
nesse con quelli dell’insegnamento ufficiale. 
Fatta giustizia di ogni obiezione, si può con 
legittimo orgoglio affermare che, malgrado 
le gravi e molteplici difficoltà in cui è co- 
stretta a vivere la libera docenza, essa 
non ha abbandonate le sue alte tradizioni. 
Nen si può, senza vivo rammarico, consta- 
tare che l'italia risorta non ha saputo dare 
una nuova legge sulla istrazione universi- 
taria. 

Tatti deplorano che l'organismo dell’inse. 
gnamento è imperfetto ed incapace di rag- 
giungere le suo idealità, creando una quan 
tità di pericolosi spostamenti, di mezze igno- 
ranze e di infiniti malcontenti. Ma ben os- 
servando dentro allo cose, sì vedo il rapporto 
che corre tra la questione delle scuole e 

quella della sicurezza sociale e dell'avvenire 
dello Stato. 

Urge quindi provvedere. L'onorevole Bac 


celli ricordò l’altro giorno la benemerenza. : 
di Torino yerso l'Italia risorta. 

Torino, conclude l'onorevole Nasi, insegnò 
con la legge Casati; Roma insegni con la 
logge Baccelli. 

Torino, 5. — All'inaugurazione del Con- 
gresso dei liberi docenti assistevano il sin- 
daco, il prefetto, l'ex rettore prof. Mattirolo, 
il prof. Pagliani preside della facoltà dime- 
dicina, gli onorevoli Senise e Brimisiti © 
gran numero di professori. 

Il Comitato ordinatore è composto dai pro- 
fessori: Marro comm. dottor Antonio, pri 
dente; Frassati avv. Alfredo, segretario; Car- 
bonelli dottor Giovanni, tesoriere; Cavallero 
dottor Gasparo, Ciartoso dottor Luigi, Billi 
dottor Michelangelo, Zaretti dottor Carlo, 
Zanotti Bianco ing. Ottavio, Rizzo dottor 
Giovanni, Voglino dottor Pietro, Giglio Tos 
dottor Ermanno, Cattaneo avv. Riccardo, Ri- 
ghini di Sant'Albino avv. Carlo, Garzino dot. 
tor Luigi, membri. 
e 


La questione Cretese 


Lo sgombro dei Turchi. 
Costantinopoli, 5. — La Nota collet- 
tiva, oggi presentata alla Sublime Porta da- 
gli ambasciatori di Francia, Inghilterra, Ita- 
lia e Russia, chiele che lo trappe turche 
siano entro un mese totalmente ritirate dal- 
l'isola di Creta. Lo sgombro deve cominciare 
entro quindici giorni. 
Per il richiamo dei turchi. 
Londra, 6. — Prima ancora di procedere 
alla presentazione della Nota alla Porta sul 
richiamo dei funzionari e delle truppe otto. 
mane da Creta, le quattro potenze avevano 
incaricato gli ammiragli nelle xcque di Candia 
di proporre loro i provvedimenti coercitivi 
da prendersi nel caso che la Porta non con- 
sentisse al detto richiamo. 


Rettifica c cortese 


Caro Fanfulla, 


Roma, 4 ottobre. 

Leggo oggi, con involontario ritardo, il tuo 
num. 260 (e seguenti) in cui, a proposito 
della commemorazione testà fatta a Torino 
in onore del conte Federico Selopis di Sale. | 
rano, si nominano i professori Francesco | 
Corbani e Giovanbattista Giorgini insegnanti | 
nell'Università di Siena negli anni che pre- | 
cedettero il 1859 e successivi. Li 

Il ricordo di quei venerati maestri, di noi. | 
altri scolari più amici che professori, ha in! 
me risvegliato la memoria di altri ricordi ! 
identici a quello rammentato nell'articolo. | 

Anzitutto però devo chieder venia all'e- | 
gregio scrittore dell'articolo per la neses 
sità in cui mi trovo di dover muovergli una 
osservazione relativa aila fsdeltà della sua 
memoria, che lo ha tradito, cosa d'altronde 
che succele a tatti, mo compreso, facendogli 
dire che gli studenti dell'ultimo anno di legge 
assistevano alle lezioni del Corbani, mentre 
alle di lui lezioni di econowuia sociale si era | 
obbligati nel secondo @ terzo enno, elia 
questo si prendeva l'esame di licenza con | 
relativo diploma cartareo, a differenza di 
quello della laurea dortorale che era in per- 
gamena, almeno fino al 1857 in cui io la 
conseguiva in detta Università. 

E giacchè ci sono, aggiungo, che il Cor 
bani insegnava doversi la scienza da iui pro 
fessata, denominare economia sociale, come”! 
quella che prendo di mira gli interessi ge ! 
nerali di tutto le società umane, a prefe- } 
renza di economia politic + che, como indica | 
la radiozie greca poli, ha un significato d'assai | 
più ristretto, riferendosi cioè agli interessi 
di una singola città. | 

Economia sociale, infatti, è il titolo che i 
Corbani propose alle sue lezioni stampate 
in Siena in quei tempi al commoditatem 
studiosorum: opera di somma dottrina ed | 
erudizione rimasta sconosciuta ai più dei 
caltori di quelle discipline por il soprag- | 
giungere e lo innalzare degli avvenimenti 
politici, e sopratutto per la morte dell'autore 
e per la troppa di lui modestia, mentre con ! 
un poco di mutuo incensamento odierno, sa. 
rebbe stata apprezzata el suo giusto valore, 
ed avrebbe arrecato fama al Corbani, lustro 
alla sua città natale, Siena, ed all'Italia. 

Venendo ora all'argomento, ricordo, che 
‘alle lezioni del Corbsni, a tempo zio, inter- 
vennsro due celebri cconomisti fraucesi, se 
non erro, G. B. Say, ed il vivente Leroy. 
Baaulieu. 

Alle lezioni di filosofia del Diritto del ben 
chiomato (rosso fulvo) Giorgini, più volte è ! 
intervenuto il di lui suocero Alessandro 
Manzoni, ospito alla villa Bonelli posta & 
pochi passi fuori della porta ai Pispini, por 
‘manente dimora del professore e della fa- 
miglia; una volta, il bajardo italiano, Mas- 
simo d'Azeglic 

Mi stimerei ben fortanato se la pubblica 
zione di questi ricordi potesse trovar posto 
nelle ospitali e cortesi colonne del tuo gior- 
nale come modesto tributo di riconoscenza 
di un antico scolaro di quei valentuomini. 

Dev.mo 
. AGxoLo DI Tura. 
Ce 


L’EUROPA IN CHINA 


Londra, 6. — La legazione chinese di- 
chiara che regna accordo tra l'imperatrice 
vedova e l’imperatore. 

L'imperatrico tempera lo riforme consi 
gliate all'imperatore. 

I ssi consiglieri che spinsero l’imperatore 
ad approvare le riforme inopportune vennero i 
iustiziati. Li 

-Hung-Charg si astiene da prendere | 
parte agli affari di Stato. i 

La tranquillità regna a Pechino. i 

Londra, 6. — Il Daily Chronicle ha da j 
Pechino: 


i 


i 


ewl_ss e ____@m@ttT———————=@ 


L'imperatore è stato avvelenato lunedì 
scorso. 

Le rivolte sono ricominciate. 

Le aggressioni contro gli europei conti- 
nuano. 


—___w__—_—___ 
L'AFFARE DREYFUS 


La revisione è decisa. 
Parigi, 5. — Il processo per la revisione 
dell'affare Dreyfus è stato iscritto, nel po- 
meriggio, sui registri della Corte di cassa- 
zione. 
L’affaro è dunque avviato in modo defi 
ritivo. 


CRONACA ESTERA 


Alla Camera austriaca. 

Vienna, 5. — Continua la discussione in 
prima lettura dei progetti per il compro- 
messo tra l’Austria e l'Ungheria. 

La Camera approva, con 1SÌ voti contro 
149, la chiusura della discussione. 

Nel Gabinetto austriaco. 

Vienna, 5. — I giornali annunziano con- 
corlemente che l'imperatore ha nominato il 
barone Di Pauli ministro del commercio, in 
sostituzione di. Baernzeither. 

Questa notizia peraltro non è ancora uffi- 
cialmente confermata. 

Sciopero a Parigi. 

Parigi, 5.— Gli operai scioperanti avendo 
commesso varii atti di depredazione nei quar- 
tieri di Grenello e di Passy, vennero quivi 
inviati drappelli di dragoni © corazzieri a 
prestare man forte agli axenti di polizia. 


Lockroy. 

Tolone, 5. — E' qui giunto il ministro 
della marina, Lockroy, che sì reca ad ispe- 
zionare i lavori di difesa della Corsica, della 
Tunisia e dell'Algeria. 

Per la conferenza contro gli anarchici. 

Bruxelles, 6. — Il ministro degli affari 
esteri, De Favereau, intervistato da un gior- 
nalista, dichiarò che il Belgio non ha preso 
ancora alcuna decisione riguardo alla Con- 
ferenze contro gli anarchici, ma che l'even- 
tualo decisione sarà favorevole. 
La missione Marchand — Per la pace 

ispano-americana. 
Parigi, 6. — Il Figaro credec] 


PTaghil- 


| terra mantenga la domanda di ritiro della 


missione Marchand da Fashods, prima di pro- 
cedere a negoziati colla Francia. 

Lo stesso Figaro assicura che le domande 
degli Stati Uniti furono presentate, lunedì 
scorso, alla Commissione per lu pace fra la 
Spagna e gli Stati Uniti. 

crede che î negoziati 
in modo conciliante. 
La soppressione dei dazi di esportazione. 

Madrid, 6. — Il Consiglio dei ministri 
decise definitivamente la soppressione dei 
dazi di esportazione. 

Gl'insorti delie Visayas. 

Madrid, 6. — Gl'insorti delle isole Vi- 
sayas furono nuovamente sconfitti. 

Uragani. 

New-York, 6. — Un urègano imperversò 

nella regione di Savannah. Vi sono un cer- 


! tinaio di morti e numerosi naufragi. 


Costruzioni navali in Russia. 
Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo che lo Czar ordinò di estendere 
il programma navale e di 
nuovi incrociatori. 
Soldati turchi attaccati da montenegrini. 
Londra, 6. — Il Times ha da Cettigne 
che i contadini di Berme attaccerono î sol- 
dati turchi, che oltraggiavano una giova- 
netta. 
Tre soldati e due cristiani rimasero uccisi. 
Hi Congresso dei socialisti. 
Merlino, 5. — Il Congresso dei socialisti 
che sì è aperto a Stuttgart profittando del- 


| l'indulgenza abituale del Ministero wartem- 


berghese, ha avuto nelle sue sedute una evi- 
dente tendenza a ribellarsi contro l'impera- 
tore per le sue minacce contro i socialisti. 

Liebnechkt ha fatto il discorso d’insugura- 
ne. Egli ha fatto una rivista retrospot- 
tiva delle lotte dei socialisti, paragonando i 
loro esordiî modesti al trionfo attuale ; e ha 
dichiarato che i socialisti non temoro le mi- 
nacce dell’imperatore contro il diritto di coa- 
lizione, e nemmeno temono le misure repres- 
sive che hanno a pretesto il delitto insensato 
commesso a Ginevra contro una donna che 
non si è mai occupata di politica. 

Sotto pretesto di combattere gli anarchici 
— ha detto l’oratore — si persegniteranno 
i socialisti; ciò è assurdo, perchè solo l'ar- 
rivo del regime socialista farà scomparire 
l'anarchia, che è agli antipodi del socialismo. 

Liebnechkt ha assalito anche la proposta 
dello Czar sul disermo; ma su questo punto 
ha incontrato nell'assemblea moltissimi con- 
trasti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera "Nu sanfariello e quanto prima La 
vendetta di don Ciccio commedia in tre atti 
di Gennaro Pantalena, nuovissima per Roma. 

— Nazionale. 

Stasera replica di Champignol suo mal- 
grado la brillanto commedia che la compa- 
gnia Ferrati Russo esegue con grande accu- 
ratez 

Domeni prima rappresentazione della po- 
chade: Istantanee. 

— Quirino. 

In sostituzione del tenore Gorga, centò 
ieri sera nel Faust il tenoro Raffazio Mar- 
telli. 


Ebbe un invidiabile successo e gli applausi 
farono fragorosi © frequenti. Si volle il dis 
della romanza Salve dimora che il Martelli 
cantò squisitamente. 

Applausi ebbe anche, e meritati, la signo- 
rina Italisno, un'artista che possiede una 
voce potente e di timbro simpaticissimo. An- 
che essa fu costretta a dei bis. 

‘Beno il Farinetti, il Balluso e la signorina 
Pia Jacobini, una esordiente che avrà certa- 
mento un lieto avvenire. 

Stasera replica di Faust e quanto prima 
Ruy-Blas. 

À quendo I Lombard? 

— Manzoni. 

Stasera Santarellina. 

Domani, per spettacolo straordinario, 
Amleto. 

— L'esito del concorso di Torino per una 
sinfonia o Suite. 

La Commissione per il concorso bandito 
per una sinfonia o Suife dal Comitato del- 
l'Esposizione e dalla Società di concerti, e- 
saminò le 62 partiture pervenute in tempo 
utile, 6 conchiuse per l'assegnazione del pre- 
mio di lire 1000 alla Suite sinfonica intito- 
lata: Incantesimo; dei premio di lire 500 
alla Suite: Sinfonia del bosco. Non sì asso 
gnò l'attestato di merito, ma tuttavia la 
Commissione segnalò queste altre composi- 
zioni: Sinforza îm re, col motto: « Speranza 
e non fidanza » — Sinfonia pittoresca, col 
motto: Audaces fortuna juvat » — Suite in 
cinque tempi: « Arte semplice» — Suite 
sinfonica: « Fermo in campo starò, ch'egli 
è disonor morir fuggendo ». 


La Commissione era composta dei maestri 
Bolzoni, Foschini, Martucci, Szambati o To- 
scanini. 


L'upertura dello busto © la rivelazione dei 
nomi dei due premiati, si faranno alle ore 
due pom. deli$ corrente nella sala del Li- 
ceo musicale. 


CRONACA ITALIANA 


"li Po. 

Casale Monferrato, 5. — Il Poharag- 
giunto, stanotte, quattro metri ; stamani ne 
segnava 3,75, a mezzogiorno 8,50 e alle ore 
18, circa tre. 

Decresco ora regolarmente. Il tempo è 
bello. 


Congresso di medicina legale. 

‘orino, 5. — E' stato oggi inaugurato il 
primo Congresso di medicina legale con un 
discorso del prof. Lombroso. 
‘amento inaugurato il nuovo 
Museo di psichiatria ed antropologia crimi 
nale ordinato dal prof. Lembroso. 

Assistevano alli inaagarazione del Congres- 
so, le autorità e numerosissimi congressisti 
fra cui il prof. Sanarelli. 


Costella ai Domenicani. 

Livorno, 4 — Per ora il Costella non 
ha subito nessuno interrogatorio. 

Ritiensi che soltanto domani gli interro- 
gatorii incomincerannc; non è escluso qual- 
che confronto giudiziario negli uffici del co- 
mune. 

Il Costolla tro condo piano dello Î 
stabilimento carcerario dei Domenicani, nella 
celle num. 21, e pagamento, è abbattutissimo 
© sofferente. 

La famiglia fa pratiche per ottenere un 
colloquio. 

Il Chiappe occupa la cella num. 23 al 
terzo piano; il segretario generale Gori è al 
lazzeretto. 

Un anarchico milanese 


espulso dalia Svizzera 
Milano, 5. — Ierì a Ponte Tresa venne 


arrestato dai carabinieri l'anarchico mile 
operaio scultore, e- 


nese Attilio Panizza, 
spulso dal Governo svi 
taseì agitatori dello st 

Il Panizza da ormai 


bitava a Lugano dove s'era tresfarito subito | 


dopo scontata una condanza mesi dì 
reclusione inflittagli dalla Corte in un pre- 
cesso — contro 

alle Assise di Milano nel 1889. 

Il Panizza era un fiero nemico degli anar- 
chici individualisti — scuola Ravachoi, Henry 
e C.— e per l'opera sua ad essi contraria 
aveva subìto min: 
renti pericoli. 


segvazione al domicilio coatto, ma, essendo 
egli all’estero, la pratica ron ebbe seguito. 
Fra giornalisti. 

Savona, 4. — Sen al nostro tribu 
nale si è srolto il processo intentato dal si. 
gior Alonstzziro Roba. diceioro dal gior. 
nale La Voce Savonese, centro il signor Et- 
tore Baldino, direttore del giornale 7! Mare 
per articoli ingiuriosi e diffamatori che die 
dero origine ad un'acerba polemica. 

A sua volta il direttore del Mare si que- 


relò contro il signor Robia, costituendosi en- 
trambi parte civile. 


La sentenza del tribunaie, compensando la ! 


ingiurie, esenta da pena il Robia, conden- 
nando Haldino pel reato di dilaztazione a 
centotrenta giorni di detenzione, ai denni & 
® quattrocento lire di multa. 

Una strana scoperta. 

Campobasso, 5. — Nel fare alcuni ja 
vori di sterro in un appezzamento di terra, 
certa Angela Meria Leoncella rinveniva ieri 
ad una certa profondità ds! suolo un invo- 
luoro deteriorato. 

Apertolo, alla presenza di altri accorsi alla 
scoperta, vi rinvenne entro due scheletri di 
mani umane perfettamente conservati. 

Nel centro di uno di questi era conficesto 
un chiodo acuminato; il dito riignolo det. 
l'altro aveva infisso un anello di ferro con 
su inciso un teschietto. 


anarchici — diseussosi 


sat 


1 vano lasciato ———T—_——_——_—_—_—_—_——rrr | smesso seno 
coperto di erbe secche. 

Qaale mistero nasconderà tale avanzo 
macabro?... 

La fuga di un detenuto. 
Alessandria, 4. — Oggi verso le ore 4 

| 
| 
i 
H 
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un detenuto în queste carceri giudiziario 
riusciva iaia ai slo salato, 
credesi, il maro che divide lo prigioni dalla 
caserma della Gamberina Nuova, ove è ac- 
quartierata la cavalleria. 

Accortosi il gaardiano della fuga, subito 
fa dato avviso alle autorità, e immediata- 
mente si iniziarono ricerche da parte di a- 
genti della forza pubblica e di diversi sol- 
dati che porlustrarono persino i tetti del. 
l’'attiguo quartiere. 

Le ricerche però finora riuscirono vane. 

Per il porto di Genova. 

Genova, 6. — Nella sala municipale, die 
tro invito del sindaco e del presidente della 
Camera di commercio, nel pomeriggio dî ieri 
si adunarono in gran numero rappresentanti 
del Parlamento, del municipio, della locale 
Camera di commercio e di molte sssoci 
, dopo animata discus. 
‘unanimità il 


sione, votarono ali 
dine del 


lasserabi 


ci Genova, delfa Camere di com 


mercio © di 
vore di una agitazione legale, diretta ad ot. 
tenere che sia fornito il porto di Genova del 
materiale di cui ha bisogno per il servizio 
del suo traffico: fa appello ai rappresentanti 
del Governo del Ra per una azione pronta 
ed eificace, onde rimediare ai mali di questo 
servizio, mancando la quale diverrebbe troppo 
grave la responsabilità da essi assunta in 
confronto al paese ed al suo primo emporio 
commerciale: elegge una Commissione per- 
manente, composta del sindaco di Genova, 
del presidente della Camera di commercio, 
di un rappresentante del Senato nella per- 
sona del senatore Casareto, di un rappre- 
sentante della Camera dei deputati ne! 
persona del deputato Fasce, e le dà mandato: 

1° D'istare presso il Governo del Re fin- 
chè siano esauditi i reclami del commer: 
e dell'industria a favore dî un miglior servizio 
ferroviario nel porto di Genova. 

2° Di provocare all'uopo un’altra adu- 

nanza con l'intervento dei rappresentanti 
delle altre provincie interessate, onde con 
cretare un'azione parlamentare comune per 
la tutela e la salvezza di questo grande in- 
teresse nazionale. 

La festa patriottica del 16 ottobre. 

Verona, 5. — Per iniziativa della Socie! 
di tiro a segno di Vefona, coll’adesione delle 
società liberali veroni 
bre corre 
trentadue 
trata della truppe italiane în Verona. 

Avrà luogo una passeggiata ui monumen: 
cafelistra calca 
delle corone. 

Indi sì terrà una granda gara di tiro a 
segno fra le società della provincia e quelle 
cittadine. 

Poi avrà inogo un grandioso banchetto 
| al poligono fuori porta San Giorgio con l'in- 
tervento delle autorità civili, militari e as- 

j Indi l'onorevole deputsto del primo col- 
legio di Verona, comm. Luigi Lucchini, 
terrà un discorso politico d'occasione, con 
me dei ricchi e numerosi premiin 
medaglie d'oro, d'argento e denaro ai più 
valeati tiratori. 

‘svedesi fin da ora chela patriottica ma- 

festazione riuscirà degna della memoran 
da giornata che ricorda la liberazione di Ve- 

rona. . 

Treno deragliato. 
Voghera, 5. rà, alle 950, il treno 
rei n. 1401, proveniente da Novi, giu: 
alla località detta Ponte Corona, per una ra- 
me ignota, deragliò, andando a spro- 
acchina © vagoni nel terriccio della 
$ essuna vittima. 

| Da Milano e Pavia furono iaviati sul luogo 

| operai el attrezzi per provvedere ad unsol- 


nel giorno 16 otto- 
rà solennemente il 


lecito sgombero. 

I passeggeri dei tronî susseguenti in par- 
tenza da Novi dovettero subire il trasbordo. 
Contesa fatale tra cognati. 
‘Tortona, 5. — Certi Sampietro Umberto 
| di Pavia e Pagella Sebastiano d’Alessan- 
dria, cognati, vennero a contesa per cose da 

poco. 

} Questa si accalorò tanto che il primo cel 
bastone che areva ne menò un colpo tanto 

terribile alla testa dell'avversario, che questi 

{ no ebbe il cranio fracassato, spirando poco 
dopo. L'uecisore sì è ccstituito. 


i CRONACA GIUDIZIARIA 


11 sindaco ed Îl segretario di Lepri- 
H gnano condannati. 
i Ieri il cay. Barbetti ed il signor Ricci, 
| rispettivamente sindaco e segretario di Le- 
prignano, accusati di peculato, come ieri 
Stesso dettagliatamente narrammo, furono 
condannsti ambedue a S0 mesi di reclusione, 
a trecento lire di multa ed a5 anni di inter 
dizione dai pubblici uffici. 
| Le cause fai «Dovere » e dell’ < A- 
vanti! 
Queste mattina è comparso dinnanzi all 
1° sezione del tribunale Boriani Pio, quale 
| gereote responsabile del giornale il Dorere 
| che aveva pubblicato nel numero del 13 giu- 
i goo un brano di Mazzini ed un articolo in 
criminati di eccitare l'odio frale vario clessi 
sociali. 
Il Boriani, difeso dall'avv. Barzilai, verno 
assoluto. 
Incontumecia poi venno condannato Trenta 
Cherubino, gerente responsabile deli’Avanti !, 
® 9 mesi di detenzione e 525 lire di multa, 


10 resti era 


le avanzo 


o. 

o le ore 4 

[giudiziarie 

b scalando, 
gioni dalla 
ove è 20- 


a, subito 
mmediata- 
rto di a- 
versi. sol- 
tetti del. 


ono vane. 
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‘esentanti 
me pronta 
Îi di questo 
jbba troppo 
assunta în 
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sione per- 
Hi Genova, 
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kn rappre- 
tati nella 
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bresentanti 
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mune per 
ande in- 


ottobre. 
Ila Società 
no delle 
ho 16 otto- 
lemente il 
[storica en- 
ona. 
conumenti 
ho deposte 


di tiro a 
fia 0 quelle 


primo col- 

Lucchini, 
ksione, con 
bsi premiin 
baro ai più 


ottica ma- 
memoran- 
J.ione di Ve- 


80, il treno 
pri, giunto 
per una ra- 
ndo a spro- 
della 


i sul luogo 
pad unsol 


Enti în par- 
ll trasbordo. 
ati. 

fo Umberto 
d'Alessan- 
per cose da 


| primo col 
olpo tanto 
che questi 
rando poco 


ARIA 
‘di Lepri- 


mor Ricci, 
rio di Le- 
come ieri 
ho, farono 
reclusione, 
ini di inter- 


dell <A- 


onanzi alla 
Pio, quale 
il Dovere 
ber 18 giu- 
larticolo in- 
varie classi 


Lila, venne 
nato Trenta 


loll’Avanti !, 
di multa, 


so ‘mato i nume 

Forni 8,10, 11 maggio contenenti articoli 

Sie eccitavano all'odio ed alla rivoluzione. 
Una compagnia di ladri. 

xel marzo scorso il delegato Wenzel venne 
1 sapero da persona filata che certi Battaglia 
faro e Ronoa Cesare, con la complicità del 
pertioro Casalena Antonio © del garzone del 
Fizorio Marani Biagio, commettevano quasi 
"gni sera dei furti a danno del pizzicagnolo 
Afercuri Antonio, che ha negozio in piazza 
S. Giovanni 58. 

Tratta la refurtiva veniva poi ven 

icagnolo Dî Bartolomeo Sergio sii) 
fecero attivissime indagini @ si scoprì 
che complice della combriccola di ladri era 
Ja giovinetta Cecchini Maria. i 

Intanto era avvenuto un ingente furto di 
gicielli în danno della signora Gavina Pal 
Zire, e gli autori di questo furto sembrava 
‘dovessero rimanere ignoti. 

Sanonchè dopo lunghissima ricerche la po- $ 
Jizia scoprì essere colpevoli ancora il Bat: | 
taglia Cesare con il Ronca Cesare, più Onori È 
Giuseppe, Lauchini Antonio, Battaglia Luigi | 
è la Cecchini Maria. 

Inest'oggi, difesi dagli avvocati Amici, 

Di Benadetto, Farrarese e Si- 
di terza 
Battaglia Ca 
di detenzione e 2 anni di vi 
ilanza, Rorca Cesaro a 4 anni 0 2 mesi di 
tenzione e 2 anni di vigilanza, Battaglia 
nigi a $ auni, 8 mesi di detenzione, 1100 
lire di multa e 2 anni di sorveglianza, Casa- 
lena Antonio a S anni e 6 mesi di detenzione 
0 Sergio a 1 anno © 6 mesi di de- 
0 e 800 lire di multa, Amori Giuseppa 
anni di detenzione e Lanchini Antonio 
anno e 6 mesi della stessa pena. 
La Ceschini Maria venne assolu 


cpc icam ci E 


Sigma. 
== dica 
OTA SIBILLINA 

Anagr. dì ieri: VEGLIA - VALIGE, H 

e acrostico: H 

SACERDOTI Î 

> SERUE era E ire Ì 

E CR 00- a - -| ì 
a | 5 S 
3 È z 
È s 3 

È 

Logogrifo. | 

Mi sì può dire inveca di salame i 

e il lessico stracchino. i 

5. Malo, gaama i 


Io giaccio fra S. Remo e Portofino. 
. M'indossa sulla cotta il sacerdote 
4. @ nel Verbano io pesco tinche o trote. 
i. Stan freschi quei che m'hanno scarso 
(în zucca 
Mi cita con la Camera la gente. 
Si può trovarmi proprio buono a Lues 
e în dito mi si trova facilmente. H 
Mi cerchino in Piemonte le lettrici i 
o sa la Schiena d’api e di pernici. 
. Si sa che mi lavorano i telai 
6. L’orefico sa farmi molto bene. Ì 
. Città francesa e fiore noto assai 
Viviamo nel press delle jene. 
. Con noi si fabbrica olio nel 
. Per l’uomo siamo causa 
To servo al ceppaccino e ul francescano. 
e scorro piano piano in Lombardia. 
Donnsccia fiorentina, * 
parola nota în ogni fi 
roba chs da gran tempo va 
4. ed essere oramai famigera! 
Colla Ohivs Migon ci 
Non avrà mai bisogno di p: 


adora. 


6 ottobre. | 

Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massi 


5° 9 - Minima 18° 0. 


TEATRI. 

Valle (ore 9) — Nu sentariello. 
nazionaje (ore 9) — Champigaol 

grado. 
Quirino (ore 9), — Feust. 
nianzoni (ore 9). — Santarellina. 
Politeama Adriano (ore 8 1? 

pagnia equestre Schumann. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) 

i giorni giuoco del pallone 


- Tuiii 


Note vaticano. 

N Papa ha ricevuto il cardinal Ledochow- 

seki prefetto di Propaganda, monsignor Guidi 

suo uditora santissimo, monsignor Federico 
Vary vescovi 


ài Algeri, il padre Giaseppe 
Coratelli ministro gerierale dei Minori con 
ventuali. 

1 pellegrini. _ 

Oggi, coa due treni — alle 7 ant 
18f pom. — sono gianti gli ulti 
grini francesi, provenienti da Parigi 
Marsiglia. 

Alla stazione li attendeva 
ordinatore del pellegrinaggi 

Sabato prossimo alle 
ricevuti dal Pontefice, il quale, dopo la messa 
celebrata del cardinal Rampolla, rivolgerà 
loro un discorso. 

Afovimento di truppe. 

La scorsa notte alle 1,4$ con un treno 
merci sono giunte alla’ stazione di Termini 
una compagnia deì 63” fanteria proveniente 
da Porto Maurizio e tre compagnie dello 
Stesso reggimento proves 

Quoste notce alla si 


‘nor Harmol, 


ora arriverenno 


da Savona e Porto Maurizio quattro com- 
pagnie dal 61°, 


i pellegrini saremmo | 


x funerali di Augusto Bianchi. 
piliameni la salma dell’infelico Augusto 
ianchi, dalla stazione di Termini è stai 
trasporiata al Campo Verano. a 

Al funerale hanno preso parte circa 300 
Persone amiche dell'estinto o della famiglia. 
-, andarono bellissime corone: La Scciotà 
italiana applicazioni elettriche di ‘Torino — 
la famiglia Gastaldi — la famiglia desolata 
7 la famiglia Collalti-Storaci e Locascio al- 
l'amico Bianchi — la famiglia Tolardi — il 
compare Attilio Malagricci — la vedova Fra- 
schetti — Ettore Stick — Impianto elettrico 
di Chioggia — I canottiori del "Tevere — 

i colleghi del fratello impiegati alla ferrovia. 

I cordoni erano tenuti a destra dai si 
gnori Pietro Collalti, Ugo Bianchi, nipote 
dell'estinto, Storaci 6 Caldarelli ; a ‘sinistra; 
dai signori Francesco Taddei, Ettore Stick 
Giuseppe Locascio e ing Taddei. 

Fra coloro che seguivano il carro notati 
la signorina Margherita Fiordi, una gio: { 

ino donna che fra poco d 
Ii Bani Over | 

Le poverina piangeva a calde lagrime, 

Xx 


Il prefetto di Aquila, comm. Pennino, ha 
telegrafato al ministero dell'interno che sul 
cadavere del povero Bianchi sì rinvenne un 
cappello a cencio usato, uscito dal negozio 
dei fratelli Luzzi in via Principe Umberto, 
cappello che l'assassino cambiò con quello 
dell'ucciso, pure a cencio, della ditta fratelli 
Viganò. 

Taio constatazione fa ritenere probabile 
che l'assassino abbia seguito da Roma il 
Bianchi, prendendo posto in terza classe, 
fino a Terni, dove vedendolo rimasto solo 
nel compartimento vi sia salito prendendo 
un biglietto di seconda classe per Castel- 
lammare Adriatico. 

Il sospetto è avvalorato dal fatto che sulla 
vittima fu trovato un coltello insanguinato 
da cucina, nuovissimo, detto catalano, con 
lame lunga quindici centimetri, infissa su 


avente ai lati tre borchie di ottone levigato 

della fabbrica Reinteraon Sheffisld — col- 

telli che si vendono nei nostri negozi d'armi. 
Nelle preture. 

Con regi decreti del 25 scorso settembre 
Ricciulli Antonio, uditore destinato ad eser- 
citare le funzioni di vice-pretore nella s6- 
conda pretura urbana di Roma, è stato tra- 
mutato al primo mandamento di Roma, e 
Colizzi Alfredo, uditore destinato ad eserci- 
tare {e funzioni di vice-pretore nel 1° man- 
damento di Roma, è stato tramutato alla 


| seconda pretura urbana di Roma. 


Biblioteca Casanatense. 
A causa dei lavori occorrenti per prepa- 
rare l'apertura al pubblico della nuova sala 
di lettura, la regia Biblioteca Casanatense 
sarà chiusa dal giorno 10 del mese corrente 
fiao a nuovo avviso. Darante il tempo della 
chiusura, sarà continuato, dalle ore 9 alle 
ore 11, il servizio del prestito dei libri. 
Caccia. 


jutore. Qualcho pizzarda si u 
rese sempre nei fossi, mancando ancora 
l'acqua in padule. 

Comincia ad andare qualche fanatico. a lo- 
iole, e ua poso di passo è già segnalato da 


Nel lago di Patria (Napoli) moltissi 

ghe. 

per la Scuola complementare serale 

Pianciani » 

colo dato l'altro giorno, allo Sfe- 

risterio Sallustiano, a beneficio della Scuola 

complementare serale e Luigi Pianciani >, 
somma di lire 160. 


0 fo 


stessa la 


dei.giurati. 


il portico del Vigaola in Campidoglio © vi 
ranno, con facoltà a. chiunque di pren. 
per dieci giorni da oggi. 
- Universit 

È' aperto il concorso, fra i laureati della 
Facoltà di fi ttere, a tro posti di 


| studio della fondazione Corsì, e cioè uno per 


lina 


la filosofia, l’altro per la letterature 
el il terzo per la filologia greca e 
chità greco roman 

Le istanze per ammi: 


cme al concorso po- 


— Com- È tranno essere inviate, coi relativi documenti, 


| al preside della Facoltà, fino al 20 novembre 
prossimo. 


5 © Ii promio di lire 75 monsîli durano un anao. 


Associazione nazionale italiana 
Pro Schola. 

Annunziamo coa piacere cl 
ganoralo dell'Associazione nazionale italiana 
5-0 Schola sta ora riprenderdo il lavoro, 
‘rotto nella stagione estiva, per compire 
ogramma votato nell'ultima assemblea 
generale dei soci. 

La consulenza legale dell’Associazione non 
ha mai interrotto il suo lavoro, e moltissimi 
sono steti i pareri legali richiesti dai soci di 
Vario provincie e da essa emessi. Fra brevo 
per il suo patrocinio si discuteranno alcuno 
Cause importanti dinenzi la IV Sezione del 
Consiglio di Stato di cui daremo a suo tempo 


contezza. È 

‘intento uno dei rappresentanti dell'Asso- 

‘azione nel compiere un giro per l'Italia sta 

iniziando in varie ittà un lavoro atto a 

formare ovanque sezioni dell’Associazione 

cd a raccogliere nuovi e numerosi aderenti. 
Lo sviluppo edilizio di Roma. 

La sezione d’ispettorato edilizio comu- 
nica il resoconto mensile dello sviluppo edi 
i lizio di Rome dal 1° al 50 del mese di set- 

tembro 1898: si 
i Progetti approvati per nuove costruzioni, 2 


manico di legno palissandro color marrone i possessore cia Tala RD) De CI 
Î 


— Progetti approvati per restauri, riduzioni, 
ampliamenti 6 sopraelevazioni, 87 — Con- 
travvenzioni per ponti irregolari, 1 — Con- 
travvenzioni per costruzioni abusive, 13 — 
Intimazioni, 5 — Verifiche in seguito a re- 


clami, 6, 
SE. L'eAvanti ». 

D'ordine della regia procura, ieri sera 
venne sequestrato l'Avanti. 

Li Cronaca spicciola. 

isgrazia. — Stamani, allo 7 12, certo 
Tallio Belardi, diciottenne, usciva di ces 
per andaro a caccia, quando per lo scale di 
casa — via San Pancrazio, N. 3 — cadde. 
Un colpo del fucile partì, e il Belardi rimase 
ferito alla gamba destra. 
Fa tresportato all'ospedale «della Consola- 
zione. 

Gusrirà în venti giorni. 

Investimento. — Îl treno N. 7 della lines 
di Fironze ieri sera alla stazione di Siecî i 
vesti il deviatore Pietro Rossi, cinquantenne, 
cagionandogli gravissime lesioni. 

Quale padre! — Stamane al Lungo Te- 
vere Testaccio venne tratto in arresto certo 
Sante Stefanelli, domiciliato in via Ginori, 
perchè aveva abbandonato sulla via due suoi 
figli, Romolo di 8 anni e Alessandro di 4. 


Fra Libri e Riviste 


Esco il sommario delle materie contenute 
nel numero della Rassegna Nazionale del 1° 
ottobre: 

Merope, Antonio Zardo — Il P. Luigi To- 
sti, Giuseppe Rondqui — Giuda l'ignoto - 
Romanzo di Thomas Hardy - (cont. e fine), 
Irma Rios — Bianca Ceppello e Francesco I 
dei Medici - Le nozze con Giovanna d’Au- 
stria - G. E. Saltini — Carlo Alberto nel 
primo centenario della sua nascita, Gio- 
vanni Faldella, senatore — Lettere inedite 
dell'avv. Luigi Fornaciari al marchese An- 
tonio Mazzarosa, Giovanni Sforza — Il par- 


pitani d'Arzago — Un duello - Romanzo 
(cont.), Filippo Crispolti — XX Settembre, 
Guido Falorsi — Rassegna politica, X. — 
Notizie — Rassegna Bibliografica. 


NostRE INFORMAZIONI 

li convegno di Venezia. 

Ls Loro Maestà l’imperatore e l’impe: 

trice di Germania, giungeranno a Vene: 
alle 12,15 del giorno 13. 

A palazzo Brascl 

Stamani l'onorevole Pelloux ha conferito 

col comm. Ciuffelli, nuovo prefetto di Ca- 

gliari. 


L'onorevole Martini. 

L'onorevole Ferdinando Martini, gover- 
natore dell'Eritrea, è partito ieri per la To- 
scana ove resterà una dozzina di giorni. 

L’ambasciatore Nigra. 

E' attoso a Roma l'ambasciatore Nigra per 
disporre alcuni lavori della palazzina da 
acquistata testò ella Trinità dei Monti, dove 
conta ritirarsi tra breve a vita privata. 


i 

| L'onorevole 
| Stato, è partito ieri sera per N 
i 

i 


Nella magistratura. 


Corte 


Pennasilico Michele, consigliera di 
per infermità a tutto 
‘a domande, con- 


ottati 
38, a 


d'appello în a 
sett 


J9 dal 16 settembre 1898, continuando a 


i 
| 

i 

i 

| 

i 

| 

= I 
l posto rresso la | 

I 

I 

i 

| 

i 

i 

I 


imenero per 
Corte d'appello di 


i 

È Locci Salis comm. Diego, sostituto provu. 
[aac generale presso la Corte di cassa- 
i 

il 


zione di Palermo, applicato 
nerale presso la Corte di cassazioni 
è tramutato a Roma. 
Congressa dei liberi docenti. 
(Nostro telegramma. partir 
Torino, 6. — Al pranzo offerto ieri sera 
dai sindaco alle presidenze dei Congressi, i 
liberi docenti erano rappresentati del mini 
stro onorevole Nasi 


revoli Uompans presidente del Cir 
e Tedeschi del Comitato di Torino, Vinci 
gueira per quello di Roma ed el 
Vimento fa splendido e improntato a grante 
cordialità. Gli intervenuti erano numerosi: 
notati di Roma i signori Caporali 
Vagliori, Latorre, Caratolo, scolo, È 
Sella. 

Scemani il Congresso cominci 
vorì con la presidenza del Vini 
Racioppi cominciò a riferire sui voti per la | 
sistemazione della libera docenza. Parteci- | 
parono alla discussione Peroni, Semola, Ca Ì 
rusi, Caporali, Amar, Arno ed altri. i 


Per le ricompense d'Africa. 

‘Ha terminato i suoi lavori la Commis- | 
sione presieduta dal generale Heusch e in- 
caricata dell'esame dei reclami per le ri 
compense d'Africa. | 

Apertura di un concorso. i 

Il ministero di agricoltura, industria e | 
commercio con decreto in data $ settembre j 
P. p. ha aperto un concorso, per esami e per | 

i 
Ì 


titoli, a tre assogni di lire 2400 in oro al 
netto da imposta da ricchezza mobile, per 
compiere il tirocinio pratico di un anno nel 
commercio internazionale presso Ditte esi- 
Stenti în piazze commerciali di Luropa, da 
designarsi dai concorreati. 

‘Per essere ammessi sl concorso gli nspi- 
ranti dovranno presentare, per mezzo della 
Camere di commercio, una domanda in carta 
bollata da una lira sì ministero suddetto 


| provincie di Genova, 


| ven 


(ivisione industria e commercio) entro il 
15 novembre prossimo, avvertendo di fare 
in detta domanda espressa 
volersi dedicare all’osercizio del commercio 


dichiarazione di 


candidato credesse utile presentare: 


Certificato di nascita comprovante di non 


avere oltrepassata l'età di 36 anni; certif. 
cato di cittadinanza ital! 
stato civile da cui risulti che 
non è coniugato; certificato di sana costitu- 
zione fisica; certificato penale di data re- 
cente; certificato di buona condotta morale 
di data recente; certificato di aver soddi- 
sfatto agli obblighi di leva; diploma di li- 
cenza della sezione commerciale o della se- 
zione di ragioneria, conseguita in una scuola 
superiore di commercio nel regno. 


pese di 
concorrente 


Gli esami di concorso avranno luogo in 


Roma il 28 novembre prossimo. 


Il. compromasso austro-ungarico. 
Vienna, 6. — I progetti per il compro- 


messo tra l’Austria e l'Ungheria sono rin- 
viati ad una Commissione di 48 membri. 


La nave-scuola “ Nautilus ,,. 
Civitavecchia, 6. — Proveniente da Napoli, 


è giunta la nave-scuola austro-ungarica Nau- 
te) 


Il comandante si recò a visitare lo au- 


torità. 


La “ Città di Torino ,,. 
Ias Palmas, 5. — Il piroscafo Città di 


Torino, è partito per il Brasile ed il Plata. 


Truppe massacrato dagli indiani. 
Vew-York, 6. — Il World riceve una no- 


tizia da Baluth (Minesota) che il generale 
Bacon e tatte le sue trappe regolari sono 
stati massacrati dagli indiani presso il lago 


Bear. 
E' stato pertanto domandato per tele- 


grafo a Washington l'invio di cinquemila 
soldati. 


Nuovo ministro del commercio. 

Vienna, 6. — L'imperatore ha nominato 
oggi il deputato Dipauli, ministro del com- 
mercio. 

Lo sciopera di Parigi. 

Parigi, 6. — Bande di scioperanti, percor- 
rendo, stamani, i quartieri eccentrici ed i 
sobborghi, costrinsero alcuni facchini ad- 
detti ai lavori di scarico nei porti della 
Senna ed alcuni operai muratori ad abban- 
donare il lavoro. x 

Ne nacquero risse, nelle quali vi farono 
due feriti. Vennero operati parecchi arresti. 

Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di settembre : 

Ls piogge lungamente aspettate sono ora 
venute a ristorare le campagne. Gli ulivi, î 
castagni edi pascoli ne ritsassero sicuro 
vantaggio el i terreni seminativi sono ora 
nelle condizioni più favorevoli alle lavora 
zioni el alle seminagioni antunnali. 

Nou dappertutto però giunsero in tempo 
apportuno perchè l'uva se ne potesse gio- 
vare, che anzi, per cagion d'esse, la ven- 
demmia ed alcuni eltri importanti lavori 
ubirono interruzioni e ritardi, ai 
cilmeate potrà porsì riparo se il 
po si rimetterà presto al bello, come è 
derio comune di tutti gli agricoltori. 

I frequenti temporali, qualche volta ac 
compaznati da grandine, danneggiarono i 
prode in corso in alcune località site nelle 
dine, Lecce e Catani 


desi 


elena 
DI QUA E DI LA 
Vendetta di parrocchiani. 
Il campanaro del Borgo a Buggiano @ 
‘ava con vera passione il propr:o mestiere, 
deliziando dall'alba al crepuscolo le orecchie 
dei parrocchiani. 

L'altra mattina il Quasimodo borgobug- 
gianese si attaccò col consueto entusiasmo 


} alle funi. 


Soltanto le campane non dettero alcun 
suono, non avendo più i battagli. 

Erano stati tutti portati via e, tra ess 
addirittura mastodontico. 
Diritto di rivalsa: egli rompeva i timpani 
i parrocchiani, questi gli hanno rotti 
battagli, e li hanzo nascosti così bene, 
che ancora non è stato possibile rinvenirli. 


- 


Cid che cost 
Nella capitale de 
tore ambulante russi 


è Stato panito 
dall'anstera Corte di Highgate a due lire 
sterline, e caso mai non avesse veluto pa- 
garle, a 15 giorni di prigione. 

Egli aveva osato scoccare un bacio sullo 


rosee guance di una bella guagliona (co 
si dice a Napoli), ma la bella guagliona ha 
mosso querela, e il povero venditore, con- 
dannato, per evitare il carcere, ba preferito 
pagare. 

Dopo tutto un bel bacio per due sterline 
non è pci valutato come e quanto dovrebbe 
essere. 

Si dice che un bacio dato non è mai per 
duto, si potrebbe anche dire che un bacio 
dato non è mai pagato... abbastanza. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 6 ottobre. 
Rendita 5 0,0 99 90 contanti e fine mese. 
4 12 070, 107 55 contanti, 107 60 fine mese. 
Ferrovie Meridionali 728. Ferrovie Medi 
torranse 525. Banca Italia 90. Istituto Ita- 


| liano di Credito fondizrio 499 1,2, 500. Benca 


commerciale italiana 649. Acqua Marcia 1150. 
Gas 718, Omnibus 410 vecchie, 385 nuove. 
Molini 137. Metaliurgica 167. Acciaierie SD. 
Navigazione 450. Risanamento 33 


| di Perugia 158 


Istituto-Convilto Nalo-Germanico 


ristrettissima’ od a forfait, secondo il desi- 
derio delle famiglie. 
Numero ristretto di convittori. Vita di fa- 


se italiane e straniere 


Arento ff 


ungherese 4.01 
apagunola 00, 


C. 3112 0p9..[i01 50/101 50/2. snst. oro. 
E It cont..| s1 80} 
pl PIE SISI 
20 4 010. 
Eablo.- 
Meditere. 


35) | 
Suna] ages] 
Orbi. ticomne | Si sol sì | 
Settima [ant rt | 
mance Com tt SE 

fan) SS 


poser rn 
Muto eecidvcrer a PERE 


a ron © tratta che di 
belletto. Soto la CREMA SIMON 
‘da alla carnagione la freschezza ela 
bellezza naturali. Essa é in vendita da 
35 anni in tutto il mondo, a 

dei  contratfattori. La Polvero di 


Fijso ed Îl Sapone Simon come 
pletano gli effetti igienici della crema. 


Grandi medaglie d'oro 


Acqua 


S. MARC 


Premiata che alle Indusi 
le esposizioni dei Congressi Medici da quello 
fino 2 quello Ioternaz. di 


Roma 15%. 

‘gestiva, ottima come Acqua 
intiene ssno lo stomaco, cor- 
see i Uatarri e le atonie tanto 
queste viscere. Indispensabile nei 
catarri delle vie biliari, infallibile nella Ne 


le afozioni dipendenti da diatesi urica, come 
ne fanno fade i Certificati @ le prove fatte 

illustri Clinici. fra i quali î profes 
sori: Beccelli Maragliano, Queîrolo, Ceci, Du- 
TTolaro, Cantieri, Porro, Riva, Ruggi, 
Ronesti, De Renei, Loreta, Federici, 


isso i principi 
pali farmacie del 


o, 5 (pross. Stazione) | 
Tra LA NOTTE 
— Serv. di Ristorante. 


(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Toseana) Via Bonainî, N. ? - 9 


Scuole elementari, iali, liceali e tee- 
niche. Lingue estere. L' lento della 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com- 
preso nella retta. 

Preparazione alla scuola militare, collegi 
militari, Accademia militare di Torino e 
cademia navale di Livorno. - Corsi commer- 
ciali. 

In questo collegio vi è una sezione ole- 


mentare pei giovanetti dai 7-10 anni a retta 


miglia. 

Per programmi 6 schiarimenti dirigersi al 
‘Cav. Guglielmo Slegers 

Prof. nella R. Accademia Ni 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


SEROVA-HUOTA YORK 


in 11 giorni 
RL + score Ems parte il 12 Ottobre 


Rvolgor-i in Roma & 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. remon e €, Piazza Spagna; 49. 
Thos Look & Sen -1B Piazza Spagna 


ITIECO 


(lio di fegato di merluzzo con catramina — speciale olio di estrame Bertelli — a} 5 0/0) 


È combatte vittoriosamente 


mviro NSCROFOLA, RAGHITISMO, ANEMIA ( .sRaris. 


NeLl'OrriGoNO GaLLeRia V.E. MANDIAMO IL 


Mostra CAMPIONARIA CLOROSI, DEBOLEZZA POLMONARE CODICE ella BELLEZZA 


Fiucirata ove sono angorite coll 
del protetti. catino farmaco CSR? Alastata, ove sono seggio do 
dol Inboratori A BERTELLI © © 9! 1 PI j Rica. le pratiche per svilappare una 
imzememrezo Wrso uo. beltà sd abbondante capigliatura 
etto dita pig RICOSTITUENTE ere 
Vetra froduonto da tto quelo i queste ione riuscita prrpero» "28 Ci TRAE 
persone lo quali tengononos sca Giornalmente ci pervengono relazioni di Medici che lodano senza restrizioni questa bene riuscita prepara MB bitte inte per oveiere Ta 
Soperienza pratica della ila. pre: DÌ zione, e fra di esse ne scegliamo e riportiamo quante lo spazio consente. Oltre all'efficacia come medicamento, MÎÌ lezza 1a saluto. — li Codice dalla 
ti di tonlotte della Cass, € come ricostituente, il Pitiecor ha il sommo vantaggio di avere un disco vano il semplico rimbamso 


SAPORE PIACEVOLE - a: «..-re DIGERIBILISSIMO Sintesini ‘0 alla Ditta A. 


cen BAMBINI, --. cs ADULTI, e». VECCHI > 


> mme io non fossi molto tenero delle 
Sii Ho in cura‘una bambina scrofolosa fche | (Dopo aver riferito che venne somministrato il PI- | preserivo e lo raccomando quando, contemporanea” |<". i... Sebbene jo non i aria che, ilPL 
ritrova mirabile giovamento nel PITIECOR :lo prende | TIECOR a ben 70 bambini) « - . In tutti î casi, ho | mente ai balsamici, occorra l'olio di fegato di merluzzo | specialità pure mi è grato dichiararie ehe, Mir 
volentieri e non accenna a disgusto . . > tuto constatare effetti veramente benefici dell'uso | per migliorare la nutrizione e to; sl TIECOR è usa sscsiione o credo di ma sagra 
Roma. Dott. G. D. LANZI. { del PITIECOR: in molti bambini, poi, i risultati sono | dirzinuire, le escrezioni muco-purolente, specialmente | dicendo che esso în moltissime circostanze. risoleer 
“i = I stati assolutamente splendidi sè hanno tede nell vie respiratori ed urinarie -. > | specie ni bambini, talune condizioni mot 
«...- Nella rachitide, specialmente complicata ” 3 4 ott. TOMMASO BILOTI non sarebbe facile xincei ti 
a catari, bronchiti è disturbi degli intestini, îl PI-| -R°M3 A EA RROORaI hi Sanitario del Municipio di Roma. | Roma. Dott. Cav. RUGGERO FERDINANDO 
cre Ea i Medico dell’Asilo « Assistenza dell'Infanzia nitario del pi 2 
Roma. Dott. Proî. EUGENIO CASATI te pone: <.... Ho sperimentato il PITIECOR su diversi SF Le ne 
; Professore all'Università di Roma. tc 3, fropiegato il PITIRCOR in un uso di | babi feroci affi da bronchi eruniebe: in | = cr SrmiNOOIO ni sono conriio cheg n sovrano 
< .... Ho adoperato il PITIECOR nella mia elien- | bronco-tracheite catarrale cronica ed in un altro di | ‘ulti ne ho av Sala ANCESCO  |ricostituente non solo in tutte le malattie di petto 
tela ed ‘ho sempre ottenuto completi, duraturi van- | cistite sub-acuta, ugualmente catarrale .. . Il muco- | _—Roma. Dott. JELLA FRANCESI no0 escluse quelle consuntive, ma anehe con pre 
+e echi dci I PENIEOOR fa trovato utile nei fanciulli | ferenea all'olio scmplico di mieritazo, 
Roma. PETRAGLIA Dott. GIULIO _ | fetta, ed anzi sccitala ‘unzione dello stomaco, aumen- | srofolosi e linfatici . . . » sie i. P. GRIMALDI 
Specialista per le malattie dei Bambini | tando l'appetito e rendendo facile la digestione. . . Lo Roma. Dott. MARIANO CRESPI. | Roma. Doti. P 


TI PITIECOR costa L. 3,00 alla bottiglia, più cent. 00 se per posta; tre rottiglie L. 8,60, franche di poro; UNA BOTTIGLIA TRIPLA L. 6,30, più cont. 50. se 
BOTTIGLIE TRIPLE L. 12,25, franche’ di porto. Rimettere cartolina-vaglia alla Ditia piobristaria; con brevetto. A BERTELLI e ©,, via Paolo Frisi, 25, MILANO, © 
pionaria Bertelli in Galleria Vitt. Eman., Milano. — IL PITIECOR VENDESI ANCHE IN TUTTE LE FARMAC 


teratura natur: 


ha cr 


‘e posta; DUE 
Na Mostra Cam- 


cl 


KOSMEODONT 


FOTOGRAFIE. 


‘Album Serraglio prove 


artistiche. Catalogo con 25| 
campioni incredibile (in = 
busta chiusa) 2 Lire: 100) 


campioni 6 Lire (biglietti di 


Sa ditalia o vaglia po- Il buon umore = È un preparato speciale indicato 


Cosmos Agence de publi ridonare ai capelli bianchi ed inde! 


PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO HIGONE e C. 


Via Torino, 12, Milano. 
Il KOSMEODONT-MIGONE prepara- 
Cna to come Elisir, come Pasta © come Polvere 
bisogna badare presto di rinvigorire ‘Bari chia nè la biancheria, nè la pelle e Reno de sostanze: de. pil qrice, con 
il corpo e renderlo resistente. che si adopera colla massima facilità [pie pi E soa 
| 
il 
] 


ì NEON 
- d'un uomo è un apprezzabile qualità, 7 liti, colore, bellezza e vitalità della 3 
cations. = app: q Hi pai 

Simsterdami Bor X (Olanda) |@ e da incontrarsi soltanto là dove i prima giovinezza. 


nervi si trovano in uno stato normale. Questa impareggiabile composizione 


D peì capelli non è una tinture, ma una 


Vi ha parte principale il nutrimento, 


d 2 zioni di suprema delicatezz: 
Molte persone non prendono di mat- ; © Speditezza. i 5 e ei = 
Snipa regie Dna premono li mal HE ; ateo rt; ssiamo dunque racco; e come le migliori e preferibili per 


14 Pi si S zie i denti e della bocca. 
Sapone nino! Ciò non si chiama rinforzare il della barba fornendone îl nutrimento || ‘* qopsertazione dei si 


o encion È MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
CoCpOSIli corpo Prlave dosare PAIDIE i o ar) ennio a il {Io smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 


fte; è fe pro ti da ca i lic: 
BABE: luppo © rendendoli flessibili, morbidi, || nelle cavie dell bocce toglie gli olo rated gi ga tirano 
vorino collo spirito o colle mani. Unal Feo ia Inoltre pulisce prontamente la cotenna 5 alimenti, dai denti guasti © dall'uso del fuinare. 
tazza di Cacao van Houten è presto 


for a Quindi, per averei denti bianchi, disinfettare la 
preparata di mattina e si ha una bibita IBBÉ “Una sola ttiglia basta per conseguimne un effetto sorprendente. arie. 


per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
IR stag conservare l'alito 1uro e per dare alla bocca un soave 
nutritiva. Chi ha fatto una prova col Costa L. 4 la bottiglia € i = 
van Houten non potrà desiderarne altra. 


giato con nutrimenti rinforzanti non 
importa se si tratti di persone che la- 


profumo adoperate con sicurezza il 
KOSMEODONT-MIGONE 
Si vende a L. 2 l’Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 
La pair i Gale raid pala i 
— Per ee LIO 
a Si vende Ga tutti i PALMACISt, IDrommieri è Ice oramMeri. 
. Sciroppo Cappuccino MILANO — Deposito generale da A. MIGONE £ C. - Via Torino, 12 — MILANO 
farcombina- In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 44-45 e Angolo viale Margherita, 1-11 
ae sail i Vital de Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza în Lucina, 5 - Proftmeria L 
tro sapone RETTA 
== itifeon sostanze 


Speciali ed è faBprfcato:con mac- la polmonite, l’apoplessia, ed altre malattie di- del D 
eri pendenti dal sangue. In questo autunno è ne Il "o 
saponi 


Aggiungere però centesimi BO per la spedizione per pacco postale. 


Si spedisoono 2 bottiglie per L. 4 e 3 bottiglie per L. 
anche di pori 


icolo aggiungere Cent. 25 


Fratelli Pinocchî, Specialità - 
Corso, 390 pe 


dominato l'influenza, il reumatismo, la bronchite, 


Sh prezzo poi cessario di depurare il sangue collo M 


< alla portgtof diftutti. — Si Cappuccino, composto dai Cappuccini (Via Veneto) 
vende a cej jn base alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 0,10. 


profumato ine Costa in Roma la Bottiglia L. 3,25. Fuori di | 


ta 


Unico deposito Roma. Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea stina P, 4 
‘contraffazioni non è che la trasformazione di un prodotto già noto e large. | Licalma le quale Retta minerale 
== mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il P een duale per le sue pro- assai 


nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuovo elemento | le conferisce una ecossionab sriaci in essa contenuti 


ienico entra a far parte dei numerosi preparati per Îa toeletta; | dois 
@l'afinché tutte la prezione qualità degli acce tai scalini "Da notevole compattezza. 
siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi e 


Dentifricio aaa scatola imitazione argento antico di 


"Per sole L 17.50] , t||lPolvere per bagni e per toilette symee 


- francamer 


rrofumate - 
produce, disciolta nell'acque, una fingolare morbidezza della pelle che mentino 
Migliore ertraîie L. 19.75 reschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed î pori. 


A \{ Goria tte e e 
mal RIT i bambini 
in pisano è maivreria | FI98*baff e Rrillantina di R. NT 
n AT | te a ne MISE n, F. BISLERI E C. - Miano 


otto corde, concavo, franco] ciò renderli piegati e forti, sì mette da orecchio 2 orecchio 


5 il Piega-haffl, come è indicato qui sopra nelle tre figure. Pas- itario i MA: G. ELLI — Vi 
di spess, con metodo, corde. |saxi 10 minuti gi toglie il Piega-Bafl e'così si troveranno for: Depositario in RO! S Via Cels. 
corista ed accessori, loggìo,|temente piegati. La Brilantina Nutini è un fortissimo coefîi- 


TINTA] RR MANDOLINO ciente per far crescere nd. allungare la data ed i baffi. 
î — Sperso vedrai dei giovani eleganti 

soelio n acero e palissandro Di delaapto e di legiatro vito, Dott. A. WALTER e C. EZZIN : 

SEE Che nascondono Taro anco 1 sorio i - e 

sopra L. 16,70. E chi alle donne non sorride mai — | SL sa Francia, di 

Mandolino Universale L. 10,75 0 amante, o sposo incontrerà dei guai} Pompe irroratrici e solforatrici css ; Ce 

preferibili ignorine, con n io Ron di : > > i sue corruzion 

ene metodo cd 80007. Siccht cicca ia Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-/pianche ie 7 infausta letterat 

Sori. Domandare se concavo Comprate Îl Ploga-Haf dal Nutini! ice © ramato - Zolfo raffinato ventilato) ° Ra erano > egrega 

© sberioosionoo Piega Baîh, cent. 15 — Bottiglia Brillantima, cont. 75. 10 - Solfato di rame. si ‘uso la firma a mano del D.r 


‘I Ln LL e5 


a “Baffi, t difensore 5 
Prima di fare acquisti al-|, Chi invierà cactolina-vaglia di L. 1,50 a R, Vutinl. Firenze, È —__.. na mag, TI mn. © per Sg 
; È li riceverà franco di porto in tutta Italia. "i Con abile ipc 
trove chiedete il grande Ce-|"-Trovansi in ROMA presso i Signori: Berini, Via Nazionale;| La t0M9 coltivabile e la sua concimazione chime msulti în è 


talogo illustrato gratis alla/costantini, Via Nazionale; Luciani, Via del Corso; Schiavoni,] Racale dume fanta: 


rinomata casa \Via del Corso; Mantegazza, Via Nazionale; Ricco è Monteroz-| a o; : raani nella ug 
V. MACCOLINI olî, Piazza San Lorenzo în Lucina; A- ‘Paboga, Via Nuovo! Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due rimedi E 


Via Correnti, N.7 - MILANO] Tritone. [Catechismo popolare per l'uso dei concimi chimici. gratis: fi di famiglia, lo 


Bo gr. 


as 


Perdite 
fazione, 

del Dr 
om. © per 
Pnsulti in 
. Tenca 
V.Esi 


sito in 


stati non compresi nell'U- 
piono postale 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


in tutta. Italia 


Roma 7 Ottobre 1898 
_—... 


ZOLA E CAPUANA 


Luigi Capuana ha stampato, ieri, nel 
Mattino di Napoli, un articolo intitolato 
« Emilio Zola ». 

La cosa m'è parsa così naturale, che 
io già incominciavo a meravigliarmi del 


troppo lungo silenzio dello serittore si- 
ciliano. 


Nominato, per benevolenza di un ri 
stretto cenacolo di amici (siciliani la più 
parte anche loro), caposcuola della Îet- 
teratura naturalistica in Italia, Luigi Ca- 
puana ha creduto în buona fede, per 
variî anni, che cotesta sua nomina a 
suffragio ristretto, molto ristretto, gli 
creasse fra gli altri obblighi quello di 
una propaganda attiva e continua a fa- 
vore del maestro francese. 

icchè tutte le occasioni gli son parse 
buone per magnificare, con l’attenuante 
dei « documenti umani », la corrotta e 
corrompitrice letteratura romanzesca di 
Emilio Zola. Non lo dice ‘apertamente : 
ma io scommetto che, nell’intimo suo, il 
Capuana colloca l'autore dei Foxgon 
Macquart în cima alla scala gerarchica 
degli scrittori del nostro secolo: anche 
al di sopra dell'autore della Commedia 
Umana, che si chiamò Onorato di Bal- 
zac. E di questo non occorre discutere: 
tutti i gusti son gusti. 

Ma c'è nell'articolo dell'autore della 
Giacinta la manifestazione di un desi- 
derio, che merita il conto di rilevare: il 
desiderio. cioè che Emilio Zola, parte e 
testimone di quel trambusto morale in 
cui si agita e si contorce la Francia, 
ritorni presto al romanzo, e nel romanzo 
(cito le precise parole) « attacchi a una 
gogna immortale tutti questi farabutti 
che disonorano l’esercito francese e la 
Fravicia intera ». 

Sono parole grosse, non c'è che dire: 
e ci voleva proprio l'affetto intenso che 
nutre, non so se corrisposto, l’articolista 
siciliano per Emilio Zola; ci voleva 
quella sua convinzione, altrettanto sin- 
cera quanto sbagliata, della grandezza 
«li un uomo che ha fatto al suo paese 
e alla letteratura di tutta l'Europa più 
male che bene, per indurre il mitissimo 
Capuana a sfoderare quella frase sonora 
da teatro diurno. 

A noi italiani poco interessano, vera- 
mente, le faccende politiche e giudiziarie 
dei nostri fratelli latini di là dalle Alpi. 
Di tutto il pasticcio e dell'osceno imbro- 
glio ordito intorno al processo Dreyfus, 
seguiamo con occhio curioso ls vicende, 
perchè ci sono là dentro elementi di 
dramma e di tragedia, comunque si chia- 
mino i veri colpevoli : sieno essi all'isola 
del Diavolo, 0 negli uffici dello stato mag- 
giore. 

Ma che un italiano debba consigliare, 
raccomandare, eccitar quasi uno scrittore 
francese a bollare, con un marchio d’in- 
famia, i suoi concittadini, o almeno al- 
cuni dei suoi concittadini con un libro, 
anzi con un romanzo, nel quale sia in- 
fausta protagonista « quest'altra Debdcle 
assai più terribile della prima », lo dico 


- francamente, questa mi pare una solenne 


e ingenerosa corbelleria. 

Diro un po male di Emilio Zola, è lo 
stesso come voler comprarsi a contanti 
la irosa inimicizia di Luigi Capuana. E 
me ne dorrà assai per conto mio. Ma il 
Capuana, tutto acceso di certi suoi ideali 
— che non sono suoi, badate, ma degli 
archimandriti della scuola di Médan, 
dove lo Zole pontifica — il Capuana che 
in tutto le faccende di questo mondo, in 
tutte le operazioni della vita, anche nelle 
più volgari manifestazioni della abiet- 
tezza e della sudiceria umana non vo- 
gheggia che una cosa soltanto, vale a 
dire « l’opera d’arte » (frase sua predi- 
letta), il Capuana non sa e non vede, 
perchè l'ammirazione ingiusta e sconti 
nata lo accieca, che dello stato presente 
della Francia, dei suoi avvilimenti, dello 
sue miserie morali immeritate e delle 
sue corruzioni, è rigine non ultima la 
infausta letteratura di Emilio Zola, sorto 
ora a un tratto, non si sa perchè, qual 
difensore della morale e della giustizia. 

Con abile ipocrisia, tutto quel putri- 
dume fantasticato da lui e sparso a piene 
mani nella uggiosissima storie di une 
famiglia, lo fa risalire ai tempi del se- 


SN cao ma intanto se n'è pa- 
iuta; fatto proprio midolio e pro- 
prio sangue la generazione venuta dopo. 
E questa generazione, a malapena Tia 
vutasi dai disastri, disastri certamento 
Sproporzionati nella loro spaventosa gran- 
dezza allo colpe di tutto un popolo, co- 
dot Ceci tant eterne 
la I fortatrice di scrittori 
sani e fortî, che ne rianimassero il co- 
raggio,.che la inducessero al culto della 
onestà pubbli: della virtù famil 

Che cosa intscè ha Tatto lo Zola 
sell dato fondo a tutto larsenalo delle 
febiforo oscenità, e le ha raccontate e 

a le compiacendosene : sì 
compiacendosene : perchè in quella sua 
apparente durezza e brutalità di forma 
e di stile, egli maneggia da maestro 
tutti gli strumenti dell’arte, volentieri si 
trattiene nelle dipinture più scabrose, e 
con la scusa gesuitica di voler essere 
chiaro, dice pane al pane, 

La gioventù, che ha ancora un po'di 
verecondia, da prima arrossisce: poi torna 
a leggere e ci piglia gusto: poi s’inna- 
mora di quelle baldracche, e ne cerca 
gli esemplari viventi nei quartieri più 
eccentrici della città. Addio, nobiltà di 
sentimenti e generosità di propositi. La 
Francia, atterrata ma non soffocata dalle 
sventure del 1870, avrebbe dovuto ri- 
prendere in breve tempo i sentieri lu- 
minosi della civiltà: ma trovò sul suo 
cammino Emilio Zola e ricadde più fe- 
rita di prima: anzi strozzata addirittura. 

E Luigi Capuana, nella sua serena in- 
coscienza, chiede ancora un romanzo 
l’uomo nefasto, che ha recato al proprio 
paese assai più danno di una clamorosa 
sconfitta? Vuole che questo romanzo 
racconti e descriva la nuova débéele? 
Ma che ha fatto dunque la povera Fran- 
cia, perchè le si debba augurare la re- 
surrezione di una letteratura omicida, tra- 
montata per sempre ? 

Dei volgarissimi eroi, che brulicano 
come sciame d’insetti immondi nelle pa- 
gino dei romanzi 201f1MT Vandava por 
dendo a poco a poco la memoria : la na- 
zione rinsavita gettava lontani da sè, 
con salutare ribrezzo, quei libri, appunto 
come il grande poeta nostro, che attra- 
versando la Maramma buttò via il vo- 
lume di Marlowe, quando vide apparire, 
di là dalla macchia, le vette del monte 
Argentaro e il Tirreno cerulo. Non la 
eccitiamo dunque a ripRindere la via 
maledetta. Emilio Zola fu lo scrittore 
transitorio di un'epoca infelicissima, 6 
il regno di lui è finito: finito per sempre 

Rimangono, è vero, i suoi scolari d'I- 
talia: ma questi, almeno, non hanno 
mai fatto e non faranno mai male a nes- 


4 de et 


TERA 
forno PER frrorno 


Si parla ancora dell’imperatore: soggetto 
altrettanto geniale, quanto inesauribile. 

Danque nelle recenti grandi manovre ese- 
guite in Germania, l’imperatore aveva dato 
Srdine — perché a tempo avanzato è anche 
tn abile strategico — che un certo corpo 
d'esercito, attraversando una vallata, do- 
Sesso all'improvviso sbucare sopra un dato 
punto della strada maestra. _ a 

l'era lì vicino un villaggio posto in al- 
tura, e nel villaggio una farmacia. L'impe- 
ratore, licenziati gli ufficiali del seguito, si 
avviò solo a piedi verso il villaggio: vide 
Sulla casa del farmacista una terrazza, © pen- 
sando che di lassù avrebbe potuto rendersi 
Conto esatto del movimento del corpo d’eser- 
cito, andò a picchiare alla porta. 

'Spuntava allora il giorno: nessuno in paese: 
tutte le finestre chiuse. Al rumor del mar- 
tello battuto energicamente, una voce asson 
nata gridò di dentro: 

— Chi va là 

_ Sono io: aprite! 

_ Chi io? avete forse qualche 
spedire? 

— Ma no: sono un ufficiale. 

Ufficiale! ufficiale! — brontoiò ancora 
la voce di dentro: e socchiusa la porta ap 
parve la figura allampanata del farmacista 
in berretto da notte. i 

Al ramore s'era destata anche la moglie, 
che venne giù gridando: « © che cresnza è 
questa di svegliare i galantuomini avanti 
3iomo ? > Ma vide l'ufficiale, vide cho era 
Fioratico, e tutta vergognosa di fursi tro- 
Sini in cuffia da notte e coi diavolini aî 
Sapelli. risali a precipizio le scale.. 

Pel ciale | — ripetora il farmacista sonza 
risolversi a farlo entrare. — E come vi chia 

ù 
112 1: chiamo Gaglisimo. 
E dopo Gaglielmo? 


Jetta ds 


Sabato48 Ottobre 1898 


— Gaglielmo di Hohenzollern. 
aa l'imperatore 


— Sì, l'imperatore, che desidera vedere 
sfilare l'esercito dalla vostra terrazza, se vo- 
lete permettermelo. 

Di fi a un quarto d'ora la moglie del far- 
macista; cho aveva sentito tatto, dî prasen- 
Du aa. è senza cuffia da notte, 
sa] za, è portava a Sua Maestà, 

il caso che Yolesso gradiria, una tazza di 

— Ma volentieri; cara signora. — Ell'im- 
peratore bevve il caffe. Lo trovò così buono, 
che chiese il pariass0 alla signora di. bi 
verne un’altra tazza. « 


Il giorno dopo giungeva alla farmacia un 
plico, con dentro Îa fotografia dell'impera- 
tore: c'era una dedica autografa cl i 
meva ringraziamenti per la ospitali! 
vnta e per l'eccellente caffà. 


* 


espri- 
rice- 


. La vendemmia. 

È' già un pezzo avanti în molte regioni 
d'Italia, e i prognostici sulla. raccolta non 
potranno subire variazioni. 

Ne ayrems molta 6 poca? carà Îl vino di 
citima, di buona, o di mediocre qualità ? 

To che, per ragioni che mi pare inutile di 
rivelare, mi sono sempre ostinato a non 
voler possedere neenche un metro quadrato 
di vigna, prendo gusto tutti gli anni. di que- 
sti giorni, a dorsandafe tiotizio a destre e 
a mancina. E le notizie sono sempre cosi 
contraddittorie, che non riesco mai a farmi 
un criterio esatto della cosa 

Il curioso poi è questo: che le contradi- 
zioni mi vengono anche da persone che abi 
tano in un medesimo tratto di féese. 

— La raccolta dell'uva? non c'è male dav- 
vero: possiamo contentarci — Ah non me 
no parli! quella malodotta malattia ha 
state tutto le vigne — Il vino ci sarebi 
abbondante: ma è di mediocre qualità 
La qualità sarebbe eccellente, ma fl raccolto 
scarsissimo: quasi nulla — Ah croda a nie, 
pet grazia di Dio il vino quest'anno verrà 
a costare pochissimo. Ce n'è da benedite © 
santificare. 

E io, così minuziosamente informato, cou 
cludo che ne so quanto prima: vale a dire 
che non so nulla. 

C'è della malizia? della malafede? 0 sem- 
Dlicemente della prudenza per non compro 
mettersi? Non riesco ad indovinarlo: ma 
così è stato sempre, e sarà sempre così. 

* 

Meno malo in Francia. 

Dalla Francis, sorella primogenita © al- 
Teata dell'Italia... nella produzione del vino, 
le notizie giungono abbastanza buone e sono 
tutte concordi. 

Nella Borgogna la raccolta è discreta, ma 
di eccellento qualità. 

Abbondantissima © buonissima nolla pro- 
vincia di Bordeaux. Îl conte Sirchi della 
commedia di Ferrari, so tornasse al mondo 
dopo essero stato ammazzato nel Duello, po 
trebb» deliziosamente annaffiare un fritto di 
totani freschi con uu bicchiere di bordò callo: 
come dice nel secondo atto. 

E sulle sponde del Rodano l'abbondanza 
delle uve è stata veramente straordinaria 

Soltanto nella Sciampagna i vignaioli si 
lamentano: la raccolta è poca. 

Ma non c'è da spaventarsi, perchè il vino 
di Sciampagna si fa un po' dappertutto: 
credo anche so ne fabbrichi a Marino e a 
Frascati, non che negli stabilimenti chimici 
di tutte le città. C'è anzi chi assevera, con 
un ferto fondamento di 
Sciampegna, in alcuni luoghi pri 
fabbrica perfino con l'uva. 

E tutto può essere. 


Il Kang aveva già messi insieme diecimila 
soci, e questi si obbligavano a lasciar cre- 
scero i piedi dello loro figliuole, secondo che 
madre natura comandasse. ’ È 

Ma sapete che nome aveva assunto la S>- 
ciotà? Sintitolava Pou Tsan Tsou Hui. 

E così riformando i piedi, deformano la 
lingua. 


* 
Il serpente di mare. 

Non credano i miei benevoli lettori che în 
inno così fecondo di notizie di tutti 


giornalisti, in questa stagione dell'anno nella 
quale la politica villeggia e la cronaca son- 
Recchia. 

Finalmente, possiamo annunziare uffi 
mente che il serpente di mare esiste e non 
è un parto della fantasia giornaî 

È' la Nature, una delle più serie rivista 
scientifiche che si pubblicano in Francia, 
che ce lo assicura nel suo ultimo numero. 

« Nel 1848, per la prima volte — scrive 
la Nature — îl capitano © l'equipaggio del 
Daedatus osservareao, duranto la bonaccia, 
fra. il capo di Buona Speranza e Sant'Fiena 
un serpente, o piuttosto una enorme lucer- 
tola (lézard) di 150 metri di lunghezza. Dopo 
quell'epoca, non passa anuo, chenon lo s'in- 
contri, specialmente sulle coste della Norve- 
gia o degli Stati Unit, dove ha stabilito il 
sno domicilio sbitvale ». 

Ta rivista francese continua poi @ si dif- 


he 


PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Feefella si ri- 


a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 


FANPAIA E 


Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


la Francia esclusivamente presso il siguor A. Sela- 
dei Vosgi, 4, Parigi. a 


Fico 
PREZZI: la quarta pagina cent. 0 a linea — a tera dopo 
la firma del gerente cent 80 la linea. ; 


fonde in patticolari, più interessanti per uno 
scienziato che per un lettore annoiato, ma 
a noi piace soltanto constatare che questa 
misteriosa bestia non è più un mito, poiché 
per un mezzo secolo essa si mostra rogolar- 
mente ogni anno. Ma, per convincere il pub- 
blico, bisognerebbe che si riuscisse a catti 
rare il fantastico mostro. 

La Nature spera che questo voto si rea- 
lizzerà dentro l'anno ed esclama : 

« Sarebbe il modo migliore di tagliar corto 
a tutte le discussioni e anche — essa ag- 
giungo con crudelo ironia — di festeggiare 


legnamente il giubileo del gran serpente di 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f©@ Centesimi 


Ob economisti dalla testa di passero, o di 
passerino ! 

Chi mangia troppo saranno dieci, venti 
cento, mille, el avrete bal risecar Îoro gli 
stipendi, non giungerete ad ottener la cen- 
tesima parte dell'economia che otterraste 
sopprimendo le innumerevoli falangi di pic- 
coli stipendi che pappano miriadi di impie- 
gati, inutili raramente, dannosi spesso. 

Ua condor non può velare il sole, migliaia 
di moscerini, sì. 


Un conservatore e mezzo. 


O o pato aiar gian) nero 4) del Fanfulla delle Domenica 


leo, io cl sto, mi con una spaghettata 
fra colleghi allo Veriete; o se la cattura 
avverrà dentro l’anno essa ron avrà minor 
interesse dell'assetto definitivo di Crete, dei 
misteri del palazzo imperiale di Pechino e 
magari delle conseguenze della revisione del 
processo Dreyfus, 
* 

Mi capita oggi sott'occhio una sentenza di 
Confucio, il terribile maogiatore di riso. Dice 
così: « fate in modo di diventar grossi e 
ffrassi. La grassorsa dispone gli uominiali 

levolenza ». 


Se il motto è conforme alla verità, mio 
Dio! quanta benevolenza devono avere in 
corpo ìl duca di Sandonsto, l'onorevole Afan 
de Rivera e il senatore Pierantoni! 

* 

Si discorre in un crocchio dei frequenti 
scioperi che scoppiano in Italia, in Inghil- 
terra, in Francia, în Germania, un po' de. 

tutto nel mondo. E si enumerano le pro 
Fescioni è 1 mestieri che offrono un così ricco 
contingente di scioperanti. 


Un filosofo, che ha preso parte alla di- | 


scussione, fa questa osservazione abbastanza 
acuta: 

— Eppare io gioco la testa che non a- 
vremo mai uno sciopero di impiegati. Esa- 
rché in coda a ciascun im- 


i prenderne il posto. 
impiegati în pianta lo sanno. 


* 
Per finire. 
Dialogo îrn duo che s'incontrano in piuzza 
Colonna, 
— Ma è dunquo vero che tria suocera he 
corso rischio quest'anno di arinegare a Ri 
mini ? 


— C'è della esagerazione. Soltanto un po' | 


di paura, un giorno di mare grosso... ma che 
vuoi! quelle benedette spiaggie dell’Adria- 
tico hanno così poco fondo, che neariché to« 
lendo s 

cupa e lenta) Nel prossimo anno cambio 
mare: vado sul Meliterraneo. 


Ancora quest'altra. 

Al caffè Aragno. È 

— Oh chi vedo! già di 
leggiatara 

— No, vengo da Torino. 

— Ma davvero! E quali cose t'hanno sor- 
preso di più? 

— Una sola, ma vale per tutte. 

Sentiamole. 

— Che con un Congresso madien, dove i 
congressisti si contano a centinaia, Ja mor- 
talità a Torino non è niente affatto cre. 
sciuta. 


RUE 

PR PL 
Globuli di senso comune 

Vive da molti anni, presso Firenze, una 

letteratessa anglo-francese, In siguorina de 


giorazli inglesi, vituperii sul nostro paese. 

To, lo confesso, ho provato una stretta al 
cuore quando mesi sono il tribunale militare 
di Milano ha condannato a grave pena la si- 
Ignora Anna Kulisciof. 

Per ine, una donna ha bell'essere dottore, 
socialista, emancipata e peggio, rimane pur 
sempre una donna. 

E ho pensato allora che se fra ì nume 
rosi prefetti e questori che sì succedettero 
a Milano dacché la dottoressa Kuliscioff era 
venuta a stabilirvisi, vi fosse stato uno che l' 
vesse presa con dus delicatissime dita, m 
guri iogcantate, e fatta accompegnare al 
confine, l'Italia si sarebbe risparmiato il 
brutto spettacolo di una donna indicata dai 
tribunali militari. 

Sarà proprio detto che le lezioni della 
esperienza debbono sempre esser perdute in 
Italia. 


L'Italia è salva. “© 

Il Vacchelli del tesoro ha trovato che pa 
reochi fra gli impiegati dello Stato camulano 
duo stipendi, e si è messo all'opera per ri 
mediare all'abuso. 

Benissimo; la legge è legge, e, buona o 
cattiva che sia, deve essere rispettata. 

Ma il buffo comincia quando certi econo 
misti da strapazzo credono sul serio che da 
questo provvedimento possa il bilancio ri- 
sentirne un vantaggio apprezzabile, e, con 
sicumera dottorale, consigliano il Vacchelli 
a prender di mira chì mangia troppo, sog- 
giungendo che sarè sempre, co! tempo, a 
favore di chi mangia troppo poco. 


riescirebbe a affogare. (Poi con voce | 


contiene : 

Per l'industria della carta stampata, Giù- 
stino L. Ferri — Modernità d’arte, Paolo 
Orano — « Ombre vane fuor che  nell’a- 

tto », Gioranni Vaccari — Il commiato, 

Intonio Carini — Le nostra scuola elemen- 
tare, G. C. Giglioli — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giornali — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L. 5 
Idem semestrale > 2 50 
Un numero centesimi 10 


La stampa italiana a Lishona 


(Nostra corrispondenza). 
Da Lisbona a Madrid. 

A Delem — IL monastero, la chiesa e la torre 
— Incidenti de'la dimora a Lishona — 
Un tabaccaio e i francobolli di Vasco 
da Gama — Viaggio di riforno — Nuovi 
particolari — A Medina del Campo — 
A Madrid. 


Madrid, 3 ottobre. 
L'ultimo giorno di mia dimora a Lisbona 
lo dedicai al convento e alla torre di Belem: 
il maggior monumento della città e di tutto 
il regno, par la maestosa concezione artistica 
e le memorie storiche. E' il tipo più splen- 
dido dello stile manuelita, con una ricchezza 
di dettagli quasi fantastica. L'originalità, che 
può derivare dail’iatima fusione dell’arte go- 
tica con la moresca e l’arabo-indiana, soste- 
nuta dal fine pilastro dei Rinascimento, è 
tutta impressa con grande sfarzo nel con- 
| vento e nella chiesa, le cui due porte, stra- 
ricche di sculture e di ornamenti, s’impon- 
gono all'ammirazione non meno del chiostro, 
immenso, formato da un doppio ordine di 
gallerie, le arcate delle quali si poggiano su 
graziosissime colonnette. E' un vero incanto 
quest'opera, dovuta all’ac lempimento di un 
voto, ché re Emanuele foce per il successo 
di Vasco da Gama, e nella chiesa riposano 
| i resti di ‘asco da Gama e di Camoens. 
| Poco lungi dal monastero, guardiana del 
| Tago, che ne bagna le fondamenta, si lova 
| 


lem, massiccia nella sua parte 
inferiore, più svelta ed elegante nelle tor- 
rette indiane, che ne ornano gli angoli, e 
dalle quali si gode una maravigliosa vista, 
@ l'occhio si perde nell'imme: 

| De qui salpò Vasco da Gama. 

a - 

Lasciai iuutons venerdì sera, dopo che 


Lav. _ feste ei 
il omegresso Gm fio, — °° Paere 


congressisti duravano ancora. La nun . 

zienza però era veramente esaurita per la 
imprevilenza degli organizzatori del con 
gresso, e per gl'incilenti della vita a Li 
sbona. Capisco, che, rimanendovi qualche 
altro giorno, avrei dovuto giungere, anche 
per il Portogallo, a conclusioni poco supe- 


| la torre di Ù 


ne 


© | riori a quelle per la Spagna; e però con do- 


lore rinuncia! alla gita in Oporto, che a- 
vrebbe dovuto aver luogo solo oggi, conten- 
| tandomi di mandare alla memoria di Carlo 
Alberto un riconoscente pensiero da Li 
sbona. Ma come rimanere più oltre nella 
capitale di un Regno, dove — ed è accaduto 
a me — i vaglia telegrafici si pagano solo 


delle finanze; dove, all'infuori di 
tutto è organizzato per la spoliazione più 
sfacciata del forestiero? I cambiavaluto ‘si 
eran dati la voce, e le nostro monste d'oro 
sparivano di fronte a un numero di quei ri 
dicoli rets, di gran lunga inferiore all’aggio 
segnato în Borsa. parlo dei 
| rini, uguali in tutti î peesi. 


| Ma quello che maggiormente m'indignò 
| fa un tabaccaio, al quale chiesi la collezione 
| dei trancotolli commemorativi di Vasco da 
| Gama. Mii presentò une busta chiusa, sul 

| quale era si 


cartoline commemorative, non chi 
| l'amico, che mi avesa dato la commissione, 
lacerai la busta, ne tolsi gli otto franco- 
bolli, che vi erano chiusi, e, restituendo ls 
dodici cartoline al tabaccaio, gii chiesi 
| prezzo dei soli francobolli, che io ero auto- 
| rizzato a supporre inferiore a quello stam- 
| pato sulla busta, dal momento che in 
| questo erano compress anche le cartoline. 
| Dopo molte # vivaci parole, ebbe il corag. 
gio di chiedermi 1000 reis per i soli franco- 


bolli! AI mio schiamazzo per sì impradente 
afacciataggine, la bottega si era riempita di 


ì 


gente, e io rimisi cartolina e francobolli 
nella busta, che lanciaî in viso al tabaccaio. 
Mezziora prima, sulla porta dell'albergo, ero 
venuto alle prese con nn vettarino, non 
meno disonesto del tabaccaio, e al nostro 
contrasto erano accorso guardie municipali 
© pareochis. gente; duo ore prima, nella sede 
della Società ica, nonostante le rac- 
comandazioni dell'amico Brenna, avevo detto, 
® voce alta, presente un uditorio eterogeneo 
€ mondiale, a proposito dei biglietti. di ri- 
torno, tutto il fatto mio per la mala orga- 
nizzazione del viaggio dei congressisti, e per 
il resto, compreso il fenomenale ritardo nella 
distribuzione della posta. 
Xx 


Come vedete, non mi rimaneva che la- 
istiare precipitosamente Lisbona per non fi- 
nire in prigione, e ripigliare tranquillamente 
la croce del ritorno: croce più leggiera del- 
l’andata, per l’unica ragione che non avevo 
un altro portafoglio da farmi rubare a Mo- 
dina. Ci avevano promessa una gita nell’An- 
dalusia, o non se n'è fatto nulla; ci fecero 
sperare il ritorno per Madrid, e io fui tra 
quelli che s'iscrissero per questa via, ma i 
biglietti per Madrid non si videro, per cui 
venerdì sera ripresi il treno per Pampilhosa 
e Medina del Campo. Sino alla frontiera 
portoghese le cose andarono abbastanza 
bene, meno per me, che mentre ero stato 
assicurato, dopo il chiasso da me fatto alla 
Società geografica, che col biglietto datomi 
potevo urrivare gratis alla frontiera porto- 
ghese su qualunque linea, dovetti pagare 
4020 reis da Pampilhosa a Villa Formosa. 
Ma giunti în terra spagnola, ricominciò la 
dolorosa storia dell'andata. Erano con me î 
coniugi Frassati, i quali avevano credute un 
po’ esagerate le mie notizie circa il viaggio 
per il nord della Spagna. L'esperienza per- 
scnale li convinse, che io ero rimasto al di 
sotto del vero. A loro non fa menato buono, 
senza nessuna ragione, il biglietto gratuito 
di ritorno da Villa Formoso a Salamanca, 
© dovettero pagare l'intiero biglietto! 

x 

ll viaggio per il nord della Spagna l'ho 
già descritto nella mia prima lettera, © ag- 
giungo solo alcuni particolari, che allora mi 
sfaggirono. Nel ritorno, ho potuto consta- 
tare, con maggior tranquillità, la disorga- 
nizzazione del servizio ferroviario. I treni, 
sempre senza orario, partono con gli spor- 
telli aperti, e non c'è il caso che un impie- 
gato ferroviario, vedendoli, sì muova per 
chiaderli. A Ciudad Rodrigo ci feormammo 
non so quanto tempo, per l'unico motivo 
che il capostazione non era presente, © bi- 
sognava attenderne il ritorno per partire! 
Vi era, nel nostro treno, un solo vagone di 
prima classe, e un compartimento di questo 
era riservato alle signore sole. Ora, dal no- 
stro compartimento a quello riservato alle 
signore sole, si comunicava per mezzo di 
due occhialoni, î quali toglievano alle signore 
sole quella libertà, che il compartimento ri- 
servato doveva ad esse procurare. Lo stato 
del materiale poi era addirittura deplore- 
vole. E guai se non si avera moneta spa- 
guola sufficiente a pagare il biglietto. Tutto 
era organizzato per dispogliarvi. Il caposta- 
zione e l'impiegato addetto alla dispensa dei 
biglietti non avevano mai resti da darvi, e 
vi costringevano passare sotto le forche 
caudine di un cambiavalute, che guadagnava 
sul nostro oro l’80 per cento! 

x 

La stazione di Medina del Campo poi è 
Îl teatro di tutte le gesta. A qualunque ora, 
di notte e di giorno, è sempre affollata di 
gente. Dai paesi vicini convengono tutti alla 
stazione per passeggiare, prendere il fresco, 
fare all'amore, e.. rubare. E il loro mercato, 
e la merce sono i viaggiatori, costretti a pas- 
sare în una onda orribile 0 in mezzo al bi- 
nario ore ed ore. Edotti — spacio io — dal- 
l'andata, osservammo nel ritorno brutti fi- 
guri, che ci passeggiavano d’intorno, scru- 
tando le nostre valigie e le nostre persone. 
Chiesi conto al capostazione del mio port: 
foglio : avevo promesso cinquanta franchi di 
mancia a chi lo avesse riportato; da Lisbona 
avevo, con risposta pagata, telegrafato al 
capostazione, perchè mi sapesse dare qualche 
notizia, e non ero stato onorato di risposta. 
Dissi anche a lui il fatto mio; rimase come 
una statua, enon mi seppe risponder nulla. 
E questi seno gl'impiegati spagnoli! 

x 

Da Melina del Campo presi la via per 
Madrid. Si parte alle 2 dopo mezzanotte, e 
si arriva alle 9, per la viadi Segovia, e non 
sono che 194 chilometri. Il paese, che si tra- 
versa, è friste, deserto e pressoché incolto, 
Sono arrivato a Madrid iermattina, e in un’al- 
tra lettera vi descriverò la corrida dei tori 
@ quello che ho visto. 


Raffaello Ricci. 


La questione Cretese 


Lo sgombro delle truppe turche. 

Parigi, 6. — Gli ammiragli esteri nello 
acque di Creta chiesero rinforzi per l’even- 
tualità che il ritiro delle truppe turche dal- 
l'isola dovesse ottenersi con mezzi coercitivi. 

La Francia per suo conto farà partire per 
l'isola di Creta 800 uomini e due cannoni, 
senza attendere la risposta del Sultano alla 
Nota delle potenze. 

L'Inghilterra non fu richiesta d'inviare 
rinforzi, avendo nell'isola di Creta sufficienti 
forze. 


———_—_——______r_————t—_—_—_—_—_ 
1 MEDICI CONGRESSISTI A BANCHETTO 


Un telegramma dell'on. Baccelli. 

Torino, 6. — Stasera, al ristorante russo 
dell'Esposizione, ebbe luogo un banchetto 
fea i membri del Congresso di medicina in- 
terna. 


Vi presero parte oltre duecento commen- 
mali. 


Fa letto un telegramma dell'onorevole mi- 
nistro Baccelli, che, loggermente indisposto, 
nor potè intervenire. 

L'onorevole ministro augura ai colleghi 
ed amici nuove 6 non caduche soddisfazioni 
per chi s'affatica pel progresso dell'arte più 
‘umanitaria. 

La lettura dsl dispaccio venne accolta co 
applausi vivissimi. 

Fecero brindisi applauditissimi il profes- 
sore Bezzolo, l'onorevole Senisail prof. Ne- 
gro ed altri. 


CRONACA ESTERA 


| reduci dalla campagna del Sudan. 

Londra, 6. — Un battaglione di grana- 
tieri della guardia, di ritorno da Ondurman, 
è giunto nel pomeriggio. 

Una folla immensa ed entusiasta lo ac- 
compagnò lungo tutto il percorso dalla sta- 
zione di Waterloo fino alla caserma di Wel- 
lington. 

I grandi scioperi di Pari; 

Parigi, 6. — Gli scioperanti hanno te- 
nuto, nel pomeriggio, parecchie riunioni alla 
Borsa del lavoro. 

All'uscita dalla Borse una banda di scio- 
peranti, percorrendo la via Rivoli, tentò im 
pedire agli operai di lavorare. 

Gli agenti di polizia caricarono i dimo- 
stranti ed eseguirono quattro arresti. 

Parigi, 7. — Gli appaltatori accettano, 
come transazione, che la città di Parigi con- 
coda direttamente agli operai i lavori da 
terrazziere. 

Secondo il Courrier du Soir, vi fa un con- 
flitto a Neuilly fra 400 scioperanti ed i gen- 
darmi. 

Gli scioperanti colpirono con revolverate 
© bastonate i gendarmi. 

Un gendarme e due scioperanti rimasero 
feriti. Gli scioperanti farono dispersi. 

Parigi, 7. — La polizia smentisce che 
nei disordini di Neuilly vi sia stato qualche 


ferito. 
La questione di Fascioda. 

Parigi, 7. — La Politique Coloniale dice 
che la Francia e l'Inghilterra decisero di 
discutere la questione di Fascioda a Parigi 
nel prossimo novembre. 

Il compromesso austro-ungarico. 

Budapest, 7. — Il partito indipendente 
di Kossuth ha deliberato di combattere con 
tatti i mezzi legali i progetti per il com- 
promesso con l’Austria. 

La caccia all’europeo in China. 

Pechino, 7. — Verrà pubblicato un pro- 
clama che minaccia di morte gli insultatori 
degli Europei. 

Pechino, 7. — I ministri europei recla- 
marono dal governo facilitazioni per il pas- 
saggio delle scorte delle varie nazionalità. 
| dazi di esportazione sospesi in Spagna. 

Madrid, 6. — La regina reggente ha fir- 
mato il decreto che sospende dazi di espor- 
tazione. 


Speranze bonapartiste. 

Parigi, 6. — Il Courrier du Soîr dica 
che i bonapartisti vagheggiano di approfit- 
tare della situazione per restaurare l’im- 
pero. 

Tatti però invocano il principe Luigi, an- 
zichè il primogenito Vittorio, perchè il prin- 
cipe Luigi è più popolare e colonnello russo. 
Si fecero delle pratiche per persuadere il 
priucipe Vittorio ad abdicare a favore del 
fratello. Le pratiche continuerebbero ora a 
Moncalieri, dove i due principi sono presso 
la loro madre. 

Si spera per la riuscita del piano, insinua 
il Courrier, nell'aiuto di Re Umberto, che 
vi è favorevolissimo. 

Gl'indiani nell'America del Nord. 

New-York, 7. — L'insurrezione fra i 
Chippoways fa provocata dal rifiuto dal ri- 
fiuto di dar loro un compenso per i terreni 
occupati a pro dell'agricoltura. 

So la tribù intera si sollevasse, potrebbe 
armare 4000 guerrieri. 

Washington, 7. — Altre truppe farono 
inviate contro gli Indiani del Minnesota, i 
quali ricevettero rinforzi. 


CRONACA ITALIANA 


Associazione nazionale 
per soccorrere i missionari italiani. 
Torino, 6 (y) — Nel salone delle confe- 
renze all'Esposizione d'Arte Sacra, ebbe luogo 
ieri l'assemblea generalo della benemerita 
Associazione. Raramente s'è veduta nella vi 
sta © simpatica aula una folla più elegante. 
Il P. Michele da Carbonara giunse uno dei 
primi; e la sua entrata suscitò viva emo- 
zione. Tatti si alzarono in piedi © il sena- 
tore di Sambuy gli mosse incontro. Alle sei 
giunse S. A. la duchessa Elena d'Aosta, ac- 
compagnata dalle sue dame 6 suoi gentiluo- 
mini, dal sindaco, dal sénatore Lorenzo Bra- 
no, dal senatore Lampertico ecc. ecc. Con 
Sua Altezza entrò nella sala l'eminentissimo 
arcivescoro monsignor Richelmy. Dopo un 
discorso aplauditissimo del senatore Bruno 
col quale rese conto del lavoro fatto dall’As- 
sociazione nei dieci uItimi anni, che provocò 
immensa ammirazione, le fanciulle indigene 
delle missioni indiane, dell'Alto Egitto, e 
dell’Eritrea eseguirono canti, dialoghi, mo- 
nologhi ispirati tutti a' sensi di affetto per 
la patria nostra. ; 
Commovente riusci la recitazione della 
i poesia: La mia cattura e la mia recitazione, 
| recitata benissimo da una fanciulla galZa. Un 
‘successo d’ammirazione ebbe-la piccola Cri- 
stina, una bambina raccolta di tre anni ap- 
peus, dalle suore di S. Anna, la quale recitò 
| un dialogo con altre bambine abissine. 


Terminato l’intermezzo, il senatore Lam- 
‘pertico salì sulla tribuna, e parlò, commos- 
so; degli alti intenti dell'Associazione, dei 
frutti benedetti già raccolti, e della gran 
messe che sì potrebbe fare, se molti con- 
corressero all'opera religiosa e umanitaria. 
L'ascesa alla tribuna del P. Michele fu a0- 
colta da un lungo applauso: « Non sono io 
che devo ricevere ringraziamenti, cominciò 
il sant'uomo, ma voi, che m'avete dato i 
mezzi di soccorrere tante miserie », 

Il discerso tenero e commovento, finì con 
l'ardente preghiera, che gli taliani non di- 
mentichino i loro fratelli missionari. 

Durante il discorso del senatore Lamper- 
tico, la piccola Cristina, la morettina di quat- 
tro anni ch'è diventata l'enfant galé di tutti 
{ visitatori dell'Esposizione di Torino, si av- 
vicinò a 8. A. la duchessa Elena e, senza 
soggezione, le salì sulle ginocchia. La du- 
chessa le prodigò carezze e baci © se la tenne 
lungamente sulle ginocchia col capo appog- 
giato sul seno, come una buona mamma. 

Tatti coloro che hanno visitata l’Esposi- 
zione di Torino hanno riportata ottima im- 
pressione dei risultati che i missionari hanno 
ottenuto nella gioventà indigena, special- 
mente nell'Eritrea. Quei ragazzi, nati in 
mezzo & tribù selvagge, sono perfettamente 
civilizzati, rispondono cortesemente a tutti 
coloro che li interrogano e sì trattengono a 
parlare, con modi © paròle è con una pro- 
nunzia large, sonora, veramente italiana, 
come se fossero nati tra Roma e Firenze. 

Tatto ciò deve incoraggiare i comitati lo- 
cali dell’Associazione, che potranno dire con 
orgoglio: noi aiutiamo Padre Michele nell 
sua impresa generosa : noi ci associamo a lui 
ogni giorno, in ognuna delle sue eroiche fa- 
tiche. E le gentili fanciulle nostre, collettrici 
per quest'opera santa, le quali non doman- 
dano che due soldi al mese, per salvare tante 
fanciulle, tante giovinette destinate alla 
schiavitù eall’abbrutimento, non troveranno 
più tante difficoltà sulla loro via: e tutte le 
mani si stenderanno per offrire loro il. pic- 
colo bolo che deve salvare tante creature, 
fatte, come noî, a immagino © somiglianza 
di Dio! 

Il padre Michele da Carbonara. 

Torino, 6 (y) — Padre Michele da Car- 
bonara é partito per Tortona, donde ritor- 
nerà fra una settimana. Quindi dopo duo 
giorni ripartirà per Massaua. 

Teri egli pranzò insieme col duca e la du- 
chessa d'Aosta, con la principessa Letizia e 
con i principi Luigi e Vittorio Napoleone. 

Moralità scolastica. 

Messina, 5. (Efaen) — Al convitto nor- 
male femmini erano avvenuti fatti di una 
certa gravità, tanto che una Commissione 
nominata per fare un'inchiesta avera cre- 
duto di dovere espellera dalla scuola due 
professori ed un terzo sospenderlo per un 
anno scolastico. 

Pare a me, per carità di patria, era parso 
opportuno di conservare un eloquente si- 
lenzio; ma giacché se ne continua a par- 
lare, sì minacciano nuove inchieste e l'ira 
di Dio, voglio anch'io dire qualche cosa. 

Prima di tutto, perchè un Istituto si man 
tenga in quell’aere sereno, di cui hanno 
sogno gli studii, è necessario che il pub- 
blico non sospetti neppure, in chi ha l’'inca- 
rico di sorvegliare, il minimo favoritismo. 
Quindi è necessario che tutto si svolga alla 
luco del sole 6 non nelle tansbre; e, come 
sì fa dal ministero, sì provveda alle cattedre 
vacanti con concorsi regolarmente banditi, e 
con commissari competenti 

Così, egregî moralisti, si può salvare un 
istituto dal naufragio e noî abbiamo fiducia 
che îl ministero se ne interessorà perchè lo 
sconcio finisca une buona volta. 

Per ricevere Guglielmo IL 

Venezia, 5.— Nessun avviso pervenne fi- 
noraal urunicipio intorno all'arrivo degli Tnpe- 
riali di Germania. Però la Giunta ha ordi- 
nato l'allestimento delle Bissone per recarsi 
solennemente alla ferrovia a ricevere i no- 
stri Sovrani © quelli tedeschi. 

Probabilmente nella lusinga di foste, che 
avranno luogo se Guglielmo II si tratterrà 
qui, cominciano a giungere numerosissimi 
gli stranieri, specie i tedeschi. 

Fra Libri e Riviste 

Sommario delle materie contenute nel nu- 
mero della Rerue des Revues del 1° otto- 
bre 1898: 

Ayons nous une noblosse frangaise ? par le 
vicomte 4. De Royer (1 gravure) — Com- 
ment J.-J. Rousseau fut calomnié (d'apràs 
dos documents inélits), par Fredérike Mac- 
dona! — Les Lampes, par Georges Roden- 
bach — La production littéraire dans le 
monde en 1898, par Frédéric Lollite — Les 
Amies de Chatesubriand (suite et 8a), par 
Henry Lapauze —-Les Moujiks, Jar 4. 
Tehékoff — L'Architecture des gouttes d'eau 
(9 gravares), par le Dr L. Caze — L'Al- 
Îiance anglo américaine (Contre ie désarme- 
ment ((4 gravures), par le comte 4. de Beau- 
mont — Analyse des « Revues » frangaises, 
anglaises et américaines, d'art, italiennes, 
internationales — Caricatures politiques (15 
gravures). 


Xx 

Sommario delle materie contenute nei nu- 
mero del 1° ottobre della Rivista politica e 
letteraria: 

Il disarmo, l'accordo anglo americano e 
l'Italia, XXX. — Il racconto dell'imputato, 
Eugenio Checchi — Storia dei concorsi dram- 
matici governativi, Carlo Lotti — Il viag- 
gio polare d'Andréo, prof. Arnaldo Faustini 
— La letteratura russa nel Molio evo, D. 
Ciàmpoli — « Anglia doncet ». Dopo la ricon- 
quista del Sudan, Alessandro Bacchiani — 
Rivista economica e finanziaria — Biblio- 
grafia. 


di ierì: SALATO - CACIO - COLLA 
SENATO - OLIO 


Parola in croce A. * 
— Mi cerchi în Simforopolî 
— oppur fra carcerati. 
— Sogliamo fare strepito, 
andando su’ selciati. 
— 0 redattor del Secolo, 
— o pasto del cavallo, 
sinonimo di collera 
e lettera in Rapallo. 


L 
Città vicina a Napoli, 
sinonimo di zero, 
. 024012 
0 menda (non è vero?) 
satellito, 
colpevole, 
4. prodotto della voce 
di lurido quadrupede 
4. 0 bestia assai feroce, 
5. nemica della suocera, 
4. pronome personale, 
4. confluente dell'Eridano, 
4. amaro vegetale, 
4. 4. entrambi fiumi italici, 
2. villaggio alessandrino, 
4. visibili alla Camera 
2. © foglio parigino. 
IL 
L'orefice sa farmi con l'argento 
in me si fa la barba il Francescano. 
3. M'esclama chi non può essere contento. 
4. I lessici mi dicono all’alano: 
4. In Lei mi suol destare il seccatore 
5. e noi Le cagioniamo gran dolore. 
4. Divoro le carogne con piacere 
5. e insudicio le mani all’ebanista. 
4. Vicino a Pra Lei mi potrà vedere. 
5. Mi vende dapertutto il farmacista. 
10. Ricordo a chi mi spiega adagio o in fretta 
Corfù e l'imperatrice Elisabetta. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Bancarotta. 


Il 6 dicembre 1897 la signora Fontana A- 
dele, di anni 25, modista con negozio in via 
dei Corso, N° 461, fece domanda di falli- 
mento, che fa dichiarato con sentenza dello 
stesso giorno con un attivo di lire 1282881 
el un passivo di lire 29.579 02. 

Il barone Virocchi, membro della delega- 
zione di vigilanza, riscontrò nei libri di com- 
mercio della fallita alcune gravi irregolarità, 
che davano a sospettare di frodi nel falli- 
mento stesso: ne presentò quindi un detta- 
gliato resoconto al giudice delegato, il quale 
passò gli atti alla procura del Re. 

Fu quindi istruito processo di bancarotta 
fraudolenta e semplice contro la Fontana 
Adele, avendo il perito ragioniere parfetta- 
mente confermate le asserzioni del Virocchi, 
ed avendo dimostrato che i libri di commer: 
cio erano stati falsificati 6 che erano state 
sottratte lire 7,057 $$ all'attivo, che erano 
state sottratte merci per il valore di lire 
4451 94 e mobili per il valore di lire 655. 

Durante il periodo istruttorio la Fontana 
dichiarò che il Virocchi nel fare la sua de- 
nunzia era stai spinto da spirito di ven- 
detta, perchè elia non gli aveva fatto va 
trattamento di favore, quale creditore. Por 
questa ragione il Virocchi, assistito dagi 
avvocati Di Benedetto e Delfini, si costitui 
parte civile. 

+ Teri si dibattò la causa dinanzi slla prima 
sezione del tribunale, presieduto dal cava- 
liere Tortora. La Fontana ritirò tatto quanto 
aveva detto a carico del Virocchi, così che 
questo recedette dalla costituzione di parte 
civile, fa assolta per la bancarotta fraudo- 
lenta e fa condannate per la semplice a 6 
mesì e 25 giorni di detenzione. 

Un segretario comunale 
accusato di peculato. 

E proprio l'epoca dei panamini nei co- 
muni del Lazio! Ieri dal tribunale venivano 
condannati il sindaco ed il segretario di Le- 
prignano per peculato; oggi si viene discu- 
tendo alla Corte d'assiso il processo contro 
Francesco Bernini, segretario del municipio 
di Gastelgandolfo, imputato anch'egli di po- 
enlato. 

Nel 1893 le cose de! municipio di Castel 
gandolfo andavano & rotta di collo e regnava 
nel palazzo municipele una vera anarchia, 
tanto che alcuni consiglieri si recarono alla 
prefettura di Roma invocanlo un commis. 
serio regio, e siccome la prefettura non se 
ne era data per intesa, il Consiglio si di- 
mise in massa. Il prefetto allora fx costretto 
a mandare il commissario, © questo fa lay. 
voeato Tito Bacchetti. 

Questo funzionario cominciò subito dal 
l'accorgersi che il passato sindaco, Cittadini, 
era una nullità, © chi faceva tutto era il 
segretario, Bernini; per di più notò nella 
segreteria una grande confusione. 

| L'avvocato Bacchetti, vedendo che la causa 
di tutto era il segretario, pensò di allonta- 
narlo, mandandolo in peusione, e volle perciò 
vedere la nomina regolare. Il Bernini si trovò 
sconcertato : cominciò col dire che egli dal 
1885 era divenuto segretario effettivo da 
quando îl padraera andato in pe 

| poi finalmente portò una = i 
che datava dal 1881. 

Il commissario regio sì insospettì mag. 
giormente, e confrontando i conti ed i 

i dati si accorse che mancavano parecchi de: 


chie erano stati fatti dei mandati falsi 
Dari "per di più il segretario si era appro- 
pristo dal 1881 di tatti i diritti di cancel. 
feria che spettavano al comune e che am- 
montavano a 1600 lire. ; 

Per questo ragioni è ora il Bernini di- 

i giurati; è difoso dall'avvocato Gre. 
5° comune di Castelgandolfo, costituito 
parte civile, è assistito dagli avvocati Pa- 
gliaro, Spirito e Benevento. Be 

La causa durerà ancora parecchi giorni. 

Furto. 

Alessandro Cerroni, abitante in via dei 
Morroni, 23, qualche tempo fa rubò una mor- 
tadella al pizzicagnolo Augusto Panzieri, che 
ha negozio in via della Croce, 9 

‘Quest’oggi il Cerroni è comparso dinanzi 
alla prima sezione, ed avendo cattivi prece 
denti, é stato condannato a 17 mesi di de. 

ione. 
127) aifandeva d'ufficio l'avvocato Trapanesi. 
Sigma. 
Processo Festa e complici. 

Oggi a Genova doveva incominciare il di- 
batti ento del processo contro il delegato 
Festa ed altri per sevizie contro detenuti. 

Tl processo, però, è stato sospeso e rin- 
viato alla seconds quindicina di novembre 

la morte avvenuta ieri sera in Roma 
del padre del Festa. 


Fra le Quinte e fuori 


TEATRO COSTANZI. 
La grande stagione. 

Opere d'obbligo: Iris, musica di Pietro 
Mascagni, libretto in 3 atti e 4 quadri di 
L Illica, nuovissima; Forza del Destino, 
opera-ballo in d-atti di G. Verdi; Rigoletto, 
opera-ballo în 4 atti di G. Verdi; Il Re di 
Lahore, grandiosa opera ballo in 5 atti di 
G. Massenet, parole di Luigi Gallet. 

‘Artisti: soprani: Cousin Adele, Darclée 
Aricles, Labia Fausta, Prossnitz Ella. 

Contralti: Frassini Pede, Giudice Caruson 
Maria. 

Tenori: Colli Ernesto, Cosentino Orazio, 
De Lucia Fernando, Zobi Enrico. 

Bafitoni: Ardito Vincenzo, Caruson Gu- 
giieimo, Pulcini Attilio. 

Bassi: Lanzoni Agostino, Tisci Rubini Giu- 
seppe. 

Artisti comprimari: Cacici Francesco, Grossi 
Tommaso, Sporeni Adele. 

Maestro concertatore e direttore d'orche 
stra: Edoardo Mascheroni. 

Altro maestro: Ettore Panizza. 

Maestro dei cori: Aristide Venturi — Mae- 
stro della banda : Nicola Bosisio — Direttore 
scenico: maestro Carlo Superti. 

N. 90 professori dellOrchestra Massima 
Romana — N. S0 coristi — N. 2 bandisti 
— N. 2 ballerino — N. $ trombettieri — 
N. 100 comparse. 

— Valle. 

La commedia che stasera darà la compa- 
gnia di Gennaro Pantalena ha per titolo Va 
vigilia de Natale. 

Domani sera altra novi; 
maggior foi 
Sartoria ece. 

La ne La rendetta di don Ciccio. 

azionale. 

Questa sera prima delle tante novità pro- 
messe dalla compagnia Ferrati Rasso. 

Istantanee è una commedia briliantissima 
che il signor Antonio Satatucci ha tradotto 

rese è ridotto per le nostre scene. 


cui auguriamo 
na di quella riportata d 


ja Italiano, ieri sera dopo il 

‘0 atto farono offerti dei fiori. 

La brava signorina divise il successo della 
serata col tenore Martelli e col baritono Fa- 


Stasera riposo, e dorani — se non soprag- 
giungono ostacoli — Ruy Plas. 

— Manzoni. 

La signora Maria Borisi-Micheluzzi ot- 
tenne ieri sera un grande successo con San 
tarellina. 

La gentile artista dovette ripetere, fra gli 
applausi più fragorosi, tutti i complets. 

Stasera Amlelo. 


Temperatura 
All'Ossarvatorio astrozonice Bisi Cellezio 
Romano: i 
Massima 29° 7 - Minima 15° 7; 
TEATRI. 
Valle (ore 9) — ‘Na vigilia do Natale. 
Nazionale (ore 9) — Istantanee. - 
Quirino (ore 9. — Faust, 
Manzoni (ore 9). — Amleto. 
| Politeama Adriano (ore $ 11. — Com 
pagnia equestre Schumann. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 

i giorni giuoco deli pallone. 

Coriimemorazione dell'imperatrice 

Lunedì prossimo 10 corrente, alle ore 10.30, 
trigesimo della morte di Sua Maestà I R. 
Elisabetta d’Austria, avranno h solenni 
esequie nolla chiesa nazionale di San Giro- 
lamo degli Iliricì in via Ripetta, coll’inter 
vento degli eminentissimi cardinali e corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa Sede. 

Gi'iaritati sono pregati di esibire il bi- 

| glietto all'ingresso. 
Ì Una fabbrica di zu ero. 

Sotto gli auspicii del Banco di Roms si è 
costituita ieri la Società italo tedesca per 
la fabbricazione dello zucchero con un capi- 
tale interamente sottoscritto di lire 1,500,000. 


Cro 
La disgrazl 
igneli — S 


vivere per 
che può esse 


I Consiglio d'amministrazione eletto 
dall'assemblea generale degli nenti è ri 
Saltato così composto : barone Giuseppe Gior 
iano Apostoli, Ernesto Paoelli, principe Don 
Francesco Del Drago, Leopoldo Brandt di. 

rettore della Braunscho-Maschinenban An. 
tal, T. Montefiore, F. Rodriguez. 

L'importante stabilimento sorgerà nella 
tenuta Valchetta fuori di porta del Popolo. 

Alla coraggiosa iniziativa, che spporterà 
nox lievi vantaggi alla nostra provincia, au 
guiii di prosperità, È 

Borse commerciali. 

Il ministero di agricoltura hi 
i pinteo di rice he aperto n 
Segni di lire 2400 in oro al netto da im 
sta di ricchezza mobile per compieri usi 
ro:inio pratico di un anno nel commercio 
internazionale presso ditte esistenti in piazze 
commerciali di Earopa, da designarsi dei 
concorrenti. 

Per essere ammessi al concorso gli aspi- 
ranti dovranno presentare, per mezzo della 
Comera di commercio, una domanda in carta 
bollata al ministero suddetto (divisione in- 
dustria) entro il 15 novembre prossimo, de. 
signando te le piazze più importanti di 

ropa quella in cui preferirebber i 
Fanno di ein SECLE 

Per ogni altra informazione relativa al 
concorso gli interessati potranao rivolgersi 
alla locale Camera di comr4ercio in piazza 
di Pietra. 


Gli strrordinari 
del ministeso d’agricoltura. 
La Società di miglioramento fra gli îm- 
gati straciinari del ministero d’agricol- 
l'altra sera in assemblea gene- 
‘ale, ha diretto a S. E. l'onorevole Colosimo 


madri di 


pestino, il seguente telegrammi 
Rigoletto, < Assemblea impiegati straordinari udite 
de di comunicazioni comitato ivi ri 
g porge vivi ringre- 
[Frasca iamenti E. V. e fiduciosa attende, giusta 
e male promessa, presentazione Parlamento 


prossimo novembre progetto desiderata si- 
stemazione. » 
Gare di tiro a segno nazionale. 
Domani e posdomani ad Albano avrà luogo 
la XII gara comunale el a Palombara Sa- 
na la Il gara intermandamentale. Nei giorni 
21, 22'e 28 si eseguirà la IX gara pro- 
vincialo e mandamentale di Firenze. 
Tali gare comprendono categorie libe 
tatti ed i relativi programmi sono vi 
presso gli uflici della Società del tiro a se- 
gno nazionale, in piazza Montecitorio, 121. 
Gli ebrei in festa. 
Gli ebrei hanno oggi solennizzato l'Oscia- 
anà-Rabbà o festa dei ramoscelli. 
Le feste religiose israelitiche avranno ter- 
mine domani col Scunini Azaret o fosta di 
chiusura. 


Cronaca spicciola. 

La disgrazia toccata al padre Itos- 
signoli. — Stamani passava per via Due 
Macelli il padre Paolo Rossignoli, che per 
tanti anni fa prigioniero del Mahdi, quando 
il cavallo, attaccato a un biroocino, con un 
urto violento lo fece cader a terra. 

Nella caduta, il padre Rossignoli riportò 
al piede destro una contusione guaribile in 
sette giorni. 

Ecco un'avventura che al buon missiona 
rio non sarebbe accaduta nemmeno nel Sudan. 


DI QUA E DI LÀ 


I femminismo. 
Il femminismo invade ogni campo e mette 


il Succi, il celebre digiunatore, ha trovato 
un concorrente nella persona di une formo- 
sissima Afiss, la signorioa Augasta Auna 
Christensen. 


che dal primo ottobre essa ha intrapreso 
un digiuno di 20 giorni. Dopo il ventici 
quesimo giorno essa monterà a cavallo e ti- 
rerà di scherme. 4 

Questa signorina ha giù eccitata al sommo 
grado la curiosità dei suoi flemmatici com- 
patriotti. 

Xx 


heluzzi ot- 
o con San- 


Gatto salvatore. 


de competitori, e precisamente nei lero ra- 
turali nemici, i gatti; con la sola di 
però che mentre i cani sono i 
degli uomini, i gatti lo sono... delle done 
‘À Parigi, Imisa Bordeau, abbandonata dal 
suo amante, ha stabilito di neridersi e l’altra 
sera va a comperare l’oramai classico car- 
bone, entra în camera sus, chiude tutte la 
apertare, dà fuoco al fornello e.. invece del- 


mento profondo, ma un gatto, un bel gatto, 
il solo e fedele compagno è 

coglie con troppo entusia 
perniciose emanazion 


versa fortuna, non credo però di avoro al 


dendo fanno un rumore indiavolato. 
I vicini di casa trovano strano quel 


casso e corrono a battere # 


fa 


che vede atterrato l’uscio. 


di cure ri 
vivere per dedicarsi no 
che può essere un traditore, 
micio che le si è mostrato. tanto fedele. 


E. Squire. 


in serio pensiero i signori uomini. Perfino 


I giornali di Londra annunziano infatti | 


I cani in quanto a fedeltà hanno oramei | 


ferenza | 
fedeli amici 


linnamorato espetta questa volta la morte. | 
Ben presto îì gas del carbone fa il suo ef- 
fetto 6 la poveretta piomba in uno stordì- 


ruiss, non ac- 
ie carbonzose | 


Testimone di baci felici e di lagrima amara, 
amico vero tanto nella prospera che nell’'av- 


cuna ragione per seguire la sua padrona an- 
che nel mondo di là e comincis a miagolara, 
poi ad urlare e finalmente, saltando da un 
mobile a un altro, ribalta il fatale fornello 
insieme a certi utensili di cucina, che ca- 


‘a porta. Il gatto 
allora raddoppia di energia © di voce fino a 


la bella €Ì infelice Luisa dopo una | 
no e ai rassegna ® n, 
rea | Fulda, del Norddeutscher Lloyd. 


Difesa internazionale contro Oli anarchici 
La circolare del Governo italiano. 


sg =; 
anni, nl compimento della Magn, cheloro 


< In tatti î 
esistenza di una classe, più o meno nume: 


di quello, 
di scalz 


.* Questi esaltati, cho non indi 

di Fronte all’esecuzione di pra cca 
tato, di quelli più feroci al pari di quelli più 
insensati, fanno professione di principii che 
ossì stessi chiamano « principi anarchici » 
© che diffondono nelle loro peregrinazioni at- 
traverso l'Europa, aiutati în questa propa- 
genda da una stampa clandestina che non 
cessa dal fare appello a tutte le violenze, 
che glorifica i crimini più odiosi @ Ji preco. 
nizza come i mezzi più efficaci per conti 
nuare ad oltranza la guerra dichiarata al- 
l'intera società. 

< I Governi sì sono studiati finora, colla 
stretta esecuzione delle leggi esistenti e, in 
alcuni casì, coll’applicazione di provvedi. 
menti eccezionali, di frenare, per quanto era 
possibile, il propagarsi di queste criminose 
teorie. E' constatato però che tali sforzi, ri- 
masti fin qui isolati, non sono sufficiente 
mente efficaci per domare il male e per im- 
pedire le mene colle quali gli anarchici di 
tutti i paesi cercano e riescono talvolta ad 
intendersi, ad aiutarsi e ad organizzarsi. Per- 
tanto, ai Governi, che si sentono solidali di 
fronte al pericolo comune, sembra imporsi la 
necessità di mettersi in grado di potersi pre 
stare mutuamente un continuo concorso, sta- 
bilito sopra un sistema di comune difesa, 
studiato in tutti i suoi particolari. 

< Il Governo di S. M. è entrata per parte 
sua da lungo tempo in quest'ordine d'ides, 
nel quale si è trovato sempre più confer- 
mato di fronte ad una lunga serie di cri- 
mini anarchici, i quali, specie l'assassinio 
di S. E. il presidente della Repubblica fran- 
cese ed il tentativo due volte diretto contro } 
l'Augusta persona di S. M. il Re nostro So- 
vrano, hanno sollevato l'orrore del mondo 
intero. 

« Lo spaventevole misfatto testò consu 
mato a Ginevra e che dà proprio la misura } 
di quanto questi miserabili senza fede e 
senza patria sono soli capaci, ha deciso îl 
regio Gov ndere l'iniziativa di uno 
scambio di vedute preliminari, destinato a 


condurre ad accerli internazionali nel senso 


| 
| 


« L'accoglienza che questa iniziativa ha 
finora incontrato constata che il medo di 
vedere del regio Governo è condiviso in mes- | 
sima, e che il mezzo meglio indicato per 
raggiunger lo scopo sembra essere la riu- 


prossimo novembre. 


rezza a Venezia, in occasiene del convegno 

delle Lro Maestà il Re d'Italia e l'Impera- 

tore di Germania, partir de Roma lo stesso 
\mendat mardi, diretto: 

della pubblica sicurezza. Spree 


Consiglio per Venezia è stata fissata per 
i treno delle 2 30 pomeri- 
jane. 


sarà brevissima. 


sono partite per Vienna le LL. AA. RR. il 
princi 
d'Austria. 


ferito col ministro della marina © col pre- 
fetto di Cosenza, comm. Puccioni. 


revole Palumbo, concreteri 1’ idea sommaria 
da lui fatta corrispondere ad una somma 
complessiva di 540 milioni, svolgendola in 
un vero e proprio particolareggiato pro- 
gramma. 


mero di navi di tutte lo categorie che sì 
dovrebbero costruire ; il loro tipo in 01 


glesi) sia per affrettare le costruzioni, sia 


nione entro un breve termine di una Con 
a quale le potenze 

tate, non sol 
ma benanco 


| 
| 


| ferenza internazionale, 


| europee sarebbero rappresen 


pio 


tanto da delegati 
1 dai delegati tecni 
| strazioni della giustizi 
< Questo modus procedendi essendo inte 


del Re, vi prepo sie.. di rortare quanto pre- 
| cede a conoscenza di S. E. il ministro degli 
affari del Governo presso cui siete accredi- 
ja di questo dispaccio, 
rmale che ho 


e di dergli 


la riunione di una 
nale, che avrà per iscopo 
ire tra lo potenze europse, nell’in- 
della difesa sociale, un'intesa pratica 
anente destinata a combattere con 
Successo lo Associazioni anarohiche ed i loro 


al 


i di farmi conosce: 
presto la decisione che verrà presa riguardo 
hila nostra proposta dal Governo... profit- 


i 

i 

i Madrid, 10. — Il Consiglio dei ministri 
i 

i 

| 

I 


ne della Nota dell'Iti 
riguardo i provvedimenti contro gli 


diretto ai conte) 

amnancianlogli che 0 austro-unge- 

fico, facento plauso all'iniziativa iteliane, si 

! farà rappresentare alla Conferenza por i 
provvedimenti da concordarsi contro gli &- 
parchici. 


gove 


Il Consiglio dei ministri si 
è occupato della proposta italiana per la 
riunione di une Conferenza anti-anarchica e si 
è dichiarato favorevole all'accettazione. 
Berlino, 6. — Il signor Derenthal, reg- 
tariato per gli affari esteri, ha 
Ennuncisto all’ambasciatore italiano conte 
Lanza che il governo imperiale accetta con 
premara di partecipare alla proposta Conte- 
Pinza per combattere la propaganda anar- 


RONACA DEL MARE 
“York, 7. — E' giunto il pirescafo 


Genova, ©. 


i 
} 
I 
i 
i 
i 
i 
sî compiaccia | 
i 
i 
i 
| 
I 


ramento conforme alle veduta del Governo { 


| 


—.11 piroscato Werra del 
partito yer New- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


; Sua Maestà il Re. 
Si assicura che le Loro Maestà il Re ela 
saranno di ritorno in Roma il 10 del 


Per il convegno di Venezia 
A dirigere il servizio di pubblica. sicu- 


L'onorevole Pelloux. 
La partenza dell'onorevole presidente del 


L'assenza dell'onorèvole Pelloux da Roma 


Principi in viaggio. l'onorevole Vacchelli, ministro 
Venezia, 6. — Oggi, col treno della 14,15, 


® la principessa di Lichtenstein | °2OM!® 


A palazzo Braschi. 


Stamani il presidente del Consiglio ha con- 


del comm. Luccini. 


Hl problema della marina. 
Sappiamo che il ministro della marina, ono- 


prorogato di un anno il limite 


si trovano nelle condizioni di 
posti di ispettore allievo tecnico 


Questo programma: dovrà indicare : fl: m-[ 0rala delle strade ferrato. 


Stamani l'onorevole Chiapus 
tario di Stato per i lavori pubî 


n 
ai più recenti progressi dell’ ingegneria na- 
vale militare; il Joro armamento in offesa 
e in difesa; il loro costo presuntivo unità 
per unità; ‘il periodo di tempo in cui po- 
tranno essere costruite; quante e quali po- 
tranno essere costruite nei cantieri gover- 
nativi, e quante e quali nei privati; se 0c- 
correrà o no ricorrere ai cantieri esteri (in- 


Al ministero di agricoltura, 


esteso movimento nel personale 


2 201 ranno pubblicati nella settimana 
per averne modelli ineccepibili. 

Infine, l'onorevole Palumbo è chiamato al 
indicare quali opere nuove a completamento 
d'opere antiche di fortificazione marittima 
ritenga necessarie; che cosa pensi della mol- 
teplicità degli arsenali e delle condizioni di 
aduttamento per ognuno si grandi lavori 
cui sarebbero chiamati ; come intenda prov- 
vedere all'aumento, che diventerebbe indi- 
spensabile, del personale tecnico, del perso- 
nale uficiali e degli equipaggi. 

Connubio Rudini-Zanardelli. 

Alcuni giornali di provincia hanno accen- 
pato ad un probabile connubio Zanardelli. 
Di Rudini. L'onorevole Pelloux, preoccupato 
della cosa, avrebbe inviato a Parigi un de- 
putato amico con incarico di indurre l'ono- 
revole Di Rudinì ad accettare la presidenza 
delia Camera, cosa che l'onorevole ex presi- 
dente del Consiglio avrebbe ritiutato, come 
già in antecedenza avrebbe fatto l’enorevole 
Zanardelli. 


zootecnia @ del caseificio. 


@ sicuro. 


delle nuove ciassi rurali. 


Parigi, 7. — Grappi di 
corsero anche stamani varii a 
lo sciopero gli ope 
nuano a lavorare. 

La polizia dispersa gli ssiop 
seguì parecchi arresti. 

Dalle guarnigioni vicine a Pa 

i riparti di truppe 
‘ordine pubblico. 


mo nel mondo poli 

osservare che in tatto ciò non v'ha | 

ombra di verità. 
Ulali 


L'ammiraglio Bettòl 


a Can 
ha ricevato istru- 
ro degli esteri di ri 
del Governo in- 


| 
i 
Ì 
| 
| 
i 
i 
| 
i 
| 


iche disposizioni «ono state impa 

rispettivi rappresentanti a Candia dai Ga- 

binetti di Parigi © Pietrobargo. 
L'onorevole Baccelli. 

apertura della 


Roma, 


Rew 
Camera, ceci 4 1}2 00, 107 65 contan 
pubblica istrazione, pronuncierà un discorso | Perrovio Merbiionali 723. F. 
politico ai propri elettori. terranze 527. Banca 

dia: 


I. 


il barone De Renzis 
Ieri sera, col trano dello li 10, è 7 
per Vi onde conferire coll'onorerela 
ministro degi mbasia- 
tore a Londra, barone Do Renzis. 
P\ Venezia, il barone De itenzis prose 


Condorte 254. Moli 


esteri — il nuoso 


Risacamento BI, 9 dif. 
Cambi 
Prencia chique 108 02 112 pi 
Losdra 27 53 prezzo fatto. 
ino 183 90. 
Il prezzo del cambio 
mento di dazi 
mani, $ ottobre, a lire 108 


gui è per l'Inghil 
L'onsrevole Crispi. 

Entro il corrente mese l'onorevole Crispi 
andrà a Londra per curare la stampa delle 
sue Memorie politiche. 

Arrivi e partenze. 

Ha fatto ritorno in Roma il barone Sau 
ambasciatore «li Germania 
presso il Quirinale. 

L'onorevole Luzzati. 

L'onorevole Luzzatti partirà quanto p 
par Bruxelles, donde sì recherà ad Angoa- 
lème per prendero parto al Congresso dello 
cooperative. 

‘Una circolare de! guardasigili 


Azioni B d'iraita 
$or. Miedisee 


sollecitare tt 
denti, specie di quel 
plicare con vigore, 
sieme, le disposizioni 
penale. = 
XI direttore della marina mercantile. 
1 collocamento a riposo del commenda- 
tore Comandù ha lasciato vacante il posto 


ma con giustizia in- 
de] Codice di procelura 


Marsengo Bastia, sottosegretario 
per gli interni, si radunerà la Commissione 
centrale per il personale amministrativo delle 


talinna 650. Acqua sfarcia 1 
723. Omnibus 409 vecchia, 885 nuova. 


aganali è fissato per do 


Le nomine dei nuovi impiegati. 
In una prossima riunione ministeriale 


del tesoro, 


proporrà ai colleghi di sospendere le no- 
mine dei nuovi impiegati per ragioni di & 


Nel Consiglio superiore. 

E stato spedito alla firma realeil decreto 
che nomina membro del Consiglio superiore 
di previdenza il prof. Bova in sostituzione 


Nell'ispettorato generale delle ferrovie. 
Con recente decreto ministeriale 


stato 
fissato per 


l'assunzione in servizio degl’ingegneri che 


aspirare ai 
che si ren- 


dessero vacanti nel ruolo dell'ispettorato ge- 


AI ministero dei lavori pubblicl. 


È 
È 


una lunga conterenza con l'onorevole Zeppa, 
sottosegretario di Stato per il tesoro. 


Ml personale forestale. 


industria e 


commercio sono terminati i lavori per un 


forestale. 


I decreti sono stati messi in corso e ver- 


entrante. 


Cattedre ambulanti df zootecnia. 
Il ministero di agricoltura istituirà quanto 
prima in Calabria e negli Abruzzi due cat- 
tedre ambulanti per l'insegnamento delia 


Per l'istruzione agraria. 

Nella provincia di Pavia la riforma delle 
scuole rurali per mezzo dell'istruzione a- 
graria sperimentale, procede in modo rapido 


Il Consiglio comanale di Voghera ha de- 
liberato di concedere il campicello a ciascuna 


Il Comizio agrario di Pavia ha concesso 
ai maestri dell senole suburbane di valersi 
dei terreni sperimentali che esso possiede 
ssegnamento dell'agricoltura. 

Lo sciopero di Parigi. 
ioperanti per- È 

martieri, per ! 


che conti- 


ranti ed e- 


AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pagina). 


LOZIONE PILTRON “otanzizoln 


T ottobre. 


1;2, 99 SD contanti. | f 


ie Medi 


0% 


Istituto Ita. | 


Banéa cor. 


Acciaierie 842. Navigazione generale 492. 


Borsa italiane e straniera 


( a | temo | Torino | viscase 


igì vennero 
rinforzare il È 


ELLE 
F4 


na 


Giava mo..lior clio 
Rione] 2 


== E | 
BONAVENTURA soveRiI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Martani e O., Vie. fiola 22. 


xv 
pe Biter apesitit 
Ante et post prandiura Nauor 


Gradevoliczno = Delicato 


LE TOSSI sono curate eguarite con l’uso 
I CAT La = 'OLTERPIN 


LE BRONCEITI fistacio è Laboratorio Ch- 
LE POLMONITI/p:*g, dice Parte Cia dî 
la Taberalosi Motto dire se at 


Perrone DI DARNE 
tolta Compagnia Liebig 


Non abbisogna il fanzionamento digertivo 
dello stomaco. 


È inutile ilndersi di guarire dall 


Ì 
| ARTRITE 


GOTTA 


| Dole LL NL Reali Cla 


Epilessia 


i 


BOLLETTINO FINANZIARIO ; fl ca ut passe nero siga 


ente colle celebri Pol- 
veri dello 


(È Stahilimento Cassar 


si ro în Itslia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


-atis l'opuscolo der guariti. 


Si spedisce 


Bologna, 19 Maggio 1888. 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 
acqua da tavola a malati di gotta e di renelle 
fer me la indicazione precisa è la diatesi 
uratica © qui la raccomando caldamente ed i 
specis come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avsusro MURI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


" EENOVA-NIOVA TORE 


la 11 giorni 
| Eggpore Ema parte it 13 Ottobre 
1598. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Vis della Mercede, n. 12. 
Aif. Lemon e €., Piazza Spagna, 19. 


Pubblicità straordinaria semigratuita 


di ‘direttore generale della marina mer- 


cantile. ta 
Finora non venne ancora nominato il suc- 
cossore, ma sarà scelto quale reggenta il 


in quarta pagina. 
Per locali da afittarsi, compre e vendite, 


lezioni e di impieghi, 
è d'industrie e corrispon- 


offerta di ricerca 
réclame è eserci 
denze private. 


rr FANFULLA — 
PIRSLICITA” STRACRDIN:ElA SENIGRATUITA JR QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
în terza pagina Per ogni linea o 


In quarta pagina 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni ps 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


Dirigersi all’Amministrazione del PFA NF ULLA - Piazza 5. Qlaudio. 


Tariffa delle inserzioni 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 
Speciali nelle malattie di 


Stitichezza Difficili digestioni 


ROIDAL 


OLVENTI 
FATTORI. Venti anni 

L.2 — S» per pesta Cent. 25 i 

Monforte,1 6, Milano, 


ANTIEMORK 


jà dai Chimici G. FATTORI e & 


STOMACOEFE 


Nel laboratorio G. FATTORI e C., chimici farmacisti, si preparano le pillole 
Cascara Sagrada sotto il nome di Pillole Universali composte unicamente 
‘sostanze vegetali. — Negli ospedali, nei collegi, nelle Case di Salute, ecc., furono 
larga scala. — Effetto pronto, sicuro, dolce, non producono nausee, 
digestivi. — Scatola di 25 pillole L. 1 — Scatola di 60 pillole L. 2 press 
— Se per poste cent. 15 in più da G. FATTORI e C., via Monforte. li, 


‘e, si curano radicelmente con le PIL 
IDALI ed UNGUEN 


1. 0.80} Peri locali da affittarsi, compre-vendli 
I. 0.30}0 d'impieghi 
centesimi Cinque la parola. È 
rispondonze da inserirsi in quarta pagi 


n. 96 — Roma SA 


ALITO CA 


Ozena, 


linea 


spazio di reclame di esercizi e d'indi 


rola 10 centesimi. 


‘TIEMOR 


successo. — Pillole L. 2.50 — Unguento 
a 


rate e 


SETTICA 


basato 


esso basato su fi 
venne alo'tato 
iglie. E' di 
a base di 
rissime 
icttate su 
non irritono gl’ organi 
tutte le farmacie 
Milano. 


S. 16, Milano. 


| 
Gastricismo | Mali di testa nervosi 
AMCERVAZIONE =S) 
Vi ici 
o% 


AA 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza 


MEA 
& 4 di bellezza, di forza e di senno 
CHININA-MIGONE 


Profaumata e inodora. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema specialo e con materie : 
di primissima qualità, possiedo lo migliori. virtà terapeutiche, le 'quali soltanto | 
sono un, possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido | 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia | 
il coloro dei capelli e ne impedisco la caduta prematura. Essa ha dato risultati | 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornatiera dei capelli era 
cortissima. E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei | 
nostri figli durente l'adolescenza, Jatene sempre continuare l’uso & loro assicure- {di 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mi;cne sperimentata già più volte Ia trovo la migliora 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente {| 
adatta agli usi attribuitele dail’'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- { 
vrebbe essere sempre fornito. fl 
Tanti rallegramenti e snlutandoli mi professo il Loro devotissimo | 
Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario { 
LATERA (Roma). | 
L'ACQUA CHININA-XIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale | 
da L. 150 e L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famigli L.5— e 850| 
la bottiglia. Trovasi da tuiti i F e Parrucchieri || 
del Regno. Alle spedizioni per 
Dep»sito in Roma: F.lli Fi 
— R. Capocaccia, droghiere, Piazza Vi 
Profimeria, Piazza in Lucina, 5 — Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo, 
46-18 e angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
Tomeucci, Via Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia — F. 
Cacciami, Via Cavour 11 — Not Giovanni, droghiere, Via due Macelli — Fra- 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, — Vitale de Nuder, via Goito e 
| via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritono 44- 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


ni, Corso 390 
Veneto 30-3: imporio di 


3 ASMA 


BRI 


AS 
volete c: 


causa dei dolori di capo e | 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 
L’ANEMIA, la Clorosi foco is colalezo, 
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La Conferenza per gli anarchici 


L'iniziativa era fatalmente imposta al: 
Italia. Perchè l’Italia ha il vergognoso 
privilegio d'aver dati i natali ed il nome 
agli autori dei più nefandi assassinii anar- 
chi 

E anche nelle attuali affannose ricerche 
delle polizie europee, quasi tutti gl’indi- 
vidui che vagabondeggiano da città a 
città © che sì arrestano — vagabondag- 
gio fecondo di tentativì avvenire — hanno 
nome italiano © origine italiana. Dunque 
la mala pianta ha le radici fra noi. Sa- 
rebbe stoltezza voler nascondere la verità. 

Il nostro ministro degli affari esteri ha 
dunque operato saggiamente, inviando ai 
suoi rappresentanti all’estero la circolare 
diplomatica pubblicata ieri. E già i rap 
presenianti ne hanno lasciata copia ai 
Governi presso i quali sono accreditati, 
molte adesioni sono già pervenute alla 
Consulta, e la Conferenza internazionale 
contro gli anarchici sì radunerà molto 
probabilmente a Roma. 

Credo che gl'illustri personaggi rice- 
veranno l'incarico di sollecitare la loro 
partenza, perchè l'argomento è di’ quelli 
che scottano. E verranno a delle pra- 
tiche conclusioni, molto più presto di quel- 
l’altra Conferenza per il disarmo: che 
non è più disarmo, ma limitazione degli 
armamenti : ossia qualche cosa di ela- 
stico, che ognuno dei convenuti vorrà ti- 
rare dalla sua parte. 

Nella Conferenza invece, destinata, se 
sarà possibile, a troncare i nervi dell’a- 
narchismo, la identità degli scopi porterà 
necessariamente alla adozione di mezzi 
identici: e sarà molto facile intendersi. 

Ma ho da dire in proposito qualche 
cosa anch'io: non perchè quelle consu- 
mate esperienze che verranno a Roma 
abbiano bisogno dei miei consigli, ma 
perchè il Governo italiano, al quale tocca 
l'onore di ospitarle, si ricordi in tempo 
debito di tapparsi come i compagni di 
Ulisse le orecchie, per non sentire 
grida di coloro che io chiamo i podanti 
delta libertà. 

Era viva ancora negli animi la pro- 
fonda impressione di sgomento per la 
tragica morte della imperatrice Elisa- 
betta, quando i pedanti cominciarono a 
metter fuori la punta del loro berretto 
da notte, e a gridare a squarciagola: 
« badate a quel che fate, onorevole Pel- 
loux! non vi lasciate imporre dalla paura, 
e non offendete la libertà! » 

Questa volta, forse per dimenticanza, 
non hanno messa sul tripode la famosa 
statua della famosissima libertà, che non 
bisogna a nessun patto e per nessuna 
contingenza velare; ma vedrete che, pri- 
ma che il gioco resti, si farà ricorso 
anche a questa sgretolata figura retto 
rica. 

Ora io voglio un bene dell’anima alla 
stagionata statua, che rappresenta quello 
che un popolo ha di più sacro e di più 
intangibile nel mondo. Ma se gli occhi 
di un farabutte o di un assassino la 
guardano, 0 costoro accoccolati sul pie- 
distallo per esser protetti dall’ombra lan- 
ciano un proiettile, o armano di stile la 
mano di un omicida, oh allora non un 
velo, ma colloco addirittura un panno 
mortuario sulla testa del simbolo, e dic: 
«ti farò rivedere la luce în tempi mi- 
gliori: per ora riposa in pace ». 

I pedanti non vogliono leggi restrit 
tise, per evitare Ja nobile indignazione 
dei signori anarchici che si sentirebbero 
offesi. Io invece che non ho paura dei 
carabinieri nè delle guardie travestite, 
voglio che alla setta si muova uns guerra 
spietata, una guerra a coltello. Ma se 
(dicono î professori emeriti di Diritto co- 
stituzionale) nell’ardore della persecu- 
zione accadrà di colpire qualche inno- 
cente, come vi libererete dal biasimo del- 
l'universo mondo civile ? 

Prima di tutto il mondo civile non 
deve entrare nelle faccende di casa no- 
stra, perchè în casa nostra comandiamo 
noi. E se un innocente sarà per sbaglio 
agguantato, quando sia chiarito l’equi- 
voco gli chiederanno scusa e lo riman- 
deranno nel seno palpitante d’angosci: 
della sua famiglia. Se su dieci anarchici, 
messi nella impossibilità di compiere 
qualche loro eroîee impresa, ci sarà un 


undecimo che riesca luminosamente a 
Provare essere egli soltanto un socialista 
platonico, potrò anche commovermi sulle 
Blande sventure di chi è rimasto qualche 
giorno in prigione seza essersela me- 
Gea intanto avrò la certezza che 
quei dieci stanno deni i 
A tro, e checi stanno 

Del resto, la supposizione dell’inno- 

cente ritenuto erroneamente colpevole, 
non ha base nella realtà. C'è questo di 
buono negli anarchici : che nel loro van- 
gelo sta scritto doversi fare ad alta voce 
professione di anarchismo, e vantarsene. 
L'anarchico che si vergogni di confes- 
sare la complicità morale (« morale » 
per modo di dire) non è degno di ap- 
partenere alla setta. Odiatore acerrimo 
dei socialisti, l’anarchico si crederebbe 
disonorato se, per salvare la pello, si 
proclamasse affiliato al socialismo. 
"Le polizie ditutti i paosi hanno le loro 
liste precise, complete, inconfutabili. A 
Roma come a Parigi, a Berlino come a 
Londra, a Madrid come a Vienna si co- 
noscono fino alle ultime reclute le fa- 
langi anarchiche che passeggiano in Ita- 
lia ed in Francia, in Germania ed in! 
ghilterra, nella Spagna e nell’Austri 
Sicchè tutto quello che verrà fuori dalle 
deliberazioni della prossima Conferenza 
internazionale»non potrà menomare in 
nulla la libertà, garantita soltanto ai ge- 
lantuomini. 

E perchè sono galantuomini anche i 
pedanti sullodati, dieno retta a me: si 
tirino sugli occhi i berretti da notte, e 
placidamente si riaddormentino. 

Avremo, se non altro, un risparmio di 
corbellerie erudite. 


tig ESTA 
firorxo PER frrorno 


Avranno fatto male i giurati anche que- 
sta volta assolvendo? Non lo so: ma io giu- 
rato avrei fatto lo stesso. 

La storia è breve. Una giovine donna vive 
da varii anni con un uomo! da questa unione 
è nata una bambina. In un triste giorno 
(come la Ciara Vignot della celebre comme- 
dia di Dumas is) la donna fa una terribile 
scoperta: îl giovine che ella ama, il padre 
della sua bambina, è ammogliato e ha tre 
figli. Disperata risolve di darsi la morte, ma 
non vuol separarsi dalla figliuola. Che cosa 
diventerebbe la infelicissima abbandonate da 
tutti? morirà anche lei : moriranno insieme. 

Compra il carbone, scrive due lettere, si 
mette accanto nel letto la bambina, ed ecco 
la lente agonia che incomincia. 

Dopo qualche tempo torna a casa... come 
possiamo chiamarlo? la parola uomo mi ri- 
pugna: diciamo lui. Torna dunque lui, e 
trova morenti le due vittime. La madre si 
salva, la bambina muore. Accusata d’infan- 
ticidio, la donna è messa in prigione, è con- 
dotta alla Corte d'assise, i giurati l’assolvono. 

Niente di straordinario fin qui. Ma sen- 
tite il resto. 


La donna, prima di mettere ad esecuzione 
il funesto disegno, aveva parate, come 
ho detto, due lettere=una di queste diretta 
a lui. Scriveva così: « Mi suicido con mia 
figlia. La vita delle donne è troppo disgra- 
ziata, © gli uomini sono troppo vili. Mia fi- 
glia Stara molto meglio con me. Io ti per- 
dono: fa” d'esser felice. Addio ». 

Ma in fondo alla pagina, in caratteri un 
po’ grandi, perchè tracciati da una mano 
inesperta, c'erano quest'altre parole: 

« Addio. papà. di 

Ninetta ». 


Ebbene, amici miei che avete la compia. 
conza di leggermi. Se vi accade di trovare in 
tutta la letteratura romanzesca o drammi 
tica qualche cosa che commuova altrettanto, 
qualche cose che faccia scorrere un acuto 
»rivido di pietà nel sangus come lo susci. 
tano quelle poche parole scritte da una bam- 
bina di cinque anni, da una bumbina che si 
avvia alla morte, fatemi il piacere di dir 
melo. 

Chiamatemi sciocco, ma in questo mo 
mento che scrivo, sento le lacrime tremo- 
larmi negli occhi 


Sarah Bernbardt al chiaro di luna. 
Quando si dico la celebrità! 3 


l’altra sera, dopo una rappresentazione 
della Signora delle camelie nel teatro di Nî 
mes, la celebre artista ebbo vaghezza di vi- 
sitare l'antico anfiteatro al Iume di luna. 
Detto fatto: l'impresario e alcuni della com- 
pagnia secondarono l'innocente capriccio, e 
tutto fini con una cena, mangiata nel mezzo 
dell’arena e inaffista con eccellente sciam- 


vano — mandano ai quattro punti cardinali 
le toria documentata del fatto meraviglio. 


legrinaggi, e sarà di moda andare a cenare 
in quel posto, dove forso al tempo della de 
feroci 


lita passeggiata in carrozza scoperta insieme 
all’imperatrice Federigo © alla sua nipotina, 
i cavalli fecero un cosidetto voltafaccia e, 
uscendo dalla strada maestra, si gettarono 
di carriera nel fitto di un bosco. 

Le ruote del veicolo sì trovarono fortuna- 
tamente immobilizzate fra due alberi molto 
vicini fra loro e la carrozza si fermò d'un 
tratto. La regina, l'imperatrice e la princi- 
pessina se la cavarono con un po' di paura 
€ con una forte scossa. 

Decisamente il « Dio salvi la regina», che 
ogni buon inglese sggiunge quotidianamente 
alle suo preghiere, non è mai stato tanto 
ascoltato ds messer Domineddio. La vecchia 
regina ha parecchi santi dalla sua, e stugge 
con una regolarità che ha del miracoloso ad 
attentati, ad accidenti di viaggio, a ogai sorta 
di malanni. Più che la personificazione della 
grande potenza britannica, essa ci pare quella 

lel Tempo... ben inteso senza l'enorme 
barbone. E il principe di Galles, questo veo- 
chio celibe della corona, va 8 rischio di mo- 
rire principo ereditario: ma Dio salvi anche 
lui per cent'anni. 


I. 

Scusate, ma se adoprassi una perifrasi, ne 

quirebbe di mezzo la chiarezza che è une 
lote così essenziale della lingua: bisogna 

dunque dir pane al pane e pidocchio al pi 
occhio. 

Questa volta, meno male, l'immondo in- 
setto ci viene dall'America. 

L'America, come tutte lo. persone a cui 
l'appetito viene mangiando, dopo aver tran- 
gugiati quei grossi bocconi che si chiamavano 
le Antille spagnuole, e che d'ora inuanzi di- 
venteranno semplicemente Antille ameri 
cane, stende già le sue mire grifagne sopra 
altre parti d'Europa, e per facilitarne la con- 
quista incomincia col toglier loro gli ali- 
menti. 

E di questa bella operaziono ha dato in- 
carico ofticiale all’animaletto rammentato di 
sopra. 


A schiere, a falangi, a eserciti sterminati, 
cotesti insetti si nascondono come in imbo- 
scata dentro alle frutta spedite dall'Ame- 
rica: siccome volano, escono al momento op- 
portuno dalle paniere e dalle casse sbercate, 
si diffondono per la campagna attaccando 
gli alberi fruttiferi. 

In Germania è cominciata quest'anno la 
devastazione dei poveri alberi, sicchè il Go- 
verno ha dovuto proibire in tutto l'impero 
la introduzione delle frutta e dello piante 
che le producono provenienti dall'America. 

Ma l'America se ne ride, perchè il male è 
già fatto: © se i tedeschi non trovano il modo 
di reprimere, visto che non fecero in tempo 
a prevenire, quei nostri buoni alleati cor- 
rono rischio di desinare d'ora innanzi senza 
frutta. 

Il... insomma l'animale suddetto, a prefe- 
renza di altri prodotti fruttiferi, sì attacca 
più specialmente alle mele. 

Ob, le mele! l'avevo sempre detto che fin 
dal principio del mondo, questi frutti rotondi 
e rosei dovevano essere fatali all'umanità! 

Adamo informi per tutti. 


E giacchè siamo” în America, restiamoci 
ancore un 

'È' la storia di due innamorati, «sorpresi 
dallo scoppiar della guerra pochi giorni pri- 
fa dell'epoca fissata per il matrimonio. 

Non c'è tempo da perdere: tanto più che 
il giorine ha dovuto raggiungere al campo il 
roprio reggimento, destinato a salpare in 
Breve per Gaba. x 

Le die famiglie combinano di andar con 
In sposa nel paese dote si trova lo sposo, e 
in quattro e quattr'otto il matrimoni 
CASE lie, moglia di diritto 

Le giovine moglia, mogil i 

ma hot di fatto, si ricorda în mai punto 
folle letenre dei romanzi, di Cavalleria del 
fe Artù e della Tavola Rotonda, © impone 
al marito di diventare un eroe. edi rei 
Ri gioria nella guerra contro la’Spagne, © 
solito dopo. ssltzto dopo daraano prin 

i miele. 
cigio alle lama di Pero dilvole (di dhe cosa 
non sono capaci Ie suocere?) è del parere 
medesimo della figliuoia. Bisogna vincere 
Îte © tre battaglie per lo meno, per esser 
degni di possedere une. come quella i. 

"Te proteste sono inutili : suocera e moglie 
ritornano col diretto a casa. 


Il marito soldato, costretto a 1odere 


freno, attende con impazi che le navi 
Fanano ‘alla volta dell'isola di Caba. E sic- 


correre all’arrembaggio contro una coraz- 
zata dell'ammiraglio Cervera. E con la fan- 
tasia riscaldata distribuisce fendenti © colpi 
di fucile a destra 0 a si vede attorno 
& sè un mucchio di spagnoli uocisi da lui, 
grida alla moglio che nom lo sente perchè è 


« ‘mia! eccoti le dal mioim- 
i La dirai più di no! » 


più 
poi 


Voleva sposare un eroe, e l'eroe le è man- 
cato in sul più bello. Andrà ibunale con 
una regolare domanda di divorzio. 

Ed ecco un uomo a cui capita, senza che 
egli la desideri, la più insperata felicità. 

‘Sposare una donna come quella! Mi 
cordia! 


Per finire. 
Tegamini © il suo intimo amico Rodolfo 
— quest'ultimo è celibe impenitente — in- 
contrano în piazza Colonna un loro cono- 
scente. Si trattengono a fare quattro chiac- 
chiere e poscia si separano. Dopo qualche 
passo, l’amico si volge indietro per 
a Tegamini: 
— Tante cose alla vostra signora! 
— Tegamini 6 Rodolfo risponriono insieme: 
— Grazio! 


Lo stesso Tegamini dics a sua figlia e al 
fidanzato di lei: 

— Sono mesi e mesi che non vi spiccicate 
più l'uno dall'altro, che vi mangiate cogli oe- 
chi, e che vi abbracciate quando credete di 
non esser visti; orsù, è ora di cambiar si- 
stema: sposatevi ! 


a a 
La stampa italiana in Spagna 


(Nostra corrispondenza). 
A Madrid. 

Una corrida — Un vero macello — Sei tori 
e dodici cavalli morti — Le corride ma- 
drilene e le lisbonesi — IL Museo di pit 
tura — Primato della scuola itatiana — 
La passeggiata del Prado — La parata 
al Palazzo reale — L'armeria — La vita 
mondana di Madrid. 

Madrid, 4 ottobre. 
Nel pomeriggio di domenica non lasciai 
l'interessante spettacolo della corrida dei 
tori, che ebbe luogo nella Plrza de Toros, in 
apposito anfiteatro, gremito di spettatori. Si 
calcolava che fossero presenti dalle 10 alle 

12,000 persone. Questa corrida fu seria, e 

cruenta, quanto fu parodia l’altra di Lisbona. 

Non abiti e gualdrappe ricche, da giostra, 

come a Lisbona, ma abiti da vero combat- 

timento, e cavalli în arnese conveniente per 
esser destinati sl macello. Sei tori, superbi, 
del marchese di Castillone comparvero sul- 
l'arena, e tutti, dopo più o meno breve com- 
battimento, vi rimasero morti, ma sventra- 

rono dodici cavalli, ne ferirono altri tre 0 

quattro, e anche un picador e restò malcon- 

cio. Un macello addirittura. Lo spettacolo 

comineiò alle 3 1;2, e durò circa due ore. Il 

toro è prima assalito dai picadores, e, dopo 

tre o quattro colpi, cado nelle mani dei dan- 
derilleros, che ficcano sul suo collo sei o otto 

bastoni puntati ; e finalmente comparisce l’e- 

spada, che gl'infila la spada nella giuntura 

delle spalie. Prima e durante questi tre com- 
battimenti successivi, il toro è aizzato con 

panni colorati; dopo il colpo dell'espada è 

finito, rincala sino allo steccato, e lì, privo 

di forza, ibandona par terra. L'espada al- 

lora lo finisce con un colpo di stile sulla te- 

sta. E il pubblico plaude. 
x 
Ora, certo, volendosi assistere ad una 
corrida, non c'è confronto fra questa di Ma. 

d-id e la farsa portoghese; ma è uno spet 

tacolo così sanguinoso, e così inutilmente 

,, che l'impressione non ne è gra- 
devole. Che il toro srentri un cavallo, sul 
quale sta un picador, che lo ferisce, si com- 
prende; ma il cadavere del cavallo resta sul- 

l'arena sino a che il toro nom è uceiso, e 

tutte le volte che il toro, inferocito, nel suo 


quello di vederli sventrati sull'arena, con 
budelli e polmoni di fuori, e dei quali il toro 


pittura, ritenuto giustamente fra i migliori 
di Europa. Velesquez e Murillo e î capola- 
vorî più notevoli della scuola spagnola vi 
primeggiano, e anche la scuola fiaminga vi 
è degnamente rappresentata; ma la scuola 
italiana si presenta in tutto i]suo splendore 
più fulgido. Non sito a dire the Velasquez 
€ Murillo è Ribera non mi hanno fatto gran- 
do impressione, poichè le opsre loro impal- 
lidiscono di fronte ai capolavori nostri. 
Quando la scuola italiaza è rappresentata 
vitata lo è a Madrid, da due 
dal Baccanale di Tiziano, 0 da quadri, così 
Vita, di Guido Reni, e da tele 
di fra” Angelico, Andrea del Sarto, Correggio, 
Michelangelo, Tintoretto, Pinturicchio, Sas: 
soferrato, Veronese, quale altra scuola al 
mondo può reggere a questi confronti? E" 
un vero senso di orgoglio quello che noi ii 
liani sentiamo visitando queste raccolte di 
pitture, di notorietà mondiale. Il Museo è 
posto sul Boulevard del Prado, ampio, che 
si distende per sei chilometri sulla parts est 
della città, dal canale del Manzanares alla 
piazza d’Isabella la Cattolica, dove sorge un 
caratteristico monumento ad essa dedicato. 
Xx 
Anche l’armeria, posta nel palazzo reale, 
dimora della regina, è notevolissima. An- 
dando a visitarla, ho assistito al cambiamento 
della guardia, che sì fa ogni mattina con so- 
lennità, alle 10 1;2, nell'ampio cortile del pa- 
lazzo, sempre con gran concorso di gente. 
Fanteria, zappatori, dragoni, artiglieria, una 
gran quantità di truppa, con musiche e 
fanfare, prende parte a questa inutile pa- 
rata. I soldati sono ‘ben vestiti e puliti, e 
in parata marciano con un passo così lento 
e cadenzato, ai suono del grazioso inno spa- 
guolo, che sembra seguano un funerale. L’ar- 
meria contiene pregevolissime armature com- 
plete di Carlo V e di Filippo II, armi mo- 
resche ed altro: veri capolavori di fabbriche 
tedesche e italiane, fra tutti sî distinguoro 
quelli della ditta Negroli, di Milano. L'ar- 
meria è tenuta benissimo. Fra gli oggetti di 
curiosità si nota la lettiza, con la quale visg- 
gira Carlo V, e la sedia a ruote, che tra- 
scinava Filippo II nella tetra solitudine del 
suo Escuriale. Ho visto anche la cappella 
reale, che ha una cupola notevole. 
x 
La vita mondana esterna a Madrid si 
svolge tatta nella Puerta del £ — ‘una 
vastissima piazza — e per î tre calli, che 
da essa diramano: calfo de Alcalà, gallo 
Mayor e carrera de San Geronimo. Nello 
ore di passeggio e nella sera sono queste 
io affollatissime. Notevoli molti edifici pub 
blici moderni, come quelli della biblioteca e 
dei ministeri; e notevoli le nuove strade, 
per l'ampiezza e la ricchezza degli alberi. 
A Madrid non si odia l'albero, come a Roma. 
Nei teatri nulla di buono in questa stagione. 
Pare impossibile, che una città come Ma 


drid sia a capo di un regno, che in tanta 
parte è quale l'ho descritto. Ma nella Spa 
gna, tolte Madrid © Barcellona, rigoglio di 
vita moderna non vha in nessun luogo, 
meno di tutto poi nel nord, dove neppure 
ha sede la bellezza femminile, della quale s 
Madrid si ammirano tipi idealmente perfetti! 


Raffaello Ricci. 

Il Congresso dei liberi docenti 
(Nostro telegramma particolare). 
Sotto la presidenza del 
stamani il congresso 
dei liberi docenti continuò la discussione sui 
voti proposti dall’Associazione nazionale se- 

dente in Roma. 

Si votò tra l’altro il diritto dei ri do- 
centi a supplenze e incarichi e alla rappre- 
sentanza nelle facoltà e nel Cossiglio supe- 
riore dell'istruzione; il divieto ai professori 
ufficiali di tenere corsi liberi retribuiti; la 
continuazione del pagamento diretto per i 
corsi liberi per parte dello Stato. 

Parteciparono alla discussione Racioppì 
relatore, l'onorevole Casciani, il prof Carusi 
di Roma, î professori Semmola a Ameghino 
di Napoli, Marro, Righini, Billia, Tedeschi 
di Torino ed all 

Oggi a mezzedi ebbe luogo una colazione 
alla Meridiana, presenti quasi tutti i con- 
gressisti. 

Marro, presidente del comitato torinese, 
perc prevenire rictagnamarò 
dante dell’Associazione nazionale, e ringra- 
ziò gli intervenati. 

Rispose S. E. l’onorerole Nasi con improv- 
visazione così cordiale e felice par abton 
| danza e varietà di concetto che è impossi 

bile riassamerla. 

Ci limitiamo a ricordare le sue afferma 
zioni come insegnante, che non perdette mai 
per ragione politica la sua vocazione e la 


sull’avvenire della libera docenza le cui sorti 
sono intimamente connesse con la fortana 
di tatto il pubblico insegnamento e della ri- 
forma che se ne attende. 


Ringrazia i suol colleghi del Consiglio di- 
rettivo dell’Associazione nazionale pel lavoro 
preparatorio del presente Congresso. 

11 discorso interrotto spesso, è poi coro- 
nato da vivi applausi. 

Rispose per il Consiglio direttivo il vice 
presidente Racioppi, ringraziando il ministro 
e i colleghi di Torino organizzatori del Con- 
gresso. 

rindarono ancora l'onorevole Casciani, il 
prof. Ciartoso per i torinesi, î professori 
Arnò e Caporali, tutti applauditi. 


Torino, 7. — Il Congresso dei liberi do- 
centi tenne, oggi, l’ultima seduta, esaurendo 
l'ordine del giorno con alcuni voti aggiunti. 

11 pro£ Marro annunziò la costituzione s 
Torino di un gruppo locale dell’Associazione 
nazionale dei liberì docenti. 

Il Congresso fece voti che questo esempio 
ia seguito presso le altre Università. 

Il prof. Semmola di Napoli propose Roma 
come sede del prossimo Congresso. 

L'onorevole ministro Nasi, chiudendo il 
Congresso, constatò l'importanza delle deli- 
berazioni prese e propose di inviare tele- 
grammi all’onorevole ministro Baccelli ed al 
sindaco di Torino, ringraziamenti al rettore 
dell'Università per l'ospitalità concessa e sa- 
lutì al corpo dei professori ufficiali con cui 
i liberi docenti hanno comune il culto della 
scienza. 


La questione Cretese 


Lo sgombro dei turchi. 

La Canea, 8. — Ismail pascià informò i 
notabili musulmani che il Sultano consente 
alla partenza delle truppe ottomane. 

Candia, 8. — Oltre i rinforzi francesi, 
sono qui attesi un altro battaglione di fan 
teria italiana e due navi italiano. 

Londra, 8. — Il Times ha ds Candia che 
i musulmani sono malcontenti e dichiarano 
che si opporranno alla partenza delle truppe 
turche, e che gli ummiragli prendono misure 
di precauzione. 

Lo Standard ha da Candia 

Vi ha pànico fra i cristiani a La Canea; 
calma invece regna a Candia ed a Retimo. 
Se er 


CRONACA ESTERA 


I grandi scioperi di Parigi. 

Parigi, 7. — Una forte banda di sciope- 
ranti si recò nel pomeriggio a far cessare 
il lavoro nel cantiere vicino alla Borsa del 
lavoro. 

La polizia essendo impotente a mantenere 
l'ordine, fu chiamata la truppa, che fece le 
intimazioni. Gli scioperanti si dispersero. 

Si assicura che il numero degli arresti 
fatti oggi oltrepassi i centocinquanta. 

Parigi, 8. — Parecchie associazioni ap- 
provarono ierî, în massima, lo sciopero ge- 
nerale. 

Tuttavia il Journal dice che una corrente 
pacifica prevale fra gli operai addetti ai la- 
vori dell'Esposizione. 

Parigi, 8. — Sì è constatata stamani una 
leggera ripresa del lavoro al Campo di 
Marte, ai Campi Elisi ed in altri cantieri. 

II prefetto della Senna. 

Parigi, 7.— Il Consiglio municipale ha ap- 
provato un ordine del giorno, il quale chiede 
la revoca del prefetto della Senna per la sua 
amministrazione dannosa agli interessi della 
città di Parigi. 

Sì tratta di pretese irregolarità nell'aggiu- 
dicazione dei lavori della ferrovia metropo- 
litana. 

La questione del gas a Vienna. 
Scene tumultuose. 

Vienna, 8, — Il Consiglio comunale tenne 
seduta ieri sera per discutere la nuova con- 
venzione tra il municipio e la Società in- 
glese del gas. 

Ne nacquero gravi tumulti perchè, dopo 
il discorso del secondo oratore di opposi- 
zione, fa approvata la chiusura della di- 
scussione. 

Il pubblico che gremiva le tribune prese 
parte violentemente ai tumulti. 

La votazione ebbe luogo tra un enorme 


chiasso. La convenzione fa infine approvata. 

1l tumulto continuò lungo le vie. 

‘Alcuni consiglieri comunali, “ uscendo dal 
municipio, vennero inseguiti ed insultati da 
un gruppo di dimostranti. 

Una conferenza 
fra la Regina Vittoria e lo Czar. 

Londra, 8. — Il Daily Mail ha da Pie- 
troburgo: Sì dice che la Regina Vittoria în- 
viterà lo Czar a recarsi al castello di Bal- 
moral per discutere le vertenze anglo-russe; 
ma è probabile che lo Czar declini l'invito. 

Deroulède e la Lega dei Patriotti. 

Parigi, 7. — Deroulède ha diretto una 
lettera al presidente del Consiglio, Brisson, 
nella quale gli dichiara che in una riunione 
privata della Lega dei patrioti, che avrà 
luogo stasera, protesterà contro l'accusa che 
la Lega sia una società segreta e protesterà 
pure contro gli insulti fatti all'esercito ed 
al presidente della Repubblica, Félix Faure. 

Parigi, 8, — La Lega dei patriotti tenne 
l’annunziata riunione senza alcun incidente. 

Ml Giappone in China. 

Yokohama, 8. — Il Giappone invia nelle 
acque chinesì due incrociatori per proteg- 
gero i giapponesi residenti în China. 

Il compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 7. — Camera dei Deputati. — 
Si eleggono varie commissioni, fra cni quella 
per esaminare îl compromesso con l' Un- 
gheria. 

La prossima seduta avrà luogo giovedì, 
causa i negoziati dei Comitati delle quote, 
che si riuniranno a Budapest. 

Per la pace fra Spagna e Stati Uniti. 

Parigi, 7. — La Commissione per la 
pace tra la Spagna e gli Stati Uniti, nella 
seduta odierna, ha iniziato la discussione del 
Protocollo pei preliminari di pace. 

L'Europa in China. 

Pechino, 8. — I distaccamenti inglese, 
russo © tedesco, chiesti dalle rispettivo le- 
gazioni, sono qui giunti col consenso del 


non può aprirsi una via da altra parte. 


dotta del Governo, aggrava le difficoltà, già 
tutt'altro che lievi, che si hanno coll'Inghil- 
terra. 


gresso di medicina interna. 


una calda ovazione, ha pronunciato un ap- 
plaudito discorso trattando delle sue inven- 
zioni terapeutiche specialmente quelle riguar- 
danti l'introduzione dei rimedî eroici nelle 
vene, ormai universalmente riconosciute ef- 
ficaci per le più disparate infozioni. Terminò 
accennando 

megico, che, posto fra la scienza e l'umanità, 
onora la patria e procacciandosi l’amore dei 
suoi simili meno fortunati, può ad essi più 
efficacemente dire una parola di pace. 


Poratore. 
Torino! Viva Baccelli! 


prof. Sanarelli. Montre il prof. Lucatello svol- 
geva la sua relazione sui progressi della me- 
dicina, l'assemblea celse’ l'occasione di un 
accenno dell’oratore per acclamare lo sco- 
pritore del bacillo della febbre gialla. 


Questa attitudine, che influisce sulla con- 


La fine del Congresso di medicina interna 


Torino, 7. — Oggi è stato chiuso il Con- 


L'onorevole ministro Baccelli, accolto da 


‘vuoto 
delli, versò la sua quota; il cassiere Nicastro 
si suicidò invece con un colpo di revolver 
all'orecchio. 


chevoli © l'Indelli avendo saputo che un man 
dato di cattura era stato staccato a suo ca- 
rico, fuggi. 


alla Federazione dei lavoratori del libro 


maggio scorso, 
dei lavoratori del libro venne Ziscioita con 
decreto prefettizio. Disciolte furono pure le 
sedi nelle altre città del veneto. Ora un'i- 
stanza alle autorità chiedeva il permesso di 
ricostituire la Società; ma il prefotto Win 
speare, per ragioni d’indole varia, non ac- 
Tico l'istanza nella quale leggevasi fra 
altro che la Federazione era stata disciolta 
per motivo < ingiustificato ». Ad avviso delle 
autorità il sodalizio non serviva soltanto a 
scopo economico. 


volgeranno direttamente al Governo. 
— 


di 3000 lire. Il presidente, notaio In- 


Questo fatto interruppe le transazioni ami- 


Il divieto di ricostituzione 


Venezia 6. — In seguito ai fatti del 
so questa sede della Federazione 


In seguito al diniego, î richiedenti si ri 


alla missione nobilissima del 


I congressisti acclamarono ripetutamente 
n si sciolse al grido di: Viva 


Nella seduta mattutina era presento il 


Tsung li-Yamen. 
Un colossale incendio in China. 
Un migliaio di vittime. 

Shanghai, 8. — Un incendio è scoppiato 
il 1° corrente nel quartiere indigeno di Han- 
Kow. 

Diecimila case rimasero distrutte. Vi sono 
un migliaio di vittime. 

1 danni sono valutati da 5 a 8 milioni di 


taels. 
Contro gli anarchici. 

Madrid, 8 — Il Consiglio dei ministri 
decise di aderire alla Conferenza internazio- 
nale per î provvedimenti contro gli anar- 
chici, proposta dall'Italia. 

Ml trionfo di Cervera. 

Madrid, 7. — La deposizione dell'ammi- 
raglio Cervera è stata nn vero trionfo, come 
già si prevedeva, per il vecchio lupo di mare. 
Egli ha reso conto dello stato miserevole in 
cui gli è stata rimessa la squadra, degli in- 
crociatori battezzati per corazzate, della 
mancanza di carbone 6 di munizioni, e ha 
potuto dimostrare che la funesta uscita da 
Santiago è state un correre alla ‘morte par 
ordine ricevuto e, malgrado le sue osserva- 
zioni, replicato. 

La folla ha fatto all'illustre ammiraglio 
una vera ovazione. Il Consiglio dei ministri 
ha deliberato all'unanimità — essendo pre- 
sente il ministro della marina — di proporre 
alla Reggente la nomina di Cervera a sena- 
tore a vita. 

Si crede che il ministro della marina non 
riesca a sostenersi, essendo la sna posizione 
divenuta intollerabile. 

La questione di Fashoda non si accomoda. 

Parigi, 7. — Il Governo, che da principio 
era disposto a mostrarsi remissivo nell'affare 
di Fashoda, è posto ora nella necessità di 
agire con asprezza, per il movimento di opi- 
nione suscitato da Liotard, da Brazzà e dagli 
altri capi del Congo francese. 

Costoro affermano che il Congo, posto tra 
gli inglesi e lo Stato indipendente, è desti- 
nato a morire soffocato, se non gli sì apre 
uno sbocco sul Nilo. 

Lo Stato indipendente del Congo ha con. 


a 


Perduti nel deserto 


< E' un fatto strano, chel cavallo, consi- 
derato abitualmente come il compagno ni 
turale dell’uomo, è, di tutti gli animali ri- 
dotti allo stato selvaggio, quello che teme 
di più la nostra presenza. Si direbbe che sa 
che l’uomo ha bisogno de’ suoi servigi e vuol 
rapirgli la libertà! Non vidi maiuna banda 
di cavalli selvaggi senza pensare che vi 
fosso fra essì un faggitivo che insegnasse 
agli altri come l'uomo li tratta, e perciò lî 


mettesse in guardia contro di noi. E di fatto: 


il cavallo è il più selvaggio di tutti gli a- 
nimali. 

< Come fare adunque per impadronirei di 
essi? Il mezzo fu presto trovato. Dissi a 
Cadjo di prendere la scure e di seguirmii. 
Saltammo dalla finestra dietro la capannà, 
e lasciando la casa fra noi ed i cavalli, pae 
sammo dietro il magazzino e la scuderia per 
andere nel bosco senz'esser visti. Ne so- 
guimmo î confini sino al punto ove la strada 
esce dalla valle. Cudjo si miso all'opera, ed 
in meno di mezz'ora atterrò un albero at. 
traverso. il passaggio in modo di turarlo per- 
fettamente. 

« Vi aggiongemmo poi altri rami in modo 
che, per oltrepassare questa barriera, il ca- 


vallo avrebbe avuto bisogno di ali. Ciò fatto, 
tornammo a casa coi nostri utensili sulle 
spalle, senza înquietarci d’esser veduti dai 
mustangs. Quando ci videro, si misero a ga- 
loppare nel bosco, ma noi sapevamo che non 
potevano fuggire. Infatti Pompo fu sellato; 
facemmo un laccio con corda, ed in meno di 
tre giorni tutta la caballada ogreggie di ca- 
valli selvaggi era in nostro potere. Erano 
di in tutto. | 

« Adesso, amici miei, temo di avervi an- 
noiati col racconto delle mie avventure. Po- 
trei raccontarvene ancora altra, e forse lo 
farò un'altra volta. 

< Vi dirò come abbiamo preso il montone 
è le gazzelle, como abbiamo addomesticato 
il bufalo delle alte pianure e fatto il for- 
meggio e il burro col latte della femmina. 
come abbiamo allevato alcuni piccini del 
‘vaguar e dell'orso nero, attirato nei nostri 
Îéghi lo oche selvaggie, i cigni, lo gru, i pel- 
licani che voi vedete; il mio ‘viaggio con 
Cudjo ed i cavalli attraverso il Deserto fino 
ai campo della Desolazione, come avevamo 
sîominato il luogo ove i nostri compagni e- 
ràno stati massacrati, ed il nostro ritorno a 
casa conducendo con noî î due migliori carri, 
la polvere delle bombe e molti altri oggetti 
di prima necessità. A tutto questo potrei 
aggiungere i particolari di molte avventure 
di lupi, volvereni, di persri, di pantere, di ! 
ricci e d’opossi; ma senza dubbio siete già 
stanchi di questa lunga storia e ne deside- 
rate la fine. 

« Eco quasi dieci anni che siamo arrivati 
in quest’ossi. Durante tutto questo tempo 


ministro Canevaro col barone De Renzis no- 
stro nuovo ambasciatore a Londra, nello sta- 
bilimento di Battaglia, durò tre ore. L'am- 
basciatore fa accompagnato dal comm. Pa- 
varini e raggiunse il treno a Padova, diretto 
a Venezia, donde partirà stanotte diretto a 
Monza per essere ricevuto in udienza dal Re. 


duto malato. Ne saranno certamento addo- 
lorati tutti coloro che avevano 
amare il chiarissimo scrittore, il dolce au- 
tore dell’Olmo e l'Edera e di Come un sogno. 


Roma e dal lavoro della gara d'onore, fu 
oèlto da tebbre reumatica con caratteri piut- 
tosto violenti. La dolorosa notizia è atte- 
nusta de un'aggiunta: la febbre è stata 
vinta ed è stato scongiurato il pericolo di 
altre complicazioni che da principio si te- 
mevano. 


restati due francesi. Costoro sì chiamano 
Fanetto Pierre d'anni 30, da Labrail, dipar- 


50, del medesimo paese del primo. 


CRONACA ITALIANA 
Colloquio politico 
fra Canevaro e De Renzis. 
Ci scrivono da Padova che il colloquio del 


La malattia di Anton Giulio Barrili. 
Genova, 7. — Anton Giulio Barrili è ca- 


imparato ad 


Anton Giulio Barrili, appena tornato da 


Arresto di due francesi alla frontiera. 
Chiasso, 6. — Alla frontiera furono ar- 


timento dell'Oroul, e Firardon Pierre d'anni 


Questi due individui si dissero minatori e 
diretti in Italia in cerca di lavoro; l'auto 
rità italiana a Ponte C! 
motivo di credere che fossero stati 
dal territorio svizzero li arrestò ambedue 
traducendoli subito alle carceri di Como. 

Insieme a costoro fu pure sfrattato certo 
Rott Eogenio di Belluno, che, arrestato, fu 
tradotto esso pure a Como. 

Malversazioni 
in una Congregazione di Carità. 

Napoli, 7. — Il sindaco del piccolo co- 
mune di Oliveto-Citra, avendo invitato il 
presidente 6 il cassiere della locale Congre- 
gazione di Carità a dare î conti, scopri un 
_——————————@ 
siam vissuti felici e contenti della nostra 
sorte. Dio ha benedetto i nostri sforzi o liha i 
coronati col successo. 

« Ma i nostri figli son diventati grandi 
quasi allo stato di natura, senz'altra educa- 
zione tranne quella che noi abbismo potuto 
dar loro. Quindi desideriumo ardentemente 
di ritornare alla vita civilizzata. Abbiamo 
intenzione di dirigerci verso San Luigi la 
prossima primavera. Tutti i nostri prepsra- 
tivi son già fatti; i carri, i cavalli, le mercì, 
eccetto l’ultima provvista di pelli che faremo 
quest'inverno. Non so se qualche giorno 
torneremo in questi luoghi così tranqui 
ma la loro memoria non ci lascierà mai. Ciò 
dipende dalle circostanze, che l'avvenire solo 
conosce. Vogliamo però, lasciando la valle, 
aprire le barriere e lasciare tutti i nostri 
animali liberi di ritornare ancora una volta 
alla vita indipendente. » 

E adesso, amici miei, non ho più cheuna 
preghiera a farvi. La stagione è avanzata. 
Voi avete perduto la strada e, come sapete, | 
è pericoloso di attraversare le praterie du- 
rante l'inverno. Restate danque con noi fino 
alla primavera, 0 partiremo assieme. L'in- 
verno non è lungo în queste contrade. Pro 
curerò d'altronde di farvelo passare nel mi- 
glior modo possibile. Vi prometto numerose 
partite di caccia, e quando la stagione sarà 
venuta ne faremo una grande di castori. An- 
diamo, rispondete ; volete restare? » 

CONCLUSIONE. 

Quella proposta fu accettata. Mac Knight 
non domandava che di restare per la pic- 
cola Luigia, 


Fra le Quinte e fuori 


Ciccio, invece di stasera, sarà rappresentata 
domani. 


brillantissima, ed Elvira nell'imbarazzo. 


dia 
al Nazionale dalla compagnia Ferrati-Rasso 
sia di autore francese 0 italiano. Suppongo 
quindi appartenga a quel S. Anteine indi- 
cato dal manifesto, e che Antonio Sabatucci 
l'abbia semplicemente tradotta e ridotta per 
le scene italiane. 


sue prime armi. Egli 
chade che avrebbe potuto divertire il pub- 
blico, ha ‘immaginato, trovato delle mac- 
chiette originali e graziose, ma allorchè tutta 
questa roba egli ha rivestito di forma tear 
trale;si è perduto in non poche lungaggini 
@ in parecchie trivialità: che hanno fatto 
arricciare il naso specialmente alle signore. 
Dei tre atti che costituiscono queste Istan- 
tanee, il secondo è il migliore, sia per la mi- 
sura delle scene, sia per la vivacità del dia- 
logo, sia per la frovata con cui l'atto sì 


— Valle. È 
La nuova commedia La vendetta di don 


Stasera "Ne stammo co’ papà, commedia 


— Nazionale. 
To non voglio sapere se la nuova comme- 
Istantanee — rappresentata ieri sera 


Il signor S. Antoine è, evidentemente, alle 
i ha concepito una po- 


chiude. Gli altri due meritano una radicale 
riforma. Con ciò voglio dire che la comme- 
dia, sapientemente ritoccata e... ripulita, po- 
trà, ripresentata sulle scene, ottenere sincero 
quell’applauso, di cui ieri sera farono così 
prodighi gli amici del traduttore. 

Giusto riconoscere che i principali esecu- 
tori, il Ferrati, il Russo, l'Imbaglione e le 
signore Carloni Talli, Prosdocimi e Fantoni, 
fecero quanto era in loro potere per tenere 
a galla il fragile naviglio; però, malgrado i 
loro sforzi, il naufragio avvenne ! 

Stasera la commedia si replica. 

— Quirino. 

Stasera ancora una replica del Faust. De- 
butterà il giovane tenore D'Ostavi. 

— Politeama Adriano. 

Ieri sera sala gremita. La compagnia eque- 
stre Schumann ebbe il solito successo specie 
per il Carosello — veramente magnifico — 
per i tredici stalloni e per il divertimento 
danzante Le quattro stagioni applauditissime. 

Applausi ebbe anche e fragorosi il clowwr 
Ghersi che presentò dei canì meravigliosi. 

Stasera programma atiraentissimo e do- 
mani due rappresentazioni. 

— Manzoni. 

Questa sera sì replica Amleto. 

— Circo reale. 

Stasera debutto della compagnia d’opereite 
Lanzelli-Cappelli. Si darà 7! molinaro di San 
Malò. 

— Cornelia Pallotti. 

Cornelia Pallotti, una piccola attrice di 11 
anni, una giovinetta prodigio che ha già 
portato degli invidiabili successi, sta por in- 
cominciare una fournée artistica sotto la 
rezione del cav. Alberto Wilm. Corse 


Pallotti si farà giudicare 


‘onezia, 
Verona, Fi ‘errare, 
‘Reggio, Mantova, Firenze. 
Tia: N piccolo Haydn di E. 
Checchi, Così va i£ mondo, bimba mia di 
e 


G. Gallina, Mario e Maria di P. Ferrari, 
Norze 
C. Fi 


dai pubblici di 
Modena, Parma, Milano, Vi 
Genova, F. 


Bologna, 
Trieste, 
Roi 


d'oro di D. Biechi, IL primo dolore di 
bbricatoro, Carlino e Marietta di G.Sal- 
vestri, La vittoria di Ninc di P. Sansoni e 
la commedia in dueatti di P. Sansoni scelta 
al concorso indetto dalla R. Accademia dei 
Fidenti in Firenze: Nel regno di Lalla. 

‘Alla piccola e gentile attrice l'augurio di 
una serie di trionfi. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri. I NOLA - NULLA - ORE - nEO 
TUSA - REO - URLO - JENA - NUORA - ELLA 
‘SURE - ALOE - RENO, ARNO - LU- URNE 
+ im soveSAL ». — IL NIELLO-CELLA - AHI 
CANE - NOIA - CALLI - JENA - COLLA - NOLI 
CHINA - ACHILLEJON 
© parola în croce A: 

e 
250 
carri 
FERRERO 
AVENA 
IRA 
o 


Logogrifo. 
6. Ci trovi în ogni camera 
4. @ presso l’ortolano. 
E un fatto che i tipografi 
4. ci han tutto il giorno in mano. 


8. Allor che a caso t'agito, 
con gran calor ti lagni. 

4. O pratiche ecclesiastiche 

4. o arnesi uggiosi 2’ ragni, 

3 In Creta monte celebre, 

4. malsana se palustre, 

4. chitarra di re Davide 

8. e bestiolina industre. 


capo abbiam la cherica 
e io ci ho da far co' piedi. 
Domani sì pubblicherà l'esito dell'88° con- 


corso a premio. 
++ + +«€*Y O 


Del cader dei cepelli non si lagni 
Chi con China Migone non fa bagni. 
= 


7 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Massima 22° - Minima 16° 5. 
TEATRI. 
Valle (ore 9) — Nce stammo co papà — 


Elvira pell'imbarszzo. 
Nazionale (ore 9) — Istantanee. 
Quirino (ore 9. — Fanst. 
Manzoni (ore 9) — Amleto. 


Circo reale (ore 9) — Il molinaro di San 
Malò. 
Politeama Adriano (ore $ 12. — Com- 


pagnia equestre Schumann. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


I pellegrini. 

Stamani, nella basilica di San Pietro, i pel 
legrini francesi hanno assistito alla messa 
celebrata dai cardinale Rampolla. 

Sono stati quindi ricevati dal Papa, al 
quale il signor Harmel ha letto un indirizzo. 

Al totco i pellegrini sono stati riuniti 
pranzo nella sala del Belvedere. 


} 
| 


i 


Ci erano noti i pericoli che dovevamo sor- 
montare per traversare le praterio durante 


i l'inverno. Sotto quelle latitudini, come osser- 


vava benissimo il nostro amico Rolfe, l’in- 
verno non è lungo e În primavera sarebbe 
presto venuta. 

La vita selvaggia cho volevamo condurre 
aveva delle attrattive seducenti, ed accet 
tammo il suo invito. 

Come Rolfe ce lo aveva promesso, fa- 
cemmo grandi partite di caccia e sopratutto 
una di castori in cui ne prendemmo quasi 


! duemila. 


Alla primavera eravamo pronti a partire 
Tre carri furono ordinati. Ve n'erano due 
per le pellicce od il prezioso castoreo; il terzo 
portava le donne, mentra Rolfe ed i suoi fi- 
gli andavano a cavallo. 

Le barriere del parco furono atterrate, 
gli animali lasciati liberi dopo aver distri- 


buito loro un abbondante nutrimento. Ab- i 


bandonatili alla loro sorte, ci dirigemmo 
verso il nord per prendere l'antica strada 
che conduceva a San Luigi. 

Gi arrivammo nel mese di maggio, e Rolfe 
vendette subito lo sue pellicce, delle quali 
prese una grossa somma di denaro. 


Molti anni sono scorsì dopo questi avre: 


nimenti. L'autore di questo piccolo libro a- ! 


vendo abitato molto tempo un paese lontano, 


non aveva più udito parlare di Rolfe e della | 


sua famiglia. 
Alcuni giorni fa ricevetti una lettera di 


Rolfe: mi annunciava che tutti stavano bene ! 


e che erano nelle migliori disposizioni. Frank 
ed Earico avevano terminati i loro studi în 
un collegio. Erano adesso uomini fatti. La 
piccola Maria e Luigia, che non avevano ab- 
bandonato la famiglia, uscivano di pen- 
sione. 

Finalmente la lettera di Rolfe conteneva 
altre notizie interessantissime. Non mi an- 
nuncisva meno di quattro matrimoni. En 
rico era fidanzato alla sua piccola sorella. 
la bruna Luigia. Frank doveva sposare una 
bella signorina, figlia d'un piantatore del 
Missuri. Maria, la bionda dagli occhi azzurri 
e dalla carnagione roses, doveva unirsi con 
un giovane mercante delle praterie, che a- 
vera passato l'inverno con noi nell’oasi 
deserto e di cuî mi ricordai beni: 
| siduità presso la fanciulla. Ma quale poteva 
essere il quarto metrimonio? Lasceremo = 
Cudjo ed alla sua grosse Luigia la cura di 
ris 

Fiusimente la lettera di Rolfe mi diceva 
| che aveva intenzione, subito dopo conchiusi 
i matrimoni e terminate lo feste, di tornar 
nella valle. 

Tutti vi erano: Mac Knight ed i nuovi 
| sposi. Dorévano condarvi molti carri, c&- 

valli, buoi e tutti gli utensili di casa e di 

coltura. La loro risoluzione era irremo- 
vibile. 

Volevano formare una piccola colonia pa 
triarcale. Quella lettera respirava la felicità. 
Proseguendone la lettura, mi ricordai dei 
felici istanti passati in compagnia di quella 
brava gente e ai il destino che mi 
aveva condotto all’Abifazione del deserto. 

FINE. 


| 
i 
i 
| 
I 
i 
Î 


pabblici di: 
no, Venezia, 
Ferrara, 


o. 
fayan di E. 
imba mia di 
P. Ferrari, 
imo dolore di 
btta di G.Sal- 
P. Sansoni e 
nsoni scelta 
demia dei 
}lì Lalla. 
l'augurio di 
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rera 


rafi 
fin mano. 


Agpifi 


7 ottobre. 
9 
B del Collegio 


6° 5. 


p co parà — 


} Piotro, i pel- 
p alla messa 
la. 

fial Papa, al 
bun indirizzo. 
sti riuniti a 


loro studi in 
ni fatti. La 
n avevano ab- 
no di pen- 


fe conteneva 
Non mi an- 
trimoni. En 
cola sorella, 
sposare una 
fantatore del 
occhi azzurri 
‘a unirsì con 
terie, che a- 
nell’oasi del 
inissimo le as- 
quale poteva 
asceremo 
a la cura di 


Îie mi diceva 
ppo conchiusi 
te, di tornar 


ed i nuovi 
ti carri, ca- 
di casa e di 
} era irremo- 


la colo» 


fra ta flioltà 
ricordai dei 
nia di quella 
tino che mi 
deserto. 


Alle cinque si sono recati nella chiesa 
zionale di San Luigi dei ii 
Domani mattina allo 7 i 


Alle 10, nella sala del Belvedere, colazio; 
in loro onore. Nel pomeriggio visita alle ba 
siliche: alle 7 pranzo nella sala del Belve. 
dere. 

Note vaticane, 

Il Papa ha ricevuto monsigno: Garagi. 
patriarca melchita di Gerusalemme, il ad 
gra accompagnato da altri sacerdoti melchiti 
e dai procuratori degli ordini iliani, 
landriti e Salvatoriaei, Ù Sao 3 

La premiazione degli alunni 

E delle senole comunali, 

Non avendo potuto aver Inogo il? ottobre, 
per cagione del cattivo tempo, la solenne 
premiazione in Campidoglio, la Giunta ha 
deliberato che le medaglie siano distribuite 
privatamente nelle singole scnole domani mat- 


Ai Museo artistico industriale. 

1 corsi scolastici nel Museo artistico indu 
striale saranno ripresi la sera del 7 novem 
bre prossimo. 

Setad Serate in vista. 

‘to prossimo; 15 corrente, avrà lu 
nella sede della Società di RESA 
fra gl'impiegati del comune di Roma, l’inau- 
gurazione della serio dei trattenimenti fami. 
gliari, i quali avranno luogo, in questa sia. 
gione, il sabato di ogni settimana, per ade- 
rire al desiderio della grande maggioranza 
dei soci. 

Il direttore artistico, cav. Augusto Grossi, 
sta elaborando un repertorio delle migliori 
produzioni italiane e straniere, ed essendosi 
assicurato il concorso di ottimi artisti e di- 
lettanti, promette anche delle buone serate 
di musica. 

R. Istituto di belle arti. 

Il 5 novembre prossimo saranno riaperte 
le scuole di questo R. Istituto di belle nrti 
I giovani che desiderano di esservi ammessi 
dovranno presentare alla direzione, a tutto 
il 81 corrente, la domanda in carta bollata 
da centesimi €0 con i documenti relativi, 

Alle scuole sono ammesse anche le donne. 

Lo domande non corredate dei relativi do- 
cumenti non saranno accettate. 

Gli studiosi che intendono di frequentare 
la « Scuola libera del nudo » dovranno pre- 
sentarsi alla segreteria dell'Istituto per es- 
servi iscritti e conformarsi alle disposizioni 
che reggono detta scuola. 

Gli Umbro-Sabiaf. 

Nella sua ultima adunanza, il Consiglio 
direttivo della Associazione fra gli Umbro- 
Sabini ha deliberato di tenere il banchetto 
sociale nella prima quindicina del prossimo 
mese di dicembre. 

Fornitura di banchi scolastici. 

Stante la decretata abbreviazione dei ter- 
mini, giovedi prossimo, nella residenza mu- 
nicipale in Campidoglio, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della fornitura di banchi sco- 
lastici divisi in nove lotti. 

Per lesattoria comunale di Roma. | 

L'esattoria comunale di Roma è stata ag- È 
giudicata alla ditta Mariani e Sala col pre 
mio di lire 1,75. 

Abbastanza oneroso ! 

L’assassinio di Augusto Bianchi. 

L'autorità di pubblica sicurezza prose- 
guendo attivamente nelle indagini per sco 
prire l'autore dell'assassinio in persona del 
l'ing. Augusto Bianchi, avrebbe assodato che 
un coltello, similo a quello di cui si servi 
l'assassino, due giorni prima del tutto fu 
venduto ad uno sconosciuto da un arrotino, 
corto Veneziani, nel Vialo Principesse Mar- 
gherita. 

Ora si sta ricercando l’arrotino. 

Gabinetti ottici 

per l'istruzione popolare. 

Il 16 corrente, nella sala della palestra 
ginnastica municipale all'Arco del Monte, in- 
comincerà un corso di conferenze a cura della 
direzione dei gabinetti ottici. 

Le prime conferenze cha si terranno sono: 
Museo Vaticano, spiegazione di soggi 
esposti in macchine stereoscopicho, Luigi G. 

Persiani. 

La madre del nostro Re, cavalier Severino 
Attij. 

Costumi di Roma, conferenza intermezzata 
da sonetti in dialetto romano ed abbruzzese, 
Adolto Giaquinto. 

Madame de Lamballe, Maria Teresa Luisa 
di Savoia Carignano, prof. Clelia. Bertini 


Venezia, spiegazione di soggetti esposti 
in macchine stereoseopichs, Luigi Giulio Per- 
siani. 

La tombola 
in piazza dell’Indipendenza. 

Rammentismo che la tombola di benefi. 
cenza che non poiò aver luogo domenica 
scorsa a causa del cattivo tempo, sarà & 
stratta domani domenica a ore 4 1j2 pome: 
ridiane in'piazza dell'Indipendenza. 

La tombola, com'è noto, è a beneficio del- 
l'Istituto dei ciechi di Sant'Alessio, e la festa 
popolare sarà rallegrata da un concerto mu- 
sicale. La quaterna sarà premiata con lire 
200, la cinquina con lire 809, la prima tom- 
bola con lire 2,000 e la seconda tombola con 
lire 500. "a 

Le cartelle saranno: vendibili ‘a celtesimi 
60 oltre che per le vie anche si banchi di 
lotto, 


Concorso. 
E' aperto un concorso a 150 posti di vo- 
lontario negli uffici. esecutivi dell’ ammini- 
strazione delle imposte diretto, che avrà 
luogo, în quanto alle prove scritte, nei giorni 
24, 25 e 26 novembre 1898. 
Il termine utile per la presentazione della 
domanda scadrà il 20 ottobre 1898. 


i 80 


Cronaca spicciola, 
Fra donne. — Dona 


irono coll’ "5 n Da 
n ‘andare tutt'e due all’o- 
Spedale di Sant'Antonio, piene di lividuro, 
Lafuga di un detenuto. —- Ieri sera, pro- 
venienti dalla giunsero nella nostra 
Stazione parecchi detenuti, alcuni dei quali 
è passaggio, altri destinati alle carceri di 


Durante un po di confusione che avvenne 
Alla stazione di Termini, uno dei detenuti, 
certo Giovanni Vecchi di 21 anno, condan- 
pesdi anni di reclusione, riusci a pren 


Difesa internazione contro gli anrebici 
= La conferenza si terrà a Roma. 

La circolare dell'onorevole Canevaro salla 
conferenza internazionale per gli anarchici 
ha prolotto generalmente buona impres. 
sione. Si osserva però che il difficile della 
cosa sta nel modo in cui saranno posti i 
quesiti, dalla natura di questi dipenderà che 
la conferenza abbia un esito positivo invece 
che un esito semplicemente formale. 

Più probabile sarà che “la compilazione 
del quistionario sia affidata ad una speciale 
sottocommissione, si cui lavori prenderanno 
Parte anche alcuni dei delegati tecnici che, 
secondo sì afferma, saranno aggiunti ai de- 
legati diplomati 

Il quistionario verrà quindi esaminato in 
conferenza, e sulle risoluzioni che questa 
prenderà un’altra sottocommissione formu- 
lerà lo schema di convenzione definitiva da 
sottoporsi ai varii Governi, che decideranno 
Poi irrevocabilmente in proposito per mezzo 
dei loro ministri degli esteri e dei loro am- 
basciatori. 

La conferenza si adunerà a Roma e non 
a Venezia, com'è stato annunziato. Infatti il 
governo germanico propose che sede della 
conferenza fosse la capitale italiana, alla 
quale proposta aderirono tutti gl 
che invieranno i propri rappresentanti. 

Molte chiacchiere si vanno facendo sugli 
scopi della conferenza; in realtà essa non 
ne ha che nno solo ben definito : stabilire mi- 
sure uguali presso tutti i governi per pre- 
venire gli attentati © le trame contro l’or- 
dine e gli Stati. 

Alla conferenza assisteranno per conto del- 
l’Italia, oltre il ministro degli esteri, un de- 
legato della Consulta, che sarà quasi cert! 
mente il comm. Malvano, e due altri delegati 
tecnici, uno per il ministero dell'interno ed 
uno per il ministero di grazia e giustizia, 
che saranno probabilmente il comm. Leo- 
nardi, direttore generale della pubblica si- 
carezza, © il comm. Luccini, ora procuratore } 

d'appello a Milano e già capo 
gabinetto dell'ex guardasigilli onorevols Za- 


S'intende che i dolegati i non avranno 
alla conferenza che voto consultivo, il voto 
delibarativo non spettando che ai soli dele- 
gati diplomati 

Il Governo italiano sottoporrà în via con- 
fidenziale alla conferenza il materiale da 
esso raccolto negli ultimi anni sui capi e 
‘ati dell’anarchismo, come pura 
salle loro riunioni e sulle loro gesta. Lo 
stesso credssi verrà fatto rispettivamente 
dagli altri Governi. 

Frattanto il governo francese ha comuni- 
cato alla nostra direzione generale di pul 
blica sicurezza la nota degli agarchici re 
denti a Marsiglia, a Parigi el i già residenti 
svizzeri, allontanatisi in seguito all’attentato 
di Lacheni. Nella nota si sono aggiunti pare 
i reni enti alla leva rifugiatisi a Marsi, 

A rappresentare la Francia in detta con- 
ferenza verrà a Roma l'ambasciatore Ba: 
assistito da Puybaraud, antico funzionario 
di polizia già addetto alla prefettura di po- 
lizia di Parigi. 


ineren 
No i il 
I Bonaparte alia villa reale di Monza i 
Monza, 8. — Alle ore 11,50 sono qui ar- | 
rivati i Principi Vittorio e Luigi Bonapazte, | 
ricevuti alla stazione dai dignitari di Corte. | 


Il programma governativo. 
Dicesi che avendo l'on. Pelloux rinunziato 


Per lo stato d'assedio. 

L'autorevole corrispondente del Corriere 
della Sera telegrafa al suo giornale non es- 
ser vero che il ministro guardasigilli voglia 
nominare una Commissione per lo studio del 
disegno di legge sullo stato d'assedio. Il mi- 
nistro si è soltanto rivolto ad alcune per- 
sone competenti per averne i pareri e più 
particolarmente ad un antico professore di 
diritto costituzionale, ora consigliere dì Stato, 
ad un professore di diritto penale e ad un 
consigliere di Cassazione. 

E a guesto proposito il corrispondente ag- 
giunge ‘essere riconosciuto inattuabile il con- 
cetto di dare alla leggo nuova — cicè, fu- 
tura — nn certo valore retroattivo, nel 
senso di diminuire le pene comminate dai 
tribunali militari. 

Le pene soltanto mediante un atto sovra- 
no, potranno, quando che sia, essere alle- 
yiate, il che non sarà facile, né prossimo se 
i radicali ingrosseranno l’agitazione con cui 
sperano o pretendono di forzare la mano al 
Governo, chiedendo l’amnistia completa. 

Il ministro Baccelli: 
a Voghera e Montebello. 

Torino, 8. — L'onorevole ministro Bac- 
celli, salutato alla stazione dalle autorità e 
dalle notabilità, è partito per Voghera onde 
assistervi all'inaugurazione della lapide a 
Re Carlo Alberto. 

Egli si recherà a Montebello a deporre 
una corona su quell’ossario. 


Per i deputati sotto processo. 

L'onorevole guardasigilli diramerà domani 
una nuova circolare alle procure generali 
del regno per sollecitare le istruttorie dei 
processi politici pendenti contro deputati. 
L'onorevole Finocchiaro-Aprile insisterà per- 
chè îl risulteto delle istruttorie stesse sia 
conosciuto prima della riapertura della Ca- 
mera. 


Le variazioni dei bilanci. 
L'onorevole ministro del tesoro ha invi 
tato i colleghi del Gabinetto a presentare 
nella sottimara entrante le variazioni dei 
rispettivi bilanci. 
Il Papa ai pellegrini francesi. 
Stama: risposta all'indirizzo lettogli 
dal signor Harmel, con e del pellegri 
naggio operaio francese, ii Papa ha pronun: 
ciato un lungo discorso, raccomandando ai 
pellegrini rispetto alle autorità costitaite, il 
rispetto ai Joro principeli e l'amore sl lavoro. 
Il Pontefice è stato entasicsticamente ap- 
piaudito. 
La Pubblica Sicurezza in Roma. 
Nei primi della setrimana ventura si riu. 
nirà la Commissione incaricata della riforma 


| della Sicurezza pubblica a Roma, per le ul- 


timo disposizioni e la immelista attuazione 
della riforma stresa. 


AI ministero della pubblica istruzione. 


signor Nicols Fontaua, segretario reggente 
l'economato, per un ammanco di lire 20,000 
riscontrato dalla Commissione li inchiesta 
nella cassa dell’economato dell'uficio regio 
nale dei monumenti di Roma. 


Mell’esercito. 
Il Bollettino delle nomine reca fra altro 
lo seguenti disposizioni : 


Suno trasferiti nel corpo di stato maggiore 
i maggiori : Mossolin cav. Ernesto, destinato 
atilecto al comando del VII corpo d'armata; 
Mowiwori cav. Luca, al comando del III corpo 
d'armata; Ruggeri Laderchi conte Paolo al 
{ corpo d’ermata; Noel Winderling cava 
liere Luigi, al comando dell'XI corpo d'ar- 
mara. 


Per il convegno di Venezia. 

Stamani l'ambasciatore di Germania ba- 
rono Sanema ha conferito prima coll'onore- 
vole presidente del Consiglio e poi, nuova | 
mente, col senatore Malvano, a proposito del 
convegno a Veriezia (delle! Loro Maestà il | 
ie d'italia © l'imperatore di Germania. | 

11 barone Saurima partirà da Roma lunedi 
prossimo. 

L’ambasciatore Nigra resta a Vienna. | 

Dicemmo giorn: fa correr voco che l'am 
basciatore Nigra lassia Vienna por stabilirsi | 
a Roma. 

La notizia non ha, @ si può eggiungere 
fortunatamente, nossun fondamento. 

‘SE Costantino Nigra fa semplicemente 
questi giorni quello che ha fatto negli scorsi 
anni: acquista mobili ed oggetti d'arte di 
gusto squisito per il suo appartamento di 
fioma, cha è appunto quello che abitava l’o- 
norevole Crispi in via Gregoriana. 

‘Da questi acquisti si vuole dedurre la pos 
sibilità di una prossima vacanza dell'amba- | 
sciata di Vienna; ma va assolutamente smen- | 
tita, ni 
“Nigra ebbe sempro desiderio di ammobi- 


icotanli di Boyon nobile Pietro, tenente 
colvanello è nominato comandante del 


Montignani cav. Ettore; tenente colonnello, 


promosso colcanello comandante 1°35° fan- 
par 


Natta Soleri cav- Avigelo, tenento colon 
25° fanteria, nomivato ispettore del Tiro 
a segno nazionale per la provincia di Pisa, 
in Inogo del colonnello Pile car. G.ovanni 
esonerato dalia carica. 

Martinoli cav. Enrico, tenente colonnello 
85° fanteria, e Ferrario cav. Filippo, del 6° 
bersaglieri, nominati comandanti del deposito 
e relatori. 

Gottardi cav. Luigi, tenente colonnello me- 
dico, direttore dell'ospedeie militare di Bo- 
logna, collocato în posizione ausiliaria, per 
razione di età. 

Sono collocati a riposo per anzianità di 
servizio i tenenti generali Driquet cava- 


i ere Eloardo, Sironi cav. Giovanni, Corsi 
| nobile Carlo, Galleani di Saint Ambroise ba- 


rone Giovanni; i colonnelli Seimanà cava- 
liere Giuseppe, Rebora cav. Giacomo, Cannas 
cav. Ratfnelo, Tessier cav. Giovanni, Guer- 


E' stato deferito all'autorità giudiziaria il | 


rieri nobile Patrizio di Sarzana, Astesano 
cav. Maurizio, Provasi nob. Francesco, Ran- 
cher cav. Felice, Dentoni cav. Giuseppe e iî 
tenenti colonnelli Parodi cav. Leonardo, Masi 
cav. Attilio, Lori cav. Giovanni, Ubertone 


cav. 
Nella magistratura. 
L'avv. Severino Pappagallo, già sostituto 
procuratore del Rea 


Nella regia marina. 
81 ottobre corrente avranno principio 


votti. Ne farà parte il capitano di fregata 
Marca d'Asto SII 
Comporranno poi ia Commissione sanita- 
ria, che dovrà accertare l'idoneità fisica dei 
candidati al concorso, i medici capi di prima 
classe Giuseppe Guerra e Michele De Renzis 
i e il medico di prima classe Michelo De 


È 


I predetti ufficiali dovranno trovarsi a Li- 

vorno, presso il comando della regia Acca- 

demia navale, il giorno 50 ottobre corrente. 
Per il personale carcerario. 

Nel pomeriggio d'oggi, sotto la presidenza 
dell'onorevole Marsengo-Bastia sottosegreta- 
rio di Stato per l'interno, sì è riunita la 
Commissione incaricata di riferire intorno 


personale araministrativo carcerario. 
Sulle deliberazioni prese si mantiene il più 
assoluto riserbo. 
Per la riproduzione del naviglio. 
Il ministro Pellcux ha conforito con l'ono- 


Pelloux ha assicurato Palumbo che in qua- 
lunque modo si aumenterà lo stanziamento 
pel rinnovamento della flotta. 

I limiti d'età nelle ferrovie. 

La Società delle ferrovie Mediterranea, 
avendo voluto adottare i limiti d'età come 
nell'esercito ha minacciato di licenziamento 
molti impiegatiche hanno raggiunto una certa 
età senza tener conto se per le condizioni 
di loro salute sarebbero ancora atti a pre- 
star servizio. 

Il ministero dei lavori pubblici, a cai si 
è fatto pervenire il lamento dei minacciati, 
si è interessato con amore della causa, i 
vitando d'urgenza le ferrovie a non dar 
corso ai detti licenziamenti, per il momento 
almeno. 

ll viaggio dell'imperatore Guglielmo. 

Berlino, 8. — Il Wolfbureau pubblica la 
seguente nota: 

Le voci che alcuni giornali esteri hanno 
cercato di diffondero che, cioè, il viaggio 
dell'imperatore Guglielmo a Costantinopoli 
@ Gerusalemme possa essere rimandato od 
interamente abbandonato sono altrettanto 
infondate quanto sono vani gli eforzi che 
| certì giornali esteri continuano ancora a 
fare per alterare il punto di vista politico 
el il carattore di questo viaggio. 

Inveco informazioni da buona fonte re- 
cano che l'imperatore, ispirandosi al deside- 
di aprire personalmente il Parlamento 
dell'Impero e di non far subire ritardo ai 
lavori parlamentari stante l’importanza dei 

i di legse preparati, ha manifestato 
e di rinunziare alla e- 


Il patriarca di Cerusalemme. 

Chiamato espressamente dal cardinal Le 
dochowsky, prefetto di Propaganda Fide, è 
giunto a Roma da PortoSaid il patriarca di 
Gerusalemme, accompagnato da monsignor 
Haggar e da quattro frati greco-cattolici, 
ed è stato ricevato dal cardinal Rampolla e 
dal Papa. 

Si crede che la sua venuta sian relazione 
col viaggio di Guglielmo a Gerasalemme. 

Per ia Cansa. 

Non è improbabile che fra qualche giorno 
partano per la Canca, onde trovarsi pre 
Senti al ritiro delle truppe turche, le nostre 
due navi Affondatore Castelfidardo. 

fg — dea 


CRONACA GIUDIZIARIA 
icurelli respiato. 


11 ricorso Sciascia 
Alla Cassazione di Roma si discusse isri 
il ricorso di Sciascia-Sicurelli condannato a 


Î 
| 
| 
I 
| 
Î 
| 
| 
EE 
i due anni di reclusione per calunnia dal tri 
i 


bunale militare di Firenze. 
so furono sostenute dal- 


La Corte respinse il ricorso, confermando 
la condanna. 


rtoren- RILBERGO TORIAO- Home 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
sposi. a mexrog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L15021. 2 
tatto compi 


‘50 per persona 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, $ ottobr: 
Rendita 5 00 2977 1{2eontanw, 99 $2 112, 
99 $5, 99 82 12 fine corrente. 
4 1j2 00, 107 62 12. L 
Ferrovie Meridionali 729. Ferrovie Mali 
terranee 527. Banca Italia 948. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 500, 499 3;t. Banca 
commerciale italiana 649. Acqua Marcia 1 
Gas 725. Ommnibas 410 vecchie, 888 nuova. 


8 Ottobre 1998. 


sun) I 
108 15) 108 12 
Si ss 


| 10038 


381916 | sas 


PI CET afercan EE 
dt ACE EE PS o 
nia E lont” nr 
Rab n tl ago ma it | MIT 
Bietico: E a 

| au co 
Ottitonic|'ta so 85% 


Obblig. mer.] 61 40| 51 2SfL, ital (car.| 4 05| 44.08 
ObdE Roma. | sé 40| 94 sc 


Stab. Lazio Mariani e O, Vic. Guasdiola 2 
eg PITT SISI 
Convalescenza da condurre a buon fine. 

La convalescenza è un periodo il quale è 
considerato dal malato con una serenità el 
ratezza, che secondo il medico è 
pre nopportuai. Daran'e la con. 
lascenza è cessato, è vero, il poriodo dei 
ti, evidenti. ma il corpo si trova 
in uno stato di depressione, di 
che è già per sò stesso un peri 
solo, poichè lascia aperte le porte alls com- 
plicazioni deila malattia antica, ed anche a 
nuovo malattie. D'altra parte, non è il caso 


di sovraccaricare l'organismo di medicine 
speciali, ripetiamo, il pericolo graro 
Ppasiato. Bisogna invece raforzare orga 


rismo il più rapidamente possibile mediant» 
una nutrizione facile e completa. 

In questa fasa 
della cura, e sot- 
to il punto di 
sta testò cita: 
l'Eimu!s'one Sest 
è assolutamente 
indispensabile. 


pole, nel Faebiti- Dott. Vi DALL'OLIO - Bologna 
fola, nonché nella convalescenza di morbi acati 
infettivi. Come cradiavante della cura della tisi 
polmonir= dacipiente sai ha reso pure utili ser 
Figi ad srrestare od a rendere più lento il como 
della falle malatca. - 
Dott. Vittorio DaLr'OLio 
Direttore a DI rig e » cen 
‘già Modico-Ohirango nell’Oapedale Maggiore 
di Viterbo - Via Indipendenza ®- Bologna. 
L'Emulsione Scott trovasi in tutte le più 
accreditate Farmacie. — Si speliscono cam 
pioni contro rimessa di 75 cent. alla Ditta 
Scort e Bowxs, Ltd., Viale Potra Venezia, 
12, Siano. 
Dare indicazioni ben chiare per la spedi 
zione. 


ni DI NON 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio di linea lire 0,30 — In terza pagina, 
lire @,6t — In cronaca, lire 1,20 — se 
logie, riv:sraziamenti, ecc., ogni parola dieci 

- — Per avvisi replicati, sconto & 
i all’Amministrazione del Fanfulla 
Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque ja parola — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da in- 
serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 


FANFULLA 


In quarta pagina 


Tariffa delle inserzioni 


Dirigersi all’Amministrazione del PANFILIA - Piazza S. Claudio, n. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 


Neerologto, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


compre-vendite, offerta e ricerca di lezioni 


- 0.80; î locali da affittar 
x 050] pò pieghi "rerlame di esercizi e d'industrie, e corrispondenze privato 
ssono inviare annunzi e cor- 

presina Ginque la parola. — Tutti pos ee 


| rispondenze da inserirsi in quarta pagina 


96 — Roms WE 


————_ irgersi al'Aamministrazione dl PANFULC x——@@@11770-#" ar si = = e 
Gotta-Artrite-Reumatismi 


Sigg. G. Fattori e C., via Monforte, 15, Milano Africo (Reggio Calabria), 26 giugno 1897. 

Egregi sigg. G. Fattori e C., via Monforte, 16, Milano. 
11 sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir | Angustiato da domestiche afllizioni, non avevo potuto 

Antigottoso Fattori, pro n vna farmacia di | finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio È Iisir 


Genova, e che dopo una cura di soli 18 giorni ebbe quasi | ADESSO. Eatiori ce po covato nilssino Reda 
i Se ae i «he | mia artrite reumatica. Ho continuato a prendere il 
miracolosamente guarigione dei suoi più acuti rewri che | Hic medicamesto ehehe Jagtdo 1 dolo 


da quasi due anni era fortemente tormenteto. Inutile il | ginocchia si erano ollontanati, ed ho tratto gi 


Mi pregi 


le congratulazioni degli 


dimostravo. 
Chieti (Strada € 


Fattori ho potuto sortire 
ami 
pel colorito del viso e per 


Siog. G. Fattori e C., Via Monforte. 16, Milano. 
informarvi che dopo la cura del vostro Elisir, 

asa e al passeggio, avere 
per Îa ricuperata salute; 
lo stato di relativo vigore ch: 


itella), 30 gennaio 1898. 
Prof. Lure1 Fiero PIERANTONI 


fi tto da gotta da oltre trent'anni, ottenne 
Ario ri a ioti (di benefici effetti, cercati invano 
per vari anni che da um anno non 


ebbe a sofirir nni 


pila), 25 “sett. 18 
Ax 


‘osto FeDERICI 


lovere di dichiarare che, avendo io sperim 
pre reumatismi ostin 


Sento 


dire che avera provato tutti i rimedi della s . | anche per la digestione. 
Genova, Salita Castelletto, 11 A, 31 Ottobre 19%. De 


lenza me Riconoscendo prodigi 


Antigottoso, perché 


Monica, medico d'Africo. 


| Volendo principiare la solita cura, corie 
la quale mi ha molto giovato, prego di sp 
flaconi. 

Grosseto, 20 settembre 1597 


servativo, 
irmmene otto 


amico soggetto a reumai 
6 flaconi.” 
Nicosia 


In fede Cesare RazzuoLi, 
Orazio Voti. 


fango msgiionzto, SF 


joso il di i Lei 
con 6 flaconi mi sento di gran 
,vendolo consigliato a un mio 
io. la prego Spedirmene altri 


Canonico Sarvatone PressinoNe. 


VENsir 


speci 


è ribelli qualsiasi farmaco, 
Senijre ottenuto risultati soddisfacentissimi 
a qualsiasi altra preparaziono congenere. 
Prof. Avxinta Cav. GEROLAMO di Milano 
st. Umberto 1 re d'alta. 


da preferizio 


Moitico onorario della Rent ( cen di S. 


SPECIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni. 


Pomafa o Lozione etrusca a base vegotale. Unico rimedio per 
capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L. 8 la bottiglia 
0 vasetto 
Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per siguore e bam- || 
i. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,50 la scatola. 
lorio Benigni. Unico predotto per togliere i peli supor- 


O l'astuccio. 


Acqua celeste e Acqua igienica. 
taneo, L. 8 le due bottiglie. 

iorî di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
nagione. L. 3 la bottiglia. 


Sovrana delle tinture istan- 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. | 
Mandando, per ogni pacco postale, 60 cent. | 
| merce al preparatoro Gi 
I | innzuet, 3,5 Spedisco ianco in fto ii Regno, col Regalo di una bottigli: 
| una Busta profumata per biancheria. 

In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzcli, 


in più dell'importo della 
ivorno, Via V 


Taboga © Mantega: 


Per sole L. 17.50 
Migliore ext 19.75 


AI 


în palissendro e madreperla 
NAPOLITANO 
o corde, concavo, ZA 


11 Ferro-China-Bislerl mi 
corrisposto nelle forme 
dipendente da atoni; 
forme assai fregi 


complicano la 
Prof. ENRICO è 


| Conserva 
dolla R. Univer: 


Si vendo i 


-Insuperabile! 


ì =" ANS IRENE, 


Non più Vino. acido né con fiori 


o Filtro Frattini, che ap 
botti depura l’aria che, 
i Mato 
oi germi corrut- 


tori a contati 
dol 

si 

paesi c: 
Venduti 25,000 filtri 
500 litri di capacità L. 5 | franco 
5000 » » > 10 } netregno 
ogni cantina. 


ntis chiedendolo con biglietto 
ita Provvi 


Id » 
In Lippo 
olo illastrato 


vato Cappuccino 


Nell'inverno ha 


, ‘leggio, 
(musica, ecc: 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto în acero e palissandro, 
acesseri come 


rante, stomatico, tonico, 

l'appetito, facilita la n 

una pronta assimilazione e v 

mentaido i globuli rossi nel 

io credo abbia raggiunto lo 

liare l'utile terapeutico col } 
Prof. AUXILIA Cs 


Mod. Onor. dolla R. Casa di $. X 
ie @ Italia. 


data dalle 


preferibile per signorine, 
gratis corde, metodo ed acces- 
i. Domandare se concaro La ei 


dietro prese 


re acquisti 
dete il grande C; 
logo illustrato gratis 
rinomata casa 

V. MAC 


dalle contraffazioni e dall'acqua 
srchè inefficaci. 


DOSSO 


|Essss TIRI 


F. BISLERI E 


Vin Correnti, N 
Musica - 


e. 


5. 
L 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
OARLO MARIANI E ©. =: 


i 
Ber eseguisce lavori di qualunque importanza | 
con esattezza e celerità a prezzi modici. tg i 


ri il 


logo con 


Iasso 


Cosm 
{cati 


‘ incredibile (in 
Lire: 100j 
biglietti di 
ia o vaglia po- 


do publi- 


Olanda 


| 


BI 


COM ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


contare le bellissime 


Si Pea a leggere, tradurre e r 
FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pk FLORIAN 


ET DE 


FÉNEÉLON 


misss en prosa et accompagndes do nombrezaos notes explicativer en itallon, pensdes, marimes, 
adages, proverbes, oxtralts dos cenvres des grands crrivaize franoate et étrangers, 


avec un Dietionnaire Historique, Mytologique et Ieonolozigue 


Pam 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

eni e tuite sE 3 che presentano lche 
a mente ed educare il cuore 
ssime, il Prof. Hubert ha posto 
tato e scelti nelle opere di 
Questa parte del 


a gioventù nulla giova di più dei grandi pen ieri e delle savie m 

Jo ciascuna di queste favole dei pensieri morali AIN al soggetto 1 

3 sommi serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, spagnuoli, e 

lavoro me rende la lettura e la traduzione istruttive ed Ia al me 

CHI recisi all'amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la 
dizionario specialo e fa un libro completo da sé. 

CHI 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83 bellissime e spiritose 
illustra: 


{Prodotti approssimativi del trailico da 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedento in Mil ini - intioramente versato. 


ESERCIZIO 1898-99 


21 30 Settembre 1898 


Ea es 


corrente 


precedente 


Ridona ai capelli il loro. prim 
colore, senza danno per i mede 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbì dei capelli 
macchia la pelle. 

Uibera dalla forfora, e dà nn Incido | 
ai capelli 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS È €.| radare alle imitazioni 
Si trova in tutte le farmacio 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & Cc. 


Farmacia della Legazione Britannica | 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
FIOMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


e non 


RO MA Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e ©., Vicolo della Guardicla, N, 22 


22 


— ROMA 


n Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
e - 18 10 


5 
Stati dell'Unione postale... 36 20 10 
Stati non compresi nell'U- 
mostale 60 80 15 
DIREZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


Roma 9 Ottobre 1898 


Anniversario 


‘Or10SO 


Giuseppa Verdi compie oggi ottanta- 
cinque anni: egli è nato il 9 ottobre del 
1813 a Roncole, in territorio di Busseto. 
Ai fervidi auguri degli amici intimi, 
raccolti stamani nell'ampio salotto ralle- 
grato dal sole d'autunno nella villa di 
Sant'Agata, il maestro forse avrà ri- 
sposto, con umsorriso di filosofica ras- 
segnazione : 

— Vi ringrazio con tulto il cuore: ma, 
i iei, gli anni cominciano a essere 
un po’ troppi 

Intanto sì sa questo: che Giuseppe 
Verdi passa molte ore della giornata 
nelle faticose opere del giardinaggio, che 
fa lunghe passeggiate per la campagna, 
e confessa, mettendosi & tavola, d'avere 
un appetito da lupi. I suoi pasti sono ab- 
bondanti, ma frugali: carne sana senza 
misteriosi intrugli di salse eteroclite, un 
po’ d'erba frescamente raccolta dall’in- 
grassato terreno intorno alla villa, e un 
buon sigaro d'avana (due in tutto il 


giorno) per tener compafmia alla tazza 
di caffè. 


Si direbbe quasi che fra îl maestro e 
la natura sia stato concluso un patto 
bilaterale, fino ad ora scrupolosamente 
osservato : promettendo il ‘primo di non 
far mai volontariamente cosa cfie possa 
nuocergli nella salute, rimandando la se- 
conda ad un tempo ancora lontanissimo, 
a furia di numerosi riavalli e rinnovi, il 
pagamento della cambiale firmata ottan- 
tacinque anni fa. In quella frase dunque 
che « gli anni cominciano ad essere un 
po’ troppi » il Verdi ci mette un po’ di 
malafede. Egli sente le forze fisiche come 
quotidianamente martellate sopra una 
incudine di salubrità : la placidezza se- 
rena di una coseienza intemerata non 
lo abbandona un istante, e, segno infal- 
libile di gagliardia intellettuale, la sua 
mente è ancora visitata dai fantasmi 
dell’arte che gli sorridono, e a quei fan- 
tasmi egli dà la veste incorruttibile del 
proprio genio. 

* 


Giuseppe Verdi: a ottantacinque auni 
non è vecchio. Se egli scriva, come molto 
tompo fa annunziai per il primo, un'al- 
tra opera, che potrebbe essere il Re Lear 
o Giulietta e Romeo, forse non lo sanno 
che due persone al mondo: Arrigo Boito 
e Giulio Ricordi: posta e editore. Ma se, 
per la magnanima incontentabilità del- 
l'artista, questa nuova manifestazione del- 
l’arte divina non dovesse mai divulgarsi 
tra le folle plaudenti, ss paresse al mae 
stro che la sua opera, se pur l’opera c'è, 
nulla aggiunga ai progressi fatti fare da 
lui alla musica con Otello e Falstaff, 
questo non significherebbe punto che 
egli non fosse degno per la quarta volta 
(metto nella lista anche il Macbeth) di 
misurarsi in una lotta col gigante della 
poesia drammatica: « di fare alle brac- 
cia con Shakespeare » come con frase 
scultoria ha scritto Giosuè Carducci. 

Alla schiera infinita dei seccatori (le 
sole persone per le quali il Verdi nutre 
un odio poco cristiano) non ho voluto 
mai associarmi, per fare al maestro la 
indiscreta domanda se egli stia scrivendo 
un’altra opera. Anche se avesse voglia di 
rispondermi,io son certo che mi piglierebbe 
garbatamente in giro. Ricordo che una 
volta, negli anni della rapida produzione, 
un amico suo, morto son pochi mesi a 
Roma, scrisse al Verdi per incarico di 
un impresario, chiedendogli s'impegnasse 
per una nuova opera da rappresentarsi 
în uno dei grandi teatri d'Italia. Hl mae- 
stro rispose che non pensava più a scri- 
ver musica, e molto meno a scrivere 
opere : riteneva finita la sua carriera. 
« Se vaniste a farmi una visita qui a 
Sant'Agata, trovereste sul pianoforte 
scordato la polvere alta un dito, e qualche 
diecina di corde spezzate ». Di Îl a un 
mese Giuseppe Verdi aveva terminata la 
Forza del Destino, composta nella soli- 
tudine della villa, e destinata al teatro 
imperiale di Pietroburgo. 

x 

Assalito una volta anch’ io dal demone 
dell’aneddoto, serissi ad Arrigo Boito: 
lo pregavo di dirmi, Ini che viveva nella 
intimità dell’ autor dell’Otello, qualche 
cosa d’ inedito, e anche di singolare nella 


sono sem. trim. 


vita del Verdi. Il Boito così mi 
cortesemente : 
« La vita del nostro maestro è così 


ispose 


tranquilla da molti anni, e così raccolta 


negli studi e nella casa, che i fattarelli 
curiosi e gli aneddoti bizzarri non vat 
tecchiscono. Ha questo di assai piceante 
(paragonata alla vita d’altri eccellenti 
contemporanei) che non v'è in essa nulla 
di piccante da potersi raccontare. 

.« Codesta singolarità non è utile al 
biografo: pure è degna di nota, perchè 
rivela la grande semplicità dell’artista e 
dell’uomo ». 

Non si poteva dir meglio di così: e 
io accettai la garbata lezione che mi 
dava l’insigne autore del Mefistofele. 

Grandezza e semplicità: ecco le due 
Virtù che spiccano maggiormente nella 
vita di un uomo, le cui Memorie scritte 
potrebbero essere uno dei libri più at- 
traenti, e uno dei più interessanti capi- 
toli nella storia dell’arte del secolo de- 
cimonono. Ma suggerire al Verdi di scri- 
verle, sarebbe lo stesso come volerne 
suscitare le collere. Di lui desidera che 
si parli il meno possibile : e, cosa abba- 
stanza singolare, Giuseppe Verdi che 
più d'ogni altro maestro, o per lo meno 
altrettanto quanto îl Rossini, è stato în 
comunione continua d’impressioni, di 
ideali, di successi col pubblico dei duo 
mondi, sì da diventarne, per merito della 
sua produzione teatrale, il beniamino, 
non vuole che questo pubblico si occupi 
di lui. « Io non conto nulla (disse una 
volta a un critico che lo importunava) 
ma vorrei invece che contassero qual- 
che cosa le mie opere. Giudicate il mae- 
stro: a chi giudica con sincerità e con 
coscienza io m' inchino, anche se dice 
male della mia musica: ma l’ uomo do- 
veta lasciarlo in-paces«aromo non vi 
appartiene ». 

x 


E l'uomo aggiunge, alla grandezza © 
alla semplicità, anche la modestia. Come 
i grandi per davvero, che sentono degna- 
mente e nobilmente di sè, anche il Verdi 
non si reputa impeccabile : e degli ar- 
tistici errori che può talvolta aver com- 
messi, egli fu sempre primo ad accor- 
gersi, confessandoli schiettamente. Mi 
pare opportuno citar qui un esempio. 

Come nessuno ignora, la popolarissima 
opera Aida incomincia con un breve 
preludio, dopo il quale vien subito il re- 
citativo fra Radamès e il Sacerdote. 
Ebbe il Verdi l’idea di scrivere una Sin- 
fonia, che avrebbe dovuto eseguirsi la 
prima volta a Milano nella riproduzione 
dell’opera, già entusiasticamente accla- 
mata nel teatro del Cairo. Dunque, nella 
sera antecedente alla prima rappresen- 
tazione, si distribuirono re!l’ orchestra 
della Scala le parti. Dirigeva Franco 
Faccio: e con la sicurezza tranquilla del 
generale esperto che conosce il valore 
dei propri soldati, dette il segno d’inco- 
minciare. Tutto andò benissimo: dopo 
le ukime battute i professori d’orche- 
stra, tutti in piedi, acclamarono il Verdi. 
Ma il Verdi, risposto în fretta al saluto, 
fece cenno al Faccio di scendere dallo 
sgabello, domandò scusa d'aver chiamato 
inutilmente tutte quelle egregie persone. 
© ritirò la partitura della Sinfonia, di- 
chiarando che non gli piaceva niente 
affatto. Alle proteste del Faccio fu irre 
movibile, e l Sinfonia non si eseguì 
mai. Forse giaco dimenticata, più veri- 
dicamente polverosa del pianofor!e, in 
qualche oscuro cassetto della villa di 
Sant'Agata. » 


E a proposito di musica ignorata, ri- 
velerò anche quest'altro fatto. 

‘Tatti sanno che il Verdi, per volontà 
tivannica di Camillo Cavour suo ammi- 
ratore, fu deputato nella Legislatura del 
1860, ma non volle più lo rieleggessero 
dopo la morte del grande ministro. 

Naturalmente si seccava molto alla Ca- 
mera: per interrompere la noia delle se- 
dute si divertiva a mettere in musica, su 
carta che rigava da sè ll per lì, alcune 
frasi melense di deputati, e specialmente 
qualche vivace interruzione. L'opera po- 
Stuma del Meyerbeer, l’Affricana, non 
era conosciuta ancora, © il Verdi, senza 
saperlo, fu plagiario del maestro tedesco: 
perchè più d'una volta, sul banco suo 
di deputato, musicò la frase corale ci 
noti! ai voti! che la Camera ripete sem- 
pre così volentieri, e che il Meyerbeer, 
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con felice trovata musicalé, fa anche lui 
ripetere dai turbolenti consiglieri, chia- 
mati nel primiatto dell'opera a decidere 

la spedizione proposta dg Vaseo di 


Oggi nove ottobre, quantà ficordanze, 
nel crocchio dei fidi amici, saranno evo- 
cate nel solitario eremo di Sant'Agata! 
To mi auguro che lo splendido sole di 
autuono sorrida là come da noi. Qui, 
nell’eterna Roma, di dove i nostri cuori 
mandano un riverente commosso saluto 
al maestro, il sole illumina malinconi- 
camente i muti avanzi di una civiltà tra- 
montata; ma laggiù, nelle ubertose pia- 
nure in mezzo a cui sorge la dimora 
tranquilla del grande, quel medesimo sole 
avrà riflessi gioiosi, perchè nei suoi 
raggi si rispecchia il fulgore di un 
genio. 

Di Giaseppe Verdi, fervente e convinto 
manzoniano (sci giorno, che se 
un uomo dovesse ingitiocchiarsi davanti 
a un altro uomo egli si sarebbe inginoc- 
chiato ad Alessandro Manzoni), di lui 
dunque mi piace ripetere, concludendo, 
quel che l’autore dei Promessi Sposi di- 
cova del cardinal Federigo, « il nome e 
la memoria del quale, affacciandosi, in 
qualunque tempo, alla mente, la riereano 
con una placida commozione di rive- 
renza, e con un senso giocondo di sim- 


patia ». 
filorno PER frrorno 


Pantheon. 

Sono lo vite d'illustri italiani e stranieri, 
che sotto quel nomo opportuno di « Pan- 
theox > l'editore Barbéra ha incomingiato a 
Phbblicare. 

L'inizio della raccolta tu nel maggio pas- 
sato col Rossini di Eugenio Checchi : libro 
del quale l'autore mi ha sempre proibito di 
dire ii bene che ne penso. Oggi esce il se 
condo volume, elegantissimo, consacrato ad 
Amerigo Vespucci: 1'è autore Pier Liberale 
Rambaldi. Ne parlerò in uno dei prossimi 
giorni. 

Al Vespucci succederanno, a brevi inter- 
valli, Michelangiolo di Corrado Ricci, Da-te 
di Guido Mazzoni, Napoleon» di Earico Pan- 
zacchi, Massimo d'Azeglio di Ferdinando Mar- 
tini, Santa Caterina da Siena, di Caterina 
Pigorini Beri, Leopardi di Giuseppe Chia- 
rini, Goldoni di Eugenio Checchi. 

Buona fortuna a tutti, e prima che a tuti 
all'editore. 


Un telegramma Szotani di stamani metto 
in dubbio l'annunziato viaggio in China della 
principessa Enrico di Prussia, a causa dei di- 
sordini scoppiati laggiù, ove la caccia al- 
l'europeo sembra crescere ogni giorno d'in- 
tensità. 

Pochi fra i miei lettori sapranno come 
nacque l'idea di questo lunghissimo viaggio, 
al quale la giovine principessa son pensava 
nemmeno. 

Fu allo regate di Kiel che l’imperatore 
Guglielmo, avvicinandosi alla sua graziose 
cognata, le disse a bruciapelo: « Voi dovre- 
ste fare una sorpresa a vostro tenga) Im 
maginate, mia cara, quale sarel sua 
gioia nel vedervi Statcare = Kiso-Tchéon 
fila vigilia di Natale! » La principessa cre- 
dendo lì per lì che l'Imperatore avesse vo- 
glia di scherzare, rispose: « Ma le mogli 
degli ufficiali di marina restano talvolta lon- 
tane per mesi e mesi dai loro mariti. Non 
ho forse il dovere di dare il buon esempio? » 
L'imperatore replicò: «Ii viaggio che io vi 
jropougo è seriissimo. Il principe Enrico 
resterà in China un anno ancora, fino ella 
fine d'autunno del 1899. Ve lo ripeto, voi 
dovreste andare a passare il Natale con lui. » 
L'imperatrice poi, avendo parlato anch'essa 
nel medesimo senso, la giovine principessa 
«Ma sicuro, è una splen- 
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di cantare, il vecchio tenore morto ora da 
Voto pure — rispose Blum, e si 
Giunti sila porte del teatro, Bim: disse 
— Ma io in quesio teatro non ho ingresso 


.— E neancheio, rispose Sîraudin : che cosa 
ci può accadere? Entriamo lo stesso. 

— Il vostro nome? — disse il ricevitore 
di bij 

— E il vostro? — volgendosi a Blum. 

— Io pure — rispose seriamente l'inter- 


rogna 
scalo pasaivi dio Ol, the persero 
luo 

posto tranquillamente nelle poltrona d'or- 


Depo cinque minuti si affaccia al'e pol- 
trone il ricevitore di prima, e fa segno, pc 
litamente, ai due signori di andare ds lui. 

— Ho dovuto, com'era mio dovere, avver- 
tire il direttore del teatro. Il signor diret- 
tore è rimasto un po' meravigliato a sen- 
tire che esistono due Siraudin. Chi è di voi 
che è quello vero? 

È Blum rispose senza scomporsi : 


Shepp 
Cai e, ma. 0 il ? 
Siraudin, ito: 


là a poco ritorna, fa segno ai due di 
raggiangerlo, e i due, un po’ seccati, la- 
sciano una seconda volta le poltrone. 

— Sono andato a riferire al direttore le 
vostre risposte, e il direttore dal buco del 
sipario ha riconosciuto effettivamente il si- 
gnor Siraudin. Ma il signor Siraudin — con- 
tinuò, volgendosi al Blum — non siete voi. 

— Potete assicurermelo ? — rispose Blum, 
atteggiando la fisonomia a una grande sor- 
prese. 

— Ne sono sicurissimo. 

— In tal caso... giacchè siete in due cho 
lo dite... 

— Ho capito banissimo. Siete voi quello 
che appartiene alla polizia. 

L'avoto detto: sono io per l'appunto. 
— Allora compiacetevi di farmi vedere la 
carta di riconose'mento. 

Blam si sentì perduto. Ma Siraudin pronto 
Sira e assunta un’aria insolita di gra- 
® — Dite — riprese — al vostro direttore 
che c'è un mistero nella mia vita... insomma 
questo signore è mio figlio. 


Nuovi inchini, nuova uscita.. e di li a 
poco nuova chiamata all'ingresso delie pol 
trone. 

— eco — cominciò un po’ imbarazzato jl 
messaggero —. Il signor direttore ignorava af- 
fatto che voi, signor Siraudin aveste un figlio, 
ignorava, perfino che foste ammoglisto. 

— Eh, sfido io: non l'ho mai detto a ani- 
ma viva. Figuratevi: mi sono ammogliato 
segratamente a Londra con una principessa 
a'ana Corte straniera, © la mia signora de- 
siderò e desidera ancora di serbare l’inco- 

ito per timore che si sollevino difficoltà 
Fiplomatiche. PE 

— Oh, è troppo giusta... a nome i 
rettore devo farvene i misi complimenti, e 
rallegrarmi anche che abbiate nn figliuolo 
così grande. 

Tre inchini reciproci. 

Se non che — ripiglia quel funzionario 
implacabile — il direttore non trova nel suo 
1 entrate di favore, nè il vo- 
stro nome, signor Siraudin, né quello di vo- 


_ So non che il direttore, lieto che ab 
biate volnto fargli l'onore di assistere a 
questa rappresentazione, vi prega di accet- 
fare un palco di proscenio. _ 

È i duo amici, trionfanti, presero pos- 
sesso del palco. A 


Ua giovine autore drammatico mi scrive 
da una città di provincia dell'Umbria una 
lettera compitissima. Ha in pronto una com- 
media in cinque atti, a tesi, e desidera avere 
il parere dei più illustre fra i commedi 
viventi. E perciò acclud» nella lettera una 
lira (cinque francobolli da venti centesimi) 
pregandomi di telegratargli in quale città e 
TN gasle via e a qual numero abiti presen- 
temente il commendatore Paolo Ferrari. 

Gli ho risposto immediatament 

« Pregiomi farvi sapere che Paolo Ferrari 
è domiciliato a perpetaità. nel Cimitero mo- 
numentale di Milano ». 


Il Figaro 
n Parigi del Cristo alla festa del Purim vi 
Aggiunge: « lavoro di Giovanni Bovio depu- 
tato socialista italiano ». 


"a Francia csciusiramente 
send Finta dl Vosgi + Patet 
10 RRREI: la quarta pagine cent. 90 1a inse — Ta terza doro 


presso 1l signor A. Sela- 


I GRANDI SCIOPERI DI PARIGI 


Parigi, $. — In seguito alla rescissione 
del contratto per lavori da terrazziere ai 
cettata dagli appaltatori, nei circoli gover- 
nativi si credo che lo sciopero degli operai 

detti allo costruzioni terminerà presto. 

Parigi, $. — Il Consiglio municipale ha 
approvato con 55 voti contro I una mozione 
che invita il prefetto della Senna ad esor- 
tare gli appaltatori a riprendere i lavori 
municipali sntro ventiquattr'ore e in caso 
di rifiuto a compiere i lavori ad economia 
# rischio © pericolo degli appaltatori. 

Parigi, 8 — Numerosi scioperanti si 
sono recati alle ore 13, nel momento in cai 
gli operai rientravano al lavoro, dinanzi alle 
officine metallurgiche Gouin nel quartiere 
di Clichy, ove sono occupati 900 operai. 

Malgrado fossero protetti da un distac- 
camento di corezzieri, la maggior parte de- 
gli operai non rientrò nello officine. 

Parigi, $. — Nel pomeriggio hanno ®- 
vato luogo varie riunioni nella Borsa di la- 
voro. 

I pittori ed i muratori deliberarono la 
continuazione dello sciopero. _ 

Importanti rinforzi di fanteria e cavalle- 
ria giungeranno qui oggi e domani. 

Parigi, 9. — Parecchie guarnigioni dei 
dintorni inviano qui rinforzi. 

Ciò non è motivato dall'aggravarsi della 
situazione; sì tratta soltanto di una sem- 
plice misura di precauzione, allo scopo di 
facilitare il còmpito della polizia attorno si 
numerosi cantieri della città. 

— Tutti i giornali, compresi 


decisione del Consiglio 
municipale, presa îeri sera, la faciliterà. 

Parigi, 9. — Il Gaulois dica che il Go- 
verno è deciso ad espellore gli scioperanti 
esteri, so provocassero disordini. 

Parigi, 9. — Gli scioperanti sono oggi 
più calmi. 

E probabile che la 
gravi incidenti. 


Ancora il Congresso nazionale 


dei liberi docenti 


giornata passi senza 


Ci mandano da Torino i seguenti partico- 
lari, da aggiungersi a quelli già da noi pub- 
blieati, intorno ai risultati del Congresso na 
zionala dei liberi docenti: 

« Alla ore 10 (7 ottobre) il professore Vin 
ciguerra, vice-presidente deil’ Assoc 
nazionale, assume la presidenza del Co: 
gresso è dà la parola al professore Pasqual 
il quale riferisce, a nome del professore Ria, 
sulle « Condizioni della libera docenza ia 
Italia secondo la leggo vigeute», passando 
in rivista le misere condizioni in cuî si trov: 
il libero docente di fronte aì professore 
ficiale. 

Li presidento prega quindi il profsssore 
Pasquali di ringraziare il professore Ria, a 
nome dei congressisti, della relazione fatta 
© di esprimere il rincrese'mento per la sua 
assenza, e prega quindi il professore Rac- 
cioppi a riferire sul tema: « La libera do- 
cenza secondo il progetto Baccelli : proposte 
di miglioramenti 

Dopo viva discussione, a cui prendono 
parte numerosi congressisti, sì approvano i 
voti, in parte modificati dal relatore, divi- 


© quindi si passa a votare. 


Solla prima parte: «Conferimento della 
libera docenza », il Congresso approva i se- 
guenti voti: 

1. Che, ferma restando la facoltà ecce- 
zionale data al ministro dagli articoli 69 e 
96 della legge Casati, alla libara docenza 
non si possa aspirare prima di due anni 
dalla laurea, e l'abilitazione sl libero inse- 
gnamento debba essere concessa sopra titoli 
© stampe, con l'eventuale esperimento di 
una prova pratica o di una lezione o di en- 
trambe ogni volta che la Commissione lo 
tenga opportuno. 

2. Che la Commissione per il conferi 
mento della libera docenza debba essere 
composta, in parte, di liberi docenti, e no- 
minata dal ministro su proposta delle Fa- 
coltà, come per î concorsi alle cattedre utfi- 
ciali. 

3. Sîa assicurato che la libera docenza 
si possa conseguire anche per corsi non pro- 
fassati a titolo pubblico el anche per corsi 


gnamenti liberi, ma per ciascuno di essi oc- 
corra una distinta abilitazione, bastando tut- 
tavia una sola abilitazione poi varii corsi 
professati a titolo pubblico, i quali sieno 
svolgimenti o applicazioni direrse di uno 
stesso ramo di scienza. Questa disposizione 
si applichi ai dottori aggregati, ova si creda 
di mantenere una tale istituzione. 

5. Che la qualità di libero docente abbia 
valore per tutta le Università del regno, ma 
i passaggi dall’ana all'altra Università deb- 
bano essere concessi dal ministro, ulito il 


TR 


tana 


cri 


— FANFULLA 


Consiglio superiore ‘dell'istraziene pubblica. 

Si passa alla discussione della seconda 
parto della relazione Raccioppi sullo e Eser- 
cizio della libera docenza », e, dopo. qual- 
che modificazione, si approvano i seguenti 
voti: 

6. Che dalla libera docenza non si dè- 
cada mai per mancato esercizio. 

©. Che la presentazione annua del pro- 
gramma dei corsi libari non implichi for- 
malità di approvazione per parte del Consi- 
glio superiore nè per parte della Facoltà. 

8. Che î coadiutori, assistenti, aiuti è 
preparatori, quando non siano liberi docenti, 
non possano dare lezioni nello Università 
per.alcun motivo e sotto alcun titolo. 

9. Che nelle Commissioni d’esami speciali 
segga, col professore ufficiale, il libero do- 
cente della materia più affino; o quando gli 
insegnanti liberi della materia siano più, vi 
seggano per turno di anzianità. Nelle Com- 
missioni di laurea ed eventualmente in ogni 
altra Commissione d’esame seggamo nel pari 
liberi docenti, sempre nella proporzione di 
non meno di un terzo. 

10. Che ogni supplenza o incarico per 
cattedre esistente nell'organico delle Univer- 
sità, spetti al libero docente, oa scelta della 
Facoltà, ad uno dei liberi docenti della ma- 
teria presso l’Università în cui si verifica la 
vacanza. Per i dottori aggregati il conferi 
merito dell'incarico della supplenza sia limi- 
tato alla sola materia în cuì abbia l'aggre- 
gazione, 

11. Che la libera docenza implichi l’eleg- 
gibilità di diritto nei concorsi per le catte- 
dre ufficiali, e l'esercizio di essa impedisca 
la decadenza della leggibilità ottenuta in 
precodenti concorsi. 

12. Che essa inoltre sia titolo di prefe- 
renza, a parità di merito, nei concorsi per 
tutte le cattedre di istituti superiori, ancor- 
chè non dipendenti dal ministero dell’istru» 
zione pubblica. 

18. Che nei concorsi per le cattedre uni- 
versitarie siano dispensati dalle eventuali 
prove di esami quei candidati che come li- 
beri docenti o supplenti © incaricati abbiano 
insegnato almeno per tre anni in una Uni- 
versità: eccettuato il caso che essi stessi do- 
mandino di esservi sottoposti. 

14. Che in tutti i Consigli di Facoltà in- 
tervengano liberi docenti, nella proporzione 
di un terzo del numero dei professori ordi- 
nari e straordinari, par annua scelta dei loro 
colleghi în effettivo esercizio; che questi 
stessi liberi docenti intervengano pure nel- 
l'assemblea generale dei professori; che essi 
concorrano alle nomine delle autorità uni- 
versitarie, ed abbiano voto deliberativo nelle 
questioni interessanti il libero insegnamento; 
che nel Consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica segga costantemente un libero do- 
cente per ciascuna delle Facoltà universita- 
rie a scelta del ministro. 


TI ministro Baccelli alle fest di Voghera 


Voghera, 8. — L’onorevole ministro Bac- 
celli, accompagnato dai cav. Mantica, Ve- 
niali e Fornari, salutato nel viaggio ad A- 
lessandria dal prefetto e dall'onorevole Bal- 
leri, e alla stazione di Tortona dal sotto- 
prefetto, dal cav. Salice e dalla rappresen- 
tanza vogherese recatasi ad incontrarlo, 
giunse qui alle ore 11, accolto dal prefetto 
di Pavia, dal sindaco, dall'onorevole depu- 
tato Meardi, dall’ onorevole senatore Ne- 
grotto, dal rettore e dai. professori dell'Uni. 
Versità di Pavia, dalle autorità provinciali 
6 comunali e da cittadini eminenti e viva- 
mente acclamato dalla popolazione. 

La città è imbandierata e festante. 
ebbero luogo un ricevimento 
® la presentazione delle autorità. 

L'onorevole ministro si recò poscia a vi- 
sitare le scuole elementari municipali, ove 
l'assessore avv. Zolaschi e il direttore di- 
dattico gli presentarono il corpo insegnante. 
Essi rivolsero un cordiale saluto all’onore- 
vole ministro, offrendogli in attestato di o- 
maggio una splendida pergamena e un 
quadro. 

L'onorevole ministro, vivamente applau- 

dito, ringraziò con elevate parole il corpo 
insegnante vogherese, altamente elogiandone 
l'intelligenza operosa e i grandi risultati ot- 
tenuti, ed ebbe Insinghiere espressioni per 
il municipio e la cittadinanza, chiudendo con 
un patriottico appelio alle virtù 6 allo zelo 
operoso di tutti per la grandezza della pa- 
tria. 
Indi l’onorevole ministro Baccelli si recò 
all'istituto agricolo Gallini, salutando all'en- 
trare i professori, gli scolarì e gli .ammini- 
stratori, nonchè la Società deî reduci, l'U- 
nione di ginnastica ed i sodalizi operai ed 
agricoli colà schieratisi con bandiere. 

L'onorevole deputato Meardi, ingugurando 
il busto in memoria del commendatore Carlo 
Gallini, già sindaco di Voghera, che lasciò 
due milioni di patrimonio per l'erezione del- 
l'Istituto, pronanciò un applauditissimo di- 
scorso, ricordando le virtù e le benemerenze 
cittadine del Gallini, rilevando il notevole 
incremento della Scuola agricola. ed i molti 
benefici che da essa ridonderanno al circon- 
dario e alla regione, e dimostrando quanta 
parte nella grandezza avvenire dell’Italia a- 
vrà l’agricoltara. 

L'onorevole ministro Baccelli face plauso 
alle parole dell’onorevole Meardi e fece voti 
per il brillante avvenire dell'Istituto. 

Segui poscia l'inaugurazione di una lapide 
nel palazzo Stringa, in commemorazione del 
soggiorno ivi fatto da Re Carlo Alberto nel 
marzo 1848, e a ricordo dei regi decreti da 
lui firmati mentre sventolava la prima ban- 


diera tricolore con stemma Sabaudo. La la- | 


pide dice: 

<A di 29 marzo 1818 Carlo Alberto il 
Magnanimo — Mavente coi figli alle pianure 
Lombarde — Sostando qui — Imprimeva 


sulla bandiera tricolore italiana lo Scudo di 
Savoia — Indissolnbilmente legando al fato 
d’Italia — Quello della sua Stirpo — Fi- 
dente nel popolo — Alle milizie cittadine 


sta memoria che sulla: propria casa poneva 

Andres Stringa — Inaagurayano Guido Bac- 

celli Ministro per la Pubblica. Istruzione ed 

il Municipio di Voghera a di 8 ottobre 1898, » 

Il sindaco Sampietro lesse dal balcone 
della casa Stringa un applaudito discorso, 
alla fine del quale la lapide venne scoperta 
con grande applauso del. popolo. " 

Fu firmata dai presenti una pergamena 

i commemorativa. 
j L'onorevole ministro. Baccelli. partecipò 
i poi ad un ricevimento in casa del cavaliere 

Andrea Stringa. 

L'onorevole ministro visitò poscia le Scuole 
liceali, ginnasiali © tocniche ed il Convitto 

! nazionale. 
| Questa sera avrà luogo un banchetto al- 
l'Albergo d'Italia. 

Il tempo splendido favorì le patriottiche 
cèrimonie. 

Voghera, 9. — Iersera ebbe luogo un 
banchetto di circa 100 coperti al Casino so- 
ciale, per invito del municipio, in onore del- 
l'onorevole ministro Baccelli. 

Allo champagne brindò il sindaco Sum- 
pietro în onore dell'onorevole Baccelli. 

Inùi l'onorevole Meardi ricordò i vecchie 
sempre riconfermati propositi dell'onorevole 
Baccelli a favore dell'istruzione popolare e 
dell'incremento agricolo. 

Lietissimo che il ministro constati lemolte 
benemerenze della città di Voghera, sì su- 
gura che în tutto il regno le classi. agiate 
e colte ritornino all'amore e alla vita dei 
campi, dividendo coi coltivatori le ansie. e 
| gli allori. r 

Se ne ripromette un altissimo progresso 
morale, il benessere economico ed il pratico 
avviamento alla soluzione della questione 
‘sociale. 

L'onorevole ministro Baccelli ringraziò 
commosso per l'accoglienza festosissima as- 
sicurando che sarà per lui sempre indimen- 
ticabile. 

Riafiermò solennemente i suoi costanti 
copositi ed il suo programma a favore del- 
“l'istruzione popolare e dell'agricoltura, per 
la quale lo conforta il sincero accordo con 
gli îdeali dell'onorevole ministro Fortis. 
| dice lieto di constatare a Voghera i primi 
confortevoli successi dello suo iniziative eil 
favore incontratovi dal campicello speri- 
| mentale. 

| Ne trarrà auspicio per proseguire indefes- 
| samente nella sua via. 

Deplorò l'iniqua e disumana propaganda 
di odio fra le classi sociali. Vi contrappose 
le nobili e premarose cure dedicate all'edu- 
i 


cazione dei figli del popolo da innumerevoli 
© ricchi istituti di previdenza © di benefi- 
i cenza attestanti l'amore delle classi agiate 
i e colte d'Italia a vantaggio delle classi di- 
| seredate. 
| Esaltò il rispetto della proprietà e rilevò 
la necessità di essa per il progresso sociale. 
Encomiò Voghera per i suoi fiorenti istituti 
istruzione pubblica, ringraziò e salutò i 
commensali e si associò ail'onorevole Meardi 


ccclamazioni). 
CRONACA ESTERA 
+ Contro gli anarchici. 


Parigi, 9. — Secondo il Memorial diplo- 
matique, l'accordo delle potenze contro gli 
anarchici si. effettuerà mediante un'intesa 
fra le polizio dei varii paesi. 

Cavaignac all'esercito. 

Le Mans, 9. — In un banchetto offerto 
al ministro dell'agricoltura, Viger, Cavai 
gnac fece un caldissimo brindisi ‘all'esercito 
ed al generale Mercier. 

Contro gli agitatori nazionalisti in Austria. 

Vienna, $. — In seguito al fatto che sud- 
diti stranieri parteciparono spesso a riunioni 
in Austria, pronunziandovi discorsi in senso 
antisustriaco, il ministro dell'interno inca- 
ricò le autorità di proibire, in avvenire, il 
soggiorno în Austria di tali individui. 

Îientica misura deve essere applicata con- 
tro gli stranieri che avessero intenzione di 
partecipare a riunioni se la loro attitudine 
ed i loro precedenti suscitassero il timore 
che la loro partecipazione a queste riunioni 
potesso aggravare l'effervescenza del senti. 
mento di nazionalità 6 costituire un pericolo 
per la sicurezza pubblica. 

La principessa Enrico di Prussia 
non andrebbe più in China 

Kiel, 8 — Il viaggio della principessa 
Enrico di Prussia in China è messo in dub- 
bio, poichè, în causa dei disordini scoppiati 
in quell'impero, è impossibile fissare antici- 
‘pstamente i luoghi di soggiorno e le nai 
che vi stazioneranno. 

Lo Czar in Danimarca. 

Copenhagen, 8. — Lo Ozar è giunto 
alle ore 12,80 a bordo dello yaché Polar 
Stern a Bellevue presso Klampenborg, ove 
fa accolto dalla famiglia reale. 

Ml cognato di Mac Kinley 
‘assassinato a New-York. 

New-York, 8. — Giorgio Saxton, fratello 
della signora Mac-Kinley, è stato ucciso ieri 
in una via di Canton (Ohio), con un colpo 
| d'arma da fuoco. 

E' stata arrestata una donna sospettata 
colpevole. 

Alcuni borsisti, a scopo di luero, fecero 
{ correre la voce che l'assassinato fosse lo 

stasso presidente degli Stati Uniti. 


invitando î presenti a brindare alla gloriosa | 
Dinastia di Savoia indissolubilmente legata i 
alla fortuna della patria italiana. (Vicissime ! 


La febbre gialla. E 

New-Xork, 9. — La febbre gialla sì è 

estesa a quasi tutto lo Stato del Mississipì. 
= 

Te violenze di re Milan contro un colonnello serbo 

Scrivono da Belgrado, 6: 

Produsse un enorme disgusto nei circoli 
militari il seguente fatto (Su cui i giornali 
di qui devono tacere per evitare il seglie- 
stro, che viene qualificato come ina nuova 
prepotenza di Milan. È 

Giorni fa, il colonnello d'artiglieria Vladi- 
miro Nicolich, un vecchio e valoroso soldato, 
partiva di qui con la sua famiglia per Gra- 
disca, in permesso. 

Sullo stesso piroscafo visggiava.il capo ra- 
dicale Nicola Pasich, il quale veniva scortato 
all'ergastolo di Pozarevac, ove ora sconta 
dieci mesi di carcere duro per offese me- 
diante stampato a Milan. 

Xl colonnello Nicolich, vedendo il Pasich, 
lo salutò militarmente, senza rivolgergli però 
la parola. 

Ritornato il Nicolich a Belgrado, dopo po- 
chi giorni riceveva un ordine dal ministro 
della guerra di immediata comparsa. Il mi- 
nistro redargui il colonnello per il saluto 
fatto a Pasich, e la cosa pareva finita. 

Ssnonchè il giorno dopo il ministro della 
guerra riceveva da Milan, da Nisch, un dif 
spaccio coll’ingiunzione di mandargli subito 
colà il Nicolich, dichiarato in istato di ar- 
resto. 

L'altra mattina il colonnello venne con- 
dotto su una spianata, dove erano schierate 
numerose trappe e il corpo degli ufficiali. 

Milan, fattosi condurre innanzi il vecchio 
colonnello, con voce vibrata gli gridò: « Voi 
siete un traditore », e, presolo per il petto, 
Milan gli strappò dall'uniforine le -decora- 
zioni che il vecchio soldato aveva guada- 
gnato sul campo di battaglia. 

Un fremito corse fra gli astanti, e sul lab- 
bro del colonnello si vide un amaro sorriso. 
Dopo ciò il colonzelio venne condotto nella 
caserma, da dove, vestito in borghese, 
mandò le dimissioni e parti immediata» 
mente. 

Il fatto produsse uno scandalo; ovunque 


lan, per infliggere una maggiore puni- 
zione al colonnello, fece cacciare subito il 
figlio del colonnello dall'Accademia militare. 


Guglielmo Il in Oriente 


Programma di viaggio. 
N ricevimento a Costantinopoli 


| Costantinopoli, 3. — Stando ai giornali 
locali ed alle voci che corrono a Yildiz 
i Kiosk, l'imperatore e l'imperatrice dovreb- 
bero arrivare în questo porto il 17 corrente, 
sbarcand» a Dolmà-bakeè, dove saranno ri- 
cevati dal Saltano che, în grendi vetture di 
gala a sei cavalli, li condurrà a Yildiz, nel 
palazzo costruito per loro. 
Alla sera vi sarà pranzo di gala, l'indo- 
mani i Sovrani assisteranno a una rivista 
| delle trappe turche, vestite colle nuove u- 
niformi. 
lì giorno dopo l’imperatore visiterà le 
mura dell'antica Bisanzio, visitando il Gran 
Bazar, mentre l'imperatrice si recherà a far 
| visita all’Rarem imperiale. 
i Il giorno 9i Sovrani faranno un’escur- 
i sione sil Bosforo a bordo del yacht impe- 
| riale Sultani2; al ritorno si fermeranno a 
| Bebek, ove dimora il Kedivè d'Egitto, che 
} sarà invitato a bordo; alla sera grande il- 
| luminazione sul Bostoro. 
Î Venerdì, festa turca, i Sovrani assiste- 
| ranno al Selamlik; alla sera poi vi sarà al- 


tro nuovo pranzo di gala, al quale saranco 
invitati tutti gli ambasciatori colle loro si- 
gnore. 

Per il giorno 22 sarebbe fissata la par- 
tenza per la Palestina. 

Vi mando il programma del viaggio del- 
l'imperatore : il 25 ottobre arrivo a Caifa, 
il 26 alie ore 8 di mattina partenza per Ce. 
| sarea, il 27 da Cesarea a Jafla, il 23 da Jaffa 
| a Latrau, il 29 partenza per Gerusalemme 
i 
i 
H 
H 


alle ore 7 del mattino, ove si arriverebbe } 


ad un'ora dopo mezzogiorno; servita la co- 
| lazione, Guglielmo alle ore 4 lascierebbe il 
campo e, montando a cavallo, arriverebbe a 
Gerusalemme dalla porta di Jaffa, quindi si 
verso ii Santo Sepolcro. 


| dirigerebbe a pio 
j 180 ottobre nella mattina visita a Be- 
i thléem e Gethsemani; al dopopranzo visita 
| al monte degli Oliveti; l'indomani consacra- 
} zione del tempio protestante del San Salva. 
tore, ed il dopopranzo partenza in vettura 
per Jeriko. 

Il 1° novembre all’alba partenza per il Mar 
Morto e di là a cavallo per il Giordano, dove 
‘ad un’ora e mezza sarà preparata una cola- 
zione, quindi ritorno al campo di Jeriko e 
visita al monastero dei monaci russi. 

Il 2 novembre ritorno a Gerasalemme e 
colazione a Betania; il dopopranzo nuovà vi- 
sita di Gerusalemme. 

Il 8 novembre visita agli orfanotrofi ed 
istituti tedeschi e di San Giovanni. 


| a MarSaba e ritorno; nel dopopranzo visita 


peràtrice andrà in vettura al tempio di Se 
i lomone ed a Beth Gala. 


i 
| possibile i Sovrani sì imbarcheranno a Jaffa, 
dove passerebbero la notte, nel caso contra- 
| rio, e se la partenza per mare non fosse pos- 
1 sibile, l'imperatore partirebbe per Caiffa, pas- 
| sando da Cesarea, dal monte Tabor, Tibe. 


giorni. 
| © Nel caso però che l'imbarco potesse efiet- 
' tuersi in condizioni normali, Guglielmo par- 


Il 4 novembre al mattino cavalesta sino ; 


alle colonie ebree; in questo frattempo lim- i 


$ L'indomani partenza da Gerusalemme alle | 
i ore 9 del mattino con treno speciale; se sarà | 


tirebbe da Caiffa il 7 novembrealle ore 8 112 
in vettara, arrivando a Nazareth a mezzo- 
giornio, quindi alle ore 2 partenza per il 
monte Tabor, ove arriverebbe alle ore 5 © 
colà si metterebbe l'attendamento. 

178 novembre partenza dal Tabor ed ar- 
rivo a mezzogiorno & Tiberiade; nel dopo- 
pranzo visita ai principali luoghi del lago di 
Tiberiade (l'antico mafe della Galilea), ove 
î Sovrani passeranno la notte negli attenda- 
menti. 

11 9 novembre partenza da Tiberiade alle 
ore 9 del mattino; a mezzogiorno arrivo a 
Nazareth, colazione; alle ore 2 partenza ed 
alle ore 6 arrivo a Caiffa; l'indomani arrivo 
a Beyruth. x 

11 12 novembre con treno speciale i so- 
vrani si recheranno a Damasco. 

Il 14 novembre arrivo a Malaka, cola- 
zione, partenza per Balbek, attendamento. 

Ti 15 novembre visita alle rovine di Bal- 
bek e partenza per Beyruth. 

Ti 16 novembre partenza definitiva per 
altra destinazione. 

L'imperatore e l'imperatrice arriveranno 
a Costantinopoli a bordo del yacht impe- 
riale Hohenzollern, scortato dagli incrocia 
tori di terza classe Hela © Herta. 

Queste navi da guerra getteranno l'àncora 
davanti Cabatase, e porteranno: il primo 
bandiera nera, il secondo rossa, il terzo 
bianca, formando così i tre colori della na- 
zione tedesca. Alla stazione di Costantino- 
poli fa messo a nuovo il treno imperiale 
del Sultano, per essere pronto ad ogni bi- 
sogno. 

La Società Cook è stata informata dei det- 
tagli del viaggio; essa intanto ha preparato 
150 cavalli e 180 tende per il seguito del- 
l'imperatore; d'ordine del Sultano furono di 
già adibiti per il servizio dei sovrani di Ger- 
mania dodici dragomanni e sessanta siriani. 

Corre voce in questi circoli che Guglielmo 
abbia intenzione di domandare in regalo al 
Sultano i porti di Jaffa e Caiffa; il Sultano 
per render più accetto il soggiorno a Gu- 
glielmo suo cugino, diriga egii stesso le ul- 
time disposizioni del mobilio; un quadro era 
troppo grande per una sala, egli diede su 
bito ordine al pittore di tagliare un po’ di 
cielo e un po' di terra a quella tela, e così 
fa fatto; de gustibus non est disputandum. 

L'insieme del viaggio dà poi luogo ad una 
così varia diversità di vedute, che vedremo 
come sarà commentato dalle altre po- 
tenze. » (Gazz. del Popolo) 


CRONACA ITALIANA 
Insegnanti socialisti licenziati a Milano. 

Milano, $.—Ieri, în sua seduta privata, 
il nostro Consiglio comunale deliberò il li- 
cenziamento del maestro Ferrario, della mae- 
stra Malnati e del trasferimento del maestro 
Piazza al Consiglio provinciale scolastico 
perchè socialisti 

Il provvedimento fece ottima impressione 
presso tutti coloro — e sono la maggio 
ranza — i quali pensano che la scuola non 
deve divenire strumento di propaganda po- 
Jitica. 
Un grande edificio scolastico a Bologna. 

Bologna, 8. — Stamani si è inaugurato 
solennemente il grande fabbricato scolastico 
di porta Galliera, capace di 1500 alunni; vi 
intervennero tutte le autorità, le rappresen- 
tanze delle scuole cittadine, le musiche. Il 
sindaco Dall'Olio pronuaciò un applaudito 
discorso. 

Il fabbricato è rispondente a tutte le esi- 
genze moderne. Costò mezzo milione. 

| marinai germanici a Venezia. 

Venezia, 3. — Stasera la banda del- 
l'Hohenzollera suonò în piazza San Marco 
che era gremita di cittadini e di forestieri. 

La marcia reale e l'inno imperiale germa- 
nico furono fragorosamente applaudi 

Morte dell’ex-prefetto Pissavini. 
Mortara, $ (c). —Stamaci è merto quasi 
| improvvisamente l'ex senatore Luigi Pissa- 


to il 17 dicembre 1827 e intrapresa lu 
carriera politica, fu per cinque legislature 
| deputato del collegio di Mortara sua città 
natale. Nel 1879 fu creato senatore e un anno 
dopo prefetto di Novara ove rimase fino 
al 1887. 

Nel giorno della sua morte, non è il cuso 
di soffermarsi sel clamoroso scandalo che 
travolse il suo nome, e obbligò il Pissavini 
a riparare all’estero. 

Rientrato in patria visse vita oscura nella 
| città ove aveva iniziato la sua brillante car- 


riera. 
Partenza di un battaglione. 

Catania, 9. — A bordo del Cariddi è 

partito, stanotte, per Candia il 2° battaglione 

| del 96° fanteria composio di 650 uomini, al 

i comando del maggiore Pallotta. 

i Il ministro Lacava in Basilicata. 
Potenza, 8. — Al tocco è giunto l'onor 

{ vole ministro Lacava, reduce da Corleto. 

| Egli fu salutato dalle autorità e da nume- 


Un francese 
falsificatore di monete italiane? * 
| Susa, 7. — I carabinieri di Oalx, reca- 
| tisi per dovere di servizio a Savoult, ven- 


viduo dall’apparenza sospetta. 


| perta campagna, vicino ad una siepe, e men- 
i tre stavano interrogandolo mostrò senza 


; tema alcuna una rivoltella lunga 15 centi- © 


metri, carica di cinque colpi. 


riade e Nazareth, nel qual viaggio a tra-,|- Arrestatolo per porto d'armi abusivo l'in: 
verso la Galilea sarebbero impiegati quattro” 


Magagnos (Alpi Marittime), suddito francese. 
1 carabinieri, ritornati poi nella località 
dove l’arrestarono, rinvennero in un muc- 


rosi amici, e riparti alle ore4 i 
pom. per 


nero informati che aggiravasi colà un indi. | 


Messisi sulle tracce, lo incontrarono in a. | 


dividuo dichiarò essere Baussy Pietro, di | 


cenere, residuo di focolare, sconvolto 
i sopra, due pezzi di ferro 


# caso passandovi 

cilindrici con su l'impronta non ben nitida 

delle monete di nichel da venti centesimi. 

Fatto altre successive ricerche, anche per 

parte del sindaco di quel comune, si trova- 
Ì 


ch'o 


fono ancora nella stessa località, nascoste 
în una siepe, duo lastre di rame con la im. 
pronta delle monete da un soldo della re- 
publica francese © delle nostre. da disci 
centesimi, e ponzoni di ferro ‘marchio 
dello monete di nichel, dalla parte della co- 
rona e data. a 

Tatti questi arnesi atti alla fabbricazione 
delle monete si ritengono di proprietà del 
Baussy, poiché oltre ad essere stati rinve- 
nati sul luogo del suo arresto, la sta pro- 
fessione è di stagnaro girovago. 

Il Baussy venne tradotto nelle nostre car- 
ceri a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


Duecento famiglie siracusane 
esposte alle intemperie 
Scene pistosissime. 

Riassumiamo un lungo telegramma da 
Buenos-Ayres al Secolo XIX: 

Col vapore Espagne sono qui giunte due 
cento famiglie siracusane, che erano state 
chiamate al Paraguay dal signor Stefano 
Paternò, per costituire il primo nucleo della 
colonia che deve prendere il nome di Tri 
nacria. Si trattava nella maggior parte di 
povera gente, sprovvista quasi assolutamente 
di mezzi e senza alcuna protezione. 

Mancando il trasbordo, tutte quelle infe- 
lici creature, che non potevano riparare al- 
trove, dovettero rimanersene ben queran- 
tott'ore ammucchiate nella darsena, esposte 
alle intemperie e tormentate per giunta 
dalla fame. 

Gli impiegati doganali, mossi a pietà da- 
‘vanti alle deplorevoli condîzioni in cui si 
trovava tanta povera gente, fecero del loro 
‘meglio per soccorrere gli infelici. 

Lo spettacolo era straziante. Le madri 
chiedevano la carità non tanto per esse 
quanto per le infelici creaturine che segui- 
‘vano, in quel triste frangente, la loro sorte. 

Le duecento famiglie siracusane non po- 
tranno ripartire alla volta del Paraguay che 
domani venerdì; prima è impossibile. 

La stampa e il pubblico invocano da Roma 
dei solleciti e opportuni provvedimenti. 

dd 


Ancora Îl “ dossier, segreto del processo Dreyfus 


Le supposte lettere di Cuglielmo Il 

Si torna « parlare con insistenza che la 
colpevolezza di Dreyfas sarebbe provata 
dalle lettere dell'imperatore di Germania. 

Il corrispondente del Secolo XZX così te- 
legraîa de Parigi, in data di ieri, al suo 
giornale: 

< Rammentereto che tanto Cavaignac 
quanto Zarlinden, allorquando abbandonarono 
il miuistero, confermarono in modo solenne 
la loro incrollabile convinzione circa la col- 
pabilità assoluta di Dreyfas. 

Ora una affermazione di tal fatta non po- 
teva basarsi su prove incerte, nò era sup- 
porsi fosse dai dus eminenti personaggi fatta 
a cucr leggero, ed era quindi giocoforza 
venire nella conclusione che qualche cosa di 
straordinariamente grave dovesse realmente 
esistere, a coonestare le dichiarazioni espli- 
cite de' due ministri dimissionari. 

Convinto di ciò ho cominciato per conto 
mio una minuziosa inchiesta, auche perchè 
il dossier, già segratissimo, essendo oramai 
passato per tante mani non è più impens 
trabile come prima. 

Desideraudo però continuare nall’abituale 
mio riserbo, non svelo il nome di chi mi ha 
cortesementa fornito le necessarie informa- 
zioni, nò spiego il coma mi avvenne di co- 
noscere l’importautissima comunicazione che 
vi trasmetto. 

Viassicaro dunque e senza tema di smen- 
tite, che la convinzione di Cavaignao e di 
Zurlinden si fondò sulla reale esistenza nel 
dossier di vario lettere dell’imperatere Gu- 
glielmo dirette sl’ ambasciatora Munster, 
nello quali si accenna chiaramente ai rap- 
porti cha avrebbe avuto Dreyfas colla Ger- 
mania. 

Ora l’esistenza nel dossier di tali lettere, 
ritenute vere dai due ministri, rimasti in- 
gannati da un’abile falsificazione, gi 
le preoccupazioni degli antire ami 

dei due dimissionari, potondo — sempr 
partendo dalla ritenuta autenticità dei do- 
camenti in parola — la revisione invocata 
produrre delle gravi compiicazioni interna 

| zionali. 

ra poco, la pubblicazione di tali lettere 

provazà ia buona fele di Cavaignac e Zar- 

linden vittime entrambi di un inganno abil- 

mente ordito. » 


Fra le Quinte e fuori 
— Valle. ost | 


| Nel Faust debuttò ieri sera îl « tenore ro- 

mano » Filippo D'Ottavi. La sala era allo! 
latissima. Iî D'Ottavi, che venne frequente- 
mente ed entusiasticamente applaudito, di- 
mostrò di possedere una voce robusta e di 
timbro molto simpatico, ma dimostrò anche 
d'aver bisogno ancora di lungo studio per 
poter degnamente occupare nella scena li- 
niea qual posto a cui i mezzi vocali gli dànno 


sentazione 
applausi: 1 
suoî mera 


Risultato de 
Logogrif 


E forse a quel pànico si deve se egli ap: 
parve, in qualche punto, deficiente e nelcanto 
© specialmente nell'azione. 

Stasera il Faust sì replica. 

— Politeama Adriano. 

Gran folla di pubblico anche alla rappre- 
sentazione di ieri. Gli artisti tutti ebbero 
applausi: lo Schumann specialmente per i 
suoi meravigliosi cavalli. 

Martedì spettacolo in onore della cavalle: 
rizza signorina Powell. 

È signor Schumann, con gentile pensier 
giovedì prossimo darà, alle 5 119, una gran: 
diosa rappresentazione a. beneficio dei po- 
veri, erogando l'introito alla Sosietà eontro 
l’accattonaggio. 

— Manzoni. 

Stasera Pafria di Sardon. 

Quanto prima / conte di Sant' Flena, 
dramma dal francese di Nus. 

— Circo reale. 

Festeggiatissima ieri sora la Cappelli nel- 
l’operetta J! molinaro di Saint-Malò. Con lei 
sbbero applausi la Venanzi, la Torres e il 
Langella. 

Stasera replica. 

— Metastasio. 

Fra breve sì riaprirà il Metastasio con la 
compagnia drammatica diretta dal Brignone. 

Per questa compagnia Ruggero Rindi ha 
già scritto un muovo dramma dal titolo L’en- 
gelo della morte. 

— Arnoldo Foldesy. 

Nel novembre ventaro Arnoldo Foldesy, 
il giovine e non ignoto violoncellista unghe- 
rese verrà in Italia per dare dei concerti. 
Sarà in Roma ai primi di dicembre, 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del LXXXVI concorso a premio. 
Logogrifo; MENDA - VINADIO - DADI 
VIMINI - CANE - DALIA - DONI 
EVA, ADAMO - MANI - DAM” - AVE 
ADDA - CODINI - ADDIO - AVENA 


GIANP - LINO - DODICI - MIMO 
CODA - VINO - LA DIVINA COMMEDIA; 
e ottagono: 
oca 
ToRDO 


DELITTO 
BENESSERE 
CRISTIANI 
MESSINESI 
CAVALLI 
PANNO 
DIO 


Spiegatrici: le signore S. F., Spezia — 
Ema, Firenze — Colombina, Venezia — O. 
S. Sassuolo — Amalia B., Belgirate — Sofia 
Marzorati, Firenze. 

Spiegatori: i siguori Astianatte, Savona — 
X, Bari — Conte G. Sanvitale, Parma — 
Farfo, Torino — Merlin Coccai, Gonzaga — 
Ing. T° Selari, Firenze — Baco, Toscana — 
Larino, Torino — Homunculus, Bologna — 
G. De Giudici, Ortignano — Agatino, Cata- 
nia — L. Ricci, Corropoli — Oreto, Corleone 
— V. Grognard, Chamberi — Caffè. Alfieri, 
Asti — Ras Cianin, Novi Ligure — Conte 
d'Agliate, Barzanò — P. M, Monza — Ma. 
clodio, Novara — Elce, Conegliano — M. A. 
Brianza — P. Piombanti, Arezzo — G. Melle, 
Torino — Colonnallo L. Bosi, Trecenta Po- 
lesine. 

Di Roma lo signore Miguettia — 
— Crittofila — Clotilde De Vi 
Benati 

E i signori ©. Catelli — G. B.N.— I 
Pierara — O, G. — Givo — Riccio. 

La sorte ha favorito il Dolt. P. Piombanti, 
Arezzo, a cui s'è spedito il premio promesso. 


iulia G. 
— Ines 


Log. di ieri: PARETI - RAPE - MPI 
IRA - RITI - RETI - IDA - ARIA - ARPA 
APE - PATRIA - DITA - PIETRA 
PRETI - PEDIATAIA. 


Aerostico. 
Jo cresco bene all'amido 
da Padova a Vercelli. 

4. Mi solcan gran piroscafi 
ed umili burchielli. 

7. Moltissimi m'adoprano 
per far dell’insalata. 

6. Romano che fu celebre 
0 vecchia corazzate. 

4. Se ci ha, non ci comunica 
chi suol dormire in culla. 
Articoli su articoli 

— io scrivo nel Fanfulla. 


grifo. 
seo EEE pollice. 


4 So fare la pezzuola 
8. e arrosto squisitissimo. 
Costelia e non Nicola. 


__T_Oostelia © non Nicoli 
Istituto-Convitto Italo-Germanico 


(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Toscana) Via Bonainî, N. 1 - 9 


Scuole elementari, ginnasiali, liceali e too 
niche. Lingue estere. L'insegnamento della 
lingua tedesca - parlate in famiglia - è com- 
preso nella retta. E È 

Preparazione slla scuola militare, ogliegi 
militari, Accademia militare di Torino e de 
cademid navale di Livorno.- Corsì commer 
i ST fi è ina sezione ele- 
Tn questo collegio vi è una sezit 
mentare pei gi cametti daî 7-10 uni a e 
ristrettiscima od a forfait, secondo il desi- 
derio delle famiglio. Ea 

Snell Sumrebto di convittori. Vita di far 
miglia. 


AIAR MORIRONO LP SSR LEE I POR I ARE PIET IA 


OTTOBRAT 
Ritorno adesso di fuori A oste- 
rie erano granite. Il'buon' popolo romano, 
approfittando del bel tempo, ha 6 
Ja ua otlbrata? at + 
lottobrata ! Ecco uno dei costumi romani 
non interamente scomparsi. Già; io non ho 
mai creduto che i berseglieri, entrando dalla 
breccia di porta Pia, abbiano sohisesito 18 
antiche tradizioni nostro: Sia 
în parte modificate, esse TO reti 
tempo e alle nuove abitudini. E così abbis- 
mo ancora la notte di San Giovanni, il Car- 
nevale, la vigilia dell'Epifania. Sono tornate 
perfino le processioni 1... E, pér un altro scopo 
è vero, quelle luminarie ela trasformazione 
di piazze in giardini, cho un tempo si fa 
cevano il:12 d'aprile! 

A Roma c'è oggi quello che 
rant'anni or sono! Abbiamo in più.. la lega 
contro il coltello. Può darsi però che qua- 
raut'anni fa, la lega non esistesse, per una 
sola ragione : perchè il coltello non lavorava 
con tanta energia, come oggi. 

Ma ritorniamo alle ottobrate. 

Nei secoli lontani, ottobre era sacro a 
Marte e sotto la protezione di questo Dio, 
al quale sì sacrificava un cavallo, detto 
equus:octobris. 

Il costume è rimasto. Oggi, pure, in otto- 
bro si sacrificano dei cavalli... quelli delle 
Boffi, costretti a trascinare fuori delle porte, 
famiglie intere: quattro persone nell'interno 
della carrozza, un bambino in cassetta e due 
sul mantice! 

E voi le vedete, queste famiglie, ritornare 
‘@ sera, allegre, contente d'aver passato una | 
mezza giornsta in campagna, all'aria libera, { 
lontane dalle faccentle... © dai creditori. 

Le donne, suonando la tamburella, cantano 
lo stornello romanesco: 

A la bellona 
Domani viè la morte e ce canzoma. 

Domanit Oggi il godimento edomani ven- 
ga puro la morte. Chi se ne... impipa, dice 
îl « romano de Roma ». 

Quello stornelio, a mo sembra, la libera 
traduzione dell'antico: Edamus e bibamus, 
post mortem, nulla voluptas! 

Il napoletano dice: { 

Magnamme e bevimme, 

?N fin che co sta l’uoglio a la lucerna; 

Chi sa se all'auto munno ce velimme 

Chi sa se all'auto munno c'è taverna. 

E il nostro popolo, sempre non curante 
del domani, sempre pronto ad afferrare l'oc- 
casione di un piacere, sia pure passeggero, 
oggi sî è divertito, ha bevuto, e bevendo e 
divertendosi ha dimenticsto i guai. 

Condannatelo, se potete. 


Xx i 

Un aneddoto. 

Qualche anno fa chi scrive si trovò a far . 
parte di una comitiva che andò a festeg- | 
giare l'ottobre în una vigna situata a poche 
centinaia di metri oltre una delle tante porte { 
di Rome. 

Il tinello della vigne era fornito di vino 
generoso, squisito, di quel vino 

.. - - . spumeggiante i 

Nel bicchiere scintillante, i 

che, nella Cavaleria rusticana, compare Tu 

ridda offre a compar Alfio, facendo quella 
bella figura che sapete. 

Fra gli amici trovavansi un giovine me 
dico che, se permettete, chiamerò Tizio, e 
certo signor Caio — d’etàmatura —il quale 
aveva condotto seco la meglie, simpatica 
donna di venticinque anni, e una figliole di 
un lustro app: 

Si pranzò allegramer* 
bevve molto, e più di tutti bevve il signor 
Caio, al quale l'ultimo bicchiare fece perdere 
la tremontana.... © tutti gli altri venti. | 

Terminato il pranzo, gli amici lasciarono 
la tavola e sì sparpagliarono per la vigns, | 
gli uomini dando il braccio alle signore. Al | 
dottore toccò la moglie del signor Caio. | 


ghi 
boschetti, fatti apposta per sì morati 
In uno di questi capitarcuo accidenteì. | 
mente il dottor Tizio e la «nora Caio. 
E lasciamoli li. c 
Un’ ora dopo, il sole era scomparso dietro 
lo colline lontane: la sera si avvicinava e 
la comitiva, riunita nella sala da pranzo, si { 
disponeva a far ritorno in città, quando qual- 
Suno s’accorse che mancavano il dottore e 
la signora Caio. _ 
Da più parti si chiese: 
— Dove si saranno caccia: ta 
Rispose subito la bambina del signor Caio: 
— Lo so io: stanno laggiù.. ja quel bo- 
jietto. La mamma dove sentirsi mele, per- | 
°iè ho visto il dottore che ! abbracciava... 


gambe si pie- 
sedia. 


detto di non bere — 
— edo avevo per detto EDO 


— Oh! non 


| DEsposizione d' 
| cheranno a Roma per fare atto d’omaggio 


| maso tre messe, una all 
i alle 


Valle (ore 9) Da vasi 

le (ore 9) — La vendetta di don Ciecio. 
Nazionale (ore 9) — La zia di Carlo. 
@uirino (ore 9) — Faust. 
Manzoni (ore 9). — Patria. 

Circo reale (ore 9) — Il molinaro di San 
Maiò. — La gran via. 

Politeama Adriano (ore 8 12). — Com- 
‘Pagnia equestre Schumann. 
Sferisterio 


Ss comm. Cruciani-Alibrandi. 
comm. Cruciani-Alibrandi ha rassegnato 
al sindaco le proprie dimissioni da assessore 
della pubblica istruzione. 

E, così, se l’egregio uomo insisterà nella 
presa deliberazione, la nostra Giunta ri- 
marrà priva d’uno dei suoi migliori elementi. 

Quali cause hanno costretto il commen- 
datore Cruciani-Alibrandi a liberarsi del 
peso delle nostre scuole? 1; 

La causa è una, e gravissima. 

1 comm. Cruciani-Alibrandi, convinto che 
il numero degli alunni delle scuole comu- 
nali tende d'anno in anno ad aumentare e- 
normemente, compilò per l’anno 1899 un 
preventivo di bilancio, nel quale le spese per 
i maestri e per le scuole erano di qualche 
migliaio di lire superiori a quelle dell’anno 
decorso. 

La cosa non fu approvata dal sindaco e 
il bilancio ritornò in Giunta con importanti 
modificazioni, introdotte dallo stesso sin- 
daco, per lo quali all'assessore Cruciani-Ali- 
brandi veniva reso impossibile di continmar 
più oltre nella direzione di un ufficio tanto 
lodevolmente fin qui condoti 

Di conseguenza le dimissioni. 

Ora noi ci auguriamo che il sindaco, con- 
vinto delle ragioni che indussero il com- 
mendator Cruciani-Alibrandi a chiedere per 
la pubblica istruzione nuovi fondi all’erario 
comunale, non voglia privare. l'aniministra- 
zione di un valore reale, d'una utile energia. 

In quanto al comm. Cruciani-Alibrandi, 
farebbe, dal canto suo, ottima cosa revocando 
il concorso già bandito per maestre, impie- 
gando quelle — e non sono. poche — che 
trovansi disoccupate. 

L'Orchestra romana a Verdi. 

La Commissione dell'Orchestra Massima 
romana (che fra parentesi incomincia do- 
manî le prove del Re di Lahore sotto la di- 
rezione del maestro Mascheroni) ha inviato 
oggi a Giuseppe Verdi, in occasione del suo 
natalizio, questo dispaccio : 

« Giuseppe Verdi, 
Busseto Sant'Agata. 

« Orchestra Massima romana sugura in 

juesto giorno al grande maestro di assistere 
fu rreghi Giri sacora sila apoteosi dalle 
opere sgorgate dal suo genio giorioso. 
Checchi, presidente ». 
4 pellegrini. 

Come dicemmo, i pellegrini francesi hanno 
ricevato, stamani, nella Basilica Vaticana, la 
comunione dalle mani del cardinale Ram- 
polta. 

Domani col treno delle 1,10 pom. giunge- 
ranno in Roma i pellegrini inglesi con a 
capo il M. R. G. Barîn superiore dei Pal 
lottimi a Londra. 

Prenderanno alloggio all’abergo d’Inghil 
terra. 

Saranno ricevuti in speciale udienza da 
Leone XIII, probabilmente mercoledì. 

Missionari a Roma. 

Verso la fine del mese corrents i raissio- 
nari, le suore e gli indigeni presenti al 

vrte szera in Torino, si re 


@ Leone XIII. 
Per la principessa Chigi. 

Rammentiamo che domani, del pio Isti- 
tuto delle madri allattanti povere, sî faranno 
celebrare nella chiesa di S, Lorenzo in Da- 
ore 9, la seconda 
20 e l'ultima alle 10 in saffragio della 
principessa D. Aura Chigi N, Aldobrandini. 

Per l'esattoria comunale di Roma. 

Domani, tra il prefetto e la Ditta Mariani 
e Seia di Como, si stipulerà il contratto per 
l'esercizio dell’esattoria comunale .di-Roma. 

L'aggio chiesto dalla Ditta è dell’1,75 pec 
cento È ciò vuol dire che d'ora innanzi gra- 
verà sul contribuente romano un nuovo peso 
di lire 220 mila all'anno. 

Ss si fosse dato ascolto al cansigliere co- 
munale Ernesto Pacelli! 

Per la licenza elementare. 

Domani avrà luogo la seconds sszione di 

esami per la licenza elementare. 
Feste popolari. 

Oggi festa popolare nel quartiere Prati di 

Castello. 


La festa è incominciata stamani alle 7 con 
una solenne funzione religiosa nella chie- 
suola di via Ottaviano, sece della parrocchia. 

Alle due gran folla per l'assalto agli alberi 
delle cuccagna; alle 6 illuminazione della 
via Ottaviano trasformata în galleria; allo 
8 12 în piazza del Risorgimento inalza- 
mento di glgbi nereostatici. 

La festa sarà rallegrata de due bando mu- 
sicali e da due concerti manlolinistici. 

E stasera chi vorrà entrare nelle osteria 
del quartiere, dovrà fare la cola! 

La processione al Testaccio. 


Stamani con una processione, « cui hanno | 


preso parte i comitati parrocchiali e le as- 
sociazioni cattoliche con stendardi e ban- 
diore, è stata ricollocata a posto l'antica 
croce sulla vetta del Monte Testaccio. 


Molta gente e nessun incidente. 

La processione doveva aver luogo nel po- 
iggio, ma l'antorità di pubblica sicurezza 

ordinò che fosse fatta nella mattina, dovendo 
nel pomeriggio radunarsi al Testaccio, per 

una bicchierata, gli antielericali. 


Xx 

Trautorità di pubblica sicurezza ha vie- 
tato la processione della Madonna del Ro- 
sario che doveva farsi oggi alla Minerva. 
I ledri -- Tre arnesi da galera il mo: 
ratore Belli, lo scalpellino Giuseppe 
Ginobbi e il macellaio Costantino Sambruni, 
tutti e tre più 0 meno pregiudicati, dopo 
svere scassinato la porta di ingresso, sì in- 
trodussero nell’appartamento del negoziante 
Cario Barindelli în via del Babuino,, n. 140, 
e fecero bottino. Ma sul più bello furono 
sorpresi ed arrestati dal delegato Dante 
Le, ne; 

— Stanotte, ignoti ladri entrati mediante 
chiave falsa nel negozio di mercerie, in 
via Urbana, num. 87, rubarono parecchi og- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il generale Pelloux e l’on. Martini. 
E' assolutamente infondata la notizia data 
da un giornale della sera, e riprodotta da 
alcuni giornali di provincia, che, cioè, siano 
sorti disaccordi tra l'onorevole presidente 
del Consiglio e il governatore dell’Eritrea 
circa la condotta da seguirsi in Africa. 
L’accordo, anzi, fra l'uno e l'altro non è 
stato forse mai così perfetto come oggi. 
L'Italia in Africa. 
L'onorevole Martini, governatore dell'Eri- 
trea, sì tratterrà parecchi giorni ancora in 
Italia. Insieme = lui partiranno per l'Africa 
alcuni ingegneri del genio civile @ militare 


per lo studio di una ferrovia a scartamento 


ridotto da Saati ad Asmara, linea che il no- 
stro governo intende costruire con qualche 
sollecitudine per migliorare i punti logistici 
e strategici coll'Abissinia. 
Peri prefetti. 
Nell'intenzione di rendere — come già di- 


cemmo — quanto più possibile, stabile la 
carica di prefetto, il presidente del Consiglio 
presenterà quanto prime, alla Camera un 
progetto di legge che riguarda appunto l'ina- 


movibilità dei prefetti: inamovibilità che 
non deve impedire, occorrendo, gli oppor- 
tuni traslochi. 
Ministri in Sicilia. 
1 ministri Fortis, Nasi e Finocchiaro 


Aprile partiranno 'probabilmente il 23 per 


Palermo onda inaugurare il congresso agru- 

mario e assistere alla posa della prima pietra 

d'un cantier 
La discussione dei bilanci. 

Si conferma che l'onorevole Pellonx pre- 
senterà, per ora, alla Camera, solamente i 
progetti che rimasero indiscussi nella pas- 
sata sessione. 

I bilanci saranzo presentati subito dopo 
l'esposizione finanziaria del ministro del te- 
soro. 

1 provvedimenti per Genova. 

Riproducemmo a suo tempo un ordine del 
giorno votato a Genova mercolsdì scorso în 
una importante riunione tenuta allo scopo 
d'indurre il Governo a riparare alla _men- 
canza dei vagoni per il servizio degli scali 
marittimi liguri. 

In quella alunanza venne nominata una 
Commissione, della quale furono chiamati a 
far parte il senatore Casareto 6 l'onorevole 
Fasce. 

Ora il ministro Lacava ha incaricato. gli 
ispettori cav. Rota e Berardi di conferire 
col Casaréto e col Fasce intorno ai provve 
dimenti discussi nella riunione di Genova. 

A quanto sappiamo, l'onorevole Lacava ha 
in animo di soddisfare nel miglior modo pos- 
sibile i legittimi desideri! deî commercio ge- 
novese. 


Il ministro Palumbo ha ordinato al Co- 
mitato per i disegni delle navi di affrettare 
i lavori delle nuove costruzioni per la rca 
rina da guerra 
è già disposto per l'allestimento nel 
cantiere di Taranto, di un incrociatore pro- 
tetto, tipo ultimo. 

Sarà pure studiato un nuovo tipo di navi 
ds battaglia di prima classe. 

Marina militare. 

li corrispondente del Corriere della Sera 
conferma l'accordo preliminare stabilitosi per 
la marina militare fra i ministri Palumbo, 
Pelloux e Vacchelli. 

Nei due precedenti esercizî furono concessi 
in più complessivamente pel biennio, sette 
milioni; ora questo aumento diverrebbe an- 
nuale e normale, ossia il bilancio avrebbe 
sette milioni in più. Si aumenterebbe inoltre 
di circa due milioni (il ministro ne doman- 
dava quattro) la dotazione pel carbone. 

ll ministro Vacchelli spera, non so come, 
di restringere a ciaque milioni glî otto già 
impegnati per la marina mercantile. Palumbo 
da parte sua non rinunzia al più vasto pro- 
gramma che ha sottoposto sl presidenta del 
Consiglio; ma per ora non vi insiste. Eglisi 
riserva tuttavia di richiamare l’attenzione 
del Parlamento e del paese, con dati posi- 
tivi, salle condizioni effettive dalla difesa 
marittima. 

Molto probabilmente di questa questione 


! si occnperà il prossimo Consiglio dei mi- 


Per l'incolumità dei viaggiatori. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ritornato stamani ds Potenza, ha sabito con- 
ferito col presidente del Consiglio intorno 
ai provvedimenti per il porto di Genova e 


Il ministero della guerra ha stabilito che 
sia aperto un nuoro concorso per l’ammis- 
sione di altri venti allievi alla Scuola mili- 
tare di Modena, aspiranti all'arma di caval- 


Ml generale Draper. 

Ha fatto ritorno in Roma ed ha ripreso 
la direzione dell'ambasciata il Dra 
‘per ambasciatore degli Stati Uniti d'America. 

1 Bonaparte lasciano Monza. 

Monza, 8. — I principi Vittorio e Luigi 
Bonaparte presero commiato dalie Loro Mae- 
stà e dai reali principi alle ore 15,20, ripar- 
tendo per Milano accompagnati alla stazione 
dai dignitari di Corte. 


è morta nel pomeriggio nel castello di Camenz 
Fi: 


ULTIMI DISPACCI 


Zanardelli nei suoi feudi. 

Salemarasino, 9. — Oggi, testeggiandosi il 
ventesimo anniversario della Società operaia 
intervennero da Brescia l’on. Zanardelli, il 
sottosegretario di Stato on. Bonardi el'ono- 
revole deputato Massimini, accolti festosa- 
mento. Il paese è imbandierato. 

Giungono piroscafi portanti rappresentanze 
delle associazioni della provincia e numerosi 
forestieri. 

Alle ore 11 il cav. Cristoforo Tempini ha 
offerto nel suo palazzo un vermat d'onore 
agli intervenuti. 

Minacce d’inondazioni in Sardegna. 

Sassari, 4 — In quasi tutta Isola sono 
cadute pioggie torrenziali. In taluni Co- 
muni piove da varii giorni. 1 fumi edi 
torrenti ingrossano e straripano producendo 
danni. 

Ultime notizie sugli scioperi di Parigi. 

Parigi, 9. — Oggi, essendo, domenica, la 
maggior parto dei cantieri sono chiusi. Due 
tentativi di far cessare il lavoro furono fa- 
cilmente repressi. 

Vi farono stamani, senza incidenti, alcune 
riunioni di scioperanti nella Borsa di la- 
voro. 

Il presidente del Consigtio municipale in- 
formò una Commissione dei terrazzieri della 
decisione presa ieri dal Consiglio municipale 
e li invitò a riprendere il lavoro. 

Sembra certo che i ferrovieri non si por- 
ranno în isciopero. 

Il suicidio di una principessa. 

Berlino, 9. — La principessa Trubetzkoi 
fa qui arrestata, in seguito a domanda di 
estradizione del Governo italiano, essendo 
imputata, giusta il mandato di cattdra del 
giudico istruttore di Venezia, dî falso in atto 
pubblico. 

Essa si è suicilata questa notte in car 
cere 


ladeanizzo per pirateria. 

Tangeri, 9.—Il Governo ha pagato 150,000 
franchi alla Legazione d'Italia ed ha pure 
pagato una somma a quella del Portogallo 
per indennizzo degli atti di pirateria com- 
messi sulle coste del Rif. 


BOSAVENTURA SWVERDI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e O, Vie. Guardiola 22. 


Ottima Notizia 


Con garanzia del pagamento a cura com- 
piuta, si guarisce qualsiasi malattia segreta. 
4° pag., Mfiracolosi Confetti e Roob 


i. 


) Hi E dia 
ls sol 

Te essenze a buon mercato che di fre. 
quente si aggiunzono all'essenza di Sandalo 
per ribassarno il prezzo, sono la causa dei 
mali di reni di cui si lagnano spesso i gio- 
vani. Usando unicamente del Sandalo Midy 
sî sarà certi d'avers.un medieamento puro, 
sempre identico a sé stesso, il quale guari: 
sce in 48 ore, e senza ritorno, le affezioni di 
cui è tributaria la gioventà. 


© Grandi medaglie d'oro 
S. MARCO Gra 


Premiata oltre che alle Industriali a tutte 
la esposizioni dei Medici da quello 
di Perugia 1885, fino a quello Internaz. di 
Roma 15%. 

Diauretica, digestiva, ottima come Acqua 
da tavola. Ilantiene sano lo stomaco, cor- 
regge e guarisce i Catarri e lo atonie tanto 
comuni in queste viscere. Indi: bile nei 
catari delle vie biliari, infallibile nella Ne 
frolitiasi (renelle e calcoli renali) el in tutte 
le affezioni dipendenti da diatesi urica, come 
ne fanno fede i Certiticati © le prove fatta 
dei più Iustei Clinici. fra i i profes 
sori: Baccelli Maragliano, Querolo, Ceci, Du- 
rante, Todaro, Cantieri, Porro, Rive, CA 
Murri, Roncsti, De Renzi, Loreta, 
Silvestrini, Schivardi, eco. ece. 

Presso i principali depositi © nelle princi 
pali farmacie del Regno. 


îo gola, naso, orecchi. Con- 
19 59 e 8. Via Pietra, 70. 


Torino, 1 agosto 1592. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
psie ostinate alcune associate persino con o- 
stinata acetonuria in seguito all'uso della 
Acqua di Uveto. 
Prof. Lomsroso 
Prof. di Clinica delle malattie mentali. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


= :-.] FANFULLA 
PUBBLICITA” STRAORDDNSCIA SENIGRATENTA IN GUARTA PAGIVA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea L. 0.80] Pe 
In quarta pagina » » 
al d È È inserzioni caio ses dg 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


Dirigersi all’Amministrazione del PANF ULILA - Piazza S Olaudio, n. 98 — 
Speciità ei FRATELLI BRANCA di MILANO, Va È Via Eletto 35 


i soli che ne posseggono il vero e genuino”! 


FERNET-BRANCA 


Tasoga - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da li 


Veno FERNET-BRANCA vendesi anche I Vano FERNET-BRANCA vendesi anche presso A+ TasoGA - Nuovo Trilono 458 kon = _ mm 


î locali da aflittarsi, compre vendi: 
# L. 0.30|0 d'impieghi reclame di esercizi 


to, offerta e ricerca di lezion 
e corrispondenze private 


centesimi Cinque le parola. — 


Premiati con 
ABARO - 


La più grande scoperta del Secolo XIX! 


GUARIGIONE SENZA MEDICINE 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


comprese quelle finora ritenute incurabi 
gere! iaia di guarigioni all'anno, anche in casì ribelli ad ognî altro sistema 
a cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e affatto innocua 


| CATENA ELETTROGENICA 


del Dott. WOOD di Boston 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


come il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavere fisico e mentale, ecc. 


ser Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 


ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 
IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOCUO, PIÙ ECONOMICO 


pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni: 


Anemia - Amonorrea - Alienazione mentale - Angoscia|Mal di mare - Mali di testa - Malattie nervose In ge- 
|- Apoplessia - Appetito (Assenza di - Artrite - dema - |nere, di cuore, respiratorie, spin 
| Atassia locomotrice - Atrofio muscolari - Capogiri -|(Perdita di) - Nausea - Nevraigie 


| Catarro gastro inestic(” Prezo di vendila della CATENA ELETTROGENICA del Dot Wond 


| (Ballo di S. Vito) » ciepnsi con relativo dinamizzatore e istruzione italiana per 
{- Congestione cerebrale] Franca di porfe:in tutta Italia 1 60 Paralisi - Perdite bian- 
|. Convulsioni - Crampi| ip per a che-Polluzioni - Renma: 
- Debolezza in generale) gag=s3zzione anche contro asserno dietro antcio di L- a indirizzate Mf tiSMÌ » Ronzio agli orec- 
- Delirio - Difficoltà di ATTRA «ECTRICAL BATTERY, Via Palestro, $ - Milaro Michi - Sciatica » Sordità - 
| pronunzia - Dismenorrea' Spermatorrea - Sposi 

Emicrania - Epilessia - Esaurimento nervoso - Gotta|mento di forze - Sterilità - Stomaco (Mali di) - Terrore 
> Impotenza - Incontinenza di orina - Ipocondria - [notturno - Tio nerroso - Tercicolli -Tremito senile - 
Inquietudinne - Irritabilità - Insonni terismo -]Udito (Debolezza di) - Vertigini - Vista Debol. di), ecc. 

contro le quali avevano invano lottato 
i medicamenti della farmacopea così d’uso interno che esterno, 


PTdroterapia, il Massaggio e la stessa Elettricità applicata con altr! apparecchi, confermando cosi la teoria di Charcot, Eb, Brow- | 
roi mart i di malati 


iù vantato Speciali 
| yer, Cantani, Semmola e di cent'altro autorità mediche e scientifiche 
| la opportunamente applicata» « 


L’azione fonica, ricostituente, ferillicante, della corrente continua, di moderata intensità,dolcissima, sviluppata dalla! 


CATENA ELETTROGENICA tei dott. Wood 
dà forza è salute, ringiovanisce, prolunga la vita. 


Applicata in casi di Malaztio del Sistema nervoso e degli Urguni dei sensi, degli Apparati Ciroolatorio, Digere 
Urinario, del Sistema respiratorio, ecc. ly Caraxa EtertaogiNICA decongestiona gli organi, ne rafforza le ciale 
‘dci nervi facendoli rispondere ad una vitalità da tempo assopita, rafforsa le funzioni del 


DIGESTIONE — CIRCOLAZIONE — NUTRIZIONE. 
Essen azione prouta e sicura su tutti indistintamente: giovani e vecchi, uomini e donne, 
| quali tutti è egualmente indicut« ed assolutamente innocua, ecs sa 


ila CATENA ELETTROGENICA, 


pel generale benessere che procura, 
E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO ESICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
è necessaria uon solo agli ammalati ed ai convalescenti, 
ana anche a quanti veglie 
rdare il cammino fatale verso la vecchiaia od arrestarne 


sierica, l'han 
to valoratora 


vgamente prescritta, 
TENA ELETTROGENIOA 


one 1 
NON PIÙ MEDIGINE ! ic cirio pie, see ne ao omo Sp etc per Fogaine (anco 


{ La Cams Ecrtraooneica del Dott. Wood, cotrata con Ia perfezione più modern, 
TIOPOLTENRtw I iii diipegno delle odinazio ccpisini, giacchi nia ereoce dipen dite Si ona eta 
= «les tE 9395 


dre mali soraccennzi ma pi ache dear parecchi ani e: 
| quando nos sari usata contro malati Infettive. Chiubgue può accertiidelie anna 
{RIS AI POCO SR TR A RE Pe ET CI IO TR O II E TRE CI I prorasdola dl Galboremetoa.o 


Nel suo unico de 
rino, (Casa propria) la 


a MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
Fimento Italian 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale dî Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro i 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
recenti. 


Diploma di 1° grado - Chi Chicago, 1608. 
iciagia ‘speciale da fico per l’Esportazione 
d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione | 
PES Americana, Guatemala, 1897. 


Totoro Fsposiiona Veio 


di Torino 1898 


| 
GRANDE "ORGANO DA CHIESA 
| 
| 


Remontoirs automatici di nichel, scappamento ad| 
‘Ancora, garantiti per 2 anni, 12 ore di carica. — Il qua-|| 
drante porta in centro, litografato ® colori, la facciata | 
dell'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia | 
lalla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in 
mano. 

E° il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 

be Prezzo IL. S mi 

Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedizione 

(centesimi 80 per orologio) all'indirizzo 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Hani 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 
Specialità articoli per regalo 
Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che ia Caso 

spedisce gratis. 

Visitare all'Esposizione Nazionale în Torino (Galleria 
[del lavoro) ed a quella di Arte «sera le grandiose mo- 
stre della Ditta. 


RACOWANDATO SA CELES 
Rusgero sall'erie 


fog fn ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 


‘molagiia doro eran diplama dunoro sl no nieipali espostzioni 
si "CORROBORANTE - DIGESTIVO 
TON:ICO ci ad =; 
ATO. Paol GERTELO: MENNelte o. 
mue 
Vamerica del Sud, C. P. HOFER E C. — GENOVA 


o e mezzo litro. 


Miracolosa === TTT a_Rr=====ren], Miracolosa Injezione 


O CONFETTI SNTIVENEREI 
E R008 ANTISIFILITICO 


LIniezione o Con- 


radicalmente le ulceri e 
gli scoli in soli due 0 tre 

ori, pieno ] e di oltre 
si 80 gior- 
ni SR i reatringi- 
menti uretyali senza uso 
delle pericolosissime 
delette, ed in 100 12giorni 
vincono i flussi bianchi 
delle donne, arenelle, in- 
continenza  d’urina’ ca- 
tarri vescicali, bruciori 
uretrali ecc. 

Gli affetti da mali ve- 
nerei cronici che prende- 
ranno i Confetti, unita- 
mente all'Infezione, e coloro che si curano appena ìì 
male si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua 
rigione con sorprendente brevità dî = 

ll Roob Costanzi è l’unico e solo che è scevro di 
Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tango che 
6 egualmente efficace în ogni stagione dell’anno. 

Esso sostituisce tali venefici perchò pur troppo cono- 
sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi ge- 
nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre 
coce tenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. 
fatti, del resto, valgono più delle parole, 6 questi sono 
là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti. che figu 
rano iu un apposito opuscolo intitolato Miracolo scien 
tifico che si spedisce dall'autore a semplice richiesta, 
mentre agl'increduli si dà la facoltà di pagare dopo lx 

e, mediante trattative da convenirs 
vamente coll’inventore predetto A. Salviati-Costanzi 
Mergellina n. 6, Napoli, (casa propria 

Prezzo dell'Injezione Costanzi L. 8 e dei Confetti an 

on ama l'uso dell'Ini 


fiquido, gradevole al palato L. 3. Per adulti 5 flacon, pi 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. SO. 

In Roma, presso il farmacista Angelo Plini, Pia: 
Tor Sanguigna, 16 e presso la Ditta A. Manzoni, Piasza 
di Pietra. 


e Conf. — L: 
Idem. Ro 


vendono ‘a prezzi modicis-| 
Ì sim, nei magazzini — ì pi 
| vasti 6 più assortiti di Roma — delia Ditta A. Mieroni | 
|e R. Fossati, Via Quattro F 1, © Via Venti 
Settembre, 12£4-5-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
ppartamenti, alberghi, | 
no in bre 


i itazioni dei negr Per le destinazioni fuori | 
|Roma la Ditta spedisce direttamente dalle propri: 

| grandiose fabbriche issone presso Milano con ri- 
(f{ievant imo risparmio sulle spese di dazio, porto ed | 
| rmballaggio. — è richiesta si spediscono cataloghi 

| edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta 4. Meroni 
| e R- Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi-| 
nistero d’Agric.. Ind. e Commercio con due grandi me-' 


| daglie d'oro al Merito Industriale © per l’esportaziop: j 


Le inserzioni sul Fanfula sì ricevona presso l'Amm. 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudic, 96. 


{| Prezzo della CATENA ELETTROGENICA con relativo dinamizzatore e istruzione per l'uso; 


ao core 
|| 12 Lire "Treno 14 Gussia Arma ho te "°° Lire 12.60 


Per l'Estero pagamento anticipato - Per la sola Talia si fa spodizione anche contro assegno verso anticipo di L. 2 (he si 
dall'importo) indirizzato con Cartolina vaglia alla Ditta Concessionaria loading 


-THE ELECTRICAL BATTERY, VIA PALESTRO, 3 - Miano 


Vertica delle estrazioni] sea 


ISSISISIFIFISITERIFISIISI IR 


di qualsiasi | 
prestito a premi 6 ad interessi 
(anche estero) 
dalla rispettiva emissione 


antonio maranma [fl L'ANEMIA, 


Il Fanfulla} tici rame»: 


pubblica 
Carita versato L. 180.000.000 


corrispondenze private |e dettagliatemente compilate. 


2 Cent. B la parola 


| mervatezza, mancano» Z: 


lal quale dovranno essere in- 
|viate le distinte chiaramente] 


La spesa sarà in pro) 
zione sl lavoro da fersi 


SITUAZIONE 
10 setter. 1898] 


ce sno ai 


ATTIVO 


Sciroppo 
Biglietti di Stato e buoni di cassa a 
Portafoglio (*) 


N 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha 


forfora. — Vasetto I. 


IL DOLORE 


| l'aso della gustosissima 


Cappuccino 


eBs.esé 
CHIEREA 


Anticipazioni 


dominato l’influenza, il reumatismo, la bronchite, 


Fondi pubblici e titoli diversi 
Fondi sall'estoro .. 


urb: 
& 


ia polmonite, l'apoplessia, ed altre malattie di- 


888853883 


FI 
DA: 
#3 
drei 


Operazioni non consentite dalla legge 10 agosto 1898 .. pendenti dal sangue. 


In questo autunno è ne 


cessario di depurare 
PASSIVO. 


il sangue collo_Sciroppo dando origine all'anemia, 
5 debolezza € 


Circolazione per conto del commercio ... 
» coperta da altrettanta riserva 


83 


» per conto del Tesoro . 


Roma in Pacco Post. 


Bottiglie 3 L. 10,50 franco. 


Debiti a vista 
» a scadenza (conti correnti fruttiferi) . 


Rendite del corrente esercizio (**) 


ERh 


Unico deposito Roma. 
contraffazioni 


A 38835 
8 83388 


si 


(*) Compreso le cambiali sull'estero. 
(&4) Non comprese quelle delle immobilizzazioni e quelle"liquidabili a chiusura di bilancio. 


— N. B. Guardarsi dalle 


ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardi 


‘appetito ; la noia, la voglia di pian, 

| cattiva digest: disturbi e) 

|frni Sc dl'puticono nc FERRO PAC 
Vie pus la Gialanive noce ile) che è Coni le ed assimilabile, | 


Pomaia di olio di ricino 


ipocondria, e si calma l’isterismo. Mentre 
sì avverte un certo benessere per tutto l" 


Vendonsi presso tutte le farmacie Regno 
zoni e C., Via di Pietra, 91 - Roma: So 


‘Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


causa dei dolori 
la Ciorosi di stomaco, dal e. | 


il nervoso, la | 


ta | 
diventando morbidi e lucidi. Si aicatri i 


li a 0 Chia to co re 


bruciore di stomaco, l'acidità, la dige- 
stione, che dà diarrsa o stitichezza cdl catino 


gastro-intestinale, si guariscono prontamente con 


CHINA ERE (CHINA Pane) 


Aumenta l'appetito, aiuta la 
la cui presenza può dar o 
Il bicarbonato di soda 


FFERVESCENTE 


inconveniente più 
‘SO ente più serio: La | 


Bromoieina Pacelli Sco, *x bicchierino a: questo rosotio gusto 


simo si allontana subito il dolor di capo lx 


poi si dà tonicità allo star 
sranramei Lire 2. 


ils esso i signori A. Map. | 


=_——___——€ EÉÉÉ—eem—_ 
iola, N, 22? — ROMA 


se tutto ci: 
nemmeno 


netaria. 


dentro, la sp 
mai per un 

liquidare, ve 
evitare un c 
totti im 

da questa fil 
speculazione 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
ì anno sem trim — 


Susa Go È 
lotta, Massaua 6 Assub . 18 10 © 


n Roma e nol 
Ci 


Stati dell'Unione pestalo. . 
Stati mom A 
roi derelionin 


Roma 40 Ottobre 1898 
per 
TEMPERAMENTI 


9 ottobre, 

53, a tempo e luogo, non vi fossero coloro 
che opportunamente intervengono conemel' 
ditati è sapienti temperamenti; se noa vi 
fosse chi, giunte le coso sì un punti 
tico, sì facesse innanzi per accoriodari 
trovare una soluzione.egeiseniente; 
derare, rettificare, correggere e raddrizzare; 
se tutto ciò non vi fosse, non vi sarebbe 
nemmeno il mondo. Perchè con gli istinti 
famelici, violenti, rabbiosi, che distinguono 
la società moderna; con la febbre di con 
quista che tuttì agita e spinge alla lotta, il 
mondo non vi sarebbe più perchè gli uo- 
mini lo avrebbero divorato. 

Per buona fortuna, dicevo, v'è sempre chi 
vigila attentamente; vigila e, al momento 
opportuno, paternamente provrede per evi- 
tare che l'umanità si avvii alla propria di- 
strazione. Sì tratta di temperare, di correg- 
gere, di mattere d’accordo, di pacificare; sì 
tratta di dare un po' d'olio per togliere la 
ruggine, di levare di mezzo gli ostacoli, le 
cagioni di attriti, di szianare la via alla pa- 
cifica soluzione delle questioni che, ad in 
tervalli, si presentano sull’orizzonte. 

Una di tali questioni è quella dell'Estremo 
Oriente. Nel paose dei mandarini succede- 
vano cose dall'altro mondo; si accendevano 
conilitti, si urtavano interessi. gravissimi, 
lottavano nemici irriconciliabili; era giunto 
quello che si dice il momento critico. La si 
tuazione era giunta, pare, a quasto punto 
estremo a cagione di certe riforme volute 
dagli uni e Viceversa osteggiate dagli altri. 


x 


Un telegramma da Londra mi he riem- 
pito l'animo di gioia e di consolazione. La 
legazione chineso, ha dotto il telegramma, 
assicura che regoa perfetto accordo tra l'im 
peratrico vedova e l’imperatore; quella tem- 
pera le riforme volata da questo. Le cosa 
sarebbe di per sè abbastanza chiara; mala 
legazione vuol essere di una chiarezza anche 
maggiore; difatti essa aggiunge che i con- 
iglieri doll'imperaters sono stati giustiziani. 
E non è tutto ancora, psrchè un altro tele- 
gramma chiarisce meglio la situezione af- 
fermando che anche l'imperatore è stato... 
temperato. 

Una volta quando si temperava, mettiamo 
un lapis o una penna d’oca, si faceva la punta 
più acuta; oggi invece, col progresso, si leve 
addirittura la punta 0, come vogliamo dire, 
la testa; è più logico mi pare, più conci- 
liante e meno pericoloso perchè le cose pun- 
tute possono pungere e fertre. 

L'esempio della China trova intanto au- 
gusti imitatori : lo zar, per temperare la 
cattiva impressione prodotta dalla proposta 
per il disarmo, ha ordinato la costruzione 
di altri duemila incrociatori per meglio as- 
sicurare la pace la quale, come ha affermato 
l'imperatore di Germania, non può essere 
tutelata efficacemente che de un esercito po- 
deroso e da una marina formidabile, 

Intanto duolo di vedere che tatti i gene- 
rosi sforzi fatti per temperare le situazioni 
difficili e pericolose e per assicurare la pace 
non sieno, come meriterebbero, apprezzati. 
V'è decisamente della gente incontentabile ; 
v'è della gente che è molti secoli addietro e 
non intendo i tempi nuovi e le sue neces- 
sità, non ammira le sue merarigliose sco 

to. 

PT cose sono giunte a tel punto che 
chi si domanda se la Francia non sia arri 
vata al momento critico nel quele un cata 
clisma sia inevitabile. Il principe Luigi Na- 
poleone gira, fiuta e seruta. Ua giornale tele- 
sro osserva che un Napoleone — un Luigi per 
giunta, aggiungo io — offerto dalle mani 
Galla Rossia avrebbe un grande valore. Sa- 
rebbo, noxn/0'è che dire, un... Napoleone d'oro. 
DI tuste-gitestotose e d’altre ancora ha a- 
vuto paura la speculazione: ha avuto paura 
anche delle nuove minacce di restringimenti 
monetari che sembrano annonziati dalla si- 
tuazione poco favorevole della Bance d'In- 
ghiltorra, dalla debolezza dei cambi tra la 
Fiazza di Londra e quella di New-York, e 
dall'aumento del prezzo del densro sul mer- 
cato tedesco che va raccogliendosi e ven- 
aendo i valori per temperare la scarsità mo- 


netaria. 
À 


E si capisce che, con tutta questa paura 
dentro, la speculazione, che non sì distingue 
mai per un grande coraggio, abbia voluto 
liquidare, vendere, alleggerire il carico per 
evitare un carico di legnate ; si capisce come 
tutti i mercati sieno stati turbati 2 scossi 
da questa furia di vendero che ha invaso a 
speculazione; la quale, a voler esser giusti» 
fin ha avuto tubi ì torti di fare quel che 
ha fatto. Infatti, in presenca delle’ nuvole 
della politica e di quelle del mercato mone- 
tario, la speculazione ha fatto bene a prov- 
vedersi a tempo deil’ombrello 0, come vo- 
gliamo dire, del paracadute; ha fatto bene 
a pensare ai casi suoi. 


© non ha alcuna vibrazione, generosa, che 
non sì commuove per tutto Wi che s'è di 
bello e di grande nel mondo } ‘è questa gente 
non soltanto non.si è commosza per le erai- 
ghe decisioni prese dalla imperatrice vedora 

povera donna la... velovo e non la ve- 
doro) e dallo Czar, ma ne è rimasta turbata 
gippsurita, 
siria 


Questa gente, che vive nelle Borse © si 
pasce di pesciolini ingenui; ha avuto paura 
di quello che è avvenuto e sta avvenendoin 
China e in Russia, come ha avuto paura di 
quello che sta avvenendo in Francia, dove 
il Governo cerca di temperare la questione 
Dreyfus che va diventando invece ogni giorno 
più acuta. Ha avuto paura tutta quella gente, 
è la paura sua ha dimostrato vendendo, senza 
alcuna moderazione, ogni cosa, a cominciare 
dai serenissimi consolidati inglesi, che sono 
sembrati, viceversa, molto rannuvolati e poco 
solidi. 

Le speculazione ha venduto perchè ha 
avuto paura che, temperando, temperando, 
in Oriente, nell'estremo Oriente, e altrove, 
le cose possano divenire più acute, come ay- 
veniva una volta; ha avuto paura che a 
Candia le cose non si accomodino, visto che 
il Sultano seguiterà a fare il comodaccio suo, 
ora specialmente che sì prepara a ricevere 
il suo amico Guglielmo; ha avuto paura che 
in China le cose vadano per una pericolosa 
medesima, e tra la Russia e l'Inghilterra 
possano avvenire attriti 6 urti; ha avuto 
paura che in Francia avvengano guai seri, 
data l'eccitazione degli animi, e gli scioperi 
che possono complicare la questione Dreyfus 
già tanto, ahimé, complicata. 

Per quanto gli affari fossero molto limi- 
tati; per quanto non vi fossero perciò peri 
coli serii da temere, non v'ha dubbi. tutta- 
via che la situazione dei mercati fosse in 
certo modo troppo carica e che i prezzi di 
alcuni valori fossero troppo alti. Come nella 
politica, così nel mercato finanziario verano 
delle esagerazioni, delle posizioni arrischiate 
e pericolose che occorreva correggere. La 
speculazione ha fatto pertanto beva avimi- 
tare l'imperatrice della China e lo Czar; ha 
fatto bene a ricorrere a temperamenti di- 
retti a correggere e a moderare la situs- 
zione. Se non che è da considerare che tutte 
la esagerazioni sono pericolose e vanno mo- 
derate; che si può errare tanto salendo 
troppo in alto quanto scendendo troppo in 


basso. 


fuorno PER frrorno 


Per Luigi Capuana. 

Tatto può darsi. 

Ma se non fui vittima ieri sera d'un ab 
bagliore agli occhi, nel leggere quel che ha 
scritto contro di me, nella Tribuna, l'imper- 
malito Luigi Capuana, devo concluderne che 
egli sî sente mortificato perchè io ignoro, 
nientemeno, le sue convinzioni letterarie. 

Una bagattella di nulla! le convinzioni let- 
terarie di Luigi Capuana! 

Ora, perchè io sono di buona pasta come 
si addice a tutti gli zii, compresi quelli di 
America che prosperano rigogliosi nelle com- 
‘medie del vecchio stampo, voglio subito ras. 
sicurare il difensore d’ufficio, e non di fidu- 
cia, di Emilio Zola. 

Quella accusa d'ignoranza, fra le tante altre 
che par troppo mi afliggono, ho la coscienza 
di non meritarla. Luigi Capuana sa che tutti, 
£ questo mondo, abbiamo la nostra croce. 
Per esempio la sua, croce pesantissima, è il 
romanzo Giacinta, La mia, invece, è di sof. 
frire terribilmente d'insonnia. E per addor- 
mentarla (mi sì conceda il bisticcio) son con- 
dannato da molti anni 2 passare tre quarti 
delle mie nottate leggendo. ; È 

‘E perchè il sistema di cura esige che io 
legga non i libri ottimi soltanto, ma anche i 
cattivi, e peggio ancora i mediocri (questi 
ultimi mi sono più specialmente raccoman 
dati dal medico) così eccomi pronto a di 
chiarare, perfino con giaramento, che le opere 
în prosa o in semi-prosa — volevo dire in 
semirituni — pubblicate da Luigi Capuana, 
ini sono passete in malinconica rassegi 
notturna as agli occhi quasi tute: dico 
quasi per non essere tacciato d'esagera- 
zione. 


Da 

Ora io non so dove occorra andare a ps 
scare le convinzioni letterarie di uno sorit 
tore, se questo luogo di pesca non hanno da 
essere i suoi libri. a 

Costi egli ha il sacrosanto obbligo di ri 
velarsi tutto: e il Capuana vi si rivela non 
Soltanto scristore di fantasia povera, floscia, 


ffgichella, linfatica, senza genialità d’inven* 
Hime, ma anche schiavo di pregiudizi per 
s ri nausea: 


mnodo, e così impregnato degli. Ù 

zoliana, che quando egli 

eee yronunziare sentenze di cri- 

lerie tento nni che 

di San Dunstano, cl 

sei i ia Sar 

coppa del camino, sarebbero state capaci di 

attanagliarle. Queste sono le sue convinzioni 
letterarie. 


E anche vaturalmente, rit 
zolle Gonvionitai sagernzio ulica 


ritta sul serio e l'ha stampata sul serio 
non deve atteggiarsi nè a pontefico, nò a 
suddiacono, magariddio neanche a chierico 
della povera letteratura così bistrattata. 

Altro che spropositi e sciscchezze, caro 
Capuana! Questi si chiamano attentati anar- 
chici... al pudore del senso comune. 

Lo zio Tobia. 
., 
4 Sl 

Un autocrate a Milano. 

Non è parente, neanche alla lontana, di 
l’imperatore di Russia: ma in fatto di ar 
tocrazia può dar dei punti a tutti i sovrani 
moscoriti. VEST 

una egregia persona, che risponde al 
nome di Gatti Casazza. La fidocia del mila» 
nesi lo ha chiamato alla direzione ammini- 
strativa del teatro della Scala felicemente 
risorto, e il pover uomo suda da quattro 
mesi due camicie al giorno per rendere più 
che sia possibile solenne la riapertura del 
teatro massimo. 

Le disposizicni che prende, le scritture 
che combina con gli artisti, ie riforme che 
introduce, i decreti che emana sono insp- 
pellabili: proprio come si. trattasse di uno 
Dear. 


Ma la dimostrazione più bella, più efi- 
cace, più utile della sua autocrazia sta in 
un decreto recentissimo, composto di un ar- 
ticolo solo. 

Quell'articolo dice, che le signore non po- 
tranno entrare in teatro col cappello. La ri- 
gorosa esecuzione è affidata alle così dette 
maschere che stanno alla porta. 

Le signore che si presentassero col cap 
pello in capo, sia quel cappello minuscoio 
come un guscio d'ostrica, 0 gigantesco come 
una torre, saranno pregate di tornarsene a 
casa. 0 di lasciare il grottesco arnese nella 
guardaroba del vestiarista. 


Mando un inirallegro di cuore al corag. 
gioso direttore del teatro della Scala, e mi 
suguro che l’eseuapio sia imitato dappertutto: 
cominciando da Roma. 

Perché io non posso pensare, senza inor- 
ridire, alle prossime rappresentazioni del- 
l'Iris di un'opera in cui tutto ar- 
moniosamente si fonde: musica e soggetto, 
scenari di fattura meravigliosa e costumi 
dei personaggi, sbattimenti di luce e un'in- 
finita varietà di piccoli mobili, di piccoli 
gin ne devono dar l'illusione 
fatore di trovarsi nell'ambiente giappones 

Na se quello sventurato spettatore deve 
avere davanti agli occhi una muraglia fio 
rita su cui si arrampichino Je edera artifi 
ciali, o un giardino pensile con piante tro- 
pesi o una ascallira ‘poco dissimile dal 
l'arca di Noè, vale a dire, per intendersi, un 
mostruoso cappello di signora cha sia bar- 
riera insormontabile alla vista, cotesto spet 
tatore proverà il bisogno irresistibile di af 
ferraro con due dita il cappello, 0 di deporlo 
sulle ginocchia della signora. 

Che cosa ne pensa l'amico Mascheroni ? 


In questi giorni, su per tutti î giornali di 
Earopa, si è fatto un gran parlare deila ri. 
nunzia di Vittorio Bonaparte ad ogni suo 
eventuale diritto al trono di Francia in fa 
yore di suo fratello Luigi. 

Si è detto che in questo fatto, di noterole 
importanza per l'avvenire dei partiti in Pran- 
cia, ha avato una grande infivenza la prin- 

ipessa Clotilde di Savoia e che la faccenda 
si sarebbe finita di combinare, proprio in 
questi giorni, al castello di Moncalieri, nel. 
l’avita dimora della dama saugusta che gli 
italiani venerano da circa trent'anni come 
la santa di Casa Savoia. I 

T giornali francesi specialmente fanno no. 
tare) fra le linee, la pretesa sconvenienza 
che una principessa straniera s'immischi così 
negli aifari di casa loro © cospiri, in certo 
qual modo, contro la repubblica. 

Infatti si mandano 9 si fanno mandare ai 

iornali tele li smeni per che 
gone slegrmi ai coeilà per dive i 
plice convegno di famiglia, e che la - madre 
è i dae figliuoli, trovandosi riuniti, pariarono 
del più e del meno senza interessarsi meno- 
mamtento della questione dei dirittial treno 
fondato dal « fatale dagli occhi d'equila ». 

To non sono, come certi corrispondenti, 
abbastanza addentro nei segreti pensieri dei 
discendenti di Napoleone il Grande per sapere 
se veramente Vittorio abbia intenzione di 
rinunziare ogni cose a favore di Luigi, ese 
la principessa Clotilde abbia — come è do- 
verb e diritto di ogni buona mamme, mi 
infuito sulle decisioni che ri 
Di resnorae se 

i sapere, se mai, che cosa ci sm i 
Tronveniente, so Ia famigiia Bonaparte, tro 


Ogni baona famiglia borghese, trovandosi 
@ tavola la sera, specie se a comporla vi 
sono dei ragazzi di buone s; tratta 
per lo più \vrenire dei medesimi. Un 

piego al ministeto, 0 un cantaccio in un 
banco di esmmercio, o ls magna questione 
della licenza liceale o della lsuren sono 
‘Spesso fra genitori e ragazzi tema di lunghe 
‘disquisizioni. 

© perchè la principessa Clotilie e i suoi 

n i insieme, non dovrebbero 

al mini 

stero che si chiama volgarmente il trono di 

Francia? Francamento, se parlassero d'altro 
sarebbe inverosimile. 

Tanto più che trattandosi d'impieghi al di 
là delle Aipi, quarli eccellenti francesi hanno 
la secolare abitudine di mettere i loro re e 
i loro imperatori fra.. gli straordinarii. 

Monsieur Alphonse. 

Renato di Pont-Jest racconta nella Revue 
du Palais dei saporitissimi ricordi giudiziarii. 
Fra gli altri dettagli piccanti il signor di 
Pont-Jest ci narra che si deve a lui stesso 
se una delle più celebri opere drammatiche 
di Alessandro Dumas figlio ebbe per titolo 
Il signor Alfonso e non — come l'autori 
veva deciso sulle prime — JI signor Giulio. 

Si era al tempo del processo Bazaine. Le 
udienze si ienevano al Trianon. Alessandro 
Damas aveva pregato il signor di Pont-Jest, 
allora cronista giudiziario, di prenderlo sotto 
la sua protezione per avere ca posticino nel 
banco della stampa. Strada facendo si parlò 
di teatro, e il Damas raccontò all'amico il 
soggatto della nuova commedia che stava 
scrivendo per il Ginnasio: l'amore di una 
donna di quarant'anni per un giovanotto che 
la sfrutta © si burla del suo affetto. 

Quanio il Dumas ebbe terminato il suo 
racconto: « E volete sapere — esclamò, vol- 
gendesi al di Pont-Jest — come ho intitolata 
la mia commalia? Il signor Giulio! non vi 
sembra un nome adatto al mio personaggio? 
E' na nome pieno di zucchero e di miele! 
il signor Giulio! » 

E'il Damas appoggiava con compiacenza 
sulla prima sillaba: « Infatti — rispose il 
di Pont-Jest — signor Giuulio, Giuulio, è 
perfstto ! » ma poi, ripigliandosi a un tratto: 
< No, esclamò, questo titolo è impossibile |... 
— E perchè? — Perche noi attraversiamo 
lara dei Giulii: come a Roma si ebbe l’èra 
dei Cesari. Abbiamo Giulio Gréry, Giulio 
Simon, Giulio Ferry, Giulio Favre: è un 
nome sacro! — Perbacco, gemette i! Dumas, io 
non ci aveva pensato. È' proprio un peccato, 
Giuulio, Giuulio, sentite come suona bene... 
Ma avete ragione. Cerchiamone un altro... » 

Qualche momento dopo, Dumas trovava e 
adottava Il signor Alfonso. 


Per finire. 

Tegamini, appassiorato per î 
cronaca, legge questa notizia: 

« Le guardie di questura hanno raccolto 
sulle pubblica via un giovinotto svenuto, e 
ferito con tre colpi di revolver ». 

E Tegamini filosofando : 

« Sfido io! se non era svenuto, come 
avrebbero potuto tirargli tre colpi di re- 
volver? » 


fsttaccî di 
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PER i PARROGCI 

S'è annunciato un movimento» per solle- 
vare le tristi condizioni dei parroci in Italia. 
Come per tutto il resto, il paese ove il prete- 
operaio sta peggio è il nostro. Chi ignora la 
vita, la fisionomia del parroco italiano? Se 
esso non è proprio tal quale Don Abbondio, 
è giù di li, un'anima mite, nemica d'ogni 
cosa umanamente e divinamente un po' forte, 
consigliero di quiete e di rassegnazione, sem: 
pre, in ogni caso, è per lo meno tanto buono 
da ron essere stato mai così audace, luî, di 
agitarsi un pochino per chiedere cha gli si 
rendesse un tantino più comoda e sicura la 
vita. 

Per la Chiesa la questione del parroco a- 
vrebbe dovuto imporsi ben prima d'ora sul 
tavolo delle cose urgenti e di primo inte- 
resse. In Italia sono passi ove ancora il par- 
roco è, diciamo così, il capo-tribù, il pastore 
del'ovile, il giudice supremo di tutte lelîti, 
, il paler familias di tutti i 


egli è vecchio, saggio, buono e fornito di 
Li ienza. Il parroco che ha da li 
tare conto condizioni dificii, che si trova 
dinanzi ogni po' la necessità di dover chie- 
dere qualche cosa, non solo sì suoi parroc- 
chiari, ma snebe al suo vescovo, non può 
essere l'uomo che degnamente adempia agli 
infiniti doveri del suo ufficio. 

E davvero inconcepibile come la Chiesa 
sbbia lasciato sinora indietro a mille altro 
questioni questa del suo più popolare e di- 
Tetto rappresentante. In Italia da molti anuì 
in qua, ove le condizioni economico-sociali 
si sos0 rese difficilissimo, sì era cessato di 
vedere il tradizionale tipo di parroco, quasi 
felice e beato della sua condizione, tutto en- 
tusiesta della sua messa, della sua dottrina, 
delle sue prediche e delle sue benedizioni. 

Generalizzatosi Il malessere, cessati i co 
spiti di doni, di sorvenimenti da parte dei 
fedeli, icaspritosi lo spirito pubblico delle 
masse di campagna, così sostanzialmente re- 
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ligiose, verso il rappresentante della Chiesa 
che non poteva più essere gensroso di tante 
piccole e tradizionali coserelle ai bimbi, alle 
ragazze, agli sposi, in cento occasioni, il 
parroco italiano è restato con le sue sole 
ottocento lire annue, infinita difficoltà e pe- 
ricoli, a compiare l’ufcio diflicile, veramente 
penoso che la Chiesa gli affida. 

La negligenza dalla Chiesa è stata dav- 
vero imprevidente. Un parroco banefico in 
un paese di miserie è un vantaggio per 
la religione; parrcco che può sovvenire, 
essere d’aiuto, ma, sopratutto, non essere 
egli un pitocco, e non avere egli bisogno 
dei parrocchiani per sbarcare il lunario, è 
segno di forza e di grandezza per il catto- 
licismo. 

Questo movimento tende dunque a ran- 
dere migliori le condizioni del parroco în 
Italia. Si pensa di elevargli lo stipendio sino 
alle mille lire, da ottocento che ne ba. Sarà 
ciò possibile in momenti così ardui; e ba- 
sterà poi ciò veramente a fare del prete po- 
polare italiano quello che la Chiesa sogna 
în questo periodo di rinnovellati ideali e di 
profondo fermento cattolico ? 


Paolo Arcidiacono. 


| GRANDI SCIOPERI DI PARIGI 


Parigi, 9. — Oggi essendo domenica, la 
maggior parte dei cantieri sono chiusi. Due 
tentativi di far cessare il lavoro furono fa- 
cilmente repressi. 

Vi farono stamani, senza incidenti, alcure 
riunioni di scioperantinella Borsa del Lavoro. 

Il presidente del Consiglio municipale in- 
formò una Commissione dei terrazzieri della 
decisione presa ieri dal Consiglio munici- 
pale e li invitò a riprendere il lavoro. 

Sembra certo che i ferrovieri non sì por- 
ranno in isciopero. 

Parigi, 9. — Numerose riunioni di scio- 
peranti hanno avuto luogo nel pomeriggio 
alla Borsa del Lavoro. 

I fabbri ferrai ed i muratori hanno deciso 
di continuare lo sciopero. 

Gli operai addetti alla lavorazione di pa- 
vimenti in legno si metteranno in isciopero 
per spirito di solid 

.ssun incidente. 


Ferdinando Martini a Pescia 


qui giunto oggi l'ono- 
revole Martini per presiedere la festa sco- 
lastica, accolto affettuosamente dalla citta- 
dinanza. 

Egli intervenne alla premiazione al teatro 
Pacini, ove pronunziò un applaudito discorso 
di circostanza. 

All’aca pom. gli fa offerto un banchetto 
nei locali della Scuola tecnica, presenti il 
prefetto di Lucca, gli onorevoli Luperi 
Michelozzi ed altre autorità e notabili 

L'onorevole Martini riparti per Monsuni- 
mano alle ore 4 pom. festeggiato dalla po- 
polazione. 


"I sovrani tedeschi in Ialia 


Si ha da Venezi 

Sono in grado di dervi precise informa- 
zioni circa l’arrivo dei Sovrani germanici 
nella nostra città. 

Le Loro Maestà giungeranno il giorno 18, 
alle 12,45 precise per la linee di Ala. Desi 
derando l'imperatore di viaggiare nel più 
stretto incognito, è assolutamente vietato 
l'ingresso alla stazione, ad eccezione che al 
comandante il dipartimento marittimo, al 
prefetto, al comandante del presidio ed al 
questore. 

E' fatta eocezione pei ministri e cerimo- 
rî di Corte delegati. 

Le Loro Maestà sì tratterranno a Venezia 
pochissime ore, accettando un pranzo pri- 
vato sì palazzo reale, il quale viene alle 
stito per la circostanza con febbrile preci- 
pitazione dall'attuale governatore cav. Pic- 
cardi 

Teri l’altro fa a Venezia il comm. Pava- 
rino, capo del gabinetto di S. E. il ministro 
degli esteri conte Canevaro, e prese le op- 
portane disposizioni con le autorità perl rì- 
covimento. 


se 
Da parecchi giorni trovasi in porto il 
yacht imperiale Hohenzollern, lungo 12t me 
tri, splendidissimo per forma. Ho potato vi- 
sitarlo mercà ls gentilezza del comandante, 
ed oso affermare che nessun sovrano d'Eu- 
ropa o del mondo può vantarsi di possedere 
on palazzo galleggiante più comodo, più 
ricco ® più artisticamente elegante. 
Sono pure in rada la piro-corvetta Mella 
e la fregata Elka, con 470 uomini di equi- 
P"Sfento di più serio e disciplinato di questa 
ciurma, che, pur scendendo in città quoti 
dianamente, non ha dato luogo sd un solo 
reclamo, mentre © marinîi del Vulcan, fre- 
inglese, si vedono ogni sera ubbriachi 
panta = le vie di Venezia, dando fastidio 
agli avventori dei cafè ed alle belle vene- 


A proposito del soggiorno dei Tedeschi a 
Venezia, il corrispondente della Stampa narra 
al suo giornale : 

« Sono a conoscenza di un grazioso fatte- 
rello... inedito, che prova con quanta legge- 
rezza procedano le nostre autorità. 

Il comandante della fregata Helka avendo 
chiesto di poter far scendere. armati i suoi 
marinai per esercitarsi in piazza d'Armi, il 
comandante interinale del Dipartimento, 
senza pensare che la bisogna è regolata da 
trattati internazionali, lo concesse senz'al- 
tro, dandone avviso alle sutorità locali mi- 
litari e politiche; se non che, avvedutosi un 
po' tardi di aver ecceduto nei suoì poteri, 
dovette rimangiarsi l'autorizzazione, dando 
prova ai nostri alleati di poca serietà. 

T municipio voleva disporre per feste e 
luminarie, ma pare che l'Imperatore abbia 
fatto sapere che desiderava mon se no fa- 
cesse nulla. Tutto si limiterà all'invio delle 
tradizionali Bissone al seguito della lancia 
che trasporterà i reali a bordo dell’Hohen- 
zollern. 1 forestieri Tedeschi in specie pio- 
vono & tutto andare; gli alberghi ne rigur- 
gitano. > 

pri eee EA 

Un discorso dell’ex presidente Mèline 

al ferrovierì francesi 


Epinal, 9. — L'ex presidente del Consi- 
glio, Méline, presiedendo un banchetto del- 
l'associazione fraterna dei ferrovieri, pronun- 
ziò un discorso in cui foce, l'elogio della coo- 
perazione. Tracciò quindi un quadro- della 
situazione attuale della Francia, dimostrando 
come questa sia divisa all'interno dalla re- 
crudescenza dello passioni politiche ed inde- 
bolita all’estero dagli attacchi contro le isti. 
tazioni che costituiscono la sicurezza della 
nazione. Terminò paragonando la sua poli- 
tica di pacificazione coll’attuale politica di 
combattimento. 


CRONACA ESTERA 


Inglesi e francesi nel Sudan. 

Londra, 10. — Tutti i giornali insistono 
pel richiamo della missione Marchand ds 
Fashoda. 


Il califa fuggiasco. 

Londra, 10. — Il Daily Telegrah ha dal 
Cairo che Osman Digma e il califfo si di- 
ressero verso il Mar Rosso. 

L'ufficio d'informazioni soggiunge che essi 
verranno arrestati quando sì vorrà. 

I francesi sul Nilo. 

10. — E' stato pubblicato un 
Blue Book, intitolato: « Corrispondenza col 
Governo francese riguardo alla Valle supe 
riore del Nilo ». 

ll ministro de Bulow lascerebbe Roma. 

Berlino, 9. — Il Wolff Bureau reca: 

« Il ministro residente di Prussia. presso 
la Santa Sede, signor de Blow, che si trova 
attualmente in congedo. in Germania, non 
ritornerà probabilmente al suo posto. » 

L’esodo degli spagnoli da Portorico. 

Madrid, 10. — Lo sgombro delle truppe 
spagnole dall'isola di Portorico terminerà 
nella settimana prossima e quello dall'isola 
di Cuba in novembre. 

La Turchia mena il can per l’aia. 

Costantinopoli, 10. — Il ministro degli 
affari esteri, Tewfik Pascià, chiese agli am- 
basciatori, a nome del Sultano, modificazioni 
all’ultimatum contenuto nell'ultima Nota 
delle quattro Potenze circa l'isola di Creta. 

Gli ambasciatori risposero che era impos- 
sibile. 

Costantinopoli, 10. — Il ministro degli 
affari esteri, Tewfik Pascià, comunicò agli 
ambasciatori delle quattro Potenze firma- 
tario della Nota relativa all'isola di Crota, 
che il Sultano consente a richiamare lo 
truppe turche dall'isola, ma domanda, in 
base all’assicurazione data dalle quattro Po- 
tenze che non sarà violata la sua sovranità, 
che sia mantenuta una piccola guaririgione 
turca in una località dell'isola di Creta come 
affermazione della sovranità stessa. 

Gli ambasciatori promisero di riferire ai 
loro rispettivi Governi dai quali però non è 
ancora giunta la risposta. 

Gli eterni disordini di Candia. 

Londra, 10. — Lo Standard ha da La 
Canea che gli insorti continuano ad: incen- 
diare lo abitazioni dei musulmani. 

Cortesie turche a Guglielmo Il. 

La Canea, 10.— Il Sultano ha incari- 
cato il governatore generale, Djevad pascià, 
di ricevere e di accompagnare l'imperatore 
Giiglielmo nel suo viaggio in Siria, 

Dievad pascià parte oggi stesso per Bey- 
ruth. 

Chakir pascià assumo il comando dell’isola 
di Creta. 

H Marocco indennizza l’Italia. 

Tangeri, 10. — La Nota ufficiale del Go- 
verno marocchino, ieri consegnata alla R. Le 
gazione d'Italia, annancia essere intagral- 
mente accolta la domanda d'indennità per 
l'incidente della Fiducia, che il Governo 
italiano aveva presentato nella cifra di 165 
mila franchi. 

Di questa somma, una prima quote di 50 
mila franchi è pagata subito, il saldo sì farà 
fra tre mesi, 

Notizie del Sudan. 

Cairo, 10. — Sono infondate le voci delle 
dimissioni del Sirlar Kitchener, del suo tra- 
sferimento al ministero della guerra © della 
scoperta a Kartum del tesoro del Califfo. 


Europei e Giapponesi in*China. i 
Pechino, 15. — Le scorte italiana, fran: | 


cese e giapponese per le rispettivo Lega- ! 
zioni sono attese qui quanto prima. i 

Malattio 835 maso, orecchi. Con- ! 
I Ryidi sulti ore 5-9 e 3-6. Via Pietra, 70. . 


Una nave italiana salra una nave norvegese 


Barbados, (isole Antille). — Il basti- 
mento Speme, del compartimento di Genova, 
trovandosi il 2 dello scorso settembre in la- 
titudine 6° Nord e longitudine 26° Ovest, in- 


contrò il brigantino a palo norvegese Sichem |. 


a bordo del quale, durante la navigazione, 
erano morti sei uomini dell'equipaggio, cioè 
il capitano, 1° e 2° ufficiale e tre marinai. 

Siccome degli altri marinai superstiti nes- 
suno era capace di dirigere ìl bastimento, 
il capitano dello Speme ne affidò l’incarico 
al proprio secondo, il quale prese subito il 
comando del Sichem conducendolo felicemente 
in questo porto. 


CRONACA ITALIANA 


Zanardelli nei suoi feudi. 

Sale Marasino, 9. — Alle ore 12 ebbe 
luogo un banchetto di 800 coperti. 

V'intervennero gli onorevoli Zanardelli, il 
sottosegretario di Stato onorevole Bonardi, 
l'onorevole Massimini, lo autorità o le rap 
presentanze. 

Parlarono applauditissimi il cav. Tempini, 
presidente della Società operaià, gli onore- 
voli Bonardi e Zanardelli ed altri. 

Nel pomeriggio ebbero luogo divertimenti 
popolari. Stasera vi sarà illuminazione. 

Omaggi ai reali a Monza. 

Monza 9.— Il corpo musicale milanese 
Principe di Napoli venne oggi ad ossequiare il 
proprio presidente onorario, dando un eon- 
certo al Palazzo. 

La Regina e la principessa Elena, accla- 
mate dalla folla che visitava i giardini, si 
recarono alle ore 16, a faro una passeggiata 
nel Parco. 

Un'orribile e tragica disgrazia! 

Campobasso, 9. — Il nostro paese è 
sotto la forte impressione di una grave tra- 
gedia, provocata da un alto e géneroso sen- 
timento di amore materno. 

Certa Angela Totaro di Michelo mentre 
rincasava dall'avere fatto alcune spesuccie, 
s'accorse che la sua casetta era in fiamme. 

Costernata per avere ivi lasciato solo il 
suo bambino © pazza per il dolore di tro- 
varlo forse cadavere, si slanciò fra lo fiamme, 
rimanendo essa pure carbonizzata. 

Due sorelle annegate. 

Oneglia, 9. — Nel paesello di Castel- 
vecchio di Santa Maria Maggiore (frazione 
di Oneglia) ieri l'altro, verso lo tro pome- 
ridiane, è accaduto un gravissimo fatto, che 


Le due figlinoline di costui — Giovan 
nina, di quattro anni, e Caterina, di sei — 
chiesero al padre il permesso di andare a 
trovare il nonno; e, avutolo, si allontana. 
rono, dirigendosi all'abitazione del vecchio. 

Poco lontano da quella località trovasi uno 
dei cosidetti porri d'acqua, che servono per 
mettere in movimento i molini destinati alla 
macinazione delle olive. Le due bambine, 
essendosi troppo avvicinate, perdettero l’e- 
quilibrio e precipitarono nell'acqua, 
gandovi miseramente. 

Il povero macchinista, più tardi, impen- 
sierito per non vederle tornare, e sospet- 
tando qualche sciagara, andò in cerca di 
loro; ma non le trovò. Altre persone che si 
erano prestate per rintracciarle, scopersero 
i due cadaverini galleggianti nel fosso. 

Non so dirvi come appresero la notizia i 
genitori delie disgraziato bambine : essi sem- 
brano impazziti dal dolore. 
seen dh Pe0- 


Un'impresa coloniale all'Argentina 

Scrive l'Economista d’Italia : 

< Abbiamo notizia da Buenos-Ayres che 
il nostro connazionale signor Eduardo La- 
yarello ha fatto domanda al Governo argen- 
tino per l'acquisto di trecento leghe di ter- 
reno nel Chubut, Pampa Central-Nenquen e 
Santa Cruz. Si crede che tale domanda sia 
fatta per conto della Società colonizzatrice 
italiana organizzata a Milano dall'avvocato 
G. Godio. 

« Il Governo argentino, che si è mostrato 
favorevole all'impresa, ha rimesso la domanda 
allo studio di una speciale Commissione ». 
L'esportazione italiana va conquistano terreno 

Una corrispondenza da Smirne alla A/lge- 
meines Deutsches Exportblatt, organo della 
Associazione di esportazione per il regno di 
Sassonia, richiama l’attenzione sul fatto con- 
statato che l'industria italiana spiega i suoi 
sforzi per sorpassare nella concorrenza l’in- 
dustria tedesca. Le maglierie che erano for- 
nite in gran parte dalla Germania scompa- 
riscono oggi dal mercato di Smirne, mentre 
la merce italiana vi fa progressi rapidis- 
simi. I filati di cotone, e specialmente i fi- 
lati ritorti, sono ora importati in grandis- 
sima quantità dall'Italia, vincendo la con- 
correnza degli uguali prodotti della Germa- 
nis, dell'Inghilterra e del Belgio. 

Il corrispondente tedesco gpita l'allarme 
© mette in guardia gli industriali del suo 
paese, esortandoli a mantenersi il posto che 
avevano saputo conquistarsi in Turchia. 

Anche gli agenti inglesi si mostrano preoc- 
cnpati della yiva concorrenza che ormai 
fanno i filati di cotone italiani in Turchia 
si prodotti similari inglesi, tanto dal lato 
della qualità come da quello dei prezzi e 
condizioni di- pagamento. Una inchiesta, ese- 
guita dal consolato inglese e dall’addetto 
commerciale presso l'ambasciata inglese di 
Costantinopoli, avrebbe provato che real- 
mente l’Italia può sostenere la lotta con le 
fabbriche inglesi, le quali vapno perdendo 
terreno sui mercati tarchi. 


dormiranno sui primi allori conquistati, ma 
sapranno, malgrado il grido d'allarme dei 
concorrenti, consolidare e migliorare sempre 
più la loro esportazione în 

Ancora Ja tratta dei fanciulli: bianchi 

Scrivono da Bardonecchia, 8: 

Non è le prima volta che qui vengono fer- 
mati certi trafficanti di carne umana, per î 
quali ci vorrebbe una.legge più severa. Meno 
male che certo Cecchini, di Caserta, ebbe 
ora una lezione che non scorderà tanto 
presto. 

Egli aveva raccolti otto fanciulli fra i co- 
‘muni di Casalici e di Arpino — ragazzi tutti 
di sesso mascolino e sotto i 14 anni di età — 
© se li conduceva in Francia per farli lavo- 
rare nelle vetrerie. 

Aveva stretti dei buoni contratti coi ge 
nitori, secondo i quali contratti egli pagava 
loro, per la cessione dei fancialli, annue 
lire 50 e per tre anni. Gli atti erano in carta 
bollata © registrati debitamente. 

Il Cecchini se li teneva in tasca, 0 in tasca 
glieli trovò il cav. Giulio Rossi, solerte vi- 
ceispettore di polizia a Bardonecchia. 

L'incettatore di ragazzi venne arrestato e 
tradotto al suo paese; mentre gli otto ra- 
gazzi vennero fatti rimpatriare per ferrovia 
a di lui speso. 

BACCELLI A VOGHERA 

Voghera, 10. — Stamani l'onorevole mi- 
nistro Baccelli visitò l'asilo, il giardino in- 
fantile, l’orfanotrofio e la fiorentissima Cassa 
di risparmio. 

Indi l'onorevole ministro si recò a _Mon- 
tebello, ove depose una corona di bronzo 
sull’ossario commemorativo della battaglia 
del 20 maggio 1350. 

Assisteva una rappresentanza del reggi- 
mento cavalleria Caserta. 

Pronunziarono patriottiche parole il sin- 
daco Lomellino, gli onorevoli Negrotto © 
Maardi e il colonnello Pagi. 

L'onorevole Baccelli parlò, applauditissimo, 
facendo appello al patriottismo ed affermando 
la sua sicura fiducia nel valore e nelle virtù 
dell’esercito. 

L'intiero paese di Montebello partecipò 
alla patriottica cerimonia. 

Ternato a Voghera, l'onorevole ministro 
Baccelli visitò l'ospedale, il lazzaretto, il ri- 
covero di mendicità ed îl manicomio pro- 
vinciale. 

Infine, l'onorevole ministro assistà al tea- 
tro ad un'accademia data dall'Unione gin- 
nastica în suo onore, partendo 
per Roma alle ore 10, salutato dalle auto- 
rità ed acclamato dalla popolazione. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stamani sono incominciato le prove d'or- 
chestra del Re di Lahore, diretto dal mae- 
stro Mascheroni. Gli esecutori della bolla 
opera del Massenet sono le signore Labia 
Fausta e Frassini Fede, e i signori Cosen- 
tino tenore, Caruson baritono, Lanzoni basso. 

La messa in scena sarà splendida. Il po- 
vero cavalier Costanzi aveva voluto che la 
stagione di autunno fosse memorabile sotto 
ogni rapporto, e messosi d'accordo con l'im- 
presa, diceva a tutti: « vedrete che cosa 
sappiamo fare nel mio teatro ». 

Domenico Costanzi, pur troppo, non vedrà 
nulla: ma le disposizioni date da lui riman- 
gono, e la stagione sarà eccezionalmente 
fortunata. Basti dire che abbiamo la pri- 
mizia della Iris, la nuova opera di Pietro 
Mascagni. 
bonamento, che è mitissimo, si chiude 
giovedì prossimo. 

E quasi certo che la prima rappresenta. 
zione del Re di Lahore sarà sabato 15 cor- 
rente. 

— Nazionale. 

Come già abbiamo annunciato, lo spetta- 
colo di stasera è in onore dell'artista signor 
Tmigi Ferrati. Si darà J! padrone delle fer- 
riere, 

Teri sala affollata in ambedue lo rappre- 
sentazioni. Si diede Guerra in tempo di pace 
@ La zia di Carlo. Applausi alla signora Ida 
Carloni Talli, all’Imbaglione, al Russo. 

— Vallo. 

Buon successo ebbe ieri sera la nuova com- 
media di A. D’Aciemo: La vendetta di don 
Ciccio. Si tratta di una serie di scene piene 
di brio, di situazioni comiche, di tipi origi- 
nali, di graziose maschietto. 

Degli esecutori ebbero fragorosi applausi, 
oltre il Pantalena comicisaimo, il Di Napoli 
0 il Crispo. 

Stasera prima replica. 

— Politeama Adrisno. 

Sala gremita tanto nella rappresentazione 
diurna, quanto nella serale. Un successo eb- 
bero tatti i numeri dell’attraento programma. 
Rammentiamo che giovedì prossimo alle 5 112 
si darà una rappresentazione, il cui introito 
è stato, con gentile pensiero, destinato dal 
signor Schumann 8 beneficio della Società 
contro l’accattonaggio. 

= Quirino, 

Nel Faust debuttò iori la signorina Co- 
stanza Pacci e parve artista provetta. Voce 
estesissima, squillante, scuola perfetta. Il 
pubblico lo fa prodigo d'applausi e furono 
Spplausi sinceri, spontanei, attestato d'a 
mirazione, non all'esordiente ma all'artista. 
Alla signorina Pucci è serbato uno splen- 
dido avvenire. 

Stasera riposo e domani Ruy-Blas. 

— Manzoni, 


Ieri sera nella Patria di Sardou festeggia | 


tissima la signora Msria Borisi Micheluzzi. 
E insieme a lei il Pozzone. 


E° da sperarsi che i nostri industriali uon | Stasera 75 suicidio di P. Ferrari. 


{ quina dal pizzicagnolo Giù 


Circo reale. cu 
spettacolo di stasera è in onore di 
signora Teresita Cappelli: Si darà Santarel- 
ina. Negli intermezzi degli atti, il signor Lan- 
gella dirà dei monologhi e la coppia Lan- 
gella-Cappelli canterà dei duetti. 


Cagiono a molte femmine gran male 
. e nomino qui in Roma molta gente. 
si suol dire « più d'un cardinale 
& in guerra mi si trova facilmente. 
Pellonx (che è presidente del Cqnsiglio) 
. © un mese in cui fiorisce qualche giglio. 


gappanaga 


gang 


) 
i 
$ 
È 
È 


5. Adorno le magnifiche cappelle 
6. e nutro le pollanche nella stia. 
6. Notissimo malore della pelle 


10 ottobre. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astrozomico del Collegio 
Romano: 
Massima 22° 0 - Minima 12° 8 


TEATRI 
Valle (oro 9) — La vendetta di don Ciccio. 
Nazionale (ore 9) — Il padrone delle fer- 


Circo reale (ore 

Politeama Adriano (ore 8 1}? — Com- 
paguia equestre Schumann. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 

i giorni giaoco del pallone. 

N prefetto. 

Accompagnato dal madico provinciale il 
prefetto comm. Serrao ha visitato il nostro 
mattatoio e, riscontrate ovanque ordine e 
pulizia, si è vivamente congratulato con la 
direzione dello stabilimento. 

11 sindaco. 

Il sindaco principe Ruspoli è partito per 
San Vito Romano. 

La sua assenza sarà brevissima. 

Per l'imperatrice d'Austria. 

Stamani nella chiesa di San Girolamo degli 
Illirici è stato celebrato un funerale in suf- 
feagio dell'imperatrice Elisabetta d'Austria. 
Nel centro della chiesa, sotto un rieco padi- 
glione sormontato da una corona reale, venne 
eretto un catafalco, intorno a cui ardevano 
dei ceri. 

La chiesa era parata a lutto. 

La messa fa pontificata da monsignor Sam- 
bucetti ; l'assoluzione venne data dal cardi- 
nale Cretoni. 

Oltre il personale delle ambasciate au- 
striache e quello dell'ambasciata spagnuola, 
assistevano al funerale l'incaricato d’affari 
del Portogallo, îl principe Massimo, i vescovi 
Sempredovich e Casali del Drago e molti 
prelati. 


1 pellegrini. 

1 pellegrini francesi stasera alle 11 lasce- 
ranno Roma. 

— Col treno dell’1,30 pomeridiane sono 
giunti i pellegrini inglesi în numero di circa 
quaranta e hanno preso alloggio all'Hotel 
d’Angleterra. 

Alla stazione sono stati ricevuti da mon- 
signor Stonor, arcivescovo di Trebisonda. 

Giovedì saranno ricevuti dal Papa. 

L'assessore Cruciani-Alibrandi. 

Si dà per certo che l'assessore della pub- 

ce strazione, comm. Cruciani Alibrandi, 

ndo alle ere li amici, e 

Sei e A 
Caccia. 


Sono stato ammazzate parecchie lodola di 
passo. Cominciano i tardi. Da Treviso è se- 
gnaiao un forte passo prematuro di anitre, 
Prevedesi inverno assai freddo. 
Tombola. 
Ecco il risultato della tombola estratta nel 


pomeriggio di ieri în piazza dell'Indipen- 
denza a beneficio dell'istituto dei eni 

Farono vendute dodicimila cartelle. 

La quaterna fu vinta ‘lal terrazziere Fio- 
retti e dal vignaiolo Carlo Pedetti: la ‘cin: 

iuseppe Marchi 

dal falegname Carlo Mannelli; Ia tombola fa 
vinta da Raffaele Rossi usciera al ministero 
della guerra: lg seconda tombols dal maoel. 
Igio Aurelio Baccari e da un altrojadi:; 


che rifiutò di dire il proprio =%me. 


Consiglio dell'Ordine dei medici. 
Dal 24 al 27 corrente mese avrà luogo in 
Roma il II Congresso dei delegati degli Or- 
ini dei medici ed associazioni congeneri del 
‘Regno per costituire la Federazione degli 
Ordini è continuare in ogni modo il disci- 
i dell’opera collettiva dei vari Or- 
dini ed associazioni congeneri. 

Avranno diritto di voto al Congresso i de 
logati nominati dagli enti, e potranno inter- 
venire alle adunanze ewprender parte alle 
discussioni tutti i soci appartenenti alle as 
sociazioni inscritto al Congresso. 

‘Sono inscritti per il Congresso gli Ordini 
dei sanitari ed associazioni congeneri di A- 
quila, Arezzo, Bologna, Caserta, Catania, Ca- 
tanzaro, Chivasso, Cremona, Ferrara, Fi 
renze, Genova, Grosseto, Lecce, Livorno, 
Marche, Messina, Milano, Modena, Mondovi 
Napoli, Padova, Parma, Perugia, Pesaro, Pisa, 
Pordenone (Udine), Potenza, Reggio Calabria, 
Roma, Romagne, Rovigo, Salerno, Sanremo, 
Siena, Siracusa, Torino, Trapani, Verona, Ve- 
nezia, Vicenza. 

Cronaca spicciola. 

Attenti alle armi! — Il meccanico Al 
fredo Panara, quattordicenne, ieri sera, in 
via Palestro, mentre esaminava una pistola 
Flobert, tirò impradentemente il grilletto © 
fece scattare un colpo. Il proiettile lo ferì 
gravemente alla mano sinistra. 

Fa ricoverato all'ospedale di Sant'Antonio. 
L’evaso. — Dicemmo come certo Gio- 


vanni Vecchi, un detenuto trasportato dalla 


Toscana a Roma, fosse riuscito a fuggire 
mentre lo conducevano dalla stazione di Ter- 
mini alle carceri. Ieri sera, fuori porta San 
Sebastiano, una guardia di finanza trovò il 
cappello e le manette del fuggiasco. 

Verso la morte. — Il signor Marino 
Gigli sessantenne, domiciliato in via Torra 
Argentina, N° 32, attentò ierì sera ai propri 
giorni per mezzo dell'asfissia. Pa salvato @al 
nipote Angelo, il quale, avendo ricevuto una 
lettera con cui lo zio gli annunciava che si 
uccideva per dissesti finanziari, corse senza 
frapporre indugio nella casa di via Torre 
Argentina. 

Il Gigli fu trasportato alla Consolazione. 
3 1 fanghi. — Quante volte non si è detto 
alla gente di non mangiare i funghi non ve- 
rificati dagli ispettori sanitari ? Ma sì Non 
c'è peggior sordo di quello che non vuol 
sentire. 

Il carrettiere Domenico Matteucei ieri l’altro 
raccolse in campagna dei funghi : ieri li cu- 
cinò e li mangiò. Poco dopo fu colto da sin 
tomi di avvelenamento. Venne trasportato 
all'ospedale di Santo Spirito. Se non soprag- 
giungono complicazioni, guarirà in una set- 
timana. 

Baruîfe. — Tre individui, in un'ostaria 
di via della Lungaretta, ieri sera averano 
impegnato una lite fra di loro. A paeificarli 

| accorse la guardia di pubblica sicurezza Gi 
seppe Chiaravellotti ed.. ebbe una bottiglia 
in faccia. L'indivituo che le fece il brutto 
scherzo si diede alla faga, seguito dagli altri 
due, né fu possibile raggiungerli. La guardia, 
{ per richiamare l'attenzione di altri agenti, 
sparò în aria due colpi di revolver, ma. in. 
1 vano. L'oste riusci a strappare dalle mani 
di uno dei rissanti una daga. 
| | Contro la suocera. — L'altro giorno 
| il manuale Pasquale Sperduti fa condannato 
| a 20 giorni di carcere e a 40 lire di mulca, 
i 
Ì 


La condanna era conseguenza di une, qua- 
re'a sporta contra di lui dalla prorria mo- 
glie Virginia De Angelis, la quale era stanca 
di tollerare i continni sucì maltrattamenti. 
Immaginarsi l'ira dello Sperduti! Costui ieri 
sera si presentò in casa delia moglie — via 
degli Ernici, N. 13 — armato di rasoio e 
bastone. Alla vista di quei forsennato la po- 
vera Virginia chiese aiuto. Accorse sua ma- 
dre Filomena Amatori, tentò di calmare lo 
Sperduti, e si buscè una bastonata che le 
produsse una contusione guaribile in dieci 
giorni. 

Lo Sperduti fa disarmato da alcuni casi- 
giiani © consegnato alle guardie. 

i Un negoziante trufinto. — Tempo fa 

si presentarono al negoziante di legname in 
via in Arcione, 105, Agostino Bonelli, due 
ilividui i quali presentando dei boni di 
cei ettimio Britti, si fecero consegnare 
700 lire di tavole in legno. 

Passati alcuni giorni il Bonelli ebbe occa- 
sione d'incontrare il Britti, e gli disse quando 
poteva mandare a ritirare l'importo del le- 
gname. 

Il Britti cascò dalle nuvole. Comprese su- 
bito che si erano approfittati del suo nome 
per truffare il Bonelli, ed ebbe la certezza 
di ciò, quando verificò che i buoni erano 


1 Bonelli allora si affrettò a dar denunzi 
della truffa alla questura. 78 

E in seguito ad attive indagini del dele- 
gato Rosso, sono stati arrestati Natale Pao 
lucci e Bernardo Mastinea. 

Un annegato. — Stamani, alle 9, alcuni 
pescatori rinvennero in Tevere, nella loca- 
lità Fratta, fuori porta $. Paolo, il cadavere 


di un uomo, in avanzata putrefazione, da 
renderlo difficilmente riconoscibile. 


Ha la barba intera nera e indossa panta- 
loni neri. 
Tl cadavere è stato pi. sta 


CRONACA DEL MARE 


Rio-Janeiro, & — Proveniente da Bae 
sarde per Genova il pi- 
ingrato Perseo, della Navigazione generale 
, Montevideo, 8. — Il piroscafo Manilla, 
della Navigazione generale italianà, prove 


luo | niente da Genova, ha proseguito per Buenos- 


Ayres. 


°° dido album 


FANFULLA 


LIQUORI BUTON 


più fine 
di più squisito 


di più igienico 


32 Medaglie e diplomi d’onore 
GIO. BUTON e C- 


PIAZZA DI TREVI, 87-SS (Telefono N. 1218). 


CRONACA GIUDIZIARIA 


1 soliti montini. 

Una certa signora Vagnone portò ad im- 
pegnare în un montino privato, tenuto da 
tale Mannoni, un suo anello, per il quale 
«bhe 10 lire; 

po qualche tempo, la povera signo: 

raggranellato le 10 liro, andò a spegnare Va: 
n 


Il Mannoni volle le 10 lire, dicendo che 
l'anello era depositato al Monte di Pietà, 
perciò la signora fosse ripassata fra breve 
che avrebbe riavuto l'anello. Ma purtroppo 
questo aveva. preso il volo. 

Bagione per cui la Vagnone diede querela 
‘al Mannoni, che quest'oggi fu condannato 
dal tribunale ad 80 giorni di reclusione. 

Ladri poco furbi. 

Due carabinieri, giorni sono, passando per 
la via Casilina, videro due individui che 
stavano în attitudino sospetta. 

Sî avvicinarono a loro per domandare le 
generalità e sapere che cose stessero fa- 
cendo, ma i due, che erano Alessi Enrico 
© Processi Emidio, ambedue braccianti disoc- 
eupati, invece di rispondere sì diedero alla 
foga. 

Inseguiti furono arrestati dagli stessi ca- 
rabinieri, che rinvennero addosso all’Alessi, 
oltre che alcuni oggetti, di cui non seppe 
dire l'origine, un lungo ed affilato coltello, 
ed al Processi altri oggetti, evidentemente 
rubati. 

Comparsi quest’oggi dinanzi al tribunale, 
furono condannati l’Alessi a 19 mesi di re- 
<lusione e 200 lire di multa, e il Processi a 


Sigma. 


DI QUA E DI LÀ 

Fanciulli rapiti da ziugari. 

Gli zingari che rapiscono i fanciulli nen 
sono davvero una l 

Gi scrivono da Fiume chei bambini Klein 
e Kolar, figli di conduttori ferroviari, scom- 
pervero giorni sono da Plase, stazione fer. 
roviaria sulla linea Fiume Carlstadt, e sinora 
mon vi fecero ritorno. 

Pare assodato che i due bambini siano stati 
rubati da una compagnia di zingari che ap- 
punto nei giorni della loro scomparsa aveva 
piantato le tende in quella località. 

x 

Il srricidio di un centenario. 

Giuny”e notizia da Vienna che ierlaltro (6) 
si suicidò nella Holsenplaz, a Troppau, il più 
vecchio cittadino del luogo, il mastro tintore 
Giusepps Maese, il quale aveva sorpassata 
l'età di 99 anni Si tolse la vita impiccan- 
dosi ad una trave. 

I violenti dosori alle gambe che lo trava- 
gliavano da vari mesi lo spinsero al passo 
fatale. 


Una trattoria razionale. x TRE 
Un dell'originale ha in animo di impian 
tare a Parigi, in occasione dell'Esposizione 


universale, che, Dreyfus permettendolo, sì | 


terrà nel 1900, un ristorante la cui tariffa 
sarebbe regolata în modo affatto nuovo. 

Gli avventori verrebbero pestti all'er trata 
ed all'uscita e non pagherebbero che in rap 
porto all’eccedenza del peso acquistato. 

Il progetto è razionale perché così l'av. 
ventore è certo di pagare veramente quanto 
he mangiato. Ma ciò si presta altresi a nu- 
merose mistificazioni. 

Gli avventori, per esempio, potrebbero 
furtivamente riempirsi le tasche di piombo 
£ vuotarsele prima di uscire, oppure alleg- 
gerîrsi con altre operazioni fisiologiche di 
quanto hanno ingoiato. 

I camerieri dovrebbero quindi esercitare 
un controllo parecchio fastidioso e non sem- 
pre compatibile colle loro funzioni culinarie. 


E. Squire. 


Fra Libri e Riviste 
Un numero unico per l'Esposizione. 
Non poteva mancare la casa Treves, che 
ha dedicato sì brillanti mumeri unici a tutte 
le Esposizioni italiane, di dedicarne uno al- 


Y Esposizione nazionale e a quella d'arte 
sacra che hanno richiamato tutta l'Italia a 
‘o "dra nscito, e forma uno splen- 
10 pagine in foglio, con co 
i colori, ricco di numerose e finis- 
}ie inoisioni, che dànmo un quadro com- 
Dleto © brillante delle grande © simpatica 
Mostra. Vi trovi i ritratti dei patroni, pra- 
sidenti, vicepresidenti © architetti dell'Espo 
sizione, la piante, le vedute di tutte le gal- 
tario, © di molti padiglioni, il salone Verdi, eco. 
Singolarmente interessante riesco la Di 
destinata all'Esposizione d'arle suora. doro 
trovi padiglioni dello varie missioni eo 
iù I; c'è pure un 
enne O 55 sindone, Una 
belle pagina è dedicate pure 
zionale per l'educazione fi 
una descrizione sommari 
l'Espos:zione. 
zioso ed elegap 
i salotti e in tu 


x = 
Grande Encyclopedic. E e 
della Grande Encyclopedie uscito Sr 
timane contiene importanti artico c 
degni d’esser letti quelli che hanno per ti- 


tolo Morgue, di René Samnel; Mormons, di | zionati, nè alle guardie, e ciò per più o di- l stitato tecnico, i quali sararno sottoposti! 


M. Kruger; Mort, trattato dai punti di vista 
fico, teologico, dell’antico diritto e del diritto 
criminale; Morfalité, di E. Levasseur, con 
tavole di mortalità, ecc. 


X 
Giuseere ForzaWo NatoLI. — Profili umani 
— Catania, 1898, 

Il barone Forzano Natoli è noto per altri 
geritti storici e letterari. Egli sembra creda 
il metodo e la forma letteraria ottimi per 
porgere al pubblico una quantità di quelle 
cognizioni umane che sotto forma di libro 
sociale, filosofico 0 scientifico non lo pene- 
trerebbero. E così in questi suoi Profili u- 
mani, ora usciti alla luce, in sei tele di no- 
velle, egli mostra con moltissima origina- 
lità il fondo e il contenuto di certi ambien- 
tucci tuiti locali nei quali gli individui as- 
sumono fisonomie caratteristiche ed interes- 
santi per lo psicologo. Con lo stesso stile 
brillante, vivo — per quanto qua e lè strano 
in ciò che riguarda il periodare e il discorso 
diretto, ove, del resto, non sono leggi asso- 
lutamente stabilite © non domina che il buon 
senso letterario — egli ci narra Nemo pro- 
Pheta!... - Fra medici e speziali - Cabala ed 
esorcismo - In conciliazione - Il sindaco po- 
polare - La questione sociale. Ha veri joc- 
chi di artista fine e forte e passi nei quali 
il pensiero scrutatore sa afferrare la so- 


stanza delle cose. Non si saprebbe quale pro-" 


filo sia migliore; tutti e sei sì leggono con 
soddisfazione e con interesse, il che Iscia- 
mo dire al pubblico lettore se è facile. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il programma del Governo. 

Sì è parlato în questi giorni di alcuni di- 
scorsi politici che due ministri avrebbero 
dovuto pronunziare în una prossima occa- 
sione per diffondere fra le turbe il verbo 
governativo prima della riapertura delle Ca- 
mera. 

Possiamo assicurare che nè l'onorevole 
Pelloux parlerà, nè permetterà ai suoi col- 
leghi di parlare. 

Tl programma del Governo sarà esposto 
nel discorso reale di inaugurazione della ses- 
sione; se, dopo, qualche ministro ne vorrà 
svolgere i diversi punti, potrà farlo senza 
bisogno di ricorrere ai soliti banchetti; la 
discussione generale dei bilanci, che si farà 
alla Camera nel prossimo mese di novembre, 
darà argomento a sviscerare qualsiasi que- 
stione, nella sna sede costituzionalmente op- 
portuna. 


Pelloux in viaggio. 

11 presidente del Consiglio, generale Pel- 
loux, accompagnato dal suo segretario par 
ticolare cavaliere Cafiero, e dal suo aiuta: 
conte Ercole Bonza, partirà dopo domani 
per Venezia. 

Consiglio di ministri. 
‘oggi ha avuto luogo un 


bilanci e prov- 
j prefetti. 

Il Consiglio dei ministri sf è 
mente occupato della questione di Candia 
Si assicura che all’ammiraglio Bettòlo ver- 
ranno stasera telegrafito nuove istruzioni, 
intorno alie decisioni che sereno per pren- 
dere i comandanti navali delle quattro po- 
tenze per la dislocazione delle truppe, o per 
la determinazione dei limiti delle rispettivo 
zone da occupare. 

A palazzo Braschi. 

Stameni il presidente del Consiglio hg con- 
ferito coll'onorevole Lacava ministro dei la 
vori pubblici. 

Zanardelli e Martini. 

©i scrivono da Monsummano che l’on. Mar- 
tini Ferdinando è partito per Mademo ove 
si reca a visitare l'on. Zanardelli. 

L’ onorevole Bacce! 

Stamani ha fatto ritorno in Roma l’'ono- 
revole ministro della pubblica istruzione. 

L'on. Nasi. 

L'onorevole ministro delle poste e tele- 
grafî stamani ha fatto ritorno in Îloma, 

Il comandante delle truppe italiane a Candia 

Al comando supremo delle truppe di terra 
italiane 2 Candia è destinato il ‘colonnello 
Crispo del 59° reggimento fanteria. Eserciterà 
le fanzioni di capo di stato maggiore del 
corpo di spedizione il capitano di stato mag- 
giore Elia della Divisione militare di Roma. Il 
‘omando in capodelle truppestesse e delle forze 
navali italiano resterà affidato al contrammi- 
raglio Bettòlo. Il colonzello Crispo e il ca- 
pitano Elia salperanno per Gandia col primo 
postale in partenza da Brindisi. 

La legge comunale e provinciale. 

Oggi è stato inviato al Consiglio di Stato 
il regolamento della legge comunale © pro 
vineiale. i 

Per la riforma della P.S. in Roma 
e per /s irregolarità alla questura. 

Presieduta dall'onorevole Marsengo Hastia, 
si è oggi riunita la Uommissione per la ri- 
forma della pubblica sicurezza in Roma, per 
prendero gli ultimi accordi sulla riforma 
Btessa, che si assicura verrà attuata in set- 


verse ragioni, non ultima quella che se una 
guardia o un funzionario venisse traslocato, 
non saprebbe più cosa farsi della propria di- 
visa, qualora questa speciale non fosse adot- 
tata che a Roma. 

Il progetto sugli stati d’assedi: 

Si dice che i deputati Nocito, Piecolo-Cu- 
pani e Palma comporranno .la Commissione 
incaricata di studiare il progetto degli stati 
d’assedio. 

Il ministro Finocchiaro-Aprile conferì già 
coi commissari. 

Per i maestri elementari. 

Dal ministero della pubblica istruzione 
sarà quanto prima bandito un concorso per 
la compilazione di tre manuali di agricol- 
tura e di piccola industria casalinga ad uso 
dei maestri elementari. 

I tre manuali dovranno servire uno per il 
settentrione, uno per l’Italia centrale e il 
terzo per l'Italia meridionale. 

Per ciascuno un premio di L. 2500. 

I lavori dovranno essere presentati non 
più tardi del 31 agosto 1899. 

Per l'insegnamento agrari 

Nel Convitto comunale di Castiglione delle 
Stiviere (Mantova), diretto dal prof. Seba 
stiano Battaglia, é stato introdotto l'inse- 
gnamento pratico dell'agraria, insieme con 
quello del lavoro mannale educativo. 

Il terreno fa concesso dall'onorevole Alceo 
Pastore, deputato al Parlamento. 

Una dichiarazione dell'on. Nasi. 

Il nostro Bertoldo ci telegrafa da Torinc 

Stamattina il ministro Nunzio Nasi mi di- 
chiarò che egli insiste sul suo primo pe 
siero, di chiedere cioò uz aumento del 
lancio, per effettuar il progetto del riordi. 
namento dell'organico postale e telegrafico. 

Mi disse, inoltre, che l'on. Vacghelli, mi 
nistro del tesoro, gli concederebbe i fondi 
necessari: per migliorare la sorte del per- 
sonale 6 î sevi: 

Lo stipendio ai pretori. 

Furono inviati alla firma reale tatti i de- 
ereti relativi all'aumento dello stipendio ai 
pretori in conformità alle disposizioni del 
ministro Finocchiaro. 


Chiese recettizie 
e congrue parrocchiali. 
L'onorevole Fili-Astolfone, relatore della 
Commissione incarieata di riferire intorno al 
progetto zanardelliano, concernente le chiese 
recettizie e le congrue dei parroci, è giunto 
in Roma ed ha conferito col ministro di 
grazia © giustizia, onorevole Finocchiaro- 
Aprile. 
La Commissione si radunerà domani. 
Notizie di marina. 
Colla data del 16 corrento il vicoammi- 
reglio Accinni Enrico è escnerato dalla ca. 


| rica di comandante in capo del 1? diparti 


mento marittimo, e nominato presidente del 
Consiglio superiore di marina. 

Il 1° novembre prossimo il vi 
glio Grandville Eogenio sostituì 
vamente nella carica di comaniani 
del 3° dipartimento marittimo affi 
misaglia di peri grglo Frgario G 
leazzo, il quale, a sua volta, assumerà il 00 
mando in capo del 1° dipartimento, pren- 
dendo regolare consegra del servizio dal 
vice-ammiraglio Accinni il 80 corrente. 

Con 7. decreta in deta 24 'sciternbro u. s. 
sono state fsite le seguenti promozioni nel 
Gerps dello Stato meggiore. a decorrere dal 
1° novembre prossimm — Al grajo di capi 
tano di vascello il capitano di fregata Cali 
Roberto. — Al grado di capitano di fregata 
il espitano di corvetta Arnone Gaetano. — 
Al grado di espitang di corretti il tenente 
di vascello Albenga Gaspare. — Al grado 
di tenente di vascello il sottotenente di va 
scello Aymerich Ignazio. — Al grado di 
sottotenento di vascello il guardiamarina 
Brunelli Benso, 

I lavori per un nuovo Incrociatore 

Y° ministro Palumbo ha ordinato sl Comi- 
tato dei disegni delle navi di affrettare ila. 
vorì relativi al progetto di un nucvo incro 
ciatore protetto a tipo perfezionato da impo 
starsi nel cantiere di Taranto, nello stesso 
scal> ove fu costrutto il Puglia testà varato. 

Conferenze agrarie. 

E° già stato disposto per un corso di con- 
ferenze domenizali di agraria, di piccole in- 
dustrie e di igiene rarale peri maestri delle 

di Roma da tenersi a villa 
vaticà di agricoltara faori 


porta Cavalleggeri. 

Le conferenze saranno tenuto daì profes 
sori Riccò, Pasqui, Marro, Ricca, Rossellini, 
Picoto e ingegner Brunetti, il quale uitimo 
terrà un corsa speciale per la nmestra 
Per la vecchiaia e l'invalidità agli operai. 

Il senatore conte Annoni fu nominato pre- 
sidente della Commissione della. Cassa na 
zionale di previdenza per la vecchiaia e l’in- 
validità degli operai al lavoro. 

Avviso di concorso. 

Disemmo ieri essere indattp un bpoyo con- 
corso per S4 posti al 1° anno della Scuola 
militare, solo per giovani aspiranti in ca- 
vallerla. 

Aggiungiamo oggi qualche dettaglio. 

Sono ammessi & tale concorso : 

I giovani non risultati idonei negli esami 
d'agosto ultimo scorso, i quali ripeteranno 


soltanto la prova in cui furono deficienti. 
i giovani muniti di licenza liceale q d'i- 


agli esami prescritti, presso i comandi di 
divisione nei giorni 3, 4, 5 novembre. 

Il limite superiore d'età, per questo solo 
concorso, è portato a 23 anni, non oltrepas- 
sati al 1° agosto 1898. 

Le domande e documenti dovranno essere 
presentate, non più tardi del 26 ottobre, al 
comandante del distretto, al quale ognuno 
potrà rivolgersi per maggiori schiarimenti. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro servizio particolare). 
Funerali per l'imperatrice. 

Rimini, 10. — Per invito del viceconsole 
austro-ungarico, qui residente, ebbe Iuogo 
stamani nella cattedrale un solenne funerale 
a o dell'imperatrice Elisabetta. V'in- 
tervennero le autorità civili e militari, le 
rappresentanze dei corpi morali, dei sodalizi 
e degli istituti di beneficenza e molto pub- 
blico. 

Monsignor arcivescovo Fegatelli celebrò le 
esequie. 

Facevano servizio d’onore i carabinieri, le 
guardie municipali ed i pompieri in grande 
uniforme. 

La banda malitare esegui scelti pezzi. 

Danni in Sardegna. 

Sassari, 10. — Giungono notizie desolanti 
di danni prodotti dai temporali. Case e cam- 
pagno sono allagate adtIttiri, Bonorva, Bosa, 
Borore, Nuraminis ed altri comuni. 

Alcune persone rimasero vittime di falmini. 

Il tempo è nuovamente minaccioso. 

Inghilterra e Francia 
discutono seriamente. 

Londra, 10. — Il Blue Book sulla que- 
stione cel Nilo comprende documenti fino al 
8 corrente. 

Essi contengono le conversazioni avvenute 
tra l'ambasciatore inglese a Parigi, Monson, 
ed il ministro degli affari esteri, Delcassé, 
relativamente all'occupazione di Fashoda. 

Monson sostiene che in seguito alla presa 
di Kartum, i Governi inglese ed egiziano 
sono per diritto di conquista, padroni di 
tutti i territorii che già aj me 
na \ppartenevano al 

L'Inghilterra non consentirà mai a tran- 
sigere su questo punto, 

A varie riprese, durante le dette conver- 
sazioni, Monson affermò che la situazione 
era grave e che la Francia nen poteva ri 
manere a Fashoda. 

Finalmente il ministro Delcassé disse che 
aspettava il rapporto del capitano Marchand: 
ma Monson dichiarò che l' Inghilterza non 
cambierà affatto il suo medo di vedere. 

Sorveglianza a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 10. — Ia occasione dell'ar- 
rivo dei Sovrani tedeschi la polizia esercita 
una rigoross sarveglianza. 

Sono stati operati alcuni arresti, 

Lo solopero continua. 
| Parigi, 10. — La situazione dello sciopero 
rimane immutata. 

Stamani non avvenne alcun incidenta. 

Sono stati considepsvolimento aumentati i 
paogliexti aemati, che proteggono i cantieri. 

Terremoto. 

Serajero, 10. — Iersera, alle 8 3;i, vi fu 

qui una violenta scossa di 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 10 ottobre. 

Rendite 5 id conianti, 99 55, 
99 82 12, 49 80 fino nese. 

412.00, 107 70. 

Ferrovie Moridionali 728 Ferrorie Medi 
17. Banca Italia 952. Istitato Ita- 
liano di Credito fandiario 499 1;2. Banca com. 
mercialo italiana 649 112. Acqua Marcia 1127. 
Gas 723. Omnibus 408 1}2recshie, 985 nuovi 
Con: 24. Molini 185 1j2. Metallurgica 16 
Acciaierio 870. Navigazione generale 438. 
Credito Fondiario Santo Spirito 441 ex lire 10. 
Risanamento 33. 

Cambi. 

Francia ch 

Londra 27 

Berlino 194 15. 

Tl prozzo dol cazabio pel certificati di pa. 

juto di dazi doganali è fissato per do 
mani, ll ottobre, a lire 108 33 


Borse italiane e straniere 


10 Ortokrs 1968 


ue 108 25 1}2 prezzo fatto. 


PARIGI 10 sostemta [SSR 


100 ss 


lapertara| Chtusera 


cs uson. 
E it cost 
"fine: 


= - n 
Per cessazione di commercio 
DUE GRANDI VENDITE 


di tutto il ricco mobili 
mobili, quadri antichi è 
@ quaut’altro trovasi nel 


SI È ho 
e ricco buffet, 


Fr ani Stagione e Cioe 


spediamo direttamente e franco ai particolari 
ia tutta Italia ed in qualsiasi Stato Uel mondo 


STOFFE DI MODA iS 


per Signorine 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 
iacda col i, gratis. 2 


Fisensco Oelttingere(0,*, Zurigo 


Lettere 25 Cts. 
Svizzera 


Cartoline 10 Cis. 


TEC ==—= 
|ICATARRI |cCSRINcOR ERE 

LE BRONCHITI istante o ibra ce 
| LE POLMONI sar Sl 
I ia fabercolosi ‘orino, diret: N cav. uff. 


CARLO ROGNONE. 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassar 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia @ fuori nelle 
primarie Farmacie. 
| Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 motaglie alle esposizioni primarie 


Com©ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
sto como me. Si diverta a leggere, tradurre 
e raccontare lo bellissime 


FABLES CHOISIES 
La Fontaine, de Florian 


Fénelon 
mises en prose et secompagnées de nombreusea notes 


Dow ele LI, Ii Reali ala 


È ss avce un Dietiounaire Histori= 
que. Mytologique et Iconvlogigue 
par 


mici Lasa 
parlerà presto come me. In queste favole 


tutti i gallicismi e tutte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione în italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventii 
di più dei lì pensieri e delle 

ii Prof Hubert ha posto dopo 
di queste favole dei ri morali 


ciascun: 


santi al massimo grado. 


a polmonite, l'apoplessi 
pendenti dal sangue. Il 


cessario di depurare i 


Cappuccino, composto; 


za, di S) 


Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 57 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sis! 


I CAPELLI 


mantenendo la 


«@ A. MIGONE 


Milano Via Torino, 12 
famiglie da LL 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumei 


— Fratelli Tomencci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, 


soci 


costituenti del sangue. 
Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra 
zioni d'Italia © dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse 
Prof Semmola, Senatore del Regno « ia sua tolle- 
è ranza da parte dello stomaco rimpetto al altre pre- 
ioni gli conferisce una i 


compianto 


discutibile superiorità. » 


Tira L'Acqua vi NOCERA-UMBRA 


rBtri,, alcol 


R scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benadikt, 
De Giovanni ed altri la migliore acqua da tavola 


MILANO 


ja, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne! ls 2 ANNI 
giudicata da scienziati di fama europea qual 3 


Mole- 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-M 


E LA BARBA 


fresca e pulita. i 7 
Guardarsì dalle imitazioni e daile contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori _, Li 


lo roi le inodora în fiale da L. 150 e L in botti Li] 
SE o att tipa dti Paini e ago di pine 


Deposito generzle da A. MIGONE e ©, Via Torino n. 12 » MILANO 

‘hiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profume a Gi 
isti e rombotta o Filo dor Si Lorenoo n 4949 è An ma 2°5p. Cacciami, Via Cavour, li — Notegen Giovanni, dro; 
Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, 


eparallelo col prodotti accertati nell'anno pi 


o.so! Per i locali da affittarsi, conpre-vendito, offerta e ricerca di lezion 


CI LI LI vai rue = 
È In terza pagina Per ogni linea o spazio di line 7° "1 30 drimpieghi reciame di esercizi e d'intustrie, e corrispondenze private 
In quarta pagina > ‘ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque ln parola. — egg ils Sopot 
Necrologio, ringraziamenti eco. ogni. rei. rispondenze da inserirsi in quarta pagina un 
'Per avvisi replicati sconto a conventr: 
s DI 2 


Dirigers? all’Amministrazione 


GONE 


speciale, conserva e sviluppa 


e C. @e 


- Milano 
2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 


ria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia 
leria, piazza in Lucina, 5 — Gari 
Margherita, 111 — E. Parenti, 


via Tritone 4. - 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Capitale L. 250 milioni Interamente versato 
ADRIATICA 


IETA” ITALIANA PER LE 
Società anonima sedente in Firenze 
ESERCIZIO PELLA Ri 


27% decade — Dal 21 al 30 Settembre 1998 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 > 


leparati dallo imposte governative 


RETE PRINCIPALE 


| viaggiatori | magagii | Stia 
| 


Î 
Ì 


Viecola | prodot 13 re 
velecià | veloità | indivi | TOTALE: | agio. 


Prodotti della decade. 


tor 105213] 


4226516.08) (307, 
i 200,100. 14 


‘combina- —— 
zione ‘dell'arl 
Dura pi: 


“ 


Una cassa da 50 lettiglie L. 18,50 franco 


il F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN_ROMA — 
G. ELLI, Via Celsa, e. 4 e 


145 
1,4045010 


chine d'invenzià 
— Superiore .a 
saponi esteri. 
è alla porta! 
wende @ cey 


} prezzo poi 
tutti, — Si 


altri sistemi di cura, depurando il sangue 


n INIEZIONE ANTIGONORKOICA L.5 — PILLOLE L. 5 per gonorree lè 


più ostinste, goccetta © perdite bianche. 
iG 


ENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali 


senza siringa © candelette . . 


SOLUZIONE per guarire uIceri e piaghe d'ogni specie di malattio se: 
grete recenti ed invecchiato da anni. L. 3. 


olina vaglia di Lite 


ono tre scatfle grandi —Drìcativa governativa al D.r TE? 


Vendesi tazioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione esigere sul rimedio ‘e sulle] 
‘oghiicri istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. j 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dottor 
Tenea © la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia C. Erba sotto î portici Galleria! 
Sitia vide (che/spediscono impli niSurtta Italia con 12% Cin pri'fanchi al 
(Con segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91.| 


Èei'e profumieri Qel Regno 

bossistidi Milano 
Zini, 
P-domici 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


f 0 - 30 e SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete e la sifilide più ostinata agli 


CITTA 


ASMA vi APFANNOS! 


BRONCHIALE Bi n 


L5_ 


sl mana samestp si Dei 


RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti della decade. 


51, x sj sese 
i 124,508. 50 010,39) 


11,3 


e NERVOSO CARDIACO #j videre 


proprio 
guariro radicalmente e 
resto? Inviate semplice 
biglietto visita ella pre- 
\mista Fermeria Colom- 
bo, in Iapallo Ligure, 
che gratis spedisce l'i 
struzione per la gua: 


Milano, via Passerella, visi 


nisi sascul 


Prodotti dal 1° Gennaio. 


sase.S0it 12.6= 
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PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 


PRODOTTO 


della decade. 
risssuntivo. 


gione di ogni asma, e di 


È 
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id 


i| rg fa grandi fecilitazioni a Negozianti ed Industriali. 6 


ogni affanno. 


RITITTTIATITITÀI 


046 


Avvisi Economici 


ISITECITTSETITTOETIZISISAFISIEFEISISEFESFESCISECSEREESSESISE 


a cent. 6 la parola| #3 


tevi perciò che: 


bardi e Contardi e vi gaarìirete certamenta. — Rico) 
ostinata pr catarro, bronchite, influenza, farin- 
gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura 


LA TOSSE core nn 


aoni di gloriosa esperienza su gli ammalati © sui medici hanno proclamato 
la Lichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti- 
nata, efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedi (prof A. Carda- 
rellî . Accorti all’inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Vera Li- 
chenina Lombardi è efficacissima per carere la tosse ostinata, catarro, 
bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se 
no spedisce in tutto il mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all’anica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. 


tione oramai la sua cura efficace, salutare © facile. 
À Scomparisce il bacillo di Kock dali' espettorato, finisce 
la tosse e la febbre con aumento del del corpo. 
Ness'un altra cura è tanto efficace. Si basa sull'uso della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Numerose guarigioni negli ospedali 
© presso i privati anche di casì disperati, di cui si conservano gli attestati. 
La grande efficavia ii scorge fin dei primi giorni di cura. — Attestati: Cam- 
pobasso 6 agosto ‘98 — Da pochi giorni faccio uso della vostra Lichenina 
al creosoto e menta e ne risento un effetto benefio. Desidero continuare 
îa cora. Vi ring.azio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- 
tembre ’98. Avendo ristontrato un sensibile miglioramento nelia mia bam- 
> na colla cura de'la vostra Lichepina ai creosoto e menta contro la tisi, 
vi prego rimettermene 8 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: 
Dalle Mole Rodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al 
creosoto e menta L 3, col metodo di cura per ia completa guarigione. Si 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 8,50 anticipate all’unica Lom- 
bardi e Contardi, Napoli, Via Rome, 28. 


nevralgie e smili 

|| | Co) scompariscono come 

x 1 perincanto col Bal 

samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniscale (40 0). Dopo 

poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i delori più acerbi e osti 

nati. Spesso ammalati © med.ci rimasero sorpresi della efficacia immedi: 

del medio. Costa L. 5 il flacon e si spedisce in tutto il mondo, antici- 

ndo il costo all'unice fabbrica Lombardi © Conterdi - Nupoli, Via 
oma, 


29 del singu> del 


dopo altri quattro secoli di studi. tiene fival- 
rente la sua cura efficace. Non più l'assoluta 
vittitazione caraea, ma il cibo misto con la 


cura Contardi guariscono certameute il diabete. Ci pia:e constatare che 
snche celebrità mediche e scientifiche hanno riconosciuto questa verità inop- 
pugnebils e prescrivono zi loro clienti la cura Contardî ed il cibo misto. 
in mero di tre anni, oltre tremila gusriti. In un 1cese, mangiando cibo 
misto, si ottiene la scomparsa dello zucchero dalle ur.ne con la ripresa 
delle forze, e della perfetta selute. Persone altolocate deli’Italia e dell’Estero 
si soro guariti dal diabete con Ja cura Contardi di facilissima amministra- 
zione, La cura completa di un mese con 2 fi. Rigeneratore ed una sea- 
tola Pillole litinate Vigier costa L. 12 in rutia lalia e si spedisce in 
tutto i mondo per Fr. 15 anticipi all’unica fabbrica Lonbanli e Contardi, 
Napoli, Via Roma, 28. 


esauri 
TRNIA IMPOTENZA. 
Li jp nervo- 


so, perdita di memoria, debolezza gonerale & simii soerenzo secondo l’o- 
pinîone dello specialista Dr. Muller d: Monaco « dipendono dalla mancanza 
di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne *a l'110}o, il neurastenico ep- 
pena 60j0 quanto un anemics ragazze ». Ciò spiega la grande ed imme. 
ciata efficacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi 
ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E’ l'unco medo di far 
penetrare subito e certameste il ferro nel sangue, assieme el fosforo, al 
icavganese e calce di cui è composto il Rigeneratore. L'ammalato 
nasce a vita nuova © si rimette subito riscquistando il sentimento della 
florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che 
hanno stopidamente imitato o falsificato questa cura. Usate solo il Vero 
Rigeneratora Lombardi e Contardi. -— Attesteto: Catania 1 agosto 98. Prego 
mandarmi due flacons del vostro Rigeneratore, che mi ha dato la vita dopo 
10 anni di lunghissima sofferenza per neurastenia. Adesso godo la salute. 
Con tutta stima vi riverisco, F. M. — Treviso 9:7-98. Sento il dovere ed 
il bisogno di esprimervi la mia riconoszenza, avendo con la cura da voi 
inviatami recuperato in sì brevs pericdo di tempo interamente le mio forze 
ed io stesso sono meravigliato non avendo mei sperato tanta (virilità!) 
Colla più sentita stima vi riverisco, O. P. 

La cura completa (4 Rig. 1 fl. gr. stricn.) costa L 18 in Italia e si spe- 
disce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati ali'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi, Napoli. 


FALSARI-IMPOSTORI 


menti”terapeuticì, per cui somigliano e1 mostro di Orazio; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici certmente comprati a pri 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze ( 


& a 
I private a Centesimi 5 la parola. 


SPFEPPEIPIPPISIDE 


si chiamano i farm: e 
le specialità della fabbrica Lombardi e Con 
bardi e Contardi sono è s 
scientifici su cui sono preparati e sul a vasta esperienza che msi 
lati ne hanno fatto in tanti anni ottenendo sempre la guarigione. Le stupide 
imitazioni e falsificazioni sono darnose, perchè composte a base di sragiona- 
lia povera gente ingannata e danneggiata. Usate solo i veri prodotti Lom- 


si guarisce con la Smilacina Lombardi e 
Cont:rdi a bess di salsapariglia +20 0}o). I 
molti casi di guarigione anche di ammalati 


gravi non lasciano più alcun dubbio che la sifilide sì guarisce con la Smi- 
Tacina. Scompariscono le gomme, gl'ingrossamenti giandclari, î doloretti 
vaganti © siacquista la perfetta salute. Ultimamente si è avutà una prova 
decisiva del‘e guarigione. L'ammalato dopo due anni dall’infezione curate 
con la Smilecina, passato a matrimonio ha avuto figlio vivo e vitale, mentre 
con qualsiasi altra cura i sifilitici danno prima diversi aborti. Questa è 
prova indiscutibi'e e l'attestato autentico può osservarsi da tutti. La Smi- 
lacina costa L. 5, per posta L. 5,75, tre flacon L. 15 in Italia. La cura 
completa di 3 Smilacino e 1 fl. 100 gr. soluz. joduro potassio puriss. goccim. 
cesta L. 21 in Italia ed in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all'unico 
’abbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma 28. 


DÌ goccetta restriizimanta, cc 
|A si curaco solo con l'Inie 
ai lg zione Antisettica Lom- 


i © Contardi. Dopo pochi giorni finisce la più ostinata secrezione ed il 
restringimento. È' superiore a tutti i rimedi, è si è pronti n sostenere il 
paragone con qualsiasi altra specialità esserdo sicuri che solo l'Iniezione 
antisettica guarisce la bienorragia, il ristringimento uretrale, la retta 
pi altro malattie veneree. Costa L 250, per posta 1 fiacon per rta 
quattro ), anticipati all'unica Fabbri edi d 
en pat rica Lombardi e Contardi. 


studiati dal dott. Sahouraud, dell'Istituto Pasteur 
I GAPELL di Parigi hanzo palesato il'bmelllo che dl 20 n 

dere producendo la calvizie. Si è accertate che 
la papilla ed il pelo si rigenerano € muoiono successicamente più volt; fu 
a che il bacillo non ha leso profidamente ì tegumenti papiri. Guusi 
uccidendo a tempo il becii!o delle calvizie, i rinascono e nom rioa- 
gono più. La Ricinina Lomberdî e Contardì Taggionge tale scnrpao to 
in 2 0 8 applicazioni scompare la forfora, 1 capelli sont sasa e Pe n 
scono. Ciò per la virtà dela Bicinina che ba un pote paz 
volte più forte del sublimato senza csstre venelica È 


Depositari: Rema. Colonneili Co:so Vitt Em, 16. A. Manzoni e C. — 
Vevezia: Farm. Trento, Campo $. Canciano — Ancona: Tedesco e Foligno — Bari: Lippolis, Monteleone, Pa; 


Milano: O. Erba. A. Manzoni e C. Paguviui è Villari — Firenze: C. Pegna e figlio — Bol 
n= itieoci = 'Racanto © Lessa: Cite è Facsesi Ma 
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PELLEGRINI IN GIRO 


Pellegrini che vanno, e pellegrini che 
vengono. 

Sono partiti oggi i francesi ed i belgi; 
arrivarono ieri sera, e ne arriveranno 
ancora degli altri, i pellegrini dell’Inghi! 
terra scismatica : di quella terra classica 
della libertà e della tolleranza, dove in 
materia di religione ognuno può trince 
rarsi nelle credenze liturgiche che più 
gli garbano, prestar fede © no ai dogmi, 
scartandone alcuni se così gli piace, a- 
scriversi ad un culto piuttosto che ad 
un altro, fare insomma liberemente il 
comodaccio proprio. 

Di questo andare e venire, vero car- 
nevalino per gli albergatori, per i vettu- 
rini, per i venditori di stampe religiose 
e di albums a libretto, che sfoderandosi 
danno la visione fotografica dei vetusti 
‘monumenti romani, io sono assai lieto. 
E non già perchè io faccia parte di una 
accomandita coll’egregio amico Del Vitto 
proprietario dell’Hitel Milano, o abbia 
una parte qualsiasi di utili con i grandi 
alberghi esercitati in altri anni dal com 
pianto cavaliere Costanzi. La ragione 
della mia letizia è un’altra: di natura un 
po' meno ignobile. 

Girellando per Roma in questi giorni, 
che paiono la gaia resurrezione dei cla: 
sici autunni romani — e la memoria pa- 
reva si fosso dileguata per sempre — mi 
sono imbattuto dappertutto în gruppi a- 
nimati ed allegri: pittoresca varietà di 
stirpi e di sangui, di ferori religiosi e 
d’innocuo mondanità, di eleganze bonarie, 
e di disprezzo assoluto per tutti i leno- 
cinîi dell’abbigliamento muliebre. Giova- 
notti con le bionde barbe ben ravviate, 
e nomiai maturi 


la cui veci zrmenté 
anmunziano la provincia lontano un mi- 
glio: mogli stagionate, che portano 
Scritta nei visi paffuti e in tutto il resto 
l'avversione a qualsiasi forma, anche la 
più elementare, della femminile civette- 
ria, e donnine giovani e piacenti, che 
negli abiti neri di prammatica hanno in- 
trodotta di straforo, quasi direi, la nota 
fuggevole di una timida ricercatezza: 
suocere di placidezza inconsueta, tali da 
sbugiardare tutte le comiche leggende 
temerarie del protervo autore delle Sor- 
pfese del divorzio, © preti di una cor- 
rettezza di forme e di una cortesia di 
maniere, che annunziano l'abitudine di 
vivere fra le classi colta. 

Ora î sentimenti, che m'è parso di 
scorgere si riflettessero sulle intente fi- 


anno sem. trim. 
= Eoma a nel Regno, Tunisi, 
WdTripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua e Assb . 18 10 5 
Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 
Stati von compresi nell'O- 

mieno postale. ». | « +» 30 415 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


quasi a simboleggiare la perpetuità della 


schiava di convenienze diplomatiche, ha 
potuto approfittare ed usare della più 
sconfinata libertà di pensiero, provarsi 
anche a sfidare il corruccio del più po- 
tente Sovrano d’Eauroj È 

Sicèhè pari alla meraviglia #stala nei 
pellegrini stranieri la grando letizia degli 
animi. L'augusto capo della religione 
(così han detto) non è dunque prigio- 
niero di nessuno, se vige anche per la 
sua persona fisica e morale il motto 
degli Statuti costituzionali e delle Magne 
Carte, « sacra, inviolabile ed irrespon- 
sabile ». Egli governa, secondo che la 
coscienza e i bisogni della Chiesa gli 
dettano: e spiega la sua influenza, la 
sua atiività, il suo prestigio, molto più 
lontano che non tutti i governi politici 
delle cinque parti del mondo. Se cotesti 
pellegrini avessero qualche conoscenza 
della letteratura italiana, potrebbero dire 
agevolmente di Leone XIII col poeta 
nostro; 


che le tue tende spieghi 
dall'uno all’altro mar. 

Ed ecco perchè, piacevolmente rassi- 
curati, essi girano in gruppi succeden- 
tisi dî cinque in cinque persone (quattro 
sui sedili, e uno a cassetta delle micro 
scopiche carrozzelle) a_ visitare monu- 
menti e musei, chiese ed anfiteatri, e 
senza alcun sospetto che la popolazione 
di Roma, stipata su quest'altra riva del 
fiume, dica loro la più piccola viilania, 
0 faccia mostra di disprezzarli, peggio 
ancora di deriderli. È 

Venite tutti (par che dica il buon po- 
polo di Roma ammalizzito dall espe- 
rienza): venite dai paesi vicini © dai lon- 
tani, anche di là dove il colore abbron- 
zato o addirittura il colore «dell’ebano 
mon han chiuso l’adito alla feconda pa 
poeta l'ha demo; oli nin c'è iamda se 
vaggia in tutto îl mondo ove un fiore, 
anche barbarico nel nome, non si colga 
per offrirlo sugli altari della Vergine: 0 
quando sarete qui, vi convincerete che 
le così dette sventure, e le così dette 
persecuzioni della Chiesa © del suo Capo 
tisibile în terra, sono tutte storielle da 
fare addormentare in piedi la gente. 

E se volete il per finire anche in un 
argomento così serio, sentite questa. 
Un gruppetto di pellegrini passeggiava 
ieri sera indisturbato sulla piazza di 
San Pietro, attratto là, più che dalla 
‘monumentale basilica, dalla speranza 
che il lume solitario di qualche finestra 
insegnasse loro la stanza ove lavora 
per il bene dolla cristianità Leone XIII. 


sonomie di tanta moltitudine di person&j 
sono principalmente due: la sodisfazione 
profonda di vedere attuato il sogno, per 
tanto tempo accarezzato, di trovarsi in 
mezzo a questa Roma, della quale han 
sentito parlare fin dall'infanzia - tale la 
Mecca remota per i seguaci dell’isla- 
mismo -; e il sentimento di una mera- 
viglia non meno profonda per lo spet- 
tacolo di quiete e di pacatezza, di rime- 
scolio ordinato o tranquillo, che si svolge 
attorno alla santa arca della Chiesa cat- 
tolica, collocata come in una récca ine- 
spugnabile, che nessuno vorrà mai pren 
dersi la scesa di testa di espugnare, 
sulla provvidenziale riva destra del Te- 
vere. 

A tutti costoro avevano detto di venir 
preparati per assistere a un ben altro 
spettacolo: quello della persecuzione 
crudele, proseguita con accanimento s@- 
crilego dal Governo italiano, e della pri- 
gionia morale (uon più la prigionia ma- 
teriale, con la famosa paglia su cui dor- 
miva il Pontefice: c'è già un progresso, 
dunque :) prigionia che toglie al Pon- 
tificato ogni libertà d'azione, e qualsiasi 
generosa iniziative per il vantaggio cd 
îl benessere della cristianità. 

Accolti con premurosa sollecitudine 
nella Basilica e nei palazzi vaticani, i 

ellegrini hanng assistito invece ed as- 
sistono'a ricevimenti, improntati di so- 
lennità austera e di pompa magific: 


Ma nella immensa facciata, sepolta 
nelle tenebre, nessuna luce sfavillava: e 
palazzi vaticani e portici e basilica si 
ergevano muti e maestosi, quasi a rap- 
presentare la successione dei secoli tra- 
passati. 

Se non che i pellegrini, accostandosi 
quietamente alla porta di destra di dove 
si sale agli appartamenti apostolici, vi- 
dero una guardia svizzera in tranquillo 
colloquio con due carabinieri reali, vigili 
custodi dell'ordine anche in quell'estremo 
angolo delia capitale d'Italia. 

È forse i pellegrini pensarono: e oh 
se la Chiesa e lo Stato potessero final- 
mente intendersi, come pare se la inten- 
dano fra di loro le guardie svizzere del 
Papa e i rappresentanti del braccio 
regio 

Certo è che rifacendo la via per tra- 
ghettare sull’altra riva del fiume, cam 
minarono un pezzo cogitabondi, senza dir 


Lattitatioe energica dll'Inchiterra 


nella questione di Fashoda 


Londra, 10. — La pubblicazione del Blue 
Book sulla questione del Nilo è molto com- 
mentata in questi circoli politici. 

I giornali della sera approvano altamente 
l'attitadine del Governo nella questione di 


hanno veduta una reggia, al cui para- 
gone diventano gingilli minuscoli i reali 
è imperiali soggiorm di tutti i Sovrani 
d'Europa: hanno ascoltato con raccogli- 
mento e con emozione la voce del ve- 
nerando Leone XIII, mistica figura a- 
scetica che pare miracolosamente scam» 
pata alle leggi ineluttabili della natura, 


Fashoda e ne felicifàno Lord Salisbury. 

‘Parigi, il. — I giornali pubblicano una 
nota che afferma essere la questione dell'Alto 
Nilo molto anteriore al discorso di Sir E. 
Grey nel 1895. 

"La Francia fece formali riserve, allorchè 
l'Inghilterra concluse accordi con la Germa- 
nia ecoll’Italia, riguardo alla sfera d'influenza 
inglese. 


cattedra di Pietro: e quella voce, noîf 


Mercoledì 12 Ottobre 


D'altra parte, se l'Inghilterra, conclude la 
nota, giustifica le sue rivendicazioni col di- 
ritto all'Hinterland dei suoi possedimenti, 
anche la Francia può allegario per i suoi 


forno PER firorno 


Si comincia dal Verdi. 

Al presidente dell'Orchestra Massima Ro- 
mana, che nel giorno natalizio (due giorni 
fa) inviava rispettosi sugurii al. Verdi, fa- 
cendo voti che egli possa assistere per lunghi 
anni ancora al trionfo delle sue opere, così 
ha risposto telegraficamente il Maestro: 


< Checchi, presidente Orchestra Romana, 
« Busseto, 10 ottobre. 

« La ringrazio, signor Checchi, unitamente 
all'ottima Orchestra Romana, dei cordiali 
auguri: senza parlare di lunghi anni che 
non possono più essere. Verpi. » 


E perchè non possono essere? 

Senta me, grande Maestro. Vive a Livorno 
un valentissimo vomo, che fu esperto e va- 
lente generale nell'esercito italiano: uno di 
quelli che salirono per ben cinque volte sui 
colli insanguinati di San Martino, nella me- 
morabil giornata del 24 giugno 1859: né an- 
cora ha cessato di meravigliarsi come ria- 
scisse a salvare la pelle. È' il generale Cuo- 
chiari. 

Egli ha visto, negli ultimi anni, sparire 
attorno a sè i vecchi commilitoni, moito 
vecchi, come Enrico Cialdini, Enrico Della 
Rocca, Enrico Cosenz (il nome d’Eorico pare 
che attribuisca un brevetto di longevita), 
il generale, all’annunzio di quelle sparizioni 
diceva meravigliandosi: « Ma come mai! 
non era mica tanto vecchio! » 

E il Cacchiari ha novantadue anni: pas- 
seggia lunghe ore tatti i giorni : dalle otto 
alle dieci di sera va in casa di famiglio 
miche, e quando non ha volontà di rievo- 
care antichi ricordi, sì mette a fare con 
scrupolosa attenzione dei solitari e delle pa- 
zienze con un mazzo di carte. Alle dieci 
prende congedo dalla padrona di casa, e 
dice semplicemente: « Mi aspettano alla 
birreria ». 

Va alla birreria, e fino alla mezzanotte 
sta a sentir cantare le canzonette, finchè 
Jle dodici e il tocco, dopo un altro po' di 
solve iulagzio per.Ja.via di Livorno, si rì- 
Chi non conosce dei giovani di trent'anti, 
che sono più vecchi dai generale Cucchiari, 
lietamente avviato a celebrare il proprio 
centenario? E lo celebrerà fra otto anni. 
Fra quindici anni un solenne pellegrinag- 
lo di migliaia e migliaia di persone andrà 
È Sant'Agata, e Le, Maestro Verdi, farà 
aprire botti è bottiglie, per rinfrescare lo 
gole di chi avrà gridato: Viva Verdi! 

Ma badi, veh!, chiuda a chiave il piano- 
forte. Se no, qualche indiscreto le doma: 
derà di far sentire l'ultima sua composizione 
scritta qualche mese prima. 


Il serpente di mare è riabilitato. Quella 
che credevamo una fiaba riproducentesi ogni 
qual volta i giornali mancavano di materia, 
Pare invece sia una realtà. Ma vi è, in Italia, 
Tn serpente di mare burocratico, che ogni 
estate fa, invariabilmente, capolino sui gior 
nali. 

* la storia del pensionato dello Stato che 
recatosi alla tesoreria per palpare quei pochi 
Sì vede costretto a presentare tanti certifi- 
cati di vita quanto sono le mesate che deve 
esigere. 

Santo Dio, se era vivo în ottobre, non po- 
teva esser morto in settembre ed in ago: 
© qui le solite va i, più o meno spi 
tose, sulla cretineria burocratica. 

To ho per la burocrazia un odio poco cri- 
stiano, tanto che vorrei non ci fossero nè 
pensionati, nè impiegati che pegano le pen- 
Sioni, nè impiegati che controllano (bella pa 
rola') quelli che le pagano, nè impiegati che 
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Gioacchino Rossini, se tornasse al mondo, 
Ini che odiava cordialmente le ferrovie, e 
per avdare da Firenze a Parigi nel 1551 — 
che fu l'ultimo suo viaggio su questa terra 
— ebbe il coraggio di lare inuna car 
rozza di posta, sarebbe forse il solo mortale 
gongolante di gioia per uno sciopero di far- 
romieri. 

Adolfo Thiers invece, quantunque scettico 
al pari dell'autore del Giglielmo Tell'intorno 
all'avvenire delle strade ferrate, e odiatore 
asce, hi GA quel mezzo di locomozione, 
quando fu al potere e diventò perfino caj 
della terza repubblica, doveste sottostare alla 
necessità © salire spesso în un treno. 

— Vi siete dunque ricreduto — gli disse 
nn giorno un vecchio amico, vedendolo con 

Piedo dellino del i 
denziale. c toa 

— Avete torto — rispose serio serio il 
Thiers — delle ferrovie Te no servo, ma non 
ci credo. 


Ma anche senza essere Thiers o Rossini, 
può darsi che qualche anima solitaria va- 
fheggi ancora i tempi di quando si viag- 
giava in diligenza. Perchè tutti i gusti son 
gu 

E a costoro suggerisco di leggere gli a 
traentissimi libri di viaggi, che scrittori 
ogni paese hanno ammanniti per la curio 
sità di coloro cho non desiderano di viag 
giare a precipizio. 
"Sono scrittori di polso quasi tutti: gente 
vissuta ottanta e cento anni fa, quando nes- 
suno, neanche Napoleone, pensava che ci sa- 
rebbero state o prima o poi le ferrovie. 

Quel correre con i cavalli di posta sulle 
strade maestre, fermarsi in un paesello in 
vetta ad una collina per godere il bel pi 
norama, passar la notte în una osteria ri 
legrata dai begli occhi d'una ostessa sori 
dente, e non aver sempre negli erecchi lo 
sgangherato grido: partenza! partenza ! che 


che potrebbero avere ancora d6lle "trhit- 
tive. 


“immenochè non si tratti di gente incon- 
tentabile a cui parrebbe un viaggio straor- 
dinario andare in carrozza da Roma alle 
Capannell r is 
Na anche per cotesti c'è un bellissimo li 
bro. L'ha seritto Xavier de Maistra, e s'in- 
titola: Viaggio intorno alla mia camera. 


La nuova Gran via. Ù 
Come già a Madrid, anche a Parigi ab- 
biamo avata la questione di un dato nome 
da darsi a una data via, ela questione stava 
per farsi grossa, quando un consigliere co. 
Trunale, appartenente al civico areopago del 
cervello del mondo, l'ha risoluta a un tratto 
con un colpo di genio. 

Teri l’altro all'Hétel de Ville della grande 
metropoli, mentre l'attenzione dei padri co 
Serittà era tutta assorta nelle notizie dell’ag- 
dei grandi scioperi © delle loro con- 
Segienze probabili, un consigliere, il signor 
Rebeiliard, è salito alla tribuna per doman- 
dare che & quella data via parigina sia im. 
pesto il nome di « via Fashoda ». 

* Questa proposizione — scrive con visi 
bile compiacenza il Gaulois — che è il più 
bel omaggio reso alla missione del capitano 
Marchand e dei valorosi soldati che hanno 
teste piaatata la bandiera francese nel centro 
dell'impero del mabdi, è stata approvata al 
f'ananimità, e la mozione, presentata così. 
proposito, la fatto penetrare come un sofiio 


gra 


Sorvegliano quelli che controllano, nè tuti 
infine la serie di ingranaggi aromi 
che ci stritola. 

Ma nemico della burocrazia vorrei la si 
combattesse quando ha torto, non quando 
ha ragione. 

‘E. il caso dei certificati di vita dei pen 
sionati è proprio uno dei pochi, in cui la bu- 
rocrazia ha mille e una regioni. 

‘Quasi tuttii pensionati esigono la pensione 
mera per mese; pochissimi sono i fortunati 


presumibile che la Corte dei 
deve controllare (ancora) l'esattezza dei pa- 
gamenti interrompa 

te in laglio per andare a cercare nel 
ElEscolo di ottobre la prova che il pensionato 


| piegati, 


tancora, per disgrazia dell'erario vivo e sano? 
e izipone questo nuovo lavoro agli im 
il meno che ci possa accadere, è di 

‘il Ministero servirsene, come di un 


vedere 
per chiedere un aumento di per 


pretesto, 
sonale. È 

E' convenuto che oggi più indiscreti fra 
gli operai suropei chiedono un massimo di 
Eito Bre di lavoro. Ora in una corrispondenza 
Che Ugo Ojetti invia da Chicago trovo fra 
fe laguanze degli operai della fabbrica Pull- 
mann, questo grido straziante 

— Lavoriamo sessant'ore alla settimana! 
l'aritmetics non falla, sessant'ore alla 
settimana sono otto ore e trentaquattro mi 


‘para nell'atmosfera riscaldata della 
Sala delle deliberazioni, dove si agitavano 
Segli interessi individuali e materiali, nul- 
Taftro che degli interessi. » d hi 

E dire che, in Francia come in, Italia, si 
è scritta un'intera biblioteca per dimostrare 
S1ò la politica non deve cacciare il naso nel- 
l'amministrazione, e che questa si deva oc- 
cupare unicamente d'interessi materiali. — 

Taggiù invece par che disprezzino sufi 
ciesiii ente questi interessi, @ per mutare 
Sila ad un ambiente così meschino e volgare 
con una boccata d'aria pura, fanno aprire al 
Consiglio comunsle nientemeno che ia fine- 
stra della politica estera. 

Ta diari Furono i signori Cusca e Val 
verde, due spagnuoli puro sangue che, seri. 
Torto ia Gran via, presero per il bavero i 

Jero concittadini, e è panni sudici si lavarono 
| jo famiglia: ma a Parigi questa volta ho 
livre che la ruora zarzueia saranno glin- 
glesi a scriverla. 


| Perfinire.. 
Siamo al tribunale 5 

Si#F anque voi, imputato, conîessate d'es 
servi introdotto nella casa com chiavi false, 
2 iavere spezzata la serratura di un cas: 
setto? 3 

— Lo confesso: ma invoco una circostanza 
attenuante. 

"'B sarebbe? » 

_ Ta quel cassetto non c'era nalla. 


nuti al giorno. i 
‘È: per quei trentagvattro minuti che stril- 
lano tanto gli operai di Chicago? 


w 


Dopo fatto visita al Re ed alla Regi 

Dopo fa gina 
@'Italia, l'Imperatore e l'Imperatrice s'im- 
barcheranno, nel pomeriggio, suì yacht 
Hohenzollern, che salperà per Costantinopoli. 


| GRANDI SCIOPERI DI PARIGI 


Parigi, 10. — Le presidenza dei Consi- 
gli municipale e generale promisero agli 
scioperanti di appoggiare lo loro domande 
presso i ministri se chiederanno concessioni 
riguardo ai lavori dell'Esposizione ed ai la- 
vori ferroviari. 
| Parigi, Il. — Il Sindacato degli scultori 
in legno si è dichiarato in favore dello scio- 
pero. 

I giornali constatano tuttavia la tandenza 
ad un miglioramento nella situazione. 


NOTE DI VIAGGIO 
TI poese dello Zio Tom darante Ja guerra 


La statua della Libertà, tanto decantata, 
opera del Bartholdi, e dono della Franci: 
agliStati Uniti,a me non fece nessuna impres 
sione quando la vidi arrivando a New-York; 
ma il ponte colossale di Brookilia, sospeso 
sulle acque del fume, con quelle due torri 
gigantesche mi diede un’esatta nozione di 
questo sconfinato ardire americano, che nulla 
arresta e che gli ostacoli non considera. 

Dopo due ore di attesa per la visita 51- 
nitaria, perchè sotto questa benedetta cappa 
del cielo i funzionari si somigliano tutti, e 
gli Americani în questo superano gii inav 
rivabili Tedeschi, potei sbarcare, sd appena 
a terra rivolsi a me stesso la domanda: E 
proprio questa la città principale di uno 
stato in guerra, oppure ho sbagliato piro- 
scafo, e sono sbarcato a Melbourne in Au- 
ventiquattro piani e la sua cupom uormer 
era là a smentirmi, e dovetti convincermi 
che ero proprio a New-York: perchè in 
nessun altro paese il giornale è così ricco 
ed i giornalisti hanno un palazzo così sun- 
tuoso. Beati loro! 

Se un mesò prima la Spagna mi avera 
meravigliato per la sua calma, la grande 
città americana mi stupiva per la sua in- 
differenza; ed appena qualche bandiera stel- 
lata davanti agli uffici di arruolamento mi 
ricordava lo stato presente delle cose. 

Cariosi quegli uffici di arruolamento! En 
trate ed assistete, perchè tutto si fain pub- 
blico. Un volontario si presenta: lo spo 
gliano, lo esaminano, lo dichiarano abile 
Allora solo gii domandano con che nome 
‘uol esser chiamato, gli leggono il contratto 
di assicurazione, lo fanno firmare e lo spo 
discono a Long-Island ad istruirsi. Fra quin 

i giorni sarà a Cuba. 

" ‘pensate, mi dice il gentilissimo collega 
del World, cho mi accompagna, che quel 
giovanotto è assicurato per seimila dollari 
în caso di morte! 

*‘Trentamila lire, dico io, ma è enorme 

_ Avete ragione, ribatte tranquillo il mio 
interlocutore; trentamila lire sarebbe enorme; 
ma seimila dollari forse è poco! 

Distinzione giudiziosa 1 10 intendevo par- 
lare di lire spicciole, e lui di lire sterline. 

% 
non ci fosse altro a rammentar- 
cerlo che siamo in guerra, le caricature 
ci farebbero pensar; escono 2 blocchi dalle 
Stamperie, e si diffondono per tutto il mondo. 

"i Madrid l'americano è rappresentato da 
un porco; oltre l'Atlantico la formola ingiv 
Fiosa la lasciano da parte e per loro lo spa 
gauolo non è che il classico torero o la far 
Frolla andalusa con le nàcchere che balla : 
fandanzo. E le epigraf sono originali, ma 
giaste: « Voi parlate e noi facciamo! + _ 

Ta cna di queste caricature un marinaio 
con le sembianze del solito Zio Tom (Uncle 
Sam) con una sola mano effoga uno spa 
gnolo gesticolante, mentro che dal fondo del \ 


Se però 


Erire dalle navi spagnole mezzo allondate 
esce un famo giallo, vermiglio, Spamisch ho 

nour: l'onore spagnolo. _ 

E poi dappertutto su treni, sui tr a 

porte, salle carrozze, l'eterno indimentica { 
| bile, implacabile Remember Main Ricor- 
| dutevi del Maine. A 

E nell'ultima caricatura intine Uncle Sam 
seduto sulla riva americana guarda le car 
“esse nemiche distrutte, ed esclama sodi- 
Sfatto: Gi siamo ricordati del Maine (1). 


Un uficiale della nostra marina mi rac- i 


) ‘hi non lo ricordi il Maine fu que! 
nia Sre americano, che affondato nel 
torto ‘dagli spagnoli, fa il prete- 
SEO apparente della guerre. | 


contava che al principio della guerra però 
le cose non erano andate avanti ‘con tutta 
quella calma: che i marinai. mancavano © 
che gli uffici di arruolamento avevano ri- 
corso a tutti i mezzi per avere degli uo: 
mini. 

Una sera passeggiando con un suo smico 
furono avvicinati da un individuo, che con 
l’aria più indifferente del mondo propose 
loro di disertare e di entire nella marina 
americana. 

Naturalmente la risposta fu energicamente 
negativa, al chel’arruolatore riprese: « Avete 
torto perché per ogni ufficiale avrei offerto 
quarantamila lire di premio, el in più quat- 
tromila lire per ogni marinaio istruito che 
avreste portato con woi! » 

Ignoro se colleghi delle altre marine 
‘hanno potuto accettare di queste offerte: « ma 
non lo credo » (finì il mio compagno), bensì 
tanti ufficiali a ripone, e specialmente in- 
glesi, hanno ritrovato il loro grado nella 
anarina americana, el a quest'ora non se ne 
sono pentiti di certo! 

Agli Stati Uniti tutto sì fa per opera dei 
sindacati. Vi sono sindaeati: di commercio, 
sindacati per. le elezioni; rì-finalmente un 
grande sindacato che ha preparato l'opinione 
pubblica per la guerra. 

E ci sono riusciti, perchè in un paese dove 
tutto è denaro, questo denaro per Ja guerra 
lo hanno dato a piene mani, ed il denaro 
ha procurato loro una flotta, un esercito... e 
la vittoria. 

Simili alla nostra antica Venezia, essi met- 
tono tutto dopo la prosperità finanziaria, e 
Ni abbiamo visti alla prova, ora che con mi- 
lioni di dollari hanno schiacciato gli sforzi 
eroici della povera © nobile nazione spa- 
guola. 

XxX 

Prima di partire volli intervistare un se- 
natore dello Stato di Boston, considerato a 
buon diritto come uno dei più influenti no- 
mini di Stato della repubblica. Della lunga 
conversazione che ebbi con lui riporterò, per 
finire, solo due risposte 

— Ebbene — chiesf io în ultimo — come 
farete per Cuba, con quella popolazione inetta 
a governarsi da sè? 

— Faremo come per la California: noi 
sinmo troppo forti al loro contatto. A. poco 
a poco l’elemento sassone sarà preponde- 
rante, e l'elemento iberico scomparirà. 

— E coll’esercito già agguerrito, comin- 
cerete col Canadà o attaccherete il Mes- 
ico? 

— No, scioglieremo gli eserciti e riman- 
deremo î soldati al lavoro. 

Mon Roy. 


Seminarista soldato 


Il piccolo, tranquillo, delizioso borgo di 
da qualche ora aveva cambiato aspetto. 
sapeva che sarebbe passato un reggi- 
mento di bersaglieri, diretto al campo delle 
grandi manovre, e gli abitanti erano in preda 


Al usa dolse emozione, ele quanto_più 


In'ogni casa fervevano preparativi... l'abi- 
tuale quiete aveva dato luogo a una gio- 
conda impazienza, e fino dall'alba non si fa- 
ceva che tendere le orecchie... Da un istante 
all'altro îl suono della fanfara poteva farsi 
sentire da lontano! 3 

Nel salone aristocratico, nel’ salone ricco 
di mobili ricoperti di velluto giallo, dalle 
pareti popolate da ritratti di guerrieri in 
armi e di magistrati în toga — antenati il- 
lustri — la signorina Paola e suo fratello 
giuocavano a picchetto. 

Solo Annetta, col uo impaziente andare e 
venire, turbava la quiete di suo padre e di 
sua zia 

Le giovinetta correva qua e là, dava gli 
ultimi tocchi ai preparativi, passava dalle 
stanze degli ospiti alla cucina, seminava fiori 
dappertutto, sorvegliava il pranzo. 

Mentre lo altre giovinette del paeso per 
questo passaggio del reggimento avevano 
fatto dei sogni, Annetta, nella saggezza dei 
suoi ventidue anni, dall’avvenimento inspe- 
rato non si riprometteva che qualche ora di 
vita gioconda, diversa da quella di tatti i 


Finalmente il reggimento comparve e, 
trombe squillanti e bandiera sventolante, fece 
il sue ingresso nel paese! 

Sulla porta di casa, in mezzo a suo padre 
0 a sua zia, Annetta guardava i pennacchi 
svolazzanti, i soldati impolverati... Il cuore 
lo batteva forte forte ! Ella tremeva. Perchè? 


Xx 

Dei due ufficiali, che dovevano prendere 
alloggio în casa di suo padre, uno solo sî 

un bel giovine, il quale dopo es- 
Sersi inchinato dinanzi alla signora Paola e 
aver rivolto un sorriso ad Annette, grazio- 
sissima nella vestaglia bianca, si scusò di 
non poter rimanere a pranzo è corse a rag 
giungere î suoi camerati. 

La signora’ Paola e Annetta rimasero di 
sasso : il pranzo.. lo spargimento dei fiori. 
la toletta più accurata del solito... tutta fa- 
tica sprecata! = * 

Nella scuderia i soldati, scherzando e ri- 
dendo fra di loro, stendevano la paglia che 
doveva servir loro da letto. 

Pra di essi, uno solo dall'aspetto di fan- 
ciullo, magro, pallido era melanconico! Nei 
suoi sguardi si leggeva la nostalgia dello 
cose abbandonate ! 

— Padre — disse Annetta — quello là mi 
sembra ammalato. 

— E' triste, foce la zia Paola. 
Glì occhi del soldato — i grandi occhi 
ri — erravano distrattamente d’attorno, 


— Zia — disse la 


iovine — di H 
stanza che l'ufficiale L era È 


x 
I nocettò i, pra ‘anche il 
20:08 la signora gli 

Pia tesi seduto di fronte ad Annetta. 
Da principio egli parlà poco... a monosillabi, 
poi confessa che il far il-soldato è per lui 
‘un duro mestiere e che rimpiange la vita 
abbandonata. 

Ma di questa vita egli non dice una pa- 
rola. E Annetta immagina una madre ado- 
rate, inquieta della sorte del figlio, imma- 
gina una sorella, una giovinetta come lei. 

È intanto gli occhi neri del soldato con- 
tinuano ad incontrarsi, s'incontrano più 
‘spesso con quelli azzurri di Annetta. E la 
giovinetta pensa e sogna. D'un tratto esce 
in questa domanda ; 

— AI ritorno dalle manovre, il reggimento 
passerà di qua? 

— Credo di sì, signorina, 

Nel grande letto fs borsagliere non 
dorme. Egli ha dei rimorsi, 

Gli sembra di aver rubato qualche cosa 
ai suoi ospiti. Avrebbe dovuto ricusare il 
letto, il pranzo. Ma non è di ciò che si sente 
gaoennia Il rispetto nmano gli ha chiuso 

bocca ed egli non ha potuto dire,, confes- 
saro che l'avevano strappato al seminario 
per farne un soldato ! 

Perchè ha taciuto? 

E ecco che egli sì accorge con terrore 
che ha vergogna del seminario e, tutto tre- 
mante, tenta di pregare... Ma il suo spirito 
distratto, rivede tutta intera la sua vita, la 
sua vita d’orfanello, che non ha mai cono- 
sciuto le dolcezze della casa! 

Bambino, il suo tutore, un sacerdote, gli 
mostrò la via del sacerdozio come la sola 
possibile per lui. Ed egli obbedì. 

Ora, però, sembra che il velo che gli na 
scondeva la vita sì sia squarciato. E lotta 
contro sò stesso... Lotta lungamente ! Alfine 
il sonno lo coglie e, col sonno, i sogni... 

Fi coso) Fiapazine dA unoite La 

Tralba sorge, il reggimento si mette in 
marcia. 

— A rivederci! 

Dice Annetta al giovine bersagliere, sirin- 
gendogli la mano. 

Ed egli parte... la strada lunga e grigia 
è illuminata dall'alba di una luce rosea. Ed 
egli cammina, curvo sotto il peso dello zaino, 
coll’animo addolorato, reso più triste ancora 
da un sogno svanito. 

Alt 

La manovra incomincia. 

Da lontano si vedono î bianchi chepì del 
nemico: bisogna tagliargli la strada. 

Ed ecco il soldato seminarista alla batta- 
glia. eccolo alla carica!... 

Ed allora egli si trasforma, sì entusiasma 
© sogni di gloria si uniscono ai sogni d'a 
more © più nero, più triste d'una prigione 
gli appare il seminario. 

Xx 

D'un tratto, un grido sordo si fa udire: 
un soldato cade... il reggimento passa e solo 
Pen tirare reo ne sele 

E il caduto ha gli occhi chiusi, le narici 
serrate in una contrazione dolorosa : un sot- 
tile filo di sangue cola dalle sue labbra se- 
miaperte. 

Il seminarista lo chiama a voce: egli non 
risponde. 

Un contadino viene in suo aiuto, e tutti e 
due lo sollevano e tentano di ricondurlo sulla 
strada già fatta, nel borgo. 

Ma ogni soccorso è vano. 

1 sangue sgorga in maggior copia, gli 
occhi diventano vitrei 

Qualche istante ancora, poi il ferito manda 
un sospiro, l’altimo! 


Il seminarista Lied paresi, el estratto 
dalla tasca interna dellargiubba un crocifisso 
d'avorio, lo pone sulle labbra del -aorto e 
mormora una preghiera. 

In quel momento i sogni che per un istante 
hanno turbato l'anima sua si dileguano, e la 
visione del seminario ritorna al suo spirito, 
consolatrice e calma. 

eta 
ritorno il reggimento prese un’altra strada. 


Tnquistudini dell'imperatore Guglielmo 


} Scrivono da Berlino, 8: 

* | Le Neueste Nachrichten fanno notare che 
è la prima volta che l’imperatore Guglielmo 
prende tento precauzioni aila vigilia di met- 
tersi in viaggio. 

Egli è giunto a pregare il granduca di 
Baden, pel quale ha grandissima stima, di 
assumere lui lo redini dello Stato in caso di 
qualche eccezionale avvenimento, eieri chbe 
un lungo colloquio coi capi della sua Am- 
ministrazione privata, di cui volle rivedere 
i conti. Diede pure parecchie disposizioni ri- 
guardanti la sua famiglia. 

Si sa pure che, avendo dettato un biglietto 
pel capo della chiesa luterana, usò questa 
frase, insolita in un uomo della tempra del- 
l'imperatore : «Se tornerò sano dal mio viag- 
gio în Oriente... » Si direbbe che Guglielmo, 
essendosi lasciato fortemente impressionare 
dall’orribile morte dell'imperatrice Elisabet- 
ta, ha ancora davanti sé la visione della tra- 
gedia e che qualche volta si lascia invadere de 
poco lieti presentimenti. 

Corrono diverse supposizioni sull’improv- 
viso cambiamento dell'itinerario del visggio 
che l'imperatore Guglielmo sta per intra- 
prendere. La versione che ha maggior cro- 
dito nei Circoli politici è questa: {1 cancel- 
liero Hohenlohe, che, come tutti sanno, è di 
anîmo noi eccessivamente coraggioso, a- 


Vlamento, e'ciò in 


i 
‘rebbe minacciato di dare lè sue dimissioni 
‘ae l'imperatore non s'impegnava di trovarsi 
im Berlino durante le primo sedute del Par. 
al linguaggio osti- 
lissimo degli organi dei partiti avversari, i 
quali, con:un accordo che stupisce, si mo- 
Strano disposti ad intraprendere subito una 
fiera lotta contro il Governo. Il partito so- 
cialiîsta, specisImente, irritato da taluni di- 
scorsi, pronunziati da Guglielmo durante le 
vacanze, annunzia una lotta ad oltranza. 
Hohenlche non si sente da tanto per assu- 
mere la responsabilità di affrontare da solo 
gli.attacchi delle parti avversario, ed è per- 
ciò che esige la dell'imperatore 
nella capitale. Per questo motivo l'impera- 
‘tore anticiperà il suo ritorno, non andando 
in Egitto e togliendo anche dal viaggio 
qualche altra giornata destinata ad escur- 
sioni nei dintorni di Gerusalemme. 


© CRONACA ESTERA — 


Rudinì e Felix Faure. 

Parigi, 10. — Il presidente della ropub- 
blica Félid Faure ha ricevuto nel pomerig- 
gio, in udienza privata, l'onorevole marchese 
Di Radinì. 


Venne pabblicato un editto che sopprime ì 
giornali indigeni e revoca numerosi fuu- 


zionari. 
La Porta ha ceduto 
al richiamo delle truppe. 

Londra, 11. — Si ha da Costantinopoli: 

La risposta“della Porta alla Nota collet- 
tiva delle quattro potenze sulla questione 
di Creta fu rimessa ieri sera agli ambascia- 
tori e contiene l'accettazione del richiamo 
delle truppe e dei funzionari ottomani da 
Creta, esprimendo però alcuni voti. 

Fra la Germania e la Santa Sede. 

Berlino, 10. — Parecchi giornali affer- 
mano che il richiamo del signor de Bulow 
dal posto di ministro di Prussia presso la 
Santa Sede non implica «fatto una rotture 
delle relazioni diplomatiche colla Santa Sade. 
Al contrario, il successore del signor de 
Bulow, che sarebbe già stato designato, ver- 
rebbe nominato prossimamente. 
Una nave austriaca e gl'italiani di Cuba. 

Vienna, 10. — I giornali annunziano che 
il Governo italiano, per mezzo della propi 
ambasciata a Vienna, espresse al diparti- 
mento della marina della monarchia austro- 
‘ungarica, la sua riconoscenza per avere la 


l'agente consolare italiano e parecchi sudditi 
italiani, all’epoca del bombardamento di San- 
tiago di Cuba. _ 
La sorte delle Filippine. 

Madrid, 11. — Il Consiglio dei ministri 
ha concretato nuove istruzioni circa le isole 
Filippine, da inviarsi a Parigi ai membri 
della Commissione per la face cogli Stati 


Un dispaccio del governatore delle isole 
Visayas, Rios, considera l'insurrezione ter- 
minata. 

Un furto di 460,000 franchi. 

Budapest, 10. — A questa direzione di 
polizia venne tel da Bukarest chie. 
dendo si facessero delle ricerche, ritenendosi 
che il servo postale Costantino Gherghitza 
si sia rifugiato in Ungheria dopo avere in 
volato dall'ufficio postale una somma rile- 
vante. 

Il 25 settembre veniva spedito dalla Banca 
nazionale di Bucarest alla sua filiale di Co- 
stanza — nella Dobricia — la somma di 
700,000 franchi. 

La spedizione arrivò alla città di destina- 


Il servo postale Costantino Gherghitza, ri- 
masto di guardia nell'ufficio, forzò nella notte 
la cassa di ferro, ne éstrasse 460 mila fran- 
chi in banco-note e figgi. 

Fino ad ora, malgrido tutte le ricerche 
fatte dalle polizie rumene e ungheresi, nes- 
suna traccia del ladro. 

Anarchici italiani espulsi dalla Svizzera. 

Berna, 10. — Un decreto del Consiglio 
Federale espelle dal territorio svizzero altri 
sei anarchici italiani. 


CRONACA. ITALIANA 


Una barca che si capovolge a Camogli. 
Quattro annegati. 


ra la barca si salvò, quasi 
per miracolo, ma è quasi stupidito, e nulla 
sa per ora dire. 

1 cadaveri dell'Arboccò e del piccolo Ca- 
purro furono già pescati e trasportati a Ca- 
mogli. 

Degli altri non si hanno tracce. 

Sal doloroso fatto. corrono in paess due 
pet seguisso una pesca 
di tonni che in quella tonnara si andava fa- 
cendo a quell'ora, posca assai abbondante, e 
che a = dato momento avendo tutti î com- 
ponenti fatto peso da una della ba: 
questa si rovesciò. pro fino 


L'altra versione dice invece che il Capurro 
G. B,, volendo sostituire il rematore produ- 
cesse nel cambiar di posto della persona, un 
tale squilibrio che l'imbarcazione, assai leg- 
gera, immediatamente si capovolse. 

La vendetta di un marito. 

Napoli, 10. (g.) — E' avvenuto un triste 
Gramma presso la chiesa di San Giuseppe 
Nadi. A 

Il noto negoziante Gaglietti avendo incon- 
trato la propria moglie insieme al suo drudo, 
sparò contro quest'ultimo due revolverate, 
ferendolo gravemente. 

L'amante venne trasportato moribondo al- 
l'ospedale dove subì la laparotomia. 

Il marito fa arrestato e la signora venne 
accompagnata alla sezione di pubblica sicu- 
rezza per essere interrogata. — 

# Noterelle veronesi. 

JUEiIAo Cobers ogo ieri ale are 2 pone- 

lendido el luogo ieri alle 0: 
Ziliani Campo di Marte. 

Nella prima corsa: ebbe il primo premio 
Darvyng del signor Chini el il secondo 
Dama del cav. Rossi. 

Nella seconda, Freccia dell'ing. Maurata e 

briella del cav. Ruocco. 

“sala terza, Caspio del cav. Rossi e Disma 
del siznor Vertua Guerini. Mr, 

Nell'ultima corsa dei puledri toccò il primo 
premio a Dama di N. 

Nel pesage molte signore, fra le quali no- 
tammo la marchesa Rudini Carlotti, la mar- 
chesa Di Canossa © figlia, la contessa Guer- 
rieri e figlia, ecc. Fra gli uomini: l'onore 
vole Miniseaichi, il prefetto Palomba, l'ono- 
revole Caperle, il marchese Canossa, il mar- 
chese Spinola, il conte Murari, ecc. 

Il ritorno fa animatissimo. 2 

— Alla sera poi, al Teatro Filarmonico, 
ebbe luogo l'oratorio dell'omai celebre abate 
Perosi: La risurrezione di Lazzaro. L'ese- 

cuzione fu ottima, egrande il concorso: do- 
mani l’altro seconda replica. 

— Domani comincerà la fiera dei cavalli, 
che tutto promette riuscirà assai bene. 

— In questi giorni Verona è an.matissima 
ed ogni convoglio giunge stracarico di fore- 
stieri. 

Per la lapide all'imperatore Federigo. 

San Remo, 10. — Fervono i preparativi 
pel ricevimento dei veterani tedeschi. La 
lapide di bronzo dorato, stata benedetta 2 
Berlino alla presenza dell'imperatore arri- 
verà domani accompagnata dall'architetto 
che la ideò. 

Il giorno 17, alle ore 16,59, arriveranno î 
veterani che saranno ricevuti dalle autorità 
e dallo associazioni con musiche. 

La città sarà festosamente imbandierata. 
Alla sera vi sarà grande banchetto. 

Il giorno 18 avrà luego lo scoprimento 
della lapide. Il municipio offrirà una bicchie- 
rata. 


I giornali tedeschi dinno grande pri 
er netti 
Sese ale celeagie celere ipa 
Un fittabile siracellato dal treno 
a Sesto San Giovanni. 

Monza, 10. — E' giunta notizia di una 
raccapricciante disgrazia avvenuta questo 
dopo pranzo a Sesto San Giovanni e delli 
quale rimase vittima il fittabile Ambrogio 
Mora, persona facoltosa di Milano. 

Egli era arrivato nella mattina da Domo- 
dossola per dirigere îo scarico di una man- 
dria di bestiame allora giantagli dai pascoli 
alpini, e, circa le ore 15, stava appunto as- 
sistendo a questa operazione, quando — al 
sopravvenire dei direttissimo del Gottardo 
che passa per Monza alle 14 5$ — una delle 
bestie, imbizzarritasi, uscì dsl gruppo delle 
altre, spingendosi sul binario di corsa. 

Ti Mora la insegui, tentando con un ba- 
stone di scansarla dal pericolo, ma in quel 
mentre il treno gli era sopra, l'investiva 
con un repulsore alle spalle lanciandolo ro- 
vescioni a parecchi metri di distanza sul 
binario destro. 

La macchina, passandogli sopra, tagliava 
quel corpo letteralmente a metà! 

Il treno si fermò a circa 200 metri di di 
stanza, ma ormai non rimanevano del Mora 
che poche membra sparse. Le interiora e 
rano schizzate su di un vagone merci presso 
lo scalo; una scarpa la si rinvenne niente- 
meno che nell'ufficio del capostazione. 

Accorsi sul luogo i carabinieri el un me- 
dico, i miseri resti furono raccolti e portati 
al cimitero del paese. 

Un particolare straziante: all’orribile di- 
grazia del Mora assistera un suo figliuoletto 
dodicenne. Poche ore dopo giunsero da Mi. 
lano la moglie ed il genero della vittima. 
Fa un momento di grande strazio. 

La vacca, cagione della disgrazia, fu but- 
tata dal treno sal fianco della strada e la 
si dovette prontamente abbattere. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Per furto. 
| Cappellaci Emanuele, di anni 383, vettu- 
rino disoccupato, abitante in Borgo Pio, nu- 
mero 14, la sera del 9 settembre tentava 
scassinare il chiosco della limonaia Anna 
Tarelli, posto in piazza del Pantheon. 

Però, nel bel meglio della sua occupazione, 
fa sorpreso dalla guardia notturna Sordelli 
Pasquale e quindi arrestato. 

Quest'oggi comparve dinanzi al tribunale 
© fu condannato a tre mesi di reclusione. 

Lo difendeva l'avv. Micucci. 

Ladri di becchi di gas. 

La notte del 13 setfembre scorso, due 
guardie municipali, în piazza della Scala, vi. 
dero che due giovani erano fuggiti al loro 
avsicinarsi. 

Li inseguirono e, dopo non molto, riusci. 
rono ad arrestarli dentro a un portone, ore 
avevano tenfato nascondersi. 


| specchie 


Farono rinvenuti loro indosso cinque o 
sei becchi di gas che avevano tolto ai 


Sigma. 
Ti romanzo della principessa. Froubetztor 


Laltro giorno annunziammo il suicidio av. 
‘venuto nelle carceri di Berlino della princi- 
pessa Troubetzkoy che era stata arrestata, 
sotto l'imputazione di truffe e falso, per 
‘mandato dell'antorità italiana. 

Il Corriere della Sera — avendo la prin. 
cipessa soggiornato lungamente_a Milano — 
narra i seguenti particolari della sua vita 
avventurosa : 

« La notizia della tragica fine della prin- 
cipessa Tronbetzkoy sarà sentita con sincero 
dolore dai non pochi albergatori di ogni parte 
d'Europa che, abbagliati dall’altisonante suo 
casato e dai modi suoi signorili si lascis- 
rono pigliare în trappola. 

La vita di questa donna fu tutto un mi- 
sterioso succedersi di strane avventure, un 
continuo intricatissimo romanzo. 

Nacque a Liegi (Belgio) nel 1853, © il suo 
vero nome era quello di Caterina Elisabetta 
Evelina Tiiken. Nel marzo del 1882 aveva 
sposato un Felice Prevos, dal quale si era 
divorziata un snno dopo. 

Dopo il divorzio viaggiò da un capo al- 
T'altro l'Earopa, dovunque interessando con 
la sua avvenenza e lo splendore dei suoi 
lenti, dovunque trovando generosi 


In Russia conobbe il principe Romnaldo 
Giedroye — celebre per la mole del suo corpo 
e il numero delle sua decorazioni — e da 
allora si chiamò principessa Gisella Evelina 
Giedroge. In questa sua qualità si incontrò 
col principe Troubetzkoy, il quale — ingan- 
nato da’ documenti da essa potuti avere, chi 
sa mai come, in una chiesa di Venezia — lu 
sposò a Ginevra nell’agosto del 1996. 

Ma se lx principessa era affetta da mega- 
lomania e correva in in cerca di 
fortuna, il principe Troubetzkoy era pure 
nina natura anormale smsodatamente dedito 
ai più eccitanti piaceri. Due creature così 
fatte non potevano. stare lungamente insie- 
me: e poco dopo il matrimonio si separa- 
rono. Il principe Troubetzkoy continuò a 
viaggiare e a logorarsi la vita, finchè, alcoo- 
lizzato, morì improvvisamente a Varsavia 
nel luglio passato. Di 

La principessa continuò la sua corsa di- 
sperata, non curandosi dell'avvenire, non 
mirando che a figurare e lasciando migliaia 
di lire di debiti in ogni dove. Si dice che 
soltanto in nn albergo di Ginevra abbie la- 
sciato 25,000 lire di debiti. 

Nel giugno scorso capitò a Milano e si iu. 
sediò all'hotel de la Ville. Aveva contratto 
relazione con un giovane russo di nome 
Alexandroscky che alloggiava all’hòtel Con- 

i tinental e ogni giorno uscivano insieme e sì 
recavano a fare colazione in unoo nell'altro 
| dei ristoranti della città. 

Del resto in questi ultimi mesi la pseudo- 
principessa aveva smesso il lusso smodato 
di un tempo e vivera modestamente 
pando una sola stanza all'hotel de la Ville. 

Verso la fine d'agosto lasciò Milano, dove 
anche per lei faceva troppo caldo, e si recò 
all'Hotel Ville d'Este a Cernobbio, sul lago 
di Como, dove andò anche il russo Alexan- 
droscky. 

Là stette îorsa tre settimane; poî, lasciando 
il conto da pagare, se ne tornò a Milano 
all'albergo di prima. 

Il romanzo era al suo termine; la princi. 
pessa non pazava i suoi debiti, e nel grande 
imbarazzo e nella sopravvenutale mancanza 
di provvidenziali protezioni, arrirò fino al 

{ punto di promettere ventimila lire a chi 
glio ne avesse prestatà 3000, 

Poi, non potendo altrimenti schermirsi 
delle richiesta incalzanti dei suoi creditori, 
disse che a Berlino avrebbe trovato il da- 
naro che le occorrevs; e il 16 settembre 
= s. lasciando le valigio a Milano, parti a 
quelia volta. 


Intanto la questura di Milano eca stata 
i ta a chiedere informazioni sul conto 

iosa donna. A_ Venezia, da tempo 
(forse anche in seguito ad istanza del de- 
funto Troubetzkoy), l'autorità giudiziaria si 
andava occupando della sua falsificazione di 
documenti e delle sue trnife infinite e si 
stava istruendo un pronesso a carico suo e 
di pos certa duchessa Bauffremont... 

giuoco era ormai scoperto. Dal 5 

ratore del Ra di Venezia era stato spiccato 
mandato di cattura contro di lei, e non es- 
sendo più a Milano, si ordinò che fosse ar. 
restata a Berline 

Eà ella sì uccise; e così scrisse l’ultima pa- 
gina del suo strano romanzo, » 


Per cessazione di commercio 
DUE GRANDI VENDITE 


di tutto Îl ricco mobilio, le ta 
mobili, quadri antichi è moderti i d'arte 
€ quant'altro trovasi nel Negozio Be ©" 

ni Via Condotti N. 59 
terranno eseguite Mercoledì 12 c Giovedi 13 
Sttekre, nelle ore anto n cura del Pesto IH 
Luigi, domiciliato in Via Condotti N° e 

Vi tono quattro bellissime castere. di letto, 
SuEò, armo: un armadio = 3 Sportelli, sedie 
© ricco lift, ratio sesipito mn ac ade 


zzerie, 


mobili intagliati sil'e 500, tende, portiere, sofà” 
poltrone, Plaaetecto Melito porse, solì; 


tri oggatti, came si riler ta 
che verrà dispensato nel nipote ia pa 
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NOTA SIBILLINA 


MARTA - ROMA - RAPE; 


MARIO - PRETE - MORTE - LUIGI - MAGGIO 
METRO - ORI - PORTA - MORO - PARETI 
PORTI - MARMO - MIGLIO > BRPETE - MBLLA 
RETI - IIPERATORE GUGLIELMO. 


Parola in croce A. 
Figuro anch'io con l’icase 
fra’ numeri romani, 
— e spesso induco gli uomini 
è a farsi disumani. 
— Di mo cavalli ed asini 
s'empiscono la pancia. 
— Affare importantissimo 
per tatti quanti in Francia, 
— _ Significo ridicolo. 
Per molte e molta gente 
— quadrpedo benefico. 
— In Ostia mi si sente. 


Logogrifo. 
6. Xf'ha proprio con la barba il gran sultano, 
5: Miosotide, garofano, gaggia, 


6. ciarmaglia 

4 oppur stracchino e parmigiano, 
8. caldura, 

5. belva, 

5. errore 

5 e lotteria. 


4. Ci trovi în porto a Genova, ad Ancona. 
14. Ultimamente visitai Lisbona. 


iS Ulipegicggio venni Dona 
Fra le Quinte e fuori 

— Valle. 

Nella replica è stato confermato il suc- 
cesso della briosa commedia La vendetta di 
don Ciccio. 

Applausi al Pantalena, al Di Nepoli, al 
Crispo. 

Stasera seconda replica. 

— Nazionale. 

Festeggiatissimo ieri sera il Ferrati per 
lo spettacolo in suo onore. Si diede Il pa- 
drone delle ferriere e col Ferrati fu applau- 
dita la signora Carloni-Talli. 

Stasera / domino rosa e quanto prima: 
Chateaudun-Chartres-Parigi e viceversa, com- 
media briliante di Labiche, traduzione di A. 
Salsilli. 

— Quirino, 

Questa sera Ruy-Blas. 

— Manzoni. 

Stasara l’amozionantissimo dramma : Suor 
Teresa. 

Venerdì spettacolo în onore della brava 6 
gentile prima attrice signora Maria Borisi 
Micheluzzi con Teodora. 

— Politeama Adriano. 

Anche alla rappresentazione di ieri sera 
assisteva un pubblico numerosissimo. 

Rammentiamo che lo spettacolo di stasera 
è în onore della elegante cavallerizza signo- 
rina Powel 

Il programma, di cui fa parte il divertis- 
sement danzante Le quattro stagioni, oltre 
che variato, è attraentissimo. 

— Metastasio. 

Il Motastesio sì riaprirà sabato prossimo. 
La compagnia drammatica Brigncne rappre 
rn 

— Nuovo. 

Con una compagnia di prosa, varietà e 
balli, sabato prossimo, sì riaprirà il teatro 
di via Umbria. Nel corso delia stagione si 
darà: Il diavolo verde — Roma a traverso 
i secoli — Pierrot nano — il sogno di Pier. 


rot - 1 due Iabagas 

— Politeama Realo. 

Applausi, fiori e doni ebbe ierî sera la si 
gnora Teresita Cappelli per la sua benefi 
cata. 

Si diede Sanfarellina cha stasera si re 
plica. 


L'introito andrà a beneficio dei dauneg 
giati dal temporale di Torino. 
e rc 


11 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Walle (ore 9) — La vendetta di don Ciccio. 


Nazionale (ore 9) — Lo!otte — I domino 
rosa. 
@uirino (ore 9) — Roy Bias. 


Manzoni (ore 9). — Suor Teresa. 

Circo reale (ore 9) — Santarellina. 

Politeama Adriano (ore 8 12. — Com 
pagnia equestre Schumann. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Ancora dell'assassinio 
del povero Bianchi. 

E' orinai provato che l'assassino dell’in- 
gognere Bianchi parti da Roma la sera del 
2 ottobre în un vagone di terza classe. 

E' ormai provato che în quel vagone ri 
mas anche dopo Terni fino alla stazione di 
Castel Sant'Angelo 

E ormai provato che da l'erni a Castel 
Sant'Angelo l'assassino tenne sempre d’oc- 
chio il vagone di seronda classe, in cui 
vavasi il Bianchi. 

E' ormai provato che passata appena la 
stazione di Castel Sant'Angelo, l'assassino 
passò dal proprio nel vagone della vittima. 

Dell'assassino si conoscono î connotati : si 
sa che viaggiò iusiome ai un compaguo, 
forse un complice. Il controllore Martellaro 
i @ due signorine inglesi lo riconoscerebbero 

fra mille. 


Sì sa che il coltello, con cui il Bianchi fa 
assassinato, venne acquistato da un coltel- 
linaio in piazza della Rotonda. 

Si sa questo ed altro. 

E' provato questo ed altro. 

Insomma, il mistero che circondava l'as- 
sassino scoperto ad Antrodoco è în parte 
evolato. 

È Ma l'assassino dove è? 

E, badate: îo non intendo che questa do- 
manda suoni rimprovero alla polizia. La po- 
lizia non ha gli occhi di Argo, non è il Pa- 
dre Eterno che vede e sa tutto. 

La polizia, con i mezzi limitati di cui di- 
Spone, fa quello che può. 

Però potrebbe far anche questo : non dare 
pretesto a pubblicazioni di notizie che poi 
debbono essere smentite: come questa che, 
cioè, il commesso del coltellinaio di piazza 
della Rotonda aveva dichiarato che si ricor- 
dava perfettamente dei connotati di chi acqu 
stò il coltello, mentre quel commesso ha 
chiarato precisamente il contrario. 

I medici romani a Torino. 

Dei megici romani che hanno preso atti- 
vissima parte al Congresso pediatrico di To- 
rino, testà solennemente chiuso, è doveroso 
ricordare il prof. Topai, l'illustre direttore 
dell'ospedale del Bambin Gesù, il dottor Maz- 
zitelli dell’ospelale stesso, îl professor Blasî, 
il professor Concetti, i dottori Valeguna e 
Gamba. 

Per gli infortuni sul lavoro. 

Si avverte che presso la prefettara sono 
in distribuzione gratuita i moduli per di 
nunzie da farsi dagli industriali eimprendi. 
tori contemplati dalla legge 17 marzo 1898 
per gli infortuni degli operai sul lavoro, che 
è andata in esecuzione col 1° corrente. 

Si ricorda che tali denunzie devono essere 
fatte imprescindibilmente entro il mese cor- 
rente, salvo i provvedimenti speciali stabiliti 
dalla leggo medesima in caso di inadem- 
pienza. 

Il prefetto richiama l’attenzione degli in- 
dustriali ed imprenditori sulle disposizioni 
contenute nel regolamento 25 settembre pas- 
sato, N. 411, e specialmente su quelle conte- 
nute agli articoli 26, 27 e seguenti relativi 
alla costituzione delle Casse private e dei 
Sindacati di assicurazione mutua che il Go- 
verno ha intendimento di incoraggiare e 
agevolare per quanto è possibile. 

Una rappresentazione di beneficenza 
al Politeama Adriano. 

La presidenza della Società contro l’ac- 
cattonaggio ci comunica di avere con grande 
soddisfazione ottenuto dal signor Max Schu- 
mann una rappresentazione straordinaria 
per giovedì, 13, alle ore 5, al Politeama A- 
driano a totale beneficio della Società stossa. 

L'atto generoso ha tanto più importanza 
in questo momento in cui la Società ha bi- 
sogno di aumentare la propria potenzialità 
per far fronte si maggiori bisogni che si 
presentano all’approssimarsi dell’inverno. 

Tatti coloro che hanno già dimostrato 
della benevolenza verso la nuova istituzione 
sono perciò pregati di ron mancare giovedì 
al Politeama Adriano. 

Cronaca spicciola. 

Le gesta d'un ubri — Il brae 
ciante Lorenzo Torti, ierì sera verso le ll, 
ubriaco fradicio, se ne tornò a casa - piazza | 
della Consolazione, n. - e senza alcuna | 
ragione incominciò a fare un baccano { 
ferno e a mandare all'aria quanto gli capi- 
«Go | 

Naturalmente la gente di casa protestò, 6 } 
allora l'abriaco, afferrato un randello, si diè i 
a tirar botte da orbo. i 

| 
i 


Un colpo di bastone feri il ragazzo di 11 anni 
Bugenio Pedrocchi; un altro il padrone di 
casa. Finalmente fu disarmato e allora ne 
prese tante per quanti capelli ha in teste. 

La ferita riportate dal Pedrocchi guari 
in dieci giorni. 

Al Torti, per guarire dalle contusioni, c0- 
correrà ana settimana. i 


TI cembio desunto de consolato 500 


a direzione generelo del Debito pub. 
0 già si sta provvedendo per potere al 
lestire le cartello dol consolidato 5 0,0 lordo 
che nei 1900 verranno a trovarsi prive delle 
cedole semestrali che in quell'epoca saranno 
completamente esaurite. 

Siccome nell'esercizio 1896-97 venne g 
consumata l'intiera provvista dei diversi ti 
toli del Debito pubblico fatta nell'esercizio 
1895-96, così nell'esercizio 1398-99 si deva 
provvedere all'allestimento non solo dei ti 
toli necessari per l’intîero esercizio, ma an- 
che per il rinnovamento dei fogli di cedolo 
esaurito delle cbbligazioni dell'Asse eccle 
siastico e dello obbligazioni della Ferrovia 
centrale toscane, sorte A. /. (, e finalmenta 
alla stampa dei ticoli del consolidato 5 0/0. 

Non deve recare alcuna meraviglia se così 
per tempo occorre provvedere alla bisogna, 
poichè si tratta di milioni di titoli che non 
solo debbcno essere allestiti, firmati e debi- 


i 
H 
Il 
| 
ii 
tamente bollati e registrati dalia Corte dei i 
Il 


conti per mezzo del suo speciale delegato 
presso l'amministrazione del Tesoro, ma an- 
che regolarmente trascritti nel gran libro 
del Debito pubblico. 

L'importo della spesa per l'allestimento 
dei titoli di Debito pubblico normalmente 
occorrenti nell'esercizio în corso, ossia. per 
carta e lavorazione, è valutato, giuste In 
previsione di bilancio, a lize 45,020. Però tale 
somma non abbraccia le spese di materiale 
e di lavorazione per il rinnovamento dei ti- 
toli di tutto il nostro consolidato 5 00 che 
richiederà una somma ben altrimenti rag- 
guarievole, somma che l’onorevola Luzzati, 
già ministro del tesoro, (0 meglio ancora la | 
direzione generale del Debito pubblico) ha 
omesso di far impostare nel bilancio dell'e. 
sercìzio corrente; e però tale lacuna dovrà * 


secondo semestre dell'esercizio corrente, do- 


sibile addossare agli impiegati dell'ammini- 
strazione del Debito pubblico un lavoro 
straordinario di così grave peso. 


ri e Sa 
DI QUA E DI LÀ | 

Un dremma d'amore @ Tunisi, durante 
tmo sposalizio. 

Tl Temps ha da Tanisi notizia di un dram 
ma svoltosi colà ieri mentre si faceva grande ! 
festa nell'occasione di un matrimonio d'in- ! 

h i 


Era incominciata una bizzarra fantasia tu: I 
nisina © la fidanzata, liotissima, faceva pe-| 
ricolosi esercizi sul suo cavallo lanciato în 
giro al galoppo, mentre intorno s lei parenti | 
è convitati danzavano, quando un colpo di ! 
facile la stese a terra cadavere. i 

L'assassinio era stato compiuto da un in- 
digeno di nome Chagoana. f 

Îa vittima era una bellissima giovane, di | 
nome Abidi, ed aveva venti angi. i 

L'assassino è stato subito arrestato dai | 
gendarmi francesi. I 

Egli ba confessato che la gelosia lo trasse 
all'assassi 

Era stato amato dalla ‘giorane Abidi, che 
poi s'era data sposa ad un altro. i 


Poveri ciclisti. 

E un casetto successo al castello del sin- 
daco di Liverpool. 
Ad una festa campestre sindacale inter- 
vennero molti ciclisti con le rispettive mac- 
chine. Ad evitare confusioni, la guardiana 
prese in consegna tutte le biciclette e ad o- 
gnuna volle attaccare ud cartellino recante 
un numero progressivo: ma puntò tutti i ; 
cartellini mediante... spilli nei tubi di 

gomma ! 
Quando i ciclisti andatono a ritirare le loro 
macchine, le trovarono tutte sgonfiate! 
Chi sà che lauta « buona mano » avrà a- ! 
vuto la portinaia per tanta cura dimostrata 


| 

i 

ì 

Ì 

ti 

i 

| 
NOSTRE INFORMAZIONI | 
Ì 

il 


Per il convegno di Venezia. 
L'onorevole Pellonx, presidento del Con- 
siglio, partirà per Venezia domani allo ore 
2 30 pomeridiane. 
Col treno delle 2 30 oggi è partito per 
Venezia l'ambasciatore di GermaniasSaurma 
De Jeltsch. 
Per il soggiorno dei Sovrani di Germania 

a Venezia. a 
Sono partite da Roma le guardie di S. IL. 
il Re in numero di 25 per prestare servizio 
d'onore nell'interno del palazzo reale a Vi 
nezia durante il soggiorno colà dei Sovran 
Da Roma sono stati spediti a Venezia i 
servizi da tavola in oro e argento, e le por- 
cellans occorrenti alla monsa reale. L'ufticie 
bocca ha già provveduto agli acquisti dei i 
generi occorrenti per la mensa. Da Roma | 
parto stasera una parte del personale occor- | 
rente per la cacina. Anche da Mouza verrà ! 
inviato a Venezia altra personale per il ser- | 
vizio. Ì 
L'imperstore, per quanto sia brevela sua | 
‘permanenza a Veuezia,, assisterà il giorno f 
13 al pranzo che sarà dato a Corte in sf | 
onore. i 
‘Al pranzo di Corte del giorno 18 assiste. | 
ranno i ministri Bulow, Pelloux e Canevaro, ! 
l'ambasciatore tedesco a Roma, il nostroam- { 
basciatcra a Berlino, generale Lanza, dato | 
egli pare si rechi a Vene i due primi | 
aiutanti di campo dei Sovrani e gli ufficiali | 
di servizio del giorno. | 
| 
| 


Dogo il pranzo vi sarà circolo. Il bacino 
di San Marco sarà illuminato a cura del mu- 
nicipio. 

I ministri Pellovx e Canevaro sì tretter- 
renno a Venezia fino dopo la partenza dei 


| Sovrani per Monza 


La candidatura Zanardelli 
alla presidenza delta Camera. 

Curre voce che il presidente del Consiglio, 
onorevole Pelloux, dopo lunghi tentenna- 
menti, abbia deciso di riportare l'onorevole 
Zanardelli alla presidenza della Camsra. 

] tentennamenti erano causati dall'essere 
l'onorevole Pellonx convinto, e con ragione, 
che si suo Galinetto avrà vita soltanto 2 
patto di astenersi da qualunque troppo vi- 
Sib'?o accentuazione verso sinistra. 

Siccome però era necessario che il Mini 
stero sì facessa ad ogni costo una base, si è 
scelto, coi coraggio della disperazio: 
norovole Zanardelli, pensando ch'egi 
Panico uomo politico la/cui nomma non pre 
senti, per il momento, il pericolo di une coa- 
lizione delle opposizioni, contan-iosi assolu- 
tamente sulia irreconciliabilità dei due mag 
giori gruppi Rudirì e Sonnino; mestre che, 
l'onorevole Zanardelli, lasciato libero, avrebbe 
potuto unirsi o con l'unovo con l’altro. 

Queste, & quanto ci viene riferito, sono le 
cons derazioni cho avrebbero determinata la 
decisiono del presidente del Consiglio: de- 
cisione che potrebbe «nche non essere ir 
revocabile dopo la imminente gita a Ve- 


nezia. von - de 
L’ambasciatore di Russia. 
È giunto in Koma l'ambasciatore di Rus- 
È x do Nuîitioî, e già ha avuto un | 


colloquio coll'onorevole Peiloux. Il colloquio 
oble a tema principale ln futura conferenza 
antianarchica. 


del tesoro la relazione srl cumulo degli sti- 
pendi e delle pensioni con stipendio. 

Si assicura che la Cortò dei Conti abbia 
potuto netertare oltre duecento casi che 


so. Egli intenderebbe di prendere anche dei 
provvedimenti per la restituzione delle som- 
me fin qui indebitamente percepite. 
Il progetto 
sull’organico postale e telegrafico. 
Jorî altro, afTorino, uns rappresentanza del 
Coniglio TevtevoRirA i 


| Allo vive istanze fattegli in favore degli 
impiegati postali © telegrafici S. E. dichiarò 
affatto priva di fondamento la notizia data 
da alcuni giornali, cioè che egli, in seguito 
a premure del presidente del Consiglio, ab- 
bia deliberato di non presentare il già an- 


munziato progetto sull’organico postale  te- { z_ 


legrafico, e per conseguenza di non chiedero 
alcun aumento sul bilancio; affermò anzi che 
insiste nel suo primo pensiero; che fu quello 
di sistomare gli organici dell’amministra- 
zione con particolare riguardo alla posizione 
assai triste dei meno retribuiti, e che la 
Commissione all'uopo nominata ebbe il solo 
incarico di raccogliere i voti del personale 
e i risultati degli studi precedenti, avendo 
egli riservato a sè ogni giudizio e il còm- 
sicurò inoltre che il ministro del tesoro ha 


promesso di somministrargli i fondi neces- 
sari per la sistemazione del bilancio e per il 


j miglioramento del personale e dei servizi. 


Le parole del ministro, improntate alla 
più schietta franchezza e sincera benevo- 
lenza verso gli impiegati postali e telegra- 
ficî, dei quali fece i migliori elogi, dànno si. 
curo affidamento che logiuste aspirazioni di 
una classe tanto benemerita verranno alla 
perfine soddisfatte. 

Le spese per Candia. 
Le quattro potenze europee interessate 


! nella questione di Candia avrebbero deciso 


di mettere a carico dei rispettivi governi le 
spese finora sostenute per l'occupazione dei- 
l'isola e di prelevare sui fondi di entrata 
dell’isola stessa, quelle successive. 

Esami rimandati. 

Gli esami di abilitazione per gli ispettori 
scolastici che dovevano aver luogo, presso 
tatti i R. provvelitorati, il 16 corrente, sono 
stati rimandati al 


ULTIMI DISPACCI 


(Vostro servizio particolare). 


Canevaro a Venezia. 

Venezia, 11. — Ea: 
affari esteri, onorevi 
nevaro. 

La riapertura della Camera francese. 

Gli scioperi. 

Parigi, 1i. — Il Consiglio dei mipist 
riunitosi oggi all'Eliseo, ha fissato la riaper 
tura delle Camere al 25 corrente. 

Il Consiglio s'intrattenne poscia sullo scio- 
pero e sulla ripresa progressiva del lavoro 
in diversi cantieri. 


La vendita dei mobili di Zola. 


ammiraglio conte È. 


Parigi, ii. — L'usciere del tribunale ha | 
igi, 


proceduto, all"1,30 pomeridiane, alla ven: 
del mobilio esistente nel villino Zola, onde 
pagare l'indennità dovuta per sentenza ai 
periti calligrafici. 

L'eiitoro Frasquelle comperò per 52000 
franchi, ammontare della suddetta indennità, 
il primo oggetto messo in vendita, ossia 
tavclino. 

Molti curiosi assistevano alla vendita. 


| 


ivato il ministro degli i 


Il giornalista Mantica espulso dalla Sviz- | 


zera. 
Berna, 11. — L'Agenzia telegrafica Sviz 
zera pubblica: 


"Il Consiglio Federale ha decretato l'e- | 


spulsione del giornalista italiano Pietro Man. 
tica che si trova attualmente in carcere a 
Ginevra. 

< IL provvedimento sarà reso esscativo 
quando l'istrattoria penale in corse contro 
Mantica serà stata condotte a termine. 

< L'imputazione fatta al Mantica è di a- 
vere compiuto numerosi i loschi maneggi. 
Egii avrebbe diretto una lettera al Luc 
cheni, per poi comunicarla al sio giornale, 
‘Sostenendo che ne aveva ricevuto il 
da un fanzionario giudiziario. » 


en 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 11 ottobre. 

Rendita 5 00 9930, 99 82 1;2 99, 85, con- 
tanti, 99 82 1j2 fine mese. 

4 12.090, 107 0. ci 

Ferrovie Meridionali 729. Ferrovie Madi- 
terranee 528. Banca Italia 953. istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 502 502 1;2. Banca 
commerciale italiana 650. Acqua Marcia 1127. 
Gas 721. Omnibus 408 vecchie, 834 nuove. 
Condotte 252. Molini 185. Metallurgica 167. 
‘Acciaierie 830. Navigazi le 488. 
Credito Fondiario Sento Spirito 441 ex lire 10. 
Risanamento 88 50. 


PARIGI 11° forma 


|. frane. 3 010 am. 


> I Si. 
3 staliana a SO0 
1 turca 


egiziana i 010 
ttghereso 4010 


©. 3119 010..liox t0}101 sel 
R It cont. 


rlao £00.| | 2° “ore ani | 568 
Rit. ec (216 361590 Sole Ang. ana. 155 — 
Meditere | 1.8 #Sapol. d'oro 259 
Marion: [153 sc|192 50/0. sn Pasigi| 41 so 


QB0I. eri. i.) 33 so) 38 ij. Londra..| 100 ss 
| st 50) gi doi silos] 06 


AFFANNO 


Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparie 33 - Milano. 
Mi sento în dovere di ringraziarla pel suo Li- 
i i go stiro, 


che ha avuto la 


roprietà di liberarmi com- 
sirio safe scesi 
Tare (contraîta durante il mio lungo serrizio 
militare) che da 7 anni mi tormentara per lunghi 
periodi annuali. T'roppo dovrei scrivere se dovessi 
Aecennare a tuite le cure da me tentate. Oggi 

ò che ho il bene di avere acquistata la mis 
primitiva salute col suo Liquore è duopo le 
Esterni tutta la mis riconoscenza. 

Casiraghi Edoardo. 


Via Provinciale Pisana, 2, Livorno. 


— Serv. di Ristorante. 


del GU JACOLTERPIZ 
ot 


I CATARRI i 
| LE BRONCHITI Fascio è Laboratorio Chi 
LE POLMONI: 


AUTICANIZIIAIOORE 


WE nso 
bee 
Questa impareggiabile com- 
aa Sere 
ES 
Ri imc pi apice 

[EEE 

hab sula cpr inte 
te opel dele o pro 


Una soîa Bottiglia basta per conseguirma wa ef- i 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aeziangere cent. 0 per la spedizione 
yer pacco postale. 

(4 spetiscono 3 Iotgia per L.3 e 3 Bott per L.t1 
grant di porta 
“Trovasi da ulti | Farmacisti, Profumri 0 Dre- 
Gileri Deposito generale A. Migone © © 

| Via Torino, 12 — Milano. 
"roca presto FratlliPinoehi, 
PROIETTI Pinne e Filo do” | 
Boro Lola. Loreao;Ramprio di speciali. | 
Fiazia 3 LeTnIO I) de Nuder, Via Goito è Via 


TSTTIOTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
Fiegante Palazzina con spazioso corule giardino 

Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico com- 
pleto — Preparazione all'Istituto ‘'ecnico ei 
ai RR. Istituti Militari. 


ttorio, 
tro” 


\Reccomandate da notabilità Mediche Willa Nelle 


BRONGHIT! E TOSSI 


nella PERTO! 


interne ed esterne, sieno pur cronick : 
LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed UNGUENTO 


ROIDALE FATTORI. Venti anni di succes illole L. 250 — Vi 
i i G. FATTORI e 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle malattie di 
Stitichezza Difficili digestioni 
Gastricismo 


TITEFTITICTSITIFITTOITR Do 


ascara Sagrada sott 
stanze vegetali. — Negli e 
larga scala. — Effetto pronto, sicuro, dolce, non producono navsee, 


pin «t organi 


Mali di testa nervosi Re RR n rr 


Specialmente 


Taccomandate n 


CATARRI 


ee iii | ALITO CATTIVO 


‘nguento Ozena, Catarro nel na 
0, via Tali malattie vengono curate e guarite mediante la 


POEVERE ANTISETTICA FATTORI 


Guye di Parigi, ecc. ecc., 
listi a Basilea. Essendo e 


Fattori e €., Via Manforte, 


Dirigere le domande a'G. 


SPECIALITA BENI 


raccomandate in commercio da oltre 


Sciroppo Cappuccino 


tivo del 


grande Nell'inverno ha 


© vasetto. 
Vellatina Renigni. Polvere di riso speciale, 
Approvata dal Consiglio 


collo_Scir 


uccini (Via Vene: 


tane, L 
Fiori di 
nagione. L 


vegeta] 


la bottiglia 


Presso tutte le prin 


Unico deposito Roma. — N. B 


Mandando, per ogni pacco po 
merce al preparatore (0 R 
spedisce franco în tutto il Regno, col e, Eh di una bi 

if! una Busta profumata per biancheri 
In Roma presso i sigg. Ricco e M 


Lia 


Taboga e Mantegazza. 


cozzoli, 


30 anni. 


Pomata 0 Lozione etrusca a base vegetale. Unico rimelio per 
capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L. 


pali profumerie del Regno. 


0 ESTRATTO di Exrxe 


LI EBIG 
Esigere a Firma GL go rirchiostià 
EPTONE DI CARNE 


preparato de 
Compagnia biebid 
Contie. Viene 
TEO (perio 


È orrosoranTe i Signori 
D medici 


la bottiglia 


per signore e bam- 


sentola. — 


porto della 
Livorno, Via Vittorio 


Grologi-ricordo Esposizione Nazionale | 


di Torino 1898 


(Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno È 
| L'AN EMIA, 


lezza, mancanza d'app 
digestione, i disturò 
struali, 6cc., Si guariscone 
| Gerro-pepsidroprotocioruro alia vomica), che è digeribile ed assimilabile, 
| anche senza moto, în qual: Stagione, — Astuccio a 2,50% 


Pomata di olio di ricino proftmata, con China Eaton 
pull cle A albino ne Lab diventando morbidi e lucidi. Si allontana la 


la noia, la voglia di piangere, il nervoso, în 


< | 


IL DOLORE siro i 


| l'uso della gustosissima 
CHINA PACELLI (CHIA, SRANRAB®) 
NPA nORASERSE 
Aumenta l'appetito, aiuta Ja digestione ed ziiontana la bile dallo stomaco 
la cuì presenza può dar origine a serii disturbi, fra ì qua'i il nervoso, 
Ji bicarbonato di soda di cui tanto uso se ne fa, impoverisce il sm 


| dando origine all'anemia, debolezza, ecc. e ad un inconveniente più serio: La 
debolezza € dilatazione di stomaco — Vasetto L. 1.50 e 2. 


idità, la cattiva dige- 
chezza ed il catarro 
riscono prontamente con 


Ven 
zoni è 


SEELCEFEEFE SERE SE Olio d'ulva. 


Le inserzioni sul Fanfu/a si ricevono presso l'Ammi.| [tino, mangiabile, spediscesi 


onsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. 
, Via di Pietra, $1 - Roma.; e Lancillotti, Napoli 


più l'importo della pedi 
‘centesimi 30 per orologio; all'indirizzo 


di », af suse dut dotori ui capo è | x È 
CIOLOSÌ iis dela dal {sarai 
| Pisa-Genova. 


: FERRO PACELLI IV z Foleno gncooe 


|Palo Ladispoli | 


» (fi 
Frascati . 


Albano-Marino . 


Con un bicchierino di questo rosolio gustosis- | BI terb 
Bromoteina Pacelli fe a idolo capo, la Remontolrs automatici di nichel, scappamento ad |Fiu 
ipocondria, e si calma l'Isterismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, |MÉlancora, garantiti pi 2 ore di carica. — Il qua-|L 
si avverte un certo benessere per tutto l'organismo. — gottiglia Lire [drante'porta in centro, litografato a colori, la | 
cr l'esposizione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia|Ron 


o la bandiera che tiene in|Bapy 


__ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze ‘aa Roma per le linee di 
7.15 


Arrivi linee di 
13.30 | 18.1 
10.20 
11.45 
158.10 


Pisa! 


CRCELEÌ 
Biijii 
8 


mo-Anzio (via 


imicino, 


poli Palo 


RA. 


piane dere nie di dente n uil sso ove gato VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Moni, 52, Mila] 


trasporto e valuta contro as-| Fabbrica automati: 
vi i lomatici per vetrina - Fabbrica e| 
2 Dirigersi alla Ditta| deposito dé articoli da cent. 5 a cent, Di 


Specialità articoli per regalo 
Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 


Avvisi Economici | viSGmari i iione Nariosite in Torino (Gallia 


del lavoro) ed a quella di Arte sacra le grandiose mo 
stre della Ditta Ù n E 


| GRANDE MAISON ce BLANC 


| PARIGI — é, Boulevard des Capuciues, 8 — PARIGI 
| J. LOUVET e FIGLI 


Biancheria da tavola tessuta a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa, Biancheria d'uso, Tende, Coperte 
Diploma di 1° grado _ Chicago 18% 


agli i eo CORREDI | 


otel deripato uf Ficopenae all'eposzion 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più 
| O. BOYER, Direttore Corìmerciale 


la Nizza, S2, To-| 


sa propria) la Ditta 


ca MOLA 


primo e più vasto Stabi. | 


CRC a cent. 6 la parola 


grandioso assortimento di | 


Pianoforti Armoninm |) 


ed 


Organi da Chiesa | 


positamente 
ì Torino per 
certi. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
| recenti. I 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & ( 


EGUALE. 


PER PIÙ DI 40 ANI 
BABARE ALLE IMITAZIONI. 
SCATOLA FORTA LA FIRMA 


II. Roberts e Co. 


mon. 0 
. Co, 08, Saponi 
Caryoph 004, 


Prezzo L fo el Lal ta scatola 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
€ 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


ROMA — Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 22 — ROMA 


NUM. 277 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le Inserzioni sul Fanfella si ri- 
‘devono in Roma escluaivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Clandio, n. 6 

‘n Milano presso E. E Oblieglr, Galleria Vist. Emaznelo 


III 


SULL 
SI) I 


VIII 


li con la letterà s. 


ts e Co. 


pmon. 08, Pulv. 


bs, 


‘aponia 015 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma 13 Ottobre 1898 


Una poltrona storica 


Dovrebbe dirsî al plurale: perchè le 
poltrone consacrate alla storia saranno 
d'ora innanzi due... ut 
"Ta Anas dino ‘da Paolo Fer- 
rari; nella bella commedia che s'intitola 
come ho intitolaso l'articolo: ed è la pol- 
trona celebre, che nascondeva sotto il 
cuscino il manoscritto della Cleopatra, 
la peggiore tragedia di Vittorio Alfieri. 

Ma Îa seconda poltrona supera di 
gran lunga la prima; non per la impor- 
tanza diciamo così della cosa o delle 
cose, che ebbero o avranno contatti quòti- 
diani col memore discreto cuscino, bansi 
perchè intorno a lei s'è iniziata una bat- 
taglia accanita, il cui esito è ancora in- 
certo. 

E nessuno si meravigli. Modena e Bo- 
logna combatterono valorosamente per 
una secchia, del valore di pochi soldi, 
e meritarono per ciò gli onori di un 
poema eroi-comico. Ma se alla contra- 
stata poltrona di cui si discorre manche- 
ranno i canti umoristicamente epici di 
un Alessandro Tassoni, non per questo 
la lotta sarà meno viva: si verseranno 
bigonciòli d'inchiostroin altrettanta quan- 
tità, quanto furono abbondanti i rivoli 
di sangue versati aitorno alla grottesca 
figura del conte di Culagna. 

Sono due i combattenti: il sindaco di 
Roma, e l'assessore della pubblica istru- 
zione. Dica îl secondo, essere urgente 
l'aumento delle spese al suo Ufficio se- 
sto, perchè innanzi tutto occorre rin- 
novare gli arredi della scuola della Pa- 
lombella, e acquistare una nuova pol- 
trona per la signora direttrice. Replica 
il primo, che nel dissestato bilancio del 
Comune nomi" Poesia vintroturro "at 
menti, che si spende già troppo per le 
scuole, e che la signora direttrice della 
Palombella si rassegni ad appoggiare, 
diciamo così, le mani su quella mede- 
sima poltrona e su quei medesimi brac- 
ciòli, di cui si servirono Erminia Fu 
Fusinato, Giannina Milli ed altre egrezie 
insegnanti. 

Di qui il 
largatosi 

Perchè dalla poltrona, soggetto a ma- 
lapena degno delle elucubrazioni del 
conte di Culagna, i combattenti sono 
saliti più in alto, \si sono accapigliati” 
nel campo chiuso di tutta la istruzione 
comunale, fino a domandare da una 
parte e a negare dall’altra un aumento 
di spesa per creare nuovi posti di mae- 
stre. Se ne vorrebbero nominare altre 
settanta circa, în aggiunta alle cinque- 
cento trentatrè che sono già in pianta. 

Dice il sindaco: nominiamole se è ne- 


dissidio, smisuratamente al- 


> cessario, ma con cinquanta o sessanta 


lire al mese ne troveremo anche più 
del bisogno: a centinaia fioceano le do- 
mando di maestre che si contentereb- 
bero di questa cifra modesta. 

Risponde l'assessore: Niente affatto, 
signor sindaco. E necessario metterle 
in pianta (la barbarica parola non è 
mia, ma del linguazgio amministrativo: 
si mettono în pianta anche le donne) e 
retribuirle con Jo stipendio annuo di 
mille e duecento lire (stipendio che sale 
a poco a poco fino alla cifra cospicua 
di duemila trecento lire), Mi occorre 
dunque, per le sole maestre, un aumento 
nel bilancio di cinquantaseimila lire: a 
cui è necessario aggiungere sedicimila 
lire per i bisogni delle alire scuole mu- 
nicipali. 

La umoristica questione della poltrona 
per la signora direttrice ha sollevato 
dunque un vespaio. Essa è la bandiera 
portata in giro dai fautori dell'Ufficio VI: 
e attorno a questa bandiera sì aggrup- 
pano cupidigie di postulanti, megaloma- 
nîe di assessori..... e una turba infinita 
di falegnami, di muratori, d'imbianchini, 
di magnani, di stuccatori, che sperano 
una chiamata per rifare a nuovo i ban- 
chi delle scuole, rimettere le toppe agli 
usci, alzar dei tramezzi, ridipingere e 
imbiancar le pareti. Quarantaciuquemila 
lire erano stanziate nel ’97 per il mante- 
nimento dei locali scolastici, e nel set- 
tembre di quell'anno sì erane già spes 
centocinquemila lire: assai più del doppio. 

E quell'altro esercito di semi-fannul- 
loni che sono gl'inservienti e i custodi 


delle scuole? E' stato osservato oppor- 
tunamente che le scuole di Milano hanno 
un numero di alunni molto superiore a 
quelle di Roma (tanto superiore, che lo 
maestre sono novecento: nè più nè meno) 
e per gl'inservienti e custodi si spendono 
centosedicimila lire : e a Roma si spende 
quasi il doppio: duecentodiciottomila lire, 

Mà che significa tutto questo? L’am- 
ministrazione delle scuole è dunque 
ventata il pozzo di San Patrizio, di cui 
nessuno, secondo che dice la leggenda, 
ha potuto mai misurare il fondo, o è 
stata eretta arbitrariamente in Opera 
Pia, in istituto di beneficenza, peracco- 
gliere Ira le sue braccia tutti quelli che 
preferiscono star seduti sopra una seg- 
giola, nei corridoi delle scuole, piuttosto 
che esercitare un mestiere manuale più 
faticoso? 

Vecchi soldati, vecchi patrioti, vecchi 
reduci, non è vero? Sta tutto bene, se 
la giustificazione fosse conforme ‘alla 
realtà. Ma i vecchi sono pochissimi, i 
vece: e basta entrare negli anditi di una 
scuola comunale, per vedervi pezzi di 
giovanotti a cui meglio si addirebbe il 
faticoso e produttivo lavoro dei campi e 
delle officine, anzichè vigilare perchè i 
ragazzi non Scorteccino Îe pareti, e non 
facciano col temperino qualche innocua 
tacca sui famosi banchi che ogni due 0 
tre anni si rinnovano. 

La « polirona storica-» è rimasta un 
po' indietro, come vedete: ma ad ordinarne 
la sapiente costruzione per le futurg me- 
ditazioni di una direttrice, non ancor no- 
minata, ci sarà tempo. Si potrà anche 
farla: la spesa non sarà maggiore di 
una ventina di lire: e l'onorevole sin- 
daco Ruspoli, che è sopra tutto un ge- 
tiluomo, vorrà anche permettere che si 
metta a nuovo questa poltrona, la quale 
è parte integrante, diciamo così, del culto 

ann 

Ma le spese esorbitanti, anzi addirit- 
tura le spese superflue da resecare nelli 
intricata azienda della istruzione pub- 
blica, sono ben maggiori e d’entità ben 
più grande. Passi per una poltrona a 
braccioli: ma se questa innocua parte 
della mobilia di un salotto deve erigersi 
a simbolo di tutto un sistema sbagliato, 
e se veramente il sindaco vuol provve- 
dere energicamente a correggerlo, la- 
sciatemi esprimere questo voto: che Do: 
Emanuele dei principi Ruspoli faccia pi 
rade le sue troppo frequenti gite in cam- 
pagna, e vigili di persona al migliora 
mento dei pubblici servizi. 


6 fis Lt 


fiiorno PER forno 


Esopo Frigio racconta în una sua favola 
la storia di un cacciatore, che girellando per 
la campagna vide presa alla taglidla una 
volpe. 

Alzò il bastone nodoso per colpirla alla 
testa ed ucciderla, ma l’astuto animale così 
lo npostrofò 

— Ferma îl braccio, o insensato, e pren- 
dimi viva con te. Tu hai la discordia nella 
famiglia degli animali che assordano la tua 
casa, e io sola saprò ridurli pacifici come 
tanti agnelli, io li ritornerò alla pace dome- 
stica, e tu non avrai più da durare nessuna 
fatica al mondo per ottenere l'obbedienza 
che ti sì deve. 

Tl cacciatore fa subito convinto: e legata 
una corda alla coda della volpe perchè non 
fuggisse, si avviarono insieme. 

L'inaspettato arrivo dell'ospite fu cagione 
d'ipfinita meraviglia fra ì cani, i gatti, ica- 
valli, i molti asini e le galline, che popola- 
vano la casa del cacciatore. 

Il qual cacciatore pronunziò un discor- 
setto, per annunziare alle sue turbe (fra do- 
mestiche e non domestiche le bestie a lui 
soggette erano cinquecentosei) che d'ora i 
nanzi avrebbero dovuto tutti obbedire alla 
volpe, e rispondere solleciti ad ogni sua 
chiamata. Come segno di richiamo e di co- 
mando legò alla zampa sinistra dell'animale 
privilegiato un campanello. 

E gli animali, chi per gaura, chi per in- 
dole, chi per furberia, durante qualche giorno 
obbedirono. 

Ma una bella mettina giunsero alla casa 
del eucciatore alcuni amici; sicchè il pa- 
drone, ordinato un lauto desinare, corse alla 
stia per prendervi un paio di polli e farli 
cuocere arrosto. 

La stia era vuota, e intorno intorno per 
l’aia neppure una gallina razzolava, nessun 
galletto faceva pio pio. 3 

La volpe sorniona se li era mangiati tutti, 
poi con la fuga aveva preso il largo. 

Ta morale che il favolista tira faori dalla 
sus favola è il notissimo proverbio, che la 
volpe perdo _il pelo ma non il vizio. 


oi 
Mi auguro che l'onordyole Pelloux, per in- 
lo ore del ri n 


bo sen 5 

Sono tornall, o ritornano quasi tutti. 

È tomato da un pezzo Fortis, e torserà 
domani'o dopo dowar! Pelpur. Tomò A- 
prile, benché fossimò ancora in settembre, 
© son tornati Marsengo-Bastia e Zeppa. Tor: 
nerà l’Asinari di San Marzano, e tornò ieri 
sera Bonardi: come erano tornati Carcano, 
Tacave, Chiapusso, Palumbo. Finalmente pia 
cendo & Dio tornerà. ringagliardito in salute, 
Canevaro, è sarà l'ultimo. 

Pare un periodo del Manzoni, quando de- 
scriva il passaggio dello milizie alemanno: 

< Passano i cavalli dè Wallenstein, passano 
i fanti di Merode, e poi i cavalli di Monte- 
gacgoli © poi quelli di Peari, passano altri 
e altri; quando piacque al cielo, passò anche 
Gilasso che Sa Folio » 


Con un altro grands' poeta avremmo po- 
tuto dire in estate: 5 
la bufera ministerial che mai non resta a Roma 
© se c'è nel verso qualche sillaba, anzi pa- 
recchie sillabe di più, vadano in compenso 
di qualche concetto governativo di meno. 

Resta a sapere se col ritorno di tutti 
vremo presto anche un programma di pol 
fica assennata, di amministrazione sana e di 
ottime leggi. 

0 se dovremo ancora assistere alle alta- 
leno dei varti prappi parlamentari, alla ri- 
composizione dei partiti che stanno ricom- 
ponendosi daì 1876 in poî, e a tant'altre elu- 
cubrazioni manipolate nei barattoli della far- 
macia di Montecitorio. 

Ma non c'è da sgomentarsi. Spazita l'Ital 
in pillole, possiamo permetterci il gusto di 
fare una politica in pillole. 

Purché lo stomaco del paese le mandi giù 
e le digerisca. 

Di quanti uomini, di' quante istituzioni, 

juante cose serie o grottesche non si 
celebrato il centenario ? 

Dalla rivoluzione e dalla presa della Ba- 
stiglia fino al centenario del cappello & ci- 
lindro, tutto sì è voluto commemorare. 

E quando si potrà con dati sicuri esser 


quasi, ebhero, nome. no cpp] 
inventori del' prosciutto e del cappone, del 
panforte © della marmellata, si troveranno 


sempre delle brave persone pronte a costi 
tuirsi in comitati. 


Per il momento si ‘iano ricerche, con lo 
scopo di stabilir bene a quale anno e 2 qual 
secolo risalga l'invenzione dell'ombrello. 

Si conserva ancora in Francia, come pre- 
ziosa reliquia, l'ombrello in seta bieu caduto 
a Varennes dalla carrozze reale, quando l'in- 
felico Luigi XVI tentò invano di guadegaar 
la frontiera. Dunque l'ombrello c'era già.. 

Ma di questo indispensabile strumento di 
quotidiana tortura quando piove, si trovano 
traccie in un inventario del 1673; dunque 
l'ombrello da acqua avrebbe già più che due 
secoli di vita non inglorioss. * 

Fissiamone addirittura la data a cotesta 
epoca: © nel 1973, vale a dire fra settanta 
cinque anni, sia celebrato solennemente il 
tarzo centenario dell’ombrello. 

Chi ha desiderio © voglia di assistervi, 
alzi la mano. 

L'imperatrice d'Austria, assassinata testò 
dall’anarchico Luccheni, viaggiava in inco- 
gnito, facendosi chiamare contessa di Hobe 
nau. Qualche altra volta si sottoscriveva, nel 
registro degli alberghi dove alloggiava, col 
nome di M.me di Niceolsons. 

Ecco i pseudonimi reali di qualche altro so- 
vrano europeo: la regina Vittoria d'Inghil- 
terra viaggia col nome di contessa di Bal. 
moral : com'è noto, Balmoral è il nome di 
una magnifica proprietà situata in Scozia, 
ove la graziosa Maestà fa dei frequenti e 
lunghi soggiorni; la regina di Portogallo viag- 

ia in incognito sotto îl nome di marchesa 
Si Villarosa; la regina Isabella sotto quello 
di contessa "di Toledo; l'imperatrice Fede- 
rico, madre di Guglielmo II, sotto quello di 
contessa di Lingen. 

L'identità di re Leopoldo del Belgio si 
dissimula, în viaggio, sotto il nome di conte 
di Ravenstein; quella del re di Portogallo 
sotto il titolo di conte di Barcellos. Il prin- 
cipe di Galles ha adottato il nome di conte 
di Chester; il principe di Balgaria quello di 
conte di Murany; il principe reale di Svezia 
quello di conte di Carisberg. 

Finalmente, da un quarto di secolo, l'im 
peratrico Eugenia viaggia sotto il nome di 
contessa di Pierrefonds. 

L'Inghilterra ha invitato ad una Confe- 
renza scientifica i rappresentanti di varie 
nazioni, compresa l’Italia: ammette che vi 
si parli in tedesco e in francese, ma în ita- 
liano, no. 

E il ministro Baccelli ha rifiutato, con 
ragione, di farsi rappresentare alla Confe- 


renza. 
Di là dalla Manica pare non sappiano che 
più grandi scienziati del mondo furono 
italiani, e serissero in italiano mirabile Ma- 
chiavelli e Galileo: per non citar che due 
soli. 


® Torino presso Carfo Miuetto, Via S. Teresa, 7, 
2 Genova presso i fratelli Cusareto di Francesco. 
per la Sicilia 
he ERE Lt Sicilia coetsi vamente dai sigg. Guarnieri e Mal 


1 dreyfusiazo ordina ad alta voce al ca- 

"2 fammi fare un pollo la Drvaesoni 
— Fammi fare un ra 
— Non bene. 


— Cameriere — grida alla sus volta l'av- 
Iperio — fammi coosere una bistessa alla 
— Che aarelbo? 

— Animale! ura 

Dopo di che i due avventori, repatandosi 
offesi, si aceapigliano. 


I Sovrani di Germania e d'Italia 
in viaggio per Venezia 


Bonza, 12. — Le LL MM il Re e la 
Regina partiranno stanotte per Venezia, ove 
arriveranno domattina alle ore 8. 

Siilano, 12. — Le LL M\L..il Ra e la 
Regina pertiranno da Monza per Venezia 
stanotte alle ore 2,50, transitando alle 2,45 
per queste stazione. 

Verona, 13. — Stamane, alle ore 5,45, lo 
LL. MX. il Re e la Regina, provenieati da 
Monza e diretti a Venezia, transitarono per 
questa stazione, ossequiati dalle autorità. 


erano state dispensato dal recarsi alla sta- 
zione. 

Padova, 13. 
per questa stazione alle ore 7,5, diretto a 
Venezia. 

Alla stazione si trovavano le autorità e 
molti. cittadini ad ossequiara le Loro Maestà. 

Berlino, 12. — L'imperatore e l'impera- 
trice, dopo avere assistito a Kamenz ai fu- 
nerali della principessa Alberto, sono ripar- 
titi e nel pomeriggio hanno passato la fron- 

ra austriaca ad Olerberg, diretti a Ve 
nezia 

Vienna, 12 — L'imperatore e l'impera- 
zione alle 10,20 pom. diretti a Venezi 

2. — Stasera alle 25,10 è arri- 

io, onorevole 

generale Pelloux, ricevato dal ministro degli 

affari esteri, onorevole ammiraglio Canevaro, 
e dalla antorità. 

Udine, 13. — L'imperatore e l'impera- 


— Il treno reale è passato | 


| 


trice tedeschi hanno transitato da questa | 


stazione alle $ 50. 
Il tampo, che è stato cattivo nella notte, 
si è stamani rasserenato. 
(Vedi terza pegina). 


"NELLA SPAGNA 


(Nostra corrispondenza). 
A Toledo — La cattedrale — Un verso del 
Belli — La casa di Cervantes — Curio- 
sità storiche — Un giornale minuscolo 
— Ir condizioni morali della Spagna — 
L'organizzazione del Congresso — Da 
Stoccolma a Lisbona e a Roma — Ci 
vuole dominio americano e inglese. 
Parigi, 7 otro! 

Da Madrid a Toledo non vi sono che 76 
chilometri, e s'impiegano tre ore di ferrovia 
a percorrerli. La velocità dei treni nel cen- 
tro della Spagna è uguale a quelia del nord. 

- Poledo si va per vedere la cattedrale, le 
‘altre chiese, e lo fabbriche d'armi. La città 
nulla presenta di noterole: squallida e spo- 
polata, con le vecchie vie anguste e tortuose, 
sembra un paese, colpito di recente da una 
grande sventura pubblica. E invero, se in 
tutta Ja Spagna, meno che a Madrid © Bar- 
cellona, la decadenza è evidente ed enorme, 
a Toledo se ne scorgono i segni 2 prima vi- 
sta. La posizione della città è graziosa: su 
una collina bagnata dal Tago; ma i 200,000 
abitanti di ana volta son ridotti a 20,000, e 
la sola vita, che ancora vi è in pieno rigo- 
glio, è la religiose. Innumerevoli gli eccle- 
siastici, © ben pasciuti e puliti; l'arcivescovo 
è cardinale © primate di Spagna, e tutto si 
aocentra nell'antica cattedrale, che rimonta 
al secolo vi, e la cai architettura e decora- 
zione, prezioso in alcuni punti, in tante parti 
rivelano le vicende dei tempi e dei domina- 
tori. Accanto a un bel fregio di puro stile 
gotico si vede dipinta sul muro una masto- 
dontica figura di san Cristoforo, alta circa 
dieci metri, e che mette veramente paura. 
1 clero continua ad avere dominio assoluto 
în questa città. Notando, s voce alta, con î 
miei compagni, questo strano accozzamento 
di stili e di gusti, un prete mi si avvicinò, 
intimandomi di parlare a voce bassa, e io 
ripetei ni miei amici quel verso del Belli, 
che spiega l’S. P. 0. R. in tal guisa: 

Ssoli preti qui regnono; e ssilenzio. 
Il che provocò l'ilarità loro e lo sdegno 


fuori della magnifica vista che di lassù si 
gode. Notevoli sono invece lo chiese di Santa 


dalla Casa di Pubblicità to Pale nno 


Maria la Blanca, monumento di arte more- 
di San Giovanni dei Re; il cui chiostro 


compose l'illustre fregona. 
nn busto minuscolo sopra 
tutto qui il ricordo di 


processioni per gli aufoda-fè, anzi è appeso 
alle pareti di una chiesa. E” una croce lunga 
© magra, composta da due pezzi di 
rotondi e dipinti in nero, con na piccolo 
Cristo. Visitammo anche delle fabbriche di 
armi, la cui produzione è nota. 
a Toledo il suo giornale. E' un piccolo to. 
glio, che costa due centesimi il uumero, ed 

intitolato: La Aurora, diario indepen- 
diente che se publica con censura eclesidstica. 
E, in verità, l'articolo di fondo in quest'al- 
timo numero ha per titolo: Ya mano de 
Dios! Avevo bea ragione di ripetere nella 
cattedrale il verso del Belli. 

x 

Lascisi Madrid il giorno dopo, rifacendo 
L'increscioso cammino di Medina del Campo, 
Burgos e Irun, e giunto in Hendaya, che é 
la prime stazione della frontiera francese, 
tirai un vero sospiro di soddisfazione. Si la 
sciava finalmente un paese, che corre a si- 
cara perdizione, senza conservare nella pre- 
senta miseria sua nulla che possa cattivargii 
simpatia alcuna. 

Indifferente a tutto, lo speganolo, buddista 
europeo, dorme nel sopore di una fed r 

che è riuscito a materializzare nei 

rozzi © grottaschi, e tanta dimen- 
ticaro le sconfitte, plandendo ai picadores e 
agli espadas. Sentimento della propria infe- 
riorità, anche rispetto al Portogallo, nes- 
suno, anzi odio fra i due regni limitroî, del 
quale odio godemmo gli effstti asche noi, 
nel viaggio per la Spagna, che ho già de- 
scritto. Desiderio di risorgere, neppure per 
ombra. Miseria su tutta la linea, economica 
e morala. E tutto eiòr era ignorato dagli or 
ganizzatori del congresso, che lasciarono i 
congressisti errare, senza bussola, alla ven- 
tura di Dio, în un paese inospitale; e 2 ne 
suo di loro venne in mente, che preferi 
sarebbe stata la via del mare! Al congresso, 
tenuto l'anno scorso nella città di Stoccolma, 
fa ben magro riscontro quello di Lisbona; 
ma le.tradizioni di St: 
l'enno venturo a Roma, e ai nostri colleghi 
di Spagna mostreremo come in casa nostra 
sappiamo esercitare l'ospitalità. Almeno im- 
parassero ! 
x 

Morale di tutto: pessimo il viaggio dian- 
data e di ritorno; buona la dimora a Li- 
sbona o a Malrid. Dal viaggio nel norl è 
nel centro della Spagna si torna entusiasti 
del nostro paese, dore molte cose andranno 
male, ma segni di progressi si vedono, né 
la stessa condizione attuale è lonianamente 
paragonabile a quella, che abbiamo vista © 
sofferta laggiù. Benedetta Italia, ionon tor- 
nerò nella Spagna che dopo disci anni di 
dominazione americana, e nel Portogallo, 
dopo cinque anni di dominio inglese! 

Raffaello Ric 
ni Fe 
CRONACA ESTERA 
La fine dei grandi scioperi. 

Parigi, 12. — Gli appaltatori dei lavori 
della città di Parigi sì sono impegnati di 
pagare gli operai sessanta centesimi all'ora. 

Parigi, 12. — Namerosi scioperanti hanno 
ripreso il lavoro stamani, 

Gli stessi capi degli scioperanti sembrano 
scoraggiati dalla notizia che nel sindacato 
dei ferrovieri esiste disaccordo sulla parteci 
pazione di questi allo sciopero. 

Parigi, 13. — Trentamila operai degli 
stabilimenti metallurgici decisero di fare scio- 
pero oggi. È A 

Tuttavia i giornali prevedono imminente 
la fine degli scioperi. 

Parigi, 13. — La ripresa del lavoro nei 
varii cantieri si è, stamani, molto accen- 
tuata. 

Lo sciopero degli sterratori è considerato 
terminato. 3 

Lockroy în Tunisia. 

Biserta, 12. — Il ministro della marina 
francese Lockroy è qui giunto per ispezio- 
nare le opere di difesa della Tunisia. 

L’ambasciatore italiano in China. 

Peckino, 13. — E' giunto il nuovo 
nistro d'Italia, comm. De Martino, ed ha 
sto assunto la direzione delia legazione. 

Un discorso di Lord Rosebery 
sulla politica africana. 

Empson, 18. — Lorì Rosebery, distri. 
buendo i premi al concorso agricolo, pronun- 
ziò un discorso nel quale sostenne i diritti 
dell'Inghilterra sull’Alto Nilo. Soggianse spe- 
rare tuttavia che la pace sarà mantenute. 

Londra, 13. — I giornali lodsno il di- 
scorso prozunziato da Lord Rosebery ad 


Epeom e dicono che esso riflette i senti- 
menti del popolo britannico. 


La cattura di Samory. 

Saint Louis, 13. — Si dice che Samory 
sia stato catturato. 

Saint Louis, 13. — Si cenferma che Sa- 
mory è stato preso colla sua famiglia, con 
tatti i capibenda © com tutti i sofas. 

Furono pure presi 400 facili, 90 casse di 
cartucce ed un cannone. 

Un discorso di Mac Kinley. 

New-York, 12. — Il presidente della 
Confederazione Mac Kinley ha pronunziato 
un discorso a Cedar Rapids. 

Egli ha dichiarato che gli Americani pos- 
sono accettare soltanto condizioni di pace 
conformi agli interessi dell'umanità, per la 
quale essi combatterono. 

Una battaglia fra bianchi e neri nell’Illinoîs. 

New-Fork, 13. — Vi è stato un conflitto 
nella miniera di Vilden (Mlinois) fra 1500 
scioperanti ed î negri che si erano recati a 
sostituire gli scioperanti. Vi sono una cin- 
quantina fra morti e feriti. 

L'importante messaggio 
del presidente dell'Argentina. 

Buenos-Ayres, 13. — Il generale Roca 
ha prestato giuramento come presidente della 
repubblica. 

Nel suo messaggio egli constata che, es- 
sendo cessata la tensione nelle relazioni col 
Chili, la repubblica Argentina potrà dedi- 
carsi al suo risorgimento finanziario. 

Il messaggio promette pure riforme ammi- 
nistrative ed incoraggiamento all'immigra- 
zione ed insiste sulla necessità di limitare, 
con prudenza, progressivamente i dazi pro- 
tettivi industriali e di diminuire le spese. 

Il messaggio dichiara infine aver fiducia 
che si possa realizzare prossimamente l’uni- 
ficazione del debito esterno. 


LA RIVOLTA DELLE PELLLI-ROSSE 


Sulle cause della rivolta di alcune tribù 
di Pelli Rosse americane, laconicamente an- 
nunziata dalla Stefani, abbiamo, da tele 
grammi di agenzie estere, le seguenti infor 
mazioni: 

I funzionari governativi americani ave 
vano approvato il progetto della Red Earth 
Agency di togliere a quegli indiani, la cui 
razza va poco & poco scomparendo una gran 
parte delle terre su cni vivono e che si pre- 
sterebbero assai alla coltivazione. Le tribù 
minacciate subito chiesero forti indennizzi, 
che il Governo rifiutò. Le Pelli Rosse se ne 
indispettirono preparandosi alla resistenza. 
Giorni addietro, uno dei loro venne arre- 
stato dalla polizia americana sotto l'incol- 
pazione di vendita abusiva di spiriti. I suoi 
compagni accorsero tumultuando ed uccisero 
un ufficiale della polizia americana, liberando 
l'arrestato. 

Le truppe americane delle vicinanze ac- 
corsero per imprigionare gli assassini; ma, 
come fa annunziato, essendo esse in piccolo 
numero, vennero massacrato da circa tre- 
cento guerrieri Pelli Rosse. 

Ora, nuove e più numerose truppe fede- 
rali marciano contro i ribelli, i quali hanno 
fatto sapere che lotteranno sino agli estre- 
si. Le varie tribù possono mettere assieme 
circa quattromila guerrieri. Ma finiranno cer- 
tamente per essere schiacciate. 


CRONACA ITALIANA 


La colonia italiana in Tunisia 
al ministro Nunzio Nasi. 

Torino, 11. — La colonia italiana della 
Tunisia, © specialmente quella di Sousse 
— volendo dare un'attestazione al ministro 
Nunzio Nasi per la nomina sua a ministro, 
moltissimi essendo i suoi concittadini sici- 
liani a Sousse — ha tempo fa ordinato al 
Vezzosi di Torino una ricca legatura prin- 
cipesca, onde contenervi lo firme dei membri 
della colonia stessa. 

L'album magnifico è finito, ed oggi stesso 
venne spedito a Tunisi, da dove poi, verso 
la fine del mese, verrà mandato al ministro. 
Oggi ho potuto vedere l’album stesso. E' un 
capolavoro di legatura : è tutto in peluche 
verde oscuro: nel mezzo spicca una gran 
targa in argento ossidato, cesellata stupen- 
damente, nel cui centro emerge uno scudo 
d'oro — quello d'Italia — sul quale svolazza 
un nastro colla dedica : « Al ministro Nunzio 
Nasi, la colonia Sousse-Tunisia ». 

E negli angoli del grande album sono quat- 
tro superbi cantonali in argento ossidato, 
mentre poi dall'album esce’ un cordone d’oro 
con fiocchi per la divisione interna dei fogli. 
E la scatola che lo racchiude è tutta fole- 
rata in seta bianca. 


Un nuovo giornale democratico a Milano. 

Milano, 12. — Ieri si tenne qui una se- 
duta preparatoria per la fondazione di un 
nuovo giornale quotidiano democratico, che 
avrà lo scopo precipuo di combattere il par- 
tito moderato milanese. 

I fondi saranno dati, in gran parte, da un 
radicale bresciano. Curioso che gli altri due 
capitalisti sarebbero due noti industriali che 
fino a ieri farono importanti colonne del 
partito moderato. Direttore sarà il Coman- 
dini, che altra volta fu con i moderati. 

Le esercitazioni dei marinai germanici. 
La chiusura del silurifici 

Venezia; 13 (Jolin). — Contrariamente a 
quanto pubblicava la Stampa di Torino, i 
marinai tedeschi della nave Herthe hanno 
eseguito, per l'avvenuto accordo dell’auteri- 
tà, le esercitazioni richieste in Piazze d'armi. 

Sembra che il silurificio non verrà chiuso 
del tutto, ma che î ministero vi ordinerà 
‘qualche lavoro suppletorio. Del resto, si tratta 
solamente di nn centinaio di opersi. 


Dopo inutili tentativi di cogliere i ladri 


ante, immagini 


sogno e credette bene affidare il suo cavallo 
in custodia al compagno. 

Se non che per l'avvicinarsi di un calesse 
i due cavalli si imbizzarrirono dandosi a pre- 
cipitosa faga lungo lo stradale che conduce 
a Catanzaro. 

Il carabiniere, trovandosi nell'impossibilità 
di arrestare il cavallo tentò di scendere a 
terra, ma nel brusco movimento si impigliò 
nella staffa, cadde malamente e venne tra- 
scinato per lungo tratto. Intanto i cavalli 
continuavano la corsa sfrenata fino a che 
furono arrestati da alcuni soldati. 

Dalla vicina caserma dell'83° fanteria ve- 
nivano inviati in soccorso parecchi soldati 
che raccolsero il povero carabiniare giacente 
al suolo e gravemente ferito alla testa. Con 
una barella lo trasportarono al vicino ospe- 
dale militare ove giunse in fin di vita. 

Mi si informa che nelle prime ore di sta- 
mani il poveretto cessava di vivere. La cit- 
tadinanza è addolorata. 

Il direttore di una succursale del Banco di 
Napoli sotto processo. 

Salerno, Jl. — Da un'inchiesta ordinata 
dal direttore generale de! Banco di Napoli, 
essendo risultato che il direttore di questa 
succursale Enrico Cervati, per favorire una 
Banca di qui, inviava alla direzione generale 
falsi i sulla posizione finanziaria 
della Banca con la sede, fu sospeso dalle sue 
fanzioni e deferito all'autorità giu 

Il fatto è molto commentato in città, ri- 
tenendosi da tutti il Cervati persona, supe 
ziore ad ogni sospetto. 


iggio, le 
guardie di finanza, perinstrando lungo la 
linea ferroviaria Palermo-Corleone, giunte 
presso la stazione di Acquacorsari, scopri- 
rono il cadavere del capo stazione Vito Mar. 
torana, quarantenne, assassinato a rivoltel- 
late, mentre si lavava ad una piccola fon- 
tana în deserta località. 

Trattasi di una vendetta privata. Lascia 
la moglie moribonda, causa un'insanabile 
malattia, © cinque figliuoletti. 

Ieri una squadriglia di carabinieri in ter- 
ritorio di Monreale scopriva un cadavere 
in avanzata putrefazione, in località deserta. 

I carabinieri rimasero inorriditi alla vista 
del cadavere sventrato, colle mani legate 
dietro la schiena, decapitato © poscia semi- 
bruciato. 

Evidentemente gli assassini, dopo com- 
piuta la feroce vendetta (forse qualche sen- 
tenza di morte della mafia), cercarono di 
distruggere il cadavere, riuscendovi parzial- 
mente. Infatti lo resero irriconoscibile, per 
modo che riuscì impossibile l'identificazione. 

Ia territorio di Randazzo vari malfattori, 
armati di fucili e pistole, assalirono una casa 
campestre, legando il custode, scassinando 
la porta del magazzino e trasportando una 
ingente quantità di grano. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

La piccola e brava artista Eivira Panta- 
lena rappresenterà stasera una commedia in 
un atto, scritta espressamente per lei da 
Paolillo, 

Ta commedia ha per titolo La piccola El- 
vira. Seguirà Nu biszuoco fauzo. 

Domani la già annunciata novità: Una 
croce di cavaliere. 

— Nazionale. 

La signora Carloni Talli ottenne ieri sera 
meritati e fragorosi applausi con l'Odette. 

Stasera la brillantissima commedia di 
Soribe: Una fortuna in prigione, © Nozze 
d'oro. 

— Politeama Adriano. 

Nella rappresentazione di stasera sì ripe. 
terà il programma dello spettacolo dato nel 
pomeriggio a beneficio della Società. contro 
l’accattonaggio, vale a dire un programma 
variatissimo, di cui sono precipua parte i 
riigliori artisti della compagnia Schumann. 

Dc mani prima rappresentazione della gran- 
de pantomima; Nell acqua. 

— Quirino, 

Jerì sera si ripetà Ruy Blas: il successo 


fu identico a quello della sera precedente. 
Stasera Faust 


fortunatissima, si daranno parecchie novità, 
® fra queste: Via Crucis, Il coltello, L'angelo 
della morte. 

Chi vuol China Migon un granchio piglia. 
Se non legge Migoo sulle bottiglia. 
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Logogrifo. 
. Fo tela proprio in 

senz’ uso di telai. 

4. Un exattor drammatico 
valente quanto mai, 

8. liquore gagliardissimo, 

3. splendente all’ osteria, 

4. 2uov’ opera magnifica (?) 

4. 0 effetto d'allegria. 

5. Sappiamo dar de' numeri 
a più d'un giocetore. 

5. Mammifero benefico 


4 Mi citano col Tevere, 
col Liri, con la Dora. 

6. Cavour, toscani, ecc., 

3. collega del ditale, 

6. region dell’Asia 

5 > 


È © vergine 
oppur creduta tale. 
Domani si pubblieherà 1° 87° concorso a 
premio. 
—_—_—_—__o ———P—_—__——m! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Spacciatori di biglietti falsi. | 

A Cesano, presso Campagnano, il 27 di- ! 
cembre scorso, il bracciante Dini Clemente, } 
romano, andò nella vendita di sali e tabacchi 
di Albini Giusepfe a somperare un sigaro, 
© pagò con un biglietto da 100 lire. 

Tl giorno dopo l'Albini si accorse che la i 
carta da 100 lire era falsa e denunziò il Dini ‘ 
alla polizia. 

Quest'oggi il tribunale lo condannò in con- 
tamacia a 10 mesi di reclusione, 50 lire di 
multa ed 1 auno di vigilanza. 


| contagio 
| tutto eliminate, certo sarebbero in allora di 


rare a nuotare. » K 

Ricordo che l’accenzo si bagni fece sorri- 
dere qualcuno che assisteva alla conferenza! 
Probabilmente quel qualcuno non ha l'abi 


stici, Emma Pestalozzi, Regina Margherita 
© Vittorino da Feltre, volle che i primi due 
fossero forniti di ricche e comode sale da 


Prosegue il conferenziere : 

— E certo sarebbe bello che la patria no- 
stra, seconda a nessuna nazione negli umani 
progressi, potesse, anche in questo espediente 
di civiltà, gareggiare con le altre. 

E più bello sarebbe ancora che l'esempio 
partisse appunto da questa Roma, ricca un 
tempo di sontuose terme, di cui i maestosi 


| avanzi dicono ancora forza e salute. 


Perché poi le abitadini che si contraggono 
nei nostri educatori non vadano perdute, 
io vorrei che come la Roma antica aveva 
aperte a tutti le sue terme, così dovesse la 
nuova aprire a tutti gratuitamente, o con 
minima spesa, gli stabilimenti di bagni che 
ora possiede. 

In Germania e in Austria, il povero, con 
dieci centesimi, ha il bagno e la biancheria 
lavata, asciugata e stirata, mentre egli lava 
© asciuga il proprio corpo. Gli azionisti di 
questi grandi stabilimenti impiegano il loro 
denaro al 12 per cento, svendo avuto dai 
municipi gratuita l'area per fabbricarli. 

Il mantenere poi i mostri stabilimenti do- 
vrebbe spettare al Governo, alla Provincia, 
al Comune, alla Congregazione di carità, i 
quali potrebbero per essi stanziare la somma 
che spendono dî presente per lo malattie di 

di epidemia, le quali, se non del 


gran lunga diminuite e rese meno infeste». 
E riassumendo. 
Riordinate pure, o sindaco o assessore, le 


! nostre scuole: esse di un riordinamento se- 
| rio hanno tanto bisogno, ma nel riordinarle 


non dimenticate l'igiene dei bambini, tanto 
fin qui trascurata. 

E' inutile che un cittadino sappia ben leg- 
gere © scrivere e far dei conti, quando non 
sa che è necessario lavarsi tutti i giorni le 


| mani, il viso ed altre parti del corpo. 


In quanto a bagni pubblici io credo che le 
quarantamila lîre potrebbero essere meglio 


| impiegate piuttosto che nei bagni a doccia. 


E il sindaco, che tanto ama il nostro passe, 


| dedichi la sua esemplare attività e sacrifichi 
| i comodi e il placiio ozio del gran signore, 


€ provreda come meglio può e sa. 
ky. 


Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del. Collegio 


| Romano: 


“ 13 ottobre. 

© BAGNI PUBBLICI E SCUOLE. 

Due questioni sno tornate nel campo del 
giornalismo romano: quella dei bagni pub- 
Blici e l’altra dell'ordinamento delle nostre 
scuole. 

Per ciò che riguarda la prima, si sa sol- 
tanto, che, confortata dal voto del Consiglio 
comunale, l’amministrazione comunale farà 
costruire, in un locale municipale, presso 
San Gallicano, dei bagni a doccia. 

Bagni a doccia 

Vedremo se il nostro popolo, abituato alla 
vastità del Tevere, allo capanne, al nuoto, si 
contenterà di una spruzzata d’acqua, tanto 
igienica quanto sbrigativa. i 

I bagni pubblici debbono consistere in va- ! 
sche notatorie, ampie, ricche d'acqua. E i 
luoghi per costruire a Roma non mancano, 
come non manca l'acqua. 

E stato suggerito, allo scopo, il piazzale 
del vecchio mattatoio del Popolo. 

E perchè no? 

In quanto al riofdinamento delle scuole, 
la questione è stata riaccesa dalle. minac- 
ciate dimissioni dell'assessore Craciani-Ali 
brandi e oramai sembra messa sulla strada 
della soluzione. 

E' vero che sindaco e assessore intendono 
le cose con criteri diversi, mu siccome lo ! 
scopo è unico, così credo, spero che finiranno 
col mettersi d'accordo. 

E.giacchè si parla di bagni e di scuole, 
permettetemi di prendere la parola per ri- | 
cordare, quanto in proposito disse —in una 
conferenza che fu poi stampata in un ele 
gante libriccino — il cav. Luigi Petracci, 
direttore della scuola Vittorino da Feltre, 
‘uno dei pochi che della scuola e dell'educa- 
zione fisica e morale dei nostri fancialli, si 
occupa con amore ed intelligenza, pari alla 
coltura. 

E quanto egli disse ricordo tanto più vo- 
lentieri, perchè oggi, a quanto sembra, si è Ì 
alla vigilia di costruire nuovi locali ad uso 
di scuole e in modo che corrispondano elle 
esigenze dei tempi e allo norme che ormai | 
governano ogui paese. 

Il cav. Petracci disse: 

< Oltre al giardino e alla campagna, ogni 


Massima )9° 9 - Minima 10° 8 


TEATRL 


{ Valle (ore 9) — La piccola Elvira — Un 


bizzuoco fauzo. 

Nazionale (ore 9) — Una fortuna in pri- 
gione — Nozze d’oro. 

Quirino (ore 9) — Faust. 

Mianzoni (ore 9). — Teodora. 

Politeama Adriano (ore $ I? — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tuiti 

i giorni giuoco del pallone. 

Note Vaticane. 

Il Papa ha ricevuto in udienza il patriarca 
melchita Geragyry e i cardinali Steinhuber 
© Serafino Vannutelli. 

1 pellegrini inglesi. 

Domazi mattine, allo 11, il Papa riceverà 
nella sala Clementina il pellegrinaggio in- 
glese. 

Stasera allo sette, i pellegrini si sono riu 
niti nella chiesa di San Silvestro in Capite 
per assistere alla benedizione del Santissimo 
Sacramento data da monsignor Stonor arci- 
vescoro di Trebisonda e per fornirsi del bi- 


| glietto di ammissione all’adienza pontificia. 


Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

Domenica passata moltissime lodole; pa- 
recchi cacciatori superarono il centinaio. 

_ Le piogge venute hanno preparato beno 
il paese in palude, per ora però pochi a- 
nimali. 

N giorno 10, presso Perugia, 

di palombacci. rds 
M Circolo Savoia 
ai Congresso di Milano. 

Sotto la presidenza del vicepresidente ono- 
revole Santini si è riunito il Consiglio di- 
rettivo del Circolo Savoia el ha deliberato 
la partecipazione del sodalizio al 

le Associazioni liberali monarchiche, in- 
detto a Milano nella prima quindicina di no- 
vembre. Ha poi deliberato a far parte del 
Comitato esseutivo ed a rappresentare il 
Circola in seno al Congresso il socio pro- 


fessore comm. Vico Mantegazza, che già tro. ! 


vasi a Milano. Altri soci si recheranno al 
Congresso. Il Consiglio ha inoltre approvato 
l'ordine del giorno del Congresso che ha per 
principali obbietti: Federazione dello Asso. 


| ciazioni monarchiche con un programma ge- 
nerale di partito; pubblicazione di un bol. 
lettino organo delle Società federato; studi 
sociali. È 

Nella stessa seduta il conte Celestino Sa- 
vorelli è stato nominato cassiere del Cir. 
colo in sostituzione del dimissionario cava- 
liere Bichelli. 

Un lutto 

nell'educatorio Michelangelo Caetani. 

Questo educatorio ha stamani perduto per 
sempre l'amorosa e solerte sua direttrice 
signora Clotilde Vitali-Guarneri. Con lei si 
è spenta a soli 56 anni una nobile, preziosa 
esistenza spesa tutta a pro della istruzione 


subito che in segno di Intto l’educatorio stia 
chiuso per due giorni, e prega gli aderenti, 
i benemteriti ed i membri della Giunta ese 
cutiva ad intervenire al trasporto funebre 
dell'egregia estinta che avrà luogo domani 
venerdì, alle ore 3 12 pom., muovendo dal- 
l'abitazione piazza Araroeli, 22. 
La scuola d'equitazione. 

Come annunziammo, sono giunti stamani 
alle 6,10 il personale ed i cavalli della scuola 
d'equitazione. 

Ti personale si compone di due ufficiali e 
51 soldati. I cavalli sono 90. 
Associazione commerciale, industria. 

le, agricola romana. 

11 Consiglio direttivo di quest’Associazione 
ha deliberato la nomina di una Commissione 
per l'iscrizione presso la locale Camera di 
commercio di tutti gli esercenti industriali 
aventi diritto all'elettorato commerciale. 

Nominò pure un'altra Commissione com- 
posta di soci rappresentanti tutti i ramidel 
commercio, perché studi e proponga tutte le 
modifiche atte ad appagare i giusti deside- 
rati ed interessi della classe commerciale 
sulla tariffa daziaria comunale. Andando a 
scadere con la fine del 1500 la convenzione 
governativa e ritornando il municipio in 
possesso dei suoi dazi, è indubitato che una 
bene intesa revisione della tariffa vigente, 
può ridondare tanto a vantaggio del Co- 
mune quanto al commercio della nostra 
città 

Infine si è deliberato di fare una nuora 
pressione presso il Governo, perché la que 
stione dell'allacciamento della stazione di 
Trastevere con quella di Termini, venga ri- 
presa in serio esame e condotta a termine. 

Club alpino. 

Domenica prossima escursione a Monte 
Gennaro (1271) Partenza da Roma alle715 
antim. — Arrivo stazione di Palombara $ 10 
— Arrivo alla vetta 13 
Arrivo a Palombara 16 30 — Pranzo — 
Partenza da Palombara in carrozza 21 50 
— Ritorno a Roma 22 55. 

Portare la colazione — Preventivo lire 6 50. 

Direttore dell escursione signor G. Ber- 
toldi. 

La licenza di caccia. 

Il questore comm. Sernicoli, al quale le 
condizioni di salate hanno permesso di ri- 
prendere la direzione degli uffici di San 
Marcello, ha disposto, molto opportunamente, 
che le licenze di caccia vengano rilasciate 
possibilmente entro le ventiquattro ore dalia 
presentazione della domanda. 

Per raggiungere lo scopo ha aumentato ìl 
personale degli seritturali. 

Cronaca spicciola. 


chi colpi di revolver. 
Dopo una fiera resistenza î due venni 
ammanettati © condotti al commi» tato. > 
In piazza Guglielmo Pepe 
anche il calzolaio Luigi: Cippi maree 
dato manforte ai due ribella. ; cani 
Le lesioni riportate dai er ningi Barba sono 
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32 Medaglie e diplomi d’onore 


GIO. BUTON e C- 
PIAZZA DI TREVI, 87-88 (Telefono N. 1218). 


DI QUA E DI LÀ 

Prigioni cinesi. 

In un giornale cinese si legge: 

— Abbiamo annunziato ultimamente che 
16 prigioni di Hunan serebbero ingrandite. 
Di recente Tchang-Chi Tung ha ordinato di 
far dei giardini in tutte le prigioni della sua 
provincia, affinchè i detenuti possano pas- 
seggiare e respirare l'aria pura. 

‘Tempo fa, nella provincia di Tschiang- 
Hsia tutti i condannati « lievi pene sono 
stati messi în libertà, il loro posto dovendo 
essare occupato ds delinquenti gravi. Uno 
dei liberati chiese con le lagrime agli occhi 
di essere lasciato in carcere: « Finchè sarò 

SA 
qui posso lavorare per 
gli altri prigionieri e guadagnare una buona 
giornata, Libero, non saprei come guadagnare 
la vita 
x 

La condizicne giuridica delle donne. 

L'avvocato Gambarotta, uno studioso del 
femminismo (peccato che abbia questo nome 
bisbetico trattandosi di donne) in tutte le 
sue svariate manifestazioni, ha sottoposto al 
giudizio degli uomini insigni, che sì occu: 
pano del problema sociale, alcune questioni 
sulla condizione giuridica della donna. 

Egli pone queste tre formuli 

— La donna uguale, giuridicamente, al- 
l’uomo, con diritti identici ai diritti del- 
l’uomo. — 

— La donna uguale, giuridicamente, al- 
l’uomo, con diritti differenti dell'uomo, ma 
ad essi equivalenti — 

— La donna non uguale, giuridicamente, 
all'uomo, con diritti minori dei diritti del- 
uomo. 

Le tre formule sono, come vedete, la si 
tesi di tre programmi. Ora, qual'è il profe- 
ribile? E il preferibile può essere realiz- 
zato? 

Seguono le questioni secondarie comple- 
‘mentari, che l'avvocato Gambarotta concreta 
=q 

la Gli amori di una donna, dal punto di 
Vista morale, devono essere giudicati alla 
medesima stregua degli amori di un uomo? 
Con altre parole: il diritto all'amore della 
donna è uguale al diritto all'amore del- 
l’uomo? — 

2.a La donna maritata ha diritto di gua- 
dagnarsi la vita col proprio lavoro? Op 
pure ha diritto di farsi mantenere dal ma- 
rito? — 

3. La madre ha eguale, maggiore o mi- 
more diritto del padre di cooperare all’edu- 
cazione della prole? — 

4.2 La madre ha uguale, maggiore o mi- 
more diritto del padre di cooperare all’alle- 
vamento della prole? — 

5.a E' ammissibile per la donna il diritto 
al voto? Al voto politico e amministra- 
tivo, oppure all'uno o all’altro solamente? — 

— 6.a La donna vostra, quando avesse di- 
rîtti uguali ai vostri, potrebbe parere — a 
— meno seducente, meno amabile? — 


Xx 

Tre garottati. 

Nel 1895, un raccapricciante delitto fu com- 
messo nella piccola città spagnola di Gua. 
darrama. 

Un vecchio di ottant'anni e la sua serva 
vennero trovati scanrati nella loro casa. 

Gli assassini, in numero di tre, scoperti, 
arrestati e processati, furono dopo una lun- 
ghissin:a detenzione, condannati a morte. 

Venerdì scorso, in pieno giorno, essi fu- 
rono treaf@riti dalle prigioni di Madrid, nelle 
quali si trovavano, a Guadarramz, ove do- 
vevano essere garottali 

‘Al loro arrivo a Guadarrame una gran 
folla, curaposta nella maggior perte di donse, 
li accolse mrosizando curiosità di vederii 
andare all’orribile supplizio cui erano de- 
stinati. _ Re 

Dopo il loro ingresso in prigione, i tre 
assassini furono posti n ls cappella espia- 
toria, per restarvi, secondo il costume, ven 
tiquattr’ere. i 

Ma i condannati non poteror:0 raccogliersi 
nelle preghiere e mel pentimento. è 

Infatti la notizia dell'esecuzione essendosi 
sparsa nei dintorni, gli abitanti delle loca 
lità comprese nel raggio di dieci leghe, sc- 
correvano a Guadarrama e gli alberghi si 
trovavano zeppi di gente. 

Nelle osterie vicinissime alla cappella dei 
condannati i canti con accompagnamento di 
chitarra non cessarono in tutta la notte! 

L’alcade e il capitano della guardia civile 


I biondi e le bionde, con 80,000. ca; 
sembrerebbero quasi calvi. Da 

Perciò essi ne hanno ordinariamente da 
140 a 160,000. 

Cinque capelli biondi occupano, in media, 
la medesima superficie di un capello rosso. 

Aggiungiamo che un naturalista di vaglia 
ha sostenuto che l'umanità primitiva era 
rossa! 

Evidentemente il problema del feminismo, 
posto dall'avvocato Gambarotta, è complesso. 
Vedremo che cosa risponderanno a tatte le 
domande Max Nordau, Lombroso, Panta- 
leoni, Moricow, Ferrero ed altri, che, intorno 
ad esso, hanno promesso di dire la loro 
parola. 5 

L'inchiesta riuscirà, senza dubbio, curiosa 
@ importante. 

x 


Genio e... ciarlalaneria. 

Il prof. Lombroso ha scritto Genio e fol- 
lia; io, intanto, vado raccogliendo, in questa 
rubrica, e ne ho già una discreta collezione, 
docurienti per colui che in avvenire vorrà 
scrivere un libro che avrà per titolo Genio 
e ciarlataneria. 

A Parigi è stato arrestato recentemente 
un ciarlatano genialissimo che possedeva un 
metodo speciale per sfruttare l'ingenuità dei 
suoi simili. 

Egli esercitava il suo mestiere sui piro 
scafi che fanno il tragitto fra Dower e 
Calais. 

Con lui saliva a bordo una sua aiutante. 
Dopo un tratto, costei veniva colta da un 
terribile mal di mare, tanto che tutti i pas- 
seggieri, impietositi, cercavano di portarle 
soccorso. 

Ed ecco che allora capitava il ciarlstano : 
traeva di tasca una boccetta che doveva con- 
tenere un rimedio meraviglioso e ne dava 
una cucchiaiata all’inferma. Come per mira- 
colo, questa guariva. 

I testimoni di questo caso meraviglioso 
non mancavano naturalmente di domandare 
& quell’individuo il suo segreto, e lui allora 
a rispondere che andava in Inghilterra per 
ottenere un brevetto per il suo ritrovato. 
Per pura bontà, però, ne avrebbe venduta 
qualche bottiglia ai suoi compagni di viag- 
gio..Infatti — al momento di arrivare in 
porto — ne distribuiva alcune che si fuceva 
pagare 20. franchi. 

Gli illusi avevano il tempo di avvedersi, 
al ritorno, che la medicina miracolosa era 
dell’acqua colorata. 


Firenze, 4 Dicembre 1991. 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque Straniere della 
medesima qualità. Quindi molto volentieri la 
raccomando ai miei colleghi. 
Prof. Cesare FepeRiCI. 


dei Sovrani d’Italia e di Germania 
L'arrivo dei Reali d'lt 

Venezia, 13. — Le Loro Maestà il Ra e 
la Regina sono arrivati alle ore $, osse 
quiati alla stazione dal presidente del Con 
siglio onorevole generale Pelloux, dal mini. 
stro degli affari esteri ammiraglio Cane 
varo, dal generale Parravicino, dall'ammi- 
raglio Frigerio, dal prefetto, dal sindaco e 
dalle altre principali autorità. 

Le Lore Maestà, accolte con calorosi ap- 
piausi all'uscita dala stazione, sì diressero 
in gondole di corte, per il Canal Grande, a 
palazzo reale, ove giunsero fra continue ac 
clamazioni. 

L'arrivo dei Sovrani di Germania. 

Venezia, 13. — L'imperatore o l'impera- 
trice tedeschi sono arrivati alle 12,45, accom 
pagnati dal segretario di Stato de Biitow e 
dal seguito. 

Le Loro Masstà erano attese alla staziona 
dalle LL. MX. il Re e la Regina d'Italia ac 
compagnati dal presidente del Consiglio ge 
nerale Pelloux, dal ministro degli aftari esteri 
ammiraglio Canevaro, dal generale Parravi- 
“enni 
l'ammiraglio Frigerio comandante il diparti 
mento marittimo, dal prefetto @ dal sinlaco. 

L'incontro dei Sovrani fu estremamente 
cordiale. 

Usciti dalla stazione, che era elegante- 
mente pavesata, i Sovrani sì diressero al pa 
lazzo reale in gondole di Corts precedute da 
otto bissone municipali fra vive acclema 
Set 

Venezia, 12. — La stazioce è pavesata 


0 colori tedeschi, prassiami ml Steliemi 2 
Srna ii diet. 


I Sovrani alla premiazione. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 13 (Bertoldo) — Il Re Umberto 
6 la Regina Margherita hanno promesso di 
ritornare alla fine del corrente mesn in To- 
rino, per intervenire alla solenne distribu- 
zione dei premi attribuiti dalle. varia Com- 
missioni. 

La corimonia si farà il 30 ottobre. 

Sembra irrevocabilmente decisa la chiusura 
della Esposizione per il 1? novembre. 

Intorno al programma del Ministero. 

Si dice che nel prossimo Consiglio di mi- 
nistri che si terrà martedì verrà in discus- 
sione il programma del Ministero. 

Questo programma avrebbe tro parti di- 
stinte: 1° un programma di finanza demo- 
cratica che informi le imposte ad un crite- 
rio di progressività e liberi il nostro sistema 
tributario da quanto può dar impaccio allo 
svolgimento della produzione nazionale; 2° 
la presentazione di alcani progetti di logge 
per dar lavoro agli operai e rinvigorire la 
produzione ; 3° presentazione di altri progetti 
di legge per frenare l'agitazione dei partiti 
sovversivi. 

ll presidente della Corte dei conti, Finali, 
minaccia di dimettersi. 

Telegrafano da Roma alla Sera: 

« Sì assicura che in seguito alle intenzioni 
del ministro Vacchelli, di far valere cioè i 
diritti di Stato contro tutti coloro che per- 
cepirono indebitamente stipendi accumulati, 
il presidente della Corte dei conti, Finali, 
ha minacciato di dimettersi. 

Il censimento generale. 

Per quanto si sia assicurato il contrario, 
nessuna deliberazione è stata presa intorno 
ai lavori del censimento generale del regno. 

A tal riguardo, nei giorni scorsi vi fu un 
semplice scambio di idee fra i ministri Fortis 
@ Vacchelli. 

La conferenza contro gli anarchici. 

Nulla finora è stato deciso intorno all’e- 
poca in cui avrà luogo la conferenza inter- 
nazionale contro gli anarchici. 

Però nel Consiglio dei ministri che si 
terrà martedì prossimo sarà presoin esame 
lo schema delle proposte da sottoporsi al 
l'esame degli Stati che prenderanno perte 
alla riunione. 

Germania e Vaticano. 

Ci consta che in Vaticano si è non poco 
impensieriti del richiamo dal ministro ger- 
manico von Bu'ow. La Germania ha già di- 
chiarato che quel richiamo non è dovuto che 
ad esigenze di servizio, ma il Vaticano ci 
vede invece, e con ragione, il primo sintomo 
di un raffreddamento di rapporti della Ger- 
mania verso la Santa Sede in seguito al- 
l'ultimo discorso del Papa ai pellegrini fran- 
così. 

Sappiamo frattanto essere stata spedite 
istruzioni riservatissime sl cardinale Sarto, 
patrierca di Venezia, perché, trovandesi colà 
l’imperatore Guglielmo, scandagli l'animo 
del giovane sovrano @ trovi la via di far 
| finire al più presto uno stato di cose che 


commemorato da Giuseppe Saracco. 
Il giorno 16 corrente, in occasione della 
inaugurazione d'un busto e d’an medeglione 


ro Costà avrà luogo in 
Ovada per cura del municipio ura solenne 
commemorazione dell’estinto, fatta dal sena 
tore Giuseppe Saracco. 

Il municipio di Orada ha diramato nu 
magosi inviti a tutte le notabilità politiche 
italiane. 


La squadra attiva. 

Tempio Pausania, 12. -— Oggi alle 5 po- 
moridiaue, proveniente da Gaeta, è giunta 
nel Golfo degli Aranci la squadra attiva co- 
mandati dall'ammiraglio Morin, e composta 
delle navi: Lepanto, Sardegna, Re Umberto, 
A»ulrea Doria © Gioia. 

Una nnova linsa di navigazione. 

Nella seconda decade sarà attivata una 
nuova linea di navigazione fra l'Tte 
scali d'Oriente. Le partenze 
vreuno luogo ogni quindici giorni e i piro. 
scad toccheranno i porti intermedi. 


La legge sugli spiriti 


L'onorevole Carcano, nella intenzione di 
| correggere l'atinale legge sugli alcools, no 
tairezà quazio prima una Commissione ccm 


de merita si cool pmrramuti di momistuneo 


doro. 1 vostrà capdîî son mio mb NE 
Gotti che quelli biondi © veri o castagni & 
cadere. 

Ta medico inglese ne di Ja ragione di: 
vendo che i capelli rossi sono relativamente 
grossissimi. 

Trentamila bastano per coprire convenien- 
temente una testa; mentre ne occorrono 
105,000 in media per ombreggiare efficaea- 
mnente il cranio di un bruno. 


Titta Da Tgua Mastai, pa Vin 


peratore Guglielmo e Re Umbeito, 
Vemezia, 18. — Allo ore Hi ls luogo al 
zo resle un déjeuner in onore delle Loro 
Niaostà germaniche. 

L'Imperatore © l'Imperatrice partiranno, 
a bordo dell'ohenzollern, allo ore 17, per 
Costantinopoli. 5 

Il Re e la Regina partiranno stasera per 
Monza. 
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sontro le illecite speculazioni suì grani. 
$i ministro Fortis, allo acopo di premu 
nirsi contr il ripetersi degli eventi ‘che lo 
‘scorso anno turbarono }ì paese, dirige una 
circolare ai prefetti, întesa a sventare le 
I arti di illecita speculazione sul grano. 


Rileva ia necegsitò di conoscere il moi- 
mento interno del grani di ciascuna provin 


| cia, segnalando al ministero entro il 10 no- 
vembre prossimo: primo, l'entità dei depo- 

la quantità annualmente pro- 
dotta, terzo, le quantità importate ed espor- 
tate; quarto, il consumo presunto per se- 
alimentazione. 


Dalle notizie talegrafiche giunte al mini- 
stero di agricoltara, risulta che, in Italia, il 
raccolto del granturco, nel corrente anno, è 
stato di circa ettolitri 25,350,000, superiore 
dici di circa ettolitri 8,500,000 a quello del 
Cone pel sua della Mediterranea. 

ministro dei lavori blici, on. Laca 

ha ordinato che tutto il'personsie. dei. Cir: 
coli governativi di Torino, Milano, Genova, 
Firenze, Roma, Nepali, Foggia e Reggio Ca- 
labria procela a visite per verificare se le 
riparazioni del materiale siano eseguite per 
cura della Società Mediterranea con l'ala- 
crità richiesta dalle presenti condizioni del 
traffico; il personale dovrà inoltre percor- 
rere tutte le linee della Rete Mediterranea 
per accertare se il servizio per la più efi- 
eace utilizzazione dei carri sis conveniente- 
mente organizzato. 

_ L'ispezione, generale e contemporanea, è 
incominciata ieri e preseguirà oggi e nei 
giorni successivi. 

_ AI ministero dell’istruzione. 

Oggi si è riunita al ministero della pub- 
blica istruzione la Commissione disciplinare 
per decidere relativamente ai funzionari in- 
colpati di avere preso danaro a prestito dal- 
l'economo Fontana, deferito all'autorità giu- 
diziaria per vuoto scopertosi nell’economato 
dell'ufficio regionale dei monumenti. 

| lavori donneschi. 

Il ministero della pubblica istruzione ha 
invitato i provveditori agli stadi a trasmet- 
tergli una copia dei migliori programmi di 
lavori donneschi e d’economia domestica fra 
quelle adottate nei diversi comuni della ri- 
Sspettiva provincia. 

La scorta itali na 
alla legazione di Pechino. 

Si annanzia che Îa scorta italiana la quale 
dovrà custolire la sede della legazione ita- 
liana a Pechino sarebbe giunta stamane in 
quella capitale. Contemporaneamente vi giun- 
geranno altre scorte francesi e giapponesi, 
le quali — come la russa già colà esistente 
— rimarranno a difesa delle rispettive le- 
gazioni. 

La scorta italiana è composta dai marinai 
del nostro incrociatore Marco Polo che da 
oltre un anno è stazionario nelle acque della 


Cina. 
Nel Benadi 

Il capitano Sorrentino non tornerà nel 
Benadir per assistere alla presa di possesso 
della Società lombarda di colonizzazione, 
come disse qualche giornale. 

Sì assicura che la nuova amministrazione 
entrerà in funzione nel prossimo dicembre. 
Attualmente si trova nel Bsnadir la nave 
Staffetta. La Colombo rimpatrierà in gen 
naio, e vi si invierà invece la Provana. 

De Renzis a Londra. 

Londra, 12. — E' giunto il noovo amba 
sciatore italisno, berone De Renzis, ed ha 
preso la direzione del a regia ambasciata. 

Londra, 12. — L'ambassiatore d'Italia, ba- 
rone De Renzis, ha fatto oggi la prima vi. 
sita al Foreign Office, ricevatovi cordiaImenta 
da Lord Salisbury. 

L'on. Luzzatti a Pari; 
Un “ dejeuner ,, 
offertogli dal ministro Bourzeoîs. 

Parigi, 13. — Il ministro dell'istruzione 
Bourgeois ha offerto un dejeuner în onore 
dell'onorevole Luzzatti. Fra ì convitatì vi 
erano l'ambasciatore italiano. conte Tornielli, 
il ministro degli affari esteri Delcassé e gli 
ambasciatori Barrére e Cambo: 

Grassatori a Napoli. 

Napoli, 13. — Ieri sera, în via Pellico, il 
cassiere della dogana Giuseppe Santaniello, 
accompagnato dalla guardia di finanza Merco 
Veglione, mentre in un sacchetto traspor- 
tava la somma di lire 1700, incasso della 
dogana, fa aggredito da tre sconosciuti sr 
mati di revolver, i quali depredarono la 
guardia del sacchetta contenente î vali 

Inseguiti, m°naccisrono gli aggrediti spia. 
nando il revolver. 

L’autorità di pubblica sicurezza ha ini 
ziato attivissime indagini per arrestare gli 
aotori di così sudace rapina. 
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Londra, 13. — La Banca d'Inghilterra b 
elevato lo sconto dal $ al 4 0j0. s 

Vienna, 13. — La Banca austro-ungarica 
ha elevato lo sconto del mezzo per cento. 
BONAVENTURA SEVERISI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Meriani a O., Vie, Guardiola 
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Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n. 42 

Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Convella parla : 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre. 
sto come me. Si diverta a leggere, tradurre 
6 raccontare le bellissime 

FABLES CHOISIES 


La Fontaine, de Florian 
er DE 


Fénelon 
muises ea prose et sccompagnées do nombresea ‘note 
‘egplica îves en italien. pensées,. mazimes, adug 
rovertct asia de avre e grande civici 
Ce de Grangera aver ta Diceimazire Moe 
“que. Ms calogigne er'iconviogiane 
Dar 


Peafirnz so see 
ttt amen ne dae 


MMI 0 AA 


Sere di 383 somuniì scrittori tramcesì, 
ikassî, Coggiona. ted 


TRI pera completa, un bel volume di 4$4 
pagine, atorne di 83 bellissime @ spiritose 
Illu reazioni. 


(5 , st FAMIGLIA- 


| per la toeletta - emolliente - detersivo - disinfettante 
| - DI PROFUMO SANO E GRAD 
ue pezzi in 4 ccsible LL 550 Gunchi di porto da A. BERTELLI è C. Miano e neile Farmacie, Droghe 


Ta maggiormente accentcandoni quanto più il 


n°2 SAPOL errare 
n°3. SAPOL OVALE «fre - PE 
n°4 SAPOL VENIS Esme 9 
n°s, SAPOL CRELIUM ET=C ate ca 
n°6. SAPOL POLVERE eee 

x°1. SAPOL NEDICINALE=== ea 


ia Campionaria Bertelli, ele vit Emnnele Milano, genio isti, Droghieri, Profamieri, Chiacagiai 


ti - 
id n 2 all'ingrosso presso la Sociotà Fan — Garroni fi 
to = A Manzoni è C. - Uniono Militare © Ditta Colonnelli. S sie e — 
= == = = î 
ei ALITO GATTIVO| | 
6 


LOLE EN STIEMOX ; 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di successo. Unguent # zena, Catarro nel n 
L. 2 — Se per posta Cent. 25 in più dai Chimici G. FATTORI e C., via Tali malattie venzono curate e quarite mediante Ta 


Montorte,1 8 Milano. £ 3 POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


Il rimedio che mo è basato sui risultati otten: 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI a 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfwlie si ri- 
eevono in Roma esclusivamente presso l’Ammmi= 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Ciautlo, n. 85. 

‘a Milano presso E. E Oblleght, Galleria Vitt. Fimanuelo 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, î, 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Bicilia esclusivamento dal sigg. 
ler, successori della Casa di Pubb'icità Bontempelli in Palermo 


to dad sigg. Guarnieri e 


la Francia escinsivamente presso ll s'znor A. Scia- 
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Il numero 42 del Fanfulla della Domenica 
conti 
Furore baconiano, Carlo Segré — Brioci- 
che: Il principe delia poesia francese - Jean- 
Jacques Rousseau - La stampa mondiale, 1 
Fanfulla delta Domenica — Il duolo del 
mondo, Vittorio Benini — Femminismo sto- 
rico: Maria Antonietta, Sfinge — La « Sco- 
lastica » di Lodovico 'e Gabriele Ariosto, 
Guido Marpillero — Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornali — Libri ricevuti în 
dono. 
Abbonamento annuo L. 5 
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CREDULITÀ 


Credulità, il tuo nome è femmina: così 
avrebbe potuto tire il divino Shakespeare. 
E ie credule folle, sempre smaniose di 
spaziare nelle sconfinate regioni dell’in- 
verosimile, domandano oggi, con ansia 
febbrile, che tutti i sacerdoti della penna 
raccontino i più ticolari 
colloquio, anzi dei coll 
fra i ue Sovrani di Germania e d' 

GiA a buon conto, alla visita dell’im- 
peratore Guglielmo è stato dato il nome 
di convegno. E che cosa significa « con- 
vwegno » ? Anche il buon Rigutini lo dice: 
significa il convenire insieme due o più 
persone, per trattare affari importanti 
e specialmente pubblici. 

Due 0 più persone. Le due auguste 
Signore, che si abbracciarono ieri aflet- 
tuosamente nella stazione di Venezia e 
a bordo dell’ J/ohenzollern, non entrano 
per loro fortuna nel cento : dalle miserie 
ineffabili della politica e della diplomazia 
le rappresentanti della gentilezza regale 
sono esenti. Ma rimanevano in cinque 
i personaggi convenuti; un Imperatore, 
un Re, e tre ministri Segretari di Stato. 
Di che cosa avranno discorso? di quali 
accordî, per un avvenire più o meno pros- 
simo, avranno gettate le basi? 

Non è permesso defraudare il pubblico 
con un silenzio a troppo buon mercato. 
Chi, undando a desinare ia sera, 0 nel- 
l’ora tranquilla della digestione, spende 
la cospieua somma di un soldo per es- 
sere informato di tutto, vuol tastare di 
ventiquattr'ore in ventiquattr'ore il polso 
‘ll’ Europa, vuol penetrare, senza sco- 
modarsi di casa, nei salotti dove sovrani 
€ ministri discorrono. Ci sono apposta 
i corrispondenti, ordinarii e straordinarii, 
spediti per l'occasione a grande velocità, 
spalleggiati dalle schiere volanti dei così 
detti reporters. 

Ed ecco tutto un seguito tumultuoso 
d'indiserezioni, strappate non precisa- 
mente dalle labbra dei Sovrani, ma dalla 
condiscendenza di qualche ministro, di 
un personaggio del seguito, magari di 
un cameriere fidato: il quale entrando 
nella sala con un vassoio di rinfreschi, 
avrà sentito dire: « Noi siamo tutti perfet- 
tamente d’accordo»: frase che, largamente 
interpretata, significherà per coloro ai 
quali verrà riferita, che l'Imperatore di 
Germania e il Re d'Italia hanno ribaditi 
i patti della triplice alleanza; e voleva 
dire invece che tutti erano d'accordo nel 
ritenere Venezia una delle più belle, delle 
più caratteristiche città del mondo. 

Gl’Imperiali di Germania arrivarono 
ieri nella città di San Marco a un'ora 
circa pomeridiana, e ripartirono dai pa- 
lazzo reale alle tra e mezzo. Nell’inter- 


vallo percorsero il Gran Canale, nella 
lieta fantasmagoria delle bissoro muni- 
cipali. dei palazzi marmorei che si spec- 
chiano nell’acqua, delle acclamazioni 
della folla stipata sulle rive, ai traghetti, 
nella piazza San Marco. Sedettero a ta 
vola alle due: e convien credere che i 
cuochi eccellenti della Casa reale ab- 
biano dato così squisito saggio della loro 
abilità, da stuzzicare, se non altro, l'ap 
tito di Guglielmo Il, l'infaticabile viag- 
giatore, sì da indurlo a rimaner volen- 
tieri un po' di più a tavola. Non ci fa- 
rono brindisi: e nell’andare e venire dei 
camerieri incaricati del servizio, sovrani 
e ministri non si saranno dati pensiero 
di risolvere neanche una delle innume- 
revoli questioni che travagliano PEu- 
ropa. Intanto i minuti e i quarti d'ora 
passavano : le svelto lancie reali, le è/s- 
sone, le gondole gremivano tutto lo spa- 
zîo del bacino, sì che l'Imperatore, av- 
vicinandosi a una finestra, avrà detto 


molto probabilmente: « è l'ora della par- 
tenza ». È buttata via lu sigaretta, avrà 
offerto di lì a poco il braccio alla Re- 
gina Margherita, avviandosi per la grande 
scala alla riva. 

Ma a Venezia erano convenuti ieri i 
rappresentanti di giornali autorevolis- 
simi, italiani e stranieri: e se l’onore- 
vole ministro Nunzio Nasi vorrà levarsi 
la. curiosità. di chiedere iusprmazioni, 
l'ufiicio telegrafico risponderà d'avere 
incassato ieri qualche migliaio di lire, 
per i dispacci inviati alle principali città 
dell'Europa. 

Ne sentiremo oggi, domani, dopo do- 
mani l'eco sonora. Perchè non è lecito 
spendere inutilmente in viaggi accst- 
tando una delicata missione, se non 
siamo poi in grado di riferire dell'impe- 
riale permanenza i più mituti partico- 
lari, compresi gli scambi d'idee fra so- 
vrani e ministri, e brani di dialogo colti 
fra i battenti di una porta socchiusa, 


come i versi della tragedia in cinque 
che giungono spezzati all'orsechi 
spettatori m bella commedia 
Pazileron, /I men e ci d'anni 
Un © mdente serapnilow use 


si limitasse a raccontare l'accoglienza 
festosa dal popolo veneziano agli augu- 
sti ospiti, e poi confessasse candidamente 
che di tutto quello che è stato detto a 
palazzo egli non è in grado di riferire 
neanche una sillaba, perchè, vedete com- 
binazione!, sovrani e ministri, nel breve 
quarto d'ora fra il caffè e la partenza, 
stettero chiusi senza testimoni in un sa- 
to, cotesto sventurato corrispondente 
bbe per telegrafo la propria de- 

ai tre mesi di 


Per non correre questo rischio, fanta- 
sie e cervelli sono stati messi a tortura. 
Il ministro Canevaro, memore di aver 
comandata una squadra nel mare di 
Candia, trattò lungamente la intricata 
questione, spiegandono con straordinaria 
lucidezza all'imperatore il modo migliore 
di risolverla. 

Il mizistro Pellonx delineò un tristis- 
simo quadro delle cospirazioni anarchi 
che, e riferi per sommi capi il program- 
ma da discutere nella prossima Confe- 
renza internazionale. 

Il ministro tedesco von Bulow, par- 
lando in francese — circostanza non di- 
sprezzabile — disse a uno uno gli scopi 
che avevano indotto l'imperatore al viag- 
gio di Terra Santa, ed ebbe parole vi- 
vaci contro il Vaticano, nemico dell’in- 
fluenza tedesea a Gerusalemme per fa- 
vorire l'influenza della Francia. 

È la Francia dette occasione di accen- 
nare, per incidenza, al dissidio diploma- 


tico con l'Inghilterra per quell’imbroglio 
di Fascioda, per concludere con qualche 
allusione al processo Dreyfus. 

Di quest'ultima circostanza il corri- 
spondente non ha notizia precisa, e si 


limita a dire « se le mie informazioni 
sono esatte ». Ma su tutto il resto ga- 
rantisce. 

Così la spesa del viaggio è abbon- 
dantemente coperta: chi spende un soldo 
nell'acquisto del giornale non ha diritto 
di lamentarsi, 

Ma devo dire qualche cosa anch'io, 
perchè un diligentissimo reporter ebbe 
incarico di sorvegliare da vicino sovrani 
© ministri. 

lì telegramma del 
dente dice 

« Resultami in modo positivo che l'im 
peratore chiese a tavola una seconda 
volta il dolce, trovandolo squisito; e so 
dì certa scienza, perchè me lo ha assi- 
curato un cameriere, che sono stati tro- 
vati per terra, nel salotto della confe- 
renza, quattro mozziconi di sigaretta im- 
poriale A voi i commenti. ». 


n aea 


Ta prtnza dei Sovrati di Germania e Itala 


DA VENEZIA 


nostro corrispon- 


Venezia, 13. — Dopo il d/jeuner al pa- 
lazzo reale, l'Imperatore s'intrattenne col 
presidente del Consiglio, onorevole generale 
Pelioux, © col ministro degli aifari esteri, 
onorevole «ammiraglio Canevaro. 

Il Re s'intrattenne col sottosegretario di 
Stato de Billow. 

Venezia, 13. — Alle ore 15,15, dopo il 
déjeuner alla reggia in loro onora, l'Impera- 
tore 9 l'Imperatrite furono accompagnati a 


bordo dell’yaché Hohenzollern, dal Re e dalla 
Regina, che vi rimasero fino alle ore 1. 

Pochi minuti dopo l'Hohenzollern levò l’àn- 
cora e salpò fra Jo salve delle artiglierie, 
Dalia riva degli Schiavoni la folla acclamò 
le Loro Maestà. 

Il commiato dei, Sovrani di Germania ds 
quelli d'Italia fu improntato alla massima 


cordialità. 
Venezia, 13. La Loro Maestà il Re e 
la Regina sono p per Monza alle ore 


19,25, ossequiati dal presidente del Consiglio, 

onorevole generale Pelloux, dal ministro de- 
gli affari esteri, onorevole ammiraglio Ca- 
nevaro, dalle autorità civili e militari e ac- 
clamati da grande folla. 

Padora, 13. — Le Loro Muestà il Re e 
la Regina transitarono per questa stazione 
alle ore 20, ripartendone alle ore 205. 

Le loro Musesti s'intrattezzero cogli oso 
reroli deputati Romanin Jamur dr Alesio e 
colle dstorità condi è militari 

Stonra, li — Le Loro Mumtà il Reela 
Regina sono giuzie stazotte da Venezia. I 
attesa stasera la dorbessa di Gezora mulre 


forno PER fiiorxo 


Chi Sioresenee i eve 
aiup siastono dept 


memine a galla, lu somma risaliazta sucutie 
assi rispettabile. 


L'Iaghilterra è in lotta diplomatica cos la 
Francia. Occorre mettere in chiaro se Fachoda 
deve ricadere nel dominio dell'Egitto, o se 
la teoria del primo cceupante può esserein- 
vocata dal capitano Marchami,a favor della 
Francia. 


Gli Stati Uniti d'America, come gli mo- 
mini di stomaco forte a cai l'appetito viene 
mangiando, ritagliano ogni giorno qualche 
nuova isola appartenente alla Spagna nol 
mare di Cube, o in quell'altro mare delle 
stremo Orienta 

I plenipotenziari dei due governi si acca- 
pigliano diplomaticamente ogni giorno, per 
peter poi applicare il motto celebre di Bren- 
no, « gui ai vinti ». ri 


«molto 6 discorre 

‘o — non ostante © nutnerosi discorsi del- 
imperatore — vagheggia di estendere il 
suo predominio morale în tutto l Oriente, e 
inventa ure gita di piacere di Guglieltao II 
a Gerusalemme per visitare il santo sepolcro. 


L’Austria, dato un fermo alle dissensioni 
interne, si accinge anche lei a portare la 
propria influenza di là dai confini dell'impero 
austro-ungarico, e chiede. all'avvenire una 
espansione della sua attività. 


Il piccolo Belgio inaugura strade ferrate 
nell'impero barbarico dei Congo, e gl’invi- 
tati allo recenti inaugurazioni raccontano 
che i cantonieri, i controllori, le guardie 
delle stazioni forroviarie sono reclutati nella 
umanitaria tribî dei cannibali 

‘Tant'è vero che se un giorno o l’altro un 
capo stazione sparisse, bisognerebbe andare 
a cercarne gli avanzi nella cucina di un îre- 
natore. 


da. 

La Russia lavora febbrilmente alla gigen- 
tesca ferrovia destinata ad attraversare le 
desolate lande deila Siberia. Quando nella 
primavera del 1901 la ferrovia sarà inaugu- 
rata, e sarà aperta al transito della merci e 
all'immenso rimescolio dei viaggiatori, il 
Governo russo potrà rovesciare dal centro 
del suo impero un milione di soldati in un- 
dici giorni fino nel centro della China. Eun 
viaggiatore proveniente dall'America, salito 
in treno a Gibilterra, potrà attraversare co- 
modamente l'Europa in tutta la sua lua- 
gherza, e arriverà, fresco come una rosa, în 
un albergo di Pekino. 


Intanto Germenia, Inghilterra, Russia e 
Francia lavorano con lime sorde per stac- 
care branlolli di territori alla China, e 
cerporarseli. E chi arriverà prima, o la Rus 
Sia con la ferrovia transiberiana, © l'Inghil- 
terra con le sue navi e la sus diplomazia, 
detterà la legge nella ripartizione dell'impero 


che si sfascia. 


C'è panzo e pane per tutti. Lo cancallerio 
lavorano, gli eserciti si addestrano (e pro- 
posito di feno) gli aopetiti siaguzzano. 
Siamo alla vigilia d: avrenimenii strepitosi, 
e questa volta la frase non ha il rassegato 
d'ana rettorica stantia. 


Che cosa fa di bello l'Italia? L'Italia di 
scute seriamente, se alla ricomposizione dei 

rtiti politici possa giovare la elezione di 

iaseppe Zanandelli alla presidenze della 
Camera. Vorrebbe anche sapere l'Itali. por 
quale recondita ragiona non s'è nominato 
ancora un sottosegretario nel ministero de- 
gli affari esteri. 

E in fatto di ferrovie, (a proposito della 
transiberiana) si discute da tre anni se ella 
prosperità della capitale convenga v no un 
tram elettrico da Roma a Frasca! 

+ 
de 

To non sono un mangiapreti, tutt'altro, 
ma non posso soffrire le prediche; forse per: 
chè i predicaiori — Se ne eccottuate'il pa- 
dre Agostino da Montefeltro e qualéhe al- 
tro — non hanno saputo modernizzarle e 


Arretrato f@ Centesimi 


renderle digeribili si figli di questa fine di 
secolo. Nonostante mi ha sinceramente com- 
mosso la lettura, futta nei giornali di sta- 
mani, di una predica che padre Michele da 
Carbonara ha tenuto ierlaltro nella cattedrale 
di Tortona, 

Questo frate venerando, che i suoi colle- 

i dovrebbero ssper imitare se volessero 

\vvero popolarizzare la religiono, ha par- 
lato lungamente dell’opera sua e dei cap- 
puccini suoi i nel centro dell'Eritres 
© dei risultati ottenuti negli ultimi anni, ri- 
sultati molto più pratici, molto più efficaci 
di quelli che la diplomazia e la milizia di 
tutta Europa si sforzano di conseguire, a 
furia di intrighi e di milioni, sul continente 
nero. 


Mentre i lazzaristi francesi — pernonci- 
tare che quelli — intrigano e spoliticano, i 
cappuccini italiani e le suora, animati nien- 
t'altro che da uno spirito di carità, prea- 
dono © piccolo shissizo + 2w Suazo am domo 

n 

Clo ta potuta articiNare quella cinquan 
tini di ragazzi @ dì ragazze adissino che 
Pilo Michela da portato com sè all'Eapem 
zione di Torino ass ha trovsio aossuna dé 
favumiza — a purte la lucca colse cioncoleta 

car. quest pri è le now aguzzi ik 
nari ono die cha ui gieoli snlvmggi 
‘mmgito alleven di 
Là di Sile perio 
filma smncie per iÌ susico prose nem 
Munn seguo sumezaro pun qoveri tra da 
quelle popolazioni primitive, muito maggiori 
simpatie di quella che noe abbia saputo as 
capurrarsi l'opera del Govurno italiano. 


Ma mentre l'opera del Gorerno è costata 
alitalia milioni e milioni, quella di Padre 
Michele non ha raggiunto nemmen le mi 
giisia. Egli ba invocato dal pergamo della 
cattedrale di Tortona l'aiuto del pogoì 


purgatorio 
Padre Michele lo ha chiesto per laazime 
1 eoepi derelitti che abiazo ancora ques 
nilo mondo. 

Oi se la sua preghiera vezisse ascoltata 
come si spenderebbe di maso in Aiica @ 
come si concladerebbe di più in Italia! 


Chi non ricorda Eurico Cernuschi, com- 
battente contro gli austriaci a Milano nelle 
cinque giornate del marzo 1818? 

Etmigrato dall'Italia, bavvo in Fremeta a 
più riprese. l'assenzio nell’Assommoir della 
repubblica, e visse repubblicano. Naturaliz- 
zato cittadino francese, non si occupò più 
della patria, se non quando si trattò di com. 
battere lo istitazioni monarchiche. 

Rimase celebre la sua elargizione di cen 
tomila frauchi per promuovere, novs 0 dieci 
auni fa, le elezioni di radicali alla Camera 
italiana. 5 

se 

Lasciò, morendo, 16 ricche collezioni arti- 
stiche alla città di Parigi, con l'obbligo di 
conservarle in un museo intitolato col suo 
nome Cernuschi. 

Ne sono passati degli anni: è il museo 

ancora ‘potuto inaugurare. Dicono 
sia tutto pronto, e se ne asnunzia ogni 
tanto la inaugurazione: poi la festa è ri- 
mandata di mese in mese, come la famosa 
di "lorino ron ancora estratta. 

E il peggio è cho di Cernusch:, del mu- 
seo, della inaugurazione, nessuno a Parigi 
sì occupa. Appena appese, anche nei gior- 
mali arrivati oggi, ur piccolo cenno di cro- 
naca, per dire che uon si sa quando s'inau- 
guri, ma che, veiamente. la cosa desta un 
interesse molto mediocre. —_—— 

Toccave proprio al Cernuschi sbugiardare 
il proverbio che nessuno è profeta in pa- 
.. nesnche in una patria presa a pre- 
10, @ limosinata a suon di contanti. 


Dedicato a Luigi Capuana, difensore di 
Zola E 

Tr una lettera di qualche anno fa, ripub- 
Dlicata eggi da un giornale, l’autore di Row- 
gon Macquart parlando del suo amico Bour- 
Fet, si compiace di rilevare che, non ostante 
non procedano d'accordo ia carte questioni 
letterarie, hanno avuto sempre l'uno per 
l’altro una grande ammirazione. 

‘Certo è che con questa lettera Emilio Zola 
non potrebbe concorrere al premio della mo- 
destia: virtù classificata nella lista delle ri- 
compense che conceds ogui anno l’Accade- 


mia francese. 


sti 


Per finin è 
Malattia attaccaticcia. ; 
Due giovani sposi hanno avuto un terri- 

bile litigio, addirittura come nella Gelosa, la 

bella commedie di Bisson: e la moglie è an- 
data nella casa paterna. 

Ta amico incontra per la strada il marito 
che passeggia oziando. 

 Piîa i danque vero'che fate divorzio? 

— Niente affatto. 

— Allora una separazione ? 

— Neanche questo è vero. 

_ © dunque? 

Dunque, noi siamo semplicemente in 

isciopero. 


I GRANDI SCIOPERI DI PARIGI 

Jarigi, 18. — I commissari di polizia si 
trovano sinzimento id mo gie 
divo d'istruzione, 


Signora il motivo della loro convocazione, 
ma si suppone che debbano operare, nella 
serata, perquisizioni nelle sedi di taluni Sin- 
dacati operai. 

Il Temps dice che il Comitato del Sindn: 
cato dei ferrovieri, composto di Zi membri, 
ha approvato, con 12 voti contro 11, lo scio- 


Parigi, 13. — Si assicura che il prefetto 
della Ssnna, agendo a nome del gorerno, 
farà chiudere stasera la Borsa di lavoro. 

Parigi, 14. — In seguito alla decisione 
del Sindacato dei ferrovieri di mettersi in 
sciopero, ie stazioni di Lens, Amiens, Ar- 
ras e Béthune sono occupate militarmente. 

La intere guarnigioni di Lione e di Gre- 
nodi» sono consegnata elle proprie caserme. 


Parigi, i — Il > dini dinero» 
viurt, avondo doviso lo @ galla 
poeqpuisi la condo dat Sinduonto a sequestrò 
vari dorumenti. 

Parti, LL ‘n circolo dal Sin 
auto dui ferrovieri invita butti glì impio 
fertoviari @ titto le altro asmosazioni # 
mettersi oggi im sciopero: 

visore lui giornali sono con 


ca der 


o lu fatto oggi cow 


pare tailitarmento tutto lo stazioni di Par 
rigi e la maggior parte delle stazioni dei 
‘evo provvedimenti per as 


sicarare 
Venne ordinato di procedere contro il Sin- 
ducato dei ferrovieri per infrazione 
legze. 
Parigi, Li. — L'aspetto della città sta- 
mani è normale. 
operai leggono # manifesti del 
Sindacato dei ferrovieri relativi glio scio- 
pero, ma si mantengono calmi. 
La Borsa di lavoro d aperta come al 
Quasi tutti gli storratori lavorano. 
Iì servizio dei treni ferroviari sullo di- 
verse linee fanziona normalmente. Le Com- 
paguie non segnalano alcuna defezione nel 
loro personale. 


DE = 
Francesco Genala 


Cinque anni appena sono trascorsi dalla 
morte di Francesco Genala, e in questo 
binio d'uomini e cose la sua fgura sembra 
già sbiadita dalla lontananza. Ma nop lo di 
menticano quelli che lo conobbero a gli fi 
rono amici, e il suo passe natale si appresta 
a inaugurargli un monumento eretto per sot- 
toserizione pubblica. 
x 

Nacque in Soresina, provincia di Cremona, 
il 6 gennaio 1841, e rimase orfano che ere 
ancor giovanissimo. A 16 anni, 
eccolo sfuggire alla vigilanza degli austria 
ed arruolarsi nei « Cacciatori della Magra 

ita la campagna, eccolo fra gli stu- 
denti di legge nell'Università di Modena. Min 
nel 1860 riprendeva il fucile © accorreva in 
i" fra i mille, partecipando al combat- 
timento di Milazzo, più tardi a quelli di 
Capua e del Folturno: indi, ritornato stu- 
dente, laureavasi a Siena nel 1852 e si sta- 
biliva in Firenze, che tenne sempre come 
seconda patria. 

Nel 1866 egli però riprendeva ia camicia 
rossa, segnalandosi al sanguinoso combatti 
mento di Monte Suello. Nel più forte della 
mischia, cadutogli accanto, ferito, 
pagno Clemente Pellegrini (che fu più tardi 
deputato ed ora è senatore del Regno) il Ge- 
nala lo sollevò fra le braccia, portandolo in 
salvo e poscis ritornando al fuoco. Dopo la 
battaglia, dubitando che il suo fratello d'i 
dozione Antonio Ponzetti fosse stato preso 
prigioniero @ internato in Croazia, peregrinò 
nelle terre austriache, d'ospedale in osp 
dale, alla ricerca dell'amico: finché gli av- 
venne di poterne avere l'orologio per un 
caso che potrebbe dirsi romanzesco, sd al 
lora, acquistata la certezza cho il Ponzatti 
era ceduto sul campo, ritornò a Monte Suell 
ne ricercò il cadavere el ebbe in ultimo 
triste gioia di ricondurlo a Soresina nella 
tomba di famiglia. 

x 

Poi vennero i viaggi d'istruzione all’estero 
e gli studii severi, di cui fa documento, an- 
cora oggi notevolissimo, un libro sulla rap- 
presentazza proporzionale nelle elezioni po- 
litiche. 

Nel 1874 i snoi compaesani lo mandarono 
al Parlamento; appena 9 anni dopo, Depre- 
tis se lo assunse a collega come ministro dei 
lavori pubblici. E cominciò allora la serie di 
ponderosi studii, che trastormarono sotto In 
sua direzione tutto quell'importante ramo 
dell’amministrazione pubblica. 

In particolare, furono opera sua le Con- 
venzioni ferroviarie del 1835, di cui si disse 
allora tanto male, ed a cui il tempo hareso 
giostizia in gran parte. Dopo circa due anni 
di lavoro intenso, minuto, irto di difficoltà 
tecniche d’ogni genere, egli lo presentò al 
Parlamento, e va le difese per ben 75 se- 
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dute, pronunziando non meno di 135 vigo- 
rosi discorsi! Nè con l'approvazione cessa- 
rono le difficoltà, mentre fu arduo compito 
lo sssicurarne la prima applicazione. E in- 
tanto ogni ultro ramo di quel vasto dica- 
stero richiamava contemporaneamente l’at- 
‘tenzione sua, e bonifiche, strade ordinarie, 
tramvie, opere idrauliche, poste, telegrafi, 
cavi sottomarini, ebbero spinta o assetto 
da lui. 

Quel primo suo avvento al potere durò 
quattro anni; e iniziatosi nel 1853 col ter- 
romoto di Casamicciola, ove il Genala pagò 
di persona guadagnandosi Ja medaglia d'oro 
al valor civile, si chiuse col terremoto di 
Liguria nel 1587, ove egli acquistò nuore 
besedizioni per l’ocolata sollecitudine con 
cui recò aiuti e conforti ai colpiti dell’im- 
provrisa catastrofe. 

x 

L'uomo che aveva menato in porto l’opera 
ponderosa delle Convenzioni ferroviarie pas- 
Sendo incolume attraverso i facili sospetti 
che sogliono sieggiare sulle grosse opera- 
zioni finanziarie, quando ritornò deputato 
non sì gettà all'opposizione sistematica, ma 
cooperò serenamente col proprio successore 
on. Saracco per l'ulteriore sistemazione del 
problema ferroviari 

Ma ben presto lo incolso un grave ma- 
lore alia gola, che lo tenne lonteno dal Par- 
lamento per lunghissimo tempo e ne fiaccò 
irreparabilmente la fibra gagliarda. Nal mag- 
gio 1892, non guarito ancora, si lasciò 
core dallo ripetuto insistenze dell'on. Gi 
litti, e ripreso il portafogli dei lavori pub. 
blici. Ricominciò allora il lavoro febbrile, i 
cossente, intenso e minuto, îl sacrifizio di 
tutto sè stesso alla cosa pubblica: ma il 
male antico lo spiava e lo insidiava, e nella 
sera del 7 novembre 1$93, mentr'ere nel 
pieno vigore dell'età e dell'esperienza d'uomo 
politico, lo colpì una congestione cerebrele, 
în poche ore rendendolo cadavere. 


Tale fa l'uomo ché ina non può di 
menticaro, el a cui essa cra innalza, ed 
esempio dei futuri, un non mendece monu- 
mento. Onoro a lui, che brillò per la forza 
dell'ingegno e più ancora per la bontà del- 
l'animo e per la non mai smentita energia 
dello convinzioni e del carattere. Ozore a 
lui, che volle faro il bene anche dopo morte, 
lasciando agli orfani soresinesi le suo pa- 
tarno sostanze, non certo accresciute in tanti 
anni di vita pubblica! 

Il monumento, tutto în marmo, sorge sulla 
piazza del Municipio, e misura circa sei me- 
tri d'altezza. Egli vi è raffigurato in atto di 
pronunziare un discorso, e due bassorilievi 
în bronzo sui lati del plinto, rammentano 
Monte Suello e Casamicciola. Base e statua 
sono opera del valoroso scultore Danieli di 
Crema; il discorso commemorativo sarà te- 
nuto dall'onorevole Marazzi, e alla mesta ce- 
rimonia interverrà, con l’intera popolazione, 
il ministro Vacchelli in rappresentanza del 
Goyerno, e quanto yha di forze vive e opo- 
rosò in quella forto © operosa provincia. 

+* 


Sn 
n 
CRONACA ESTERA 
L'affare Dreyfus. 

Parigi, 18. — Si annunzia che il consi- 
gliere Bard ha autorizzato l’avrocato Mor- 
nard, incaricato dalla signora Dreylus d'in- 
tervenire nel dibattimento del processo di 
revisione, di prendere cognizione dell'incar- 
tamento del processo Dreyfus. 
Un pronunciamento militare in Francia? 

Parigi, 14. — Il Reppe, l'Aurora e la 
Petite République afformano che un complotto 
militare era stato preparato contro il Go- 
verno da un generale che occupa un'impor- 
tante posizione. Soggiungono che era stato 
deciso di compiere l'attentato domani, giorno 
in cui il ministro delia guerra doveva es- 
sere assente. 

Il Matin, pubblicando tali voci, dice con- 
siderarle inverosimili, ma soggiunge che il 
presidente del Consiglio, Brisson, prevenu- 
tone dei suoi aunici politici, promise di a- 
giro. 


li successore di Curzon. 
Londra, 14. — Il sottosegretario parla- 
mentere per la guerra, Sir John Brodrick, 
è stato nominato sottosegretario di Stato 
parlamentare per gli affari esteri, in sosti- 
tuzione di Sir Georges Curzon. 
Sempre la questione di Fashoda. 

Londra, 14. — Asquith pronunziò un di- 
scorso nel quale dichiarò non vedere mate- 
ria di conflitto nella questione di Fashoda. 

Gli italiani a Pechino. 

Londra, 14. — Il Times ha da Pechino 
che 33 .aarinai italiani sono colà arrivati, e 
che vi sì attendono le scorte francese © 
giapponese. La città è tranquilla. 

Per la conferenza antianarchica. 

Belgrado, 13. — Il Governo ha accet- 
tato l'invito dell’Italia per la Conferenza 
sui provvedimenti contro gli anarchici. 

Parlamento austriaco. 

Vienna, 13. — Camera dei deputati. — 
Sì discute il progetto di aumento degli 
stipendi agli impiegati inferiori dello Stato. 
La discussione procede calma ed il progetto 
è rinviato, all’ananimità, ad una Commis- 
sione. 

S'intraprende quindi la discussione delle 
ordinanze relative ai bilanci provvisori. 

Il deputato di Trieste, dottor D'Angali, 
dichiara che il Club italiano voterà a favore 
del rinvio delle ordinanze ad una Commis- 
sione, ma senza alcun progiudizio per l’av- 
venire, riservandosi il Club piena libertà di 
azione verso il Governo. 

La discussione viene sospesa. 

Ls seduta è tolta senza incidenti. 
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palazzo di Governo è freneticamente sp- 
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3 Il compromesso austro-ung: 

Vienna, 14. — La. Commissione incari- 
cata di riferire sui progetti del. compro- 
messo fra l’Austria e l'Ungheria tenne ieri 
‘sera sedute, vi respinse le mozioni della si- 
nistra riguardo il sistema di discussione dei 
progetti stessi @ denise inyece di cominciare 
subito la discussione generale dî tutti. pro- 
getti în massi 

L'entusiasmo degli argentini 
pel nuovo presidente Roca. 

Buenos-Ayre: — Oggi ha avuto 
luogo la cerimonia solenne dell'insediamento 
del nuovo presidente della repubblica Julio 
Roca. 

La città è riccamente pavesata: si vedono 


i ovunque bandiere italiane intrecciate a quelle 


argentino. 

1 negozianti italiani hanno chiuso i loro ; 
esercizi perchè il loro personale possa assi 
stere alla granle dimostrazione in onore di 
Roca. 

Ovunque animazione indescrivibile. 

Roca nel percorso dalla sua abitazione al | 


piaudito. 

Sulla piazza di Mayo sono schierate le 
truppe: le musiche, all’arrivo del corteo pre- 
sidenziale intuonano l'inno argentino. 

Roca entra nella Casa Rosada mentre l’im- 
mensa folla che gre: 
in ovazioni entusiastiche. 

Il presidante di Cuba. 

New-York, 11. — Gomez venne eletto 
presidento dell'isola di Cuba. 


DALLA SUPERBA 


(Nostra corrispondenza). 

Il rinnovamento edilizio — Il porto — La 
mancanza di vagoni — Per l'ex mini- 
stro Costa — La « Bohème ». 

Genova, 12 ottobre. 

Quanti rivelono Genova in questi tempi, 
dopo averla abbandonate da parecchi annî, 
debbono con vivo compiacimento constatare 
che essa attraversa un periodo di febbrile 
attività rinnovatrice, specie dal lato edi 
quale da lungo volger d'anni non si riscontra 
in alcuna altra città d'Italia. 

Gisnora, posta tra le strettoio delle col 
lino che lo sovrastano e del mare che lo si 
stende disotto per tutta la sua lunghezza, 
si è accinta da tempo alla conquista da ambo 
i lati, obbligando da una parto, il mare a 
ritirarsi di fronte alle ciclopiche gittato su 
cui corrono i nuovi superbî Corsi della Cir- 
convallazione a mare, dall'altra conquistando 
i colli sulle cui eccelso cime si va inerpi 
cando una fitta di casino civettuole dai co- 
lori smaglianti che spiccano sul verde dei 
giardini con attraentissimo effetto. E la po- 
polazione, cacciata, por opera di salutare sven- 
tramento, dai tortuosi vicoletti che serpeg 
giavano fino a poco tempo fa nel suo centro, 
si addonsa alla periferia, 6 avendo a sua di- 
sposizione facili è comodi mezzi di trasporto 
è afidita man mano occupando tutto lo do- 
liziose e ridenti alture con incomparabile 
vantaggio per l'igiene e per la pubblica 
salute. 

Una dello opere più granliose in questo 
periodo di rinnovameuto elilizio è carta- 
mente la via Venti Settembre, una vera 
Gran Via; che quando sarà ultimata, in so- 
stituzione dell'antica tortuosa, stretta, ripida 
via Giulia, avrà la lunghezza di due chilo- 
metri, la larghezza di 25 metri e pormetter 
di ammirare attraverso un rettifilo inarri- 
vabile la collina d'Albaro dalla piazza De 
Ferreri. 

1 trams elettrici con numerose linee at- 
traversano în tutti i sensi la città esi spin- 
gono & tutte le borgate e comuni circonvi- 
cini. Nell’interno poi în più punti, a rispar- 
mio di tempo, e per evitare lo strade più 
anguste e più affollate, questi trams elettrici 
percorrono parecchio gallerie e con una ve- 
locità che non sì riscontra in nessun'altra 
città compiono tragitti lunghissimi in breve 
ora. 

E qui, dove nel mondo commerciale, il 
tempo è davvero moneta, i frams fanno af- 
fari d’oro, e la direzione pensa ad aprire 
nuove linee per accrescere le comodità del 
pubblico. 

Non vi dico poi dello vario fanicolari che 
in pochi momenti vi trasportano dal cnore 
di Genova, dal centro degli affari, dal por 
fino a 370 metri sul livello del mare, né 
dello altre che si stanno costruendo, tra cui 
quella al Santuario di N. S. della Guardia 
in Val di Polcevera. Nè vi parlo delle nuove 
strade in costruzione, sopra la Circonvalla- 
zione a monte, nò di quelle oltre Bisagno 
che man mano vanno affollandosi di bellis- 
simi caseggiati, in saluberrime posizioni. 

Insomma, Genova fra pochi anni potrà ga- 
reggiare colle più popoloso metropoli d'Eu- 
ropa, mentre il suo porto potrà davvero fra 
breve considerarsi il primo porto del Medi- 
terraneo. 


x 

A proposito del porto... 

Continua l'agitazione tra il ceto commer- 
ciale per la deficienza dei vagoni. Le ripe- 
tute adunanze dei commercianti, l'interesse 
vivissimo addimostrato dai deputati di Ge- 
nova, specio dall'onorevole Fasce, il lavoro 
assiduo, costante, eflicace della Commissione 
testò nominata nell’imponente comizio tenu- 
tosi nel salone del Consiglio comunale, pare 
che finalmente approdino a qualche cose, 
mentre per l’addietro il Governo e le ferro. 
vie non hanno dato che delle mira. 
bolanti promosse. L'onorevole Fasce che, ad 


| onor del vero, sposò per questa causa im- 


| 
i 
{ 
Î 


portantissima non solo per Genova ma per 
l’intero Piemonte e la Lombardia, il massimo 
interesse, ebbe dal ministro Lacava le più 
esplicite dichiarazioni, coll’affilamento che 
in settimana ben 900 vagoni potranno essere 


| 


tissimi invitati, 
| Teri sera al Politeama Genovese andò in 


messì a disposizione del commercio nel no- 
stro porto. 

Non v'ha dubbio che il ministro manterrà 
la parola data, ms deve altresi pensare che 
56900 vagoni varranno a sfollare le calate 
dalleingenti partite accatastatevisi, per la 
mancanza dei mezzi di trasporto da un mese 
‘a questa parte, occorra provvedere per l'av- 
venire in modo che il gravissimo inconve- 
niente, così [dannoso per il commercio, non 
s'abbia a breve scadenza a rinnovare. Sa- 
robbo pei salutare che Governo e ferrovie 
si persuadessero una buona volta che il porto 
di Genova è il primo porto d'Italia, e che 
il suo movimento commerciale rendo da sclo 
allo Stato il terzo dell'intero introito doga- 
nalo di tutta Italia; e infine che lo linee 
ferroviarie che da esso traggono una delle 
} principali ragioni d'essere, rendono in un 

anno quanto parecchio altre lineo d'Italia 
non rendono in venti. 


Dom prossima a Oreda verrà inau- 
gurato un busto del compianto ministro Co- 
sta. Il senatore Giaseppe Saracco ne farà la 
commemorazione. Alla tunzione interverranno 
i dopatati e senatori dalle provincie di Ge 
nova e Alessandria, tutto ie autorità e mol 
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iscena la Bchsme del meestro Puccini. L'esito 

fa soddisfacente. Piacquero in modo parti: 

colaro il tenore Albauesa (Rodolfo) che, pur 
{ nori avendo gran volnme di voce, ha un ot- 
Îmo matodo di ceato e interpretarono a mera- 
viglia la loro parte, la signora Spagna (Mimi) 
e il baritoîto Pini Corsi (Mercetio). 

Ii pabblico affollato fa largo d'applausi, e 
fece ripetere parecchi pezzi. 


Nemo. 


Ua dramma terribile 


Due donne che si cecidono per un tenente. 
Scrivono da Novara che-tempo fa (non se- 
remmo precisare l'epoca) un sottotenente 
ntabile, che apparteneva al 17° reggimento 
artiglieria, certo Possio, s'innamorò per- 
irtamente forane modista per nome 
aseppina Bronzinî, la quale gli corrispon 
eva con pari ardore, trascurando i buori 
onsigli dei parenti, che l'ammonivano sd 
usero almeno pruò poteva tron- 
caro quella reli 
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ne. 
i si davano spesso convegno, 
lungo il canale Quintino Selle, 
e vi si trattenovano în dolce colioquio fino 
a tarda ora; poi si separavano, dandosi un 
nuovo appuntamento. 

Uns sera, improvvisamente sì sparse una 
lugubre notizia per ls città: la povera Bron- 
zini si era gettata nel canale trovandovi la 
morte. 

Inutilmenta l'afficialo tentò di salvarla; 
per quanti sforzi sovrumani egli facesse, non 
vi riusci, e se ne tornò in città in preda a 
una cupa disperazione. 

Pir quilo motits la disgraziata chiuse 
così tragicamenta la sua giovane e fiorente 
| esistenza, non si seppo mai: supponesi che 
i il tenente, richiesto da lei di sposarla, a- 

risposto negativamente; donde il 
dramma. 
| Sospetti gravi, intorno al doloroso fatto, 
| non sa ne possono concepire assolutamente; 
inquantochè alcune persone videro ls Bron- 
| zini spiccare il salto nel canaio, montre 
| l'ufficiale si trovava a una certa distanza 
da lei. 

Passò qualche tempo; e il Poesic, poco a 

dimenticò le Bronzini. Il triste ricordo 
di quel fatto gli si cancellò totslmente dalla 
memoria, quando strinse relazione con 
un'altra giovane, simpatica anch'essa, della 
quale voglio taceri, per ua delicato ri- 
guardo, il nome, limitendomi a dirvi che 
ella era nativa di Valduggia, e che aveva 
appena ventidue anni. Il Poesio la conobbe, 
dicesi, in un laboratorio di sartoria, el quale 
era addetta da parecchi anni, e seppe con 
quistarle il cuore. 

La relazione durò parecchi mesi, e, in 
questi ultimi tempi, sì fece intima : i duo a- 
manti si scrivevano, si avvicinavano, sì par. 
lavano spesso, di nascosto, però, dei geni- 
| tori della ragazza; i quali, una volta, avuto 

sentore della cosa, la rimproverarono aspra- 
mente; ma si acchetarono în seguito alle 
proteste di lei, che negò ogni relazione con 
l'ufficiale. 

L'altro ieri si diffuso rapilamento in città 
una notizia, che richiamò alla memoria di 
tutti il dramma della Bronzini: anche la se- 
conda amante d81 Poesio, la bella Valdug- 
giana, sì era suicidata gettandosi nel canele 
Quintino Sella, quasi nello stesso punto da 
cui aveva spiccato ii salto fetale la infelica 
modista. Quando ciò svreniva, il sottote- 
sì trovava nella sua abita 


zione. 
L'impressione che produsse în città que- 
sto secondo suicidio fa immensa, e perdura 


mostrò turbatissimo, e fu preso da violente 
convulsioni. Quando si riebbe — e ci volle 
l’opera di un medico — uscì di casa con 
un'aria assai stravelta e in preda a un'eo- 
citazione straordinaria. 

Alcani suoi compagni, che lo vilero, lo 
fermarono, cercando di trattenerlo con lorc: 
egli rispose che aveva da sbrigare una fa 


tando.il passo. 

Era diretto al quartiere. 

Quivi giunto, chiamò l’attendente 
portare un moschetto carico, per fare, egli 
disse, un esperimento. L'attendente, nulla 
sospsitacdo, conseguò l'arma al suo supe- 
riore, che gli affidò due lettere, perchè fos- 
sero recapitate il giorno dopo. 


; | gittimo di assicurare in modo veramente de 


Poscia il Poesio salì in una camera all” 
timo piano, e vi sì rinchiuse. 

Uno 0 due minuti dopo, si udì una for- 
tissima detonazione, Il dramma si era chiuso. 

‘Alcuni ufficiali e molti soldati corsero so- 
atterrarono la porta della camera, e 
vo il disgraziato steso a terra, in un 
lago di sangue, col cranio rotto dai proiet- 
tili, che avevano spinto fuori — facendola 
schizzare contro le pareti — la materia ce- 
rebrale. 

Quale orrendo spettacolo ! 

Non si sa ancora che coss contengano le 
due lettere: certamente, la ragione del dram- 
ma, la chiave del fosco dramma. Qui non si i 
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pra, 
vide: 


parla d'altro. 


CRONACA ITALIANA 


L'arresto dei grassatori 
del ‘cassiere della dogana. 

poll, 13 — Si dico in questura che ! 
cia suite arvestato uao dei tro. andacioini | 
ladri che ieri 3 i cassiere di do- 
sans e una guardia di faenza che lo 20 
compagnava mentra si recavano alla teso- 
reria a fune un versamento, come ieri vi te- 


Del sacchetto involato non si hanno no- 
tizio. 


masero avvelena! È 
La moglio mori oggi, gli altri sono mori- 


bondi. 
Hl principe di Galles in Italia. 
Firenze, 13. — Sono giunte qui no! 
da Londra che il principo di Galles rit: 
nerà sabato in quella città, d'onde partirà 


lunedì o martedi per IT passando da 
Parigi. 

Dietro consiglio dei medici, terminerà la j 
sua convali nz: Firenze. i 


La presunta riabilitazione del Coste 
Livorno, 1. (Em.) — Si dice che la re- 
sponsabilità del Costella diminuirà di fronte 
alla legge, perchè le somme da lui inca 
farono domanlato al te: 
sò Costella e non per 
Livorno, ed infatti le 
sola firma Costella Niccoli 
La sua imputazione si limiterobbe quindi 
a solo abuso di fiducia, mentro prima 
tavasi di reculato. L'accusa di peculato sì 
limiterebbe al solo Chiappe. 
Frattanto sì va fautasticando perla città 
intorno ad una specie di sindacato che si 
sarebbe costituito per salvare commerci 
mente e, occorrendo, anche legalmente l'ex- 
sinizco Costella di cui si arriva perfino 
dichiarare imminente la messa in libertà 
provvisoria. Credo che tutto ciò sia fanta 
stico, E' certo soltanto questo: che la pro- 
cura generalo della Corte dappello di Lucca 
ha avocato & sè l'istrattoria del processo. 


Feste in provincia. 

Ci scrivono da Salisano (Sabina) : 

« Nei giorni, $, 9 e 10 corrente; in crca- 
sione delle venuta del presidento della So 
cietà filarmonica, egregio si 
gidio, che ora trovasi domiciliato in Roma, 
ebbero luogo varii divertimenti publ 
suo onore. Gli venne dato un banchetto 
dì cento coperti ad iniziativa dell’attivi 
vice presidente signor Antonio Lupi, © 
più cordiale arzsonia con brindi 
d'occasione fatti dall’egregio sin- 
daco signor avv. Antonio Loechi, dal sim- 
patico studente signor Fausto Costantini, | 
dal maestro elementare siguor Picozzi Vin- i 
ceuzo, dal dottor Gosmelli, dal maestro del | 
concerto signor Barantani Luigi e dal si- | 
gnor Petroni Antonino. Il presidente, com- j 
mosso da tante dimostrazioni di ricono- } 
scenza, rispose a tutti con parole d'affetto. | 

Nelle sere vi furono delle splendide feste ! 
da ballo nelle sale gentilmente concesse dal | 
signor Ottavio Costantini. Riuscirono molto ! 
animate e ad esse presero parte, oltre le | 

i 
i 
i 


josvute portano la 


I 


migliori famiglia del pacse, anche diversi 
villeggianti, fra cui le siguore e signorine 
Costa © Cervelli. 

Il asscente concerto, diretto dal signor 
Barantani, rallegrò le feste con scelti pezzi 
di musica, riscotendo il plauso di tatti i 
presenti, fra i quali il barone Daranti Va 
lentini di Castel San Pietro, con la sus gen- 
tile consorte. ed sitri s'guori venuti per la 
circostanza. Il presidente in tale occasione 
elargi una cospicue somma a favore dell 
Società, oltre agli altri non lievi benefici 
roceti alla medesima în antocedenza. » 


Fra ie 


— Costanzi. 
Le prove del Re di Lahore 
didamente: tantochè ste 
vrora general 
l'andata in scena, oltrechî al desiderio le 


Quinte e fuori 


i 
I 
I 


procedono splen- 
da n 


gno la insugurazione del'a grande stazio: 
musicale, è dovuta in parte al ritardo nel- 
l’invio degli scenarii, tatti muovi, e dipinti 

| ds valenti scenografi. 

1 —Valle 

i Rammentiamo che stasera la compagnia 

Pantalena darà la promessa novit Ina croce 

di cavaliere comuasdia brillantissima di Pao- ! 
| Illo. Ì 
i Sio 

Stasera L'albergo del libero scambio, una 
delle più divertenti commedie del repertorio 
francese. 

— Politeama Adriano. 

Sala affollatissima per lo spettacolo a be- | 
neficio della Società contro laccattonaggio. 
| Questa sera un'attesa novità: la pantomima 
i Nell'acqua. E’ divisa in quattro atti: — Le | 


| di sani 


nozze 
doi ladri — La fuga disperata © la morte 
nell'acqua. 

— Manzoni. 

Come già è stato annunciato lo spettacolo 
di stasera è.in onore della signora Maria 
Borisi Micheluzzi o si darà Teodora. All'at- 
trice gentile fiori ed applausi. 

— Metastasio. 

Della compagnia Brignone che debutterà 
domani ssra al Metastasio è parts principale 
l'attoro Ettore Baccaui fivorevolmente noto 
al nostro pubblico. 

Domani Tosca. 

— Teatro Nuoro. 

Ripetiamo che domani sera sì riaprirà il 
tentro Nuoro con una compagnia di va- 
rietà. 

Il programma dello spatt 
"Nu Vuono sersizio de Pulcine!la 
— maschera Michela Castiglione — /! dia 
volo verde, ballo fantastico. Nogii intermezzi 
verranno cantato le nuove canzonetta pre- 
miato » Piedigrotta 

= n 
NOTA SIBILLINA 
LIXXVIi conc 

Parola diagonale. 
occhi, accarezzandolo, 
mo al bebé. 


con mo 
in regola 
nel calîò. 
celto pubblico 
0 in riva al Po. 


jona spesso al Papa 
me col listello, 


4 & Chiasso, a Modica, a Brescello. 
5. O tigna per Fanfani e higutini, 
6. o chiacchiera 


5 0 delizia do' bambini. 
5. Lei sa che m'hanno in genere i ricconi 
5. e che ci può trovar ne' caminetti. 


8. Io vivo nel prese de' leo 
rne 8 molt'insetti. 
scista ia più d'un sito 
i squisito. 
vecchiar dovento giallo. 
Chi sta su me, pur troppo non si secca ! 
.. Lo scrivere, 
gran sofo sen: 
oppure reperibile alla Mec 
De un pezzo figuriaza nell'alfabeto. 
Salato amici a Padova, a Busseto. 
Fo gola tanto ni seggi quanto a'pazzi. 
4. Il fegato ci devo aver sicuro. 
« L'assedio di Firenze » del Guerrazzi 
ne’ pressi di P.sturo, 


fallo 


fono e soprano 
in riva del Verbano. 


4. _ Ressomigliemo al toro più che al gatto. 
8. Talvolta posso farla andare în bestia. 


To non ci vedo proprio nient'affatto. 
co mi cagione gran molestia. 
Parole che si scambiano gli amanti 


11 e libro necessario e tutti quanti. 


Inviare la spiegazione dei due indovinelli 
all'Amministrazione del giornale non più 

di di sabato 29 corrents, parché domenica 
20 si pubblicherà l'esito del concorso. 


Log. di îeri: RAGNO - nASI - GIN «18 
SO - SOGNI - ASINO - NIGRA - ROSA 
IGNARI - NARI - ORSI - ANNI - ARNO - SIGARI 


AGO - SIRIA - SIGNORINA. 
CRONACA € TUDIZIARIA 


Un canonico calunniato. 

Giuseppe Annibali il giorno 5 settembre 
1896 querelava presso ilpretore di Brac- 
ciano il reverendo Vincenzo Teodori, acca- 
sandolo d ato la sua finna in 
ua cambi in favore di tal 
Guido Menghini 

Il povero canonico così volgarmente ac- 
cusato riuscì a provare durante il dibatti- 


| mento la sua innocenza, e sì querelò quindi 


centro l’Annibali per calunnia. 
Oggi il tribanaie contapnò il calunnistore 
a 10 mesi di reclusione. 
Ditendeva l'impu 
Vandalismo, 
In Genzano, il maggio scorso, tale Gre 
inni în via Livio verso le 10 di 
sera ruppe con elcune sassate un fanale. 
Fu condsunsto del tribunale a 46 giorni 
di reclusione ed 50 lire di multa. 
Amori terribili. 
Nicola Proietti, da Olevano Romano, ‘di 
anni 21, amoreggi: con la sua compae- 
sana Earica Bonuglia, bellissima fanciulla 


Quest’amore, che sembrava andare a gon- 
fia vele tra i due giovani, ora fieramente 
avrersato dalla msdre della Enrica, tanto, 
chs mentre il Proietti Nicola trovavasi in 
Roma, ia corrispondenza della Earica andò 
sempre più diradandosi, a causa dell’in- 
fivenza materna. 
namorato, il 12 agosto di quest'anno, 
tornato ad Olevano, andò in casa della 


| ragazza per chiederle ragione della sua 


frellezza, el inveco trovò ln madre che 
tantò di metterlo bellamente alla porta. 
Allora ii Proietti Nicola cavò fuori la ri- 
voltella e sparò sei colpi contro la madre 
della sua amata, e la colpi in una coscia 


| producendole una ferita guaribilo in 48 giorni. 


Poi faggi. 
Il giorno di poi i carabinieri lo trovarono 


tI 
è 


egaimento 
la morte 


în una capanna di Gaudenzi Giuseppo © di 


Vincenzo © con un colpo di coltello Maria. 


Proietti Agostino. Le ferito sono lievi. 

| Al feritore fa poi accordata la libertà prov- f Nemmeno a stare per i fatti propri! 
‘spettacolo visoria e, difeso dall'avv. Levi, comparve | — Ieri sera Domenico D'Alessandro se ne 
bea Maria quest'oggi dinnanzi alla sezione straordina- | stava pensando si casi propri sulla soglia 


ra. All'at- 


i 
I 
o, SS Rea ae rapito 1 A 3 "a Prima dei bilanci, il miuistro avrebbe in- | che essi nom si connettono a ragicni nò di 
I Pubbiiro spy Que cesta, pula coso, i stato di aransatissima putrefazione, di UN | tenzione di far discatere dalla Camefn i pilitica nò di nazionalità, ssa alla tensione 
di fichi, non sarchbe dichiarati ontrav: | n pro- è 
li fichi, no ohiarato in contrav: { contadino sessantoane. ‘mobi di leggo più wager | delzapporti esistenti a Parenzo tra la bor 
Tel pad Il calavoro venne trasportato alle Morgue, | È È ahetia agiata edi contuliti, tenzione he dell 
Nole Wallcane . un ragazzo di I ‘orerevole Pelloux. i rusto, in questi ultimi tempi si è futta molto 
Tl Papa he ricevuto ieri in udienza mon- ira rie MON a 
signor Korum vescovo di Treviri e monsi- | ranisa presidente: è nsiglio sarà | mero grave. Si 3° che egli s'informò 
SS gnor Pietropaoli, vescoro di Trivento. si È È punta Tiscali. 4 Tai per Len pra 
o SRO. i i È È scalità li provreiia Ù 
Po. india a piegano per il traxporto della merca H tcp | ranno, tauto più che i disordini di csì si 
1 oo A un certo momento, però, cadds e la | Al ministro del | tratta non hazso veruza connessione ©0Q | memi suna s0w sm. 
tara il reggente la legazione prussiana Dress0 | miota di un veicolo gii passò sul femoro de. | Seutata la re ‘quali di Trieste è Gociata. n (ri 
la Santa Sole, o elio com iui un lungo cole | siro frattacaviogicio. Fl Ratairements : 
loguio. Fu condotto all'ospelale di Sant'Antonio | È nezti gli attaci 5 
i o di | © giuicato in gravi condizioni. i nella pubblica strazione. ii S : 
= e aa eo FA 3 n n, Il ministero della a istruzione ha | risponderà dozo che avrà ricevuto le infor | * 
Papa TE Rn i e lee Particolari sui moti nel Tigrè ? ‘aumento | mazioni necessarie. 2 
Ezio; iO dies toaito dal Pere ni Del $ 1 presarativi di Mangaseià non ei riguardazo. | | Quanto ai disordini commessi in Trieste | A- 
Adeco ire nd ia i | dovo avvennero i primi fatti deplorevoli, bi- { > 
Brescello. gi { sogna notare, dice il conte Than, che men- | ? 
tini, tpolesriol togieat a | tre tutta l'Austria era immersa nel lotto { * 
Stamani allo 11, i pellegrini inglesi sono j funzionante da vicegovernatore dell'Eritr: ‘Hell strato 4 i Lot Turchi. 
ambini. stati ricevati in udieaza particolare dal | ha inviatsalla Consulta notizie particolareg- a magistratura. ca | Chmbio su Lon 
i Paps. .. È giate su! movimento verificatosi în questi | Con regi decreti deli8 corrente, Cavalli |. 
a Tì ricevimento ha avuto fhogo nella sala | ultimi tempi nel Tigrè per opera di Mem arstore generale | = 


r0lt'insetti. 


ria, presieduta dal cav. Pasquali. Pu con- 
dannato a 19 mesì di reclusione e 70 lire di 
multa. 


Sigma. 


delia propria osteria in via Merulana, quando 
un monello, passando, gli rivolse un ingiu- 
rioso... suono di labbra. L'oste tentò di af. 


il vetraio caddero în terra e con essi le la- 
stro che andarono în pezzi. 
Uno dei frantumi forì piuttosto gravemente 


ll D'Alessaniro alla mazo sinistra. 


Scusi, comm. Coltellacci, perchè da una 
settimana e più, un carrozzone d'ana Società 
tedesca di trasporti occupa impunemente ed 
abusivamento îl suolo pubblico di piazza Ni- 
cosìa? 

E mi dica; so un fruttivendolo occupasse 


Clementina. 
Pedre Banin, promotore del pellegrinag- 
gio, losse in inglese na indi 


Chi avrebbe detto al D'Alessandro che do- 
vera capitargli così strana avventura! 
Un farto alla ferrovia. — Stenotia le 


guardie di città hanno sorpreso ed arre- | 5000 anzae. 
| per 3 fatbricati è per le racenadioni. Si cer- 


stato, nei locali della stazione centrale, certi 


licore », 

E ne avevano beruto una discreta quaa- 
tità, perchè erano anche ubriachi. 

Dalle acque del ‘Tevere. — Stamani, 
presso il Ponte di ferro alla Lungara, al 
cuni barcaioli hanno estratto il cadavere, ia 


gascià © dei suoi seguaci. 
E verissimo cha il Ras fi 


battere 


Per esempio, nel progetto di legge sulla 
ricchezza mobile che era dinanzi alla Ca- 
mera © che si ripressatarà modificato, sarà 

stabilito questo frodaziento sostanziale: i 204- 

Siti al Sisorto dalle SI) Ure non pagherazao 


} imposta di rischecra mobile; la 


pregressi» 
vità comincerà dui robditi al disopra delle 


fm sistema sinnigliante si lurà 


delle finanze è allo stalio qualche progetto 


| di monopolio. 


Nuovo esercizio prasvisario. 


| Sì assienra che il Gabinetto Pellovx chie- 


| derà un altro semestra di esercizio prorvi- 
| sorio. 


peilo di Roma, è nomi- 
rocuratore del Ro presso il tribunale 


telzuovo di Garfa 


a Gaudenzi Giuseppe © Proietti Agostino, | ferrario; l'altro fuggi. Ne! rincorrerio il Slide faiio de DE IRA rai 1 ele 
principe imputati di favoreggiamento, farono assolti | D'Alessandro urtò in un individuo cho por- | nostro sistema tributario. Baso della riforma: | àato poco sodiiacent risultati, pasti 
” por non provata reità. Erano difesi dall’ay- | tava delle Instro di vetro. All'urto l'oste e | la progressività. Ì 
nente noto Sossio Romolo Ranzi. i qualità, quanto per il prezzo pagato. 


Micvimento del regio naviglio. 
Palinuro giunto a Barcellona il 13 


fondazione @ Osstrifibento gianti n Gods | Rendita entazti. 


mus 
F. Gioia ginzto a Palerzo 0 19. 


ULTIMI DISPACCI 


csi 14 01 Benvenuto Pizzotti e Breno Alberguizi, i ! cheramno anche i messi per dere wa po' più Vestro sorrizio partictere), 
ti quali, bacata una Lotte di vino pincente su | di elueticità al bilancio. Pr cio al ministero | Intargalianea a Vianna 
ooo iPassessore della polizia urbana. 1 di un'carro mercì no estraevano il «dulce è inci 


| Vicona, Li — Conera dei deputati. — IL 
| previtento del Consiglio, coste Tuna, rispon- 
| dento ai una inte pellanza del deputato Gam- 
| biaù sui di 


isordini commessi in Purenzo, fa 
la zarrazione dei fatti avvenuti @ dichiara 


VALORI. 


zo al Papa, il | chite! o che tutta la sua gente sì trova in | civilo e penale di C. Felazioni esistenti coll'itulià sà CRC 
Ù È ; rire IG iaia = 4 = È a f rel sist @ che perciò il z 
quale nella stessa linzua gli feco rispondere | armi; ma questo movimento non riguarla { 41233, ol é tsrmporanesmente applicato alla | Goto stano, ispirandosi sorto ri LEO 
da monsignor Merry Del Val suo cameriere | per nulla ia nostra colonia. Si tratta invece tà generato presso la Corto d'appello | Goremo seco Pia prgn | pro PE 
nto giallo. segreto partecipante. di questo: Avendo il Ras imprigionato un irenze; e Schirelli cav. Cataldo procura q CEE 
on si secca ! 1 pellegrinì dopo aver ricevuto l’apostolica } delta regna Tuitù, dello Scion # tore del Ite presso il tribunale civile © pe- FER | 
benedizione farono ammessi al bacio della | è giunta notizia al Tigrò cho il Nagas si | nale di Castelnacvo di Garfagnans, appli msi 
i fallo mano. reparasso a punire il Ras. Quindi Mau- | cato teraporaneamecto alla procura generaie re n E 
s Ai marinesi Pascià sé premanito per ogaleventuale sor. | presso la Corte d'appello di Firenze, è no- asi rale cir 
ifabeto. L'onorevole Pelloux ha fatto pervenireral | ©resa. minato sostitato procuratore generale presso ripetere piero giaro ri " 
assoto. sindaco di Marino la somma di lira mille da ttadini italiani u_u 


nto a'pazzi. 
o. 
| Guerrazzi, 
o, 


E d ; Queste dichiarazioni del presidento del  macista R. Brandt sono le donne il 
regia scuola, situata fuori porta Cavalioz- ! mi Li ie si cvufini, dove ! Ta Commissione incaricata di s Consiglio veagono accolte con applausi. i rimedio prefarito per il loro effetto grade- 
vrbano. vicolo del Gelsomino, il corso libero ‘ furoro rinforzati i posti avanzati. pa v ; | vola. sicuro el innocuo, e sono stata calda. 
rurale per l’anno scolastico 989 2 gi lo pioggie, îl ge isarmo alia Camera viennese. 

che sl gatto. 0 rurale pe Terminata !a stegione delle picggie, il ge- È 
cao SE d icni avranno luogo, nell'ora indicata, | nio mnilitara porrà subito mano alla rin: ‘a dei deputati. imposizione delle ‘Pillola Sxiazare seconila 
Ezio il secondo © quarto sabato di ogni muse. : ziote dello strade. ta deposta al Consiglio superiore di 
lesa La prolusione avrà per toma « L'igiono € | Lo stato di salute delie trappe bianchs el nin ora cli 
i amanti led ie pi i disarmo, proposta dallo | di ei rino è di Genziana ». Depo- 
quanti. O ammeni gehe cell enne | lariche sono diminuizi i sito generale per tutta l’Italia, Farmacia 

SEE x Telesca A. Janssen et Schmidt, 10, via dei | 
© indovinelli Lega operaia contre il coltello. | Fossi. Pi | 


sle non più 


è domenica 
corso. 


RNO - SIGARI 
SA. 


cade del corrente mese, in giorno da desti- | riguardante i rispettivi ministeri. sa dei depositi e prestiti, il ministero dei- | În questa queszione ia piena armenia col in 11 giorni i 
arsi, uno speltacolo = favore dell'Associa- $ — Zanardelli accetta la candidatura |! linterao ha siatilto che tatte lo couzicri | molo di vedere del ministro degli a © | l17 vapore Katwer Wilhelm Il parte | 
ARIA, zione tra gli umbro sabini, con due interes. | Ma presidenza della Camera. prestate da terzi a garanzia dei contratti | steri della Monarchia, e, quantarque si renda il 20 Ottobre 1598. i 


to. 
5 settembre 
di Brac- 


distribuirsi si marinesi danneggiati dal re- 

cente nubifragio. 

Regia scuo! 
Il dottor Gi 

ore Il alle 12, 


pralica di agricoltura. 
seppo Pinto, domeni, dalle 
saugurerà nei locali della 


nella sole della 
via del Pantheon 
cariche por 


Questa sera, alle 8 1;2, ni 
Società generale operaia i 
avrenno luogo le elezioni 
la Lega. 

Per gli umbro-sabini. 

Par concessione dell'impresa dello Sfe 
sterio Sallustiano, avrà luogo nella terza de- 


santi partite, ai primi vincitori delle qual 
surà olferto a ciascuno una medaglia d'oro, 
ai secondi d'argento. 


i 
i 


Il Res ha fatto ripetutamente dichiara 
zioni di azicizia e proposto d'alleanza al ec- 
meado dell'Eritrea; ma gli venne sompre | 
risposto che non si voleva entrare per nutla 
negli aifarî interni dell’Abissinia. 

Intanto del comando vennero prese molto 


RirTEE ta) TATTO 
NusTeE INFORMAZIO 
H discorso della Corona. 
Sappiamo cha l'onorevole Bacci 
ricato iu consiglio di mini 
discorso della Coron: 
metteranzo all'onore: 


Telegrafano al Corriere della sera ch 
ufficiale da parie di Zanardelli 
zione delia candidatura ails presidenza della i 


l'accetta. | 


Corte di appello di 
to » riposo, a sua do- 
rembre 1898, 

Melle poste e telegrafi 


| lavori. 

La proposta di asse; 

110 io doscento. 
I depositi 

d'interosse provinciale e comunale. 

D'azcordo con l'im 


sap 


i 
i 


i stipalati nell'interesse delle provincie e 
È comuni, meno quelli avi 


i feriore ai tre mesì, dovranno d'ora in poi 


oa docreto 10 ottobre De Lizza cav. Fi 


ono della Cas. 


i 
una durata în- 


| 
i 
{ 
i 
ti 
i 
| quali dopositi obbligatarii, ettro ii termize | dell'iniziativa dello Crar. 
H 
il 
i 


territorio austriaco, e che inoltre procederà 
col massimo rigore coatro coloro che se ne 
rendessero colperoli, affinchè sia data pronta 
ei intera soddisfazione alle persoze che na 
fussero. vittime. 


rino a ETTTTION "VT 


tale progetto, su: 
cio per quasto potrà. 
li conta Thin dichiara inoltre di trovarsi 


fe 


perf 
oppossono 
egli vrol chiudere la sua a ni 


l'attuazione della grando idea, 


del crearo qual. | 


tamente conto delle difficolta che sì ! 


rossvestIRA SaTIENI sereni reponsobie. 
Sab. Cazio Mariani C Ysr, Guardiola 2 
La maggior n parta delle donne si la- 


ino di avere disturbi 
della dioatona. LO pi pillole svizzere del far. 


A FUMATORI 


Vedi avviso in quarta 


(Servizio Ssrmanino del Mediterranco 


GEROVA-AUOVA TORE 


Rivolgersi in Rom: a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 


odori, accu- Nene pretore: Cara essere versato alla Cassa depositi e prestiti, | fare i voti più ardenti per la felic Copre prtiertio ni) na | 
Gama Bronzini Cesare, uditoro destinato ad e- } '*Pe® bia data risposta diretta a Pal- lello | n 
i it ioni di vice pret tl 1002 Pai È l'articolo 10 della Cospirazione militare? 
ses caiviai sercitare lo funzioni di vice pretore nol mat- | 100 nei rermini più aflettuosi. di ua mese, stabilito dell'articolo isp | o ra 
damento di Matera, e Ricci Lincola, vice. | “N VELI Misistera legge 17 maggio 1863, n. 1270, > Parigi, 14. — Ii ministero dell'interno man- | .0ZIONE PILTN! rà Set 
ian pretore nel mandamento di Siene. sono tra- ncora Il, prograni ne En 1 prefetti pertanto sono stati invitati a | tiene assoluto silenzio notizie pubbli- È - pagina. 
Dil dibatte mutati alla prima pretura urbana di Rome. | | Facciamo seguito allo nostre informazioni | carare la osservanza delle acoenvato moli- | cate da alcuni giornali circa una cospira- | - Pisa, 10 luglio 1890. 
lò quindi Circolo degl’'impiegati. di ieri circa il programma minister.ale, | ficazioni, consigliata dalla esjerieaza, nel- i zione militare. | Prescrivo da due anni nella mia Clinica | 
SARE ireoli »impiesati ell'E: quentangue poco no trapeli dallo parole dei } interesso di proviucie e cosuni. ‘Sscondo alcune voci parecchi personaggi ! Medica ed in privato le argue alcaline di 
i Al Circolo degl'impiegatiell'Esefva di Per: | ministri, i quali hanno stebilio per mas: | "©. ta occasione si è raccomanlata io ato Ioonalito al presidente E] i Ulivsio © n'ebbi ottimi risultati. 
calunniatore mini, domevica sera avranno principio 1° | sima di non pribblicare uficislmente nulia È a più rigorose esecuzione dello istruzioni { Tebbero seeoalato al presidente del i Numerose prove mi hanzo convinto che co- 
rappresentazioni delia sozione filolrammatica | Selle loro cosolusioni, fuorchè per mero | è rigo VA ue a iagin | issca lo mene di due generali | tosto Acque minerali equivalenti negli effetti 
mpez. con I mariti di Achille Torelli. Negli inter- | 3,1 discorso della Corone. Quindi, prima del ! contenute nella {e rogna ‘Pi 1 compromessi col pcicone. | a quelle di Vichy, Vals, ecc., meritino di es- 
mezzì suonerà sceîti peazi la siguorivamee. 1 14 rr Say pesi DE a ea O | Seconio altre voci si tratterebbe semplice. | sere annoverate fra le migliori d'Italia. 
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€ L'illustre uomo ,, 


Vei « Precetti di rettorica », che è quel 

malinconico libro diffuso nelle scuole se- 
coudarie d'Italia por disamorare i giovani 
dallo studio geniale delle lesteratura, uno 
dei capitoli più importanti è quello in 
cui si tratta dei tropi e delle figure di 
pensiero. 

Mi affretto dunque a mettere in guar- 
dia, per le future edizioni dell’utilissimo 
manuale, autori ed editori : e raccomando 
loro i nuovi esempi, tratti dalla vita 
contemporanea, per illustrare e illumi- 
nare definizioni e precetti. 

E perchè delle così dette figure di 
pensiero fa parte quel cambiamento di 
nome che s'intitola antonomasia, così 
dato di frego ai vecchi esempi del « Cer- 
taldese » per indicare il Boccaccio, del 
« ghibellino » per accennare a Dante e 
via via, sarà bene introdurre la nuova 
nomenclatura deli’ « illustre uomo », per 
designare il candidato ministeriale alla 
presidenza della Camera: ovverosia l'o- 
norevole Zanardelli 

E' anche probabile che i futuri sfi- 
golatori di cronache, raschiatori delia 
storia al minuto, consacreranno supienti 
ricerche per indagare e mettere in sodo, 
qual penna felice di pubblicista si sia 
servita la prima volta di questa figura 
retorica, applicata all’onorevole Zanar- 
delli. Certo è che la designazione ono- 
rifica ha fatti passi di gigante in breve 
corso di anni: prova manifesta che l’e- 
logio risponde appuntino alla realtà 

È vedete gl’inconvenienti dell'essere e 
rimaner celebre vita natural durante. 
Oppresso dal peso di tanta illustrazione, 
il deputato d'Iseo non può mover foglia, 
o girellare di sponda in sponda sul di- 
leitoso Gardone, senza che gl'istoriografi 
della sua vita quotidiana non ne propa- 
lino la notizia alle turbe. Par che una 
tromba di banditore pubblico stia sempre 
ai suoi fianchi, anzi lo accompagni di 
dietro, come i suonatori di flauto s 
rante che seguivano, per segno d'onore, 
gl'illustri romani vincitori di battag! 
in terra od in mare. E quella tromba, 
ccostata all’orifizio delle labbra, echeg- 
gia ogni giorno per raccontare che « l’il 
lustre uomo » fa questa cosa e qi 
tra: che passeggia per la' campag 
passa molte ora della notte a studiare 
una causa: che andrà a Brescia o a Ma- 
derno: che sta in riguardo per una leg- 
giera indisposizione della quale è per 
fettamente guarito. 

Queste sono le minutaglie, di cui non 
isogna defraudare il mondo ammirato. 
Ma se l'onorevole Zanardelli, api 
mandosi, supponete, la riapertura della 
Camera, una bella sera annunzia a qual- 
che fido Talamo, fra la pera a il caffè, 
la sua intenzione patriottica di recarsi 
a Roma per adempiervi il mandato di 
rappresentante della nazione, allora tutti 
i fili del telegrafo vibrano commossi, e 
raccontano, moltiplicata per i mille gior- 
nali d’Italia, la notizia che « l'illustre 
uomo » si dispone a partire per Roma. 

Uno di questi giornali, ieri se non sha- 
glio, credeva di potere assicurare di certa 
Scienza, e sfidava tacitamente e fiera- 
mente tutte le possibili smentite, che 
« l'illustre uomo » venendo a Roma in 
novembre, proprio per l'apertura della 
Camera, si sarebbe trattenuto alla Ca- 
pitale parecchi giorni. Capite voi? nien- 
temeno che parecchi giorni. 

Tale è il privilegio di coloro che ra- 
sentano il limitare del tempio della ce- 
lebrità, o vi troneggiano addirittura : che 
gli atti più semplici della loro vita, 
dempimento dei doveri più elementari, 
quasi direi l’obbligo di essere e di ri 
maner galantuomini, diventano particelle 
di gloria imperitura, meritevoli, a dir 
poco, che le registri in un volume im- 
mortale un redivivo Plutarco. 

E che sarà d'ora innanzi quando la 
Camera, con una maggioranza di voti 
sbalorditoia, avrà portato sugli sendi, 
anzi sulla poltrona confidente della pre- 
sidenza, l'illustre uomo? Assistendo ieri 
sera alla prova generale del Redi Lahore, 
io vidi in un palco la simpatica faccia, 
che pare staccata da un mosaico bizan- 
tino, di quell’egregio gentiluomo che è 
il barone Giordano-Apostoli: e c'erano 
nel suo viso i segni di una grande preoc- 


nore all' 


vélido argine agli seoppii della magna- 
nima ira, divampante così spesso dagli 
intimi precordi dell'onorevole Zanar- 
delli, quando la Camera inquieta neppure 
dà retta agli squilli del campanello. 

E, sempre assistendo ieri sera alla 
prova generale dell'opera del Massenet, 
mi estasiai nella vista del giardino dei 
beati sulla montagna di Merù, e vidi in 
cima ad un'alta rupe, costruita a forma 
di pan di zucchero, il dio Indrà maesto- 
samente seduto, e sbirciante i seni ignudi 
delle ballerine che danzavano ai piedi 
del monte. Quel dio mi parve la imma- 
gine simbolica dell’ « illustre uomo 
idolo indiano anche lui, davanti al quale 
le turbe si prosternano, e lo perchè non 
sanno: idolo circonfuso delle nuvole del 
l'incenso che si librano nell'aria dagi 
accesi turriboli. 

Perchè l' « illustre uomo », in trenta- 
cinque anni di vita politica, nessuna cosa 
ebbe mai così cara come l'adorazione 
dei soggetti. Un parlar gravido di reti- 
alche scatto di lirismo oratorio, 
un po' di pratica nell’agone tribunalizio 
lo designarono all'attenzione dei capo- 
rioni, i quali guidavano allora le sorti 
della Sinistra : essi videro in lui l'uomo: 
il loro uomo. E tale rimase anche quando 
Bettino Ricasoli, reputando cosa facile 
addomesticarselo, lo inviò, dopo la guerra 
del 1856, commissario regio a Belluno. 

Fu quello il principio di una volata, 
cho lo condusse dieci anni dopo al go- 
verno: dove quel che facesse e tentasse, 
di quali riforme legisiative penali e com- 
merciali, e di quali americaneggianii 
teorie di libertà diventasse autore e pro- 
pugnatore, non c'è uomo, anche mezza- 
namente istruito nelle faccende parla 
mentari dell'ultimo ventennio, che possa 
ignorare. 

D'anno in anno, di portafoglio in por- 
tafoglio, di secessione in secessione, di 
guerra in guerra, Giuseppe Zanardi 
mistico bonzo della Sinistra radicale 
temperata da un monarchismo storica- 
mente annacquato, siede come il Dio 
Indrà sul pan di zucchero della monta- 
gna. Ha intorno al capo, piccolo di forma 
come la testa di Niccolò Machiavelli con- 
servataci nei ritratti, un'aureola fiam- 
meggiante che sta ad indicare la supre- 
mazia gerarchica: e nella base del pie- 
distallo di botticino, là dove dovrebbe 
essere inciso il nome del Dio, si leggono 
le parole fatidiche: « lillustre uomo ». 

Un giornale a Ini devoto, innalzando 
oggi il consueto iano di lode, dopo aver 
detto che l'illustre uomo (lo chiama pro- 
prio così) ha tenuto sempre fede ai suoi 
ideali, alle tradizioni, al lavoro della lunga 
esistenza politica, conclude con queste 
preciso parole : 

« Così che, grazia sua, sì può dire: 
la Sinistra è l'onorevole Zanardelli ». 
nche quando, m'immagino, per ri- 
maner fedele ai suoi ideali, non sdegnò 
ledere ministro insieme col marchese 
Di Rudini e col marchese Visconti-Ve- 


do 4 Libre 
I funerali della Resina di Danimarca 


Roskilde, 15. — Oggi, alle 2 pomeri- 
diane, ebbe luogo nella Cattedrale i funerali 
della regina Luisa. 

Vi assistettero tutta la Famiglia reale, lo 
Czar, il re di Svezia e Norvegia, l’Arciduca 
Ludovico Vittoriod'Austria-Ungheria, il prin- 
cipe Federico Leopoldo di Prussia, i duchi 
di York e di Cambridge, numerosi principi 
rappresentanti vari Stati della Germania, il 
principe ereditario del Siam, i rappresen- 
tanti speciali di varii Stati, il Corpo diplo- 
matico e tutti i Dignitari della Corto e dello 
Stato ed i rappresentanti i comuni di Co- 
penhagen e di Roskilde. 

]l feretro era portato da otto comandanti 
di marina e da otto colonnelli dell'esercito. 
Sopra il feretro era un ricco baldacchino 
portato da sei camerlenghi. I cordoni del 
baldacchino erano retti da quattro cavalieri 
Gran Croce dell'Ordino di Dannesbrog. 

Il feretro fu trasportato nella cappella 
Federico V, dopo una cerimonia commovente 
ed imponente. 


cupazione. Forse egli melitava, nella 
sua qualità autorevole di questore della 
Camera, se non convenisse, per fare o- 
« illustre uomo >», di mettere a 
nuovo la fodera di velluto della poltroma 
eccelsa, e sceglierla anzi di stoffa più 
ricca e più rasisienie,-pervt=pore um 


cie, la distinzione dei sessi. Tatte le signore 
alla destra del teutro, tutti gii uomini alla 
sinistra. 

Ora siccome non tatti gii uomini hanso 
la folta capigliatara ricciuta di un Roche- 
fort o di un Eorico Ferri, accadrà che cia 
scuno spettatore, meno pochissimi casi, sarà 
in grado di godere lo spettacolo senza fasti 
dioso eclissi 

Tanto più che la scienza per far crescere 
o far tornare i capelli ha progredito tal- 
mente, the su cento uomini seduti, novanta, 
a dir poco, sono lisci come l'avorio delle 
ralle da biliardo. 

Da quell'altra parte, dove si raccolgono 
le signore, soltanto la prima fila non avrà 
davanti a sé il più piccolo ostacolo. Ma 
altre che seguono? 

Coteste altre, nel balenio di tante penne, 
nel laccicare di tanti nastri, nel caracollare 
di tanti uccelli imbalsamati e piantati in 
cima a quei trabiccoli pirotecnici che sono 
i cappelli di mola, foresta mostruosa di 
piante, di alberi cedui, di cespi d'insalata, 
di sterpi, di siepi, di edere rampicanti, fo- 
resta non interrotta mai dal cranio di un 
uomo vedovo di capelli — e quel cranio sa- 
rebbe una vera casi — coteste altre signore 
saratno quelle che risolveranno la que- 
stione, con una crociata contro il cappello a 


E giacchè siamo nel capitolo delle propo- 
ste, eccone subito un'altra. che germoglia ia 
dalla proposta del disarmo dell’u- 
manitario imperatore di Russia. 
snzianento degli eserciti vorrà dire 
inutilità delle armi. Cannoni, facili, 
tatto quell'arsenale di ferro che è costato 
miliardi 
ritorai 
precisamente nella forma profilatti 
rimedio. 

‘Se ne faccia del ferro Bravais, @ del ferro 
China-Bisleri: gratuito r i poveri, e a 
prezzo ridotto per l'umanità che sole e che 
Può pagare. A CU 

Così il ferro, che l'ambizione e l'ingordi 
gia umana adoprarono per dar la morte, di- 
Senti strumento di salute e di vita. 

La filosotia noa potrà che appisudire. 


« Il re di Lahore ». 

Lvintelligente spettatore, che assisterà sta- 
sera alla rappresentazione dell'opera dei 
Massenet, cercherebbe invano nel libretto 
un qualsiasi indizio per scoprire 
in quale latitudine della terra si trovi il re 
gno di Lahore: potrebbe dunque supporte 
che sì tratti di un territorio, favoleggiato 
dal librettista Luigi Gallet. & 

Invece mi atfretto a dichiarare che il re- 
gno di Lahore esiste. Fa parte della vastis- 
Sima estensione di terre asiatiche che piglia 
nome GESTI che dopo esere stata 0g- 

tto delle cupidigie di tutte le potenze eu- 
Esce, fu în ogni senso saccheggiata. dagli 
autori di melodrammi. : 

Meyerbeer con l’ Africana, Delibes con 
Lakmeé, Bizet con ì Pescatori di perle, Mas- 
senet col Re di Lahore, e non vì parlo che 
dei maggiori, hanno aperta la via della mu- 
Sica così detta di meniera, col famoso « co- 
lor locale » di paesi che non avevano mai 


mo Oriente. 

È torno al « Re di Lahore ». 

L'epoca in cui si svolge l'azione del me- 
lodramma è molto incerta: risale probabil- 
mente, come nelle opere del Wagner, ai 
tempi eroici. 4 4 

C'è dunque il re innamorato d'una sacer- 
dotessa to essenzialmente mortale, 
le Sacerdotesse sono consacrate alla 


Il capo dei sacerdoti ordina in riga di pe- 
nitenza al re di andare a combattere le orde 
Selvaggie che si adunano ai confini del ro- 
gno. Îfa la battaglia è perduta, il povero re 
imuore per mano di un traditore, e salito 
nel paradiso d'Indrà ottiene dal dio onnipo- 
tente di rivestire le formo corporee, per 1i- 
trovare la donna che ama. 


PREZZI: la 


pagina cent. 80 la Iizea — Ia terza dopo 


la firma del gerente cent. 80 la linea. 
Pagamento anticipato. 


La riitora indivi, e muoiono insieme 
stia elsa mute per dusraso amelio il sm 
l'aperm Saisow dum ana vallata ia piuemliso. 


A Weimar, giiutamento chiamata Atm 
della Gerzazia, si è commemorato dome 
nic snvena il cencommario dei Waibemstrin È 
più Del donmmadì Schiller. diviso in cre 
parti: di Campo, è Picodmini, le morte di 
BP addition. 

Hi i diam o approntato titti sì dramma, 
nelle sue tre purti, al teutoo graaducale di 
Weimar: è lo spettacolo, incominciato a 
merzogoro peso, da avuto ssemine ail 
dieci @ mezzo di sera 

Dimtii co @ mezzo dì permazenzia nel toni 
tro: @ nua resulta che div dumenion m oggi 
recite lle ditapico rcionma di Wale 
cresciuta ca rusiddenzan di Wol- 
fango Gartbe. 
pira tata degli attra ssi 

abitanti. 

Resistere a dinci ore e mezzo di versi de 

prior ho ia 
è una così bella prova di resistenza, che al 
sco conîronto impializiisce la resistenza de 
gli eserciti di Bisuzarek ni frmdili terribili 
dell'inverzo frazcase nel 1570. 


Alla recita del Walcastrie assistavano sn 
che il granduca ei suoì due nipoti: nè è 


passata loro per il capo l'ilam di andarsene 
è metù o a due terzi di spattazolo. 


due nipoti che mon ci hanno né colpa nò 
peccato, meritano da tutti i ben pesanti la 
più profonda commiserazione. 

Cosi giovani, e così stagionati nell’eroismo! 


Larreztore, esuninata attentamente la 
lista delle pietanze, dice al cameriere 

— Portatemi degli errori d'ortografia. 

N cameriere non capisce, ma risponde lo 
stesso: 

— Non ne abbiamo più per oggi. 

— E allora cancellateli 


wo Funi 


TI complotto anarchico contro Guglielmo II 
Alessandria d'Egitto, 16 — Le bombe 
sequestrate ieri l’altro contenevano fulmi 
nato di mercurio 
Si aesicura che sia stato arrestato un in- 
dividuo che avera preso impegno di entrare 
in servizio in un albergo di Gerusalemme. 
Sono stati eseguiti parecchi altri arresti. 


x 
Come era organizzato il complotto. 

Da notizie raccolte da ottima fonte appa- 
risce che tutta una vasta congiura era stata 
organizzata contro la vita dell'imperatore di 
Germania per parte di una delle tante sette 
anarchiche. 

A Fiame, a Trieste eranvi già tracce del 
complotto che doveva essere portato a ter- 
mine da italiani, oramai strumenti sicuri per 
questo genere d'imprese; ma forse il conce 
pimento era dovuto, come si può sempre 
supporre in questo genere di fatti, a stranieri. 

Per riuscire si era pensato di operare nei 
diversi punti di approdo; ma quando la vi- 
gilanza usata a Venezia impedì qualanque 
tentativo, il nucleo principale dei congiurati 
(per usare il vecchio stile) si era radunato 
in Egitto, dove si sarebbe dovuto fermare 
l'imperatore. 

Sepato poi l'avvenuto cambiamento d'iti- 
nerario dell'imperatore, di ià essi rolerano 
dirigersi in Palestina, dove sarebbe stato 
compiuto il colpo. Ma lu loro qualità di ita- 
liani fa quella che li tradi, perche fa ap- 
punto in seguito alle indagini ed alla ocula- 
tezza del nostro console d'Alessandria che 
poteruno essere scoperti. 
fe vennero arrestati undici — non nove 
come si diceva — el è confermato che si 
sequestrarono loro due bombe micidialissime. 

Queste le notizie che finora si sono potuta 
aver qui; ma da ciò che sì può sapere da 
fonte competente la congiura era cosa seria 
@ fa una vera fortuna che il nostro console 
sia riuscito ad impedirne gli efietti. 

Guglielmo era stato avvertito. 

Londra, 15. — L'Evening Standard dice 
che la polizia inglese ha avvertito giorni 
sono l'imperatore Guglielmo del compiotto 
anarchico che si stava tramando contro di 
lui in Alessandria. Pari informazione venne 
data al governo egiziano, come pure alle 
polizie di tutte le capitali d'Europa. 

In seguito a tale informazione l'impera- 
tore tedesco rinunziù alla progettata visita 
in Egitto. 

Il dispaccio di Guglie!mo 
a Francesco Giuseppe! 
Vienna, 15. — Il telegramma mandato 


din Guglielmo n l'innoosco (ivueppe Liar 
tn sum travorantio all'Austria dico olio agli 
e lin Tese Suntia preggloni per il bono db 
tutti gli uomini @ gershè il amore di lb 
vaso Giusoppo, asuicerato din dante soragnes 
fi finigiia, possa movazo conforto © riso: 


sesto 
È di Germania ripassermzzo sor Vomesia 
Leggiamo nella (Gimzettio db Vonenra 
Pursona che è im grato di essere ln 
mata, ci assicura ale glì imperini di er 
marie, ritornando dall'Oriente, passeranno 
ancona par Vonecim 
IL ritorno degli imperiali asvobbe luogo 
nella seconda met del prossimo moso di 
alare 
La Francia e i suoi 
e missionari 
Purtigi, 12 ottobre. 
Nom voglio scoprise Parigi, proprio |” 
timo giorno dì mia dimora qui, ma solo ri 
ehiamare l’attenzione dei vostri lettori su 
uno speciale avwonimento, che, al di fiori 
degli scioperi, vi ha luogo, e dal quale noî 
abbiamo moito da apprendere. Sabato pros 
simo, 15 corrente, sotto l'alto protettorato 
di questo ministro degii esteri, avrà luogo 
nel Trocadero un gran concerto, cui preu- 
deraano parte, generosamente, i migliori ar- 
tisti di Francia, a beneficio dei rappisti 
francesi, missionari in Oriente. Il loro sta- 
bilimento, fondato nel 1900 al El-Athrouns, 
richiede di già l’opera di ventiquattro fenti, 
è lo dirige padre Stanislao Roux, che è ve- 
nato a Parigi, dove abita a Rue Ferou, au- 
mero ll, per raccogliere ì fondi necessari 
allo sviluppo della sua impresa. Poiché in 
Trappa di El-Athroum, vltre ad essere i 
tanta in una posizione importante, trovan- 
dosi a mezza strada fra Gialla e Gerusa- 
lemmze, © a quattordici chilometri dalla fer- 
rovia, è un possedimento di circa 20Vettari, 
è vi sono già una scuola d’agricoltara e una 
scuola elementare, nou ha che un dispen 
sario. 


Se 

Appena padre Ronx è giunto a Purigi, 
non ha dovuto lavorar molto per trovare 
aproggi nel governo, nella stampa e nella 
città. E' bastato a tatti di sapere, che le 
popolazioni attorno alla Trappa frequentano 
le due scuole, dove apprendono lu lingua 
francese, perchè padre Roux trovasse por: 
@ mani aperte, a conforto dell’opera sua, re- 
ligiosa e patrio hanno organizzi 


ichele da Carbonara 
gir in questo momento l'Italia per racco- 
gliere sussidi aî suoi istituti nella colonia 
Eritrea; riceve dovanque — come rilevo dai 
giornali — buone accoglienze, ma non vedo 
nolla dell'entusiasmo e dell'unanimità, che 
noto a Parigi; come non v'ha confeonto tra 
l’opera continua, che il governo della re- 
pabblica spende a vantaggio delle missioni 
sue, @ quello che fa il governo italiano ri 
spetto alle nostre. Per suscitare il patriot- 
tismo francese, i fogli parigini esageramo 
l'importanza, che presso di noi si dà alle 
missioni nostre, e gli aiuti che vi darebbe 
il governo. Magari fosse vero quelio che il 
Figaro e gli altri giornali affermano per 
rendere il più possibile clamorosa e frutti 
fera la riusita del concerto! Se padre Mi 
chele organizzasse un concerto, non so se il 
nostro ministro degli esteri consentirebbe 
ad sssumerne il patronato, e quanti dei no- 
stri migliori artisti vi sì presterabbaro gra- 
tuitamento. 


La contemporanea presenza di padre Roux 
a Parigi e di padre Michele in Italia, non 
che il movimento parigino per il concerto di 
sabato, hanno richiamato l’attenzione mia sul 
diverso modo, nel quale i due puesi pensano 
aile proprie missioni all'estero. A prima vista, 
sembrerebbe l'opposto di quello che realmento 
è. Come supporre più sollecito dei propri mis- 
sionari un paese, dove, » tempo perduto, si 
brucia incenso alla dea Fagione; e meno 
sollecita una nazione, dove il culto cattolico 
ha il centro supremo e fondamentale? Più 
tenera dei frati una repubblica atea, e non 
una monarchia, che regna per grazia di Dio 
Meno riguardosa verso i suoi missionari l'I- 
talia della Francia; l'Italia, che ha ordini 
monestici propri, come il francascano, ed ha 
francescani suoi a guardia del Sepolcro di 
£Lristo? Eppure è così. La Francia ha ben 
intuita la profonda verità contenuta nel motto 
di Gambetta : l'anticlericalismo non è merce 
di esportazione; e se presta ancors farisaico 
ossequio ai principii della sua rivolazione, in 
alcune circostanze dell’anno e a case propria 


mette poi a profitto — e în quale misura — 
Papa e frati per estendere l'iniluenza sua in 
Oriente. Noi facciamo in casa e fuori, anzi 


Ho voluto vedere ‘in quali coniizioni 
troviamo rispetto alla Francia in Pal 


e sopratutto a Gerusalemme; o la mia in- 
chiesta ha dato questi risultati. I francescani 


Bc 


TERERAROI 


Ce 


italiani custodiscono, dunque, i Luoghi Santi, 
e a loro profitto va il così detto Denaro del | 
venerdì santo: un'opera, che ha quattro se- 
coli di esistenza, e che consiste nella rac- 
colta di denaro, che si fa în tutte le chiese 
cattoliche del mondo, il venerdì santo, în 
favore dei Luoghi Santi. 
Dai nostri francescani dipendono il celebre 
convento del Santo Salvatore, una scuola, 
tto la Casa nova, con50) letti, 
in Palestina. Dipende pure da 
loro la chiesa di Betlem, e si può dir tutto 
il culto uffciale, poiché il patriarca di Ge 
rusalemme, monsignor Piavi, è italiano e 
francescano anche lui, e le parrocchie catto- 


îrancescani italiani. La posizione, come ve- 
dete, non potrebbe apparire migliore; ma se 
considerate quanto vi contribuisca il peso 
della tradizione, e quanto ostacoli l'opera 
patriottica dei nostri francescani il dissidio 
col Vaticano; se considerate, che tutto ciò 
siste e continua al di faori di ogni azione 
del Governo italiano, anzi nella più completa 
indifferenza di questo; e accanto a ciò po- 
nete gli sforzi della Francia per soppian- 
ci anche in Palestina, e l’aiuto che a tal 
fine riceve dalla Santa Sede, e gli i 
francesi, che già vi esistono, come appresso 
dirò, bisogna concludere che non c'è proprio 
da riposare sugli allori. 
x 
. Meno ufficiali, ma più numerosi sono gli 
tuti francesi, e appartengono a frati e a 
monache. Le suore di San Giuseppe man- 
tengono un ospedale con cinquanta letti e 
una scuola per fanciulle; le suore del padre 
Ratisbonne, un elucandato, le Clarisse, un 
convento, e le suore della carità, vanno co- 
struendo un ospizio per vecchi e fanciulli e 
una scuola. Più impor*anti sono gli istituti 
maschili. Se i religios. del padre Ratisbonne 
non hanno che una casa di educazione per 
gli ebrei convertiti, i carmelitani hanno due 
conventi, e i padri Bianchi — quelli fondati 
dal bollente arcivescovo di Algeri, cardinal 
Lavigerie — dirigono il collegio di San- 
t'Anna e un grande seminario. I padri dei 
l’Assunzione, che sono laggiù in numero di 
mantengono un grande seminario e un 
ospizio di 409 camere, ei fratelli delle scuole 
cristiane vi hanno le loro scuole accreditate 
e affollate. E aggiungete la Trappa di El 
Atbroum, che ho detto. La varietà degli 
istituti francesi, superiore a quella dei no- 
i, @ il loro incessante moltiplicarsi, men- 
tre per l'Italia continua invariato lo statu 
quo, rivelano una situazione, alla quale dob- 
biamo provvedere, per non trovarci un giorno 
all'ultimo posto là deve abbiamo rappresen- 
tato la prime parte. 
Xx 
Ricordo che esiste presso di noi una So- 
cietà nazionale per le missioni italiane al 
l'estero; ma l’opera sua deve naturalmente 
limitarsi per l'indifferenza del Governo. Aiu- 
tare le missioni è vera azione di Stato. Bi- 
sogna comprendere, che là dove tutte le 
grandi potenze di Europa si preparano l'av- 
Venire, di notevole importanza politica è la 
nazionalità, cui appartengono questi pionieri 
della religione e della che sono i mis- 
sionari, e il fatto, che la lingua di un paese 
e i suoi costumi siano nella maggior misura 
diffasi laggiù. Il missionario, alla nostra 
itontiera, scuote dal suo saio le miserie, 
grendi e piccole, che în Italia ci dividono, 
e, lungi dalla patria, non ricorda che di es 
sere italiano, © insieme col Vangelo di Cristo 
porta nelle più lontane regioni tatto il no 
stro mondo intellettuale e morale. Quando 
il cardinale Lavigerie vollo assoggettare alla 
Francia i francescani nostri di Tunisi, essi 
preferirono abbandonare quei luoghi, dove 
loro Ordine aveva scritto tante pagine di 
storia, anzi che rinunziare alla propria na- 
zionalità. È a questo esempio di patrioti 
smo, da parte di religiosi, cui abbiamo tolto 
case, personalità giuridica © tutto, rima- 
nemmo indiflerenti. 


x 

Oggi che la questione dell'influenza eur 
pea in Oriente, per mezzo dei missionari, 
rimessa sul tappeto, dal viaggio dell'impe- 
ratore tedesco e dall'attitudine del Papa; e 
Padre Michele da Carbonara gira per l'Ita- 
lia, mi è sembrato opportuno interrompere 
le note di viaggio per trattare un argo- 
mento, che tanto ci interessa. Dall'esempio 
francese noi dobbiamo apprendere molto, e 
sarà savia politica, non dimentica deli’avve- 
nire, tener conto della lezione. 


Raffaello Ricci. 
Un convegno sfumato fra Guglielmo II eloCzar 


Vienna, 15. — A quanto vociferasi in 
questi circoli diplomatici, l’imperatore Gu- 
glielmo era intenzionato da Costantinopoli 
di recarsi in Crimea per incontrarsi con lo 
Czar e assistere ad una rivista della flotta 
russa. Anzi, a quanto affermasi, una squadra 
turca avrebbe accompagnato l'imperatore. 
Sembrerebbe perè che questo progettato 
viaggio non abbia incontrato il favore delle 
alte sfere russe. Si avrebbe infatti fatto in- 
tendere da parte russa all'imperatore Gu- 
glielmo che, in seguito al lutto della Casa 
imperiale russa per la morte della regina 
Luigia di Danimarca, la coppia imperiale 
non potrebbe prendere parte ad alcuna festa. 

L'ambasciatore russo a Costantinopoli, Si- 
nowiew, avrebbe esposto anche alla Sublime 
Porta la stessa ragione per cui la coppia 
imperiale russa deve declinare l'onore di ri- 
cevere la coppia imperiale di Germania. 

Tn questi circoli diplomatici cpinasi invece 
chela mancata visita — di cui il lutto della 
famiglia imperiale russa non sarebbe che il 
pretesto — sia un sintomo delle relazioni 
piuttosto tese tra la Germania e la Russi 


che di Gerusalemme sono tutte afidate a | 


e del malumore del Governo russo in se- | 


guito al viaggio dell'imperatore Guglielmo 
in Palestina e della sua troppo accentuata 
protezione della Turchi 
rg RZ 


Il pubblicista Mazzini espulso dalla Francia 


Parigi, 15. — Il signor Pietro Mazzini, 
corrispondente del Caffaro di Genova e del 
Roma, fu espulso dalla Francia con decreto 
odierno. 

Il signor Mazzini risiedeva a Parigi da 
varii anni. Tradusse il Cristo di Bovio per 
Sarah Bernhardt. Ieri annunziò al confra- 
tello napoletano che gli era stato segue 
strato un dispaccio. A Parigi abitava in via 
Ma 

L'espalsione di Mazzini è stata provocata 
dalla trasmissione di esagerate notizie allar- 
menti sulla pretesa congiura, nonchè quella 
affermante l'arresto di due generali. 


DALLA SUPERBA 


Scoperta d'un assassinio dopo cinque anni 
Il ccso, grande giustiziere — Impres- 
sione vivissima — Nuova Società per l'in 
dustria desti zuccheri, 
Genova, 17 ottobre. 

Teri il caso, spesse volte terribile giusti- 
ziere, fece scoprire un assassinio, commesso 
nientemeno nell'ottobre 1598, e attorno al 
quale l'autorità giudiziaria e la pulizia s'erano 
arrovellate per anni, senza riuscire a co- 
strutto di sorta. 

Nell'ottobre 1598 scompariva certa Maria 
Rampini, d'anni 45 di Zeri, in provincia di 
Massa-Carrara, donna in fama di denarosa, 
come di fatti lo era, esercitando il lauto traf 
fico d’imprestar quattrini ad interesse a per 
sone d'ogni ceto e condizione. Costei bazzi 
cava in casa di tal Emanuele Ventura, d'anni 
60, portinaio della casa n. 39 în via Galata, 
che fa angolo colla piazza della stazione 
Principe, il quale, a quanti gli richiedevano 
della Rampini, rispondeva che era partita per 
ignota destinazione, e che gli aveva lasciato 
un baule di roba da conservare fino al suo 
ritorno. 

Passarono î mesi, passarono gli anni, e la 
voce pubblica cominciò a sussurrare che nella 
scomparsa della Rampini v'era del losco, 
che in casa del Ventura s'erano trovati og: 
getti appartenenti alla Rampini, che il Ven- 
tara da qualche tempo se la scialeva con 
un'amante e... via di questo passo. 

L'autorità, cui vennero all'orecchio tutte 
queste voci e che qualcosa di misterioso 
aveva già subodorato sul Ventura, non stette 
più sulle mosse e nel marzo 1595 lo traeva 
provvisoriamente in arresto. Le nuove in- 
dagini gettarono ben poca luce sulla scom- 
parsa della Rampini, per quanto i sospetti 
aumentassero sul Ventura, (la cui moglie 
poco tempo prima era stata chiusa al mani- 
comio), anche per l'esito di diverse perqui- 
sizioni fatte nel suo alloggio; ma intanto 
il cadavere della Rampini non si era potuto 
rinvenire non ostante i ripetuti scavi, e il 
prosciugamento d'un pozzo eseguiti nell’abi- 
tazione del Ventura © adiacenze. 

Dopo pochi mesi dall’arresto il Ventura, 
per assoluta mencanza di prove, fu rimesso 

ertà, e della povera Rampini nessuno 
sî curò più che tanto. 

Teri alcuni muratori facendo delle investi. 
gazioni în un'intercapedine del palazzo nu- 
mero 29 in via Galata, e confinante proprio 
collo stambugio, abitato fin al 1597 dal 
Ventura, riuvennero alla profondità di pochi 
metri uno scheletro umano. Chiamato un me- 
dico, questi non tardò a constatare, specie 
per la conformazione del bacino e per la 
presenza di stecche di busto attorno al to- 
race che sì trattava dello scheletro d'una 
donna e allora data la località in cui era 
stato ritrovato, non si tardò dalla pulizia e 
da quanti del vici rammentavano della 
scomparsa della Rampini, a formulare il pa 
rero che ad essa appartenessero quei resti. 

Il cadavero giaceva sul fianco destro, il 
capo reclinato sull'omero, per molo da rite- 
nersi stroncate violentemente le vertebre 
del collo. 

Il cranio presentava due enormi fenditure 
prodotte certo da coltellaccio pesantissimo; 
le altre ossa erano bianche, pulite, comple 
tamente nette da ogni avanzo di came o 
tendine. 

1 panto dell'intercapoline ove venne rin- 
venuto il cadavere, corrisponde perfetta. 
mente alla parete della camera d’abitazione 
del Ventura, che era sotto il livello del 
suolo, e che egli, dopo compiuto l’eccidio, 
continuò ad abitere per circa tre anni @ 
mezzo. 

Il Ventura devo aver ucciso la Rampini a 
scopo di furto, sapendola denarosa, e per far 
scomparire il cadavere, lo buttò in quell’in- 
tercapedine, aprendo nella parete della sua 
stanza un foro, che poi pensò di tappare ac 
curatamente per modo che nessuno avrebbe 
potuto scoprirlo. 

Il Ventura dal marzo 1897 abitava in 
piazza Ponte presso due sue figlie, una ma- 
ritata, l'altra ragazza, entrambe onestissime 
ed assai stimate dal vicinato. Ha pure due 
figli, uno dei quali ritornò da poco dal ser- 
vizio militare. 

Il Ventura da ieri mattina è scomparso e 
finora riuscirono vane le ricerche fatte da 
molti agenti stati sguinzagliati sulle sue 
orme. 

In quanto alla sua moglie dicesi che sia 
divenuta pazza, per avere ussistito all’ecci- 
dio della povera Rampini, s per la perma 
nenza continua a pochi centimetri dal cada- 
vere dell’assassinata. 

Interrogata ripetute volte dal giudice 
istruttore non si potè cavarle nulla di sodo. 

Il Ventura il 18 marzo 1897 per quanto si 
mantenesse sempre sulle negative, come 
convinto di furto di oggetti appartenenti alla 
Rampini era stato un’altra volta arrestato 


© poi condannato a un anno di carcere che 
fini di scontare il 21 giugno scorso. Fra 
i corpi di reato che ancora si trovano in 
tribunale, compendio delle perquisizioni fatte 
nell'abitazione del Ventura nel 1897, vi è am- 
cora un coltellaccio con macchie di sangue, 
che sî ritiene aver servito all'assassinio nel- 
l'eccidio della Rampini. 


nova e Milano ie azioni del 
italiana per 
un capitale di quattro milioni di lire, diviso 
in ventimila azioni da lire 200. 


L'impressione è grandissima, per la sco- 
perta del cadavere, e si pensa da tutti che, 
se questa non avveniva, l’eccidio orrendo 


sarebbe indubbiamente stato impunito. 


x 
Oggi vennero introdotte alla Borsa di Ge- 
ava Società 
ja degli zuccheri con 


in 


La nuova Società ha assorbito la Rafine- 
ria Genovese e la sua costituzione sarà 
senza dubbio accolta dal pubblico con vera 
soddisfazione. 

Oltre al beneficio che porta all'indirizzo 
industriale del nostro paese, sarà di immenso 
vantaggio anche nel campo agricolo, difon- 
dendo la eoltirazione della barbabietola e 
procurando così nuovi e necessari cespiti di 
beneficîi all'agricoltura nazionale. 


e dir _ e. 


Un incidente contro italiani a Tripoli 

‘Tripoli di Barberia, è. — Per l’avre 
nuta fuga di due giovani tarchi, i quali ave- 
vano preso in affitto una camera da certo 
Edoardo Gallini, suddito italiano, venne fatta 
in casa di qui 
alcuni gendarmi e soldati armati, 
personalmente dal capo del 
poli e dal colonnello inca: 
glianza dei giovani ture! 
tante di campo di S. M 

Non essendo essi accomi 
nizzero del consolato it 
zione fatta venne considerata, come real 
menle è, violazione di domicilio. 

Questo fatto fece penosissima impressione 
nel ceto europeo, tanto più data la qualità 
dei fanzionari ottomani, i quali non devono 
ignorare le leggi che regolano la residenza 
dei sudditi non ottomani nei paesi dipendenti 
dall'Impero turco. 

Il console d' Italia cav. Motta protestò im 
mediatamente presso il governatore, dando 
in pari tempo comunicazione del fatto per 
telegrafo tanto a Roma che a Costanti 

Lodasi il contegno energico e risol 
cav. Motta, il quale, come in altri tempi e 
luoghi, seppe far rispettare e temere il nome 
italiano. 


guidati 
polizia di Tri 


La Chinina Migone ha gr 
Efficace l'azion, modico il prezzo. 


CRONACA ESTERA 


Fra Muravieff e Delcasse. 

Parigi, 15. — Il ministro rasso per gli 
affari esteri, conte de Muravief, è giunto ed 
ha avuto nel pomeriggio, al Quai d'Orsay, 
una lunga cenferenza col ministro degli a: 
fari esteri, Delcas: 

Un attentato contro un treno 
stornato in tempo. 

Parigi, 15. — E'stato scoperto 
sulla linea del Nord, un attentato c 
I fili dei dischi e dei segna] jono stati 
trovati tagliati fra le stazioni di Corneuve e 
di Bourget. 

Nessun accidente. E’ stata aperta un 
chies 
La ribellione di ras Mangascià — Il Negus 

gli manda contro ras Maconnen con 

40 mila uomini — Gl'intrighi inglesi. 

Parigi, 15. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio in data di Gibuti, 15: 

Da' qualche tempo Mangascià, ras del 
Tigréè, dava segni di ribellione contro l’au- 
torità suprema di Menelik. Si crede che egli 
fosse spinto in questa via dagli inglesi. 

Menelik, per richiamario all'ordine, gli inviò 
un messo che fu posto ai ferri. 

Una spedizione di circa quarantamila uo- 
mini, il cui comando sarà probabilmente af- 
fidato a ras Maconnen, è stata organizzata 
contro ras Mangascià, Questi non disponendo 
che di circa diecimila uomini, si crede che 
le trappo imperiali domeranno facilmente i 
ribelli, malgrado gli intrighi inglesi. » 

La fine dei grandi scioperi. 

Parigi, 16. — Le truppe, che occupavano 
la maggior parte delle stazioni dei diparti- 
menti, specie quelle di Lione, Marsiglia e 
Nancy, sono rientrate nelle rispettive ca- 
serme. 

Il difensore d'ufficio del Luccheni. 

Ginevra, 15. — Luccheni avendo rifiu- 
tato di scegliersi il proprio difensore, l’ 
vocato Pietro Moriaud è stato designato suo 
difensore d'ufficio 

Le manovre in Rumania. 

Sofia, 15. — In seguito alle pioggie dei 
giorni scorsi, lo manovre militari che dove- 
vano avere luogo nel distretto di Viddino, 
sono state rimandate e quelle della Divi- 
sione di Sofia non avranno probabilmente 
più luogo. 

Gl'imperiali di Germania in viaggio. 

Zante, 15. — Nel pomeriggio, l’Hohen- 
zollern sì è qui ancorato per qualche ora, 
causa il forte scirocco. 

Altre notizie 
sul disastro marittimo del Capo Lizard. 

Falmouth, 15. — Il piroscafo Mohegan, 
incagliatosi presso Capo Lizard, aveva a 
bordo 150 persone. Quarantacinque di esse 
sono state salvate; parecchie però sono fe- 
rite. Si teme che le restanti sieno perite. 
Finora sono stati ritrovati una decina dica- 
daveri. i 


Le nuove costruzioni navali 
Ia © Regisa Marghe e il“ Benedetto B: 

A proposito delle nuove costruzioni na- 
vali, si annunzia che a Spezia si sta impo- 
stando la chiglia della corazzata Regina 
Margherita del tipo Benedetto Brin, in co- 
struzione presso l’arsenale di Castellammare 
di Stabia. I piani del tipo Benedetto Brin 
furono compietamente modificati dall'isp 
tore del genio navale comm. Edoardo Ma- 
sdea, in questi ultimi anni collaboratore as- 
siduo e affezionato del compianto Benedetto 
Brin. Queste navi misurano in lunghezza 
130 metri fra le perpendicolari, metri 23.21 
in larghezza e spostano in completo carico 
13,500 tonnellate. 

A Castellammare di Stabia si allestisce la 
corazzata Emanuele Filiberto e si stanno 
preparando i vari degli incrociatori-torpedi- 
SI intorno al Bene: 


A Venezia trovasi in allestimento la co- 
razzata Ammiraglio di Bon @ si co- 
struisce il Francesco Ferruccio, 
tore corazzato perfettament 
Garibaldi e Varese, allungati, in costruzidae 
rispettivamente sugli scali dei cantieri An- 
saldo a Sestri Ponente e Orlando a Livorno. 
Saranno adunque tre navi delle seguenti di 
lunghezza fra le perpendicolari 
metri 10155, larghezza metri 1870 e dislo- 
camento 7400 tonnellate. 

Questo aumento di spostamento era stato 
to fino dal 


costruirono la prima Garibaldi; ma a Roma 
non si volle tenerne calcolo, @ così îl Cri 
stobat Colon e il 


Saint-Martin e il General Belgrano, 
tatti di bandiera arge 
Cristobal Colon, spostano 6500 tonne!! 
non misurano in lunghezza pi 

A Genova è quasi pronta la 
d’alto mare Condar, e sono di prossimo raro 
la controtorpediniera Fulmine e la torpedi- 
niera d'alto mare Pellicano. 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri: LIMONE - TIMONE - mosceRi 
DEMONIO - COMO - CEDRI - LITRI - MEDICI 
CENERE - OLIO - 30DI E 
ELEMOSINE - COMEDIE - MONETE - ERESIE 
LÉONE TREDICESIMO. 


Velletri, Frosinone 
4. 0 esisto in fond 


i ci iero. n 


per darmi al Vaticano. 


stile terribile 


N 0 Arrigo celebre 

4. e "1 dolce non far nulla. 

E' noto al «colto» e all «in 
che scrivo nel Fanfulla 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La prova generale del Re di Lahore, fat- 
tasi ierì sera in strettissimo incognito, fu 
una vera anticipazione di successo, perchè 
ebbe tutte le attrattive e le finezze artisti 
che di una prima rappresentazione: com- 
presi i fasci di luce elettrica, che piovono 
sal palcoscenico ad illuminare le danze ce- 
lesti del paradiso d'Indrà. 

Non diciamo altro per oggi. Basta aggiun- 
gere che principali esecutori dell'opera sono 
la signorina Fausta Labia, il tenore Ci 
tino, il baritono Caruson, il basso Lanzi 

Dirige la magnifica Orchestra Massima 
Romana Edoardo Mascheroni. 


Ta compagnia Pantalena rappresenterà 
tasera una delle più brillanti commedie del 
suo repertorio: L'aria di 

Martedì prossimo spettacolo in onore della 
signorina Antonietta Giordano, col seguente 
programma : * *e mala rita, 


Vu guaglione "e 
bozzetto în un atto. 


'nzura, commedia in 


Questa sera Champignol suo malgrad 
Quanto prima la nuova brillantissima com- 
media : Chateaudun-Chartres-Parigi e vice- 
versa. 

— Quirino. 

Jeri sera, all'ultina ora, il Faust fa so- 
stituito al Ruy Blas. 

L'opera del maestro Marchetti si darà sta 
sera. 

— Manzoni. 


Stasera replica di 


Teodora, il grandioso 
dramma di Sardou, che ha nellasignora Ma- 
ria Borisi Micheluzzi una buona interprete. 

— Metastasi 

La compagnia Brignone-Baccan' 
composta di buoni element 
un successo al Metastasio. 

Si rappresentò Tosca e furono applauditi 
la Fantecchi, la Galanti e il Baccani 

Stasera La preghiera dei naufraghi. 

— Teatro Nuovo. 

La sala del Nuovo, iori sera, per il de- 
butto della compagnia di varietà era afol- 
latissima. 

Il Castiglione, maschera del Pul 
nuovo per Roma, incontrò le simpatie del 
pubblico. Nel ballo /7 disvolo verde ebbe un 
successo la coppia danzante Della Rocca è 
Blano. 


Stasera replica. 


che è 
ti, ebbe ierì sera 


f 
i 
H 


— Politeama Adriano. 

Basta dare uno sguardo al cartellone per 
vedere quanto attraente e variato sia il pro. 
gramma di stasera. 

Del programma fa parte le pantomima 
Nell'acqua, che ieri sera ottenne ua o 
pari a quello della sera precedeate, vale a 
dire discreto. 


CRONACA ITALIANA 


Gli pei romani a Lat 
Torino, 15 
cero assai ono: 


interessò mo! 
dell'Istitato 
e diretto dal dott 


che è la massima onorificenza che sia sta: 
destinata in queste categoria. 


Società comm. Beecaro e C. per 

un forte capitale in un'opera nuora p 

talia. 

HI colonnello Crispo partito per Candia 
al comando delle truppe italiane. 


mandante le trappe italiane a Candiai sp. 

pura oggi che Crispo parti per la 
terra già due gio: 

si imbarch 

sagnato dal 

Ancora gli scandali 

di Livo 

Livorno, 15. — E 

Ghedini, ragioniere p 

e è i 


capitano di 


to dell’inchies 


zione del dazio consumo ni 


segretario gi 


le scuole ele 
Carabba, 
Pochi sono i libri 
destamente i 
come questi 1° 
L'egregio au 
sere nato « là dove il 
anzi tutto a portare nel li 
lingua familiare, pura e pr 
Inolt 
rlo alla inte 


entari, 


— ban 


rante di pi 
a di cuore. 


David Levi. — dlisvero nell'Isola 
versi preceduti da uno 3 
braismzo e la Rivoluzione 
Renzo Streglio, editore, Torino. 

Il vecchio patriota e robusto poeta Darii 
Levi pone in bocca a Drevfus, personifica:o 
in Ahsvero, nobili versi ispirati ad 
concetto umanitario e patriottico, ve 
linconici dai quali emana tutto lo s 
del cuore di chi li pronunzia. Ma an: 
potente degli endecasiliabi ci sembra la 
prosa della prefazione. E' un vero stallo 
le cause che condussero il pop 
cese a dividersi nei due grandi 
dreyiusiano e l’antidrevfusiano. Max No 
dopo averlo | risse all’aut 
grandosi « che la sua eterna gi 
Vidiabile di spirito e di cuore 
permesso di compiere un’opera bi 
rigorosa » 

Dal libro emana pure l'immensa 
dell'autore, il quale tutto ricorda, tutto p 
in sussidio delle sue conclusioni 
dendo il lettore e Iasciandogli nella ment? 
una profonda impressione. 


— Led 
ha raccolto in 
che i più 


nese Renzo 
lume le undici conferenze 


conferenzieri piemontesi, fra cui l'onorevole 


| 
ì 


Di 
3 
i 
i 


si TT ea - = == 


FANFULLA 


sell 


Faldella, l'onorevole Pinchia, G. Cena, 
Porro, D. Orsi, E. Rambaldi, ecc, tennero 
pochi mesi fa al Circolo filologico, su argo- 
menti riguardanti il carattere e lo svolgi- 
mento della varia coltura piemontese nella 
storia © nel tempo presente. Tutte le con- 
ferenze si leggono con molto interessamento 
© resteranno pregevole documento della let- 
teratura subalpina. F.M 

—_—_——_e_—_—_—_—_—_—__ 


16 ottobre. 
NUOVI VERSI ROMANESCHI. 

Augusto Sindici, il poeta romanesco così 
favorevolmente noto nel mondo dellh lette- 
ratura dialettale per le suo leggende della 
campagna romana ; Augusto Sindici, lo scrit- 
tore arguto, elegante, osservatore, ha pub- 
blicato la terza serie dei suoi Sludidal vero. 
E' un nuovo opuscolo ricco di pregi ed in- 
toresse. % 

Perchè Augusto Sindioi non è di quelli che 
scrivono di maniera. Egli studia, sviscera, 
dirò così, i tipi che poi riproduce nei suoi 
poemi. Quando scrive, egli, come il pittore, 
ha dinanzi a sè il suo modello. Lo ha foto- 
grafato nella mente e nel cuore, © riveden- 
dolo improvvisamente laggiù, ad Anzio, dove 
passa la maggior parte dell’anno, mentre 
sulla spiaggia del mare passeggia, fumgndo 
la sigaretta e riandando con la memoria agli 
anni giovanili, all'epoca in cui per la patria 
combatteva sui campi di battaglia, o rito 
struendo le scene emozionanti dei numerosi 
suoi duelli, oppure pensando con un po’ di 
dispetto a Tom che gli nega ostinatamentò 
le qualità di cacciatore di quaglie, rivedendo, 
dico, d'un tratto il suo modello, Augusto 
Sindici improvvisa una ottava. 

Quell’ottava è il principio d'un poema. 

In questa terza serio di Studi dal 
Augusto Sindici ha immaginato un padre 
che dà consigli a un figliuolo, il quale « nun 
vo' fa’ er meschiere» ma sì vuol dedicare 
alla letteratura. 

Che letteratura ! 

Al mondo, per riuscire a sbarcare il lu- 
nario, bisogna ingolfarsi nella politica! 

È il figlio segue i consigli del babbo e si 
porta candidato alle elezioni generali. 

E' eletto; od ecco come il padre parla al 
figliolo: 


0022 Sei deputato! 
nteme fijo, mo' tu vacce piano... 
(nun te pijasse l’estro der Senato) 
‘Ta devi dà' de strija ar Vaticano 
e devi fa' er Tribbuno scapijato. 
Chiesa !... capischi ? e popolo soprano ! 
Chi disse che cor tempo e co' la peja 
maturano le nespole, nun sbaja! 
rudiete er libbro de le competenze; + 
ficchete drento in de lo commissione; 
ia' da paciere in de le differenze 
do li grossisti de le costruzione; 
piantete in mezzo a le circonferenze 
d io de le convenzione; 

incomincia a parlà de Re e Statuto 
& malapene che tu sei pasciuto. 
Allora sgaggia fijo © quann’ è notte, 

arma ‘ha coda, e "na crovatta bianca; 

ià er cicio freddo co’ ’ste donne dotte, 

a ‘gui festa, a ‘gni ballo, alegro! arranca! 

Fi” er fatto tuo, ma a l'occorrenza botte! 

All’antri, come poi, sazia ia ianca, 

Tu guarda in arto e camminanno, dico, 

’bbada a nun incajatte in quarche Prico! 
Parla de tatto! ma, rosica I° 

Bazzica sempre pe' li Mini 

Fa' debiti si voî, ma taja gros 

doppo un nummero, più ce pianti zeri 

meno vedrai che te daranno addosso 

e diranno de te l’ommini seri, 

che do portatte in arto è necessario, 

0, fatte armeno reggio commissario ! 
Nun te sartasse ‘n testa la pazzia 

de la Patria, de ’r beno der Paese! 

Nun te pijasso la malinconia 

de l'onestà! Te liquidi in d'an meso! 

Sia politica, sia dipromazia, 

per esse’ bbona, tha da fa' le spese. 

Mettete li de poste e nun fi’ "n passo 

Ciai er venticinque longo e casca lasso! 
Cor voto devi fallo er galiotto 

squajete più che poi, gioca a lo scarto; 

Sì vedi er Ministero che dà er botto, 

quann’ è proprio sicuro, da' l'assarto ! 

bussa forte ar tu’ gioco e dai cappotto; 

se romperanno er collo e annamo in arto! 

O Papa, o Re, magara un Presidente! 

Tu ciavrai sempre d'afionnacce er dente! 


x 
È termino, augurando al nuovo opuscolo 
esse 
ente 
razze cho faccia. del fglile 
leg. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 


TEAI 

Valle (oro 9) — L'aria di Napoli 

Nazionale (ore 9) — Champigno! suo mal- 
grado. 

Manzoni (ore 9). — Teodora. 

Politeama Adriano (oro $ 1;2. — Com 
pagnia equestro Schumann. 


vero, | 


i luogo domenica 6 novembre, Avviso a chi 
vuol prendere parte all'uno © all'altra. 
All’assessore Coltellacci. 

L'assessore Coltellacci, con lodevole solle- 
citudine, ha fatto rimuovere quel carro — 
una specie di vagone ferroviario — che da 
più giorni occupava abusivamente il suolo 
pubblico di piazza Nicosia, 

Però, ora, mi sia permessa una domanda 
Nei molti giorni che quel carro è rimasto 
là, le guardie municipali di servizio in quel 
quartiere l'hanno visto o non lo hanno visto? 

Se lo hanno visto, sono venute meno al 
loro dovere non elevando verbale di con- 
travvenzione, ciò che avrebbero sollecita» 
mente fatto se si fosse trattato di un me- 
schino rivenditore di frutta. Se non lo hanno 
visto, è segno che il servizio è alquanto tra- 
scurato. 

AllAccademia di San Luca. 

Domani e posdomani — per la ricorrenza 
della festa di San Luca — come negli anni 
! scorsi, saranno aperte al pubblico le galle- 

zio, lo biblioteche © tutti i locali accademici 
di via Bonella. 


1 sigari che si fumano. 

Anzi che non sì fumano! 

Ho qui sul tavolo un sigaro toscano spez- 

i zato e gravido di una piccola treccia di 
capelli. Xfe lo ha regalato un amico, al quale 

forse una bella sigaraia — Carmen romana 

| — aveva pensato di far pervenire con quel 

| mezzo un suo ricordo. 

Del resto, il fatto di trovare dei capelli en- 
tro un sigaro non mi meraviglia. 

Vi ho trovato perfino dei chiodi: e una 
volta, messa certamente li per comodo del 
famatore, una pipa. 

Queste sigaraie no fanno di tutti i colori! 

Il corso d'equitazione 
a Tor di Quinto. 

Stamani a Tor di Quinto ha avuto luogo 
il primo esperimento di monta per la asse- 
gnazione dei cavalli. La sessione durerà fino 
al 20 di dicembre: la seconda incomincierà 
il 10 di gennaio e terminerà il 15 marzo 1899. 

Borse di studio. 

E' stato aperto il concorso per il conferi- 
mento di quattro Borse di studio al primo 
corso preparatorio presso la scuola indu- 
striale « Alessandro Rossi » di Vicenza. Pre- 
sentare la domanda d'ammissione, corredata 
dei necessari documenti, alla segreteria della 
nostra Camera di commercio non più tardi 
del 30 corrente. 

Per l'assassinio in ferroy 

L'assassinio c'è stato, par troppo, ma l'as- 
sassino non si trova. Pare che l'arresto di 
quel tal Giuliani non abbia finora portato 
nessuna luco. 

E° constatato che il Giuliani parti da Roma 
con un cappello di paglia: che nel momento 
dell'arresto aveva il medesimo cappello: e 
invece nel vagone ove giaceva il cadavere 
del povero Bianchi si trorò un cappello a 
cencio. 

Il Gialiani è sempre trattenuto în arresto 
a Rieti: e a Roma da Rieti è arrivato ste. 
mani il procuratore del Re presso quel tri- | 
bunale. 
| Una storia curiosa. 
Ì 


i 


L'altro giorno, una bella siguora francese 
entrò in uno dei tanti magazzini del Corso 
e al proprietario offri di vendergli alcuni | 
di cui ella intendeva di sbarazzarsi. 
Le trattative erano già inoltrate, quando al- 
l'improvviso entrò nel magazzino un dele- 
gato di pubblica sicurezza e dichiarò la bella 
signora în arresto, sequestrando contempo- 
raneamente i gioielli. 

Quadro ! 

Lisco che cosa era accaduto. 

La polizia francese aveva avvertito la no- 
stra autorità di pubblica sicurezza che un 
furto di numerosi gioielli era stato com- 
messo in una città della Francia in danno 
di un negoziante e che si sapera come i 
gioielli fossero stati portati in Italia. La | 
bella signora francese aveva infatti passato 
la frontiera qualche giorno fa în compagnia 
di certo Pietro Ponti, uomo di quarant'anni 
circa, commesso viaggiatore. I due si dice- 
vano marito e moglie. 

1 coniugi — diciamo Ponti 
visitato rapidamente le prin 
talia, capitarono a Roma. 

Condotta al commissariato di pubblica si 
curezza, la bella francese dichiarò che i | 
gioielli — un valore di circa 30,000 lire — 
erano di sua proprietà, e con presenza di | 
spirito ed energia rare in una donna, minac- } 
ciò di intentars un processo per l'atfronto 
ricevuto. 

Qualche minuto appresso giunse il Ponti, e 
costui, dopo aver confermato quanto Ja si- 
gnora aveva già detto, diede così convin- 
centi spiegazioni sulla presenza sua edisua 
moglie in Roma, che il commissario si vide 
costretto a mettere in libertà l'arrestata. re- 
stituendole i gioiel 

Niento di straordinario in tutto ciò. Però 
la storia incomincia a diventare strana a- 
desso... che è finita. Da ieri il Ponti e la 

ila francese non sono comparsi all'albergo 


dopo aver | 
li città dI 


ove erano alloggiuti ! 
In pagamento del conto hanno lasciato al 
locandiere una valigia... vuota! 


Assassinio scoperto, 
Come i lettori ricorderanno, il 28 luglio 


Quirino (ore 9) — Ruy Blas. venne ripescato nelle acque del Tevere un 
Metastasio (ore 5) — La preghiera dei | cadavere, che venne poi identificato per lo 

naufraghi. + stegnaio Augusto Paradisi d'anni 86, ebi- 
'Peatro Nuovo (ore 9) — Commedia con | tante al vicolo del Bollo. In seguito all'au- 


Pulcinella — Canzonetto napoletane e ballo 


Il diavolo verde. 


Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 


i gior 


giuoco del pallone. 


Mentana ? 


La commemorazione della battaglia di Men- 
tana oil consueto annuale banchetto avranno 


topsia operata sul cadavere risultò cho il 
disgraziato era stato prima ucciso con colpi 
contundenti alla testa © poi gettato nel Te- 
vere. 

In seguito a tale risultato la pubblica si- 
curezza arrestava oggi l’autore dell’assas- 
sinio. Egli è il bracciante Augelo Marchetti 
di 29 anni, abitante al vicolo del Cinque. 


Cronaca spicelola, 


ieri dalle acque del Tevere, è stato ricono- 


la potenza a cui spetta di restituire al Pon- ULTIMI DISPACCI 


L'annegato. — Il morto, estratto l'altro | tefico la sua sovranità territoriale. 


che il Parocchi abbia par- 


E impossi! 


sciuto per il possidente Giovanni Battista | lato în quel tono di sua sola iniziativa; per- 


Bartoli, di 65 anni, nato e domiciliato a Ta- 
rano. Il disgraziato scomparve dal proprio 
paese manifestando propositi di suicidio. 
Verso la morte. — Iezi sera certo Pie- 
tro Frascari, di 69 anni, entrò in una osteria 
di piazza Cesarini e chiese un bicchiere di 
vino. Avutolo, vi versò dentro una soluzione 
di fosforo 6 bevve. Fu trasportato all'ospe- 
dale di Santo Spirito e messo fuori di peri- 


chè, se così fosse, egli avrebbe compro. 

messo, come cardinal vicario, nel modo più 

diretto, la persona del Pontefice, in cui nome 

e per mandato governa la diocesi di Roma. 
AI ministero 


d’agricoltura, industria e commercio. 

Presieduta dall'onorevole Colosimo sotto- 
segretario di Stato, si è riunita la Commis- 
sione dei capi di servizio per deliberare su 


colo. Però ha bisogno di dieci giorni di cara. | alcuni afluri interni del ministero. 


Il Frascari disse che voleva morire perchè 
ridotto în misere condizioni economiche. 


Cattedre universitarie. 
La Commissione pel concorso alla cattedra 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri. 

Fra iori © oggi e domani sono arrivati e 
arriveranno i ministri Nasi, Canevaro, Pel- 
loox, Vacchelli e Carcano. All’onorevole Nasi 
venne ieri l’altro offerto un banchetto al vil- 
lino De Riseis a Castellamare. 


di professore ordinario di patologia generale 
dell'Università di Cagliari ha proposto: 1° 

naldo Trambusti; 2° Gino Galeotti; 5° Ea- 
genio Centarini ; 1° Livio Vincenzi. La Com- 
missione el concorso alla cattedra di pro- 
fessore ordinario di zoologia e anatomia com- 
parata nell'Università di Parma ha proposto 
il proî. Andres, vice-direttore del Museo ci- 
vico di Milano. La Commissione incaricata 


Martedì poi, alle 17 e mezzo, avrà luogo | di esaminare i titoli per la promozione ad 


l'annunciato Consiglio dei ministri. Finoe- 
chiaro Aprile, Fortis, Nasi hanno deciso di 


ordinario di Angelo Sraffa, professore straor- 
dinario di diritto commerciale nell’ Univer- 


anticipare il loro viaggio in Sicilia. Infatti, | sità di Messina, ne ba proposto all’unani- 
la loro partenza da Koma avverrà fra il 20 | mità la promozione. 


e il 23 del corrente mese. Non è ancora de- 
ciso se anche l'onorevole Baccelli si recherà 
in Sicilia. 

L'onorevole Biancheri. 

Possiamo assolutamente smentire la no- 
tizia pubblicata da alcuni giornali che l'o- 
norevols Biancheri, appena nominato sena- 
tore, verrà proposto dal Governo come pre- 
sidente dell'Alto Consesso. La salute dell'o- 
norevoie Farini, che fortunatamente va mi 
gliorando, gli permetto di occupare ancora 
per molto tempo l’importantissimo ufficio. 

L'ammiraglio Canevaro. 

Il ministro degli esteri, ammiraglio Cane- 

varo, ha avuto una conferenza con gli am- 


AI? ufficio dei monumenti. 
Il direttore e l’economo rimossi dall'ufficio. 
Inseguito all'inchiesta sull'ufficio regionale 
dei monumenti a Roma vennero rimossi dal- 
l'impiego il direttore dell'ufficio Giovenale, 
l’economo Fontana, e altri impiegati furono 
sospesi © censurati. 
Lo stipendio ai pretot 
Nell'ultima tornata la Corte dei conti ha 
ordinato la registrazione dei decreti rela- 
tivi all'aumento dello stipendio ai pretori. 
Nella corrente settimana i decreti saranno 
restituiti al ministero di grazia e giustizia, 
che vi darà sollecita esecuzione, disponendo 


basciatori di Germania, d'Inghilterra e di | &nche per il pagamento delle quota arre- 


Russia. 
L'onorevole Martini. 

L'onorevole Martini, governatore dell'E- 
ritrea, partirà posdomani per Napoli, emer- 
coledi s'imbarcherà per Massaua. 

Stamani l’onorevcle Martini ha avuto un 
colloquio con i ministri Pelloux e Canevaro. 
Le interpellanze sulle sentenze. militari. 

Il presidente del Consiglio ha invitato la 
presidenza della Camera a trasmettergii, con 
sollecitudine, l'elenco delle interpellanze ed 
interrogazioni presentate finora a proposito 
delle sentenze militari. 

Le interpellanze ascendono fino ad ora alla 
ventina. 

L'onorevole Pelloux intenderebbe di diseu- 
terle immediatamente. 

Sulla situazione finanziaria. 

L'onorevole ministro del tesoro, nel pros- 
simo Consiglio dei ministri comunicherà ai 

colleghi la situazione finanziaria dello Stato 
6 i provvedimenti che intende di proporre 
per aumentare le risorse del bilancio di un 
nta milioni. 
L'imposta progressiva. 

Una conferenza ha avuto luogo stamani 
fra i ministri Pelloux e Vacchelli intorno al 
progetto sulla imposta progressiva di ric- 
mobile. 


onorevole Zeppa, sottosegretario di Stato, 


Il nuovo Codice militare. 
La Commissione incaricata di esaminare 
il progetto del nuovo Colice penale militare 
ha ultimato i suoi lavori. 


Si assicura che gli studi fatti in proposito | 4; a 


trato agli interessati. 
Regie navi. 

Nella terza decade di novembre passerà 
in armamento la regia nave Fieramosca, de- 
stinata al Sud-America a surrogare la regia 
nave Carlo Alberto, che rimpatrierà. 

La Città di Napoli è arrivata ieri a Pe- 
rim, l'Europa è giunta a Porto Santo Ste- 
fano. 

Da Mossina è partito il Bausan e il Venier 
è giunto a Massaua. 

Ribassi di tariffa pei trasporti degli agrumi 
a vagone completo. 

Col 1° ottobre corrente sonosi riuttivati 
i ribassi di tariffa, già in vigore dal 1° giu- 
gno 1597 al 31 maggio anno corrente, per i 
trasporti di agrumi a vagone completo in 
provenienza da stazioni situate al 
linea Roma Solmona ed eseguiti in servizio 
interno 6 cumulativo italiano ed interna- 
zionale. 


La principessa Letizia 
nello studio di un fonditore. 
Torino, 16. (Bertoldo). — La principessa 
Letizia visitò stamani lungamente lo stadio 
del fonditore Sperati e ammirò assai il mo- 
numento in bronzo deì generale Arimondi 
da erigersi in Si 
principessa ebbe parole di elogio per il va 
lento artista, e volle assistere alla fasione 
i busti. 
Commemorazioni patriottiche. 
Verona, lì. — È stato commemorato oggi 
il S?° annivers 
italiano. Un imponente corteo, a cui presero 
parte le Società del tiro a segno ed operaie, 
preceduto dalla banda e dalle autorità citta- 
dine, percorse la città, deponendo corone sui 


Lo schema del nuovo progetto compilato | monumenti patriottici. 


dall'autorità militare, fu quasi integralmente 
approvato, proponendovi solo alcune varianti 
di forma. 

La Commissione ha riniasso al ministero 
di grazia e giustizia la relazione del lavoro 
compiuto, ed il pragetto in questione verrà 
restituito al ministero della guerra perchè 
esamini le proposte fatte. 

Note vaticane. 
Alcuni giornali hanno annunziato che l'al- 


tra mattina il cardinale Rampoila si sarebbo | 


recato alla legazione di Prussia presso il | Lari Le cauto belle stazioni ferroviarie 


Vaticano per esaminare con quell'incaricato 
di affari la questione sorta in ordine al pro- 
tettorato sui cristiani in Oriente. 

Per comunicazioni avute da fonte diretta 
© autorevolissima possiamo assolutemente 
smentire quella notizia, la aveva torse 
il suo fondamento in questo fatto: che 
undici e mezzo di giovedì scorso uca ca: 
rozza erasi fermata davanti al portone del 
palazzo in cui risiele la legazione, ed era 
stato visto scendere un cardinale, 

Soitanto, non si trattava del cardinale 
Rampolla, ma del cardinale Leodochowsky, 
il quale, secondo si dice, agirebbe come in 
termediario uiicioso fra la segreteria di 
Stato vuticana e la legazione d: Prussia, an- 
che per soliecitazione svatane dall'impera 
tore d'Austria, il quale tiene molto alla com- 
posizione del dissidio. 

Quale scopo abbia avuto la visita del Leo- 
dochowsky, e se si tratti di un'azione inter- 
mediaria, quale base abbia questa, non sa- 
‘emmo dire. Possiazzo ripetera soltanto che 


anche stamattina, nel modo più reciso, che 
la segreteria di Stato intendesse recedere 
dal punto di vista enunciato nella nota ri- 
sposta del Pontefice all'indirizzo dei pelle- 
grini francesi. 

Basta ricordare che ® questo punto di vi- 
sta fu dato poi un carattere addirittura bat- 
tagliero nel brindisi del cardinale Parocchi, 
il quale indicò precisamente la Francia come 


| 
| 


Vi fa indi un banchetto. 

Parlarono applauditi il prefetto, l'onorevole 
Lacchini, il sindaco ed altri. 

Treviso, 16. — Stamani, alle 11,con inter- 
vento delle autorità civili e militari e gran 
concorso di popolo, in piazza della Indipen- 
denza è stata inaugurata una lapide ai ca- 
duti nella patrie battaglie. 

o pronunciò un patriottico discorso 


DI 
© depose corone d'alloro. 


il ritiro delle truppe dalle stazioni. 


Parigi, 16.— Le precauzioni militari sono 


di Parigi. 

Dispacci dei dipartimenti continuano a se- 
gnalare il ritiro successivo delle truppe dalle 

ni forroriarie. 
Un grave incendio. 

iella, 1%. — Stanotte un grave incendio, 
iuppatosi accidentalmente nel comune di 
Strona, in provincia di Novara, ha distrutto 
parte della fabbrica di pannine della ditta 
Boggio. Il danno ascende a lire centomila. 
Lo stabilimento, peraltro, è assicurato. Circa 
trenta operai sono rimasti privi di lavoro. 
olta nelle carceri. 
— Alle 12 di stamani nelle 
carceri giudiziarie di questa città scoppiava 
n gs 10 nella camerata ove sono 
detenuti i camorristi ed în quella destinata 
si minorenni. I detenuti si ammutinarono 
col pretesto della cattiva qualità del pane 
loro fornito e per ipotetico rigore addimo- 
strato dagli impiegati e guardiani. 

1 tamultuanti rappero i tavolacci © tutto 


con il loro capitano Colamussi. 

Accorsero anche le autorità politiche e 
giudiziarie, le quali riuscirono a persuadere 
i rivoltosi a desistere dall'insano proposito. 

Fu iniziata un'inchiesta per addivenire 
alla scoperta degli istigatori, 


iano sua patria. La | 


jo dell'entrata dell'esercito | 
i 


(Nostro servizio particolare). 
Inaugurazione del monumento 
a Francesco Genala. 

Soresina, 16. — L'onorevole ministro Vac- 
chelli giunse stamani ricevuto dalle auto 
rità, dalle associazioni o dalla folla. Reca- 
tosi al municipio seguirono le presentazioni, 
indi l'onorevole ministro e le autorità si re- 
carono sulla piazzetta riccamente addobbata 
@ presero posto nel palco di fronte al mo- 
numento a Francesco Genala che era attor- 
niato dalle bandiere dei reduci e delle So- 
cietà operaie. 

Erano presenti l'onorevole senatore San- 
severino per la Società ‘erroviaria del Me- 
diterraneo, gli onorevoli senatori Maagilli, 
Grifini © Calciati, gli onoreveli doputati Ma- 
razzi, Sacchi e Pavia ed una larga rappre 
sentanza di sindaci © consiglieri provinciali 
@ di Associazioni reduci di molti Comuni, le 
autorità amministrative e giudiziarie, i rap- 
presentanti della Scuola di scienze sociali dî 
Firenze. I 

Una folla enorme gremiva le finestre ele 

Al suono della Marcia reale, fra grandi 
applausi, fu scoperto il menumento, a” piedi 
del quale farono deposte una corona di 
bronzo delia Camera dei deputati ed un'al- 
tra del Comitato di bonifica di Burana e 
molte altro di fiori. 

Parlarono appiauditi il sindaco Cipoldi e 
l'onorevole senatore Mongilli, rappresentante 
la bonifica di Burana. 

Indi le autorità fecero il giro del monu- 
mento, rientrando poi al municipio a redi- 
gere l'atto di consegna del monumento. 

Poscia al Teatro Sociale, affollatissimo, 
dopo brevi parole del sindaco, l'onorevole 
deputato Marazzi fece un'applauditissima 
commemorazione di Francesco Genala, e 
l'onorevole ministro Vacchelli aggiunse pa- 
role pure vivamente applaudite. 

Al tocco vi fa una colazione di cento co- 
perti nel locale delle scuole. 

La città è imbandierata. 

Fa deposta una corona sul monumento di 
Garibaldi. 


Una combinazione ben riuscita. 

Mentre l'olio di fegato di merluzzo 
siodo delle qualità curative di primo ordine, 
esso ha contro di sè due grandisvantaggi 
primo, il sapore sgradevole; secondo, la pe- 
Santezza digestiva. Quanto al sapore, esso è 
generalmente noto, nè ha bisogno di com- 
menti: quanto ai grassi, la fisielogia i 
che l'intestino dell'uomo non riesce a dige- 
rirli, se non sottoponendoli a metamoriosi 
lunghe, difficili e ron sempre complete. L'E- 
mulsione Scott, secondo il parere concorde 
dei medici, è l'olio di fegato di merluzzo 

to di quei due svantaggi, mentre ne 
ritiene tatte lo qualità. Così essa è di sapore 
gradevole, ed i suoi grassi, avendo subito 
una preparazione delicatissima speciale, ven- 
gono rapidamente © completamente 'rias- 
sorbiti. 

Oltre all'olio di fegato di merluzzo, !' Emu 
sione Scott contiene anche degli ipasostiti di 
spia © di calce, © della glicerina. Poichò an- 
che questi ulti. 

mi sono rimedi 
d'un valore 
calcolabile, PE 
mulsione Scott 
rappresenta in 


contestabilm e 3- 
felice 


tela più 
fra le con 


viene attestato 
nettamente an 
che dal dottore fl} 


mia. clientela 
‘sompiacenza 
osi. rieultati 
cara ricostituente in gesisaguo malattia 
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Dott. Frascasco LwosanDi CartoLIcA 

nq 
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Campionario] 


ficacissima nei cacarri gaetro enterici e ve 
scicali ein tiitte le forme morbose che hanno 


r base la diatesi urica, e ciò affermo in 
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Prof. Dott. Antosto Ceci. 
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La grande burletta 


Ma chi è Mangascià? Chi-è 
nen? Dove abita e che cosa fa sso 
vita l'imperatore Menelik? 

C'è questo di buono.e di bello nella 
vita dei popoli: che dalla loro memoria 
si cancellano facilmente le ricordanze 
dei nomi nefasti, e delle imprese mal riu- 
scite: o se non si cancellano, tutti al- 
meno sono concordi nel proposito di non 
parlarne. ù 

Mangascià, Makonnen, Menelik, furono 
nemici nostri implacabili: alleati ci tra- 
dirono, avversari ci sconfissero, in ogni 
occasione si dimostrarono politici più av- 
veduti, e diplomatici più consumati dei 
così detti grandi uomini che ci governa- 
rono nel periodo infausto. E dettero 
prova di una scienza militare barbarica, 
superiore alla strategia e alla tattica dei 
generali italiani. 

Dunque basta. Sotto le zolle infocate 
della funebre valle di Adua giacciono le 
ossa di migliaia e migliaia di prodi, in- 
viati al macello senza preparazione, 
senza un piano di guerra, con la legge 
rezza sportiva di chi s’incammina ad 
ggiata militare. Dimentichiamo 
erchiamo di dimenticare. 

Nei nostri animi neppure il sentimento 
della vendetta può trovar posto, perchè 
i vendicativi devono essere soprattutto 
forti. L'Inghilterra ha spesi quattordici 
anni di pazienza prima di arrischiarsi 
in una impresa, che riscattasse gloriosa 
mente la morte del mistico Gordon. Nei 
non possiamo: e così la memoria dei 
nostri eroi magnanimi, dei Toselli, dei 
Galliano, dei Da Bormida, rimarrà per- 
petuemente invendicata. La rassegna- 
zione, che è la virtù dei deboli, è la 
sola che ci conviene: ma se alla ras- 
segnazione si unisce compagna l’altra 
virtù, di saper rinunziare in tempo alle 
follie coloniali, allora quel che è difetto 
diventa pregio. 

Perchè dunque vengono a seccarci 
ancora con le ribellioni di Mangasciò, 
con le sue manovre machiavelliche per 
ingrazionirsi le autorità italiane dell’Eri- 
trea, con le probabilità di un conflitto 
prossimo a scoppiare verso i confini 
della colonia che ci ostiniamo a chia- 
mar nostra? 

Quelia colonia, dove neanche al buon 
Franchetti è riuscita, dopo faticose espe- 
rienze e dopo una spesa di qualche cen- 
tinaio di migliaia di lire, la più innocua 
e la meno dispendiosa di tutte le colti 
vazioni, quella cioè delle patate, cotesta 
colonia che avrebbe dovuto essere il noc- 
ciolo, anzi il punto di partenza per creare 
un grande impero etiopico soggetto al- 
l’Italia come l'impero inglese delle Indie, 
non è che una enorme, diciamo pure 
una invereconda burletta. 

Le recenti vacanze estive furono fu- 
nestate di quando in quando dalle noti- 
zie finanziarie a proposito del bilancio 
dell’Eritrea, che si doveva consolidare 
in quel dato numero di milioni annui, e 
non di più. Governatore civile e Governo 
centrale si accordarono finalmente, e 
Ferdinando Martini, salpando domani da 
Napoli per raggiungere la residenza of- 
ficiale di Massaua, sa di quali mezzi può 
disporre senza dover ricorrere a crediti 
suppletorii. 

Ma quei milioni — sieno cinque o sette 
poco importa — a che cosa servono se 
non a mantenere una pericolosa illusio- 
ne, e a far credere al popolo italiano 
che siamo anche noi una nazione colo- 
nizzatrice ? 

Massaua, e tutto lo sterile altipiano 
che si prolunga fino ai confini della co- 
lonia, è la piccola pietra che impedisce 
alle labbra di una ferita di richiudersi: 
è l'ostacolo ad altre imprese pacifiche, 
che noi dovremmo tentare e avviare. 
Yerchè ostinarsi a far di un errore com- 
messo un dogma di governo? che cosa 
si spera nell’avvenire ? di quali sbocchi 
commerciali andiamo noi in cerca, ora 
che le altre nazioni europee ci sopra 
vanzano, ridendo della nostra impo- 
tenza, e con la diplomazia econ le armi 
s’impadroniscono di tanta parte del’Af- 
frica tenebrosa? 

Rifacciamo la via del ritorno, e dimen- 
tichiamo tutto. Dimentichiamo anche i 
barbareschi nomi di quelle località ma- 


ledette: © non.che essere neutrali — 
come. i, giornali officiosi si sono affret- 
tati a dichiarare — nella lotta che di- 
cono imminente fra le orde di un ras e 
le-scamiciate milizie deli’imperatore, fac- 
offro i conti del molto che spendiamo, 
e del nessun provento ricavabile dalle 
lande petrose di un territorio infecondo. 

Trascinata a forza in una impresa che 
non ebbe mai i suffragi della nazione, 
dopo centinaia di milioni spesi e dopo 
migliaia di vite inutilmente immolate, 
l’Italia riconosca l'errore, lo confessi, e 
si liberi per sempre dall’inenbo affricano. 

Quel ministro (0 prima o poi converrà 
pur che ci sia) il quale venga un giorno 
ad annunziare nel Parlamento italiano 
che di Massaua, come di Assab, fac- 
ciamo un deposito di carbone per le navi 
che transitano nel Mar Rosso, e che i 
soldati s’imbarcano insieme con tutti gli 
impiegati dell'amministrazione civile e 
militare, cotesto ministro sfidi tranqui] 
lamente le ire dei pochi superstiti affri- 
canisti, perchè avrà con sè la nazione. 


Porn 


fiiorno PER frrorno 


Ferdinando Martini, dopo avere diviso 
ieri sera il pane ed il ‘sale con l'onorevole 
ministro degli affari esteri pranzando alla 
Consulta, prepara oggi i bauli, per imbar- 
carsi domani sul piroscafo cle deve con- 
durlo a Massaua. 


Me nò dispiace: perd 
stato assalito da una irresistibile voglia di 
intervistarlo, per una domanda da rivolger- 
il, 0 per une proposta da fargli. 

La domanda, eccola: 

< Mi dica un po’, onorevole. Che cosa ci 
va a faro Lei in Alrica? > 

E molto probabilmente Ferdinando Mar- 
tini avrebbe risposto: 

« Caro signore, se non lo sa Lei, come 
vuole che faccia io a saperlo? » 

È passo alla proposta. 

, 


a 

Visto che dall’Eritrea non abbiamo rac 
colto che difficoltà, grattacapi, spese ingenti 
© clamorose sconfitte; 

Visto che l'onorevole Martini poté ren- 
dersi conto, nel recente Congresso dramma. 
tico a Torino, delle prospere condizioni del 
italiano, che è ancora di là da ve- 


te e considerato tant’altre cose_ ballis- 
siine, io propongo che s'istituisca a Massaua 
un teatro libero, come quello del celebre 
Antoine a Parigi, libero anche dalle regole 
della sintassi, per accogliere e far rappre- 
sentare tutte le commedie nuove dei giovani 
autori italiani. 

È perchè a Torino ci fu un capo ameno, 
il quale propose si chiudessero le porte d'I- 
talia a tutti i cattivi lavori drammatici stra- 
nieri, così, allargando la proibizione, si do- 
vrebbe impedire la importazione fra noi del 
testro italo-eritreo. 

L'Italia non è ancora riuscita a creare un 
teatro nazionale; vediamo se per caso po- 
tesse sorgere e prosperare sulle sponde del 
Mar Rosso. 


+2 
dl 

‘fornando giorni fa da Venezia, il presi- 
dente del Consiglio onorevole Pelloux do- 
vette recarsi per suoi affari privati a Crema, 
© di là in carrozza raggiunse la stazione di 
Lodi al passeggio del treno per Milano. 

Non c'erano compartimenti vuoti: eil pre- 
sidente del Consiglio fa costretto a salire in 
‘in vagone purchessia. Ma vedete combina. 
zione: nel compartimento scelto da loi sì 
trovava il deputato Sonnino, diretto anche 
lui a Milano, 

Di che cosa abbiano parlato i due onore- 
voli avversari nel breve tratto di cammino 
fino alla capitale lombarda. nessuno ha po- 
tuto saperlo. 

Ma ua bello spirito che era presente al- 
l'incontro, ebbe l’idea, non messa fortunata- 
mente ad esecuzione, di telegrafaro al capo- 
stazione di Milano : 

< Troverete in un compartimento del va- 

ne 8214 due code: sono i miseri avanzi 
dell'onorevole Peloux e dell'onorevole Son- 
nino, divoratisi a vicenda ». 

a 

La paga dei ministri in Francia è di ses- 
santamila lire in oro. Se appartengono alla 
Camera dei deputati, non riscuotono più la 
indennità di novemila lire annue, che spgita 
ai rappresentanti del suffragio universale. 
Se invece i ministri fanno parte del Senato, 
cumulano stipendio ed indennità : sessanta» 
novemila lire tonde: e ci s'intende, in or 

— Sì ha un bell’essere repubblicani — 
come dice l'impareggiabile Novelli nel De- 
putato di Bombignac — ma provvedere lau. 
tamente ai propri comodi, e fare vistosi a- 


vanzi sulla paga che si riscuote, è uno dei 


canoni più accettati dalla democrazia mili 
tante. 
È: DA 

Nei paesi monarchici, în Italia per esem- 
pio, un ministro di Stato riscuote venti 
quemila lire in carta, sbosconcellate e fal- 
cidiate con la tassa di ricchezza mobile e 
con la tassa di famiglia. 

Za miseria in prospatiive- 

it 11 patriottitino È più orto d'ogni altra 
cosa, anche dell'interesse. 

E repubblicani e monarchici continueranno 
sempre con rinnovato ardore la caccia ai 
portafogli, perchè tutti agita e commuove il 
desiderio dî servire #l proprio paese. 

Fino al punto che sì troverebbero perfino 
uomini politici pronti ad accettare la carica 
di ministri senza paga. 

E anche di quelli che pagherebbero un 
tanto per diventarlo. 

Venite poi a dirmi che lo spirito di abne- 
gazione non esiste! 


Per finire. SSR 

Un debitore, stanco di aver fatto appello 
invano al cuore indurito di numerosi amici, 
e stanco sopra tutto di scale che 
ha dovuto salire inutilmente, si risolvea un 
ultimo tentativo presso un amico che abita 
fuor di porta. 

E con gli ultimi ottanta centesimi noleg- 
gia un fiacre. 
"— Dove andiamo? — domanda il vettu- 


rino. 
E l'altro sospirando: 


— Andiamo male, amico mio! 


pla a 
Onoranze al ministro Costa 
(Nostra corrispondenza). 

Ovada, 18 ottobre. 
Nelle note telegrafiche, scritte in tutta 
fretta, ben poco potevo dirvi della solenne 
commemorazione, e tanto meno dello splen- 
dido discorso dei senatore Saracco; cnde mi 
affretto pur a scriver 
L'illustre senatore, che del defunto anini- 


FrAmattina 2555 | stro -fu amico antico edwaffezionato; e che 


conserva, a dispetto del volgere degii anni, 
tanta freschezza d’ileè e vigore di mente, 
ebbe, nel ricordare il defunto collega, mo- 
menti felicissimi e note così sentite che de- 
starono lwipiù viva commozione. 

Applausi salutarono le parole del sindaco, 
avvosato Grillo, e poi dell'oratore che altri 
ne riscosse ripetutamente e spontanei nei 
punti più salienti della splendida comme- 
morazione. 

L'onorevole Saracco, nel narrare la vita 
del Costa, si studiò di essere preciso e se- 
reno; e le sue parole laminosamente ne com- 
pendiarono l'opera tutta. 

Furono, meglio che una orazione, una vera 
ed efficace biografia, che fece veramente ri- 

ivere la benamata figura del magistrato, 
del parlamentare e dell'uomo di governo. 

Parve inoltre ovadesi, mercè la calda 
parola dell'illustre oratore, di veder rivivere 
l’amico di un giorno, buono, modesto, atfa- 
bile con tutti, sempre sorridente ; e ben disse 
l'oratore che egli aveva sempre per tutti 
una parola di affetto, poichè G. G. Costa, 
ministro, nella sua Ovada sapeva essere l’in 
timo di tatti. Ed i figli suoi presenti alla 
solenne commemorazione, avranno sentito 
aleggiare lo spirito del caro loro, 6 questo 
giorno non sarà mai dimenticato; sarà di 
imperituro ammaestramento e di esempio 
alla virtù. 

E la desolata donna che gli fu compagna 
© consigliera fa anch'essa ricordata con pa- 
rola di rispetto ed affettuosa; ed il pubblico 
® questo salato partecipò con un plauso che 
echeggiò altissimo. 

Scendendo a note dettagliate l'orazione del 
Saracco fu, come vi telegrafai, oltremodo ef- 
ficsce allorquando tratteggiò l'opera del ma- 
gistrato © del parlamentare. 

Dell’opera dei Costa nelie commissioni del 
Senato il Saracco disse con alta lode, rile- 
vando come Egli, profondo e preciso, sapesse 
sempre trovare la nota giusta o vestire il 
pensiero con forma la più appropriata. 

Di Costa ministro, l'oratore ricordò la pra- 
denza non conforme all'aspettativa dei più, 
ma saggia © ben giustificata. 

Tì Saracco poi, ds quell'arguto oratore che 
ogliè, non smenti la sua fama. Disse che il 
Costa aveva sì l’arte del far bane — del savoir 
faire— ma, medesto quale era, rifuggiva dal 
desiderio della nomea — del faire savoir; e 
disse il vero. E soggiunse che molti cercano 
di faire savoir sans savoir faire! Disse aa- 
cora che Radini presentò più edizioni di mi- 
nisteri rivedute ma... non corrette !! 

Ancora: Accennò alle Eccellenza dei sot- 
tosegretarii di Stato, affermando che l'isti- 
tuzione non rispondeva a savii criteri, nè 
tampoco a giuste ragioni. 

Eà in ciò pure disse la verità. L'aumento 
al titolo nulla aggiunse in chi ricopre l’alto 
ufficio, sì da far rimpiangere e desiderare 
gli antichi i generali non eccellenze 
ma... eccellenti, come il Costa e — perchè 
non dirlo? — come il Saracco stesso. 

Infine vi dirò che la cerimonia che ebbe 
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luogo nell'ampia sala dell'Unione opersia 
rimarrà ricordata da quanti vi intervennero; 
che i lavori, busto © medaglione, dello scul- 
tore ligure Pietro Cappurro, sono vere opere 
d'arte. Debbo orz accennare alle rapprese 
tanze, alle adesioni, a lettere © a 

L'onorevole senatore casio ve vgeni 
rappresentava il Senato, il conte Serra, pro: 
curatore ganerale.a Casale, il Guardasigilli, 
il conte Avet,già segretario particolare del de- 
funto ministro Costa, la regia avvocatura ge- 
nerale erariale, il comm. Gagliardi la Corte 
d'appello di Genova, il cav. Regazzoni la pro- 
cara generale di Genova; l' Università ge- 
novese era rappresentata dall'avv. prof. Co- 
gliolo, e v'erano infiniti altri magistrati e 
lo rappresentanze dei comuni e delle Società 
tatte di Val D'Orba. Dei deputati e senatori 
notati: l'onorevole Bertarelli venuto a Roma 
pel Consiglio di Stato, gli onorevoli Cere- 
seto, Raggio, Maggiorino Ferraris e Gavotti; 
i senatori Garelli, Canonico, Oddone ed altri 
il cui nome mi sfugge. Mandarono adesioni 
l'onorevole Marsengo-Bastia con un tele- 
gramma affettuosissimo, gli onorevoli G. C. 
Daneo, Frascara, i senatori Pinelli e Bor- 
gnini © tanti altri colleghi, amici ed ammi- 
ratori, fra i quali il consigliere di Stato San- 
drelli, Bodio, il prof Facelli con un tele- 
gramma improntato alla più viva devozione. 
Vedete adunque che la commemorazione fu 
la più solenne, quale l’estinto illustre ben 
meritava. El Ovada, a mezzo del suo sin- 
daco a dei ecasigliari tutti, face agli inter 
venuti la più cortase accoglienza, onde ben 
merita il titolo di gentile. La città era im- 
bandierata a festa e provò quanta viva parte 
prendesse alle onoranze all'amato concitta- 
dino di elezione e non si ventizaroao incon- 
venieati di sorta. 

Solo all'ultimo avvenne che il senatore 
Saracco, fuggito, proprio è la parola, di na- 
scosto per ovitare acclamazioni e dimostra- 
zioni d'affetto, quale tutti qui gii portano, di- 
menticava paletot, chiavi e carte nelle mani 
del sottoseritto. E fece tanto presto, l'illustre 
uomo, a scomparire, che per quanto mi af 
frettassi alla stazione, mi dovetti rimanere 
con ogni cosa,.mantra.il treno fischiava già 
all'imbocco della galleria di Cremolino. 

Al altra mia ancora alcune note su que- 
ste valli, e poî anch'io prenderò il treno, ser- 
bando delle solenni onoranza ricordo impe- 


rituro. 
G. B. Rossi. 


Processo Macola- Cavallotti 


PRIMA UDIENZA. 
Alle 10 8;4 nell'aula tutti i giornalisti sono 
al loro posto: quelli dei giornali di Roma 
oesupano due banchi alla destra dei tribu 
nale, i corrispondenti dei giornali di provi 
îa si stringono e si accavallano in duealtri 
ia loro posizione non è delle più in- 


Nei corridoi gran movimento: parecchi de- 
putati circondano l'onorevole Macola, molti 
avvocati parlano e discutono fra di loro. 
Quando entro neila sala d’udienza vedo 
Achille Bizzoni, che gestendo animato, di- 
scute vivamente con l'onorevole Tassi, il 
quale sì stira convulsamente i baffetti neri. 

Quando, alle 11, viene aperta al pubblico 
la porta d’ingresso dell'aula, pare il fini- 
mondo. 

I carabinieri a stento riescono a frenare 
quella marea di testa e di braccia che vuole 
irrompere. Intanto l'onorevole Donati, inap- 
puntabile nella sua nera redingote, col suo 
solino candido di bucato, perfettamente ra- 
sato, viene a discorrere con noi, gira da ua 
pauto all’altro, senza mai fermarsi, solo sosta 
‘uu miruto per scambiare qualche parola col- | 
l'oncrevole Mariotti, che, unitamente all’ono- 
revole Palberti, difende lui e’onorevole Fu- 
sinato, padrini del Macola. 

Quando alle 11 e 20 minati entra iltribu- 
nale, composto del presidente cav. Pasquali, 
e dei giudici Giovene e Breda, gli avvocati 
difensori sono al completo: Stoppato, Pagani- } 
Cesa e Zerbinati, difensori dell'onorevole Ma- 
cola, siedono in un tavolo separato. 

Gii onorevoli Vendemini e Berenini, difen- 
sori rispettivamente del Bizzoni e del Tassi, 
siedono insieme agli onorevoli Mariotti e 
Palberti. - 


fi presidente legge subito due certificati 
di malattia degli onorevoli Giampietro e 
Niccolini, testimoni, i quali, naturalmente, 
non possono venire a deporre. 

Dei periti sono presenti l’onorerole An- 
zani ed il prof. Masaniello Parise; il dottor 
Bassini, chiamato anche come perito, è as- 
sente, ma si sa che verrà 
Cominciano quindi gli interrogatori. 
Primo ad essere interrogato è l'onorevole 
Macola. 

— lo mi rimetto completarifinte — egli 
dice — alla mia prima deposizione; non ho 
nulla da aggiungere. 

In questo momento dal pubblico ministero, 
cav. Morosini, viene letto un telegramma, 
gianto or ora, del prof. Bassini, il quale 


escinsiramento dai sigg. Guarniari e Mal 


tac, Iacono dalia Cao 2 Pubblicità Bontempelli i Paterno 


la Francia cucîuuivamenta presao ll signo: A Scia- 


dice di aver perduto il treno e che potrà 
giungere solamente domani. s 

n rpezidento quindi riassume brevemente 
l'ante! tto © lo polemiche che produssero il 
dusllo fatale. g 

Il tribunale desidera qualche spiegazione, 
e l'onorevole Macola viene interrogato ri- 
guardo al telegramma da lui spedito alla 
Guzzetta di Venezia, che a dini 
viene imputato di avere scritto durani 
seconda vertenza. 

L'onorevole Macola nega: lo scrisse dopo 
la prima vertenza, ma avanti la seconda. 

P. M. — Onorevole Macola, conferma pie- 
namente la sca memoria scritta ? 

Macola — Assolutamente ed interamente. 

Segue l'interrogatorio dell'onorevole Donati 

Donati — Il 2î io seppi che quattro col- 
leghi della Camera avevano firmato un ver- 
bal nel quale si dichiarava che nessuna ca- 
gione di questione cavalleresca era tra l'o- 
norevole Macola e Cavallotti. seppi che 
Cavallotti non accettava il sopradetto ver- 
bale, perciò, pregato dal Macola, mi recai 
durante la seduta del Parlamento da Caval 
lotti, il quale stava correggendo delle bozze, 
e mi disse che egli nonaccettava il verbale 
precedente perchè aveva dato agli onorevoli 
Socci e Niccolini un incarico ad referendum. 

Mi recai quindi dal Macola e riferi. Lo 
stesso feci con Socci e Niccolini, i quali mi 
dichiararono che avevano ricevuto mandato 
nasoluto, perchè se fosuo stato ad referendum 
0a l'avrebbero accettato. 

Serissi perciò a Cavallotti che avevo in- 
teso dai suoi padrini che il mandato era as- 
soluto, anzi la lettera la feci leggere al Socci 
@ la consegnai io stesso al Cavallotti, il 
quale persistette nella sua idea. Natural. 
menta io riferiî subito al Macola come.il Ca- 
vallotti intendesse che il mandato affidato a 
Socci e Niccolini fosse ad referendum. 

Il Macola scrisse a Cavallotti una lettera, 
Jettera che quest'ultimo respinse, appena vide 
che sulla busta era il carattere di Macola. 
Erano circa le 5 di sera; io vidi alla Ca- 
mera Macola che mi pregò di riportare la 
lettera respinta al Cavallotti, dandomi la sua 
parela d'onore che nulla eravi di offensivo. 
Così feci, e portai al Macola la risposta del 
Cavallotti, che cioò dovesse rinunziare al 
verbale precedente. 

Sì giunse quindi al 4 marzo, giorno incuî 
il Don Chisciotte pubblicò la lettera del Ca- 
vallotti, let che il Macola reputò offen- 
siva. Egli incaricò me e Fusinato, che ci 

è Cavallotti, il quale 
ini. che dovevano 
essere Bizzoni e Compans. Ma poi Compans 
dovette partire e fu sostituito dal Tassi. 

Abboccatici noî padrini, la discussione fa 
piuttosto burrascosu: Bizzoni e Tassi non 
chiesero quali fossero le frasi che potevano 
avere offeso il Cavallotti, si venne a sta- 
bilire le modalità del duello, senza entrare 
nel merito della questione. 

Bizzoni (interrompendo) — La memoria gli 
fa difetto. 

Donati (gentilmente) — Può essere, e ve 
diamo il verbale. (Dope aver letto il verbale). 
Come veda, signor Bizzoni, il verbale mi dà 
perfettamente ragione. Dunque i padrini del 
Cavallotti dichiararono di aver preciso man- 
dato di far avvenire !o scontro. Riguardo al 
telegramma del Macola alla Gazzetta di Ve- 
nezia, îa fatto perchè egli credeva che dopo 
il primo verbale non sarebbe assolutamente 
accaduto altro duello. Nella sera, quando ci 
vedemmo, il Bizzoni voleva che Macola tosse 
squalificato per il telegramma spedito, ma 
sî persuase che il telegramma era stato man- 
dato prima della seconda vertenza, cioè pri- 
ma che venisse a suo sentore la lettera of- 
fensiva del Cavallotti. I pelrini di questo 


vuitimo poi vollero imporre che il duello si 


facesse nelle ose pomeridiane del 7 marzo: 
sì rimase perfettamente d'accordo su tutte 
le modalità, anche sulla mia proposta di far 
battere i due avversari con la camicia ed il 
colletto inamidato. Un poco dì discussiono 
vi fu solamente sul guantone. La questiono 
fa ripresa il giorno dopo alle 11; i padrini 
del Cavallotti non volendo accettare il guanto 
di sciabola, noi proponemmo il duelio alla 
spada o alla pistola; ma fu respinto dal 
Tassi e dal Bizzoni. Finalmente questi ac- 
cettarono. 

Bizzoni (interrompendo) — Subimmo la vio- 


Donati — Così io credo di aver fatto tutto 


l'obbligo mio. 
P.M. — Mai padrini non fecero nulla 
ssp 


Donati — Date le cose come stavano... Poi 
venne il duello a Vilia Cellere. L'onorevole 
Fausinato fece le solite raccomandazioni ai 
duellanti. AI terzo assalto, il Cavallotti si 
slanciò contro il Macola, iì quale dalla guar 
dia bassa ove si trovava portò la punta in 
linea, ed io, che stavo dietro al Macola, vidi 
il Cavallotti la mano sinistra alla 
bocca ed abbassara la sciabola. Portai Ma- 
cola ad una stanza vicina, mentre il Bizzoni 
e fl Tassi vano il Cavallotti in un'al- 
tra stanza. Macola mi disse, credendo di 
aver una ferita leggera al labbro 
dell'avversario: ce la siamo cavata com poco. 


Dopo qualche istante venne nella nostra 
stanza la contessa di Celere, la quale ci 
disse di condurre via il Macola, ed era conci- 
tata, esaltata. Noi credemmo per l'emozione 
solita fomminile... invece poi sapemmo la di- 


In quanto alla nostra opera di pacifica- 
zione, foci il possibile col mio amico F 
nato, ma dinanzi alla risposta imperativa dei 
due padrini del Cavallotti, di non entrare 
nel merito, noi noa petemmo più aprir bocca. 
Era evidente che i padrini del Cavallotti 
avevano l'ordine assoluto di portare gli av: 
versari sul terreno. 

P. M. — Questo è dunque assodato, che 
i padrini nulla hanno fatto per conciliare. 

Donati — Feci del mio possibile, quando 
ho potuto, ma poi, come ho detto, era im- 
possibile parlare di conciliazione quando Biz- 
zoni e Tassi avevano il mandato di non en- 
trara, nel merito. 

L’ interrogatorio dell'on. Fusinato. 

Viene interrogato l'on. Fusinato. 

— Mi rimetto a quello ché ha detto l’amico 
Donati. Ma una cosa mi è dolorosa, che 
ura perte della stampa abbia fatto del tutto 
per porre in cattiva luce presso il paese 
l'operato dei padrini. 

È qui lungamente cerca di difendere il 
suo operato, ripetendo più ampiamente al- 
cune circostanze già rammentate dall’ono- 
revole Donati. 

— Sopra un punto mi permetto insistere: 
sul fatto del guantone. Quando il Macola 
diodo il mandato, ci disse che se sciabola si 
doveva accettare, voleva che assolutamente 
fosse accettato il guantone di sciabola. 

Quindi insistemmo su ciò, e quando non 
credevamo più che i nostri avversari accet- 
tassero il guantone, contro ogni nostra a- 
spettativa, i due padrini del Cavallotti ac- 
esttarono la nostra condizione. Dunque su 
tutto si andò d'accordo, e per quanto fu pos- 
sibile cercammo che ogni cosa andasse per 
il meglio. 

In quanto al fatto del duello confermo il 
racconto dell'amico Donati. 

L’ interrogatorio dell’on. Tassi 

E' la volta dell'on. Tassi. 

Tassi — Il giorno 4 marzo fai chiamato 
da Cavallotti a sostituire l'onorevole Com- 
pans. Io non fai mai padrino dopo il nuovo 
Codice, essendo troppo avvocato per prestar- 
mici. Ma a Cavallotti non potei rifiutarmi, e 
così egli mi mise al corrente della questione, 
e come ultimo documento mi mostrò, in- 
sieme al Bizzoni, il telegramma della Gaz- 
zetta di Venezia in data del 8, nei qual te 
legramma si scendeva ed insulti triviali 
contro il Cavallotti, il quale era chiamato 
perfino bacchifilo! (ilarità). Mi sembra cheil 
collega Fusinato nella sua deposizione non 
sia stato molto fodele, se ln mia memoria 
non erra. Perché noi dichiarammo per Caval- 
lotti solamente che dopo tanti insulti sui 
giornali, v'era assolutamente bisogno di uno 
‘scioglimento. 

E quando noi dicemmo di volere disca- 
tere nel merito i padrini dell'avversario ce 


<lo proibirono a cansa della nostra prece- 


dente dichiarazione. E questo risulta da una 
lettera che noi facemmo al nostro prim 
Stabilimmo quindi di decidere le modalit 
dello scontro l'ultimo giorno. Si andò d'ac- 
cordo în tutto, ma si venne alla discussione 
sul guantone. Noi volevamo che egli por- 
tasse il guanto da spada, perchè il Caval- 
lotti, benchè avesse avuto molti duelli, non 
aveva gran dimestichezza con la sciabola. I 
padrini dell'avversario portarono per unica 
ragione che il Macola, essendo scrittore, 
doveva avere almeno coperto l’avambraccio, 
perchè altrimenti per una ferita all'avam- 
braccio sarebbe stato impedito di esercitare 
la sua professione. 

11 Cavallotti infine ci disse che non era 
questione da fare più lunga: guanto più, 
guanto meno..... è finalmente dopo avere re. 
sistito tanto e tanto, opponendoci gli altri 
due che questo era l’unico mandato del loro 
rappresentato, cedemmo. 

Gi proposero un duello alla spada cd alla 
pistola; ci fa impossibile accettario. 

Tl povero Cavallotti ci vedeva poco : come 
fare un duello alla spada, con la punta tal- 
mente fina che egli non avrebbe potuto ve- 
dere? E alla pistola, como accettare, quando 
sì è costretti a tirare a qualche distanza? 
Tre, i mali scegliemmo il minore: e così il 
guantone fu accettato. Speravamo che il 
duello non avesse conseguenze letali : il no- 
stro primo aveva avati 32 duelli, ed era 
vivo; l'amico Bizzoni ne ha avuti quasi 50, 
eccolo qui ancora vivo! Dunque il Cavallotti 
volle un giorno di tempo per porre in as- 
setto tutte le sue cose e la sua corrispon- 
denza; 

Il giorno 7 fece la sua doocia al solito, a 
mezzogiorno mangio poca minestra 6 bevette 
un solo bicchiere di vino. Come il duello av- 
venne ognuno sa: il Macola non attaccava, 
ed al terzo assalto il povero Cavallotti venne 
Ferito mortalmente dalla sciabola posta în 
linea daì Macola. 

Presidente — Sì ricorda di aver parlato 
con i signori Cairo e Giacomelli? 

Tassi — Non ricordo... parlai con tanti in 
quei momenti dolorosi. Ed il dolore mi ren- 
deva quasi incosciente. Ma l’impressionè ri- 
cevuta allora © quella che ho presentemente, 
è che Cavallotti sì sia ucciso da sò, perchè 
il Macola, e mi ricordo perfettamente, non 
foce che un passo obliquo e pose la scinbola 
in linea. 

L’ interrogatorio di Achille Bizzoni. 

Ultimo degli imputati interrogato è il Biz- 
zoni. 

Bizzoni — Devo aggiungere una circo 
stanza. Io dissi al Cavallotti: non fi battere 

con Macola: è squalificato. Al che il povero 
Felice mi rispose: se mi abbandonate anche 
voi, prendo due militari. Fui costretto so 


cettare. Confermo ciò che ha detto l'onore 
‘vole Tassi. 


tone il duello non dovesse avere più Inogo, 
ma ci mancò ii coraggio di portare un ver- 
bale negativo al Cavallotti. Ci volevamo an- 
che ritirare, anzi esclamai: ma questo è un 
verbale da macellai! Infine il guantone fu 
accettato, il verbale approvato, e la tragedia 
ebbe luogo. 

Pagani-Cesa — Vorreî? sapere se l'onore- 
vole Tassi aveva cognizione del verbale del 
giorno 27. 

Tassi — Sì, ma quello definiva la prima 
questione. Noi ci dovevamo incaricare della 
seconda, cominciata col fatto del telegramma 
alla Gazzetta di Venezia. 

Alle 13 40 terminanoggli interrogatorii de- 
gli imputati, ed il prasidente concede dieci 
minuti di riposo. 

Intermezzo. 

Finalmente posso stendere un pochino le 
braccia © sgrinchirmi le gambe! Il caldo è 
‘veramente intenso : îl grosso collega Casali 
suda orribilmente e la sua testa calva luc- 
cicu come un brillante. 

La testa, anch'essa calva, dell'onorevole 
Anzani gli fa spietata concorrenza. 

La mefistofelica barbetta dell’ onorevole 
Macola pare animata dall’argento vivo : l'im- 
putato discute, discute alacremente con Donati 
è Fusinato, il quale accuratamente pettinato 
e con la sua barba esattamente acconciata, 
calmo e tranquillo con le mani in tasca, ac- 
coglie con grande fiemma la valanga di pa- 
role dell'onorevole Macola, 

Esco un poco nel cortile a prendere aria: 
si soffoca là dentro & quell'aula tenuta al 
solito sudicia, e per di più lurida per sè 
stessa. 

L'avy. Stoppato appoggiato ad vna inve 
triata guarda innanzi a sé, fisso e pensa. 
Alla sua futura difesa, forse? Piuttosto che 
un avvocato sembra un artista: barbetta a 
pizzo di un biondo rossiccio, lunghi capelli 
inanellati, cappello nero a larghe tese, col- 
letto bianco di una nitidezza eccezionale. Ha 
un accento veneto simpaticissimo e dicono 
che parli bene. 

Lo interrompe dalla sua meditazione l'av- 
vocato Zerbinati, il simpatico Zerbinati che 
pone gli occhiali d'oro nei momenti critici 
© nelle grandi occasioni. Questa mattina non 
hs libri con sè: li ha lasciati in casa a quel 
che pare. E' una cosa straordinaria vedere 
l'avv. Zerbinati senza libri. 

I dieci minuti passano, e ne passano an- 
che 20, perché alle 2 sto ancora fuori e il 
tribunale è nelle sua camera di Consiglio. 

E rientro pacificamente mangiando un bi- 
scotto. 

Casali suda, suda ancora. Un collega ma- 
ligno mi mormora: 


braccio (doveli avrà presi ?) entra l'avvocato 
Zerbinati. 
Le deposizioni dei testimoni. 
L'on. Santini. 

Alle 14,13 entra il Tribunale. Viene intro- 
dotto il deputato Conti Emilio, perito caval- 
leresco. 

E cominciano gli interrogatorii dei tasti- 
moni. 

Primo ad essere udito è l'onorevole San- 
tini, che insieme al suo collega Valli fu in- 
caricato dal Macola le prima volta di trat- 
tare con l'onorevole Cavallotti. 

Santizi — Quando andai dal Cavallotti, 
trovai che Valli già stava parlando con lui 
Dopo ci trovammo con gli onorevoli Gian- 
forte e Marazzi, padrini del Cavallotti, che 
insieme a noi furono d'accordo perfettamente 
di formare un verbale di pacificazione. Il 
verbale piacque al Macola, ma non al Ca- 
vallotti, che nominò altri due padrini, gli 
onorevoli Socci e Niccolini, con i quali io e 
il Valli andammo di nuovo d'accordo, e si 
fece un nuovo verbale di accomodamento. 
Dichiaro che ero sicuro che i padrini del 
Cavallotti avevano mandato assoluto e non 
ad referendum. 

Partroppo anche questo secondo verbale 
non piacque al Cavallotti, îì quale poi assi. 
curava di aver dato al Socci e al Niccolini 
mandatao d referendum, mentre questi due 
ultimi erano sicuri di averlo avuto pieno e 
perfetto. 

Avo. Mariotti — Desiderersi sapere dal 
teste se nella precedente partita d'armi del 
Macola col Bissolati ci fu questione tra i pa- 
drini a riguardo del guantone. È 

Santini — Non ci fa alcuna discussione, 
ed il guantone fu subito nocestato. 

Presidente — Come giudica il Macola, 
quale schermitore ? 

Santini — Schermitore coraggiosissimo, 
ma violentissimo. Quando fece il duello col 
Bissolati non si preparò neanche, come si 
usa. Quando dovette battersi col Cavallotti, 
io lo costrinsi a prendere una lezione dal 
prof. Musdaci, la cui sala io frequento. Nego 
assolatamente che il Musdaci abbia potuto 
i al Macola un colpo per uccidere 
l'avversario : il Macola chiese solamente al 
maestro d'armi una guardia che gli potesse 
salvare îl viso, dove aveva ancora fresca una 
cicatrice d’una ferita avuta nel duello prece- 
dente. 

P. M. — Lei che ha vissuto lungamente 
a Venezia, crede che, come assicura il Ma- 
cola nella sua memoria scritta, questa po 
lemica col Cavallotti gli poteva nuocere nel 
collegio elettorale? 

Santini — Lo credo. 

Avv. Pagapi-Cesa — Si rammenta da 
dove gli ventiò la lettera di sfida da portare 
al Cavallotti ? 

Santini — Mi sembra da Genova. 


e 


Presidente — Ha fatto nulla per evitare 
lo scontro? 
Bizzoni — Sembrava che r cansa del guan- 
Î 


———————___—_tmé 


accettava affatto il verbale]precedento, e mi 
disse che suoi nuovi padrini erano gli ono- 
revoli Socci 6 Niccolini, perchè gli altri duo 
erano partiti. Tutti quattro di massima ci 
mettemmo d'accordo di non portare sul ter- 
reno i due avversari, e adagio, faticosamente 
si combina, anzi si conclude il verbale re- 
golare. 

Il dopo pranzo il Niccolini mi scrisse in 
casa dicendomi come il Cavallotti non ac- 
cettasse il verbale, diegraziatamente. Da al- 
lora non mi interessai più direttamente della 
faccenda. 

Presidente — Sa leî che le polemiche col 
Secolo lo potevano danneggiare nel Veneto ? 

Valli — Sì, certamente. Io lo consigliavo 
alla calma, perchè a dar retta alle chisc- 
chiere dei giornali (oh! oh!) ci sarebbe da 
liticare ogni giorno, © se non ci fossero le 
polemiche i giornali non avrebbero da che 
scrivere. (Z giornalisti mormorano...) 

Presidente — Come stima il Macola quale 
schermitore ? 

Valli — Un tristissimo schermitore. Ha 
coraggio, ma non si batte bene. Il suo co- 
raggio ebbi occasione di vederlo al duello 
con Bissolati. Dopo aver ricevuto il colpo, 
mentre il medico lo curava, egli si ralle- 
grava con Bissolati per la splendida sciabo- 
lata che gli aveva assestata: bravo Bisso- 
lati, mi ha dato una splendida sciabolata! 

Il teste è posto in libertà condizionata. 

L'on. Socci 

Entra l'onorevole Socci, il quale ripete 
fatti già noti, ed assicura di aver creduto 
sempre di aver avuto dal Cavallotti pieno 
el incondizionato mandato. Se lo avesse a- 
vuto ad referendum, non avrebbe accettato. 
Nataralmente non avendo il Cavallotti ac- 
cettato il verbale, egli era come licenziato. 

Presidente — Vide poi il Macola? 


simo dell'operato del Cavallotti, @ mi disse : 
Se il duello deve essere fatto per la platea, 
voglio che esso sia serio. 
x 

Viene introdotto ed interrogato il dottor 
Teofilo Cervelli, chiamato dal Macola ad as- 
sisterlo nel duello coi Cavalletti. Depone su 
circostanze insignificanti. Egli quando vide 
il Cavallotti portare la mano sinistra alla 
bocca, credette che fosse una leggera ferita 
al labbro superiore, e cercò con un tampone 
fermare il sangue che sgorgava. Allontanato 
dal terreno, il povero Cavallotti ebbe un 
fortissimo sbocco di sangue, per il quale si 
comprese la gravità della forita. 

Presidente — Ha potato notare in uno 
dei due avversari qualche inferiorità? 

Dottor Cervelli — Credevo il Cavallotti 
più debole: invece lo trovai agilissimo. Cre- 
do che fosse un pochino miope. 

On Palberti — Gli ha fatto impressione 
vedere i due avversari con il guantone ? 


Dottor Cervelli — Ho assistito a 75 (oh!) | rimise per ben due volte in libertà il Ven- 


duelli, ed in pochissimi ho notato la man- 
canza del guan: 

Bizzoni — Per la verità e per la storia, 
per sfatare una leggende, non è vero che il 
povero Felice si è gettato contro la sciabola 
dell'avversario. No ! Macola, durante il daello, 
tirò delle puntate, colpi assestati con cogni 
zione di causa, come l'ultimo che produsse 
la morte dell'avversario. Anzi, quando noi 
corremno a serreggere il Cavallotti, lo tro- 
vammo al suo posto di combattimento, 
quindi non è vero che egli si slanciasse con- 
tro il Macol 

Ar». Pagani Cesa — Dica, dottore, è vero 
che il Cavallotti si slanciò veementemente 
contro l'avversario? 

Dottor Cervelli — Una grande veemenza 
non mi sembra. Ma nei duelli, si sa, è ne- 
cessario attaccare. 

Viene licenziato, ed entra il dottore A- 
scenzi. 

Si sparge la notizia che è gianto il perito 


Ma il suo telegramma di prima? Il fatto 
si è che è venuto. 

Il dottor Rutilio Ascenzi assistette il Ca- 
vallotti nel duello. Anche egli, come gli al 
tri, credette « che la ferita del suo assistito 
fosse leggera, ma notando la lingua tagliata 
per metà, si cercò cucirla, sperando sempre 
che non ci fosse ferita mortale. 

— A me sembra — egli dice — che più 
che con la sciabola, fosse un duello con la 
spada, dal modo come fa condotto e come i 
due avversari si battevano. 

Viene chiamato il perito del pubblico mi. 
nistero cav. Masaniello Pazise, direttore della 
scuola magistrale di scherma. Prima che 
venga interrogato, l'avv. Sxoppato dichiara 
che farà leggere integralmente la perizia del 
cav. Parise. 

Infatti con voce lugubre 6 noiosa un giu- 
dice legge la relazione del perito, il quale 
escinde assolutamente che ai duellanti fa- 


il loro primo aveva loro imposto di volere 

ad ogni costo il guantone, l'Anzani risponde 

di no, i il Macola aveva un ten- 

Je del pollice della mano destra già reciso 
in un altro duello, quindi era per lui neces- 
sità il guantone, cercando di riparare il re- 
sto della mano. 

Bizzoni — Ma una cosa, egregio presidente. 
Pongo la questione. Potevamo noi 0 no ri- 
fiatare il guantone, quando toccava a noi 
dettare le condizioni? 

Parise — Si poteva supplire ponendo un 
guanto di spada, ed il bracciale da sciabola. 

Bizzoni — Reclamo una risposta decisiva 
al mio quesito. 

Anzani — Qui ci fa accusa gravo, accusa 
di viltà; la scelta delle armi spetta all'of- 
feso. 4 

Beremini — Ma veniamo ad una risposta 
concrete. > 

Parise — In questo caso, avendo rinun- 
ziato il Macola alla scelta dell armi, era di- 
ritto dei padrini del Cevallotti porre le con 
dizioni © le modalità del duello, e quindi ri- 
fintare l'uso del guantone. 

‘Bizzoni — Dunque era nostro il diritto! 

Donati — Vorrei sapere dal prof. Parise, 

come si dovevano comportare i padrini del 
Nacola, dopo la dichiarazione dei padrini del 
Cavallotti, i quali rifiutarono qualunque di- 
scussione sul merito. 
KzParise — Dal momento che i padrini del 
Cavallotti non entrarono nel merito, era na- 
turale che i pedrini del Macola, offeso, non 
ne dovessero parlare. 

Insomma è più di z20zz'ora che si discute 
su questioni e condizioni cavalleresche ; sem- 
tra di essere dinnanzi ad un tribunale del 
secolo x 

Si dice che Jato progresso da allora... 

L'onorevole Anzani, che a 2ato quest'oggi 

{ lezioni di cavalleria, tanto da affermare che 
dal momento che il primo non accetta il ver 
tale firmato dai quattro padrini, è messo 
fuori dalle leggi della cavalleria, (risata ome- 
rica nel pubblico), viene licenziato insieme 
al prof, Parise. 

L'udienza è chiusa alle 5 pomeridiane. 

Sigma. 


L'Estrazione della Lotteria di Torino 
avrà luogo irrevocabilmente il 20 Novem- 
bre 1988. 


DALLA SUPERBA 
L'assassinio di via Galata — L'irreperibilità 
dell'autore — I commenti — Processo 
contro i delegati di pubblica sicurezza. 
Genova, 17 ottobre. 
Il Ventura, l'assassino della povera Ram- 
pinì, il cui cadavere, come vi scrissi, venne 
a caso scoperto, dupo circa cinque anti del- 
l'efferato mis continua a rimanere ui 
cello di bosco, 
scirà mai ad seciuffario. 
Prattanto l'impressione è vivissima nel'a 
città, ed unanime si deplora la leggerezza 
con Ia quale, ai tempi del questore Rossi, si 


tura e non si pensò neppure a sorvegliario 
contincamente. E tale leggerezza appare 
iù imperdonabile pel fatto che gra- 


Ventara, e non si procedette contro di 
per l'assassinio, unicamente perchè non si 
era potuto rinvenire il cadavere della vit- 
{tima 

El a questo proposito, misi ricorda che, 
anni or sono, si procedette a Roma per uxo- 
ricidio, contro colui che buttò nel Teverela 
moglie, e venne condannato all'ergastolo, 0 
& 50 anni non mi rammento, assai prima che 
il cadavere non fosse rinvenuto. | 

AA avvalorare vieppiù i sospetti sulla col- 
| pabilità del Ventura, vi fa pure un'altra cir. 
| costanza che pur truppo sfuggi alla pulizia 
| e all'autorità giudiziaria e che solo adesso 
| vien posta in rilievo. La povera moglie del 
Ventura, impazzita poco dopo la scomparsa 
| della Rampini, e rinchiusa al manicomio, non 
| ha fatto non fa che ripetere nei momenti 
di furore: ma che fai con quel martello ? 
Bada che vai in galera 

Ora è dachiedere: fu mai intorrogata l'in- 
felice demente? A nessuno fecero impres- 
sione le parole che essa negli eccessi di crisi 
nervosa andava ripetendo, per quanto il si- 
gnificato loro, dati i sospetti sul Ventura, 
dovessero essere ben eloquenti ? 

Il Ventura quando venne arrestato è ben 
vero che assurse a suo difensore uno dei 
| colossi del nostro foro, l'onorevole Nicolò 
| Priario, il quale, con l’arte tutta sua, seppe 

torlo dalle peste; ma appunto perchè l'auto- 
rità giudiziaria sapeva con che lottatore for- 
| midabile doveva misurarsi, avrebbe dovuto 

andare coi piedi di piombo prima di pro- 
sciogliere il Ventura dall'impatazione di as- 
sassinio, e se proprio costrettavi dalla man- 
canza di prove specifiche, sarebbe stata mi- 
sura precauzionale il raccomandare alla que- 
stara d'aprir tanto d’occhi sul Ventura per 
molti e molti anni avvenire. 

Invece il Ventura uscì di carcere l'anno 

© la questura adesso deve assumere 
| io iaBemasioni su di Ivi dal vicinato, e di 
{ guardie che lo conoscano non ne ha sotto 
mano che due! 


| ' da augurarsi che il Ventura possa es- 
! sere agguantato, ma se ciò non avvenisse 


una sezione d'accusa straordinaria, © questa 
scagionava il Festa dall'impatazione d'omi- 
cidio e lo rinviava al giudizio del tribunale 
"iù aleririati costituitisi parte civile sono: 
1a eliiva fi l'Andrea Forno; percosso dal 
Festa nei giorni 6 e 7 settembre 1897, pro- 
ducendogli lesioni guaribili in 20 giorni In 
questo frattempo il Forno moriva per para- 
lisi cardiale; 

2° Alberto Boccardo, ; 

3° G. B. Gambino, che nei giorni 25 © 
26 luglio 1895 nell'ufficio di pubblica sicu- 
razza di San Vincenzo, vennero percossi con 
pugni, calci e schiafî ; 

43 Francesco Bordo, a 

5° Pietro Capra, che nei giorni 9 e 10 no- 
vembre 1995 vennero percossi e presi per la 
gola nei locali della questura, 

6° Giulio Ricchini, 

© Giuseppe Scarrone, 

8° Giulio Bertozzi, 5 

9° Paolo Scarrone, che in epoche diverse 
® sempre nei locali della questura ebbero 
uguale cortesissimo trattamento. E 

‘La discussione del processo non durerà 
meno di disci giorni. È 

Al banco della difesa siedono gli avvocati 
Erizzo, Parodi, Battistessa, Galletti, Boro, 
Grossi, Denegri, Roggeri di Torino, A. Ca- 
veri 0 Rossi. i 

Alla parte civila gli avvocati Podreider di 
Milano, Giglio, Firpo e Sanini. 

Periti a difesa i professori De Pedis di 
Roma e Gian Carlo Ferrando di Genova; 
della parte civile il prof. Cesare Lombroso 
e i dottori Mario Cassini e Augusto Capurro. 

Viniormerò dell'esito. 


Nemo. 


La questione di Faschoda 


La Francia invia 4 corazzate nell’ Oceano ? 
Parigi, 17. — Il ministero della marina 
conferma la notizia data da un giornale del 
mattino che, cioè, l'ammiraglio Fournier, che 
accompagna il ministro Lockroy nel suo 
viaggio in Tunisia, ritorna immediatamente 
& Tolone, e che le corazzate Valmy, Bou- 
vines, Triiouart e Jemmapes vengono ar- 
mate cogli effettivi di guerra, e tostochè sa- 
ranno pronte, verranno dirette su Brest 

Parigi, 17. — Circolano voci contraddi- 
torie sall’invio di quattro corazzate da To- 
lone a Brest. 

Pra tali voci si segnala quella, senza però 
annettervi troppe importanza, che l’attuale 
situazione va la Frazcia e l'Inghilterra non 
sia estrànea a questo movimento della flotta. 
Però invece nei circoli politici sì crede che 
i negoziati in corso fra Î due paesi prende- 
ranno una piega favorevole. 

Parigi, 17. — I giornali pubblicano una 
Nota ufficiosa, la quale smentisce l'invio di 
navi francesi da Tolone a Brest. 


Telegrafano al Secolo di Parigi 

Un telegramma ufficiale da Algeri dice: 

« L'ammiraglio Servan partì ieri per 
Orano ». — E aggiunge: « La settimana ad- 
dietro quattro incrociatori supposti inglesi 
passarono a dieci miglia al nord di Algeri 
dirigendosi all’est. Tre inerociatori inglesi 
fecero tiri di cannone al largo di Biserta ». 

Questa notizia produce una grande sen- 
sazione. 

Mandano da Tolone che sì ordinò di ar- 
mare immediatamente quattro corazzate. 

Sì devono pare spedire molti artiglieri a 
Brest © armare quei forti ». 


CRONACA ESTER 


La rivolta Ras Mangascià. 

Parigi, — Moudon, în un articolo sul 
Temps, dice che Ras Mangascià è impotente 
# resistere contro le forze di Menelik e che 
la rivolta di Ras Mangascià è un fatto in 
tarno del quale non bisogna esagerara l'im 
portanza. 

Un pranzo in onore di Muravieff. 

Parigi, 1. — Il ministro degli afari e- 
steri, Delcassé, ha offerto, ieri sera, un 
pranzo in onore del ministro russo degli af- 
fari esteri, conte Muravief. 

Vi assistettero tutti i ministri, l’ambascia- 
tore italiano, conte Tornielli, ed il Nunzio 
pontificio, monsignor Clari. 

Un grande furto di gioielli. 

Parigi, 15. — La duchessa di Sutherland, 
viaggiando in ferrovia fra Parigi ed Amiens, 
rimase vittima di un furto di gioielli del 
valore di 700,000 lire. 

Un grave disastro ferroviario. 

Londra, 13. — Vi fu uno scontro ferro- 
viario presso Barnetby. Vi sono 9 morti e 
2 feriti. 

| tedeschi in China. 

Berlino, 17. — Il principe Farico di 
Prussia è giunto a Tien-Tsin il 15 corrente 
a bordo dell'incrociatore Kaiserin Augusta 
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PIAZZA DI TREVI, 87-88 (Telefono N. 1218). 


BUTON e C-° 


Il compromesso austro-ungarico. 
mna, 17. — La Commissione austriaca 
per il Compromesso coll’Ungheria ha conti- 
nuato la discussione generale dei relativi 
progetti. 

Il ministro delle finanze, Kaizl, ha pro- 
nunziato un lungo discorso, esponendo i van- 
tagri dei progetti specialmente a favore del- 
l'industria e dell'agricoltura. 

Disse che l'aumento della quota da parte 
«lell'Ungheria è necessario, stante i progressi 
‘economici e finanziari dell'Ungheria, e che 
T'ostrazionismo nel Parlamento austriaco ca- 
gionò il ritardo nella discussione del Cor- 
promesso e lo stato critico attuale. 

11 ministro concluse dicendo che se la di- 
scussione del Compromesso si protraesse an- 
cora lungamente, qualche cose più del Com- 
promesso correrebbe pericolo. 

Il seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

Parlamento ungherese. 
Lattitudino di Banffy. 

Budapest, 17. — Camera dei deputati. 
— L'opposizione prosegue nel suo sistema 
di ostruzionismo, presentando mozioni di 
forma e chiedendo appelli nominali. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
fra i rumori dell'opposizione, e gli applausi 
freneticì della maggioranza, dichiara che il 
Governo non si lascierà trascinare dalle pro: 
vocazioni dell'opposizione e non verrà meno 
al suo davere di tutelare gli interessi del 
paese, anche contro l’ostruzionismo dell’op- 
posizione, sapendo che la maggioranza della 
ros ® del paese approva la sua attitu- 

ue, 


Fra Vaticano e Argentina. 
Buenos-Ayres, 18. — Il Governo nego 
zierà prossimamente il ristabilimento delle 
relazioni fra la repubblica Argentina ed il 
Vaticano. 
Vane i Lo, 
ANCORA L'ATTENTATO ANARCHICO 
contro Guglielmo Il 


Rerlino, 17. — La Norddeutsche Alge- 
meine Zeitung conferma lo notizie, di fonte 
inglese provenienti da Alessandria d'Egitto, 
relativamente all'attenteto progettato contro 
l’imperatore Guglielmo © dice che lo carte 
sequestrate agli arrestati non lasciano alcun 
dubbio che essì avevano intenzione di atten- 
tare alla vita dell'imperatore. 

Soggiunge essere certo che le bombe con- 
tenevano grande quantità di cotone falmi- 
nante, di polvere e di palle da revolver, e 
che, essendo oramai divenuto impossibile 
mettere in esecuzione in Egitto il piano pro- 
gettato, i colpevoli avevano preso tutte lo 
misure per spedire le bombe a Giaffa. 


CRONACA ITALIANA 


Un vecchio palazzo che rovina. 

Napoli, 18. — Nella via Porto è crollato 
l’intera verticale di un vecchio palazzo. 

Sì deplorano un morto e cinque feriti gra- 
vemente. 

L'inaugurazione di una lapide 
in memoria di Federico Ill. 

San Remo, 17. — Sono errivati 150 ve- 
terani tedeschi con due bandiere per assi- 
store all'inaugarazione della lapide all’impe- 
ratore Federico III a Villa Zirio, che avrà 
luogo domani. 

Essi furono ricevuti alla stazione dalle au 
torità civili e militari, da numerosi sodalizi 
con bandiere e musiche che suonarono gli 
inni germanico ed italiano 6 da gran folla 
di popolo. 

Ti sindaco diede loro il benvenuto ed il 
tenente generale Adorni, presidente dei ve- 
terani sanremesi, pronunciò patriottiche pa- 
role, inneggiando all'alleanza itelogerma- 
nica e rievocando, applauditissimo, le batta- 
glio dell'indipendenz: 

Seguì un ricevimento dei veterani all'Hotel 
Victoria e stasera vi fu un solenne tratte 
nimento a cura dei sodalizi sanremesi 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Rammentiamo che stasera avrà luogo la 
seconda del Re di Lahore. 

Sono cominciate ieri le prove del Rigoletto 
che avrà a principali interpreti la signorina 
Cousin, il tenore Colli, il baritono Ardito ecc. 

Dirigerà e concerterà l’opera E. Masche- 
roni. 

— Vallo. 

La brava attrice Antonietta Giordano dà 
questa sera la sua beneliciata col seguente 
programma che è davvero interessante: Nu 
guaglione ’e mala vita © la commedia biil- 
lantissima : Zi Gennaro se vo ’nzura. 

— Nazionale, 

L'ottimo Russo fu iersera molto festeg- 
giato nell’Onorevole Campodarsego. 

Stasera una novità: la commedia di E. 
Labiche © Michel : Chafeaudun-Chartres-Pa- 
rigi e viceversa tradotto dal Salsilli. 

— Quirino. 

Stasera riposo e domani prima replica del 
Buy-Blas. 

— Politeama Adriano. 

Rammentiamo per stasera la bonoficiata 
della signorina Cecile Kasprzakow. 


e eg 


CRONACA DEL MARE 


Venezia, 18. — E' arrivata la regia nave 
Bausan. 

Gibilterra, 17. — Il piroscafo Sicilia, 
della Compagnia amburghese-americana, è 
partito per il Piata. 


| —NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 
5.__, Lo zucchero, e favello proprio chiaro. 
4. E' noto che recalcitro sovente. 
4 Quotidie siam visibili nel Faro. 
5. Guardando in su, mi vedi facilmente, 
5. In Roma molto belli e numerosi 
8.4. e personaggi biblici famosi. 
4. . Misanno far benissimo i fringuelli. 
4. Condisco ammodo il riso, le lasagne. 
5: 0 scuola 
4 e l'onorevole Vacchelli, 
©. o estremi contrafforti di mont 
7. AI diavolo mi dice il Rigutini 
5. e si può dirmi invece di quattrini. 
6. _ Servivo per misura del carbone. 
Gi siamo in chiesa, in casa, in sagristia. 
Regalo, 
seccatura 
oppur lampione 
e stupido 
o città di Lombardia. 
Gi adoprano per tutto i calzolaî, 
i falegnami, i fabbri e gli ottonai. 
Mi si chiamava Eugenio, non Lui; 
Noi ricordiam Felice Cavallotti. 
Dovunque proveniamo da P. 
Chesto in Romagna, sanno pur gl'indotti. 


Cedevole, 
giornale di Milano, 
dolcissimo 
collega del Sultano. 


gapepopponparao 
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18 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23° 3 - Minima 19° 8, 
TEATRI 
Costanzi (ore 9). — Re di Lahore. 
Valle (oro 9) — "Nu guaglione ’e mala vita. 
Nazionale (ore 9) — Chateaudun Chartres- 
Parigi © viceversa. 
Manzoni (ore 9). — Lorenzino de' Medici. 
Politeama Adriano (ore 8 112. — Com- 
pagnia equestre Schumann. 
Metastasio (ore 9) — Juan Josè. 
Teatro Nuovo (ore 5) — Commelia con 
Pulcinella — Canzonette napoletane e ballo 
Il diavolo verde. 
Sferisterio Sallustiano (oro 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pellone. 


Note Vaticane. 

Nel pomeriggio di ieri Sua Santità rico. 
veva un caloroso . legramma col quale Sua 
Maestà la Regina d'Inghilterra ringraziava 
il Pontefice delle accoglienze fatte ai pelle- 
grini inglesi e dei ricordi espressi nel di- 
scorso detto da Sua Santità si pellegrini. 

L'assassino del Bianchi. 

Notizie giunte da Rieti assicurano che il 
Giuliani arrestato quale supposto autore del- 
l'assassinio del povero Bianchi, sarebbe riu- 
scito a provare l'alibi. 

Le speranze di essere sulla buona via, 
pertanto, diminuiscono ogni giorno più. 

Ti ministero dell'interno sì è deciso, dopo 
l'esempio del sottoprefetto di Rieti che pro 
mise cento lire per l'arresto dell'autore del- 
l'assassinio del Bianchi, a dare un premio 
di lire mille a colui che entro il mese cor. 
rente farà arrestare o arresterà l'assassino. 

Pubblica sicurezza. 

Oggi gli uffici del commissariato di pub. 
blica sicurezza dell’Esquilino vengono tri 
sferiti in piazza S. Croce in Gerusalemme. 

In via Lamarmora rimarrà solo il corpo 
di guardia. 

A giorni verrà istituita una delegazione 
în via Viminale. 

Per i collegi di Anagni e di Assisi 

Una Commissione d’insegnanti comuti 
di Roma, composta dei maestri Tarducci 
Orazio, Gentilucci Pio, Bennardini Nicola e 
Sbricoli Cesidio è stata cortesemente rice- 
vuta in udienza particolare da S. E. il mi- 
nistro della pubblica istrazions, on. Baccelli, 
al quale ha presentato un pro memoria ten: 
dente ad ottenere 

1° cho lo famiglie degli orfani, cui fa 
conferito il posto gratuito dal ministero, ven 
gano esonerate dal pagamento trimestrale 
delle spese accessorie di vestiario, di libri, 
eccetera, în guisa che il posto sia effettiva- 
mente © completamente gratuito; 

2° che a coloro che godono del posto 
semigratuito sia abbonata la metà di dette 
‘spese, e il posto stesso venga convertito in 
posto gratuito, allorquando i genitori degli 
alunni per età o per malattia debbano. ces- 
sare dall'insegnamento. 

Lon. Baccelli, accogliendo benevolmente 
lo ragioni ed i voti espressi dagli insegnanti, 
ha promesso che nei limiti possibili del bi- 
lancio cercherà di soddisfare i loro giusti 
desideri. 

All’Accademia di Santa Cecilta, 

Il 27 del corrente mese avranno luogo gli 
esami di ammissione alla regia scuola di re- 
citazione, diretta dall'illustre Virginia Mar 


l rini e annessa al regio liceo musicale di | anarchici tn Alessaniria d'Egitto, era una 


Santa Cecilia. 

I giovani che desiderano frequentare il 
corso dovranno presentarsi all'ispettorato per 
le necessarie informazioni. 

A Campo Verano, 

Incominciando dal 15 novembre prossimo 
‘avrà luogo l’esumazione dei residui delle 
salme nei seguenti riquadri destinati al sep- 
pellimento comune nel cimitero al Verano, 
per essere trasportati nell’ossario, ad ecce- 
zione di quelli per cui venga fatta domanda 
per deporli în sepolture particolari. 

Uomini: Riquadro 1. Aperto il 15 aprile 
© chiuso il 14 novembre 1833, 

Donne: Riquadro 4. Aperto il 12 febbraio 
e chiuso il 27 dicembre 1583, 

Bambini: Riquadro 8. Aperto il 10 feb- 
braio 1888 e chiuso il 19 giugno 1589. 

Le persone che potessero avervi diritto 
potranno ritirare i segni funerari di ricono- 
Scimento, come croci, cippi, ecc., posti sulle 
varie sepolture. 

Trascorso il termine suddetto e mancando 
la richiesta, i segni funerari rimarranno di 
proprietà comunale. 

I residui delle salme provenienti dall’esu- 
mazione, dietro domanda da farsi al sindaco 
e previo il pagamento anticipato di liro 65 
per ciascun cadavere, verranno deposti nei 
locali del colombario «ppositamente costruito 
nel cimitero al Verano. 

Il trasporto funebre di G. Gabani. 

Oggi, alle 4, un lungo stuolo di amici ha 
accompagnato all'estrema dimora la salma 
di Giuseppe Gabani, patriota © pittore il- 
lustre. 

Era nato a Sinigaglia nel 1846. Prese parte 
alla campagna del 1566, distinguendosi per 
il suo valore. 

Ritardi di treni. 

Continuano i treni della lines di Pisa a 
giungere alla stazione di Termini con ritardi 
considerevoli. 

Teri mattina il treno che doveva arrivaro 
alle 6 55 giunse alle 8, quello delle 10 20 
alle 11 25 e l'ultimo delle 23 25 alle 24 50. 

Sì immagini il malumore dei viaggiatori, 
‘specialmente quelli che giungende col treno 
della notte sono costretti a perdere la coin- 
cidenza del treno di Napoli. 

Veda dunque l’Amministrazione di prov- 
vedere în proposito e subito. 

Ml suicidiò di stamani. 

Stamani, un giovane manovale, certo An- 
tonio Salatelli di 21 anni, abitante in una 
cameretta ammobiliata sul viale Principessa 
Margherita N. 264, salito all'ultimo piano 
dello stabile si procipitava nella tromba delle 
scale, rimanendo orribilmente sfracellato. 

Il motivo del suicidio si deve attribuire al 
non aver egli potato pagare un debito di 52 
lire pel quale i suoi creditori lo tormenta 
vano da parecchi giorni. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirargo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 2I p. p. 
palazzo Arnaldi 

Incendio sul Tevere. — Verso la mez- 
zanotte, per causa ancora ignota, incendia- 
vasi il galleggiante della Società canottieri 
< Anione » posto sul Tevere a fianco del mu- 
raglione del Lungotevere della Passeggiata 
di Ripetta, e propriamente sotto il Ferro di 
Cavallo. 

Accorsero i vigili di piazza Firenze e della 
Pilotta col comandante Fucci ed il capitano 
Jonni. Fu inviata anche la macchina a va- 
pore che però non venne messa in azione. 

Tutto il galleggiante, ad eccezione dello 
scafo, rimase distrutto. 

Le fiamme battendo sul muraglione di 
travertino produssero forti crepolature e dan- 
neggiarono una parte della scala di rampa. 
E questo il danno maggiore prodotto dal- 
T' incendio. 

Si recò sul luogo anche l'assessore principe 
Colonna. 

Furto nel panificio militare. — E' 
stato perpetrato, con scasso, un furto alla 
cassa forte del panificio militare, la quale 
però, fortunatamente, non conteneva al mo. 
mento del farto che poche centinaia di lire. 

Procedono attivamente le indagini e si è 
già sulle traccie dei colpevoli che pare sieno 
persone addette allo stabilimento. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 
si è adunato stasera alle 4 ed ha incomin- 
ciato a discutere del programma finanziari 

All'ora di andare in macchina il Consi- 
glio è sempre adunato. Crediamo che sì oc 
coperà anche delle notizie che vengono dal- 
V'Eritrea. - 

Ultime istruzioni all'on. Martini. 

Appena terminato il Consiglio dei mini- 
stri, l'onorevole Martini, cho domani deve 
partire per l’Eritrea, avrà un colloquio coi 
ministri Pelloux © Fortis. 

Notizie d'Africa. 

Siamo in grado di smentire nel modo più 
assoluto le notizie telegrafate al Secolo e ad 
altrì giornali relativamento a razzie che 
bande tigrine avrebbero fatte nel territorio 
della colonia Eritrea. 

A proposito dell'attentato a Guglielmo IL 

Alcuni giornali socialisti hanno affermato 
che il complotto contro la vita dell'impera- 
tore Guglielmo, sventato coll’arresto di alcuni 


macchinazione della poliria italiana. 
Possiamo invece assicurare che purtroppo 
il complotto esiste, che gli anarchici arre- 


Costantinopoli, 18. — Stamani alle 8,10 le 
salve d'artiglieria annunciarono che l'impe- 
ratore Guglielmo 6 l'imperatrice Augusta 
Vittoria arrivavano a bordo dell’Yohencollern 
alla punta del serraglio. 

La squadra tedesca mosse incontro al- 
l’Hohenzollern seguita ds vapori aventi a 
bordo la colonia tedesca, gli alunni delle 
scuole tedesche © molti stranieri. 

Il tempo è splendido. 

Tutte le navi avevano la gala di bandiere 
la città è imbandierata © Io spettacolo delle 
navi gremite di gente e della costa affolla- 
tissimo è caratteristico ed imponente” 
RaL'Hohenzollern, scortato dalla squadra te- 
desca, gettò l'incora alle 9 davanti Dolma- 
Bagdsché, accolto con frenetico entusiasmo 
dal pubblico che gremiva le navi e le co- 
ste: le Loro Maestà salutavano dal ponte di 
comando dell’Hohenzoller. 

Alle 9 1}4 lo salve delle artiglierie annun- 
ziarono che le Lore Maestà erano sbarcate, 
ricevute nel modo più cordiale dal Sultano 
circondato da un brillante stato maggiore. 

1 tre sovrani ed i loro seguiti si diressero 
indi verso Yldiz Kiosk. 

L'imperatrice e il Saltano salirono nella 


costruito espressamente per il soggiorno del- 
l'imperatore e dell'imperatrice, il Sultano 
rientrò nel suo palazzo, dove poco dopo rice- 
vette la visita degli imperiali di Germania. 

Al tocco l'imperatore e l'imperatrice fe- 
cero colazione all'ambasciata tedes.a. 

Il complotto delle bombe. 

Berlino, 18. — Il Wolff Bureau ha da Ales- 
sandria d'Egitto, 18: 

Venne ufficialmente constatato che ciascuna 
delle bombe, destinate al progettato atten- 
tato contro l'imperatore Guglielmo, conte- 
neva due libbre di falminato di mercurio e 
25 palle da rivoltella di grosso calibro. 

Le bombe stesse sono di ferro galvaniz- 
zato, con un filo di piombo all'intorno. 

Esse furono trovate nel magazzino di un 
italiano, racchiuse in una cassa. 

Un italiano, nativo di Trieste, era incari- 
cato di trasportario a Giafa. 

Egli era stato assunto come camerisre a 
tondo della nave, destinata al trasporto delle 
bombe; e si era già assicurato identico col- 


locamento nell'Hotel Bristol di Giaffa, per 


castodire ivi clandestinamente la bombe per 
gli associati all’attentato, incaricati di ser- 
Virsene. 


La Francia aderisce. 

Parigi, 18. — Il Governo francese ha 
notificato ufficialmente al Geverno italiano 
che aderisce alla Conferenza anti-anar- 
chica. 

La Porta cede. 

Costantinopoli, 13. — Il ministro degli af- 
fari esteri, Tewilk pascià, ha avvertito i dra- 
gomanni delle quattro potenze, Inghilterra, 
Italia, Francia e Russia, che la Porta ac 
cetta tatte le condizioni dell'ullimatum da 
esse presentate circa l'isola di Creta. 

Nei circoli ufficiali si assicura che lo sgom- 
bro delle truppe turche dall'isola di Creta 
incomincerà mercoledì. 

Costantinopoli, 18. — Con riserva di con- 
fermare la cosa con nota scritta, il ministro 
degli affari esteri ha verbalmente annun- 
ciato agli ambasciatori che la Sublime Porta 
accetta integralmente la domanda delle po- 
tenze per lo sgombro completo delle sue 
guarnigioni da Creta. 

La nota esprimerà solo în forma di sem- 
plice voto il desiderio che possa essere la- 
sciato nello fortezze dolla costa un adeguato 
distaccamento per la custodia della bandiera 
imperiale. 

Lo sgombero incomincerà immediatamente. 


Regia Prefettura 
DELLA 
Provincia di Torino 


Veluta la lettera_23 corrente del Presi. 
dente del Comitato Esecutivo della Esposi- 
zione Generale Italiana con cui si propone 
che la estrazione dei premi della Grande 
Lotteria concessa sì Comitato stesso si 
faccia il \enti Novembre p. vi 

Veduto l'articolo 2 del Decreto 27 luglio 
1897 del Ministro delle Finanze (Direzione 
Generale dello privative) n. 84S3 

DECRETA 

L’Estrazione predetta avrà luogo nel 
giorno 20 Novembre p. v. 

Il Comitato Esecutivo è incaricato di 
dare di ciò avviso al pubblico almeno 
15 giorni prima di tale data. 

Torlno, 24 Setterabre 1398. 


Il Prefetto — GUICCIOLI. 
1. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 18 ottobre. 
Rendita 5 00, 99 77 12 contante, 92 97 


liano di Credito fondiario 501. Banca com- 


Gas 709. Omnibus 408 50 vecchie, 384 nuove. 
Condotte 253. Molini 181 1}, 152. Metallurgiea 


167. Acciaierie $82. Navigazione generale 
Credito Fondiario Santo Spirito 444 112. Risa 
namento 33. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi è fissato per 
mani, 19 ottobre, lire 108 49. 
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Stab. Carlo Mariani e O. Vic. Guardiola 22 


Istituto-Convitto Italo-Germanico 


(Pensione în famiglia) 
LIVORNO (Toscana ) Via Bonalni, N. 7 - 9 

Scuole elementari, ginnasiali, liceali e tec- 
niche. Lingue estere. L'i to della 
lingua tedesca - parlata in famiglia - è com- 
TT 

’reparazione scuola militare, i 
militari, Accademia militare di Torino e dc 
cademia navale di Livorno. - Corsi commer- 
ciali. 

In questo collegio vi è una sezione ele- 
mentare pei giovanetti dai 7-10 anni a retta 
ristrettissima’ od a forfait, secondo il desi- 
derio delle famiglie. 

Numero ristreîto di convittori. Vita di fa- 
miglia. 

Per programmi e schiarimenti diri; i al 
direttore: Cav. Guglielmo Slegers cop 

Prof. nella R. Accademia Navale. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiangere cent. 80 per la spedizione 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
în terza pagina Per ogni linea o spazio di lines 


Tariffa delle inserzioni©===-==-+= 


quarta pagina 


Dirigersi all’Amministrazione del PAN 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


Speciali nelle malattie di 
Sfitichezza | Difficili digestioni 
Gastricismo | Mali di testa nervosi fotos 


La più grande scoperta del Secolo XIX! 


LOLE SOLVENTI 


L. 2 — Sa per posta Cen 
Monforte,l1 6, Milano. 


larga scala. — 


nè operazioni chirurgiche 


DI TUTTE LE MALATTIE UMANE 


comprese quelle finora ritenute incurabili 
Migliaia di guarigioni all'anno, anche in casi ribelli ad ogni altro sistema 
di cura, col solo uso della portentosa, privilegiata e affatto innocua 


CATENA ELETTROGENICA 


del Dott. WOOD di 


RACCOMANDATA DA PRIMARI MEDICI E INFERMI GUARITI 


come il più rapido ed efficace rigeneratore dell’ organismo 
indebolito dalle malattie, dall’eecersivo lavoro fisico e mentale, ece. 


e Si usa durante il disimpegno delle ordinarie occupazioni della vita 
ESPERIMENTATA IN MIGLIAIA DI CASI 

IL MEZZO PIÙ PRONTO, PIÙ INNOOU! PIÙ ECONOMICO 

pel trattamento senza medicine delle seguenti affezioni 


Anemia - Amenorrea - Alienazione mentale gen | ner di mare » Mali di testa » Malattie nervose în ge- 


< Apoplessia - Appetito (Assenza di) = Artrite - Asma - |nere, di cuore, respiratorie, spinali, ecc. - Memoria 
Atassia locomotrice - Atrofie muscolari - Capogiri -](Perdita di) - Nausea - 


Cane nta Corea] Prezzo di venda della CATENA ELETTROGENICA del Doti, Wood 


nale e polmonare - Corea 
(Ballo di S. Vito) = Clorosi; (con relativo dinamizzatore e istruzione italiana per l'uso 
12 Lire - Franca di porto in tutta Italia tiro12.0] 

Altero mezperi rr 


vralgie - Nevrastenia » Op- 
pressione sotto il cranio 
«Oscuramento agli occhi 
- Palpitazione di cuore - 
Paralisi - Perdite bian- 
che-Polluzioni - Reuma- 

tismi - Ronzio agli rec - 
‘chi - Sciatica - Sordità - 
Spermatorrea - Spos 8 
mento di forze - Sterilità - Stomaco (Maii di) - Terrore Bj 
- Impotenza - Incontinenza di orina - Ipocondria -|notturno - Tio nervoso - Torcicolli - Tremito senile - 
| inquietudinne - Irritabilità - Insonnia - Isterismo +; Udito (Debolezza di) - Vertigini - Vista (Debol. di), ecc» 
contro le quali avevano invano lottato 

i medicamenti della farmacopea così d'uso interno che esterno, 
tate Spec, Tiroterpia. fl Massaggio e a stenta Eletti applicata comizi con ci la ora di 0 
MS nia] Semo dicon sea elio cisti «ssi dti oi di malatio.che patesonosicammie cit 
SL 

«azione tonica, ricestituonte, fortificante, della corrente continua, di moderata intensità, dolcissima, sviluppata dalla| 


|ICATENA ELETTROGENICA ce ot. Wood] 
dà forza e salute, ringiovanisce, prolunga la vita. 


| Applicata in casi di Malattie dol Slatoma nervoso o degli Urgani del senal, degli Apparati Circolatorio, Digerente, Gent 
DEMANIO! del Sistema respisatoriorece la Cama Eesrmogisica decongertiona i orga, ne rafforza le cello e l'irost, feveglia lol; 
| fttator el'nervi scendo rispondere ad uns itltà da tempo asopita, rafforta lo fenioni del fegalo, dello stomaco, del reni, del nervi oculi © 
i esa iangue accelera Il 2no cono, la sua proliazione e creazione si eqilirano. Vero fido della vita, In cortente emascta dell 
ii abOssiCA nen la decalenta Saia e intatte restituendo i corpo quella fora che lo funzioni vitali va maso mano dnttuggendo, ione 


REGOLATORE PER ECCELLENZA DELLE GRANDI [FUNZIONI DELL'ORGANISMI 

| PIGRSTIONE — CIRCOLAZIONE — NUTRIZIONE. 
Pssendo di azione pronta e sicura su tutti indistintamente: giovani uomini e doni 

| quali tutti è egualmente indicata ed assolutamente innocua, SET Speri 


|la CATENA ELETTROGENICA, 


pel generale bepessere che procura, 
o E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO ICURO PREVENTIVO CONTRO LE MALATTIE, 
necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, 


Ù a ma anche a quanti vogliono mantenersi si 
e mtardare il cammino fatale verso la vecchiaia od arrestarne i disastrosi effetti qua 


d'Europa e d'America, l'hanno applionta elargamente proscritta 
ndo sul perfetto valore terapeutico della CATENA El: 


Congestiono cerebrale! 
|- Conyulsioni - Crampi] 
1 Debolezza in generale| gar 
‘Delirio - Difcoltà di| se pia 
pronunzia - Dismenorrea 
icrania - Epilessia - Esuurimento nervoso - Gotta 


|adesere i 


|, forti 
lo già corrinciata. 


Te 
Laici 
E ONELI 


Trmportante Rn 


1 durante il disimpegno delle ordinaria occeparioni, 


interne ed esterne, sieno por croniche, si curano radicalmente con le PIL: 


ANTIEMORROIDALI ed UN 
ROIDALE FATTORI. Venti anni di successi t 
5 in più dai Chimici G. FATTORI e ©, via 


TOMACOSFEGATO 


Nel laboratorio G. FATTORI e C., chimici farmacisti, si preparano le pillole n base di 
[Cascara Sagrada sotto il nome di Pillole Universali composte unicamente di purissime 
[sostanze vegetali. — Negli ospedali, nei collegi, nelle Case di 

iffetto pronto, sicuro, dolse, non producono naus 
— Scatole di 60 pillole 
i FATTORI e C., via Monforte, 16, Milano. 


Remontoirs automatici 
lancora, garantiti per 2 an 
drunte porta in ci 
dell'esposizione, G 
lla festa del lavoro agitando la bandiera che tiene in] 
mano. 


(centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 
VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 32, Milano 


deposito di articoli da cent. 5 a cent, 95. 
Specialità articoli per regalo 


Domandare i rispettivi cataloghi iMustrati che la Casal 


[del lavoro) cd a quella di Arte sacra le grandiose mo- 
stro della Ditta. © Lin 


:GUENTO ANTIEMOR 
Pillole B. 250 — Unguento 


Il rimedio 


isti a Basilea. 


te, ecc., furono adottate su 
, non irrifano gli organi 
L. ® presso tutte le farmacie 


. 16, Milai 


Orglogiricordo Esposizione Nazionale | 


di Torino 1898 i 


così 


ALITO 


Ozena, 
Tali malattie vengono 


ultimamente dalle ricere! 
sentati e discus 
Guye di Parigi, 


Nazionale 
Concerti. Altro 
| ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
fecenti. 


| Medaglia 
| Modaglia d’argento, 
Internazionale Cen 


che presentia 


dal P 


CO 


Ess 


‘a di facile uso. 
Grossa scatola L. 
Dirigere le domando a 6 


i Nel suo unico deposito. 
rino, (Casa propria) la Ditta il 


GG 
SG 


ES: 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 
ruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
3} ‘rorino per la splendida Rotonda dei 


Catarro nel naso _ 
curate e guarite mediante la 


POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


nell’altimo Congresso di dotti 4 
so basato su fondamentali prin 


iploma di 1 
speciale del 


mo è basato sui risultati ottenuti 


Te fatto a Parigi dal Lovemberg, pre- 
fino, 


er di, Vienna, Hartman di Bei 


adottato da moiti illus 


franca nel Regno L. 5,25 


Via Manforte, 


Fattori e 


in via Nizza, 82, To- 


MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


ad 


» grado - Chicago 1898. 
istéro per l'Esportazione 
zione 
tro Americana, Guatemala, 1897. 


unica ricompensa, all'Espos 


di nichel, scappamento adl 
i, 12 ore di carica. — Il qual 
tro, litografato a colori, la facciata| 
duja e consorte, Gianduja inneggia 


E il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. 
se Prezzo L. 5 


Dirigere lettora © vaglia, più 


importo della spedizione! 


Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e| 


spedisce gratia. 
Visitare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 


(i 


= 
| 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO. 
CARLO MARIANI e ©... 
‘è al Vicolo della Guardiola, N. 22 © E 

Be eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici 


ESTSTSSEFE 


FIFIGIALECESSESISISICISISITEEIORESETÌ 


ASHA ci AFFANNO 


BRONCHIALE 
e NERVOSO CARDIACO 


ORARIO DELLE FERROVIE 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 


Partenze da Roma per le linee di 


Aa alto n Bagolino iI 8.20 | 18.30| 17. = 
i cin sera te i vostri sofocanti ac- 4 5 | +20. 
| Prezzo della CATENA ELETTROGENICA con relativo dinamizzatore e istruzione per l'uso: cessi?” Volete. proprio M|feltgur Ancona ! ! . SO Prodi esi TIA - 
#1 porto a domicilio în tutt'Italia in pacco suegellato: guarire radicalmente © 8\ Firenze-Milano . 208 to» 14.90 —_ A 
- ESTERO L, 14 (Ru Asia, Oceania E 16) Lire 12.60 presto? Inviate semplice È |rivoli-Avezzano Castellamare A. : | u. = 
Par l'Estero pagamento anticipato - ec cia Lala i la selce cche conio cen verso atlpo i. 2 (Se si dedeanzo igliotto visita alla pre- Blsanta Marinella Civitavecchia. . 88. = 
| n Cartolina vaglia alla Dita Concessionaria = mista Farmacia Colom: [| pentezg nella Civitavecchia » + + 5 Ca 
STHE ELECTRICAL BATTERY, VIA PALESTRO, 3 - Mirano to, in Rapallo Ligure fl|Marino.Atbano (via Giampino) |: 18 | De 
struzione per la guari- ff|enzio Nettuno | > e > oe È 3 
: = co tri asma, e di ill Ronciglione-Viterbo | 1 11))! tm ton 
ogni 3 Fi dn, + La $ è sue = 3 nn 
BANCA D'ITALIA == ca E | È 
CapitALE veRsATO L#180.000.000 
SITUAZIONE | DIFFERENZA | Le inserzioni sul Fanfula si ricevono presso l'Ammi-| Arrivi linee di 
(al 30 settem. 1898/con la sit. prec. nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. Napoli... ACACIA. 18.80 2.10} — | — 
ATTIVO TISSIITTTTSS TITTI] Genova Pisa. +. +... 10.20 22.45 |*23.30| — 
Ancons-Foligno. | 1.1 11.4 246] | - 
Li PI N mm Vi id iù fi " fi|Milano-Firenze. . . +... .. 18.10 — |*8.35| — 
Cambiali © certificati sull'Estero. .. 86.697:000 | s.3ss000iiNON PIÙ Vino acido né Con Tori gs Sri» - ss i9:0 e28| _ 
‘n Stato e buoni di cassa a debito dello Stato. | 14.569.000 |— 5.438.000) col premiato Filtro Fraitini, che ap RSI I Sb 1820 | 21.98 |£.22.50 
tafogli 224.122.000 1 11.895.0001 plicato sulle botti depura l’aria che, x ZONE 9.13 19:55 |e.22.40} — 
ipazioni 14.812.000 | ‘158.000] altrimenti ad ogni spillatura entre-| 9 Ciampino) f.0.10 9:50 19.25 (f.21.15 | 21 
Fondi pubblici @ titoli diversi 149/851 .000 |= rebbe con tutti suoi germi cormt ci VE TOA 9.50 8| — - 
E] RT I Tee ius 
p ge 10 agosto 1898 .. | 272.617.000 [i È dolo. Vivamente raccomandato da tutti # ge it 3 a DO — = 
5 gli Enologhi Grande esportazione nei 
PASSIVO. Sassi ci 
Circolazione per sog a Lina 628.313.000 |4- 49.101.000(M8 © 2°. Venduti 25,000 filtri 
» cope! ltret Tiseì 119, 805.000 21.382.000) botti sil 500 litridi cdi 5 | franco 
> per conto del Tesoro... 54:000.000 = "9:000.000] Moe trio "n "gdo ag 
Debiti a vista . 91.714.000 {| 6.158.000) 3.3 = ss regno, Ì 
» a scadenza (conti correnti 138.946.000 |— 13.825.000) Indispensabile in ogni cantina. Z 16.27 | 
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ite ito en 16.926.1 569.1 risita 21 solo fabbricante GUIDO Genova, Salita P.ovvi. a ig 
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f) Non comprese quelle delle immobilizzazioni © quelle liquidabili a chiusura di bilancio. 


[sono speciali per bagni. Quelli segnati con * sono 


festivi e quelli ri conla lettera 
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ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

SE sem. tri. 
n Romno ; 
Mfipol Sum dif 0° ag 10 5 
Stati dell'Ualone postale: . 36 20 10 
Stati non compresi mell'U- 

+... 60 20 15 


Roma 19 Ottobre 1898 


La semovenza ministeriale 


Par che si ‘adunino periodicamente, 
ogni quattro 0 cinque giorni, per comu- 
micarsi a vicenda l'itinerario di nuovi 
viaggi. Al settentrione 0 nel mezzogiorno: 
nelle provincie centrali o nelle isole: 
dappertutto dove non è la sede del go- 
verno, i rappresentanti del_ governo -si 
avviano e soggiornano. Si direbbe che il 
portafoglio ambito abbia le ali, contenga 
in sò una molla nascosta che spinge 
chi lo possiede a_.correre alla stazione. 
Fate ministro un uomo, ed egli diven- 
terà, in meno di un mese, una errabonda 
valigia delle Indie. 

Avete conosciuto Medoro Savini, gior- 
nalista, romanziere, deputato, ma prin- 
cipalmente uomo d’ingegno e simpatico? 
Egli ebbe nella vita politica, troppo bre- 
vemente durata, e troncata a un tratto 
per una implacabile malattia, due spe- 
ciali singolarità: di non occuparsi mai 
degli elettori, che di legislatura in legi- 
slatura si ostinavano a rieleggerlo, e di 
non viaggiar mai nò în carrozza, nè in 
ferrovia, nè in pifoscafo. 

Ad ogni nuova elezione egli scriveva 
nel proprio bilancio la somma di dieci 
lire per l'acquisto di cinquanta franco. 
bolli, destinati ad altrettante lettere di 
ringraziamento ai più intimi amici fra i 
suoì elettori incrollabili. Era quèsta l’unica 
e innocentissima spesa che gli costava 
una elezione. E al termine di ciascuna 
legislatura, egli riportava alla segreteria 
della Camera il libretto ferroviario, dal 
quale non un foglietto di viaggio era 
stato tolto (allora era în vigore il si- 
stema dei foglietti): perchè Medoro Sa- 
vini, incrostato come un’ostrica alle mura 
di Montecitorio, se ne staccava soltanto 
per andare a casa, al caffè, al teatro: 
neppure una volta prese la via della 
stazione. 

Ma la semovenza ministeriale è ma- 
lattia così ingenita nei nostri nomini po- 
litici, che se per sventura sua e nostra 
il buon Meloro fosse stato innalzato agli 
onori del portafoglio, anche lui avrebbe 
certamente assalito la smania febbriie 
del viaggiare. 

Il deputato, che insieme con la meda- 
glia riceve il libretto ferroviario, ne usa, 
bisogna dirlo, con discrezione parsimo- 
niesa. Ci sono è verodi quelli - una picco 
la minoranza - che si trasformano in com- 
messi viaggiatori, e li trovate sempre 
nel compartimento scelto da voi, nelle 
città dove andate, nelle stazioni grandi 
e nelle minuscole, un po’ dappertutto 
dove è un treno în partenza o un treno 
in arrivo, Ma i più hanno, per così dire, 
il pudore della gratuità: viaggiano quando 
è necessario, e non soltanto per il gu- 
sto di muoversi. 

Per i ministri è un'altra faccenda. A 
malapena insediati, architettano tutto un 
programma di viaggi, che si figurano 
necessari all'andamento dell’amministra- 
zione, e non sono, nella maggior parte 
dei casi, che la innocente sodisfazione 
di una personale vanità. Alla capitale 
nessuno si occupa del ministro. Egli può 
far colazione da Aragno v al caffà di 
Roma, risparmiare la spesa del palco 
al teatro e contentarsi di una poltrona 
— tale è la inveterata abitudine del 
buon Saracco. — passeggiare a piedi 
per il Corso o in via Nazionale, e nes 
suno lo guarda neppur quanto è lungo. 
Ma salito in un treno, egli diventa subito 
qualche cose e qualcheduno. 

Alle stazioni lo aspettano il sindaco, 
il prefetto, il questore, il sottoprefetto, il 
comandante dei carabinieri: 0 perchè 
l'Italia è principalmente e innanzi tutto 
una nazione di filarmonici, c'è sempre 
una banda musicale, qualche volta due 
bande, che all'arrivo del treno attaccano 
disperatamente, con l'intervallo di due 
o tre secondi l'una dall'altra, o la Mar- 
cia reale o l'inno di Garibaldi : la scelta 
dipende dal colore politico di Sua. Ec- 
cellenza. E c’è auche un Comitato di 
brave persone in cilindro e in soprabito, 
che hanno organizzato il ricevimento 
nelle sale della prefettura o del muni- 
cipio, e si ono occupate indefessamente 
del banchetto di prammatica. Da quel 
banchetto, tutti lo sanno, germoglia la 
speranza di una discreta distribuzione 
di croci. 


« 


Un ministro alla capitale non è che 
la particella, di un tutto: fetta minuscola 
di quel gran cocomero chiamato governo, 
che i partiti palleggiano, rimandando» 
selo da una mano all'altra. Ma a cin- 
quanta e a cento chilometri di distanza, 
la personalità del ministro acquista un 
rilievo addirittura scultorio, egli è guar- 
dato a bocca aperta dalla folla: sela 
stanza dal centro è di quattro o cin- 
quecento chilometri, allora egli diventa 
addirittura gigante: chi non fu mai al- 
lietato dalla vista di una Eccellenza la 
sogna la notte, e ne fa argomento di os- 
servazioni nel letto matrimoniale. 

Questa malattia della semovenza, por- 
tata oramai al più alto grado del paros- 
sismo, è comune a tutti i paesi costitu- 
zionali, beatificati dal regime parlamen- 
tare. Il Parlamento rappresenta per i 
ministri quel che è la scuola per gli 
alunni liceali e universitari: uno strug- 
gimento, una noia, una catena. Messo il 
chiavistello alla porta, gli scolari pigliano 
la rincorsa per la campagna e per la 
bagnatura, i ministri pigliano in car- 
rozza la via della stazione ferroviaria. 

Chi li riagguanta è bravo. Il presidente 
del Consiglio, cireneo incolpevole che 
deve portare per tutti la croce, si af- 
fanna di quando in quando a richiamarli 
all’ovile, per qualcheduna di quelle ac- 
cademiche riunioni, alle quali siamo di 
intesa che si debba dare il nome di Con- 
sigli plenarii di ministri (la politica vive 
sopra tutto d'ipocrisie) I ministri arri 
vano stanchi, impolverati, assonnati: 
scutono svogliatamente: guardano spesso 
l'orologio, perchè dopo pranzo hanno da 
riprendere il treno, e continuare la corsa 
vertiginosa attraverso le musiche, le ban- 
diere, lo associazioni, le visite, î ban- 
chetti, i discorsi, i brindisi. 

Ma il programma dei nuovi lavori par- 
lamentari? ma i disegni di legge per le 
indispensabili riforme, visto che dal '60 
în poi c'è ancora tutto da riformare? 
ma le necessità imprescindibili di crearsi 
una maggioranza, di tastare il polso ai 
tiepidi amici e agli avversari?.. Tutte 
cose eccellenti, nessuno ne dubita: ma 
date tempo al tempo. Nunc est... volevo 
dire ora è il caso di profittare degli ul- 
timi resti di vacanze, di lasciare libertà 
di lavoro a tutte le Commissioni incari- 
cate di studiare.. poi da cosa nasce 
cosa, e provveda l'inamovibile presidente 
del Consiglio a governarla. « Perle dieci 
di stasera la carrozza, e le due solite 
valigie : avvisato per telefono il capo sta- 
zione ». Così dice il ministro, rientrando 
per una mezz'ora nel suo gabinetto di 
lavoro. 

Ed eccolo salito nel compartimento ri 
servato, ecco il treno muoversi. Laggiù, 
nella città dove lo aspettano, le autorità 
si alzano da letto avanti giorno, le ban- 
diere delle associazioni son liberate dalle 
fodere, i bandisti danno una lustrata agli 
strumenti d’ottone, escono dagli armadii 
i soprabiti ed i cilindri. L'indispensabile 
comitato è all'ordine, si avvia proces- 
sionalmente: la stazione è invasa dalla 
folla. « Viva il ministro! viva l’Italia! 
viva la libertà!» 

E il corteggio, attraversandc fra le ac- 
clamazioni le vie principali, va a far capo 
alla residenza del municipio. 

Così è governata da più di trent'anni 


di do tito 


L'inaugurazione di una lapide a Federico TI 


San Remo, 18. — L'inaugurazione della 
lapide all'imperatore Federico III alla villa 
Zirio è riuscita solennissima, 

Un imponente corteo, al quale presero parte 
le autorità, con quattro bandiere, le Società 
germaniche colia croce di ferro © i sodalizi 
con musiche, si è recato alla villa Zirio 

Il servizio d'onore era fatto da un reggi- 
mento di bersaglieri. 

Parlarono, applauditi, Arnd, ex borgoma- 
stro di Haile, il presidente della Società dei 
veterani, il pastore Horstel ed il tenente 
Gosslan. 


L'architetto Bauer fece la solenne conse- 
gna del monumento al municipio. 

Parlò poscia il sindaco di Sen Remo. 

La lapide di bronzo che ricorda il sog- 
giorno dell’imperatore Federico III nel 1888, 
è giudicata splendida. Essa venne ricoperta 
con corone. 

Stasera, vi ha ricevimento a cura del mu- 


veterani tedeschi. 
La truppa sfilò sul esso Federico III da- 
vanti le Società plaudenti. 
I veterani e la tedesca inviarono 
telegrammi d’omaggio a Rs Umberto ed al- 
l'Imperatrico Federico. 


frrorno PER foro 


Giornalista convinto, io mi glorio di pos- 
sedere una q: che la più gran parto dei 
miei confratelli non hanno: la preziosa qua- 
lità della fode. Io credo nel giornalismo. 

Credo per conseguenza agli articoli così 
detti di fondo, credo agli entrefilefs, credo 
alla autenticità dei dispacci fabbricati sul 
tavolino della redazione, credo alle « nostre 
informazioni », alle notizie dell'« ultima ora »; 
e ritengo verità di vangelo la frase stereo: 

ipata « al momento di andare in macchina 
ci vien riferito eccetera eccetera ». 

Ho anche una fede profonda in quella. 
schiera volante di giovanotti di buona vo- 
lontà, che per guadagnarsi gli sproni d’oro 
nella cavalleria del giornalismo, per essera 
cioò inhalzati o prima o poi ai piani nobili 
della prima pagina, passano gli apni del no- 
piziato asseliando Îe anticamere dei mini: 
steri, © strappano una notizia politica, il 
sunto di un disegno di legge, l'arresto di un 
latitante, una promozione nella tara 
0 nell'esercito, Ia deliberazione collegiale di 
un Consiglio di ministri, magari lo sciogli- 
mento di un Consiglio comunale nella più 
modesta di tutte le isole mediterranee. 

Confortato dunque da questa fede robusta, 
io leggo con rispettosa deferenza tutto quello 
che i colleghi stampano... salvo poi a deci- 
dere, nel foro intimo della mia coscienza, 
chi abbia ragione fra i due, uno dei quali 
dica bianco © l’altro nero. 

Ma oggi, confesso la verità, non riesco a 

ndere nessuna decisione definitiva a pro- 
ito del Consiglio dei ministri, tenutosi 
ieri martedì a palazzo Braschi. 

Nella terza pagina del Fanfulla d'ieri sera 
leggo che il Consiglio si occupò della que- 
stione finanziaria e delle notizie che vengono 
dall'Eritrea. 

Nella Yribuna, uscita due ore più tardi, 
è detto che il Consiglio, dopo essersi occu- 

« di affari di ordinaria amministra. 
ne » (s'intende esclusa la questione finan- 
ziaria) ha discusso intorno alla nomina dei 
nuovi senatori. 

Apro il Don Chisciotte: e mentreegli con- 
ferma la notizia del Fanfulla, che il Con- 
siglio trattò della questione finanziaria, ag- 
giunge non « essersi punto discusso intorno 
® nomine di nuovi senatori ». 

Il Messaggero ammette che sia stata ini. 
ziata ieri in Consiglio la discussione sui pros- 
simi lavori legislativi. Pare quindi escluso 
che vi si trattasse del complesso problema 
finanziario. 

Esco finalmente il Popolo romano, il quale 
assicura che si trattò del bilancio coloniale 
(bilancio, dico io, che pareva concordato da 
un pezzo) e della questione finanziaria se- 
condo la relazione del ministro del tesoro. 

E così, tirate le somme, io, lettore assiduo 
e convinto, non riesco a poter sapere di che 
cosa veramente si occupasse ieri a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 


In una delle magistrali prefazioni alle sue 
commedio, Alessandro Dumas fils dà una 
bella serie di consigli all'amico lettore, con- 
sigli d'igien per il corpo e per lo spirito, 
poi conclude così : 

< Prima di negare Iddio, aspettate che vi 
dimostrino coa argomenti inoppugnabili che 
Dio non esiste » 

Pare ora che quella famosa dimostrazione 
sia stata fatta, almeno in Francia: perchè 
il Governo della terza repubblica ba decre- 
tato che dalle nuove monete sia tolto il motto 
« Dio protegge la Francia ». 

Forse perchè la Francia sì protegge da 
sè © non ha bisogno d’intermediarii. 

O perchè în tanta molteplicità d'iddii pro- 
tettori e di dee protettrici, dalla Dea Ra- 
gione alla Madonna di Lourdes, non è riu 
scita a trovar quella o quello che metta tutti 
i partiti d'accordo. 

‘Ammenochè non vogliano ora. creare un 
Dio Brisson (pare una bestemmia ereticale) 
come otto 0 dieci anni fa s'erano fabbricato 
apposta un Dio Boulanger. 


Fatto sta che il vero Dio è soppresso: 
almeno nelle monete. Resta a sapere se 
quell'altro in cui aveva fede il Dumas fils 
so ne darà neanche per inteso. 

Del resto, è anpo' l'abitudine nelle ropub- 
bliche di fare a meno della divinità. O siamo 
indipendenti dai pregiudizi o non lo siamo, 
che diavolo! (Notate che io nomino il dia- 
Volo e non Dio.. invano). 

Col nuovo decreto del governo di Prisson 
che sbattezza le monete d'argento e di rame, 
la formola inventata dal < Dio e cin 
quanta centesimi » troverà una più giuste 
si è i cinquanta centesimi 
SNA conio avevano latocriso Dis ne 
l'emblema; d'ora innanzi ne saranno esenti. 

1 frequentatori del Rospo_ volante, com 
preso potranno deporre tranquilli 
nel salvadanaio la moneta che rappresenta 


la multa, perchè quella moneta è vergine di 
divinità. 
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Gli anmunsi e le inserzioni sul Femfulle si ri- 
covono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, Pisa S. Cisadio, n- 96 

‘a Milano presso E. E Oblleght, Galleria Vitt. Emanuele 


‘la Francia costustramente 

sell Fiazaa del Vosgi, & Parigi. 
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vide che era stato tolto dalla 
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tadino Parini. 
E uscì dalla sala per non più tornarri. 


mq: ttiamo la cosa col be- 

nefizio dell'inventario) mancano i rappresen. 

tanti dell'autorità municipale. Soltanto ogni 
pe par Di 


le, 6 unisce in matrimonio le 


i, perdutamente innamorati, 
sentono un gran desiderio di affrettare 
nozze: ma devono passare tre anni pri 
che ritorni in paese l'uomo incaricato dei 
matrimoni. 

Si ricorre dunque al fonografo, Un giudice 
di pace (così hanno nome laggiù i nostri as- 
sessori che celebrano i matrimoni) recitò da- 
vanti a un fonograto lo domande di rito, ri- 
petò iriaicaa del codice, non che ilbid 
comandazioni ai due coniugi, poi il ton 
fmpacchettato si spedi nel passe dov'era at- 
romero: egolarmeni 

‘cerimor compiuta ri te. 
Ad ogni domanda del [a gli sposi 
rispondevano slla presenza dei testimoni e 
dei parenti: poi esaurito tutto il formulario, 
mentre parenti, tostimoni e sposi si abbrac- 
ciavano commossi, il compiacente fonografo 
fece sentire un'allegra marcia di nozze. 

So non è vera. — 

E' morto tre giorni fa, in Francia, Luigi 
Gallet, l’autore del libretto del Re di Lahore 
che si rappresenta ora al teatro Costanzi. 

Era il librettista più fecondo di tutta la 
wa E a lui ricorrevano i Ea 
cesi di maggior fama, come Saint-Sazns, 
Gonnod, Mescenet, Brunesn. 

Luigi Gallet, quantunque abbia scritti più 
che cinquanta libretti per musica, era sol- 
tanto un pceta dilettante. Di professione fu 
ispettore e direttore di ospedali. 

Egli dette così, per la prima volta, l'esem- 
pio di un poeta che entrava in un ospizio 
di carità non per chiederci asilo, ma per of- 
frirlo, magari, a qualcheduno dei suoi con- 
fratelli. 

Certo scene tragiche dei libretti del Gal- 
let, improntate a una malinconia funebre, 
furono certamente scritte vicino ai letti ana 
tomici delle operazioni chirurgiche, fra gli 
odori nauseabondi del cloroformio e dell'a 
cido fenico. 


Per finire. 

Un povero monco chiede l'elemosina alla 
porta d'una chiesa al Foro Traiano. E un 

ore caritatevole gli dà due solîi, Ma 
guardandolo bene in faccia gli pare di ri- 
conoscerlo. 

— Non eri tu (gli dice) un mese fa in 
Trastevere, vicino alla chiesa di San Cosi- 
mato? 

— Sissignore: ma allora non ero monco. 
Facevo il cieco dalla nascita. 


Quest’altra, e poi basta per 0; 

Si discute a tavola, in una di 
operai, sulla teoria della sacrosanta libertà 
del lavoro, contrastata dal capitale tiranno. 

— Che cos'è, babbo, la li del la- 
voro? — domanda un bambino che segue 
attento la discussione. 

— La libertà del lavoro, figliuolo mio, 
consiste nell'abbandonare la fabbrica © l’of 
ficina quando non andiamo d'accordo coni 
padroni, e nel romper la faccia a quelli che 
pretenderebbero di lavorare. 


io feno 


L'imperatore di Germania 


a Costantinopoli 


Costantinopoli, 18. — L'imperatore e 
l'imperatrice di Germania furono ricevuti, 
ieri, ai Dardanelli da una numercsa e bril- 
lante scorta d'onore inviata dal Sultano. 

Il ricevimento fatto, stamani, dal Sultano 
alle Loro Maestà allo sbarco a Dolma-Bagt- 
schò ebbe carattere della massima cordialità. 

L'imperatore presentò il segretario di 
Stato de Bulow al Sultano, che s’intrattenne 
‘= conversare con lui durante alcuni minuti. 

Giunto a Yldiz-Kioek, l'imperatore pre- 
sentò al Sultano il resto del seguito. 

Quando l'imperatore e l'imperatrice fecero 
visita al Sultano; questi li condusse nel suo 
gabinetto di lavoro, intrattenendosi con essi 
in cordiale colloquio. Erano presenti il se- 
gretario di Stato de Bulow, l'ambasciatore, 
barone di Marschall ed il gran visir. 

Lungo il percorso sino a Yidiz-Kiosk la 


Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
Genova presso | fratelli Cassreto di Francesco. 


PULLA == 


presso ll signor A. Seta- 


‘cent. 30 la linea — in terza dope 
la Linea 


popolazione fece alle Loro Maestà un’entu- 
siastica lenza. 

Il Sultano ha conferito al signor de Bilow 
il gran cordone dell'Ordine dell’Osmaniò in 
brillanti. 


tore e dell'imperatrice era pure presente 
vunai depatazione della colonig svizzera, la 
quale è Bottola protezione te 
desca. 

Rispondendo ad un Indirizzo di tale de- 
patazione l'imperatore si disse lieto dell’ac- 
coglienza ricevuta a Costantinopoli ; aggiunse 
che la sua politica verso la Turchia è iden- 
tica a quella del suo grande avo @ che essa 
porta ora i suoi frutti. Le eccellenti relazioni 
esistenti fra Iui ed il Sultano provano che î 
due Imperi, malgrado le differenze di razza 
e di religione, possono essere in rapporti a- 
michevoli per il reciproco progresso. 

Lo Loro Maestà visitarono nel pomeriggio 
la Scuola tedesca di Pera. 

Costantinopoli, 19. — Ieri sera vi fu- 
pranzo di gala a Yiliz Kiosk. 

Alla tavola imperiale, di 35 coperti, sede- 

stra del Sultano l’Imperatrice Au 
gusta Vittoria ed a sinistra l'Imperatore 
Guglielmo. 

Ad un’altra tavola di 120 coperti sede- 
vano îl personale dell'ambasciata e del con- 
solato tedeschi ed i dignitari di Corte o 
dello Stato. 

Durante il pranzo la musica suonò l'Inno 
tedesco e varii pezzi di musica tedeschi. 

Le tavole erano adornate con insupera- 
bile ricchezza. 

Non fa fatto alcun brindisi, il Sultano non 
potendo bere vino. 

Dopo il pranzo, i Sovrani assistettero al- 
l'illuminazione ed si fuochi artificiali. 

Prima del pranzo l'Imperatore Guglielmo 
consegnò al Sultano due statuette raffigu- 
ranti l'Imperatore Guglielmo I e l'Impera- 
trice Augusta. 


Processo Macala- Cavallotti 


SECONDA UDIENZA. 

Sono le Il 12, e il tribunale brilla perla 
sua assenza: fortunatamente alcune signore 
sono venute a rallegrare il melanconico am- 
biente con la loro gentile presenza. Abbi- 
gliamenti di circostanza: abiti e cappellini 
del color di fiamma viva. Al solito molta 
gente per il corridoio, e neî posti lasciati 
liberi al pubblico numerose le guardie in 
divisa ed in borghese. 

Per ora solo Bizzoni siede al suo posto. 
Gli altri imputati non si vedono: sì dice 
che Mscola sia partito ierì sera stessa per 
Venezia. 

L'onorevole Santini discorre con alcune 
signore: il presidente cav. Pasquali, che ca- 
pita un istante nell'aula, ci assicura che per 
le due i testimoni saranno stati uditi tuttie 
che forse oggi stesso il pubblico ministero, ca- 
valier Morosini, farà la sua requisitoria. 

Sarebbe una vera cuccagna! 

Intanto un movimento sì nota nell'aula: l'u- 
sciere trasporta faticosamente nn tavolo, al 
quale poi siede l'avv. Stoppato che tira fuori da 
un ampio portacarts una quantità di docu- 
menti, libri, filze ecc. eco. 

Alle 12 meno 5 minuti il tribunale entra: 
oltre all'on. Macola, tra gli accusati, manca 
l'on. Tassi. 

Il presidente legge un telegramma del pro- 
fessor Montenovesi, il quale fa sapere che 
trovasi a Fiano Romano per affari e che so- 
lamente domani potrà essere a Roma. 

Wl perito Bassini. 

La difesa del Macola presenta al tribunale 
dei quesiti specifici da porsi al prof. Odoardo 
Bassini di Padova, perito a discarico. 

Primo quesito: Sa la ferita riportata dal 
deputato Cavallotti era per sò stossa letale. 

Secondo quesito : Se la morte avvenne per 
emorragia o per altra causa. 

Terzo quesito : Se con un pronto ed accu- 


rato soccorso sì sarebbe potuto salvare l’ono- 
revole Cavallotti. 


che hanno assistito il Cavallotti sul terreno 
ra i sintomi 
principali notati furono I ia ed il 
pericolo del sofbeamento, = E° 

Così principia il professore, e con una lunga 
dimostrazione tecnica vien a questa concln- 
sione: ritenere egli che a causa della ferita 
prodotta all'apparato giottideo il povero Ca- 
vallotti è morto per soffocamento; e questo 

1 al secondo quesito. 

Gli altri due quesiti al prof. Bassini sem- 
bra che si compendino fra loro: egli crede, 
© ne spiega le ragioni, che il ferito avrebbe 
potuto essere salvato. Risponde così al primo 
#d al terzo quesito contemporanesmente. 

Questa dichiarazione desta vivissima im 
pressione, provocando mormorii di grande 


sorpresa. 
Bizzoni (alzandosi vivamente e parlando 
‘assai concitato) — Noi amici di Cavallotti ab- 


biamo fatto (1 possibile affinche non sr co- 
stituisse la parte civile per non rendere più 


pento 


pt 


pi 


si 
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critica la posizione dell'onorevole. Macola. 
Ma ieri si accusò il morto di essersi ucciso 
da sò, è per di più l'onorevole Anzani, non 
so con quale autorità, ha squalificato il Ca- 
vallotti. Oggi con Ia deposizione del‘profos- 
sore Bassini si viene a dire che i medici 
hanno ucciso il ferito. Se si seguita così, 
domani saremo noi quelli che l'abbiamo uc- 
ciso. Ma questo è troppo! (AMormorio). 

Prestdente — Sì calmi, la prego, signor 
Bizzoni. Ù È 

Bizzoni (eccitatissimo) — Lo sì è squalificato 
anche, comprendo? Ed è stato il signor An- 
vani! 

1! presidente cerca calmare il Bizzoni ed 
intervengono l'avvocato Stoppato e l'onore- 
vols Berenini. 

1 prof. Bassini replica, e con un esempio 
cerca dimostrare nuovamente il suo asserto, 
che cioè la morte del Cavallotti avvenne per 
soffocamento. 

L'onorevole Tassi, che è da poco giunto, 
con voce commossa descrive gli ultinei mo- 
menti del Cavallotti © dico essere stata as- 
‘Sblutamente l'emorragia quella che produsse 
la morte dell'amico. 

— Era impossibile — egli dice — aprire 
la bocca dell’infalice: solo dopo qualche 
tampo ci riuscimmo, ma il sanguo usciva a 
fiotti, gorgogliando... 

Bizzoni — Vele, vede, signor prof. Bes- 
sini, una cosa è la teoria, un'altra cosa è la 
pratica. Si dice bene, si doveva fare così, si 
doveva fare così... ma bisogna vedere le cir- 
costanze... 

Tassi — Desidero che si oda assoluta. 
mente il prof. Montenovesi. 

Presidente — Ma il Montenovesi è teste, 
non è perito, quindi non può contrapporsi 
al Bassini 

. Bizzoni (concitato) — Rinunziamo al Mon- 
tenovesi, ma sia posto al verbale che la de- 
posizione del Bassini ed il suo giudizio fu- 
tono fatti senza aver veduto il ferro del Ma- 
cola, ferro che penetrò nella gola del Caval. 
lotti per più di 10 centimetri. 

Tassi — Ma sì, rinunziamo, e si finisca 
questa tortura. 

Testimoni a discarico di Macola. 

Primo ed essere introdotto è il deputato 
Molmenti, il geniale scrittore ed il fautore 
dell'educazione religiosa... nel municipio di 
Venezia. 

Egli ha assistito il Macola due volte in 
altri.due duelli, ‘© può assicurare che egli 
sa pochissimo tirare, anzi egli Molmenti 
spesso lo:rimproverava di non frequentare 
la sala d'armi. 

Segue il commendatore Edoardo Arbib. 

Egli si è battato nel 1882 col Cavallotti. 

Avo. Steppato — Chiedo che si dia lettura 
del verbale di quella vertenza, e che sì do- 
mandi al teste se lo conferma. 

Il presidenta approva ed il cav. Arbib legge 
egli stesso il verbale, scritto in lapis. In 
quel duello ambedue i primi vennero feriti, 
6 furono usati i bracciali di sala. 

Il teste conforma pienamente e vien licen- 
ziato. 

Viene introdotto il conte Grimani, sindaco 
di Venezia. È 

Grimani — Fin dal principio della pole 
mica della Gazzetta di Venezia con il Secolo 
si notò dagli amici del Macola ed anche da 
altre persone. Ia remissività della Gazzetta. 
Anzi il Secolo si vantava di aver messo al 
posto il Macola. 

Continua la sfilata: ecco il generale Ca- 
stelli Emilio, îl quale ha assistito il Macola 
nel 794 in due duelli col Tedeschi e col Galli, 
studenti di Padova, e che tutti due ferirono 
il Macola con un traversarone, e le ferite sa- 
rebbero state gravissime se non ci fosse stata 
la camicia inamidata. 

— Nella polemica col Cavallotti — egli 
dice — tutti notarono la remissività del Ma- 
cola, il qual sveva una certa deferenza per 
Cavallotti. 

Il conte Foscari, che assistette il Macola 
in due partite d'armi, depone come nella 
prima fosse ferito, © che in ambedue fu ado- 
psrato il guantone. Per prepararsi al primo 
dei due duelli, il giorno prima di scendera 
sul terreno, ebbe una forte contusione al pol- 
lice della mano destra. Anche questo teste 
depone sulla deferenza che aveva il Macola 
per Cavallotti. 

Il dottor Ugo Trevisarato, anch'egli ha as- 
sistito in parecchi duelli il Macola ed assi- 
cura che quest'ultimo è un pessimo scher- 
mitoro. 

E' jntrodotto il maestro Raffaele Musdaci, 
il quale doveva preparare il Macola, per in- 
tromissione dell'onorevole Santini, nel duello 
con l'onorevole Bissolati. Poi non venne più 
a prepararsi. Venne poi il sabato alle 11, vi. 
gilia dello scontro con il Cavallotti, nella 
sua sala d’armi, ove egli gli diede lezioni di 
allenamento, 6 notò come fosse un cattivo 
schermitore. 

D'accordo si rinunzia alla testimonianza 
della Meschini Elvira, padrona di casa del 
Macola al tempo del duello còl Cavallotti. 

Il signor Pietro Mosetig, ex-proprietario 
del giornale il Secolo XIX, dico di avere as- 
sistito il Macola nel duello în cui gli fu re- 
ciso il tendine del pollice della mano destra, 
con tutto che avesse il guantone. 

Avv. Zerbinati — Sa il teste se dopo que 
sto duello il Macola desiderava sempre bat- 
tersì col guantone? 

Mosetig — Anche prima desiderava bat- 
tersî col guantone. 

Testi a discarico degli altri imputati. 

L'on. Aggio Antonio (a discarico di Tassi 
e Bizzoni) assistette quando l'onorevole Ca- 
valiotti pregò Bizzoni e Tassi di essere suoi 
padrini. I due interpellati erano contrari, ed 
‘allora il Cavallotti disse loro: se mi abban 
donate anche voi, mi prenderò due ufficiali. 
Anzi il Cavallotti aggiunse: Macola a Roma 
fa la pecora, a Venezia fa il leone, Dice il 


teste che Cavallotti, non ostante le preghi. 
degli amici, volle assolutamento battersi. 
che Bizzoni e Tassi fecero di tutto affinchè 
voi, prenderò due ufficiali. 


circhi equestri. 


igienica pagnottelia imbottita, loda il mio 
resoconto di 


L'on. Girardini depone sulla. circostanza, 


Cavallotti non si battesse, e conferma la 
frase di quest'ultimo: se non mi assistette 


Alle 1 e 50 il pròsidente accorda dieci mi-, 
nuti di riposo. Nè più nè meno come nei 


Xx 
Nel cortile incontro l’integerrimo cancel- 
liere, il quale mangiando onestamente una 


(ragione per cui mi gonfio 
tutto) e si lamenta che mettendo i nomi dei, 
‘componenti il tribunale mi sono dimenticato 
di lui. 

Ha ragione, caspita ; dimenticarmi del suo 
nome! Sì chiama Fongoli, ed è un brav'nomo 
che per la circostanza ha inforcata una re- 
dingote. Che il nome dell’integerrimo can- 
celliere passi ai posteri. 

Come cronaca, noto che il collega Casali 
mi guarda bieco attraverso i suoi occhiali 
a staila, l'avv. Stoppeto ha sulle spalle un 
artistico Kepp, l'onorevole Tassi non ha re- 

im ° 

Udienza pomeridiana. 

Alle 2,50 il tribunale rientra. 

Segue l’audizione dei testimoni. 

La deposizione Miaglia. 

Miaglia Ferdinando direttore del Popolo 
Romano © corrispondente da Roma della 
Gazzetta di Venezia. 

Egli fa l’autore del telegramma a quest'ul 
timo giornale cho diede origine alla lettera 
di Cavallotti sul Secolo, nella quale siattri- 
buiva il telegramma al Macola e gli si dava 
del meutitore. 

Il Miaglia racconta come d'accordo con 
gli onorevoli Di Leni ed Aguglia fece una 
lettora dichiarantesi sutoro del telegramma. 

Egli poi seppe della vertenza dsl Mf.cola 
col Cavaliotti ed allora parlò col Norsa cor- 
rispondente del Seco?a, affinchè lo presen 
tasso al Cavallotti. Norsa rifiutò l'incarico, 
e mendò allora il suo amico Giannelli. per- 
lare con Giampietro, uno dei primi padrini 
del Cavallotti. 

Dopo ciò non si incaricò più direttamente 
della questione e della vertenza. 

E corrispondente della Gazzetta di Ve 
nezia dal 1° agosto 1396, e depone come ebbe 
occasione più volte di osservare che il Ma- 
cola aveva una speciale deforenza por il Ca- 
vallotti. 

La deposizione Giacomelli. 

Il prof. Italo Giacomelli, a discarico del 
Macola, depone come il Tassi a Piacenza in 
sua presenza e di parecchi amici foco ln de 
scrizione dello scontro dichiarando di esclu- 
dero assolutamente che vi fosso assassinio 
o colpo premeditato. . 

L'avv. Cairo Ettore conferma la doposi- 
zione precedente. 

1 testimoni sono essuri 

La requisitoria del pubblico ministero. 

— Il fatto che dovete giudicare, o signori 
del tribunale, assume importanza speciale 
per il nome del soccombente, Felice Caval- 
lotti, che Italia tutta pianse, e per la posi- 
zione sociale degli imputati, quattro dei quali 
appartengono agli eletti della nazione. 

Il pubblico ministero dice che il duello fu 
combattuto lealmente, perchò così risulta da 
tatte le deposizioni. 

Ms due quesiti egli pone: l'onorevole Ma- 
cola fu portato alla vertenza da insulto grave, 
o fa egli a provocare? 

Farono î padrini tali da evitare lo scon- 
tro? Risale a molto prima del 6 marzo. L'o- 
norevole Mscola tolse il saluto al Cavallotti 
perchè lo vide un poco freddo verso di lui, 
© quindi il 25 settembre egli per primo pub- 
Blicò un articolo nella Gazzetta di Venezia, 
accusando îl Cavallotti, che fu pregato dal- 
l'italia del Popolo e dall'Avanti 2 scolparsi. 
Ed il Cavallotti si scolpò nel Secolo, e leao- 
cuse furono riconosciute false. L'ultimo ari- 
spondere fu il Macola, e terminò la prima 
vertenza. - 

— Ta conseguenza fa questa — dice il 
pubblico ministero — che l'odio del Macola 


Nel dicembre 1897, per opera del Macola, 
nella Gazzetta di Venezia comperrero due 
articoli attaccanti il Cavallotti, il quale gli 


risponde una privata cartolina vivace, afin- | 


ché ponesse termine a questi attacchi. Vi- 
vace fa anche la risposta del Macola, come 
dichierò egli stesso. 

— Dunque anche qui primo ad attaccare 
fu Ferruccio Macola, ultimo Ferruccio Macola. 

È si viene alla terza vertenza, causata 
dal telegramma del Miaglia alla Gazzetta di 
Venezia, IL pubblico ministero fa risalire la 
responsabilità di questo telegramma al Ma- 
cola. Naturalmente di qui la vivacerisposta 
di Cavallotti nel Secolo. Intanto mentre il 
Macola dava incarico agli onoreyoli Santini 
e Valli di portare la sfida a Cavallotti, egli 
spediva il celebre telegramma alla Gazzetta 


della democrazia... » 
Fà i padrini tutti non approvarono l’ope- 
rato del Macola. Il Cavallotti si ribellò al 


mente. 
Intanto il Macola, benchè avesse accettato 


Cavallotti nella quale diceva « che facesse lo 
sfidante o lo sfidato, ma, che si uscisse dalla 
izione presente ». 

L'ultima fase si svolge. quasi interamente 
sulle colonne del Don Chisciotte, con gli ar- 
ticoli che tutti conoscono. 

A carico del Mecola chiede. sia. applicata 
l'ultima parte dell'articolo 239 del Codice 


le. 
L'articolo 239 dice: 
< Il duellante. è punito con la detenzione: 


contro il Cavallotti andò sempre aumentando. | 


di Venezia che cominciava così: « il paglietta ! 


verbale, avendo il Macola agito così sleal- | 


il precedente verbale, scrisse una lettera al ! 


1° da sei mesi a cinque anni, se uccide 
l'avversario o gli cagioni una lesione perso- 
nale da cui derivi la morto. 

Se îl colpevole è stato la causa ingiusta 
del duello sarà condannato da due a sette 
anni 

Tn quanto ai padrini il pubblico ministero 
Sostiene che assolutamento tanto gli uni 
quanto gli altri non fecero alcun che a fine 
che lo scontro non avvenisse. Quindi cadono 
sotto la responsabilità dell'articolo 241. 

Critica acerbamente l'operato dei padrini 
del Cavallotti, i quali dovevano rifiatare le 
condizioni imposte dai padrini dell'avver- 
sario. 


La richiesta della pena. 

Circa l'apylicazione della pena — concludo 
— vi rammento che il Macola ha avuto 15 
duelli, vi rammento che scriveva al Caval- 
lotti che non aveva ancora il suo stato di 
servizio, 6 vi domando per lui la pena della 
detenzione per $ anni. 

Per i padrini chiedo vengano condannati 
& 6 mesi della stessa pena. 

Parla l'onorevole Palberti. 

Primo di tutti parla l'onorevole Palberti 
in difesa degli onorevoli Donati e Fasinato. 

L'oratore non si dilanga esponendo i fatti, 
e passa mirabilmente nel merito della di- 
scussione, trattandolo con la solita valen- 
tia. Oritica poi con molta acutezza le argo- 
mentazioni del pubblico ministero. 

Poterano l'altimo giorno gli onorovoli Do- 
nati e Fosinato, dopo uver cercato tutto, 
specialmento da perte del Donati, per proi- 
biro lo scontro, potevano essi negare la loro 
assistenza all'amico Macola? Lo dovevano 
abbandonare all'ultimo momento ? Tanto più 
che si trovarono costretti a non poter di- 
seutere sul merito della questione dietro la 
dichiarazione del Bizzoni © del Tassi, pa- 
drini del Cavallotti. Donati poi, costretto a 
portare il suo primo sul terreno, cercò di 
tatto perchè le modalità fossero le più mi 

— Si è disvusso troppo — egli conclude — 
sulle cagioni o sui fatti dolorosi: fate, 0 si- 
guori del tribunale, cha la vostra sentenza 
sia assolutoria rigusrdo ai padrini. 

L'udienza è chiuse allo 4 50. 

Domani alle 1! 12. 


Signa. 


La questione di Faschoda 


Il rapporto di Marchand. 

Parigi, 48. — Il Journal des Désats dice 
che il capitano Baratier è atteso al Cairo col 
rapporto di Marchand. 

1 capitano Baratier verrebbe a Parigi per 
fornire al governo schiarimenti intorno alla 
spedizione. 

Glasgow, 19. — Lorl Devonshire pro- 
nunciò un discorso. Egli felicitò il Governo 
di avoro affermato i diritti dell'Inghilterra 
sul Nilo, e conchiusa esprimendo la speranza 
che l'icilente di Faschods non provochi un 
gravo conflitto. 


DALLA SUPERBA 


Le prodezze del m-cellaretto — Il processo 
Festa e sozii — La Mediterranea paga 
— Alla Terrasanta. 
Genova, 18 ottobre. 

Come vi scrissi, ieri incominciò il processo 
contro l'ex delegato Festa per le delle im- 
prese di cui già siete informati. 

L'aula della Corto d'assisio è afollatis- 
sima. Attira la maggiore curiosità il Festa, 
detto fin da quando era a Roma il macella- 
retto per la maniera brutale con cui anche 
costà soleva trattare quei disgraziati che gli 
capitavano sotto. Gli siedono a lato, come 
lui s piedo libero, il degno ex-collega Osta- 
rero e la guardia Francesco De Sanctis. Man- 
cano le altre due guardie coimputate Pran- 
cesco Cerva e Luigi Bertagna, cho dovreb 
bero pur essere testi, l'uno a carico, l'altro 
a discarico del Fest 
| Il Festa nel suo înterrogatorio, con quel- 

l'aria spavalda e da me ne impippo si è su- 
bito cattivata l’antipatia del pubblico che 
| spesso l’interrompe con eloquenti segni di 

disapprovazione. 

Il Festa pretendo d'essere sempre stato 
un fanzionario modello; e di essere sesclu: 
tamente innocente dello gravi imputazioni 
che gli si fanno. Non ha maî percosso slcan 
detenuto, anzi li ha sempre trattati, special- 
mente il povero Forno (lo cui costole rotte 
stanno a due passi da lui entro una cassetta 
sul tavolo presidenziale !!) con massimi ri- 
guardi. Se la prende colla stampa, che chiama 
cattiva, malefica, mistificatrice. e col prefstto 
| Garroni, che, sempre secondo lui, terrorizzò 
tanta povera gente, costringendola o a re- 
stare su ‘una strada o ad accusarlo. A que- 
ste sfuriate îl presidente, cav. Galluzzi, con 
molta calma, ribatte sgretolando in base alle 
risultanze dell’istruttoria tutta la mirabo- 
| lante auto-difesa. Gli ricorda che venne da 

Roma colla fama di violento e prepotente; 
| che, qui, tale fama seppe sempre merita 
| mente aumentare, cho egii sarà un ottimo 

fanzionario quanto a ingegno... professionale, 
| ma quanto al resto potrebbe appena dirsi 
discreto. 

Gli ricorda che parecchie guardie e gra- 
| duati ebbero a dirgli, indignati, che il suo 


1 modo di trattare i detenuti era una rvergo- 
| gna; e che molti attesteranno le violenze da 
| lui usate al povero Forno che dai varii te- 
i sti venne descritto un Crisfo sceso. dalla 
| croce. un cadavere ambulante © altri lo vi- 
| dero piegarsi su sè stesso e contorcersi sotto 
| le percosse del Festa in modo da fare pietà 
ai cani! 
| Alle fioche proteste del Forno, il Festa 
gli rispondeva: questo è niente în confronto 
| di quello che fa la polizia austriaca!! Il 
presidente ricorda. ancora al presuntuoso im- 


putato il suo contegno dopo la morte del 
Forno, la sua fuga, la lettera diretta al que- 
Store Rossi che pur tauto lo proteggeva, in 
cui si in nome della sua mam- 
ma e parlava di suicidio. 5 
Il Festa tenta di ribattere quanto l'ottimo 
idente gli ha fatto rilevare, ma lo fa în 
modo così infelice, per quanto spavaldo, da 
ottenere l’effetto diametralmente opposto. 

Anche il delegato Ostorero, che deve solo 
rispondere di complicità nelle sevizio usate 
dal Festa ad altri due detenuti, tenta di 
scagionarsi, con aria di dolce noncuranza, 
ma il presidente sa a tempo e luogo con- 
testargli le principali argomentazioni. Il pro- 
cesso andrà molto per le lunghe. 

x 

La Mediterranea incomincib'a pagare sa- 
lato il disastro del Piano dei Giovi. 

Di questi giorni sborsò lire centomila nette 
alla famiglia del signor Giacomo Barabino 
da Teglia, rimasto vittima. 

x 

Ieri con un tempaccio orrido parti per la 
Terra Santa il piroscafo inglese Midnight 
Sun, con circa duecento Tedeschi che io- 
tendono seguire l'imperatore di Germania 
nel viaggio in Palestina. Fra essi vi sono ve- 
scovi, ministri, generali, direttori di Ban- 
che, consiglieri segreti imperiali, il primo 
presidente e il vice-presidente del Comitato 
per la costruzione dalla chiesa evangelica 
che l'imperatoro inaugurerà in Gerusalem- 
mo. I gitanti sono accompognati da molte 
distinte eleganti signore e signorine. Si fer- 
rcarono a Genova due giorni che impiega- 
rono a visitarzio i monumenti e i dintorni. 


COR sai dea 
CRONACA ESTERA 

La revisione del processo Dreyfus. 

Parigi, 1S. — Si assicara al palazzo di 
giustizia che la Cassazione esaminerà il 27 
corrente la domanda di revisione del pro- 
cesso del capitano Dreyfus. 

Si dice con insistenza che Zola sia tornato 
a Parigi. Però signora dove egli si trovi. 

Un altro disastro in mare. 

Londra, 19. — Un veliero, a tre alberi, 
norvegese è naufragato nelle acque di Reicar. 

Vi sono tredici annegati. 

L'ingrandimento dei porto di Trieste. 

Vienna, 1S. — Il Governo ha presentato 
alla Camera dei deputati un progetto per 
l'ingrandimento del porto di Trieste. La re- 
lativa spesa non devo superare î sei mi- 
lioni di fiorini. 

La relazione che precede il progetto, ri- 
leva che questo provvedimento è reso ne 
cessario dell'aumento dell’esportazione au- 
iriaca ed il continuo progresso del commer- 
cio marittimo di Trieste. 

Il compromesso austro-ungarico. 

Vienna, 13, — La Commiss'one austriaca 
del compromesso con l'Ungheria contiavò la 
discussione generale dei singoli progetti. 

Il ministro del commercio, Di Pauli, esa- 
minò particolareggiatamente i progetti del 
compromesso, esortando i deputati a termi 
nare el più presto possibile la discussione 
nell'interesse dell'industria e del commercio 
che hanno bisogno di una situazione chiara 
e sicura. 

a chiusura dell'esposizione del giubilzo 
imperiale a Vienna. 

Vienna, 19. — L'esposizione del giubileo 
imperiale è stata chiusa ieri senza aicuu fe- 
steggiamento, al grido entusiastico di: Viva 
l'imperatore ! 

Il comitato dell’espos‘zione ha diretto al. 
l'imperatore un telegramma di omaggio. 

Morte di un prelato. 

Gibilterra, 19. — Monsignor Gonzalo Ca- 
nilla, vicario apostolico di Gibilterra, è morto 
improvvisamente stanotte. 

Ancora il complotto contro Guglielmo Il 

Alessandria d'Egitto, 19.— L'inchiesta 
relativa al comglotto per l'attentato contro 
l'imperatore di Germania è terminata. 

Gli arrestati sono in tutto quin: 


CRONACA DEL MARE 


New-York, IS. — E' giunto il piroscafo 
Tartar Prince, della Prizico Line. 

Penang, 18. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Letimbro, della Navigazione generale italiana. 

Aden, 18. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duino, della Navigazione generale italiane, 


proveniente da Genova, ha pros:guito per { 


Bombay. 


CRONACA ITALIANA 


Un dramma a Napoli. 

Napoli, 18. — Certo Coruzzolo, già im. 
piegato e fidanzato alla signorina Acquaviva, 
per le irregolarità commesse perdette l'im- 
piego e venno quindi licenziato anche dalla 
fidanzata. ls 

Questo licenziameniu, più che altro, rese 
disperato il giovane, il quale dichiarò che se 


non gli sì concedeva la mano della signorina, ! 


l'avrebbe uccisa. Impensierita, la signorina 
Acquaviva, insieme ad una sua cognata, si 
recò oggi a case del Coruzzolo per interes- 
sere il padre di lui a farlo desistere dai suoi 
propositi violenti. 

Disgraziatamente il giovane era in casa 


Egli, appena vide la sus antica fidanzata e! 
l’altra donna, divenne una furia. Prima tem- ‘ 


pestò di pugni e calci lo due povere donne. 
Poi, inseguendole sulla via, le raggiunse ar- 
mato di coltello e inflisse dieci coltellate ter- 
ribili alla povera Aacquaviva, lasciandola în 
terra moribonda, e altre due, anche mortali, 
alla cognata di lei. 


ire tot N. Ce. 
Bologna, 18. — Loscultore cav. prof. Ce- 
sare Monari ha terminato il busto del rim- 
pianto nostro concittadino, l'igienista profes- 
sore Luigi Chierici. 


la somi iianza, lavoro che il Monari ha 
‘seggio Fo compenso delle spese. 

L'inaugurazione del busto, che il Comitato 
costituitosi per erigerlo voleva fare il giorno 
di Ognissanti, è stata rimandata alla dome- 
nica 13 novembre. 

L'assessore comunale medico 
comm. Petronio Costetti dirà della vita del 
Chiorici, tatta dedicata ad un apostolato 
morale © civile a pro del popolo. 

Una ferrovia elettrica e un tram. 

‘terni, 18 (L. Azinale), — L'argomento 
che sta per ridestare l'interesse pubblico è 
il progetto della ferrovia elettrica Terni 
Visso-Tolentino, e l’altro del tram Terni 

’erentilio. 

Il senatore Mariotti © l'onorevole Sili agi. 
tano il primo; il cellegio degli ingegneri di 
Terni il secondo. ; 

C'è stato un momento che agli interessati 
per il secondo è sembrato esistesse fra 
due correati conflitto d'interessi 
ad uni ricnione ten: 
Valnerina non inter 

Ti senatore Mario! 
sono quindi recati in Terni per intendersi, o 
pare che lo difficoltà, dirò così, morali siano 
appianate. 

Ora si tratta 


perere quelle finanziarie 
intanto siamo lioti di poter annunziare che 
è imminente l’arrivo dei rappresentanti di 
una casa che assumerebbe l'isupresa per l'at 
tuazione del tram elettrico Terni-Ferentillo, 
dal primo sorgere della bellîs- 
sima iniziativa pisudimmo e beno augu- 
rammo con sincero fervore; facciamo oggi al 
trettanto, perchè siamo convinti che questa 
opera darà un soffio di vita novella a questa 
valle ridente 6 operosa: 

ner o 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DOLCE - uULO - ONDE 
CIELO - MUSZI - NOÈ, MOSÈ - NIDO - SUGO 
LICEO - UOMO - COLLINE - DEMONIO 
SOLDI - MOGGIO - SEGGIOLE - DONO - INCOMODO 
LUME - SCEMO - LODI, COMO 
LESINE, LIME - SUE - DUBLLI - MODS 
LUGO - MOLLE - « SECOLO > - MILE 
GUOLIELMO SECONDO. 


Logogrifi 

4. Io fabbrico begli abiti 

4. e or vendo il nuovo vino, 

5. 0 fo gunir le femmine. 

5. Mi pescan nel Ticino. 

5. Con me si può distinguere 
la forma d'ogni oggetto. 

5, lu Lei mi desta il povero. 

4. Sinonimo di petto, 

6. il mirto, l'orzo, l'ellera 

5. e tutti sacerdoti. 

5. M'occorron aghi e forbici. 

4. Serviamo a' Liparoti. 
Ancora faccio ridere 

i buoni Milanesi. 

Palermo, Ban, Genova, 

frazioni 


uL oppur gl'Inglesi. 


—e 


Fra le Quinte e fuorì 


— Costanzi. 


La seconda rappresentazione dsl Re di 
Lahore ottenne anche ieri sera un clamo- 
roso successo, molto maggiore anche della 
prima sera: con applausi più frequenti agli 
Fa 


esecutori, all’orchesira, al Mascheroni 
ripetuta la romanza, ormai popola: 
del baritono e l'intermeszo sinfonico. 

li teatro era affollato. 

Domani, giovedì, terza rappresentazione, e 
| probabilmente sabato la prima del Ztigo- 
leto. 

— Valle. 

Stasera "Nu palozzo a spuntatore @ ve- 
nerdì un’altra novità: Doie sanguette. 

— Nazionale. 

La novità di Labiche e Michel ha attirato 
iersera moito pubblico al Nazionale. Fin daile 
| prime scene della brillantissima commedia 
gli spettatori si sono mostrati soddisfatti ap- 
plaudenio. 

E però che il lavoro sarebbe piaciuto 
molto di più so l'anità di azione fosse stata 
un poco meno forzata da una quantità di 
episodi che, pur essendo necessari allo svol- 

mento della commelia, hanno stancato un 
l’attenzione del pubblico. 

Buona ed accurata nell'insieme l'esecuzione 
per parte delle compagnia Perrati-Rasso. La 

ignora Carloni Talli fa una Atenaide per- 
fetta come pure la Merelli e la Prosdocimi 
disimpeguarono lolevolmente la parte loro, 
buono il Russo rella parte di Perdrigon, e 
divertentissimo il Fanelli nel Camaset nego- 
ziante di mobili, fornitore ed amante non 
esaudito della signorina Debora. 

Nel conìplesso la Chateaudun-Chartres-Pa- 
rigi e viceversa ha divertito il pubblico e ste- 
| sera si replica. 

j — Manzoni. 

Stasera Il deputato di Bombignac, una delle 
più sane e più brillanti commedie del reper- 
| torio francese. 

— Politeama Adriano. 

Saîa affollata per lo spettacolo in onore 
della distinta cavallerizza signorina Cecile 
Kasprzakow. La gentile Cecile ebbe applausi 
€ fiori. 

Piacquero, per la loro valentis, i ue nuovi 
| clowns fratelli Maggis. 

Stasera ultima rappresentazione della pan- 
tomima Nell'acqua. 

Le compagnia S:humann prolungherà di 
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altri dieci giorni la sus permanenza în f promi, donati dall'armiore Sbrico 


Roma. 


‘a, nel momento in cai le ssuderio 
rto al pubblico per la visita, uno 
sconosciuto — vigliacco! — diede un colpo 
di coltello all’asino del clown Ghezzi! 

Domani spettacolo di gala con una nuova 
pantomima. Quanto prima spettacolo in onora 
del direttoro Max Schumann. 

Nella settimana ventara spettacolo a to- 
talo beneficio dell’educatorio Baccelli. Il tea- 
tro sarà illuminato a giorno. 

— Metastasio. 

Stasera una novità: Via Crucis ovvero 71 
calvario d'una madre, dremma di Philippi, 
traduzione di Rindier. 

— Nuovo, 

Continua il successo del ballo J7 diavolo 
verde. Stasera sarà preceduto dalla comme- 
dia Inferno je-prrgatorio. 

e——— 


14 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
arvatorio astronomico del Collegio 


sstanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — ’Nu palazzo e spuntatore. 

Nazionale (ore 9) — Chateaudun-Chartres- 
Parigi e viceversa. 

Manzoni (ore 9) — Îl depuato di Bombignac. 


Politeama Adriano (ore $ 12) — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Metastasio (ore 9) — Via Crucis. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Inferno o pur 


gatorio, commedia - Cenzonette napoletaze. 
Il diavolo verdo, ballo. 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 

i giorni gioco del pellono. 

Note Vaticane. 

Il Papa ha ricevuto in udienza il cardi: 
nale Pietro Geremia Micholangelo Celesia, 
arcivescovo di Palermo; monsignor Pasquale 
Gagliardi, arcivescovo di Manfredonia; mon- 
signor Emilio Grouard, arcivescovo d'Ibora, 
e monsignor Pietro Gonzales Carlo Duval, 
arcivascovo di Pi 

Il cardinal vicario Lucido Maria Paroochi 
ha fatto ritorno in Roma. 

Padre Michele. 

1 padre Michele da Carbonara, che ha 
fatto ritorno in Roma, sì è recato alla Con- 
sulta el è stato ricevuto dall'onorevole mi 
nistro degli esteri e dal senatore Malvano. 
Per le doti alle ragazze. 

Riceviamo dall'Opera pia di San Michele 
ni Corridori di Borgo: 

« Roma, 18 ottobro 1898: 

A dare una volta per sempre pubblico 
schiarimento contro i numerosi reclami che 


ci pervengono dalle dotate di quest'ammini- } 


strazione fin dell’anno 1891 che contrassero 
cadole, dichiariamo: 
Che il R. Damanio ‘hè ebba in mano 


le nostre rendito si rifiutò al pagamento 
delle doti distribuite negli anni 1591-1892 
allegando che fa nallo il conferimento delle 
medasime perchè avvenute postariormento 
al 18 giugno 189I, data della. notificazione 
dell'invito per la presentazione della de 
nunzia, Mod. A, (art.4, istruzioni 27 novem. 
bre 1899); 

Cho perciò i fondi destin 
gamenti farono distratti ad altri usì; 

Che le nostre renlita essendo tassativa 
mente assegnato nei bilanci annui all'estin- 
zione dei debiti in corso, ci manca per fatto 
noa nostro il fondo come ‘sopra distratto 
cho riferivasi a quei debiti 

Cho non essendosi fino ad oggi potuto 
ottenera dal Demanio il conguaglio della sua 
gestione, quest'amministrazione si adopera 
con ogni impegno per soddisfare anche con 

doll'Fate qualcuna di quelle doti 
per ordine di data dal contratto matrimonio. 
Questi schiarimenti valgano a persuadere 
le creditrici di pazientare e credere che ogni 
ritardo ulteriore non può essere imputato a 
olpa, tantoché l'autorità tutoria del 
È portò a quest'opera pia il 
decorso mese l'estrazione di una tombola 
cho diedo il seguente risultato: 
Introito. 
Delle cartelle ven 
Spese. 


ei pa 


9,955 80 


Pagamento dei premi ai vinci 

tori... . ... L80000. 
Stimpa cartelle, mani- 

festi, affissioni 
Provvigione ai rivendi 

tori, ritiro cartello dire 

i e 3 dI 

ione dei easotti 

in piazza Cavour, paratra 

«delia loggia, mancie e pro- 

pie: fol; cl 
Tasse di registro, bollo, 

6 ricchezza mobile » 2,855 70 


300 — 


Utile netto L. 2371 08 
Questa somma è stata erogata sl paga 
mento di altrettante doti scadute, tenendo 
sempre l'ordine di anzianità di metrimonio. 
Gli amministratori: Car. Pietro 
Gentile — Car. avv. Carlo 
Marini — Raffaele Dazzi — 

Luigi Palombi. > 
Società dei cacciatori di Roi 
E' stato indetto il banchetto sociale per 
domenica 23 corrento ella Pineta Casetto 
Merolli allo ore 18 precise. 
Si avverto che venendo 


distribuiti dei 


i, a chi 
ucciderà maggior numero di allodole, chi | 


vorrà concorrervi dovrà presentarlo alla 
Commissione a ciò incaricata dalle ore 12 
allo 12 12. 

Le tessere per il banthetto (lire 4) po- 
tranno ritirarsi sino a tutto giovedì 20 cor- 
rente presso gli armierì s'guori Sbricoli, Ba- 
glioni, Diamanti, Sbordonî, Vinci e presso il 
cassiere signor Ettore Bruschi in via del 
TTeatro Vallo, 40. 

XI ponte Gianicolense. 

Fra i lavori da eseguirsi nell’anno venturo 
sono - a quanto sembra - compresi quelli È 
per la prosecuzione del ponte Gianicolense i 
del quale sono, da tanto tempo, compiute 
lo fondazioni. 

E sarebbe tempo che gli abitanti del quar- 
tiere della Lungara — un quertiere popol 
tissimo — venissero esonerati dalla. gravi: 
sima tassa che sono costretti a pagaro per 
attraversare il ponte di furro. 
Ricreatorio e scuola complementare 

serale Luigi Pianciani. 

Nell'adunenza generale del 16 corrente, 
alla quale citreri componenti.il Comitato, | 
in'ervennero molti insegnanti delle scuole 
comunali, venne per acsiavazione gominato 
‘presidente ‘onorario del Ricreatorio, il ca- 
valiero Romano Goerra, cui è dovuto il no | 
vole © razionale incremonto della educazione 
fisica în Ioma, { 

L'insugurazione del Ricrestorio verrà fatta | 
alla fino dol prossimo novembre. i 

Nella stessa adunanza, con voto unanime, 
il cav. prof. Lorenzo Carles fa nominato di- 
rettore della scuola complementi 

Cronaca spicciola. 

I guardiani. — I guardiani dello visno 
tirano fucilato troppo faci! 1 Il gear 
diano d'una vigna presso Tivoli esploso ieri 
un colpo di fucile — carico a piombo mi 
nuto — e feri al fianco e alla spalla sinistra 
il contadino Guido De Propis. All’ospedale 
delia Consolazione, eve il De Propis fu tra. 
sportato, la forita fa giudicata gaaribilo in | 
15 giorni. 

Verso la morte. — Tori sera verso le 
9 certo Autonio Olivieri di 33 anni da Fi- 
renze, domiciliato in via Palestro num. dl, 
fattosi dare una stanza all’slbergo del Tri- 
tone; si chiuse dentro 0 si esplose un colpo 
di revolver al patto. 'rasportato all'ospedale 
di San Giacomo, dichiarò al giudice istrat 
tore che aveva attentato ai propri giorni per. | 
dissesti finan i 

Giuarirà in un mese. i 

— Per una punizione inflittagli e che egli 
riteneva non meritate, Giacomo Liverani, | 
guardia di pubblica sicurezza, ieri sera tentò 
di ueeidersi esplodendosi un colpo di revolver 
alla testa. 

Trovasi in gravi condizioni 
San Giacomo. 

Iisse. — Ieri sera in via Aronu 
Andrea Bonanni, attaccò briga con 
Banedetta Ferroni e questa — donna 
gentile! — gli diede due coltellate. 

Il muratoro guarirà in 10 giorni. 

Omicidio. — La sora dim 


l'ospedale di 


lo 8, il pizzicaguolo A 


auni 29, con negozio 
22 0 24, venuto a litigi 
Carmela Marelli, ricsvetto da 
coltallata alla coscia sinistra. Amedeo, vi 
i ferito, carcò, coll’aiuto del propri 
teîlo. di mettero la cosa a tacero per neh 
fare scandali. Sì fsco medicare alla farmacia 
Colombari, prossima el negozio, e dal dot. 
Guglielmi soppe trattarsi di cosa di pochi 
giorni. 
© Sopravventitagli la febbro, dietro 11 parere 
i medici si feco trasportare all'cspelale di 
San Giacomo, dove ieri mattina cessò di 
vere. 
La Carmeli 
nestara 


SI AVVERTE ji. 


sî è costituita oggi alle2ella 
le al delegato Da Feo. 


Fsrumica ad Ivo fuoco, 
inattaccabiti dal 


ali 


be il massin 


Fra Libri e Riviste 
Il fascicolo della Nuova Antologia del 16 ot- 
Penna o spada. - Memorie patrie di armi, 

di lettere, di teatri - Parto L - Leopoldo | 

Pulté, dep: — La nuova Ari a -| 

Novelle, Luigi Capuana — Soretti inediti o } 

i 


rari del Perini, Raffaello Barbiera — La di- 

sita dei Mahdisti, generale Luchino del 
Vermo, deputato — A_ Candia - Un'escur- 
sicne nell'interno dell’isola, P/ero Orsini, te- 
nente di vascello — La liquofazione dei gas 


© dell’aria e le sue applicazioni scientifiche 
où industriali, Ernesto Mancini — La prima 
spedizione Raspoli în Afri ste IL - | 
Memorie di un superstite (Emilio Dal Seno) 
raccolto da Adolfo Rossi — Notizia lettera 
Tride amana > di Alfredo Baccelli, 


i 
ria - 
prof. Giuseppe Mantica — farina e finanza, 
Un ex-deputato — Noto e commenti - I So 
vrani a Venezia - Iu Vaticano - La mancanza | 
i 
i 


di vagoni - Note — Libri e nuove pubblica. 
zioni. 
La Rassegna nazionale. — Sommario del 
fascicolo 16 ottobre 1898: 
Alessandro Manzoni © lo nuova dottrine 


dei secolo x 


ia, Decio 
mo delle istorie fiorentine del 
, Nerio Malvezzi — Le crisi delia 
libertà, Giulo Vitali — Il mistero del tor- 
rente, romanzo, trad. dall'inglese di Sofia } 


j tezza Reale l'o: 


} presenta 


| benedizione alla salma che con! 


| secolo f. capitale di queste pri 


Nd 


FANFULLA 


Fortini Santarelli — Giacitito Gallina = La 
pita e le opere, Gilberto — Dina 
Società per accrescere ll ni del Touri 
sfes în Italia, ing. Guido Pimvazicini — Un 
dusllo, romanzo (cont.), Filfppo'Crispolti — 
Il quarto Congresso nazionale delle opere 
pie e le istituzioni di beneficenza di Torino, 
G. Coen — Un eroe nell'intimità familia. 
re, Pompeo Molmenti, deputato — Pensieri 
e figure, Orazio Bacci — Emozioni, Carlo 
Bassi — Agostino Moglia, necrologia, G. To 
noni — Rassogna politica, X — Notizie — 
Rassegna bibliografica — Indice del volu- 
me CLIL 


LA TUMULAZIONE 
dei resti dei princici di Savoia-Acaia 

Pinerolo, 19. — E' giunto stamani Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta per rappre- 
sentare Sua Maestà il Re nella cerimonia 
della traslazione e tamulazione dei resti dei 
principi di Savoia-Acaia. 

Sono pure giunti il sottosagretario di Stato, 
onorevole Marsenge-Bastia, che vi rappre- 
sente» il Governo, il prefetto di Torino, mar- 
chess Guiccioli, ed il rappresentante del co- 


| mune di Torino, marchese dî Rorà. 


Erano alla stazione ad ossequiaro Soa 
revole senatora Carutti, gli 


| onorevoli depatati Giolitti e Facts, il ba- 


rone Manno, commissario del Re, il commen- 
datoro Badini-Confalonieri, rappresentante 
della provincia di Torino, le autorità civili 
© militari, le associazioni cittedino el irap- 
ti lo scuole. 

Il municipio offsrse 
zione. 

Pinerolo, 19. — Dopo il ricevimento al 


invitati una cola- 


munici è formato il corteo. 
Precede il vescoro col Capitolo e col clero, 
segue S. A. R. il duca d'Aoste  rappresen- 


tante il Re. Vengono indi jl sottosegretario 
di Stato onorevole Marsongo-Bastia pel Go 


È verno, il prefetto marchese Guiccioli, il ge- 


nera!o O:to!enghi, il barone Mauro com- 
missario del Re, il marchese di Rorà rap 
presentante del muni di Torino, l'ono- 
revole Balini Confalonieri rappresentante la 
provincia di Torino, il senatore Caratti, gli 
onorevoli deputati Giolitti e Facta, il sotto- 
prefetto, il sindaco, il cav. Salice capo di ga- 
biastto del sottosegretario di Stato per l'in- 
terno e le autorità cittadine. 

Presso il convento dello Giuseppine sì trova 
radunata gran folla. 

Fanno il servizio d'onore una compagnia 
degli alpini ed i vigili con la musica cit. 
tadina 
Vell'atrio, parato a lutto, sono radunati 
gli ufficiali del presidio. 

Sun Altezza Realo viene ricevuta dalle re 
verande suore, la cui madre superiora lo 
porge un geatile saluto. 

Quindi nella gran sala dell'istituto ha 
luogo la solenne cerimonia della consegna 
delle selme. 

Il sindaco Bosio sintetizza la storia pie- 
montese, e dopo aver ringraziato il rappre- 
seutanto del Re fa la consegna dello spoglie 
al barone 

Questi 


1a Maestà per l'onore 
autorità © la città 
2 vinzolo di dovoziona 


dinanza units in sire! 
a Casa Savoia. 
L'on. M:rsengo Bastia, in nome del Go- 


monia porgendo 


Lor Vescoro impa 
ute in due 


casse sono iase in una terza folerata 
di zioco. 
to il verbale di consegna cho è fir 
in S.A. R_il duca d'Aosta e dai pre 
ha luogo il trasporto proce 


menta dsl convento alla 
rizio passando dinanzi lx lapile commemo. 


erdono gli onori militari 
San Maurizio ha Inogo indi 
penadisiana al 

lo seimo in 
lapilo 


cappella di 


‘ordino di 3. ML il Re. 


sovr30 eloquente 
ottosegretario di Stato, oro- 
ngo-Bastia è 
inortati dei 


pronunziato È di 


Consentite che a nomo del Governo che | 


mi he affidato l'on in 
tarlo a ques 


rappre 
pa 
illustre commissario del R: e del 
l’egregio vostro sindaco, inviando un mesto 
e reverente saluto alla memozia dei princ' 
valorosi, le cui ossa pietosamente raccolte e 
sottratte all'ingiuria del tempo, par nobile 
vostra iniziativa o per graziosa concessione 
di Sna Maestà avranno ora degno asilo nella 
chiesa di San Maurizi 

Con patriottici pensi 


e con smagliauti 


Fa quindi pietoso © patriottico ad un 
tempo Îl vostro pensiero di raccoglierna le 
sparse ossa per racchiulerie, con memore 
affetto, in un waico avello. 

Pinerolo, 19. — Dopo la cerimonia del 
trasporto e della tumulazione dei resti mor- 
tali dei principi di Savoia-Acaja, riuscita im- 
ponente cd ordinatissima, Sca Altezza Reale 
il duca d'Aosta visitò il palazzo dei priù- 
cipi d'Acaja ed alcuni altri antichi monu- 
menti. 

Quindi ebbe luogo un pranzo di ottanta 
coperti, offerto dal municipio al duca d’Ao- 
sta el allo sutorità. 


Al levar delle mense, il sindaco Bosto 
volse un saluto a Sua Altezza Roal 


sima gioia familiare che allieterà la Casa di 
Savoia. 

Alle ore 1440 S. A. R. il duca d'Aosta, 
accompagnato dall'onorevole Marsengo Ba- 
stia e dal prefetto, marcheso Giuiccioli, ed 
ossequiato alla stazione dalle autorità e da 
molta folla, è partito per Torino. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Il ministro Canevaro. 
L'’oncrevole ministro degli esteri ha resti- 
tuito la visita al nuovo ambasciatore d’In- 

ghilterra Sir Philip Currie. 
L'ambasciatore d'Austria. 

Ha fatto ritorno in Roma il barone Pa- 
setti de Friedenburg, ambasciatore d'Austria 
presso il Quirinale. 

L'onorevole Martini. 

Stamani, col diretto dell'82 
Martini è partito per 
gio sì è imbarcato per I'Afi 

1 ministri in Sicilia. 

I ministri Finocchiaro, Nasi e Portis par- 
rt 
Palermo domenica mattina. 

Telegrammi ginuti di là c'informano che 
si preparano Îoro grandi e festose acco 
glienze. 

Alla sera dell'arrivo si terrà l'annunziato 
banchetto al Politerma. 

Dicesi ch» una larga r? 
Poro organizzi ua altro b 
del guardasigilli. 

Probabilmente anche l'i 
un banchetto ai mini: 
docente. 


l'oborevole 
li. Nel pomerig= 


atto 


L'Italia a Parigi. 

L'on. Villa, che è giunti 
avato oggi un colloquio coll’ 
torno al concorso iale 
sizione di Parigi nel 19 
Villa avrebbe 
ivato sia portato a 

il generale Tournon 

comandante il IX c d'armata ha fatto 
ritorno in Roma. 

Contro le vignette anarchiche. 
Ii ministro Pellovx ha diramata la circo- 

ate alle autcrità militari: 

« Il ministro dell'interno comunica che il 
nale anarchico di Parigi Les temps nou 
incominciato a pubblicare vignette 
tendenti ad eccitare l'odio contro il servizio 
propaganda contro 


cito parchè il fondo 
iue milioni. 


i 

i scopo, reado di ciò partecipe V. S. perché 
| provveda no sia vietata la diffazione ». 
i 
i 


La Società del Benadi 
Sabato prossimo giuagerà in Roma il c 
valier Carminati, rappresentante la Società 
| del Benadir, per ricevera regolare consegna 
approvazione del progetto stipulato dal 
nostro Governo con quella Società. 
i li grano. 
Sì è fitta correre la voce e sì è telegra. 
fato anche a qualche giornale l'America che 
vele per l'inverno una sensibile care- 


sp 
| stia di grano. 

Siccome, invece, il raccolto, tanto in Eu- 
ropi quanto in America, è stato abboudan- 
tissiuo, così è esco che 

cettatori, o-da disonesti 


1 Principi di Saveia. 

(Nostro telegramma particolare). 
10, 19. (Bertoldo). Il duca d'Aosta 
oggi a Torino a Pinerolo ove si 
era recato a rapprosentara il Re per il tra. 
| sporto delle ossa dei Principi Acaia Sxvoia 
{ nella chiesa di Sao Maurizio. 

Giungerà domani il Principe di Napoli, 


parole sono state testé ricordate le imprese | per presiedere la inaugurazione del Congresso 


dei principi valorosi e lexli che il loro nome | 


hanno legato alle più fulgide e gloriose me 


nare 


Cavalieri senza macchia e senza paura, 
prodi ia guerra e nei brevi perioli di pace, 
reggitori sapienti e del pubblico bene aman. 
tissimi, i principi di Aceja dei quali, rievo- 


dei Consigli provinciali. 
H novo ministro di Prussia 
presso il Vaticano. 

Berlino, 19. — Il ministro di Germania 
a Berna, signor di Roteahan, è stato no- 
| minato ministro di Prussia presso il Va- 
* ticano. 


Il sottosegretario di Stato, onorevole Mar- 
sengo-Bastia, con folice paroia porse gli 
gurîi a Sì A° R. il duca d'Aosta perla pros- 


entaaza del { 


Lo sgombro dei turchi dalla Canea. 

La Canea, 19. — Un trasporto ottomano 
herimbarcato un battaglione di trappe tur- 
che a Suda e ne imbarcherà altri due a 
Candis. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 19 ottobre. 
Rendita 5 0}0, 59 75, 99 77 112 contante. 
4 1/2 070, 107 80, 107 75 contante. 
Perrovio Meridionali 726. Ferrovie Medi. 
terraneo 530. Banca Italia 65. Istituto Ita- 
liano di Credito fondiario 50% 50. Bauea cont: 
merciale italiana 655 57 112. Acqua Marcia 
11%. Gas 719. Onibas 407 50 vecchie, 566 
nuove. Condotte 25250. Molini 182 112 Messi 
lurgica 157. Acciaior ,vigazione gene- 
rale 430. Credito Fondiario Santo Spirito M3 
Risazamento 55. 

Cambi. 

Francia cheque 108 52 112. 

Londra 27 48. 

Berlino 184 50. 

I prezzo dei cambio pei certificati di pa- 

to di dazi doganali è 5seato per do 

msani, 2) ottobre, a lire 108 54. 


Borse italiano e straniera 


19/Ottobro 1998. 


ITRFELFELLI 


5 
È 


iox tefe ast. oro 
50/98 4» a 


zeria Romana e Napolitana, con sceltissima 
cacina e vini scelti dei Castelli Romani, spe- 
cialità di Frascati, Marino e Grottaferrata, 
vini di Capri, Gragnazo, Toscani, Lembardi 
e del Piemonte; Marsala, Cognac, ecc. As- 
soriimento di frutti di mare. Non si teme 
concorrenza. I locali sono aperti fino ad ora 
Chef: Gennaro Gennarelli. Pro 
coniugi LatiniSe 


Ogni anno, allo aste pubbliche del Rijuh 
di Mysore, le più belle partite dî Sandalo 
sono acquistate per la fabbricaziofe delle 
Capsule di Sandalo Midy. Non è dunque 
sorprendente cha l'imitazione e la contraf: 

ione noa possano lottare contro la pu- 

ia del Sandalo Midy. 


sono curate eguarite con I 
del GUASACOLTERPIA 
|> del Guajacolterpin-cio 


LE BRONCHITI /piensacto è Laboratorio ChE 
LE POLMONITI [iS e Giornate è Cita de 
la Tubereolosi 


‘Torino, diretta dal car. uf. 


‘CARLO ROGNONE. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


iÌ O GENOVA-NIOVA YORE 
in 13 giorni 
sla de | 


Rivolgersi in Roma a 
© Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 19. 
‘Thos Cook & Som - 1-B Piazza Spagna. 


Genova, 17 Giugno ISSì 
L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Giinici medici riconosciuta utile in alcune 
forme morbose, riesco nebe veramente van: 
taggiosa nel campo chi ico, per vincere 
disturbi esizii pr {i dm 
Prot 
sat Ui tà di Gi 
(ni versit li Genova. 
Pèr richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
È. 


SOLO L'ACQUA 5 Sciroppo Cappuccino 


> CHININA-MIGONE Gel |f =. 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema specizlo, conserva e sviluppa asia, ed altro malattie di- 


I CAPELLI E LA BARBA | ess 


q , mantenendo la testa fresca e pulita A lepurare il sangue collo Sciroppo 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


8 A. MIGONE e C. #= 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
“= Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed in bottiglie grandi per l’uso delle 
je famiglie da L 6 — e L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti ‘e negozianti di profumerie. 

Deposito generale da A. MIGONE e €., Via Torino n. 12 - MILANO 


piazza di 
Via Due Macel 


parecchie 
strato ai miei infermi il Ferre-China-BislerÌ, 
posso assicurare d’aver sempre conseguito 
|| vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Pref. di Patologia alla R. Univera. di PADOVA. 


Il Ferre-China-Bisieri è di effetto corrobo- 
costituente, eccita 
jone 6 procura 


CATALOGO GRATIS 


Mod. Onor. SEE Umberto L 9 si 
= _——————___—————__É_—Énztî Tn s di fama mondiale 
v F. BISLERI & C. a. etin tia Cose n 408 | con esso chiunque può sti- 
= _— rare a lucido con facilità. — 


CURA RADICALE ANTISI Conserva la biancheria. n 


; Si vende in tutto il mondo. 
\SCIROPPO ANTISIFILITICO per mal: ostinata agì 
altri sistemi di cura, depurando il sai L5 


SIONE ANTIGONORROICA L. 6 -. PILLOLE LL 5 per gonorree le “|Per sole L. 17.50! [ASHIA ell mmm 


più ostinate, goccetta e perdite bianche. Migliore ertrafne [19.75 


ersi in Roma 


‘0 solvente per glandole ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali 


senza siringa e candelette . ace BRONCHIALE 
U N] rire uleeri iaghe d'oj di malatti Di 
RT ne ZIONI e NERVOSO CARDIACO 


Privativa governativa al D.r TENCA Milano, via Passerella, visita, consul-| . =G x 
Per lettera L. 5. A scanso di falsificazione  esigero sul rimelio ‘e sulle i] palissanilo & madreperla 
istruzioni la firma a mano del Dr. TENCA. cn 


i rivolg 


lotto corde, concavo, franco 
al di spess 


A TEATRO 


guarire radicalmente ef 
resto? Inviate semplice 

biglietto visita alla pre- 

miata Farmacia Colom- 


| o : crei î a bo, in Rapallo Li 
Ji Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno la e 
p struzione per la ssi 
za "ra Sono di ogni acmé, e 

L’ANEMIA, la Clorosi sii dela, " 1 ogni affanzo. 

N | snervatezza, manconza d'appetito ; la noio. la voglia di pianatre. il nerroso, la [nici patria si 
ente FERRO PACELLI Sr ienazie e one Olio d'uliva 
Cerro pepsidroprotecioruro alla noce, vemica), che cele 21 assimilabile |” Prima di fare noquisti al ‘ino, mangiabile, spediscesi 


trove chiedete il grande Ca-|in fusti dn Kg. 500 a L. 118 
ae entered ‘quintale, fusto nuovo gratis 


| Poma'a di olio di ricino profumata, con China mmm et | fici ina o 17219 el lirasporto è saluta contro ae- 


pelli che si rinforzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. Si y. DN segno. — Dirigersi alla Dii 
N. 


e movimento d’orologeria 


inserzion 


d 
Ù 
o 
9 
[I 
é 
di 
Li 
è 
D) 
d 
o 
5 
sf 
Ci 
3 


o 
7, 
0 
x 
O 
È, 
‘ 
È 
; 
È 
È, 
È 
3 
2 
paid 


Radegonda, 11 - MILANO 
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01 mezzo 


Per le 


presso l’Ufticio del « FANFULLA », Piazza S. Claudio, N. 96. 


produttrice Agostino De 
forfora. — Vasetto L. 0,70. Bellis e figli, Palagianelio 


| bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- Locce) 
IL DOLORE stione che dà diarrea 0 stitichezza ed il catarro | KSS357SFUSIENI NS SORRETTA 
gastro-intestinale, si guariscono prontamente con 

l'uso della gustosissima Vino acido nè con fiori 
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Roma 20 Ottobre 1898 


Provvedimenti per le scuole 


Il ministro Guido Baccelli ha ridata 
forza di legge a disposizioni didattiche 
che furono di sua iniziativa nei prece- 
denti ministeri, e che altri si erano af- 
frettati a cancellare. Perchè nell’almo 
Regno d'Italia si fa sempre così. 

Dunque con recente disposizione tor- 
nano în vigore le dispense, non sol- 
tanto dagli esami di promozione nelle 
scuole secondarie, ma anche dagli e- 
sami di licenza. Durante l’interregno dei 
precedenti ministri, il benefizio era stato 
limitato, con parsimonia guardinga, ai 
soli esami di promozione: uno di quei 
tanti mezzi termini, che si risolvono în 
sostanza iu una mezza ingiustizia. Ora 
non più. Gli alunni licenziandi, i quali 
raggiungano un certo numero di decimi 
nel profitto e nella condotta dell’anno 
scolastico, sentiranno dirsi, dopo lo seru- 
tinio finale del giugno: « lo struggi- 
mento degli esami vi è risparmiato: ec- 
covi il diploma: andate a riposarvi, e 
divertitevi ». 

Ma, pur lodando incondizionatamente 
il provvedimento ministeriale, io vorrei 
che si andasse più in là. Che si abolis- 
sero gli esami estivi nelle scuole secon- 
darie classiche e tecniche, si togliesse 
cioè dai programmi e dai regolamenti 
la duplice prova del luglio e dell'ottobre, 
riducendola a una sola. 

Vorrei, per intenderci, che gli alunni 
i quali non raggiunsero nelle materie 
principali d'insegnamento quelli otto de- 
cimi di profitto e di condotta durante 
l’anno che li dispensano dalia prove, ma 
pure hanno una media che dà loro il 
diritto di presentarsi agli esami, fossero 
rimandati tutti all'ottobre. Non più esami 
divisi in due sessioni, ma riuniti tatti in 
una sessione sola. Terminato l’anno seo- 
lastico coù la fine del giugno, i consi 
gli dei professori istituirebbero due ca- 
tegorie di alunni: quella dei dispensati 
dagli esemi di promozione e di licenza, 
e l’altra dei rimandati ad ottobre, così 
per le licenze come per le promozioni 
Non più incertezze, per decidere se c 
venga o no alzare di un punto la mei 
@ far tentare ai più negligenti l’alea de- 
gli esami estivi: ma tagliar netto il nodo, 
col dispensare e col rimandare. Col primo 
di luglio, professori e scolari in vacanz: 
e la vera, la seria e severissima 
sione di esami si concentri all'ottobre 
per tutti: per quelli che ebbero una me- 
dia di sette decimi, e perciò non 
rono del benefizio della dispensa, e per 
il volgo dei negligenti e degli sbuccioni. 
che dai sette decimi in giù sono stati 
bollati con una media di due decimi, o 
di un decimo. Se nei mesi delle vacanze 
avranno fibra gagliarda e volontà im- 
perterrita, otterranno in autunno la vit 
toria che non conseguirono con la di 
spensa del giugno: se gli esami si 
solveranno in una serie di prove infel 
cissimo, gl'insegnanti decidano che man- 
ca agli alunni la maturità indispensa- 
bile, e questi sieno costretti a ripetere 
l’anno. D 

Ma a proposito della maturità, che le 
circolari ministeriali raccomandano ai 
Consigli dei professori, io vorrei che 
non se ne parlasse soltanto al termine 
dei tre trimestri d'insegnamento, ma fosse 
invece la preoccupazione costante ed as- 
sidua di chi insegna. Ammesso il prin- 
cipio, che io mi auguro di vedere appli- 
cato o prima 0 poi, della abolizione de- 
gli esami estivi, sorge la necessità che 
i professori, dall'ottobre al giugno, con- 
siderino sè stessi come investiti perma- 
nentemente di una autorità esaminatrice, 
sì che ogni interrogazione fatta agli a- 
lunni nelle lezioni orali, ogni lavoro 
scritto o d'italiano, o di latino, o di fran- 
cese, 0 di matematiche, sia un elemento 
parziale di giudizio, giudizio che diven- 
terà più tardi definitivo con la somma 
di tutte le interrogazioni, di tutte le prove 
scritte. 

Con una formola sbrigativa, ta mia 
proposta eccola. Si stabilisca una sola 
sessione di esami in autunno: ma P'in- 
segnamento sia impartito per modo, che 
le lezioni diventino altrettante prove del 
l'ingegno e della capacità degli alunni, 
delia attitudine loro a studiare e a com- 
prendere quel che loro s’insegna. Sia 


fevi- 


l’anno scolastico un esame continuato 
dal 25 ottobre al 30 giugno. Chi non è 
maturo per esser promosso ad un’altra 
classe con la. dispensa dagli esami, si 
presenti ad ottobre, e dia la prova dia- 
vere acquistata nell'intervallo la maturità 
indispensabile. 

Sento dira che nei Consigli dei pro- 
fessori, al termine dell’anno scolastico, 
è tutto un rimaneggiamento di cifre per 
rimettere în piedi quelli che pencolano : 
ma sento anche dire che, peggio assai 
del leggendario Martiho il quale perse 
la cappa per un punto, alcuni alunni 
perdono il diritto all'esame per un mezzo 
punto solamente. 

Ora io vorrei che di questa logismo- 
grafia, applicata alle qualità intellettuali 
di un alunno, si facesse un allegro falò. 
Il professore, che ebbe dimestichezza 
quotidiana durante tutto il corso con 
quel dato alunno, deva saper lui, deve 
decider lui se è maturo o no. Lo di- 
spensi dall'esame, quando per le con- 
tinuate prove di tutti i giorni può argo- 
mentare in coscienza che ha meritata 
la promozione: lo rimandi ad ottobre, se 
così la coscienza gli detta. 

lo non so quanto sia vera l'accusa 
che in Italia l'insegnamento è scadente, 
e che non regge al paragone delle altre 
nazioni più civili. Veramente non par- 
rebbe, se vogliamo tener conto di que- 
sto fatto abbastanza singolare, che anche 
presso gli altri popoli gli stessi rimpro- 
veri e le medesime accuse si ripetono 
tutti i giorni contro i loro insegnamenti 
officiali. 

Che .sieno sbagliati i metodi didattici 
un po’ dappertutto, e che la farragine 
dei programmi e dei regolamenti soffo- 
chi e mortifichi în molti casi ogni slan- 
cio di genialità, può darsi, così in Italia 
come nei paesi stranieri. 

Uno spirito vivace d'innovazioni, una 
aura q 
e più là; e abbiamo visto di recente, in 
Franeia, i più chiari ingegni entrare ar- 
mati di tutto punto in campo chiuso, per 
combattere o per difendere ne!le scuole 
classiche l'insegnamento del latino. 

Ma s: noi, figliuoli legittimi ed eredi 
legittimi di Roma, dovremmo insorgere 
tutti a difesa della minacciata lingua del 
Lazio quando la barbarica civiltà ten 
tasse di sopprimerla, abbiamo anche 
dovere di migliorare nella via delia per- 
fettibilità i nostri metodi generali d’in- 
segnamento. 

Ho proposto oggi qualche cosa, che 
non mi pare affatto indegna di studio. 
Ma il tema è vasto, e se l'opportunità si 
presenti, potremo continuare a svolgerlo. 


CA 
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© principe ereditario 
al Congresso delle Rappresentanze Provinciali 


Torino, 20. — Il principe di Napoli è ar- 
rivato per assistere all'inaugurazione del 
primo Congresso dello rappresentanze pro- 
Vineiali. 

Sua Altezza Reale fa ricevuta alla stazione 
dal duca d'Aosta e dal duca degli Abruzzi 
ed ossequista dal prefetto marchese Guio- 
cioli, dal sindaco barone Casana, dall’onore. 
vole Boselli e dalle altre autorità. 

To;ino, 20. — Nell'eula del palazzo Ca- 
rigoano è stato innugarato stamani il primo 
Congresso nazionale delle rappresentanze pro- 
vinciali 

Vi assistevano S. A. R. il principe di Ne- 
poli rappresentante S. M. il Re, îl prefetto 
merchese Guiccioli, il sindaco barone Casana, 
l'onorevole Boselli presidente del Consiglio 
provinciale di Torino, e numerosi senatori e 
deputati rappresentanti le sessantanove pro- 
vincie del regno. 

Al suo ingresso Sua Altezza Reale fu ac 
colta con fragorose acclamazioni. 

L'onorevole Boselli pronunciò il discorso 
inaugurale, accennando allo scopo del Con- 
gresso, che è di eccitare il Governo ed il 
Parlamento a migliorare le leggi ammini- 
strative, consolidando le pubbliche libertà a 
guarentigia del loro ordinato ed efficace svi- 
luppo. 

TI discorso dell'onorevole Boselli ebbe vive 
approvazioni. 

Îì prefetto, rappresentante il presidente 
del Consiglio, onorevole generale Pellonx, ed 
il ministro onorevole Fortis, lesse poscia te- 
legrammi contenenti la loro adesione al Con- 
gresso, accolti da applausi. 

Parlarono poi, pure applauditi, Giordano, 
presidente della Deputazione provinciale di 
Torino, ed il sindaco. 


si rivoluzionaria aleggia più qua | 


FANFULLA 


Venerdì 21 Ottobre 1898 


All'uscita dall'aula S. A. R. il principe di 
Napoli fu salutato ds grandi ovazioni. 


Tl principe di 
alle 19,10. 


UNA GRAVE DICHIARAZIONE 
del cancelliere dello Seacchiere 


poli riparte per Monza 


Londra, 20. — Il cancelliere dello Seac- 
chiere, Sir M. Hicks Beack, pronanziò un di- 
scorso a Northfield. 

Egli dichiarò che, se la Francia non si 
sottomettesse nella questione di Fashoda, la 
situazione sarebbe gravissima. 

Sarebbe una grande-.galamità se, dopo 
ottanta auni di pace, succedesse una 
guerra fra i due popoli. L'Inghilterra però 
non indietreggerà dinanzi a nulla, soste. 
nuta dall'intera nazione. 


Nella Penisola Iberica 


L'imbarazzo di una signora — La « Spa- 
gna > dî De Amicis — Inesaltezze in- 
credibili — Un antenato del congressista 
italiano a Lisbona — Spagna e Porto- 
gallo nei sonetti del Belli — La Spagna 
romanzesca — Cavalleria e cortesia in 
ribasso — Le caratteristiche regionali 
scomparse — Mediocrità uniforme da 
per tutto — La cortesia portoghese — Il 
sindaco dì Lisbona — Verità. 

Città di Castello, 18 ottobre. 
Domenica sera, in teatro, aperto per la 
circostanza dell’inaugurazione di una lapide 

a otto nostri concittadini caduti in Africa; 

una signora, la cui cultura è pari alla pa- 

snza, poichè ha letto tutte le mie note di 

ggio, si rammaricava con me, per avere 

o distratto la fantastica immagine, che le 

era rimasta della Spegna, dopo la lettura 

del libro di De Amicis. Fra le apologie di 

lvî e le critiche mio, ella si trovava imba- 

razzata, poiché, se queste hanno l'impronta 
della verità, quelle avevano colpito la sua 
fantasia. Certo, è difficile combattere con un 
autore, che fra donne e bambini ha fatto 
piangere mezzo mondo, tanto più quando 
giudice del cempo è una signora; ma anche 
scrivere quel libro che ha scritto lui sulla 

Spagna, dsndo come esatte impressioni della 

egerazioni della sua fantasia, sem- 
ccitata, e per l'occasione esaltata della 
ra di qualche poema spagnuolo, è cosa 
cha non ispiego, nè definisco. E così inesatta 
l'idea, che delia Spagna si riceve de quel 
volume, che le Guide più accreditate e sin- 
cere, notando la biblio, sulla Spagna, 
iatori contro le 

Quando si vuol 

per forza, ole cose più nere 

acquistano, per difetto della propria Sttica 
male, colore roseo, non si narrano viaggi, 
ma si scrivono romanzi, novelle, o basta. Îo 
credo d'aver dato, nelle precedenti corri- 
spondenze, un'idea, quanto mi è stata possi. 
bile esazia, delle perti della Penisola Iberica 
da me vedute. Le mie tinte saranno forse 
sembrate un po' cariche, ma non mi sono 
limitato ai soli giudizi; ho esposto anche 
dei fatti, dai quali si può misurare l’esat- 
tezza delle mio impressioni. Così risposi alla 
signora in teatro, e così dico a quei lettori 
del Fanfulla, che si seranno trovati nella 
stessa posizione di lei. 
Xx 
« Tu che ssei stato a Spaggna acconcià 
(ppelle », 
dice un popolano, nei Sonetti del Belli, 

a un amico suo, per chiedergli notizia 

@-. Parigi; e io in quest'amico vedo un an- 

tenato del congressista italiano, che é stato 

costretto, partendo da Roma, a toccare Pa- 
rigi, per giungere a Lisbona. Non nego, che 
la pessima organizzazione del congresso eb- 
bia contribuito a renlerci meno simpatica 
la Spagna; ma quello che abbiamo veduto e 
sofferto esiste realmente, e ciò basta a met- 
tere un paese alla cola delia civiltà eurg- 
pee. La Spagna, vista dal sotto in su, cicè 
dell'Andalusia a Madrid, dice che si pre- 
senti în condizioni migliori; ma ciò non rende 
meno tristi le condizioni, nelle quali si am- 
mira dal nord al sud. Nessuno dei popolani, 
che il Belli fa parlare, ha visto la Spagna, 
altrimenti potrei chiudere le mie corrispon: 
denze con uno di quei bellissimi sonetti. Nei 
quali la Spagna è alle volte nominata, ma 
quasi per antonomasia, per indicare un paese 
lontano lontano, dove succedono le cose più 
strane, 0 donde vengono le cose più rare. 

La guerra tra i fautori di Maria Cristina e 

i partigiani di Don Carlos; quella guerra, 

che sse maggna 

« Le soittà ccom'e ttordi, e ffanno imprese 

« D'arrubbà, scannà ffr-ti e bbruscià cchiese 

« Che l'inferno arconfrontoè una cuccaggna» 

tentò in un paio di sonetti la musa del Belli; 

oggi anche queste tentazioni mancano, po' 
ché la tranquillità politica da un espo al- 
l’altro del reame non potrebbe essere mag- 
giore. 

x 


Il Portogallo è più fortunato, e più di fre- 
quente ricorre nei sonetti del Belli. La- 
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sciando da parte l'origine attribuita dal po- 
polo a quel nome, 

« Perchè în cuelli terreni de laggiù 

« De portogalli cce ne sò a ccrepà », 
bisogna ricordare, che nel periodo della mag- 
giore fecondità del Belli, era stato accolto 
in Roma da Gregorio XVI don Michele di 
Breganza, esiliato dal Portogallo dopo i noti 
avvenimenti. Anzi a questo caporale della 
reazione europea, come il Morandi ginsta- 
mente chiama quell'uomo irrequieto (Sovettî 
romaneschi di G. G. Belli — Città di Ca- 
stello, S. Lapi, 1898, vol. II, p. 135) il Pon- 
tefice aveva assegnato sul pubblico erario 
un appannaggio di ben 1900 seudi al mese. 
E il popolo mormorava, poiché dopo Ì casi 
del 1881 le finanze pontificie erano così ma- 
landate, che avevan dovuto contrarre un pre- 
stito rovinoso con Rothschild ,'e di queste 
mormorazioni si faceva eco il Belli, specie 
nel sonetto: Li du’ SbiZonesi. Lisbona, nel 
dialetto romanesco, diventa Sbi/ona, e anche 
il Portogallo, come la Spegna, è per il ro- 
mano posto ai confini del mondo: 

«... cuer paese orbo de Stillona. » 

Oggi, non più il Papa, ma gl'inglesi pen- 
sano a impinguare il Portogallo, ricavan- 
done però il maggior profitto. 
x 
A parte i sonetti del Belli, certo è che non 
vha paese di Europa che più della Spagna 
ecciti le fantasie nostre. Forse vi contribui- 
sce il fatto, che la rinomanza sua è princi 
palmente congiunta a cose, che parlano pi 
alla fantasia 6 al cuore. Le imprese gen: 
rose e inverosimili dei suoi cavalieri; 
bellezza delle sue donne, brune, dai grandi 
occhi neri che irradiano l'affetto, attraverso 
abbondanti ciglia nerissime; i racconti strani 
e paurosi di vendette lungamente meditate, 
e con gran sangue freddo compiuta, specie 
da donne tradite In amore: sono tutti ele- 
menti immancabili nelle culture più me- 
dioeri. E però illibro del De Amicis, che, sotto 
la parvenza del vero, continuava a dar cre- 
dito a queste fantasie, fu accolto con enta- 
siasmo, perchè corrispondeva ai pregiudizi, 
0, meglio, ai preconcetti generali; e mag. 
giori ostacoli incontra la verità per farsi 
strada. Pur ammettendo la vanagloria spa- 
gnola, oramai proverbiale, non tutti possono 
crelere che il suo miglior rifagio sia oggi 
nell'esercito, i cui ufficiali, vedendoli pas- 
seggiaro, alteri anzi burbauzosi, per Madrid, 
sembra non abbiano perduto, ma vinto dieci 
bsttaglie; nò da chi nou vi è stato può fa- 
cilmmente emmettersi che la decantata ca- 
valleria spagnola sia ristretta in ben mode- 
sti confini. Tanto ristretta, che neppure è 
molto diffusa nella sua forma più modesta 
e borghese di cortesia, nò di questa dettero 
soverchia prova i nostri colleghi spagnoli, î 
quali non si curarono punto del modo, come 
800 giornalisti di tutto il mondo avrebbero 
traversato il loro paese, e appena da uno 
furono rappresentati nel congresso di Li- 
sbona! 
x 


Le stesse differenze tradizionali fra gli 
abitanti delle diverse regioni, specialmente 
per quel che sî attiene al morale, nom ri- 
saltano più, come una volta. Dov'è l'antico 
castigliano, superbo della sua origine e 
stretto alle sue tradizioni. e il nuovo easti. 
gliano più operoso; e anche più attivo di 
Jai, ma cupo, il valenzano; e il  murciano, 
invariabile nei suoi costumi, e l’andalusio 
vivace, e il catalano agguerrito, e l'arago- 
nese fiero, e il navarrese ruvido e franco, e 
il basco indomabile, e l'asturiano probo 
fedele? La tradizio: 
pena rispettato i galiziani © gli estremadu- 
resi, noti sempre, i primi come il popolo 
più rozzo e stupido della Spagna, e gli altri 
per infingardi. Ma l'infingardaggine e la roz- 
zezza scno piante, che crescono rigogliose 
in tutti i punti della Spagua; le buone qua- 
lità, che fornavano le caratteristiche regio- 
nali, e che, attribuite complessivamente al 
tipo spagnolo, avevano fatto di quesio il 
prototipo del coraggio, ostentato, ma indo- 
mito, della finezza cavalleresca e dei ro- 
manzi d'amore, sono andate via via atte 
nuandosi, principalmente per lo stato d'ab- 
bandono, in cui il governo centrale lascia 
deperire tutta la Spagna. 

La rozzezza © l'infingardaggine si sono 
diffase, e nessuna regione può scagliare al- 
l’altra la prima pietra. Sempre, eccettuata 
Madrid; ma il resto del paese è in uno stato 
di mediocrità uniforme, che bisogna vedere 
per spiegarsi la condizione attuale della Spa- 
gna e le recenti sconfitte. 

% 

Neppure in Portogallo, eccettuata Lisbona, 
si può dire che la cortesia abbondi. Basta 
soggiungere, che noî congressisti. conosce- 
vamo l’esistenza di nostri colleghi in Porto- 
gallo solo perchè si leggevano i loro gior- 
nali, e appena il presidente dell’Associazione 
della stampa portoghese e due o tre altri 
giornalisti si focero vivi. Nelle circolari spe- 
diteci si leggeva il nome di un signore, cui 
potevamo rivolgerci per fissare le. stanze 
negli alberghi. Quanti, compreso me, gli 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


scrissero, giunti a Lisbona, ron trovarono 
nuila fissato. Che era avvenuto ? All’altim'ora 
i giornalisti locali si eram presi per i capelli, 
e nulla a loro importava che delle loro ri- 
picche personali sofirissero gli ospiti. Ma se 
vi dico io, che bisogna uscire dai proprio 
paese, per impararlo a stimare come si cen- 


sbana, 0, come dicono loro, il Presidente 


de Camara : commendatore Zo- 
fimo Pelrozo Gomes da Silva. Un vecchietto 
basso, grassotto, senza bafi e con feline 
bianche, che la mattina, allo spuntar del 
giorno, si metteva in redingote e cilindro, e 


SUV COR REÈ.sBgUen- 
doci da per tutto, nel congresso nelle gite. 
Quanti brindisi di riconoscenza, con quello 
spiendido vino di Porto, gli abbiamo fatto a 
Cintra è i gradiva il 


Prima di chiudere con unaî. 
denza sa Madrid e le provini 
queste mie note di viaggio, ho creduto op- 
portuno dissipere gli equivoci, che sorgono 
dal confronto fra i racconti miei eiromanzi 
altrui, antichi e recenti. Ma la verità è una, 
ed è bene si sappia una volta. 


Raffaello Ric 
L'IMPERATORE GUGLIELMO Il 


ie palo E siae a ie ve 
triarcale apostolico monsignor Bonetti in u- 
dienza particolare. 

Il segretario di Stato de Bulow fece vi- 
sita al gran visir e al ministro degli affari 


esteri e consegnò al gran visir, d'ordine di 
l'imperatore, le insegne dell’ordino dell’A- 
quila Nera. 


Processo Macola- Cavallotti 


TERZA UDIENZA. 

Alle 11 40, quando entra il tribunale, de- 
gli imputati non vi è che l'onorevole Donati, 
degli avvocati solo l'onorevole Vendemini e 
l'avv. Pi ssa 

Si sta un po'di tempo attendendo che sî 
decida chi debba parlare dei due. 

Finalmente si alza l'avv. Pagani Cesa. 

La difesa dell'onorevole Macola. 

Avv. Pagani-Cesa. Rapidamente tratta la 
questione di diritto sull'articolo 289, di cui 
l'altima parte il pubblico ministero vuole sì 
contestare l'asser- 
zione del pubblico ministero, il quale accusò 
il Macola di essere stato egli la causa in- 
giusta ed indeterminante del duello. Ciò non 
chiese neanche la Camera di Consiglio, nè la 
sezione di accuse. 

— Non siamo venuti qui ad accusare, né 
dalle labbra nostre uscirà una parola men 
che rispettosa per l'onorevole Cavallotti, il 
quale fu vittima di una fatalità grande. 

E noi non accettiamo quindi il dilemma, 
nè i quesiti posti dal pubblico ministero. 

Deploriamo anche, depicriamo profonda- 
mente che voi, rappresentante della legge, 
abbiate giudicato così male il Macola, che 
lo abbiate accusato di odiare il Cavallotti, 
se non altro perchè il Secolo nel Veneto fa- 
ceva spietata concorrenza alla Gazzetta di 
Venezia. 

Tra i due nomini vi era quasi affetto, i 
Macola era rispettosissimo verso il Caval- 
lotti; ma perchè voi, pabblico ministero, vo- 
lete mostrarci il Macola, così cattivo, così 
pieno di odio basso, vile? 

E legge, l’egregio avvocato, una lettera 
dal Macola spedita al Cavallotti durante una 
delle vertenza: e trova in quella lettera frasi 
serie, concitate talvolta, ma mai meno che 
rispettose. Quindi passa a provare come non 
il Macola, ma fl Cavallotti fosse quello che 
provocò con il suo stila eccitato a spesso 
troppo stuzzicante nei suoi articoli sul dif- 
fasissimo Secolo. A questi il Macola rispon- 
deva con stile calmo 6 sereno. 

Rammenta a questo proposito, quale prova, 
la cartolina di Cavallotti la quale, dopo molte 
ironie, terminava così: « salutami il tue su- 
periore amico padron Tecchio », ironia, for- 
tissima, dal momento che, per chi non lo 
sappia, il Tecchio è l'avversario acerrimo 
palitico del Macola nel Veneto. 

— El ecco, o signori del tribunale, il te- 
legramma che il Miscola manda al Miaglia, 
dopo che questi inviò inesatte notizie sul 
conto del Cavallotti alla Gazzetta di Venezia. 
Queste sono le parole: « giustificati pubbli- 
camente perché, come avesti notizie inesatte: 
Per merito tuo, apro nuova vertenza col Ca- 
vallotti. Grazie! ». Quala ironia in questa ul- 
tima parola! Egli è dispiacentissimo del 
fatto, vuole che assolutamente il Miaglia si 
giustifichi, smentisca le notizie già date, 
egli non desidera che su Cavallotti nulla si 
dica che sia meno che esatto, meno che 
vero. 

Poi sì susseguono le diverse fasi della 
vertenza. 


ra 


Secondo Iui se Bizzoni e Tassi non aves- 
sero subito il fascino del Cavallotti, forse 
la tragedia non avrebbe avuto Inogo. 

Fa notare © risaltare che l'onoravole Da- 
nati con tutta la sua possa cercò convin- 
cere il Cavallotti che egli aveva dato man- 
dato assoluto ed illimitato si suoi padrini e 
non ad referendum, e cercò persuadere il 
Cavallotti ad accettare il verbale di rappa- 
cificazione fatto e sottoscritto dai padrini. 
Invece il Cavallotti rifiuta riconoscere quel 
verbale e risponde una lettera atrocemente 
offensiva per il Mncola. Poi le diverse in- 
serzioni sul Don Chisciotte ;di lettere del 
Macola © del Cavallotti. 

Enumera infine e legge tutte le insolenze 
€ gli insulti del Cavallotti contro il Maco- 
la: è una lunga lista che l'avvocato si è 
creduto in dovere di mettere insieme, con 
quale diletto non so. 

Conclude domandando al tribunale sen- 
tenza di pace. 3 

La sua arringa termina all'1 40. 

Sorge quindi a parlare l'avvocato Zerbi- 
nati, anch'egli difensore del Macola. 

Suo primo pensiero è di rivolgere un sa- 
Into alla memoria di Felice Cavallotti. In- 
siste poi sulle argomentazioni prodotte dal- 
l'avvocato Pagani-Cesa, e con parola vivace 
e facile svolge alcune tesi di telepatia e di 
spiritisme, pure volendo mostrare limpido e 
sereno il poliedro dell'intera causa. 

Con mio rinerescimento non posso seguire 
l'enorme falange di parole che il facondo 
avvocato spinge fuori dal suo esoîago: in- 
tendo però che neanche le questioni secon- 
darie sono da lui lasciate in disparte. 

Fa notare che al Cavallotti mancavano i 
quattro incisivi ; forse avendoli, la sciabola 
dell'avversario non avrebbe trovato una via 
dove entrare, e la lama non avrebbe prodotto 
ferita letale. 

Biasima gentilmente l'operato dei due pa- 
arini del Cavallotti: non dovevano essi pen- 
sare che se il loro primo avera avuto 82 
duelli fortunati, anche nel 33° gli avrebbe 
arriso la fortuna. 

— E' vero che il signor Bizzoni ha avuto 
50 duelli, ma non per questo egli è sicuro 
di essere invalnerabile. Nel pericolo non vi 
è mai sicurezza. 

(Noto frattanto che il signor Bizzoni pru- 
dentemente fa degli scongiuri. Tanto non è 
pregiudizio). 

Termina domandando l’asseluzione per il 
suo raccomandato. 

Il Tribunale accorda dieci minuti di riposo. 
Sono le 2; 


È dna 
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Il sollto intermezzo. 

Hanno intanto preso il loro posto Bizzoni, 
Tassi e Fusinato. 

L'ottimo cancelliere Fongoli quest'oggi è 
ilsre: comprendo bene, dal momento che lo 
ho fatto passare alla posterità, ne ha ben 
donde.. 

L'amico Zog, del Lon Chisciotte, sorri- 

dendo bonariamente mi annuncia che il dot- 
tor Cervelli, l’assistente dei 75 duelli, è in 
cerca di un nome fisso: è ancora în tempo 
di sceglierlo e fissarlo, dal momento che lo 
hanno chiamato in tanti modi nei diversi 
giornali! 
, non so il perchè, mi desta 
grande interesse il corrispondente speciale 
iaviato dalla Gazzetta di Venezia: non so 
neanche come sì chiami, ma si dovrebbe 
chiamare con un gran brutto nome, a giu- 
dicare dalla sua più o meno terribile appa- 
renza. Pende un po’ da una parte, ma dopo 
tatto non è brutto. E' inappuntabile, fedele 
alla consegna, è il primo a giungere la mat- 
tina, e l’ultimo ad andarsene il pomeriggio: 
non parla mai con nessuno, sorride talvolta 
da sè e con rara voluttà sì alliscia una spe- 
cie di barbetta rossiccia, onore del suo men- 
to. Ha occhiali a staffa, poco dissimili di 
quelli del collega Casali. 

A proposito, corre tra noi giornalisti una 
voce, che io credo un po’ maligna, riguardo 
al sopralodato corrispondente : dicesi, dun- 
que, nientemeno, che il giorno della prima 
udienza, la sera alle 8 non aveva mandato 
ancora un telegramma al suo giornale. Ma 
vedete un po', è certo una calunnia! 

Il redattore dell'Avanti ! mi dice che teme 
la vicinanza e lo sguardo truce dell’onore- 
vole Santini, il quale viene alle udienze con 
una assiduità veramente degna di miglior 
causa. Ha proprio ragione il collega dell'4- 
vanti! Quest'oggi l'onorevole Santini ha le 

iglia più nere 6 più arricciate del solito, e 
se non lo si conoscesse, certamente ci sa- 
rebbe da aver paura. 

Alle 3 meno cinque minuti il tribunale non 
è ancora rientrato. E fa veramente caldo. 

Nel pretorio Bizzoni guarda con attenzione 
ls sua vignetta sul Don Chisciotte ; l'avvo- 
cesto Stoppato, abbandonato il suo vasto cap- 
pello, gesticola largamente facendo svento- 
lare le alî del suo kepp. 

Alle 3 in punto il tribunale rientra. 


La difesa dei padrini di Cavallotti. 

Parla l'onorevole Berenini, il quale dopo 
aver risposto, in nome anche dei suoi col- 
leghi delle altre città, al saluto dato;loro dal- 
l'onorevole Zerbinati in nome del Foro ro- 
mano, entra subito in argomento meravi- 
gliosamente tratteggiando, oltre alla genti- 
lezza d'animo del Cavallotti, In generosità 
degli uomini che assistettero quest’altimo 
nel disgraziato scontro. 

— Non potrete condannare questi signori 
perchè hanno assistito i loro rappresentati, 
ciò la legge proibisce. Li potrete condan 
nare se non hanno fatto tutto il possibile 
affine che il duello non avvenisse. Lonore- 
vole Palberti ieri, più autorevolmento di 
me, ha dimostrato che l'asserzione del rap- 
presentante della legge, che cioò i padrini 
non hanno fatto tutto quanto dipendeva da 
loro per impadire lo scontro, è erronea, con- 
traria al vero. Ne, non è possibile, o signori 


del tribunale, che il collega Tassi, così buono, 
così pieno di sentimento, abbia potuto dire 
con cinistco ribattante : sono già 32 duelli 
che gli vanno bene, sarà così pure per il 33°. 
No, non può essere. El è ben diversa la po- 
sizione dei primi padrini, e quella degli ul- 
timi che si trovano a decidere su di una 
vertenza già portata agli estremi, già così 
veementemente tesa. 

Egli dice che non tratta ì precedenti, e 
‘viene al 16 febbraio, il giorno del tele- 
gramma Miaglia alla Gazzetta di Venezia. 

— Questo telegramma desta nel Macola tre 
diversi sentimenti, che în tre modi diversi 
si sviluppano, ma insieme, non a distanza 
l'uno dall'altro. Telegrata al Miaglia, con 
sentimento di rammarico, quasi ammonen- 
dolo per la leggerezza nel dare le notizie; 
scrive al su0 giornale, con sentimento di po- 
lemista, una lettera, facendo suo il tele- 
gramma del corrispondente romano; scrive 
ancora agii onorevoli Santini e Valli, con 
sentimento cavalleresco, affinchè lo rappre- 
sentino nella vertenza con il Cavallotti. 


cola, spedito da quest'ultimo al suo giornale 
nel giorno stesso che si combinava il primo 
verbale. 

Quindi nuova vertenza. Il mandato dato 
agli onorevoli Socci e Niccolini era esso il- 
limitato? 

— Una domanda io volevo fare all'onore- 
vole Socci, quando venne qui a deporre, ma 


Ma la mia domanda era questa: quel sc- 
condo verbale era stato fatto dopo accurato 
esame della questione, oppure fa firmato, fu 
concluso perchè quei quattro padrini, quei 
gentiluomini non volevano chei due rappre- 
sentati si battessero? Non feci la domanda 
perché il presidente non desiderò che la fa- 
cessi, a causa della negativa dell'avv. Stop- 
pato. Ma l’espressione sincera e franca del 
viso dell'onorevole Socci, fu già una essu- 
riente risposta alla mia domanda, alla quale 
l'onorevole Socci non potò rispondere ver- 
balmente. 

Tratteggia quindi la terza vertenza, fa- 
cendo risaltere le parole del Macols nella 
sua lettera al Cavallotti: « farò lo sfidante 
0 lo sfidato, ma usciamo da questa triste si- 
tuazione che non fa bene a nessuno dei due ». 
Danque il Macola tira per i capelli Caval- 
lotti a battersi. 

Critica un poco acerbamente la dichiara- 
zione del Macola, pubblicata nella Yribuna 
del 1° marzo, di essersi posto a disposizione 
del Cavallotti. Ma per mezzo di chi? Per 
mezzo del Donati, no di certo, perchè il Do- 
nati stesso lo nega. 

Danque? 

Osservando la posizione degli ultimi due 
padrini, la trova assai difficile: l'ambiente, 
l’aspettazione della gente, la tensione, tutto 
cospirava contro di essi. 

— Scenda, onorevole rappresentante della 
legge, dal suo stallo, e vada a trovarsi ne- 
gli ambienti dove si trovarono i miei difesi. 
Bisogna giudicare non secondo gli ambienti 
dove si parla, ma negli ambienti dove si 
svolgono i fatti. 

La sera del 4 marzo i padrini dei due av- 
versari si trovano in una sala di Monteci- 
torio, gli uni con îl Don Chisciotte conte- 
nente la lettera ironica del Cavallotti, gli 
altri con la Gazzetta di Venezia del 8 marzo 
contenente il telegramma del Macola, tele- 
gramma oscenamente insultante. Potevano 
essere calmi quegli uomini? Bizzoni scat- 
ta, ed inveisce. Donati e Fusinato cer- 
cano calmario ponendo innanzi le leggi della 
cavalleria. E Bizzoni, gentiluomo perfetto, 
tace, e domanda scusa della sua veemenza. 
Ma calma la potevano avere quei quattro? 

E gli amici Bizzoni e Tassi, dopo quella 
prima discussione, trovano Cavallotti e lo 
pregano di desistere dalla volontà di battersi : 
lo stesso onorevole Aggio, ieri, ci ruccontò 
di avere assistito a questa preghiera, egli 
stesso pregò Cavallotti di desistere, lo pregò 
anche rammentandogli il figlio. Ma Caval- 
lotti volle, ed i due amici dovettero piegarsi 
alla sua volontà. 

| ( Riguardo al guantone, gli uni insistevano 
per volerlo, gli altri non volevano accettarlo, 
forse sperando che per questa cagione si po- 
tesse formare un verbale negativo. Ma Cs 
vallotti non volle che si dicesse che a causa 
del guantone egli non si fosse battuto. I pa- 
drini hanno dunque chiaramente fatto il pos- 
sibile per impedire il duello: essi erano 
costti, subivano una coazione morale. 

Chiude così mirabilmente chiedendo al tri- 
bunale una sentenza che dichiari non luogo 
# procedimento contro tutti i padrini, perchè 
non vi sono gli estremi della legge, e perchè 

essi nell'atto di citazione sono imputati di 
un delitto che non si trova contemplato dal 
Codice penale. 

Quindi vengano assolti per inesistenza di 
rea 

Un applauso fragoroso corona la fine dello 
splendido discorso dell'onorevole Berenini. E' 
subito circondato dai suoi colleghi ed amici, 
i quali si rallegrano vivamente con lui. 

L'udienza è tolta alle 4 314. 

Domani mattina alle 11. 


Sigma. 


Un complotto contro Re Umberto ? 


Tel al Daily Mail da Alessandria 
d'Egitto che la polizia egiziana, procedendo 
all'arresto dei diciannove italiani presunti 
complici nel complotto contro l'Imperatore 
di Germania, avrebbe scoperto lo mene di 
un altro attentato che si voleva consumare 
contro Re Umberto © tutti i membri della 


CRONACA ESTERA 


Per la revisione del processo Dreyfus. 

Parigi, 19. — Secondo la Liberté, il nuovo 
fatto sul quale è basata la procedura di re- 
visione del processo Dreyfus, non è il falso 
commesso dal colonnello Henry, ma la quasi 
certezza che il noto dordereau fu scritto da 
Esterhazy. 

La squadra francese del Mediterraneo. 

Parigi, 19. — I giornali pubblicano una 
nota officiosa, secondo la quale il ritorno a 
Tolone dell'ammiraglio Fournier non ha per 
causa la riduzione da dieci a cinque del nu- 
mero delle corazzato della squadra del Mo- 
diterraneo. 

Il ministro della marina, Lockroy, conti- 
mua, d'accordo collo stato maggiore gene- 
rale, la nuova organizzazione delle squadre 
ed il piano approvato è ora în via di ese- 
cazione. 

L’on. Luzzatti da Felix Faure. 

Parigi, 19. — Jl presidente della repub- 
blica, Felix Faure, ha ricevuto l'onorevole 
Luigi Luzzati. 

Il granchio preso dalla polizia di Parigi. 

Parigi, 19. — In seguito alla voce spar- 
sasi del ritorno di Zola a Parigi, oppure, a 
quanto afferma. il Journal des Debats, în 
seguito ad una denuncia anonima che Zola 
si trovasse a Parigi, il tribunale di Versail- 
les ordinò ad un usciere d'intimare a Zola 
nella sua abitazione la sentenza. L'usciere 
si ebbe la risposta che Zola si trovava al- 
l'estero. L'usciere cercò poi Zola, fra altro, 
nell'Avenue Jena al numero Il. Un inqui 
lino di questa casa, un armeno di nome 
Epbrussi, era ritornato ieri l'altro da un 
viaggio all’estero. Gli agenti alla stazione 
credettero di riconoscere nell’arrivato Zola. 
Essi lo pedinarono e la casa in cui entrò fu 
continuamente custodita dalla polizia. Nel 
pomeriggio si recò colà l’usciere, il quale 
non potò trovare Zola, benchè avesse suo- 
nato presso ogni inquilino per trovare lo 
scrittore tanto cercato. Finalmente si com- 
prese l'errore, che destò non poca ilarità. 

Il monumento al colonnello Henry. 

Parigi, 19. — Circola un foglio di sotto- 
serizione che ha il seguente titolo: 

— Devozione alla patria del colonnello 
Hanry; sottoscrizione pubblica per elevargli 
un monumento. — 

Il foglio contiene anche la seguente opi- 
grafe, da incidersi sul monumento: 

« Quando un ufficiale è ridotto a fare un 
« preteso falso per tentare di rendere la 
« pace al suo paese e di sbarazzario d'un 
« traditore, questo soldato è a compiangere. 

« Se egli paga questo tentativo con la 
< sua vita è un martire. 

« Se se la toglie è um eroe. » 

L'iniziativa di questa onoraza all'ufficiale 
suicida è dovuta a un tale Leroux, che nes- 
suno conosce, il quale per mendicare un po” 
di réclame offende non solo il buon senso, 
ma anche il senso morale. 

Gli stessi giorpali antidreyfusiani, l' Eclair 
in testa, riprovano questa iniziativa auda- 
cemente grottesca. 

Il Governo provvisorio a Creta. 

Londra, 20. — Lo Standard ha da La 
Canen: 

« Gli ammiragli notificarono che assume- 
ranno, il 4 novembre, il Governo provviso- 
rio dell'isola di Creta e che nomineranno i 
comandanti superiori di ciascuna regione ». 

Nel Governo britannico. 

Londra, 20, — Giorgio Wyndham sosti- 
tuisce Brodrick nel sottosegretariato di Stato 
parlamentare per il ministero della guerra. 

L’addetto navale russo a Roma. 

Pietroburgo, 19. — Il tenente di va- 
scello de Nelidoff, figlio dell'ambasciatore 
russo a Roma, è stato nominato addetto na- 
vale presso l'ambasciata a Roma. 

Egli partirà presto per la sua destina- 
zione. 

Un inserviente dell’ ospedale 
morto di peste a Vienna. 

Vienna, 19. — La Wiener Abend Post 
dice che un inserviente dell'Ospedale gene- 
rale, addetto ai lavori di pulizia nel labora- 
torio destinato agli stadi sulla peste, è morto 
ieri con sintomi di pneumonite. 

Dall'analisi delle sue espettorazioni è ri- 
sultato che vi si trovavano microbi simili 
ai bacilli della poste. 

Furono prese le misure necessarie per im- 
pedire la propagazione della infezione e qual- 
siasi ragione d' inquietadine. 

Morto a 118 anni. 

Vienna, 15. — La Neue Freie Presse ha 
da Belgrado che il 15 corrente nel villaggio 
di Fotscha è morto, a +18 anni, il negoziante 
Andrea Glogiaja. Fu amicissimo del capo dei 
serbi Karageorg che diresse la guerra del- 
l'indipendenza contro i turchi negli anni dal 
1806 al 1812! Anche attualmente aveva una 
piccola bottega alla quale accudiva egli stes- 
50, e fino alla morte ha sempre goduto ot. 
tima salute. 

Weyler non va più in Andalusia. 

Madrid, 20. — Il generale Weyler ha ri- 
nuncisto al suo progetto di viaggio in An- 


dalusia, 
Arresti di anarchici. 
Bienne, 19. — Sono stati arrestati sette 
individui sospetti di essere anarchici mili. ) 


tanti. 
Il messo di Marchand, 

Cairo, 19.— Il capitano Baratier è giunto | 
ad Assuan ed è qui atteso domani sera. | 
Conflitti alle Filippine. 
Manilla, 20. — Vi fa un conflitto fra gli 
americani ed i tagalos. I 
dei tagalos furono presi dagli 


Crisi ministeriale al Chili. 
Santiago (Chilî), 20. — Il Ministero chi- 


leno è dimissionario. 


Chiedendo di Migon l’acqua Chinina 
Fate d'averla sempre genuina. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SETE - OSTE - PARTO - TROTA 
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PROTESTANTI. 


Logogrifo. 
Posso essere di ferro o di tenore, 
ppure reperibile în cantina. 
i sa che in tutti provoco sudore. 
adopera di rado la gallina. 
In corpo soglio metterle cociore. 
tinue ne lo stretto di Messina. 
mano al fabbro agisco con stridore. 
si può dir sicuro a la stricnina. 
Il merlo mi sa fare a perfezione. 
chiamano Tommaso e non Maurizio. 
i. Ministro della pubblica istruzione, 
cità lombarda, 
nobile, 
fanale, 
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còmpito 
2 © patrizio, 
ssrittore, deputato. generale. 


CRONACA ITALIANA 


Un altro sospetto autore 
dell'assassinio dell’ingegnere Bianchi. 
Bologna, 19. — L'autorità procedette al- 

l'arresto di certo Paparelli, di Osimo, tro- 
vato entro uno scompartimento di ssconda 
classe di un vagone destinato a partire col 
treno della notte. Il Paparelli viaggiò da 
Porretta a Vergato nella garetta di un fre 
ratore, sprovvisto di biglietto. Arrestato, 
riusci è faggire e venne a Bologna. Lo si 
nocusa del furto di un cavallo, commesso a 
Vergato; egli si servi del cavallo per venire 
a Bologna 

L'autorità lo mantiene in arresto perchè 
i connotati corrispondono a quelli dell'autore 
dell'assassinio dell'ingegnere Bianchi. 

Echi dell'affare Costella. 
Livorno, 19. (Em) — Si parla in città 

di gravi irregolarità scoperte nel rendiconto 
del fallimento dell'ex-ditta Corradini, di cui 
il Costella fu curatore; la sua rapina ascen- 
derebbe a centomila lire ; risulterebbe invece 
uno sbilancio di 1000 lire. 

La quistione sarà chiarita il 21 novembre 
dal tribunale, alla quale data il Costella fece 
rinviare l'udienza. 

— Il tribunale ha pubblicata la sentenza 
di fallimento del comm. Costella ed ha or- 
dinato l'apposizione dei sigilli al suo negozio, 
agli effetti ed ai mobili, stebilendo al primo 
dicembre la chiusura del verbale per i cre- 
ditori, e ingiungendo al fallito di presentare 
il suo bilancio ed i suoi libri. 

L'inaugurazione di un busto 

ad A. Cavalletto. 

Padova, 19. — Alla presenza delle auto- 
rità e di gran folla si inaugurarono il busto 
© la lapide ad Alberto Cavalletto di cui ri- 
correva oggi il primo anniversario della 
morte. 

Erano presenti venti associazioni con ban- 
diere. 

Il discorso inaugurale fu pronunciato dal- 
l'assessore Sacerdoti. 


Duello tra ufficiali a Savona. 

Savona, 19. — Oggi ebbe luogo in una 
sala privata un duello fra due capitani dei 
bersaglieri venuti da San Remo. Uno dei 
duelianti riportò una ferita alla faccia. Do- 
vette essere ricoverato all’ospedale civile di 
San Paolo. Ignoransi le cause. 

Un reduce da Domokos resosi assassino. 

Forlì, 19. — Ieri, în un panto centralis. 
simo della città, il pregiudicato Pettini Lu- 
cio, ventenne, reduce dell'ultima catopegna 
della Grecia, per precedenti rancori causati 
da futili motivi, aggrediva il barbiere Vasi 
Guglielmo, pure ventenne, uccidendolo con 
una coltellata alla carotide. 

L'omicida è latitante. 

Le gesta del brigantag 

Palermo, 19. — Ieri tre malfattori, en 
trati mel feudo della baronessa Nava, in ter- 
ritorio di Niscemi in provincia di Caltanis 
setta, legarono la madre e il guardiano, indî 
perquisirono l'abitazione, rubando lire 15,000 
in biglietti di banca e fedi di crelito. 

Appena sopraggiunse l'agente, lo fucila- 
rono, togliendoli 2000 lire, allora percepite 
per conto della baronessa, 

— A Salemi, in provincia di Trapani, due 
malfattori armati entrarono nella casa di una 
vecchia novantenne, assistita soltanto da una 
vecchia fantesca ottantenne. Dopo averle fe- 
rite gravemente entrambe, saccheggiarono 
la casa. 


Un centenario di Dante a San Gimignano. 
San Gimiguano, 19. — La meravigliosa 
cittadina dalle delle torri, si appresta a ce- 
lebrare con grande solennità il VI centenario 
della famosa ambasceria di Dante a quel po- 
tente comune nel 129%. 
E l'ambiente di San Gimignano, che dalle 


E] 


| porri alle chiese, dai palazzi agli abituri ha 


tutta l'impronta più pura sà incontaminata 
del Medio Evo, e la cui sola veduta domina 
gli orizzonti della Valdelsa, con una vera 
selva di torri gigantesche, è l'unico vera. 


| mente adatto per 


Il duca d'Aosta ha accettata la presidenza 
del Comitato organizzatore, Giosuè Carducci 
commemarerà l'avrenimento nella grande 


sala del comune, uve Datite perorò per la 


ME Femiocrà a Inc di bengala il grappo 
delle 13 torri e si faranno rivivere gli usi 
e i costumi del tempo. SSA 
Sono state già messe in circolazione delle 
cartoline commemorative con î profili del 
sommo poeta e della fantastica cittadina. 
Uno scandalo in vista ad Aquila. 
Aquila, 18. — Oggi, inseguito ad un am- 
manco di cassa, furono arrestati il cassiere 
Nardis © il ragioniere provinciale Da Paulis. 
Si prevedono altri arresti sensazionali di 
pezzi grossi. 


— 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera terza rappresentazione del Re di 
Lahore. 

Forse sabato il Rigoletto. 

— Valle 

Stasera Gnesella. 

Domani prima rappresentazione dell'an- 
nunziata commedia di E. D'Acierno Doje 


Continuano con successo le repliche della 
brillante commedia Chateaudum- Chartres-Pa- 
rigi e viceversa. 

Politeama Adriano. 


gramma variatissimo, del quale fi. parte la 
pantomima Nell'acque. 


— Quirino. 
Stasera si replica Muy Blas. Qaanto prima 
I barbiare di Siviglia. 
— Metastasio. 
Via Crucis o il Calvario di una madre, 
dramma di Philippo, traduzione di Rindler, 
6 ricco di scene emozionanti e di situazioni 
drammaticissime. Il dramma ebbe applausi 
anche per la buona interpretazione. 
Stasera replics. Quanto prima /2 coltello. 
— Nuoro. 
Il ballo /2 diavolo verde piace sempre 
più © procura ogni sera applausi agli ese- 
catori. 
Stasera replica. 
Domani ultime rappresentazione del Din- 
volo verde e debutto della coppia parteno- 
pea Scarano Maggi. 

Precederà la commedia Gli errori di Pulei- 
nella. 
—______ 


2) ottobre. 
Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collezio 
Roman & 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — Ii Re di Lahore. 

Valle (ore 9) — Gnesella. 

Nazionale (ore 9) — Chateaudun-Chartres- 
Parigi © viceversa. 

Manzoni (ore 9) — Kean. 

Politeama Adriano (ore $ 12. — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Quirino (ore 9) — Ruy Blas 

Metastasio (ore 9) — Via Crucis 
‘eatro Nuovo (ore 9) — Commeli 
Palcinella © ballo. ZIE 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Note vaticane, 

Il Papa ha ricevuto in udienza monsignor 
Francesco Sogaro, arcivescovo titolare di 
Amida, già da lui inviato al 1° sinodo della 
Chiesa Copta tenutosi testà al Cairo. 

Padre Michele. 

Stamani il Papa ha ricevato in privata 
udienza padre Michele da pre- 
fetto apostolico dell’Eritrea. 

Consiglio dell'Ordine dei Medici. 

Adunatosi sotto la presidenza dell'ilustre 
prof. comm. Giulio Bastianelli, îl Consiglio 
dell'Ordine dei melici della provincia di 
Roma innanzi tutto procedette all’ammis 
sione di nuovi soci. 

Prese, quindi, atto deîla costituzi si 
nuovi Ordini dei sanitari a Salerno de 
ma, dei quali il presidente annunciò la giù 
fatta adesione al prossimo Congresso "di 
Roma che avrà Iuogo il 24 prossimo. Pruse: 
atto altresi della comunicazione dell'avve- 
nuto riconoscimento giuridico dell'Orlino dei 
sanitari di Napoli e procedette alla nomina 
dei delegati dell'Ordine di Roma al Congresso 
suddetto, i quali farono eletti nei signori 
prof. senatore Durante, dott. comm. Bastia. 
nelli, onorevole dott. Santini e nel prof. Scias 
manna quale membro supplente. 

Per ultimo, presa cognizione degli nitimi 
lavori di preparazione del tassò 
alcune nota di, prestazioni mediche. 


Pei danneggiati dal 
ite nubifragio. 


Pultimo nubifragio, 


Jeri intanto vennero ricevati dal prefetto 


Cura gratuita 
delle deviazioni dors” ; 
aGregoriana, 
ssimo novembre 


Per decpiceg "uti di età trai sotto 
delta e SP ione si fanno alla sele 


simo, durante il corrente 
urni di giovedì e domenica. 


ottobre, nei gi 


COGNAG 


Eguale alle migliori marche francesi e come 


Prezzo La 3,25 la bottiglia grande. 


GIO. BUTON e C-° 
tale adottato dai più intelligenti consumatori. PiàZzA DI TREVI, 87-88, Palazzo Castellani 
gr Telefono Società Romana N. 1218 e 


Associazione femminile 
« Margherita di Savoia ». 

In occasione della festa sociale, l'Associa- 
zione femminile « Margherita di Savoia » 
inviava a S. M. la Regina il seguente tele- 
grammi 

« Dama d'onore di S. M. la Regine, 
< Riunita per festeggiare terzo anni 
sario sua costituzione Società femminile 
«Margherita di Savoia » rivolge a Sua Mae- 
stà un caldo reverente saluto, facendo voti 
per la di lei prosperità. 
< GiovaNELLI, presidentessa. » 

Al telegramina suddetto Sun Maestà faceva 
rispondere: 

« Presidentessa Società femminile 
«Margherita di Savoia » — Roma. 

< S. M. la Regina, compiaciuta devoto pen- 
siero di cotesto sodalizio, mi fa interprete 
dei suoi vivi ringraziamenti. 

« La dama di Corte 
« Principessa STRONGOLI. » 
Superstiti garibaldini. 

La giornata di giuoco accordata alla So- 
cietà di mutuo soccorso fra i superstiti ga- 
ribaldini dall'impresa dello Sferisterio Sallu- 
stiano ha dato alla Società stessa un utile 
netto di lire 133 70. 

Una festa a beneficio del ricreato - 
riv popolare di Trastevere. — Ieri sera 
si riunirono parecchi operai tipografi e de- 
liberarono di farsi iniziatori di una grande 
serata musicale a totale beneficio del ricres- 
torio popolare di Trastevere, che in poco 
tempo ha saputo attuare così bene il suo 
programma istruttivo ed educativo meri- 
tandosi, a ragione, le simpatie della citta- 
dinanza. 

Fu eletta una Commissione esecutiva che 
riuscì composta di Guarnieri Angelo, presi- 
dente — Maroni Santo, cassiere — De An- 
gelis Antonio, segretario. 

Caldissimi augurii di completa riuscita. 

Nel personale capitolino. 

Duecentoventotto sono gli aspiranti am- 
messi al concorso a venti posti di alunno 
d'ordine nell’amministrazione comunale. Le 
prove scritte avranno luogo lunedì 31 cor- 
rente dalle 8 antim. alle 5 pom. nell’auìa 
massima capitoli 

Stoffe impermeabili. 

Volete un impermeabile elegantissimo, 
laygero, soffice, assolutamente inodore, con 
fezionato con somma cura, un impermeabile 
la cui leggerezza permetta di usarlo non 
solo nell'inverno, ma ancora nella stagione 
estiva e anche quando non piove? 

Rivolg;atevi, o lettori, al signorr Giacomo 
Del Buono a Schio. La finezza delle stoffe 
che escono dalla sua fabbrica e la varietà 
dei disegni è tale da poter confezionare non 
soltanto dei soprabiti, ma ancora elegantis 
simi vestiti per nomo e per signora. 

Sono raccomandabili anche per la durata. 

Niilioni in fumo. 

Oggi parecchi milioni in biglietti di varii 
tagli sono stati bruciati al forno crematorio 
di via S. Giovanni. Erano presenti l’avvo- 
«cato Dall'Ara, l'ispettore del Tesoro, e i de- 
llogati della Corte dei Conti e del Tesoro. 

Caceta. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

© tempo nuvolo e i venti di scirocco non 
favoriscono il passo delle allodole 

E' stata uccisa qualche bescacci 

Poche pizzarde; in molte buone locali 
manca l'acqua. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
xxlier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Case, ha trasferito 51 suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 

Sorvegliate i ragazzi! — Ferdinando 
Capolungo di ll anni, abitante col padre 
portalettere e con Ja mamma in via Quin- 
tino Sella, ieri sere affacciatosi ad una fine 
sura si spinse troppo fuori del davanzale e 
cadde nel sottostante cortile. Il poverino fa 
i esportato all’ospsdale di Sant'Antonio in 

con'dizioni gravissime per commozione cere- 
brale. s 

Una bambina abbandonata. — Ieri 
sera in Arenula la guardia municipale 
Enrico Pupe rinvenne una bambina abban- 
donata, Ha un paio d'euni, capelli bivndis- 
sîmi e occhi celesti. Fn secompagnata alla 
questura centrale. 

Come può a ceadere cho una mamme porda 
o abbandoni una bambina ? 

Rissa. — Îeri sera in via Attilio Regolo 
Guido Gimignan' e Romolo Bonamico, am- 
belue sotto i venti anni, attaccarono briga 
per ragioni d'interasse ed estrassero i col- 
îelli. Îl Gimigoanî ricevette un colpo al 
fianco destro. Traspurtato all'ospedale di 
San Giacomo, fa giudicato guaribile in dieci 
giorni. È 

Investimento. — In via Flaminia ieri 
sera îl carrettiere Cristofuo Spinetti venne 
accidentalmente investito dal proprio carro 
«carico di grano, e riportò oltre varie con- 
tusioni la frattura della gamba sinistra. 

Il poveretto guarirà in un mese. 

Suicidio, — Stamani, poco dopo le 8, An- 
gelc Leonardi, proprietario di una tabac- 
cheris e di una osteria in via Meralana 6 
appaltatore di lavori stralali, domiciliato in 
via Meralana, N. 110, piano secondo, allon 
tanate con un pretesto la moglie e la mamma, 
sdraiatosi in terra e posata la testa su di un 
cuscino, si esplose, facendo scattare il gril- 
ietto col piede, un eolpo di fucile sotto il 
‘mento, ma il proiettile deviò, e il disgraziato 
tYinuse leggertuente ferito alla guancia si- 
fistra. 


BUTO 


Allora il Leonardi, che voleva farla finita | zioni e attrezzi, che a noi erano costati ten | Corte d'appello di Lucca, è tramutato a 


coll’esistenza, afferrò il revolver 6 si tirò un 
colpo all'orecchio destro. 

Alla detonazione accorse certo Generoso 
Marsi. Poco dopo sopraggiunsero la madre 
e la moglie del suicida. 

Il Leonardi, adagiato in una vettura, fa 
trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, ma 
lungo la strada cessò di vivere. 

Sembra che al suicidio lo abbia indotto un 
incurabile male di capo. 


prece ele iI Sa 
Fra Libri e Riviste 
Prof. cav. Alessandro Giglio. — Lezioni di 
agraria per le scuole normali maschili e 
femminili — Vol. I - Agronomia - Perla 
prima classe normale - Con 65 figure — 
Catania, tip. De Mattei, 1898. 


Oggi che l'istruzione agraria, per la con- 
corde sollecitudine dei due ministri della 


di più». 
x 

Da Napoli poi ci telegrafano in data di 
stonotte: 

< L'onorevole Martini è partito due ore 
fa sull’Indipendente. Il prefetto e pochi amici 
soltanto erano a salutarlo all'imbarco. 

Conversando cogli amici egli affermò 
nesistenza di quaisiasi minaccia alla fron- 
tiera, purchè Mangascià non impazzisca. 

Appariva soddistattissimo degli accordi 
presi col Governo e confermò che è pronto 
il finzionamento dei tribunale coi nuovi giu- 
dici e che è ad un buon principio il servi- 
zio di tesoreria a Massaua. 

Smentiva poi recisamente il prossimo ri- 
torno di Ciccodicola, che fu affermato da 
varii giornali, in vista del conflitto con Me- 
nelik è Mangascià. 


pubblica istrazione e di agricoltara, riceve 
‘maggiore impulso, giunge opportuno questo 
libro di testo, dovuto a! valoroso insegnante 
di agraria ed estimo nel R. Istituto tecnico 
di Catania, e dove la materia prescritta nei 
programmi è trattata con esattezza scienti- 
fica è notevole ordine logico e chiarezza, ed 
è svolta nelle proporzioni volute. In questo 
primo volume, che tratta di agronomia, sono 
trattato, in separati capitoli, la climatologia 
agraria, la geogenia e geognosia agraria, la 
geotecnia agraria, la meccanica agraria ela 
coltivazione generale. Opportune tavole e in- 
cisioni rendono più facile e pronta la cogni- 
zione del testo. 

insomma, un buon lavoro, © negl 
tuti nei quali verrà accolto, darà buoni 
frutti. L'edizione, pei tipi del De Mattei, è, 
nonostante l'economia del prezzo, nitida ed 
elegante. 


L’on. Martini intervistato 


La questione de’ confini nell’Eritrea. 
Ciò che gl'inglesi dettero per Cassala. 

L'onorevole Torraca manta al Corriere 
della Sera î brani di un colloquio avuto col 
governatore dell’Eritrea onorevole Martini, 
poco prima che questi s'imbarcasse per l'A- 
frica. 

« Volli salutare l'onorevole Martini e ni 
turalmente si parlò, ed a lungo, delle cose 
d'Africa. Molte delle cose che egli mi disse 
non è opportuno pubblicare: interrogai per 
essere esattamente informato delle condi 
zioni delle cose laggiù;-ed egli si affî1ò alla 
discrezione mia. Ma su di un punt» credo 
non nuoccia riferire alcuni degli schiari 
menti fornitimi dal governatore dell'Eritrea: 
la questione dei confì 

— E' in via di essere definita? E come? 
Vi sono difticoltà e qu: 

— Difficoltà non vi sono e i nostri rap- 
porti col Negus Menelik sono realmente 
buoni. Ma nè lui né noi abbiamo fretta; e 
forse riconosceremo insieme che non abbiamo 
interesse ad attenerci strettamente a quanto 
fa în massima stabilito col Nerazzini, e po 
tremo addivenire ad altri accorli. Circa al 
l'interesse del Negus basti domandare: noi 
retrocedendo, chi ci sostituirebbe nel terri- 
torio abbandonato? Il Negus non faretbe 
che il pro di ras Mangascià, ed ora meno 
che mai ha voglia di farlo. Ha voglia di 
tutto il contrario. Sall’interesse nostro, che 
è di varia importanza, basti riflettere che, 
retrocedendo, noi saremmo obbligati a nuovo 
@ men facile sistema difensivo. Ciò posto, 
se il Negus non fa premure per ls. delimi. 
tazione sulla base convenuta con Norazzi 
non dovremo esser noi più premurosi di 
lui. Non si vuol dire che la questione debba 
rimanere aperte, a tempo indeterminato; ma 
soltanto che si potrà e dovrà risolverla in 
buoni modi e a tempo più opportuno per il 
Negus stesso ed anche per noi. 

Domandai al Martini se era esatta la cifra 
stabilita per il bilancio d'Africa in ctto mi- 
lioni e mezzo, © mi rispose che a questa cifra 
sî è vicini con la spesa per il Bonadir; ma 
che il bilancio proprio dell’Eritrea non sor- 
passa i setto milioni e settecentomila lire. 

E a proposito di bilancio africano, riferisco 
un particolare, che ho appreso, non dal Mar- 
tini, ma da altra fonte. E' noto che si stanno 
ancora rivedendo i conti della disgraziatis 
sima campagna d'Africa, del prestito rela- 
tivo, ecc. A chi questi conti ha fra le mani 
domandai, per legittima curiosità, se qualche 
cifca non sig messa all'attivo, per somme 
avute a causa della cessione di Cassala. E 
mi fu detto che nessuna cifca si ha pre 
e palese; © che solamente, nel capitolo pro- 
venti diversi deì bilancio entrata, sono com 
prese due 0 tre centinzia di mille ire « per 
quell'afiare ». 

— Non più? 

— Ma gljingiesi, pregati de noi istante 
mente di farci il piacere di riprendere Cas- 
sala, ce lo fecero; e pensarono che chi ri- 
ceve un piacere, dopo averlo fortemente sol- 
locitato, è più che compensato ricevendolo... 

L'ironia di queste ultime frasi si prestava 
a diverse osservazioni ed il mio interlocu 
tore, aggiunse, dandomelo per storico, que 
sto aneddoto: « a autorevole personaggio 
inglese ha osservato, che gl inglesi dovet 
tero proprio aggredire per prendere : Cassala 
è stata una singolare eccezione: per pren 
derla degl'italiani, non sggredimmo, ma 
fummo aggrediti ». 

E per caserme, magazzini, ecc, non vol- 
ero darci niente. 

La due a trecentomila lire, che figurano 
nei proventi diversi, sono per armi, muni- 


SS 
Voc: Ì VI 
NosTRE INFORMAZIONI 
Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio dei ministri si è radunato a 
palazzo Braschi alle È. 
Contrariamente a quanto alcuni giornali 
avevano preveduto, nella odierna riunione 
non si è parlato affatto di prorogare la ria- 
pertura deila Camera, che resta fissata per 
il 14 novembre. 
nistri in viaggio. 
1 ministri Fortis, Finocchiaro-Apr 
partiranno per Palermo domani mattina 
L'onorevole Finocchiaro-Aprile. 
L'onorevole ministro di grazia © giustizia 
ha visitato ieri i locali della direzione ge 
nerale del Fondo per il culto e vi sì trat- 
tenne langamente. Fu ricevato dal direttore 
generale comm. Tami. 


Le idee del ministro delle finanze. 

Gi si accerta che l'onorevole Vacchelli si 
prepara a fare una esposizione finanziaria 
dettagliatissima, ritenendo di poter dimo- 
strare che il disavanzo, sia per il corrente 

sercizio che per l'esercizio prossimo, sarà 
minimo. 

Resta a velere però se la dimostrazione 
dell'onorevole Vacchelli convincerà i suoi op- 
pesitori, od almeno la maggioranza della 
Camera. 


fasi 


Note vaticane. 

La pacificazione con la Germania. 

Il cardinale Rampolia ha ricevuto iersera 
la visita del reggente l'ufficio di ministro 
germanico presso il Vaticano. 

La conversazione dei due diplomatici si 
aggirò principalmente circa la nomina di 
Rothenam al posto di Bulow. 

Rampolla espresse al diplomatico tedesco 
l’aggradimento del Papa per il nuovo mini- 
stro, essendo egli persona grata e ben co- 
nosciata nel mondo diplomatico vaticanesco 
di Roma ove il Rothenam risiedette già pa- 
recchi annî. 

La conversazione fu improntata a molta 
cordialità, essendo intenzione del Papa di 
smussare gli angoli e sopire il conflitto su 
sciiato prima dalia famosa lettera al cardi 
nale Langénisux sul protettorato francese 
dei cristiani in Levanto e poi dalle espres 
sioni dette testò dal Papa nel suo discorso 
ai pellegrini francesi. 

Nella magistratura 

De Aloisio cav. Saverio, consigliere della 
Corte d'appello di Firenze, è nominato pre- 
sidente di sezione della stessa Corte d'ap- 
palio di Firenze. 

Scarioglio cav. Michele, consigliere della 
Corte d'uppelio di Catanzaro, è nominato 
presidente di sezione della Corte d'appello 
di Macerata. 

Capitaneo comm. Nicola, presidente di se- 
zione della Corte d'appello di Firenze, è tra- 
mutato a Napoli, a sua dom: 

Ricci cav. Giovanni, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma, è tramutato a Napoli, 
a sua domanda 

Szillamà cav. B-neletto, consigliere della 
Corte di cassazione di Palerino, è tramatato 
a Roma, a sua domanda 

Orilla cav. Costantino, consigliera della 
Corte di cassaziona di Firenze, è tramutato 
a Roma, a sua domanda. 

De Crecchio cav. Antonino, consigliere 
della Corte di cassazione di Torino, è tra 
mutato a Roma, a sua domanda. 

fatali cav. Cesare. presidente della se- 
zione di Corte d'appello in Macerata, 
minato, a sua domanda, consigliere della 
Corte di cassazione di Roma. 

Fonta: cav. Ascagio, consigliere della 
Corte d'appello di Roma è nominato consi 
gliere della Cort» di cassazione di Firenze. 

Civiletti cav. Placido, consigliere delia 
Corte di cassazione di Torino, è tramutato 
a Roma, a sua domanda. 

Prato cav. Giovanni, consi 
Corte d'appello di Torino, è nominato con. 
sigliere della Corte di cassazione di Porino. 

‘Pallone cav. Pietro, consigliere della Corte 
d'appello di Napoli, è nominato consigliere 
della Corte di cassazione di Palermo. 

Sacco cav. Vincenzo, consigliere della Corte 
d'appello di Rome, é * ‘mutato a Napoli, a 
sua domanda. 

Dstta Luigi, consigliere della Corte di 
appello di Casale, è tramutato a Torino, a 
sua domanda. 

Marini cav. Alceste, consigliere della Corte 
d'appello di Genove, è tramutato a Firenze, 
a sua domagla, 

Bisncuzzl cav. Domenico, consigliere della 


conferita al medesimo Istituto Tecnico dal 
ministero della pubblica istruzione. 

La duplice onorificenza, in così forte gara 
di espositori, è di tanto maggiore onore per 
l’Istitato Tecnico di Roma, in quanto nes- 
sun altro fra gli Istituti del Regno ha otte- 
nuto uguale distinzione. 

Le due medaglie d’oro saranno, nella so- 
lenne distribuzione del 30 ottobre, conse- 
gnate dalle mani di Sua Maestà il Re al 
rappresentante dell'Istituto Tecnico di Roma, 
ed è desiderabile che quel rappresentante sia 
l’egregio preside cav. Fontana, al quale spetta 
în gran parte il merito d'aver condotto 
l'Istituto diretto da lui alle condizioni di 
prosperità didattica in cui oggi sì trova. 

Un piroscafo in fiamme. 

Gonora, 20. — Stanotte alle due, nel no- 
stro porto sì sviluppò un incendio sul piro- 
scafo în disarmo Sud America della Società 
La Veloce, arrecando un danno di circa ses- 
santamila lire. Nessuna vittima. S'igncra la 
causa dell'incendio. 

Il commercio franco-italiano. 
1 progressi della nostra esportazione. 
Ta Camera di commercio 
italiana in Parigi ha pubblicato oggi la sta- 
tistica mensile del commercio traneo-italiano, 
della quale risulta che nei primi nove mesi 
del 1898 l'entrata delle merci italiano in 
Francia sali a franchi 100,027,00), e le merci 
spedito dalla Francia per l'Italia salirono a 
franchi 99,779,00). 

Dal confronto fra queste cifre e quelledei 
primi nove mesi del 1897, risulta una mag- 
giore entrata di merci italiane in Francia 
per franchi 5,096,000 ed una minore espor- 
tazione francese per l'Italia per fr. 13,026,000 
(commercio speciale). 

L'imperatore Guglielmo a Costantinopoli. 

Cos'antinopoli, 20. — L'imperatore Gu- 
glielino e l'imperatrice Vittoria Augusta as- 
sistettero, iersera, fino alla mezzanotte, alla 
fantastica illuminazione delle rive del Bo- 
sforo. 

Stamani, l'imperatore e l'imperatrice si 
sono recati, colla ferrovia dell'Anatolia, ad 
Hereké per visitarvi la manifattura impe- 
riale di tappeti. Le Loro Maestà saranno di 
ritorno stasera a Costantinopoli. 

Lo sgombro dei turchi dall'isola di Creta. 

La Canea, 20. — Ieri sera. la corvetta 
turea Mebelte Numa, dopo avere imbarcato 
un battaglione turco el alcune famiziie tur 
che colle loro masserizie, è partita per Can 
dia, dove imbarcherà altri due battaglioni 
turchi, dirigendosi poi a Salonicco. 

Nessan incidente. 

Lo sgombro dei turchi dall'isola di Creta 
sarà completamente finito il 4 novembre. 

Missionario ucciso in China. 

Parigi, 2. — La plebe di Paklung uccise 
e bruciò un missionario francese e parecchi 
cinesi cattolici. 

La Francia ha reclamato presso la China, 
chiedendo riparazioni e garanzie per la vita 

na 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 20 ottobre. 

Rendita 5 00, 99 65, contanti, 99 62 112, 
99 65, 99 62 112 fine mese. 

4 1}2 090, 107 50. 

Feirovie Meridionali 726. Ferrovie Medi 
terranee 530. Banca Italia PO. Istitato Ita- 
liano di Credito fondiario 502. Banca com- 
morcia!e italiana 656. Acqua Marcia 1125. 
Ges Ti7. Omnibus 407 vecchie. 383 nuo- 
ve lotte 251 1;2. Molini 133. Metal- 

ica 167. Acciaiorie 865. Navigazione gena- 
ri Cred Fondiario Santo Spirito 
445 50 Risanamento 33 

Cambi. ., 

Francia chégue 108 62 1;2, 108 65. 

Londra 27 51 

Berlino 1% 55 

Ti prezzo del cambio pei certificati di pa- 
zamento di dazi di è fissato per do 
mani, 21 ottobre, a lire 108 61 


Borse italiane e straniere 


2) Oxtobrs 1598 


Esb BE BAER 


SRALELi i iee: 


109 18 | too 15n6 


so ue 


BILI 


©. 3112 00..|i01 10|1o1 
E It cost. 


levato lo sconto dal 2 al 3 010. 


Congregazioni dî Carità, Comita 
eee 


200 — 
1 so) 


Parigi, 20. — La Banca di Francia ha e- 


BONAVENTURA SEVERINI gerenta responsabile. 
Siab. Carlo Mariani e O- Vie Grardiola P° 


Il Laboratorio Sieroterapico di Genova 
per la preparazione del 


SIERO MARAGLIANO 
rende noto che agli Ospedali ed alle Opere pi 
a ; di bometico 
‘iero per la cura de tubercolosi poveri 
Tresa cedinto © metà del presso ordinario. cioò a 
lire 10 per ogni astuccio. Per queste spedizioni 
semigratuito, è necessario rivolgersi direttamente 
al Laboratorio Sieroterapico, Via S. Giuseppe, 
44 - Genova. 


OTTOMILA PREMI 


PER 
#5 DUE MILIONI-vy 


In contanti 
Esenti da ogni fassa 


Garantiti da Boni del Tesoro 


Sì assegneranno il 20 Novembre " 
simo a ottomila biglietti da Lire Cinque 
caduno della 


Grande Lotteria di Torino 


Gli ultimi biglietti che saranno come sem. 
pre î più fortunati 

Sono in vendita 
in Genova alla Banca Fratelli Casareto di 
F.sco, Via Cs Felice 10, nelle altre Città 
dai principali Banchieri e Cambiovalute. 


#45 Un premio da Lire _ 
200000 
© minor assicurato ogni 


Cento biglietti e relativamente 
ogni cento quinti di biglietto, 


Un biglietto costa CINQUE LIRE. 
Un quinto di biglietto costa UNA LIRA. 


De Sollecitale le richieste se volete 
arrivare in tempo. 


In ROMA i biglietti sono in vendita 
presso M. Mozzi, piazza San Silvestro, di 
iron'e alla Posta — Banco Giacomo Prato, 
via Nazionale, — I Corbucci, piazza di 


Spagna, $$ — Giornale « Il Buon Consi- 
iere », via della Vite, 41 — Ufficio del 
lettino delle Finanze, Ferrovie e Indu 
strie, via Sant'Andrea delle Fratte, 12 — 
Raffaello Soria e C., Corso, 385 — Banco 
Galli, via Prattina, 75. 


L'IDEALE per ie signore è di 
avere usa bella carnagione e quel 
colorito amorto ed’ aristocratico. 
indizio della vera bellezza. Né ru: 
ghe, nè bolle, nè macchie rosse, 
l'epidermide sana e liscia, tal sono I 


risuitati cho sì qltengono com loss: 


Via Prineipe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 

Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 
tatto compreso. 


pubblico a adi Ber 
mero AT, si è riattivata la Trattoria è Pie 
zeria Romana e ge con seeltissima 
cucina e vini scelt: i steili Romani, 
cialità di Frascati, Marino e Grottaferrata, 
vini di Capri, Gragnazo, Toscani, Lombardi 
© del Piemonta; Marsala, Cognac, sce. As- 
sortimento di frutti di mare. Non sì teme 
concorrenza. I locali sono aperti fino ad ora 
inoltrata. Chef: Gennaro Gennarelli. Pro- 
priet ri: coniugi Latinì-Seri. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 
in 11 giorni 
IE vapore Falda parle 2 27 Qebre | 
Rivolgersi in Roma a 
€ Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook &.Seti - i-B Piazza Spagna. 


——w— FANFULLA 
PORBLICITA” STRADROINARIa SEMIGRATENTA IN QUARTA PAGINA ‘ 


FORBES. ORDBAA 1- 0.80! Peri locali da afiittarsi, compre-vendite, offerta e ricerca di 


R O ® a 
© arnie DEE linea o spazio n o (A d'impieghi i se af suaro aindastzio 0 orriapo ndanso privo 

si p s pa, e = 

3 SIA ‘aziamenti eco. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parola. Tatti posso anice» 

À "Per pci replicati sconto a convenirsi. | rispondenze da inserirsi in quarta pagina anendo il relati ìo 


Dirigersi ali’Amministrazione d 


‘interne el esterne, sieno pur croniche, si curano radicalmente con le Pi ALITO CA î î IVO 

LOLE SOLVENTI ANTIEMORROIDALI ed UNGUENTO ANTIEMOR Cat: o nel raso 

RÒMDALE FATTORI. Venti anni di successo. — Pillcle L. 250 — Unguento A Ozena, Ca a NI medicale Ta 
È L. 2 — So per posta Cent. 55 i dai Chimici G. FATTORI e ©. via Tali malattie vengono curate e qua: 


Montorio, 6 Milaso, POLVERE ANTISETTICA FATTORI 


1 e = Er =" — io che presentiamo è basato sui risultati ottenuti 
medio ile Fcerche fatto a Parigi dal Loremberg, pre 
È entati ussi dal Politzer di Vienna, Hartman di Berlin 
da ©iage Ul Parigi, eco. ecc, nell'ultimo Congresso di dotti speci 
sati ie di il da die ie o ne mate ela ur 
Sa prgn n Pieno non molte distigte famiglie. E' di grato odore, innocuo 


HU | LUTTO LI e, e, È Nel laboratorio G. FATTORI e C., chimici farmacisti, si preparano ie pillole a base di fedi facile uso. 
Stitichezza | cili digestioni (Cascara Sagrada sotto ll nome di Pillole Universali composte unicamente di purissimo I° Grossa scatola L: 5 - franca nel Regno L. G,25 
| ni ‘ogetali. — Negli ospedali, nei collegi, palle Case di Salute, ecc. Lon) ottate su BI Busta di saggio L. f.25 franca di porto in tutto il regno. 
CARI i var 3 [larga scHla. — Fjfetto pronto, sisuro, dolce, non. producono nausee, non irritano gl n > ,_16, Milano 
Gastricismo Mali di testa Nervo; \digestivi. — Scatola di 25 pillole L. 1 — Scatola di 60 piliole L. 2 pres 'Dirigere le domanda a G. FATTORI e C., Via Monforte, 16, Milan: i 
Se per posta cent. 15 in più dî G. FATTORI e C., via Monta 


E SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firen 120 milioni interamente versata 


ESERCIZIO DELLA ADRIATICA 
28: decade — Dal 1° al 10 Ottobre 1898 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


eparallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle imposte governative 


ANTICANIZIE-MICONE | 


È un preparato speciale indicato X PREPARATO DENTIFRICIO 


ridonare ai capelli bianchi ed indel Hi RETE PRINCIPALE 
liti, colore, bellezza e vitalità della G di ANGELO MIGONE e C. = i : 7 "an 
fra corna { Via Torino, 12, Milano. n ata gas Piccola | Predeni | (PORALE | °°, 

apo compa o I sea | Tai 


pei capelli non é una 
noqua di soave profimo che non mac- 
chia nè la biancheria, nè la pelle e 


to come Elisir, come Pasta e come Polvere 

è composto di sostanze le più pure, con 

s d pe. speciali metodi. za restrizione di spesa. 

S a pedi Pla ii iui Tali reparazioni di suprema delic: teri 

TESI GI Ra capelli è |} possiamo dunque raccomandare come io migliori e preferibili per 
della bario fornendone il natrimento [| 18 conservazione dei denti e della bocca. "_—— 

MIGONE pulisce i denti senza alterarne 


Ai enne i Il KOSMEODON N 7 
N DÀ coloro 1 ana Jero il | 10 smalto, proviene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 


9 : afto; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si rea, 
ed iuta. Inoltre pulisc & 103 [| nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati 
Di Arene a value Inoltre polis» prinielae la do alimenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

5 = Quindi, per avere denti bianchi, disinfettare la bocca 


Una sola bottiglia basta ser conseguime un effetto sorprendente, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 


Prodotti della decade. 
5 pre 
Ùl 


13,008 GIP 101,056.59|+ 139,404.18 
Prodotti dal 1° Gennaio. 


luppo e rendendoli flessibili, morbidi, 


assnosim  s1s2,8514 


RETE CCWPLEMENTARE 
Prodotti della decade. 


conservare l'alito 1 aro e per dare alla bocca un soave der 1,019.18) 
È icurezza ii pis 
Costa L. 4 la bottiglia profumo adoperate con sicurezza E pifercare |— a 
253 KOSMEODONT-MIGONE 
Aggiungere però centesîmi 80 per la spedizione per pacco postale. SI vendo a L. 2 l'Elixir, L. I la Polvere, L. 0,75 la Pasta. - na 
Si spediscono 2 bottiglie per L. # e 3 bottiglie per L. #1 Alle spedizi: er posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25 x 1,367.63 
franche di porto asi — Per un ammontare di L. 10 franco di porto Disercaze salse 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
MILANO — Deposito generale da A. MIGONE E C. - 


In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 44-46 e Angolo viale 3 
Vital de Nuder, Via Volturno - Empori cialità, piazza in Lucina, 5 - P 


UNITE 


di 


delta decade... 


Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, T. 
rino, (Case propria) la Ditta 


G. MOLA 


rece primo e più vasto $ 


i Pastangelica pe 


grandioso 


P Famiglia: 


Organi da Chiesa & © igienico entra a far parte dei È preparati per la toeletta; | dolo una notevole compa 


delicate, i raffinati del gusto, gli uomi 
i N 


E z ano opportunamente utilizzate, dotita a Gai n radicati dal quia A 
GRANDE ORGANO DA CHIESA ifri debbono 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione | Dentifricio 


Gazionzie dì Torino per la splendida Rotonde dei | Polvere per bagni e per toiîette pe È 
CHGRNO.A' DUE TASTIERE | ffiotos csicie pelfecioa, ta Bopolare pectiliori delle pala de mariani GELICA 
tola da 1 Kg. - da ‘/, Kg. 


all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più ira WI ago a bri 
reconti. I tg Cipria i: = G 
ni Diploma n o a dei bambini. stomaco. 
iper Lo ‘Mtdicon sostanze fl] Medaglia speciale del ilinistero per l'Esportazione 


ha e p Medaglia d’argento, unica ricomponsa, all'Esposizione 

È: CORSE Internazionale Centro Americtna, Guatemala, ISÙ. F BISLERI E e. = fa LANO 

i— Superiore aj È P E 

ieaponi esteri. Se i in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n. 

jè alle portata/ di x 

ivende a cept. FO - 30 c z 

150 al pezzd 

irofumato infelegakte scatola. 
Dr delga nostra 


= z = 7 Album Serraglio prove 
la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa | * it (|lartistiche. Catalogo con 25 
Verso Caflolina vagl raccomandata dallo primarie Antortk modiche contro [caup'oti ineredibile (in 
s spedisgino tre scattle qrandi hi odi Ù i È n busta chiusa) 2 Lire 
tta Lealia.\-. Vendesi bibita vien fatta : n 3 3 picni 5 Lire (bi 
esso tfittii principali Rrosliri. dietro prescrizione medica tuito l'anno]f \lnt:lli per signo: loti, adatti tan Ù lana Chey nia, a ditalia o 
‘profumieri fel Requo ‘ L'acqua ti vende in tyue le primario farmaci lo, Alpaca. Confezi co 
Milano ini, aeque minerali in bottiglie ottangolari con etichetta g al B. 
tesì © fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waix e sopravi la marca 
omp, depositate. Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua] DALLE CONTRAFFAZIONI 
artificiale di Roncegno, perohè inefficaci a e dstito teri. G è 


i FIITIIIIZIATIIATA, 
CIALITA BENIGNI 


raccomandate in commercio da oltre 30 anni.- 


60 per cento di sostanza nutritiva 


"= 


Sciroppo Cappuccino 


| 

|| grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha | 
| dominato l'infiuenza, il reumatismo, la bronchit 
| 


Pomata o Lozione etrusca a b:se vegetale. Unico rimedio per | 
capelli radi e corti. 50 anni di crescente successo. L. ® la bottiglia | 
© Vasetto. 

Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per signore e bam- | 
bini. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,5@ la scatola. 

Depilatorio Benigni. Unico prodotto per togliere i peli super- 
fui, L. 2,50 l’astuccio. 

Acqua celeste e Acqua igienica. Sovrana dello tinture istan- 
tanee, L. 3 le due bottiglie. il 

Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze, Specialità per abbellire la car- 
nagione. L. 3 la bottiglia. 


In cento parti di Cacao van 
Monten vi sozo 60 parti di 
vera scstanza natritiva, una 
percentoale che non si ragziun- 
3 neppare rel latte, pane, pa- 
tate, ese, ecc. Si aggiunga poi 
che il Cacao van Houten con 
una preparazione sprciale di- 
venta di facile digestione e pre- 
so anche durante molto temgo 
resta sempre gustoso. Per que- 
ste ragioni il Cacao van Houten 
diventa una bevanda molto igie- 
rica e che di gierno in giorno 
si raccomanda sempre più. 


la polmonite, l’apoplessia, ed altre malattie d 
pendenti dal sangue. In questo autunno è ve 


eessario di depurare il sangue collo 


iroppo 
a 
altri vegetali 6,10. 
Costa in Roma la Bottiglia L. 3,25. Fuori di 
Roma in Pacco Post. Bottiglie 3 L. 10,50 franco, 


N. B. Guardarsi dalle 


Presso tutte le principali profumerie del Regno. 


Mandendo, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della | 

SIC i merce al preparatore GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio 
Emanuele, è, sì spedisco franco in tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di 
‘una Busta profumata per biancheria, L I 
In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzeli, Taboga e Mantegazza 


= = 
né inserzioni sul FanfuMa si ricerono sso l'Ammi- 
nistrazione del giornalo, piazza 5. Cinudio, W6. 
a 
———__— 

— ROMA 


# 


EZIO 


ANNO XXIX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 


n Roma nel Regno, Tunisi, 
igTripoli, Susa d'Africa, G 
Ter ithsean e Asstb 1810 
Stati doll'Uniono postalo. . 36 20 


Stati presi nell'U- 
nono postale i 1. + | 6030 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


ANPULLA 


NUM. 285 
PUBBLICITÀ 


. @11 annunzi © le inserzioni sul Fenfelle si ri- 
eevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. %- 

‘a Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vitt Emannelo 


Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 


2 Genova presso | fratelli Casarato di Francesco. 


esclusivamente dei sigg. Guarnieri o Mul 


la Sicilia 

ex, Foscesaori dalla Casa di Pubblicità Bontempelli lo Palermo 
la Franola qsciasivamente 

sett Frazza del ang, 4, Puri. 


premo ll signor A Seta- 
pagina cent. 80 la linea — In terza dopo 


PREZZI: le quarta 
la firma del gerente cent 60 la Lissa 


Pagamento anticipato. 


Cent. E in tutta Italia 


Roma 21 Ottobre 1898 


VIVA LA SCIENZA! 


Mi erompe dall'anima questo grido di 
letizia, molto più umano dell'altro grido 
rimasto celebre nelle università italiane 
e che suonava Morte a Senofonte! (vis- 
suto, del resto, qualche secolo prima 
dell'era cristiana). Viva la scienza e fuori 
i lumi! Ogni giorno che passa segna 
una scoperta, che diventa subito con- 
quista della civiltà, e siamo arrivati forse 
all’antivigilia di un tempo auspicato, in 
cui con le mani nei capelli gli uomini 
foderati di sapienza dovranno, pur troppo, 
confessare che non c'è da scoprire più 
nulla. 
anche vero che, in riga di conso- 
lazione, rimarranno sempre da scoprire 
gl'ignoti autori di tanti misfatti, che le 
polizia non riescono mai a sapere chi°| 
sieno e dove si trovino: ma è un con- 
forto assai magro, e, ad ogui modo, ri- 
guarda solamente i rappresentanti di 

a razza inferiore: i quali rappresen- 
tanti, se possedessero il patrimonio pre- 
ziosissimo della scienza, sbalordirebbero 
il mondo con fenomenali scoperte an- 
che loro. 

Ma quelli altri!, quelli che lavorano 
diciotto ore su ventiquattro, e dormono 
con un occhio solo la notte, e cercano 
magari nella minestra dei pasti frugali 
e solleciti la soluzione di problemi che 
alfaticano le loro menti gravide d’ogui 
ben di Dio, quelli che pensano soltanto 
a liberare da ogni miseria fisica i loro 
simili, e non domandano altra ricom- 
pensa che la intima sodisfazione del 
proprio animo, oh, costoro, în parola 
d'onore, meritano per davvero il titolo 
di benefattori dell'umanità. 

Lo sapete che cosa hanno fatto-e che 
cosa fanno questi preclari ingegni, in 
una delle più belle e dollo più gaie ca- 
pitali d'Europa, intendo dire nella città 
di Vienna? 

Hanno coltivato e coltivano, nel segreto 
dei loro laboratori chimici, tutte le va- 
riopinte e molteplici famiglie, leggiadra 
mente parassite, di microbi e di bacilli 
più o meno virgole, le fanno bollire nei 
loro crogiuoli, le educano, le ingrassano, 
le maritano; e ne propagano le figliolanze, 
poi un bel giorno gridano di sopra ai 
tetti che hanno trovato il rimedio infal- 
libile per una malattia ritenuta mortale. 

Ed ecco che, pochi giorni fa, proprio 
quando erano a tocco e non tocco di 
proclamare, in tutte le Accademie scien- 
tifiche del mondo di aver trovata la cura 
definitiva e matematicamente sicura della 
peste bubbonica, ecco che uno di quei 
bacilli, per giocare un brutto tiro ai tor- 
mentatori che non gli davano pace, en- 
tra di soppiatto sotto le vesti di un in- 
fermiere, ne avvelena proditoriamente il 
sangue, poi trasformandolo in un Don Ro- 
drigo gli fa scoppiare un sozzo bubbone 
sotto l'ascella : l’imprudente, vittima della 
scienza, muore în men di tre giorni. 

Chi, per caso, avesse avuto dei dubbi 
oltraggiosi, o anche soltanto un barlume 
di scetticismo sulla verità e sulla effi- 
cacia delle esperienze, negando fede con 
temeraria leggerezza ai nuovi meravi- 
gliosi trovati della scienza microscopica, 
si sentirà ora convito. La scienza non 
sbaglia mai. Afferma, in via categorica, 
d'aver trovato il bacio della posto : ed 
ecco che, a sbugiardare e a confondere 
gl’increduli, ella dimostra con lu elo- 
quenza dei fatti che il bacillo c'è: e la 
prova eccola : un infermiere è morto di 
peste. 

Che cos'è la vita di un uomo, e que- 
stuomo sia pure un povero padre di fa- 
miglia, di fronte alla conquista scienti 
fica assicurata ? Il cadavere si seppelli- 
sce o sî brucia: ma da quella fossa 0 
da quel rogo verrà fuori la vivida fiam- 
ma della verità. E la verità dice: tanto 
è vero che il bacillo della peste esiste, 
che noi, apostoli della scienza, abbiamo 
saputo crearla artificialmente, e vi re- 
galiamo subito un bel caso: uno di quei 
casì che non ammettono discussione. 

E' verissimo: non si discute. Come 
primo esempio di cura della peste bub- 
bonica, ci dànno un morto. Non si po- 
trebbe essere più radicalmente persua- 
sivi. 


I timidi — si sa bene che in una città 


un cuor di leonè — i timidi dunque hanno 


messo fuori l'orecchio di .coniglio,. e st 
preoccupano della -possibilità che la pe- 


ste sì propaghi e possa diventare un fla- 
gello. SÌ 

Ma i baccalari bacilliferi, i manipola- 
tori d'intrugli nelle cazzeruole di quei 
loro fornelli diabolici, sdegnosamente 
rispondono che la paura è assurda: che 
la peste artificiale non si trasmette. Da 
quando în qua, santoddio, nelle belle 
notti stellate, vien giù l’acqua n cati- 
nelle perchè di prima sera si alzarono 
nell'aria le dense nuvole dei bengala di 
una festa pirotecnica ? Il morto è morto 
(Sfido io) ma la peste è scongiurata. 

Ora invece, a farlo apposta, la donna 
a cui fu commessa l'assistenza dell'in- 
fermiere s'è ammalata anche lei. Dicono 
di una leggera indisposizione, con tenge 
aumento di temperatura. E a me viene 
un'idea. Che anche cotesta donna abbia, 
a somiglianza di Don Rodrigo, bevuta 
della vernaccia? In tal caso i signori 
medici risponderanno come il Griso: 
« scherzi della vernaccia! ». 

Ma non ce n'è affatto bisogno. « Da 
un singolo caso (così affermano i medici 
che hanno il morto în casa) non è mai 
avvenuto — leggete attentamente — che 
l'infezione si diffonda, perchè la malattia 
è contagiosa ». 

o ci credo, perchè non è mia abi- 
tudine di contradire gli uomini della 
scienza. Ci credo tanto, che invito tutti 
i manzopiani della terra a rinnegare 
pubblicamento l'autorità dell'autore dei 
Promessi Sposi. Iì Manzoni afferma che 
un tale, dopo aver comprati 0 rubati og- 
getti di vestiario dai lanzichenecchi che 
transitavano per il territorio di Lecco, 
entrò unà sera in Milano, e di lia pochi 
giorni morì di peste. Si ammalarono e 
morirono altri della famiglia : intervenne 
allora il tribunale della sanità a seque 
strare, isolare, bruciare; ma la peste 
era entrata in Milano con lo sventurato 
apportator di sventura, e qui la magni- 
guifica descrizione dell'infausto flagello. 

Tutte invenzioni del romanziere, ci 
vate fuori dalle frottole del Ripamonti, 
del Rivola, del protofisico Settala. La 
peste a Milano non ci deve essere stata, 
ed ebbe ragione Don Ferrante: il quale 
mori senza crederci. 

Non ci credano neanche i nostri buoni 
alleati di Vienna, e saranno benemeriti 
delia gaiezza universale. Se un conta- 
gio ha da scoppiare, non sarà pesti 
e lasciate fare ai medici per ricamarvi 
sopra un bel nome. 

È concludiamo con un viva alla scienza. 


6 fis Le 


fiiorno PER frrorxo 
} 


Dunque i conti tornano: perchè è buona 
regola di computisteria che Ì conti abbiano 
sempre da tornare, anche se i denari non 
tornano. 

Sa devo credere alle cifro officiali del con- 
suntivo dell'anno 189798, i cui nodi ver- 
ranno presto al pettine con la riapertura 
dol Parlamento, le maggiori spese provocate 
dai disordini del maggio sono state liquidate 
in venti milioni. 

E' una cifra rispettabile. Venti milioni per 
mettere in movimento quaranta 0 ciaquan- 
tamila soldati, e provvedere d'urgenza ai 
mille bisogni amministrativi resi indispen- 
sabili dalla repressione di una sommossa, è 
quel che ci vuole in uno Stato civile, milione 
più milione meno, anche limitandosi al puro 
necessario. 

E i contribuenti pagheranno tutto fino al- 
l’ultimo centesimo. Perchè Iddio creò i con- 
tribuenti apposta per dare libertà ai governi 
di sgovernare © ai popoli d'insorgere. 


adl3 inenrrezione — chiamiamola così 
lei pronipoti di sant'Ambrogio, ebbe origine 
dal rinesto del pano: © il rincaro del pane 
fa la necessaria conseguenza del grano man- 
cante. 

Ora se é vero che tutte le strade condu- 
cono a Roma, non si può nello stesso modo 
affermare che tutti i mezzi sieno eccellenti 


per arrivare alla economica. L'as- 
salto famoso al forno 


vembre del 1628, © anche allora & Miano, 
non pare, così a occhio e croce, che por: 
tasse con sè l'abbondanza delle pagnotte e 
del grano. 

Neppure con la scarrozzata del gran can- 
celliere Ferrer, corso a liberare il vicario di 
provvisione. 


di un milione e mezzo di abitanti non 
tutti hanno l'obbligo di albergare in petto 
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Ma non è il caso qui di snocciolare teorie 
economiche. 

Dico soltanto che se i venti milioni, spesi 
per ricacciare di là dalle mura o per’ ucci- 
dere e ferire i facinorosi, si fossero impie- 
gati a comprar dall'America il grano di cui 
c'era bisogno, nò avremmo pagato il pane 
‘quarantacinque e cinquanta centesimi, nò ci 
sarebbe stato bisoguo di fare alle fucilate. 

Consoliamoci, come dicevo in principio, 
che ì conti tornino. 

È aspettiamo rassegnati la visita dell'a- 
gente dello tasse. 


L'Africa che vanta nel suo attivo molte 
specialità, per quanto da qualche tempo ne 
vada perdendo parecchie — esempio: la fo- 
resta vergine in cui la mano dell'uomo non 
aveva ancora messo il piede — ne ha dire- 
cente cresta una nuova: i re in pensione. 

Sono poveri re che hanno avuta la di- 
sgrazia di battere il naso nella civiltà cu- 
ropea e ne pagano le spese. Cioè, non le pa- 
gano loro, ma î governi incaricati di detro- 
iz 

Abbiamo, infatti, pensionati della Repub. 
blica francese — quale umiliazione, mio Di 
— l’ex Rs del Dahomey con 12 mila franchi; 
Li gii de Matapoeee Tala cli 

ina del che — caval 
leria repubblicana — 25 mila franchi annui. 
per gli spilli. 

A questa lista si aggiunge ora il Napo- 
leone del Sudan, Samory, catturato recente- 
mento dalle truppe francesi. Un'altra. pen- 
sione alle viste. 

Tn verità non meritava il conto di repub- 
blicanizzarsi così, per dover pagare a dei 
barbari... tante liste civili! 

Un impe-atore autentico o un re legit 
timo, prima che il gioco resti, costerebbe 
assai meno. 


In un recente bollettino del ministero della 
pabblice istruzione; capltatona in mano per 
iccoletti 


‘niversità di Modena. 

E' dunque una scienza nuova cha sorge? 

Tn tal caso l'Italia avrà preso la rincorsa 
con lo scopo di sopravanzare tutte le altre 
nazioni, perchè una Chimica che vada a pe- 
netrare nelle regioni dell'infinito, finora non 
era venuta in mente a nessuno. 

S'era arrivati all'atomo, alla molecola, a 
tutte le altro diavolezio del Darwia e dello 
Spencer: ma fino alla chimica del di là, vale 
a dire a scemporre e mettere in un lam. 
bicco le cose immateriali, non c'era stata 
barba d'uomo capace di tanto. 


Se non che, ripensando al professor Nic 
coletti, carissimo amico mio, e rifacendomi 
nella mente la immagine della sua person- 
cina smilza, piccola, simpatica, agusciaate 
come una lucertola che si rimbuchi, anche 
mi ricordo che egli è un valentissimo pro- 
fessore di matematiche. 

Come é dunque possibile che dalla scienza 
dei numeri egli sia passato alle cucine dove 
si fan bollire i microbi ? 

E allora mi nasce il dubbio che si tratti 
di un madornale strafalcione tipografico. 

È che invece di Chimica infinitesimale do- 
vesse stamparsi Calcolo infinitesimale. 

Se è così, domando la fotografia del cor- 
rettore del Bollettino. 


Leggo nei giornali‘di Firenze che si è fon- 
data în questi giorni nell’Ateno italiana la 
Società dei Colcianti, la quale ha per iscopo 
il giuoco del calcio osumato — dice il Fie- 
ramosca — dal cav. Pietro Gori — da non 
confondersi col cavaliere dell'anarchia — e 
giuocato nell’aprile decorso alla presenza delle 
Loro Maestà. 

La Società dei calciaati L... 
cietà destinata senza dubbi 
molto piedo! 


Ecco una so. 
@ prendere 

Da Limone sorivono ‘alla Sentinella delle 
Alpi che da va avno quel comune non ha 
levatrice. Credo che la ‘cosa. debba riuscire 
molto agra allo gentili abitatrici di quel 
paese, specialmente quando si trovinoin pro- 
cinto di dare a Limone un frutto di 
ossia un nuovo virgulto umano. _ 

Non sarebbe ora che le autorità governa- 
tive rivedessero... le buccie di lîmono a quel 
Consiglio comunale? — 


Per finire. * 

X. deputato del collegio di K... (sarà bene 
non Specificare i nomi) ha promesso alla mo 
glie di condurla a Roma per la inaugura- 
zione prossima del Parlamento, e di tratte- 
nerla al giorno in cui egli farà il suo 
PIMS AI contentarti — dice il marito alla 
moglie — io parlerò in una delle primo 
sodute. o age 

— E su che cosa farai un discorso? —— 

_ Ingegnandomi & interrompere un paio 
di volte un oratore. _ 

altra e 

Ul Uvviso d'asta mette in vendita alcuni 
terreni alienati da u: municipio. 

"Tegamini si ferma aleggere: poi dice pro- 
fondamente convinto ad un amico 

ada nerreni alienati... chi sa che prezzi 
matti raggiungono 


i vorrebbe che ai giudici” della Cassa- 
fa i quali LL all'avvocato della 


« Io avrei pensato ad una piccola combi- 
nazione che, spero, soddisierà completamente 
asche i più esigenti. 
< Sì farebbero allineare tutti i membri 
Gretobte Toro, Connie mc i 
E loro, con le forbici, le palpebre. 
Bri imeroitnetboro cal’ ast 
nosì entro gusci di noce, 
plicarsi sul globo dell’ 
Febbero per mezzo di solidi’ cordoni legati 
diet oa la testa. 
<1 ragni affamati e non troppo delicati 
in fatto di nutrimento, roderebbero loro, 
poco = poco, la pupilla. e ll cristaliino, fino 
& che non rimanesse nulla in quelle cavità, 
oramsi senza sguardi. 
“ Allora si metterebbero tutti quegli or- 
ciechi alla davanti al 
di Giustizia dore è stato consumato il de- 
litto, con un cartello sul petto così redatto : 
« Così la Francia punisce i traditori che 


« E si lascierebbero esposti duo buone ore 
alle fischiate, agli insulti e agli sputi del 
popolacci 


lo stile lascia a desiderare 
qualche cosa che rasenti la mansuetudine. 


Processo Macola- Cavallotti 


QUARTA UDIENZA. 

Il tribunale quest'oggi è puntuale; cosa 
straordinaria. 

Azremo quattro repliche, el una terribile 
voce va circolando: il capelluto Stoppato par- 
lerà per tre ore... Dio mio, che male abbiamo 
fatto?! — Prende subito la parola l'oratore 
della legge. 

La replica del pubblico ministero. 

P. M. avv. Morosini — Risponde innanzi 
tatto all'eccezione fatta dall'avv. Pagani 
Cesa, il quale aveva cercato dimostrare che 
il Macola arrecò solamente una lesione grave 
al suo avversario, il quale poteva essere sal- 
vato, qualora fosse stato subito bene curato 
ed assistito, come in udienza venne a dichia- 
rare all'ultima ora il prof. Bassini, venuto 
apzosta da Padova — Dal senno del poi, 
son pieno le fosse! 

Tatti e tre i medici presenti al duello 
hauno dichiarato che la ferita era mortale, 
e la morto stessa, subitansa, precipitosa, del 
povero Cavallotti dimostra già da sè stessa 


Nella mia prima requisitoria mi sembra 
già aver dimostrato sufficientemente come 
fa il Macola a provocare le diverse ver- 
tenze, che portarono alla fatale partita di 
armi. E la brillante ed esatta storia delle 
diverse fasi dell'ultima vertenza fatta ieri 
dall'onorevole Berenini ci prova chiaramente 
come fosse il Macola che provocò il duello, 
come fosse il Macola che volle battersi « sf 
dante o sfidato ». 

In quanto si padrini critica la frase detta 
dall'onorevole Berenini che pregava l'oratore 
della legge di recarsi nell'ambiente dove si 
svolsero i fatti, e quindi giudicare. 

Ma io dovrò ogni volta studiare î diversi 
ambienti dove si svolgono i diversi fatti? 
potrà essere una bella frase, ma gli am- 
bienti non possono essere che lievi atte- 
nuanti, perchè ciò che è delitto è delitto, 
quello che è colpa è colpa in qualunque 
luogo essi accadano. 

Insiste poi sul fatto, per Iuì evidente, che 
i padrini non fecero nulla per combinare © 
risppianare la vertenza. E legge în proposito 
il verbale. Conclude insistendo sulle pene 
già chieste. 

Replica della difesa dei padrini del Macola. 

L'onorevole Mariolti si leva a parlare, non 
appena il pubblico ministero ha terminato 
la sua breve replica. 

Mariotti — Parlare dopo che quest'aula 
ha già inteso i migliori oratori, parlare dopo 
tanti egregi colleghi che così bene. tratta 
rono la causa, è un grave compito. Mi limi- 
terò a trattare alcune questioni di fatto e 
di diritto. LÌ 

Il mio collega Berenini ieri accennò al- 
l'articolo 332 del Codice di procedura, il quale 
impone che nell'atto di citazione sia ristretto 
ed nocennato il reato di cui sì accusa. Su 
questo io mi voglio fermare. 

E tratta la questione di diritto. Passa poi 
splendidamente a mostrare come il duello è 
un fenomeno sociale. un fenomeno che il le 
gislatore sa che avviene, a cui non 
porre una proibizione. E la Camera ro 
siglio chiama i padrini dinanzi al tribunale 
per un reato che non esiste, perchè essi sono 
qui chiamati per essere giudicati per il solo 
fatto di avere assistito i due avversari nella 
vertenza. Ma questa non é colpa! Avreb- 
bero commesso colpa se nulla avessero fatto 
per impedire lo scontre. Di questo la sen- 
tenza della Camera di consiglio non parla. 

L'oratore nota con dolore come la stampa, 
almeno in parte, ed il pubblico con lunghe 
discrssioni abbiano cerato di mettere in 
cattiva luce î padrini del Macola, solo perchè 


Arretrato f@ Centesimi 


imposero il guantone, solo per aggravare le 
condizioni del duello. 

Critica in modo geniale ciò che hanno 
detto î non mai troppo celebri periti caval- 
lereschi nella presente questione. 

1 rappresentanti di Macola fecero di tutto 
affinché lo scontro avvenisse în modo meno 
grave: proposero persino un giurì il quale 
dovesse decidere se 0 no si dovesse ado 
rare il guanto da sala. Pecero bene i due 
padrini del Cavallotti a non accettare il giuri: 
si sarebbe perso del tempo, tempo in cui la 
questione forse si sarebbe fatta più acerba, 
e chi lo sa quali conseguenze sì sarebbero 
avute! 

Conchiude quindi, dopo aver fatti risul 
tare alcuni fatti particolari, con un sentito 
saluto alla memoria del povero Cavallotti, 
chiedendo una sentenza assolutoria per i 
suoi rappresentati, veri gentiluomini, veri 
amici che pisogono ancora la disgrazia di 
cui farono, per leggo fatale, testimoni. 

Non appena termina i colleghi glî strin- 
gono la mano congratulatilosi © felicitan- 


dosi. 
La replica della difesa 
dei padrini di Cavallotti. 
Sono le 12 12 in punto quando l'enorme 


onorevole Vendemini comincia a parlare. Fd 
è felicissimo nel suo esordio, in cui egli 
pone tutto il suo sentimento rammentando 
la vita dol Cavallotti, vita passata sui campi 
di battaglia per la patria, passata a corm- 
battere l'immoralità e Ja disonestà. 

— La nostra tanto decantata civiltà. — 
egli dico poi — pone ancora due uomini ar- 
mati l'uno dinanzi all’altro per uccidersi, 
ma con modi d'arte, con modi radunati © 
messi in fila nei numerosi codici cavalle- 
reschi disseminati in questi giorni sui ban- 
chi delle difese. E, siccome ci sono i modi 
d'arte, si crede che non è più una barbarie, 
e si vuol far credere che il duello non è un 


Crede che le parole del pubblico mini- 
stero abbiano ieri tradito il suo pensiero, 
od almeno lo abbiano esagerato, perchè non 
può immaginare cho egli possa supporre 
come Tassi e Bizzoni abbiano trattato leg- 
germente le regole dello s-ontro, o non ab- 
biano curato troppo la vita del loro rap- 
presentato. 

Non rifà la storia delle vertenze; è già 
troppo nota; ma se i padrini del Macola vo- 
levano coprire il suo braccio perché vive 
dello scrivere, perchè è serittore, ma i pa- 
drini dell'onorevole Cavallotti, rifiutando il 
guantone, non esponevano forse la mano 
che serisse i Pezzenti e la Marcia di Leo 
nida? Tassi © Bizzoni non volevano il guan- 
tone perchè questo si porta nei duelli gravi; 
Tassi e Bizzoni rifiutavano il duello colla 
spada e la pistola perché queste armi sono 
le più terribili. Queste cose non vanno a 
loro benefizio ? 

(L'onorevole Donati si dimena sulla sedia 
per qualche parola rovente dell’oratore : egli 
vorrebbe interrompere, ma il presidente gen- 
tilmente lo richiama all'ordine). 

E l'onorevole Vendemini seguita, seguita 
riscaldandosi: pregarono i due amici sino 
all’altimo il povero Cavallotti, lo pregarono 
con le lacrime agli occhi, ma egli volle, e 
Tassi e Bizzoni non lo abbandonarono, per- 
chè non lo dovevano abbandonare, perchè 
questo era il loro dovere. 

— Che si affretti il giorno — egli chiude — 
in cui il progresso e la civiltà facciano più 
sacra la vita dell’uomo! 

La perorazione dell'onorevole Vendemini 
è stata veramente splendida, commoventa s 
piena di onergia. R'ceve numerosissime strette 
di mano. > 


Il presidente, con pensiero veramente 
grande e gentile, ci accorda cinque soli mi- 
nuti di riposo prima che l’anguicrinito av- 
vocato Stoppato cominci la sua arringa. 

Glie ne sono gratissimo : il pericolo di tre 
ore di nobile arringa del tanto autorevola 
avvocato è fortissimo © potrà forse avere 
per noi tristi conseguenze. 

Il collega Nesti, non so per qual ragione, 
già sì prepara a dormire. Che fosse la mi 
naccia dell’eloquente discorso? Chi sa.. le 
opinioni sono tante. 

Noto, sempre per dabito di cronaca, che 
le radici dei baffi dell'avvocato Pagani Cesa. 
sono più bianche di ieri. Sarà forse stato il 
sulore versato durante il discorso di ieri. 

L'avvocato Stoppato si è già fatto largo 
intorno a sò e con posa da superartista è 
piegato sul fascicolo della causa: gli amici 
avvocati. venuti apposta al udizlo, si strin- 
gono e si accavallano intorno a noi, che ci 
crediamo in dovere di manderli a quel passo. 

Ah, profassore Stoppato, quanto ancora 
dobbiamo soffrire per causa sua? Ho già 
tanto sofferto sui suoi libri, che so dovrò 
ancora sofirice così, ns morirò. Abbia, abbia 
pietà di noi! 

La replica della difesa dell'on. Macola. 

Alle 1,35 in panto dunque l'avv. Stoppat» 
comineia il suo discorso. 

— Io sorgo pieno di file — così comincia 


— dinnanzì a voi, per associare la questione 


da 


giuridica alla questione psicologica che si 
discute in questi giorni. 

(L'avvocato Calzavara, uno degli spetta- 
tori cui sopra, comincia a dar segni di ap- 
provazione). 

Coraincia quindi l'oratore, sudando orri- 
bilmente e brandendo ferocemente gli oc- 
chiali, a cercare di provare come non si 
possa imputare il Macola di aggravamento, 
come già fece, con troppa orudeltà, il rap 
prosentante dell'accusa. 

Viene a discutere se la ferita prodotta dal 
Nscola fu quella che necessariamente ca- 
gionò la morte del Cavallotti, © si dilunga 
‘£ commentare l'art. 289 del codice penale, 
invocato, nell'ultima parte, dal pubblico mi- 
nistero. 

— Noi non chiediamo di essere assolti, 
no, non chiediamo questo; noi diciamo: misu- 
rate la nostra responsabilità, perchè respon. 
sabilità ne abbiamo. 

Leggo le deposizione scritta periziale dei 
dottori De Pedys ed Amato, î quali, egli 
dice, como periti, so»o i canocchiali della gi. 
stizia, ® che non potettero nulla asseverare 
perchò nulla potettero vedere a causa della 
mala condizione mascellare del povero de- 
funto. Nè autopsia si fece perché la voce del 
suore fa quella volta più forte della voce 
della giustizia. 

Fa risaltare intanto la perizia de! Bassini, 
il quale, come ognuno ben sa, venne a di. 
chiarare in udienza, senza avere veduto nè 
il cadavero nè la lama che produsse la lo 
iaîe ferita, che la forita del Cavallotti non 
era letale, e che quindi egli mori non per 
emorragia, come assicurarono i dottori assi- 
stenti del duello, ma per soffocamento. 

Toda il pensiero del giudico istruttore di 
interrogaro sull'andamento del dibattito il 
prof Parise, piuttosto che î padrini, i quali 
essendo amici e quasi fratelli dei due primi, 
potevano essere parziali. Ebbene, che dice il 
Parise? Dice che il Cavallotti fariosamente 
attaccava, dice che il Macola stavaconla punta 
ia linea, e non andò a fondo quando pro- 
dusse la ferita che causò la morte all’av- 
versario, il quale con troppa vigoria attac- 
cava. 

Quindi il Macola si difendeva, egli stava 
sulla difesa di fronte all'avversario che lo 
assaliva: crede così che sì debba tener conto 
che il colpo fa per difesa. 

Trattata così la parte oggettiva della causa 
passa alla trattazione della parte morale, 
cercando di parlare degli uomini tanto quanto 
le circostanze lo vogliono, e non più. 

Descrive mirabilmente ‘il partito conser- 
vatore, il partito temperato, al quale appar- 
tiene il Macola, « partito che grida e schia- 
mazza @ pei si ritira alle prime fucilato » e 
manda avanti questi bersaglieri, manda avanti 
questi uomini che hanno coraggio per poi 
denigrarli il domani se un minuto di seorag- 
giamento od alcune circostanze li rendono 
titubanti. 

In quel momento ora Cavallotti che gli 
dava del mentitore, era Cavallotti che lo 
bollava con insulto infame. Che doveva fare 
il Macola, il quale vedeva dietro a sè tutto 
il partito che sorrideva di scherno, che 
già lo credeva inferiore alla sua fama perchè 
nella polemica col Secolo era stato un poco 
rimessivi 

— Edico all'onorevole rappresentante della 
legge, dico a luicome diceva Don Abbondio: 
ma se c'era lei, ma so c'era lei... 

Siamo al momento psicologico della causa: 
insulti ci furono da tutte e due le parti. Ma 
da chi venne insulto grave ? 

Macola chiama il Cavallotti: « paglietta 
della democrazia », ma Cavallotti lo chiama 
< sior Lelio » ed alla fine di una derisoria 
lettera lo saluta arrivederci alle prossime 
bugie! 
iene alla sintesi. 

È vero o no che le vertenze erano finite 
dai primi 6 padrini? 

È vero. 

E vero,o non è vero che Socci e Niccolini 
avevano ricevuto mandato illimitato ? 

E' risultato vero dalle testimonianze. 

E' vero o non è vero che Macola aveva 
accettato il verbalo di pace? 

Ognuno lo sa 

E' vero o non è vero che poi comparvero 
lettere di ingiuria contro il Macola? 

Qui sono î nali che lo attestano. 

— E la platea rumoreggiava intanto, la 
galleria era in fermento; non disprezziamo 
questa platea, la plebe; è per avere il suo 
plauso che noì fatichiamo, è per essere ap- 
plauditi da essa che noì combattiamo ogni 
giorno. 

Cavallotti era schiavo del pregiudizio del 
duelio, lui così grande, Jui che aveva un 
passato splendente, e non lo poteva essere 
il Macola molto più piccino dell'avversario ? 

Dalla parte di Macola c'è insulto, dalla 
parte di Cavallotti c'è offesa od onta. 

(Noto con somma mia soddisfazione che 
l'avv. Calzavara seguita ad approvare viva- 
mente). 

‘Termina domandando al tribunale una 
sentenza mitissima. 

Moltissimi amici lo circondano congratu- 
landosi; l'avv. Calzavara lo abbraccia pro- 
fondamente commosso. 

Sono le 3 10. 


x 


L'on. Donati all'ultimo momento, quando 
il tribunale sta per ritirarsi, si leva a par- 
lare, spinto, dice, per mettere in chiaro due 
circostanze: la prima riguardo alla discus- 
sione sul merito nell'ultima vertenza, e crede 
di aver benissimo fatto ciò dal momento 
che si voleva squalificare il suo rappresen- 
tto. Le seconda è riguardo all'uffare del 
guantone: solo sentimento che spinse loro 
padrini del Macola a volero il guantone è 
stato il pensiero della infermità alla mano 
destra del Macola. 


Spera che l'assoluzione che attendo dal 
tribunale possa i di gridare alla 
folla che lo ha chiamato, coll'amico Fusinato, 
il complice di un omicidio, il padrino del 
guiantone, che egli ha fatto quello che ha 
potuto perchè il duello non avesse luogo. 
Sei mesi ha egli taciuto riputandosi su- 
periore ai più volgari insulti. Ma ora sa- 
rebbe folico dire: vedete, voi avete mentito, 
non sono un assassino, nò complice di as 


Anche l'onorevole Tassi dice due parole 
ringraziando i colleghi della difesa. 

Il presidente annuncia che tra due ore si 
avrà la sentenza, e sono le 8 25. 

LA SENTENZA. 

Il tribunale entra alle 5 12. 

Mancano l'onorevole Tassi ed il signor 
Bizzoni; intanto si attende il cancelliere, il 
quale dopo qualche minuto giunge trafelate. 

Indi il presidente legge la sentenza: 

Ferruccio Macola è tenuto responsabile 
della colpa di cui il primo capoverso dell'ar- 
ticolo 289 del colico penale, ed è condan- 
nato ad un anno ed un mese di deten- 
zione, alle spese e ai danni. 

Gli onorevoli Donati, Fusinato, Tassi ed 
il signor Bizzoni vengono dichiarati assolti. 

Viene ordinata la confisca delle armi se- 
questrate. 


Sigma. 
La questione cretese 


Londra, 21. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo che lo Czar informò il Sultano 
di aver decisa la scolta del principe Giorgio 
di Grecia a governatore dell'isola di Creta, 

Costantinopoli, 21. — La Porta ha ri: 
sposto ieri ufficialmente alla Nota collettiva 
dei quattro ambasciatori «ccettandola senza 
riserve cd esprimendo la speranza che le 
quattro. potenze assicureranno il rispetto 
della sovranità del Sultano © la protezione 
dei musulmani nell'isola di Creta. 

Costantinopoli, 2 — La Nota scritta 
della Porta è stata rimessa ieri ai quattro 
ambesciatori. 

Essa riprodnce esattamente le dichiara 
zioni verbali fatte il 18 corr. agli ambascia- 
tori dal ministro degli affari esteri. 


CRONACA ESTERA 


Muraview n Vienna. 

Vienna, 20. — La Politische Correspon 
denz annunzia che il ministro degli affari 
esteri russo, conte di Muraview, arriverà 
domani a Vienna, che vi rimarrà parecchi 
giorni © che sarà ricevuto in udienza dal- 
l'Imperatore. Quindi si recherà direttamente 
a Livadia per fare il suo rapporto allo Czar 
su varie questioni politiche, e, dopo essersi 
trattenuto a Livadia otto o dieci giorni, farà 
ritorno a Pietroburgo. 

Vienna, 21. — Il conte Goluchowski è 
ritornato a Vienna dalla Galizia per l'immi- 
nente arrivo del ministro degli affari esteri 
russo, conte di Muraview. 

Le precauzioni contro la peste a Vienna. 

Vienna, 20. — Un infermiere che assistà 
il giovane Barisch, morto di peste, è stato 
colto oggi da una leggera indisposizione, con 
tenuo aumento di temperatura. 

Benchè tali sintomi non presentino ancora 
carattere di gravità, la Commissione sanita- 
ria governativa ha fatto trasportare l'am- 
malato nell'ospedale per le malattio conta- 
giose. 

Vienna, 21. —Il Consiglio sanitario della 
Bassa Austria constatò in una seduta straor- 
dinaria che le misure di precauzione prese, 
in seguito alla morte del giovane Barisch 
con sintomi di peste, sono soddisfacenti. Si 
può sperare quindi che nessun altro caso 
epidemico si manifesterà. 

‘Vienna, 21. — Anche l'altra infermiera 
che assistò il giovane Barisch, morto di peste, 
è stata trasportata per precauzione nell'ospo- 
dale per lo malattio contagiosa. 

Lo due infermiere non presentano sintomi 
d'inferione e il loro stato non desta alcuna 
inquietudine. 

Il conte Nigra in Italia. 

Vienna, 20. — L’ambasciatore d'Italia 
conte Nigra parte stasera per l’Italia in or- 
dinario congedo. 

L'imperatore Francesco Giuseppe 
lascia l'Ungheria. 

Budapest, 21. — L'imperatore è partito, 
iersera, per Vienna. 

Guglielmo Il in viaggio. 

Costantinopoli, 21. — Il segretario di 
Stato tedesco, de Bilow, ha fatto una lunga 
visita all'ambasciatore russo, Sinoview. 

La crisi iisteriale nel Chili 
scongiurata. 

Santiago (Chilì), 20. — Tutti i ministri, 
tranne quello dell'industria, hanno ritirato 
le loro dimissioni È 

Fra Argentina e Chili. 

Buenos-Ayres, 21. — La questione dei 
territorii di Puna d’Atacama è stata rego- 
lata. Il Chili riconosce che essi appartengono 
all'Argentina. 

Un disastro ferroviario nel Belgi 

Malines, 23 — E’ avvenuto uno scontro 
di treni presso Leest. Parecchi vagoni sono 
rimasti infranti. Vi sono una ventina di fa- 
riti, parecchi dei quali gravemente. 

a o i ili SIN 

Un incidente alla frontiera. russo-tedesca 

Berlino, 20. — Si ha notizia d'ur grave 


incidente di frontiera che sarebbe accaduto ! 
a Ortelcburg, sulla frontiera russa. 


incontrarono quivi in alcuni guardaboschi 
prussiani, i quali intimarono loro di conse- 
gnare le armi, come vogliono le leggi. Gli 


ufficiali, anzichè ottemperare 
sero a dileggiare i guardaboschi, scappando 
verso la frontiera russa, che varcarono, Al- 
lora uno dei boschi tirò contro i fag- 
genti una facilata, che ferì leggermente un 
I russi, una volta pervenuti al territorio 
russo, tirarono diverse fucilate contro i guar- 
daboschi, senza però colpirli. 


Gli alievi dell'Accademia navale a Tripoli 
Vespucci ® 


Sulla visita della regia nave 
Tripoli abbiamo le seguenti noti 

La regia nave Vespucci, con a bord" gii 
allievi dell'Accademia navale. rase a Tri. 
poli dal giorno li al }” settembre. 

Il comandante ‘ a visitare îi governatore, 
che lo ricevette con la massima pompa. Oltre 
il picchetto schierato all'ingresso del castello 
ve n'era un altro nel corridoio di accesso, e 
in anticamera facevano als i dignitari e gli 
fficiali. 

Il governatore Namyk era in grande di- 
visa e fu cortesissimo col comandante Chier- 
chia e cogli ufficiali, e volle restituire subito 
la visite, nonostante il tempo cattivo e la 
distanza di ancoraggio della nave, a bordo 
della quale feca un brindisi a Re Umberto. 

Lo stato maggiore della nave e alcuni 
allievi del Vespucci visitarono la colonia ita- 
liana e la missione dei frati francescani, di- 
retta dal padre Giuseppe Bevilacqua, che 
trovasi da trentadue anni in Africa e da due 
in Tripoli. Il fabbricato della missione, di- 
retto dal padre Fortunato da Arezzo e co- 
struito dai frati, è quasi al termine e fu fatto 
con elemosine. 

Gli ufficiali visitarono anche la scuola go- 
vernativa italiana cho ha circa 600 allievi. 
L'ordine laico dei maristi francesi mantiene 
anche una scuola che è frequentata da circa 
200 allievi, la maggior parto maltesi. 

Ovunque i nostri ufliciali, allievi e marinai 
ebbero le più liete accoglienze, lasciando 
nelia nostra colonia il desiderio di vedere 
Spesso in queste acque navi italiane. 


DALLA SUPERBA 


IL processo del delegato — Legesta del « ma- 
cellaretto » — Il ministro Lacava per 
Genova — Nuptialia. 

Genova, 19 ottobre. 

Il processo contro l'ex delegato di pub. 
blica sicurezza Festa continua ad attirare 
une folla straordinaria di gente e a far ve- 
niro galla le più edificanti rivelazioni sulla 
violenza che usava nel disimpegno delle sue 
fatzioni questa perla di delegato. 

Naturalmente il Festa continua nel comodo 
tema di star sulle negative, e l’egregio 
presidente del tribunale non gli risparmia 
le frecciate e i commenti più salati sulla sua 
condotta quale risulta dagli atti processuali 
© dai testimoni, fra gli altri una guardia di 
pubblica sicurezza è venuta a deperre che 
oltre a dare schiaffi e pugni e calci ai dete- 
nuti che non volevano parlare, aveva il s 
stema di obbligarli a bere tant’acqua da 
schiattare. 

Un'altra guardia depone che se ne andò 
dsl corpo perché stomacato dalle violenze 
brutali del Festa che tutti i dipendenti te- 
mevano perché pretetto dal questore. Ven 
nero pure sentite la vedova e la figlia del I 
povero Forno, al quale il Festa ruppe a suon | 
di pugni due costole e l'imputato ebbe il do- j 
raggio di ridere mentre una delle Forno 
Bhiozzava. Allora il presidente gli diede un 
severo rabbuffo cui fecero eco gli applausi 
vivissimi dell'uditori 

Anche il pubblico ministero è assai male 
disposto verso il Festa, e poichè le risul- 
tanze testimoniali sono schiaccianti per lui 

i 
i 
i 
i 
| 
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non occorre essere profeta per prevedere una 
severa condanna. 

Fece molta impressione nell'udienza di 
ieri Ja lettura della lettera indirizzata dal 
carcere dal coimputato Francesco Cerva, 
guardia di pubblica sicurezza, al procuratore 
del Re. Eccola: « Ho importantissime rive- 
« lazioni da farle. Le farò conoscere quante 
< volte io arrischiai di venire în carcere in- 
« nocente come mi trovo ora se tutti gli ar 
« restati percossi o maltrattati dal Festa fos- 
« sero morti come il povero Forno ». 

Bisogna notare che l'imputazione fatta alle 
due guardie Cerva e Bertagna si è di avere 
coadiuvato il Festa nei maltrattamenti, ma 
esse spiegano come vi fossero costrette dal 
Festa che le minacciava di farle cacciare dal 
questore Rossi, di cui godeva ln massima 
protezione. E anche altri testi muovi confer- 
mano questa versione. 

L'ex delegato Ostorero è in migliori condi: 
zioni del Festa, deppoichè potrà provare che | 
molte volts agi perchè istigato dal Festa, 
dal quale, quantangue collega, per volere 
del questore, era alla dipendenza. i 

x i 

Pare che îl ministro Lacava pensi seria- | 
mente al movimento commerciale del nostro } 
porto e provveda per eliminare sul serio il ! 
gravissimo inconveniente della mancanza di 
vagoni. Difatti ha già provvisto per l’acqui- 


sto di mille carrì, autorizzando la Società a | 
diramare gl’inviti alle Ditte per le gare; ha 

sollecitato la Ditta Miani, che ha in corso | 
una fornitara di vagoni } 


nuova linea dei Giovi, con miglioramenti su 
quella di Busalla, e sistemando opportuna 
mente il servizio su quella di Ovada, le 
i facile sfogo e sì evite- 
ranno le giacenze deplorate per îl passato. 
Provvide perchè le riparazioni dei veicoli 
fossero accelerato e perché seicento carri fos- ‘ 
sero aggiunti alla dotazione dei primo com- 
partimento, sospese temporaneamente i ca- 


lo. 
a i la potenzialità degli 
sealî marittimi di questo porto, il ministro 
dispose di attuare continuamente quei mi- 
glioramenti riconosciuti necessari nei rela- 
tivi impianti ferroviari e nei raccordi con 
Sampierdarena. = 
Di tutto questo va data ampia lode all’o- 
norevole ministro Lacsva. 


Lunedì prossime. prima 
Salito dal Barbiere di Siviglia col 

tenore Bambocioni. 

— Metastasio. 

Fraliiaomo con successo e repliche dell'e 
mozionante dramma: Via Crucis. 

Domani, Il coltello, dramma... d'attualità. 

— Teatro Nuovo. x 

Stasera ultima rappresentazione del Fei 
velo terde, il ballo che ha avuto così buon 
successo, specie per merito della prima bal- 
lerina signora Luisa Della Rocca. sì 

Prima del ballo una commedia con Pulci- 
nella, © duetto della coppia napoletana Sca- 


da lui si egregiamente diretta stare alla pari 
colle migliori dell'Italia e dell’estero. 


VCZ-S 


I fonti segreti dello stato maggiore francesi 


e la questione Dreyfus 


Secondo l'annoversche Courrier, la que- 
stione Dreyfus si ridurrebbe ad un colossale 
Pansma militare. Il generale Boisdefire, come 
capo di stato maggiore, aveva molte centi- 
naia di miglisia di lire a disposizione per 
spionaggi e per sorveglianza degli ufficiali. 
Invece di impiegarle nel loro scopo, il Bois: 
deflce se le sarebbe intascate. Di qui la ne- 
cessità di preparare documenti falsi per per- 
suadere i ministri che i denari eraro bene 
spesi. Naturalmente noi lesciamo al giornale 
tedesco la responsabilità di questa versione, 
che noi stessi io sentito ripetere in 
molti cir: 


ne ter cr: 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nella scorsa primavera l’Avanti stampava 
un srticolo diffamatorio contro il distinto 
signor Carlo Fabbroni, tenente dei reali ca- 
rabinieri di Frascati, noto per l’avvedutezza 
el energia con cui ha saputo scoprire gli 
autori delle famose grassazioni avvenute 
sullo stradale di Rocca di Papa nell’anno 
passato. 

Il tenente Fabbroni sporgeva querela per 
diffamazione ed ingiuria contro il gerente 
dell’Aranti, con piena facoltà di dare la prova. 
Questa non è neppure stata tentata, ed il 
gerente signor Cherubino Trenta, oggi, dal 
tribunale penale di Rome, sezione La, è stato 
condarzato în contumacia a due anni e un 
mese di reclusione e duemila lire di multa 
ed all’inserzione della sentenza per due volte 
consecutive sul Messaggero e sulla Tribuna 
di Roma. 

1 teaente Fabbroni si è costituito parte 
civile, assistito dall'avrocato Biagio Alasia. 

Vice-Sigma. 
ce ri 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: CHIA"E - vINO - CALORE - ALI 
AMORE ONDE - LIMA - VELENO 
NIDO - VILLA - MEDICO - LODI - DUCA 
LUME - CUNA - MERLO - DOVERE 
LUCHINO DAL VERME. 


Acrostico. 
8. Che mi san fare 8 angoli, 
lo sa più d'un lettor. 
4. E'un fatto che, spegnendoci, 
mandiam cattivo odor. 
6. Contezgo l'Etna, il Tevere, 
Sorrento, l'Arno, iì Po. 
4. Con me si fanno camici 
da Fondrio a Paterni 
4. Fra Termoli e Gallipoli 
io giaccic in riva sl mar. 
Da secoli le pecore 
6. mi soglion conjugar. 
4. In mano ci hanno gli uomini 
e tatti cimpanzò. 
— Giornali, libri, opuscoli 
sì stampano per me. 


Metagramma. 
— Rammemoro un disestro de’ Francesi 
— e in Affeic« io son tatto degl’Inglesi. 
ala sla 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 


Applausi e chiamate ieri sera alla terza ” 


rappresentazione del Re di Lahore. 

Domani sera Rigoletto con le signore Ay- 
fos (Gilda), Lacaveeska (Maddalena) e i si- 
gnori Colli (duca di Mantova), Ardito (Ri- 
goletto) e Tisci-Rubini (sparofucile). 

Dirige l'orchestra il maestro Mascheroni. 

— Valle. 

Stasera la nuova commelia di E. D'Acierno 
Doje sanguette. 

— Nazionale. 


Stasera una commedia brillantissima che 
ottenne un gran successo quando fu rappre 
sentata la prima volta l'anno scorso: Z/ pa- 
radiso. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'at- 
tore brillante Leopoldo Vestri. Si darà / ri- 
fiuti del Tevere, di R. Rindi. 

— Politeama Adriano. 

Sala affoliata in ambedue le rappresenta» 
zioni di ieri per le ultime repliche della pan- 
tomima: Nell'acqua. Stasera spettacolo di 
gala: la sale sarà illuminata a giorno. Si 
darà la nuova pantomima: / can can in 
tribunale. 

Domani spettacolo in onore del direttore 
della compaguia signor Max Schumann con 
un programma variato ed attraente. 


21 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 1 
All'O:ssrvatorio astrozomico del Collegio 
Romano 
Massima 21° 1 - Minima 1)° I 
TEATRI. 
Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — Dcjs sanguette. 
Nazionale (ore 9) — Il paradiso. 
Manzoni (ore 9) — I rifiuti del Tovere. 
Politeama Adriano (ore 8 1;2. — Com- 
Jagnia equestre Schumann. 
Quirino — Riposo. è È 
Metastasio (ore 9) — Via Crucis. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Commedia con 
Pulcinella © ballo. : 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Ospite illustre. 

Trovasi in Roma per compiere alcuno ri- 
cerche nelle nostre biblioteche Paolo Saba- 
tier, l'autore illustre della vita di San Fran: 
cesco e l'editore dello Speculum perfectionis 
di frate Leone. 

Sia il benvenuto. 

La riunione di stamani all’Università. 

Alle 11 di stamani all’Università non si 
riunirono che 60 stulenti delle varie fa- 
coltà, dietro l'invito comparso nei giornali 
onde chiedere a S. E. il ministro Baccelli 
una proroga per gli esami autunnali, fissati 
per la seconda metà del corrente mese. 

Senza rumorose discussioni e senza il mi- 
nimo disordine deliberarono di inviare al 
ministro della pubblica istruzione una Com- 
missione composta di un rappresentante per 
ogni singola facoltà, esponendo a S. E. Bac- 
celli i loro desiderii. 

Forzitura di traverse di quercia. 

La Società delle ferrovie Pireo Atene-Pa- 
loponneso ha indetto un'asta pubblica per la 
fornitura di 60,000 traverse di quercia per 
il mantenimento delle sua linee. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
nostra Camera di commercio. 

AL Protettorato di San Giuseppe. 

Il 24 corrente, alle 3 12 pom, nell” 
tato così egregiamente diretto da suor Raf- 
faella s'insugurerà una lspide che nel nuoro 
fibbricato rammemora l'ampliamento dei 
locali e l'impianto della sela d'isolamento. 

All’educatorio Pestalozzi. 

L'educatorio Pestalozzi sì è riaperto ieri 
con gli stessi alunni che lo frequentarono 
l'anno scorso. Alle nuove ammissioni si 
provvederà ai primi di novembre. 

Agenti di pubblica sicurezza puniti. 

Teri sotto la presidenza del prefetto si 
riuni il Consiglio di disciplina delle guardia 
di città. Tra le tanta punizioni sono degne 
di nota lo seguenti: liceuziamento dal corpo 
delle guardie di Ricciotti Labrivi perchè sì 
era unito ad una doona col semplice vincolo 
religiosc; licenziamento, coa passaggio alla 
compagnia di disciplina, della guardia Gae- 
tano Zuîîi per gravi insubordinazioni. 

Per una scuola popolare. 

Una Commissione di insegnanti elementari 
addetti alle scuole di via Sistina si recò ieri 
alia Minerva ed all’onorevole Baccelli pre- 
sentò un indirizzo, in cui è esposto il pro- 
getto di istituire, in via d'esparimento e col 
consenso del municipio di Roma, un corso 
complementare di scuola popolare secondo il 
disegno ideato dall’onorevole ministro. 

L'onorevole Baccelli accolsa amichevol- 
mente la Commissione @ lodò molto l'ini- 
ziativa. 


Cronaca spicciola, 

L’ assassino del Bianchi. — Satta 
giorni or sono, d'ordine della prefettura di 
Roma, dai carabinieri di Viterbo è stato ar- 
restato a Viguanelio un cuoco, indiziato per 
l'assassino dell'ingegnere Bianchi. Il cuoco 
è stato tradotto ieri a Roma. 

Si chisma, così dice In questura, Tabac- 
| chini Gemine, d'anni 39, da Vignanello. Non 
| he professione, nlattaudosi a faro ora il caoco, 
| oralo sguattero. Ha riportato una condanna 

per ferimento. 
| Solia camicia che indossava gli si è riscon- 
| trata una macchia di sangue, sbiadita perché 
| lavato. 
| 
Ì 


ia questara non dànno importanza all'ar- 


Testo, come non la diono ad alivi dodici 


idui presi per la stessa causa. 

contadino Bar 
nardino Bresciotro, domiciliato in via San 
Martino ai Monti rum. 45, subaffitta una 
stanza a unaltro contadino, Gianfelice Da Ssn- 
tis. Teri sera costui si presentò in casu ac 
compagnato da una donna e il Bresciotto gli 
chiuse la porta in faccia. Il De Santis si al- 
lontanò per ritornare di lì a poco. E allora 
fra î due si accese una furibonda rissa, nella 


i 
i 
i 


vincolo 
gio alla 


ilo. Non 
il cuoco, 
ndanna 


è riscon- 
a porchè 


quale il Bresciotto riportò une tremenda col- 
tellata al fiinoo destro. 

Venne trasportato, all'ospedale di Sant'An. 
tonio, in condizioni pressochè disperate. Il 
feritore sì diede alla fuga. 

Il ciclista cielone. — Ieri sera, allo 7, 
lo studente Carlo Laner, diciassettenne, at 
‘traversando di corsa la via del teatro Valle, 
investi un bambino di nove anni Vincenzo 
“'ndarelii. Il poverino cadendo si fratturò 
la gamba destra. Guarirà in un mese, Il ci- 
fa-ciclone fa arrestato. 

Ecco, se i tribunali sì decilessero a dare 
rna buona lezione a codesti investitori, i 
velocipedisti prima d’andare per le vie di 
Roms a rompicollo, ci penserebbero due 
volte, 

Investimento mortale. — Ieri sera, 
allo sei, fuori la barriera Trionfale, un carro 
investì corta Sabina di Carlo, sessantenne, e 
passandole con una ruota sul corpo le pro- 
dusse lesioni gravissime. 

La poveretta, trasportata all’ospedalo di 
Santo Spirito, duo ora dopo cessava di vi- 
vero. 

Il conduttore del carro, certo Enrico Ra- 
gni, venne srrestato. 

È che lo tengano in prigione per un pezzo. 

Un pavimento che crolla. — Luigi 
Roccheggiani, usciero comunale, sì recò ieri 
ad eseguire uno sfratto in uno stabile che 
minacciava rovina. 

Mentro attraversava ur corridoio, il pavi- 
mento improvvisamente crollò e il povero 
a itò da una altezza di quattro 
netri fratturandosi la gamba destra. 

Un giornale del mattino dice che preci- 
22. di quattro mesi. 
Si domanda: che male si sarebbe prodotto 
se fosse caduto dall'altezza... d'un anno? 

Le revolverate di un prepotente. — 
Un Tizio entrò ieri sera nel teatro Marghe- 
rita in piazza Guglielmo Pepe e con un sem- 
plice biglietto di gradinata pretendova di se- 
dere in platea. La maschera Augusto Giaco- 
mantonio tentò di metterlo al posto — era 
il caso — e l’altro rispose con un ceffone. 
‘Terminato lo spettacolo e uscito il pubblico 
în strada, certo Vincenzo Rossi, prendendo 
le difeso della maschera, rivolse al Tizio 
qualche parola di rimprovero. Allora il pre- 
Fotente estrasse il revolver © contro il Rossi 
esplose tre colpi di revolver che fortunata- 
mente non colpirono alcuno. Compiuta tele 
prodezza, lo sparatoro si allontanò indi- 
Sturbato. 

Sì domanda: a tutela dell'ordine pubblico 
nei teatri popolari, nelle baracche di piazza 
Gaglielmo Pepe non si mandano guardie di 
città, com si mandano nei teatri, dirò così, 
meno popolari? 

e rg STI, 

Per la Lotteria dell'Esposizione. — 
1 decreto 27 luglio 1897, col quale venne 
fatta al Comitato esecutivo dell'Esposizione 
generale italiana la concessione di una lot- 
teria, prescrive all'articolo 2° che l'estrazione 
dei numeri vinoonti sarà fatta in epoca da 
stabilirsi d'accordo fra il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione ed il prefetto di Torino, e 
che a eura del Comitato esecutivo, la data 
dell'estrazione sarà resa pubblica col preav- 
viso almeno di quindici giorni. 

In conformità di questre prescrizio 
tto di Torino ed il Comitato esecutivo 
ano stabilito che l'estrazione debba irre 
»ccabilmente avor luogo il venti novombre 
1598. 

Il ministro delle finanze on. Carcano ha 
approvato che l'estrazione della lotteria del- 
l'Esposizione di Torîno si faccia il 20 no- 
vembre invitando il prefetto di Torino a non 
sccordare assolutamente ulteriori proroghe. 

Possiamo assicuzare che proroghe non ne 
verranno chieste perchè i biglietti sono quasi 
esnuriti e fra pochi giorni verrà proclamata 
ta chiusura della vendita. 


© Vita italiana), diretta da G. Gnoli — Fa- 
scicolo 10>, 15 ottobre 1898 

< Allo Valohirio » per i fanerali di Elisa 
betta imperatrice regina, G. Corducci — Gia 
como Leopardi e la poesia della natura, 
A. Chiappelli — Voci P. 
L'esposizione artistica di Torino, 
la ferita », commedia, G. Boffico — 
Dei centocinquantaquattro sonetti di Shakes- 
peare, £. Sanfelice — Le nozze, novella, 
©. Giorgieri Contri — Trasporto di grossi 
carichi per vie ordinarie, 4. Pagano — L'O 


wnero del Cesarotti, G. Del Pinto — Aucora È 


della uccisione di Pellegrino Rossi, M. Cor 
cani — Rassegna della letteratara italizoa, 
©. Casini — Rassegna d'arte, Uriel — Ras: 
segna politica, X — Ressegna finenziarie, Y 
— Notizie: L'Italia nelle riviste strani 

Illustrazioni: Pathos, Achille D'Orsi — Ave, 
D. Trentacoste — Dopo il ballo, P. Trou 
Vetzkoy. 

Omero tradotto dal Cesarctti (caricatura). 


Ecco il sommario della Zerue Politique et 
partementaire — (10 ottobre, num. 52) 

Les Elections au Reichstag, par M. Lefé- 
vres-Ponta'is. — La Question des Nationa 
lités: 1° en Hongrie; 2° en Autriche, par 
M. I. Lang, viceprésident de la Diète “hon 
groise. — Le Socialisme Eleetoral, par M. 
Eugène d'Eichthol. — Les Ssrvices: Publics 
et la Question des Monopo?es aux 
Unis, pas M. Pau? de Rousiers. — Lo comte 
Eszterhazy è la Cour de Russia (1791.1796), 
per M. Ch. de Larivire. - Le Droit d'Appel 
aa Conseil Priré dans les C.lonies Britan 
niques, par M. Pac Maisfre, vico-consui de 
France. — Le Problème Social et l’Indivi 
dualisme, par M. X. Torau Bayle. — La Po- 
litique d’Aristoto et lo Programme Socia] de 
la Troisiàme République, par M. M. Agui 


lera. — La Géographio Economique et So- 
ciale en France, par M. Fournier de Fiaiz. 
— Revue des Questions Ouyriàres et de Pré 
voyance, per ML Artur Fontaine. — Revue 
des Questions Agricoles, par M. D. Zolla.— 
Etats-Unis, par M. Monroe Smith, — Japon, 
par ®* — Hongrie, par M. A. E. Horn. — 
La Politique Exiérieuro du Moîs, par M. 
Alcid: Ebray. — Chronique Politique Inté- 
rieure, par M. Felir Rousse. — La Vio Par- 
lementaire, par **. — Revuo Théitrale du 
Moîs, par M. Louis Schneider. — Chrono 
logie Politique Etrangére ed Francaise. 

= ST 


La questione di Fashoda 


È Voci di armamenti francesi 
| 
Li 


Una dimostrazione navale dell'Inghilterra. 

La squadra del Mediterraneo. 

La Patrie, giornale anti-dreyfusista, con- 
tinua a iersì telegrafaro da Brost, porto 
francese sull’Atlantico, vicino alla Manica, 
essere opinione genoralo che qualche cosa ! 
di nuovo sì prepara. Un suo redattore ne | 
avrebbe avuto l'assicurazione formale daun | 
ufficiale del porto, il quale si sarebbe così 
espresso: « Qualche cosa d’insolito si pre- | 
para: sarebb puerilo nascondero più a. 
luago; ormai questo è il segreto di Palci- | 
nella ». Si assicura, sempre secondo la Pa- | 
trie, che l'artiglieria da fortezza ha ricevuto j 
ordini confidenziali; la caserma Pontanesen, | 
che da molto tempo non serve più alla truppa 
di marina, sarà improvvisamente riadattata 
| per ricevere le truppe che vengono da Pa- 

rigi; nei forti e sulle batterie tatti i pezzi 
sono pronti a fare fuoco; i magazzini situati 
sul mere sono abbondantemente provvisti; 
guardiani delle batterio hanno ricevuto or 
dini minuti. Alla profettura marittima a 
vrebbe avato luogo una conferenza fra î 
capi della marina, la quale sarebbe durata 
lungamente. 

La fanteria di marina o l'artiglieria che 
occupano le opare di difesa, oltre i rinforzi 
che riceveranno da Parigi, ssranuo aumen- 
tati di 1600 uomini del dipartimento della 
guerra: $00 saranno mandati al 2° reggi 
mento, 800 al 6°; tutto le disposizioni sono 
prese per ripartire i soldati che devono ar- 
rivare fra lo diverso caserme. 

Questi armamenti avrebbero luogo in pre- 
visione di un conflitto possibile coll'Inghil- 
terra; uns grande animazione regna a Brest 
fra il corpo degli ufficiali di fanteria o del. 
l'artiglieria du marina. 

Tre giorni or sono arrivò alla prefettura 
marittima un telegramma ministeriale nel 
quale si domandavano schiarimenti sulle ca- 
serme, sulla quantità di soldati cho pote- 
vano contenere. Questo telegramma sarebbo 
stato comunicato al generale Dodds, il quale 
ebbe un luogo colloquio coi suoi colonnelli. 
La seconda batteria, sotto gli ordini del ca- 
pitano Radiguò, partizsbbo stasera per oc- 
caparo il forte dei Cappuccini all'entrata 
della gola di Brest. Altro batterie part 
1 ranno per occupare altri forti. 

La stessa Paîrie ha poi un te'egramina d: 
Brest che, ci riferiscono, produce a_ Pari; 
grande sensazion 

« Da ieri — dico il telegramma — 
la squadra inglese della Manica, ia così 
squadra bianca, farebbe crociera davanti al 

isole d'Ouessant. Essa si compone di otto 

greudi corazzate, di cinque incrociatori e di 
destroyers. Sarebbe una vera di- 
azione ». 
igaro attenua lo notizie degli arma- 
menti nevali, ma finisce col confarmarli. | 

Riguardo al precipitoso ritorno di Fourier ! 
ammiraglio della squedra del Med terraneo, 
che accompagnava Lockroy a Tuuisi, dice che 
tornò perchè la sua miasione era finita. 

Il ministro Lockroy continua con grande 
alacrità a organizzare la equadra del Medi 
! terraneo. 


La Stefani comunica : 
| Parigi, 20. — Il ?emps ha da Londra: 

« Il ministro degli affari esteri Delcassé di- 
| chiarò riguardo alla questione di Fashota 
| che la Francia chiede uno sbocco sul Nilo, 

facendo riserva sul punto geografico da de- 
| stinarsi 

«I negoziati în proposito continuano. » 

Parigi, 20. — Il Consiglio municipale di 
Parigi ha emesso il voto che il governo 
francese, senza trascurare gli interessi ma- 
teriali e morali del paese, faccia ogni sforzo 
! per evitare un grave corflitto coll'Inghil- 
terra, causa la questione di Fashods. 

tondra, 2). — La Pall Mall Gazette 
pubblica un violentissimo articolo contro la 
| Eraucia rigaardo alla questione di Fashoda 
i e rileva i benefici risultati che derivereb- 
| bero all'Inghilterra da una guerre. 

Cairo, E” gianto il capitano Ha 

ratier 
| Egii ancunzia che la missione Marchand 
gode buona salute e che l'approvigionamento 
di essa è facile. 


DI QUA E DI | 
Mendicanti... ricchi. 
Con le continua progressiva sparizione del 

contante dalle tasche dei coniribuenti, gli 
unici a rimanere padroni del cempo, in un * 
più o meno lontano avvenire, saranno gli i 
accattoni. 

Ogni tanto questi milionarii del domani, 
vengono arrestati e trovati in possesso di 
somme cospicue. 

Ve l'inmaginato voi un #ravetlo, possessore 
di du» uniche lire, che fa l'elemosina di un 
soldo a ua povero diavolo che tiene 50 mila 
lire alla casse di rispurivio? 

Termattina a Milano gli agenti della squa- 
dra contro l'accattonaggio, nei pressi della 
chiesa di Sant'Antonio, sorpresero a sten- 
dere la mano ai passanti, la mendicante di 


professione Carolina Giussani di 75 anni, di- 
‘morante in via San Vittore, 19, insieme ad 
un figlio ammogliato. 

Dichiarata in arresto, con upa vettura 
venne condotta a San Fedele, ove renne tro- 
vata in possesso di un libretto della Cassa 
di risparmio ad essa intestato,» portante la 
somma di lire 12,156 34, nonché alcune lire 
in piccoli biglietti ed in monete di rame. 

Il tutto, ravvolto in una quantità di cartò 
€ pezzuole legate con molto spago, portava 
nascosto in fondo ad una tasca di tela le- 
gata sotto alia veste. 

La Giussani fa arrestata già parecchie 
volte e sempre le rinvennero indosso de- 
nari e libretti affermanti sempre. maggior 
deposito, 

% 


Un caso di tolopatia. 

Il corrispondente da Torrile della Gazzetta 
di Parma scrive 

< Non sono superstizioso nè ho mai cre- 
duto aî sogni; ma molte voite mi fa dato 
constatare una strana connessione fra il so- 
gno © ciò che mi accadde nella vita. 

Stanotte fui svegliato di soprassalto. Avevo 
sognato che un uomo era morto improvvi- 
samente per disgrazia © che il fatto mi ve- 
niva narrato da un contadino. 

Stamani, quando mi alzaî, vennit informato 
da un contadino che ieri sera verso le cre 21, 
nella strada che conduce alle fughe di San- 
t'Andrea, un uomo era caduto sotto un carro 
restando cadavere sul colpo. Strna connes- 
sione col sogno della notte precedente 

x 

Il racconto di un ex guardiano di Dreyîus, 

Il giornale londinese settimanale AU Sorts 
annunzia l'imminente pubblicazione delle 
Memorie di un ex guardiano che per un peio 
d’soni fo addotto alle custodia di Dreyfus 
all'Isola del Diavolo. 

Tali memorie, secondo si afferma, sono de- 
stinate a suscitare un interesse vivissimo. 

x 


Longevità. 

La « Revuo do médecino et de chirurgie » 
in seguito a minuziose indagini da essa com 
piute, ha constatato che in Francia c'è un 
centenario per ogni 60,000 abitanti, in In- 
ghilterra uno su ogni 3000, in Russia uno 
su ogni 250. 

E importante notare che la maggior parte 
degli uomini che hanno avuto la fortuna di 
giungere a così tarda età sì sono tutti am- 
moglisti, mentre pochissimi celibatari hanno 
potato arrivare alla vecchiezza. 

Fra gli esempi di longevità straordinaria 
si notano: Scozia, J. Laurence di 140 anni; 
Inghilterra, F. Cornit di 150 anni; Norvegia, 
I Surrington di 160 anni. 

Nel 1774 un antico capitano delle guardie 
del duca d'Albret moriva all’età di 128 anni. 
x 

Matrimoni cospicui. 

Sì annunzia imminente in Parigi il matri 
monio della principessa Eagenia Bonaparte, 
figlia del principe Napoleone-Cerlo e della 
principessa Cri nata Ruspoli, con il 
principe della Moskowa. La spose è nipote 
del principa di Canizo, che, dopo la guerra 
del 1570, si stabili a Roma, ove risiedono 
anche le sue sorelle marchesa di Roceagio 
vine, principessa Gabrielli e contessa Primoli. 

— Si fa un gran parlare a New-York del 
metrimonio del signor Howard Gould con 
la siguorina Viola Clemmons, al 

Iloward Gould è il terzo figlio del famoso 
miliardario soprannominato il re delle fer- 
rotie, il quale lasciò Ja sua colossale for 
alla condizione di non ammo- 
oso unanime della 
iglia. In caso contrario, devono perdere 
metà della rispettiva parto ereditaria. El è 
questo appunto il caso del giorane Howard, 
che ha perduto venticinque milioni per voler 
sposare la bella attrice. E' vero che glie no 
rimangono altrettanti, ma l'aver pagato sca 
moglis venticinque milioni, è una straordi 
naria prova d'amore anche per un milionario 
americano. 


E. Squire. 


LA PESTE A VIENNA 


,, 21. — Il dottor Miller, che curò 
Barisch © le duo inferqiiere, è 
tone. 
dus infermiere au- 
mente, ma nessua gonfamento delle gian- 
dole è stato constatato. 

L'altra infermiera sta bene. 


Viens 


Hi prineige ereditario a Monza 
S. A. R il principe di Napoli è tornato a 
Monza ieri, alle ore 16 17. 
L'on. Pelicux. 
L'onorevole presidente del Consigtio si re- 
cherà a Torino alla fino del mese per assi 
ste alla cerimonia di chiusura di quella 


Esposizione. 
Onorificenza 21 generale di San Marzano. 

Il Sultano ha conferito al generale di San 
Marzano, ministro della guerra, il Gran Cor- 
done dell'Ordine dell'Osmanié. 

ll gruppo parlamentare socialista. 

Si dà per sicura. una prossima. riu ione 
del grappo parlamentare socialista, per sta- 
bilire la linea di condotta da tenere verso 
l'attuale Gabinetto. 

L'onorevole Bovio e i condannati politici. 

L'onorevole Bovio, presidente del comitato 
popolare in favore dei condannati politici, 
pronuncierà nella sottimana prossima un di- 
scorso, per tracciare la linsa di coniotta che 
deve teneri 
al Parlamesto. 


BREST nl Set GTI Meet I elle fEfie 
sel tipi 4 o) i; 
HOME E | 
fi; di TEN 
N n} I ; i È 


il comitato con la sua petizione | 


LE TOSSI n0 curate eguarite con l'uso 
Le autorità di P. S. di Roma, Milano, | ] CATARRI (ica TERPLI 
Cronica ere coperti I Lil 

‘armneia e chi 
so gli autori del complotto contro l'imperatore | LE POLMONITI mico dell'Ospedale Maggiore 
gli Germania, abbiano complici in Italia, come | )a_mipregli ni tt 
la polizia egiziana CARLO ROGNONE. 


SÌ AVVERTE 


Che i biglietti della 


GRANDE LOTTERIA DI TORINO - 
sono quasi esauriti e perciò è 
| prossima la chiusura della ven- 
dita. 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


allasta pubblica 


del ricco mobilio ed oggetti d’arte 


: - eot9 antichi e moderni 
Ft Srl nani PRE russo e ad altra 


mente per ferrovia. ilmiglia che lasciano 14 capitale avranzio ino 
8° Arrivati a destinazione, glî' animali { (anita che lasciano la capita! pa 


dovrauno tenersi sotto sequestro per dici | CASA D. CORVISIERI 


rim 
er Per A Via Due Macelli, S6 
ei giorni di Lunedi % 


BOLLETTINO FINANZIARIO | s;. Sarinti ns Soleto di, Limedi a cite 


Toma, 21 ottobre, | diane preci. 
Rendita 5 0;0, 99 60, S9 63 12 contanti, I Mobili dorati è 


Istruzioni ai prefetti 
per l'importazione del bestiame. 

Roma, 21. — Con odierno decreto si vieta 
l'importazione del bestiame bovino, ovino, 
caprino e suino provenienti dalla Svizzera 
causa l’aîta epizootica largamente ivi dosii- ! 
nante. 

I prefetti delle provincie di confine sono | 
autorizzati a permettero l'introduzione nel ! 
n= dei bovini svizzeri da allevamento e | 

ipeggio sotto l'osservanza delle seguenti 
condizi | 
i 


jon : 

1° Un certificato sanitario, da cui risulti 
anche l'immunità dei luoghi d'origine da oltre 
trenta giorni. 


mogano e dî noce riccamente 
intagliati, Letti, Servizi da tavola in porcellana 
€ cristalli, Lampade, scelto e copioso assortimento 
di sopra-tappeti, portiere e stola orientali, ele- 
sopramobili, ceramiche, quadri, corni 
Bronzi, gruppi in porcellana, una macchina 


99 65, 99 60 fine mese. 

4 112 00, 107 95 contenti. 

Ferrovie Meridionali 727. Ferrovie Medi- 
terranee 531. Banca Italia 925. Istitato Ita 
liano di Credito fondiario 501 50. Banca com- cucire « Singer » a pedale, rami da eucima, ecc. 
merciale italiana 2. Acqua Marcia 1135. 

Gas 71 ex L.50. Omnibus 406 v. 382 n { ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Condotte 251 00. Molini 1%4. Metellurgica | Bomeniea 23 Ottobre 1896 dalle ore ® 


167. Acciaierie 590. N alle 13 © pom). 5 

fi fari Per cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
di Vendite D. CORVISIERI, via Due Macell, 
56, Roma. 


AI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


di 
pubblico amati 
mero 47, si è riattivata la Trattoria e Pi; 
zeria Romana e Napolitana, con sceltissima 
cucina e vini scelti dei Castelli Romani, spe- 
cialità di Frascati, Marino e Crotiatarzate, 
vini di Capri, Gragnano, Toscani, Lombardi 
‘e del Piemonte; Marsala, Cognac, ecc. As- 
i sortimento di frutti mare. Non sì teme 
concorrenza. I locali sono aperti fino adora 
inoltrata. Chef: Gennaro (iennarelli. Pro- 
priet.ri: coniugi LatiniSeri. 


Cambi. 

Francia cheque 108 70. 
Londra 27 93. 

Berlino 184 65. 


Dl prezzo del cambio pei certificati di pa- i 
gamento di dazi di i è fissato per do- Avviso al 
mani, 22 ottobre, a lire 108 


Borse italiane e straniere 


21 Ottobre 1898. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GEROVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni | 
Il vapore Fulda porte il 27 Ottobre | 
1898. 


Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mersede, n. 42. 

Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Then Cook & Sen-1-B Piazza Segna. | 


LOZIONE PILTHON “Spazio 


Consolidato 2 sp 019 


| Ghiversità di Padova, 10 Luglio 1601 
i Egregio signo; 
i Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto è 
lho immediatamente usate perchè abba 
stanza note per la loro efficacia nei catarri 
intestinali che specialmente si incontrano nelle 
persone di costituzione artritica con torpore 
CI e pe 
ingraziandola mi segno con rispetto 
Prof. De Grovaxxi. 
Per richieste: 'erme di Uliveto (Pisa). 
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SIERO MARAGLIANO 

} per la cura della tubercolosi. 
| Rivolgersi alle principali Farmacie della 
| Giiti, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 
| Genova, via alia 8. Giuseppe, num. dA. 
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ed altre malattie nervose, 


riscono radicalmente colle perso, si gue: 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


Si trovano in Italia e fuori nelle 
van) î 
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Spi Ospedali od alle Opero pio ent 
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Agovola la digestione dei soferenti di malî 
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superiorità 


Si ZE 


un filtro brevettato YH 5899, siano molto 


ricercati dai fumatori d’Italia. Hi: 5 39000 i Profumata e inodora? 


Onde agevolare il pubblico, la Direzione {i bud p A 30 i 
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10 > > osolfi 

Ogni astuccio. i 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi 

soppresso il nostro deposito generale a 

Chiasso. i 
Raccomandiamo i nostri articoli alle || 

fase —S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

Bienne, Svizzera. 
EGGIRMANN & HEDIGER 


Fornitori dell'amministrazione delie privative del Rogno d'Italia. 
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i vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 € à 
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lità; Profumeria Luciani, Corso, 390; R. Capocaccia, dro: 
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i costituenti del sangue. 

3) Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra 
zioni d’Italia e dell'Estero ne provano la meraviglio: 
bontà ed. efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmela, Seratore del Regno « la sua tolle- 

@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 
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Vera e soria scoperta scientifica. 
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Rinforza ll sistema nervoso, il san- 
Eno e tutto l'oreanistzo che rim 
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Specialità articoli per regalo 


LA SONNAMBULA 
CARLOTTA BARTOLINI 


temente piegati. La 
ciente per far crescere 


Diploma di 1° gr icago 1895. 
la a Medaglie speciaie n e l'Esportazione so 
di tutti i giorni, ; laglia <p P Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 


Jattie, nella sud 
Bianca N. 58 int. 4 — Per altre ci 


itare all'Esposizione Nazionale in Torino (Galleria 
‘del lavoro) ed a quella di Arte sacra le grandiose mo- 
stre della Dit: 


| spedisce gratis. 
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ci i 


Specialità della’ Farmacia” PACELLI - Livorno (fl 
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I 


Pisa-Genova: i (5/11 /|*s_| 815 
Foligno-Ancona > +: >.< : .| 6.10| 12 
'Firenze-Milano . 940 


cattiva digestione, î disturbi me- ni (asa 
struati, ‘ctes si guariscono ci FERRO PACELLI fit 
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forfora. — Vasetto L. 0,70. 
rr” ; lin i 
bruciore di stomaco, l'acidità, la cattiva dige- Ì 
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n un bicchierino di questo rosolio gustosis- 
Bromoteina Pacelli e ripete x Costa in Roma la Bottiglia L. 3,35. Fuori di 
ipocondria, e si calma l’interismo. Mentre poi si dà tonicità allo stomaco, 1 Roma in Pacco Post. Bottiglie | 
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@li anmunzi e le inserzioni sul Safilo si ri- 
eevono in Roma ecciusivamente presso l'Ammi= 
nistrazione del giornale, Piszza S. Clezîio, 2. $ 

= Milano presso EE. Galleria Vitt. Emancelo 

a Torino presso Carlo Via 8. Teresa, 7, 

2 Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. E in tutta Italia 


Roma 22 Ottobre 1898 


Le voci del pubblico 


Per tastare il polso alla opinione pub- 
blica, e sapere appuntino di quali cose 
maggiormente si interessi, io ho nelle 
inani un mezzo infallibile: ‘fare lo spo- 
glio delle lettere, firmate 0 non firmate, 
di assidui e di non assidui, che arrivano 
con la posta alla direzione di un gior- 
nale. Prendiamo subito la giornata di 
oggi, e vediamo quali sieno le preoccu- 
pazioni più vive dei lettori del Fanfulla. 

Un assiduo, che io giudico dilettante 
di diplomazia e di questioni internazio- 
nali, sfoge le proprie inquietudini per 
l'attitudine dell'Inghilterra © della Fran- 
cia a proposito di Fascioda. Senza ac- 
cordar troppa fede agli armamenti na- 
vali di Tolone e di Brest, facendo anche 
una gran tara alle dimostrazioni delle 
squadre inglesi e al linguaggio aggres- 
sivo dei giornali, l'assiduo confessa di 
non essere completamente tranquill 
e conclude ammettendo la possibilità m 
nacciosa di un conflitto. 

Sulla proposta del disarmo mi sono 
arrivate oggi due sole lettere, in aperta 
contradizione fra loro. Nella prima ci 
son fra le linee dei sorrisi d’incredulità, 
e sì attribuiscono all'imperatore di Ru: 
sia © al suo Murawieff propositi addi- 
rittura machiavellici, facenti capo a un 
gran bisogno di quattrini. Nella seconda 
ì più lusinghieri epiteti di generoso, di 
magnanimo, di filantropo si regalano 
all'imperatore, e si ha fede inconcussa 
nella riuscita finale del disarmo. Can- 
noni e fucili andranno a popolar gli ar- 
senali trasformati in musei, e delle mi- 
gliaia di navi corazzate si potrebbero 
fare, occorrendo, tanti stabilimenti gal- 
leggianti per le bagnature delle classi 
operaie. 


pano dalla peste bubbonica scoppiata a 
Vienna: e domandano impensieriti. che 
cosa intenda di fare, quali provvedimenti 
d'urgenza abbia già adottati la direzione 
generale della sanità pubblica in Italia: 
quella direzione, che secondo le più ac- 
creditate informazioni pare abbia sede 
permanente al ministero dell'interno. 
Gh'io sappia, cari signori, non v'è fatlo 
ancora nulla. Probabilmente coloro, ai 
quali spetta di assumere la responsabi- 
lità di qualche efficace provvedimento, 
sì trovano ora in regolare congedo. Erano 
in congedo, se ve ne ricordate, tutti gli 
ambasciatori, tutti i ministri accreditati, 
tutti i consiglieri di legazione della 
vile Europa, nel giorno infausio dell'as- 
sassinio della imperatrice Elisabetta, © 
fu un correr di tutti per raggiungere i 
propri posti. 

Ora qui si tratta non più di un at 
tentato anarchico, ma di un assassinio 
scientifico. Quei signori addetti alle cu- 
cine infernali, dove si fan bollire nelle 
pentole milioni e milioni di bacilli, cote- 
sti forsennati che s'immaginano di pre- 
servare l'umanità dalle malattie mortali, 
intanto uccidono un infermiere — sia 
pure senza volerlo — e seminano in- 
torno i germi della peste, sì che a que- 
stora abbiamo già quattro casi auten 
tici compreso il Mueller medico curante, 
cotesti esseri ingordi di vite umane, pe- 
ricolosi non meno dei settarii dell’anar- 
chia, preparano allegramente la diffu- 
sione del più terribile fra i contagi che 
abbiano mai funestato il mondo, ei Go- 
verni non fanno nulla ? e le autorità sa- 
nitarie d’Italia (per parlare di casa no- 
stra) non hanno già provveduto ad.im- 
pedire che il morbo si diffonda fra noi? 

Giustamente mi scrivono che l’Austria 
non è l'India: che da Vienna al confine 
italiano c'è una giornata di ferrovia: che 
passeggeri © mercanzie passano impu- 
nemente, e che îl morbo può entrare 
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Fra le altre persone sottoposte a sorve- 
glianza medica, în seguito al caso del gio. 
vane Barisch, non si sono affatto manifestate 
alterazioni inquietanti. 

Stamani per ordine del presidente del Con- 
siglio; conte Thun, si è riunita la Commis 
sione sanitaria nell'ospedale anzidetto ed ha 
prescritto minutamente le misure sanitarie 
da prendere, onde comsbat*are efficacemente 
il propagarsi dell'infezione. 

Altri giornali dicono che lo stato della 
prima infermiera, il cui caso é indubbia 
mente una pneumonite pestilenziale, è di- 
sperato. 

‘Si annunzia inoltre che è stato isolato per 
precauzione un inserviente dell'ospedale ge- 
‘nerale. 

Vienna, 2. — Il bollettino di iersera 
sullo stato del dottor Mueller è gravissimo. 

Quello dell'infermiera Pecha non dà al- 
cana speranza. L'altra infermiera sta benis- 
simo. 

Anche un inserviente dell'Istituto Bacto- 
reologico venne trasportato all'ospedale per 
le malattie infettive, ma soltanto per precau- 
zione. 

Il Comitato permanente istituito al muni 
cipio s: compone di membri del ministero 
dell'interno, dei dipartimenti sanitari del Go- 
verno, della provincia e della capitale, non- 
chè della polizia e della magistratura. 

Le lezioni degli studenti d'Università nel- 
l'edificio, ove si trova l'Istituto Bactereolo- 
gico, sono state sospese. 

Tutti gli impiegati di questo Istituto e i 
componenti la famiglia Barisch somo stati 
isolati e sottoposti ad osservazione i medica. 

Vienna, 2. — Un centinaio di operai 
ella scorsa notte, dello barac- 
pedale delle malattio infetti 


forno PER forno 


Nella gaiezza dei bei colori primaverili, 
sventolano oggi il limpido sole di Roma 
le bandiere nazionali, per festeggiare un lie- 
tissimo evento. si ve 

« Sua Altezza Reale la duchessa Elena di 
Aosta, alle undici e quarantacinque minuti 
di ieri sera, ha partorito felicemente un ma- 


si ail 
pene e consegne se 
rare qualità di critico drammatico. Così al- 
meno stfermava l'antore del Bicchier d'acqua. 
& 


scritto 
ovaie 
chi fosse entrato nella sua stanza: ma invece 
della persona chiamata venne il gatto, che 
saltato sulla tavola mise una zampa nel ca- 
lamaio, e continuò a dar di frego a quei po- 
veri fogli. 

Lo Seribe, superstizioso, rilesse la scena, 
egli ‘ve di una mediocrità assoluta. 

La bisogna scriverla 


E d'allora în poi, tutte le volte che Scriba 
aveva data l'ultima mano a una commedie, 
ne va sulla tavola lo pagine volanti. 
Se il gatto, libero d'andare e venire, le la. 
sciava intatte, l'autore correva a portare il 
manoscritto al copista, e la commedia otte- 
neva in teatro un grande successo. 


Ogni tanto si torna a parlare della in- 
fiuenza benefica o malefica dei numeri sulla 
vita degli uomini e sugli avvenimenti pub- 


E' una forma di superstizione anche que- 
sta. I numeri, al tempo nostro, hanno sosti- 
tuito le cabale fantastiche dell'astrologia. 

Ecco qui intanto i risultati delle pazienti 
ricerche, che un assiduo del Fanfulla ha 
messe in a proposito del re dì Francia 
Earico IV © del numero 14. 

Ha fatto tutto il caso, ma bisogna pur 
convenire che dev'essere un caso intelligente. 

Earico IV nacque il 14 dicembre, li se- 
coli, 14 decadi e 14 anni dopo la nascita 
di Gesù Cristo. 

Egli vinse la battaglia d'Ivry nel giorno 
14 marzo; e nel 14 maggio fu assassinato 
da Ravaillac. 

Egli visse 4 volte 1 anni, volte 14 giorni 
più Î4 settimane. 

Nel nome di quel bravo re ci sono 14 let- 
tere: Henri de Bourbon. 

È se ancora non bastasse eccone degli 
altri. 


Margherita di Valois, prima moglie d'En- 
Zico IV, naoque il giorno 14 di maggio: 


esclusivamente pressa ll signor A. Scia- 


pEr ia Franota 

i 3010 lose — La 
FREZZIO la questa ent. 20 la nea — La tezza dopo 
1a'irma del eorenio ein 60 le linea. 
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tano Baratisr ricevette l'ordine di prose- 
guire per il Cairo e di recarsi a Parigi. 

Alessandria 21.— Il capi 
tano Bazatier è partito ed arriverà a Parigi 
giovedì prossimo. 3 x 

Sallo stesso piroscafo ha preso imbarco il 
Sirdar Kitchensr, il quale si reca a Londra. 

Parigi, 21. — Il rapporto del capitano 
cassé, non è altro che una copia di quello 
già spedito dallo stesso Marchand per la via 
dell’Abissinia e del Congo. 

Il rapporto comprende i fatti avvenuti fino 
ai primi giorni di settembre e fa il reso: 
conto della spedizione e degli incidenti della 
marcia, con l'esatto racconto dell'itinerario 
seguito, accennando ai punti occupati con le 
loro rispettive posizioni geografiche, nonchè 
il modo con cui l'occupazione venne resa ef- 
fettiva, mediante l'erezione di pali recanti 
avvolta la bandiera francese e con lo stabi 
i a difesa della bandiera 


Il rapporto del capitano Marchand enu- 
mera inoltre i trattati fatti con varie tribi. 
e conclude narrando l’incontro avvenuto coi 
dervisci. 

Fra le particolarità del rapposto vi è quella 
che, alla data del 20 agosto, ls. spedizione 
Marchand era provveduta di abbondanti ap- 
provvigionamenti. 

Sleaport, 22. — Il ministro presidente 
del Controlio delle amministrazioni locali, 
Chaplin, pronunziò un discorso difendendo 
l'attitudine ferma del Governo nella quo- 
stione di Fashoda. Egli disse sperare che la 
Francia amica riconoscerà i diritti dell'in- 
ghilteri 


Il numero 48 del Fanfulla della Domenica 
contiene : 

Berniniana, Jack — Redenzione, Clarîcs 
Tartufari — Giuseppe Giusti dantista, G..Stia- 
velli — « Femminismo storico » Maria An- 
tonietta (fine), Sfinge — I problemi dell’uni- 
verso: Astronomia dell'avvenire, Paolo Costa 
— Cronaca musicale: « Il Re di Lahore » 
al-teatro Costanzi, Giorgio Barini — Cronaca 
— Libri nuovi — Riviste e giornali — Libri 
ricevuti în dono. 

Abbonamento annuo L. 5 


; i schio ». Così il telegramma. * olo i a 

Uan sola Jegisra paria dalla convoca: | 18 Halla com lo sosti gib infetto di asale | pi sengua va sente Le dor dani | LT Drcvenione dala Lepa Idem semestrale > 2 50 
zione della Camera. Lo scrivente è uno | che pesi: Che cosa fanno a palazzo | secolari continuano la tradizione di cotd Reno di Luigi XIII figlio Un numero centesimi 10 
scettico, un antiparlamentare, e piglia | Braschi? sono forse occupati tutti nella | ganda folice, e regalano allo nazioni, di cui | d'Enrico IV. 


garbatamente in giro corrispondenti e 
reporters di, giornali, che si accapi- 
gliano sulla date del giorno stabilito al- 
l'apertura della nuova sessione legisla- 


stampa dei biglietti color verde pisello 
per la inaugurazione della sessione par- 
lamentare ? 

Iî governatore di 


Milano nel 1630, don 


sposarono i destini, la ricchezza di sempre 
nuovi rampol] 

Le gioie familiari di Casa Savoia sono 
gioie d'Italia : e come oggi si allieta l'antica 


Giacchè si parla di citre, eccone delle più 
fresche, senza bisogno di ricorrere ai secoli 
tramontati. 


DALLA SUPERBA 


Le gesta del delegato Festa — Particolari 
raccapriccianti — Il macellaretto sì è 


tiva. « Sia il 14 o il 16 di novembre, | Gonzalo di Cordova, informato della pe- | sede dei Re di Piemonte, orgegliosa che un | tramonti: celebrandosi agli’ Stati U- eclissato — Una festa artistica. 
a s È 2 A i discendente di Vittorio Emanuele apra i ai pia 3; 21 ottobre. 
che cosa importa? © chi volete che se | ste, © sollecitato dal tribunale della sa- | Seti alla Iuco nella fida "Torino, a “i niti il giubileo della pace, il presidente della Genova, 21 ottobre. 


ne occupi, ad eccezione di quelli che 
vanno a caccia di un estratto per gio- 
carselo al botteghino ? Si sa che i de- 
putati, pur troppo, verranno in. tre o 
quattrocento a Roma: ma vengono pure 
tante centinaia di pellegrini, e nessuno 
li guarda per quanto son lunghi. Io fac- 
cio lo stesso con i rappresentanti della 
nazione ». 

Dell'Affrica nessuno mi scrive. E' una 
partita liquidata. La gente desidera non 
se ne parli, vorrebbe anzi dimenticarla, 
e fa voti silenziosi perchè il Governo, 
lavandosi le mani nelle limpide acque 
del buon senso, si liberi dagli ultimi fumi 
della ubriachezza coloniale. Ferdinando 
Martini, che è il più elegante fra gli ora- 
tori italiani e conferenziere di prim’or- 
dine, sia incaricato, come governatore 


nità a provvedere, rispondeva dolergli 
grandemente che la nobile città, tanto 
affezionata a Sua Maestà il Re di Spa- 
gna, si trovasse a così duri frangenti: 
ma che le faccende della guerra e quel 
benedetto assedio di Casale richiedevano 
la sua presenza al campo : rimediassero 
dunque i decurioni, e si cavassero d'im- 
piccio come meglio potevano. 

E anche questo richiamo storico mi 
vien riferito nella lettera di un assiduo. 

Tutto sommato dunque, sapete che cosa 
accadrà? Me l'aspetto da un momento 
all’altro: nomineranno una Commissione. 

E se la peste, frutto malefico della 
scienza maledetta, prenderà la via def- 
l’Italia, nessuno avrà pensato a chiuderle 
in tempo la frontiera. 

Ne faranno perfino. una questione di 


ogni angolo della patria salgono voti ed au- 
gurii a quelia Gentile, che volle associato il 
suo antico nome di Orléans al nome anti 
chissimo della Casa Sabauda. 

Viva il Re! viva l'augusta stirpe dei Prin- 
cipi di Savoia 


11 nostro grado amicone dell'Etiopia. il 
Negus Menelik, ha fatto sapero a quelli altri 
amici suoi sviscerati di Francia, che sua fer- 
ma intenzione è di visitare la' Esposizione 
di Parigi nel 1900. 

E come è costume dei Sovrani di scam- 
biarsi regali in occasioni di visite solenni, 
l'imperatore scioano porterà probabilmente 
con sò doni preziosi per il presidente della 
repubblica (se ci sarà ancora) e per il pro- 
sidente del Consiglio dei ministri. 

To mi auguro che fra quei regali, per il 
bene che dobbiamo volerci noi razze latine, 
non ci sieno dei denti d'elefante. 

I denti d'elefante, mandati in Itali 


in 


repubblica ricevette i notabili della città di 
Chicago, e strinse la mano a cinquemila 


Non mi preoccupano î cinquemila nota- 
bili di Chicego: ma vorrei mi dicessero in 
cke condizioni deplorabili il povero presi- 
dente della repubblica avrà riportato ira le 
pareti domestiche quella povera mano. 

Un freddurista, che legge dietro le mie 

Ile quello che scrivo, m'interrompe e mi 

inccia con questa riflessione: 

- Meno male che gli abitanti di Chicago 
sono fatti come tutti gli altri uomini 
si fosse trattato di turchi, i cinquemi! 
ventavano quarantamil 

— E perché, mio Dio? 

— Perchè i tarchi sono ottomani. 


Per finire. 
Tegamini deve fare un regalo alla sposa 


Quanto più procede l'esame dei testimoni 
tanto più sì acquista la convinzione che l’ex- 
delegato Festa era solito traiiare con 
lenza e bratalità inaudite quei poveri dia- 
voli, innocenti o colpevoli, che per loro di- 
sgrazia averano da fare com lui. 

All'udienza di ieri, alla quale il Festa 
pensò bene di non assistervi, forse preve- 
dendo la stilata di rivelazioni piccantissime 
sulla sua condotta, tutti i testimoni, appar- 
tenenti molti al corpo delle guardie di pub. 
blica sicurezza e di ottimi precedenti, con- 
fermarono l'abitudine del Festa di percuo- 
tere gli arrestati, e taluni con particolari 
addirittura raccapriccianti. 


irio del 
povero Forno, quando il Festa gli sferrò al 
fianco quel terribile pugno che gli ruppe dus 
castole, è stomacato ebbe a gridargli: Ma 


edi ae di i n cign B p da i ita è una vergogna! 
Nazi civile, di pronunziare l'orazione funebre | libertà. Libertà di commercio, libertà | sieme col ras Makonnen all'oncrevole Crispi. | 3; st cagino in quartogrado. Ridottosi alla | "7%17,<, P i 
ni et i 5 ; nea i su si le stesso depone che il Festa ebbe 
alle ridicole espansioni dell'Italia in una | degli scambi, libertà ne! passaggio dei | Mer ea orone Aida. l'abbia! | vigilia delle nozze, non trova niente di me- | | Louzierato e sel pene Ii Festa ebbe Ì 
terra avara e crudele, poi dia l'ordine | treni... © libertà agli appestati che ver- | dono del Tigre glio di un orologio. z : CIR salgono sa SS 
, poi renne ST, — Troppo caro questo (dica scegliendone i TRA SL = 
della partenza. Quando l’ultimo soldato | ranno a rifugiarsi in Italia. nt " uno nel Magazzino dell'orologiaro)ese potete | st ron si rivelavano, perchè era. onnipo- 
£ l'alimo scrivano del Comando di Mas- | | Ultime notizie. Non è venuto ancora | ai barbari egli simati mon cè che un | Fo Me Safegle Miao. fiptatiinzca Lesa elena 
saua fossero imbarcati sull'ultimo piro- | da Vienna un telegramma, il quale an- | passo. Discorriamo dunque di gatti, — Ma io glie lo garantisco per tre anni! | veva diventare genero, e sesi fosse parlato, 
scafo destinato ai trasporti marittini, io | nunzi che i direttori dello’ s‘abilimento | 1% "2 recente capitolo dello suo Memorie, | — tro anti? — ripiglia Tegamini. — Ma | non si se quali. disgrazie potevano. succo 
ostina! ‘asporti marittimi, io tori di : Ernesto Blum ci fa sapere che Victor Hugo, LI ONE di orlo dios : 
ro cho nei marcati europei la ren- | per la coltura dei bacilli sono stati ar- | Teofilo Gautier e Teodoro Barriére ebbero | AIOra, siccome si noi mi dere! a 
dita italiana salirebbe di cinque puu restati. per i gatti un amor sviscerato, Chi avesso | n orologio che vada bene oso giorni, e fa" | Altri testi descrivono minutamente i par- tO) 
Ù PI SAOQUO pi avuto bisogno di chiedere a qualcheduno di | temi un ri rei La ticolari delle sevizia che il Festa era solito 
Ma non meno di dodici lettere, tutte 4 sg loro un favore purchessia, la prima cosa da AS usare. 
improntate a un salutare spavento, par- fare entrandogli in casa, ara di accarezzare di Si LI Fra gli altri, un certo Richini, di Sam- Ì 
lano concitate della minaccia alla salute il gatto che venisse incontro al visitatore. % di: ' | pierdarena, arrestato come sospetto ricetta. 
pubblica. Che la Francia e l'Inghilterra ti iii tei tiro © tore di oggetti rubati © poi prosciolto dalla 
Si disputino un pezzo di territorio affri- | LA PESTE A_VIENNA  |icstc drammatico, ebbe ina volta l'idea di | — imputazione, espone con tanto umorismo le | 


i 


cano, e la seconda non permetta alla 
prima di dissetarsi nelle acque azzurre 
del Nilo; che la Conferenza del disarmo 
® quell'altra Conferenza platonica contro 
gli anarchici si radunino o non si radu- 
nino ; che l' 


rusalemme ; che la China, snembrandosi 
e abbandonata da tutti, non abbia che la 
magra consolazione di rimanere alleata 
col Vermut, per offrire agli europei, un'ora 


Le preoccupazioni del ‘Governo. 
Vienna, 21. — Intorno allo stato delle 
due infermiere e del dottor Mueller, che as- 
sistettero il giovano Barisch, la Wiener 
Abendpost pubblica le seguenti informazioni: 


inquietudini sono aumentate dal risultato 
dell'esame microscopico. 

Anche sul dottor Mueller, si constatarono 
lo traccie del bacillo della peste. 


scrivere una commedia in collaborazione col 
Barriére. Andò danque a bussare alla sua 
porta: e per propiziarselo, si fece trovare 
in sala con due gatti sulle nia, e altri 
rano i favoriti de? celebre 


scrittore. 


commedia mi piacerà sicuramente. Raccon- 
tatemela in succinto. 


La questione di Fashoda 


Il rapporto del capitano Marchand — Il 
Sirdar e Baratier. 

Cairo, 21. — Il rapporto inviato dal ca- 

pitano Marchand al ministro degli affari e- 


al momento della partenza del capitano Ba- 
ratier da Fashode. 

Dì capitaro Marchend riteneva che il ca- 
pitano Baratier ron sarebbe andato oltre 


peripezie corse per causa del Festa, e lo 
busse toccate, che tutti non possono tratte- 
nere le risa, persino l'ottimo presidente. 

Il povero Richini, una bella macchietta, 
piccolo, rubicondo e 


i 3 rop a a ai 5 re. | Cartum; epperò egli credette opportuno di | ban sodo. 
ra di dreare, n bibita stuzzi- | stive di dottor Mueller nella dilceiono | 11 quale, terminato il racconto, disse malin- | Canfar be goidlig Ml questi sfoghi il Festa interca- 
3 SOn tutte cose Interesse Dv n di mo: lina È li i i imi al t 
a 2  mediocrissimo. = dell'ospedale per le malattie contagiose. desimo: porto, riservandosi di spedire il rimanente | lava dei graziosissimi complimenti: 7oà 


Ma i dodici corrispondenti, più o meno 
assidui, con mirabile concordia si occu- 


L'altra infermiera, che è stata isolata, con- 
tinua tuttora & trovarsi în istato soddisfa- 
cente. 


appena il capitano Baratier fosse tornato da 
Cartam. 
Ma invece di fermarsi a Cartum, il capi- 


brigante, mascal: , toh! questi (e giù pu- 
gni!) sono gli anelli rubati, questi (e giù 
ealci!!) sono gli orologi rubati, questi (e giù 


imperatore Guglielmo s'ingi--|’si è aggravate la febbre ch i. | .— Voleto beno ni gatti? gli disso il Bar. | leti francese, Delcassé, non perla dell'in: cipali cui purtroppo partecipò come parte 
nocchi o non s'inginocchi aî piodi della | stata ta una delle infornare. ricoverato | VET® dorridendo con grande sodisfazione. | contro col Sirdar Kitchener, perchè questa | passive. SI 
@ tomba di Gesù Cristo nel tempio di Ge- | nell'ospedale per le malattie contagiose, ele | — non segno: © ll soggetto della vostra | parte del rapporto non era peranco ultimata | Il Festa in manica di tamicia con le me- 


" molte Società ope- 

sputi 11) sono le collane rubate! fino a man: | Vi si trovavano pure molte & 
dare il porero Richini ruzzoloni sotto il ta- raie, dei Reduci garibaldini, e dei Mille, con 
volato. bandiere, che circondarono le carrozze dei 

‘Quindi più morto che vivo venne chiuso | ministri e le accompagnarono sino all'Hotel 
în Torre, proprio sulla cima, in un'ambiente | des Palmes. “a 
senza telai ai grandi finestroni, ove nel mese | Quivi i ministri, fra le acclamazioni della 
Gi dicembre si gelava dal freddo! Chiesta | folla, si aifacciarono al balcone e l'onorevole 
Gn po d'acqua glie la fece dare il Festa con... | Finosxchiaro-Aprile pronunziò caldo parole di 
materie focali ! ringraziamento. 

Quando l'autorità giudiziaria lo foce scar- | TT - 
cerare, un bel giorno incontrò per viail Fe- i 
sta, che gli afferrò un baffo, e gli disse: Bada L'imperatore di Germania 
di non parlare!! a Costantinopoli 

1! Richini stesso depone che quando dalla Lo testo del © Selamiik 


uestura dopo le violenze subite fu traspor- 

Lo alle na giudiziarie, gli parve d’en- Costantinopoli, 2. — Il iper da 
trare addirittara in paradiso, 6 svendo sd | poratore Guglielmo assistettero li 
altri detenuti confidato che voleva denun- NE fa quindi una rivista di truppe che riu- 
Siero le sevizie patito, questi lo sconsiglia | scì magnifi x à 

rono, dicendo ahi sto gli avrebbe cre- } | L'Imperatore ed il Sultano assistettero 
duto e che poteva capitargli peggio, perciò St del palazzo allo sfilare delle 
E x Poi una enorme folla invase il campo 

Nell'udienza di ieri doveansi sentire, come | della rivista acclamando freneticamente VIm- 
Bar il giorno prima stabilito, i periti, ma | Peratore Gaglielmo ed il Sultano, che si af- 
il perito u difesa del Festa peril fatto Forno, | facciarono al balcone a ringraziare. È 
il prot. De Pelis, dichiarò che non era pre- Nel palazzo si notava un nuovo quadro 
parato, che doveva riordinare i suoi appunti, raffigurante un soldato tedesco e uno turco 
che gli occorreva del tempo... insomma diede { che sì stringono la mano. 

a divedero il vivissimo desiderio nella difesa ==" = 

Sii un rinvio. Il presidente scattò e gti fece | Ul Tapporio sul complotto contro Guglielmo 
osservare che dal giorno prima egli sapeva L'opera delle axterità Itallane. 

che avrebbe dovuto parlare nella. presente 
‘adi4nza, che gli avrebbe dato tutto il tempo 
che voleva, ma che di rinvii non se ne do- 
veva neppur discorrere. Fu convenuto che 
psrlerebbe il giorno appresso. 

I! prof. Lombroso, perito della parte ci 
vile invitato, è pronto a parlare. Si riporta 
alla perizia scritta e conclude, col dichia- 
rare, che il colpo terribile dato dalla mano 
grossa e robusta del Festa al fianco del po- 
vero Forno, affatto da tubercolosi e da 


atrofia, rompendogli due costole ne affrettò CRONACA ESTERA 


la morte; e che lo stesso colpo, se dato ad La revisione del processo Dreyfus. 
un corpo sano, avrebbe avuto per conse | parigi, 21. — L'esamo per la revisione 
guenza una malattia superiore a 20 giorni. | de! processo Dreyfus dinanzi alla Corte di 

Come vedete, questa perizia è schiacciante | cassazione è stato ufficialmente fissato per 
per il Festa, il quale, mentre in tribunale si | ;1 27 corrente. 

Sentivano a suo carico tutte queste bellis- | © Doe giornate saranno consacrate a detto 
sime cose, preferi farsi scarrozzare per la | esame, 

città in compagnia d'un'elegante demimon- | Un “ mpeting , finito a bastonate. 
Ln x Parigi, 22. — Il comitato socialista di 

A Genova non v'è chi non conosca il ca- valun == ana rss 

i în gi i Acqui, | presso i; ma ri 
valiere Rossi un giovano fotografo di Acqui, | 1° dallo sabiimento essendosi rifiutato 
intelligentissimo e attivissimo. Parte TO 

A causa dello sventramento, cacciato dal- lo, ne nacquero violento zuffo. Fu 
l'antico e angusto locale che egli occupava | T029 eseguiti parecchi arresti. 
in via Giulia, il cav. Rossi ha inaugurato L’aperiura del Parlamento inglese. 
ieri sera il suo studio în uno dei più splen- Londra, 22. — La riapertura del Par 
didi palazzi di quella via Garibaldi, già ap- | lamento è stata aggiornata all'8 dicembre. 
pellata da Byron la strada delle tredici | L'Inghilterra mobilizza la riserva navale. 
Reggie. = Londra, 22. Un decreto istituisce una 

È più che un' inaugurazione, per quanto | nuova sezione di riservisti militari. 
fastosa e imponente fu una magnifica festa | atte le navi della riserva hanno termi. 
artistica quella di ieri sera, cui convennero | nato i preparativi e sono pronte a prendere 
autorità e notabilità cittadine e quanto di | jl mure. 
eletto vanta Genova nelle arti e nelle scienze, 
oltre ad un numero rilevantissimo di leg- 
gialire ed eleganti signore e signorine. 

I nuovi locali messi col più squisito gusto 
artistico e sfarzosamente illuminati, costi- 
tuiscono una vera esposizione permanente 
di belle arti, avendovi il cav. Rossi adunate 
opere pregevolissime di pittura e di scultura 
del De Albertis, del Nomellini, del Costa, 
del Pennasilico, del Graffonara, del Figari, 
del Canesse, del Paernio e d'altri valorosi, 


Berlino, 21. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung pubblica, da fonte ufficiale, 
un sunto del rapporto del console tedesco 
in Alessandria d'Egitto sull’attentato ordito 
contro i sovrani germanici. Il sunto rileva 
la cooperazione prestata dal console gene- 
rale italiano per sventare il complotto ed 
assicurare l'arresto dei colpevoli. 


Muraview a Vienna. 

Vienna, 21. — Il ministro degli affari 
esterì di Russia, conte di Muraview, è ar- 
rivato stasera alle ore 7 © fu ricevuto alla 
stazione dall'ambasciatore russo Kapnist e 
dall'ambasciatore rustro ungarico a Pietro- 
burgo principe di Liechtenstein. 

Il conte di Muraview è sceso all’amba- 
sciata russa. 

Vienna, 22. — Il ministro degli affari 


È 3 & Particti di ferì | esteri, conte Goluchowski, ha ricevuto prima 
dando sro a creta ui cltori dell | di mezzoli la visita del ministro degli af 
arti belle di fare eccellenti acquisti. Di asa Ai 

In quelle splendide sale poi il cav. Rossi STAI dre pla a 
ha pure un’ esposizione interessantissima dei | Pratz0 în onore di 1ut. 
suoi lavori d’ogni foggia e dimensione. Crisi parziale nel gabinetto spagnuolo. 
1 più cordiali rallegramenti all'ottimo ca- | Miadrid, 22. — Il ministro delle finanze 
valier Rossi per la splendida riuscita della | Gamazo ha presentato lo sue dimissioni, che 
sua festa. sono state accettate. 
Esse furono provocate da divergenze di 
New vedute coi colleghi circa l'arresto e la libe- 
N'EMAO, | tazione dil depatato Figerce, direttore del 
Da giornale E/ Nacional, che pubblicò un arti- 
I MINISTRI IN SICILIA | | solo vietato dalla censura 
ni Crisi nel ministero chileno. 
Napoli, 21. — Gli onorevoli ministri Fi- | Valparasso, 22. — In seguito a disao- 
nocchiaro Aprile, Nasi e Fortis sono arrivati { cordo col presidente, i ministri degli esteri 
alle ore 18,45 e furono ricevuti alla stazione | e dei lavori pubblici presentarono le loro 
del prefetto, dal sindaco e dalle altre au- | dimissioni. 
torità. | drammi del mare. 
Essi sono ripartiti per Palermo alle ore cork, 21. — i 
20,50, a bordo del piroscafo Cristoforo Co- Ra ie narra 
lombo. Se cer; :: 
Palermo, 21: — Gli ororevli misi | pit Fespionine di ti dela elba. Vi 
Finocchiaro Aprile, Nasi e Fortis arriveranno ria 4 
lomattine, alle ore 7. Al tocco sarà loro of- ri 
ferta una colazione dal Foro palermitano. Dro eta Dunioszia 
Alle ore 19. vi sarà un pranzo dato dalla | Fiume, 20. — Stamani, allo spuntare del 
Giunta municipale ed al quale interverranno, { sole, i rioni ieri allagati presentavano un 
coi ministri, Je autorità cittadine; alle ore 22 | desolante indescrivibite spettacolo. Il disastro 
vi serà un ricevimento dato dal prefetto, | è immare, specialmento jo vie Fiumara, Ma- 
con 600 inviti. cello Vecchio, Scoglietto (prossime al fiume) 
Domenica i deputati residenti a Palermo | e Regina presentavano uno spettacolo deso- 
offriranno agli onorevoli ministri una cola- | lante: cataste di merci distrutte, botti, carri 
zione; alla ore 19 vi sarà in loro onore un | ammonticchiati e coperti di fango, alto un 
banchetto al Politeama Garibaldi, per ini- | piede. 
ziativa del Circolo progressista ed alle ore | La cartiera dovrà sospendere per parecchi 
22 vi sarà un ricevimento al manicipio, giorni il lavoro, restandone disoccupati otto- 
Lunedì gli onorevoli ministri partiranno | cento operai. 
per Trapani. Le ucque produssero un vero disastro an- 
Palermo, 22. — Stemani, alle ore 85, il | che in altri stabilimenti, dove è impossibile 
piroscafo Cristoforo Colombo entrò in porto. | lavorare. Anche molte case sono danneggiate; 

Namerose lancie, con tutte le autorità, mn0s- | parecchie baracche e casotti furono distrutti; 
sero incontro al piroscafo, che venne circon- | tanto era l'impeto dell’acqua che in certi punti 
dato da moltissime lancie 6 barchotte, con | è salita di tre metri e che sfondò pavimenti, 
cittadini plaudenti. divelso pilastri e ringhiere, rovinando perfi 

Gli onorevoli minîstri Finocchiaro-Aprile, { lo Toodazsente dello e ui 

Nasi e Fortis, allo sbarco, farono ricevuti | L’inondazione non avrebbe prese propor- 

dai senatori Amato, Paternò, Gemellaro, l'zioni così spaventose se non fosse crollata 

Armò e Scalea 6 dai deputati Avellone, Bo- { la volta del canale morto della Fiumana, di- 

nanno, Palizzolo, Di San Filippo, Tasca-Lanza, { struggendolo. 

‘arrisi, Scalea e Mirto Seggio, dalle suto- È Il mare per parecchi chilometri è dissemi 

rità, dalle notabilità cittadine e da grande | nato di rottami e di materiali d'ogni specie. 

folla acclamante. Non computando i danni dei piccoli nego- 


da 10,000, a 5000 fiorini di danni. Nulla è as- 
sicurato. Complessivamente il danno valutasi 
= tre milioni di fiorini. 


farono salvati stentatamente. Videsi un uomo 
travolto dalle acque sparire. 


ferroviaria ed il testro comunale farono dan- 


prima del fatto, presso 
luogo prossimo al- 


‘una sezione femminile. Il numero, veramente 
sensibile, degli alunni poveri che frequentano 
le scuole del quartiere Ludovisi dè ragione 


Pare che due sole siano le vittime. Molti 


Numeroso bestiame andò perduto. 
Ache il giardino pubblico della stazione 


Temperatura d'oggi. 


neggiati. All'Osservatorio astronomico del Collegio = 

Romano: ceco va 

NOTA SIBILLINA Massima 20° $ - Minima 15 i 
TEATRI 


Metagramma di ieri: sÉpax, e acrostico: | Costanzi (ore 9) — Rigoletto. 


Valle (ore 9) — Dcje sanguette. 


UE taleo Nazionale (cre 9) — Chatesudun Char- 
SEBESEBRI tres Parigi © viceversa. 
ea Er sle8 9) —"T rifiuti del Tevere. | Palazzo Arnaldi. o 
; 5 La canaglia. — Ieri sera, alle 7, al vi- 
pgrifi 7 colo del Moro, Angelo Fedeli, di 18 anni, per 
raggi Metastasio (ore 9) — Il coltello. Sver rivolto qualche parola di rimprovero a 


5. Erdesto mi chiamavano 
gli amici e non Sansone. 

5. Modiste, preti, comici, 

3. 0 gente che è in prig'one 


teatro Nuovo (ore 5) — Commedia con | un individuo che lo aveva violentemente ur. 
TPalcnelia e dallo. _ | tato, ebbe da costui un tremendo colpo di 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti } coltello al collo. É > 
piani gincco dal Allo grida del ferito, uscì dalla propria 
Sa rente 
Il Papa ricevette ieri in udienza l’impera- cone na pa purera ta Selice 
tore delia dottrina cristiana con la sua corte, o AI lo diede una coltellata alla cosci 
accompagnato da monsignor Di Legge. pi 
Gli studenti di Roma per la proroga" 
Dicemmo ieri che gli stadenti di Roma si 
agitavano per la questione della proroga di 


5 
5. oppur qualrupedi 
domestici assai miti. 
E' un fatto che spessissimo 
5. noi ci pungiamo i diti. 
5. Collega fui di Didimo 
4. e celebre pittore. 


A - jarirà in dieci giorni. 
Ei Pani l’Adda, ii Tevere, gli esami e che avevano nominata una Coi Si Suitora riuscì a prendere il largo. 
Ceno ra faiastone per presentare i loro reclamial mî- | | ‘rentato suicidio. — Ieri sera, sotto il 
5. rammemoro îl Decalogo nistro della pubblica istruzione. colonnato di San Pietro, certa Assunta Fra- 
5. 0 la Massoneria. Il ministro ha accolto con benevolenza la | “ootti. di 18 anni, attentò ai propri giorni 
Seen, rappresentauza della studentesca romana ed | inocianio delle pastiglie di sublimato cor- 
5: secche, ha dichiarato che nessuno più di O ceo 
È sci n di Là = ” 3 ] 
4 - x à prove d'amore per la gioventà per 40 an i a all le dî Santo Spi- 
E Italia e Austria-Ungheria Tolo egli farà cutto quanto può a loro van: | Vena Da porelnizca: complicazioni, ; 
b er, cia al pubblico - taggio, a condizione che la pace, l'ordine ® | © oarirà in dieci giorni. de 
. alloggio al Quirinale. 


la disciplina negli Atenei non vengano me- 
nomamente turbati, protestandosi inflessi- 
bile di fronte a qualsiasi imposizione o di- 
sordine. 

Nei merito della reclamata proroga, ha 
poi detto che egli intende lasciare al senno 
ed alla prudenza dei Consigli Accademici la 


Fra donne. — Stamani alle 6 12 in 
piazza dell'Erba in Trastevere due frutti 
vendole, Felicetta Preziosi e Rosa Petucca, 
che, a quanto sembra, si odiano vicenderol- 
mente, hanno attaccato briga e la Petrucci 
afibbiò all'altra un colpa di rasoio alla I 


. Città italiana all’estero 
e "1 pretto cleticale. 

Domani si pubblicherà l'esito dell’87° con- 
corso a premio. 


Ba 


CRONACA DEL MARE 


loi 
PRES fronte. 
— concessione ol il rifiato: dichiarazioni le a ero 
Napoli, 21. — Ti pircecalo Trajan Prince, | quali concerdano con i criteri dell'onorevole | La donne ferie Penne ruarirà in venti di 
della Prince Line, è partito per New York. | ministro sull’autonomia delle Università e petalo DE iiciosà asianda Fe 
Rio Janeiro, Zi. — Il piroscato Mat- | rispondono alla necessità di lasciare all'ar- gi Ca 
teo Pruzzo, della Società La Veloce, è par- | bitrio dei Consigli Accademici il valutare le "oi deri se 
tito per Genora. — | circostanze di fatto elo peculiari condizioni, Fra Libri e Riviste 5 
San Vincenzo, 21. — Il piroscafo Città | ad essi note, e cheessi sano meglio ingrado | ala conquista del Papato. — E ilti- cei 


di Genova, della Società La Veloce, prose- 
guo per gli scali del Brasile. 


CRONACA ITALIANA 


Un medico cha si suicida colla stricnina. 


di giudicare. 

La dimostrazione degli studenti è stata cr- 
dinata e calma, e nessun incidente si è que- 
sta volta verificato. 


di un volumetto di Aldo Chierici, egre- 
in giornalismo. La con- 


Domani alle 4 pom. nella platea della sO- | nerse. 


di 
Milano, 21. — Si è suicidato, trangu- | cietà « Roma » in via Genova 2A avrà | Alla cortesia dell'editore dobbiamo, se ai 
giando cinque grammi di stricnina, il dottor | luogo una partita al giuoco dello sfratto @ | nostri lettori possiamo offrire oggi nn capi- s Po 
Attilio Lotteri, d'anni 39, distinto medico | palla vibrata, giucco nel quale la società | toi dell'interessante pubblicazione, che vedrà do 
chirurgo. « Roma » ottenne la medaglia d'argento al | la luce domani. Il capitolo riguarda il car- pe 
‘Al collega che era accorso per salvarlo, | l'ultimo concorso nazionale di Torio. | ginale Mocenni 
chiese fra le convulsioni che lo finisse con | Prima della partita vi sarà fra i singoli | —— ni cardinale Mario Mocenni è veramente É 
una revolrerata. giuocatori una gara nel getto della palla. ! una macchietta caratteristica, che non trova 
‘Le iniezioni di morfina riuscirono inefi- | I soci sono invitati ad assisterri coi loro ! competitori fra i porporati antichi e mo- 
eaci. Il povero dottore spirò. amici. par 
Causa del suicidio si crede siano dispiaceri Lega operaia contro il coltello. Famatore impenitente innanzi a Dio, agli 
di famiglia. Nell'adunanza dei rappresentanti le singole } uomini e ni tabacchi, egli hs un culto scon- z 


associazioni, riuniti per le elezioni delle ca- 


Hl caro del prezzo del pane a Napoli. | | sociszioni risnil Pe 


| finato per la pipa ta 
i E cambi 


5 h S i giorno: ha una storta 
grassatori del cassiere della dogana. | Presidente: Parpagnoli Giuseppe — Vice- | gi 31 pipe, pr nei diversi giorni del E 
Napoli, 21. — Ieri il prezzo del pane { presidente: Caturri Lidano — Segretario: Se- | mese. PS 
venne aumentato di altri tre centesimi al | tubba Arturo — Vicesegretario: Sabatini i Nella pipa con la quale riempe di nuvole 
chilogrammo. Il popolino se ne mostra gran- | Romolo — Cassiere sconomo: Biasi Pietro — | 


i corridoi Vaticani il giorno 10, non foma 
nè il 9 nè l'I1: vi fama il 10 di ogni mese, 
| e la notte, quando chiude gli occhi alla luce 

@ la bocca al fumo, posa la pipa del 10 sulla 
colonne:ta, dove ri è già pronto il sostitato 


demente preoccupato considerando che l’anno 
scorso a quesfa epoca non era avvenuto un 
simile aumento, malgrado la scarsezza dei 
raccolto. Se in ottobre si ha questo su- 


Sindaci: Ascaui Agostino, Ciurri Cesare, Zafîi 
Luigi. 

Commissione esecutiva: Fornari Crispin 
Ruggeri Guido, Nobili Giuseppe, Bramucci 


9 


uuento, dicesi, che cosa avverrà dal dicembre | Giovansi, Ciarabelli Gioranni, Quartierosî | per il giorno seguente, ossia la pipa degli È 
ia poi? Carlo, Di Torrici. | undici di ogni mese. = 

Urge che il Governo apra gli occhi e Filodrammatica « Charitas » ‘Come le trattorie hanno il piatto del giorno, È 
provveda seriamente per combattere gli abili in via Cernaia. = re 
giuochi degli ingordi speculatori. Domani la schiera dei filodrammatici di- | “4istolo da lontano, quando passeggia per Di 


— La questura scoprì gli autori dell'au 
dacissima grassazione a danno del cassiere 
della dogana avvenuta giorni sono. 

Essi facevano parte di una associazione di 
malfattori composta della schiuma dei pre- 
giudicati napoletani. Dieci di questi malfat- 
tori sono già dentro, e interrogati abilmente, 
finirono per confassere il reato. Gli aitri due 
souo attivamente ricercati. 

Noterelle siciliane. 

Catania, 20 (Gino Cutore. — Un tele- 
gramma odierno d:retto dal ministro onore 
vole Nasi al comm. Leonardi sindaco di Ca- 
tania annunzia che i ministri Fortis, Finoc- 
chiaro e Nasi, dopo aver visitato Palermo, 
saranno în questa città il 25 corrente. 

Si preparano grandi festeggiamenti, in 
ispecie in onore del ministro Finocchiaro, 


retta dal cav. Eugenio Gerbino rappresen- 
terà /l falsario dramma nuovissimo in tre 
atti di F. Bini 

La rappresentazione incomincerà alle 7 1}? 
pomeridiane. 

Scuole serali. 

Il 3 novembre prossimo si apriranno le | 
scuola serali nei locali scolastici maschili 
posti in via Giovanni Lenza, in via Botoni 
© in via Gioacchino Belli. vaticane, dì ritorno dall'oloroso giardino, 

Tembol: con un berrettino in mano, con la solita 

Domani sarà estratta in piazza San Così- | pipa in bocca (sarebbe più iacile vederlo t 
mato una tombola di lire 300 a beneficio | senza la lirzua in bocca che senza la pipe} 
dei danneggiati dal terremoto di Kieii. con la devota corona che viene sgranauio. " 

Vi saranno pure feste popolari, concerti, | e con il fedela cartoccio di miglio o di cs 
facchi artificiali. nepuccia, che costituisce la colazione alla 

Fra gli impiegati. forchetta dei numerosi canarini, che so: 

Domani sera, alle $ 112, la sezione filo. ) sua disperazione e il suo orgogiio. 


le stanze o lavora al tavolo, sembra un uomo 

în combustione; e gli occhi corrono al suo 

cappello, per vedere se vi è la targa che lo î 

assicuri contro gl'incendi. r 
Passeggia bene spesso col cappello abi 

donato su di unorecchio, e par quasi un ber- 

sagliera che abbia parduta le penne. ‘ 

ei pomeriggi mon è difficile incontr 

in qualcuna di quello meravigliose ogg: 


nostro concittadino onorario ed ex regio com- | drammatica del Circolo fra gli impiegati at. ! Liberale anche... nel parlare, esce di È 
missario al municipio, che ha qui larghe | l'Esedra di Termini rappresenterà Fuochi di ! quente in eselamazioni poco cardinalizie: © È 
simpatie in tutti i partiti ed ha saputo sem- | paglia. | spesso manda i suoi impiegati a quel paese... 
pre meritare la stima e l'ammirazione di | L'aggressione | senza indennità di trasferta. 2 
tutta la cittadinanza. i al sindaeo di Rocca di Papa. Î jervoso in grado superlativo, non a: Li 
Per la persona dell'onorevole guardasigilli i Perlaggressione al sindaco di Rocca di | mette repliche o contradiizigni, e vuoì 
tacerano gii di parte e Catani intera : Pappa Pio Micheli sono state arrestate setta | sere ubbidito di primo archito. 
saprà rendergli i dovuti onori. Anche gli ! persone e fra queste i fratelli Onorio e Mi. | Un bel giorno un impiegato cattolico @ bi 
onorevoli Fortis e Nasi hanno qui numergsi ‘ chele Passeri, quest'ultimo gravemente indi. | religioso fin nelle cuciture dei pantaloni, il k 
amici ed ammiratori. ziato autore dell'aggressione. | signor Aiuti, stava frugando negli scaffali 
— La giovanetta Caunata Agatina, ven- | Nella sua abitazione si sequestrarono delle | alla ricerca di quella disperazione della È 
tenne, ieri, per dispiaceri amorosi, tentava | armi e si verificarono quelle cariche. Una di | rocrazia cha si chiama la pratica. 
suicidarsi ingoiando dell’arsenico. Fa con- | queste sembra contenesse lo stesso stoppac- Forse l'Aiuti non aveva la pratica 
dotta in grave stato all'ospedale. | cio di carta di giornale che fu trovato si | cercar la pratica, ma certo che fruga ® i! È 
i piedi delle scale del sindaco e che ficeva | fruga, la pratica non scappava fuori. 3 


parte del colpo esploso. | Il Mocenni, che assisteva al frugamento, 
Xi Passeri, interrogato sommariamente sul | impazientito, vedendo che nei vecchi seafiali 
perlastrati la pratica in parola non aveva 
dimora stabile, esclamò: 
— Ms cerchi nelle pratiche vergini ! 


venuto. Al deputato di Catania, ch'erastato | fatto, sembra abbia dato risposte peco sod- 
assente fin dalla morte della gentile e com- | disfacenti. 
pianta conserta marchesa Enrichetla nata ! 


Ciò confermò l'arresto, tanto più che vi 


assidua 
b un me- 


Bota dal 
no vice- 
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sseggia per 
bra un uomo 
ono al suo 
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Ppello abban- 
rasi un ber= 
nno. 
incontrarlo 
iosa loggie 
o giardino, 
po ia solita 
ile vederlo 
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glio 0 di ca- 
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| esco di fro- 
rdinalizie: © 
quel paese... 
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FANFULLA 


Aiuti fu lì lì per chiamare... aiuto, e andò 
dal capo computista, il Molinari, a lamen- 
tarsi per il trattamento subito, e per il lin- 
guaggio ardito del Mocenni, che, secondo 
l'Aiuti, aveva parlato non como nn cardi- 
malo în funzione, ma come uno studente în 
vacanza. 

Il Molinari colse un'occasione per salire 
dal cerdinal Mocenni, che passeggiava, come 
il solito, col cappello da una parte, il ba 
stone sulle spalle © la pipa del giorno in 
do oca. 

— Eminenza — esordì l'ottimo Molinari 
— quell’Aiuti... che Dio appunto lo aiuti. 

è così timido, così vergognoso; l'Eminenza 
Vostra... non volendo, lo so, non volendo... 
gli ha detto... è una sciocchezza... 

— Ah! — saltò su il Mocenni — ho ca- | 


vito! Ma dopo tutto non gli ho detto mica 
di cercare nelle pratiche... disoneste. 

Questa la sostanza della risposta; 
forma è resa da me con parole più... oneste. 

L'aneddoto è testuale e innocuo, ma l'ho 
citato perchè è il più recente, e por dare 
un'idea dell’uomo. 

Mocenni non ascolta osservazioni da car- 
dinali. E' intimo del Papa, essendogli anche... 
coinquilino. Gli parla quando vuole, e spesso 
riesce a persuaderlo. 

Veste da cardinale il meno che può, tanto 
che pare un semplice prete, o passa la vita 
ia. Vaticano. 

Questo cardinalo viterbese, che non è nean- 
che lontano parente del generale Mocenni — 
© în proposito vi farono molteplici smentite 
— è un ingegno forte e positivo; e se non 
fossero le suo stranezze 6 la sua ruvidezza 
nel trattare con i suoi simili, forse invece 
di metterlo come elettore del Rampolla, avrei 
messo como papabile lui stesso. 
l'augurio di un grande 


in Francia. 
udan francese. 

La Politique coloniale pubblica una nota 
destinata a suscitare grande sensazione. 

ci riceviamo da Tombuktù — dico la 
nota — notizie tanto gravi, che esitiamo a 
pubblicarle prima che siano confermate. Dob- 
biamo quindi accontentarci per ora di posare 
alcune domande. » 

Le domande pubblicato dalla Politigue co- 
loniale sono queste: 

— E' vero che dopo il recente scontro di 
Sikasso i soldati sì divisero fra loro degli 
schiavi? 

— E' vero che il brigadiere Mendoy ebbe 
per sua parte nove schiavi ? 

— E° vero che Sikasso fa saccheggiata, in- 
condiata © distrutte ? 


Uno scandalo coloniale 


La schiavitù nel 


— E' vero che una ragazza fu strappata 
4 forza a sua madro e trascinata a Tombuktù 
quale schisva ? 

— E' vero che il capo indigeno Bahemba 
non fu ucciso nello scontro, ma si suicidò, } 
dopo avor strangolato tutte lo sue donna 
perchè non cadessero nelle mani dei francesi ? { 


—e 


Fra le Quinte e fuori 


Pietro Mascagni. 

L'autore deli'ris, il maestro Pietro Ma- 
scagni, è arrivato oggi a Roma, e si è re 
cato quasi subito al teatro Costanzi per sa. 
lutarvi il maestro Mascheroni e gli inter 
prati della nuova opera. 

Le prove a pianoforte dell’“ris comince- 
ranno molto probabilmente domani. 

— Costanzi 

Stasera prima rappresentazione del Ri- 
goletto. 

— Valle. 

Doie Sanguette, la novità datasi iersera, 
appare ed è cosa molto vecchia per il ge 
nere a cui appartiene. E' una di quelle com- 
medio senza alcun carattere, fatto non si sa 
se per addormentare o per stizzire lo spot 
tatare. Nessun brio vero, nessuna schietta 
risata. 

Il pubblico era scarso, searsissimo. 

Ma di chi la colpa? Non si capisce il tea- 
tro dialettale napoletano che ricorra a delle 
riduzioni di commedio 0 di farso insigni 
ficanti. 

Il buon Pantalena non s‘accorgo che, in 
tal modo, la scena dialettale non ha più ra- 
gion d'essere ? 

Ma qui non è il caso di insistere. Basti la 
cronaca. 

Quanto prima serata d'onore di G. Pan 
talena con Le disgrazie di D. Gennaro e La 
senora Carmen, commedia in due atti, altra 
riduzione del Pantalena. 

- Nazionale. 

lori sera si è data la nota. brillantissima 
commedia il Paradiso. La sigaora Carloni- 
Talli fa una Clara affascinante. Farozo ap- 
plauditi il Rasso ed il Faralli, la cui comi- 
cità divertì moltissimo il pubblico. 

All'ultimo atto, un incidente, fortunate 
mente senza conseguenze, ha' spaventato } 
pubblico e artisti. Un armadio, dentro il 
«quale si era nascosto l’attore Russo, è pri 
cipitato con grande fracasso. Nonostante, 
la commedia ha continuato senza interra- 
zione 

Stasera replica, della brillantissima com- 
media Chafeaudun-Chartres Parigi e vice. 
nei 


Lunedì spettacolo în onore della prima 
attrice della compagnia, signora Ide Carloni- 
Tralli. Sì darà Vittoria di bimbi, un atto di 
Manfredo Pinelli, è La parigina, di Bscque, 

Al nostro egregio amico Pinelli, che già 
altre volta ebbs lusinghieri successi, augurio 
di vitto 

Nella prossima settimana si rappresenterà 


Forte più dell'amore, scena drammatica della 
signora Fanny Vanzi-Mussini, una garbata 


e valente scrittrice, a cui suguriamo un 
successo identico a quello ottenuto con le 
sue molte © pregiato pubblicazioni letto- 
rarie. 

— Quirino, 

Stasera si replica Ituy Blas. 

Lunedì J2 barbiere di Siviglia. 

— Manzoni. 

Applausi e doni ebbe ieri sera il Vestri 
per lo spettacolo în suo onore. Sì rappre- 
sontò I rifiuti del Tevere, © il dramma pia- 
cque così che stasera si replica. 

— Politeama Adriano. 

Teri sera, per lo spettacolo di gala, il circo 
era gremito. 

Un completo successo ebbe la nuova pai 
tomima Un can-car în tribunale. Stasera si 
replica. 

Lo spettacolo di stasera è in onore del 
direttore della compagnia, signor Max Schu- 
mann. 

— Metastasio. 

Stasera Il coltello, dramma emozionan- 
tissimo, 

È' un dramma — dirò così — d'attualità, 
e i nostri popolani non dovrebbero stasera 
mancare al Metastasio. 

— Teatro Nuovo. 

La coppie Scarano-Maggio, che cantò dei 
duetti e delle canzonette, ebbe ieri sera un 
lieto successo. 

Stasera nuovi duetti e muove canzonette. 
Lo spettacolo, che incomincerà con una com- 
media col Pulcinella, sì chiuderà coll’applau- 
dito ballo I diavolo verde. 

Lunedì il nuovo ballo /l sogno di Pierrot. 

— Eldorado. 

Domani sera sì riaprirà l'Eldorado con la 
pantomima di Mario Costa L'histoire d'un 
Pierrot, eseguita dagli stessi bambini che 
tempo fa l'eseguirono con gran successo al 
Nazionale. 

Precederà uno spettacolo variatissimo. 


DI QUA E DI LÀ 


Un colpo di forbici sopra Menelik ei caffè- 
concerto. 

Non per nulla la civiltà è penetrata nel- 
l’Abissinia, e c'è penetrata nella sua ultima 
@ più raffinata espressione. 

È nella capitale abissina è sorto il café 
chantant... 

I capolavori del nostro teatro moderno 
non hanno sapore în Abissinia per ragioni 
di clim: 

La Signora delle camelie non è possibile 
in un paese dove non ci sono camelie, ma 
soltanto dei cammelli. Sempre, però, meno 
cammelli degli adoratori della romantica 
Margherita Gauthier. 

Cause ed effetti?, un dramma cambiurio 
che non trova il suo ambiente. 

Il romanzo di un giovane povero ha fatto 
ridere di cuore il moro mecenate, e si ca- 
pisce. 

Ta Abissinia i giovani poveri non fanno 
romeuzi, ma lavorano sulle ame e nei fucul 
attorno alle bestie bovine... 

Ibsen neppure non è del genere. Gli Spet- 


tri sono troppo tetri © perciò pericolosi per i gente della Camera. 


una popolazione già affetta dal verme soli 
tario. 

Gian Gabriele Borhman è un dramma che 
ha par cornice la neve. 

Il grand’uomo finisce sulla nove candida, 
immacolata, infinita. 

Un dramma bianco in un paese nero è un 
controsenso,.. 

Le scollacciature della pochade non fareb- 
bero alcun effetto in un paese dove vanno 
seminudi, L'intreccio del Paradiso, a basa 
di mutande, sarebbe ridicolo per un pubblico 
che non Te porta. 

Dunque niente drammatica. 

Menelik ha avuto buon naso a scegliere il 
chaféchantant, ossia caflè con canto. La cosa 
è molto più semplice : non occorre nè il caff, 
nè il canto. Bastano le gambo ed un po' di 
cicoria. 


RA, SIA 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivolgersi al Laboratorio Sieroterapico di 
Genova, via S. Giuseppe, 44. 


Avviso al pubblico motti 


gamaschi nu- 
mero 47, si è riattivata la Trattoria e Piz 
ia Romana © 


‘apolitana, con sceltissima 
na @ vini scelti dei Castelli Romani, spe- 
cialità di Frascati, Marino 6 Grottaferrata, 
vini di Capri, Gragnano, Toscani, Lombardi 
è del Piemonte; Marsala, Cognac, ecc. As- 
sortimento di frutti di mare. Non si terne 
concorrenza. I locali 
ino trata. Chef: Gennaro (i 
priet ri: coniugi LatiniSerî. 

ola, naso. orecchi. Con- 


Dr e e ri rt 
Istituto-Convitto Jtalo-Germanico 


(Pensione in famiglia) 
LIVORNO (Foscana) Vin Bonaini, N. 7 - 4 


Scuole elementari, ginnasiali, liceali e tec- 
niche. Lingue estere. Linsegamento della 
lingua tedesca - pariata in famiglia - è com- 
preso nella retta. 

Preparazione alla scuola militare, collegi 
militari, Accademia militaro di Torino e dc 
cademia navale di Livorno. - Corsì commer. 


questo collegio vi è una seziuns ele 
mentare psi giovametti dai 7-10 annì a retta 
ristrettissima od a forfait, secondo il desi- 
derio delle famiglie. 

Numero ristretto di convittori. Vita di 
miglia. 

Ber programmi © schiarimenti dirigorsi al 
direttore: Cav. Guglielmo Slegera 

Prof. nella R. Accademia Navale, 


fa 


i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per la nascita del Principe. 
(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 25. 

(Bertoldo) — Torino è in festa per la 
nascita del figlio dei duchi d'Aosta. AI 
neonato si imporranno il nome di Ame- 
deo e i nomi ricorrenti nelle famiglie di 
Savoia e di Orléans. 

Assistono l'augusta puerpera i profes- 
sori Tiboni e Vicarelli: assistenza feli- 
nente inutile, perchè la riobile signora 
e il bambino stanno benissimo. 

Il Re Umberto, informato nella nottata, 
inviò a nome suo e della Regina un af- 
fettuosissimo telegramma di congratula- 
zione ai diletti nipoti. 

Altre congratulazioni ‘affluiscono nu- 
merosissime dall'Italia e da molte città 
e villeggiature d'Europa. 

Mi assicurano che al battesimo, oltre 
i principi di Casa Savoia, assisteranno 
molti membri della famiglia, d'Orléans. 

Ecco il.telegramma che in nome del 
municipio di Roma he inviato a Torino 
il sindaco Ruspoli: 


22 ottobra 1898. 
Primo aiutanto di campo di S. A. R. 
il duca d'Aosta perle Loro Altezze Reali 

Torino. 

Il fausto evento, che allieta la Vostra 
Casa, fa esultare il cuore di tutta la na- 
zione, che divide le gioie della gloriosa 
Dinastia Sabauda, reggitrice dei suoi de- 
stinî. 

Roma, capitale d'Italia, si associa alla 
Vostra intima letizia, augurando le sorti 
migliori al neonato augusto principe. 

Sindaco Ruspoli 


Per la nascita del nuovo principe reale. 
Martedì prossimo, il presidente del Con- 
siglio onorevole Pelloux partirà per Torino 
onde assistere in qualità di Notaio della Co- 
rona alla stipulazione dell'atto di nascita 
del figlinolo di S. A. R. il duca d'Aosta. 


Il barone Pasetti. 
Il barone Pasetti, ambasciatore d’Austria- 
igheria, è stato ricevuto in particolare 
udienza dal ministro degli esteri, onorevole 
Canovaro. 
A palazzo Braschi, 

Stamani il presidente del Consiglio ha con- 
ferito con l'onorevole Lacava ministro dei 
lavori pubblici, col comm. Bessone prefetto 
di Caltanissetta e col comm. Ferrando, pre- 
fotto di Trapani. 

L'on. Capaldo.. . 

Jeri sera col treno delle $ 50, l'onorevole 
Capaldo, sottosegretario di Stato alle posto 
© telegraîi, è partito per Milano. 

Pei lavori parlamentari. 

E' decisa ia nomina dell'onorevole Farini 
a presidente del Senato per la nuova ses- 
sione e dell'onorevole Zarardelli a presi- 


Gli onorevoli Lacava e Carcano andranno 
& Maderno per intendersi con Zanardelli sul- 
l'ordino dei lavori parlamentari. 

Per i bilanci di previsione 
e per il bilancio delie poste. 

Nel recente Consiglio dei ministri, l’ono 
revole Pelloux ha pregato i colleghi di con- 
durre avanti i lavori preparatorii, per modo 
che la Camera possa essere convocata peril 
14 novembre. 

Intanto possiamo confermare che la pre- 

zione dei bilanci di previsione 1899-1900 
è ritardata, per quante sollecitazioni sì fac- 
ciano al ministero del tesoro. 

L'onorevole Nasi, prima di partire per la 
Sicilia, ebbe ieri una conferenza con l’ono 
revole Vacchelli intorno al suo bilancio. Gli 
chiese che siano consolidati duo milioni di 
sumento, i quali del resto vengono fuori 
come eccedenze d'impegni nei consuntivi, e 
gli farono concessi. 

Gli chieso inoltro che gli venga acere 


sciuto un altro milione per poter provve, 


dere all’assestamento dell'organico delle po 
sto © dei telegrafi. 

Couvien notare cho le  provisioni assicu- 
rano un maggiore introito al ministero delle 
poste par il presente esercizio di forse due 
milioni, è l'onorevole Nasi hà dimostrato 
essere utile per il buon andamento dei ser 
vizi che l'organico delle posto sia definiti 
vamente sistemato. 

L'onorevole Vacchelli, accogliendo le pro- 
posto dell'onorevolo Nasi, ha concesso anche 
l'altro milione. 


I disegni di legge 
contro le asprezze fiscali 


Ieri furono presentate al mini 
chelli le varie 


le ssprezze fiscali 
che riguardano le leggi di risshezza mobile, 
di bollo, di registro, delle gabele 6 priv 
tive, delle concessioni governative, del cata 
sto, delle ipoteche e manomorte. Vi sono ag- 
giunti schemi per lo relative modificazio 
dei regolamenti. 


Il limite d’età nel personale dell'istruzione. 


Veniamo assicurati che l'onorevole Bac 
celli, coi proposito di svocchiara aicuni prin 
peli rami dipendenti del ministero dell’i- 
struzione, sta introducendo ia essì il si 
stema del limite di età. lu molti insegna 
menti, nelle biblioteche, eon., si hanno fun. 
zionari la cui età impedisc® loro di presta 
servizio, talchè sono costretti a, ricorrere 
alle supplenze, Il provvedimento si appli- 


cherebbe a color: che superarono il 70° anno 
di età. 
Il generale Ponza di San Martino. 

Si assicura che è imminente la promozione 
del generale Ponza di San Martino a te- 
nentegenerale. 

Gli si darà probabilmente il comando di 
‘una divisione. 

Le grandi manovre nel 1899. 

Sappiamo che le grandi manovre del 1899 
si effettueranno nello scacchiere meridionale, 
© vi parteciperanno i corpi decimo e unde- 
gimo. Na sarà direttore supremo il generale 
Mirr 


Nell’esercito. 

Il Bollettino delle nomine reca le seguenti 
disposizioni: 

Sono collocati în posizione ausiliaria per 
ragioni di età: De Feo cav. Luigi, tenente 
colonnello direzione artiglieria Mantova; Fe- 
rioli cav. Ferdinando, colonnello comandante 
29° fanteria; @ Casali cav. Giulio, colonnello 
comandante il 30° fanteria. 

Bianciardi cav. Raffaele, tenente colon 
nello 7° bersaglieri, trasferito nel ruolo del 
personale permanente dei distretti c nomi- 
nato comandante distratto Spoleto. 

Moneta cav. Girolamo, tenento colonnello 
personale permanente dei distretti, coman- 
dante distretto Spoleto, trasferito al comando 
del distretto di Voghera. 

Campanelli cav. Arturo, tenente colonnello 
collegio militare Napoli, trasferito officina 
costruzione artiglieria Napoli. 

I saguenti ufficiali cessano di appartenere 
alla ::serva, per ragione-di età, conservando 
il grado con la relativa uniforme: 

Carignano cav. Giuseppe, colonnello di- 
stretto Torino. 

Montino cav. Michele, id. id. Torino. 

Maurienne cav. Benedetto, tenente colon- 
nello id. Venezia. 

Triverio cav. Antonio, tenente colonnello 
distretto Ivrea. 

Campo cav. Achille, colonnello distretto 
Palermo. 

Rondello cav. Prospero, tenente colonnello 
id. Torino. 


Per la peste. 

Finora le autorità italiane di pubblica sa- 
nità non hanno preso alcun provvedimento 
di precauzione, dopo le notizie di pesti- 
lenza venute da Vienna. 

Dicono che si tratta di semplici casi, av- 
venuti in un laboratorio bactereologico, quindi 
si ha nelle sfere sanitario la certezza, 0 per 
lo meno la quasi certezza, che il male non 
sia per prendere forma epidemica. 

Noi ci permettiamo di mettere in quaran- 
tena (la parola è proprio indicata) la serena 
fiducia delle autorità sanitaria d'Italia. 

Si legga intanto questo dispaccio pervenu- 
tocì da Vienna all'ultima ora: 

Vienna, 22. — Il decano della facoltà di 
medicina ha diretto ai direttori delle cliniche 
dell'ospedale generalo una circolare, colla 
quale ordina di chiudere i corsi delle clini- 
che durante alcuni giorni. 

Quest'ordine è motivato dalla neces 
applicarvi misure di disinfezione. 

I nuovi spezzati d'argento. 

Alla Zecca di Roma è incominciata la co. 
niazione dei nuovi spezzati d'argento. 

Gli atti pubblici 
della repubblica di San Marino. 

Una circolaro ministeriale ricori 
atti pubblici emanati dalle aut 
pubblica di San Murino non hanno bisogno 
di vidimazione consolare per far fede del re- 
gno, essendo sufficiente quella del segre 
tario di Stato per gli aflari estel 
rinese. 


La Società del Benadir. 
Trovasi in Roma il cav. Carminati consi- 
gliere delegato della Società del Benadir ed 
è stato già ricevuto dall'onorevole ministro 
degli esteri. 
La morte dell'onorevole De Salvi 
Campobasso, 22. — Stanotte in Macchia- 
gadena è morto l'onorevole deputato Ottavio 
De Salvio. 
Rappresentò il collegio di Bojano nelle 
ultime quattro legislature. 


GOTTA 


Sig. CARLO (RM ALDI 
foro Ronaparie 33 - Milano. 

ormai tempo. ch 

di sentire chela sua 

tro la Gotta, Artrite è 

intrapresa per cuarire da 
ilo che 


a mai avete colpito e mi 


nbi, ha dato il più on 
lare © sorprendente elfetto. Chi mi ha cr 
eiuto in questi ultimi ani, quasi «empre im- 
potente amuorermi senza l'aiuto del bastone o 
HE servo, » per linzhi sonî Inchiedato sulla 
poltrona, e ni vedo adesso passeggiare. lib. 
Famente ed attendere con n 

bitiplici saîe occupazioni, 
ott della sua Nuova 


0 FINANZIARIO 


Roma, 22 ottobre. 
contanti. 


ionali 727. Ferrovie Medi. 
terraneo 581 Banca Italia 92. Istituto Ita 
liano di Credito fondiario 501 Banca com- 


41 
Feror 


merciale italiana 654 172. Acqua Marci 
Gas 715 ex L. 15. Ozonibus 406 v. 


Condotte 251 i2. Molini 135. afstallurzica 
16%. Acciaiorie S59. Navigazione genera!= 450. 
Credito Fondiazio Santo Spirito 445 00, Ri- 
sanumento 32 50. 

Gammbi. 

Francia cheque 108. 

Londra 21 62. 

Berlino 184 95, 


| 
; LOTTI DIRO 


daziati superiori, 
100 pagati n bigiiot, è sato i lire 108.65. 


108 1506 | 106898 


PARIGI 22 migliore 


Rend. frane. 2070 am... 


200 fines vi 0) 90 e 
PRAIA n pai fai 
porte 


Banca Com (213 10/115 35) 
C- sa Parigi] s0 65| s0 
2° Londeni 20 80) 50 260 


BONAVANTURA SSVRRINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e O., Vic. Guardiola 22. 


Ly 


farà l'estrazione dei premi 
DELLA 


La vendita dei biglietti preo- 
so il Com 5 è 
chiusa, 

1 pochissimi biglietti disponi- 
bili sono in vendita 

In Genova presso la Banca Fi Casa 
reto di F.sco Via Carlo Felice, 10; în tutte 
le altre Città presso i principali ‘Banchieri 
e Cambiovalute. 

In ROMA presso M. Mozzi, piazza San 
Silvestro, di fronte alla Posta — Banco Gi 
como Prato, via Nazionale, 25 — I Corbucci, 
piazze di Spagna, $$ — Giornale « Il Buon 
Consigliere », via della Vite, 41 — Ufficio del 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Indu 
strie, via Sant'Andrea delle Fratte, 12 — 
Raffaello Soria e C., Corso, 3 
Galli, via Frattina, 79. 


36 Ogni Cento biglietti; e ogni cento 
quinti di biglietto, è garantito un pre- 
mio. a 

! PREMI SONO DA LIRE 
200000 100000 50000 25000 ecc. 


itato Esecutivo è 


è — Banco A. 


RA 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


È Premi minori sono da L. 125. 
Un biglietto costa CINQUE LIRE. 
Ur quinto di biglietto costa UNA Li 

anti a distinto Signore russo e ad altra 

piglia che lasciano lt capitale avranno Imogo 


CASA D. CORVISIERI 


Via Due Macelli, SG 
di Lunedì 2 


Mart 


diane p 


Mobili dorati di mogano e di noce ri 
intagliati, Letti, Servizi da tavola in porcellana 
e cristalli, Lampade, sesto e copiuso assortiment 
di sopra-tappati, 
ganti sopramobili, ceramiche, 
bronzi, gruppi in porcellana, una maschiaa da 

cire « Sinzer » a pedale, rami.d@ cucina, sce 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Domenica 23 Qitobre 189% dalle oro 9 
alle 17 {> pom). 
Per cataloghi » commissioni dirigersi aila Casa 
di Vendito 
56, Koma. 


portiere e stoîte orientali, ele 


quadri, cornici 


D. CORVISIERI, via Duo Macelli, 


pr 


i 
Î 


n 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PEBBLICNTE' STRAGROMNARIA SEMIGRATUTTA TA QUARTA PAGINA : 


LI LI a Li sia 80| Peri locali da affittarsi, comprevendite, offerta e ricerca di lezioni 
la terza pagina Per ogni lines o spazio di lines a Shol d'impieghi reclame di esercizi ed'intustrie e corrispondenze privato È 
In quarta pagina >» AS imi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
jecro] ‘aziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. | contesiini (AFeme S Fi 'cnarta pagina unendo il relativo importo, 
di sara e replicati aa suencic risponderze da inserirsi in a! 


B3° Dirigersi all’Amministrazione del PA NF ULLA - Piazza S. Claudio, n 96 — Roma BB i 


Gotta-Artrite-Reumatismi 


\ e ca io zio, affetto da gotta da oltre trent'anni, ottenna 

Sigg. G. Fattori e C; via Monforte, 16, Milano Africo (Reggio Calabria), 26 giugno 1897. Sigg. Gi Fattori e C., Via Monforte, 16, Milano. T) Mio zio nlettori tali benefici eBetti, cercati invano (È 
i n 16, Egregi sigg. G. Fattori eC., via Monforte, 16, Milano. | Mi pregio informarvi che dopo la cura del vostro == Ser vari anni negli altri specifici che da un anno non È 

11 sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir | Angustiato ds domestiche afflizioni, non avevo potuto | Fattori ho potuto sortire di casa Î sl passiezio, nume, The a soffrir null : 

Antigottoso Fattori, provvistosi i» una farmacia di | finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio È tisir | le congratulazioni degli Lora per Ri Tolfino Vini Civitellaroveto (Aquila), 

Genova, e che dopo una cura di Soli 18 giorni ebbe quasi | Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per a | pel colorito del viso e per lo stato di 2 
3 SOR SIE e | mia artrite reumatica. Ho continuato a prendere il be- | dimostravo. ata e 

miracolosamente guarigione deì suoi più acuti reumi che | nefico medicamento anche quando i dolori e gonfiori alle Chieti (Strada Civilella), 80 gennaio 1898. | 

da quasi due anni era fortemente tormentato. Inutile il | ginocchia si erano allontanati, ed ho tratto giovamento Prof. Lure1 Ficirro PiezaNTo: ei i n ii mina 


dire che aveva provato tutti î rimedi della sci dica. | £nche per la digestione. == io prodigioso il di Lei specifico l'EMisir | 6°. telli qualsiasi farmaco, coll’Ellisir_ Fattori, ho 
Genova, Salita Castelletto, 11 4, — — e Den ‘abpetioso; parlò fà con 6 flsconi mi sento di graa | Ssmpre ottenuto risuliati soddisfacentissimi da preferirlo 
2 piso Volendo principiare la solita cure, come presertativo, | funge migliorato, quinti avendolo consigliato a un mio | &° ‘qualsiasi altra preparazione congenere. 
la quale ini ha molto giovato, prego di spelirmeno cito | amico seggio a reumatismo. la prego ‘spedirmene altri | ‘Prof; Avia Cas. Gaaota di Milano 
con. ra 


Li Vi Vicosic al Metie onorario della Real Casa di SM. Umberto Ire d'L 
Grosseto, 20 settembre 1597 ——Onazio Votri. iicosia 7 


2g Per sole L. 17.50 
VOLETE LA SALUTE?? |lMalatir NERVOSE 
altrimenti ad ogni spillatura entre- 


È Migliore extraîoe l 19.75 
DI STOMA: a 

2775 Îl ‘ ore Î 

» i I STO. CO i rebbe con tutti i = germi corrut- | ZAIANDOLNI 

ri tati vino — guastan- 

dote Re diretti Torno. Ì IMPOTENZA SOT Vitazanto acevnendeto e tasti 


fosso FepERICI 


In fode Cesare Razzuora, 


ISAZIOIIIZZE IRIS, 
Non più Vino acido nè con fiori 

a col premiato Filtro Frattini, che ap 
plicato sulle botti depura l’aria che, 


pienamente 


i 


PAR Rd GI 


în pelissendro 6 madreperla 
gli Enologhi. Grande esportazione nei NAPOLITANO 


iù sioni ; ce franco 
Avendo in parecchie occasioni sommi ONE({iS# Cata lotto corde, concavo, 
si neri di Ferre Die Bier, ) POLLUZI 
È (I 2 


posso assicurare d'aver sempre conseguito E 2” Venduti 25,000 filtri Bid spese. con metodo, corde, 


rete Ù - corista ed accessori, ‘leggio, 
vantaggiosi risultamenti. S Si curano radicalmente coi SUCCHI BM per botti sino a 502 litridi capacità L. 5 | franco MBimusica, ecc. 

Dott. A. DE-GIOVANNI È > 3 BANIC ‘eparati aboratorie E A 2 E 
pra di Patologia alla Be Valvera di PADOVA. si S ORGANICI preparati nel Laboratorio 1a. 5000 10 { nelregno BÌ CHITARRA o MANDOLINO 


a Sequardiano del Dottor Moretti, Via Indispensabile în ogni cantina. iti ta aserie palesa, 


rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita r È 5 Iavio di opascolo iNlustrato eratis chiedesdolo con bigliettà people 
stomatico, tonico, ricostituente, Torino, N. 21, Milano. visiti Ul'solo fabbricante GUIDO MARCON. Geneva, Salita provei- @ficon tutti gli accessori come 
l'appetito, facilita la digestione e procura 


densa, Sopra L. 16,70. 
Fi una pronta assimilazione e nutrizione su- 


mentando i globuli rossi nel sangue. Onde Manolo Universale L 10,75 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- - Insuperabile! |preteribile per signorine, con 


a liare l'utile terapeutico col piacevole. | gratis corde, metodo ed acces 
, Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO Sori. Domandare se concaro 
Med. Onor. della 2. Casa di S. 3. Umberto L | semiconcaro. 


“ie d' tati e 
Prima di fare acquisti al 
|trove chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 
rinomata casa 
V. MACCOLINI 
autunno Via Correnti, N. 7 - MILANO 
Musica - Riparazioni - Corde. 


Chiedere gli opuscoli. 


grande depurativo del sangue. 


I reumatis 


alattie di 


colore, senza danno per i mede- 


‘| | 

i il RISTORATORE sini 0 slia cute 
Î 
i 


Rinforza i bulbi dei capelli e non 
DI CAPELLI 


macchia la pelle. 


5 \\i PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lucido 


ai capelli. 


R. ROBERTS E C.| Baaare alle imitazioni. 


sz SZ Sic storono MNISNA ci AFFANNO 


BRONCHIALE 


contrafazi 


RAR 


e NERVOSO CARDIACO 
ati Si trova in tutte le farmacie. — 
S È ASMATICI 
i Prezzo L. 3,50 la bottiglia. volete calmare all'istan- È 
E te i vostri sollocanti ae. 
Li cessì ? ’olete proprio 
1 ROBER T Ss & c bum £ e sli ire radicalmente 
$ H. al tiztiche. Sataiogo cen Si preso Lavinio semplice 
lb Farmacia della Legazione Britannica ; le fica “Cntusa) 3 Lire: 100|ì quintato, fusto nuovo gratis|fl mata Farmacia Corsu 
«di > Con esso chiunque può sti- \campicni 5 Lire (biglietti diltrasporto e valuta contro ss| bo, in Rapallo Ligure, 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE rare a lucido con facilità. — Pars dIllla © vaglia P® [segno — Diriri all Dita fit, gato apztno I 
; bi i î ; |produttrice Agostino Delfi sone di osi 4 
ROMA - 3637, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA ti ar SMART Comici -Azzose do pei ce 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo 


dia 5 5 È Bellis e figli, Palagianello!{ ogni affanno. 
cations. 
Si vende in tutto il mondo. fitisteaam Box X (Olanda) [(Lecce). 


sì chiamano i farmacisti e droghieri che stupidamente imitano o falsificano 
le specialità della fabbrica Lombardi e Contardi. Gli eccellenti prodotti Lom- 
bardi e Contardi sono di fama mondiale e la loro efficacia si 

| scientifici su cui sono preparati © sulla vasta esperienza che milioni di amma- 
lati ne hanno fat: 


în tanti anni ottenendo sempre la guarigione. Le stupide 
imitazioni e falsificazioni sono dannose, perchè composte a base di sragiona- 
i0; nè bisogna fidarsi dei discutibili attestati medici cert«mente comprati a prezzo del sangue della povera gente inganna! 

icordatevi perciò che: 


ostinata per catarro, bronchite, influenza, farin- dopo altri quattro secoli di studi, tiene final- si guarisce con la Smilacina Lombardi © 

gite e qualsiasi affezione bronco-pulmonare si cura mente la sua cura efficace. Non più l'assoluta Contardi a base di salsapariglia +200xp). 1 

solo con la Lichenina Lombardi Vera. Quaranta vittitazione carnea, ma il cibo misto con la molti casi di guarigione anche di ammalati 
anni di gloriosa esperienza su gli ammalati e sui medici hanno proclamato | cura Contardi guaris:ono certamente il diabete. Ci piace constatere che | gravi non lasciano più alcun dubbio che la sifilide si guarisce con la Smi- 
la Lichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse osti- | anche celebrità mediche e scientifiche hanno riconosciuto questa verità ino,- | lacina. Scompariscono le gomme, gl'ingrossamenti giandolari, i doloretti 
nata, efficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedi (prof. A. Carda- | pugnabile e prescrivono ai loro clienti la cura Contardi ed il cibo misto. | vaganti c siacquista la perfetta salute. Ultimamente si è avuta una prosa 
relli. Accorti all'inganno: vi sono molte lichenine, una sola, la Vera Li- | in meno di tre anni, oltre tremila guariti. In un mese, mangiando cibo | decisiva dela guarigione. L'ammalato dopo due anni dall'infezione curata 
chenina Lombardi è efficacissima per curare la tosse ostinata, catarro, | misto, sì ottiene ia scomparsa dello zucchero dalle urine con la ripresa | con la Smilacina, passato a matrimonio ha avuto figlio 


îi menti terapeutici 
18 


er cui somiglieno al mostro di Or: 
die vi guariroto certamente. — 


bardi e Contar 


e daoneggiata. Usata solo i veri prodotti Lom 


mentre 

bronchite, influenza, faringite, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se | delle forze, e della perfetta salute. Persone altolocate dell’Italia e dell’Estero | con qualsiasi altra cura i sifilitici danno prima diver Questa è 

È ne spedisce in tutto i! mondo un fl. per L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica | si soro guariti dal diabete con la cura Contardi di facilissima amministra- | prova indiseutibi:e e l'attestato antentico può osservarsi da tutti. La Smi- 

ti Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 28. zione. La cura completa di un mese con 2 fl. Rigeneratore ed una sca- | lacina costa L. 5, per posta L. 5,75, tre fiscon L. 15 in Italia. La cura 
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it la tosse © la febbre con aumento del 


o ed li me imerose gi si curano solo con ì' Inie- 
© presso i privati anche di casi disperati, di cui si conservano gli attestati. | so, pertita di memorie, debolezza generale © simili sorte.enze secondo l’o- re 
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Ia cura. Vi ringrazio di tutto caore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 set- | uiata efticacia della cura pratica con i Granuli di stricnina precisi | antisettica guarisce la bienorragia, il ristringimento uretrale, la goccetta 
tembre ‘98. Avendo riscontrato un sensibile miglioramento nella mia tam- | ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. E’ l’unco mcdo di far | ed altre malattio veneree. Costa L 2,50, per posta 1 flacon per L. 325 
» na colla cara della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, | penetrare subito e certamente il ferro nel sangue, assieme al fosforo, al | quattro fiacons L. 10, anticipati all'unica Fabbrica Lombenti "o. Coutasdi 
vi prego rimettermene $ fl. per continuare la cura, Vi ringrazio e mi segno: | manganese e calce di cui è composto il Rigeneratore. L’ammalato ri- | Napol, Via Roma, 28. ài 
Datle Mole Rode Aemme sei dnpos . — Ogni fiacon di Lichenina È Fre a Ma dar © si rimette subito riacquistando il sentimento della 
<reosoto e menta L. %, col metodo di cura per Ìa completa guarigione. Si | florida salute. State in guardia però contro gli impostori ed i ciarlatani che studiati dal dott. S sti ar 
spedisce per posta in tutto il mondo per L. 8,50 anticipate Arr Lom- | hanno stupidamente imitato o pria questa cura. Usate solo il Vero di Parigi pren o aoio Piste 
bardi © Contardi, Napoli, Vin Rome, 28. Rigeneratore Lombardi e Contardi. - Attestato: Catania 1 agosto 8. Prego dere producendo la calvizie. Si è accertato che 
_. | mandarmi due flacons del vostro Rigeneratore, che mi ha dato la vita dopo | ln paprla ed è pelo st rigenerano e muoiono successivamente più volte fino 
nevralgie e simili | 10 anni di lunghissima sofferenza per peurastenis. Adesso godo la salute. | a che il bacillo non ha leso profondamente î tegumenti paplllari. Quinit 
D0 | Si scompariscono come | Con tutta stima vi riverisco, F. M. — Treviso 97-98. Sento il dovere ed | uccidendo a tempo il bacillo delle calvizie, i capelli rinaschno e non rice 
x  perincantocol Bal. | il bisogno di esprimervi la mia riconoscenza, avendo con la cura de voi | dono più. La Ricinina Lomberdi e Contardì raggiunge tale scopo, perchè 
samo Lombardi, a base d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 0x0). Dopo | inviatami recuperato in si breve pericdo di tempo interamente le mie forze | in 2 0 $ applicazioni scompare la forfora, i capelli non cadona ace 
poche applicazioni svanisce il gonfiore, cessano i dolori più acerbi e osti- | ed io stesso sono meravigliato non avendo mai sperato tanta (virilità!) z 
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IL ‘“ MACELLARETTO ,, 


Quel diminutivo di « macellaretto », 
diminutivo che attenua, 6 pur si colora 
di qualche cosa di sanguinario, è il so- 
prannome inventato per il delegato Festa. 

Delle prodezze consumate da cotesta 
belva da serraglio, nell'esercizio delle 
sue funzioni di ausbfb custode e appli 
cator della legge, io non mi meraviglio: 
e neppure mi fa specie che una nume- 
rosa schiera di testimoni abbia potuto 
tacere per tanti auni. Eta combattuta 
fra il sentimento del dovere morale che 
imponeva un’aperta denunzia, e la paura 
di sevizie, o peggio ancora della perdita 
dell'impiego. 

Ma c'è una cosa di cui non riesco a 
rendermi ragione. In un modo soltanto 
sarebbe spiegabile: quando cioè risul- 
tasse che fu anticipatamente promessa 
la impunità. Non posso dunque compren- 
dere come il delegato Festa non abbia 
preso ancora la via dei campi: o che, 
per più sicurezza, non abbia profittato 
di una nave în partenza dal porto di 
Genova, per ridersi nelle terre di {recia 
o d'America della giustizia e delle car- 
ceri italiane. 

Il nostro egregio corrispondente ge- 
novese ci ha raccontato che il « macel- 
laretto », per interrompere’ la fastidiosa 
assistenza al dibattimento, in una sala 
dove si soffoca dal caldo, aveva pensato 
bene di girellere scarrozzando per la 
città, in compagnia di una molto allegra 
femmina. Là dentro, nel tribunale, con- 
tinuava il racconto delle nequizie com- 
messe dal funzionario di questura : e a 
dar colore ed evidenza alla narrazione, 
contribuivano le ricordanze ancora vive 
dei colpi ricevuti. Perchè i testimoni a 
earico sono appunto le vittima di quel 
piceolo mostro. Il solo che ha taciuto è 
il Forno: ma per la semplice ragione 
che fn conseguenza delle percosse ri 
vute è morto. 

Il mostro, sorridente e bonario, saliva 
intanto alle vie alte di Genova, per con- 
templar di lassù.il mirabile panorama 
dei colli, della città, del mare: del mare 
immenso, veicolo compiacente per tutti 
quelli la cui libertà personale è minac- 
ciato. 

E anche di più mi stupirei se l’auto- 
rità giudiziaria, interrogato a quatig'oc- 
chi il giudicabile, gli avesse conceduto 
di assistere al dibattimento a piede li- 
bero, sulla garanzia della parola d'onore 
data da lui di non svignarsela. E s& 
rebbe il più colossale dei colmi. 

Io non ho troppa dimestichezza con 
gli articoli del codice di procedura, che 
m’immagino compilato da uomini pratici 
della materia. Non posso quindi com- 
prendere le ragioni recondite di una ap- 
parente anomalia, e di un trattamento 
eosì diverso fra reato e reato. L’operaio 
cùe ruba un pane nella bottega del for- 
naîo, perchè la moglie e i bambini 
hanno fame, commette un reato : siamo 
d'accordo: e aspetta nelle carceri giu- 
diziarie due, tre, quattro mesi, prima 
che la sua causa sia messa, come di- 
cono, a ruolo. Il ladro di milioni in una 
banca da lui diretta, pur che riesca a 
dare ad iutendere che non c'è stata 
frode da parto sua, e un funzionario di 
pubblica sicurezza che a furia di colpi 
Èa fatto morire un uomo, e ne ha feriti 
e manomessi altri, possono tranquilla 
mente aspettare che la giustizia faccia 
il propria comodo, perchè la loro libertà 
personale von è violate. Passeggiano, 
viaggiano, si' divertono, si ecclissano: e 
l’ecclissi c'è quasi sempre, quando gli 
avvocati difenso i fanno loro  compren- 
dere chè una con‘snna è probabile, e 
li consigliano perciò s* prendere il largo. 

Che cosa fa dunque i « mgcellaretto » 
genovese? In quali roseg lusinghe si 
culla, per non sentire prepsterte ia ten- 
tazione di chiudere le robe sue in une 
valigia, e salito in una barca, sia pure 
in compagnia della donna che gli presta 
amorevoli cure, raggiungere la scaletta 
e il ponte di un piroscafo che stia per 
levar l'àncora? 

Pare che il Codice di procsedura stenda 
sopra di lui le ali protettrici dei suoi ar- 
ticoli di gomma elastica: perchè se no, 
il simpatico « macellaretto > cesserebbo 


di meritare quel soprannome da matta- 
toio e diventerebbe un bue, ove non pro- 
fittasse in tempo delle favorevoli condi- 
zioni in cui si trova. 

Benedetta l'Italia, dove uomini come 
il delegato Festa possono aspettare in 
villeggiatura il termine della !aboriosa 
istruttoria di un processo che lî riguarda. 
«La terra dei fiori, dei suoni e dei 
carmi » è anche, per volere della divina 
provvidenza, la terra dei magellaretti. Il 
macellaretto è un simbolo: è la crea- 
zione più spiccate, che in trentotto apni 
sia cresciuta în virgulti e in propaggini 
germoglianti dal grande albero della li- 
bertà. Uomini politici che prevaricano, 
amministratori pubblici che tradiscono, 
cassieri che scappano, sindaci che fro- 
dano, tirapiedi che rubano; è tutto un 
esercito di macellaretti che si adagiano 
all'ombra del Codice di procedura come 
sotto un grande ombrello riparatore. La 
gente grida, si sdegna, inorridisce, do- 
manda a gran voce giustizia. E i magi 
strati accumulano pagine e pagine per 
comporre quei mostruosi incartamenti a 
cui poi si dà il nome di processi. 

Ma che è che non è, un incidente giu- 
diziario, una formola rimasta nella penna, 
una citazione a comparire mal fatta, 
una consuetudine vigente, una pregiudi- 
ziale, una opposizione, un ricorso, una 
immunità, una prescrizione raggiunta, 
una diavoleria inventata li per lì, bastano 
per dare una svolta al processo, e trasfor- 
marlo in un cumulo d'inverosimiglianze 
romanzesche. 

E i macellaretti seduti sotto l'ombrello, 
anche se, per combinazione, quell’om- 
brello abbia le pareti diun carcere, sor- 
ridono stringendosi nelle spalle. Dal 
commendatore Bernardo Tanlongo al 
commendatore Niccola Costella, è tutto 
un riempitivo di macellaretti : rimandati 
i più, o lasciati a piede libero come il 
Festa: condannati taluni a_ pene îrriso- 
rie, tanto perchè possano riprendere più 
tardi la gaia vita di una volta: tenuti 
altri nel limbo delle carceri giudiziarie, 
finchè non venga anche per loro il giorno 
della riconquistata libertà. 

E se è vero quel che mi dicono i fre- 
quentatori dei tribunali e delle Corti d’as- 
sise, che cioè nella parete dietro al 
banco dei giudici c'è scritta a grandi 
lettere dorate la formula che « la legge 
è uguale per tutti » io son portato a con- 
cludere che nessun umorista inventò mai 
un più lepido « per finire ». 


‘o ke Estre 


frrorno PER friorno 


Fra le cose abbastanza insignificanti, di 
cui le compiacenti sgenzie telegrafiche ci 
hanno intrattenuti in questi giorni, a pro- 
posito delle feste solenni celebrate in onore 
della coppia imperiale germanica a Costan 
tinopoli, ce n'è una non priva 

Cioè la visita dell'imperatrico Augusta 
nell'harem. 

fon ostanto la cordialità sviscerata, e l'a 
micizia sincera che unisce l'imperatore asîa- 
tico all'imperatore tedesco, neppur questa 
volta si è creduto di dover derogare alla 
legge del serraglio, che vieta agli uomini, 
nd Becezione del Sultano, di entrar nel me: 
desimo. 

Onde io, pensando alla giovanile curiosità 
dell'imperatore Guglielmo, il quale vorrebbe 
che nuils. gli sfaggisse di quel che c'è di 
dello e di notevole nel mondo, m'immagino 
che egli devo esser rimasto un po’ male, per 
non poter accompagnare l'imperatrice nella 
visita dell'harem. 

Vado anche più in là: @ dico che il bollente 
imperatore si sarebbe perfiao rassegnato ad 
andarci solo. 

ha 

Ma la legge è legge, e i Sovrani hanno da 
essere i primi a rispettarla. 

‘Se non che il monarca tedesco è troppo 
istruito sul modo di vivere, e sui costumi 
della gente maomettana, per non sapere che 
il Sultano di Costantinopoli ha nell'harem 
‘una abbondante provvista di mogli. Dicono 
un migliaio e anche più. 

E anche quest'altra cosa deve sspere l'im 
peratore Guglielmo : che ad eccezione di po- 
che mogli favorite, il muto gregge dollp al- 
fre non ha mai meritato neanche uno sguardo 
asconnato e distratto dal potente signore e 


padrone. à i 
‘Sanno lì ad ingrassare, come polli nella 

stin: ma Ja storia del fazzoletto, gettato ai 

piodi della proforita di un giorno solo, è per 
ro una malincopica leggenda. — 

Sicché allo stato presente delle cose, come 
avrebbe detto il buon Calenda doi ‘favani 
imand'era ministro guardasigilli, io sono i 
lotto ad argomentare, che durante la visita 
dell'imperatrice nell'Harem, l’imperatore Gu- 
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giielmo deve avere intavolato col suo augu- 
Sto ospite, in um salotto remoto del palazzo, 
una Lens ed interessant conversazione di- 


E se il Sultano, non volendo dare a dive 
dere che si seccava, avrà fatto segno gar- 
batament» di allontanarsi, io suppongo che 
l'imperatore, si sarà affrettato a trattenerlo 
per un lembo 3imerra. 

Non si ss mi: lo distrazioni di ua pro- 


prietario di sermigiio possono essere tante ! 


ian 
id Londre” the Pall Malt 
Gazette pubblica “un violentissimo articolo 
contro la Francia, a proposito di Fascioda: 
articolo nel quale si rilevano i benefici re- 
svltati che deriverebbero al Regno Unito da 
Une guerra. 

È dire che un organo della pubblica opi- 
nione inglese, vale a dire di quel popolo di 
teste quadre © di nomini pratici per eccel- 
lenza, vien fuori a scrivere queste enormità, 
mentre l'Europa si rovina per mantenere la 
pace, e lo Czar predica e vuole imporre il 
disarmo! 

Dunque la guerra è un beneficio, e sono 
gl’'Ioglesi che lo dicono. Questo che sembra 
un paradosso, pare dunque debba essere la 
verità del domani. Bisogna svecchiare e 
scattivare in Europa. Siamo in troppi: e 
nemmeno l'Affrica e l’estremo Oriente ba- 
stano più a dar da mangiare a tutti. L'i 
lastre Crookes lo ha detto pochi giorni fa: 
fra quarant'anni saremo tutti alla fame. 

L'unica àncora di salvezza è dunque la 
guerra. Allegramente: e se la pesis tubo. 
nica che ha fatto capolino a Vienna vienea 
darci una mano caritatevole, il problema so- 
ciale è bell'e risoluto. 

E’ morto stamani a Vienna il dottor Muel- 
ler: morto di peste bubbonica. E' la seconda 
vittima, per ora. 

Non bisogna inerudelire con i morti. Ma 
il dottor Mueller è quel medesimo che al- 
cani giorni fa, quando il primo infermiere 
si ammalò e morì, disse che l’ostinato in. 
serviente non aveva voluto premunirsi «im- 
munizzandosi », e perciò aveva assorbiti i 
bacilli della peste. Era dunque una vittime 
della propria cocciutaggine. 

l1 che vuol dire che il dottor Mueller era 
immunizzato. 

E anche lui è morto. 

O dunque? 

Danque si demoliscano questi pretesi la- 
boratorii della salute pubblica, e i pazzi fe 
rocì che coltivano i bacilli della peste si 
chiudano in un manicomio. 

Sa no il secolo che muore, e se andiamo 
di questo passo, morirà anche lui come Don 
Rodrigo, lascerà, triste retaggio al secolo 
Ventesimo, la bella trovata. dell'assassinio 
scientifico. 

Ricevo un cortese invito e una cortese 
temaeta, per astistero tn Torino a un. Com 

resso nazionale delle Società protettrici 

legli animali. 

Ho pensato un momento a profittarne, e 
correre laggiù per spendera la mia calda 
rola a vantaggio di tante povere best: 
È, quali, se fossero dotate da Domineddio 
dell'uso della ragione, io credo che sì ver. 
gognerebbero di vivere in compagnia di 
quelli altri animali feroci che si chiamano 

domini. 

Ma poi ho riflettato meglio. 

E mi son detto che il Congresso, discu- 
tendo della protezione dovuta agli animali 
sotto il quadraplice punto di vista della mo- 
rale, della giustizia, dell'igiene e della ric- 
chezza nazionale, non avrebbe fatto altro 
(sì parla di bestie) che lavare la testa a un 
asino. 

Vale a dire parole © deliberazioni inutili. 

SÌ continuerà a maltrattare gli animali 

fatto sempre, a caricare cavalli e 
un peso quattro volte superiore alle 
loro forze, e si continuerà a veder le gua: 
die municipali assistere inoperose alla pro- 
lungata agonia, e farla burletta con le serve 
che passano. 

Per cui ho risoluto di non partire. 

È non dico rulla della singolare coinci- 
denza, che il Congresso per le bestie venga 
Subito dopo i Congressi degli autori dra 
matici e dei medici. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, dovendo 
dar la notizia della nascita di un Princi 
di Casa Savoia, la mette addirittura nile 
rubrica intitolata Sacco Nero. 

Che cos'è l'abitudine inveterata delle ru. 
briche giornalistiche che non si devono rin- 
novare? x 

dai 

La Seena Iustrata, lo spiendido giornale 
fiorentino, ha pubblicato un Numero-omag- 
gio dedicato a Giuseppe Verdi, che è insieme 
un capolavoro letterario © tipografico, Vi 
sono seritti dei più chiari letterati italiani, 
fra cui alcuni bellissimi versi di Lorenzo 
Stecchetti, e pensieri e ricordi e brani di 
prosa di quasi tutti i migliori maestri di 
musica italiani e ceste anche una 

juisita poesia di Armand Silvestre. 
Sipietro i vi ha pubblicato un lungo 
articolo dai quale stacco il seguente episo 
dio caratteristica : 

‘< Qualche anno fa ero a Milano ed accupavo 
proprio quello che all'Hétel Milan si chiama 
appartamento di Verdi. Cosa volete? Ci te- 
novo a vivere un po' in quell'ambiente dove 
Lui vive buona perte dell'anno: mi ci sen- 
tivo bene in quell'ampio salone, adornato 
del suo saaato ritratto a olio — mi pare 
del Pagliani — che dall'alto della parete 

‘guarda sempre con quelli occhi pieni 
vite, guarda sempre, per qualunque an- 


(I 
hai 


n lo. 

Qualche anno addietro, dunque, occupavo 
l'appartamento di Verdi. Un bel giorno (sa- 
ranno state le pom.) sento bussare alla 
porta : era il sor Giuseppe, il cav. Spatz, il 
simpaticissimo proprietario dell'albergo, l'uo- 
mo sempre biondo, sempre giovane, tanto 
giovane da sembrare il figlio di suo genero 


— C'è che. — risponde lui impacciato © 
titubanto. 

— Ho capito! — esclamo io, afferrando a 
yolo un lampo di lucidità assolutamente nen 
immaginabile a quell'ora così antimeridiana. 
— Ho capito: arriva Verdi. 

-- Riunii la mia roba e mi collocai in al- 
tre stanze, intanto che la folla dei camerieri 
e dei facchini toglieva dall'appartamento di 
Verdi fin l'ultimo ricordo della mia breve 


permanenza, palendo, assettando, spazzo- 
o». 

Per finire. 

Quelio d'oggi è di Mascagni. 

Egli passeggiava ieri sera con l'indivisi 
bile Zom nell'atrio del teatro Costanzi. Un 
imbecille, che pretendeva d’essergli stato 
presentato un'altra volta, lo abbordò con 
questa domandi 

— Mi dica un po’, maestro. Guadagnerà 
molto con la sua /ris? 

— Moltissimo (rispose con molta se 
il maestro freddurista): tant’ è vero che sto 

sando di aprire in Roma una succursale 
lella Cassa diris... parmio. 


LA PESTE A VIENNA 


Vienna, 22. — La Wiener Abendpost 
constata che nessun cambiamento sì è veri- 
ficato nello stato del dottor Mueller e della 
infermiera Pecha. 

Finora non è stato constatato alcan sin 
tomo di gravità fra le persone isolate e sot- 
toposte ad osservazione medica, il cui nu- 
mero è aumentato di altre quattro, Je quali 
hanno avuto contatto colle persone colpite 
da malattia sospetta. 

Secondo il Neues Wiener Tagblatt, îl pub 
blico ministero, d'accordo colle autorità sa 
nitarie, avrebbe ordinato un'inchiesta sulle 
possibili responsabilità ed il ministero della 
giustizia avrebbe chiesto e ricevuto in pro- 
posito rapporti dettagliati dal presidente del 
tribunale e dal pubblico ministero. 

Vienna, 23. — Il dottor Mueller è morto 
stamani. 

Parlamento ungherese. 
Le precauzioni contro la peste. 

Budapest, 2. — Camera dei deputati — 
L'opposizione continua, anche oggi, a fare 
l’ostruzione con proposte di aggiornamento 
© di appelli nominali. 

Il ministro dell'interno, Perczel, rispon 
dendo ad una interpellanza sul caso di peste 
avvenuto a Vienna, costata che le autorità 
austriache focero tutto il possibile per im 
pedirne la propagazione © che altrettanto 
verrà fatto in Ungheria. 


si n z 
L'imperatore di Germania 
a Costantinopoli 
L'imperatrice Angusta visita l'harem. — Il 
commiato. — La partenza. 

Costantinopoli, 22. — Al pranzo di gala 
dato, iersera, dal Sultano ad Yildiz Kiosk, 
in onore dell'imperatore Guglielmo e dell'im 
peratrice Angusta Vittoria, farono invitati 
tutti gli ambasciatori e i ministri delle po 
tenze estere, colle rispettive signore. Il Sul- 
tano prese posto tra l'imperatrice e l'impe- 
ratore. L'ambasciatére di Francia, Cambon, 
era seduto a destra dell'imperatrice, 

Dopo il pranzo, il Sultano accompagnò gli 
imperiali di Germania al palazzo Merassim. 
Quindi il Sultano e l'imperatore tornarono 
sd Yildiz Kiosk, dove era rimasto ad atten- 
derli îl corpo diplomatico e tennero circolo. 
L'imperatore vi si trattenne fino alle 10.1x4. 

Allora, il Saltano col principe Barhuned 
din andò al palazzo Merassim a riprendervi 
l'imperatrice e la condusse nell'Harem, dove 
fu ricevuta dalla Madre, dalla Moglie e dallo 
Figlie del Sultano. L'imperatrice vi rimase 
fino a mezzanotte, assistenlovi ad un con. 
certo e ad altre feste date în suo onore. 

Stamane gl'imperisli di Germania si reca- 
rono a d/jeuner all'ambasciata tedesca. 

Le navi turche sono, oggi, pavesate ed 
hanno fatto salve in occasione del genetlizco 
dell'imperatrice. . 


‘è Tarino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 


sane 


anticipato. 
Arretrato f© Cent 


L'imperatore e l'imperatrice partono, sta- 
sera, per la Palestina Lo stazionario Lorelei 
è partito iersera a quella volta. 

Il Saltano ha offerto all'imperatore Gu- 
glielmo um prezioso fermacarte ornato di 
gemme. 

L'imperatore ha regalato al ministro degli 
affari esteri, Towfik pascià, una tabacchiera 


da Yildiz Kiosk a Dolma-Bagtschè, dove vi 
fu un lunch, al quale parteciparono i seguiti 
delle Loro Maestà, il personale dell’amba- 
sciata tedesca ed i dignitari. 

Gli imperiali di Germania partirono alle - 
5 pomeridiane. Dal palazzo sIlo imbarco î 
soldati facevano loro ala; e gli imperiali 
furono accompagnati dal Sultano fino all’im- 
barco. 

Il commiato degli imperiali di Germania 
dal Sultano fu cordialissimo. Le Loro Maestà 
si strinsero più volte la mano. 

Gli imperiali di Germania salirono inuna 
lancia per recarsi a bordo dell'Holenzo/lern. 

La colonia tedesca, che era a bordo d'im- 
barcazioni presso lo navi della squadra te- 
desca, fece agli imperiali una frenetica ova- 
zione. 

Al momento dell'imbarco 
stà si fecero salve d'artiglieria. 

Dopo le 5 pomeridiane l'/ohenzol{:rn preso 
il mare. Il tempo era bello. 

Costantinopoli, 23. — Prima di partire, 
l'imperatore Guglielmo fece dono al Sultano 
di un prezioso ed artistico bastone fatto ad 
imitazione di quello portato da Federico il 
Grande. 


le Loro Mae 


Nella Penisola Iberica 


Capitale e provincie nella Spagna — Il con- 
cetto politico di Filippo Il — La gran- 
dezza di Madrid a scapito delle provin- 
cie — Si cancella la storia — Confronti 
con l'Italia — Squilibrio sociale e poli 
tico — Le manifestazioni dell'unità spa» 
gnola — Cibi cattivi e « corride» — Pae- 
saggio triste — Nessun confronto col 
Portogallo — Odio fra i due paesi — 
Vano timore di assorbimento — Testa 
mostruosa senza gambe nè braccia — 
Risorgerà? — Una considerazione poli- 
tica — La Spagna degli americani. 

Città di Castello, 22 ottobre. 
Come ho già detto, la differenza fra Ma- 
drid e le provincie è enorme. Non ho girato 

tutta la Spagoa, è vero; ma di questa mi 

mancano quasi soltanto l’Andalusia e le Mur- 
ed ho percorso le provincie Basche e la 

favarra, la vecchia e la nuova Castiglia, e 
iutravisto l’Aragona e l'Estremaiura. Ora, 
se dalle provincie si dovesse giudicare la ca- 
pitale, non si supporrebbe certo, che a capo 

di questo regno, abbandonato ed incolto, si 

potesse trovare una città, che poco ha da 

invidiare allo prime capitali d'Europa. E in 
vece bisogna constatare, che è proprioil con- 
trario delle previsioni più lecite. Si dice, che 
un profondo concetto politico guidasse’ Fi- 
lippo II a raccogliere l'intera vita del paeso 
în Madrid, quasi che un gran centro, supe- 
riore a tutti gli altri, riuscisse a cementaro 
l'unità nazicnale. Sarà un concetto politico 
degno di nota; ma quando lo sviluppo della 
capitale è andato di pari passo con l'impo- 
verimento del resto del reame; quando il 
papavero più alto si è elevato, solo perchè 
gli altri papaveri furono stesi al suolo, io 
non so quanto la realizzazione di questa 
idea politica possa contribuire alla felicità 
morale ed economica di una nazione. 
Xx 
Non è concetto politico invidiabile questo, 

© almeno non lo è nella sua attuazione. Di- 

verso giudizio potrebbe darsi se la storia 

della Spagna avesse mantenuto il resto del 
passe in una unifsrme mediocrità. Ma quando 

vi sono città, che, insieme alla regione cui 

appartengono, hanno nel loro passato secoli 

di storia gloriosa, come Salamanea, Cordova, 

Siviglia, Granata, Burgos, Toledo ed altre, 

non è savio, forsa per tema di fature riva. 

lità, cancellare tante memorie, e riunire în 
una stessa condizione d’inferiorità e di ab- 
bandono tatti questi centri di luce e di vita, 
ad esclusivo beneficio di una sola città. 

Tanto meno è savio, quando il lustro della 

muova capitale non ridonda a vanteggio del 

paese, ma è soltanto un lusso, che il mo- 
narca si permette per mostrare al mondo 

mile e 

quello che avviene Fuori di 

Madrid non v'ha che solitudine © regresso. 

L'Università di Salamanca non conta oggi 

che trecento alunni; Toledo sembra una città 

bombardata da poco, e Granata dere allo 
splendido monumento moresco il nome che 
ancora conserva. Toledo, che aveva circa 

200,000 abitanti. oggi non ne ha che 20,000; 

Bargos, la celebre patria del Cid, non ne ha 

che 12,000; Salamanca, sppene quindicimila, 

® appena diecimila, Oviedo. Cordova non 
giunge oggi a 40.00) abitanti, e Granata, da 

400,009 è ‘scesa a 60,000. Ecco le conseguenze 

dell'inesperto disegno di Filippo Ii e della È 

politica dei suoi successori. 


Nr Ii i, A ee n i rt I te a tt ML ant 


Per avere un'idea dell'enorme contrasto 
fra capitale e provincie nella Spagna, basta 
immaginare, che cosa sarebbe divenuto oggi. 
il nostro paese, se sl giusto concetto del- 
l'onità politica e all’esagerata uniformità am- 
ministrativa, sì fosse aggiunto l’altro di non 
volere che una grande città superiore a tutte 
le altre, come simbolo dell'unità nazionale. 
Pensate all'Università di Bologna ridotta a 
200 alunni, e a Torino, Milano, Venezia, Ge- 
nova, Firenze, Napoli e Palermo, vedovate 
vis via dei loro maggiori istituti, e decimato 
il namero dei loro abitanti; pensate alla 
conseguente decadenza, che ne avrebbero ri- 
sentito le altre città di’ secondaria impor: 
tanza, sino ai paesi più piccoli; aggiunge- 
tevi il necessario squallore delle campagne, 
che ne dipende, e avrete appena un'idea dî 
quel che è oggi la Spagna Da noi troppo 
spesso fa capolino il paccato del regionali- 
smo, e savie riforme sono non raramente 
ostacolate, o addirittura impedite, dal mo- 
mentaneo danno, che ne risentirebbero inte- 
ressi regionali; ma fra regioni mute per 
mascanza di vita, come nella Spagna, e ro- 
gioni, che gridano per mantenero la vita 
propria, come da noi, sono preferibili queste. 
C'è il parlamentarismo anche nella Spagne, 
ma l’opera delle Camere non è rivolta a tu- 
talare aoche gl'interessi regionali, meno quelli 
di Barcellona e dell'Andalusia. Il resto del 
paese è in tale una depressione che nulla 
può farvi un'interpellanza o una- mozione 
alle Cortes. Del resto, per quante riguarda 
it nord della Spagna, è politica di Madrid 
tenerlo in abbandono, perchè vi abbondano 
più che altrove i carlisti. Invece di guada- 
gnarseli con i beneficii, li mantengono lon- 
tani con questa specie di punizione ! 


x 

Da tanto contrasto fra capitale e provin- 
cie deriva naturalmente uno squilibrio so- 
ciale e politico. La vita dell'una e delle al- 
tre si svolge in modo affatto indipendente : 
quella prospera, mentre le altre intristiscono, 
e poichè nella capitale risiede il Governo, 
questo non è ispirato dal sentimento del 
paese o dai suoi veri interessi, ma si muove 
a seconda delle agitazioni politicanti, le quali 
nascono e muoiono a Madrid. Quando fra la 
cap.ale e le provincie sì innalza una ber- 
riera fondata sul benessere di quella a sca- 
pito di queste, non è possibile il formarsi 
di sane e vigorose e generali correnti di opi- 

ione pubblica, che rafforzano il Governo, o 
gli mostrano la via da seguire. E però son 
possibili quei colpi di testa, che politicanti; 
senza coscienza nò fede, dimentichi di tutto, 
deliberano e compiono, e dei quali il paese 
risentirà poi le conseguenze. E però è pos- 
sibile una così larga corruzione nei pubblici 
uffici, come si nota nelia Spagna, e i fogli 
rivelano, senza che nessuno pensi a ripa- 
rarvi; ed è possibile il perpetuarsi di un 
servizio ferroviario, come quello, che ho de- 
soritto, sentito e deplorato dagli stessi spa- 
gnoli — e li ho uditi io —, ma senza che 
messuno di loro levi un dito per migliorarlo. 
A Madrid, chi li ascolta? E' la condizione 
di tutti i paesi, nei queli una grando città 
prevale sulle altre. Lo stesso fenomeno ac- 
cade anche în Francia, ma le risorse di que 
sta sono tante ed inesauribili, e la differenza 
ira Parigi e le provincie è molto minore, per 
cui in Francia non si avvertono le conse- 
guenze, come nella Spagna. 

Xx 

in Italia, invece, perchè il Governo si 
muova, non basta che si formi una pubblica 
opinione a Roma; ma queste pubblica opi 
nione dove avero il suo consenso nella mag 
gioranze, o almeno in quelli che tengono il 
mestolo nelle altre città principali. In un 
paese come questo, dove, per la posizione 
sua, raramente v'hanno interessi comuni 
dell'uno all’altro capo di esso, ciò rende alle 
volte incerta e lenta l'azione del Governo; 
ma ringraziamo la Provvidenza, che le no: 
stre regioni non sono unite soltanto, come 
nella Spagna, dai cibi cattivi e dalle corridé 
gi tori. Una delle maggiori manifestazioni 
dell'unità spagnola è appunto l'uniformità 
della cucina, impossibile per palati come i 
nostri, poiché ha per base duo elementi, en- 
trambi disgustosi: una qualità d'olio, chein 
Italia appena si vende peri lumi, e nel quale 
si fanno sguazzare la maggior parte delle 
pietanze, e una quantità di aglio, che non 
ammazza il sapore dell'olio, ma con esso 
concorre, per l'abbondanza sua, a rendere 
immangiabili quei piatti. E notate, che tali 
li giudicavamo noi, nel viaggio di andata, 
quando, rifiutando quel companatico, dore- 
vamo contentarei di un pane, scarso, e che 
pareva un pezzo di gesso. E la seconda 
cosa, nella quale sono tutti d'accordo; è la 
corrida. 


XxX 

L'altro punto di uguaglianza è l'univer- 
sale depressione, la quale ha- fatto scompa- 
rire, come ho già notato, anche le caratte- 
ristiche regionali. Questo grande paese, che 
he circa 18 milioni di abitanti, appare triste 
© freddo, come un immenso deserto, dove 
non vedi anima viva, nò segno di nessuna 
vita si rivela. Nel nord come nel centro della 
Spagna traversavamo chilometri e chilometri 
di una campagna brulla, che metteva la ma- 
linconia solo a vederla; dove neppure l'or- 
rido della natura aveva manifestazioni im- 
pressionanti, senza una casa! Persino delle 
celebri pecore merinos ne velemmo pochis 
sime. Anche în Portogallo Lisbona troneg- 
gia, regina; ma non c'è così profondo di- 
stacco rispetto alle provincie, e in un pio- 
colo paese come quello, di appena cinque 

joni di abitauti, trovate in Oporto la ri- 
vale di Lisbona. No, no; fra i due paesi, pur 
così vicini, non c'è confronto, sè esagerato 
è il timore dei portoghesi di essere assorbiti 
dalla Spagna; timore, che ha fra idue regni 
sostituito alle divisioni naturali, che man- 
cano, una insuperabile barriera morale di 


odio inestinguibile. Ma che deve assorbire 

la Spagna, se neppure può muoversi, ridotta 

‘un mostro impotente, con una testa immensa, 

che è Madrid, e con braccia e gambe e il 

resto del corpo intorpidito: le sue provincie? 
x 


dei governo, ma 
trebbe vedere la resurrezione che în un-fatto 
provvidenziale. Sperano în un uomo, e nep- 
pare sanno vederlo; e se anche lo vedes- 
sero, an uomo avrà tanta energia da inocu- 
larne quanto basta în tutto il regno? Il fu- 
taro è in grembo a Giove, e lasciamovelo 
ma è bene sapere e dire apertamente. 
quello che oggi è la Spagna, perchè il suo* 
recente conflitto con l'America deve aver 
dato al nuovo mondo una ben meschina idea 
del vecchio. Ora, è bene si sappia che è 
stata l'ultima parte di questo vecchio mondo 
quella che si è misurata col maggior colosso 
del nuovo mendo, © però le illusioni, chela 
vittoria può dare, non debbonu essere s0- 
verchie. L'antica razza latina ha subito una 
muova sconfitta, è vero; ma forse solo per 
chè si è misurata la sua propaggine più de- 
ta. La quale, se nessuno si muovesse, 
potrebbe divenire facile preda degli Stati 
Uniti. Le ossa di Colombo non ne esulte- 
rebbero certo, velendo capovolto l'ordine da 
lui costituito. Allora soltanto, come ho già 
detto, tornerei nel nord della Spagna, per 
constatare, con grande compiacimento, una 
moderna attuazione del Graecia capfa, ecc., 


oraziano. 
Raffaello Ricci. 
La questione di Fashoda 


Londra, 23. — Lord Rosebery pronunziò 
un discorso a Perth, dicendo che le provincie 
inyase dai Madhisti appartengono al terri- 
torio egiziano; e quindi nessuna controversia 
è possibile a loro riguardo. 

Asquith, parlando a Keigby, affermò i di- 
ritti dell'Inghilterra su Fashoda. 


DALLA SUPERBA 


IL processo contro il delegato macellaretto. — 
La deposizione del prefetto. — Lavoro 
nel cantiere Ansaldo. — La Navigazione 
Generale Italiana. 

Genova, 22 ottobre. 

L'ex delegato di pubblica sicurezza Festa, 
il macellaretto, continua a scarrozzarsela 
franquillamente per le via della città mentre 
in tribunale continuano a sfilare le testimo- 
nianze schiaccianti per lui. Dapprincipio, alle 
udienze cui si degnò d’assistere, con quella 
sua aria spavalda, dava a divedere di spe- 
rare che le risultanze processuali avrebbero 
attenuata la sua responsabilità, ma poi, nc- 
cortosi del vento che spirava, pensò bene di 
ecclissarsi, anche per tema di qualche scatto 
della coscienza popolare che ha dei modi tutti 
suoi per esprimere i suoi gindizii. 

Frattanto ieri Fu la volta del prefetto mar- 
chese Garroni. La sua deposizione chiara, 
pacata, esplicita fece ottima impressione, e 
dimostrò laminosamente quanto meritati 
sieno stati gli elogii che da ogni parte gli 
vennero tributati appena si conobbe l'ene.gia 
e la prontezza addimostrate nell'inchiesta 
personalmente fatta, quando si scoprirono le 
belle gesta del Festa. 

Appena avvenuta la morte del 
Forno, affrettata, come già sapete, dalle bru 
tali percosse del delegato Festa, e l'opinione 
pubblica s’interessò della brutta faccenda, il 
marchese Garroni troncò il regolare con- 
gelo in cui si trovava, e iniziò subito di 


‘persona una rigorosa inchiesta. Il questore | 


Rossi, faturo genero del Festa, ne avera già 
fatta una per conto suo, me tale che il mar- 


chese Garroni credette bene di mandaria | 


completamente all'aria, e agire di persona. 


Così, dopo minuziose ed accurate inlagini, | 


dopo numerosi interrogatori egli potò con- 
vincersi delia colpabilità del Festa, dell'Osto- 


rero e complici, ne teca dettagliato e co- | 


scienzioso rapporto al ministero, indi il pro- 
cesso. 

Certamente che senza l'imparzialità e l’e- 
nergia del marchese Garroni, i Festa e com- 
pagni se la sarebbero passata liscia, tanto 
più dopo la selicenta inchiesta del questore 


Rossi, che fu poi invece causa del di lui col. j 


locamento a riposo. e dopo la condotta re- 
missiva per noa dir peggio dei medici delle 
carceri che aveano lasciato partire il Forno, 
senza constatarae le trattare riportate. 

Nell’adienza di îeri furono pare intesi pa 
recchi agenti di pubblica sicurezza che, mereè 
la pazienza del presidente, spinte 0 sponte 
confermarono le dichiarazioni scritte, in cui 
erano state ben lumeggiate le violenze e se- 
vizie di cui il Festa era solito gratificare i 
poveri arrestati, con contorno di pugni, calci, 
schiaffi, sputi e degli sconci e sozzi e inso- 
lenti appellativi. Vennero pure provati da 
altri testi gli ottimi precedenti di parecchie 
dello persona maltrattate dai Festa, tutte 
poi prosciolte dall'autorità giudiziaria, e il 
grande ascendente che il Festa esercitava 
sul futuro suo suocero, il questore Sante 
Rossi, pr modo che anche dai colleghi e 
persino dai superiori era temuto. 

Il processo durerà ancora parecchi giorni 
© la folla che vi assiste è sempre straordi- 
naria perchè le gesta del Festa saranno an- 
cora per molto tempo ricordate fra noi. 

Xx 
Nel cantiere della Casa Ansaldo, a Sem- 


povero | 


sullo stesso scalo si impostava 
della chiglia dell'incrociatore corazzato : Giu- 
seppe Garibaldi, il quarto nel giro di pochi 
‘nni dello stesso ‘nome — oggi sono 
già a posto le ossature al disotto del ponte 
corazzato ol è incominciata la fasciatura 
della neve. 

In questo breve periodo di tempo vennero 
allestiti gli altri due stupendi piroscafi della 
Navigazione generale italiana Rumania © 
Serbia, e il primo sarà varato fra quindici 
giorni, centre il Serbia lo sarà fra cin- 
quante. TA, 

Di questa fenomenale attività nel più im- 
portante stabilimento navale e meccanico 
d'Italia, la quale ridonda a vantaggio pre- 
jpuo della numerosa classe operaia, va data 
ampia lode agli ottimi fratelli Bombrini, so- 
natore Giovanni e Raffaele, che non badando 
a sacrifizii seppero dotare Sestri di un così 
importante stabilimento, che fa onore ad 
essi © alla nazione. 

x 

E a proposito dei nuovi piroscafi della Na- 
vigazione generale italiana recentemente va- 
rati, il Hosnia e il Montenegro, essi hanno 
già compiuti due felicissimi viaggi nel mar 
Nero, e hanno formato a Venezia, donde 
pertirono; l'ammirazione delfaeto marinare- 
sco e commerciale per le felici disposizioni 
del loro interiore e per tutte quelle loro ec- 
celleuti qualità nautiche che rivelano il senso 
pratico e la profonda conoscenza professio 
nale dei costrattori. 

A questi due, per la stessa linea, sì uni- 
ranno presto gli altri tre: Bulgaria, Erze- 
govina e Serbia. 

Il risveglio che con questi nuovi elegan- 
tissimi piroscafi la Navigazione generale ita- 
liana di alle nuove linee del Pireo e del 
mar Nero devesi tutto all'ottimo commen- 
datore Erasmo Piaggio, direttore ‘generale 
della più importante Società italiana di na- 
vigazione, al quale devono essere grati quanti 
amano davvero l'incremento della ricchezza 
nazionale e il buon nome dell'Italia marinara. 


NEWS 
1 MINISTRI IN SICILIA 


La colazione dell'Ordine degli avvocati — 
1 discorsi dei ministri Finoccharo, Fortis 
€ Nasi — Il banchetto del sindaco. 

Palermo, 22. — Oggi, alle ore 12, vi fu 
una colazione di 45 coperti offerta dai Con- 
sigli dell'Ordine degli avvocati a dei procu- 
ratori legali agli onorevoli ministri Finoc- 
chiaro Aprile, Nasi e Fortis. 

Vi assistettero pure il prefetto, il sindaco, 
l'alta magistratura e il presidente del Con- 
siglio provinciale. 

11 presidente del Consiglio dell'Ordine de- 
gli avvocati brindò all'unorevole ministro 
guardasigilli ed agli altri ministri, espri- 
mendo la convinzione che il Governo del Re 
verrà in aiato dei bisogni dell'isola e che il 
guardasigilli attuerà le urgenti riforma gii 
diziarie reclamate, principalmente quelle ri- 
goardanti i Codici di procedura penale, civile 
e del commerci 

L'onorevole ministro Finocchiarc-Aprile, 
rispondendo, cominciò coll’esprimere uno 
schietto e profondo ringraziamento per que- 
sta prova di affetto, dichiarandosi lieto del 
concorso dei suoi concittadini. 

Accennò alle riforme’ giudiziarie, che si 
onorerà di presentare al Parlamento, tra le 


quali la riforma del Codice di procedura pe- | 


nale. Pu lieto di vedere a Torino rappreseu- 
tato il Foro di Palermo, tanto più che si 
scelse Palermo a sede del futuro Congresso 
| forense. 

Il comm. Bassola, procuratore generale 
i della Corte di cassazione, brindando all'o- 
| norevole ministro guardasigilli, accennò ai 
| bisogni della magistratara. 

| Parlò dei sacrifizi che incontra la giusti 


| zia, fidente che l'onorevole Finocchiaro A- 
prile saprà tutelare la magistratra. 
Invitato, parlò quindi l'onorevole ministro 

Egli osservò che, davanti alla giu 

i partiti debbono tacere ed in- 


| Come ministro di agricoltura farà del suo 


| meglio per rispondere ai doveri inerenti a 

tanto ufficio di Stato. Non può dare ricchezza, 
ma deve impalirne la dispersione. E' tempo 
di fare fatti, non parole. Il paese abbia fi 
ducia in sè stesso. 

Concluse promettendo di esaminare i bi- 
sogni dell'isola, nella quale tornerà per una 
visita meno fagace. 

Infiae l'onorevole ministro Nasi rivolse ua 
{ caloroso satato al Foro di Palermo, che conta 
tradizioni nobilissima di scienza, dottrina e 
i patriottismo, auguranio per sempre la con 
| cordia della magistratare e del Foro, sotto 

Vintegra direzione dell'on. Finocchiaro Aprile, 
per ii trionfo della giastizia. 

I discorsi degli onorevoli ministri e degli 
altri oratori farono calorosamente applauditi. 

Palermo, 23. — Il prefetto marchese De 
| Seta, diede, iersera, un ricevimento in'onore 
I degli onorevoli ministri Finocchiaro-Aprile, 

Nasi © Fortis. 

La serata riuscì splendilissima. 
V'intervennero senatori, deputati, tutte le 
autorità, il corpo consolare, le notabilità cit- 
| tadine e moltissime signore. 
Le danse si protrassero fino a tarda ora. 

Palermo, 22. — Alle ore 15 l'onorevole 
ministro Fortis, accompagnato dal sindaco 
Amato, ha visitato la Camera di commercio 
© la Cassa di risparmio Vittorio E nanusl 


agli 
nistri Finocchiaro.Aprile, Nasi e Fortis. 
la Giunta manicipale, 


ESTERA 
a i i a Chanoine — 
pel mantenimento dell'ordine a Parigi. 
Parigi, 22. — Il presidente del Consiglio, 
Brisson, in nome del Governo, ha ringraziato 
il ministro della guerra, generale Chanoine, 
pel mantenimento dell'ordine nei recenti 
giorni, mercè le misure prese dai capi del- 
l'esercito e l'accordo perfetto esistente îra 
le autorità civili e militari. 
Leontieff guarito. 
Parigi, 22. — Leontief è guarito è ri- 
parte per l’Abissinia. 
| preparativi bellicosi dell'Inghilterra. 
Portsmouth, 22. — L'ammiragliato ha 


e alla situazione tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia non sono affatto giustificate. 
Echi sul complotto contro Guglielmo Il. 

Berlino, 2. — Il Reichsonzeiger ripro- 
duce oggi il sunto del rapporto del console 
tedesco di Alessandria d'Egitto sull’attentato 
ordito contro gl'imperiali di Germania, che 
la Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha pato 
Blicato ieri. 

Il Reiehsanzeiger soggiange che il tribu- 
nale consolare italiano continua l'inchiesta 
giudiziaria. 
= Muraview a Vienna. 

Vienna, L'imperatore ricevette, nel 
pomeriggio, il ministro degli affari esteri 
russo, conte di Muraview, è s'intrattenne 
con lui a lungo. 

Il processo Luccheni. 

Ginevra, 22. — Il processo Luccheni avrà 
probabilmente luogo il 10 novembre. 

Egli fa rinviato dinanzi la Corte d’assise 
dalla Camera d'accusa. 

Perciò fin d’ora Luccheni può comunicare 
col suo avvocato difensore. 


mento che dette origine alla crisi munici- 
pale e che lunedi prossimo tornerà indi- 
scussione, altra volta vi parlai. Però credo 
bene di ricurdarvelo brevemente. Da varii 
anni sia per le condizioni igieniche della 
città non troppo buone, mentre per il pas- 

to era ritenuta come una delle più sala- 
bri, e per la penuria di acqua che suol veri- 
ficarsi nelle annate di siccità, tanto da man- 
carne perfino agli istituti ospitalieri — eil 
Policlinico ne informi — iu pensato di ar- 
ricchire Siena di un'acqua sorgiva abbon- 
dante e di ottima qualità. 

Fatti degli stadi, sembrò conveniente la 
costruzione di un acquedotto che conducasse 
ia Siena le acque delle sorgenti del Vivo che 
si trovano nella nostra montaguola. 

Fra il pro ed il contra l'amministrazione 
Falaschi s'insediò al Comune col programma 
di condurre a fine la questione dell'ucque- 
dotto, e in un'adunanza del luglio fu stabi 
lito di acquistare dai conti Cervini una parte 
| di acqua sorgiva nella quantità credata ne- 
| cessaria per Siena. Il Consiglio quasi ad u- 
| nanimità approvò la proposta della Giunta 
| Da quel tempo fu pensato al probl 
| Stuziario, e dall'ex ministro Luzzatti fu con- 
| cordato un prestito di 3 milicni colla Cassa 


legge, ma la caduta del Ministero incagliò 
ogni cosa. 

| il nuovo ministro, tanto per non fare 

I quello che aveva stabilito il suo predeces- 

| sore, negò il prestito e dopo molte solleci- 
tazioni lo accordò, ma al un tasso maggiore, 
il che voleva dire un maggiore onere per il 

! comune. 

Ì Daciè buona parte de' guai. 

Gli avversari al progetto per sistema, ac- 
campando a ragione di noa voler condurre 
al fallimento il Comune, fecero una guerra 
tale alla iniziativa della Giuata e del sindaco 
da non aversi idea 
| PerTappunto il sindaco nom aveva potuto 
| conciadere l'acquisto dell'acqua coi conti Car 
| vioni, perchè non era completamente libera 

dalle servitù per parte di coloro che sbusi- 
vamente l'avevano adoperata fino ad ore. 
|, Cessate tutte queste cose nel settembre, 
| il cav. Falaschi, anchs perchè l'opinione pab- 
blica era sensibilmente cambiata circa alla 
questione dell'acquedotto e del prestito, in 
una adunanza di or sono quindici giorni, 
| dava le sue dimissioni da sindaco insieme 
| con la Giunta, ritenendo impossibile la sua 
| posizione, dopo che dal ministro del tesoro 
| era stata cambiata Îa modalità del prestito; 
j il Consiglio, però, con un voto di fiducia, 


| faceva ritirare, ani el alla Giunta, le di. | 


| missioni. 
| Lunedì, 17, nuova adunanza. All'ordine dei 
i giorno vi era la proposta di acquistare de- 

finitivamente parte delle sorgeati dell'Acqua 


| 2el Vivo. Vi fu chi si mostrò favorevole, | 


| chi disse che essendo già discussa tale qui 


| stione era inutile tocearvi sopra, chi si di- | 
chiarò per la sospensiva: ed ognuno face il 


pierdarena, ferve il lavoro. In meno di due | ricevuto dai rispettivi Consigli d'ammiai- i suo bravo ordine del giorno. Ebbene, lo cre- 
mesi le costruzioni navali, condotte a ter- | strazione. 


‘mine, sono addirittura sbalorditoie. 


L'onorevole ministro Finocchiaro-Aprile si 


| dereste? Nessuno dei tre ordini del’ giorno 
| fa tale da essere approvato e da delineare 


Infatti, il 27 agosto ultimo scorso veniva | recò, stasera, col prefetto e col provveditore ; una maggioranza purché fosse e che avesse 


varato il piroscafo Bul 
zione generale italiana, e il 19 settembre 


igaria della Naviga- | agli stadi, al collegio greco albanese. 


Palermo, 22. — Alle ore 20 il sindaco 


| un programme netto e dichiarato : date 
queste cose, ne sorsero dimissioni di consi- 


da farsi e rimediare alla crisi se sarà pos- 
sibile, Non mancherò d'informarvene. 


l'indirizzo di alcuni ufficiali che incidental- 
‘mente passavano in carrozza. Speriamo che 
questo incidente non abbia seguito. 
x 

Trasporto funebre. — Oggi, alle 12 112, da 
Firenze è pa trasportata la salma della 
contessina Maria Chigi a solî diciassette anni 
rapita da tifo a Firenze nell’educandato detto 
il Conventino. Era un angiolo di fanciulla colta 
gentile, e formava l'orgoglio del babbo, il 
conte Antonio, che ad un tratto si è ved: 
troncare le sue più belle speranze edi suoi 
sogni da tanto vagheggiati per la sua di 
letta. L'accompagno è stato imponente. Mol 
tissimi fiori. E’ stata tumulata nella cap- 
pella gentilizia al cimitero della Miserì- 
cordia. 


CRONACA ITALIANA 


La duchessa di Genova lascia Monza. 

Monza, 22. — Il Re, la Regina, i Prin 
cipe e la Principessa di Napoli, coi dignitari 
di Corte, accompagnarono alla stazione la 
duchessa di Genova madre, che, ossequiata 
dalle autorità, parti con treno speciale alle 
ore 16. 

Il Congresso delle province italiane. 

Torino, 22. — Invitati dal sindaco di 
Torino, barone Casana, convennero, stasera, 
a banchetto i rappresentanti del Congresso 
delle provincie italiane. 

Al levar delle mense, vivamente appiau- 
diti, pronaneiarono patriottici discorsi, in- 
spirati a sentimenti di amunir. ma e di gra- 
titudine per la città di Torino ed alla indis- 
solubile unità d'Italia, i rappresentanti delle 
provincie di Roma, poli, Firense, Milano, 
Palermo, Ravenna, Sassari, Torino e Venezia. 

Il sindaco, barone Casana, chiuse il suo 
discorso con un Viva il Re! tra fragorose 
generali acclamazioni. 


Fra le Quinte e fuori 


e Rigoletto » al Costanzi. 
Gli scettici hanno avuto torto. Credevano 
si trattasse di uno spettacolo a scartamento 
ridotto come una qualunque ferrovia secon 
daria, e già cominciavano a brontolara per 
i rinnovati sacrilegi contro i capolavori del- 
l'arte. E invece, con lieta meraviglia del pub- 
blico, accorso in folla ieri sera al teatro 
Costanzi, il Rigo/et> ammannitoci dall'im- 
presa è più che decoroso: è uno spettacolo 
di grande genialità, e in alcune parti prit 
cipali interpretato in modo davvero lode- 
vole. 
Spettano i primi onori all'orchestra e al 
suo direttore Mescheroni: diligenti sempre, 
ia quello zelo e da quella eo. 
2a della responsabilità che sono doti 
precipue dei veri a: 
Poi abbiamo avuto una bella pettata 
sorpresa nell’apparizicne improvvisa di una 
Gilda, diversa da quella che era segnata ne 
manifesti, e non più apparsa perchè impr: 
visamente ammalatasi. La nuova Gilda è la 
signorina Milanesi: giovanissima, quasi nuova 
al teatro: uscita da poco più di un anno 
dalle severe discipline dello stadio, ma do- 
tata di una voce fresca, simpatica, intonata, 
che sale come limpido e luminoso razzo ai 
vertici della scala, @ vi si trattiene quasi vo 
lesse sfidare la vertigino dell’abisso, per la 
sodisfazione di rimanere in equilibrio. 
Fu un grande e davvero meritato 


cesso. Ai 


| 
| 
Ì 5 
laodita în tatta l'opera, dovette 
ripetere al secondo atto la romanza « caro 
i nome 

| Ebasitono Ardito & onora al cogno: 
| con le itezze di un bel casto spiegu 
i 

I 

Il 

| 

i 


che si raccomanda a una voce assai estesa. 
Non è un Rigoletto truce, neanche quanto 
combina l'assassinio del duea di Manto 
ma peusando che lo conduce al delitto l’am. 
paterno, gli sì può agevolmente perdo: 
la soverchia mitezza. Pu molto applnlito 
specie nel duo con la figlia, nella scena dei 
cortigiani, nella famosa * tremenda vendet 
ta » e nel quartetto. 

Il tenore Collî non è nuovo a Roma: 
sua voce, non di granie estensione, è lin: 
mente educata e ha timbro piacevola. Ebbe 
appiausi anche Iuî nelle scene culminanti 
e avrebbe dovato ripetere con gli altri il 
quartetto che fa domandato dal pubbli 

Il basso Tisci-Rabini è il modello degli 

| Sparafacili. Senza prender le pose terri 
di tanti suoi riveriti colleghi che si atteg- 
giano a sparentaragazzi, canta con natura- 
| Îerza. con efficacia drammatica, con intona- 
zione pertetta, e con esatta coscienza del 
personaggio. 
| Lodeyolissima anche la signora Lucawasch+ 
{ nel personaggio spigliato di Maddalena. 
i E cosi il secondo spettacolo della grande 
stagione al Costanzi è perfettamente riuscito: 
alternandosi le dus opere, Rigoletto e Re di 
inganneremo i necessari indugi per 
l’aspettatissima /ris, che andrà in scena tra 

5 e il 2) novembre. 

| Piatro Mascagni assisteva i 
paco di second'orline. 
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FANFULLA 


— Vallo. 

Stasera seconda replica della commedia 
Doie sanguette. 

— Nazionale. 

Questa “sera ancora una replica della com- 
media brillante Chateaudun Chartres Parigi 
€ viceversa. 

Domani — come già è stato annunziato 
— spettacolo în onore della signora Ida 
Carloni-Talli. 

Si darà Za parigina di Becque e Vittoria 
di bimbi di Manfredo Pinelli. 

Al Nazionale, per la stagione di carnevale, 
è stata scritturata la compagnia del Teatro 
d'Arte di Torino. 

— Manzo: 

Il dramma di stasera è a forti tinte. Giu- 
dicatene dal titolo: / due carnefici. 

— Politeama Adriano. 
letteralmente gremita per lo spetta 
colo în onore del direttore Max Schumann. 
Allo Schumann, în mezzo agli applausi fra- 
gorosi, scroscianti del pubblico, fu offerta 
dell'impresa una medaglia d'oro. 

Stasera programma straordinario, del quale 
fa parte la pantomina: // can-can in trà 
bunale. 

Domani spettacolo in onore del trio Pal- 
mers. 


— Teatro Nuovo. 

Stasera ultima rappresentazione del ballo 
11 diavolo verde. Precederà una commedia 
con Fulcinella. L'applaudita coppia Scsrano- 
Maggio canterà dei duetti. 

Domani prima rappresentazione del ballo 
Il sogno di Pierrot. 

— Quirino. 

Stasera una replica del xy tas, e do. 
mani /2 Barbiere di Siviglia, debutto del te- 
nore Bravi. 

— Metastasio. 

li coltello è un dramma che di per sè 
stesso vale dieci articoli di giornali contro 
l'uso del coltello. E’ ricco di episodi commo- 
venti, di sceno emozionanti. E il pubblico, 
ieri sera numeroso, appiaud! vivamente, an- 
che per la esecuzione, buona specialmente 
da parto della signora Galanti-Fantechi, del 
Brignone, del Baccani. 

Stasera replica. 

Nl coltello si replicherà anche domani. 

— Eldorado. 

La riapertura dell’Eldorado, con la pento. 
mima di Mario Costa L’histoîre d'un Pierrot, 
è stata rinviata a domani. 

— Eleonora Duse a San Remo. 

Gi scrivono da San Remo essera colà ar- 
rivata Elconora Duse, che alloggia all'Hotel 
Royal Essa rimarrà a San Remo parecchie 
settimane per rimettersi în salute. 


So la China Migone non vi garba 
Vuol dir che non avete chioma e barba. 


NOTA SIBILLINA 


Risultato dell’LXXXVII concorso a premio. 
Log.: OBOLO - OVOLO - CAVOLO - LIRA 
AVARO - CIARLA - BALTA - EORIA » ALARI 
ROA - ALI - ROB - OLIO - AVORIO - DARA 
LAVORO - BO7IO - ARABO - VOCALI 
< CIAO > = ORO - LORI - LIBRO - LARIO - CORVO 
VOCI - CARLO - BOVI - IRA - ORBO - OCA 
CARO, CARA - VOCABOLARIO, 
parola diagonale: 
Garino 
MARITO 

si 


Spiegatrici le signore Amalia B., Belgi 
rate — O. S., Sassuolo — Colombina, Vene- 
zia — 8. F., Spezia — Firenze — Gilda 
Rigotto, Terni — Serafina Melchiorri, Terni. 

Spiegatori i signori Ras Cianin, Genova 
— Conte d’Agliate, Milano — Astianatte, 
Savona — P. M., Monza — Homunculus, Bo- 
logna — Farfo, Torino — Agatino, Ortania 
— M. A., Brianza — X, Bari — V. Gro- 
gard, Torino — Elce, Novara — Merlin 
Coccai, Mantova — Lariano, Torino — Pista 
Pauta, Cuneo — Ing. T. Salari, Firenze — 
Abb. A, G., Monza — Luigi Ricci, Corropoli. 

Di Roma le signore Giulia G. — Critto- 
fila — Ines Benati — Mignatta — Adele 
Manvucci. 

E i signori O. G. — Baco — I. Bierava 
G. B. N. — Giro — Riccio — Tullo Catello 
— Scuola d’Atene. 

La sorte ha favorito la signora Gilda Ri 
golto, a caì sè spedito il premio promesso. 


Loy. di ieri: RENAN - GENTE - REI - TIGRI 
ASINI — SARTI - € NANNI > - RENI 
ARGINE - IRA - SINAI - SÈTTA - RAGNI 
REGINA - TRIESTE 


stem 


6. Città che c'è fre 
con Scicli @ Cefalu. 
Si sa che noi cadaveri 
6. non ci si taglia più 
Da tempo immemorabile 

mi scarico nel Po. 

6. Rami da me si tolgono 
per fare un bel falò. 

6. Talvolta rîi si nomina 
con l’ovest e col nord. 
Adesso tutti biografi 

— mi dicono ad un lord. 


Pisa, 16 gennaio 1892. 
Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
veto a tutti quelli pei quali è indicato l'uso 
delle acque alcaline; ne' faccio uso io pure 
perché la trovo buona. È 
Prof. Cso PeLLIZZARI 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Il pericolo corso dalle autorità d'Alessandria 


nel sequestro delle bombe 


La Norddeutsche Zeitung pabblica un rap- 
porto del console tedesco di Alessandria. 

In esso il console racconta che il 13 cor- 
rente il vice.console italiano Burdese, due 
dei suoi dipendenti, il questore, il primo 
ispettore della questura e alcune guardie 
irruppero nella capanna del Parini, dove fa 
rinvenuta la cassetta con le bombe. 

Il Parini protestò dicendo che ln cassetta 
gli era stata affidata da un arabo, il quale 
aveva promesso di andare a riprenderla fra 
giorni. 

Incalzato dalle domande, il Parini aggiunse 
che gli pareva che la cassetta contenesse 
del cognac, cosi dicendo, impugnava un mar- 
tello per fingere dî aprirla, ma con lo seopo 
evidente di provocare una esplosione ed an- 
nichilire sè e gli altri; ma fu trattenuto a 
grande stento © continuò ad agitarsi come 
un indemoniato. 


RI SA Iena 


23 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romeno: 
Massima 22° 5 - Minima 11° 9, 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Rigoletto. 

Valle (ora 9) — Dojo sangustte. 

Nazionale (ore 9) — Chatenudun Char- 

tres-Parigi 6 viceversa. 

Manzoni (ore 9) — I due carnefici. 

Politeama Adriano (ore 8-112°, — Com- 
pagnia equestre Schumann. 

Quirino (ore 9) — Ruy-Hlas. 

Metastasio (ore 9) — Il coltello. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Il diavolo verde. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


Per la nascita 
d'un nuove principe sabaudo. 

S. A. R il duca d'Aosta ha fatto rispon- 
dere al telegramma del nostro sindaco nel 
modo seguente: 

S. A. R. il duca d'Aoste altamente rico 
noscente alla affettuose e devote felicitazioni 
che gli pervennero per mezzo di V. S. mi 
onora del gradito incarico di porgerle sen- 
titi ringraziamenti. 

D'ordine 
Il primo aiutante di campo 
Carano. 

La Deputazione provinciale di Roma ha 
spedito il seguente telegramma al generale 
Carrano, primo siutante di campo di S. A. R. 
3 duca d'Aosta: 

Rappresentanza provinciale di Roma prende 
parte vivissima esultanza Augusta Famigl 
S. A. R. duca d'Aosta, facendo i più fervidi 
voti per la felicità del neonato principe A- 
medeo 

Prego V. E. voglia rendersene interprete. 

Il presidente della Deputazione 
Felice Borghese. 
29 

Stamani moltissimi ufî 
servizio e în congedo, in alta tenuta, si sono 
recati al comando del corpo d'armata a fir- 
mursi nel libro delle felicitazioni per la na- 
scita del principino d'Aosta. 

Note Vaticane. 

Ta Commissione cardinalizia ha presen- 
tato al Papa il bilancio preventivo della 
Santa Sede pel 1899. 

La spesa complessiva ammonta a .lire 
7,260,000 e Si pareggia con l’entrata. 

— Si arnunzia che in occasione della pros: 
sima conferenza anti-anarchica, Leone XIII 
invierà una enciclica sullo sètte edi nemici 
della società; in essa raccomanderà ai cat- 
tolici di tenersi lontani non solo dalle sètte, 
ma anche dai subioli propagatori d'un falso 
socialismo cristiano, © richiamerà all'osser- 
vanza dei principi: enunciati dalla enciclica 
rerum novarum. 

— Domani 24, Merry del Val, ambascia 
tore di Spagna presso il Vaticano, per la ri 


correnza del suo onomastico, darà.un ban- | 
chetto, invitandovi i cardinali Rampolla, 


Cretoni, Dipietro, Vannutel 
l'ambasciatore d'Austria. 
Nella pubblica sicurezza. 

I commissari cav. Gaglier Guido e Ceola 
Baldassarre sono stati nominati uftiziali della 
Corona d’Italia: è stato nominato cavaliere 
il dottor Achille Anselmi. 

Sono stati encomiati e gratificati l'ispet- 
tore Rinaldi Enrico ei delegati Dante Rossi 
® De Clementi Guido. 

Xx 

Le guardie di pubblica sicurezza fra quel- 
che giorno dovranno essere munite di una 
tessera di riconoscimento, che saranno ob- 
bligati a mostrare quando sia il caso di ac- 
certare la loro identità. 

All'Università. 

Il Consiglio accademico della nostra Uni- 
versità ha deliberato di concedere al 15 del 
prossimo novembre la proroga degli esami 
per la sessione autunnale. 

Educatorio Baccelli. 

Abbiamo già sonunziato che mercoledì 26 
avrà Inogo sl Politeama Adriano una se- 
rata a beneficio dell’Educatorio « G. Bac 
celli », fuori di porta San Lorenzo. Aggiun- 
giano ora che il programpia sarà quasi in- 


molti prelati e 


teramente nuovo e che, specialmente, sarà ! 


data per la prima volta în Rome e in Italia 
una grandiosa pantomima dal titolo: « Un 
viaggio nel Messico »; per la quale l'im. 
presi ha allestito appositi e nuovi vestiti e 
soenari. 


iali in attività di | 


1 sindaco ha gentilmente permesso che il 
concerto comunale di Roma, diretto dal mae- 
stro Vesselle, suoni in quella sera al Poli 
teama: vi sarà poi un copioso getto dî fiori, 
ed altre sorprese. 
Un comnilssariato 
che cambia alloggio. 

Gli uffici del commissariato di Trevi sa. 
rapao, in breve, trasferiti da via del Lava 
tore în via della Purificazione. 

Ml Consiglio comunale di Ceprano 
è stato sciolto con regio decreto per. gravi 
irregolarità sull'andamento della azienda ci- 
vica. Il dottor Francesco Tozzoni venne no- 
minato commissario regio. 

L’uficio regionale dei monumenti. 

L'on. Baccelli ha disposto che l'ufficio re- 
gionale dei monumenti sia trasportato dai 
locali di via in Miranda nei pianterreni della 
Minerva. 

Fra gli umbro-sabini. 

Martedì. prossimo, alle 4 pom. per gentile 
concessione dell'impresa, avranno luogo allo 
Sferisterio Sallustiano due interessanti par- 
tite al giuoco del Pallone, a beneficio della 
Società di mutuo soccorso fra gli umbrosa- 
bini residenti in Roma. 

A? primo vincitore di ciascuna partita 
verrà offerta una medaglia d’oro, al secondo 
quella d’argento. 

Ancora l'assassinio del Bianchi. 

Poche noterelle. Il.cuoco Tabacchini arre- 
stato a Vignanello, venne ieri mostrato alle 
due signorine inglesi che la notte del 2 ot- 
tobre viaggiavano nello stesso treno dell’in- 
felice ingegnere Bianchi. Le due signorine 
dichiararono di non riconoscere in lui l'uomo 
che esse sospettano autore del misfatto. 

Intanto è assodato cho il Tabacchini co 
nosce la donna che il Bianchi doveva spo- 
sare fra poco. 

Sembra escluso che ad assassinare l'inge- 
gnere Bianchi sieno stati in due. Le ferite 
riscontrate sul corpo dell'assassinato sono 
state prodotte da una sola arma — il col- 
tello a foglia d’olivo rinvenuto presso il ca- 
davere. 

Il secondo coltello rinvenuto nel vagone 
diciassette giorni dopo il delitto è macchiato 
di sangue non per essere penetrato nelle 
cari dell'infelice Bianchi, ma per l’abbon- 
danza del sangue che sgorgò dalle ferite e 
che si sparse per tutto il vagone. 

Intauto domani partirà, per le indagini 
relative al delitto, l'ispettore capo della que- 
stara centrale cav. Giungî. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il cs. 
valier P. Ribolla, chirargo dentista dell 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 

Una grave disgrazia. — Alla stazione 
di Termini si trasportava da un binario al- 
l’altro un vagone su cui trovavasi il fac- 
chino della Ditta Coen, Cesare Tonini. A un 
certo punto una tavola del vagone troppo 
sporgente urtò in un casotto, © all'urto il 
Tonino balzò dal carro e cadde in terra. Il 
poveretto si fratturò una costola. Venne ri 
È coverato all'ospedale di Sant'Antonio. 
Ladro. — Vittorio Bellotti, braccianto d 
| Frosinone, aveva rubato in più volte l 
somma di lire duemila, al padre Tabarroni. 


| nella chiesa di San Lorenzino, ove s'era na 
scosto. 


La salute della duthessa d'Aosta 
e del principino. 

Abbiamo da Torino che lo stato di salute 
della principessa Elena e del neonato è ot- 
timo, 

Continuano a giungere telegrammi di fe- 
licitazione da ogni parte d'Italia e dal- 
l'estero. 

E attesa, a Torino, domani, la contessa di 
Parigi. 

Per l’atto di nascita 
del nuovo principe Sabaude. 

L'onorevole Pelloux partirà coll’ultimo 
treno di domani — o non martedì — per 
| Torino, onde adempiere aile sue funzioni di 
notaio della Corona nella stipulazione di 
| l'atto di nascita del figliolo del duca di 
Aosta. 

Signora arcora se n fangere da ufficiale 
deilo stato civile si recherà a Torino il ca- 
valier Farin! o l'onorevole Cremona. 

A tal riguardo va notato che l'ufficio di 
presidenza della Camera resta in carica an- 
che tra una legislatura e l’altra, 6 fra lo 
sessioni di una stessa legislatura, per effstto 
della legge 6 giugno 1859, emanato appunto 
per l'eventualità di questa cerimonia, essen- 
dosi, anteriormente al 1839, verificati dei 
casì in cui si rendev® necessaria l’opera de!- 
l'ufficiale dello stato civile per la. Famiglia 
reale — che è appunto il presidente del Se- 
nato — mentre il posto era scoperto. 

Il principe Amedeo, duca delle Puglie ? 

Non si conosce ancora la decisione di Sua 
Maestà il Re circa il titolo che porterà il 
principe Amedeo, figiiolo di 8. A. R. il duca 
d'Aosta. 

Però dal momento che il duca d'Aosta, 
prima che morisse suo padre il principe 
Amedeo, era duca delie Puglie, potrebbe 
darsi che questo fosse il titolo del principe 
neonato. 

L’ambasciatore d'Inghilterra. 

Sir Currie, ambasciatore d'Iaghilterra pres- 

so Sua Maestà il Rs, è partito per Pe- 


i 

i L'onorevole Colombe. 

È Mentre pochi giorni fa i gicrnali annun- 
ziavano che l’oncrevole Cclombo avrebbe 


Il ladro fa arrestato nel pomeriggio di ieri ; 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


I 


! dettagli, nell'esposizione finanziari 


1 fi confermato a direttore gone 


< Corre la voce che l’ex-ministro Colombo 
sbbandoni definitivamente la vita politica, 


Fonderie di Terni, di cui recentemente fa 
nominato vicepresidente, con lire trentamila 
di stipendio, oltre le possibili retribuzioni ». 
Consiglio di Stato. 
Il Consiglio di Stato riprenderà i suoi la- 
vori il 23 del corrente mese. 
Una saggia circolare. 
L'onorevole Pellonx ha diramato ai pre- 
fetti una circolare invitandoli a vigilare sul- 
l’opera antipatriottira ed eminentemente 
dannosa dei soliti incettatori di grano. 
Disposizioni del ministero dell'interno. 
Il sottosegretario Marsengo ha diretto una 
circolara ai prefetti richiamando la loro at- 
tenzione perchè sia trasmesso al ministero, 
entro il prossimo mese di gennaio, l'elenco 
degli esercenti professioni sanitarie. 
Ordina pure che gli siano rimessi gli elen- 
farmaci 


stabilito di iniziare immediatamente gli studi 
per il riordinamento della proprietà ecelesia- 
stica in Italia. 

Nomine e promozioni. 

I prefetti Cavasola, Arata, Gotti, Reichlia 
© Prezzolini sono stati nominati grandi uffi 
ciali 2ella Corona d’Italia. Nello stesso or- 
dine farono nominati commendatori i cava- 
lieri Martelli, Borselii, Nanni-Seta, Veyrat, 
Ciuffelli e Ricci Gramitto. 

Il sottoprefetto di Penne, Gievannini, è 
trasferito a Guastalla; Chiesa, consigliere di 
prefettura a Campobasso, è posto in aspet- 
tativa. 

Per l'esposizione di Parigi. 

Gli onorevoli Pelloux e Fortis hanno di- 
retto, ciascuno dal canto suo, una circolare 
ai prefetti del regno, raccomandando loro di 
adoperarsi eflicavemente, insieme alle altre 
autorità locali ed alla Camera di commercio, 
perchè il concorso dei nostri produttori al- 
l’Esposizione di Parigi nel 1900 riesca im- 
portante e degno del nostro paese. 

Licenziamento di classe. 

Il congelamento della classe anziana av- 
verrà nei primi del prossimo novembre. In 
proposito sono state giò impartite disposi- 
zioni alle competenti autorità. 


DI QUA E DI LÀ 


Ecco un fallo diverso che interesserà le 


Abitudine o no, sta il fatto che anche pa» 
recchie padrone di casa hanno fatto il triste 
esperimento; e che ora si sfa cercando qual- 
che nuova sostanza da sostituire alla naf- 
talina. 

Avriso alle « guardarodiere ». 
BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola 22. 

COSA INCREDIBILE 

È quella di potere in 48 ore guari 


Fa 
dicalmente qualsiasi malattia segrete. Vedi 
în 4° pagina Miracolosi Confetti © Roob Co- 
stanzi. 


roma - ALBERGO TORINO-ro==| 

Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 


. Camere da L. 1,50 aL. 2,50 per persona 
‘tatto compreso, 


IE TOSÌ resscrmieealte 
I CATARRI |c'dll Cuajneotcerpia cio: 


jacolterpin-cle- 
LE BRONGHITI Fosarto e Laboratorio Ch: 


Quanto sono costati i disordini del maggio. |'T,E POLMONITI)nico dell'Ospedale Maggiore 


I disordini del maggio pesano sul bilancio 
dello Stato per circa 20 milioni: dieci dei 
quali furono spesi per la chiamata delle 
classi, quattro per misure straordinarie di Ì 


1 pabblica sicurezza, tre per il grano sommi- 


nistrato dal ministero della. guerra. Gli ul 
immi tre furono spese in trasporti, inden- 


i nità, ecc. 


Questa cifra di 20 milioni figura, nei suoi 
che farà 
l'onorevole Vacchelli, ed è ripartita nei di 
versi capitoli del bilancio doilo Stato. 

I lavvori per la difesa dello Stato. 

Al corpo di stato maggiore proseguono 
assai nttivameute gli studi per allestire î 
piani © i progetti di vari Javori a difesa 
dello Stato sulla front so 

Sì tratta di completare alcune opere di 
fortificazione di importanza militare e di 
iniziare la costruzione di altre per rendere 
sempre più pronta, sicura, efficace, la difesa 
sulia catena alpina - 

Per ora si proseguiranno soltanto î lavori 
sulla frontiera occidentale. 

Si faranno poi lavori anche sulla frontiera 
orientale. 


sca france 


Notizie di marina. 

A partire dsl 26 corren:e incomincierà a 
fanzionare il Consiglio superiore di marina 
mercantile. 

Ii capodivisione Guerci venne promosso 
direttore dei servizi amministrativi. Fiorio 
Je nell'am- 
tile. 


ministrazione delis marina mer 
Funzionari pu 

In seguito all'inchiesta eseguita sui servizi 
dell'ufficio regionale dei monumenti, il capo. 
servizio cav. Carlo Lotti è stato sospeso per 
cinque giorni dal soldo e dal servizio. I vi- 
cesegretari Biraghi, Gonella 6 Antanico, l'ar- 
chivista Alf e l'ufficiale d'ordine Arturo Redi 
sono stati censurati 

Provvedimenti legislativi i 
sui ritardi ferroviari. 

I ministri Lacava e Finocchiaro Aprile 
posero allo studio i provvedimenti legi. 
tivi riguardanti i ritardi dei treni, contem- 
piando severe punizioni alle Società ferro 
viario esercenti. 

Per la Società del Benadir. 

La Società del Benadir surà immessa nel- 
VPamministrazione della colonia a partire dal 
8 ottobre; il Governo ha facoltà di protrarre | 
la durata fino al 30 giugno ‘99, qualora il 
Parlamento non avesse deliberato. 

Mancendo per quell'epoca convenzioni 
solutive, la Società sarà svincolata previo 
accordo delie duo parti. 

Carminati, incaricato per quesi'afara, tro- 
vasi a Roma per prendere la consegna. 

Una chiesa crollata — Morti e feriti. 

Verona, 23. — Stamani alle 9 30 in fra- 
zione Santa Lucia, durante l'istruzione re- 
ligiosa, crollò l'ala sinistra del tetto di una 
chiesa ancora în costruzione e seppelli pa- 
recchi ragazzi raccolti nell'oratorio. Furono 


{di San Giov. Batt. e Città di 
‘Torino, diretta dal cav. uff. 


1a Tuleredesi 'CrRLO ROGNONE. 
Avviso al pubblico n viaggi Ber 


gamaschi nu- 
mero 47, sì è riattivata la Trattoria e Piz- 
zeria Romana e Napolitana, con sceltissima 
cucina © vini scelti dei Casteili Romani, spe- 
cialità di Frascati, Marino e Grottaferrato 
vini di Capri. Gragnano, Toscani, Lombanî 
e del Piemonte; Marsala, Cognac: ecc. A=- 
sortimento di frutti di mare. Non sì tem> 
concorrenza. I locali sono aperti fino adora 
inoltrata. Chef: Gennaro Gennarelli. Pro 
priet ri: coniugi LatiniSeri. 


1 Laboraiorio Sieroterapico di Genova 


per la preparazione del 


SIERO MARAGLIANO 


pi di Carità, Comitati. di beetcete 
2. il siero per la cura dei inbercolosi. poveri 
viene ceduto a metà del prezzo ordinario, cioè a 
Îire 10 per cani astuccio. Per queste spedizior 

samigratuto, è nesenariò rielgeri distamenie 
SÌ Laboratorio Sierterapieo, Via S.Giuseppe, 
44 - Genova. Li a 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 

- diel.ricco mobilio ed oggetti d’arte 
antichi e moderni 

spettanti a distinto Signore russo e ad'altra 


famiglia che lasciano Le capitale avanzo. Tuogo 
in Roma nella 3: 


CASA D. CORVISIERI 


nei giorni di Lunedì 24,; Martedì 25, Mercoled: 
2a. Venerdì 25, Sabato 29, Lunedì 31 ottobre, 
Mercoledì 2 novambre 189% alle ore 10 antimeri 
diane precise. 


Mobili dorati di mogano e di noce riccan 

ti, Letti, Servizi da tavola in porcellana 
e cristalli, Lampade, scelto e copioso assortimente 
di sopra-tappeti, portiere e stoffe. orî ele 
ganti sopramobili, ceramiche, quadri, cornici, 
bronzi, «ruppi în porcellana, una macchina di 
cucire « Singer » a pedale, rami da eucina, ece. 

cataloghi e commissioni dirigersi alla Casa 
$6, Roma. È 


&Wr"=""""" 
Seta, Lana, Cotone, Alpacca 


ss Stoffe di moda =u 
per Signore e Signorine 
ogni rione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai 
Rerscolti in qutia lano qualsiasi Stato 


i, mondo dalla Ca z 
OETTINGER E €* ZURIGO sniccun 
a ne pionario 


Svizze; 
franco a richiesta. ini di moda gratis. 


Peria Svizzera: Lettere25 cts Cartoline 10. 


DI Frili Maletto gota, anco. crecchi. Con 
L sulti ora S-9 e 3-6. Via Pietra, 70 


che agli Ospedali ad alle Opere pie, - 


aiar vi 


FANFULLA 
LI PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITA” STRAOP DINARIA SENIGRATUNTA TN QUARTA PAGINA È 


ùi LI LI s n i, dite, offerta e ricerca di lezioni 
terza pagin: ; linea 0 spazio di lines I O.80| Peri locali da affirtarsi, compre-veni ° zioni 
aa sta Pali = L. 0.300 d'impieghi reciams di esercizi e d'industrie, e corrispondenze privata 
scarti peer rs centesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
Vette ripraienenti ‘i pela 1.0 ceneri |cneini Que 1 perio Te rc fc e 
er 
no 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 8 
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1 MANE 
SENZA MEDICINE BLIUTTE LE RALATTIE URARE 
col solo uso della del Dott. 
Dortentasa, privilegiata 
| ss CATENA ELETTROGENICA ooo 


is i i ti î St il iù , più innocuo, più economico FS 
come il più rapido rigeneratore dell'organismo indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro i mentale, ecc. FREENISERTATA, Lo pn Ae il mg fica e on e Ù 
(sopprimente l’uso disgusteso e sempre dannoso, sia interno che esterno, dei farmachi) pel trattamento del maggior numero mala A Asma, £ e mu Los asc A 
Convulsioni. Corea (Ballo di S. Vito). Crampi, Debolezze in genere, Emicrania, Gotta, Impotenza, Inquietudine, Malattie nervose in genere, di cuore, Ei i ie a, ona 
Polluzioni, Palpitazione di cuore, Perdita di memoria, Reumatismi, Sciatica, Sordità, Spermatorrea, Stomaco (Mali di), Tremiti. Tic nervoso, Torcico! © ; } a 
Vista (Debolezza di), ecc. ecc. VITA. Essendo il regolatore per 5 

del woob INGIOVANI PROLUNGA LA ci sta P x 

i. CATENA ELETTROGENICA Dit uoo0 DA FORZA E SALUTE, RINGIOVANISCE, PROLUNGA LA VITA: foci i ocio BÈ 
uomini © dome, pei quali ti, a motivo della sua corrente dolcissime, è affatto innocua, Îa CATENA ELETTROGENICA pel generale benessere che procura e perché costituisce un sicuro preventivo com malattie, 


è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, ma anche a quanti vogliono mantenersi sani e forti. 


{ PREZZO LL. {2 — Franca a domicilio in tutta Italia L_, {2.60 — ESTERO IL. f4 (RISSIL, AFRICA, AMERICA, OEANIA IL. 16) — Pagamento antico — Spedizione immediata 


Per la sola Italia si fa spedizione anche contro assegno verso anticipo di Lire DUE (cl dedurranno dall'importo) indirizzate alla igni CATENA ELETTRI 


E ELECTRICAL BATTERY - via Palesto, 3 - MILANO, echi eesimaria ta LEMMA tata e e sile 


— : Ri ee nico gegio o vie isa, se, ref OTOlOgi-TiCOMdO Esposizione Nazionale 
rino, (Casa propria) la Ditta i li Torino 
coeso Di Me MOLA e 


= primo e più vasto Stabi- 
Pomata o Lozione etrusca a base vegetale. Unico rimelio per “i limento Italiano a vapore 
capelli radi e corti. 80 anni di crescente successo. L. & la bottiglia ESE tiene a disposizione un | 
© vasetto. grandioso assortimento di 


Vellutina Benigni. Polvere di riso speciale per signore e bam- Pianoforti i 


Vini. Approvata dal Consiglio Sanitario, L. 1,50 la scatola. 
Depilatorio Benigni. Unico predotto per togliere i peli super- 
fini, L° 2,50 lastuccio. 
Acqua ceieste © Acqua igienica. Sovrana delle tinture istan 
taneo, L. 3 le due bottiglie. 


Fiori di Giglio, Mazzo di Nozze. Specialità per abbellire la car- 
} nagione. L. 3 la bottiglia. 


Ed 
si (e) 
Organi da = a 
ela —c- i i & 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 
Ci 
“ 


| costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
1 ì Presso tutte le principali profumerie del Regno. | crepe eo per la splendida Rotonda dei 
i L PAS Mandsndo, per ogni pacco postale, 60 cent. in più dell'importo della ORGANO A DUE TASTIERE 
i ì merce al preparatore GHINO BENIGNI, in Livorno, Via Vittorio vi e E 3 osi o 
si spedisce franco în tutto il Regno, col Regalo di una bottiglia estratto per fazzoletto, o di |flfi*L Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni p a 
i 


- È recenti. 
‘una Busta profumata per biancheria. o 
In Roma presso i sigg. Ricco e Materozzoli, Taboga e Mantegazza. 4 Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 


= a — — Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione 
GIACCMO DAL BR 


| Medaglia d’argento, unica ricompensa, all'Esposizione 
impermeabili tutta lana senza gora- ||| Cataloghi a richiesta 


UN - Schigl[fi Itermazionile Ceniro Americane, Guatemala, 1847. | "i, - 


Stabilimento brevettato in Remontoirs aromatici di nichel, scappamento al 
ancora, garanti anni, 12 ore di carica. — Il qua- 
| i TT drante p 10, litografato a colori, la facciata 


(dell x o $ 
a Î È I ‘PO zione, Gianduja e consorte, Gianduja inneggia 3 

i Mantelline per nor adatti ‘tanto per pioggia P a di il Alla *.sta del lavoro agitando la bandiera che tiene in 
Camello, Alpaca e ice ‘onvemenza nei prezzi. : | no. n PE - 
ll seta, dietro il collo la Ditta Giacomo Dal Brun | ì *° il miglior ricordo dell'Esposizione di Torino 1898. ba 


ma per le linee 
csi 


tarrì vescicali, bruciori 
uretrali ecc. 

Gli affetti da mali ve-| 
nerei cronici che prende. 
ranno i Confetti, unita- E È 
mente all’Injezione, e coloro che si curano appena il |Santa Marinella Civitavecchia . 


Se Prezzo Lo 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZION Dirigere lettera e vaglia, più l'importo della spedi 
| Vendesi tagli per si fo Istituti — Coll ardie. ece. pioni e Î ‘centesimi 30 per orologio) all'indirizzo 
i Cer SS pepe VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Monti, 30, Milano 
$ iS jalità di lla li A PACELLI Li i "ci pri n - Fabbrica automatici per vetrina - Fabbrica e 
i ‘Arma 2 7 deposito di articoli da cent. 5 a cent. 
\ | peci È (cla VOFnO | | ‘app Specialità articoli per regalo 
; a ‘a tia al dolors (di capo e Domandare i rispettivi cataloghi illustrati che la Casa 
ti L’ANEMIA, la Clorosi gusti sori 4 capo | rr riti men ad 
si | snervatezza, mancanza d'appetito ; la noia. la voglia di nianagre. il nervoso, la Visicare all mcg pre pani = Torino (Galleria 
cattiva digestione, î disturdî mi | racc la: a quell le grandiose 
i siruali, ecc, si guariscono si FERRO PACELLI lv n ilo Dia 
i (ferro-pepsidroprotocloruro alla noce vomica), che è digeribile ed assimilabile, | Bi pubblica = 
il [| anche senza moto, in qualunque stagione. — Astuccio L. 2,50. ||corrispondenze private] ETTY d'ogni genere di lusso e comurii, 
I Cera "e to) Gi È | a Cent. 5 la parola i ion a) gen; decoratà si 
| Papa» rantite). — Con l'uso di vendono a Jodieta- 
è | Poma'a di olio di ricino profumata, con Chia Get BE 3 | Sii a ii — ns 
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Cent. E in tutta Italia 


Roma 24 Ottobre 1898 


ESTREMI 


28 ottobre. 

Ancora una volta la sapienza popolare ha 
avuto ragione: gli estremi si sono toccati; 
sì sono, anzi, stretta cordialmente Îa mano; 
si seno abbracciati în un trasporto di affetto 
fraterno; sì sono giurati amistà. Guglielmo 
Imperatore, l'uomo più attivo del secolo, il 
viaggiatore, il Sovrano instancabile, che la- 
vora e pensa anche quando dorme, che viag- 
gia anche quando sta fermo, Guglielmo IL, 
la soluzione vivente dol problema del moto 
perpetuo, ha visitato il Sultano a Costanti- 
nopoli; ba visitato, cicè, l'uomo più immo- 
bile che si conosca; immobile nella persona 
pingue e gottosa, nel pensiero stanco e an- 
nebbiato. La civiltà, il progresso, lo slancio, 
la gioventiì, a braccetto della ignoranza, del- 
l'abbrutimento, della barbarie, dell’oscuran- 
tismo: gli estremi sì sono toccati con grande 
solennità. Nel paese del Saltano l'Imperatore 
è stato accolto naturalmente con grande. 
esultanze. 

Quando siamo stati però al momento di 
far sapere che cosa pensava il Sultano; 
quando tutti attendevano con impazienza 
che egli dicesse qualche coss sulla situa- 
zione politica, nella quale la Tarchia sta fa» 
condo una parte meschina col ritiro impo- 
sto delle sue truppe da Candia, il Sultano è 
rimasto muto :come un pesce, perchè, ha 
detto un telegramma, non potendo egli bere, 
non ha potato fare un brindisi. Con che si 
velo che il Sultano non beve ma la dà a 


bere. 
* 


Se il Sultano non beve e non parla, v'è 
però chi beve molto e parla anche di più: v'è 
il cancelliere dello Ssacchiere inglese, Sir Mi 
Xael Hicks Beach, il quale ha pariato in molo 
da far tremare la terra a proposito di quel- 
l'affare di Fashoda che pareva accomodato e 
che minaccia ora di mandare ogni cosa a ri 
fascioda. Si dice che il cancelliere, per can- 
cellare la impressione sfavorevole prodotta 
dagli scacchi subiti .sell’esremo Oriente; 70: 
glia dare scacco matto alla Francia, alla 
duale ha intimato senz'altro di sottomettersi, 
vale a dire di richiamare £ casa la missione 
Marchand che vorrebbe continuare la sua 
marcia nel paeso dell’aria cattiva. 

La loquacità del cancelliere cont 
silenzio del Sultano e dimostra che 
mondo si compensa ; che gli estremi si 
che vicino ad uno che parla poco v’ 
assorda coi suoi clamori; vicino ad 
muore di fame vè uno che crepa di indige 
stione; vicino ad un sapiente ve un imbo- 
cille. 

Intanto noto che se il silenzio del Sultano 
è passato inosservato, la loquacità del mini- 
stro inglese ha invece prodotto l'effatto di 
una scossa elettrica. Le Francia, di fronte 
alla sfida audace, insolentamente gittata, ha 
immediatamente risposto: ha fatto, cioè, ri- 
spondere dal capitano Baratier, il quale, ar- 
rivato al Cairo, ha annunziato che la mis- 
sione Marchand gode ottima salute. Ottima. 
mente, perchè quando c'è la salute... 

La faccenda si complica e si imbroglia 
però in Francia, dove il Ministero non riposa 
su un letto di rose, e dove v'è della gente 
male intenzionata che gli vuol far pagare 
caro il discorso di Hicks Beach. Si parla, 
infatti, delle probabili dimissioni dei Mi 
stero, prima ancora della apertura della Ca- 
mera, dimissioni che giungerebbero in un 
brutto momento con tutto quello che v'è di 
pericoloso în Francia a cagione dell'affare 
Dreyfus. 

x» 


Bisogna riconoscere che, anche a voler es- 
sere ottimisti, v'era ragione di sentirsi va 
cillare la fiducia, v'era di che cominciare a 
tremare, giacchè quando un uomo come ii 
cancelliere dello Scacchiere fa un discorso 
come quello che egli ha fatto, si può per av- 
ventura dubitare che le cose non sieno molto 
lisce, e che tra la Francia e l'Inghilterra 
non corrano le migliori relazioni. 

Questo l’ha capito anche il mercato finan- 
ziario che non è molto furbo, ma che da un 
pezzo în qua sì mostra relativamente avve- 
duto. E' del tempo infatti che nelle borse sì 
nota un andamento calmo, prudente e riser- 
vato; che la speculazione, invece di conti- 
nuare a comprare valori senza pensare af 
fatto al domani, vende quelli che aveva com- 
prato antecedentemente perchè ha paura di 
non fare a tempo a trovare il compratore; 
è dal tempo che ì mercati hanno un conte. 
gno timoroso e che i valori yanno perdendo 
torreno. 

Il restringimento monetario provocato 
dalle richieste di oro dagli Stati Uniti, e 
continuato ed accentuato per ì bisogni del 
mircsto tedesco, hanno allarmato il mercato 
finanziario îl quale, senza denari, non può 
agire, non può avere nemmeno una opinione 
e deve tacere come un Saltano che è astemio. 
Ms poichè sembrava che il denaro non sa- 
rebbe stato ulteriormente richiesto dagli 


‘asta col 
tutto al 


Stati Uniti i quali si trovavano in una mi- 
gliore posizione come era dimostrato. dalla 
situazione delle Banche associate di N 
York, il mercato finanziario svera accen- 

to alla intenzione di risollevarsi, Sul prin- 
cipio della settimana infatti il mercato fran- 
cese specialmente, lia mostrato un contegno 
sostenuto, quasi direi brillante, dati i tempi 
barbini che astraversiamo. Tutti. i valori 
sono saliti a prezzi notevolmente più alti di 
quelli della chiusura precedente e la impres- 
sione generale è parsa modificarsi. 


* 


Vana illusione destinata a sparire comela 
solita nebbia al solito vento: giacché la se- 
renità del mercato finanziario è stata tur- 
bata profondamente tanto dal Jato moneta- 
rio quanto, come abbiamo veduto, dal lato 
politico. La Germania ha continuato a cer 
care l'oro del quale ha tanto bisogno, non 
si capisca perchè, quando si vede che c'è 
delia gente che crede l'oro dannoso e prefe 
risce În moneta deprezzata che protegge il 
commercio ed anche le industrie, nonché l'a- 
gricoltura. 

La Banca di Francia, vedendo che da tutte 
le parti era desiderato il vile metallo, ha 
rialzato lo sconto da 2 a 80/0, dopo tre anni 
6 mezzo di immobilità. Perché la Banca di 
Francia, che ha altri mezzi per impedire l'a- 
scita dell'oro, preferisce di tenero Îo sconto 
immobile finehè proprio non ne può fare a 
meno: Ma davanti al male estremo ha ri: 
corso al rimedio estremo ed ha rialzato lo 
sconto. Così î due mali estremi del mercato 
finanziario, vale a dire la cattiva politica e 
la mancanza di denaro, si sono dati la mano, 
come il Sultano e l'Imperatore di Germania, 
per cospirare ai danni delle Borse, che hanno 
avuto infatti una scossa sussultoria e ondu- 
latoria molto violenta. 
punto in cui sono giunte le cose pare 
a me che non sîa il caso di dare consigli e 
suggerimenti; chi, nella situazione presente, 
non intende da sè ciò che sîa necessario di 
fare, non intenderebbe nemmeno i consigli 
& gli avvertimenti degli amici. Ma poichè le 
esagerazioni sono in questi momenti possi: 
bili, io credo di esporre un'opinione molto 
|nolesto e solito difluca disecda: che nea 

credo, come sparo,che per le cose li Fashoda 
scoppierà la guerra, nonostante che i tele- 
grammi da Londra anuunzizo, con grande 
ostentazione, che la squadra di riserva è 
pronta a precdere il mare. Non credo che 
siamo giunti al momento estremo; ma temo 
che la guerra, evitata in mare, possa es- 
sere combattuta nelle Borse. Non so se mi 


bb 


sele 
forno PER frrorxo 


L'ottimo signor Pinetti, maggiore in ri- 
poso, mi manda da Firenze: 

« Nel Fanfulla del 23 corrente leggo che 
un presidente di repubblica ha permesso 
a 5000 persone di stringergli ia mano. E il 
giornale aggiange: « 5000 persone; 5000 
< strette di mano: questo significa 25,000 
« dita, ossia 850,000 ialengi di dita. » 

Il calcolo non é esatto. Ogni dito ha tre 
falangi, eccetto il pollice, che ne ha due so- 
lamente. 


000 x 2= 


Continua îl cortese corrispondente : 

« Nello stesso giornale sotto il titolo: In 
fluenza dei numeri sulla vita degli uomini, 
leggo che nella vita di Enrico IV re di Fran 
cia sì nota ripstute volte il numero 14, ed 
è verissimo. 

Un tale racconto mi fa ricordare che nella 


Suo figlio morì 
che aveva 21 anni (1811 1832). 

La seconda moglie di Napoleone I neì 21 
partorì il conte di Montenuoyo Guglielmo. 

Napoleone III è morto 21 anni dopo la sua 
proclamazione a imperatore (1852 1873). 

Il principe Napoleone Giuseppe aveva 21 
anni în più di sua mogliela principessa Clo- 
tilde (1822 1848) 

TTra la loro figlia Letizia ed il suo consorte 
principo Amedeo, vi erano 21 anni di diffe- 
renza d'età (1845 1866). 

Ora lascio le cifre cabalistiche per pas- 
sare ad altro argomento d'attualità. 

Dicono i giornali che il presidente del Se- 
nato andrà 2 Torino per adempiere alle suo 
fanzioni di notaio di Corona. 

E’ un errore madornale. Il notaio della 
Corona è il segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interno (R. D. 13 giugno 1895). 

Per gli atti di nascita, di matrimonio e 
di morte del Re e delle persone della fa- 
miglia reale, il presidente del Senato adempie 
le fanzioni di ufficiale dello stato civile, as 
sistito dal notaio della Corona (articolo 559 
del codice civile). » 

E cosi la verità torna al suo posto: 


Raccomando al ministro Finocchiaro A- 
prile, per quando sarà tornato dal suo viag- 
gio in Siollia, la lettura di una curiosa cir. 
colare del ministro delia giustizia e dei culti 
in Spegna. 


Martedì 25 Ottobre 1898 


Dico in poche parole di che si tratta. 
Dal 1587 il Governo spagnuolo paga alle 
monache di certi monasteri una pensione 
‘annua, estirguibile, naturalmente, con la 
morte della persona che la gode. 

Ora il ministro si preoseupa di un fatto 
molto singolare: che scio dal 1837:in poi 
non sia stata più. denunziata nessuna morto 
nella schiera di cotesta religiose. 

din 


o la meraviglia si giu. 


La preoccupazione 
stificano pienamente. 

La pensionata più giovane nel 1537 avera 
diciassette anni, la più vecchia sessantasei. 
Ma se la prima può presumersi ancora viva, 
bisognerebbe per la seconda ammettere una 
longevità straordinaria : ella avrebbe cento- 
ventisette anni. Una bella età. 

E il maggior numero di tutte le altre re- 
ligiose avrebbero raggiunto o sarebbero per 
raggiungere i cento envi. 

fo m'immagino che il mini 
circolare ai vescovi, li avrà invitati 
una inchiesta. Se non altro per scoprire di 
quali rimedii prodigiosi facciano uso quelle 
buone suore, per sfidare con tanto successo 
la falce della morte 

Arwamenoché non sia in vigore nei con» 
venti della Spagna il sistema di certi col- 
legi elettorali d'Italia, che in tempo di ele- 
zioni fanno votare anche î morti. 

Fra i due, mi pare che dieno prova di 
‘maggiore spirito le monache. 


Barzilai cacciatore: 

L'onorevole deputato del quinto collegio 
di Roma, sedendo ieri a tavola in un'allegra 
compagnia di cacciatori; ha difesa la libertà 
della caccia: e con un eloquente pistolotto, 
suggaritogii dalla naturale associazione delle 
idee, ha detto che l’unità della. patria deve 
intendersi come l'estensione dello leggi libe- 
rali ai paesi che n'erano privi. 

Tutto questo a proposito di uccelli. 

Mi direte: e che cosa c'entra l'unità della 
patria con la possibilità di cacciare 0 dinon 
cacciare nelie bandite di Maccarese o della 
Fajola? 

Non c'entra affatto: ma non importa. Ba- 
sta poterla citare e diritto c a rovescio. 

La libertà, l’unità, la indipendenza della 

Î ili al confessionale di 


dei confessionali, dunque invece del panegi- 
rico deilo sposo di Marie che. ricorre oggi, 
vi parlerò della coniessione ». 

Eppoi venitemi a dire che la stampe nom 
è in continuo progresso, e che dal quarto 
posto nei poteri dello Stato, dove i maligni 
hanno voluto continaria, non salirà. prestis- 

io al primo 
'elegrafano infatti da Amsterdam che la 
polizia vietò l'ingresso nella stazione ai gior- 
nalisti senza permesso durante la partenza 
e l'arrivo della Regina, in seguito a un in- 
cidente accaduto l’aitro giorno, che cioò un 
redattore dell’Echo ottrì il braccio alla Re- 
gina per conduria dalla sala di aspetto al 

sone reale! 

Ecco dunque i reporters che prendono il 
posto dei ciambellani e dei mastri di ceri- 
monie senza chiedera il permesso a nessuno. 

Se è vero il proverbîo che la fortu 
amica degli auiaci, la nostra fortuna è fatta, 
purché il reporr che ha avuto la faccia 
tosta di offrire il bracsio a una Sovrana ab- 
bia avuto anche l'abilità di carpirle una no- 
tizia. 


sar 

Non parlismo, per carità, di creditori e di 
debitori in questa rubrica destinata a parlar 
di tutto, eccetto che di malinconie. Ma un 
cappeliaio fiorentino è riuscito a rendere gaio 
Sara II È chiodi. di 

ègli adopera coi clienti un po' restii 
gamento un sistema graduale di svegliarini, 
che merita il conto di ricordare. ù 

Invece di lettere, di memorandum, di gito 
di commessi, con relative spese di posta e 
di omnibus, egli manda un semplice biglietto 
di visita, con scritto sopra: «Salvatore Cap- 
pello — Via del Pagamento ». 

E’, come vedete, un semplice avverti- 
ment se il debitore ta le viste di dimen- 
ticarselo, dopo qualche giorno il cappeliaio 
gli manda un secondo biglietto: « Salvatore 
Scadenza — Via Cartolina Vaglia ». 

Siamo sempre nell'orbita degli avverti- 
menti cortesi : ma se il debitore non lo prende 
sul serio, segue un terzo biglietto: « Salva- 
tore Dispiacente — Via del Malprocede:a 

Qui l’onesto cappellaio comincia a fare il 
cipiglio, ma il cliente è troppo agguerrito 
per Slarsi pensiero di un po'di broncio: sic- 
ché bisogna mandare un quarto biglietto: 
«Salvatore Irritato — Via Scappa pazienza ». 

Ohibò, il cliente è fermo come la solita 
torre che non crolla: e allora il cappellaio, 
che non è per nulla fiorentino, e quindi tra- 
Sgredisce troppo spesso al secondo comanda 
mento, sì lascia scappare quest’ultimo bi- 
glietto: « Salvatore San dio — Via delia 
Citazione » 

‘Mi dicono che i clienti ridono della tro- 
vata: osservano che il loro cappellaio è ve- 
tamente un uomo di spirito, ma continuano... 
a non pagare. 


Un altro uomo di spirito, che facera di 
tutto per lere la disastrosa abitadine di 
pagare i debiti, incontra un giorno un amico 
negoziante di vini all'ingrosso. 

— Giusto te — gli dice. — Bevo malis- 
simo da qualche tempo, e ho pensato alla 
tua cantina, di cui sento far grandi elogi. 

amico; lieto di acquistare un cliente che 
egli crede “di condizione agiatissima, odre 
subito i suoi servigi. 


Mandami due barili del migliore che 
hai: io non guardo al prezzo. 

E il giorno dopo i barili erano. & posto, 
due mesi dopo erano bevati fino all'ultimo 


Passa un altro mess, » gli artilti. s'incon- 
trano une seconda volta. 

— Giasto te: quel vino era eccellente e 
l'ho finito. Me ne cecorrono altri due barili. 

L'amico si gratta un orecchio, poi arma- 
tosî di antonia ” 

— Ta li manderò volentieri: ma avevo 
sperato che ta venissi a trovarmi per liqui- 
dare il vecchio conto. 

— Quale conto? 

1 due primi barili, per bacco® 
L'amico sssuma l'attitudine di chi sia ca- 
scato dalle nuvole. Poi concitato do : 
Scusa tanto, ma tu il vino dove lo 
presidi ? 

— Oh bella! alle fattorie. 

— E lo paghi? 

— Sfido ibî 

— È i due barili che ini mandasti li avevi 


È alzando le braccia in aria con l'atto 
dell'uomo scandalizzato, continua per la sua 
strada. 


Per finire. 

Quello d'oggi è del professor Labriola. 

L'ho incontrato stamani în piazza Colonna 
e gii ho domandato con premura notizie 
della sua salute, perchè l’egregio professore 
ha sofferto un prolungato abbassamento di 
voce, 

— Sto benissimo — mi ha risposto. Sono 
stato a villeggiare a Frascati, e. par parlar 
poco avevo preso in affitto la vilia Muti. 


‘La questione di Fashoda 


Una Nota ufficiosa tranquiliante. 

Parigi. 2. — I giornali pubblicano una 
Nota ufficiosa, la quale dichiara che non v'ha 
nulla di fondato nelle voci allarmanti.che 
si fanno correre intorno alle relazioni tra 
la Frencia e l’Inghilterra. 

La Nota soggiunge non essere meno ine- 
satto che proyvadimenti straordinari siano 
presi ia alcun porto militare francese. 

La pubblicazione del “ Libro Giaito ,.. 

Parigi, 2. — Il ministro degli affari e- 
steri Dalcassé ha fu ibuire due / bri 
(Bahr 


Nel primo, Lord Salisbury rivendica i ter- 
al Califo. 

replica che la riven- 
dicaziore è inapplicabile a Fastioda, perchè 
conquiscata prima della presa di Kartam da 
parte degli anglo-egiziani e dice ch la Fran- 
cia ha su Fashoda gli stessi diritti he l'In- 
ghilterra su Kartum. Esigere lo sgombro di 
Fashoda senza discussione, equivarrebbe ad 
un ultimatum. La risposta della Francia non 
sarebbe dubbia. 

Il ministro conclude, dicendo: La. Francia 
vuole la conciliazione, ma non oltre i limiti 
dell'onore. Non può lasciare Fashoda senza 
che prima sieno delimitati i contini del Congo 
@ dell’Ubanghi. 

Altri documenti riguardano conferenze tra 
l'ambasciatore francese a Londra, de Coui 
cel, e Lord Salisbury. Questi chiede che la 
linea che divide le acque, formi la deli- 
mitazione dei possedimenti dei due. paesi. 
L'ambasciatore francese risponde che lo inon- 
dszioni rendono illusoria questa linea. 

Lord Salisbury chiede una precisa pro- 
posta della Francia. L'ambasciatore replica 
che la Francia vuole l’accesso al Nilo per il 
Congo. 

Lord Salisbury irfine soggiunga che esa- 
minerà la questione d'accordo con i suoi 
colleghi. 

Londra, 2i. — I giornali dichiarano che 
il Libro Giallo, pubblicato dì Governo fran- 
cese, non può modificare le risoluzioni 
di Lord Salisbury, e soggiungono che i ne- 
goziati fra l'Inghiiterra e la Francia sono 
soltanto possibili dopo lo sgombro di Fashods 
da parte dei Francesi. 


UN « MEETING >» ANARCHICO A PARIGI 


Parigi, 23. — Un meeting anarchico ha 
avuto luogo nella sala Chayne, nel pome- 
riggio. 

Furono pronunziati discorsi nei quali ven- 
nero denunziate le minaccie di reazione e 
lasciati attacchi contro lo stato maggiore e 
contro Drumont, Déroulàle e Rochefort. 
Quindi lassemblea approvò una mozione 
colla quale il partito s'impegna a difendere 
la rivoluzione e la libertà contro le riolenze 
della reazione. 

La riunione si è indi sciolta senza incì- 
denti. = 

—e 
Francasco Giuseppe in-Ungheria. 

Vienna, 2. — L'imperatore è partito 

stasera per Budapest. } 


Intorno all“ Iris, di Mascagni 


ACCHIETTE. 
Vincenzo Morichini. 
Che nell’/ris ci sia musica, anzitatto mu 

sica di Pietro Mascagni, credo non lo po- 

tranno negare néanche gli avversari suoi 
più acerrimi: Ma se ® Roma è serbato l'onore 

di dare îl battesimo di un nuovo snoresso, 


che auguro triontale, all'autore di Cavalleria 


Rusticana, dovremo in gran parte esserno 
grati a Vincenzo Morichinî. 

Vincenzo Morichini non è un uomo, ma 
une istituzione. Guardandolo, sî giurerebbo 
che'egli somigli a un giovanotto piccolo di 
statura, con una barbetta a punta, con una 
fisonomia tra il rassegnato ed il malinco- 
nico. Ma delluomo egli non serba e non ali 
menta che una passione sola: quella del tea- 
tro Costanzi. Se lo vedete appoggiato allo 
stipite di una porta, alla parete del botte- 
ghino dei biglietti, fra una quinta ed un pra- 
ticabife del palco scenico, vî dà l'idea dî quai- 
che cosa che a poco & pocò si decomponga; 
© penetrando nello pareti, nei colonnati, neila 
mura, diventi parte essenziale dell’edifizio : 
elegante mensola, a cui non aveva mai pen- 
sato l'architetto Sfondrini. 

Fino a un mese fa»ebbe principalmente 
due scopì nella vita: mantener sivo nel- 
l'anima va riverente affetto per « il cava- 
liere > (il cavaliore significava Domenico Co- 
stanzi) e dirigere il complicato meccanismo 
di quell'azienda che s'impéraia nel teatro, 
nel teatro al quale il povero cavaliere con- 
sacrò gli ultimi diciotto annì della vita. 

Ora quei due scopi si concentrano in unò 
solo: il cavalier Costanzi è morto, ma il tea- 
tro vive. E Vincenzo Morichini è ancora Îà, 
più attivo, più intraprendeute, più infatica- 
bile di prima: quasi dovesse ancora, al ter- 
imine d'ogni sua laboriosa giornata, riferire 
al sorridente signor Domenico, che appro- 
Fava tutto, gli esiti delle battaglie combat- 
tute e vinte. 

Perchè da tre mesi Vincenzo Morichini 
combatte; combatte per raggiungere un 
frande ideale, che era pur l’deale dal pré 
prietario del teatro: dare a Roma la prima 
rappresentazione dell’Iris. D.fficoltà senza 
numero, ostacoli impreveduti ed impreve: 
Mili, rivalità d'impresari gelosi, direzioni di 
teatri celebri pronte a_ qualsiasi, sacrifizio 
pur di strappare a Roma l’agognata primizia, 
malintesi col maestro, oggi È si 
domani rovina d'ogni speranza, lettere, 
spacci, viaggi, adiramenti, tregue, paci; 
< tatto ei provò »: ma più fortanato di Na- 
poleone, non che finire sul desolato scoglio 
di Sant'Elena, egli vede oggi il frutto del 
suo lavoro titanico, e sorride beatamente tra 
i peli biondi della barbetta. Vincenzo Mori- 
chini ha raggiunto il primo gradino della 
scala che conduce al tempio della felicità. 
Cascasse il mondo, egli sa che tra il quin- 
dici’e fl Farti novembre Îa buova Spara di 
Pietro Mascagni andrà in 
egli potrà ripetere come Wolfaigo Goetha 
quand'ebbe scritta l'ultima scena del Faust: 
< lo scopo della mia vita è raggionto: orà 
non ho altro da dire ». 

Ma questa serenità olimpica, che gli de- 
riva dall’acquistata certezza, era cosparsa di 
molti punti neri fino a tre giorni fa. « Se 
mi riesce d’averlo qui sotto mano... » mor- 
merava in attitudine minacciosa, dentro di 
sé, passeggiando per i corridoi del teatro: 
e dall’aria truce del volto, tutti credevano 
d'indovinare che si trattasse di qualche per- 
sonale nemico, di un impresario traditore, 
i uno scenograîo o di un attrezzista in 
tardo. 

Invece egli alludeva semplicemente a Pio- 
tro Mascagai. 

Dal luglio al settembre il Morichini ha 
percorso una dozzina di volte le centinaia 
di chilometri che separano Roma da Milano, 
da Pesaro; da Quarto a Mare. A Milano 
Giulio Ricordi, a Pesaro il Mascagni, nel so- 
leggiato eremo di Quarto a Mare Edoardo 
Mascheroni, tutti si son veduti entrare im- 
provvisamente în casa, una volta la setti 
mana e quando meno sa lo aspettavano, Vin- 
cenzo Morichini. Con l'editore dissipava gli 
equivoci ed i malintesi: col maestro s'impe 
gnava a contentarlo in ogni suo fastoso ca- 
priccio di allestimento scenico: al direttore 
d'orchestra ripeteva che se gli fossero ce 
corsianche dei suonatori giapponesi,li avrebba 
scritturati subito per telegrafo. Calmave, 
rassicurava, infondeva in tutti la sua filu- 
cia incrollabile: ma tornato a Roma, men- 
tre i rivali sì adopravano sordamente a gua- 
stargli le uova nel paniere, badava a ripe- 
ter sempre: « se mi riesce d’averlo sotto 
mano. » 

Ora ce l'ha: e io vi giuro che Vincenzo 
Morichini, per la implacabile vigilanza cho 
esercita intorno alla persona di Pietro Ma- 
scagni, può dare dei punti agli aguzzini del- 
I'Tsola del Diavolo, incaricati di sorvegliare 
il espitano Dreyfas. 

Tr Mascagni da Rima da tre giorni; ela 
mattina alle otto l'integerrimo Morichini va 
ad aspettare, uella fiorita serra del Grand 
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Hotel, che Ja sua vittima scenda per bere il { zione dei vigneti, stabilondo premi, esone- 
caffè. Gli si mette alle costole; lo accompa- | rando dai tributi. Promette che cercherà di.. 
gna al teatro, & passeggiatò, a colazione, a | fare prevalere la volontà sua e del Governo 
‘prattzo, at'‘negozio’ Ricordi; dà Aragno : dap. { onde provvedere nel. modo migliore. (4p- 
‘pertatto dove lo spirito’ itreguieto di vaga: { piausi). 

bondaggio spinge incessantemente, senza mai 
Fasl0 posare, l'autore di Cavaleria Rusticana, 
Che se il Morichini,, costituitosi. ombra del 
corpo di Mascagni come il personaggio della. 
Lrcrezia Borgia, vede il suo uomo avviarsi; 
senza ln più piccola malizia, versoi paraggi 
della stazione per bearsi come una lucertola. 
al sole, con qualche ingegnosa trovata: gli- 
ricorda la promessa d’andare a. trovar M: 
scheroni,.o De Lucia, o.un pianoforte, 0 chi. 


del rinnovamento dei trattati, di rigovi pos: 
sibili sbocchi ; parla della libera confezione 
dell'alcool e pur essandovi favorevole in mas* 
Sima, ne nota le-dîffivoltà3*parla del prestiti 
lagrari, accenza a quanto si fece ed al suo 
intendimento di presentare al Parlamento 
‘tm progetto di legge în proposito. 

| Salutando i produttori li invita a discutere 


Ragionando della crisi agramazia, parla |. 


54 che cosa; promessa che il Mascagni non 
S'è mai sognato dl fare. Ma tant'è: bisogna 
obbedire al terribile agazzino, e allonte» 
narsi da quei luoghi pericolosi. « Se egli fa 
tanto di sentire um fischio di locomotiva 
{Give l’impareggiabile Morichini) non lo tengo 
qui neanche conle catene. Se ne va chi sa 
dove, non lo ripssco più, e noi siamo 
fcitti ». 

Stanotte, alle ore piccine, per citarvi un 
fatto recente, ho incontrato in via Goito il 
buon Morichini che rincasava, Abbordan- 
dolo, ho detto: « e Mascagni? » 

« Mascagni l'ho accompagnato: ora all’al- 
bergo. Ma sono le due 6. mezzo, e l’ultimo 
treno è partito a mezzanotte. Non ho più 
paura fino a domattina alle otto. » 

La sera della prima rappresentazione del- 
1’Zris, Pietro Mascagni sarà tranquillo come 
colui che sa di aver lavorato con la coscienza 
del gslantuomo e dell'artista. Ma chi potrà 

rare le ansie, le angoscie, gli spasimi 
dell'attesa che dilanieranno l'anima. di Vin- 
cenzo Morichini? 

E se un clamoroso successo sarà l’ambita 
ricompensa del geniale maestro, la. sodisia- 
zione di lui diventerà mulla, al confronto di 
quel che si agiterà nell'animo di. Vincenzo 
Morichini. Egli è capace (perchè la_ gioia 
può anche fare impazzire) di confidare in 
segretezza agli amici che l'/ris l'ha scritta lui. 


E 
I MINISTRI IN SICILIA 


Le visite del ministro Fortis — Una cola 
zione all'Hotel des Palmes. 

Palermo, 23. — Stamani, allo ore 9, l'o 
norevole ministro Fortis, accompagnato dai 
deputati Palizzolo e Turrisi e dal comm 
datore Solinas, si è recato a visitare l'Ist 
tuto zootecnico; ed indi andò a Monreale per 
visitarvi i monumenti. 

L'onorevole Fortis fa ricevuto a Monreale 
dallo autorità locali e dal deputato Mirto- 
Seggio ed ebbe festosissime  accoglienze da 


itornato a Palermo, l'onorevole Fortis ha 
visitato la Società di acclimatazione ed il 
Manicomio, dove si incontrò con l'onorevole 
ministro Finccchiero-Aprile, il quale, accom- 
fagnato dal Sindaco, si era prima recato a 
isitare la Libera, Società degli Insegnanti, 
di cui è vice-presidente, e l'Istituto normale 
femminile Regina Margherita. 

Alle ore 13, all'Hotel des Palmes, vi fu ia 
Golazione offerta agli onorevoli ministri. Fi- 
nocchiaro-Aprile, Nasì e Fortis, dai deputati 
residenti in Palermo. 

Vi presero parte, coi tre onorevoli mini 
stri, i deputati Palizzolo,. Avellone. Di Sn 
Filippo, Rossi, Sciacca della Scala, Mirto-Seg- 
gio, Turrisi, Agaglia, Tasca Lanza, Scalea 6 
Bonanno, il sindaco senatore Amato, .il pre- 
fetto, marchese Do Seta, ed il presidente del 
Consiglio provinciale, senatore Paternò. 

Il discorso di Fortis 
alla grande riunfone del Consorzio agrario. 

Palermo, 23. — Dopo la. colazione of- 
forta dai deputati si tre ministri, l'onorevole 
Fortis si recò a visitare il Teatro. Massimo 
Vittorio. Emanuele. 

‘Alle ore 14,330 gli onorevoli ministri Fi: 
nocchiaro-Aprile.e. Fortis, si, recarono nel- 


una grande riunione del_Consotzio agrario 
di Palermo, delle associazioni per la ricosti- 
tuzione dei vigneti in Sicilia, @ della Com- 
missione di viticoltura e di enologia. 
V'intervennero pure le autorità, gli ono- 
revoli senatori Amato, Scalea, Guarneri e 
Delle Vordara, gli onorevoli deputati Scalea, 
Di San Filippo, Tasca Lanza, T'arrisi, Mirto 
Seggio e Pasqui ed un grande numero di 
produttori. n i 
La riunione fa presieduta dall'onorevole 
deputato Sciacca Della Scala, presidente ono 
tario del Consorzio agrario, il quale pronun- 
ziò un discorso frequentemente applaudito 
esponendo i bisogni dell’egricoltura siciliana, 
i pericoli che la, minacciano ed il provvedi 
mento che sì dovrebbe subito adottare per 
evitare danni maggiori. Egli ferminò il suo 
discorso coll'inviare, fra calorosissimi ap- 
piausi, un saluto al Re. i 
L'onorevole ministro Fortis prende quindi 
là parola. Egli ringrazia dell'invito, lieto 
trovarsi fra i produttori della Sicilia. Sog- 
iunge che l'onorevole Sciacca della Sa 
ritrasse le difficili condizioni dell'agricoltura; 
dell'isola, consigliando i rimedi necessari per 


rendere meno gravi le solferenze o.le diffi. 


coltà della prodazione ed egli, conviene con 
le ideo da lui espresse. La, crisi corcnomica 
è fenorale. È' vero che sì specializza, è vera 
che, salvo i rimedi generali, ogni regione ha. 
proprî bisogni e domande di singolari rimedi,. 
è ‘vero che le crisi vinicole, agrumaria. e di. 


‘medi pe 
Il Governo potrebbe ageyplare la; 


ito all'opera cn tal" particolare. sg, 
aa Ae 
‘campo civile  còiimerciile un'azione, più 


|ficacomonte i diritti della. società. 


Imelità trovare 

ioni, uelia, sna indipendenza la. forza noces- i 
seria al jungimento di queste Lie] 
litica ecalesiastica; Accensatdo adozmfapi- 


massima benevolenza. (Vire approvazioni). 


L'onorevole ministro Fortis, accompagnato 


“dall'onorevole senatore Scalea 6 dall'onore- 
vole deputato Scalea, si recò indi a visitare 
il lavoro di prosciugamento delle paludi di 
Mondello. 


11 grande banchetto al Politeama. 
Palermo, 23. — Il Politeama, Garibaldi 


presenta, stasera, uno splendido colpo d’o- 
chio per il banchetto în onore degli onore 


volî ministri* Finocchiaro-Aprile, Nasi © 


Fortis. 


Vi assistono dai palchi molte signore e si- 


‘gnorine. 


1 tre ministri entrano nella sala allo ore 
1,35. I commensali si levano in piedi, ap- 


plaudendo freneticamente. 


Indi incomineia subito il banchetto! 
Siedono alla tavola d'onore, oltre i tre mi- 


nistri, il presidente del Comitato senatore 
Paternò, il sindaco senatore Amato, il pre- 
fetto marchese De Seta, i senatori Armò, 
Gemmellaro, Scalea a Bussola; ed i deputati 
Bonanno, Puzrisi,, Pasqui,. Agugiia, Sciacca 
della Scala, Rossi e Mirto-Seggio; gliexde- 
patati Figlia, Di Pisa, De' Luca: ed il que 
store Sangiorgi. 


Palermo, 23. — Aderirono al banchettò 


offerto agli onorevoli ministri Finocchiaro- 
‘iprile, Nasî e Fortis gli onorevoli senatori 


Specchi, Carnazza-Amari, Di San Giuseppe 


© Tenerelli, gli onorevoli deputati Maresca] 
chi, Gravina, Contarini, Reale, Florens, Maio- 


rana. Giuseppe, Testasecca, Fucci, Fili-Astol- 


fone, De Michele, e i sindaci di Trapani, 


Chiusa, Selafani e Prizzi. 
Alle ore 20 il presidente del Comitato del 
banchetto, a nome del Circolo 


progressista, 
ringrazia gli onorevoli ministri di aver ac- 
cettato l'invito. 


Dice: « L'accoglienza cordiale © simpa- 
tica fattavi e le adesioni arrivate, hanno un 
significato a voi non- certo sfuggito. Ono- 
rando voi, Palermo volle mostrarvi quali ra- 
dici ha presso di noi il sentimento dell'unità 
nazionale (applausi e grida di viva il Re);è 
con quiésta fede chs bevo alla salute del Re » 
(caldi applausi). 

L'oratore porta indi ‘un brindisi ‘al presi- 
dente del Consiglio-dei i ministri, onorevole 
generale Pellonz, sugurando che l'opera sua 
serena ed elevata possa trovare muovo vi 
gore per un più lieto avvenire. 

Conelude : « Bevîamo alla salute dei nostri 
ospiti Alessandro Fortis; Nunzio Nasi 6 Ca- 
millo Finocchiaro-Aprile ». (Applausi). 

Quindi pronunziarono ‘applanditi. disebrsi 
gli onorevoli-ministri Nasi, Finoechigro-A- 
prile e Fortis, .. » presa 

Infine il sindaco, senatore . Amato-Pojero, 
pronunciò poche, parole di ringraziamento 8 
di augurio. 

Palermo, 2Î. — Gli onoreyoli ministri 
Nasi, Fortis e Finoechiaro Aprile. sono. par- 

iti con treno speciale, allo ore2,40 per Tra- 
pani, dove arriveranno alle ore 8. 

Il discorso del ministro Finocchiaro: 

Palermo; 24. — Esco il sunto del discorso 
prominziato dali'onorevole ministro Fincc- 
chiaro-Aprile nel-banchetto at Politeama Ga: 
ribaldi. 

Dopo breve esordio ‘egli-dice=’ Sisto ve: 
nuti ab Governo ‘im-un' momsénto”non ‘ficile; 
ma ci parve dovere di patriottismo nori ne! 
garo-l& noitra'leali cooperazione: id'ar véc- 
chio parlamentare, ad an‘antico’liborale del 
valore dî Luigi Pellonx Non ‘upetta "n tdi 
esporre il programma «e l'indirizzo ‘dèl’Go- 
verno, specialmente perchè fra non molto 
un'angusté parola sarà rivolte: al Palamento 
edoal' paese: (Applausi). >-* 

I-dolorosi avvenimenti dello sé0730 raggio 
devono! costituire.un ammaestramento anch 
per il Governo; al quale*-segnano la via da 
tenersi per la' difesa delle nostre istituzioni; 
sulle quali riposano la sicurezza e l'avvenire 
della patria. 

In:questaopera'salutare: sarà preziosò ill 
concorso: della pubblica ‘opinione, la quale 
contro le aberrazioni dei pochi vuole ad'ogiî 
costo «bner-saldo-nella: ‘toscienze’’ degli ita. 
liani ìl sentimento ‘dell’ordine“e l'affetto alla” 
libertà. (Applausì). e 

Il Gabinetto fi--picno' ossefiamento-shl 
buon senso del 'phess;-grazio al qualo ii ‘re 
gimer etcezionale=potò:in- breve: tempo cBe: 
sare in égni:parte d'Italia,>-:"* mat 

Dei bisogni*del' paese: il: ‘Governo terrà Ie 
missizmo!conto; ma-il press dovra-sopra utt?) 
fidaro în sé stesso © nello'stre &ntrigie ="? * 


rapida èd efficacò nell’amministrazione della. 
giustizia, tatélare nel campo penale più ef. 
i di polli dei 


pito: ii importante :di qualuagua, 


#oja è quello ,al quale dobbiamo inten- 
È 


nie con, ogni mazzo, sia rialzata nel 


“magistratura, ; la. quale, saprà. certa. 
s TORA e 


i importante è quella. della po. | 


set? 


sue 


‘n [quello dsivlavori pubblici 


fedo nella giustizia el dl prestigio.j P®"% 


damente, dichiara che ui (a ca 
maggiore scrupolo le leggi rs 
cui imperio tutti gli istituti, religiosi de- 
vono agi trovare lo guarentizie 
agire e possono e 


‘mile e povero. E 

L'oratore pone fine all'applaudito suo di- 
scorso coll'inviare un rispettoso saluto al Re, 
vigile custode dell'unità e della libertà della 

tris. 

Tattil'osmmionsali sorgono in piedi gri* 
dando? Viva il Re! 

Il discorso del ministro Nasi. 

Palermo, 23, — L'onorevole ministro 
Nasi fra applausi sorge a parlare alle ore 
2085. 

L'oratore esordisce rilevando quel senso 
di scetticismo che si solleva attorno ai mi- 
nistri che viaggiano. 

In realtà non sono i ministri che nel tor- 
mentoso giro delle loro occupazioni amano 
di correre per il paese, ma sono popoli che 
desiderano giustamente di assicurarsi che il 
Governo non vive troppo lontano da essi; 
che non pensa soltanto al Parlamento e che 
li rispetta o li ama. Quelli a cui pare che i 
ministri si muovono troppo, probabilmente 
i accuserebbero se non si muovessero. Sono 
gli stessi che si lagnano se il. Governo non 
parla. 

Il Governo desidera conquistare la fiducia 
del paese colle buons opere non colle parole. 
Spetta ad una voce ben più alta di quella 
dei ministri di enunciare quanto prima al 
paese il programma legislativo del Governo. 

Il Governo ha raccolto dal sentimento del 
paese il compite supremo di provvedere alla 
difesa delle istitazioni conmano ferma senza 
preoccupazioni d'interessi parlamentari senza 
debolezze e senza transazioni, e di provve- 
dere alla pacificazione del paese senza vio- 
lenze, senza illusioni, tenendo fede ai princi 
pii liberali. 

Nessuno di noi può confondere la calma 
che segue la tempesta con la pacoche viene 
dal benessere. Nessuno di noi desidera che 
la sicurezza e la, tranquillità si ottengano 
riducendo il paese in una morta gora. 

Nessuno più di noi è convinto che per ri- 
condurre l'italia nella via del suo risorgi- 
mento economico e politico bisogna compiere 
una rivoluzione morale. 

Appunto perciò non bastano gli storzi del 
Governo. Occorre la fiducia e la solidarietà 
del paese, 

Tristissimo sintomo di decadenza e di pe- 
ricolo è il vedere in un grande paese le classi 
meno favorite dalla fortuna porre ogni spe- 
ranza nelle conseguenzo della rivolta e le 
classi dirigenti tirarsi în disparte saturi di 
malcontento o di paura; sicchè si è venuta 
mano mano formando la convinzione che il 
Governo psò tutto fino all'arbitrio. E' tempo 
di finirla coi pregiadizi e le superstizioni del 
liberalismo. Amici e non dell'ultim’ora, nè 
per l’cccasione della libertà, noi ne ammet- 
teremo solo quella di tare il bene. Non am- 
metteremo che il diritto della stampa, del 
voto, dell'associazione servano ad organiz 
zare forza ‘evidentemente contrarie alle isti 
tuzioni. 

La libertà pregiamo solo în quanto essa 
conduca alla giustizia. Ma per giustizia non 
intendo quella. amministrata dal guaniesi- 
gilli. Perchò l’azione dello Stato inilaisca. 
bene suì movimento intellettuale; economico 
6 morale della nazione, occorre che i rap- 
presentanti dei pubblici poteri abbiano îl de 
stderio e la ‘capacità e la volontà di lottare 
contro gl'interessi e le passioni che si 0p- 
pengono allo svolgimento della giustizia. 

Fa.detto che il popolo meridionale ha 
meno' degli altri il senso. del giusto e del 
lecito; E‘ una: odiosa calusnia.- Noi abbiamo: 
questo ‘di particolate)he nos'Ssppinmo dis- 
simulare il nostro malcontento ed il nostro 
sdegno, che non acéettixmo l'immoralità con 
la fase} hbzionie | degli” nbmibi' pritici, che 
abbiamo lIStinto impettivsd det Feagire ccn- 
trò là prepotenza € ia disonestà, ma mon è 
certo in nome di questo istiuto che ci può 
venire l'accusa diavere un sentimento meso 
forte del giusto e dell'onesto. 

Atto di giustizia è îì von eredere che la 
Siéilia abbia nel mondo civile‘il primato di 
tacte lo miserie e di tutte le iniquità: E per 
aver questa riparazione è necessario che an 
che noi ciliberirmò dalla soverchia rendesza 
a pensar male e a dir male di noi stessi 

Quando nei giornali dei Continente si 
soltanto;la cronaca dei furti e degli omicidii, 
| viene spoiitanea la domanda : ma dunque non 
hanno altro da segualere questi nostri cor: 
rispéridenti ?: Nessutia* virtù, nessuna ‘ittizia- 
tiva; nessun atto Binéroso, nessun segao del 
i genio siciliano 28’ adilitarè alla stima del 
mondo? , 

‘Sì perla continuamente. della. pubblica. si- 
‘carezza in Sicilia, ma.non è. certo che que- 
isto problema sia intimamente» er esso con 

ici over _. cello della 
]vita' rurale? E hont 8'sèrto "the ‘tnche” votto 
Ì lo finto di Vista Ja Sicilia, inti tutto il* 
iifezzégionioanbid di’ redlitare’giustizid? 
\Fu:dette che l'ayveniro, d'Italia serà quale 
ipotrà. essere l’anvenire del Meszogiorno. Nes- . 

‘un peccato potrebba essere peggiore. in un 

nistro -italiandi ‘specialmente: se -nato în 
ISieitisi che ‘quelto dimostrare -per-bisogno 
ldi Fals5‘patriottismo ‘che'non'senta più degli - 
altri il desiderio di rendere giustizia” al suo 
first al corto di Fiscivale 
31° problema, doi ‘Jasdri 


sas sapore p pene 


esso ministro dei..lavori pubblici, 


sesso cs 


he: L'oratore sì, 


Ri; 


itià; macha, ferma, volontà bi 


ufficiale datogli dallo {| 
1 ta, dichiarandola di suprema importanza, 


‘tale da non potersi subito né facilmente 

Campo di. nuova lotta è quello econo. 
mico. Dinnanzi a nuovi problemi e que- 
Stioni sì scompongono î vecchi partiti, onde 
necessita il riordinamento di essi. Non è 
esatto che l'attuale Gabinetto richieda l’ap- 
poggio di tutti i partiti. Noi, esclama, chie- 
diamo l'appoggio di tutti coloro che pensano 
come noi. 

Passa a rilevare il concetto espresso al 
collega Nasi circa i doveri della proprietà. 
11 progresso sociale ha fatto sparire le vec- 
chie nozioni della proprietà. La proprietà 
a congiunta a grandi doveri ma al tempo 
stesso il priucipio della proprietà diviene più 
saldo. i 

Tl suo fondamento non è soltanto il di- 
ritto ma anche le fanzioni sociali. Parla del 
latifondo in confronto della piccola proprietà. 
Il latifondo non psò non rimanere in quelle 
regioni dove per condizioni speciali di clima 
ile la piccola cultura 


le seguenti È 

lire 975/000, 2 lavori portuali per la spesa 

presunta di altra lire 2,600,000, di cui 740,000 

sono destinate alle banchine di Palermo, 

8° lavori di bonifica lira 448,000, di cui 164,000 

per Montello. Circa i lavori che saranno ap- 
itati prossimamente si hanno queste ci- 


La questione del latifondo viene da sè 
stessa in prima linea. Il progetto di Crispi 
bisognava correggerlo, non abbandonarlo. A 
chi crede che la questione agraria in Si 
non sia una questione di latifondo, ma di 
contratto agrario, ovvero di capitale e di 
credito ricordo che nulla si è fatto neppure 
secondo la logica di queste opinioni. I Ban- 
chi Meridionali che rappresentano un patri 
monio del popolo farono riformati due volte 
senza aggiangere una razionale sistemazione 
nell'interesse generale del passo. 

Si dice che al frazionamento del latifondo 
si oppongono condizioni naturali insormon- 
tabili. Contro questa affermazione sorge la 
storia. Michele Amari c'insegna che sotto 
gli arabi e i normanni vi erano più di mille 
nodi di popolazione tra comuni e villaggi, 
che sotto la stessa dominazione borbonica 
ve ne era un numero quasi doppio di quello 
attuale. 

La popolazione che dalla campagna si ri- 
tira nel comune significa l'agricoltura che 
va in rovina. I soliti critici ripetono che il 
nostro paese non può fare alcuna riforma, 
perchè ogai riforma esige danari che non vi 
sono. Prima di tatto non è vero che il da- 
naro sia il solo e vero rimedio; mentre è 
verissimo che non si riesce mai a far nulla 
di serio neppure nella vita economica senza 
le virtà morali e civili che alimentano lo 
spirito d'intraprese. 

Del resto, non vi è nella vita pubblica una 
questione di quattrini che non sia nello stesso 
tempo una questione politica. 

L'oratore dice: Io non posso parlare ora 
in modo diverso ds quello che pensavo per 
l'innanzi. Se si vuol parlare davvero di una 
questione agraria da risolvere, bisogna ab- 
bandonare tutti i pregiudizi e le paure in- 
giustificate che corrono intorno al progetto 
della proprietà. E’ vano considerarlo ancora 
coi criteri del diritto romano. Il diritto di 
abusare è finito; quello di asare è pieno di 
vincoli e di doveri: e l’ozio dei campi me- 
rita di essere più panito di quello delle per- 
sone. 

Si parla decadenza dei comuni. Ma 
anchs la vita dei comuni è divenuta. piena 
di gravi problemi. Ora se ne affaccia uno 
nuovo, proposto dal Congresso di Torino: la 
municipalizzazione dei servizi pabblici. Au- 
guro a Palermo, città delle iniziative, che 
possa arrogarsi il vanto di dare all'Italia un 
coraggioso esempio di trasformazione dei tri- 
buti locali. Anche questa è una questione di 
principii. Non. si.tratta di aumentare l'im 
posta, ma trastormare il cattivo sistema tri- 
butario.che soffoca la vita economica del 
paese. La progressione noi l'abbiamo, ma a 
rovescio, a damo.dei meno abbienti. Nè tsme 
che queste sue paroletpossano parere ispirate 
a soverchio ottimismo. Egli non fu mai 
coloro che ebbero poca filucia nell'avvenire 
della,patrie, 0 che per paura di perderia si 
abituarono 2 d-sideraria meno forte, meno 
coraggiosa, meao degna di quello che essa 
sia e che Dio ha voluto che fosse. In un 
luogo coma questo che prenie il nome dal 
capitano del popolo, in questa città così piena 
dei suoi rieordi, noi abbiamo il dovere di 
inmeggiare ancora alla virtù del patriottismo 
italiano. L'Italia non soffre per mancanza di 
forze e'di risorse e di aftitudiai, nia per in 
capacità è trarne adeganto profftto. L'Italia, 
non puè seguire l'istinto di una politica bot- 
tegaia che vuol tutto risolvere e valutare a 
quattrini. 

I meridicnali sono accusati diiriealismo. 
Ebben=, seguiamolo questo nobile istinto del 
nostro genio' regionale. Amismo e proseguia- 
mo la tradizione del patriottismo puro e di 


CoA 
dirsi una tra le migliori d'Earopa. 

Confida nel senno © nell'equità di tatti 
gl’interessati, specialmente dei paironi. La 
protezione contro gl'infortuni è salutare e do- 
verosa. 

Non avversino, -dice, le classi dirigenti 
l'opera legislativa della giustizia riparatrice. 
Abbismo innanzi i pariti estremi ziottosi e 

snti per l'ignoranza delle masse. Importe 
morini la filucia dei lavoratori sedotti 
da una propaganda insana e sovverti 
Bisogna dimostrare che la nostra opera è 
valevole ed eficace per il loro migliora. 
mento. (Applausi prolungati). _ 

Indi pronunziò poche parole di ringrazia - 
mento e augurio il siadaco senatore Amato- 
Poiero. 


nella stazione i 
ministri Nasi, Fortis e Finocchiaro-Aprile. 
Essi vengono ricevuti fra le scclamazioni di 
un'immensa folla, dalle autorità e da tuttii 
sodalizi. 

Partecipano al ricevimento una numerosa 
colonia italiana di T: 


operaie italiane appositamente venute, ieri, 
per ossequiare l'onorevole N 1 quali 
cano in dono un ricco album, colle firme di 
tutti gli italiani della reggenza. 

L'onorevole Nasi dal balcone della sua 
abitazione, dove scesero pure gli altri mini 
stri, ringraziò la cittadinanza dell'accoglienza 
entusiastica ricevuta. 

La città è imbandierata. 


CRONACA ESTERA 


4 “ Libro Gialio ,, su Creta. 

Parigi, 2i. — Il Libro Giallo sa Creta 
termina con la nota ‘della Turchie, dichia- 
rante di avere flacia nelle potenze per soi- 
disfare il desiderio del Sultano circa i suoi 
diritti sull'isola di Creta e per salvaguar- 
dare gli interessi dei musulmani. 

La'squadra tedesca a Costantinopoli. 

Costantinopoli, — LA squadra ‘te 
desea è arrivata stamani alle ore 2 1j2 nei 
Dardanelli salutata solennemente colle salve 
d'artiglieria. 

Furono scambiati cordiali dispacci fra l'im- 
peratore ed il Saltano. 

Don Carlos si muove. 

Biadrid, 2i — Si attendo um proclama di 

Don Carlos. 
L'esodo dei turchi da Creta. 

La Canea, 2 — La guarnigione turca 
delia fortezza di Kisumos fa trasportata a 
Suda; a bordo. dell'Etruria. 


NOTA SIBILBINA 


Acrostico di. ieri 


ou F 
i oulisa » 
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Si sa che mi sconfissero 
gl'Iaglesi ultimamente. 


sinteréssato. 3. Minuscolo volatile, 

Il discorso dell’onorovole ministro Nasi 3. la pioggia iniubbramente, 
termina alle ore 21.90; fa interrotto più volte 4 città nel sud d'America 
con.calorosi appiausi è fu. salutato n fine 3. @ antica esclsanazione. 
con prolungatissima ovazione. 4. Rassomigliamo all’asino 

1 discorso del ministro Fortis. odio) 


41. Parola che denomina 
la guerra, l'asma, i calli. 
SI pargoli m'adorano, 
5. mi mangiano i cavalli. _ 
4. Da un pezzo soglio scorrere 
fra Monza e Desenzano, 
Ne' circoli politici 
10. mi dicono al Sulteno. 
CRONACA ITALIANA 
Sussidi aid sE 
dal nubifragio in Sardegna. 
Sassari) 23, — Iî prefetto, comm. 
stititani sì retb, oggi,” s Sennori‘@”Sotso, 
visitatò 1 danneggiati del nubifrigio ‘e loro 
distribuito’ sussidi; faviati’iall'ogorevole mi- 
‘nistro dell'intero. 
Ancora il disastro di Santa Lucia. 
Verona, 23. — Nel disastro di Sante Lu- 
cia vi iurono 5 morti:e 16. feriti, dei quali 
Domani. proseguiranno i lsvori di sgombro 
delle macerie... i 
Grave disgrazia in un'officina elettrico. 
Fironzè, di. — Stamani nell’officiza delle 


Palermo, 24 — Il' ministro" Fortis co- 
niindia: dicendo che il sentimento unitario è 
così profondo tra queste popolazioni da non 
potere essere affievolito da incorisultà agi- 
tazioni popoluri o da errori 0 , colpe di Go- 
verno, 

Mi son domandato quali fossero stati. que. 
sti erzori e queste: colpe; Credo che . errore 
sia stato quello di diffidare di questo paese. 
così pieno di sentimentì alevati, così attac 
\cato alla. patria e alle istituzioni, credo colpa 
nti jrattato con provvedimenti eccezio- 
mali. 
| Ogni Governo deve, Gssere sorretto dal suo!) 
lpartito, ma. deve ispirare i.suoi atti a sen 
Itimenti di. giustizia @ di. uguaglianza. per 
tutti. Gsservare lo ‘leggi d'interesse gene. 


tl sopra dei partiti, scevra di irfineuze e 
;Rartigiane, 


ta hrevemenio Îa questione sconomi- 


pente Ti 


econo. 

e que 
iti, onde 
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le veo- 
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in quello 
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di tutti 
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riottosì e 


salvaguare 


Intinopoli. 
squadra to 


proclama di 


rota. 
[zione turca; 
isportata'as 


tramvie elettriche è scoppiato un tubo di 
una caldaia. 


1 Vi sono otto feriti gravemente. 


‘Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera una Celle più applaudito comme- 
die del repertorio napoletano : "Na bella pen- 
sata. 

Domani spettacolo in onore di Gennaro 
Pantalena. Si darà Le disgrazie di don Gen- 
naro e La senora Carmen. 

— Il $ del prossimo novembre incomin- 
cietà al Valle un corso di rappresentazioni 
della compagnia drammatica Paladini-Zam- 
pieri, dirette da Ettore Paladini. 

Piima attrice della compagnia è Teresina 
Mariani Zampiori. 

razionale. 

Come già è stato annunziato, lo spetta» 
colo di stasera é in onore della geniale pri- 
ma attrice della compagnia Russo-Ferrati, 
signora Ida! Carloni Talli. All'attrico gentile 
l'augurio di.applausi e di fiorì. Si darà Za 
parigina di Bocque e Vittoria di bimbo di 
Manfredo Pinelli. 

—M8 del prossimo novembre debutto 
della compagnia d’operetto Calligaris Lom- 
bardo. 


Della compagnia fanno parte Cesare Gra- 
vin, Francesco Pagano; Giso Piraccini, Fran- 
cesto Tusone; Giuseppe Braccony, Leone 
riano; Giovannî Degl'Innocenti, Giuseppin 
Calligaris, Cecilia. Vitale, Casira Molinari 
Dina Piraccini. 

Darante il corso della stagione, oltre le 
operette di repertorio, si daranno le seguenti 
novità: L’orage di Serpetta, I dragoni di 
Lombardo, Capitan Fortunio di Cervasio. 

— Manzoni. 

Stasera prima rappresentazione dello spet- 
tacoloso dramma in sette quadri di Desnoyer 
® Nus: 7! conte dî Sant'Elena. 

Quosto dramma è state rappresentato per 
duecento sera-consecîitiye a Parigi. Un vero 
successo. 

— Polifeama Adriano. 

Lo spettacolo di=stasera è în onora dol- 
l’applauditissimo trio Palmers. 

Giovedì rappresentazione diurna con in- 
gresso gratuito ai bambini accompagnati. 

— Metastasio. 

Continugio ‘con successo le repliche del 
dramms, interessante ed istruttivo insiomo, 
Il coltello. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera, dopo una commizdia di cui è pro- 
tagoniista Pulcinella, dopa î duetti, cho la 
coppia Scarano-Maggio canta con tanto brio, 
Trim rappresentazione del ballo: Il sogno 

i Pierrot. 


Zi ottobre, 
emperatura d'oggi. 


A ll'Oscarva gig agenzie arpa 
Romano È 


Massima Y$ 8 tata Î0° 6, 


Contansi <-Rijs 

Valle .(oro.9) ="Na bella pensate.” 

Nazionale! (or :9)— La ‘parigina — Vit: 
toria di bimbi. 

porno I 

0) na (ore $ 12x— Come 

parità SR Squ i 
Quirind}(are 9) II barbie di Sivigle! 
Met io (oro 9) — DR coltello. 
Teatro. Nuovo (ore 9), — Commedia con 

Pulcinella — Duetti @ canzonette napole: 

tane — Il sogno di Pierrot. 
Sferizterio Sallugtiano. fore 4) 

i gierni giuoco del pallone. * 3 

li Ordini del mu 
enggeA dii OrUlni dei medie 
NPA Maghi ‘della rostra Università 
sì è inaugurato solennemente stamani il se- 
condo Congresso dogliDraift® dél'iedici® 
‘Associazioni congeneri d'Italia. 

Al. tavolo della presidenza, oltre l'illustro 
prof Giulio Bastianelli, sedevano il prof. Ezio 
Sciamanna, il dottor Tullio Spaziani e il 
comm. Francesco ‘T'opai, un'altra illustra 
ziono delia classe dei motici romani 

L'aùa rà /grémita ; oltre i delegati dei di 
versi Ordini & dello varie Associazioni, . in 
numera di trentaquattro, intervennero nu- 
mezosissimi soci. 

Il discorso d’insagitrazione venne pronun: 
ciato dal'prof. Bastianelli, ché provvisoria- 
mente piesiedeva l'assemblea, in luogo del 
senatore prof. Dirante. 

Inviato ud affettuoso’ saluto all’onorevole | 
Darante © all'onorevole Baccelli, del quale 
ultimo annunciò una visita ‘al Congresso, 
egli disse 

— Egregi colleghi. Nel salutaro oggi voi chè 
qui accòrresto riuzzerosi, non è necessario 
dirigervi parole, che vi spronino a dedlicarò 
tutte le vostre forze alla buona riuscita del 
Congresso: L'alto 0 nobile fine ché Je nostre, 
riunioni hanno di mira brilla innanzi alla 
mente di oguuno di voi quale luce che guida 
în un cammino iluogo, & di 
stacoli. Sera pp 

Ma i ìnedici non conoscono.ie difficoltà, né 
soffrono, d'impazienza. 

La nostra arta ci educa ogui giorrio a una 
scuola severa di! paziente attesa, di pruderite 
© talora ardita iniziativa e questa qualità 
dobbiamo ora svolgere nou'solo‘al beno dei 
nostri iifermi, ma al bene-anche evll'inte- 
resse comune di! quelli che per la-loro alta 
posizione forsa pai dovrasio séntime Èì bi. 
sogno e più di quelli che umili ‘ina laboriosi 


il Congresso, 


il 
TESI OZ ARCO della atatato. 
s» ove TEATRI | 


solidarietà, la coronazione della loro vita mo- 
desta, utile © nobile. (Bravo !) 

Qui dal centro, deve partire come da una 
sorgente l'elemento vitale e deve spargersi 
per opera vostra nei rami più lontani fino 
all’altima foglia, ristorando e rinvigorendo 
questo grande albero della famiglia medica, 
che con le sue diramazioni abbraccia tutta 
la patria. Ma a ottenere chei desiderii siano 
coronati dal successo, occorre-opera assidua 
e costante, istancabile lavoro e paziente at- 
tesa. Occorre che voi qui inviati dall’Asso: 
ciazione italiana, scordando'ogni altro inte- 
resse, ogni personalità e solo tenendo di 
mira il nobile fine dell'unione pel bene co- 
mune, prendiate parte al lavoro del Con- 
gresso con assiduità © costanza. 

Dalie vostro discussioni elevate © serene 
devono sorgere conclusioni pratiche, che mo- 
strino a tutti i soci lontani, al pubblico e ai 
governanti che î nostri congressi non sono 
Vane mostre, non sono un inutile sfoggio di 
parole, ma un sereno. studio, degzio di no- 
mini disciplinati al lavoro e al sacrificio, 
quali i medici sono. 

E coll’augurio e con la speranza che'@i 
pratici risultati giunga, anche questo sè- 
condo Congresso, vi do.oggi di cuore, carìs- 
simi colleghi, il benvenuto. — 

Il discorso del profossor Bastianelli: viene 
coperto da un lungo, fragoroso applauso, 
terminato il quale, si approva la proposta 
del prof. Casati, di inviare per telegramzia 
un saluto al senatore Durante. 

Si passa quindi alla elezione ela! presi: 
denza del Congresso, e si he:ano i risultati 
seguenti: Moris‘uni presiiento; Bastinnetti, 
Casati, Sciamar.ina © Patteruti vicepresidenti; 
Spaziani e V ciro segreteri; Girone, Vignola, 
Garofolo © Vespa vicestpretari. 

1 prof Morisani, acclamatissimo; prende 
subito 5°. suo posto, 

E i prof Bastianelli legge il resoconto 
morale in evasione alle deliberazioni prese 
7uel Congresso dello scorso anno. 

Ha, quindi, la parola il dottore deputato 
Santînî"per riferire întorho alle pratiche fatte 
per ottenere cho abbia termine l'esercizio 
abusivo dei medici stranieri in Italia. 

E, in seguito alle dichiarazioni e alla re- 
lazione dell'onorevole Santini, viene nomi 
nata una Commissione; che riesce composta 
dei professori Morisani, Durante, Santini ed 
Angiolini, con incarico di recarsi dai mini- 
stri, dell'interno, della. pubblica istrazione, 
degli esteri, a presentare loro il voto dol- 
l'assemblea, voto che sì riassume in un or- 
dine del giorno presentato dal dottor Bruni, 
ed approvato. 

« L'esercizio della professione. ai medici 
stranieri non sia accordato in Italia che ai 
medici di quegli Stati che accordano il li- 


missione per qualche tempo all'estero. AI 
suo posto è stato chiamato l'ispettore cava- 
liere Bonerba. 

‘Sono stati traslocati i delegati cavaliere 
Pezzi a Firenze © Riualdi a Milano. I Joro 
‘posti sono stati occupati rispettivamente dal' 
commissario Guidi e dall'ispettore cav. Man 
dolesi. 

Sanità pubblica, 

Oggi, nel palazzo Braschi, 
si è radunato il Consiglio superiore. della 
sanità pubblica. 

Si ritiene abbia daliberato circa le misure 
di precauzione da prendersi, afiuchè în 
nessup modo il male contagioso sviluppa» 
tosi a Vienna possa danneggiare l'Italià. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

Le bello giornate favoriscono il passo delle 
allodole. Ancora però non ne vengono am- 
mazzate molte.. 

È' accentuato il passo del palombe-.c, 

Con i paretgi gi famo buone + " 
Sannino seni 

Sempre molti palimipe% a Trevi 

E'slato visto uni if;ò nelle. vicmanza di 


Veler P. Ribolla, chirurgo dentista’ della 
Real Casa, ha trasferito /ì suo gabinetto 
nella stessa. vin Condotti al num. 21 pi p. 
palazzo Arnaldi. 

Un fondatore di Università. — Nella 
propria abitàzione, in via degli. Speguoli/à 


stato arrestato certo Rodolfo Paolillo di 233, 


ani, da Napofî, il quale avera.immeginato 
un bel modo per vivere alle spalle altrui. - 
‘Al primo"piano del palazzo Giustiniati 
veva fosdato/una Unibersite cathotiue inler- 
nationale, mobiliandone i locali 6h molti 
acquistati è credito da diversi negoliaziti. 
| Scopo dell’Université era quello di faf pro; 
poganda clericale per mezzo di opuscoli.o di 


Il Paolilio, che di questa Université si era' 
creato rettore, per. riuscire più: facilmente 
ad ottenere dei sussidi; aveva fatto statn: 
pare sulla propria carta da lettere lò stema 
pontifici 

E cardinali, prolati e ambasciatori! gli ja 
vevano mandato quattrini. sp 

Ma un bel giorno gli oblatori incomiacia» 
rono a sospettare che il Paolilio avesse con 
vertito in proprio uso le loro offerte e così 
nelle faccenito dell'Université misa mano la 
questura. 


ll Paolillo è noto in Roma anche pèrchè 
tempo fa si diede-gran moto per fondare un 
giornale clericale che, a quanto egli faceva 
credere; «arebbò stato sussidiato dal cardi. 


bero esercizio ai medici italiani ecc. » | E 


A proposta dell'on. Santini. viene in se- 
guito votato un plauso al prof. Vairo, per | 
la strenua campagna sostenute, îa proposito, 
sia con conferenze, sia con articoli pubbli- 
cati nolla stampa medica. 

Tl prof. Sciamauna, da ultimo dà lettura 
dello statuto mico per la\federazione! degli ! 
gidiui. è. dopo una lunga discussione il primo: 
articolo è approvato. 

Lay seduta srteltemmmozzogierio. 

È corigiesizo;s è Fidtiito nuovaniente alle 
tra' del porderiggio le! ha! continuato la di- 


Domani seduta alle 9. 


Note Vaficane. 

Ti Papa ha ricevuto ieri l'ambasciatore 
d'Austria. accreditato prosso-.a..S..Sede è il | 
primo segretario. 

Î Perl fardo ‘? 

«di S, A. Rida dadi Aosta 

Eeco la risposta che. AR. itduca d'Aosta 
ha dato fltelegramma della DefiataZione pro- 
vinciale di Roma: 

« Presidente Deputazione provinciale 

41 3 Gee Roma. 

« S. A. R. il duca d'Aosta assai sensibile 
alle affettuosa felicitazioni di. Y, S. mi pnora 


«D'ordine, il 1° aiutante di campo 
va sm « Carrano.» i 
di fegio. comafissario per la Camsra & 
commercio di Roma, in occasione della 
scita di S. A. R. il principe Amedeo, ha in- 
viato_il seguente telegramma : 
« Primo aiutante di campo 
di-S.-A. Rril duca d'irosta;* 
<Voglia compiscersì pressntafe a S. AR 
il duca d'Aosta per fausto avyenimento:che 
letifica sua eugusia Casa, devoto pariicolari' | 
felicitazioni classe commerciale romana. 
« R. commissario Camera di commertio È © 
« Franceschi. » 
Al quale ‘telegramma SA. R. il duca È 
d'Aosta si compiscava far risposdera: 
+ S. A. R. il duca d'Aosta, assai sensibil 


| allo affettuoso felicitazioni di V. S., mi oniora, 


menti. 
« D'ordine, il 1’’aiutante di campo 
« Carrano. » 
eposìizione campionaria 
internazionale. | 

Al Politeama Reale fervono i lavori dim. 
stauro © di addobbo per prepararo la prima 
grande Esposizione campionaria, internazio 
nale, che verrà aperta il 15 dicembre pros. 
simo. 

Sappiamo che le direzioni delle. Ferrovie 
mediterranea, adriatica, sicula è sarda ela 
Navigazione generals italiana hanno” con- 
cosso ribassi considerevolissimi per "il' tà 
sporto deile: merci, sui viaggi del'giurati | 
@ degli espositori peritutto i tempo. deila 
Esposizione. 

Nelta questura. 

Contrirismenta a diluito vi era. Stavo di 


î 
dell'incarico di porgerle. sentiti: ringrezid@ | 
ti 
f 


© fortì attendono dal multo appoggio della 


fermato ieri, îl day. Guiligi, ispettore ‘cupo 
della' questura di' Liowa, 6 partito ‘oggi in! 


| faelta, direttrice del 


= mir rsu 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Altra condanna dell’ Avanti! » 

Cherubino Trenta, gerente dell’Avant: 
vendo firmato alcuni numeri del. giornale 
cha contenevano articoli invitanti alla lotta 
ira le classi sociali, fa condannato quest'oggi 
în contumacia dal tribunaio a 6 mesi di re- 
ciusione e 500 lire.di.muitax >; 

Truffa. 

l luglio scorso si presentò a suor Raf- 
o ROSI gli San Giu- 
seppe, Me GA ce sì, di 
anni 33 da Bologna, con dat re Si Gu- 
stavo. Costa, fornitore di. generi atiméutari 
dell'istituto St6S6p. 

La fattara ammontava a lire 246, che suor 
Raffaella; in' buona fede; sì affrettò a pa- 
gere. 

Ma poi si presentò il signor Costa, il quite i 
non aveva, ricevato neanche, un soldo delle 
246 lire clio doveva avere, 

Naturelmente.il Olarugi fu subito arre- 
stato, "6j cdîparko Guisfoggi‘ dinanzi” alla 
seconda sezione «dol. tribuna!b, fu condannato 
2,2 mesi.e 15 giorni di reciusione ed a 500 
lire di multa. 

Sigma. 


— eee 


LA. tdi L: VIENNA 


Pecha, coi rate 
meno migliorato, coatinqa a presentare pe- 
Titolo. ti 

L'altra infermiera si trova in istato sod- 


| disfacente e non'è stato finora constatato | 


che essa sia colpità da infezione. 

Le altre persone; che si trovano nell'ospe- 
dialb in-dellervitiicie; colma paré il aSiiote 
dall'ospedale e le tafstràiere! stanno perfetta 
sbutet ben. 

Sì spera che la peste vimirrà limitata alle 
vittiui finorà calpite.” 

vienna, 21 — Lo stato dell'infermiera 
Pecha è soddisfacente.» Tutte: le altrò per 
sone, che furono sottoposte ad osservazione, 
cups la svconi infrzira, Hochegger, 
stanno cite de 

"01 ale’peita, De 208 i CASE ell 
‘quali si era dici qualche _indisposi- 
zione; fa. soiio inpculttl slo della pesi, 
persreridarià fmmone. ‘> 


can 


AFFANNO. 


cano intuai 
Six. Li: 


Meagparie n 
ic satiivo da ton = 

mula nile reina 
FAGdI contro tale Stefona' petra Se 


stri, non sarebbero state ancora definitiva- 
mente deliberate, ‘eil Consiglio dei ministri 
si sarebbe. riservato. di tornare, sull'argo.. 
mento prima di sottoporre a Sua Maestà il 
Rari. relativi 
pubblicati che ai primi di novembre. è 

Nalla vi è quindi dî definitivo nè în or 
dine ai criteii per le scelte né in ordine si 
nomi, che im vari giornali si sono prematite 
ramente annunciati. Ed è bena che così sia. 
Che se criteri e nomi annunciati fossero dé. 
finitivi, davvero che hon vi sarebbe ragione 
di lode- pel Ministero, e la fiera lettera del 
‘senatore Sambuy, destinata a costituire în 
severo monito; ahdrebbe applicata come Se 
vero giudizio dell'operato. del. Ministero 
si sarebbe plasmato, anche in ‘questo deli. 
cato argomento della nomina dei senatori, 
sull'operato di precedenti Ministeri, di nofa- 
Sta Îmemoria per la dignità delle istitu- 
zioni! 
- Edi vero, confermato! l'assurdoZd'Antili- 
berale ostracismo ai deputati: in fariéa, si 
sarebbero fattirnomi di èx deputafi che non 
solo: avrebbero:-perduto,; attraverso clamo- 
rosì insuccessi, il loro collegio; ma sarebbero 
reduci di colassali fiaschi elettorali lot toc- 
cati.in peregrinsizioni pei collegi di una re- 
gionesintera. 

poggio sî son fatti nomi di. perSobe, che, 
‘affofitanate ds elevati uffici pibblici ai quali 
7$î &rano dimostrati supinamente impàri in 
enti tristiesimi per il nostro paese, an. 

zichè starsene quieti ai riposi da cui mai 
‘avrebbero dovato essere distolti, sì son dati 
“l'àgitarsi contro chi, succeluto nelle loro 
‘fazioni, era riuscito, con abilità coraggiosa 
3dfonata dul miglior successo, a rimediare 
‘ai ffutti dell'imprevidente opera loro; e si 
‘soma fatti poi ispiratori, per non dire sutori, 
di pubblicazioni anonime, dettato a base di 
rancori e di fiele, e spergenti. a piene mani 
l'odio e l'invattiva sui cittadini più rispet- 
tabili © più rispettati di una nobile regione ! 

‘Dicono che-l’onorevole Pellonx' s'indur- 

ebbe a simili nomine per ingraziarsi taluni 
.capì, partiti, la cui influenza, scarsissima in 
fatto, è passata ormai in leggenda — e in- 
clinerebbe all’ostracismo aì deputati în ca- 
rica per evitare malcontenti © falle nolla 
barca della magkioranza ministeriale. Ma se 
questo fosse il pensiero dell'onorevole  Pel- 
loux — e nof non crediamo che sia e spe- 
riamo sinceramente che non sia — sarebbe 
errato © destinato a portargli distuganni © 
amarezze. L'astracismo ai deputati in carica 
è contrario a ogni principio di libertà ‘e di 
sano e retto castituzionalismo,. e nulla: to- 
glio nè aggiunge: alla saldezza della. mag- 
gioranza ministeriale, che, so fondata su un 
complesso di îdee © di criteri di Governo, 
resiste a picaolè e contingenti ondate di 
| esi © personali disgusti. 
i certe nodimé invece, se accontentano fi 
Fri li le velleità di qualche capo Frtppo, 
sono destinato a produrre il. malcontento e 
| lexribellione nelle, filo pariamentari, € “una 
i sola di esse prò alienare di blocco gii'ahimi 
{ delîn deputazione di tutta una regione, sic- 
{ chè anche dsl punto di vista aritmetico, co- 
sfftuiscono il più sbagliato galcolo di voti 
ché mai ministro-abbia fazto! — © 

Ci pensi l'onorevole Pelloux,+ ci pensino i 
suoi colleghi mentre ancora sono in tempo, 
6; disprezzando tutte le piccole 6 malsana 

I atibizioni e tutteile settaris impésizioni; for- 
mino © presentino all’augustà firma del Re 
| una lista di nuovi senatori, compost& tutta 
dé uomini degatred ineccezionabi 
L'onorevole Martini. s 
VAlessandria d'Egitto, DB. — È’ &rrivato 
| latiorevole Martini, regio éomulissario civile 
pi l'Eritrea. " 
Nel bilancio della indrina; 

‘Pra i ministri. Pelloux, Palumbo e Vac- 
chelli sono stati-presi accordi intorno all' 
serizione, nel ibilancio della ‘riarina .pel 
1591900, di una. maggior somma di sette 
milioni per la riproduzione del naviglio da 

i guerra. 


Per la tassa militare. 
Ai prossimo ritorno dei ministri è 
cilia, l'onorevole presidente: del Consiglio 
| terrà una riunione, allo scopo di deliberare 
circa la tassa militare. 
} Probabilmente verrà accettato il 
| deila tassa unica progressiva dalle 5 allo 50 
è lire. 
Per l'esecuzione dei lavori pubblici. 
L'onorevole Lacara ha iavitato 
camente gli ulfici del genio: civile a rimet- 
tere le propcste © gli elenchi dei lavori ce- 
correnti alle rispettivo regioni nom più tardi 


Commissione ferroviaria 
1; presidente dalla reale “Comtbissione di 
incliîesta sui rapporti fra le Sitietà eser- 
ceutì le Reti ferroviarie Me. ma, Adria- 
fica 0 Sicnla a il loro persstao, avenio con- 
dotto a termine la relaziona, ha conv. 
A pre pèr il giorno Dieta 


È TWostro telegramma. pai 
È 7orino, 24, ore 8 pom. (Herfolda} 
|'imagi giunse la contessa di 
Vel Sora degl Abftzzi. Chi 
figlia e del nebuato, SÌ med testo al 


‘irenno pedrivi del neonai 


Bi ricrea di 
1 descovo. 


che non:-verrebbero»] 


Parigi,.24. — Il Governo prenderà 

ea 
meénio © grida sedizidee cui potesse dar Mipgo 
la dimostrazione progettate dagli anarti 
in seguito al loro meeting di ieri — È 


BOLLETTINO TTINO_ FINANZIARIO 


AMEN LLLLCa 
‘puristi 


MISTI 
IRCRELC EGLI 


1 undBgsg ti 


Stab, Carlo Mariani e O. Vie Gr 


Nuttire.i malati, non medicarti stato 


Molti trà coloro che sono colpiti da malattie 
esaurienti, si rivolgono al riflico, preten 
dendo:che' questi somministrà Jord*ineditine 
sopra medicine. È frattanto, per corzer dio- 
tto al miraggio d'ud rimedio specifico, per: 
dono ‘dî vista l’altrò problenta "importanitis: 
[sfino' della cura, e,cioè quello della matri 
zione, Poiché 1$-massima deve 
venir èributata al modo con solita fa 
coltà natritiva ed assimilatrici dell'orgamism 
reegicono contrp la malattia stessa: è Li 

dimenticare mai, che già, sostenendo. 
© raffoezaiido quello facoltà gi comiplevuns. 
buona, metà della tra. 

Ora'l'Emuisionè Scott contiene tutti urin- 
cipii richiestì per costituire una = 
completa, sia per l'adulto, si ino, 
colpiti da malattie esauri salta 5-3 

lattie, inoltre, 


te lettera del 
dotior Androni- 


| fisite ieribiti 
Tara 
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LA NUOVA LISTA 


Che vi sia ciascun lo dice, dove sia... 

Interrompo la citazione metastasiana, 
per continuare in prosa dicendo che io 
so dov è. 
trovava. ieri sera nella tasca. del 
generale Pelloux, partito per Torino col 
proposito di prendere due piccioni a una 
fava: assistere come notaio delia Corona 
al battesimo del neonato principe Am 
deo, e sottoporre al Re la lista dei nuovi 
senatori. 

Lista în gestazione: simile a una di 
quelle nebulose, che gli astronomi affer 
mano diventeranno gruppi e nodi di 
stelle: vale a dire mondi organici più o 
meno illuminati dal sole, e abitati, chi 
sa! da esseri ai quali non importerà 
nulla di esser nominati senatori dell’em- 
pireo. 

Gi vogliono secoli e secoli, perchè la 
lenta opera della evoluzione mondiale 
dia a una nebulosa la forma spiccata 
di mondi, veleggianti nello spazio. Noi, 
grazie a un Dio misericordioso, che nella 
grande armonia del creato volle asse- 
gnarci cronologicamente il primo posto, 
forse perchè avessimo tempo di commet- 
tere il più gran numero di corbellerie, 
noi respingiamo sdegnosamente l’ afler- 
mazione poetica di Giacomo Zanella, i 
quale, senza addurre la più piccola prova, 
scrisse nella Conchiglia fossile « noi siamo 
d' ieri ». 

Siamo invece arrivati a quel grado di 
decrepitezza, al di tà del quale s’entra 
addirittura nell’umano rimbecillimento. 
Tant è vero che iuîti i rammolliti d’Ita- 
lia fanno fuoco e fiamma per diventar 
senatori. 

Il generale Pelloux, la cui agilità © 
pieghevolezza intellettuale ‘gareggiano 
con la elasticitàdelle gambe addest 
a superare i gioghi alpini, ha dunque 
per le mani una gatta famosa da pela- 
re. La naturale rettitudine dell'animo e 
la rude franchezza del soldato, si tro- 
vano ora in lotta con le convenienze 
irammassoniche del partito, con le ricor- 
danze di servigi resi nei guazzabugli 
elettorali, e con antiche promesse, a scon- 
giurare le quali lo sterile pentimento non 
serve a nulla. 

Egli vorrebbe allontanare da sè il ca- 
lice amaro: ma non può. Gli interessi al- 
trui, alimentati dal cumulo di memori ran- 
cori, potrebbero indurlo a mantener nella 
lista dei candidati all'Alto Consesso uo- 
mini, per i quali molto più opportuno e 
più decoroso sarebbe l’oblio, e a can- 
cellarvi nomi, che i servigi resi alla pa- 
tria in giorni di grande angoscia desi- 
guano come meritevoli della giustissima 
ricompensa. 

E qui mi torna in mente la nobile let- 
tera, scritta son pochi giorni dal conte 
di Sambuy: un uomo tutto d’un pezzo, 
un antico soldato della libertà, che nella 
rigida e scrupolosa osservanza delle for- 
me costituzionali, come nell’alta e adu- 
sta figura, richiama alla mente il Baiardo 
piemontese Alfonso Lamarmora. 

Il conte di Sambuy, con parole fieris- 
sime, censura questo nuovo sistema în- 
trodotto in Italia, di sottrarre, si potrebbe 
dire clandestinamente, alla iniziativa del 
Capo irresponsabile dello Stato la no- 
mina dei legislatori vitalizi, e di farne 
invece un’arme proditoria di partito. Chi 
ricordi una storia recente di nomine 
scandalose, che il Senato patriottica- 
mente respinse, non può non preoccu- 
parsi e non sdegnarsi, al pensiero che 
Ja firma augusta del Sovrano possa an- 
cora andare soggetta a discussione, forse 
anche casata: non per colpa del Se- 
nato che diventa così un’Alta Corte di 
giustizia... morale, ma perchè i ministri 
responsabili hanno da provvedere alla 
salvezza del portafoglio, e alla creazione 
di una maggioranza che li sostenga. 
‘Tante altre cose si potrebbero ricor- 
dare : il caso, ad esempio, di alti funzio- 
nari rimossi per jacapacità, e venuti in 
Roma a meriggiare nelle anticamere mi- 
nisteriali per la preparazione di ingene- 
rose vendette: di opuscoli-libelli, per vi- 
tuperare con oltraggi tutta una classe 
di cittadini specchiatissimi, e per impe- 
dire che atti doverosi di riparazione si 
compissero. 

E ora che le vendette si consuma. 


rono, ora che i buoni si offesero con 
inqualificabili dimenticanze, saprà il mi- 
ro Pelloux, con una energia di cui 
tutti gli onesti e gli spassionati lo lode- 
ranno, resistere alle seduzioni e alle in- 
frammettenze degli armeggioni? 

La lista dei nuovi. senatori, dopo un 
colloquio del presidente del Consiglio con 
Sua Maestà il Re, sarà, molto probabil- 
mente.ladista- definitive. s-i-sellaghi di. 
Roma, al ritorno del generale Pelloux, 
l’approveranno senz'altro. Susciterà mal- 
contenti ? E’ probabile : perchè sull’albero 
della cuccagna molti si arrampicano, e 
pochissimi giungono alla vetta. Ma se i 
malcontenti scoppieranno nella schiera 
dei perpetui ambiziosi, se non manche 
ranno i pronti a gridare che il Governo 
non tien fede alle promesse carpitegli, 
allora dite pure che la lista dei nuovi 
senatori è stata ispirata dai criterii della 
sana costituzionalità, e che il Governo 
ha sopra tutto avuto în mira di tutelare 
il decoro e la dignità della rappresen- 
tanza nazionale. 


TCA 


forno PER frorno 


Un dispaccio da Parigi 
fuga pericolosa di due topi dal laboi 
patologico, che è uno di quei luoghi così 
detti scientifici, dove si coltivano tutte le ma- 
lattie mortali 

Quei duo topi erano iniottati di peste bub- 
bonica. 

La opinione di uno scienziato, manifestata 
stamani în una intervista del Don Chisciotte, 
è che le mosche assorbono facilmente il ba- 
cilîo della peste. 

E siccome le mosche si ridono dei cordoni 
sanitari e delle inutili precauzioni preven- 
tive, niente di più facile che a Vienna sieno 
appunto le mosche, che uscendo dal labora- 
torio dove un infermiere e un medico han 

sagato con la vita il fanatismo scientifico, 


«contagio nella popolazione. 

enna grmetti: è Parigi i topi: nel | 
i pazzi furiosi. 

E i Governi consentono che la tragica bur- 

letta continui indisturbata. 

Ma intanto cho lo mosche volano, che i 
topi passeggiano, che i medici farneticano, 
si radunano i Consigli di sanità pubblica, e 
magari si nominano delle Commissioni. 

La festa non potrebbe essere più completa. 


Un telegramma Stefani, arrivato stamani 
fresco fresco da Shangai, reca la notizia che 
l’imperatore della Cnina è stato assassi- 
nato ieri. 

E' anche vero che da più di un mese i 
telegrammi raccontavano che era morto di 
malattia, che era stato assassinato, poi che 
godeva perfettissima salute. Il dispaccio di 
stamani sarà proprio quello buono? 

Il New York Herald, invece, nel suo ul 
timo numero, riceve un telegramma da Pi 
chino, per annunziare che il medico dell'am- 
basciata di Francia visitò l’imperatore, e 
constatò che il potente sì ma intelice giovi- 
notto è affetto da nefrite. 

Dunque, assassinato o ammalato? 


+ 

Per quanto i medici delle ambasciate eu- 
ropee meritino tutte la fiducia del pubblico, 
e i telegrammi del grande giornale franco- 
americano abbiano fama indiscussa di se- 
rietà, io rimango del parere che il figlio del 
cielo sia volato al medesimo da un gran 


ZO. 
P"Gaando da Pechino o da Shangai parte la 
notizia che l'imperatore ha un po’ di emi. 
crania, potete scommettere ch'egli è già sep- 
pellito. Quando poi si ricorre alla testimo- 
nianza di un medico illustre per rendere 


più credibile la notizia, il seppellimento data 
da parecchie settimane. 
Quell’egregio dottore, laureatosi con lode 


alla Sorbona, avrà probabilmente visitato 
un guattero del palazzo imperiale, malato di 
nefrite e travestito per la circostanza da 
imperatore. 

Eppoi chi vi dice che il suono della pa 
rola nefrite in chinese non valga a signifi- 
care qualche altra cosa? Vorrà dire pugnale, 
veleno o corda di seta? 

Vattelapesca |... 


In una città degli Stati Uniti (siamo în 
America, ma per questa volta la notizia è 
autentica), è stata proibita la vendita delle 
sigarette, per incoraggiare lo spaccio dei si- 
gari che è in notevole decrescenza da qual 
che tempo. 

Viene quindi naturale la supposizione, che 
gli abitanti di quella città si sieno rassegnati 
& far consumo di sigari. 

Invece tatti, indistintamente, hanno fra le 
labbra la sigaretta, perchè non è niente af. 
fatto proibita la vendita del tabacco. 

E uomini e donne hanno imparato ad ar- 
rotolare il tabacco nella carta. Per quelli e 
per quelle a cui l'operazione riesaa difficile, 
ci sono in vendita ap) le. macchinette, 
che nessuna legge proibisce di vendere. 

È così contenti tutti: il legislatore che 
vede rispettato le sue ingiunzioni, i tabaccai 
| che continuano a vendere la materia prima, 


e î consumatori che continuano a fumar si- 
garette. 

I de] di sigari, a favore dei quali fu 
romuigata la legge, rimangono invenduti 
lo stesso: non importa. Il trionfo della bu- 
rocrazia innanzi tutto. 


ba 
Di questi esempi d’asineria burocratica 
ne abltazo avuti nos anche noi: c'è per- 

o mm i ono « 
Fo omerati, L'analisi iena 
Î risalirò indietro 


con gli anni. Ricordo dunque una legge sin- 
golare del Governo granducale della To- 
scana, la quale proibiva che si stampassero 
opere coutrarie alla religione, e colpiva di 
pere severissime i trasgressori. 

Ma stampare era una cosa, vendere una 
cosa diversa: e per la vendita non esisteva 
proibizione. 

Sicchà quando Giovan Battista Niccolini 
volle stampare il suo Arnaldo da Brescia, 
libro che otfendeva, secondo i criteri gover- 
nativi, la religione, la Chiesa, il Papa, si 
mise d'accordo coll'oitore Le Monnier, e 
fatta stampare la tragedia a Marsiglia, la 
introdosse. în Toscane, nascondendo l'edi- 
zione in enormi casse di zucchero. 

E tutti i sudditi del granduca, desiderosi 
di leggere la bell’opera del Niccolini, anda- 
vano a comprarla dai librai, e la legge non 
ci poteva nulla. 

Che anzi l'editore, uomo di spirito, portò 
da sè la prima copia al granduca Leopoldo 
secondo. 


Burocrazia militare.., sempre per rimanere 
in chiave. 

Non si garantisco che sia storia d'ieri o 
di qualche anno fa: ma vi posso garantire 
che è vera. 

In una delle innocue fortezze d'Italia che 
non servono pi nulla, arriva un colon 
nello destinato al comando di un reggimento: 
e per prima cosa fa una diligente ispezione 
a tutti i posti dove si collocano le senti- 
nello. 

Vede una sentinella in un certo angolo 
della fortezza, dove non c'era nulla da cu- 
stodire, e nessun nemico vicino o lontano 
da sorvegliare. 

— Che cosa ci sta a faro quella senti 
nella? — domanda al maggiore che lo a 
compagna. 

— C'è stata sempre, signor colonnello: 
credo da una ventina d'anni: e una ragione 
per mettercela, i nostri.pradgeassori l'avranno 
avuta. 

Il colonnello non fiatò. Ea un'antica di 
sposizione, forse suggerita da necessità stra- 
tegiche, e prima di cambiarla bisognava pen- 
sarci due volte. 


Ma pensa pensa, quella disgraziata senti- 
nelia era l'incuba oppressore del colonnello. 
Il quale, aperta un'inchiesta, verificati i re- 
gistri delle consegue a delle parole d'ordine, 
interrogati i più antichi inquilini della for- 
tezza, senza poter venire a capo di nulla, 
ottenne finalmente da un vecchio cantiniere 
la spiegazione ardentemente desiderate. 

Lì dove da vent'anni e più un soldato 
montava la guardia giorno e notte, c'era 
una panca di legno: quella panca si dovette 
allora farla verniciare a nuovo: e perchè 
nessuno vi andasse a sedere fintantoché la 
vernice non asciugasse, vi fu collocata prov- 
visoriamente une Ja. 

Il comandante della fort«zza aveva di 
ticato di revocar l'ordine... e così da più di 
vent'anni la vernice stava asciugandosi. 

‘Rimane a sapere quale consegna sì tra 
smettevano via via i soldati che smontavano 
e che montavano la guardia. 


Per finire. 
Si parla ancore, în un salotto, della visita 
degl'imperiati di Germania a Costantinopoli. 
‘Tegamini cogitabondo, dopo avere ascol- 
tato un interessante discorso sui costumi 
dell'harem, dico alla padrona di casa : 
— Ma non sa lei che so il Sultan 


— Perchè avrebbe mille e cinquecento 
suocere. 


LEN 
I MINISTRI IN SICILIA 


Trapani, 2i — Il teatro Gariballi, 
dove ha luogo il banchetto în onore dei mi- 
nistri onorevoli Nasi, Finocchiaro-Aprile e 
Fortis, promosso dalla cittadinanza trapa- 
nese, è elegantemente addobhato con festoni 
dai colori nazionali, con trofei, bandiere e 
fiori, e splendidamente illuminato. 

Sul palcoscenico sta la tavola d'onore in 
forma di ferro di cavallo, dove prendono po- 
sto, oltre i ministri, il senatore D'Ali, i de- 
putati Mauro, Lampiasi e Pasqui, l'ex-depu- 
tato Cirmeni e le autorità cittadina. Dietro 
la tavola d'onore, sopra un alto piedistallo, 
sta la storica Iupa, stemma di Roma. 

Nella platea decorrono verticalmente quat- 
tro tavole, ed un'altra si trova lungo la prima 
fila dei palchi. 

Il pranzo è di 200 coperti. 

Gli onorevoli ministri entrano nella sala, 
alle ore 19, salutati da frenetici ed intermi- 
nabili applausi e dal suono della Marcia 
reale. 

Indi comincia il banchetto. 


Trapani, 24. — Nel banchetto in onore 
degli onorevoli ministri Nasi, Fortis, Finoc- 
chiaro-Aprile parlarono applauditi il sindaco 
senatore D'Ali, il presidente della Camera 
di commercio, il presidente della Deputa- 
zione provinciale, parecchi rappresentanti 
della colonia e dei sodalizi di Tunisi e l'o- 
norevole Lampiasi. 

? Qiindi parlarono vivamente applanditi gli 
onorevoli ministri Nasi, Finoechiaro-Aprile 6 
Fortia è 

Ebbe quindi luogo al palazzo provinciale 
un ricevimento in onore degli onorevoli mi- 
nistri. 

Ad un'ora gli onorevoli ministri partono 
per Catania. 

La gita a Catania. 

Catania, 21 — Le associazioni e le rap- 
preseutanze della provincia con musiche si 
recheranno domani alla stazione incontro 
agli onorevoli ministri Finocchiaro-Aprile, 
Fortis e Nasi, i quali provenienti da Trapani 
giungeranno alle ore 15 59. 

Alle ore 15 avrà luogo in loro onore un 
ricevimento al municipio. Indi gli onorevoli 
ministri visiteranno i pubblici stabilimenti 

Alle ore 19 50 verrà dato un banchetto di 
30 coperti offerto agli onorevoli ministri dal 
prefetto, @ poscia avrà luogo un ricevimento 
per il quale sono stati diramati 400 inviti. 

Termini Imerese, 25. — Gli onorevoli 
ministri Nasi, Finocchiaro-Aprile e Fortis 
arrivarono alle ore 6,25 a Termini e ripar- 
tirono col diretto per Catania alle ore 7,5, 
salutati alla stazione dalle notabilità poli- 
tiche e dalle autorità, ed acclamati da grande 
folla. 


DALLA SUPERBA 


Il « macellaretto » a Genova — Infortunio 
in mare — La sede dei 1Y Corpo d'ar- 
mata — Perla nascita d'un duca. 

Genova, 24 ottobre. 

L'articolo JI macellaretto dello « Zio To- 
bia » pubblicato nel Fanfula d'oggi ha pro- 
dotto qui eccellente impressione, perchè ri- 
specchia con esattezza le ideo di quanti, e 
sono moltissimi, hanno tenuto dietro allo 
svolgimento del processo contro l’ex-dele- 
gato Festa. 

Sa per giù, quanto scrisse lo « Zio To 
bia » è qui sentito da tutti, ma pur troppo 
chi sa per quanto tempo ancora, in fatto di 
giustizia, il mondo camminerà come ha sem- 
pre camminato fin qui! 

E.... ritorniamo a quel gioiello di funzic 
mario di pubblica sicurezza che è il Festa. 

I testimoni a suo discarico con delle de- 
posizioni, la più parte, che non dicevano 
nulla, non hanno menomamente migliorata 
la sua condizione o scemata la sua respon- 
sabilità. Si capisce perfettamente, per esem- 
pio, che un vecchio amico di casa venga a 
deporre che il Festa nei saoì rapporti si ad- 
dimostrò sempre un perfetto gentiluomo — 
che il questore comm. Farias, il quale da 
ispettore di Trevi a Roma l’ebbe per breve 
tempo come dipendente, venga a dire che il 
Festa tenne sempre, per Quello che egli sa, 
un contegno irreprensibile — come sì ca 
sce pure perfettamente che un ispettore di 
pubblica sicurezza, il cav. Alinei, trasiocato 
da Genova a seguito di certe marachelle 
scopertegli da un giornale locale, venga a 
deporre in odio al giornale stesso, di 
uno dei valenti redattori siede alla parte 
vile... tatto al contrario di quanto sente e 
erede l'opinione pabblica dal detto giornale 
rappresentata. 

Ma dicano un po' i difensori a tutta ol- 
tranza dell'ex-delegato Pesta quanti dei de- 
tenuti che gli capitarono, per loro disgra- 
zia, sotto le unghie, e che egli voleva per 
forza colpevoli, vennero a deporre sulle ma- 
niere corrette del Festa? Nessuno! 

< E questo fia suggel.... » 

Del resto so che lo stesso Festa non si 
fa illusioni sull'esito di questo processo. Egli 
spera molto nell'appello, ma può darsi an- 
cora che faccia i conti senza l'oste. Staremo 
a veder 


x 

Il mare, da parecchi giorni agitato, ne ha 
fatta ancora ieri una delle sue. Una barca 
® vela, su cui avevano preso posto parec- 
chi amici per una gita di piacere, giunta 
all'altezza del Molo Vecchio, prima d'uscire 
nell'avamporto, improvvisamente si capo. 
volse, non si sa se per mal governo o per 
violenta raffica di vento. 

I sei uomini, trovatisi così bruscamente in 
acqua, e sospinti dalla risacca, con minaccia 
d'andarsi a sfracellare nella scogliera vicina, 
si misero ad urlare con quanto fiato avevano 
in gola, © per buona sorte vennero intesi dai 
marinai d'una lancia a vapore, Diana, al co- 
mando del capitano Poggi. Questi e i suci 
accorsero subito în aiuto dei naufraghi, e 
dopo molti stenti riuscirono 4 trazli tutti in 
salvamento © # rimorchiare in porto la barca 
capovolta. 1a 


Col 1° del prossimo novembre il comando 
del IV corpo d'armata da Piacenza verrà a 
stabilirsi a Gezova, e con esso la direzione 


di sanità militare, quella del commissariato 
militare e quella del genio militare. 

E' comandante del ÎV corpo il tenente go- 
nerale Leone Pelioux, fratello del presidente 
del Consiglio dei ministri. 

=” 

Per la nascita del principe Amedeo, il no- 
stro sindaco, interprete dei sentimenti della 
cittadinanza, spediva al primo aiutante di 
campo di S. A. R. il duca Emanuele Fili- 
berto_il seguente telegramma : 

« A nome della civica magistratura ed in- 
terprete devoti sentimenti della cittadinanza 
genovese, prego esprimere alle Loro Altezze 
Reali il duca ela duchessa d'Aosta î più 
vivi rallegramenti per il fausto avvenimento 
che allieta l'augusta loro Famiglia, ed i voti 
sineeri d'ogni maggiore prosperità. » 

Il primo aiutante di campo rispondeva: 

«Sì A. R. il duca d'Aosta, assai sensibile 
afiettuose felicitazioni V. S.,, mi onora inca- 
rico di porgere sentiti ringraziamenti. » 


Nes 
La questione di Fashoda 


I “ Libro azzurro ,,. 

Londra, 24. — E' stato pubblicato un 
nuovo Blue Book contenente un lungo col- 
loquio avvenuto il 5 corrente fra Lord Sa- 
lisbury © l'ambasciatore francese a Londra 
De Courcel nel quale venne ripresa da una 
part@e dall’altra la discussione degli argo- 
menti già noti pro e contra l'occupazione di 
Fashoda. Il colloquio non condusse ad alcuna 
conclusione. 

Londra, 24. — Le voci sparse circa l’ar- 
mamento di torpediniere e incrociatori au- 
siliarî sono smentite. 

Londra, 25. — Il nuovo Blue Book co: 
tiene un rapporto del Sirdar Kitchener, în 
data del 21 settembre, nel quale egli dice di 
avere dichiarato a Marchard che, con l'oc- 
cupazione di Fashoda, ha violato i diritti 
degli anglo-egiziani, e di avergli consegnato 
‘una protesta contro l'occupazione st 

Il rapporto termina con un elogio all'e- 
roismo dei francesi. 

1l Bue Book conferma che Lord Salisbury 
chiese all'ambasciatore francese, de Courcel, 
preposte precise, anzichè continuare discus- 
sioni vaghe. 


LA PESTE A VIENNA 


Vienna, 21. — Tranne l'infermiera Pe- 
cha, îl cui stato peggiora, tutte le altre 
persone sottoposte ad osservazione, stanno 
bene. 


rr 
Luciano Morpurgo 

Una numerosissima schiera di amici, di 
colleghi, di studenti accompagnò ie ci 
mitero di Campo Verano la salma di Luciano 
Morpurgo, spentosi il giorno prima, dopo una 
lotta tenacemente combattuta contro una ma- 
lattia implacabile. 

Avvocato fra i migliori, insegnante erudi- 
tissimo di diritto al Regio Istituto tecnico 
Leonardo da Vinci, Luciano Morpurgo avera 
acquistata a Roma, nel corso di non langhi 
anni, una fama invidiabile, uguagliata dalla 
simpatia e dall’affetto che tutti nutrivano 
per lui. E quanto egli fosse amato lo provò 
ieri la commovente solennità con la quala 
gli farono resi gli ultimi pietosi tributi. 

Intorno al feretro dissero belle e commo- 
venti parole Federigo Fabbri, il deputato 
Barzilai, il professore Felice Martini, collega, 
del defanto all'Istituto tecnico. 

Il saluto del Martini era fatto in nome del 
preside cav. Fontana e del corpo insegnante 
dell'Istituto, accorsi tutti alla mesta ceri- 
monia: © ci pare opportuno di riferirlo nella 
sua integrità. 

Ecco dunque le belle parole del Martini: 

< Te pure, o diletto Morpurgo, 

« Morte villana e di pietà nemica » 

ha indegnamente sottratto all'amplesso dei 
parenti, all’affettuosa corrispondenza degli 
amici, quando nel volgere di soli due anni, 
altri lutti di cari colleghi ci riunirono troppo 
spesso a questo estremo uffizio, altre tombe 
si scavarono ad accoglierli per sempre: una 
recentomente, la più funesta. 

Si è spenta, o Morpurgo, la vivida luce 
del tuo ingegno, che brillava alteramente 
nel foro e nella scaola, non Zi vani e fatui 


Io l'ascoltai (or fa l’anno a un incirca) 
l’ultima volta nel Collegio Romiano, dov'egli 
tenne una conferenza sulla origine e sullo 
svolgimento della stenografia; la quale arte 
trattava da maestro e fondò per essa una 
utilissima società nella capitale: arte che 
può passare inosservata dinanzi a spiriti il- 
liberali; ma che costituisce anth’essa, in- 
sieme con tante altre invenzioni, o nuove, 
o, come questa, rinnovellate, uno dei tanti 
fistori dell'immancabile progresso, 


. uomini politici della Monarchi 


Perchè il professore Luciano Morpurgo 
tutte le sue egregie facoltà mantenne sem- 
pre a disposizione della buona causa, e fu 
sincero e onesto liberale. La sincerità del- 
l'animo suo si rivelava (dote non comune in 
alcuna qualità di professioni) pur nell’eser- 
cizio della eloquenza, ch'egli intendeva molto 
‘assennatamente e modernamente, più intenta 
® cose, che a parole; il che non vuol dire 
che sdegnasse i lenocini della forma, sobria 
in lui e misurata, ma scorrevole, chiara e 
scintillante di arguzie non volgari e sempre 
cpportune. 

Nè poteva accadere altrimenti d'un ora- 
tore, nelle cai vene fluiva il sangue di Giu 
seppe Revere, suo zio materno; alla pubbli- 
cazione delle cui opere il Morpurgo da pa- 
recchi anni attendeva. Anima foseoliana, il 
Revere colla squisitezza e sonorità del verso 
aveva rinfocato tra noi i voti dell'italiana 
Trieste. 

Idee nobili e altere, sentimento dell’arte, 
semplicità di costumi nella adorazione non 
interrotta di una cara e simpatica famiglia, 
sono le tenere e incancellabili memorie 
e la migliore eredità che Luciano Morpurgo 
tramanda all'ottima sposa inconsolabile, al 
figlio, alle figliuole, ornate anch'esse di gen- 
tile cultura, ela cui pietà verso l’adorato 
ganitore, or fa un mese, a causa di funesta 
sinonimia, stava per diventare leggendaria 
fra noi. 
1a stilla di balsamo almeno sulla vostra 
piaga sanguinante, o carissimi parenti del 
nostro Luciano, riesca il nostro vivo parte- 
cipare al dolor vostro con l'animo già mal- | 
trattato da tante sciagure. 

Addio per sempre, caro collega. To non 
udrò più lo scoppiettare del tuo spirito 
guto, che ti rendeva affine al greco, di cui 
portarvi il nome, e col quale per te e per 
gli altri eri solito di temperare le amarezze 
della vita. 

Addio, caro Lucianc addio per sempre! » 
—_—_e_—_—_—___6 


CRONACA DEL MARE 


— E' giunto il piroscafo 
Balduino, della Navigazione ge- 
nerale italiana, proveniente da Genova. 

Rio Janeiro, 23. — E' partito per Ge- 
nova il piroscafo Sempione, della Naviga- 
zione generale italiana. 

San Vincenzo, 21 — Proveniente da 
Genova, è passato il piroseafo Sirio, della 
Navigazione generale italiana, diretto al 
Piata. 


MURAVIEW A VIENNA 


L'opinione della stampa. 

Vienna, 25. — Il Fremdenblatt, consta- 
tando che, în occasione della visita del mi 
nistro russo degli affari esteri, conte di Mu- 
raview, i giornali di Vienna e di Badapest 
hanno nuovamente espresso soddisfazione 
per le relazioni esistenti fra la Russia e 
l’Austria-Ungheria, crede che non sì sarà 
certamente in errore nel ritenere che la que- 
stione per una Conferenza internazionale sul 
disarmo sia stata trattata durante i colloqui 
avuti dal conte de Muraview coi principali 


Il Fremdenblatt dice che non è propria- 
mente da attribuirsi ad affari politici deter- 
minati la causa della sua venuta a Vienna 
ed ancora meno a qualche nuova questione 
sorta, tanto più che la visita del conte de 
Muraview a Vienna, come il Fremdenblatt 
crede sapere, era già decisa all'epoca della 
sua partenza per l'estero. 

1 Fremdenblatt soggiunge : 

< Il conte de Muraview, da quando fa au- 
sunto alla direzione degli affari esteri di 
Rassia, non era venuto a Vienna Era quindi 
un atto di cortesia da parte dello Czar di 
far sì che il suo ministro degli esteri ve- 
nisse a Vienna, în occasione del suo viaggio 
nell’Ovest. 

« Non v'è dunque da cercare una causa 
concreta per spiegare una visita, la quale è 
piuttosto da considerarsi come una nuova 
espressione delle amichevoli relazioni austro- 
russe, la cui importanza è apprezzata in 
modo eguale e molto accentuato nei circoli 
competenti dei due Imperi. 

Vienna, 25. — La Neue freie Presse pub- 
blica il resoconto di un colloquio che il mi- 
nistro degli affari esteri di Russia, conte de 
Muraview, ha avuto colla presidentessa della 

cietà degli amici della pace, baronessa 
Satner. 

Il conte de Muraview dichiarò sperare fer- 
mamente che l'iniziativa presa dalla Russia 
incontrerà gradatamente l’adesione del mondo 
intero, ma non si dissimula affatto le difli- 
coltà dell’opera. 

Non è da sperare di raggiungere tale scopo 
în poco tempo. 

La sospensione degli armamenti e la ces- 
sazione delle invenzioni di materiali da guerra 
seguerebbero intanto la prima tappe. 

Non è da sperare neppure che gli Stati 
corsentirebbero al compieto disarmo od anche 
soltanto al una riduzione del contingente. 
Sarebbe già un risultato favorevole se si ot- 
tenesse la sospensione della’ reciproca con- 
correnza: 

Il fatto stesso che lo Czar abbia preso tale 
iniziativa è già da considerarsi come un fo- 
lice risultato. 

Il conte de Muraview espresse viva sim. 
patia per l'attività dell’Associazione degli 
amici della pace, rilevò la necessità di ap- 
poggiare per mezzo della stampa la questione ! 
della pace, manifestò piena fidacia sull'anda- 
mento iniziato per l'azione della pace e di- 
chiarò che ricevette pure premurose assicu- 


razioni dal Governo francese, 

Il conte de Muraview disse infine che lo ! 
Czar solo è l’autore della circolare per la! 
pace e per il disarmo. 


Punti d'interrogazione nell'Eritrea 


Anche il Re del Goggiam si ribella? 

Telegrafano da Roma alla Stampa: 

Perdura incertezza circa le mosse di Me- 
nelik: però nei circoli bene informati, si dà 
per certo che egli si è mosso con un grosso 
corpo d’armata da Addis-Abeba. Così, men- 
tre qualche giorno fa sî assieurava che sol- 
tanto ras Maconnen marciava al nord con 
un corpo d’esercito, ora si viene ad ammet- 
tere che lo stesso Menelik si muove. 

Quale sarà il vero obbiettivo del Negus? 
ci si domanda. Si è parlato di ras Manga- 
scià, della sua ribellione, della volontà del 
Negus di finirla un» buona volta con questo 
pretendente al trono di Etiopia, oggi alleato 
deljNegus Neghesti, domani ribelle, irrequieto 
sempre. Ma se questa versione poteva avere 
l'apparenza della verità, quando si diceva 
che il solo ras Maconnen marciave. verso il 
Tigrè con un solo corpo di esercito, non è 
più attendibile oggi che non si nega che ras 
Meconnen non è che all'avanguardia dei mo- 
vimenti, precisamente come nel 1895, quando 
si cominciò ad Amba Alagi la guerra con- 
tro l'Italia. 

Notate inoltre risultare alla Consulta che 
il corpo d’esercito sotto gli ordini immediati. 
del Negus è numerosissimo. Non è possibile 
che un paese ancora stremato dalle guerre 
antecedenti chiami sotto le armi un esercito 
così numeroso per una spedizione contro un 
ras che tutto al più può mettere assieme un 
diecimila uomini. 

Danque necessariamente Menalil: deve a- 
vere un altro obiettivo. 

Nei ritrovi officiosi si giustificano tu: 
questi armamenti, affermando che l’esube- 
ranza delle forze armate di Menelik è do- 
vuta al timore del Negus Neghesti 
re del Goggiam possa ribellarsi, 
tando della ribellione di Mangascià e degli 
aiuti che avrebbe da una grande potenza 
europea, che, naturalmente, non è l'Italia. 

Un altro punto d'interrogazione consiste 
în ciò: che intorno a questo fatto si hanno 
notizie da varie fonti e non da quella che 
dovrebbe essere più genuina, cioé dal cai 
tano Ciccodicola, rappresentante dell'Italia 
presso il Negus. 

E' impossibile supporre che il Ciccodicola 
ignori tutti questi movimenti, e viene natu- 
ralmente logica la domanda: Che ne è del 
Ciccodicota ? Si hanno notizie recenti? Le 
ultime che data recano? 

Alla Consulta non si hanno notizie con- 
crete intorno al nostro rappresentanto. 

Anche il Governo è seriamente preoccu- 
pato della cosa, e l'ultimo Consiglio dei mi- 
nistri si è lungamente occupato della sua 
condizione e sì mandarono nell’Eritrea istru- 
zioni tassative in previsione delle diverse 
eventualità. 


NOTA SIBILLINA 
Iog. di ieri: MAHDI - LUÌ - UMIDA - LIMA 


ABr- MULI » MALI - BALIA - BIADA - ADDA 
ABDUL SIAMID 


Logogrifo. 
Confidenti di Sernicoli, 
antipatiche all’anguilla, 
Dante, Schiller e Ugo Foscolo, 
Se, destarmi il Ferravilla. 
Ti facciam pensare al crotalo 
© toffriamo il ramerino. 
Fiori proprio fragrantissimi 
© battisti del pomino, 
sovvenire di Nicotera, 
reperibile in Toscana, 
sulle rive dell’Alcantara 
© basilica romana. 


aPpppona 


ca 


Parola in croce B. 

— Palazzo romano, 

_ Visconti e marchese 
— oppure chiarissimo ebreo piemontese, 

— Gaglielmo e Nicola secondi quaggiù. 
— AI mulo somiglio ben più che al capretto. 
— Questore fui quondam e or son prefetto. 
— ‘Fo buons insalata da Noto a Viggiù. 


CRONACA ESTERA 


La Francia per Cuba. 

Parigi, 25. — Il Libro Giallo parla pure 
dell'intervento della Francia nella questione 
di Cabe, intervento che le valse la gratita- 
dine degli Stati Uniti © della Spagna. 

1 tedeschi al lago Tschad. 

Berlino, 24 — Nell'odierna seduta del 
Consiglio coloniale, il presidente Buckha ha 
annunziato che il Governo ha progettato una 
spedizione abbastanza forte nella regione del 
lago Tschad. 

Ancora il complotto contro Guglielmo. 

Vienna, 24. — La Politische Corr «pondenz 
annunziz, secondo una lettera dal Cairo,che 
venne scoperto il progettato attentato con- 
tro l'imp.ratore Guglielmo in seguito ad 
esser stato rinvenuto, nell’abito di un ita- 
liano assassinato da un francese, un porta- 
foglio contenente lettere compromettenti. 
Perquisitosi quindi l'alloggio dell'assassinato, 
si trovò la prova che gli anarchici prepara- 
vano un attentato contro la vita dell'impe- 
ratore: e così si riuscì ad arrestare tutti i 
cospiratori. 

Alessandria d'Egitto, 25. — Un anar- 
chico, proveniente dall'Italia e da Malta, fu 
arrestato mentre sbarcava. 


Per le elezioni generali in Rumania. 

Bucarest, 24. —In occasione delle pros- 
sime elezioni generali comunali, ha avuto 
luogo a Jassy uné grande riunione pubblica 
del partito nazionale liberale, alla, quale pre- 


sero parte le 


l'esposizione dell'opera 


delegazioni di tutti i distretti. 
Il presidente del Consiglio, Sturdza, fece 
del Governo. 

L'assemblea votò, fra ovazioni, una mo- 
zione di piena fiducia verso il presidento del 
Consiglio. 
Per la morte dell'imperatrice Elisabetta. 

Berna, 24. — Le Camere federali si sono 
riunite oggi per una breve sessione. 

Nelle due Camere del Consiglio nazionale 


@ del Consiglio degli Stati i rispettivi pre- 


sidenti ricordarono, in principio di seduta, 


con parole di vivo rimpiauto l’orribile assas- 
sinio dell'imperatrice Elisabetta. 


Durante questa commemorazione tutti i 


consiglieri sì sono alzati in piedi in segno 
di lutto e di simpatia verso la Casa impe- 


riale di Absburgo. 


CRONACA ITALIANA 


L’ anniversari É 
delle nozze dei principi di Napoli. 

Monza, 21. — Numerosissimi telegrammi 
di augurii per la ricorrenza dell’anniversa- 
rio delle nozze delle Loro Altezze Reeli il 
principe e la principessa di Napoli sono per- 
venuti alla reggia. 

Ha avuto luogo $taserà un pranzo pura- 
mente di famiglia, al quale erano invitate 
solo le Case civili e militari. —— 

Ml ministro Pelloux a Torine. 

Torino, 25. — Il presidente del Consiglio, 
onorevole generale Pelloux, è arrivato e fa 
ricevuto alla stazione dal prefetto, dal sin- 
daco, dsl generale Ottolenghi e dalle altre 
autorità. 


Ancora la disgrazia 
all’officina del tram elettrico. 
Firenze, 21. — Ulteriori particolari re 
cano che lo scoppio delia caldaia di stamani 
investì quattro operai, di cui uno è molto 

gravemente ferito. 

La circolazione del tram elettrico è so- 
spesa temporaneamente. 

I drammi delle costruzioni. 

Napoli, 24. — E' caduta la volta del Ma 
nicomio in costrazione. Un oparaio è morto, 
due sono feriti gravemente ed uno legger- 
mente. 

Per i maestri milanesi ascritti alla Ca- 
mera del lavoro. 

Millano, 2. — li sindaco di Milano ba 
indirizzato a una ventina di maestri e mae- 
stre ascritti alla Camera del lavoro la let- 
tera seguente; 

« Per espresso incarico del regio provve 
ditore in nome suo e mio, in base agli ar- 
ticoli 153 e 179 del regolamento 9 ottobre 
1895 per l'istruzione elementare avverto vos- 
signoria e severamente l’ammonisco e la ri- 
prendo perchè col suo contegno ha dimo- 
strato di non comprendere i doveri spettanti 
agli insegnanti di fronte alle istituzioni del 


La invito ad astenersi d’ora innanzi da 
ogni manifestazione pubblica politica, e la 
diffido che ove per }larvenire, per qualunque 
pretesto, ella non ottemperasse a questa in- 
giunzione, sarà colpita da misure di maggior 
rigore ». 

La lettera sindacale ha prodotto ottima 
impressione nella classe dei padri di fa- 
miglia. 

Aibertario successore di Cavaltotti 

Il giornale 2! Ticino, di Pavia, annuncia 
che per le prossime elezioni provinciali del 
mandamento di Corteolona, le quali avranno 
Inogo il 30 corrente, un numeroso gruppo 
di elettori intende presentare quale candi- 
dato il sacerdote don Davide Albertario di 
Filighera. 


Fra le Quinte e fuori 


Una lettera di Massenet a Mascheroni. 

L'autore del Re di Lahore ba inviata que 
sta lettera al valente maestro Mascheroni : 

< Caro e illustre maestro e collaboratore, 

Toccatami la gloria di aver voi come di- 
rettore d'orchestra, nella mia opera, il suc- 
cesso era già assicurato. 

To ho sapato dalle lettere dei pensionati 
musicisti di villa Medici quanto sia eccel 
lente la esecuzione del Re di Lahore, sì che 
la impressione da lore ricevuta alla rappre 
sentazione è stata profonda. 

Non ho voluto tardare a testimoniarvi 
tutta la mia grande riconoscenza. 

Vostro fervente ammiratore 
Massenet ». 


— Costanzi 

Stasera replica del Re di Lahore. E do- 
mani, mercoledì, terza rappresentazione del 
Rigoletto, altro meritato successo. Probabil 
mente per sabato avremo La forza de! De- 
stino. 

— Nazionale. 

La commediola in un atto Vifforia di 
bimbo, scritta apposta per la serata della si- 
gnora Carloni Tel:i, da Mantredo Pinelli, 
cadie iersera al Nazionale. 

Il pubblico apprezzò i molti pregi del la- 
voro, specialmente ls spigliatezza e la forma 
del dialogo, ma non seppe tollerare la so 
verchia ingenuità della chiusa. E nelle com- 
medie in un atto la chiusa, talvolta, decide 
il successo. 

Il giovane sutore ha però dimostrato di 
possedere troppo buone qualità per non ten- 
tare una rivincita. 

Dopo la Vittoria di bimbo la gentile si- 
gnora Carloni Talli, della quale, come di- 
cemmo, sì dava ieri la serata d'onore, re. 
citò La parigina di Becque, una di quelle 
commedie il eni successo si regge tutto sulla 
esecuzione della protagonista. 

Inutile dire che l'esecuzione fu perfetta e 


che gli applausi e gli omaggi di fiori e di 
La fioccarono alla gentile e valentissima 
attrice. 

Stasera La sia di Carlo. 

— Valle. 

Lo spettacolo in onore di Gennaro Panta 
lena è stato rimandato a domani. Il pro 
gramma è il seguente: Le disgrazie di don 
Gennaro — Masto Giorgio "o fioraro — Va- 
vone. 

= Quirino. 

Sì vuole che l'opera rappresentata jersera 
al Quirino sia il Barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini. A me non parve. Del re- 
sto paò anche essere. “ 

E quel Barbiere stasera si replica. 

— Politeama Adriano. v 

Sala affollata per lo spettacolo in onore 
del trio Palmers. Ai bravi ginnasti furono 
tributati applausi ed offerti fiori. 

Piacque un nuovo esercizio eseguito da 
otto cavalieri col salfo della bacchefta. 

Rammentiamo per domani lo spettacolo 
straordinario a teneficio dell'educatorio Bac- 

relli. 
SS darà per la prima volta la nuova © 
grandiosa pantomima Diocleziano. 

Gentilmente concessa dal sindaco di Roma, 
suonerà lx bania comunale. 

— Metastasio. 

Continuano le repliche del dramma /l col- 
tello e, visto il successo, continueranno an- 
cora per molte sere. 

— Manzoni. 

7 conte di Sant Elena piacque ieri sera 
come piacciono tatti i drammi a forti tinte, 
ricchi di situazioni drammatiche e di scene 
‘emozionanti. Il pubblico epplaudì i principali 


la signora Micheluzzi. 


Stasera replie 
— Teatro Nuoro. Asi 
ll sogno di Pierrot, nuovo ballo dato ieri 
sera al Nuovo, procurò, per l'accuratezza 
della messa in scena, applausi all'impresa e 
agli esecutori per il modo lodevolissimo con 
cui fa rappresentato. Pesteggiatissime le due 
ballerine Elisa Della Rocca e Mary Biane. 
Stasera replica. 
— Un celebre liutaio. 
Ci scrivono da Cremona che 
morto Pietro Grul il modestissimo liutaio 
i cai strumenti, fabbricati sul tipo della vee- 
chia e gloriosa scuola cremonese, erano ap- 
prezzati in Italia e fuori, sì che da molti in- 
| telligenti erano ricercati e in molte esposi- 
| zioni ebbero speciali distinzioni. Il Gralli do- 
vette tatto alla sua forza di volontà, essendo 
divenuto fabbricante di istramenti ad arco 
da semplice e rozzo oprraio. 


“= 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Truîfa. 

Palmiro Giamicchi era tempo adl 
eapotecnico presso la fabbrica di candele di 
Vincenzo Netti. Non adempiendo troppo 
scrupolosamente ai suoi doveri, fu cacciato 
dal suo ufficio. 

Allora pensò a procurarsi il modo di vivere 
sénza troppo faticare, el usufruéndo di un 
ricettario in bianco, affilatogli quando era 
in servizio dal Netti, seguitò a prendere de- 
gli impasti che servivano per la composi- 
zione delle candele presso gli stessi forni- 
tori della ditta Netti. I fornitori davano al 
Gia nichi la merce a credito, credendolo 
sempre a servizio del Netti. 

La cosa fu scoperta e quest'oggi il Gia- 
michi comparve dinanzi al tribunale, il quale 
| credette opportano assolverlo. 

Lo difendeva l'avv. Di Benedetto. 

Tra amici. 

Il giorno 11 gennaio il cantoniere Dome- 

nîco Ginetti passando per via Flaminia senti 
delie grida di donne poco distante da lui. 
ì Corse verso il luogo donde venivano le 
grida e vide due uomini. sul limitare della 
porta di una osteria, che si bastonavano di 
santa ragione fra di loro. 

Il Ginetti si accorsa sabito cha arsbidue 
erano feriti, e che anzi uno era ferito abba 
stanza gravemente, a giulicaro dalla gran 
copia di sangae cha usciva dalla ferita. Li 
prese ambiduo con sè in una carrozzella e 
li portò al vicino ospedale, ore i dus Il 
canti si qualificarono uno per Amici Luigi 
] il quale aveva una ferita gaaribile in otto 

iorni ; l'altro per Sintolini Gregorio, il quale 
avera la ferita più grave, giudicata dai mo- 

ici gaaribile in sessanta giorni. 
Dai tribunale quest'oggi il Santolini venne 
to, e l'Amici condannato a otto mesi di 


Difensore l'avvocato Matozzi. 
Sigma. 

| Nprocesso contro Luigi Favilia e soci. 

Serivono da Bologna 

Questo processo incomineerà a dibattersi 
dinanzi al tribunale di Bologna il 7 novembre 
prossimo venturo, avendo la presidenza, d'ac- 
cordo con la regia procura, assolatamenta 
respinto le domande di rinvio presentate da 
| qualche avvocato e determinate dalla difi 

coltà di studiare, în un periodo relatisa- 
mente breve, il voluminoso incarto proces- 
suale. 
| Intanto nel cellegio defenzionale, che sarà 
1 molto numeroso, è già avrenuta una modi- 
| ficazione. Avendo infatti il prof. Basi decli- 


_ Sempre nell’imminenza del processo, si sta 
riattando l'aula della seconda sezione del tri- 
bunale, poichè in essa, e non in quella della 
Corte d'assise, si svolgeranno i dibattimenti. 


i 


| 


25 ottobre 
ONORANZE AL BERNINI. 

Alcuni artisti e studiosi di cose d’arte, 
pensando che fosse debito di memore grati. 
tuline verso l'artista che osò contendere 
con la grandezza artistica di Roma pagan 
e lasciò di questo ardimento traccie immy 
tali, ebbero l'idea di festeggiare il terzo cen. 
tenario della nascita di Gian Lorenzo Ber 
nini 

All’onorevole ministro Baccelli piacque la 
nobile iniziativa, e per mostrare il suo gra 
dimento, accolse la proposta di presiedere 
Comitato definitivo, e offri la somma di lira 
mille per le spesa del centenario. 

Nel salone del Consiglio supsriore 
pubblica istruzione, pure concesso dall’ono. 
revole ministro, ieri convennero i rappr: 
sentanti dei principali Istituti artistici, 
liani e stranieri, residenti in Rorza, per di 
scutere sul da farsi. E fa stabilito di acc 
gliere nel Comitato i rappresentanti di quell 
famiglie patrizie, che, alloganio lavori a 
quell'insigne artista, gli porsero il mezzo 
di svolgere ed affermare la potenza del suo 
ingegno sovrano. 

Fa pare stabilito di invitare i discendenti 
della famiglia Bernini, ed una rapprese: 
tanza artistica delle città di Napoli e P' 
renze, la prima perché disde i natali al Ber. 
ninî, e la seconda perchè fa patria del ya- 
dra di lai. 

A rappresentare la famiglia artistica na. 
poletana fu acclamato il senatore Morelli. 

N riunione di ieri sì discusse somma- 
riamente del programma, che sarà nella pros 
sima adunanza sottoposto all'approvazione 
del Comitato. 

In massima si è stabilito di ordinare vna 
esposizione dei disegni, bozzetti, e riprodu- 
zioni delle opere det Bernini. Il discorso 
commemorativo sarà letto da Corrado R: 


Costanzi (ore S Il Re di Lahore. 

Valle (ore 9) — Scaricabarili. 

Nazionale (ore 9) — La zia di Carlo. 

Manzoni (ore 9) — Il conta di S. Elena. 

Politeama Adriano (ore $ 12». — Com. 
pagnia equestre Schumann. 

Quirino (ore 9) — Il barbiere di Sivigiia. 

Metastasio (ore 9) Il coltello. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Commedia con 
Pulcinella — Duetti e canzonetta napole- 
tane — Il sogno di Pierrot. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del palione. 


Secondo Congresso 
a delle Associazioni mediche. 

Tn principio di seduta il presidente Mori- 
sano annunzia che nel pomeriggio di do- 
mani l'onorevole Baccelli interverrà al Con- 
gresso. 

Vairo e Girone commemorano il defunto 
prot. Muller. Sì approva di mandare un te- 
legramma di conioglianza alla famiglia per 
mezzo dell'ambasciatori 

S'incomincia quindi la discussione delle 
varie quistioni all'ordine del giorno, discus 
sione a cui prendono vivissima parte i pro 
fessori Spaziani, Modigliano, Petteruti, G 
gorasi, Vairo, Gi Lauzillotti, De Paol 

Una discussione animatissima ha luogo 
sui danni che derivano dalla insufficiente e 
spesso negativa parte fatta all'elemento me 
dico neil'auministrazione di quanto riguarda 
la sanità e l'igiene pubblica. 

La quistione è trattata dal prof. B: 
Genova il quale fa rilevare come de) 
ministrazioni ospitaliere, nelle opere pie, 

iano a capo persone che nulla hanno a 
medica. Eaumera i danni 
da questo stato di cose derivano alla classe 
e al pubblico. Dimostra come da ammini 
stratori che altro non possono tutelare se 
nou l'economia dell'istitato — specie se «i 
tratta di ospedale — l'igione e la 
non possano temere che danni. 

Il miglior giudice in fatto di benefice 
sanitaria dovrebbe essere il med 
sî verifica un inutile sperpero di deca 
di beneticenza per parte di persone i: 
petenti. Le ribellioni dei 
gono appunto per le nessune cure ch 
dell'igiene. 

Sì procede, quindi, alla votazione di un o: 
dine del giorn, presentato appunto dal B-«i 
® dai professori Vignola e Raifusie. 

Esco l'ordine del giorno 

— Il secondo Congresso degli Urdini l-gii 
esercenti l’arte sanitaria, nell'interesse do. 
pubblica beneficenza, fa voti perchè a fi 
Parto amministrazioni ospituliere, delle 
opera pie, degli istituti avanti rapporto con 
la sanità e con l'igiene, veagano chiamati an- 
che i sanitari, e che non siano esclusi gli 
ufficiali sanitari comunali. Delibera che tale 
voto venga, dalla presilenza, trasmesso li 
rettamente a S. E. il ministro dell'interno, 
onde ottenere che frattanto, con sppo: 
circolari, inviti le autorità prefettizio ad up- 
profittare dei disposti della legge sulle Opere 
pie e della legge sanitaria per introdurre 
man mano in dette amministrazioni, degli 
esercenti l’arte sanitaria. Stabilisce in ultimo, 
che s'inviti ciascun Ordine ad adoperarsi per- 
chè in dette amministrazioni, nei singoli cen- 
tri, sia fatta una giusta parte. alla classe 
medica. — 

L'ordine del giorno è approvato. 
Altri ordini del giorno în proposito ven 


salute 


reclusori 


della 
irono- 
lappro- 
ci, ita- 
per di 

geco 
quelle 


ie Opera 
rodurre 
i, degli 
ultimo, 
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gono presentati ed approvati, e la seduta 
‘antimeridiana a mezzogiorno è tolta. 

Tn quella pomeridiana si è discusso la con- 
iribuzione degli Ordini dei medici per il na- 
scente collegio degli orfani dei medici esi- 
stento a Perugia. 

Si è intrapresa quindi la discussione sui 
periti medici giudiziari. 

Domani seduta allo 9 antimeridiane. 

Note vaticane. 

L'imperatore d'Austria ha nominato il car- 
dinale Rampolla cavaliere gran croce del- 
l'Ordine supromo di Santo Stefano. 

11 prefetto in giro. 

Il prefetto, comm. Serrao, che dà prova 
di una straordinaria attività, visitò ieri mat- 
tina — guida l'ispettore prof. Gualdi — l’o- 
spedale della Consolazione, ed elargi alcuni 
sussidi agli ammalati poveri. 

Audò quindi a visitare la nuova caserma 
delle guardio di pubblica sicurezza in via 
Cairoli, e ordinò che venissero chiuse due 
camere di disciplina che sono in condizioni 
tutt'altro che igieniche. 

Si recò in seguito alla sezione Esquilino, 
în piazza di Santa Croce in Gerasalemme, e 
na visitò accuratamente i locali. 

Da ultimo, intervenne alla festa che fu 
data al Protettorato di San Giuseppe perla 
inaugurazione del nuovo fabbricato. 

Allambaseiata di Spagna. 

Ieri sera, all'ambasciata di Spagna presso 
la Santa Sodo, l'ambasciatore Rafiaele Merry 
del Val, di cui ricorse la festa onomastica, 
diede un pranzo, a cui intervennero: i car- 
dinali Rempolla, Vincenzo Vannatelli, Di- 
Pietro, Agliardi, i monsignori Della Volpe, 
maggiordomo di Sua Santità, Cagiano de A- 
zovedo, Da-Croy, Bisleti, Misciatelli e Stonor; 
il console di Spagna, il presidente dell’Ac- 
cademia di Spagna ed alcune signore italiane 
ed estere. 

Monsignor Da Oroy portò un briudi: 
l'ambasciatore e alla Regina di Spag; 

Michele Stefano De Rossi. 

Da Rocca di Papa giunse ieri una t 
sima notizia. 

L'altra sera in quell’ameno paesello il pro- 
sssore comm. Michele Stefano De Rossi ba 
cessato di vivere. Era fratello dell'archeo- 
logo illustre, Giovanni Battista De Rossi. 

Il prof. Michele Stefano, scienziato distinto 
e membro della pontificia Accademia dei Lin- 
cei, dirigeva l'osservatorio sismografio 

Da molti snni faceva parte del Consiglio 
comunale di Roma. 

Oggi, alle 3, la salma dell’illustre estinto 
è gianta e porta San Giovanni e di qui, se 
guita dalle rappresentanze della Giunta e 
dol Consiglio, da un lungo stuolo di amici è 
stata accompagnata al Verano. 

Un lutto nel Circolo Savoia. 

Jeri sora, mentre attraversava la 
Sforza Cesarini, il cav 
agente delle imposte, el ora cassi 
Circolo Savoia, colto da improvsiso malora 
stramazzò in terra. Raccolto e adagiato in 
una pubblica vettura, il cav. Bicheili venne 
trasportato da una guardia municipale all’o- 
spedale di Santo Spirito. 

Ma, prima ancora che i medici potessero 
apprestargli dei soccorsi, cessò di vivere. 

Aveva 55 anni. 

All’istituto Santa Caterina 
All'Istituto Santa Caterina, in Roma, pia: 
Randanini o le iscrizioni per 
le giovinette della scuola elementare e della 

superiore, por i bambini e le bambine di 
classi infanti 
Ricevimento. 
La presidenza della scuola professionale 
Angelo è stata oggi ricevuta 
tro della. palblica 
zione, il si è compiaciuto della uma 
nitaria e civile istituzione, e ha promesso 
tutto il suo appoggio perchè la scuola possa 
raggiungero un maggiore sviluppo. 

AI Protettorato di 

L'onorevole Baczelli si recb ior: 
all'istituto « Protettorato di San Giuseppa 
diretto da suor Rafae!la, e dopo averne 7 
sitato i diversi locali în attestato della pro 
pria soddisfazione assegnò all’istitato stesso 
la somma di lire mille. 

Società contro l'accattonaggio. 
di constatare come la parte 
la cittadinanza dimostri ogni 
uver compreso l'utilità di que- 

a istituzione. 
or Vittore Teixsira “le Mattoz, in 
onore alla memoris del paire suo testè de 
funto, ha fatto alia Società una elargizione 
di lire 300. 

La ditta Fratelli Gondrand, a mezzo del- 
l'amministrazione del Popolo romano, ha fatto 
versare a favore della Società stesse la 
somma di lire 100, importo di una piccola 
vertenza sorta col signor conte Du Bois 
d'Aische e di comune accordo composta, con 
l'intesa di devolvere Ja somma in contesta 
zione a scopo di beneficenzi 

Ci auguriamo cho questi tanto lolevoli 
precedenti trovino numerosi imitatori. In- 
vero la Società contro l’accattonaggio ha 
mostrato coi fatti di meritare la Siù 
della cittutinanza, poiché, mentre de un lato 
si occupa a dare sollievo a chi soffre el a 
chi ha fame, d'altra parte ha raggiunto lo 
scopo di vedere notevolmente diminuito il 
numero dei mendicanti. 

er la riforma delle scuole tecniche. 

La Commissione nominata dagli onorevoli 
ministri Baccelli e Fortis per studiaro il 
nuovo indirizzo pratico da dara alle scuole 
tecniche ha proposto che per Roma si debba 


dare allo dette scuole carattere commerciale 
e industriale. 

A talo effetto e a titolo d'esperimento la 
scuola tecnica ora esistente in via Cernaia 
sarà trasformata in iscuola commerciale, nella 
quale, oltre all'insegnamento della lingua ita- 
liana, vi serà quello della lingua francese e 
di qualche altra lingua moderna, e tutto 
quanto, insomma, può essere utile per il 
ramo commerciale. 

Una delle altra sei, alla quale si darebbe 
indirizzo indastriale, si trasporterebbe a San 
Michele, onde poter usufruire degli opifici 
che colà esistono. 

Le altre cinque rimarranno col vecchio si- 
stema, affinchè possa emergere più chiara- 
mento il confronto. 

Scoperta archeologica. 

Nello stero di una fogna, în via di Sen 
Luigi dei Francesi, sì è rinvenuta la platea 
in mosaico di un antico edificio ed una co. 
lonna di portasenta scannellata in tre pezzi. 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Jl ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaidi. 

Il ciclista elelone. — Il velocipelista 
Umberto Casale, ieri sera in via della Con 
sulta, investì con la propria macchira il 
bracciante Bartolomeo Pensa e facendolo 
cadore in terra gli produsso escoriazioni alle 
mani e alla faccia. 

— In via del Tritone Alfredo Diamanti 

i con la propria bicicletta Maddalena 
Domenici di 89 anni, e le produsse alcune 
contusioni e la frattura di due costole. Fa 
arrestato. 

E° il caso di esclamare: Quousque fandem? 
La canaglia. — Il macellaio Domenico 
antonelli, stamani, mentre tra ‘ersava piazza 
‘avona, ricevette — dice lui, senza alcun 

motivo — una coltellata da un ragazzo sco- 
nossiuto, che gli produsse alla coscia sini- 
stra una ferita pusribile in dieci giorni. 

Sorvegliate i piccini. — Stamani, la 
bambina di 2 annì e mezzo Teresa De San 
tis, abitante con i genitori in via Zoocolette, 
105, bevve per sbaglio del sublimato corro- 
sivo che serviva al padre per medicamenti. 

Venne accompagnata alla Consolazione. E' 
fuori di pericolo. 

Grave disgrazia. — Stamani, alle 11, 
Angela Sansuiaî, abitante in via Monser- 
rato, 100, ceddo.e riportò la frattura dell'a. 
vambraccio destro. 

Se tutto andrà bene, guarirà în trenta 


‘0 la morte. — Stanotte, una pat 
tuglia di guardie rinvenne, nei prati del Te 
staccio, un individuo disteso a terra, gron- 
dante sangue du una ferita all'orecchio 


| destro. 


solazione, dichiarò di chiamarsi 
nali 
Il disgraziato, che si era vsploso un colpo 
di resolver, è un ex vigilato speciale e ha 
25 avni. 
in condizioni gravissime. 


RE INFORMAZIONI 
Miehte amnistia 
teri competenti si dichiara de- 
i fondamento la notizia relativa al- 
concedersi per la nascita del 
d'Aosta. 
ss, è una questione che va 
di ministri e finora ron se 
ne è parlato né punto nè poco. 

Caso mai ii Governo si decidesse a pro 
porla al Re, l'amnistia resterebbe nei livaiti 
delle contravvenzioni e di taluni reati mi- 
norî, ma non comprenderebbe quelli puniti 
dui tribunali militari. : 

ro Fortis in Calabria. 


ministro d’agrici 

tario, onorevole Colosimo, in Calabria. Que 
sta visita non ha soltauto uno li 
tico, ma è l’espressione 

Governo verso quelle nobili popolazioni circa 
i doveri che verso di esse 

La questione ferroviaria, la q: 

bonifiche, la questione dei quella 
agrumaria, sono tutto di grande importanza, 
e l'attuale gabinetto desidera dare affila 
mento alle Ualabrie del suo buon volere e 
della necessità di provvodere. Per questo i 
ministro d'agricoltura ha stabilito di 
marsi qualche giorno in Calabria per ren 
dersi conto personalmente delle cose. 

Il ministro sì fermerebbe a Catanzaro e 
a Nicastro. 

— Probabilmente il ministro Fortis ve.rà 
accompagnato da qualche altro membro del 
gabinetto 

Arrivi e partenze. 

Oggi sono arrivati dalla linea di Firenze 
il ministro del Brasile e il sottosegretario 
di Stato onorevole Capaldo, dalla linea di Ni 
pol l'ambasciatore di Germania presso il Qui- 
rinale e il ministro di Russia presso il Va 
ticano, e dalle livea di Pisa il sottosegre 
tario di Stato onorevole Marsengo. 

il progetto di Palumbo per la marina da 
guerra. 

Îl progetto che presenterà alla Camera il 
ministro della marina riguarderà il numero 
delle navi di ogni classe che vaolsi costruire, 
e il loro tipo in ordiu» gi più recenti pro 
gressì dell'ingegneria navale militare, il loro 


aritamento difensivo el offensivo, il 1oro È ‘Brisson 


costo presuntivo per ciascuna unità, e il pe- 

riodo di tempo in cuì potranno essere co- 

struîte nei cantieri governativi e quante e 

quali nei privati. 

Una interrogazione sul ritardato conge- 
damento della classe anziana. 
L'onorevole Bissolati ha mandato alla Ca- 

mera la seguente interrogazione : 

< Il sottoscritto interroga il Governo sui 
motivi dell'enorme ritardo frapposto al con- 
gedamento della classe anziana di leva, ri 
tardo non giustificato da ragioni di politica 
interna nò estera, e che, oltre costituire una 
gravezza inutile per l'erario, inasprisce le 
difficoltà economiche della ciasse lavora- 
trice. > 

Per le spese ferroviarie. 

Tn un prossimo consiglio di ministri sarà 
esaminata la quistione delle spese ferrovia 
rie. A questo proposito l’ cnorevole Lacava 
ha già fatto premure ai vari capi d'ufficio 
perchè presentino, con urgenza, le proposte 
ritenute di più facile attasziore. 

Riforma della legge sulle pensioni. 

L'onorevole Vacchelli sta studiando uno 
speciale progetto di legge per disciplinare 
con norme precise il pensionamento dello 
Stato. 

Ancora il disastro di Pontedecimo. 

Avendo compiuta la sua relazione, l'ono- 
rovole Gagliardo, presidente della Commis- 
sione d'inchiesta sul disastro ferroviario di 
Pontedecimo, ha stamani nuovamente con- 
ferito col ministro Lacava. 

La Commissione si riunirà il 9 del pros- 
simo novembre. 

Perl'insegnamento pratico dell'agricoltura. 
Per l'insegnamento agrario nelle scuole, 

oltre i numerosi comuni già notati, hanno 

concesso campicelli i comuni di Lapedona, 

Mansampolo del Tronto, Sant'Elpidio a Mare, 

Mineo, Calatabiano, Piedimonte Etneo. 

I danni del nubifragio in Sardegna. 

Sassari, 25. — Jorì il nostro prefetto com- 
mendator Giustiniani si è recato a visitare 
lo località danneggiate dal recente nubifra 
gio nei comuni di Borso e Sennori nell'Agro 
sassarese, distribuendo parte del 
messe a sua disposizione per sussidio ai dan- 
deggiati poveri 

Oggi si è recato a Ittiri. 

Una vòlta che crella. 

Napoli, 24. — Stamani dopo le 9, nel nuo- 
vo manicomio provinciale in costruzione a 
Capodimonte è crollata una vSite pare per 
prematura rimozione delle puntellature, tra- 
volgendo quattro operai, di cui uno rimase 
cadavere, uno ferito gravemente e altri due 
leggermente feriti. 

L'sssuntore e il direttore dei lavori si sono 
Il Consiglio superiore di sanità pubblica. 

Oggi, ® palazzo Braschi, si è riunito nuo 
vamente il Consiglio superiore di sanità 
pubblica. 

Cinque Lire bastano per rendere ricchi 
e felici. Sono in vendita gli ultimi biglietti 
della Grande Lotteria di Torino la di cuie 

sita irrevocabilmente al 20 
Un biglietto da cinque lire 
on tan 
terà la fortuna dal mome; 
a condizioni così esceziona! 
ULTIMI DISPACCI 
Nostro servizio particolare). 

L'affare Dreyfus alla Camara francese. 
Le dimissioni del ministro della guerra. 

Parigi, 25. — Il presidente Deschenal apre 
la sassione straordinaria in mezzo a grande 
animazione. 

Il ministro delle finanze, Pe 
il bilancio p izio 159 
iegre le intorpalla: te durante leva 

cnze dl Camera. 

Xi pre: iglio, Brisson, prega 
la Camera di separar pellanze 
cernenti la revisione rocesso Dee 
dalle umori a destra e grida di 

tiamo îe dimissioni !) 

Deschanel invita la Camera a daro al paese 
l'esempio della calma e del sangue fredto 

Berculàdo attacca il Gabinetto Brisson, in 
mezzo a violente interruzioni e ricoria che 


la pres 
vengono vivi attacchi U * 

Ti presidente intiiggo il biasimo a quei due 
deputati dicendo che la loro condotta è in- 
degna. 

Derou'èle rimprovera al govorno di usar 
pare il potere. Quindi attaccherà il gabi- 
netto anche a rischio di coprire di fango il 
generale Chanoîne. ( Viclente proteste). Il mi. 
nistro della guerra generale Chanoino do. 
manda la parola. (Sensazione). Egii dichiara 
di essere ostile sila revisione dei processo 
Dreytus e di daro la sua dimissione da mi 
nistro della guerra. Ciò detto, il generale 
Chanoine esce dall'aula. 

I conservatori ed i bulangisti accolgono 
con salva di applausi la dimissione del mi- 
nistro Chanoine. Brisson spiega come pre 
sent il generale Chanoine, il Consiglio dei 
ministri deciso di deferire alla Cassazione 
l'incertamento del processo Dreyfus. (4p- 
‘plausi a sinistra e nuovi alterchi) i 

Brisson biasima il generale Chauoine, che 
contrariamenta a tutte le consuetudini, sì 
dimise in mezzo alla Camera. (Applausi pro- 
lungati). 


È “i che il Governo delibe- 
rerà tosto in proposito, e la Camera gli sarà 
grata di far prevalere l'autorità civile sul- 
l'autority militare. (Apptausi prolungati). 

Ta seduta è sospesa. 

_ Un'interpellanza sulla peste. 

Vienna, 25: — Camera dei Deputati. — 
1 presidento del Consiglio, conte Thun, 
spondendo ad un'interpellanza sul caso di 
peste avvenuto in un ospedale di Vienna, 
espone tutte le misure prese per evitare la 
diffusione della peste. Dice che si può guar- 
dare l'avvenire con tranquillità, Egli ritiene 
che la pubblicazione esatta della situazione 
del morbo sia assolutamente necessaria per 
calmare le popolazioni. 

Quanto alla domanda fatta di proibire le 
ricerche bacteriologiche, egli rileva la grande 
importanza di queste ricerche per la medi- 
cina, ed osserva che tale proibizione ron fa- 
rebbe altro che nuocere alla vita di inilioni 
di uomini. Perciò è necessario raccomandare 
agli Istituti bacteriologici le maggiori pro- 
cauzioni. 

Egli fa voti che non siano disconosciuti i 
grandi successi delle esperienze mediche © 
che si eviti di seminare la diffidenza contro 
quelle esperienze. 

Infine il conte Thun ricorda con grande 
riconoscenza î meriti del defanto dottore 
Mueller, il quale è morto vittima della sua 
alta missione. 

L'antisemita Gregorig propone di aprire 
nella prossima seduta la discussione su que 
sta risposta del presidente del Consiglio. 

Si approva ad unanimità. 

Puvis de Chavannes. 

Parigi, 25. — E' morto il pittore Puvis 
de Chavannes. 

! ministri in Sicilia. 

Catania, 25. — Gli onorevoli ministri For- 
tis, Nasi e Fiuocchiaro--Aprile sono giunti 
alle ore 10, e vennero ricevuti dai senatori 
De Cristofaro e Carnazza-Amari, dai depn 
tati Reale, Cocuzza, Piccolo Cupani, Perrotta, 
Grassi Pasini e Caffareili, dalle autorità e 
da grande folla plaudente. 

L'onorevole ministro Fortis prosegue di- 
rettamente per Roma e Torino. 

Catania, 25. — L'on. ministro Portis, alle 
ore 1410 riparti acclamatissimo. 

Gli on. ministri Finoechiaro Aprile e Nasi 
appena apparvero all’esterno della staziono, 
scoppiarono vivissimi applausi 

Gli on. ministri percorsero in carrozza le 
vie principali in mezzo al popolo, recandosi 
all'albergo Gran-Bretagne dove alloggiano. 

Quivi insistentemente chiamati dalla popo- 
lazione parlarono l’on. Finocchiaro Aprile 
rivolgendo un caldo saluto alla città che lo 
ha tra i suoi figli e l'onorevole Nasi fa- 
cendo risaltara le cure che î Governo pone 
per riparare i mali della Si-ilia. I due wi- 
nistri furono calorosament- applauditi. 

Alle ore 4 pom. vi fu ricevimento al mu- 
nicipio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO | 


Ferrovi Perrovie Medi. 
terranee 530. Banca Italia S00. Istituto Ita 
o di Credito fondiario 500. Banca com- 
530. Aequa Marcia 1130. 

Omnibas 404 v., SS? n. 

Metallargica 


Risanamento 3 


Ni prezzo dei cambio psi cortificati di pa 
gamento di dazi doganali è fissato per do 
mani, 26 cttobre, a lire 109 60. 


Borse italiane e siraniere 


25 Ottobre 1598 


VALORI Genore | ee 


| si 
sol 108 sei 


1 onfintatina 


CA 


so101 60lR. ans. oro.| 119 s5| 119 90 
CE s 


Francia 109 50, 109 57 12. 
Londra 27 77. 
Berlino 1 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola 22. 


Con decreto 24 Settembre 
u. s. venne fissata la data irre- 
vocabile dell'estrazione 
DELLA 


eli 


LE TOSSI 
I CATARRI 


"tono curate eguacite son l'uso 
ORI 
è. del Cmajacolterpiare 
bee L36S 
facto è Laboratorio Ch 
MONITI nico dell'Ospedale Maggiore 
LE POLMONITI;;;' San Giov. Patt. e Città di * 


la Tiberoisi (Ognma RoGsoNe =" E 


{rac - ALBERGO TORINO -oma 


È Yia Prinelpe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUITA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L.1,50 a L. 2,50 per persona 


E° un preparato speetale in 

dicato per Fidonare alta bart 

ed ai capelli bianchi ed inde- 

Boliti. colore, bellezza e vita- 
rima 


Coin primitivo. favorendone lo sviliopo e rer= 
Seauoli temibili, mvebidi ed arrestutiione La es 


Una sola bottiglia baita per consegzione um ef- 
| setto sorprendente. 


Ì riovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
shieri. — Deposito generale A. Migone e C. 
fa Torino, 13 — Milano. 
Î A itoma presso Finoechî, C 
pinannele: Garibaldi e Trompetta 
Ehieri, Porta ©. Lorenex Emporio di 
Peodmeria Lo: | 


via Tritone di 


r—r———r--=ii&«Gii 
SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivolgersi al Laboratorio Sieroterapico di 
Genova, via S. Giuseppe, 41. 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
del ricco mobilio cd oggetti d’arte 
antichi e moderni 


Signore russo è ad altra 
ci no luogo 


CASA D. CORVISIERI 


Via Due Macelli, SG 
edi 25, Venerdì 
., e Mercoledì 2 n 
ore 10 antimeridiane procise. 


Sabato 20. 
bre 195 


Mobili dorati gano e di noce riccamente 
intagliati, Letti. servizi da tavola in porcellana 
è cristalli, | runpade, scelto è copioso assortimento: 
di sopra-*\ppeti, portiere e stoffe orientali, ele- 
Santi sopramobili, ceramiche, quadri, cornici, 

ppi in porcellana, tina macebina di 
imger » © pedale, rami da cucina, eci 
‘yr cataloghi e comunissioni dirigersi alla Casa 
1 di Vendite PD. CORVISIERI, via Due Macelli, 
| 88, Roma. 


| n In via dei Ber- 
Avviso al pubblico i. ritmo 
mero 47, si è riattivata la Trattoria e Pi: 

zeria Romana e Napolitana, con sceltissima 
cucina e vini scelti dei Castelli Romani, spe- 
cialità di Frascati, Marino e Grottaferrata, 
vini di Capri, Gragnaco, Toscani, Lombardi 
e del Piemonte; Marsala, Cognac. ecc. A>- 


sortimento di frutti di mare. Non si teme 
concorrenza. I locali sono aper:i tino adora 
inoitrata. Chei: Gennaro Genuarelli. Pro 
prietari : coniugi LatiniSeri 
Roma, 8 Marzo fa 
Ho sempre preseritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. di 
Prof. Occmsi. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


NELLE, 


TOSSI 
CATARRI 


ed in tutte le affezioni 


BRONCHIALI 
POLMONARI 


nell'Influenza e sue conseguenze 


e nelle 


MALATTIE DELLA VESCICA 


i Medici raccomandano l'uso delle 


Pillole di Catramil 


BERTELLI 


di grato sapore, solubilissime, desiderate dai bambini, ben tollerate dai vecchi: aiutano mirabilmente la digestione. 
ENDO BOCCA una pillola antisettica perfetta e utilissima, senza 
di Catramina Bertelli, si fa una INALAZIONE necessità di costose macchinette. 


AVVERTENZE: 


1° Le pillole di Catramina Bertelli sì vendono solo in scatole origina] 


o 


avi 2 MAIA i dl 1A GM n RIO 


2° Le pillole di Catramina vendute sciolte non sono ioni. 


3° Si deve sempre domandare e e 
sempli 
pillole di Catramina. 


preparazione di 


a 
otta- rtrite- 
Sigg. G. Fattori e C, via Monforte, 16, Milano | 11’ "Africo (Reggio Calabria), 26 giugno 1807. Sigg. G. Fattori e C., Via Monforte. 16, Milano. | Mio zio, affetto da gotta da oltre trent'anni, 
RR do Egregi sigg: G. Fattori 00, via Monforte, 16, Milano. | fi pregio informarvi che dopo la cara del vostro Elistr | coll’Elestr Fattori talî benetici attesi cea tenne 
11 sottoscritto dichiara di aver fatto uso del loro Elixir | Angustisto da domestiche afflizioni, non avevo potuto | Fattori ho potuto sortire di casa e al passeggio, avere | Pet vari anni negli altri specifici che da cio anno non 


Anligottoso Fattori, provvistosi in una farmacia di | finora scrivervi per ringraziarvi del vostro rimedio *Hfisir | le congratulazioni degli amici per la ricuperata salute, | bbe a soffrir nulla. 


U una cura di soli 18 giorni ebbe quasi | Antigottoso Fattori, che ho trovato utilissimo per la | pel colorito del viso 6 per lo stato di relativo vigore che | ivitellaroveti il 5 9 
ea ‘dei suoi più acuti teumi che | mia artrite renmatica. Ho continuato a prendere il be- | dimostravo. esa Civitellaroveto (Aquila), 25 sett. 1897. 


che | nefico m mento anche quando i dolori e gonfiori alle Chieti (Strada Civitella), 30 gennaio 1398. | Asxtoxio FEDERICI 
da quasi duo anni era fortemente tormentato. Inutile il | ginocchia si erano allontanati, ed ho tratto Giovamento | e la), 30 gennaio 1398. ‘EDERICI 


; : È Prof. Lug : ; == 
dira che aveva provato tutti i rimedi della scienza medica. | anche per la digestione. |\— of. Luci Fiutero PiezANTONI. | Sento il dovere di dichiarare cl 
Dott. MoLLica, medico d'Africi Riconoscendo prodigioso il di Lei specifico l'Elisir | 280 in molti casi 

Genova, Salita Castelletto, 11 A., 31 Ottobre 1896. Voldaio prmsipare la sella sua us preservatiro, | Antigottoso, perché giù con 6 flaconi mi sento di gran | © na ovino 
principiare la i ervativo. | lunga migliorato, quindi avendolo consigliato a un mio | S©MPr® ottenuto risultati soddisfacentissimi da preferiri 

In fede Crsane Razzuoni, | 1 dale mi ha molto giovato, prego di spelirmene otto | nE® soggetto 2 reumatismo. la prego apelirmene n | ® Qualsiasi altra preparazione congomenti d& preferirio 


| 6 flaconi. | a È 
Grosseto, | Nicosia Canonico SaLvatore Pressivoxe. | Prof. Avanza Cav. Genotamo di Milano 


Medico onorario della Real Casa di S. M. Umberto Tre d'Nalia. 


‘he, avendo io sperimen- 
gotta, artrite, reumatismi ’ostinati 
farmaco, coll’Elisir Fattori, ho 


settembre 1897 Orazio VoLei. 


Nel suo unico di 
rino, (Casa propris 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armoniam 


ito in via Nizza, 82, To- 


Il Fanfulla 
pubblica 
[corrispondenze private 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del sangue. Nell'inverno ha 
dominato l'influenza, il reumatismo, la bronchite, 


Il 
stri arti | 


un filtro brevettato JK 3899, si | 
ricercati dai fumatori: d'Italia. n° Molto | 


Onde agevolare il pubblico, la Direzione 


la polmonite, l’apoplessia, ed altre malattie di. 
pendenti dal sangi 


fn questo autunno è ne- 


na cessatio di depurare il sangue. collo. Sciroppo neo pe elle privative in Roma ha cre- | 
Organi da Chiesa BRONCHIALE Cappuccino, composto dai Cappuccini (Via Ven 
e, 233 e NERVOSO CARDIACO în buso alla Sal. Pari. 4,10 ed altri regali 4, 
GRANDE ORGANO DA CHIESA ASMATICI 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale dl Torino per la splendida Hotonda dei 
Concerti. Altro 


volete calmare all’istan- 
te i vostri soffocanti ac- Hong Kong ca 


cessi? Volete proprio Sr 3 » -1—| 
ORGANO A DUE TASTIERE guarire radicalmente © cen È 10 > los 
‘all'Esposizione dell'Arte Sacra collo innovazioni più [f|fl presto? Inviate semplice Ogni astuccio. 


biglietto visita alla pre- 
lata Farmacia Colom- 


Per questo motivo noi abbiam n 
ri 10 da oggi 
Ciigssso il nostro deposito generale a| 
Raccomandiamo î nostri articoli alle ! 
S. V. e con tutta stima vi rivestooo* | 
A COn tutta stima vi riveriamo. 


| 
EGGIMANN & HEDICER | 
[ 


recenti. Da 
Diploma di 1° grado - Chicago 1908 
Medaglia specialo del Ministero per l'Esportazione 
Medaglia d'argento, unica ricompensa, all'Esposizione 'i 
Internazionale Centro Americans, Guatemala, 187. | 
Gataloghi a richiesta | 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Ammi- 
‘nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 
eee AI 


ogni affanno. 


Fornitori dell'amministrazione delle privativo del Mesi IMItalia. 


L9, vere dec _ 
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ia Sii annunzi e le inserzioni sul Famfialte si ri- 
sevono La Roma saciusi vamente presso l'Ammi» 

nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, s. %î. 
‘= Milano peesto E. E. Obloght, Galleria Vit. Emanuele 

nl Torino presso Carlo Miseto, Via 5. Teresa, 7, 

a Genova premo { fratelli Casareto di Franceseo. 
per la Bicilia csoluivamento dal sigg. Guarnieri o Mut 
lar, Bacone detta Ga ai Pubblicità "a Palermo 
"1a Prancla cesicsivamento presso !l signor A. Gcia- 

cet Finta de Veg e PAT 
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n Roma e nel Regno, Tunisi, 
&6Tripoli, Susa d'Africa, Go- 

lotta, Massaua e Assub + 
Stati dell'Unione postal.» 
Stati non compresi nell'U- 


‘nono so so 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 85 in tulta Ital 


Roma 26 Oitobre 1898 


IL BUTTAFUORI 


Si chiama Doroulède. 

1 dispacci ultimi affermano che alla se- 
duta della Camèra francese, svoltasi ierì 
fra una abbondanza di peripezie dram- 
matiche tali, da far venire l’acquolina în 
bocca ai meno infecondo dei giovani au- 
tori italiani, assistevano il marchese Di 
Rudini e Luigi Luzzatti. E io mi figuro 
che i due insigni perscnaggi, guardan: 
dosi în viso, debbano essersi detto sotto- 
voce: « con un buttafuori della forza di 
Deroulade in Italia, noi potremmo ten- 
tare, una volta all'anno, la rappresenta. 
zione della eterna commedia che s'inti 
tola « La scalsta al potere ». 

Quel buttafuori là è impagabile. Chiuso 
in un soprabito verde bottiglia, un so- 
prabito come li portavano i girondini 
della rivoluzione, lungo fino ai piedi e 
attillato alla vita, con una facilità mira- 
bile di parola che si giova di tutti i rin- 
calzi della rettorica, fino alla « manata 
di fango » — frase sua prediletta — che 
protendendo îl pugno chiuso egli scaglia 
metaforicamente, aprendo le dita, contro 
il banco dei ministri, Paolo Déroulède è 
l'araldo obbligato di ogni sommossa po- 
polare, è l'oratore di tutti i meetings, è 
il bersagliere, senza le penne di cappone, 
di ogni crisi ministeriale : di questa per- 
petua pochade, che la Francia si ostina 
a mantenere sui manifesti dacchè fu inau- 
gurata la provvisoria terza repubblica. 

Poeta dagli epiteti patriottici, boulan- 
gista convinto, antisemita implacabile, 
conservatore e rivoluzionario, soldato e 
uomo politico, autore di drammi nazio- 
nali in cui l’arte un po infantile del com- 
mediografo è riscattata dalla facile ab- 
bondanza dei pistolotti e delle tirate, Paolo 
Déroulède ha al proprio comando una 
forza irresistibile, la simpatia delle folle: 
perchè l’uomo, non ostante la viziosa 
ssuberanza di una parlantina,.inatnmes. 
bile, è davvero simpatico. 

Me lo ricordo a Roma nove 
anni fa. Una mattina entrò nei modesti 
uffici del Fanfulla, e presentandosi sulla 
porta della stanza dove i redattori lavo- 
ravano, disse semplicemente: « io sono 
Deroulède ». 

E quasi continuando un discorso in- 
terrotto il giorno prima, prese l’aire a 
descriverci l'organismo, gl'intenti, le spe- 
ranze della « Lega dei patriotti » da lui 
fondata. E parlò, parlò, parlò: lasciando 
a noi a malapena il tempo di buttare 
ogni tanto nel discorso una frase di ap- 
provazione 0 di domanda. E quella no- 
stra frase era come un giro di molla 
dato a una macchina vicina a scaricarsi: 
perchè l’immaginoso oratore, afferran- 
dola a volo, l'ampliava commentandola, 
e la voce sua piena e sonora, a scatti 
e a volate, riempiva di facondia tribuni- 
zia la stanza. 1 concitati gesti delle mani, 
e le varie attitudini della mobile fisono- 
mia, si accompagnavano agli squassa- 
menti di quell'’enorme soprabito verde- 
bottiglia, come se uomo e vestito com- 
ponessero un tutto organico, e da quelle 
tasche profonde dovessero scaturir fuori 
le patriottiche armate legioni della ri- 
vincita. 

Paolo Deroulede ha ripresa ieri la pre- 
diletta sua parte di buttafuori, per l’an- 
nunziata rappresentazione della crisi mi- 
nisteriale. Egli non sposa, veramente, la 
causa di questo o quell’autore dramma- 
tico: non ha aderenze legali con i par- 
titi che lavorano e armeggiano fra le 
quinte del tragico palcoscenico: non è 
iorse nè repubblicano nè monarchico: ma 
farebbe suo, e lo sosterrebbe con la im- 
maginosa parola, quel re, quell’impera- 
tore, quel presidente di repubblica, che 
mobilizzando due milioni di soldati pub- 
blicasse in tutti i Comuni della Francia 
il proclama della rivincita, e si avviasse 
a capo dell'esercito verso la frontiera. 
La Trieste del focoso Imbriani della Fran- 
cia ha nome Alsazia e Lorena. La que- 
stione del disarmo è per lui un contro- 
senso o un tranello. 

Anche ieri la vittoria gli ha sorriso 
una vittoria guadagnata fra le grida, 
tumulti, le în, , e le grandinate di 
pugni. Parchè il fuoco della eloquenza 
di Paolo Déroulède ha questa specialità: 
che invece di sprigionare scintille, su- 
scita in chi vi si riscalda il prurito di 


otto 0 


menar le mani: sì che la statistica sa- 
rebbe imbarazzata a decidere, se ieri si 
stato maggiore il numero dei roventi epi 
tetî lanciati dalla iribuna contro quel 
compassionevole Brisson, 0 la. quantità 
di pugni scambiatisi frai rappresentanti 
della nazione. 

Il resultato della trogenda parlamen- 
tare lo leggerete più giù nei dispacci. 
Il padre nobile della compagnia, ìl mì 
nistro della guerra, all'opposto di quel 
che succede nelle. commedie del' nostro 
buon Federici, dlove î generati e î mi 
rescialli provocano lo scioglimento del 
dramma con la classica sbottonatura, il 
generale Chanoine, dicevo, si è abbot- 
tonato il soprabito fieramente, ed è uscito 
dimissionario dall’ aula. Due ore dopo il 
presidente della. Repubblica, infastidito 
di dovere interrompere daccapo la pre- 
diletta caccia alle lodole nel parco di 
Rambotillet, ha accettate le dimissioni 
di tutto il Ministero Brisson: di quel 
Brisson, che non ha saputo rappresen- 
tar che una parte: quella di Mamo, o 
di servo sciocco. 

E tutto il pandemonio d'ieri — l'‘a- 
vele già indovinato — è un’altra scena- 
madre o scena-figlia della misteriosa 
trilogia (Dreyfus, Esterhazy, Paty du 
Clam) anzi tetralogia o tetraggine, che 
incombe come una maledizione sopra il 
popolo francese. 

Chi sieno gl'innocenti 0 dove si na- 
scondano le canaglie, non è più pos 
bile d’indovinare. Ha ragione Emilio Zola, 
0 alla candida buona fede del roman- 
ziere hanno dato per « documenti umani » 
delle farse indecenti? E’ un galantuomo, 
anzi un eroe l’ex-colonnello Picquart, o 
merita d'esser classificato anche lui fra 
i Radamès di questo rinnovellato Egitto, 
anzi di questa Babilonia che si chiama 
la Francia ? 

Non lo sa nessuno. Preso a quat- 
tr'occhi il buttafuori Déroulède, forse 
nella sua Jealtà, in ua tranquillo mo- 


| mento, di lucido intervallo, risponderebbe 


dî don espirei più molta. Mai suo s6upo 
permanente è un altro: liberare il paese 
da preoccupazioni processuali che lo 
snervano, e ricondurlo sulla via delle 
patriottiche rivendicazioni. Abi, povero 
Deéroulède! Egli non si accorge che la 
Francia ha messo il sordino all’inno che 
celebrava la rivincita, egli non vede che 
la decadenza morale fa progressi ogni 
giorno, e che i cuori non battono all’uni- 
sono col suo gran cuore di cittadino in- 
namorato di un nobile ideale. 

Qual nuovo dramma stia ora per rap- 
presentarsi, non è facile indo; 
giudiziario © politico? parlamentare o ri- 
voluzionario? Vibra nell'aria qualche casa 
d'insolito: la irrequietezza degli animi, la 
concitazione delle fantasie, gli odii, i ran- 
cori, gli interessi minacciati, l'oscurità 
dell'avvenire, anche le presenti sconfitte 
diplomatiche, tutto concorre a creare 
uno stato di cose intollerabile. E la corda 
troppo tesa sì spezzerà. 

Hanno tolto con un recente decreto 
dalle monete d’argento il motto che vi 
era inciso da secoli: « Dio protegge la 
Francia ». Ma non è davvero il mo- 
mento di sostituire a Dio la Ragione 
fatta Dea. La Ragione protesterebbe. 


o o otra 


La questione di Fashoda 


Gli armamenti in Inghilterra. 

Londra, 25. — Il Daily Mail ha da Li- 
verpooî : 

L'smmiragliato prevenne le Compagnie di 
navigazione Whitessar e Cunard di tenere a 
sua disposizione i piroscafi delle linee trans- 
stlantiche, i quali verrebbero destinati a ser- 
vire da incrociatori. 

La squadra britannica che sì trova nel 
nord dell'America ricevette ordine di riunirsi 
ad Halifax. 

Enrico d’Orleans e la spedizione Marchand. 

Parigi, 25. — Il principe Enrico d'Or- 
léans scrive al Miatin dicendo che la Camera 
avendo sutorizzata la spedizione Marchand, 
non devesi recedere assolutamente da Fa- 
shoda. 


L'atto di nascita del principino Amedeo di Sevoia 


Torino, 25. — Stamani, alle ore 10, nel 
palazzo del duca d'Aosta, é stato redatto 
l'atto di nascita del principino alla presenza 
del duca d'Aosta, del duca degli Abruzzi coi 


rispettivi seguiti, del prefetto, del sindaco, 
dell'alta magistratura © dello altre autorità 
civili © militari. 

Funzionarono da notaio della Corona il 
presidente del Consiglio e ministro dell'in- 
terno, onorevole generale Pellonx, e da uffi- 
ciale dello stato civila:il presidente dei Se 
nato, onorevole Farini. 

Farono testimoni il duca degli Abruzzi @ 
l'onorevole senatore Ferraris. 

T neonato era portato dalla dama con- 
tessa di Castelvecchio. 

Furono imposti al asonato. i nomi di Ame- 

Umberto: cd Li dsller p 

La salute deila principessa Elena e del 

principino è ottima. 


forno PER frrorno 


Di Massenet, autore del Re di Lahore, pub- 
Dlicai ieri una garbata lettera al maestro 
Mascheroni direttoro d'orchestra. 

Serivendola, è molto probabile che al for- 
tanato autore sia tornato in mente un altro 
direttore d'orchestra, un tal Mari, che nel- 
l'estate del 1859 a Parigi dirigeva una or- 
chestrina di dilettanti in un meschino caffè 
nel quartiere popolare di Mortmartre. 

Il dilettante fiiarmonico (e in questo io 
oredo abbia dei punti di somiglianza col di 
lettante filodrammatico) ha una caratteri 
stica speciale: di non accettare sottomissioni 
© soggezioni, di non volere essere né secondo 
nò terzo, ma di pretender sempre a una 
prima parte. 

Così accadde che nell'orchestra del mae 

ci fossero quattro violini primi, 


quattro flauti che suonavano tutti all’uni 
sono la prima parte, e tre clarinetti idem: 
il corno, il trombone e il suonatore di tim. 
pani, essendo soli ognuno col proprio istru- 
mento, non avevano a temere la rivalità de 
gii antagonisti. 

Quel suonatore di timpani, uno sbarba- 
tello col naso all'insù, con l’aria provocante 
del birichino di Parigi, era Massenet, _ 

Che cammino in quaranta anni! Uscito 
dalla orchestrina dei caffé per entrare tim: 
panista al teatro italiano della famosa sala 
Ventadour, ottenne di Ji a poco il così detto 
« premio di Roma », e alla Villa Modiei si 
addestrò alle future battaglio della scene. 

Oggi il Massenet è fra i vivi il maestro 

iù popolare della Fraucia. Gli sorridono la 

ima, l’agiatezza, la gioria: ma se taluno 
gli rammenta le serato del cailè @ l'orch:- 
Strina dti Duan 2NtS%, di quei Macié che ten 
neva spiegato sulleggio di direttore un gràn 
fazzoletto a quadrelli rossi per asciugarsi il 
sudore, forse dirà malinconicamenti 

— 0h i bei giorni che più non ritornano! 


TTale Pietro Mascagni. Nello ebbrezze dei 
successi di Cavalkria rusticana, in quei 
duo 0 tre auni che corsero dopo la prima 
rappresentazione del 17 maggio 1590, con 
la speranza lungamente accarezzata ora che 
il pubblico di Roma faccia buon viso alle 
nuove manifestazioni della sua arte, egli ri 
pensa forss ai beati giorni di quando diri- 
geva una compagnia d'operette, e il capoco 
mico dimenticava anche troppo spesso di 
pagargli le cinque lire giornaliere, pattuite 
con regolare contratto. 

Sovrani a cavallo. 

Che non cì sia più nulla di sacro nel 
mondo, lo prova l'esame minuzioso che è 
stato fatto da uomini del mestiere sulla pe 
rizia nel cavalcare dei Sovrani d'Europa. 

Esco i risultati della inchiesta. 

L'Imperatore Guglielmo ba una grande 
passione per i cavalli, ma in sella trova dif. 
ficilmente l'equilibrio. = 

Il Re Umberto è cavaliere espertissimo, 
sicuro, austeramente elegante. 

L'imperatore di Russia non è troppo pra 
tico della staffa (forse perchè nei suoi Stati 
prospera di più Ìo staflile) ma a cavallo ss 
prendere un bel contegn ; 

Il re di Svezia, il Is di Grecia e il Ro 
di Danimarca haumo un odio poco cristiano, 
© molto scismatico, per la equitazione. 

Ti re di Portogallo vi si rassegna, per ve 
dere di non ingrassar troppo. Ma per ora il 
rimedio è di poca efficacia. 3 

Il principe Ferdinando di Bulgaria non 
può stare in sella neanche un'ora. 

‘Al re Alessandro di Serbia i cavalli fanno 


Pia regina d'Olanda non apprezza che la 
bicicletta, ma le è proibito di servirsene. 

Îl re di Spagna non ba passione che per 
i cavalli di legno. (Sfido io!) È 

Il presidente della repubblica svizzera va 
# piedi: per la semplice ragione chela lista 
civile non gli permette di prendere ua ca- 
vallo: neanche a nolo. 

‘ll presidente della repubblica francese sta 
bene in bilico, anche su due cavalli. Si a 
vezza così a governare il suo popolo fra due 
selle. 


fieramente in testa, dava 
capo di tribù, capace di 


tte, la. mobilia : , a già il 
fissato dhi mariti, 1) nou è Cie 
metà degli acquisti. 

A lui che la rimprovera un po’ risentito, 
perchè procedendo così andranno in rovina, 
la signora Clotilde risponde placidamente 

— Non andare in collera, caro Policarpio. 
Non spenderò quasi nulla per la tua camera 
@ per il tuo salotto di studio. 


Aniedeo il Piccolo 


Tale egli è oggi, nel giorno del suo bat- 
tesimo, ridente nella culla bianca, il nuovo 
principe di Casa Savoix : il piccolo, per età 
ben inteso. E guarda con gli occhietti incerti 
ancora, e sorride per le prime giocondità 
inesplicate, e piange per i primi misteriosi 
dolori, © succhia un seno femminino come se 
fosse un bimbo qualunque, un neonato co- 
mune, un qualsiasi lattante. E non è. 

Sa lui, nato appena, sta un destino formi- 
dabile e austero. Egli non è precisamente 
un bambino: egli é un principe. Egli non 
porta precisamente un cognome ignoto, è un 
Savoia. Egli non avrà al battesimo un nome 
che lo autorizzi a passare senza gloria nel 
mondo : è un Amedeo. 

Così, fino da oggi, questo bambino, ridente 
e roseo, avvolto tutto fra i baci trino, 
è consacrato a una divinità severa ed aspra: 
il dovere. 

Fin da fanciullo, fra î primi giuochi, lo 
inseguirà la disciplina, madrina rigida del- 
l'onore. Perchè, per il fatto che è un mi 
schio, codesto bimbo é un soldato: un sol- 
dato di terra o di mare non si sa, ma certo 
‘è uf idro Îi cai bracoîa è consacrato eis 
patria. Crescerà fra le armi, sia nella ca- 
serma ove il padre comanda, sia sulla tolda 
della nave ove comanda lo zio. O marci alla 
testa delle truppe o lotti col mare in tem- 
pesta, egli deve educarsi alla battaglia, e 
portarci il coraggio fermo e fiero che è re- 
taggio della sua nobile Casa. 

A lui non saranno contesi i dolci studi, 
né gl’incantesimi della poesia, come sollievo 
dello spirito # riposo del corpo aflaticato: 
ma la sua poesia dev'esser fatta d'armi, se 
anco intrecciata con l'amore, intessuta di eroi- 
che gesta, se anco allietata da leggiadre ar- 
monie; deve, se pur s’inchina alla bellezza 
© alla grazia, sentire la grandezza superba 
dell’alpe nevosa e la sonora maestà dei mari 
della patria. 

Certo, perchè questo senso intimo del bello 
© del grande si svolga in lui senza che egli 
lo sappia e lo cerchi, concorreranno i ricordi 
del passato glorioso, ele pagine della storia 
italiana: storia a un tempo della sua Casa 
e del suo Paese. 

Certo vi concorrerà il trovare otto secoli 
indietro nel volume eterno, il nome del primo 
degli avi suoi. 

Certo vi concorrerà il ritrovare poi sem- 
pro codesto nome nel drammatico svi 
mento di quella sinfonia grandiosa che è la 
storia italica dal mille a noi; storia d'armi 
e di cavalleria, di guerra e di tradimenti, di 
gloria e di servitù, di rinascenza, d'arte, 
d'oppressione e di libertà, di quella sinfonia 
grandiosa fra cui passarono con fragor di 
tempesta sui focosi cavalli i principî di Sa- 
voia, si chiamassero Umberto Biancamano o 
Vittorio Emanuele IL. 

E vi concorrerà anche il vedere quanti 
Amedei, prima che egli fosse, trattarono la 
lancia e la spada, e combatterono e vinsero 
per il loco natio, e furono cavalieri cortesi 
è prodi soldati, © resero più falgida nel ful- 
gido scudo la croce bianca che il poeta cantò. 

E due gloriosi Amedei, il Conte Rosso e 
il Conte Verde, saluteranno dalle tombe il 
muovo giovinetto, che augureranno degno 
della Casa e della nuova patria dei Sabaudi, 
e del regno nuovo, più vasto e più grande. 

E lo saluterà dalla tomba il nonno Ame- 
deo, che gl'insegnerà più di tutto la reli- 
gione del dovere, il coraggio tranquillo, lo 
spirito eroico del sacrificio, Lui che fa sol- 
dato e valoroso, Lui che fu re e scese vo- 
lontario dal soglio per risparmiare ul paese 
che lo aveva chiamato î dolori della som- 
mossa e della repressione, Lui che passò 
nel mondo, immagine viva della virtù e del- 
l'onore. 

Tale è il destino, grave e fulgido, che sta 
ora su quella calla. Codesto bimbo, paffa- 
tello e roseo, non è un nuovo uomo che co- 
minci la vita, è invece un erede, un custode, 


Pagamento anticipato. 
‘Arretrato f© Centesimi 


‘n continuatore della famiglia e della tra. 

Egli devo essere un principe degno del 
grado, un Savoia degno della casata, vu 
Amedeo che imiti le gesta magnanime o ca 
yalleresche degli avi. Destino tuigido e gravo 
davvero, ma certo non inferiore alla virtù 
dèi parenti nobilissimi che Îo educheranno 
all'onore © lo inizieranno alla vita, siero 
assi il Capo augusto della famiglia 0 ii paùe 
©: gli zii, o le gentili donne sabaude, fra cui 
prima e buona e pia, Colei per la quale l'ispi- 
rato poeta cantava: 


«tai vai 


Za 


La Francia 

e la pace fra Spagna e Stati Uniti. 

Parigi, 25. — Il nuovo Libro Giallo, pub- 
licatosi, contiene 19 documenti relativi al- 
l'intervento della Francia fra la Spagna © 
gli Stati Uniti; e termina con un dispaccio 
del ministro degli affari esteri, Delcassé, in- 
dirizzato agli ambasciatori francesi all’estero, 
il quale dice che la Francia spera di avere 
raggiunto lo scopo che si era proposto, al 
breviando le sofferenze di popolazioni eru- 
delmente provate e facilitando la pace fra 
due Potenze, colle quali ha la stessa amicizia. 


Intorno all“ Iris ,, di Mascagni 


MACCHIETTE. 
MIMÌ. 


Cerignola con cento lire al mese di stipen- 
dio, preso tutto il suo coraggio a quattro 
mani, tornò a casa dopo esser passato dalla 
posta, e aver ritirato un minuscolo plico col 
timbro di Livorno. 

— Sai, Lina — disse con un certo imba- 
razzo alla moglie che lo aspettava impa- 
ziente per la colazione — bisognerà oggi 
fare una grossa spesa: ma una spesa indi- 
spensabile. 

E vedendo che la cara compagna, come 
chi attenda una spiegazione gli sorrideva, 
ma di quel sorriso inquieto che ha paura di 
una troppo iarga breccia nel bilancio dome 
stico, scaricò tutta d'un fiato la bomba e 
lanciò questa frase: 

— Bisogna comprare una sveglia. 

— E per che farne? 

— Per alzarmi domani avanti giorno e 
incominciare a scrivere Cavalleria Rusticana. 
Mi hanno mandato da Livorno le «parole 
della prima scena dell’opera, che è un coro 

nella testa frul- 
larmi le note! Ho giurato a me stesso di 
cominciar domattim 

La spesa fa accordata senza difficoltà: e 
Pietro Mascagni e la signora Lina uscirono 
insieme, per veder di spendere il meno pos- 
sibile. La sveglia fa pagata nove lire, e ri- 
mane ancora sul comodino da notte nella ca- 
mera del maestro a Cerignola: probabilmente 
in buonissimo stato. 

Fu caricata la sera con infinite precau- 
zioni, e messa la lancetta alle cinque: ma 
più sollecita dell'intelligent6 strumento, un’al- 
tra voce squillò alle tre dopo la mezzanotte: 
era la voce di Mimi che in quel momento 
nasceva: di Mimi roseo bambino, che gli 
spettatori del teatro Costanzi ammiravano 
ieri sera in un palco, in compegnia della 
mamma, del fratello minore Dino e della so- 
rellina Emilia: circonfusi tutte tre in un 
nimbo d’oro di capelli bioudissimi, e tatt'e 
tro scartabellanti in aria gravo il libretto 
del Re di Lahore. 

Che cosa sia per diventare Mimi, credo 
che per ora non lo sappia neanche l'amoro- 
sissimo padre: ma se Pietro Mascagni s'è 
rivelato nel mondo all’età di venticinque 
anni, entrando d'an salto nel tempio della 
popolarità, Mimi in questo lo sopravanza, 
perché aveva varcati di poco î sei annî quando 
io pubblicai una sua lettera a me indirizzata 
per toglier di mezzo un equivoco. L’equivoco 
consisteva in questo: che un critico torinese, 
in una polemica fra Mascagni e me, sbagliò 
Mimi con un cane: e l'irritato Mimi mi pre- 
gava s mandare a dire a quel signore « che 
un cane sarà stato lui »: frase tipica che 
pose fine, fortunatamente, a una polemica 
per tutti incresciosa. 

Mimi non serive soltanto garbate lette- 
rine, ma con una grazia affascinante e una 
disinvoltura mirabile suona di già il violino. 
Ieri sera mi rivelò sottovoce che le melodie 
più helle dell’Zris le ha già imparate e le 
suona: aspettavo che mi dicesse d’arerne 
saggerita lui qualcheluna al babbo, e chel 
babbo se n'è servito per il famoso duetto 
d'amore fra De Lucia e la Darclée. 

Parlare a Mimi delle opere di Pietro Ma- 
scagni, è un.invitarlo al più gradito diver- 
timento. Si ricorda perfino, con uno sforzo 
eroico della memoria, o-crede almeno di ri- 
cordarsene, di una sera in cui, sulle ginoc- 
chia della mamma, senti a un tratto echeg- 


abitudini del babbo nei giorni in cui lavora 
a qualche «ua opera. Nessuno è meglio in- 
formato di lui: quando il maestro, piegato 
sul suo tavolino, mette febbrilmente le note 
sui fogli rigati, 0 scattando în piedi corre 
zl pianoforte per aftidare ai tasti la melo- 
dia sbocciatagli nella mente, egli, l’irreguieto 
%ambino, gli salta sulle ginocchia, gli mette 
in disordine i già rabbuffati capelli, gli si 
arrampica per le spalle, lo inforca come un 
cavallo da sella, lo segue attaccato alle sue 
ginocchia fino allo sgabello del pianoforte. 

Il Mascagni sorride rassegnato, ma qual 
che volta neppur si accorge di non essere 
solo. Accarezza macchinalmente con una mano 
quei lunghi capelli che scendono sulle spalle 
di Mimi, quasi egli cercasse d'imprimere 
qualche cosa di più flessuoso e di vellutato 
ai motivo che gli si va formando nella mente: 
poi voltandosi a un tratto si avvede della 
presenza del bambino e vorrebbe gridarlo. 
Ma il piccolo mariuolo, senza scomporsi, lo 
guarda fisso negli occhi © gli sorride: 

— Lo sei, grida il babbo, che quando la- 
voro non voglio essere disturbato ? 

E preso in collo Mimi se lo trascina con 
sè per le terre, e cominciano insieme la gin- 
nastica delle capriole. Agli strilli © alle ri- 
sete di Mimì entrano in furia, come aspet- 
tassero un segnale convenuto, Dino e l'Emi- 
lia. E allora succede il finimondo. Come una 
bestia da soma Pietro Mascagni si mette a 
camminare su quattro gambe, i piccoli ca- 
valieri gli saltano in groppa tatt'insieme, 
tutti insieme capitombolano sul tappeto, ro- 
vesciando magari qualche mobile. 

Interviene la saggia madre per metter 
pace: prende indistintamente per un orec 
chio marito e ragazzi, grida che é una vera 
vergogna e che il babbo dovrebbe dare lui 
il baon esempio ai figlinoli. Questi son con- 
dotti via dal salotto, e Pietro Mascagni, sor- 
ridente e sudato, si rimette tranquillamente 
a lavorare. 

Terì sera, nel ca del teatro Costanzi, si 
parlava fra me e îl Mascagui di tatto un 
po anche di musica: sedevano al tavolino 
con noi Mimi e Dino, seriamente occupati a 
tirar sù col caunello una bibita di lampone. 
A un tratto l’autore dell’Zris, interrompendo 
una muta contemplazione con la quale cir- 
condava, per dir così, con un'onda di affetto 
quei due angioletti, mi si voltò dicendo: 

— Del resto, hanno un bel dire alcuni 
maestri che per la parola drammatica non 

‘è bisogno delle musica: ma quando io sento 
in teatro Guglielmo Tell che con uccento «p- 
passionato e meloiico, rivolto al figlio, canta 
la frase sublime « Gemmy, pensa alla ma- 
dre > io provo dentro di me qualche cose, 
some una commozione di dolore, e sento una 
gran voglia di piangere. 

E posata una mano sui capelli di Mimi 
che gli sedeva accanto, sorrise: ma due la- 
crime gli tremolavano negli occhi. 


Fo 
La caduta del Ministero Brisson 


Dimostrazioni nella vie. — Agitazione alla 
Camera. 

Parfgi, 2. — L'arrivo dei deputati Dé 
rouléle, Milleroye e Drumont al palazzo 
Borbone, per l'odierna seduta della Camera, 
diede luogo sd alcune manifestazioni Dalla 
folla numerosa, sulla piazza della Concordia, 
partono frequenti grida di: Viva esercito! 
Abbasso gli ebrei! Ad esse rispondono altre 
grida di: Viva la repubblica! Viva la Francia! 

La polizia fa sgombrare la piazza della 
Concordia. 

Avvengono zuffe. Sono operati parecchi ar- 
resti. 

Tra gli arrestati si trova Guérin, presi- 
dente della Lega antisemita, il quale aveva 
ferito gravemente & colpi di bastone il com- 
miseario di polizia Leproust. 

Parigi, 25. — Mentre Brisson si reca 
Eliseo per riferire al presidente della re- 
pubblica, Félix Faure, la situazione, l'agita- 

zione si comunica dall’aula delle sedute della 
Camera agli ambulacri. Vi si formano nume- 
rosì gruppi, che commentano vivamente la 
condotta del generale Chanoine. 

Si assicura che i radicali proporranno un 
ordine del giorno affermante fiducia nell'e- 
sercito, ma proclamante la  preponderanza 
del potere civilo sul militare. I moderati sc- 
cetterebbero questo testo. 

- Corre voce che il presidente del Consiglio, 
Brisson, assumerebbe l’interim del portafo- 
glio della guerra. 

Il contegno di Fèlix Faure. 

Parigi, 25. — Il generale Chanoine, u- 
scendo dalla Camera, si recò all’Eliseo. Il 
presidente della repubblica, Félix Faure, si 
rifiutò di riceverlo e gli fece dire chela sua 
dimissione da ministro della guerra doveva 
pervenirgli per mezzo del presidente del Con- 
siglio, Brisson, e che egli non si dipartirebbe 
da questa norma costituzionale. 

Parigi, 25. — Il presidente del Consiglio, 
Brisson, giunse all’Eliseo dopo che ne era 
uscito il generale Chanoine. Nel colloquio 
avato con Brisson, il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, qualificò severamente la 
condotta del generale Chancine e condi 
5ì parere del Gabinetto di affidare ad un bor- 
ghese il portefoglio della guerra per affer- 
Snare la subordinazione del potere militare 
a quello civile. 

La supremazia del potere civile sul militare. 

Parigi, 25. — Camera dei deputati. — 
Viene ripresa la seduta, 


tafoglio della guerra. (Applausi). 


Brisson propone di aggiornare a giovedì 
il seguito della odierna discussione, affinchè 
il Governo assicuri la supremazia del potere 
civile sul militare. (Applausi). 

Si discate la proposta di Brisson di ag- 
i # giovedì il. proseguimento della 

Cavaignac, che lo combatte, è accolto da 
schiamazzi. 

Il guardasigilli, Sarrien, dà spiegazioni re- 
lativamente agli attacchi della stampa contro 
i capi dell'esercito, Dice che egli voleva pro- 
cedere contro gli autori di questi attacchi, 
ma che il generale Chanoine vi si oppose. 

Infine la Camera approva, con 559 voti 
contro 2, una mozione che afferma la supre- 
mazia del potere civile sul militare, e la fi- 
ducia della Camera nell'esercito, fedele 0s- 
servatore delle leggi repubblicane. 

La caduta del Ministero. 

Berger, moderato, presenta una mozione 
di biasimo contro il governo per non aver 


con 274 voti contro 261. 

De Maby presenta poscia una mozione in- 
vitante il governo a mettere fine alla cam- 
pagna d'ingiurie contro l'esercito. 

Tl presidente del Consiglio Brisson di- 

iara di respingere l'invito come aveva re- 
spinto il biasimo. 

La mozione De Mahy viene approvata 
con 296 voti contro 245. (Applausi a destra). 

Onde evitare le dimissioni del Gabinetto 
Brisson, în seguito a questo voto, i radicali 
chiedono ua voto di fiducia in favore del 
Gabinetto. 

Si procede alla votazione. 

La mozione di fiducia proposta dai radi- 
cali viene respinta con 285 voti contro 254. 

I ministri lasciano l'aula. 

La Sinistra fa loro un’ovazione, mentre la 
Destra grida: Viva l'esercito! 

Baudry D'Asson presenta una mozione per 
mettere in istato d'accusa il Gabinetto di- 
missionario. 

La Camera si aggiorna al 4 novembre. 

1 ministri si recano all'Eliseo a presentare 
le loro dimissioni al presidente della Repub- 
blica, Félix Faure. 

L’“ interim ,, della marina. 

Parigi, 25. — Il presidente della Repub 
blica Félix Faure ha accettato le dimissioni 
del Gabinetto, il quale rimarrà in funzione 
fino alla formazione del nuovo Gabinetto. 

Il presidente della Repubblica ha firmato 
il decreto che conferisce l'inferim della 
guerra al ministro della marina Lockroy. 

Nuove dimostrazioni — 150 arresti. 

Parigi, 2. — Dopo l'aggressione del 
presidente della Lega antisemita, Guérin, 
contro il commissario di polizia Leproust, 
la piazza della Concordia venne, sgombrata 
ed occupata militarmente. 

Alle ore 4 pom. erano stati operati 
arresti. 

Verso le ore 4 an plotone di corazzieri 
respinse i gruppi che stazionavano presso la 
piazza della Concordia, nella via Royale e 
sui boulerards. 

La folla gridava: Viva l'esercito ! 

Alcuni negozi chiusero î» vetrine. 

1 gruppi, respinti verso i Lowlerards, si 
dispersero lentamente. 

Alle 5 cominciò a piovere. dl 

Parigi, 25. — Vi fu calma completa nella 
scorsa notte. 

Gli energumeni, 

Parigi, 25.— All'uscita dalla seduta della 
Camera Déroulé le e Drumond suscitarono 
dimostrazioni antisemite; avvennero alcune 
zuffe e si venne alle mani. 

Chanoine da Faure. 

Parigi, 25. — Al ministero della guerra 
si dice che il generale Chanoine allorchè si 
recò all'Eiiseo non fu ricevuto dal presidente 
della repubblica Félix Faure, perchè gli fu 
detto che questi si era recato a far visita 
al granduca Alessio. 

li generale Caanoine lasciò allora il suo 
biglietto di visita. 

Gli onorevoli Di Rudini e Luzzati 

Parigi, 26. — Gli onorevoli Di Rudini e 
Luigi Luzzati hanno assistito all'odierna 
seduta della Camera dei deputati. 

! socialisti francesi 
în difesa della Repubblica. 

Parigi, 25. — Il comitato di vigilanza 
socialista della Camera ha pubblicato un Ma- 
nifesto, nel quale protesta contro le dimis- 
sioni del ministro della guerra, generale 
Chanoine, e dichiara che decise di organiz- 
zare immediatamente tutte le forze sociali 
ste, rivoluzionarie e repubblicane per la di 
fese della Repubblica. 


CRONACA ESTERA 


150 


Muraview lascia Vienna. | 


Vienna, 25. — Il ministro degli affari e- 
steri russo, conte di Muraview, è partito alle 
9 80 pomeridiane per Livadia. 
L’ostruzionismo alla Camera ungherese. 

Budapest, 25. — Continua l'ostruzio- 
nismo alla Camera. 

L'opposizione cercò di chiedere conto al 
presidente del Consiglio barone di Bauffy, 
in seduta segreta, di «busi addebitatigli nelle 
elezioni per il Reichsrath. 

La maggioranza respinse la necessità di 
tenere seduta segreta. 


I MINISTRI 1N SICILIA 


Il ministro Nasi ela questione di Tunisi. 
Trapani, 25 (ritardato) — Il ministro 
onorevole Nasi pronurziò un applaudito di- 
scorso nel quale, dopo aver dichiarato l'in- 
teressamento del Governo per gli interessi 
isolani disse: « Ciò che stasera non può non 
ione al cuore di 
fra noi di una 


larga 

Tunisi. I misi colleghi possono qui avere la 
prova che quanto fu da me più volte affer- 
mato in Parlamento non era l’espressione 
di vacuo sentimentalismo, nè il desiderio di 
mantener viva una questione già esaurita. 
Essi possono constatare che quella colonia 
è una continuazione della patria nostra e 
che se la terra che la ospita non ci appar- 
tiene, però ci appartiene l’anima sua e i 
molti e grandi interessi che noi abbiamo 
colà meritano rispetto, garanzia e difesa. 

« E’ vano recriminan di fronte ai fatti 
compiuti; ma il passato non dere essere 
senza ammaestramenti per l'avvenire. 

Dissi alla Camera che, se anche minore v 
minimo fosse il numero dei residenti nostri, 
le quistioni che si riferiscono a Tanisi sareb- 
bero sempre di un grande interesse italiano. 

La storia di tutti i tempi c'insegna che 
I'Ttalia non può avere sicurezza, se non l’ot- 
tiene nel mare che fa Chiamato suo, e spe 
cialmente nel Tirreno; che non vi si può 
avere sicurezza se la difesa nostra non sarà 
proporzionata ai pericoli che possono sor- 
gere dove un tempo sorse Cartagine. 

L’'avvenire nostro sarà sempre minacciato 
finchè questo equilibrio sia difettoso, e sono 
ben lontano dell'immaginare che qualsi 
governo italiano possa avere avuto mei idee 
di trascurare questi interessi; ma sopratutto 
nella Sicilia è impossibile non ponderare che 
non fu mai provveduto come occorreva per 
garantiria. L'Italia, conscia dei suoi nuovi 
destini, desidera raccogliersi e dedicarsi al- 
l’opera del suo risorgimento; ma essa non 
deve acquistare l'amicizia di altre potenze 
abbandonando i suoi diritti e rinunziando i 
compensi che le sono necessari. Come mem- 
bro del gabinetto è lieto di poter affermare 
che la politica della rinunzia non avrà se- 
gaito per quanto dipenlera dal presente Go- 
verno. (Vivi applausi). 

Il ministro Nasi, seguitando il suo di. 
scorso, dice: Il Governo non ha soltanto il 
dovere di curare la conservazione della no- 
stra lingua all’estero, ma di conservare il 
pensiero ed il sentimento di cui essa deve 
essere l'espressione. 

Mentre tatte le potenze si contendono il 
dominio di loutane terre e fino nell’interno 
più orrido dell’Africa la pace è minacciata; 
sarebbe non imperdonabile errore, ma colpa 
di leso patriottismo dimenticare la difesa 
delle nostre colonie, il diritto mostro di a- 
vere la nostra parte d'influenza nel monde 
ed assicurare correnti della nostra e- 
migrazione, vie sicare, prospere e rispet- 
tate. Amici vogliamo essere di tutti, ma a 
patto di assoluta reciprovità. 

Dopo aver lungamente parlato degli inte- 
ressi di Trapani e del suo porto, il ministro 
Nasi passa a parlare dell'opera sua come 
ministro delle poste e telegraîi. 

Mi è grato manifestare — dice l’onore- 
vole Nasi — che il ministro del tesoro mon 
mi negato i mezzi di compiere gli atti 
di riparazione di cui ha bisogno l'ammi: 
strazione delle post». Bisogna sistemare i 
servizi, ma anche migliorarne gli orga: 
Una grande parte di questo personale, cui 
sono affidati quei servizi tanto delicati, co- 
stituisce un vero proletariato postale e te- 
legrafico. 

Dopo aver inneggiato alla Romagna, pa- 
tria del collega Fortis, che paragona per 
sentimenti patrii alla Sicilia, invita a bere 
alla salute del Re. 

| discorsi di Finocchiaro e Fortis. 

‘Trapani, 25. — Ecco il sunto del discorso 
pronunziato iersera dall'onorevole ministro 
Finocchiaro-April 
esprime la grande commozione del- 
l’animo provate, assistendo alla manifesta- 
zione dell'intera cittadinatza trapanese al- 
l'amato concittadino suo amico e collega 
Nunzio Nasi. E' vivo nell’oratore il senti 
mento di gratitudine pér la benevolenza di- 
mostrata anche all'onorovole Fortis e a lui. 
Assicura che si troverà a fianco dell’onore- 
vole Nasi quando sì tratterà di tutelare i 
legittimi interessi della città e provincia di 
Trapani; interessi iaseparabili da quelli della 
grande patria italiana. (Applausi). 

Quando noi, aggiunge, vedemmo presen- 
tarsi riuniti intorno alla bandiera nazionale, 
alcuni dei nostri compstriotti residenti nella 
vicina Tunisi perrendere uu saluto di affetto 
al nostro illustre concittadino, il nostro pen- 
siero si rivolse alle numerose colonie sparse 
nel mondo e da tutti fu rivolto il saluto e 
l'auguio della patria loutana, e la rivaspe- 


ranza che da esse possano ritornare all’Ita- > 
lia nuove fonti di salutari energie e di ope- | 


roso luvoro. 

Mauda un affettuoso saluto alla terra na- 
tiva di Fortis, alle Romagne che per il ca- 
rattere dei suoi abitanti tanto somiglia alla 
Sicilia, porta un salato della sua Palermo, 
alla consoreila Trapani, colla quale fu sem 


| pre legata da solidarietà nelle lotte del ri- 


morse 
vita a alla sperità 
pesi aliae 


ci unisce. 


l'amico onorevole Lampiasi, 
misera sorte dei lavoratori 


lasciò sperare 1] 
né completa può aspettarsì la soluzione delle 


stare eccessive ero: 
trebbero rivolgersi in amarissime delusioni. 


Fortis è arrivato alle ore 17 da Catania, sc- 
compagnato dall'on. Pasqui. 


n i ione fa toccata dal- 
Aitra gravissima questione fa toccata dale 
della terra in 


dall’opera nostra. Nè prossima 


molte difficili questioni che interessano la 
produzione ed il lavoro agricolo in Sicilia. 
Ogni cura del Governo deve essere volta al 
miglioramento; ma sarebbe pericoloso de 
premature speranze che po- 


L'on. Fortis a Messina. 
Messina, 25. — L'onorevole ministro 


L'onorevole ministro fa salutato alla sta- 
zione dal prefetto, dal sindaco, dalia Giunta 
municipale, dal vicepresidente della Camera 
di commercio, dal presidente della Cassa di 
risparmio e dalle altre autorità, dai deputati 
Cianciolo, Pulci Lodovico, Sciacca della Scala 
6 Scaglione e da moltissimi cittadini. 

L'on. Fortis, dopo mezz'ora di permanenza 
sul ferryboat, proseguì per Torino. 

Gli on. Finocchiaro e Nasi a Catania. 

Catania, 25. — Alle ore 16,30 gli onore 
voli ministri Finocchiaro-Aprile e i 
recarono al municipio, splendidamente ad- 
dobbato. Furono ricevati allo scalone dal 
sindaco Leonardi edalla Giuata. Si notavano 
moltissimi intervenuti, fra cai varii senatori 
e depotati. 

Il sindaco fece agli onorevoli ministri le 
presentazioni delle autorità e loro offerse un 


lunch. 
AI banchetto del prefetto. 

Catania, 25. — Stasera il prefetto Ba 
dendo ha oferto agli onorevoli ministri Fi 
nocchiaro Aprile e Nasi un banchetto di 50 | 
coperti al quale presero parte gli onorevoli { 
senatori Casalotto, principe di Montevago, | 
Carnazza Amari, De Cristoforo gli ci 
il 


voli deputati Perrotta, Ma; 
Cafarelli, il sindaco, la magistratura, le au- 
torità civili e militari, i corpi elettivi e la 


mense il prefetto brindò I 
per il primo rivolgendo un saluto agli ono- | 
revoli ministri. i 

Indi il siodaco Leonardi salutò i ministri } 
‘= nome di Catania accennando ai gravi pro- | 
blemi d'interesse del Comune. Concluse in- 
vitando a bere alle Loro Msestà. Il senatore 
De Cristoforo pariò in nome del Consiglio | 
provinciale. Risposero quindi con bravi di | 
scorsi gli onorevoli ministri Finocchiaro- | 
Aprile e Nasi. | 

Tutti gli oratori furono vivamente sp | 
plauditi. 

Catania, 25. — Nel discorso che il mi 
nistro Finocchiaro ha pronunziato al ban 
chetto del prefetto, fra le molte cose, egli 
disse: 

« I° stata notata la brevità della nostra 
permanenza in Sicilia, ed è stato detto che 
essa non consente di studiare come si deve ‘ 
le condizioci dell'isola; soggiunge: Noi che 
ci onoriamo di essere nati @ cresciuti in Si 
cilia non potevamo avere uno scopo simile. 
Sarebbe stato un viaggio senza pratica vu 
lità. Noi abbiamo il dovere di conoscerne | 
già î bisogni. Lo scopo precipuo del viag. | 
gio è stato quello di dimostrare alla Si 
il vivo interessamento con cui il Governo 
segue le questioni riguardanti questa terra. 
Tale fa anche l’intendimento del viaggio 
dell'onorevole Fortis, perché qui citre le 
questioni politiche ed amministrative emerge 
la questione economica. » 

Il ministro Nasi nel suo discorso accenna 
al dispiacere provato dal collega Fortis di 
non essersi potato fermare a Catani 

Dice che l'onorevole Fortis ritornerà in 
Sicilia, soggiongendo, e noi saremo orgo- 
gliosi di accompagnarlo. (Beniszimo). 

Parla dello linee generali della condizioni 
della Sicilia. Ascrive a fortana della sua car- 
riera politica di esser nato qui. Dice: per 
essa ho sostenuto varie contese, perchè que- 
sta nostra isola è male conosciuta. Avgara 
all'isola la pace ed il benessere, la giustizia 
di cui tanto abbisogna. 

Alle ore 23 le sale della prefettura sì a- 
prirono ad un ricevimento di oltre quattro- © 
cento invitati, al quale intervennero gli o- 
noreroli ministri Finocchiaro Aprile e Nasi. | 
Gli onorevoli ministri partiranno domani nel 


i pomeriggio per Messina. 


| all’ospizio di beneficenza. Qui; 


Le visito dei ministri. | 
Catania, 2%. — Gli onorevoli ministri * 
Finocchiaro Aprile e Nasi, dopo avere visi- 
tato l'Università ed i laboratori, si recarono 
i, di î 
assiso allo atmento di 90 sita dei. 
lospizio, gli onorevoli ministri passarono 
nelle officine annesss e rivolsero parole di 
caldo elogio al Consiglio direttivo. 

Gli onorevoli ministri Finocchiaro-Aprile ! 
@ Nasi si recarono quindi a visitare i lavori 


del porto. 


— Con me belle 
— Che ho foglie 
— Ben pi d'invero 
— In piedi mi dicono il 


6 Fui cesare romano. _ 
So ta cavalchi un asino, 

6. ci tieni nella manca. 

6. Arrampicante celebre. 

— Ti fo pensare a Branca. 


fo. 
stoffe si fan su'telai. — 
odorose, tu certo saprai 

‘e sai che nel lessico esprimo timor. 
che d'inveroo mi provi d'estate. 
prete ed il frate. 
al lettor. 


8. Il re di Lahore ricordo 


DALLA SUPERBA 


Processo Festa — Prefetto e questore — Le 
‘perizie defenzionali — Come morì it Forno 
— 1 nostri cantieri — ca Duse a San 
Remo. 


Genova, 25 ottobre. 

Ieri giornata campale pel 

l'ex delegato macellaretio. Le 
sionali dei dottori De 


processo del- 
perizie defen- 
Pedis e Perrando, la 
brevemente che le le- 
povero Forni 


11) © chie- 


della causa, 
@ fa appanto questo cumulo di errori 

dornali che poté indurre la sezione di acc 
straordinaria a re il Festa al tribu- 
sale come colpevole di semplici lesioni, men- 
tre la sezione d'accusa ordinaria l'aveva già 
deferito al giudizio della Corte d'assisie per 
omicidio preterintenzionale. 

L'avvocato della difesa chisde quindi un 
rinvio di dieci giorni, ma il tribonale rimette 
ogni deliberazione a dibattimento ultimato. 

‘L'interrogatorio dell'ex questore Rossi, il 
protettore del Festa, il suo futuro suocero, 
destà vivissi teresse. Egli naturalmente 
sostiene che il Festa fa un fanzionario mo 
n angelo, che trattava 
atenuti, che 
fi si fanno sono parti 
ta corbellerie dei gior- 
Mai ebbe il minimo reclamo 
, mai il prefetto marchesa 
Garroni ebbe a dirzii di tener d'occhio il 
Festa, avendo sapato qualche marachella sui 
suo conto. 

A questo punto viena richiamato il mar- 
chesa Garroni il quale invece conferma l’an- 
zidetto, e il Rossi non fiata pii 

Un'altra bella smentita l'ex questore la 
riceve dal brigadiere Jiiale, il quale con 
ferma che il i sostezeva essere il Forno 
morto ia seguito a caluta dal predellino del 
treno, e conferma pare avergli l’ex questore 
proibito di parlare del fatto coi giornalisti. 

Il prefetto Garroni smentisce pure il Rossi, 
ripetendo che le panizioni inflitte agli agenti 
che avevano parlato delle gesta del Festa 
farono date dal questore e non da lui. 

Insomma questo signor ex questore ha 
fatto ieri una figura, come dicono, a Torino, 
da cioccolattiere! 

Il brigadiore Îliade viena a ripetere d'aver 
visto it Fasta a percuotere i duo detenuti 
Bertazzi e Scarrone e d'aver avuto dei fieri 
rimproveri dal Festa perché, mosso a com- 
passione, aveva slegato io Scarrone. 

Il detenuto Paolo Vittone descrive la morta 
del povero Forno, col quale si trovava in 
carcere a Torino. 

Vistolo soiferente, gli chiese cosa aveva; 
il Forno gli rispose: « Il delegato di Ge 
nova mi ha assassinato perchè non vol! 
fargli delle rivelazioni. L'ultimo pugno, so 
non l'avessi perato col braccio, mi avrebbe 
ammazzato ! » 

Il Forno sì lamentò sempre d'un dolore 
al costato e dicera che prima di venir per- 

10 Nel pomeriggio facendo 
tto d’allontanarsi dal suo giaciglio, calle 
supino e mori; l'agonia durò tre o quattro 
minuti. 


x 

Eleonora Duse, per consiglioe dei medici, 
ha rinunciato al giro che doveva fare in Si. 
cilia, ed è andata a stabilirsi a San Remo 
Sua figlia, una colta e gentile signorina, tre 


VOZ7S 


Ho sempre pressione S Marzo 156 
prescrii cia 
palo empre. prescritto con molta filucia 


È 


trattava 
‘he tutto 
ho parti 
dei gior- 
reclamo 


detenuti 
deì fieri 
a com- 


la morte 
vava in 


aveva; 
di Ga 

volevo 
kigno, so 
avrebbe 


facendo 
lio, cadde 
quattro 


1598. 
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Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 

Teri sera sala affollata per la replica della 
Zia di Carlo e applausi all'Iabaglione e al 
Russo. 

Stasera Andreina. 

— Valle. 

Come più volte abbiamo annurclato, lo 
spettacolo di stasera è în onore di Genzaro 
Pantalena. Del programma variato ed at- 
traento fa parto la commedia Varone. 

— Manzoni. 

Stesera altra replica dell’applauditissimo 
dramma Ji conte di Sant Elena. 

Veperdì col Conte Rosso spettacolo in onore 
dello. signora Eba Guasti. 

— Politaama Adriano. 

Lo spettacolo di stasera — u cui 
dovrà mancare — è a beneficio dell’Educa- 
torio Guido Baccelli. 

Il programma, in cui figurano î nomi di 
ri artisti della compagnia Schu- 


mann, non potrebbe essere più variato. Per { 


la pritva volta si durà la grandiosa panto- 
mim. Diocleziano, alla quale prenderanno 
parce 150 uomini e 40 cavalli. 

Ta banda comunale, diretta dal maestro 
cav. Alessandro Vessella, eseguirà uno scelto 
programma musicale, nel quale figurano 
pezzi di Mendelssohn, Schumann, Mascagni, 
Thomas, Massenet, ecc. 

Si ste anche preparando una grandio: 
festa di fiori, alla qualo concorrono genti 
mente i principali fiorai di Roma. 

Fino da ieri erano già esauriti i palchi e 
vendute quasi tutto le poltrone. 

— Quirino. 

Questa sera Ruy Blos. 

— Metastasio. 

Sospeso le repliche del Coltello, stasera si 
darà Suor Teresa. 


Venerdì spettacolo in onore del Baccani. i 


Si darà Juan-Josè. 
fuov: 

Teri sera nella replica fu pionamente con- 
fermato îl successo del ballo: / sogno di 
Piesrot, applausi fragorosi alla Della Rocca 
e alla Blano. 

Domani due rappresentazioni : alle 5 112 
€ alle 9, In ambedue si darà; Il sogno dî 
Pierrot. 

Precelerà la commedia Pulcinella duellista 
mvtturno. Nell'intermerzo le signore Scarano 
» Migliorato canteranno duetti e canzonette 
napoletane. 

I bambini, purchè accompagnati, avranno 
ingresso gratuito. 

— Teatri fuorì di Roma. 

B. ci scrive da Torino, 25 

< Ieri sera al teatro Alfieri la compagnia 
Di Lorenzo-Andò rappresentò Venti lire di 
cortesia, nuova commedia di Eugenio Chec- 
chi. Quelle poche scene, a cui dà luogo un 
equivoco che fu trovato originalissimo, eb 
bero un invidiabile successo, sia per la fi- 
nezza del dialogo, sia per la ricchezza dello 
spirito aristocratico, ininterrotto. Risata du- 
rante tutto l’atto, accentuato alie ultime 
scene. 

La graziosissima commelia fu ogregia- 
mente rappresentata della siznorina Gram- 
matica, dal Talli o dal Piperno. A. sipario 
calato, gli attori vennero chiamati alla ri 
balta @ fragorosamente applavditi. 

Venti lire di cortesia si replicherà mer- 
coledì sera. » 

crt ESS 


26 ottobre. 
Temperatura d'oggi. 


p.Ali'Qssorvatorio astronomico del. Collegio 
Roman 


ssima 21° 0 - Minima 12° 2. 


TEATR 

Costanzi (ore 9) — Rigoletto. 

Valle (ore 9) — Le disgrazie do zi Geo- 

naro — Vavone. 

Nazionale (ore 9) — Anîreina. 

Manzoni (ore 9) — Il conte di S. Fieva. 

Politeama Adriano (ore $ 1}? — Con- 
pagnia equestre Schumann. 

Quirino (ore 9) — Ruy Blas 

Metastasio (ore 9) — Suor Teresa. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Commedia con 
Palcinella — Duetti e canzonette napole 
tane — Il sogno di Pierrot. 

Sferisterio Salluatiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco doi pallone. 


11 Congr 
delle associazioni medici 
Nella seduta di stemsni primo te 
sousso è stato quello riguardante il minim 
degli stipendi coe i comuui dovrebbaro cor 
rispondere ai melici conlotti. R'ferirono in 
merito i dottori Girone, Carlo Casati, J 
lapi, Bruni, Spaziani e Raffasie. Il 
Carlo Casati ha dimostrato che, come si è 
provveduto nello stabilire il minimo dello 
stipendio ed il massimo degli alanni fra i 
maestri elementari, a più forte rag'one deb 
basi provvedere anc sondotti, 
stabilendo un minimo ih stip un mas: 
simo di popolazione e ua massuno di ter- 
ritorio. 

Vennero, în proposito, preseutati pareschi 
ordini del giorno. Fu «provato, dopo lunga 
discussione, quello del dottor Marocco, Lan 
zillotti, Severi ed altri nel senso di rimet- 
tere ad un prossimo congresso gli studi ne- 
cossarii al gravissimo tema, visto che la qu 
stione non può risolyersi con criteri gene 
rali, ma locali, che non possono esser for- 
niti se non da ogni singolo ordine, esatta. 
mente informato delle condizioni deile sin- 
gole condotte. 

Una vivace discussione avvenne in seguito ! 


nessuno } 


dottor | 


sugli « effetti dell’applicazione dell'art. 16 
della vigente legge sanitaria relativamente 
al licenziamento dei medici condotti ». 

Alla discussione presero parte principale 
i dottori Eugenio Casati, Gasperini, Girone 


{ 
ed altri. 
Sì terminò coll 
i 


\pprovare per acclamazione 
un ordine del giorno Casati, coneladente nel | tu 
senso che debbansi riconoscere come nulli 
tutti quegli articoli dei capitolati che sieno 
în opposizione allo spirito dell'art. 16 della 
legge sulla tutela della sanità pubblica. 
Si passò, quindi, alla discussione per la 
modificazione dell'art. 18 della legge di sa- 
! nità. Si vorrebbe che ai prefetti fosse data 
5 facoltà di chiamare, în casi speciali, a far 
£ parte del Consiglio sanitario anche i veteri- 
nari stipendiati dai comuni. 
| Venne approvato un ordine del giorno fir- 
mato Laazellotti e Severi, mediante il quale 
] 1 congresso fa voti perchè il ministro del- 
l'interno dia in via transitoria istruzioni ai 
prefetti nel senso suaccennato. 

L'ultima parte della seduta antimeridiana 
| è stata tutta occapata nella discussione della 
| questione di uniformare il prezzo delle spe- 

cialità farmacentiche a quello della farma- 

copea ufficiale. Il relatore dottor Bafile di- 

mostrò la necessità di provredere contro la 

speculazione che sì fa dei medicamenti spe- 
ciali, con danno della pubblica salute e della 
classe sanitaria. 
Dopo viva discussione, ella quale presero 
i parte i dottori Giannini, Vairo ed altri, l' 
somblea approvòil seguente ordine del giorno: 
;— IL Il congresso dei delegati degli ordini 
sanitari, per mettere un freno alla invadente 
speculazione delle specialità medicinali fa 
voti al ministero dell'interno e specialmente 
alla Divisione della sarità pubblica perché, 
dando il valore, alle ‘specialità, di medica- 
menti puri e semplici, ne regolarizzi il prezzo 
sullo norme della farmacopea ufficiale. 
La seduta è stata tolta a mezzogiorno. 


1 

i 

t 

i 

i 

i 

i 

i 

H 

il 

È La seduta pomeridiana è incominciata alle 
tre sotto la presidenza del prof. Petteruti, 
essendo assente il presidente Morisani. 

E intanto che i congressisti svolgevano lo 
diverse materio rimaste all'ordine del gior- 
no, giunse — alle quattro — accompagnato 
dall'onorevole Santini e dal prof. Giulio Ba- 
stianelli, che si erano recati al ministero a 
prenderlo — giunse l'onorevole Baccelli che 
fu accolto da un applauso entusiastico. 

i Ossequiato dal prof. Petteruti, l'onorevole 
ministro prese posto al banco della presi- 
denza e, ascoltatissimo, pronunciò un breve 
discorso. 

Si dichiarò, innanzi tutto, lieto di apper- 
tenere nel Governo della pubblica istri 
zione, alla classe dei medici, anche perchè 
proteggendo gli interessi di questi, egli non 
fa che difendere la propria causa. Assicurò 
in seguito che egli appoggerà con tutte le 
sue forze i desideri dei congressisti, espressi 

i nei varii ordini del giorno, desideri che sono 

| anche i suoi. 

| Opportunamente in questo Congri 

| stata sollevata la questions dei medi 
dotti, el è bena che si sia pensato di dare 
una posizione giuridica agli ordini dei me- 
dici, spocie per ciò che riguarda i medici 

| condotti, modesti benefattori dell'umanità 


i 


| 
I 
| degni dell'appoggio nen solo della classe ma | 
| anche del Governo, il quale dovrebbe nomi- 
 narli ufficieli sanitari pubblici e metterli ! 
alla dipentenza del ministero dell'interno. 
Tele provvedimento si collega col giusto 
desiderio della classe che questa sia alfine 
| regolata e garantita nello sue funzioni giu- 
| 


ridiche di fronte ella società. 
La parole dell'onorevole ministro vennero 

salutate da un nuovo e fragoroso applauso, ! 

cessato il quale l'onorevole Baccelli, dopo 

aver stretto la mano ai membri della pro- 

sidenza e ai congressisti che vol 

quiarlo, si allontanò dell'Univeri 


lsro osse- 


% 
| Prima però di abbandonare l'aula l'onore- 
i vole Baccelli fu proclamato presidente ono- 
rario delia Federazione degli Ordini sanitari. 
i Note vaticane. 
I ro pubblico è fissato peril pros- | 
simo novembre. Si assicura che in esso non 

| verrenno creati nuovi cardinal 
i 

i 


I Conci 


— ieri il Papa ricevette in privata udienza 
il signor Gustavo de Below Ratzau, incari 
cato d'affari di Russia presso la S, Sode, ac 
compagnato della sua signora. 

Ricevette pure il conte Francesco Roberti 
de Martens Ferrao, incaricato d'affari del 
| Portogalio con la consorte. 

Nella diplomazia. 
Hanno fatto ritorno in Rome il signor de 
ì Vasconeellos ministro dei Portogallo presso 

S. M. 1 Re, e il ministro di Baviera, accre- 

È ditato presso il Pontefice. 
1 collettori del Lungo Tevere. 

Il 21 novembre, presso il ministero dei li 
{ vori pubblici avrà luogo l'asta per 
occorrente ai lavori della costruz 
tronco del graule collettore a destra del Te- 
vere da S. Giacomo alla Langara a Ponte 
Sisto (1. 517,96). 

Sono previste lire 400,150. i 


| Concorso ippico © beneticenza. 
i Imooccasione del compleanno della Regina, 
| il giorno 20 del prossimo novembre avrà 
luogo al velodromo « Rome » un concorso 
| "na a beneficio dell’educatorio Pestulozzi. 
i soncorso è stato indetto dal comitato di 
i pi dell'educatorio 
dal senatore Gaspare Finali. 
Il programma sarà pubblicato ai primi di 
novembre. 


s*0, presieduto 


I bagni pubblici. 
1 bagni pubblici, i begoi a doccia, per i 
quali la Giutia ha stabilito in bilancio la | 
I somma di lire 40,000, sorgeranno, come è noto, 
in via Ferruccio e al Viale del Re. I lavori 
în muratura sono già incominciati, e sabato 


| inattacca 


| in quella città 


bagno consterà di una sessantina 
ai ele ceste dae quali conterrà un sp- 
parecchio per doccia. Questa si potrà pren- 
dere, a volontà, calla © fredda, o sarà. gra- 


All'Istituto Santa Caterina. 

AllIstituto Santa Caterina, in Roma, piazza 
Randanini, n. 48, continuano le iscrizioni per 
le giovinette della scuola elementare e della 
superiore, par i bambini e le bambino delle 
classi infantili. 

Rapina simulata, 

Gentili Guglielmo, di anni 15, romano, abi- 
tante in via Curtatone, 4, denunziava alla 
sezione di pubblica sicurezza del Macao di 
essere stato in casa aggredito da tre scono- 
sciuti, i quali lo avevano legato' per deru- 
barlo dell'orologio © catena d’argento per il 
valore di lire 46. 

In seguito ad indagii 
chetti, si venne a stabi 
con la correità di Giulianelli Augusto, di 
anni 18, ed Ernesto Marziali, di anni 20, ro- 
mani, operai della fonderia di caratteri di 
Pallini Ferdinando, aveva simulato la rapina 
per assicurarsi l'impunità del mancato farto 
4 danno.del Pallini. 

Furono tutti arresta! 

Cronaca spicciola. 

Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 

L'arresto di un cameriere. — Questa 
mattina dal delegato Rossi e dall'agente 
Coppo è stato arrestato il cameriere Fede- 
rico Pesch, d'anni 20, da Lucerna, perchè 
nella notte dal 19 al 20 corrente clorofor- 
mizzava la ragazza Emilia Antonini, nella 
propria abitazione in via dei Serpenti, 14, 
rubandole poscia dal cassettone lire 15 50. 

Il Pesch lavorava all'Hotel Continental. 

Grave ferimento. — Dopo aver lunga- 


i del delegato Lu 


mente vissuto insieme a certa Antonia Lau- 
retti, il carrettiere Cesare Battistelli otto 
giorni fa se ne separò. La donna accettò 

malincuore la separazione, ma si rassegnò. 
Terì sera, per altro, avendo bisogno di de- 


scuderia a Ponte Lungo. Il Battistelli ri 
spose di non averne. Allora fra i due ac- 
cadde un vivace slterco, che finì quando la 
donna, estratto un coltello, feri gravemente 
il Battistelli al torace. 

Il disgraziato venne condotto all'ospedale 
di Sant'Antonio e giudicato in pericolo di vita. 

La feritrice è latitante. 

Ml ciclista ciclone. — Ieri sora Tito 
Guicsioli di 16 anni, attraversando in velo 
cipode la piazza di San Giovanni in Late. 
rano, fu investito da un altro valocipelista. 
Cadendo in terra si produsse alla spalla si- 
nistra gravi contusioni. 


vanai. 
Non so spiegarmi perchè ancora non sia 


sorta una società d'assicurazione contro i 


danni della bicicletta. Forse perche i danni 
che essa arreca eno troppo numerosi. 


SI AVVERTE 


cio 


che le Mattonelle 
Excelsior 000 in 
arramnca a 


ali si 
Siabili ed 


Appiani in Freviso. 
i, ebbe il 
ndiale d 


La pretesa spedizione affricana. 

Ha sollevato un certo rumore la notizia, 
sparsa da un giornale di Napoli, che la gita 
ita dal sottosegretario all 
guerra onorevole Tarditi e la sua visita al 
deposito d'Africa avesse per iscopo di pre 

arare la spedizione di otto battaglioni nel- 
l'Eritrea. 

Possinmo aésclutamente smentire questa 
notizia. L'onoravele Tarditi è a Napoli per 
semplice diporto. La sua ispezione al depo- 
to d'Africa non ebbe altro sopo che quello 
di constatare se, in caso di eventuali biso- 
gni che potesse segnalare l'onorevole Mar- 
tini arrivanlo a Massaua, tutto sia pronto 
pei necessari provvedimenti. 

L’onorevole- Sonnino. 
attribuisco sil’onorevole Sonnino l'in- 


i tenzione di convocare, nella prima decade 


di novembre, in una sale di Montecitorio, 
il centro parlamentare per decidere sulla li- 
nea di condotta da tenersi alia riapertura 
della Camera. 

Sarebbe opinione dell'onorevole Sonnino 
di aprire battaglia contro il Ministero sulla 
questione finanziaria. 

L'on. Palumbo. 

L'onorevole ministro della marina è par- 
ito îeri sera per Livorno. Sarà di ritorno 
domani. SSR 

Sembra certo che l'onorevole Palumbo si 
recherà quanto prima nell'Italia meridionale 
e in Sicitia per alcuni studi sulla difesa na- 
zionale. 

Un'apposita Commissione sarebba incari- 
cata di redigore d'urgenza il relativo pro- 

tto. 

Per la conferenza sul disarmo. 

Secondo i desideri della Russie, l' Italia 
manderà ala Conferenza per il disarmo due 
rappresentanti militari 6 uno appartenente 


| alla diplomazia. 


Sembra certo che uno dei rappresentanti 
militari sarà il generale Morra di Lavriano. 


mae ricoverato all'ospedale di San Gio- { 


In tutta l'Italia superiore e centrale, le 
condizioni meteoriche della decado passata 
non furono in generale propizie alla cam- 
pagna, perchè, a cagione di esse; molti im- 
portanti lavori furono sospesi, o procedet- 
tero con soverchia lentezza, 0 furono ese- 
guiti în condizioni sfavorevoli di stagione e 
E stagione 
Così fu della vendemmia, della raccolta © 
della stacionatura degli ultimi granturchi 
risi, ed iufine delle seminagioni e dissoda- 
menti del terreno. 

Se il tempo però si 
stabilmente al buono, molti di questi lavori 


rimetterà presto © 


di alcuni giorni differiti, anzi si potranno 
eseguire nelle migliori condizioni di terreno 
© di cìima. 


ri 
Nell'Italia meridionale ed in Sicilia invece | Fi 

le pioggie furono benefiche. Sono pressoché ! 

terminate le vendemmie che diedero pro- } Apert. 35 

dotto buono ed abbondante, e si dì mano ai 

lavori di seminagione. Sta per incominciare a Due 

il raccolto delle ulive, che in alcune loca- RICO motne 

= sono alquanto danneggiate dalla mosca fn ite 
In quel di Genova /si lamenta ‘qualche 

danno per vento fortissimo e per straripa- 

menti di fiumi o torrenti. 

Per gli italiani residenti in Dalmazia. È | 106 
Al corpo consolare italiano della Dalmazia «| di Li 
sono stati inviati i fondi necessari per il rim- sc | ale 
patrio degli italiani, che nelle recenti com- 2) 1900 
mosse ebbero a riportare danni e nella per- into Esa 
sona e negli averi. 5° 

Per l'ossario di Mentana. ù Ca 
Il Consiglio direttivo della Società can- tamen si 
trale dei reduci delle patrie battaglie, pre- = 
siedato dal generale Menotti Garibaldi ha a 
deliberato ieri di rinviare l'annuale commo- È 
morazione dei caduti di Monterotondo e 


Mentana al 27 del prossimo novembre. 

Questo rinvio è dovuto al fatto che in 
quel giorno verrà, a cura della suddetta So- 
cietà, inaugurato l'ossario di Mentana, mo- 
numento nazionale che si sta ora ultimando 
mercé l'»ttivo concorso del ministero della 
pubblica istruzione. 

La Società centralo dei reduci dello patrie 
battaglie invita le associazioni militari e pa- 
triottiche del regno ad intervenire numerose 
alla solen: cerimonia del 27 novembre ri- 
servandosi di partecipare loro con apposita 
circolare, le facilitazioni di viaggio che spera 
di ottenere in loro favore. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro servizio particolare). 


Una grave rivolta ai carabinieri 


Un colonnello e un brigadiere feriti. 

Alessandria, 26. — Nella scorsa notte, î 
contadini di San Salvatore Monferrato 
| yoltarono alla pubblica forza per impe 


ri 


in quel Comune, esplorazioni antifilosseriche. ! 


| contadini presero a sassate la pabblica 
forza. 
| 1 carabinieri, vedendo cadere insauguinato 
11 loro brigadiere e pure ferito il colonnello 
i del 7° reggimento bersaglieri, il quale si tro. 
vava colà casualmente, fecero allora uso 
delle armi. Un contadino rimase morto e 
parecchi furono feriti. 
Accorsero tosto a San Salvatore le auto 
con un battaglione di truppa. 
| Reali a Torino. 
Il Re e la Regina, col prin. 
Vapoli, sono partiti 
per Torino, con treno speciale, allo ore I: 
ossequiati alla stazione dalle autorità civili 
| 
il 
i 
i 
i 


Monza, 
cipe e la principessa di 


© militari. 
Un ingente furto. 

Catania, 23. — Nella scorsa notte ignoti 
ladri penetrati nell'appartamento, attual 
mento incustodito, del barone Anzalone, ru: 
barono tanti gioielli per il valore di lire 
centomila circa. 

Si ritiene che il furto sia opera di dome- 
ici di cui 9 
gravemente 


sti Jattro furono arrestati perchè 
iziati. 
Marinai aggressori. 
Napoli, 23. Da Ponsa giunge notizia che 
ieri due marinai di colà Ignazio Marzeila e 
rivolti 


Vincenzo P: trass 
spiaggia, detta del Bagnovecchio, i coatti Ve- 
nerio Landi e Natale Manfredi lusingaudoli 
| che li avrebbero fatti evadero. Invoce ten 
tarono di depredarli esplodendo contro di 
essì, tre colpi di fucile e forendoli legger 
mente. Al Landi riuscirono 2 togliere la 
somma di lire 150 e l'orologio d'argento. Fu- 
rono arrestati. 
La cri: 
Parigi, 25. — Il presidente della repub 
blica Félix Faure ha ricevuto stamani il 
presidente del Senato Loubet e il presidente 
della Camera Deschanel 
Nel pomeriggio riceverà i vicepresidenti 
della Camera. Es 
Miartini in viaggio. 
Cairo, 28. regio commissario per l'Eritrea, 
onorevole Martini, è partito oggi per_Sae 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
—— Roma, 28 ottobre. 


Rendita 5 09, 99 45, contanti, 99 55 fino 


mess 
12 00, 107 90. 

Fatrovia Meridionali 725. Ferrovie Modi 
terranee 530. Banca Italia 912. Istituto Ita 
liano di Credito fondiario 499. Banca com- 
mercialo italiana 650. Acqua Marcia 1I3L 
Gas 709, Omnibus 404 12 v., 350 n. Con- 
dotte 249 249 112. Molini 198° Metallurgioa 
164. Acciaierie $70. Navigazione generale 450. 
Credito Fondiario Sento Spirito 49. 
sanamento 58. 


in riva alla, 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi Dato per do 
mani, 27 ottobre, a lire 109 65. 


Borse italiane e straniere 


26 Ottobre 1898. 


|ig@ I ILIILLIL 


= 
di 
UNA COMMISSIONE 


Presieluta dal Sindaco di Torino, ed in sua 
vece da un Assessore Comunale © composta 
di un Delegato del Prefetto, di Due Dele- 
gati del Comitato Esseutivo e di un Fan- 
ionario Superiore della Direzione Compar- 
timeutsle del Lotto, presenzierà ie cp 
zioni relativa alla estrazione dei numeri vin- 
centi gli Ottomila Premi în contanti, esenti 
da ogni tessa, assegnati alla 


© GRANDE LOTTERIA DI TORINO 


L'ESTRAZIONE 
SI FARA! IRREVOCABILMENTE 


IL 20 NOVEMBRE PROSSIMO 


La vendita dei biglietti pres- 
i so il Comitato Esecutivo 
chiusa 

1 poc! biglietti disponi- 
bili sono in vendita 

In Genova presso la Banca F.lli Casa 
reto di F.sco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
le altre Città presso i principali ‘Banchieri 
e Cambiovalate. 

In ROMA presso M. Mozzi, piazza San 
restro, di fronte alla Posta — Banco Gis- 
como Prato, via Nazionale, 25 — L Corbucci, 

iazza di Spagna, 58 — Giornale + Il Buon 3 
Consigliere », via della Vite, 41 — Ufficio del 
Bollettino delle Finanze, Ferravie e Indu 
strie, via Sant'Andrea delle Fratte, 12 — 
Raffaello Soria 6 C., Corso, 536 — Banco A 
Galli, via Frattina, 79. 


Un biglietto costa CINQUE LIRE. 

Un quinto di biglietto costa UNA LIRA. 
#86 Ogni Cento biglietti, e ogni cento 
quinti di biglietto, è garantito un pre- 

} mio. 

| n —rnn@—11@—@<t1111.1..e 9g 


' LOZIONE PILTRON Vea 
T Taborzorio Seberaio di Genova | 


per la preparazione del 
SIERO MARAGLIANO 


Ospedali ed alle Opere 
vità Coma i di beneficenza. f 
o per la cura dei tubercolosi poveri 
| Viene ceduto è metà del prezzo ordinario. cioè 

lire 10 perogni astuecio. Per queste spedizioni 
scmigrafute è osceno rivlgrmn dietamen 
al Laboratorio Sieroterapico, Giuseppe, 
44 - Genova. nt > 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-EUOVA TORE 


in 11 giorni 

E vaj parte » 
copore Aller i 3 Novembre | 
Rivolgersi in Roma a 

€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 

Alf. Eemon e C., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son_-1-B Piazza Spagna. 


FATE LA EURA DELLA PYE 


Gi Dipli d'Onore 
OPUSCOLO: GRATIS | Sr Diniome d0 


ISCOPERTA SCIENTIFICA 


Freciza 


esca sORES 
(i Dgli ori vituliani ns ottengono con- 
Fintaminte colla PIT: IT 


Mertesspoteeoe, 22 
estero reno ser= 


Le più alte onoreficenze, grandi di- 
plomi d’onore 0 Medaglie a futtele Espo-| 
Sizioni. CHICAGO 1893, ANVERSA 1894, 


Perle MALATTIE NERVOSE i medici più 
distinti e staidiosi dichiarano che si deve aver 
fiducia piena nella PYLTHON, e che alcune 


medicine improvvisate in questi ultimi due anni 
malattie, non sono che delittuose e dannose imita- 
spingersi sdegnosamente, alcune mancando perfino 

del vero principio terapeutico e pericolose per la salute. 
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vitalità perduta. Cuva esterna utile a tutti. 


(1 Prof. Pyithon che 


Si denunciano ai signori Medici onesti le ingannevoli 
La PYLTHON prolcsge la vita. Mantiene freschezza, vitalità, gioventù 
arrivare. HA CENTO VOLTE PIÙ 
NON ROVINA L'ORGANISMO (USO ESTERZO). 
La PYL'TON è necessaria a tutti coloro che per il loro ministero o commerci 
professionisti. ufficiali superiori di terra e dì mare, impiegati, ece. 


Im MILANO la PYLTHON si vende al 


E’ UTILE A TUTTI 


(Per avere un'idea dell'immensa portarza della Cura Pyithon devesi por mente che anche in Italia vi sono più di Seimila 1 


MEDAGLIA D'ORO 
Nizza 1897. 


sa 
te nencerienl,sppiera Tosse 
Îa, isterismo, emicranie, com 
mi, indebolimento cerebrale è 
spinale, pocondria, mal 
Hinuo, ‘insonnia, irrita 
hi del cuore, del f 
l'apparato digestieo, ec 
Ì «ha graduale, seria, che non 
calma solamente, ma gretaa= 
risce radical 
mente. 


BAMBINISANI É 
3 rOBUSTI, BELLI 


TUTTE LE FAMIGLIE 


Paero 
Medi 


"devono avere 1% casa sempre 


PILLOLE DELLA REGIN 
aegnt ii mest 


lavacro colla Python rin 
no più che dieci doccie. Rin 
sce i nervi, la pelle, tutto 


solo p 
loro ministero 0 comi 
nui come avvocati. Jetterati, sace: 


‘ga all'ultimo Congresso Medico degli Stati Uniti i benefici 
ia Pylthon trovasi in tatte le farmacie del mondo. 


nta ‘efficacia alla cura dei bagni e della 


e sleali imitazioni e falsificazioni comparse in commercio in questi ultimi ant 
preserva da quasi tutte le malattie, mantiene va Î 
JA DELLA CURA ELETTRICA È DI TUTTE LE ALTRE CURE SINORA USATE, DEL JODU 


oti e 0 alla più tarda vece! 


sono obbligati a storzi mentali continui come avvocati, letterati, professori 


rinuto dalla FARMACIA STRAZZA, Pi 


inibita si occasioni 


RINGRAZIAMENTO 


Sig. Conte Carlo Langrani, 
Direttore generale per Ital. 
iella Mulua Riserva « 
Stati Uniti. — Roma. 


OPUSCOLO GRATIS 


cha l'adoperano su sò stessi). 


CANINA lì ridenza del carissimo e com- 
na l'pianto marito mio dott. Pietro 

| Lenti a favore mio e delle 
mie figlio Anna © Vincenzina. 
| Nell'esprimerea Lei la mia 
r la pun- 


‘accennata polizza, l’au 
zo a pubblicare questi mie: 
ziamenti, perchè i 


la cuore l'avvenir 
seguano l'esempio di colui 
che piango e benedico. 
poli, 17 ottobre 
Teresa Carginale 
ved. Lenti 


Per sole L. 17.50 


Nizliore ertrafne £ 19.75 


R UIISIA Up 0nOnSa dA duos 


ti S728T6 0]0osndo { 04948 A 


derono sedere 


in pelissendro e madreperie 
TH NAPOLITANO 
'otto corde, concavo, fran: 
di spess, con metodo, co: 
corista ed accessori, leggi 
musica, ecc. 

CHITARRA o MANDOLINO 
scelto in acero e palissandro, 
con tutti gli accessori come 
sopra L. 16,70. 

Mandolino Universale L 10,75 
pre; le per ine, con 
Pra ts corde, metodo ed acces 
sori. Domandare se com 

© semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al 
trove chiedete il grande Ca- 
j talogo illustrato gratis alla 
| rinomata casa 
i V. MACCOLINI 
| Via Correnti, N. 7 - MILANO 
| Maste= - Riparazioni - Cards. 


Verifica delle estrazioni 


il - di qualsiasi Ù a 
[prestito a premi e ad interessi 
| dattafispettiva emissione 


| preso 
© | ANTONIO MALANIMA 
RO, SHOMURO, ecc. Mil” LIVORNO (Tosca) © 
‘al quale dovranno essere 
| vite le distinte chiarami 
e dettagliatamente compilate. 
La spesa sarà in propor- 
zione al lavoro da farsi 


sci, i Maestri CO- 
levatriciec 


po de 


*QUOO[OTUN OUON VIA ‘80,109S UM pIOULY 0SUVI 
tpuy opudo1d 1} QIUpuvr 0) 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 ANNI. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & G 


BABARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


4 gni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammaon. 08, Pulv. 
È Rher. 08, Pulv. Zingib. 05, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
È Ext. Hycxyam, 008, Poiv. Ipecae. 004, Oi. Carm. 04, Gì. Caryoph 00. 


Prezzo L f e L. @ la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Iegazione Britannica 


I TRIRENI 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


to 


È 1 Ferre-China-Blsieri mi ha pienamente 
corrisposto nelle forme di dispepsia ‘lenta VOLÎ E ? 
dipendente da stonia semplicedeilo stomaco -ETE LA-SALUTE 
forme assai frequenti negli individui nevro- bt { 
| patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
| utile negli stati di debolezza generale che 
f: complicano la nevrosi isterica. 
i Prof. ENRICO MORSELLI 
deila-R. Università di TORINO. 
parecchie occasioni sommi 
È formi il Ferro-China-Blsleri, 
$' posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 
PH Dott. A. DE-GIOVANNI 
' pret. at Patologia alla Re Untvect fi PADOVA: 


Il Ferrs-China-Bisleri è di effetto corrobo- 


Med. Onor. della R.Cesa di 5. X, Umberto 1. 
"Re d' Ialia. 


F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Celza n. 406 


SA 


& 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
+* di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora. 


| | L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema 
| di primissima qualità, possiede le migliori. virtà terapeutiche, 
| sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 
frescante © limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cam 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato rist 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornatiera.dei capelli era 
il ci ss ter = voi 0 pe di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei Il 
nostri li durantà l'adolescenza, fatene sempre continuare l’: i 
| reta un'abbondante capigliatura. ti rie 


Ufficiale Sanitario 
LATERA (omini 


»sito in Roma: F.lli Finocchi, specialità — Profumeria Luciani | 

-R. Capocsccia, droghiere, Piazza in dataa Via Veneto 30-82 — i | 
Profumeria; Piazza‘tn Lucina, 5 — Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S, Doceszo 
4648 e angolo viale Margherita, 111 — E Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 
Tomencci, Vis Flavia — Cooperativa romana degli impiegati, Via Flavia _P 
| Cocciami, vi Cavour 11 — Notegen Giovanni, dtoghiere, Vin due Macslio— Pra: 

droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito || 
via Volturno, dd — A Taboga, via Tritone di. SA Sale 


ROMA 


Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della 


Orologi-ricordo Esposizione Nazionale 


di Torino 1898 


sx Prezzo L. 5 a 


| Dirigero lettera e vaglia, più . 
(centesimi 80 per orologio) all'intento Sella spedizione 


VITTORIO BONOMI, via Vincenzo Manti, 2, Milano 


Fabbrica automatici trina - Fabbrica 
deposito di articoli da cent. 5 a cent, Le dj 


Specialità articoli per regalo 


Domandare i rispettivi = 
spedisce gratiz ri cataloghi illustrati che la Casa 


LA SONNAMBULA 
CARLOTTA BARTOLINI 
dà tutti i giorni, 24 
siente re 
Conti 53 int. 4 — Per altre città 
2 cobollo per prc SA 


icevato 
10 nella 
‘ennero 


1808. 
|rginate 
Lenti. 


tazioni 
interessi 


inneggia 
tiene in 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


sano 
ie pala ra "i 

poli, Suse d'Africa, Go- 
Vi irreali è Asssb - 18 10 


Stati dell'Unione portale. + 36 20 o 


Stati mon comprei nell'U- 
nione postale . «+ + » > 60 30 


DIREZIONE ED ASMINISTRAZIONE 


sem. trim, 


15 


Piazza S. Claudio, n. 96 


per 
le, 


3 (REDTESO, 


@li annunzi e le inserzioni sul Femfuliw si ri- 
eevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi= 
nistrazione del giornale, Piazza 5. Cluuila, n. $5- 
‘a Milano presso E. E. Oblleght, Galleria Vist. Emanuai9 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7, 
# Gonova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
la Biolila esotustvamento dal sigg. Guarnieri o Mul 
uccessori Bontempelli. 


NUM. 291 
PUBBLICITÀ 3 


dalla Casa di Pubblicità "a Palo; 


esclusivamente presso il signor &. Scia- 


sa a Francia 

‘aa del Vosgi, è Patigt 
PREZZI: la 

ta'frma del Futon otti SÒ le isea. 


cent. 30 la linea — la farza dopo 


Pagamento anticipato. 


Cent. 65 in tulta Italia 


Venerdì. 28 Oltobre 1898 


Arretrato f© Centesimi 


Roma 27 Ottobre 189 


Marinai d’acqua dolce 


Provvistà” d'ogni ben di Dio, l'alma 
Tialia coltiva, nei signorili oziî d'una 
prosperità sbalorditoia, la pianta acqua. 
tica e lussureggiante del marinaio di'| 


acqua. dalesio ii 
tlc de 


pertutto : sulle spiagge marine e dentro 
terra: nello aule parlamentari e nelle 
anticamere dei ministri: attorno ai ta- 
volini del caffè e nelle redazioni dei 
giornali. 

Prolifica al sommo grado, allarga i 
rami flessibili e le larghe foglie ingras- 
sate, per distendere un'ombra fitta sui 
campi aperti e coltivati del buon senso, 
Si distende e si arrampica sulle carcasse 
di vecchie navi, come edera sulle mura 
silenziose d'una fabbrica elaustrale, e 
quotidianamente annaffiata con l’inchio- 
siroggi articoli di fondo, s'ingegna a di 
struggere le piante utili e le sane colti 
vazioni, per lasciar libero l'impero ‘alle 
suo infinite propaggini. 

Lo radici di questa pianta, non clas- 
sificata ancora nei tratiati di botanica, 
fanno capo, per sotterranei meandri in- 
visibili, fino al sottosuolo dei cantieri 
navali: e uscite fuori in germogli e in 
ronchi nodosi, aduggiano l’aria con una 
vegetazione parassita: ma perchè nella 
essenza maligna di cotesta pianta si ri- 
scontrano talvolta — non sempre — i 
venefici attributi del manzanillo di meyer- 
beriana memoria, così la gente, che vi 
si sdraia all’ombra, è spesso assalita 
alla febbre malarica della megalo- 
mania. 

Al Madagascar o all’Indostan teatrale 
(non ho mai capito bene quale sia la patria 
Affricana Selika) le sedici memora- 
bili battute del. maestro  franco-tadesco 
suscitano gli applausi entusiastici delle 
folle; ma non distraggonò l'influenza 
leteria dell’albero maledetto. In Italia nes- 
sun maestro ha scritto ancora in musica 
quelle sedici battute; ma tutti i marinsi 
d'acqua dolce, piante inutilmente frondose, 
inta la penna nel viscido u gorgo 
liante nei tronchi maneggevoli, raccon- 
tano in prosa pedestra le conquiste fu- 
ture della marina militare italiana. 

Tutti i salmi finiscono in gioria, tutti 
i banchetti în lieti brindisi: il salmo, 
ripetuto ogni giorno, conclude con la ne 
cessità di spendere qualche centinaio di 
milioni in breve giro di anni: e il brin- 
disi quotidiano inneggia alla risorgente 
marina di là da venire. 

Anche le piante, che la natura prov: 
la detraudò del dono della parola, si 
ingegnano a farsi capir come possono. 
E il loro linguaggio, se pecca di ele- 
ganza formale e stilistica — non tutti i 
marinai, anche se d'acqua dolce, possono 
emulare la fama letteraria di un Pierre 
Loti — ha la dote preziosa della chia- 
rezza che tutti i precettisti di rettorica 
raccomandano. 

Vogliono una grande marina militare. 
E per che farne? Quali conquiste  cer- 
vellotiche vagheggiano o di fantasticate 
supremazie che non ci toccano, o di pre: 
dominii nel bacino mediterraneo che non 
è nostro soltanto, 0 di espansioni colo- 
niali nei lontani mari dell’Asia miste 
riosa e delittuosa? 

Non precisano nulla, per ora. Alla loro 
peccaminosa megalomania (è peccato an- 
che la esagerazione di una cosa bella) 
basterebbe il proposito del Governo, che 
si annunziasse solennemente, di rifar tutto 
da capo, di mettere nei cantieri diecine 
e diecine d'incrociatori dell’ ultimo tipo 
perfezionato, e grosse navi da corazzare, 
e trasporti e torpediniere, tutta la infer- 
nale tregenda di mostri marini destinati 
allo imprese future della patria. Questo 
vogliono i marinai d’acqua dolce. A ser- 
virsi delle flotte nuove, o rinnovellate, 
(così dicono) penseranno i nipoti. Noi, 
cioè voi, o rassegnati, contribueuti che 
voleste la libertà, continuate a pagar- 
vela profondendo centinaia di milioni nella 

creazione di un formidabile Naviglio. A 

noi basta vederlo costruire: assistere 

commossi al rimescolio delle tante mi- 

gliaia di operai che formicolano negli 


arsenali militari, e nei cantieri che l’in- 
dustria privata alimenta : perchè fa sem- 
pre piacere veder che la gente lavora, 
che le acciaierie e le fabbriche d'armi 


| ucenti corazze. agzs 


smerciano, che gl'industriali guadagnano. 
Bisogna avere un po” di cuore, per bacco 
bacchissimo! 

Chi ci sarà ffa' cinquant anvi, dopo 
che le borraccine e le elghe avranno 
composto sulle pareti delle” navi inope- 
rose, rimaste immobili nei golfi, uno 
strato denso e vischioso.che sarà il s 
gno della vecchiaia, ‘testoro che; destinati 
vivere fra un. mibzzo sacolo, ‘st'necore 
‘geranno chie le vostre squadre, rettori- 
camente terribili, non sono più buone a 
nulla, chiederanno si contribuenti d'al- 
lora che si svenino allegramente, per 
trasformare il loro sangue ossidato in 
acciaio destinato alle corazze e ai can- 
noni. Un popolo tanto più è grande, 
quanto più spende: ecco la grande for- 
mola economica e finanziaria dei mari- 
nai d'acqua dolce. 

Sopraffatti da tanta eloquenza, stretti 
e soffocati fra le tanaglie di argomen- 
tazioni patriottiche, i marinai verì, quelli 
0 del mare hanno pratica, ma che 
stan per diventare anche loro marinai 
d’acqua dolce, piante artificiali riscal- 
ducciate nelle serre parlamentari e mi- 
nisteriali, cercano di asserragliarsi negli 
espedienti dei mezzi termini. Dànno in- 
tanto qualche milione a spizzico, ordi- 
nano modestamente la costruzione di duo 
0 tre navi. Ma che due e tre! rispon- 
dono indignati i coltivatori del manza- 
nillo: l’Italia non ha più navi, e la ne- 
cessità di rifarle s'impone. Spendete 
quello che occorre. Noi siamo qui per 
incoraggiar: 
ha p l’Italia? Pare di no, 
amici miei. Forse affondarono tutte nelle 
recenti battaglio di Lepanto e di Tra- 
falgar, combattute gloriosamente nei pa- 
raggi della Canea, 0 per mettore a do- 
vere la formidabile repubblica colom- 
biana, patrocinando gl’interessi del ban- 
chiere e cavaliere Cerruti. 

Noa ha più nulla l’Italia. Le spesse e 


una volta per i marinai delle altre na- 
zioni che le invidiarono, son diventate a 
un tratto, per virtà d'incantesimo, una 
composizione di pasta frolla: e i can- 
noni si liquefanno al sole meridiano : © 
le torri, di dove era presumibile si potes- 
sero colpire le navi e le fortezze ne- 
miche, quelle povere torri giranti come 
arcolai, neppure potrebbero offrire asilo 
a un redivivo Persan 

Credevamo di possedere una flotta: 
ma i marinai d'acqua dolce che se ne 
intendono, h oglia di ri- 
sponderci che prese în blocco, le nostre 
navi potrebbero a malapena servire per 
le esarcitazioni dei canottieri del Pò e 
del Tevere. 

Dunque, punto e da capo: e scriviamo 
sulla nostra bandiera i versi messi da 
Giovanni Prati in bocca ad Alboino re: 

Ricca è l'Italia, ma ricca assai: 
chiedi ed avrai. 


4 fis Bota 


a Ste feta, 
UN GRANDE DISASTRO MARITTIMO 


Sessanta annegati. 


Kobé, 25. — Il piroscafo giapponese Mya- 
gala è aflondato in seguito ad una colli- 
sione. 

Vi sono sessanta annegati. 


tenta 
I SOVRANI A TORINO 


‘Torino, 2. — Il Re e la Regina, col 
principe e la principessa di Napoli, sono ar- 
rivati alle ore 4 40 pom. 

Le Loro Maestà e Altezze Reali furono 
ricevate dalla contessa di Parigi, dalla prin- 
cipessa Letizia, dal duos d'Aosta e dal duca 
degli Abruzzi ed ossequiate dal presidente 
del Consiglio onorevole generale Pelloux, 
dal presidente dsl Senato onorevole Farini, 
dal prefetto marchese Guiccioli, dal sindaco 
barone Casana, dagli onorevoli Villa e Bo- 
selli rappresentanti il Congresso delle. pro- 
vincie, dalle altre autorità civili e militari, 
dalle damo e dallo notabilità cittadin: 

Le Loro Maestà s'intratténnero venti mi- 
nuti a conversare coi principi, colle autorità 
e coi rappresentanti delle provincie 

All’uscire dalla stazione fino alla reggia, 
lè Loro Maestà furono accolte con calorosi 
ed incessanti applausi da una folla immensa 
che si assiopava lungo tutto il percorso. 

‘Torino, 27. — Il Re e la Regina, col 
principe di Napoli, hanno visitato l’Esposi- 
zione, accompagnati dal prefetto, marchese 


L'onorevole ministro Fortis è arrivato e 
fa ricevuto alla stazione dalle autorità. 


- cin 
LA PESTE A VIENNA 


Vienna, 26. — ÎPministro degli affari o- 
steri, conte Goluchowski, è partito per Hus- 
siatyn, in Galizia, 
Lo stato della infefimiera Pecha si man- 
iran mitosi, era, Hochegger, che 

legger, che assistà 
‘ldefanto Rariach, # faroggi colpita da 
febbre. 
Il suo stato desta inquietudini. 
Gli altri stanno ben 
Vienna, 27. — Nell'esame bacteriologico 
fatto delle espettorazioni dell'infermiera. Ho- 
chegger non si rinvenne alcun bacillo della 
peste. 
La malattia sembra limitarsi all'infamma- 
zione di un orecchio. 


forno PeR firorno 


La Gazzetta del Popolo di Torino, qualifi- 
cate di « colora mol:o oscuro » le conside 
razioni svolte dal Fanfulla a proposito della 
imminente infornata di senatori, confessa di 
non comprendere a quali capi partito abbiamo 
fatta allusione a proposito dei cacciatori dei 
seggi senatoriali. 

È la Gazzetta aggiungo: 
< Per il decoro del nostro mondo parla- 
mentare, non possiamo credere che i capi 
parto diono l'esempio della peggiore deile 
ingerenzo, tentando d’imporre questa o quella 
nomina senatoriale. » 

Non può crederlo la consorelia: ma conti. 
nuanio la cortese polemica con noi, am. 
mette che esempii di intollerabili intrusioni 
si sono avuti in passato, per debolezza di 
ministri e audacia di postulanti. 

E allora? 

Quale profonda è radicale differenza crede 
di Scorgere la Gezzetta del Popolo fra i tempi 
a cui essa allude, ® che non risalgono day 
vero si secoli preistorici, e i tempi eglia 
venimenti che stanno maturando ora al caldo 
sile latino del bellissimo eutanno? 

Per dare piena ragione al giornale pie- 
montese, conversohbe egli ci provasse prima 
di tatto, che quella deboiezza non fu eredi- 
tata dai successori, chiamati ora a comporre 

ale: ci provassa poi che 


v ». è vna nostra pore 

invenzione: 

Con la Gazzetta anfiamo | ricer di 

accordo, quand'ella dico: « dobbiamo impe 

dire che lo scandalo si ripeta 
È per che cosa abbiamo noi 


costituzionali: © 
a.. dello pio 


E' oramai provato, con telegramiai, let 
tere e cartoline, che nella momentansa se- 
parazione in Sicilia dell'onorevole. misi 
dell'agricoltara e comme; i colleghi 
della grazia 6 giustizia e delle poste e tele 
graîì, non furono sparse lacrime. 

Si separavano: ma per riunirsi fra pochi 
giorni. Ond'è che ss qualche stilla di piasto 
€ stata veduta, puta caso, negli occhi di ta- 
Juno dei commensali, al banchetto, diciamo 
così, della staffa, erano senza dubbio lacrime 
di sciampagna. n 

Certo, un po' di commozione ci dev'essere 
stata. Disse Un filosofo (e s> cotesto filosofo 
non fosse mai esistito, invento io la mae 
sfna) non essersi così che tanto disponga 
alla tenerezza, come la buona digestione di 
ura dozzina di pranzi eccellenti. 

Ora é provato che i tre ministri girova- 
ghi digerirono tatto benissimo, non ostaate 
fe maligne insinuazioni di un giornale di 
stamattina, che li consiglia irriverentemente 
2 purgarsi. 


Commozione e tenerezza : e non segno nel 
conto le umanitarie teorie svolte negli elo- 
Quenti discorsi, teorie che rasentano molto 
da vicino il socialismo. Ma trattandosi di 
tre personaggi che rivestono la qualità di 
ininistri, mettiamo pure che abbiano fatta 
allusione ® un socialismo di Stato: vale 
dire uno stramento a corda a cui sì appli 
Lisa ‘ponticello il sondino: una mistura 
di alcool! temperata con la polpa di tama- 
rindo. - 

Ma quante cose devono essere rimaste in 
gola ai ministri viaggiatori, mentre invece 
i succulenti arrosti e le cassate alla siciliana 
scendevano rapidamente per l'esofago ! L'acu- 
tezza dell'intelletto è proverbiale negli i 
lani del mezzogiorno, 0 


iccennassero palesemente, nei discorsi, alle 
origini della loro potenza pariamontare. 


un concittadino dell'isola, ma quel nome non 
fa pronunziato. 

Almeno officialmente. 
pranzo con un sigaro virginia in bocca, è 


telegrafo non doseva occuparsi. 


Guiccioli, e dei membri del Comitato della 
Mostra, ai quali espressero la loro soddisfa- 
zione. 


fiche pioggie ne aiutano l'apparita. 


‘Quelle origini s'incarlinano nel nome di 


Che cosa poi sia accaduto duranta i dolci 
chili, nel lasciarsi andere bonario del dopo 
un'altra faccenda: e di questa l’indisereto 


Grano seminato in novembre non spunta 
che alla fine di gennaio. Cova silenzioso sotto 
la terra e non si vede per ora: ma le bene- 


Meglio se si tratti di una pioggia di ge- 
nercso vino spumante. 
Tutti i colori delliride stvadoprano dai 
overni, per la pubblicazione dei docamenti 
lipiomatici. Che cosa è infatti la politica dei 
varii Stati se non un'irile continuata ? 
Oggi che si discorre tanto dei così detti 
« Libri » scambiatisi fra l'Inghilterra e la 
Francia, non sarà male accennare i diversi 
= 

rancia lo ha giallo: colore di circo- 
stanza: e deesnioni ‘dî vadis? giallo ne ha 
parecchie, e principalmente tre: Dreyfus, 
Fascioda, e orisi ministeriale, parlamentare, 
e repubblicana tutt'insieme. 
L'Inghilterra ha il bleu: forse per simpa- 
tia al mobile elemento al quale deve la | 
sua sterminata potenza. H 
Si suol dire infatti che un inglese, in qua- 
lunque parte del mondo vada & far capo, 
quando bagnando un dito nell'acqua la sento 
salata, grida subito con serena convinzione : 
« questo qui è mare, dunque mi trovo in 
cima». 
La Germania predilige il bianco: un bianco 
di nebbia diafana : forse per rendere omag- 
gio ai suoi filosofi trascendentali, che posseg- 
fono l'abilità di circondare di nebbia anche 
fe cose più chiare e paipabili. 
L'Italia ha il verde: ed è probabile che 
sia stato scelto per un delicato riguardo ai 
contribuenti, ridotti oramai al. colore della 
copertina che si adopra nelle pubblicazioni 
diplomatiche. 
La Grecia ha il Libro rosso: colore ome- 
rico e fiammeggiante: simbolo delle lotta 
disaguali © titeniche contro il turco, che fe- 
cero rosseggiare di sauigue i fumi classici 
dei paesi salutati da tanta poesia secolare. 
L'Austria non ha libro di nessun colore. 
La Russia tiene i documenti diplomatiéi 
sotto chiave, e non li espone alle indiscrete 
curiosità delle folle. 
Ma non c'è più nulla di segreto nel mondo, 
e la politica del governo russo cammina di. 
ritta per la sua strada alla luce dal sole, 
senza bisogno di colori diplomatici. 

La strada della Russia 6 oggi la ferrovia 
transiberiana : quando fra due anni avranno 
finito di costruiria, Pietroburgo e Mosca sa- 
ranno congiunte = Canton e a Pekino in 
Caine. 

E allora quaicheduna delle potenze euro- 
pee cambiera di colore per la paura del poi. 


bolla Dratincia di che 
dal Ci a RR, ina 
Quora uniforzza alla banda cittadina, e 
questa cosa mi rallegra nel più profocdo del 
cuore. Ma sono rimasto un po’ male sen- 
tendo raccomandare da un consigliere 
norevole sindzco che i musicanti, de quando 
avranno l'uniforme nuora, non vadano più 
all’osteria da cui escono, dice il giornale, in 
istato di... scarso equilibrio. 
Potenza del cielo! ma la banda comasca 
ha forse perduta la testa? Non pensa dun- 
que ai doveri di un corpo musicale che sono 
quelli di mantenere in tatto... l'armonia ? 

Basta: speriamo che, chiusi nella nuova 

me, i masicanti si. ssiformino alle 

ioni consigliari ed igieniche. 


cose di Francia sulla ti- 


effetti delli 
fa. 
Ho trovato stamani în ufficio il nostro 
io revisore di bozze più triste del so 
lito. Gli ho domandato che cosa avesse. 
Uno strano paese quella Francia! — mi 
ha detto — O non si son messi a gridare: 
abbasso la revisione?. 


BARBARIE CONTADINESCA © 


Il fatto di San Salvatore Monferrato, di 
eni i giornali piemontesi ci recano stamani 
lunghi resoconti, è in verità deplorevole e 
— ver le conseguenze sus — dolorosissimzo. 

Quando la triste rubrica deve portare il 
sottotitolo « morti e fer.ti » non si può in 
fatti che deplorare. Ma — ecco il ma inevi. 
tabile — non vi pare che quel fatto si presti 
anche a un altro ordine di considerazioni? 

Infatti che cosa ha sollevato le furie po- 
polari, che cosa ha eccitato le ire sangui- 
nose del contadiname di San Salvatore? delle 


quantenario dello Stato: a quando îl cinquan- 
tenario della educazione civil 

E gli effetti sono tristi assai; San Salva- 
tore insegni. San Salvatore che in verità ha 
demeritato del nomo suo. 
panino recai 


La questione di Fashoda 


i radicali inglesi. 

Londra, 27.— Sir William Harcourt pro 
nunziò un discorso a Aberystwyth. Parlando 
della situazione tra l'Inghilterra e ia Fran- 
cia, disse sperare che i ministri inglesi, pur 
sostenendo fermamente gli interessi del pae- 
se, saranno ispirati dal sincero desiderio di 
cercare una soluzione pacifica ed onorevole. 

Londra, 27. — Il ministro del commer- 
cio, Ritchie, pronunziò un discorso a Thornton 
Heath. Egli disse che l'Inghilterra non per- 
metterà che le venga impedito di stabilire 
comunicazioni fra il Cairo ed il Capo, esi- 
gerà il richiamo di Marchanà da Pashoda ed 
indi accorderà probabilmente alla Francia 
uno sbocco su di un tributario del Nilo. 

Londra, 27.— Lo Standard ccustata che 
la situazione franco-inglese è molto miglio- 
rata da 21 ore. 

Soggiungo che i ministri stadieranno, oggi, 
le proposte dell'ambasciatore francese, De 
Courcel. 


Il Sirdar Kitchener e Baratier 


Parigi, 25. — Sono arrivati stasera il 
Sirdar Kitchener ed il capitano Baratier. 


DALLA SUPERBA 


L'inchiesta sul disastro dei Giovi — Un prin- 
cipe aggredito e ferito — Pronto arresto 
del colpevole. 


Genova, 25 ottobre. 

Circa l'inchiesta sul disastro dell'agosto 
scorso al Pian dei Giovi presso Pontedecimo, 
il Fanfulla è incorso involontariamente in 
un errore. 

La Commissione d'inchiesta - presieduta 
dall’onorevole senatore Lazzaro Gagliardo, 
non ha nulla a che vedere col disastro dei 
Giovi; è invece quella Commissione nomi- 


nata fin dal 1506 dal Parlamento per una 
Taitetta ‘Senense Stirandameno a title 


ferrovie sui rapporti fra le Sociatà e il Go- 
verno, sul loro personale, ecc. Essa girò da 
un capo all’altro d’Italia, facendo indagini, 
interrogatorii, formulando quesiti în propo- 
ito a tutte le autorità, capi servizio, capi 
riparti, ecc, ed ora ha terminato il suo ar- 
duo lavoro, perciò fa convocata dal suo pre- 
sidente senatore Lazzaro Gagliardo pel + 

3. novembre. 

Pal disastro dei Giovi due furono le com 
missioni di inchiesta nominate, una dal mi- 
tra dall'Amministrazione 


Le relazioni pare che sieno giù stato en- 
trambe presentate a gialicare dsl com can 
che se ne è già fatto su pei giornali, soste- 
neado gli uni che le due inchieste collima- 
vano fra loro, gli altri che differivano in 
tutto © per tutto. 

Il certo si è che dopo quasi tre mesi del. 
l'avvenuto disastro, il pubblico che tanto vi 
si commosse, avrebbe ben diritto di cono- 
scere il risultato d’ambo leinchieste, invecs 
di continuarsi nell’altalena di supposizioni, 
che si risolvono nel comodissimo giuoco dello 
scarirabarile tra Governo « ferrovie. 

x 

Telegrafino da Montecarlo di un gravis- 
sîmo misfatto che è stato commesso a quel 
Grand-Hotel nella notte su ieri. Il consi- 
re di Stato russo, principe Polota0f, men- 
tre dormiva placidamente nella sua camera, 
venne svegliato di soprassalto da un indi- 
viduo armato di pugnale che gli impose di 
consegnargli tutto quanto di valori posse- 
deva. 

Il principe, impossibilitato a reagire, con- 
segnò all'assassino una cassetta  contenento 
tra denari a gioie per più di centowila liro. 
Non contento ancora di questa prela, l'ag- 
gressore volle altri valori, ed svendo avuto 


stinate a sostitaire, ove fosse il caso, con 
viti sane quelle infette è malate. 

In verità c'è da rimanere sbalorditi. Quanta 
strada c'è ancora da fare per l'educazione 
del popolo! 


iso. | Ci pensate? Un malato d'occhi... prendere 
ino deve 
aver fatto meraviglia che i tre ministri non 


a calci l'oculista? 

Perchè, evidentemente, è ua fatto di edu- 
cazione e di cultura quello di cui si tratta. 
È soltanto con la guerra ai pregiudizi do- 
vuti all'ignoranza si può impedire il ripro- 
dursi del caso doloroso. 

"La guerra all'esplorazione antitilosserica 
nel generoso e gagliardo e colto Piemonte 

fa ricordare che prima del "13 i conta. 
dini della mite e gentile Toscana tiravano 
le facilate al primo treno che, percorreva la 
linea Firenze-Livorno. 

A conti fatti, in cinquant'anni non si è 
camminato gran cosa. a malgrado delle 
Strade ferrato. Abbiamo commemorato il cin- 


un rifiuto, ferì il principe con replicati colpi 
di coltello alla testa, indi si diede alla fuga. 

Telegrammi da Parigi avvertono che l'as 
sassino venne arrestato a quella stazione, @ 
riconosciuto per un ufficiale della marina 
russa, figlio del generale Gourko, il famoso 
comandante nella guerra turco russa ed ex- 
governatore ganerale di Pietroburgo. 

Pare che questo giovine abbia assistito 
alle vincite del priacipe al casino Zi Monta- 
carlo e l'abbia quindi sorpreso nal sonno 
per derubario a man salva. Quando vide 
principe svegliarsi, compì il misfatto e pel 
sì diede col bottino alla fuga. 

Se non altro, in questa cccasione la poli- 
zia francese sì è faita onore per la prom 
tezza con cui pose la mano sull'audace as 
sassino: 

Chi sa che se avesse preso la via d'Italia, 
a quest'ora sarebba già in salvo! 
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CRONACA ESTERA 
La tali igi. 


La crisi in Francia. 
Parigi, 27. — I giornali parlano della co- 
stituzione di un Gabinetto Dupuy ovvero 
Ribot. 


Un dramma in un ministero. 
Parigi, 25. — Ferrario, segretario parti- 
colare del ministro dell'istruzione, Bour- 
geois, maneggiando ana rivoltella, fece di- 
sgraziatamente partire un colpo, che l'uc- 


cise. 
i bellicosi in Inghilterra. 


1 prepara! 
Londra, 25. — Notizie pervenute da Fal- 
znouth all’Associated Press recano che colà 
regna da lunedì una attività insolita nei cir- 
coli navali, specialmente per stabilire difese 
sottomarine. 

I radicali inglesi. 

Londra, 27. — Il partito liberale avan- 
zato approvò una mozione, con la quale 
protesta contro i tentativi deplorevoli di al 
cuni giornali e di alcani vomini politici di 
suscitare sentimenti ostili tra la Francia e 
l'Inghilterra. 

Parlamento austriaco. 

Vienna, 26. — Continua l’ostruzionismo. 
Va oratore dell'opposizione ha parlato du- 
rante tre ore. 

Vienna, 26. — La Commissione per il 
Compromesso coll’Ungheria ha respinto con 
21 voto contro 13 la mozione del tedesco 
Gross di passare all’ordine del giorno sui 
progetti del Compromesso. 

Ha invece approvato, con S1 voto con- 
tro 11, la mozione di Dzieduszycki di eleg- 
gere sotto-commissioni per Stadiare quei 
progetti. 

Vennero quindi elette le sotto-commis- 
sioni. 

L’esodo dei turchi da Candia. 

Candia, 26. — Le truppe ottomane sì 
sono imbarcate oggi in grande ordine. Ri- 
mmangono ancora circa 400 soldati, che par- 
tiranno prossimamente. 

Nove navi da guerra inglesi sì tro- 
vano qui. 

Le truppe inglesi fanno ora il cordone ed 
cocupano posizioni dinnanzi alle porte della 
città. 

Un ciclone spaventevole. 

Salonicco, 27. — Un ciclone devastò il 
paese. 

Una carovana di 47 persone e cento ca- 
valli annegò in un fiume straripato. 

I danni sono enormi. 


I MIRISTRI_IN SICILIA 


L'arrivo a Messina. 
Messina, 26. — Gli onorevoli ministri 


Fonera ion e gare 
zione salutati dalie autorità e notabilità ed 
acclamati dalle Società operaie accorse con 
bandiere e musiche e da gran folla venuta 
anche dai vicini paesi. Nella stazione di 

Taormine, gli onorevoli ministri incontre- 

rono i deputati onorevoli Fulci Nicolò, Fulci 

Ludovico e Sceglione, partiti da qui. 

Alle ore 16 22 sono giunti a Messina gli 
onorevoli ministri, scclamati dalla folla e 
dai sodalizi. 

Essi farono ricevuti dal senatore Todaro, 
dai deputati Cianciolo e Sciacca della Scala, 
dal prefetto, dal sindaco, dalla Giunta mu- 
micipale e da tutte le altre autorità e dalle 
notabilità cittadine. 

Gli onorevoli ministri discesero all'albergo 
La Trinacria. 

Alle ore 19 gli onorevoli ministri inter- 
verranno al banchetto dato in loro onore dal 
municipio, nel Palazzo comunale. 

Stasera, alle ore 22, il prefetto darà in 
onore degli onorevoli ministri Nasi e Finoc- 
chiaro-Aprile un grande ricevimento, per il 
quale farono diramati 500 invii 

Il banchetto al municipio. 

Messina, 26. — Il pranzo offei 
nicipio agli onorevoli ministri Nas! e Finoc- 

chiaro Aprile è riuscito splendido. L'ampia 
sala del Palazzo comunale era riccamente 
addobbata. La tavola a ferro di cavallo era 
di 50 coperti. I ministri sedevano ai duelati 
del sindeco. Fra i convitati vi erano il se- 
natore Todaro, i deputati Sciacca della Scala, 
Fulci Ludovico, Fulci Nicolò, Cianciolo, Pic- 
colo-Cupani e di Sant'Onofrio, il prefetto, la 
Giunta municipale, le autorità e i rappre- 
sentanti della stampa.. 

AI levar delle-mense il sindaco cav. Arigò 
comunicò un telegramma del sindaco di Mi- 
stretta rendente omaggio si ministri e te- 
legrammi degli onorevoli Picardi e Florena 
che si scusavano di non aver potuto venire 
ad associarsi alla festa. 

Indi il sindaco, a nome di Messina, portò 
‘un saluto agli onorevoli ministri, rilevando 
l’importanza della loro visita. Accennò fu- 
gacemente si bisogni ed alle aspirazioni di 
Messina, nella fiducia del loro interessa- 
mento, e concluse bevendo all'opera di essi 
sacrata al benessere indispensabile del Re e 
della patria. 

Gli onorevoli ministri Finocchiaru-Aprile 
@ Nasi, portando un saluto a Messina, pro- 
nunziarono brillantissimi discorsi, interrotti 
spesso e salutati in fine con calorosi ap- 
plausi. 

Loteta, presidente della Camera di com- 
mercio, tece un brindisi agli onorevoli mi- 
nistri. 

L'onorevole Fulci Ludovico propose d'in- { 


Della Scala altro ne propose all’onorevole 
ministro Fortis e l'onorevole Di Sant'Ono- 
fio ne propose un terzo al presidente del 
Consiglio onorevole generale Pellonr. Que- 
ste proposte furono accolte con applausi. 
Il banchetto è terminato alle ore 23 10. 
Indi gli onorevoli ministri si recarono al ri- 
csvimento dato dal prefetto in loro onore. 
Il telegramma a Pellom 
Messina, 27. — Il sindaco cav. Arigò, 
dopo il banchetto offerto ieri sera agli ono- 
revoli ministri Nasi a Finocchiaro-Aprile, 
ha inviato al presidente del Consiglio ono- 
revole generale Pelloux il seguente tele- 


Sant'Onofrio, ricordando l’opera dell'E. V. nel 
fatto glorioso della presa di Roma e rile- 
vando il patriottismo di cui diè prova nel- 
l'assamere in momenti difficili la grave-re- 
sponsabilità del potere, inneggiè, col plauso 
dell'adunanza, alle speranze che l'opera del- 
TE. V. fa presagire pel bene della nazione, 
ed io ho l'onore di rassegnarie tali devoti 
sentimenti ». 

Il sindaco, cav. Arigò, ha pure telegrafato 
ai sindaci di Trapani e di Palermo, accen- 
nando all’omaggio reso, nel banchetto di ieri 
sera, agii onorevoli ministri Nasi e Finoc- 
chiaro Aprile. 

Inoltre ha telegrafato nello stesso senso 
all onorevole ministro Fortis. 

Il ricevimento dal prefetto. 

Messina, 27. — Il ricevimento dato dal 
prefetto, De Rosa, in onore degli onorevoli 
Nasi © Finocchiaro-Aprile è riuscito splen- 
didissimo. 

Le ampie sale della prefettura erano gre- 
mite di invitati, fra i quali vari senatori 
deputati, lo autorità, le notabilità cittadine, 
il corpo consolare e numerosissime signore. 

Gli onorevoli ministri v'intervennero alle 
ore 23.30. e vi rimasero circa due ore. 

Le danze si protrassero auimatissime fino 
alle ore 4,30. 

Gli onorevoli ministri, stamani, visiteranno 
la Camera di commercio. 


1 gravi disordini per la filossera 


L'intervento della truppa — Una donna 
* e 
ferita. 

La Gazzetta del Popolo pubblica i seguenti 
particolari dei disordini accennati în un no- 
stro telegramma di ii 

Alessandria, 26. — Sull’ammutinamento 
dei contadini in regione Clori, ho assunto 
altri particolari. 

Da diversi giorni le squadre antifillosse- 
riche trovavano nei loro lavori d'esplora- 
zione una sorda opposiziene da parte dei con- 

e; 

L’egregio nostro prefetto comm. Arata 
fece sospendere per alcuni giorni le esplora- 
zioni i fhiamara feto 
dignl SAR 0a Sigicne o regidui ir 
mitrofe, li interessò ad adoperarsi presso i 
contadini, spiegando loro l'utilità delle esplo- 
razioni stesse. 

La calma sembrava ritornata e ieri le 
squadre antifillosseriche, accompagnate da 
dodici carabinieri e da alcune guardie cam- 
pestri, ripresero le ricerche. 

La tracquillità però non era che appa- 
rente e all'arrivo delle squadre si formarono 
tosto aggruppamenti di contadini e proprie. 
tari; qualche «basso si fece sentire e quando 
i componenti le squadre cercarono entrare 
nelle vigne altri 400 contadini, in parte ar- 
mati di bastoni, vi si opposero energica- 
mente. 

Le donne, coi bambini in braccio, erano 
le più arrabbiate. 

Intervennero i carabinieri e le guardie 
campestri, ma inutilmente, come e nulla 
valsero le esortazioni alla calma fatte dal 

idaco di Sen Salvatore che pure trovavasi 
sul posto. 

Volendo riuscire nel suo intento alla for 
pubblica era necessario far uso delle armi. 
Fortunatamente le cose non si spinsero sino 
a tanto, che il delegato di pubblica sicu- 
rezza signor Salvati ed il tenente dei cara- 
binieri signor Esclapon fecero ritirare le 
squadre ed i militi, ed ogni cose fici li. 

Le squadre antifilosseriche accompagnate 
da una compagnia di fanteria, forte di 100 
soldati, © da numerosi carabinieri, ritorna 
rono verso le 9 di stamani nella regione 
Cori, dove già erano molti contadini. 

I lavori d'esplorazione sotto la protezione 
della truppa si iniziarono e proseguirono per 
circa un'ora in mezzo alle grida dei conta- 
dini ed si pianti delle donne che si aggrap- 
pavano alle viti impedendo le ricerche. 

L'aggrappamento dei contadini sì era in- 
tanto fatto numerosissimo, mi si dice quasi 
3000 persone, essendo sopraggiunti proprie- 
tari © contadini da San Salvatore, Lu, Vi- 
gnale e Frascandino; da esso partirono grida 
€ minacce all'indirizzo delle squadre anti- 
fillosseriche. 

Le parole di calma dei funzionari non 
tennero alcun effetto, ché anzi i contadini 
si affollarono addosso ai soldati sfondando il 
cordone da loro formato. 

A questo punto nacque una seria collut. 
tazione. 

I soldati, innastata le baionette, cercarono 
respingere i contadini, ma non vi riuscirono 
completamente, 

Qualche sasso velò e diverse bastonate 
corsero. 

Funzionari e iruppa non perdettero for- 


! tanatamente la calma, usarono molta pa- 


zienza e si poterono così evitare gravi con- 
seguenze. 


viaro un saluto a Trapani, patria dell'ono- | 


Lesquadre antifillosseriche vennero accom- 


Nel tafferuglio una donna n 
capo da un colpo d'arma tagliente e ne avrà 
per 15 0 20 giorni. la a 


i? Quali 


San Salvatore l’ec- 
Alessandria, 23. — A ivatore 
citazione si è calmate. I soldati 
sermati nel teatro, e pattuglie percorrono 
città; i trams seno accompagnati 
picchetto da una estremità all'altra del paese. 
Si tenne egualmente il mercato. — = 
Intanto si possono ora stabilire bene î 


un centinaio di colpi. 

Rimasero morti Pelizzari Luigia vedova 
Accattino d'anni 22, Cavalli Francesca nu- 
bile di anni 55, Diand Carlo di anni 50, Ca- 
bria Giovanni d'anni 54, e vi fa un altro 
morto non ancora identificato, e 21 feriti 
gravemente, tra cui il colonnello Carma- 
gnola in licenza, intervenuto per calmare la 
folla. 

Sono sul luogo il giudice istruttore, il pro- 
curatore del re presso il tribunale d'Ales- 
sandria, il procuratore generale della Corte 
d'appello di Casale. a 

I dimostranti erano quasi tutti piccoli pro- 
prietari e massimamente vecchi, donne e ra- 

zi. 

Un'inchiesta a San Salvatore. 

Il Governo inviò l'ispettore centrale Ferri 
a compiere un'inchiesta a San Salvatore. 


CRONACA ITALIANA 


L'on. Capaldo in Campania. 

Avellino, 28, — Il sottosegretario di Sta- 
to, on. Capaldo, è arrivato alla stazione di 
Avellino, accompagnato dall’on. Delucs, dal 
comm. Tedesco, dal prefetto Plutino e dal 
consigliere provinciale Testa. 

Alla stazione fu ricevuto dall'on. Vetroni 
© dalle autorità tutte. 

Dopo breve sosta, l'on. Capaldo ha prose- 
guito per Sant'Angelo dei Lombardi. 

A Lacelonia i sindaci del suo collegio gli 
ofiriranzo un banchetto. 

Sant'Angelo dei Lombardi, 25. — Da 
Avellino è giunto il sottosegretario di Stato, 
on. Capaldo e fu ricevuto alla stazione dal 
sottoprefetto, dal presidente del tribunale © 
dai rappresentanti del municipio. 

Varia. 

Civitavecchia, 27 (R.G). — L'egregio 
avvocato Ferro cav. Vincenzo, presidente da 
molti anni del nostro tribunale, è stato re- 
Cobtamento ncuiieato sionsigiiore della LOrte 
d'appello di Rome. 

La meritata promozione è stata con pia 
cere appresa dalla cittadinanza che sempre 
riscontrò in lui il fanzionario giusto e s0- 


ricordo ed un vivo dolore. Augurii e ralle- 
gramenti. 

— La regia nave Vol'a con a bordo il 
contrammiraglio Palumbo, ispettore delle 
torpediniere, è partita per un giro di ispe- 
zione ; si tratterrà circa un nese. 

— Domenica 30 corrente avranno iuogo 
le elezioni parziali amministrative nella no- 
stra città. Calma perfetta 
viceversa si lavora nel silenzio. 

Auguriamoci che dalle urne escano elette 
persone che aspirino all'unico fine del vero 
benessere della città nostra. E sarebbe tempo. 
Vi terrò informati dell'esito della votazione. 
Vedremo. 


Vele aa De 
Fra le Quinte e fuori 

— Valle. 

Lo spettacolo preparato iersera da Gen- 
naro Pantalena per la sua serata d'onore, 
diede modo all’egregio attore di mostrare 
aa 
talento: dal comico di una commediola di 


ferraro di Nicola Misasi. Come terzo numero 
l'alzra commedia in un atto Varove. 


drammatiche del Misasi. Queste sono svolte 
intorno a una specie di rivendicazione che 
una m 


a fare d'una sua bembina, rimasta presso 
Masto Giorgio, che non ne è il padre, pure 
avendo amato quella donna. 

Non discutiamo il valore di questo bozzetto 
che vorrebbe riuscire commovente, ma non 
riesce ad esserlo. 

Basti che ad un attore come il Pantalena, 
esso oifre il modo di riscuotere nel genere 
drammatico e serio, l'applauso meritato. 

Ma dove il Pantalena apparisce veramente 
fiue riproduttore della verità, è nelia mas. 
chietta del Vavone, il vecchio nonno. A ri 
gione si replica stasera questa: comunediola, 
la quale, del resto, senza il tipo incarnato 
del bravo attore, non avrebbe ragione di 
essere. 

Gli spettatori erano scarsi: e ciò dispiaceva 
sinceramente. Ma la colpa. non è del pub 

co. 


Evidentemente, il proprietario stesso del j che 
Valle, il conte Giansanti-Baracchini, pare : 


stia studiando il modo di aliontanare sem 
pre più dal suo teatro l’attenzione del pub. 
blico. 

— Nazionale. 


fa allora n n Ù 
ae N ESRI I favato l'anagracmma  Rr vite mal 


lerte; egli lascia perciò in tutti un grato | 


ipparente apatia: ! 


Petito al drammatico di Masto Giorgio ’o 


Il Pantalena fa applauditissimo nelle scene | 


dre, già traviata e ora pentita, viene | 


— Quirino. 

Stasera replica del Ruy Blas. 

— Teatro Nuoro. 

Sì succedono con crescente successo le re- 
pliche del graziosissimo ballo % sogno di 
Pierrot. Stasera il ballo, oltre che da una 
commedia con Pulcinella, sarà preceduto da 
duetti enntati dalle siguorine Scarano e Mi 
gliorato. 

Fra Libri e Riviste 

Un nuovo libro 
di Andrea Calenda de’ Tavani (©). 

Ecco tre altri nuovi racconti del ferace 
scrittore, da lui battezzati eventi semplici e 
ordinari, dei quali è stato attore 0 testi- 
mone: una famiglia di nobili, una di bor- 
ghesi, una di contadini. E' una ri ilogia ? 

1° La famiglia di Capoliccari. — Nobil i 
ridotti al verde da litigi domestici, nel quasi 
diruto palazzo, presso Cava de’ Tirreni, dalle 
porte sgangherate, ma con ls galleria ricca 
di filigginosi ritratti degli avi. Varii di que- 
sti sono morti di accidenti, tra cui il cano- 
nico don Ferdinando mentre è sull’asino, 
unico saperstite degli aviti destrieri. La ge 
mella di lui, Donna Carolina, vecchia zitel- 
lona, ciarliera, rappresenta la nota comica, 
vantando ad ogni frase le gesta degli ante- 
nati. I Capoliccari erano borbonici : il solo 
barone D. Giovanni avea degenerato, come 
risulta dal suo manoscritto. Fu murattista, 
fece le campagae napoleoniche, combattò 
nella Spagna; ferito, è accolto in una ca- 
panna e curato da Mercedes, che poi sposa, 
dopo averne avuti quattro figlinoli, tra cui 
la saggia Rita. Tornato in patria, mena vita 
randagia, fin ridotto a fare il guardaboschi 
in Calabria, ove è compagno ai fratelli Ban- 
diera. L'autore, dopo alquanti anni, prende 
un eccellente fattore per i suoi vicini po- 
deri, e nella fattoressa rivede la buona Rita, 

la quale è contenta di non portare più il 
$ dual Winpoliezio3, snr-guelio uinila. a mo 
desto di suo*marito. L'autore ha trovato 
| modo di innestare acconciamente brani di 
1 «romea e prezione cosersazioni, sccomzendo 
= Murat, «i Carbonari, ai Frammassoni, alla 
Giovane Italia, a Pepe, Carascosa, Filan- 
| gieri, Colletta, e ai capestri e spergiuri dei 
| Borboni. (1). 
2° La famiglia del Commendatore. 
| conte di Petruro, di ricci 
glie, per favor 
che ha bisogno di mezzo mil 
dazione di una banca, lo raccomanda al Com- 
mendatore. Il Conte, raggirato dal Com- 
mendatore, se ne fa garante. Il Commenda- 
tore è figlio al sor Bastiano, il quale un 
tempo conduceva i muli del Conte per ca- 
ricare l’olio. Non si sa che commenda abbia: 
sì è arricchito immensamante con mezzi fo- 
schi, ed ora è il Nababbo del paese D presso 
j Îl Capo di Leuca. La banca del cav. M. fal- 
i lisce. Il Commendatore mette alle strette il 

Conte pel pagamento, e costui è costretto a 


| 

| ipotecare i suoi beni per pagare una metà. 
| Intanto Amedeo, terzogenito del Commen- 
| datore, si innamora della centessina Pia, fi- 
| glia del Conte, e glielo scrive. Il Commen- 
datore insiste presso ii Conte per le rima- 
nenti 250 mila lire: ma egli non può asso- 
lutamente. L'A, amicissimo del Conte, offre 
| i suoî buoni uffici presso il Commendatore : 
flessibile. Egli gli fa pom; 
delle sua dovizie 6 di una vistosa elar; 
| zione per una scuola rel paese; donde le 
 vantate profferte del ministro Depretis per 
{ un posto iu Senato, nonchè per il titolo di 


j barone. L'A. da uitimo gli parla della ri- 
chiesta delia mano di Pia, fatta da Ameleo, 
e il Commendatore sì rabbonisce e accorda 
una dilazione. Ma Amedeo, neo-diplomatico, 
poco dopo rinunzia a Pia. Costei, delusa, va 
i a Parigi, novizia delle suore di carità. O- 
ronzo, primogenito del Commendatore, im. 
| putato di aggiotaggio, scappa in Olanda, e 
| così la nomina a senatore sfuma Mario, f- 
i glio del Conte, mette in compieto assetto gli 
i affari domestici. Pia, da Roma, scrive ai ge- 
nitori che mandata colà con una suora per 
assistere una ricca giovinetta tisica, rivede 
Amedeo, che è fratello della moribonda. 
! conosciata per la contessina di Petraro, ri- 
sponde: « Sono suora Pia, sorella di ca- 
rità ». 
8° La famiglia del decurione. Scene ca- 


© Tre fa ‘gie del Noputetano nel secolo 
muore. — Trani, V. Vecchi, editore, 1598, ! 
i (1) Ferdinando I nel 1890 giurò ‘n Napoli 
le Costituzione sul Vangelo nella chiesa dello 
i Spirito Santo, su cui altare maggiore era | 
sd è scritto: Altare privilegiatum. Da que 
due parole, dopo lo spergiuro del 11 


% i > Questi — 
forza all'avvocatino D. Fioravante. Questi - 

Direchietta fina e vera — è un farabutto 
iittfieclato; ta il graude elettore, spiilanio 
quattrini a dritta e a manca; è direttore del 

iornalucolo La vipera, 

a Reccarsi laldote e il tesoretto d 
norme. La festa della Sagra di S. Maria, 


festato per falso in cambiali. Ninetta è 
iperata perché il È se 

iPiEcitra dove sono gli assai cari (ascàci), 
e là muore. L'A. fa una critica molto opportana 
Sui guai da noi toccati in Africa. Aurianno 


pizzichi di humour. 
te veri. La erudizione 


è costumi locali, formano uno sfondo dalle 
gradevoli tinte. Qualche dietroscens ‘buro. 
cratico non potera avere un interprete più 
provetto. La sueciata cronaca di fatti e di 
personaggi politici è schizzata con mano pe- 
rita, e con pochi tratti rammenta molto a 
chi non é digiuno degli avvenimenti di que- 
sto secolo che muore. L'onorevole senatore è 
nel giusto quando nella prefazione scrive di 
nutrire speranza che il suo libro sarà letto 
senza tedio... Ma si! con piacere! 
Micurgnaneero TAscREDI. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: seta - MENTA - TEMA 
SETE - MESSA - MASSENZI, 
anagramma: ALCAMO - MACOLA; 

e acrostico: 
FERNE 
z 


Logogrifi 


In Roma mi si alloggia a la Lungara. 
Con Bixio mi distinsi a Maddaloni. 


pepgps 


oppure (nel Petrocci 
111 
Sensibili in Cristoforo e in Colombo, 
capace di ridurre illegno in schegge. 
Mi fan di terra cotta e non di piombo 
e può trovarmi in camera chi legge. 
Rosicchio proprio tutto il santo giorno 
e bagno Gravedona, non Livorno. 
Il topo mi solletica il palato. 
Le mucche mi forniscono al lettore. 
Marciando, o in ferrovia ci fa il soldato. 
O pietre dure 


0 seno 
© buon odcre. 

Io mando a la malora molta gente 

e le bottiglie turo indubbiamente. 
Gustoso tanto allesso quanto arrosto. 

Nel lessico siguifico gremito. 

5. Servizio soglio renderle în agosto. 

5. Mi fabbrica il chiavaro în ogni sito. 

2. M'ingrossano il Panaro, il Nure, il Chiese. 
0 l’obice 

© giornale piemontese. 


gi prora pipigiprpi pere pre 


isone dà alla chioma 


Gentil etfiuvio di sosve aroma. 


— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Tentato borseggio. 

Nel febbraio scorso la signora Emilia Cock 
di Londra passava per via Due Macelli coa 
una sua amica, quando si accorse che unra 
gazzino, vestito decentemente, tentava bor- 
seggiarla del portamonete. 

Essa era già riuscita ad afferrare il piccolo 
mariuolo, quando un uomo le si avvicinò a 
con ingiurie e mali modi la costrinse ad ab- 
bandonare il ladrancolo, il quale, visto 
bero, si diè a fuggire verso il Tritone, 
guito dal compare che lo aveva liberato. 

La guardia Aita si diede a rincorrerli. a 
solamente verso piazza Barberini riusci ad 
arrestare l'uomo che si era per ultimo io- 
tromesso 8 che si qualificò per il pregiudi- 
cato Raffaele Grazzini, di anni M. 

Comparso dinnanzi al tribunale, fu condan- 
nato a tre anni di reclusione, 500 lire di 
multa e due anni di vigilanza 

Ladri 
La notte del 30 maggio scorso le 
di pubblica sicurezza Fori e Barbicati si 
erano accorte che alcuni pregiudicati si 25- 
giravano con attitudine sospatta verso via 


4 delta 


Naturalmente si posero în appostamento, 
€ verso la mezzanotte notarono che un tale 
con ua carrettino a mano fuggi non s; 
essi sì erano avvicinati verso di lui 


sero intanto che la porta del laboratorio di 


| 
| 
ì 
i 
* 


RR 


DN n i 


di 
$ 


L 


hegge. 
È piombo 


il piccolo 
\vricinò ® 


le guardie 
bicati si 


‘amarmista di Giacomo Capparucci era aperta. 

Entrando sorpresero i due pregiudicati 
Gastano Serafini e Marino Fabiani che sta 
vano rubando degli oggetti che si trova- 
vano nel laboratorio. 

Furono subito arrestati, mentro l’altro, tal 
Rinaldo Mancurti, che era fuggito all’avvi. 
cinarsi delle guardie, fu arrestato qualelie 
giorno dopo. 

l tribunale ieri condannò Serafini 4 Man. 
curti a quindici mesi di reclusior.s 6 Fabiani 
£ sedici mesi e mezzo: tutti © tre poi n 
anno di vigilanza speciale, 


27 ottobre. 
PER UN PASSAGGIO COPERTO. 

Stamani mi sono recato, per affari miei, 
=n Campidoglio... 

Questo fatto mio personale voglio che\î 
contemporanei © i posteri sappiano nua per 
l’importanza che esso, ha, ma perchè non 
mi accade spesso di dover salire l’erta capi- 
tolina. 

Stamani, dunque, mì sono recato în Cam- 
pidoglio. 

Attraversata la piazza di Aracoeli, per 
arrivare al punto in cui sorge în tutta la 
sua bronzea maestà la statua di Marco Au- 
relio io avevo avanti a me due strade: la 
salita dello Tro Pile, lunga © tortuosa e la 
gradinata centrale. 

Il sole éra abbastanza cocente e inondava 
completamente tanto l'una quanto l’altra. 

Per raggiungere la méta io non potevo 
liberarmi dal fare una sudeta. A un certo 
momento, però, mi sono ricordsto che a 
fianco della gradinata, jl municipio, che tanto 
ha a cuore la salute degli amministrati, qual- 
che anno fa fece costruire un passaggio co- 
perto di verdura, una stradicciola comodis- 
sima, la quale, fra l'altro, ha sullo altre due 
il vantaggio di essere meno ripida 

Ma chimé! quel passaggio, quella stradio 
ciol era chiusa da una cancellata di ferr 

Uhiusa: e perchè ? 

È allora una gaardia municipale — ce n'è 
ancora qualcuna — m'ha fattto sspere — 
cosa che, del resto, non ignoravo — che 
l’aso di quel passaggio è concesso ai citta- 
dini soltanto nei mesì di estate, nei mesi in 
cui dardoggia il solleone, nei mesi, infine, 
în cui a salire la via delle Tre Pile o la 
gradinata, si corre pericolo di morire d'ac- 
cidente. 

Io ho sorriso ironicamente, ma non mi 
sono meravigliato della 2uam parva sa- 
pientia sia retto 6 goveraato questo paese. 

Ma come?! con i c.sattrini del pubblico e 
per comodo di questo pubblico, che pure ha 
diritto a certi ri guardi, si costruisce una via, 
un vicolo, un, viottolo, un passaggio, chia 


matelo come più vi piace. e poi di un tratto, ! 


soltanto perchè 4 lleone è pia 
ciuto d'andare a friggere altre taste altrove, 
lo sì chiule! 


Con vantaggio di chi? Di nessuno. Ma ! 


con danno della cittadinanza, la quale, nei 
mesi invernali se, dallo erbe che quel pas 
saggio ricoprono non ritraa il beneticio di 


essere riparata dai raggi del sole, ne ottiene | 


ua altro sensibilissimo: quello di poter rag- 
giungere la vette del Campidoglio, senza | 
essera obbligata o a salire una gradinata 
ripida 0 a percorrere una strada luaga @ 
tortaosa, che dovrebbe essere riso vata 
carrozze, 0 a quanti si recano & 
Caffarelli 

Picciaerie! El appunto di queste p 
rie io vorrei che i nostri amministratori 
non si rendessero colpevoli, perchè dalle 
piccole manifestazioni delia vita che l'uomo 
mene giudicato. 

Sarebbe più bella che d'inverno, soltantò 
perché, semplicemente, a vedei 
provare un senso di frello, sì chiudessero i 
rubinetti delle fontane pubblicho! 


Ley. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romeno : 
Massima 20° 9 - Minima 12° 0. 


TEATRI 

Costanzi (oro 9) — Rigoletto. 

Valle (ore 9) — Lo disgrazie do zi Gen- 
naro — Vavone. 

Nazionale (ore 9) — Chateanlun Chartres. 
Parigi e viceversa, 

Manzoni (ore 9) — Il conte di S. Eicun. 

Politeama Adriano (ore $ 172 
pagnia equestre Schumanr 

Quirino (ore 9) — Ruy Blas 
(etastasio (oro 9) — Suor 
‘eatro Nuovo (ore 9) — C 
Palcinella — Duetti 
tane — Il sogno di Pierrot. 

Sferisterio Sallastiano {or 
i giorni giuoco del palione 


11 prefetto. 

Accompagnato dal suo segre 
lare cavaliere Da Martino, star 
tetto commendatore Sari 
Corneto Tarquinia. 

Ver l'educatorio Guido Baccelli. 

Lo spettacolo dato ieri sera al Politeama | 
Adriano a beneficio dell'educstorio Guido |! 
Baccelli ha reso un utile netto di lico 2311 39. | 
Ai Prati di Castello.. I 


i il pre 
> si è recato & 


Il quartiere Prati di Castello accenna a 
diventare... una città civilizzata. 

È assolutamente privo di fognatura, ma | 
non importa: le nespole si maturano col | 
tempo! 

Intanto, iu seguito alle promesse fatte 


, l'acqua fa | 


| Umberto una ailegra doni 


‘DI Rgidi sttore 


a itarî, în piazza del Risor- 
giuusato è în piazza della Libertà, dal 80 
ottobre a tatto maggio, suoni nel pomerig- 
‘îo della domenica una Banda militare. 

Gli umbro-sabini. 

La serata, concessà dall'impresa dello Sfo- 
risterio Sallustiano, a beneficio dolla Società 
fra gli umbro-sabini residenti‘ in Roma, ha 
fruttato una percentuale di lire 268 70. 

La Commissione esecutiva, per nostro 
mezzo, ne porge i più sentiti ringraziamenti 
all'impresa stessa. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

Settimana discreta per lodole. Bel passo 
di palombacci. Sono aumentati i tordi. Sem- 
pre belle prese ai paretai. In palude scarse 
le pizzardo per mancanza d'acqua. 

Società di mutua assistenza 
fra gl'Impiegati. 

Col prossimo novembre avranno principio 
le lezioni di lingua francesg, inglese e tede- 
sca, che per iniziativa di quest’Associazione, 
si terranno nei locali del regio Liceo Ennio 
Quirino Visconti al Collegio Romano. 

Anche per quast’anno sonu stati riconfer- 
mati per l'insegnamento î professori signori 
Hubert Armand per i francese, Borge Ra- 
phael per l'inglese, Loevinson dott. Erinanno 
per il tedesco. 

Le iscrizioni si ricevono presso la segrete- 
ria sociale (portico dell’Esedra di Termini) 
dove è visibile l'orario delle lezioni. 

All'Istituto Santa Caterina 

All'Istitato Santa Caterina, in Roma, piazza 
Randanini, n 48, continuano le iscrizioni per 
le giovinette della scuola elementaro e della 
saperiore, per i barabini e le bambine delle 
classi infantili. 

Associazione universitaria romana. 

L'assemblea dell'Associazione è convocata 
per sabato 29 corrento alle ore 4 pomeri- 
diano nella sala in via della Consulta nu- 
mero 67 p. 2° per discutere le molificazioni 
allo statuto. 

Possono intervenire all’adunanza — la 
quale sarà valide qualunque sia il numero 
degli intervenuti — soltanto i soci al cor- 
rente col pagamento della quota di maggio. 

Aste ed appalti. © 

Giovelì 8 novembre nella residenza mu- 
nicipale, in Campidoglio, avrà luogo l'asta 
per l'appalto dei lavori in cemento da ese- 
guirsi nel cimitero comunale al Verano, per 
cui è prevista la spesa di lire 18,000. 


Xx 
Giovedì 10 novembre, nella residenza mu- 
nicipale in Campidoglio, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della fornitura di combustibili, 
in due separati lotti e ciod: 1° Lotto: for- 
nitura di legna, fascotti, fascinotti di canne 
e di frasche per l'importo annuo previsto in 
circa lire 6500. — 2° Lotto: fornitura di car- 
bonella è carbone ordinario, per l'importo 

annuo previsto in circa lire 2500. 

x 
Il 17 novembre, nella sole dell'Ammini- 
fono provincinte, avrà luogo l'asta por 
pa:to dei lavori di deviazione di un zratto 


dellastrala provinciale Tiberina presso Ponte j Oca ae segretario eccnomo nel personale 


Storto della luoghezza di met 
Prezzo proyisto lira 285 
Gronaca spie 
1 solito investimento. — Un carro, ieri 
sora, in piazza Montavarainves'ì uua vecchia 
di 8) anni, cerca Vincenza Bollit:i, @ facen- 
dols calera a terra lo prolusse dell 
sioni, per le quali s 
Pospelale d 
E siccome — ia quel quartiero così popo 


108853. 


! lato @ così popolare — a quell'ora non c'era 


uns guardia, né di pubblica sicurezza né 
mu cipalo — a proposito, le gaardie mupi 
lì esissono ancora? E' tanto che non ne 
1 - così il conduttore del carro pote 


lio. — Stamani, alle 6 emezzo, un 
oyeraio, certo Francesco di Tallio, di 42 
auni, da Aquila, abitante in via di San Lo- 
renzo, si è ucciso gettandosi dal fatale mu- 
del Pincio. 

ivi: cenditore della pompe funebri, si- 
guor Giovanni Hocho, che l'ha visto scaval- 
coro il davanzale, senza 
poterto arrestare, del fatto la guar- 
dia imanicipale Petrignani, di servizio nella 
pasieg'«ta pubblica, poi, insiemo al essa, 
è corse «a via delle Mure, sperando di poter 
arrecaro un soccorso all’infelice. 

Il D: Tullio era agonizzante: pochi istauti 
lopo esssava di vivere 

Battendo sul selciato s'era fratturato la 
base del cranio! 

Il csdavero, a me: 
trasportato all'ospedale di San Giecomo. 

Francesso Di Tullio, operaio molto onesto 
ad uttivo, era oceupato in qualità di 
chino nella ti 
sono, par un moti 
licenziato, e stamani sì è usci 


ragiior 


fa rinvenuto un biglietto, 
« Di Tullio si ammazza pe 
«dispiacere » 
Ii dispiacere di vedersi privo di lavoro! 
Bassi fondi. — Verso le 23 della notte 
scorsa il fotografo Santo Carmozzini, di 
24, da Nicastro, adocchiò în via Princiy 
a, che gli chiese 
un grazioso prestito di lîre due. 
asciro dall'abitazione di lei, situate nella 
via, il Carmozzini venne aggradito da 
na giovanotto, che dopo averlo depredato 
del portafoglio si dava alla fuga con ia don- 
nina. 


La pubblica sicurezza non è ancora riu- | 


scita ad arrestare î duo binbanti che sono 


Domenica Tortora, è Giuseppe De Jonni, | 


ole, naso, orecciii. Con- 
9 0 3-6. Via Pietra, 7 


(ere il termpo di | 


complicazioni in Africa 


(0 di una vettara, venne | 


FANFULLA 


12 0 novembre, compleanno della no- 
Regina, sarà ricordato con gioia da tutti 
coloro che avendo in tempo piaggio 
di biglietti della Grande Lotteria di Torino 
riusciranno vincitori di premi importanti. 
Ottomila vincite per l'importo di Due M}- 
lioni si sorteggiano precisamente il 20 no- 
vembre prossimo, data fissata in modo irre- 
vocabile con Decreto 24 settembre u. s. 

Avvisiamo i nostri lettori che sono in ven- 
dita gli ultimissimi biglietti, o sollecitandone 
l'acquisto si può ancora con poca spesa rea- 
lizzare una fortuna. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il prossimo Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà il 2 
novembre per prendere le ultime decisioni 
intorno alla nomina dei nuovi senatori e per 
incominciare la discussione dei punti prin: 
cipali del discorso della Corona. 

La data della convocazione della Camera. 

Gi si assicura che Pelloux telegrafò oggi 
a Marsengo Bastia dicendogli che facesse 
smentire il ritardo annunciato dai giornali 
alla riapertura della Camera, rimanendo sta- 
bilita la data del 14 per la seduta inau- 
gurale. 

L'onorevole Palumbo. 

L'onorevole ministro della marina stasera 
farà ritorno in Roma. 

Mezzo milione per la Maddalena. 

E' giunta la notizia al ministero della 
marina della necessità di alcuno ripara- 
zioni e modificazioni urgentissime alle for- 
tificazioni dell'estuario della Maddalena. 

Trattandosi che importerebbero una sposa 
non indifferente, il ministro Palumbo decise 
di recarvisi personalmente. Si imbarcherà 
su un trasporto militare. 

Se le opere richieste sono realmente ur- 


genti, presenterà una variazione nel bi- 
lan 


Si dice che occorrerà mezzo milione. 
Contro le armi insidiose. 

L'onorevole Pelloux presenterà alla Camera 
un nuovo progetto di legge intorno alla de- 
tenzione e alla vendita delle armi insidiose, 
progetto compilato d'accordo col ministro di 
grazia © giustizia. 

L'insequestrabilità degli stipendi. 

Il disegno di legge che il ministro del te- 
soro sta studiando per disciplinare le norme 
che regolano la insequestrabilità degli sti 
pendi, non sarebbe — a quanto ci viene as- 
sicurato — molto dissimile da quello che 
l'ex ministro Luzzatti aveva in animo di pre- 
sentare alla Camera. 


L'ufficio regionale dei monumenti. 
Lonorevolo Baccelli, con decreto ministe- 
riale, ha stabilito che venga soppresso l'uf- 
ficio regionale per Ìn conservazione dei mo- 
numenti di Roma e provincia, © che le at- 
tribuzioni ad esso spettanti siano esercitate 

dalla Direziono gentrale dello antichità. 


Con recentissimo decreto il signor Nicola 


della conservazione dei documenti, è stato 
dispensato dal servizio. 


Nella pubblica istruzione. 

Il Bollettino della pubblica istruzione, pub- 
blicato stasera, contiene numerose ricon- 
ferme di professori straordinari nelle diverse 
Università del regne. 

Gara d'onore par le scuole normali. 

N Bollettino della pubblica istruzione uscito 
stasera contiene la relazione della Comi 
sione della gara d'onore fra gli alunni e lo 
alunne dello Scuole normali, alla quale pre 
sero parte cinquante allieve e cinque allievi 
delle diverse provincie. 

Ta relaziono lamenta il ssmpre decre 
scente numero degli allievi muestri e la mo- 


| diocrità dei lavori presen 


La Commissione segg 
ona e di Rovigo, come qu 
degnamente sono state rappresea- 


| tato alla gara. 


Notizie d'Africa. 

Siccome — anche da giornali che godono 
fama di autorevoli — si inventano notizie e 
si fanno correr vori esagerata di prossime 

di preoccupazioni 
© preparativi da parte del Governo, possiamo 
assicurare che il Negus Menelik non si è 
affatto mosso da Addis Abeba; solo le truppe 
di Maconnen muoverebbero per mettere alla 
ragione i vassalli ribelli, anche se oltre Man- 
gascià — cosa che non si credo — vi fcsse 
il Re del Goggiam in attitudine os 

Così si confsrmerebbero lo notizie ultime 
mandata da Ciccodicola, e abbastanza recenti, 
che informayano dei reciproco atteggiamento 
di Menelik e di Mangascià. 


che i coattì poli sab commettono 


i quotidianamente aiti di insubordinazione 0 


sceno di vio'en 
Nelle celle di rigore 


trentacinque iud'vidui dei più torbo- 


1 prefetto militare di Assab non se- | 


iù în graio di sorvegliare © di te 
nere a freno i deporteti 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
Rivo'gersi alle principali Farmacio della 
Città, oppure zl Laboratorio Sieroterapico di 

Genova, via S. Giuseppe, num. dd. 

i te le risletto neces 
sarie per di: di cara, costa L., 20 
ugli Ospedali ed alle Opere pie il Laborato- 

rio accorda il ribasso del 50 per cento. 


al ministro lo | o 
| trova in perfetto 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro servizio particolare). 
La revisione alla Cassazione. 

Parigi, 27. — In occasione dell'odierna u- 
dienza della Corte di cassazione sulla do- 
manda di revisione nel processo Dreyfus, fu- 
rono prese severe misure per il manteni- 
mento dell'ordine pubblico, tanto all'interno 
quanto all’esterno del palazzo di giustizia. 

Fino a mezzoli non si forma alcun gruppo 
nè vi ha alcun accenno a dimostrazioni din- 
torno al palazzo di giustizia. 

Poco dopo mezzodi giungono alcuni de- 
patati nazionalisti, il cni ingresso nel pa- 
lazzo passe inosservato. 

Parigi, £î. — L'udienza si apre a me: 
zodi in perfetta calma. 

Si nota la presenza della signora Dreyfuc. 

Il consigliere Bard legge immediatamente 
la relazione sulla chiesta revisione del pro- 
cesso Dreyfus. 

Bard, nella sua relazione, ricorda i fatti 
relativi al comandante Esterhazy ed al co- 
lonnello Henry. Dice che questi fatti gene- 
rarono un sospetto che giustifica la domanda 
di revisione. La Corte di cassazione deve 
dunque esaminare se i fatti sono tali da 
dare luogo alla revisione; 

Soggiunge che il colonnello Henry com- 
mise un falso e che la sua deposizione fu la 
più schiacciante contro Dreyfus. Ma appunto 
perché tale deposizione fu l'opera di un fal- 
sario, può essere sospetta. 

È questo un fatto nuovo che costituisce 
una presunzione d’innocenza e che è suffi- 
ciente a mostrare la domanda di revisione 
del processo Dreyfus. 

Occorre anche esaminare se il dordereau 
è realmente di Drevfas. 

La questione della revisione fa regolar- 
mente deferita alla Corte di cassazione ed 
essa avrà da vedere se possa pronunziarsi 
senza inchiesta supplementare. 

Anniversario di Marghera. 

Venezia, 2î. — Oggi a Mestre venne com- 
memorato con entusiasmo l'anniversario del- 

roica ® vittoriosa sortita di Marghera del 

ttobre 1818, 

i assistevano varii deputati, il prefetto 
di Venezia, i sindaci di Vene: e di molti 
altri comuni veneti, le società dei veterani, 
dei reduci dallo patrie battaglie, operaio è 
del tiro a segno e grande folla. 

Pronunziarono applauditissime e patriot- 
tiche parole il sindaco di Mestre ed il ge- 
nerale Milanovich pei reduci e poi, nella 
sala Vittoria affollata, il prof. Gilberto Se- 
crétant. 

Ricordo marmoreo. 

Caserta, 27. — Stamani, alla prosenza doi 
rappresentanti della magistratura, del foro, 
della provincia e del municipio di Napoli, 
delle sutorità politiche ed amministrative 
di Caserta fu inaugurato un ricordo mur- 
morso all’illustre giureconsulto Francesco 
Saverio Correra. 

Un corteo imponente ci mosse dal pa- 
lazzo municipale recando una corona di al. 
loro. 

Parlarono, acclamatissimi, il siniaco Sil- 
vestri Abetemarco, Daroberto, Bailuscì Sessa, 
il deputato Testa ed altri. 

> DO 

DI QUA E DI LA 
Un ciclope moderno. 

Scrivono da Campobasso che la contadina 


Concetta Manichella, ventiquattrenne, men- 
tre verso le 6 di ieri lavorava in una cam 


pagua poro discosta da Acquaviva, fu colta i 
| da acuti dolori di parto. Ricoveratasi in un 
vicino pagliaio, si sgravava d'un feto stra | 


namente conformato. 

Esso aveva un occhio solo în mezzo alla 
fronte, una gamba all'estremità dei corpo e 
tre lunghe dita per ogui mano. 

La puerpera, che era da sette mesi in- 
cinta, non soffers quasi niente ed ora si 
sato di salute. 

Il fato, che fa acquistato dal dottor Simo- 
nelli, mori dopo due ore. 

n 


SETTE IMPORTANTI VENDITE 


all'asta pubblica 
del ricco mobitio ed oggetti d'arte 


ti a distinto Signore rus 


ino la capital 


CASA D. CORVISIERI 


Via Due Macelli, $& 


precise. 


mogano « di noce riccamente 
i da tavo 


alli, L: 


poresilana, un: 
a pedale, rami da cuci 
issioni diri 


Rendita 5 050, 99 
99 67 1j2 fine mese. 
4 12010, 10790. È 
Ferrovie Meridionali 726. Ferrovie Medi 
terrsnee 551 D: 915. Istitato-Ita- 
liano di Credito fondiario 498. Benca com- 


99 72 112 contanti, 


merciale italiana 853. Acqua Marcia 1182. 
i 712. Omnibus 405 50 vecchie, 881 | 


Molini 130. Metallurgica 
,vigazione generale 481. 


in porcellana È 


Cambi. 


28 
Suefti 
1118887898828 


i \ITheyi188 


MOCPREFETLO 
IERRITÀ 


L Estrazione 


‘RANE OTT DI ADD 


i SI FARA’ IRREVOCABILMENTE 


IL 20 NOVEMBRE PROSSIMO 


LE SIGNORE più eleganti 
Bano rinunciato sl vecchio Colt 
Cream che irrancidiscee dà al viso 
jun riflesso lucente. Esse banno a- 

dettato la CREMA SIMON, la 

‘olvere di Riso el Îl Sapone 

Simon, che costituiscono la prof 

meria più igienica e più efficace. Veri 

Scerela marca di fabbrica. d. SIMON, 

Faris, è in tm *> farmacie, ecc. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Aller parte il 2 Novembre 
1898. 


I 
i 
i 


Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Vis della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 
LE TOSSI 
I CATARRI (a pi 
È LE BRONCHITI firmacto e Laboratorio Cit 
LE POLMONITI;p:S dell'Oviale Maggior: 
| la Tuberolosi 


‘Forino, diretta dal car. uff. 


Dono delle LL, MM.i Reali d'Italia 


sono curate e guarite con l'uso 
del GUATACOLTERI 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassaripi 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


SI spedisce gratîs opuscolo der guari! 


14 medaglie alle esposizioni primarie | 


ETÀ 


rai POSIIDENTE 
cargamiii BERTELLI 


bambini i gracii 
digestivo 


convilescenti 


Prescrito dai Medici coi 


ARERIA - RACHITIDE - SCROFOLA 


e nelle malattie esaurienti 


PILLOLE UNIVERSALI F ATTORI 


Speciali nelle malattie di 
stitichezza Difficili digestioni 
Gastricismo Mali di testa nervosi 


[cascara Sagrada 


ALITO CATTIVO 


Cat = nel naso 


te e guarite m 


i =% IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


re deltraffico dal11 al 


13° IDECRAe: 


Cipria & msg 


PASTANGELICA 
Una buona minestrina di PASTAN 
GELI nutrisce nza affati 
dei bami stomaco. la 


F. BISLERI E C. - Miano 


Depositario in ROMA: (>. BILI 


PREPARATO DENTIFRICIO 
; DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILARO 


1 KOSMEODONT-MIGONE, 
P 


oglie gli odori sgrad 
Quindi per avere i denti 
ed evitare la carie, conservare 
j © adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


rende da tutti i Farmacisti, Dro; 


ne îl tartaro e le 
licano nelle cavit 
so de 

‘e il tartaro, arrestare 

‘a un soave profumo 


Dura più dbgni 
perché È compisia 
speciali ed è f 


e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino, 
ROMA presso Garibaldi © Tro: ta 
E Iii Finoechi, Specialità; Vitel de N Va Vi 


12 — Milano. 
tà 
$ fumeria Luciani, Corso 3%0. 


Lorenzo 44-46 e An; 
; Emporio di specialita, piazza in 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


esssssesese secssso | 


RILASSA 


via Nizza, S2, Te! 
Le inserzioni sul nede si ricevono presso l’Amrai 


Si rino, (Case propria) la Ditta 
| 

| 

| 


Specilità della a PACELLI - Limo : 


L’ ANE HA a Clorosi 


PER 


DI PACELLI 


l'acidità, l: cattiva dige 


Avviso agli industriali 
RC: WILHELM VATER sa in 
vi ae vendi 


Apparecchio ad espulsione. d'aria | 
per asciugare maccheroni .. 


Sciroppo Cappuccino 


grande 


Dirigecsi i ROMA, T 


\pmipiita iii 


Unico deposito Roma. 
contraffazioni 


N 
ad 


GUARDARSI DaLLe contr FFAZIONI 


d alla por- 
ii Cacac van Hou- 


peter pren Ogni 
riacom® Dal 5. 


vou'uzone deve portare 


Stat! dell'Unione postale. . 36 20 
Stati nellt 
MIEI MIT. co so 


DIREZIONE ED AMMEUSTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. E in tutta Italia 


Roma 28 Ottobre 1898 


Il patre dei figliuoli di Zebedeo 


Sotto il bel cielo della Sicilia, nella 

ja compagnia di anfitrioni officiali e 
di banchettanti cospicui, si è discusso 
nei passati giorni un po’ di tutto: di 
programmi governativi e di problemi so- 
ciali: di redenzione delle plebi e di re- 
staurazione della morale: di imposta 
progressiva e di proprietà. 

E c'è stato subito più d'uno, nel con- 
tinente, che afferrando a volo per l’ari 
le parole ministeriali vibranti sui fili del 
telegrafo, ha preso a discutere ora una 
parte, ora l’altra dei tanti discorsi pro- 
nunziati, soffermandosi più specialmente 
sull’arduo tema della proprietà. 

Per naturale associazione delle idee, 
dacchè uno dei più formidabili danchet- 
tanti era quel ministro dell'agricoltura e 
commercio, al quale spetta Îa tutela di 
una delle più preziose forme della pro- 
prietà, che è la proprietà artistica, scien- 
tifica e letteraria, da taluni s'è voluto 
riaprire il campo, e risollevare una di- 
scussione che dura oramai da più di 
trent'anni, e non s'è trovato ancora il 
modo di risolverla. 

Non dunque mi proverò a risolverla io, 
per non aggiungere inutili frasche alla 
selva aspra e fitta in cui tanta schiera 
di giureconsulti è andata ad impigliarsi. 
Perchè di questa singolarità siamo te- 
stimoni in talia: che a furia di mischiare 
le carte e d’imbrogliare il gioco, s'è per- 
duta perfino la nozione delle cose e il 
significato delle parole. 

Ora io mode: te vorrei che si ri- 
tornasse alle origini della questione, e 
cominciassimo ad intenderci intanto su 
quel che le parole vogliono dire. 

La prima grande domanda che faccio 
eccola: a chi appartiene la proprietà 
dello opere dell'ingegnai.> usi 

Annunziata e0sì fa quesiione, jo non 
posso fare a ménò di ricordare un’ar- 
guta frase di Giovan Battista Giorgini, 
non per nulla acuto genero di Alessandro 
Manzoni. E° di parecchi anni fa: di quando 
si discuteva nella stampa e nel Parla- 
mento italiano quella grande usurpazione 
legale e necessaria, che ebbe nome in- 
cameramento dei beni ecclesiastici. 

Diceva il Giorgini, se ben rammento, 
ai fanatici della soppressione: 

« Quando voi domandate, con impru- 
dente ingenuità, a chi appartengono i 
beni della Chiesa, mi rimettete nella 
mente l’infautile giochetto di parole che 
si riassume in questo chiapperello : come 
si chiamava il padre dei figliuoli di Ze- 
bedeo ? Se voi dite « beni della Chiesa» 
deve significare che alla Chiesa appar- 
tengono: al modo stesso che Zebedeo è 
il padre dei propri figli ». 

Il richiamo mi pare opportuno. Chie- 
dere a chi appartenga la proprietà delle 
apere deli ingegno, è un includere nella 
domanda la risposta: appartiene all’ in- 
gegno. E tutte le sottigliezze dei legi- 
slatori, tutte le restrizioni che la prepo- 
tenza officiale del più forte ha inventate 
ed escogitate, non impediranno che il 
Diritto Umano, sacro ed inviolabile nella 
sua essenza molto più di tutti i Diritti 
Civili e Commerciali, dalla iniquità so- 
ciale plasmati di secolo in secolo a vantag- 
gio... di nessuno, non impediranno, dico, 
che l’eterno Diritto del mio e del tuo 
abbia la consacrazione della coscienza 
pubblica. 

L'argomento principe di chi sostiene 
che l’opera dell'ingegno non appartiene 
assolutamente all’ingegno, è la necessità 
di non defraudaro le nazioni civili di 
quel che l'ingegno produce: come se l’ar- 
tista, a cui la natura ha largito il fuoco 
divoratore, o anche soltanto qualche fa- 
villa di genio, debba essere condannato 
2 lavorare per gli altri: a_ seminare in 
un campo, che sarà poi mietuto da una 
folla ebbra, turbolenta, ignorante, dissi- 
Patrice, 

E sta bene. Dunque Dante Alighieri, 
scritta la Divina Commedia, per il solo 
fatto di averla concepita © scritta, 
sumeva l'obbligo imprescindibi 
in pasto alle turbe dei letterati, dei pe- 
danti, o dei semplici lettori. E q 
Michelangiolo scol î 
e Raffaello dipingeva la Yrasfigurazione, 
© Gioacchino Rossini scriveva il Bar 
biere e il Guglielmo Tell, scolpendo, di- 


della, 


pingendo, componendo, perdevano ii di- 
ritto di fare delle loro statue, dei loro 
quadri, delle loro opere, quell'uso che 
più fosse loro piaciuto. La parola sarà 
poco parlamentare, ma a me pare un 
assurdo e una balordaggine. 

Facciamo un caso ed un esempio. Ap- 
parisce domani nel mondo un Brunelle. 
sco, e io eredito nna ventina di mili 
Id vs verosimile: 
ad ogni modo assai lusinghiera). Compro 
un’area di terreno, e do al redivivo Bru- 
nellesco l'incarico di costruirmi un pa- 
lazzo. Il palazzo costruito si giudica la 
più bella opera architettonica del secolo: 
ma io un bel giorno, infastidito dalla 
folla che accorre per ammirarlo, chiamo 
una schiera di manovali armati dî pic- 
coni, e demolisco quel mio immobile. 
Non c'è barba d'uomo, o articolo di 
legge che possa impedirlo, perchè della 
mia proprietà posso fare quello che vo- 
glio: posso trasmetterla a chi mi pare: e 
l'erede testamentario che abbia, suppo- 
nete, un odio per l'architettura, e prefe- 
risca, fate caso, lo Sfondrini e l’Azzurri 
al Brabante e al Brunellesco, farà de- 
molir Jui quel palazzo, e su quel ter- 
reno costruirà un capannone per i tram 
elettrici, un caffè-concerto, o una casa 
ad alveare per affittarla a della povera 
gente. 

Le opere dell'ingegno — si dice — 
non appartengono all’ingegno. E' dunque 
cotesta proprietà meno legittima, meno 
sacrosanta d'ogni altra? E allora statemi 
a sentire. 

Muore domani un filibustiere, un uomo 
venuto su dal nulla. Ma durante cin- 
quant'anni ha incettato grani, ha spe- 
culato sulle miserie del pcpolo, s'è dato 
magari al commercio fruttifero della 
tratta dei negri, e ha messo insieme un 
patrimonio di una cinquantina di milioni. 
1 suoi discendenti entrano ‘în possesso 

&d_ esercitano, pagaio 
tasse iccessione, tutti i diritti di pro- 
prietari. Ha lo Stato facoltà di esaminare 
le origini di quel colossale patrimonio ? 
Tutti sanno che èil frutto di un’infamia 
continuata, ma nessuno può dire agli 
eredi: disfatevi della male acquistata a- 
giatezza, rimettete in circolazione quel 
che il vostro ascendente negriero vi ha 
lasciato. Farebbero ridere i muriccibli. 

Ora se c'è una proprietà davvero in- 
gomunicabile, perchè circoscritta in po- 
chissimi privilegiati da Dio, questa è la 
proprietà delle opere dell'ingegno. Chi 
le crea, spiriti liberi come l’aria, nature 
elette e nobilissime, può e deve disporre 
delle cose sue come meglio crede: al 
modo stesso che nessuno può impedii 
di demolire un palazzo mio che è opera 
d’arte, 0 mettere restrizioni a un’opera 
in musica, che domani Giuseppe Verdi 
facesse rappresentare. 

Il maestro pentito può, anche dopo un 
clamoroso successo, ritirar l’opera e di- 
struggerla. Nessuna legge glie lo vieta. 
Che cosa dunque venite a cantarmi che 
le opere dell'ingegno non appartengono 
all’ingegno, e che gli aventi causa (per 
adoprare il linguaggio forense) non pos- 
sono disporre secondo il proprio ca- 
priccio ? 

Cominciamo col mettere a posto le 
parole nel loro vero significato, e poi 
continuiamo a discutere. 


rr aero 
LA PESTE A VIENNA 


Vienna, 27. — Camera iei Deputati. — 
Si discutono le dichiarazioni che il presidente 
del Consiglio, conte Thun, fece nella prece- 
dente seduta intorno ai recenti casi di peste 
manifestatisi in Vienna 


Gii oratori antisemiti chiedono che le espe 
can 


vedimenti presi in seguito si qui 
ananifestatisi, 


li dichiara sodicienti 
pedire la propagazione della 


ANPULLA 


> Sabato 29. Ottobre 1898 


fiogia la condotta dei melici e del perso- 
nale saniiario. 

La prossima seduia avrà luogo il 4 no- 
vembre prossimo. 

Vienna, 27. — Non essendosi manifestato 
alcun nuovo caso sospetto di paste e sca- 
dendo domenica ventura il periodo per l'os- 
servazione medica a cui erano state sotto- 


poste le persone per- 
manente ha. riaprire, da lunedì 
venturo, la comunicazione generale e il com- 
pleto servizio dell'Ospedale centrale. 
Vienna, 28. — Lo i 
Pecha è invariato. 
sta bene. 
Le altre persone poste în osservazione 
stanno pure bene, 


fiiorno PER forno 


La fatulità incombe: incombe sui 
sugli individui: sulle istituzioni e si 


C'è in Italia, vedete un po, 
che ha nome ministero dell'egricoltura e 
commercio, e ad cgui nuova crisi ministe- 
riale si va cercando l'uomo che possa 
gere (è il verbo di prammatica) il portato 
glio di cotesto importantissimo dicastero. 

Ma se per la Guerra © per la Marina ci 
vogliono un generale ed un ammiraglio, per 
la Giustizia ua magistrato o un avrocato, 
per le finanze © per il tesoro due economi: 
sti, per la ita un diplomatico, e 
l'Interno un uomo politico qualanque, la diffi- 
coltà diventa ardua peril ministero di Agri- 
coltura S Commercio. 

Perchè non basta saperte reggere il por- 
tafoglio. Bisogna anche reggere alle possibili 
robabili indigestioni. 

Ì titolare di quel terribile dicastero deve 
possedere uno stomaco di strazzo, e sughi 
gastrici a tutte prova. 

Esempio l'onorevole ministro Fortis. 


li e 
sto- 


dovette man. 
Sicilia questa 
dei banchetti 
liberarmene final 


Incauto! Egli ignorava che nella stazione 
di Torino, dove egli arzivò ieri stavano in 
caggguato 10 autorità» © tanti * 
Comitato della Mostra, Gle assalitolo prodi 
toriamente (e la Slefani è là ad attestar 
celo) gli scagliarono a bruciapelo sulla faccia 
un invito a colazione. 

Durante il tragitto da Messina a Genova, 
l'onorevole ministro potà forse confidare alle 
onde tirrene i segreti più intimi dei suci 
precondi, e scendero a terra svelto ed ilare 
come chi s'è tolto da dosso una graude re 
sponsabilità. 

El esco che le angoscie sae ricominciano 
nel continente: ecco la fatalità che lo ripi 
glia inesorabile sotto le forme traditrici di 
risotti alla milanese, di scaloppe "al madera 
e di loiole arresto, annaffiate di barbira 0 
barolo. 

Da Cristo in poi, io credo che nessun mor- 
tale abbis mai avuto, come ora l'onorevole 
Fortis, il diritto di ripetere la celebre frase 


Dante ebbe a dire, in un giorno di mala- 
more contro il Papato, e pigliandosela con 
l'imperatore Costantino: ahi, Costagtia, di 
quanto mal fu matre, con quel che segue. 
Ma Lollo Brigida potrebbe mettere in bocca 
all’onorevole Fortis una variante, e dire: 
ahi, Barazzuol, di quanto male eccetera. — 

Perchè il compianto Augusto Barazzuoli, 
che Dio lo perdoni, fa il grande inauguratore 
dei banchetti agricoli, commerciali e inlu- 
°° dissero che egli morì di cotesti ban- 
chet 

In guardia dunque, onorevole Fortis! 


Il Valabrégue, uzo dei più applauditi su- 


dicitura del contratto così : 
1%." delle colonie, eosettuata Pa- 


Ca, = 
Fuori di scherzo. L'influenza dell'arte tea- 


trale e degli artisti che la professano è stata 
talvolta sie pete efficace di tutti i 


Da cosa nacque cosa, e le simpatie pari 
pra si riverberarono nell’ambi de politico. 
allegre burle delle comari di Windsor 
Spianarono più d'una ruga sulle fronti arci- 
gne degli uomini lamentari. 

1 resto verrà più tardi. 

Mi capita sott'occhio un manifesto anti- 
dreyfusista con cui alcuni gruppi socialisti 
francesi nanunziano la riapertura della Ca- 
mera repubblicana, invitando i soci a una 
dimostrazione di protesta contro i ministri 
8 î deputati ministeriali, 0, come chi dicesse, 
i Cali Francia. 

Vale la pena di vederne Îe prime linee. 

Cominci hi 

« Gioventù Blanquista 
« Nè Dio, nè padrone ». 

Evidenfemente colui che lo scrisse deve 
essere un operaio disoccupato. 

Continua: 

« Un Ministero venduto agli ebrei cosmo: 
politi, dei deputati traditori. che. romifano 
Salle nostre tradizioni repabblicane, stanno 
per.. ecc. Gcc. ». 

Che ne pensate dello stile giovanile non 
che blanquista ? E quelle povere istituzioni 
repubblicane su cui } deputati traditori... 
Basta. Capirei che ne avessero abbastanza 
delle istituzioni repubblicane : ma quel modo 
di... rigettarle mi pare che sia contrario alle 
regole del galateo dello stomaco. 


Esco due dispacsi Sî-/ani da Vienna che 
io credo sarebbe il caso di riunire. 

Uno di essi, sccennando all’ostruzionismo, 
che continva alla Camera austriaca, dice che 
un oratore dell'opposizione parlò tre ore. I 
depatati austriaci sono È per 
cose. Vi rammeatate quello che pochi mesi 
fa parlò per quattordici ore di seguito? 

Us altro dispaezio narra che. l'infermiera 
Hockegger fa colpita da fabbre — vedi i 
casì di peste — ma che il suo male limitasi 
ad un'infammazione di orecchi. 

Ma quella non è peste babbonica, quella 
è assiduità alle sedute parlamentari. 


Leggo con piacere 
anche i clericali si dànno allo sport. 

Infatti, essa annanzia che il Circolo San 
Filippo Neri di Genova pubblicherà un gior- 
nale intitolato l'Arcen re sport vo illustrato. 

E questo giornale, scrive l'Unità, si ccca- 
perà di © sport cattelico ». — Diamine! o che 
cosa sarà questo fico il 
noitaggio? Lo sarà il cilisamo? Non sor certo 
sarà sport la seherma, purchè insegnata coi 
fioretti. di San Francesco. 


Milanese, per bene: > 
Rozen si esumerà il Paese delle belle gambe. 

Raccomando usa gita in cotesto_ passe a 
tutti gli impresari e a tutti gli ratori 
fica 


squisito; talvolta di un manierato che zen 
sembra concepito dallo stesso intelletto; tal- 


i 


iti 


iù; 


î 


NUM. 292 
PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi e le inserzioni sul Fanfelle si ri- 


Pagamento anticipato. 
Arretrato {© Centesimi 


Alcani giorni fa scrivevo in Roma a un 
amico perchè si portasse alla basilica -di 
Santa Maria Maggiore, e mi ragguagliassa 
sullo stato della sepoltura di tanto uomo; 

mi replicava: <« In Santa Maria Mag- 
è un chiasino di sepoltura con questa 
iserizione: Nobilis familia Bernini hic resur- 
rectionem expectat. Di Lorenzo in partico 
lare nulla». Me lo figuravo. 
tal modo la sapol- 
tara del Bernini dî può dire indicata? P' 
decoroso che non lo sia? A questo fina ho 
meditata l’iserizione che qui pongo 2 chiusa, 
la quale se reputata idonea, il ministro della 
pubblica istruziona non avrebbe ch 
smettere alla Manifattura delle Pietre Dure 
perchè sia eseguita per il 7 dicembre; gisc 
chè se si attendesse la iniziativa delle Ac- 
cademio di Belle Arti di Roma, di Napoli, 
di Firenze (che ne avrebbero il dovere) la 
lapide indicatrice il Bernini l'avrebbe ron 
in questo, ma nel centenario di là da ve- 
nire. 

< Qui fu sepolto — il xxx novem- 
bre upeLxxx — Lorenzo di Pietro Pernini 
— di fiorentina caseta — napoletano per na- 
scita — per elezione romeno. 

Architetto scultore pittore — aggiunse 
splendore a Roma — fama a sette pontefici. 

Del genio multiforme di lui — in Roma 
per ogni dove — attestino le opere. » 

Pietro Franceschini. 


sign 
La questione di Fashoda 


Ciò che dice il capitano Baratier. 

Marsiglia, 27. — Il capitano Baratier fu 
intervistato, appena sbarcato. Non disse nulla 
che non fosse già noto, cio che la spedi- 
zione Marchand arrivata a Fashoda respinsa 
tre attacchi dei dervisci che faggirono ab- 
bandonando morti ed armi. Gli assalti dei 
dervisci farono respinti grazie alle vecchie 
posizioni egiziane. 

Gli indigeni da principio diffilavano poi 
si amicarono ; il Pirdar, giunto a Fashoda, 
cascò dalle nuvole apprendendo che Mar- 
chand stava a Fashola non come esplora. 
tore, ma quale mandatario del suo govarno 
@ che pertanto senza ordine formale non 
avrebbe mai abbandonato la posizione 

Il Baratier a proposito degli ndissini disse 
pure che Marchand ignorava queilo che pen- 
sara Menelik a proposito dal Nilo, e che solo 
di tempo in tempo ebbe voci vaghe della 
mosse abissine. 

x 
Londra, 23 — Parecchi giornali utfer 
‘ove 
alla questione di 


Il numero di del Fanfulla della Domenica 
contiene : 
Berniniana II, Jack — La teoria 


Parigi, 27, — Il consigliere Bard legge i 
rapporti del colonnello Paty du Clam sul- 


un Sovrano ostero, di cui Bard ritiene inu- f cogli altri partiti tedeschi, cade regolare ln 


tile d'indicare il nome. 
Esterhazy dice, parlando di questo So- 


vrano: « 


Consiglio di guerra non abbia potato farela 
luce sull'incidente della Dama velata ». 

Bard proseguendo la sua relazione attacca 
il rapporto Ravary nell'affare Esterhazy ed 
esamina quindi due punti relativi alla do 
manda di revisione del processo Dreyfus. 

Relativamente al primo punto, 
l’esame dei rapporti dei periti calligrafici e 
rileva che due periti dichiarano di non ri 
conoscere nel bordereax la scrittura di Drey- 
fas, due altri credono riconoscerla, ma con 
riserva; il quinto perito dice che la scrit- 
tura è contrafatta. 

Quindi Bard si domanda se la scrittura 
del bordereau potè essere raffazzonata colla 
scrittura di un’altra persona e termina di- 
cendo: Sa il dordereau è îl documento prin- 

ipale della condanna di Dreyfus, questi, per 

tto stesso dei rapporti contradittori dei 
per.t; deve essere prosciolto dalla sua con- 
danna. 

Relativamente al secondo punto perla d 
manda di revisione, il consigliere Bard dice 
essere questo il falso commesso dal capitano 
Henry e legge in appoggio l'interrogatorio 
fatto subire ad Henry dal ministro Cavai- 
gnac, da cui risulta che Hanry finì col con- 
fessare di aver egli stesso fabbricato il do- 
cumento. Dopo il suo arresto, Henry dichiarò 

non aver alcun complice e che nessuno 
sapeva che il documento era falsiticato. 

L'udienza è sospesa. 

Parigi, 27. — Ripresa l'udienza, il con 
sigliere Bard prosegue la sua relazione, di- 
mostrando l'importanza della parte avuta 
nella condaana di Dreyfas dal falsario Henry 

Finché l'atto di falso, commesso da Hen 
fa ignorato, si poté, dice Bard, aver fiducia 
nella cosa giudicata; ma, quando il falso fu 
scoperto, la pubblica coscienza rimase pro- 
fondamento turbata. 

Bard legge quindi una confidenziale 
di Piequart al guardasigilli Sarrien, in data 
dal 14 settembre, nella quale Picquart di- 
mostra l'innocenza di Dreyfas e soggiunge 
che aveva voluto anche dimosiraria a Billot 
el a Boisdrefle i quali gli opposero un 
non maî. 

Bard prosegue: 

La prova della colpabilità di Henry e di 
De Paty du Clam è che essi si valsero di 
manovre colpevoli per far condannare Drey- 
fas, e, une non si aveva nessuna prova 
della colpabilità, si entrò nella via del falso. 
Bard legge parimente una lettera diretta l'11 
settembre dal ministro della guerra al mi- 
nistro guardasigilli, la quale afferma che non 
esisteva al ministero della guerra nessuna 
carta indicante che un documento segreto 
fosse stato comunicato al Consiglio di guerra. 

Infine in una ultima lettera al ministro 
guardasigilli, in data 15 ottobre, Picquart 
afferma che documenti segreti furono comu- 
nicati alle sedute del Consiglio di guerra. 

Il seguito della relazione Bard è rinviato 
a domani. L'udienza è tolta senza incidenti. 
Soltanto durante l'udienza, Drumont e Mil 
levoye con un centinaio di dimostranti avi 
vano percorso gli ambulacri del palazzo di 
giustizia, gridando: Viva l’esercito ! Abbasso 
gli ebrei: Ma le guardie di polizia impedi- 
rono loro di penetrare nella sala dell’u- 
dienza. 

All'uscita del pubblico dal Palazzo di giu- 
stizia non vi fa alcuna manifestazione. 

Parigi, 27. — La parte della relazione 
letta dal consigliere Bard nell'odierna u- 
dienza ebbe principio col citare analitica- 
mente la requisitoria del procuratore Manau. 

Quanto alla relazione Bard, propriamente 
detta, essa cominciò da dove egli constata 
che < la questione della revisione fu rego 
larmente deferita alla Corte di cassazione, e 
che essa avrà da vedere se possa pronun- 
ziarsi senza inchiesta supplementare 

Darante la sua relazione, il consigliere 
Bard, parlando del documento sequestrato 
in seguito ad ordine del giudice Bertalus 
presso Esterbazy, dice che Esterhazy, in 
quel documento, si lagna che i periti con- 
ciudano contro di lui, e dichiara che in que- 
sto caso egli sarà costretto a provare che il 
bordereau fa decalcato sulla sua scrittura 
da Dreyfus. Bard dice peraltro che s'ignora 
a chi quel documento fosse indirizzato. 

Che cosa deciderà la Cassazione. 

Parigi, 27. — Dapuy, uscendo dall’Eli- 
sec, ove avrebbe avuto l’incarico di formare 
il muovo Gabinetto, interrogato sulla revi- 
sione del processo Dreyfus, dichiarò essere 
ors la questione di ordine giudiziario ed ogni 
uomo di buona fede si uniformerà alla sen- 
tenza. 

Nelle sfere politiche si ritiene che la Corte 
di cassazione si pronunzierà né per la revi- 
sione con una inchiesta nè per l’annuila- 
mento della causa. Ne verrebbe per conse- 
guenza che la Corte di cassazione decide 
rebbe soltanto che, nelle condizioni în cui 
la causa si presenta, non v'ha reato di tra- 
dimento, epperò la condanna di Dreyfus non 
deve sussistere, 


EE TO 


i PARTITI IN AUSTRIA 


Vienna, 27. — Il partito del popolo tada- 
sco decise di abbandonare la coalizione for- 
male cogli altri part.ti tedeschi, riservan- 
dosì però di cercare di ottenere un'attitu- 
dine unanime di tutti î partiti tedeschi nelle 
questioni nazionali. 

Il partito tedesco eristiano.sociale dichiarò 
di prendere questa stesse decisione, ricono- 
scendo con rincrescimento che si debba con- 
siderare come abortita la formale coalizione 
todesca, ma volere per l'avvenire negoziare 


sua condotta caso per caso. 
Il partito cattolico del populo tndesco de- 


li è soldato come me e non a- | cise di appoggiare il Governo, di riccansmme 


l'eguaglianza dei diritti di tette le naziona 
lità dell'impero e di non lasciarsi deviare 


soggiunge: « E' deplorevole che il { dai suoi privcipii da tendenze radicati. 


Il partito progressista dichiara che, sciolta 
la formale coalizione, la Sinistra farà ogni 
sforzo anche per l'avvenire, onle vedere 
modo di ottenere una condotta uniforme del- 
l'intiera Sinistra, ciocchè è ora più ché mai 
desiderabile. 


A proposito della peste bubonica a Vienna 


Un giovane e valente medico torinese, il 
dottor Condio, pubblica sulla Stampa unin- 
teressante articolo sulla peste bubbonica, di 
cui alcuni casi manifestatisi' a Vienna ten- 
gono oggi în apprensione l'Europa. 

Dopo aver fatta la storia delle varie epi- 

{ demio pestifere che desolarono il mondo dai 
tempi più remoti fino al nostro secolo e dopo 
aver constatato che nelle varie epoche l'Ita- 
lia è stato il paese maggiormente colpito, 
egli fa una descrizione dei sintomi e feno- 
mei del terribile morbo, additando anche î 
metodi di cura più comuni. 

Ne riportiamo alcuni brani: 

< Malattia, come si è veduto, del vecchio 
mondo — scrive il dottor Condio — essa è 
favorita dalla miseria, dalla denutrizione, 
dalla mancanza d’ogni norma d'igiene, e lo 
regioni montuose e gli altipieni sono dive- 
nuti le sue residenze preferite. 

L'umidità atmosferica, la permeabilità dei 
terreni ne favoriscono la propagazione, e pur 
troppo la jme recenti dimostrano anche 
fra noi all’evidenza la sua natura conta- 
giose. 

I primi medici che descrisserola peste fa- 
rono nel 1350, in Avignone Guy de Chaulisc 
© Raymond Chalin, e la sintomologia ds 
essi segnata fu quasi sempre mantenuta in- 
variata. 

Attacca improvvisamente, e alcani sono 
colpiti da letargo; ma la maggior parte dei 
disgraziati diventa furiosa, col viso e gli 
occhi iniettati. Già avevano rilevato gli an- 
tichi che il colpito dalla peste si lagna come 
di un senso di fuoco ed è tormentato da fan- 
tasmi che gli annunziano la merte, tanto da 
nascondersi, non per isolarsi, ma per fuggire 
agli spettri. 

Dopo questo primo periodo, che può essere 
di poche ore, si ha un brivido, poi febì 
sete ardente, dolori di stomaco e di intestino 
© spesso debolezze cardiache, complicazioni 
polmonari, emorragie boccali. 

Dae o tre giorni di febbre e tosto con forti 
dolori compaiono agli inguini, alle ascelle, 
al collo ed in tutte le parti del corpo dove 
sono maggiori le ghiandole, tumefazioni co- 
nosciute da tutti col nome di Bubboni, op- 
pure, meno frequentemente, sî ha per il corpo 
l'eruzione di pustole rassomiglianti alle car- 
bonchiose. 

Nelle forme più gravi compaiono prima 

della morte le petecchie e placche gangre- 

nose, macchie nere o purpuree si rinvennero 

sul cuore, sul polmone, sul fegato, sopra il 

cervello degli individui su cui si praticò l'au- 

topsia. 

Nelle forme più benigne la convalescenza 
comincia dal sesto al decimo giorno, quando 
i bubboni si fanno suppuranti; ma si ricorda 
ancora une forma detta siderante, che uccide 
in poche ore, ed una emorragica, che rapisce 
la vita per emorragia sotto la pelle, per la 
bocca e colla diarrea frequente. » 

x 

« Se gli antichi avevano già rilevato che 
un attacco della malattia ne conferisce la 
immunità, oggidi la percentuale di morte 
del novanta per cento si mantiene ancora 
costante. 


In ogni tempo l'anelisi del sangue, che si 
mostrò alterato nella sua chimica costitu- 
zione, persuase che la forza causante il 
morbo risiedeva nel sangue e viveva nel prs 
dei bubboni, ma fu sempre la cura che andò 
soggetta ai più svariati sistemi, 

La pelle dei serpenti, i purganti e gli ec- 
citanti. più potenti, i salassi è le sostanze 
più capaci ad eccitare il sudore farono usate 
come i mezzi più energici. 

Scientificamente parlando il curare, in 
modo assoluto, la più perfetta igiene sociale 
ed individuale, la nutrizione el i sintomi è 
quanto indicavano i medici più assennati. 

Oggigiorno la scienza tenta combattere la 
peste con sieri preparati dalle colture pesti- 
fere stesse e da pochissimi anni la nuova 
terapia entrata nell'uso delle genti, non per- 
mette sncora di essere giudicata. 

La Commissione germanica, mandata nel- 
l'India sotto la direzione del Koch, ha pub. 
blicato nel 1897 il suo rapporto sulla batte- 
riologia della peste. 

Le esparionze dimostrano che la vitalità 
del bacillo fuori dell'organismo umano è 
brevissima; le colture pure vengono uccise 
subito per mezzo dell'ebollizione, ed in 10 
minuti con una soluzione all’l 0j0 di acido 
fenico. 

La durata della vita del bacillo non sor- 
passa gli 8 ai 10 giorni. 

Poichè due sono i sieri che il commercio 
produce, la Commissione li esperimentò e 
concluse: 

L'uno, detto siero di Yersin, nelle scimmie 
ha un petere immunizzante di circa otto 
giorni : forti iniezioni dello stesso siero hanno 
un'azione curativa indiscutibile. 

L'altro, detto di Haffkine ha pure dati 
buoni risultati, però molti individui riman- 
gone seriamente indisposti in seguito alle 
inoculazioni preventiye. 

Per intanto nelle terre colpite rimane 
aneora in tutto il suo terrore la descri: 
zione che della peste ci hanno dato il Man- 


neai, dl Ragisanli nel Gioile © ùl valoroso 
martino del propriin dorsen ill ditzine NE il 
che Vimmna cre la seyela » 


W testo della lettiera del! diuittur Miiiline 
nd parenti 

Bano È sesto diilia cessare stemmi 
scritta dall Gotuar Wilier, il ZI comrrantin mi 
parenti: 
« Cari genitori, fratello © sorella, 
< Nom c'è alcam dalbio; somo ammalato 
di peste, e la morte verrà fra pochi gianni: 
perciò vorrei prendere cougelo da voi, cari 
genitori, giacché sulla terra non vi vedrò 
mai più. Perdonatemi i dolori che vio ch- 
gionati; vivete felici; siate convinti che mo- 
rirò tranquillo e senza dolore. 

< Il testamento che scrissi prima della mia 
partenza per Bombay è valido anche oggi 
Non ho nessun dolore e spero morire senza 
soffrire. 

« Vi bacio le mani. 

< Vostro afi.mo figlio e fratello 
« Hermonn >». 

La lettera reca un proseritto così 

< Cari genitori. Pgr non nuocere a nessuno, 
io dovrei essere bruciato su di un rogo; le 
cencri raccolte dovrebbero essere ancora 
sînfettate e sepolte poi presso la nonna a 
Dobling ». 


I MINISTRI IN SICILIA 


Ii banchetto di Messina. 
offerto ai 


i banchetto 


mente della 
del Codice di procedura penale, 
moderne esigenze e disse che reputerà la 
maggior fortuna della sua vita politica il 
poter condurre a termine detta riformza. 

Più tardi i due ministri si recarono al 
Camera di commercio ove l'onorevole Nasi 
proqunziò un lungo discorso, manifestando 
i propositi del Governo per rialzare il com- 
mercio messinese Invitò una rappresentanza 
commerciale a recarsi a Roma per studiare 
insieme i provvelimenti da adottarsi. Par- 
lando poi delle condizioni stradali, terro- 
viarie, portuali, talegrafiche della provincia 
di Messina dice essere pronti oltre tre mi- 
lioni da destinarsi a lavori pubblici. 
eri tari pra 2 
| ministri Finocchiaro e Nasi sul continente 

Reggio Calabri: 
ministri Finocehiaro-Api 
nienti da Messina, giunsero qui alle ore 13,90 
e furono ricevuti dalle autorità. 

Gli onorevoli ministri proseguirono col di: 
retto per Roma alle ore 19. 
japoli. 
Aprile è arrivato stamani, e fu ricevuto 
stazione dal prefetto e dalle altre au- 


organica 
secondo le 


tori 
Ezli scese all'Hotel Vesuvio, dove riceve 


la magistratura. 

L'onorevole mini in giornata 
i tribunali ed i lavori dell'antico Palazzo di 
giustizia. 


CRONACA ESTERA 


L'imperatore 


i Germania in Palestina. 

Giaîfa, 2. — L'imperatore Guglielmo e 
l'imperatrice Augusta Vittoria giunsero qui, 
iersera, dopo un viaggio faticoso d'otto ore 
in vettura, con un tempo caldissimo. 

Oggi gl'imperiali di Germania riceveranno 
a Sarona gli omaggi della colonia tedesca; 
e quindi proseguiranno il viaggio, a cavallo, 
fino al campo di Babelwad. 

Le Loro Maestà arriveranno a Gerusa- 
lemme domani, a mezzodì. 

| complici ‘assassino 
dell'imperatrice Elisabetta. 

Ginevra, 27. — La camera d'istruzione 
ha rifiatato la libertà provvisoria ai det» 
nuti Silva e Martinelli, ritenuti complici del 
Lucheni. 

Il Martinelli fa colui che fabbricò il ma 
nico della lima colla quale si servi il Lu- 
cheni, ed il Silva fa visto in compagnia del 
Lucheni il mattino del giorno in cui fu com- 
piuto il delitto. 

L'arrivo di Kitchener. 

Douvres, 27. — Îl Sirdar Kitchener ebbe 
qui un'accoglienza calorosa ed è ripartito 
per Londra, dove era atteso a pranzo da 
Lord Salisbury. 

Londra, 27.— E/arrivato il Sirdar Kitche- 
ner e fu accolto con entusiasmo. 

li discorso della Corona di Rumani 

Sosa, 27. — La Sobranje venne oggi so. 
lennemente aperta. Il Discorso della Corona 
constata che sono buone ed amichevoli le 
relazioni della Bulgaria coll'Alta Corte so- 
vrana © cogli altri Stati. Esprime profonda 
riconoscenza allo Czar ed alla Crarina per 
l'accoglienza fatta alla Famiglia principesca, 
quando loro presentò il principe ereditario, 
dicendo avere la convinzione che il popolo 
bulgaro ed i suoi rappresentanti dividono la 
stessa riconoscenza. 

Il principe soggiunge che il ricevimento 
che ebbe dal sovrano del valoroso popolo 
montenegrino gli rimarrà incancellabile nella 
mente. 

Tl Discorso constata che il bilancio è per- 
fettamente în equilibrio, senza che si debba 
ricorrere a nuove imposte el aggravii. 


AI FUMATORI 


i 
(Vedi avviso in quarta pagina). H 


LOZIONE PILTRON V£tiavtiso in” 


CRONACA ITALIANA 


Fortis a Forino 

Fantima ST — L'imoravole ministro lortie 
aomfbre riga: sol premsiiemte lol Commiglio smo 
suvalie granito Pailinase @ 50) ;promcin io lb 
PE spaniiione amorevole Vill 

Stasera Camormvoito Forti mimettome 
preciso dii Carte @ dimmattize fuso im Vito 
atttoalie all Eaponizione 

© Constaza gli orfinza une coimsione 

La chiusura dell'Espasizione. 

Torino, 2î. — Il Comitato dell'Esposi- 
zione mazionale ha deiaitivamaento duli barato 
di protrarre la chiasara delia Mostra a cucso 
il gioczo 16 novembre. 
Un Toda respinta a colpi dî rival- 


Milano, 27. — Stanotte alle ore tre Do- 
menico Canessa, ventenne, figlio di un ne- 
goziante in tessuti appartenenta a una ditta 
genovese, atteniatosi nella trattoria per prem- 
dere il primo treno per Genova, si avviò 
alla stazione. Mal pratico chiese l'itinera: 
quattro individui che glielo diedero, più 
avanti tentarono di farglielo cambiare Ciò 
lo preoccupò tanto più che i quattro lo pe- 
dinavano. Al viale di Porta 
nessa si preparò il revolver, 
raggiunsero chiedendogli danaro. Egli li mi- 
nacciò, quelli lo assalirono. Durante la col- 
Toti 
mente sì petto e alla cusc 
Edoardo Pirola ventenne, impieg: 
cooperativa degli incendi e pregiudicato. Gli 
, uno fa arre- 


stati e sono confessi. Il Canessa fu tratte 
provvisoriamente perchè privo di parto 
d'armi 

Usa scontro ferroviario presso Avellino. 

Sant'Angelo dei Lombardi, 
Salza Irpina il treno 10%, proveniente da 
Avellino, ebbe un violento scontro com un 
treno merci che veniva da Tuurasi ed era 
fermo in stazione 

Varii viaggiatori riportarono contusioni e 
le locomotive rimasero danneggiate. 

Fa subito aperta un'inchiesta. 
100.000 lire. 
‘n ingente furto fu com 
nella casa del barone 
pezetrarono mediante 


Anzalone. I luîri vi 
ebiari false e facero. tra gioie 
un ricco bottino che supera L 

Furono fatti parecchi arresti di persone 
fortemente indiziate. 

Il suicidio di un pittore. 

Ventimiglia, — Il distinto pittore 
Orengo anni 45, dimorante a 
Sospello, ieri, rientrando in casa, dopo aver 
fatto copiose libazioni di vino, secondo il 
suo solito, si gettò dalla finestra, rimanendo 
all'istante cadavere. 

N suicida era un artista di talento, assai 
conosciuto sul litorale; disgraziatamente a- 
veva il vizio di ubriacarsi, vizio che pur- 
troppo doveva essere la causa della sua tra 

Il pittore Orengo, prima di gettarsi dalla 
finestra, scrisse sopra un biglietto queste 
parole: « Lascio tutte le mie sostanze alla 
diletta mia moglie ». 

Una bomba a Monastier. 
— A Monastier, un fanciullo 
to Rizzo, taceva esplodere 
parata e sotterrata con la 


miccia. 

Lo scoppio fece crollare parte della casa, 
sviluppando un incendi». 

Il ragazzo rimase bruciato. 

Un testamento falso. 

Ravenna, 27. — Qui ha suscitata grande 
impressione la notizia che i tre periti no- 
minati dal tribunale + incaricati di riferire 
con perizia analitica sulla verità o falsi 
del preteso testamento olografo della con 
tessa Maria Corradini, morta il 930 no- 
vembre 1593, hanno presentato il loro studio, 


il cui risultato è che quel preteso olo- 
graîo è falso. 


———_—_—e_&k 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Omicidio per vendetta. 

Mariano Onesti, contadino di Rocca di 
Papa, amoreggiava da parecchio tempo, anzi, 
a quel che pare, aveva relazioni assai intime 
con una giovane e bella contadinotta com- 
paesana, Piccioni Lu 

La famiglia della Piccioni, che ben cono- 
sceva gli intimi rapporti dei due gisvani, 
spingeva sempre l'Onesti a fare il suo do- 
vere e sposare la ragazza, ma l'Onesti fa- 
ceva orecchio da mercante 6 cercava di ti- 
rare le cose per le lunghe. 

Nell'aprile del 1847, certo Trinza Paolo, 
guardiano privato, si imbattò nella Piccioni 
Luisa e se ne innamorò a tal segno che, 
non curandosi delie ciarlo che circolavano 
per il paese a carico della ragazza, le pro- 
poss di sposarla in breve tempo. 

La Luiss, già malconteata del contegno 
dell’Oaesti, disse a quest’ultimo a chiare note 
che se non la sposava subito, ella lo avrebbe 
lasciato e si sarebbe maritata con Trinca. 

Onesti, al solito, cercò di prender tempo, 
pregò, scongiarò, ma la ragazza querta volti. 
non volle sentir nulla, e piantò su due piedi 
il primo amante. 

Subito la notizia si sparse per tutto il 
paese, e la rabbia dell'Onesti non ebbe li- 
miti. Cominciò subito a sparlare della sua 
antica amante con tutti, e poi, trivialmente 
raccontando le tresche che diceva averavuto 
con lei, prometteva vendicarsi, 

Tofaiti il 12 agoato, veduta la Luisa che 
sola se ne andava alla fontana per acqua, 
la appostò, e, senza profferire parola, le salti 
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adito; colipumitite ni petto 0 \uattro 
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fame Gori ritmo all'atto smi ora 
Ttassmot ogg 'resammmastoeo |> »siorinne- 
"topo l'rmaino + combi crm vi 
dior» sornione 

Gm pmetp civil ® smpipiromorimia 
euontò Puiimiori Iirioo > Piraiar 
duno "Timgiento gi) evvnonti 
Chisio. 

#' e Rn > ine arbitavntto 

I! muovo goronte del giorno 1.) 
Tasti aggiusta, è comparso 
tinti aconeato È avor perno. 
entona il giorno P settwin. 
titola di + Avanti © indivtro « 
lecnì seritanti sil'ntio li cime 

Ma il più bello fia quanito «è 
tare al tribunale che uno egli arti 
criminazi, anzi il più incriminato 
copiato di suna pianta dulla 
Como, monarchicissiua, e che 
Massuero. 

Naturalmente il tribunale asso 


a 


DEZZA - 
90 


Daga 
- Gare 


PET 


n 

che ha proprio gran lunghersa 
Non mi potè far visita 

l'imperntor Gaglielzo 

— Rosina, Arturo, Bart 
Manon, Pieruesio, Anselmo 


Logogrito 
Capace, capacissima 


$. Ci aveva nere Otello 
è sanno tnttî popoli 
©. che in Roma io ci ho le ruote. 
1. M'indossa più d'um giuo 
® non il sacerdote. 
Sovente in mano a fu 
Loi mi potrà vedere, 


hieste: ‘Pisa 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
tasera riposo per la prova generale iella 
del Destino, che si rappresenteri 


si 
domani 
Valle. 

Domani spettacolo in onore della piccola 
ed eccellente attrice Elvira Pantalena. si 
rappresenterà La figlia dell'orso. La pic 
Elvira dirà un monologo. 

— Nazionale. 

Stasera prima rappresentazione della con.- 
media in un atto della signora Fanny V 
Mussini: Porte più dell'amore. Seguirà 
replica deila brillantissima commedia C 
teaudun Chartres Parigi e viceversa. 

Domani spettacolo in onore dell’at: 
lante signor Imbaglioni col seguen 


a repubblie K 
rino nuova commedia di Francesco Si 
Seni, l’applaudito antore dei Celidì : La fî 
meggiante e Felice il cerimonioso. 

Lunedì ultima recita della compagnia Per 
rati Russo. 

— Manzoni. 

Stasera /2 cone Rosso. Lo 
onore della signorina Ebe Guasti 

— Politeama Adriano. 

Teri sera fu contermato il succas 
pantomima Diocleziano impe 

Stasera spettacolo Z7igà-life. 

— Metastasio, 


Il graziosissima ballo 72 sogno di Piero 
procura ogni sera applausi fragorosi alle du* 
piccine ballerine Elisa Della Rocca e Mare 
Blane. 


Stasera replica preceduta da una comme 


dia con Pulcinella e da duetti cant 
signorina Migliorato e Scarano. 
. Quanto prima il nuovo ballo Pierrot nat? 
in quattro quadri. 


dalla 


(Nostro telegramma particolare! 
« La Cicala e la prameblepi a Ti 0 
Pa rappresentata ieri sera al teatro 
Par la prima volta in Italia, Ja nuova pers 
Comica del maestro Audran, Le Cicala è { 
Formica. Il successo è stato & 
trionfale, e il trionfo può dividersi ira il 
bretto e la musica. 
n Le chiamate aì proscenio hanno 
Îl numero di quaranta, e i pa 
sana stati otto. Terminata l’opera è stità 
fatta una entusiastica dimostrazione a Ci 
lio direttore della compagnia. per 
la bellezza dell’allestimento scenico e dei ©° 
stami indovinatissimi. 
La esecuzione nel complesso é stata bus (n 
alla della signora Italia del Las® 


o 
PI 
ella 
erà 
Fer- 
din 
dolla 


FANFULLA 


. ha supplito la esecuzione davvero eccellente 
della signora Gordini Marchetti, protagoniste 
squisita, che riassunse il successo clamoroso 
dello spettacolo. 


LA CRISI IN FRANCIA — 


arigi, 27. — Il presidente della repub- 
blica, Félix Faure, chiamò all'Eliseo, alle ore 
9 pom., Dupuy per incaricarlo di formare il 
nuovo Gabinetto. 
Dapuy si riservò di dargli la risposta do- 
mani nel pomeriggio. * 
arigi, 28. — Si crede che Dupoy 
sicurorà il concorso di Freycinet, Constan: 
Lockroy e Delcassè por la costituzione del 
nuovo Gabinetto. 


28 ottobre. * 
CACCIA AL LADRO. 

Volote sapere come l'autorità di pubblica 
sicurezza franceso esercita il suo zuandato? 
Volete conoscere la differenza che passa fra 
la polizia» franceso e la polizia italiana? 

Non che seguire il racconto che sto 
per farvi. 


Tempo fa, a Parigi, fa comm 
di 600 mila lire, ignoro a 
da chi. 

Quello che so è, che il ministero dell'in- 
terno della Repubblica non solo affidò al cepo 
dsila polizia francese signor Rochefert l’in- 
carico di scoprire il ladro, ma stabili un 
promio di 30,000 lire da darsi persona 
che avrebbe assicurato il ladro alla giu- 
stizia. 

E la polizia francese tanto fece che riusei 
a conosci 
il colpo. Ma îl lalro era faggito da Parigi... 
Non importa. Il signor Rochefort, presi 
sé alcuni dei migliori bracchi, 
treno e incominciò ad inseguirio. 

Disgraziatamento l’abile fuuzionario non 
è riuscito finora a raggiungerio. 

Nelle città, in cui la presenza del ladro 
gli era stata segnalata egli è arrivato sempre 
troppo tardi, sempre quando l'inseguito ne 
era partito qualche ora prima. 

Ultimamente gli fa riferito che il suo uomo 
doveva recarsi in Roma. 

El ecco il sigaor Rochefort, sempre se 
guito dai suoi agenti, in viaggio per la ca- 
pitale d'It 

Questa volta gli accadde il contrario di 
ciò che accadeva ai carabinieri di Oflenbach. 

Arrivò troppo presto! 

‘Appena giunto si mise d'accordo con la 
polizia italiana, © alla stazione di Termini 
stabili un servizio di sorveglianza per sor- 
prendere il ladro, quando questo sarebbe di 
sceso dal vagone. 

È il ladro giunse, ma il furbo lungo la 
strada aveva mangiato la fogli 


un farto 
danno di chi e 


con 
si mise in 


Disceso dal vagone, sali in un omnibus di ! 
albergo, lusciò che l'agente incaricato di pe- | 


dinario corresse a fare il suo rapporto al 
proprio superiore, poi prima ancore di giun- 
gere all'albergo, abbandonò l'omnibus’ col 
retesto di dover comperare dei sigari e ri 
tornuto alla stazione sì ecclissò col primo 
treno în partenza. 

Ne segui che, quando il signor Rochefort 
si recò all'albergo indicatogii, vale a dire al- 
l'albergo in cui il suo uomo doveva pre 
dere alloggio, non trovò.. che una valigia 
vuota. 

Il signor Rochefert a i suoi agenti lascia 
rono immediatamente Roma, ed ora con 
tinuano il loro inseguimento a traverso 
Vitalia. 

Chi sa mai dove andranno a finire?! Certo 
è che si arresteranno soltanto il giorno che 


fivranno stretto fra le man..ette il ladro 
eminente. 7 
È intascheranno il premio di 30.000 lire 


Ma io osservo: Vedete come agisce la po- 
lizia francese? Sono due anni che un capo 
di polizia e alcuni agenti viaggiano a spese 
deilo Stato per assicurare alla giustizia 
un ladro. E questo viaggio deve costare pa- 
recchio. 

È, pure di riuscire nell'operazione, il mini 

tero dell'interno di Francia è pronto ad ag- 
Ziungere 150,00) lire a quelle già spese per 
juesto viaggio. 

Ma in Francia si sa 
l'obbligo di arrestare e 

È in Italie? 

In Italia a chi riuscirà a far cadere 
mano della pubblica sicurezza 1 assessino 
dell'ingegnere Bianchi, il reo di un delitto 
che ha commosso l’intera. penisola, si pro 
smetto un premio di... 100 lire! ni 

Starei per dire: — Quanto siamo ridicoli 

Afi limiterò ad esclamare: 

— Quanto siamo pi 


verno ha 
i malfattori. 


ky 


Temperatura d'oggi. 
rvaiorio astronomico del Collegio 


Al 
Romano: 
Massima 20° 


4 - Minima 10° 4 


TEATRI 


Costanzi — Riposo. 

Valle (ore 9) — Al veglione. 
Nazionale (ore 9) — Forte più dell'amore - 
'Chatesudun Chartres-Parigi e viceversa 

Manzoni (ore 9) — Il Coute Rosso. 
Politeama Adriano (ore 8 1}2. 
pagnia equestre Schumann 
Quirino — Riposo. 
Metastasio (ore 9) — Juan Josè. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Commedia con 
Palcinella — Duetti o canzonette nepole- 
tane — Il soguo di Pierrot. î 
Sidriaterio Sallustiano (ore 4) — Tatti 
i giorni giuoco del pallone. 


— Com 


il nome di colui che aveva fatto | termine per la presentazione dei lavori del 


| N prefetto, 

| Il prefetto comm. Serrao ha fatto ritorno 

ieri sera da Corneto Tarquini 
Note vaticane. 

Il cardinale segretario di Stato ha rice- 
vato ieri l'incaricato d'affari di Francia pres- 
so la Santa Sede. 

Associazione universitaria romana. 

Questa sera gita notturna ciclistica. Par- 
tenza alle ore $ 12, ritorno alle 11. Punto 
di ritrovo: nella pista della Società ginna- 
stica « Roma » în via Genova n. 2A. 

Percorso: via Salara, Castel Giubileo, via 
Flaminia. Portare il freno. 

A 


tazione 


i pettorato scolastico. 
Î Nelle sale della regia prefettura sono 
| cominciati oggi gli esami per conseguire l' 
{ bilitazione ail'ispettorato scolastico. 
Per i messaggeri postali. 
| I messaggeri postali, per mezzo di un 
Commissione eletta fra quelli residenti in 
Roma, hanno inviatoa ministro delle 
poste e dei telegrafi un breve memoriale per 
i invocare un miglioramento più consenziente 
allo cambiate condizioni nelle attribuzioni di 
servizio relative al loro impiego. 
Corsi gi 


Ì 

i I4novembre la Società ginnastica « Roma» 
| riaprirà i corsi di ginnastica per i soci ed i 
| figli dei soci 

| Le lezioni avranno luogo sotto la direzione 
{ dei maestri signori Tii © Gualdi nella pa- 
lestra di via Cernaia, N° 3 (gentilmente 
concessa), nei giorni di lunedi, mercoledi @ 


Ai cacciatori. 
di Sant'Angelo ai Corridori di 
per comodo dei signori cacciatori 
verrà celebrata la messa alle 4 ant. nelle 
seguenti domeniche: 50 corrente, 1°, 6 e 12 
novembre. 
Pel centenario leopardiana. 
Rammentiamo che il 31 corrente scade il 


concorso letterario bandito dal Comitato uni- 
versitario leopardiano sul tema: L'opera dî 
Giacomo Leopardi nel rinnovamento civile 
della letteratura italiana. 

Il caffè « Roma ». 


Uno dei più aristocratici ed eleganti sta- 
bilimenti di Roma si riaprirà domani per la 
consueta stagione invernale. 

Il caffè « Roma », a San Carlo al Corso, 
ritrovo di quanto ha di migliore la società 
nostra; il caffè « Roma » che conta oramai 
la bellezza di 34 ‘anni di vita, dal giorno che 
Pio Antonini lo fece sorgere, si ripresenta, 
quest'anno, gi Suoi elienti abbellito @ restau- 
rato. È i restauri sono stati fatti, con squi- 
sito gusto artistico, dal distinto pittore si 
gnor Gio. Batt. Magistri, il quale ha dipinto 
figure nelle pareti, foglie © fiori negli spec 
chi, figure ad ornato nel soffitto con tale fe- 
lice combinazione di colori da rendere l'am- 
biente più che gaio, festoso tanto alla luce 
del g:orno, quanto allo splendore della luce 
elettrica. 

Anche le sale superiori per ricevimenti e 
banchetti sono stato rimodernate el ab- 
bellite. 
| ‘In quanto al servizio di caffè e ristorante, 

rinfreschi per balli, matrimoni e. soirées, 
Pio Antonini non smentirà d 
| fama che lo ha tenuto sempre 
linea nella classe dei 
ristoraute. 

A dui 6 al suo 
di Roma, l'augurio della miglior fortuna. 

» tare. 

Domenica prossima la direzione dei gabi 


in prima 
proprietari di caf 


abilimento, che è decoro 


er Vistruzione pop 


trattenimento bernesco alla palestra ginna 

stica municipale all’Arco del Monte 99 
Il programma comprende: 

È Luzzi - Ricorto di Roma (canzone di A. 
Giuquinto) — Manzi - La viola del pensiero 

| - valtzer — Verdi - Duetto nell'opera « Il 
Trovatore » 

| Adoito Giaquinto - prima parter della con 

| ferenza « Costumi di Soma > — De Blasi- 
Une penséa - valtzer — Carloni - Nun me 
scordo mai (canzone di A.Giaquinto) — Ma 


renco . Excelsior - mazurka — Seconda parte 
di ila Conferenza. Olivieri - Un bacio in fretta 

po ka 

Gl'intermezzi musicali verranno eseguiti 
| dal quintetto mandolinistico composto dai 
| signori A. Manzi, F. Zannoni, C. Norrey, R. 
| fat-iani e KR Simonetti cho gentilmente si 
} prestano. 


Cronaca spicciola. 
biamento di domicilio. — Il ca- 
| valier P. Ribolla, chirurgo dentista de 
Hieal Casa, ha trasferito il si 


pr 
| tega di stignaro in vis Collina, Orlando Vit 
todi di 11 anni sintava a spingero il mantice 
il garzone di bottega, quaudo un altro ra- 
| gezzo a nome Armando entrò nel negozio e 
| Scuse è gritare suoze picane gione 

i 

i 


Ii Vittori per farlo aliontenare gli tolse il 
cappello e lo lanciò sulla stradi 

Armando, esasperato, cavò il coltello e si 
gettò sul Vittori fereudolo gravemente alla 
scapola sinistri 

Morte improvvisa. — Giuseppe Conti, 
un vecchio di 70 anni, senza dimora, 
mentre attraversava la piazza Pia fu colta 
| iori da improvviso malore e cadde în terra. 
| Sirasportato all'ospsdate di Santo Spirito poco 
dopo cessuva di vivere per congestione ce 
rebrale. ; 

Bassi fondi. — Atbiamo narrato jeri 
avventura poco piacevole accaduta al fo- 
tografo Sante Scarmuzzini. 

Sramani in via Campani, nella propria ai 
tuazione, è stato arrestato l'ammonito Joanni, 
autore sospetto della rapina. 

Ja seguito ad indagini fatto dalla pubblica 


i 


netti ottici pr l'istruzione popolare darà un | 


sicurezza, risulta però che lo Scarmuzzini 
aveva denunziata la rapina per vendetta con- 
tro la donnina galante. Egli è attivamente 
ricercato. a 
L'incendio di stamani. — Stamani alle 
5 3] sì appiccò il fuoco a della carbonella 
che si trovava nella cantina del forno di Ro- 
molo Malagrissi, al vicolo del Cinque N. 35. 
Accorsero sul posto i vigili della Pilotta e 
del Monte agli ordini del tenente De Paolis, 
e dopo un'ora e mezzo di faticoso lavoro, 
spensero il fucco. 
Il danno è di circa 150 lire. 
Una disgrazia. — Odoardo Vitaliani, di 
in anni, imbianchino, soffre da qualche tempo 
Ieri mattina, sentendosi male, non andò a 
lavorare, e rimase in casa, via della Peni 
tenza, lettera B. 
Teri sera allo 8 112 il poveretto si affae- 
ciò alla ringhiera delle scale. In quel mo- 
{ mento une vertigine lo colpi ed egli pre- 
| cipitò nella tromba dall'altezza del terzo 
piano. 
Trasportato all'ospedale di Santo Spirito 
| fa giudicato in pericolo di vita per frattura 
1 della base del cranio @ di alcune costole. 
Sembra esclusa qualunque probabilità di 
suicidio. 


DI QUA E DI LÀ 

A Milano, nei circoli canori in Galleria, 
dai Bifli, e fra i frequentatori della Scala, 
non surà andato via dalla memoria il tar- 
buto e beffuto tenore polacco Mierzwinski, 
uno dei do più apprezzati in arte. Molti anni 
fa, Mierzwinski fece furore alla Scala, nel 
Tilt, dove lO Matilde strappava ogni sera 
grandi applausi. Orbene; leggiamo in un 
giornale vieunese la curiosa notizia che il 
celebre polacco, rovinatosi a Montecarlo a 
diventato per giunta afonico, era andato a 
finire portiere d’’ite/ a Cannes. Mierzwinski, 
— che è a Parigi în pieno possesso del suo 
do e che sta per andare a cantare in Ame- 
rica — lesse tanta notizia col più doloroso 
stupore. El ora ha incaricato un noto av- 
vocato di Vienna, che è anche deputato, di 
far causa ai giornali che lo volevano por- 
tiere, chiedendo centomila fiorini di inden- 
nîzzo pel torto fattogli col dar a bere alla 
gente che dalle quinte fosse passato in por- 
tineria. 


x 
Per aver detto sciminia a una donna. 
Il ecdica longobardo condannava al una 
forte pena pecuniaria chi diceva « strega » 
ad una donna. Il codice francese condanna 
snche chi < scimmia ». Ecco 
quanto leggo su di un giornale marsigliese: 
« Il sigaor Carlo Leblois, comproprietario 
di una delle più grandi fabbriche di cappelli 
paglia di Marsiglia, era citato # compa- 
rire davanti al giudice per avere offeso la 
moglie del suo socio, signora Villeroy, chia- 
mandola pubblicamente « scimmia ». La 
jora mosse querela contro Leblois per le- 
| sione d'onore. L'accusato, oltre a ricerere 
una buona lavata di testa dal presidente per 
la sua rcancanza di galanteria, fu condan- 
nato a 25 franchi di ammenda. 
La signora Leblois era raggiante. 
— Dunque non è permesso di chiamare 
scimmia una signora ? <e il condan. 
| mato al g'udice col. fa lorena 
{ mondo. 
| — Lami 
Ma 
| scinmi 
— Certo, se le fa piacere. 
— E allora — disse Leblois inchinandos 
profondamente davanti alla querelante — î 
miei ossequi, signora. 


la chiama 


risposta è nella sentenza. 
i può chiamar « signora » una 


E. Squir 


BERE 

NOSTRE INFORMAZIONI 

Per il viaggio del duca degli Abruzzi 
al Polo. 

Si annunzia prossima la partenza del duca 

degli Abruzzi per la Russia. Il principe conta 

di passare l'inverno in Siberia afline di ac 


del 


futuro vieggio al Pol 


Imbriani a Montecitorio ? 

otizie da Napoli recano che, dopo la cara 
cui si sottopose ad Ischia, l'on. Imbriani è 
talmente migliorato nelle conlizioni della 
propria che resistendo alla gentile 
Pislenza degli amici, insiste per poter rioc 
Tapare il su» antico posto a Montecitorio. 

L'onorevole Tarditi, 

Ha fatto ritorno in Roma il generale Tar 
diti, sottosegretario di Stato per la guerra. 
L'onorevole Finocchiaro-Aprile. 
L'onorevole miaistro © giustizia 
farà, probabilmente domi in Roma. 
Per la pubblica sicurezza in Roma. 

Fra qualche giorno si riunirà a palazzo 
Braschi la Commissions per la riforma della 
pubblica sicurezza di Roma, p 
Pile ultime modalità inerenti all'attuazione 

della riforma 
| Promozione per merito distinto. 

Il giorno 9 del prossimo novembre avrà 
principio l'esame di promozione a giudice 
per marito distiato. 1 concorrenti sono qu 
rante e tra questi di 


I Ml grano nei magazziai milita: 

Poiché alcuni giornali continusno & com- 
mentare una dichiarazione attribuita £ì presi 
dente del Consiglio onorevole generale Pel- 
loux circa lo stato di avaria iu cul si tro 
verebbe parte del grano che si ha nei ma- 
Eazziai militari, siamo autorizzati a smen 
tire nel modo il più formale simile dichia- 
razione, la quale non è stata mai fatts, a- 


i 
Ì 


arsì avvovati. 


atarsi alle temperature nordiche in vista | 


do anzi l'onorevole presidente del Con- 
siglio avato occasione di fare ripetute volte 
ed a parecchie persone la dichiarazione più 
esplicita in senso contrario. 
I proventi del giuoco del lotto. 

I proventi del giuoco del lotto superarono 
le previsioni, dal primo luglio a tutt'oggi, di 
un milione e duecentomila lire. 

Per le scuole italiane all’estero. 

E' partito per Torino un ispettore cen- 
tralo del ministero della pubblica istruzione, 
allo scopo di compilare una relazione sui 
sultati delle nostre scuole all’estero, da de- 
sumersi da quanto esse hanno esposto nella 
Mostra nazionale. 

Dopo le frodi dei vini all'Austria. 

Il ministro degli esteri si è felicitato con 
l'ambasciata di Vienna e col consolato g®- 
nerale di Trieste per l'impegno e la solle- 
cituline con cui fa composta la divergenza 
surta a proposito dei vini italiani diretti in 
Austria. 

la pari tempo il ministero d'agricoltara 
stulierà l'applicazione di misure, che do- 
vranno avere carattere permanente, per ga- 
rantire il buon nome dei prodotti nazionali 
destinati all'esportazione, ed impedire frodi 
o sostituzioni 


ULTIMI DISPACCI 


Nostro servizio particolare). 
Dreyfus in Cassazione. 

Parigi, 23. — L'udienza della Cessazione 
viene aperta a mezzolì, senza alcun inci 
dente, sia all’interno che all'esterno del pa- 
lazzo di giustizia 

Il consigliere Bard prosegue la lettura 
della relazione. 

Egli legge una lettera del generale Zar 
linden, quando era ministro della guerre, 
dalla quale risulta che per lui nessuna pre 
sunzione d'innocenza venne ad infirmare il 
giudizio del Consiglio di guerra che con- 
daunò il capitano Dreyfus. 

Bard, parlando del documento in cui si 
trovano le parole: quella canaglia di D.., 
dice che fa messo nell'incartamento del pro- 
cesso con quattro altri, e che occorre che 
la Corte di cassazione conosca questi docu- 
menti per poter deliberare con piena cogni- 
zione di cause. 

L'ailare è dunque lontano dall’esserein re- 
gola; e la Corte che ha cura di giudicare 
in perfetta cognizione ed alla qualela legge 
conferisce la facoltà di procedere a qualsias 
inchiesta che valga ad illaminarla e a met 
tere in evidenza la verità, deciderà ciò che 
rimanga a fare. 

Questo compito sarà delicato, ma non sarà 
> un motivo per sottrarvisi. 

Mornani, avvocato della signora Dreyfss, 
prende la parola. 

Parigi, ® — L'avvocato Mornart leggo 
le sue conclusioni le quali tendono ad otte- 
nere che sia ordinata una inchiesta per pro- 
nunzia ivergenze esistenti tra i 
rapporti dei periti calligrafici, che, nei 1534 
© nel 1597 esaminarono il Zordereax @ per 
verificare se î documenti segreti furono co 
municati in Camera di consiglio nel precesso 
Dreyfas 

Mornart svolge lungamente queste co 
sioni © termina domandando che la Corte di 
cassazione proceda al una istruttoria sup: 
plementare © prenda cognizione di tntti gli 
incartamenti Tare 
Drevtus. 

L'udienza è sospesa. 


Il Ministero francese. 


i, 3. — Dapuy si assicurò il con- 
corso di Ribot, Dalcassé e Leygues. 

nel pomeriggio, sc 
imente dal presidente della 
x Faure, il mandato di co 
stituire il nuovo Gabinetto. 


sr E 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


terraneo 
lisno di Credito fo: 
merciale italisna 651. Acqua Marcia 1130. 
| Gas 710 ex L. 15. Omnibus 408 vecchie, 
nuove. Condotte 250 112. Molini 129. Metallur- 
gica 15712. Acriaionie 590. Navigazione ge 
| farale 459. Cradito Fondiario Santo Spirito 
| 445. Risanamento 52. 


N prezzo del cambio pei certificati di pa. 
gamento di dazi doganali è fissato par do 
29 ottobre, 2 lire 109 47 


Borse italiana e straniere 


23 Ottobre 1598 
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RONAVESTURA suveRINi gerente responsabile. 


GRANDE LOTTERIA DI TORDIO 


MEL 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


mer 20 NOVENBRE 1838 “se 


La vendita dei 


presso il Comitato Esecutivo in Torino 
È CHIUSA 

RIMANE APERTA 
per pochi gior 
ienova presso la ica F.lli Casa 
reto di F.sco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
ie altre Città presso i principali "Banchieri 
è Cambiovalute. 

In ROMA presso M. Mozzi, 
Silvestro, di fronte alla Posta — Banco 
como Prato, via Nazionale, £> — I. Corbueci, 
piazza di Spagna, $$ — Giornale + Il Buon 

zliere », via della Vite, 4 — Ufficio dei 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Indu- 
‘ant’Andrea delle Fratte, 12 


SI AVVISA = 


che rimangono în vendita pochissimi biglietti 


#8 1 xe 
pido, e sempi 


in numero di Ottomita per l'importo di 


#5 DUE MILIONI xa 


sono da Lire 


200000 100000 50000 25000 15009 
10000 ecc. ecc. 


strazione in ordne progressivo e stami 
pato ben chiaro per facilitare la verifica si 
distribuirà GRATIS in tutto il mondo. 


1 Premi non reclamati dai vincitori entro 
ino dal giorno dell'eseguita Estrazione 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi 
Rivolgersi al Laboratorio Sierotsrapico di 
Genova. via SL Ginseppe, i. 


| Dono delle Li Wi iP Ulala | 
LL] LI 


Epilessia 


el altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
pcimarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


14 maglia esposizioni primari 


PRE 


n Roma e nel 


SOLO L'A CQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita . Î i i Ù 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 2& $47 % È 0 litri di 


cè A. MIGONE e C. 


Milano Via Torino, 12 + Milano 


Si vende tanto profumaia che inodora in fiale da 
famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farm 
Deposito generale da A. MIGONE e €., Via Torino n. 1 
in ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 
aroghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 80-32 — Emporio di profume, 
fi © Trombetta e F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-18 e A le N 

piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, v 
Via Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, Vitale de Nuder, via Goito e vi 


Vende ti 25, 


minerale ar: 


i. FERRO= CHINA BISLERI I VOLETE LA SALUTE?? TARE ni E 4 ; La cura E ì 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
costituenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medici dello maggiori ill 
zioni d'Italia e dell'Estero ne provano la 
bontà ed ia. Inoltre, come scrisse 
Prof. Semmola, Senatore del Reguo « la sua tolle- 

de parte dello stomaco rimetto ad 
i iscutibile superio? 


i iazte NERVOSE | 
gr L'Acqua DI NOGERA-UmERA) ; : È DI STOMACO | 
Ming o Cani er Nate dl por AIDA foci IMPOTENZA | 


ci 


NOHLUAHd è1 


> ò ore acqua da tavola del mondo 
* MILANO 


È Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco No Tate i i x ner i POLLUZIONE 
FF BISLERI & 6. < G. ELLL Via Cel 5 Zio ieticne x rd x Si curano r salme: SUC Hi 


perde SSORGANICI pre varat pat | 


Dotto: Moretti, \ 
ASMA ei AFFANNO 


” BRONCHIALE 
Privativa Governativa al D.r TENC. » sro e: Tee Fasano a 
Cc rres = | e NERVOSO CARDIACO Sa i i - Insuperabile! 


le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di e. 
la fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a { ASMATIC 


maggior Si 
iscritto L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i po 
spediscono i rimedi in tutta 1 .. 1, più franchi a domici! 
Roma presso A. Manzoni e C., Pietra n. 81 


BANCA DALTATIA 


CapitaLe vensato L. li 


ATTIVO 


Oro. 
Argento. s 
nbiali € certilicati sull'Estero. .1/1:/1/.11 noi 

Biglietti di Stato e buoni di cassa a debito dello Stato 
Portafoglio (*) .... 

nticipazioni st Do, 2 n 2 premi c 2 
Fondi pubblici e titoli diversi .... È prestito a pra IERI 
Fondi sull’estero .... Buia 501 i 2. (anche ester 
Operazioni non consentite dalla legge 10 agosto 1893 dati rispt 


Marca , Gallo 


COTTE) «BOLEII 


PASSIVO. 


Circolazi del commercio ................. | 616.513 o c te il Piega Rafa dal N 
beagle î na Vibodio) Pi mn ilouighia Irillantina. di fama mondiale 
* per conto del Tesoro....-. ss 15.0 Ò 30 a E. Vol ae 
Debiti a ì SS8 000/21 Preti 
» a scadenza (conti correnti fruttiferi) ...... : 6 cu) La le dist. nente! rare a 
7 bias H gp VE Conserva la 
-l 17.010.000 |} 681.000] La spe i ACE ion | Cor 
ASBI ch ui ione al 


FALSARIIMPOST i 


menti'terapeutici, per cui somigliano al mostro di ( rsi dei discutibili attestati 
bardi e Contardi e vi certamente. — R 


LA no stinata per catarro, bron 
solo con la 1 


mi di gioriosa esperienza su g} lati e sui medici hanno proclamato 
ichenina Lombardi Vera il rimedio sovrano contro la tosse ost 
ficacissima anche nei casi ribelli agli altri rimedii (prot. A. Carda 
sono molte lichenine, una sola, la Vera 
chen pl ficacissima per curare la tosse ostinata, catarri 
bronchite, influenza, asma, affanno, ecc. Costa L. 2 e per posta se 
16 spedisce în tutto il mondo un fl: per L. 2,50 anticipate all'anica fabbrica 
rdi e Contardi, N: via Roma, 2 


tiene oramai la sua cura efficace, salutare e facile’ | tutto i 
LÀ Tisi Scomparisce il becillo di K Spettorato, finisce | Napoli, Via K 
la tosse ebbre con aume peso del corpo. 
Ness'un altra cura è tanto etica uso della O ;al 
creosoto ed essenza di menta. Numerose guari; 


e presso i privati anche di casi disperati, di cui si conservano g so, pertita di me 
La grande efticacia ti scorge fin dsi primi giorni di cura. — Attestati: Cam. inione dello specia 
pobasso 6 agosto #8 — Da pochi giorni faccio uso della vostra L'chenina | di ferro nel sangi 
al ereosoto © menta e ne risento un effetto benefico. Desidero continuare | pena 60/9 quanto un anemica ragazza ». ( 
la cura. Vi ringsazio di tutto cuore. E. Manzato. — Cologna Veneto 1 se 1a efticacia della cura p e 
tombre "96. Av iscontrato un sensibile miglioramento nella mia tam- | ed il Rigeneratore Lombardi e Contardi. 
bina colla cura della vostra Lichenina al creosoto e menta contro la tisi, | penetra: 
vi prego rimettermene 3 fl. per continuare la cura. Vi ringrazio e mi segno: | inanganese © 
Iaile Mole Iodolfo. Agente delle Imposte. — Ogni flacon di Lichenina al | nasce a vita nuo 
creosoto e menta L. 3, col metodo di cura per la completa guarigione. Si | fiorida saluteaState i 
spedisco per posta fn tutto il mondo per L anticipate all'unica Lom- | hanno stapidamente imit 
bardi o Contardi, Napoli, Via Roma, 23 Rigeneratora Lombardi e 


nevralgie e smili 
DOLORI-GOTTA-REUM-ARTRITE, ==> 
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Sempre a proposito dell::c inforuata ». 


Si seguita a parlare! ili Questi giorni 
della prossima infornat@ È quando di- 
cesi infornata — senz'altro — s'intende 
di senatori. Anche la politica ha il suo 
gergo, e, conveniamone, un gergo che 
nella divisione dei varii stili segnata nei 
vecchi manuali di Retorica, rientrerebbe 
mello stile mile, antitesi dello stile s7- 
blime. 

Infatti, pensate un po’: perchè i se- 
natori nuovi s'infornano a mo' di pagnotte 
lievitate? perchè tanta antinomia tra l’al- 
tezza dell'ufficio pubblico che si confe- 
risce, e l'espressione tanto volgare usata 
4 indicare niente meno che un atto so- 
vrano della Corona? 

Nulla è casuale e senza ragione. An- 
che l’uso d'una parola convenzionale di 
jergo politico è segno non dubbio del 
concetto in cui è tenuta dall’universale 
Ja cosa che da quella parola viane si- 
guificata. Si suol dire infornata di sena- 
tori perchè si sa troppo del retroscena 
che, qualunque sia il Ministero al potere, 
precede la pubblicazione dei nomi dei 
prescelti : si sanno le umili sollecitazioni 
degli infiniti candidati, si indovinano ì 
compromessi di sapore elettorale, s'in- 
tendono gl’impegni personali dei capi- 
gruppo, dei ministri, degli uomini parla 
mentari più influenti le difficoltà di 
far posto ai più protetti, e i pretesti per 
tener» a bada gli amici fino almeno al- 
l’infornata prossima, e le moleste morse 
în cui dibattesi il presidente del Consi- 
glio. A tutto ciò necessariamente la gente 
pensa, mentre nei giornali si ripete per 
due, per tre, per dieci volte l’annunzio: 
« Il Consiglio dei ministri s'è occupato, 
© s'occuperà, delle nomine dei nuovi se- 
natori ». = 

Questa condizione di cose, ogni giorno 
più palpabile, fa levare voci autorevoli, 
come quella, per esempio, del conte Di 
Sambuy, per raccomandare: — Torniamo 
allo Statuto: e facciamo che davvero la 
nomina dei Senatori sia una prerogativa 
sovrana, riserbata alla personale volontà 

lia Corona, sottratta al Consiglio dei 
nistri, a ‘qui responsabilità politica 
non è per un simile atto in questione. — 

Meda altro parti si obietta, rispon- 
ndo: — Finchè il Senato rimarrà re- 
gio, pur troppo non potrà esserlo che 
in apparenza. In realtà, ie nomine fini- 
ranno sempre per essere un atto del 
Ministero che ha il potere, e quindi e- 
manazione indiretta della Camera dei 
deputati. E' un male, ma un male, pur 
troppo, quasi inevitabile. — 

Ed ecco allora, nella ricerca dei ri- 
medii, le proposte di temperamenti, che, 
non toccando lo Statuto, provvedano al 
prestigio e all'autorità del Senato, non 
a torto irritato dal sistema delle infor- 
nate. Il senatore Guarneri, in un suo re- 
centissimo Studio pubblicato nella Ré- 
forma sociale di Torino, si preoccupa 
‘anch'egli del fatto che siano « continue 
ed esorbitanti » le pretese per ottenere 
il seggio senatoriale, e che «ogni mi- 
nistro ha i suoi candidati, che sommati 
oltrepassano ordinariamente o si avvici 
nano al centinaio: » ond'è che, quale ri- 
medio, mette innanzi, tra le altre, l’idea 
che le proposte dei decreti di nomina 
siano comunicate all'ufficio di presidenza 
del Senato, giacchè non è inibito dallo 
Statuto al Sovrano di chiedere l'avviso 
di un qualunque corpo nell'esercizio di 
una sua prerogativa. ; 

A proposte così fatte, di cui sarebbe 
superfluo notare i difetti e gl’inconve- 
nienti, conduce il preconcetto, pur co- 
mune a molti e autorevoli uomini poli- 
tici, che non si debba @ riur costo, mu- 
tando la costituzione del Senato, toccare 
lo Statuto. 

—»* 


Ma noi conservatori e liberali non ci 
lasciamo vincere da questo apriorismo, 
e nella grossa questione del Senato am- 
mettiamo la graduale perfettibilità dello 
Statuto. Del resto, contro il Senato del 
tutto regio si battagliava fino da quando 
la questione d'una riforma del Senato 
venne aperta. E fu — giova rammen- 
tarlo — nel 1858! 

Infatti, lo stesso conte di Cavour, in 
un articolo famoso del Risorgimento, 
scriveva che con l’ammettere è procla- 
mare, in una discussione memorabile, la 
perfettibilità dello Statuto il Senato a- 
‘a « tacitamente riconosciuta la ne- 
cessità di modificare la costituzione della 
prima Camera edaveva quindi aperta la 
via ad una riforma del Senato indispen- 
sabile a rendere solido e duraturo l’e- 
difizio costituzionale che sta per erigersi 
nell'Italia settentrionale ». 


« Noi crediamo — soggiungeva il conte 
di Cavour — dover seguirà il Senato in 
questa via, e cominciare fin d'ora a chia- 
mare l’attenzione pubblica sopra una delle 
maggiori questioni che rimangano a 
sciogliersi prima che gli ordini politici 
del paese possano dirsi definitivamente 
costituiti ». 

E la questione fu agitata e tenuta viva 
anche nei tempi più recenti da comitati 
senatoriali, da pubblicazioni, da studi e 


specialmente dall’indefessa ‘ropa, da 
{gol compiantagamico 7 l'illustre 
Anarehese “Sbsti , che della 


riforma del Senato era apostolo fervente. 

Poi, la gravità di più immediate ur- 
genze nelle vicende politiche nostre ha 
fatto apparire quasi platonica e teorica 
Je ‘questione ali Senatore cass viene 
risollevata per l'occasione della pros- 
sima infornata e per la caccia — più 
che mai accanita e miserevole — che 
da ogni parte si sta dando ai seggi di 
palazzo Madama. 

L'assedio è... al Ministero; la prero- 
gativa regia c'entra proprio per nulla! 


x 


E dinanzi a questo. spettacolo, come 
nen invocare una riforma che — se 
non per l'oggi, almeno per l'avvenire — 
ripari a questo guaio delle nomine mi- 
nisteriali? 

Il difficile sarà non già riformare, 
prima 0 poi, il Senato, ma riformarlo 

ene. Le nazioni moderne ci offrono in 

proposito tutte le forme possibili, giac- 
chè ormai solamente all'Italia resta 
Senato regio. 

1 più autorevoli sostenitori della ri- 
forma hanno propugnato il sistema mi- 
sto — e cioè una parte di senatori di 
nomina regia e una parte elettiva. Tutti 
ormai sono concordi nell’escludere che 
il Senato possa essere eletto dagli stessi 
elettori della Camera dei deputati. 

Tutto considerato, a me pare che non 
sarebbe conveniente escludere del tutto 
l'intervento della Corona, che ha sempre 
un'influenza moderatrice rispetto all'a 
zione degli altri elementi. Accanto ai 
senatori scelti dal Re, potrebbe, come 
inolti ritengono, il Senato stesso sce- 
glierne altri mediante la cooptazione. 
Ognuno + sda come questa facoltà, data 
al Sena: , lo porterebbe naturalmente a 

le persone più adatte a dare 
o la maggiore aut Sarebbe 
.guenza dell’istinto della pro- 
iservazione. 
, si affronti coraggiosa- 
mente l'elezione nazionale. Ma quali sa- 
ranno gli elettori? Qui è la maggiore 
difficoltà. 

Non intendo fare... a orecchio sfoggio 
di scienza costituzionale; ma — per e- 
sprimere solamente un'idea autorevol- 
mente sostenuta — confesso che, ira i 
molti sistemi, non pare cattivo quello di 
far nominare i senatori elettivi da collegi 
speciali, i cui elettori potrebbero com- 
porsi degli appartenenti alle categorie 
fra le quali il Senato odierno è scelto. 
Così i presenti nominabili si trasforme- 
rebbero in elettori. 

Certamente, a questo modo il meglio 
della nazione sarebbe difficilmente ban- 
dito dall’alto Consesso. Ora invece sono 
possibili e verificabili le più strabilianti 
nomine di Carneadi, che entrano in Se- 
nato solo perchè... il Ministero « s'era 
impegnato »! 

Ripeto: non mi sono sognato di di- 
scutere qui la questione della riforma 
del Senato. Ma nel mentre la prossima 
infornata sì manipola, e uomini d’alto 
intelletto © di grande esperienza politica 
si ribellano contro il retroscena meschino 
di quella manipolazione e cercano nella 
rigida applicazione dello Statuto un ri- 
paro, pur troppo platonico, al male evi- 
dente, m'è parso non inutile riaffermare 
che, se per finirla una buona volta s'abbia 
a toccare lo Statuto, non ci si spaventi 
e si muti e si trasformi il Senato. A 
buon conto, Camillo di Cavour nel 1858 
la pensava ugualmente. 


Annibale Gabrielli. 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Glaffa, 23. — L'imperatore. Guglielmo e 
l'imperatrice Augusta Vittoria fecero ad 
Haifa, prima di giungere qui ieri sera, una 
breve fermata sulla quale si hanno i se- 
guenti particolari : 

Le Loro Maestà ricevettero ad Haifa, nel 
consolato tedesco, gli omaggi della colonia 
tedesca e del ministro del culto protestante, 
che diedero loro il benvenuto. 

Quindi gli imperiali di Germania ricevet- 
tero il rettore dello stabilimento cattolico a 
Tobgha, P. Biever, il quale, a_ nome della 
Società tedesca di Terra Santa, espresso alli 
Loro Maestà i più sinceri ringraziamenti 
| per l’efficco e munifica protezione di cui 


Arretrato f@ Centesimi 


godono gli stabilimenti religiosi di Palestine 

ed i cattolicì tedeschi che vi risiedono sotto 
lo scettro glorioso dell'imperatore. Il P. Bia- 
ver soggiunse : « Speriamo fermamente che 
potremo proseguire gidedicarei alle nostre 
opere sotto le potenti ali dell’Aquila tedosca 
per propagare la civiltà @ l'attività. germa- 
nica. » 

L'imperatore risposa: « Ba vostre patriot- 
tiche parole mi riempiono l'anima di grande 
gioia. Ve ne ringrazio sinceramente; cd ap- 
profitto volentieri di questa occasione psr 

n ‘una volta fe-diempre che î 
sudditi cattolici potranno ognora fare asse- 
gnamento sulla. mia imperiale protezione, 
dovanque e in qualunque tempo ne abbiso- 
gnino. » 

Dopo questo ricevimento, la Loro Maestà 
accompagnate dal ministro per gli) affari e- 
steri, de Balow, visitarono l’ospizio catto- 
lico tedesco e ripartirono alle nove di sera 
per Giaffa. 

Giaffa, 29.— I Sovrani di Germania par- 
tirono ieri per Latrun alle ore 9 30. 

Fa grande caldo. 

Gerusalemme, 29. — Vi ha grande at- 
tività per ultimare le decorazioni delle vie. 

I dignitari ottomani sono giunti con treno 
speciale per ricevere gl'imperiali di Ger- 
mania. 

Anche i marinai dell'Iohenzollern è del- 
l'Herta sono arrivati. 


e ina iii 
forno PER frrorro 


Con la più candida delle intenzioni, dedico 
ai ministri banchettanti una notizia venuta 
da Pechino, secondo ia quale l'imperatore 
della China ha tutti i sintomi della ne- 


nefrite, nell’infelice 
dell'abuso che egli ha fatto del vino di Sciam- 


giovine, è conseguenza 


Che ne pensano gli egregi ministri viag- 
giant? 

Lungi da me il proposito crudele d'impen- 
sierirli: ma è un fatto che, sommati i pranzi 
e le colazioni a cui gli onorevoli ministri 
hanno preso parte în poco più d'una setti- 
mana, se ne deduce che lo Sciampagna be- 
vuto non può essere in quantità minore di 
quella che ha prodotta la malattia del cele- 
ste imperatore. 

E se lo Sciampagna fa di questi brutti 
scherzi in un uomo che non si occupa di 
nulla (tale è la occupazione principale dagli 
imperatori asiatici) che cosa non potrà sca- 
turirme fuori con dei ministri che parlano, 
sudano e bevono? 

Forse una nefrite politica. 


La nefrite è quel gingillo di malattia, che 
attaccando il rene decompone il sangue e 
‘velena tutto l'organismo. 

Ora è un fatto che qualche leggiero sin- 
tomo di decomposizione possiamo riscon- 
trario anche nei discorsi pronunziati nei ban- 
chetti siciliani, fra la casata e il caffè. Do- 
verauo essere, quei discorsi, una concenti 
zione, una condensazione del programma mi- 
nisteriale: ma spremuto il sugo di tante teo- 
riche di governo, dalle cui maglie trapela- 
vano accenni socialistici e in qualche punto 
radicali, se ne deve concludere che la qua- 
lità sopra tutte emergente nel programma 
del Gabinetto Pelloux non è la coesione delle 
ideo. 

Nefrite politica dunque. 


+2, 
ded 

E' stato finalmente inaugurato quattro 
giorni fa a Parigi il Museo Cernuschi: quel 
Museo che il testatore, nato în Italia, volle 
lasciare alla Francia : non precisamente per 
simpatia al paese che l’ospitò, ma per fare 
un dispetto all'Italia. 

In Italis mandò una volta centomila fran- 
chi (în oro) per aiutare il radicalismo a sa- 
lire ai seggi di Montecitorio: ma a conti 
fatti, tenuto conto della modestia dei risul- 
tati non si potò dire che il capitale impio 
gato desse frutti corrispondenti. 

Repubblicano archeologico, Enrico Cernu- 
schi doveva finire archeologicamente: rega 
lando un museo alla Francia. d 

La quale, accogliendo il dono con una in- 
differenza superba (alla inaugurazione del- 
l’altro giorno non intervenno quasi nessuno) 
ha provato che se è voro îl motto « nessuno 
è profeta in patria », diventa anche più 
Vero con questa aggiunta: « e nella patria 
degli altri >. 


Fra gli intervenuti alla cerimonia non po- 
teva mancare il ministro della istruzione 
pubblica, signor Bourgeois. 

‘È il ministro si credette in dovere di fare 
la commemorazione funebre di Enrico Cer- 
nuschi. 

‘Una specialità di quel brav'uomo di ml- 
nistro è di parlar sempre con felice elo- 
quenza sulle tombe. 

È questa volta, alla vigilia della crisi mi- 
nisteriaJe, ha parlato anche sulla propria. 

tai 

Fra gli uomini dh giorno tiene senza dub 
bio uno dei primi posti il generale Chanoine, 

à ministro della guerra nel disgraziato Ga- 

netto Brisson e poi inventore non brevet- 
tato delle dimissioni fin de sitele. 

Ora a codesto valoroso tare è ca- 
pitato un casetto che val la pena di essere 
Fiferito, perchè dovrebbe servire di certo & 
fargli riofirire il portafogli volontariamente 


perduto. Esso infatti dimostra come il ge- 
nerale Chanoine sia nato per essere il Marte 


guerra 
una scatola di forma “avvolta in 


tela bianca © ben si da numerogi bolli, 
di ceralacca rossa — rossa, notate. "i 
Codesto involto misterioso, codesta scatola 
problematica, con relativa ceralacca sospetta, 
posgava: l'indirizzo: Al generale Chanoine, 
della guerra, Parigi, e proveniva 
da Milano,.tenate.a mente. 
È 


pa 

Che è che ron è, un ufficiale d'ordinanza 
pensa tener calcolo dell'aspetto pauroso 

lla scatola con tela e ceralacca — rossa 
come il sangue dei martiri e degli eroi — 
e della provenienza così poco rassicurante, 
® si decide a portarla al generale Chanoine 
che si trovava al Circolo militare. E via in 
marcia, con la spensierata imprudenza della 
gioventù. 

Scommetto che quel valoroso non può avere 
più di 2 0 8 am 

Ed eccolo al cospetto dell’ex ministro, sem- 

per grazia di Dio e onore della repub- 
lica, generale. 

L'officialetto, senz'altro, con serena indif- 
ferenza narra l'accaduto al generale a gli 
porge la scatola come se contenesse, che so 
fo, un panettone del Biffi. 

‘Ma allora il generale che meriterebbe il 
soprannome di Gatta ci cora annusa il mi- 
stero dell'involto milanese e fa un salto in 
dietro con una agilità incredibile alla sua 
età, gridando con voce un po' tremante ma 
sempre sonora: 

— Vade retro. scatola! Cosa crede lei, 
signor ufficiale? che io prenda quella roba 
li?! Ma lei è pazzo! 

— Comi 

— Lei ha perduto, me re dispiace, sa, il 
cervello! Ma costi cosa che ci sia se 


— Mi figuro. Se pure ce n'è una sola. Lo 
bombe sono come le parole, pigliano poco 
posto e ne fanno parecchio. quando scop- 
piano. Posi costi, le dicv, e non la sbaliotti 
più per l'amore di Dio. Ecco, ora che è ferma 
— speriamo — corra ad avvertire la pretot- 
tura di polizia. 

Ed ecco l'ufficiale a correre in fretta e 
furia verso la prefettura con l’aria di un uome 
chs è vivo proprio non si sa perchè. 


Frattanto intorno al generale Chanoine, 
un po' pallido — sÉido io! — ma abbastanza 
padrone di sè, si erano aggruppati altri afi- 
Gili che si congratularano con lui per lo 
scampato pericolo. Ed egli ripeteva, con una 
certa ostentazione, che quando uno ha pra 
tica d'armi e cose esplosive come un mini 
stro della guerra francese — e batteva sul 
francese — in certe burlette non ci casca a 
sente l’odora della polvere come una signora 
sente l'odore dell'acqua di Colonia... e can- 
terellava, mi si dice, la nota canzoncina: 

« Tanto, a noialtri, non ce la fanno... » 

E così arriva il commissario di polizia, si- 

j0r Peachart, il quale si dispone ad aprire 
SE Atene S ale È mette a fare anche 

—" Adesso che cosa si m 
lei, che non è pratico — gridava il prode 
generale Odore di polvere. 

E gli altri in coro: _— det 

— "Stia attento, via! Non faccia impru- 
denze. Badi che con lo bombe non si scherza, 

Ma il corgmissario, senza accettare i con: 
sigli del vero coraggio, che è 
dente, apre la scatola di colpo 


Cera dentro uno splendido astuccio, su cui 
erano scolpite a lettere dorate queste parole; 
Ricordo dell'Italia — Solferino 24 giugno 
1559. E nell’astuccio era custodita una bel- 
lissima medaglia d'oro artisticamente lavo 
rata. L’omaggio era inviato dall'ex maggiore 
liano Filippi. — 2 
fl generale Chanoine è stato nominato ge- 
nerale Boum Boum:!... d'onore. 


Per finire. CS 
L'ultima caricatura di Forain, arrivata 


En Repubblica in piedi, col tradizionale 
berretto frigio, e in uno stato di gravidanza 
olto avanzata. 
AAfotto sta scritta la parola « Ignoto ». 
È infatti che cosa sia per nascere nessuno 
lo può indovinare. È 
‘° Forse un aborto... 0 la monarchia. 


Marchand viene al Cairo. 

Parigi, 27. — Il ministro Delcassé, ha 
ricevuto il seguente dispaccio da Gorgordan, 
datato dal Cairo: 

< Sono informato del ritorno a Cartum 
della nave mandata;fecentemente a Pashoda. 
Marchand, ritenendo necessario di recare 
egli stesso fino al Cairo il suo rapporto, che 
non era terminato al momento della par- 
tenza del capitano Baratier, si sarebbe im- 
barcato sulla nave stessa, dopo aver affidato 
il comando della sua spedizione al capitano 
RO c: 

Londra, 29. — Il cardinale Vaughan ha 
diramato una circolare, nella quale prescrive 


preghiere per il mantenimento della pace. » 
Londra, 29. — La maggior. parte dei 
giornali annette al ritorao di Marchand una. 
»cdbitale importanza in favore di una sola- 
zione pacifica‘della questione di Fashola. 
Parigi, 29. — I giornali pubblicano uns 


sciare Fashoda e che Marchand ha agito di 
sua spontanea volontà. 


ii PROTETTORATO SULL' 
dichiarat5 dall LEONE 


Telegrafano ds Londra, 28, ore 11.45, alia 
Stampa: 

« Corre insistente la voce nei circoli poli- 
tici che il Consiglio dei ministri abbia de- 
ciso di proclamare il protettorato sull’Egitto. 
Non ho bisogno di farvi notare la gravità di 
questa voce, che sarebbe una decisiva rispo- 
sta alle pretese francesi di discutere ad ogni 
occasione la situazione dell'Inghilterra in 
Egitto e in tutta la valle del Nilo. Questa 
voce importantissima mezita per altro cou- 
ferma ». 


La ribellione e la fuga 


del Sultano di Raheita 
La lealtà dei nostri protetti! 

Massaua, 29. — Si ha da Assab che, a- 
vendo quel regio commissario ordinato al 
Sultano di Raheita, protetto e sussidiato dal 
Governo italiano, di venire a conferire con 
lui, il Saltano, dopo avere annuito, faggi 
infrece notte tempo per ignota destinazione. 

Al mattino alcuni congiunti del Sultano 
sggredirono la scorta mandata da Assab, ri- 
manendo nel contlitto un ascaro della 
scorta a quattro indigeni. 

L'ordine venne immediatamente ristabi- 
Fito, essendo stato deposto il Sultano fuggi 
tivo e, nominato, in sua vece, il Visir, già 
designato suo successore. 


Pale i 
LA PESTE A VIENNA 


— Il bollettino di iersera dice 
jera Pacha aveva la temperatura 


Essa nel pomeriggio ricevette iniezione di 
siero. 

L'infermiera Hochegger sta perfettamente 
bene. La domestica Goecch è affetta d'angina 
€ tosso secca senza espettorazioni. Tutte îe 
altre persone sottoposte ad osservazione 
stanno bene. 


= — 
RICORDI STORICI 
dell'antica Casa Reale di Francia 


Non parranno inutili alcuni cenni storici 
sull'antica Casa Reale di Francia, a cui sp- 
partiene la contessa di Parigi, venuta oraa 
Torino. 

Principierò — per non dilungarmi — dal 
1789. 

Remo primogenito dei Borboni. 

Luigi XVI salito al trono nel 1774, de 
pitato a Parigi il 21 gennaio 1793 dopo ci 
que mesi di prigionia. 

Maria Antonietta d'Austria sua consorte, 
imprigionata col marito e coi figli, venne 
anch'essa decapitata il 16 ottobre 1798. 

Figli. 
1. Maria Teresa nata nel 1778; 
2. Carlo Luigi nato nel 1785. 

Il secondo mori in carcere, la prima venne 

consegnata all’Austria. 


Luigi XVIII, fratello all’infelice Luigi XVI 
salito al trono nel 1814, morì nel 1824. A- 
veva sposato nel 1771 Maria Giuseppina di 
Savoia, figlia al Re Vittorio Amedeo III. Non 
ebbero prole. 


Carlo X, altro fratello di Luigi XVI, sali 
al trono nel 1824; la rivoluzione del 183010 
mandò in esilio. Mori nel 1837. Aveva spo- 
sato nel 1773 Maria Teresa di Savoia, altra 
figlia di Vittorio Amedeo III. 

Figli di Carlo X. 

1. Luigi Antonio duca d’Angouléme. Nato 
nel 1775, morto nel 1844. Sposò la predetta 
Maria Teresa figlia di Luigi XVI. Non eb- 
bero figli. 

2. Carlo Ferdinando duca di Berry, as- 
sassinato nel 1820 in Parigi. Aveva sposato 
Maria Carolina principessa delle Due Sicilie. 

Il duca d'Angoulème comandò nel 1823 il 
corpe francese spedito nella Spagna în soc- 
corso di Ferdinando VII, del quale corpo fa- 
ceva parte il nostro Carlo Alberto, allora 
semplice principe di Carignano, 

Figli del duca di Berry. 

1. Luiss: Maria che sposò nel 1345 il prin- 

cipe ereditario di Lucea, Ferdinando, poscia 


duca di Parma sotto il nome di Carlo Ill, 
assassinato în questa città nel 1851. 

2. Enrico, figlio postumo, duca di Bor- 
deaux. 

1 legittimisti gli regslarono il grandioso 
castallo di Chambord, ed esso allora assunse 
il titolo di conte di Chambord che ha sem- 
pre poi portato sino alla sua morte, avre 
nuta il 24 agosto 1560. 


sens 


rr "enni 


"i 


== 


derò soltanto il primogenito di nome 


Con lui si estinse il ramo primogenito dei 
Borboni di Francia, non avendo avuto figli 
èsi suo matrimonio con Maria Teresa Bea- 
trice arciduchessa d'Austria Este. 

Ramo dei Borboni-Orléans. 

La rivoluzione del 1830, che cacciò Car- 
lo X, portò al trono Luigi Filippo d'Orléans 
con il titolo di Re dei francesi. 

Era figlio del famigerat Luigi Filippo 
Giuseppe detto Egalité decapitato in Parigi 
il 6 novembre 1798. 

Luigi Filippo eletto Re dei francesi, aveva 
sposato Maria Amalia principessa delle Due 
Sicilie. La rivoluzione del 1848 lo sbalzò dal 
troa0; morì nel 1850 ja Inghilterra. 

Figli. 
Ebbe molti figli, ma io per brevità ricor- 


Ferdinanio inca d'Orléans morto nei 1842 
qer caduta. 

Questo principe lasciò due figli cioè: 

1° Luigi Filippo conte di Parigi morto 
nel 1891 

2° Roberto duca di Chartres vivente. 

Figli det conte di Parigi. 

1° Luigi Filippo Roberto duca d'Orléans 
nato nel 1859, pretendente al trono di 
Prancia. 

?° Maria Amalia che ha sposato il Re 
del Portogallo. , 
8° Elena consorte al principe Emanuele 
berto duca d'Aoste. 

Ometto per brevità altri figli. 

La principessa Isabella vedova del conte 
di Parigi, nata nel 1848, che ora si trova 
presso Îa figlia a Torino, è figlia del duca 
di Montpensier. 

Xi duca di Chartres fu allievo nella nostra 
Accademia militare, ne uscì nel 1859 sotto- 
teuente nel reggimento Nizza cavalleria col 
quale ha preso parte alla campagna di quel- 
l'anno. Suo figlie Enrico nato nel 1567, è 
quello che ha avuto il noto duello col conte 
di Torino. 

Concludendo esprimo il desiderio che il 
pretendente Luigi Filippo ricordi le seguenti 
parole che si leggono nel testamento dell'in 
felice Luigi XVI în data 25 dicembre 1792: 

< Mio figlio, se avesse la disgrazia di di- 


ventare re... 
L. Fineiti. 


PALLA SUPERBA 


Lc requisitoria del pubblico ministero nel 
processo del macellaretto — Zingari de- 
rubati — Un centenario — Novelli a 
Genova — Sciopero in porto. 

Genova, 28 ottobre. 

Siamo alla fine dell'importante processo 
che tanto interessò questa città. Ieri il pub- 
blico ministero cav. Filippi fece la sua re- 
quisitoria stringente e severissima, conclu- 
dendo per la condanna dell'ex delegato Festa 
a otto anni e undici mesi di reclusione e 
dell'ex guardia Bertagna ad un mese di de- 
tenzione în solidum al pagamento dello spesa 
@ ni danni verso le parti lese. 

Conclude inoltre pel non farsi luogo a pro- 
cedere per le guardie Cerva e De Sanctis 
per inesistenza di reato © per il delegato 
Ostarero per non provata reità. 

La parte civile chisse una provvisionele 
di lire 10,000 per il fatto Forno, una di lire 
mille per il fatto Richini © una di lire 500 
pel fatto Capra e Bordo, il risarcimento di 
tutte le spese e i danni da liquidarsi în se- 
parata sede. 

Domani si avrà le sentenza che 
graferò. 

Xx 


Una carovana di ziogari brasiliani, pro- 
venienti dall'Austria e di passaggio a Ge- 
nova, per ritornare ai suoi paesi, capitò nei 
giorni scorsi in una casa d'alloggio di quelle 
che pullulano presso la stazione ferroviaria, 
in cui sì trova di tutto fuori che un buon 
alloggio. 

Jeri un ladro, saputo che questi zingari 
avevano un bel marsupio conservato in un 
coccio, riuscì ad involarlo senza essere sco 
perto. Poco dopo quella povera gente, in gran 
parta donne lacere e macilente, s’accorse del 
furto e ne nacque nolla casa un pandemo- 
nio indescrivibile, perchè quel denaro, circa 
cinquecento lire, rappresentava l’unica ric- 
chezza d'una ventina di persone e doveva 
servire per il viaggio. 

Al delegato di pubblica sicurezza, che si 
ebbe la denunzia del furto, gridavano come 
ossessi: Tu rappresenti il Governo italiano; 
il suo popolo ci ha tolti i denari; il Governo 
ce ti deve restituire! 

Stanno freschi ! 


vi tele 


x 
Nel villaggio di Borgo è morto di questi 
giorni tal Bernardo Giraudi, nella bella età 
di 108 anni. 
Morì placidamente, seduto su una poltrona, 
mentre sulla porta di casa stava godendosi 
x 


Ghiglione, l’incommensurabile Ghiglione, il } 
factotum avvedutissimo del nostro bel teatro | 


Paganini, non si lascia mai sfuggire l’occa- 
sione per accontentare i gusti del pubblico 
genovese, che ha, in verità, della predilezione 
per questo teatro così distinto e signorile. 

Ora è la volte di Ermete Novelli, l'im- 

menso artiste, così amato dai genovesi, che 
il Ghiglione riuscì ad accaparrarsi per il 
prossimo novembre, prima che vada a Mon- 
tscarlo e a Parigi alla Ronaissance, ove è 
tanto aspettato e desiderato dopo il grande 
successo dello scorso giugno. 

Peccato che le sue rappresentazioni al Ps 
ganini saranno otto o dieci soltanto, ma è a 
prevedersi un’aîfuenza straordinaria in tutte, 
perché, ripeto, Novelli fu sempre il venia. . 
mino, e a buona regione, di questo pubblico. 


informarli del gravissimo inconveniente. 
11 prefetto telegrafò subito al Ministero lo 
stato delle cose, chiedendo provvedimenti; 


intanto dispose perché provvisoriamente ven. 
sir: 


Il pericolo africano 


La misteriosa spedizione di Menelik. 
Centomila nomini 
e settanta cannoni contro Mangascià? 
La Lombardia riceve da Massana una cor 
rispondenza assai pessimista e che contrasta 
assai con l'ottimismo del Governo circa il 


probabile pericolo che potrebbe venire dlla | di' Francese Andrea, avendo fatta una buona 
nostra colonia da uno straordinario addene È scorpacciata di funghi, vonne presa da atroci 
dolori. 


samento di trappe scioane ai confini del Ti- 
grè. Ecco quanto scrivono in proposito al 
giornale milanose : 

« Se è vero che l'Eritrea deve solo guar 


darsi ‘da qualche sconfinamento di truppe { fermo. 


respinte o razzianti, la nostre forze attuali, 
opportunamente disiocate nei forti di con- 
fine e sugli sbocchi delle vie, potrebbero ba. 
stare al caso; ma oramai bisogna essere cie- 
chi o ciachi, per credere che Menelik con 
Maconnen e gli altri ras si muovano con 
tutto il loro esercito, di più di 100,000 uo- 
mini con oltre 70 pezzi di artiglieria, per 
venire a debellare il solo Mangascià che dei 
ras abissini è quello in pagi è 
non potrà opporre più di 10,000 fucili. 

E' evidente che gli Scioani mirano a qual. 
che cosa di molto più importante. 

Si è detto anche che Ras Aimonot del Gog- 
giata si era ella sua volta ribellato a Mo- 


nelik, e ciò si diceva perchè armava egli | cato Celli passava per una via della città fu, 


pure lo sue tribù. Ma ora si sa che gli ar- 
mamenti suoi serzono nè più nè meno che 
ad aiutare la spedizione di Menelik. 

Successe così anche del ’95. Allora si di- 
ceva che Ras Aimonot avrebbe aiutato VI- 
talia contro Menelix; ma proprio le orde 
del Ras del Goggiam furono quelle che più 
accanitamente sì batterono sul monte Rsjo 
contro la brigata dell'infelice generale Da 
Bormida. 

Si sostiene da taluni con qualche parvenza 
di vero, che Menelik voglia ingrandire i suoi 
possedimenti verso il Sudan orientale, occu- 
pando parte dei territori abbandonati o mal 
difesi dai dervisci sbaragliati dagli inglesi. 
Gli abissini devono ancora vendicarsi della 
disfatta loro inflitta dai dervisci a Metemma. 

In tal caso il ribelle Mangascià, appona le 
avanguardie scioane entreranno nel Tigrè, 
si unirà ad esse e marcerà di conserva con- 
tro l’odiato nemico comune. Ma in tal caso 
si domanda e l'Inghilterra liscia fare? 

O piuttosto, se tale è realmente l'inten- 
zione di Menelik, è suppozibile che l’Inghil 
terra non ne sappia nulla, con quell'inap- 
puntabile servizio informativo che ha di tutte 


di tutto è incomprensibile 
quello che non si vuol comprendere ». 


CRONACA ESTERA 


Fra Russia e Austria. 

Vienna, 28. — La Politische Correspon- 
denz ha da Pietroburgo, da fonte bene in- 
formata, che l'udienza avuta dal ministro de- 
gli esteri di Russia, conte di Muraview, dal- 
l'imperatore Francesco Giuseppe, nonché i 
ripetuti colloqui che egli ebbe col conte Go- 
luchowski diedero piera garanzia che l’ac- 
cordo del 1897 non è stato in nessun modo 
alterato dalle questioni politiche sorte dopo 
quell'epoca, ma fu mantenuto integralmente. 

Parlamento greco. 

Atene, 29. — La Camera dei Rappre- 
sentanti è convocata per îl giorno $ no- 
vombre. 

La conferenza per il disarmo. 

Londra, 29. — Il Daily Neio& ha da Pie- 
troburgo che tutte le Potenze aderirono alla 
Conferenza internazionale per îl disarmo, 
proposta dallo Czar. 

Ognuna v'invierà tre delegati. 

Anarchici italiani in Palestina. 

Berlino, 28. — Telegrafano alla Ko!n sche 
Zeitung che degli anarchici italiani trovarono 
modo di partire da Alessandria per la Pale- 
stina. Ma la polizia poté segnalarne nomi e 
connotati. 

Secondo la Koe/nische Zeitung si tratte di 
anarchici riparati in Egitto da Milano dopo 
gli ultimi tamulti. . 


CRONACA ITALIANA 


Questurini In bicicletta. 

Milano, 23. — A Milano si è fondato re- 
centemente un drappello ciclistico di que- 
starini appartenenti alla squadra mobile. E' 
il primo che è stato istituito in Italia. Fu 
il viceispettore cav. Prina, funzionario gio- 
vane © appassionato ciclista, coll'autorizza- 
zione del questore Minozzi, che effettuò que- 
sta sua idea. Scelse sei fra gli agenti più 
agili e robusti, prese sei biciclette e nolo e 
con esse cominciò un corso regolare di le- 
zioni. Dopo quindici giorni il drappello era 


ds i 
Stamani al ponte Adolfo Parodi gli scari- ! 


costituito agli ordini del cav. Prina. 
L'agente non è caricato di alcuna spesa; 


genza 
n 
pabblica 
breve 
che il go 
nei gio; 
Torino, 23. — Stasera la civia 
‘S0co Pelice rinvenze in via San Pietro in 
Viscoli, steso al szsia sn ubriaca, certo 


| 


rime. 
rammenta uta verrilila valteata villa quat 
dia, perforandole gli intestini. 


L'operazione della lazaratomia, ma si dispera 
di salvarla. Il malvagio feritore venne ar- 
restato. 


Loto memi la cme ti 
ivato l'alieno rim perdi 


Î 


Trasportata argentemente all'ospedale subì 


Famiglia avvelenata dai funghi. 
Vercelli, 28, — A Oldenico la famiglia 


Il medico, chiamato in tempo, potè con- 
statare l'avvelenamento © salvarli dalla 
morte, Il Francese Andrea é però ancora in- 


1 trams elettrici a Napoli. 
Napoli, 23. — Ieri sera il Consiglic co- 
munale approvò a grande maggioranza la 
convenzione per la trasformazione dei trams 
& cavalli în trams elettric 
La trasformazione è attesa impaziente 
mente dalla cittadinanza. 
L'assassinio di un avvocato. 
Aquila, 28. — Giunge da Capestrano la 
notizia di un assassinio commesso ccn pre- 
meditazione e agguato da ur tale Luigi 
Spera in persona dell'avv. Tobia Celli. 
Fra i due peadeva une lite giudiziaria: 
e perciò ieri sera verso le €, mentre l'avvo- 


assalito dallo Spera e freddato conun terri 
bile colpo di pugnale. 

L'uccisore fuggi 9 rinora non è stato ar- 
restato. 
____e__—_——_—_—_ 

Visitando l’Esposizione di Torino 
non vi dimenticate di fare acquisto di bi- 
glietti della Grande Lotteria Nazionale, con- 
Viene tentsr la fortuna dal momento che 
con poca spesa sì possono vincere Duecen- 
tomila lir 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : GATTO - GOTE - « BOTTE » 
TOGA - AGO - BOTTEGA, e parola quadrata: 
KEAN 
EBRO 
AREM 
NOMI 


Acrostico. 
10. E’ noto al colto pubblico 
ch'esamino gli uccelli. 
6. Le forbici ci tagliano 
sul dorso de’ porcelli. 

Mi citano con Socrate 
7. e spesso in un con Frine. 

O siam parenti prossimi 
. oppure bestioline. 

In copia ci hanno i principi. 
E perché mai? — Per fasto. 
A detta de’ gastronomi, 

8. bonissimo antipasto 
per gente aristocratica. 
6. Cî vendono i sellaî. 
— Figuro în cima al pulpito. 
Ezcome, non lo sai 


Logogrifo. 
5. M'arrampico sul frassino 
5. e involvo il parmigiano. 
5. Prodotto delle femmine 
10. e "l duomo di Milano. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera la Forza del Destino, interpreti 
principali le signore Prossnitz, Giudice Ca- 
ruson e i signori Cosentino e Ardito. 

— Valle. 

Cedo superino remmentare che lo spet- 
facolo di stasera è in onore della piccola 
attrice Elvira Pantalena. Si darà La figlia 
dell'Orso. La graziosa e brava giovinetta 
dirà un monologo. 

— Nazionale. 

La siguora Fanny Vanzi Mussini da una 
sua novella, stampata già per il pubblico, 
ha tratto la scena drammatica, che col ti- 
tolo Forte più dell'amore fa rappresentata 
ieri sera dalla signura Ida Carloni e dall'at- 
tore Zoli. 

E” una scena a base psicologica, volta a 
rappresentare il contrasto tra un amore col- 
pevole di donna e l'amore di madre, vinci- 
tore... sopra l’altro. 

Di qui il titolo del lavoruccio, che non è 
se non un dialogo tra /ei e lui, i due amanti, 

Il pubblico ha accolto con simpatia il ten- 
tativo dells signora gentile, ma non affer 
meremmo che la donnée psicologica della 


scena trovi gli animi ben disposti ad inten- . 


derla. Il ravvicinamento tra i due senti 
menti è quasi urtante. 

Del resto, la signora Vanzi-Mussini scrive 
con garbo sempre, e quindi anche per il 
teatro. Ma questo pregio del lavoro non ap- 
parve abbastanza per la esecuzione insuffi- 
ciente dell'attore Zoli. 

Stasera spettacolo in onora dell'attore-bril- 
late signor Imbaglione, 


| proroga al termine del 


Pierrot. ct 
Verranno cantate delle canzonette dai si- 
gnorì Migliorato, Scarano e Grimallli. 


LA CRISI iN FRANCIA 


Si conferma l’incarico a Dupuy. 
Parigi, 23. — Dapay ha accettato il man- 
dato di costitaire il nuovo Gabinetto, offer- 
togli dat presidente della Repubblica, Félix 
Faure. 


_ T___e_—_— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Umicidio per vendetta. 

Ieri sera la Corte di assise condannò 
Otesti Mariano, l'assassino di Luisa Piccini 
a Rocca di Paps, alla pena di 30 arni di 
vigilanza speciale. 

Ferimento. 

La sera del 29 maggio scorso, a Monte- 
il contedino Cosimo Mancini sì era re- 
cato, secondo il suo solito, all'osteria. La 
‘povera Moglie, Maddalena, visto che il con- 
sorte tardava a tornare a casa, si recò ella 
stessa alla bettola per chiamario. 

Il marito non accolse assai gentilmente 
la moglie, anzi glie ne disse di tutti i co- 
lori; me insistendo essa, afierrò un bio 
chiere che si trovava sopra il tavolo e lo 
tirò con tutta la forza alla Maddalena, che 
ebbe appena il tempo di chinarsi e schivare 
il colpo. 

Ma il bicchiere andò a frangersi sul muro 
€ di rimbalzò colpì Costanzo Neri, figlio del- 
l'oste, in modo così orribile da produrgli la 
perdita dell'occhio sinistro. 

Il tribunale condannò il feritore, difeso 
dall'avvocato Bindi, a diecì mesi di recla- 
sione. 

La parte civile era rappresentata dall'av- 
vocato Anibaldi. 

Guardia poco onesta. 

Allo guardie di finanza distaccate a Ponte 
Molle, nella primavera scorsa mancavano 
spesso degli oggetti. 

I sospetti caddero sulla guardia Grandi 
Giovanni, sospetti corfermati dal fatto che 
furono rinvenuti nella sua cassa un 
nocchiale ed uno specchio che mancavano ai 
suoi colleghi. 

Quest'oggi è comparso dinanzi alla prima 
sezione del tribunale che lo condannò a cin- 
que mesi e venticinque giorni d' reclusione. 

Difensore l'avv. Pi Lo 

Furto. 

In via Santa Croce in Gerusalemme abita 
il cenciaioio Gigli Fortunato, tenuto in con- 
cetto di denaroso. La sera del 10luglio cin- 
que individui si introdussero in casa sua 
mentre era esente, e gli rubarono cinquanta 
lire e parecchi aliri oggetti. 

Nel partire i ladri fecero del chiasso, in 
modo che i vicini udîrono e sì diedero a rin- 
sorrere i malviveni 

Riuscirono ad arrestarne uno solo, che 
consegnarono ad una guardia e che sì qua 
lificò per Castellesi Getulio. 

Venne quest'oggi dal tribunale condannato 
a un anno di reclusione. 


Sigma. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Le forza del Destino. 
Valle (cre 9) — La figlia dell'Orso - Mo 


Pulcinella — Duetti 
sa tti © canzonette napole- 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 


La legge degli infortunii sul lavoro. 


Î La prefettura comunica: 


< Essendo impossibile la concessione di una 


Sì ottobre stabilito 


diano e © 
pettorina luigi, nd dimbaneso 0ll' \omiarnia 


phili, Rospigliosi e Boncompagni. IL 
Perl anirioesi discendente del Berni, ni 
dire aatabilità. 


Si Modo ‘asvrra H siano (ottore di vl 
pimlò - rosmmmelinmbirm sam so: 


+ racita © Ti mite) udomsanti n nor » 
’amitato. Sè proceduto poi alla 


Faroso acelamditi: presidente onorario 
proî Gaido Baccelli, ministro della pubbli 
istruzione, dente omorario il prin- 
cipe Raspoli, sindaco di Roma. Per vota 
zione poi furono eletti: - 

Presidente effettivo il prof. Ettore Per 
rari: vice-presidente il pro£ Francesco Ja 
covaccì; segretario il dottore Avena Al 
berto. 

Fra le diverse proposte presentate, fu 4) 
provata quella di fare una esposizione dei 
bozzetti, disegni, riproduzioni, ecc., dell 
pere del sommo artista, e sì stabili che l'e- 
sposizione fosse inaugurata con un discorso 
letto dal prof. Corrado Ricci. 

La Commissione si riunirà fra breve per 
deliberare sulle altre proposte. 

Fu infine eletta una Commissione esecu 
tiva che risultò composta dei signori: conte 
Andreozzi, prof. Gay, prof Piancastelli, pr 
cipe Rospigliosi, prof. Summerz e prof. Ven. 
turi. 

Il Comitato fu ricevuto dal ministro Bac 
celli, il quale espresse la sua compiacenza 
per la nomina conferitagli di presidente onc- 
rario e confermò di voler dare tutto il suo 
appoggio affinché le festa centenarie del Ber- 
nini riescano degne di Roma e del sommo 
artista. 

Possiamo assicurare che la Mostra riu- 
scirà interessantissima, poiché tutti coloro 
che posseggono opere, disegni, bozzetti, ecc. 
del Bernini fanno a gara per proporle al Co- 
mitato. 

Per il trasporto delle merci 
da Genova a Roma. 

Ieri, per iniziativa. della Società generala 
tra i negozianti ed industriali di Roma, si 
è riunita in via della Ripresa dei Barbe: 
una Commissione per studiare i mezzi 
agevolare e migliorare i trasporti delle 
merci tra Gezora e Roma. 5 

La questione dei trasporti, importantis- 
sima per il commercio locale, fa studiata 
sotto varii rapporti nell'intento di raggiun- 
gere insieme all'economia anche la maggior 
sollecitadine e garanzia. 


iati i mezzi atti a rimuo- 
ti che ora si verificano 
allo scalo di Civitavecchia ed a quello di 
Fiumicino. 

= n 


inato di aprire trattative con 
viarie per ottenera 
speciali în corrispettivo di un impegno pe: 
un determinato tonnellaggio di merci a va- 
gone misto, e con l’autorità governativa per 
i provvedimenti di sua competenza; una sot- 
tocommissione si recherà all'uopo dagii ono 
revoli Fortis e Lacava. ap 
Per il Leopardi. 

L'Uaione Universitaria XX Settembre, la 
più vasta associazione studentesca di tene 
ficenza e di educazione, commemorerà do 
mani Giacomo Leoparli per bocca del socio 
fondatore Paolo Orano. 

La conferenza si terrà nella Sala Dante. 
Tatti i soci sono invitati ad intervenire. 

Glinsegnanti. 

Alla Società magistrale di Roma è stata 
presentata la seguente interrogazione : 

« I sott: ittì chiedono d’interrogare 

dente della Società di mi 


norevole pr 
soccors 


i 
tuo 
fra gli insegnanti di Roma, per sa- 
| pere quali passi siano stati da lui dati por 
i scongiurare il pericolo, che ora vien minac 
| ciato, di veder ridotto a lire 600 aunue lo 
{ stipendio dello maestro elementari del Co 
| 
i 
{ 
i 
i 
| 
i 
i 
| 
i 
Ì 


inune di Roma. — Beniamino Rinaldi, Vit 
torio Dal Buono ». 
i Cronaca spicelola. 

Chiasso al caffè Aragno. — Ieri sera, 
alle Li, uu inglese, che poi sì seppe essere 
certo David Taylor, all'apparenza dena. 
entrò nel caffè Aragno in compagnia di due 
donnine e due giovinotti popolani. Tanto l'in- 

lese quanto i suoi compagni dimostravano 
d'aver bevuto parecchio. 

È al cafè bavrero dei liquori. Piovre sul 
bagnato! 

Nell’allontanarsi il Taylor strinse troppo 
affettuosamente al petto una delle due don 
nine. La cosa non piacque ad alcuni Aabifuts 
del cafè. Però tatto sarebbe finito con un 
po di mormorazione se ad uno dei giori- 
notti non fosse saltato in tosta di rivolgere 
parole ingiuriose ad un individuo che lo 
guardava insistentemente. 

E allora cominciò fra la comitiva dell'in- 
| giese e quelli del caffà Aragno uno scambio 
| di pugai — pugni veramente romaneschi — 

durante il quale l'ingiesa Sri in terra. 

Sopraggiunie le guardie il chiasso terminò 
@ i pugillatori farono condotti în questora. 


Dopo la ieszautite furono rissa 
tertà. 


, Disgrazia. — Ieri, mentro nel parco del 
4° genio sì stavano eseguendo alcune mero- 
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Eguale alle migliori marche francesi e come 
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Società Romana N. 1218 «ste 


vre col pallone aereostatico, scoppiò un tubo 
d'idrogeno compresso, e il soldato Ernesto 
Ernesti riportò cna grave lesione con com- 
mozione addominale. 

Versa in gravissime condizioni. All'ospe- 
dalo militaro, ove fu immediatamente tra- 
sportaco, rifiutò di sottoporsi alla lapara- 
tomi 

Investimento. — Ieri serà in via Are- 
nula la guardia municipale Achille Del Pozzo 
fu investita da un birocsino condotto del- 
l'impiegato municipale Teodorico Baldacelli. 
La guardia riportò delle contusioni guari 
in dieci giorni. Il Baldacelli venne arrestato, 
xs: poi rimesso in libertà, 

Ciò che accadde a un vaccaro, — 
Iorì mattina Giorgio Sanghelli, addetto-alla 
fattoria svizzera fuori di porta Maggiore, 
nel fare il consueto giro per la consegna del 
latto ai clienti, sì fermò al portone di una 
casa di via Viminale, © lasciato cavallo e bi- 
roccino salì le scale. Quando discese, biroe- 
cino 6 cavallo erzno scomparsi ! 

Un audace ladro li aveva fatti propri per 
sadare a fare un’ottobrata. 

X vetturiai. — Stamani, alle 9, circa 200 
‘otturini 10 riuniti al Circo Reale per 
irattare alcune questioni nel loro interesse, 
questi alcuni a danno della cittadinanza. 

La Commissione, visto lo scarso numero 
degli intervenuti, rassegnò le proprie dimis- 
sioni © la riunione si sciolse senza incidenti. 

un 


Giunto all'angolo della via dei Tritone, e 
xFecisamente innanzi al forno Giobbe, cadde. 

Il conduttore del carrottino, l'impiegato 
Camillo Zoppi, per l'urto ricovuto fa balzato 
4 terra © riportò ferita alla testa. 

Dalla guardia di pubblica sicurezza Luigi 

poli venne accompagnato a San Giacomo, 
ove quei sanitari lo dichiararono g 
in otto giorni, salvo complicazioni. 


SE SIOE er 
Processo Dreyfus 


La revisione alla Cassazione. 

Parigi, 28. — Alla ripresa dell'udienza 
il presidente dà la parola al procuratore 
Manau. 

Questi esordisce dicendo: 

< Ecco dunque l'affare Dreyfus entrato 
nel dominio della giustizia. Nessuno po. 
trebbe ormai disinteressarseno nè potreste 
voî medesimi disinteressarvene, senza com- 
mettere una prevaricazione. A voi spetta ri- 
condurre la calma negli animi e la vostra 
sentenza dovrà essere per tutti l'espres- 
sione della verità e della giustizia. Veniamo 
qui a dirvi, obbedendo alla nostra coscienza, 
ciò che persiamo dell'affare Drev{vs: Fate 
la revisione 0 per lo meno preparatene la 
via.» 

Il procuratore Manau esamina quindi la 
ipotesi che la Corte di cassazione si pro- 
nunzi senza rinviare l'affare ad un altro 
Consiglio di guerra, e dichiara di non poter 
ammettere questa ipotesi, poichè le respon. 
sabilità debbono essere ricercate e colpite, 
e, se Dreyfus è innocente, bisogna che il 
colpevole non rimanga impunito. 

La requisitoria constata che due fatti 
nuovi sono di natura tale da dimostrare la 
innocenza di Dreyfus. Il primo è il falso 
commesso dsl colonnello Henry 
condo è la perizia fatta, nel 1897, 
cesso del comandante Esterhazy 

Il procuratore Manau conchiude chi 
la revisione © l'annullamento del processo 
del capitano Dreyfus, il rinvio di questi al 
Consiglio di guerra e la sospensione della 
pena. 

procuratore Manan teri 
quisitoria scongiurando 1 
piere la sua missione coi 
cieno al suo alto carattere, senza preoccu- 
parsi delle voci e delie opinioni del d: fuori. 

Manau protesta con indignazione contro 
role ingiuriose rivolte ai partigiani della 

ne. 

ensiamo — dice egli — al buon nome 
ja Francia che, dinnanzi agli sguardi delle 
nazioni, si trovà impegnato in questo dolo- 
roso affare. 

Magistrati della repubblica, lasciate che 
Dreyfus venga a giustificarsi, se lo può; che 
to caso egli sia reso all’affetto della 
s13 moglie e dei suoi figli. Non posso am- 
mettere la possibilità che, in prese za ‘dei 
documenti che si trovano noll'incart amento, 
voi respingiate la miu domanda 

Alla Corte dunque il cassare o l’annullare, 
so n'è il caso. 

Quindi, in via sussidiaria, il procuratore 
Manau domanda che venge fatta un'inchie- 
sta, l’affaro non sembrandogli in una pesi- 
zione chiara. 

Nell’uno @ nell'altro caso, ho l'onore — egli 
dice — di chiedere alla Corto îa sospensione 
della pena del condannato, con la riserva 
delle misure amministrative. 

L'udienza è sospese. 

Parigi, :S. — Nel concludere la sua re 
quisitoria il procuratore Manru disse pure: 
Dopo aver constatato la cgntraddizione dei 
periti, bisognerebbe ricerchre chi fu l'autore 
del borderegu, se Dreyfus, o Esterbazy od 
altri. Esterhazy potrebbe impunemente con- 
issssre oggi che egli è l’antore del Dorderegu, 
poiché egli è prosciolto per questo capo di 
accusa; ma se lo confessasse, quale servizio 
non renderebbe egli al paeso ed all'infelico 
Dreyfus, che soffre da quattro anni e re- 


Corte di adem 
fermezza che con. 


le 


clama la sua) riabilitazione! (Viva impres- 
sione). 

A voi dunque, o signori, il fare un'inchie- 
sta dalla quale risulterà la verità. Non di- 
menticate le ripetute proposte di Dreyfas 
prima e dopo la sua degradazione. 

In appoggio di ciò, Manau legge pareo- 
chie lettere di Dreyfus a sua moglie, nelle 
quali egli non cessa di protestare che è in- 
nocente. 

Dops le conclusioni del procuratore Manau 
e la ripresa dell’ulienza, l'avvocato Mornard 
svolge le ragioni in appoggio del suo inter- 
vento, quale avvocato della signora Droyfas. 
Egli domande la revisione della condanna 
del capitano Dreyfus e dimostra come l’anica 
bese giuridica di questa condanna, la quelo 
poggia sul bordereau, sia. stata scossa da 
nuovi fatti. 

‘Mornard insiste specialmente su questo che 
il colonnello Henry riconobbe di aver fab- 
bricato non uno, ma tre documenti, come ri- 
sulta dallo parole pronunziate alla Camera, 
il 7 laglio, dal ministro Cataignac. 

Il seguito della difesa è rinviato a do. 

L'udienza è tolta e la folla esce lenta- 
mente, senza che avvenga alcuna manifesta 
zione all’esterno del palazzo di giustizia. 

Parigi, 29. — I giornali prevelono che 
la Corte di cassazione ordinerà un'inchiesta 
supplementare sull’affare Dreyfus. 

Parigi, 29. — L'udienza viene aperta a 
mezzodi în perfetta calmi 

L'avvocato difensore Mornard prosegue la 
sua arringa, sostenendo che il bordereau 
non è della scrittura di Dreyfas. 

Parigi,29. — L'avv. Mornard proseguendo 
dice che egli sfila che si possa provare che 
sia stato Dreyfus quello che ha calcato la 
scrittura di Esterhazy. 

Questa storia del calco della scrittura è 
una invenzione di Esterhazy, ed è una ipo- 
tesì assolutamente inverosimile. 

I quanto al Consiglio di guerra che giu- 
dicò Esterbazy, Mornsrd dice che il Consi- 
glio stesso fu influenzato dalla requisitoria 
del commissario del Governo che sffermò la 
colpabilità di Dreyfus. 

L'avvocato ricorda quindi che Esterhazy 
fa messo in istato di riforma. 

L'avvocate Mornarà si diffonde quindi in 
lunghe spiegazioni per provare la sua affer- 
mazione, che cioè se vi fu calco della sorit 
tura di Esterhazy, l’autore del calco non può 
essere Dreyfus; se non vi fu calco della 
scrittura, allora l'autoro del bordereau deve 
essere Esterhazy stesso. 

Fa quindi la critice del modo col quale 
l'inchiesta contro Esterhazy, imputato di es- 
sere l’autore del dorderenu, fa condotta dal 
generale Pellienx. 

Legge lo lottere del generale Zurliaden 
ai ministro della giustizia, dalle quali risal. 
terebbe che Da Paty de Clam commise 
gravi colpe, ma lo foco per selvaro Ester 
hazy. Perché szivare Esterhazy — do 
munda l'avvocato 3ornard — ss Esterhary 
non era colpevole. 

Parigi, — L'avvocato Mornard insi 
sto sul fa tore del bordereau non 
è certamente un uflicialo dello stato mag- 
giore 

Mornarà tende a rovara la colpabilità 
di Esterhazy o di altri che non sia Dreyfus 
del quale afferma risolutamente l'innovenza. 
Mornard nege le pretesa confessioni attri- 
buito a us le quali — dico — sono 
une leggenda, e facendo appello al cuore 
dei inagisirati egli domanda loro, se non 
sentono nella voce del condannato, il quale 

resta di essere innocento senza stancarsi 
sinmisi. che vi è altra cosa che una ipo- 
crita commedia. 

L'avv. Mornard termina dicendo: 

« Spetta alla Corte di cassazione fare la 

he cogliamo smagliante. E' con animo 
ente e rassicurato che io mi affido a voi 
vostra missiono ». 


inte dichiara chiuso il dibattimento e 
sî ritira per deliberare. 
-raaicgai 


La salute di padre Michele da Carbonara 


‘Torino, 28. — Il padre Michele da Car- 
bonara non ha ancora potuto accompagnare 
gl'indigeni dell’Eritrea — che sono qui al- 
all'arte sacra — a rendere omaggio al Papa, 
» causa delle periostite ul piede che lo af 
fi 


è ora ricoverato in quest'ospedale di 
San Giovanni, dove ccoupa la camera n. 7. 
Fu operato al piede e, riuscita perfettamente 
l'operazione, già trovasi în via di guarigione ; 
ma è ancora assti prostrato ed abbisogna di 
cure © tranquillità. 
pe et SIN 


QUA E DI LÀ 


L'abnegazione di un'infermiera. I 
Ogni giorno la Stefani ci reca il bollettino! 
della salute della nota infermiera Albin Pe- 
che, ammalata di pesto bubbonica a Vienna. 

Essa è una bellissima ragazza di 25 anni, 
e un sono fa era chellerina in vna dello 
principali birrerie di Vienna. fa seguito la 
belix Pecha scomparve da Vienna © si recò 
& Karisbad per assumere il posto di infer 
infera presso un ricco signore infermo. 

Prima però, per desiderio dello stesso în- 
fermo, la Peche si fece aggregare allospe 
dule dì Vieuna per impratichirsi; essa era 
un modello di coraggio: assistette l'inser 
viente Barisch con slancio veramente esem- 
plare; fu da lui, come si sa, che essa prese 
il contagio. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'on. Pelloux. 

Stamani ha fatto ritorno in Roma l’ono- 
revole presidente del Consiglio, generale 
Pelloux. 

L’on. Finocchiaro-Aprile. 

Stamani è tornato alla capitale l'onore 
vole ministro di grazia e giustizia. 

Gli onorevoli Lacava e Carcano. 

I ministri Lecava e Carcano, col treno 
delle 14 30, sono partiti per Maderno per 
visitare l'onorevole Zanardelli. 

La visita non ha alcun carattere politico. 

L'on. Marsango-Bastia. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno, oggi, accompagnato dal suo capo 
di gabinetto, cav. Salice, è partito per .To- 
rino a rappresentare il presidente del Con- 
siglio alla cerimonia di chiusura dell'Esposi- 
zione. s 

Nella diplomazia. 

Ha fatto ritorno in Roma il signor Tar- 
chi, ministro di Baviera presso Sua Maestà 
il Re s 

Il ministro di Svezia e Norvegia presso 
il Quirinale è partito por Napoli. 

Aiutanti di campo di S. M. il Re. 

Il conte Coriolano Ponza di San Martino, 
maggior generale aiutante di campo gene 
rale di S. M. il Re, è stato promosso tenente 
generale, nominato comandante della divi 
sione militare di Lirorno ed aiutante di 
campo generale onorario di S. M. il Ra. 

Il maggior generale Canera di Salasco ca- 
valiere Vittorio, comandaute la brigata Ba 
silicata, è stato esonerato da tale comando 
e nominato aiutante di campo generale di 
SM. il Re, 

Il generale Heusch. 

Il generale Heusch, dopo avere assistito 
în Andorno a una lieta festa di famiglia, 
ossia al matrimonio di una sua figlia dilet- 
tissima, è tornato a Livorno per congedarsi 
dalla Divisione che egli comanduva. 

Con i primi giorni di novembre il gene- 
rale sarà in Roma per prendere possesso 
dell’ Ispettorato goneralo degli Alpini, al 
quale lo ha richiamato la fiducia dei gene- 
rali Pelloux e San Marzano. 

Interrogazioni e interpellanze. 

La segreteria della Camera invitò i depu- 
tati che presentarono interrogazioni e inter- 
pellanze, dopo la chiusura della sessione, a 
ritirarle e a ripresentarle, ove credano, dopo 
la pabblicazione del decreto di riconvoca- 
zione del Parlamento. 

Attualmente esse non sono valide, non 
esistendo ufficio di presidenza e funzionando 
officialmente i soli questari, per il rapporto 
amministrativo e la resa dei conti alia nuova 
presidenza. 

Reiazioni di bilanci e di progetti. 

Vennero in questi giorni pubblicate le re- 
lazioni dei bilanci dell'interno e delle poste 
e telegraîi sul progetto delle pensioni agli 
operai delia regia marina, e sul progetto 
degli istituti di previdenza fra il personale 


del bilancio d’agricoltura e sul progetto per 


le congrue parrocchiali. Si stanno preparando 
quelle sul bilancio consuntivo, relatore Pom- 
pil, e sugli impiegati, relatore Chigi. 

Per l'elezione di Corteolona. 

Telegrafano al Secolo essere giunti a Roma 
due sacerdoti del mandamento di Corteolona 
che chiesero udienza al Papa, Li ricevette 
invece il cardinale Rampolia, il quale 
loro: 

— Il Santo Padre vi praga di non insi- 
stere nella domanda d’ulionza. Egli non 
vuole ia alcun modo mescolarsi, né averne 
le eppsrenze, in cose che potrebbero sem 
brare, comunque, una protesta centro i po 
teri costituiti. — 

Desti sacerdoti, infatti, intendevano chia- 
dere la benodizione «et Papa, per il risultato 
delle elezioni provinciali ove si portano, fra 
altri, don Albertario e Romu 
Per il monumenlo a Vittorio Emanuele. 

Domani terrà una riunione la Commis- 
sione reale por il monumento a Vittorio E- 
manuele. 


Nell’esercito. 

Il Bollettino delle nomine porta le seguenti 
disposizioni : 

Moresco cav. Nicolò, colonnello coman 
dante 1°87° fanteria, esonerato dalla carica 
d'ispettoro del Tiro a seguo nazionale perla 
provincia di Padova. 

Ameretti cav. Carlo, tenente colonnello di- 
rettore dell'ufficio d'amministrazione delle 
brigate artiglieria da costa, esonerato da talo 
carica e nominato direttore di artiglieria alla 
Maddalena. 

Tibaldi cav. Alessandro, tenente colennelio 
15° artiglieris, incaricato delle funzioni di 
direttore dell'ufficio d'amministrazione delle 
brigate artiglieria de costa. 

Galli cav. Benvenuto, colonnello commis- 
sario direttore di commissariato IV corpo 
d’armata, esonerato ca iale carica © nomi 
nato direttore di commissariato VI corpo 
d'armata. toa 

Utertis cav. Giuso; pe, senente colonzelio 
commissario della divezicne commissariato 
X corpo d'armsta, nominato direttore di com- 
missariato IV corpo armata. 

Logrand cav. Felice, tenente colonnello del 
personale permanente dei distretti, coman- 
dante del distretto di Voghera, collocato a 


riposo, a sua domanda, per anzianità di ser- 
vizio, dal 1° ottobre 1598; inscritto nella 
serva e nominato cavaliere nell'Ordine dei 
SS. Maurizio è Lazzaro. 

Guglielmo li a Genova e a SanRemo. 

Raccogliamo, a titolo di cronaca, la voce 
che Guglielmo II ritornando dalia Palestina 
sbarcherà a Genova, recandosi anche a San 
Remo per visitarvi la casa dove morì suo 


Tra l'italia e la Persia. 

Il comm. Paccioni, che ha una missione 
speciale per Stoccolma, è partito ieri onde 
patrocinarvi, unitamente al nostro ministro, 
le ragioni di Consonno innanzi all'arbitro 
nominato dal re di Svezia, per la soluzione 
della nota questione tra l'Italia e la Persia. 

La regia nave “ Vespucci 7, 

Con la data del 16 novembre prossimo, la 
regia nave Vespucci, dalla posizione di ar- 
mamento speciale passerà a quello normale, 
col seguente stato maggiore : 

Capitano di fregata Zezi Ermenegildo, co- 
mandante — tenente di vascello f. cap. di 
corvetta Bonino Teofilo, ufficiale in secondo 
— tenenti di vascello Lubelli Roberto, Ca- 
pon Augusto, Corbara Federico, Marzo Pran 
cesco, Menicanti Giorgio — sottotenente di 
vascello Ajello Alfrelo — capo macchinista 
di 1° classe De Merich Francesco — capo 
macchinista di 5° classe Riccio Giosu — 
medico di 1* classe Bisio Gerolamo — com- 
missario di 1° clesse Sensoli Pirro. 

Nuovo aumento di forze internazionali 

nell'isola di Creta. 

Rassia, Italia, Inghilterra e Francia si 
stanno accorlando per provvedere all’au- 
mento della loro guarnigione 2 Candia, a- 
vendo cra le trappe turche sgombrato l'isola. 

Ripristinato totalmente l'ordine ed il fun- 
zionamento regolare della giustizia, verrà 
d'accordo tra le potenze e col consenso della 
Tarchia nominato il governatore. 


ULTIMI DISPACCI 


(Nostro servizio particolare). 
Pietà del Sultano. 

Costantinopoli, 2). — Il Saltano fa curare, 
a speso dello Stato, l'esploratore tedesco 
Belck ferito e saccheggiato dai briganti curdi 
nei dintorni di Van. 

I malfattori sono stati arrestati; ed il Sul- 
tano ha ordinato che sia inflitta lora la più 
severa punizione. 

Niente di fatto. 

Parigi, 26. — Dapuy continua, a conferire 
con vari uomini politici per la costituzione 
del nuovo Gabinetto. 
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BOLLETTINO FINANZIARIO 


Roma, 29 ottobre. 
Rendita 5 0.0. 9992 112 contenti, 100 10, 
109 07 


ti 100 05 fine prossimo 
0, 108 15. 
rovi Merionali 


(30. Ferrovie Medi. 
Istituto Ita- 


Omnibus 407 50 vecchie, 385 
nuove. Coniotte 251 1/2. Molini 123 Ma: 

ica 167 50. Acciaierie 905. Navigazione gi 
135. Credito Fondiario Santo Spirito 
447 50. Risanamento 82. 


1;2 prezzo fatto. 
> prezzo fatto. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato per lu 
nedì, 31 ottobre, & lire 108 26 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal S1 ottobre a 
tatto il 6 novembre, per i daziati nor supe- 
riori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato 
in lire 109. 


Borss italiane e straniere 
29 Ottobre 1898. 
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+ ter. Mediter, 
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Las Palmas, 28. — Il piroscafo Nord: 
America, della Società La Veloce, è partità 
per il Plata. 

Alessandria d'Egitto, 23. — Il piro 
scafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Bombay, 
ba proseguito per Napoli e Genova. 

Colon, 23. — E° giunto il piroscafo Cen- 
tro-America della Società La Veloce. 

Montevideo, 23. — E” giunto il piro- 
scafo Duchessa di Genova, della Società La 
Veloce. 

Suez, 23. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito per Massaua il piroscafo Indi- 
pendente della Navigazione generale ita- 
liana. 


BONAVENTURA SEVNRINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Grardiola 22. 


FAR ACQUISTO DI BIGLIETTI DELLA 


GRANDE, LOTTESIA DI TORNIO 


Sollecitate le richieste perchè pochissimi 
ne rimangono dispocibili e quanto prima 
verrà annunciata la chiusura della vendita. 
Ua biglietto costa CINQUE LIRE. 
Un quinto di biglietto costa UNA LIRA. 


Cento biglietti o Cento quinti di 
glietto hanno vincita assolutamente ga- 
rantita. 


La vendita è aperta ancora per pochi 
| giorni 

In Genova presso la Banca P.lii Case- 
reto di F:sco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
le altra Città presso i principali ‘Banchieri 
e Cambiovalate. 

In ROMA presso M. Mozzi, piazza San 
Silvestro, di fronte alla Posta — Banco Gia- 
como Prato, via Nazionale, 25 — I Corbucci, 
piazza di Spagna, 83 — Giornale « Il Buon 
Vonsigliere », via della Vite, 41 — Ufficio del 
Bollettino delle Finanze, Ferrovio e Inda 
strie, via Sant'Andrea delle Fratte, 12 — 
Raffaello Soria e C., Corso, 385 — Banco A. 
Galli, via Frattina, 79. 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE . 
Der 20 FOVENBRE 1098 e 


roma - ALBERGO TORMO-rema 


Via Principè Amedeo, S (pros. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mexrog. — Serv. di Bistorante. 


Camere da L. 1,50 a I. 2,50 per persona 
tutto compreso. pira 


1 Laboratorio Sieroterapico di Genova 


per la preparazione del 


SIERO MARAGLIANO 


rende noto che agli Ospedali ed alle Opere pie, 
Congregazioni di Carità, Comitati di beneficenza; 
ecc., il siero per la cura dei tubercolosi poveri 
viene ceduto a metà del prezzo ordinario, cioè a 
lire 10 per ogni natrccio, Per queste spedizioni 
semigratuite, è necessario rivolgersi direttamente 
al Laboratorio Sieroterapico, Via S, Giuaeppo, 
4 - Genova. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 


Il vapore Aller il 8 Novembre | 
È gi 59% parte ‘ovembre | 


Rivolgersi in Roma a 

(. Stein, Via della Morcedo, n. 12 
AI Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1.B Piazza Spagna. 


Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessa via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 
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L’IMBROGLIO 


« La domanda di revisione del pro- 
cesso Dreyfus è ricevibile »: questa è 
la formola adottata ieri dalla Corte su- 
prema di cassazione di Parigi. 

Ricevibile: vale a dire fondata in di- 
ritto: ossia c'è « un fatto nuovo », uno 
di quei « fatti nuovi » per i quali è am- 
messa la revisione di un processo, per 
il sospetto legittimo che qualcheduno sia 
vittima di wa errore giudiziario. 

La vittima, nel easo presente, sarebbe 
il capitano Dreyfus. Ed ecco che, mentre 
il Procuratore generale della Corte di 
cassazione proponeva nelle suo elabo- 
rate conclusioni che si sospendesse la 
pena, la sentenza d’ieri invece respinge 
nettamente la proposta. Il che significa 
che per ora, finchè cioè non incominei 
davvero la revisione del processo, il ca- 
pitano Dreyfus, ignaro di tutto, rimarrà 
all'isola del Diavolo. 

Prima singolarità di questo singolaris- 
simo imbroglio. 

La sentenza parla di una «istruttoria 
supplementare » a cui dovrà procedere 
la Corte stessa. Istruttoria contro chi? 
E ragionevole la supposizione ch'essa 
debba essere contro coloro, i quali offi- 
cialmente od officiosamente accusarono 
di tradimento il Dreyfus. Perchè dunque 
la Corte, rifiutandosi ad interrogare il 
Dreyfus stesso, che può dar lume, com- 
patibilmente alla sua condizione di con- 
dannato, per avviare sulla buona via il 
procedimento, chiude a sè medesima una 
fonte, certo non trascurabile, di preziose 
informazioni ? 

Seconda domanda, seconda singolarit 

Ma c’è una terza singolarità, più di 
tutte straordinaria. 

Del primo processo, il quale si chiuse 
con la ignominiosa e drammatica de- 
gradazione, e con l'invio ai remoti pa- 
raggi oceanici dell’uomo giudicato qual 
traditore della patria, ebbero cognizione, 
in ogni sua parte più segreta, non sol- 
tanto i componenii del Consiglio di 
guerra autori della condanna, ma 
i ministri della guerra dal generale Bi 
lot in poi. Mi limito a citare gli ulti 
tre, che sono Cavaignac, il generale 
Zurlinden, il generale Chanoin 

Tutti e tre, anche dopo i clamorosi e 
tragici incidenti, anche dopo la dimostra- 
zione del falso di Henry, anche dopo le 
rivelazioni dell’ex-colomnello Picquart, 
— di quest'uomo che rimane ancora il 
deus er machina, anzi îl personaggio si 
billino del dramma — continuano a giu- 
rare sul proprio onore di cittadini e di 
soldati che Dreyfus è colpevole. Il mi- 
nistro Cavaignac, la figura tipica fra tutte, 
ottiene un trionfo alla Camera con un 
discorso, in cui la reità del condannato 
resulta provata da un documento. Ma 
quel documento è stato inventato, falsi 
ficato dal colonnello Henry, e il falsario 
confessa e si uccide. Cade dunque a 
terra l’argomento principe a cui il di 
scorso del ministro Cavaignae si appog- 
giava. Il ministro si dimette, ma persiste 
& dire essere in lui profonda la convin- 
zione che Dreyfus è colpevole. 

E uguale dichiarazione fanno i due 
successori Zurlinden e Chanoine. 

Ricercando le ragioni legittime di co 
testa insistenza in una affermazione così 
tassativa e categorica, non si possono 
rintracciare che in una cosa soltanto: 
nell’incartamento del processo. Le chiac- 
chiere sono chiacchiere, ma i docu- 
menti sono documenti. Se tre cittadini, 
il cui onore non è stato finora messo 
in dubbio che dai fanatici energumeni, 
dicono che, esaminato il processo, la 
colpabilità di Dreyfus apparisce chiara 
come la luce del sole, vuol dire che in 
quelle carte, da cui rampollò la sentenza 
del Consiglio di guerra, gli elementi per 
una condanna c'erano: c'erano — ba- 
date bene — indipendentemente dai fatti 
posteriori, come il falso confessato e îl 
suicidio del colonnello Henry. Che anzi 
il Cavaignac, lo Zurlinden, il Chanoine 
hanno considerati quei fatti come sem- 
Plici episodii di cronaca: la loro con- 
vinzione rimaneva incrollabile. 

E si va alla Cassazione. 

Il ministro della guerra (che è con- 
trario alla revisione) manda per obbligo 
d’ufficio l’incartamento alla Suprema 


Corte perchè decida lei. E il 
generale, dopo un minuzioso esame’ di 
tutte le carte, e il consigliere della Corte 
incaricato di riferire in pubblica udienza 
dopo un esame anche più particolareg- 
giato di tutto il pfocesso, concludono 
concordi esservi una grande presunzione 
d'innocenza a favare del capitano Dreyfus. 

Chi è dunque fra tanta brava gente, 
ufficiali superiori» che compongono il 
Consiglie di guerra, ministri della guerra, 
ufficiali del pubblico ministero; e magi- 
sirati della ‘più alta gerarchia nell’or- 
dine giudiziario, chi è che leggendo e 
studiando ha avuto le travaggole ? 

Per alcuni, l'esame di quelle carte è 
la prova manifesta della reità: per gli 
altri, vale a dire pergli uomini che pas- 
sano la loro vita a sfogliare processi, 
c’è la presunzione d’innocenza. Chi sono 
dunque i ciechi? chi gl’illuminati? Che 
razza di documenti son questi, perchè 
sì prestino a chiamar bianco oggi quel 
che ieri appariva nero agli occhi di 
tutti? Quale fantasmagorico Bosco ha 
avuta la potenza di dare a un docu- 
mento, a varii documenti, la facoltà di 
esprimere al medesimo tempo due cose 
che fanno ai cozzi fra loro? 

Ebbene: non è opera di prestidigita- 
zione questa: non all'ingegno arguto di 
un giocoliere s'è dovuto fare ricorso, ma 
a una semplicissima operazione, una di 
quelle quattro innocenti operazioni arit- 
metiche, che s'insegnano ai piccoli a- 
lunni della seconda elementare. 

L'avvocato della signora Dreyfus, a 
cui fu conceduto di esaminare nella can- 
celleria della Corte di cassazione tutto 
l’incartamento, ebbe a meravigliarsi di 
trovarlo così smilzo e sottile: privo, ad 

gni modo, di qualsiasi documento, che 
potesse far nascere la presunzione di 
reità. Onde sinche prima che la Corte 
suprema si pronunziasse, l'avvocato con- 
siderò vinta la causa. 

Ela prima vittoria fu ieri; ricevibile 
la domanda di revisione, deliberata una 
istruttoria supplementare. 

La mente commossa risale il torbido 
fiume dei ricordi recenti, e si domanda 
se fu davvero conforme alla verità la 
smentita clamorosa a una non meno 
clamorosa notizia: notizia riferibile a 
passi fatti dell'ambasciata tedesca presso 
il Governo della repubblica, per indurlo 
amichevolmente a non valersi di certe 
preiese lettere di un altissimo personag- 
gio: perchè quelle lettere, se pure esi 
stevano, erano false. 

Il telegramma, che riferisce la sentenza 
di ieri della suprema Corte di cassazione, 
avrà raggiunto l'Imperatore di Germa- 
nia, mentre egli, con l'augusta compa- 
gna, s'inginocchiava alla tomba di Gesù 
Cristo. 

E sulla bionda faccia del trionfatore 
avrà balenato uno di quei sorrisi inde- 
finibili, che nella loro muta eloquenza 
significano tante cose. 


fGiorno PER frrorxo 


In questi ultimi giorni d'ottobre è caduto 
un centenario che Fanfulla non può dimen- 
ticare senza guadagnarsi la taccia d'ingra 
tadine: il centenario di uno degli uomini 
della nostra rivoluzione che riunirono in sè 
stessi maggior numero di qualità simpatiche 
© di attraenti virtu. ila 

Si tratta di Massimo D'Azeglio, di colui 
che fu a un tempo uomo politico e artista, 
romanziere © soldato, ministro e pittore, e 

riò in futte questo diverse manifestazioni 
Riello sue attitudini, del suo ingegno e del 
suo patriottismo, la stessa caratteristica ge- 
nialità. 

Nei suoi « Ricordi », libro che si li 
ancora con attraente curiosità, Massimo d'À- 
zoglio della propria nascita scrive: 

< Jo nacqui il 24 d'ottobre 1798 nella no- 
stra casa di Torino in via del Teatro d'An 

nnes, nella camera gialla al primo piano, 

ove sono pate parecchio generazioni dei 
miei. Fu mio padrino il cerdinale Giuseppe 
Morozzo, allora mensignore, e mi venne po- 
sta questa filza di nomi: Giuseppe Maria 
Crisostomo Gerolamo Rafinele Massimo, dei 
quali l’ultimo m'è rimasto ». 

Ed è rimasto non solo a lui ma anche 
alla storia, dove quel nome è scritto a let- 
tere d’oro. 


<a 

Fanfulla, che devo al romanziere e allo 
sortaziate iustro il battesimo del proprio 
nome, Fanfulla che nelle pagine della fa- 
mosa Disfida fu scelto a rappresentare la 
natura gaia e magari anche un po’ pazza 


rellona degli italiani — pronto alla parola 
ma non ultimo nel campo def fatti — Fan- 
fulla ricorda oggi malinconicamente un fatto. 

Il fatto è questo: che parecchi mesi fa fa 
acceanato in queste colonne il prossimo av- 
vicinarsi del centenario di Massimo d'Aze- 
fio, 0 cortesemente s'{avitazono i concitta- 

i di lui a preparare e celsbrarne la com- 
mmie I È 

« Ma sicuro! (ci fu risposto) bisogna pen- 

mr: di penseremo ». 7 la 
il 24 ottobre è © nessuno 
Torino se n'è Ficoraata. a 

Volle fortuna che Massi 
tante altre balle cose, 
di spirito. 

E come inventò, o rimise a muovo, un un- 
decimo comandamento da aggiungere al De. 
calogo, il quale arrebbe dovuto dire « non 
seccare il prossimo tuo », così è molto pro 
babile che interpellato nel mondo di là, ri- 
sponderebbe all’ intervistatore : 

« Meglio così, amico mio: meglio che 
passato inosservato il mio centenario. Ci 
sa con quanti discorsi avrebbero seccata la 
gente!» 


Il solerte si ma serafico Baffico telegrafa 
alla Sera di Milano, che l'estrema Sinistra 
legalitaria della Camera avrebbe voluto riu- 
nirsi al gruppo repubblicano, ma che il de- 
putato Sacchi fa recisamente contrario. 

Dice pure il corrispondente che i radicali 
ssranno convocati dagli onc:avoli Mussi e 
Marcora che dissentono dall'onorevole Sacchi. 
C'è finalmente il gruppo repubblicano che 
lavora per conto suo, vorrebbe che tutta 
l'estrema Sinistra compilasse un unico or- 
dine del giorno per la questione dei con- 
dannati politici. 

Danque, per intendersi. 

Abbiamo i radicali legalitarii, ossia quelli 
che stanno dentro l'orbita 
ica Fadicali che moriggiano fuori dell’or- 

i repubblicani che fanno lo stesso, ma 
non se Ja intendono né con quelli che stanno 
dentro, nò con gli altri che sono fuori. 

Però vorrebbero che, orbita a parte, si 
concretasse qualche cose in comune. 

Parrebbe, in sostanza, che chi ci vele di 
più e meglio sia il partito che sta dentro 
l'orbita. 

Ma visto che, dopo tanti anni di ricom- 
posizione del partito, di fasci o di patti di 
Roma, l'estrema sinistra, composta tanto di 
quelli che ci vedono perchè sono nell'orbita 
come di quelli che non ci vedono, neanche 
ota accenna @ troversi-consarde-in un pro- 
gramma comune, c'è da concladerno che fi. 
riranno come i ciechi che si bastonano me- 
nando colpi por l’aria. 

Colpi platonici, intendiamoci bene: cha 
nessuno avesse a supporre, Dio ne guardì, 
che i rappresentanti della nazione sieno ca. 
paci di picchiarsi per davvero. 


Credo d'aver letto în una Novella invero 
simile di Enrico Panzacchi (l'aggettivo « in- 
simil tore stesso) il caso biz- 
zarro di una donna che dalla sera alla mat- 
tina vide cambiarsi il colore dei propri cechi 
dal nero d'ebano trapassarono al più bell'az- 
zurro marino. 

Può darsi ch'io non ricordi bene, e che 
vece gli occhi fossero azzurri in origine, e 

i diventassero neri: ma il trapasso ci fa 

li sicuro : così almeno racconta il novelliere. 

Ora in un risssunto del uovo dramma in 
un atto di Gabriele D'Annunzio, che s'inti- 
tola Sogno di un crepuscolo d'autunno, leggo 
che fra i personagzi c'è una donna @ cui 
nessun uomo é capace di-resistere. È supete 
perchè ? non precisamente e non soltanto 

x la venustà delle forme, ma perchè ella 

ja un occhio nero e un occhio ceruleo. 

Nessuna geniale arditezza di commedio 
grafo o di romanziere era mai arrivai 
Tanto. Pensate voi quali orizzonti si schi 
deranno d'ora innanzi alle infiammate fan- 
tasie dei poeti! 

Se l'eroe del dramma d'annanziano s'in- 
namora di una donna, perchè l'occhio destro 
di lei non va d'accordo con l'occhio sinistro, 
non vedrei nulla d'assurdo e d'inverosimile 
in una passione ardente, che sccendeese il 
cuore d'un giovanotto per una fanciulla do- 
tata di un occhio solo in fronte come i ci- 
clopi, o che avesse la mano destra di donna, 
© la mano sinistra di capra. 

È chi più n'ha più ne metta. In fatto di 
geniali aberrazioni della natura che ade- 
schino gli uomini, non si samai dove si può 
1a = di più Guglielmo Pi 

fa frequentatore d piazza Gagi e; 
innamorè una tsrg della ao co berbata* 

fino di sposari pas: 
Re scomparve, quando la donna tolse de- 
gli orecchi i sottilissimi fili color carne che 

il così detto onore del mento. 
"°fl'‘rattava di una berbe posticcia. 

Sbaglierd: ma la barba di piazza Gu- 
glielmo Pepe simboleggia lo nuove forme 
dell'estetica d'annunziana. _ 

E' una letteratura posticcia. 


Per finire. 

Un fortunato mortale, che ha potuto as- 
sistere a una prova di pianoforte della nuova 
opera di Mi i, fa abbordato ieri sera 
da un amico nell'atrio del Uostanzi. 

— Dimmi dunque qualche cosa di questa 
Iris. Che musica è? s 

— Dopo la prima rappresentazione tiris... 
ponderò. 


d'Azeglio, oltre 
un uomo 


Arretrato f© Centesimi 


La solenne proclamazione dei premi fata 


(Nostro telegrammi: particolare). 
Torino, 30. — ANe ore 10 nel salene 

Verdi all'Esposizione ebba luogo !s soletine 

prociamazione dei premi alle presenza del 

Re, delia Regina, dei principe e della prin- 

cipessa di Napoli, della principessa Letizia, 

del duca d'Aosta; del duca degli Abzuzzi, 
dal duca 6 della duchessa di Genova, del 
principe Ferdinando, degli onorevoli mini- 
stri Fortis e Di San Marzano e degli ono» 
revoli sottosegretari di Stato Marsengo-Ba- 
stia e Chiapusso. 

Vi assistevano pure i senatori 0 î depu- 
tati, i dignitari di Stato, le autorità citta- 
dine, le associazioni operaio o militari con 
un centinaio di bandiere. 

X salone era affollatissimo. 

All'entrata le Loro Maestà e lo Loro Al- 
tezze Reali furono accolte con una calorosa 
ovazione. 

Parlarono applauditi il duca d’Aosta, che 
alla fine del suo discorso alludente al prin- 
cipino neonato ha suscitato generali accla- 
mazioni; l'onorevole Daneo presidente della 
giuria della Mostra, l'onorevole ministro 
Fortis ed il sindaco barone Casana. 

Quindi S. XL. il Ro ha firmato il verbale 
di approvazione delle proposto di premia- 
zione. 

Ha parlato indi Sclopis a nome degli e 
spositori che offersero una pergamena e me- 
daglie al Comitato esecutivo. Infine parlò 
l'onorevole Villa, vivamente applaudito, che 
rivolse parole di affetto e devozione alle 
Loro Maestà e Altezze Reali, ringraziando 
il Re dell'appoggio dato all'Esposizione. Egli 
ha terminato il suo discorso invitando tutti 
a gridare: Viva il Ro! grido che fu ripe- 


tuto con entusiasmo unanimemente. 
Lango il percorso dalla reggia all’Esposi- 
zione, le truppe facevano ala al passaggio 
dei Sovrani e dei principi. 
Una folla immensa ha acclamato le Loro 
Maestà © Altezze Reali, tanto all'andata al- 
r 


‘sposizione, quanto al ritorno al palazzo. 


Il discorso delduca-d'Aosta.— 


Torino, 30. — Esco il discorso pronun- 
to da Sua Altezza Realo il duca d'Aosta: 
Sire? 

L'augasta parola del Ra si è adempiuta. 

Quel saluto d'affetto che in nome della 
nazione Voi recaste a Torino nella solezne | 
maestà di quel convegno, che dalle antiche 
aule del Parlamento subalpino, rievocava i | 
più cari ricordi della vita nazionale; quel | 
saluto riassumera l'affermazione di una fedo | 
inconcassa in quel popolo che aveva sapato 
fare del Piemonte un'Italia vivente quando 
la grande Italia non era che ua nome. 

A quel salato Voi seutiste di poter ag. | 
iungere pochi giorni or sono un voto non | 
fieno vivo © sincero quando rispondendo | 
alle acclamazioni di Roma VÌ felicitaste di ciò | 
che la nazione avesse con conconde affetto | 
celebrato il primo giubileo delle sua Istita- | 
zioni e Vi dichiaraste convinto che il ricordo | 
delle ottenute conquiste avrebbe infuso ne- | 
gii animi lo virtà della perseveranza a 
della fede necessarie per raggiuagere quel 


Roma doveva additare. 

Quel saluto 0 quel voto, erano come sem- 

pre l'espressione più schietta © fedele del 
iero e del cuore della nazione — e la | 
parola del Re si è adempinta. 

'Sì, 0 Sire: nessuna manifestazione poteva | 
essere © più alta © più degna di questa ci 
la nazione ha dato a sò medesime e dinanzi 
al mondo civile delle poderose energie della 
sua mesto, del suo braccio e del suo cuore. 

Raccolta nelle memorie più care della sua 
ricostituzione politica. Essa riassunse in que- 
sta sua Esposizione i risultati di quel lavoro 
assiduo, concorde, efficace, che si svolse du- 
rante cinquanta anni sotto l'egida delle sus 
istituzioni e per il quale Essa sente di aver 
ripreso il suo posto d'onore fraipopoli più 
colti e civili. 

Essa ha mostrato con un sentimento di 
nobile orgoglio il vasto progresso che in 
pochi anni Le fa dato raggiungere in ogni 
parte delle sue aziende, nelle scuole, nei la- 
boratori, nelle officine; nell'esplicazione di 
ogni attività economica, nel sentimento della 
solidarietà in tutti i rapporti della vita in- 
dustriale © commerciale, ed oggi più che mai 
dopo di avere assistito a quella vasta cor- 
rente di popolo che giornalmente e da più 
lesi affluisce verso l'incantevole recinto che 
l'iniziativa privata seppe creare — oggi più 
cho mai dopo di avere assistito al commg- 
vente spettacolo di un vero pellegrinaggio 
italiani più illustri per merito pa- 
triottico, per coltara scientifica, per valore 
industriale, per condizione speciale, e soda- 
lizi di ogni nome © Associazioni di studio e 


ALL'ESPOSIZIO 


grandezza © quella gioria che il nome di | nale di Torino. che ha vin 


NE DI TORINO 


alla presenza dei Sovrani e dei Principi. 
al culto delle tombe, alle memorie dell’eroi- 
2 del finaogate epezia co le pres 


fo bai 


più. cl 
‘un sentimento di ammirazione che raggiinga 
le altezze dell'apotrosi. 

A Torino che ha sapato far 
di questa imponente manifesta: 
nazionale, a Torino che con afî 
diede culla e tomba allo generazioni che si 
succedettero nella Famiglia Nostra e nei cui 
fido terreno l'antica quercia ha potuto spio- 
gare le sue forti radici e levaro in alto su- 
perbamente i suoi rami, a Torino, che pri- 
mogenita della Nazione seppe apprezzare 
grande beneficio delle libero istituzioni, rac- 
cogliere il pensiero della Nazione e assecon- 
dare l'opera benefica dei suoi principi, a 
Torino ed ai valorosi che qui în questo ste 
mura, benedetta dal sorriso della fortuna e 
dal plauso della Nazione, si accinsero a que- 
sta impresa, che con fede incrollabile non 
sî lasciarono emuovere dagli ostacoli e dalle 
difficoltà che ne attraversarono talvolta il 
cammino, a Torino e & quanti coopararono 
a questa grande g'orificazione della Patria 
e del Lavoro, sia onore e plauso infinito. 
Tutti hanno benemeritato dsl Ro e dalla 
Patria. Tutti — lasciato che con frase mi- 
litare io esprima il mio pensiero — devono 
essere posti all'ordine del giornc; primo fra 
tutti Tommaso Villa. 

Sire! 

Come presidente del Comitato generale ho 
avuto l'onore di invocare dalla Vostra bene- 
volenza che l’Esposizione Generale del 1898 
venisse uperta sotto gli auspicii della Mae- 
stà Vostra e i dell'avgusta Regina è 
sotto l'alto patronato delle LL. AA. RR. il 
principe e la principessa di ; guidato 
dallo stesso pensiero Vi chieggo oggi di 


distinzioni che 
parzialo giudizio 
Così avverrà 
avvenimenti de 
questa fos 
del Rs e il cuore del po 
| confusi in un solo sentimento. 
Di questa intimità di pensi 
0 non si smenti mai 
ho iu pure avuto în d 
cui la mia Casa fi benedetta dal più lieto 
avvenimenti, una dimostrazione affet- 
corde. 
voci di giubilo e di benedizioni 
che acclamano alla mia felicità domestica la- 
sciate, 0 Sire, che in questo giorno memo- 
rando io risponda colla viva effasione del 
cuore e colla promessa che il piccol 
sarà degno del nome che porta, e 
avrà în lui ua 


chiarà le virtù degli Avi. 


Hi discorso del ministro Fortis. 


Torino, 5 — Eco il discorso promun. 
ziato dall’on. ministro Fortis: 

Il pieno successo dell'Esposizione nszio- 

l'aspettativa 
anche dei più fiduciosi, assume agii occhi 
tatti una singolare importanza morale: il 
Ile varie 
quella 
fede costante nelle. proprie forze e nella 
bontà dello scope, che rei momenti di mag- 
| giore sconforto rinfranca e rinnova le stre- 
mate energie e sa condurre a termine opero 
meravigliose. Torino, chs con questa fede si 
acciageva un dì sicura alle imprese del no- 
stro risorgimento, Torio, che pone questa 
fede viva ed operosa in tutte le iniziative 
rivolte a preparare la nostra emancipazione 
economica, Torino ha saputo dare ancora 
una volta l'esempio di quella vittoriosa te. 
macità di propositi che distingue in mezzo 
alla famiglia italiana, le nobili popolazioni 
del Piemonte. E Terino volle trionfare nella 
difficilissima impresa, non già per soia con- 
siderazione dei grandi interessi che vi sono 
congiunti, ma altresi in nome e per soddi- 
sfazione di un alto sentimento di patria 
principalmente dopo le dolorose vicende che 
non ha guari, contristarono il nostro paese; 
quasi reagendo contro l'abbattimento e lo 
scetticismo che invadevano gli animi, quasi 
contrapponendo agli sterili tumalti la virtù 
redentrice delle opere del lavoro e della 
pece. 

E di lavoro pacifico abbiamo supremo bi- 
sogno per la necessità dominante del tempo 
nostro, che è l'assetto economico: grave e com- 
plesso problema, reso tanto più arluo dalla 
smisurata concorrenza mondiale. Noi dob- 
bismo non solo adoperarsi ad accrescere la 
nostra produzione per bastare a noi e scon- 


di lavoro stanno compiendo verso questa an- 


tica Metropoli che al tesoro delle tradizioni, | 


giurare un lento progressivo impoverire, 
ma dobbiauio produrre per gli altri, aspi- 


ur 


rando a quella aitività industriale e com- 
merciale che è vera ed abbondante sorgente 
di ricchezza. L'Italia non può rinchiudersi 
in sè stessa, intristendo miseramente © di- 
menticando la gloria dei suoi antichi traffici 
e delle sue colonie, ora sopratutto che il.gre- 
sceate eumento della popolazione e le av- 
viate correnti di emigrazi i 
faori dei suoi confini e 
delle nazioni più provette l’ammoniscono del 
pericolo non lontano di nuove ed acute forme 
della lotta economica, additandole la via della 
salvezza. Tutte le nazioni sono sulla difesa; 
ognuna di esse mira ad estendere la sua i 
fiuenza commerciale e ad assicurare i più 
iontani mercati, mon rifuggendo nemmeno 
dal ricorrere al mezzo estremo delle armi. 

L'Italia non deve al certo coltivare ambi- 
zioni chimeriche, ma deve cercare anche al 
di fuori ciò che le è necessario per dare ana 
base salda alla economia nazionale. L'Italia 
non s’illude, ma spera. La mòta non è vicina 
ed è aspra la lotta che deve sostenere la 
nostra produzione, così nel meresto interno 
come nei mercati stranieri. 

Ma grande è il cammino fatto in breve 
volgere di tempo; e se sapremo applicare le 
nostre forze con sagace spirito pratico, pro- 
muovendo e perfezionando il lavoro, indu- 
striale dovunque sì trovino condizioni ap- 
propriate e favorevoli el attendendo con as- 
siduo zelo all'avanzamento dell'agricoltura, 
che è la regina delle nostre industrie ed oc- 
capa indubbiamente il primo posto fra i 
graudi interessi nazionali, tutto concorre a 

imi nostri la lieta speranza 
icheranno tra noi i germi 
pristina grandezze. 

Dall'Esposizione di Torino noi possiamo 
trarre i migliori auspici e non tanto per 
quello che ci è dato vedere ed ammirare, 
ma ancora, e più, per quello che si può pre- 
sagire con sicurezza. Quello che sia l'agri- 
coltura di un paese, non sempre e non bene 
può giudicarsi da una pubblica Mostra, poi- 
ché l'arte infinita della coltivazione dei 
campi e delle molteplici industrie che da 
essa traggono vita ed alimento, mal sì presta 
ad essere rappresentata entro la cerchia 
sempre angusta di un'Esposizione. Ma dei 
progressi che la patria agricoltura ha fatto 
nei tempi più a noi vicini dei muovi e po- 

idi che la meccanica ha offerto alla 
lavorazione dei campi ed alla manipolazione 
degli svariati prodotti agrari, abbiamo pure 
qui le prove che ci affidano di un avvenire 
iù fecondo di benessere per le classi 
e per l’economia nazionale. 

Ragione di vivo conforto è per noi il ri- 
conoscere la grande vitalità ed i rapidi pro- 
gressi delle nostre industrie meccaniche, lieti 
perciò di rendere il meritato omaggio ai co- 
struttori italiani, i quali, col prefiggersi, non 
solo di corrispondere alla domanda del paese, 
ma ben anche di collocare. all’estero i loro 
prodotti, già ottennero un promettente av- 
viamento alla loro esportazione. E questo 
con legittimo orgoglio possiamo anche dire 
delle costruzioni marittime, le quali assun- 
sero nei cantieri italiani sviluppo © perfe- 
zione mirabili. La nostra industria navale 
non è soltanto in grado di provvedere si 
bisogni della patria, che al mare domanda 
potenza © prosperità, ma anche î bisogni 
altrui. Le sue costruzioni ed i suoi arma- 
menti possono comparire degnamente in 
mezzo ai navigli mercantili ed alle armato 


Te industrie tessili, nel corso di brevi 
anni, crebbero e sì perfezionarono in tal 
guisa che i nostri filati, i nostri tessuti 
di lana e di cotone già rivaleggiano con 
quelli delle nazioni che in simile arte ci 
precedettero; e forse non è lontano il giorno 
che nei mercati di Europa e delle Americhe 
essi avranno la fortana delle nostre sete e 
dei nostri velluti. 
Manifesto appare l'intimo legame della in- 
austria coll’arto, e la tendenza del senso ar- 
tistico così naturale nel popolo nostro a tra- 
sfondorsi nella produzione, sebbene l’indu- 
stria non apprezzi forse abbastanza i van- 
taggi della purezza delle forme, nè ancora 
abbiano raggiunto il loro alto fine le scuole 
d’arto industriale. 
L'argomento porta a faro qui speciale men- 
zione della rinata industria delle ceramiche 
ed a tributare un meritato encomio all'e- 
sposizione dell'Arte sacra. E sopratutto, in 
relazione allo sviluppo della nostra ricchezza, 
dobbiamo compiacerci della mostra elettro- 
tecnica. 
Il numero e l'importanza delle Ditte espo- 
sitrici, la varietà e la perfezione delle loro 
macchine, la rinomanza mondiale già acqui- 
stata da alcuni stabilimenti, rivelano il 
grande sviluppo degli impianti elettrici sta- 
biliti in Italia di recente, e qui mi pare ri- 
cordare che l'impulso a questo grande pro- 
gresso, o meglio rinnovamento industriale, 
venne pur sempre all'Italia, e negli ultimi 
anni da Torino, Nella raccolta dei cimelii si 
veggono insieme, per la prima volta, le pil 
del Volta, le macchine del Pacinotti ed il 
primo motore di Galileo Ferraris, i tre sp- 
parecchi per cui divennero possibili lo grandi 
applicazioni dell'elettricità all'industria. Fu 
nel Museo industriale di Torino che il ge- 
mio di Galileo Ferraris divinava il campo 
magnetico rotante, aprendo così alle appli- 
cazioni industriali orizzonti forse più vasti 
che non abbiano fatto tutte le scoperte pre 
cedenti de Galvani in poi. Il progresso che 
l'Esposizione ci mostra ormai ragginato dalle 
nostro officine nella fabbricazione di tutte 
lo parti degli impianti elettrici, è sicura 
promessa per le industrie. italiane, le quali, 
‘mentre ora si trovano in una condizione di 
inferiorità rispetto alle nazioni ricche di car- 
bone potranno, d'ora innanzi, utilizzare a- 
gsvolmente le copiose forze idrauliche che 
la natura ci offre. 

E’ dovere del Governo conservare questo 
prezioso perenne alimento del lavoro nazio. 


nale, pensando a rivestire le nostre monta- 
gne e a regolare le acque che devono scen- 
dere benefiche 2 vivificare le industrio ed a 
rendere meno duro e più rimanerativo il 
lavoro dei nostri operai. 


vere sociale, si manifesta l’opera degli isti- 
tati e dei privati che qui convennero ad af 
fermare i progressi conseguiti dal nostro 
paese in tutte le generose iniziative che mi- 
rano a‘lenire le soferenze ed i disagi dello 
classi lavoratrici. E la prova raggiunta as- 
sicura che l'associazione sotto la. svariate 
forme del mutuo soccorso, della coopera- 
zione, dell’assicurazione i 
tento benefico ecivile della mutua assistenza 


Da ultimo, quasi a testimonianza d'un do- 


l'in 


e della previdenza. 
Sire! 

Non è di fronte a tali risultati che si può 
temere del nostro avvenire economico. Il 
Paese avrà forse troppo consumato, ma non 
gli mancano le forze riparatrici. Il Paese, 
sarà forse povero, ma non è certamente de- 
stinato a rimaner tale. 

L'idea di una patria grande ci sarà di 
sicura scorta nella via che ci rimane a per- 
correre. L'Italia ha potuto, attraverso a la- 
boriose prove, prendere il suo posto onorato 
in mezzo alle grandi Nazioni e questo posto 
deve sapersi conservare. Le medesime forte 
sociali che fondarono politicamente lo Stato 
sapranno preparare, col lavoro © con la con- 
cordia, quella restaurazione economica che 
è condizione prima di progresso e di civiltà. 
Non falliranno »Ila prova le qualità del po- 
polo italiano che fidente si raccoglie intorno 
al Vostro Trono e per il quale Voi siete il 
rappresentante più fedele de’ suoi alti inte- 
ressi, de'suoi sentimenti, delle sue aspira- 

foni. 

Dinanzi a Voi, Sire, al cospetto dell’augu- 
sta Regina e dei principi della Vostra Cass, 
nel giorno solenne dei premi, mi è grato di 
rendere, a nome del Governo della M. V., il 
meritato tributo di riconoscenza alla città 
di Torino alla cui generosa iniziativa dob- 
biamo questa Esposizione, che tante spe- 
ranze racchiude e tante cose c'insegna; 50- 
pratatto a confidare nel trionfo del genio e 
del lavoro italiano. 


Il discorso del sindaco on. Casana. 


Torino, 30. — Ecco il discorso pronun- 
ziato dal sindaco, barone Casana: 

L'sugusta bontà colla quale le Maestà Vo- 
stre, onorando colla amata presenza la inau- 
gurazione di questa Esposizione, fece già ri. 
falgere su di essa quei lieti auspicii che die- 
dero così largo fratto di lustro per la mia 
città e per le produzioni della operosità e 
dell'ingegno italiano, viene oggi di nuovo 
ad onorare col plauso regale quei valorosi 
che, nelle gare nazionali dell’arte, dell’indu- 
stria e della previdenza, affrontate con a- 
nimo baldo per il maggior bene e per l’o- 
nore d'Italia, furono dopo maturo ed im- 
parziale esame segnalati fra i più degni: 
nò poteva per essi aversi più alta ed am- 
bita soddisfazione: © -. 

E mentre i connazionali qui accorsi da 
ogni parte d’Italia imparavano ad spprez- 
zare sempre più il valore delle produzioni 
italiane, ed i non pochi forestieri venuti da 
oltre monte notavano con sorpresa l’assur- 
gere dell’Italia industriale ed economica, uno 
spettacolo non meno gradito e solenne si an- 
dava svolgendo în questa città. 

Attratte dal sentimento nazionale, per il 
quale Torino aveva con questa Mostra in- 
teso di solennizzare il non mai abbastanza 
benedetto atto di amore verso i suei popoli 
del Magnanimo Avo Vostro, a più riprese 
qui convennero valenti personalità di ogni 
campo delle scienze, delle arti, dell'insegna- 
monto, delle industrie, della beneficenza, della 
previdenza, delle amministrazioni pubbliche 
© private. 

Ed in questa città nella quale sono innu- 
merevolì le memorie ed i segni materiali del 
benefico indirizzo nazionale dei suoi Re, del- 
l’opera dei patriotti e dei savi, che all’ogida 
dello seudo di Savoia inquadrato nella ban- 
diera nazionale 6 per virtù di esso, poterono 
operare tanto a pro della patria, tutti quei 
nostri esimii connazionali si accostarono col 
reverente affetto di chi compie un pellegri- 
neggio ad una terra sentificata da ineffabili 
ricordi. 

Epperò a me, che, quasi sacerdote del 
tempio dove quei ricordi seno gelosamente 
custoditi, toccò con somma compincenza di 
assistere alle manifestazioni memori e grate 
venute da ogni parte d'Italia, consentano le 
Maestà Vostre che io faccia testimonianza 
del sentimento profondo di unità nazionale, 
di devozione e di affetto alle Maestà Vostre 
attorno alle quali gli italiani sentono di es- 
sere stretti da un saldo vincolo fandsto sul 
più nobile dei sentimenti umani, sulla gra- 
titudine, 

Gli è in nome di questo sentimento e dei 
riverente affetto dei miei concittadini, che io 
porgo alle Maestà Vostre il saluto devoto di 
Torino. 


IL CROCIATO IN TERRASANTA 


Gerusalemme, 29. — L'imperatore e 
l'imperatrice di Germania partirono a ga- 
vallo, iersera, verso le ore 6,50, dal campo 
presso Bab el-Wad ed arrivarono in buona 
salute, stamane alle ore 11, sl campo presso 
Gerusalemme. 

Le Loro Maestà nel pomeriggio, entreranno 
solennemente per la porta di Giaffe, nella 
città © visiteranno la chiesa del Santo Se- 


polero. 
Il tempo è bello, ma fa molto caldo. 
Ranleh, 29. — L'imperatore © l'impera» 
trice di Germania hanno fatto a cavallo, 


malgrado 34 gradi di calore, il viaggio da | 


le Loro Maestà ricevettero la | diverse riprese Sì ite ge = 

se race ST diede loro il benvenuto. onde, per impedire perioo SS 
L'imperatore, ris; disse di es- | Il capitano Daly, 

sere felice di vedere che le buone relazioni ria, afferma di non aver fatto alcun viaggio 


da lui mantenute col Saltano e coll'Impero 
ottomano sieno anche utili ai tedeschi in 


protezione. 


zione dei Templari wartemberghesi, i quali 
gli presentarono acquarelli con vedute delle 
loro colonie di Giaffa, Haifa e Gerusalemme. 


mania arrivarono qui iersera e passaronola f CR 0 CI F 1-98 
notte attendati nel campo. 553533565833 
Gli abitanti delle vicinanze eseguirono è &$85i33k8 
rinomati giuochi equestri, secondo l'uso 7 SE RE * è 3 
arabo. E FI 3 
L'imperatore vi assistette com vivo inte- reo 
resse. Logogrifo. 
= 5.1. Faremo festa in regola 
sicuro posdomani 
Processo Dreyfus Mic 
Parigi, 29. — La Corte rientra alle ore colui che gioca a bazzica. 
5 15 pomeridiarie. 7. Mascagni, Verdi, Boito 
Il presidente legge la sentenza, colla quale 4. che mi può far con Goito 
la Corte dichiara che la domanda di revi- 5. Io sto nell'Arcipelago 
sione del processo Dreyfus è recivibile e che 4. 0 fra Torino e Novi. 
sarà proceduto dalla Corte stessa nd un'i- 8. M'han saporita i bovi, 
struttoria supplementare. 5. Mi fabbricava il tombolo 
La sentenza soggiunge che non vhs luogo 5. Adoperiamo gli aghi 
& deliberare, per ora, salla sospensione della 3.4. e noi serviam ne’laghî. 
pens chiesta dal procuratore generale. 7. A giorni sarò in Affrica, 
L'udienza è tolta senza incidenti 4 
= === ==etror@ i 
La questione di Fashoda e 
Baratier ritorna in Africa. e 
Parigi, 29. — Il capitano Baratier ri- RI 
parte, stasera, per l'Egitto ed è latore dello domestici bonissimî, 
istruzioni del Governo a Marchand. 4. frazioni di cipresso, 
6. lavori del bel sesso, 
LA CRISI IN FRANCIA 4 candele, 
Dupuy all’ opera. È dini 
Parigi, 29. — Dupuy ha dichiarato, sta- 100 resse e i 


mende. Rioscì impossibile al capitano di ri- 
conoscere la nazionalità del piros 
veduto sparire sotto î suoi occhi. 


L'imperatore ricevette pure una deputa- 


Bab-el-Wadi, 29. — Gl’imperiali di Ger- 


€ variopinti fiori. 
Domani si pubblicherà 18S° concorso a 
premio. 


sera, al presidente delia Repubblica, Félix 
Faure, che spera di riuscire domani a com- 
porre ii nuovo Gabinetto. 

Parigi, 29. — Freycinet accettò, in mas- 
sima, il portafoglio della guerra. 

Pestral ha rifiatato quello delle colonie, 
adducendo motivi di salute. 

Parigi, 29. — Il presidente della Repub- 
blice, Félix Faure, ha ricevuto all’ Eliseo 
Freycinet insistendo presso di lui perchè 
accetti il portafoglio della guerra. 

Freycinet, dopo questa conferenza, ne avrà 
un’altra con Dupuy. 


— 
LA PESTE A VIENNA 
Vienna, 29. — L'infermiera Pecha si 
trova in agonia. 

Tutte le altre persone posto in osserva 
zione stanno bene. 

Vienna, 30. — L'infermiera Albina Pe- 
cha è morta nella scorsa notte. 


CRONACA ESTERA 


L’ostruzionismo al Parlamento ungherese. 

Budapest, 29. — Camera dei deputati. — 
L'opposizione continua a fare l’ostruzio- 
nismo. 

Oggi hanno parlato tre oratori. 

La prossima seduta avrà luogo giovedì 
venturo. * 

La giustizia a Candia. 

Candia, 29. — Cinque prigionieri, impu- 
tati di avere preso parte all'attacco contro 
le truppe inglesi, sono stati condannati a 
morte. 

Fra la Spagna e gli Stati U; 

Washington, 30. — Si dice con riserva 
che gli Stati Uniti decisero di annettersi 
tutte le isole Filippine; epperò la Commis- 
sione per la pace di Parigi dovrà discutere 
immediatamente il compenso che gli Stati 
Uniti dovranno corrispondere alla Spagna. 

Il Governo degli Stati Uniti presentò la 
sua domanda come ultimatum. 

Sì assicura che gli Stati Uniti non si as- 
sumeranno i debiti delle Filippine. 


Nuova espulsione di anarchici dalla Svizzera 


Berna, 29. — Il Consiglio federale de 
cretò l'espulsione di altri otto anarchici 
Bacci Alfredo di Montevarchi, calzolaio; De 
benedetti Davide di Casale Monferrato, ne- 
goziante; Capelli Pietro di Milano, tintore ; 
Carrara Enrico Vincenzo, a'ias Henry, di 
Milano, cameriere, fattorino e commesso; 
Coletto Francesco di Torino, muratore; Ga- 
lanti Antonio di Portoferraio, geometra; Mac- 
caro Raffaele di Piedimonte d'Alife, sarto; 
Zanella Paolo di Verona, pittore 
tri. 

i 


= 

Fra Libri e Riviste 

La Grande Eneyclopédie. — Il fascicolo 
596° della Grande Encyclopédie, uscito que- 
sta settimana, contiene articoli che confer 
mano sempre più la stima cui è pervenuta 
la pregevole pubblicazione. 

In questo fascicolo l'industria è rappre 
sentata dall'articolo Moulin del signor Trou- 
be; la zoologia e l'allevamento dall'articolo 
Mouton dei signori Trouessart e Larbalé- 
trier; la storia dalla biografia della famiglia 
Mouraview di Léon Sagnet e dall'articolo 
Moyen îge del signor Giry; la botanica dal- 
l'articolo Mousse di H. Fournier; la filosofia 
€ la meccanica dall'articolo Mourement dei 
signori Dauriac e Laisaut; la geografia dal- 
l'articolo Mozambique di André Berthelot; 
la musica dalla biografia di Mozart di R. 
Brancour, ecc., ecc. 

Con domanda diretta alla « Société de la 
Grande Encyclopédie », 61, rue de Rennes, 
Paris, si può avere, franco, un fascicolo» 
saggio dl 16 pagin 


Ecco il sommari® della Nouvelle Rerue 
Internationelle: 

Lettere di una viaggiatrice; L'Olanda, Ma- 
ria Letizia de Rute — Rivista della politica 
europea, Emilio Castelar — Poesio, Gesa 
Darsury — L'ora presente, Giovanni Rei- 
brach — Cronaca, Maria Letizia de Rute — 
Perchè l’Abissinia non è francese : J. Soudan 
— Urbano Rattazzi (da un testimonio degli 
ultimi dieci anni della sua vita), Mme Rat- 
tazzi — Dall'Atiantico al mare di Behring, 
Stefano Richet — Un grande di Spagna (ro- 
manzo), Palacio Valdès — Rivista  biblio- 
grafica, Abele Letalle — Cronaca dell’elegan- 
za, Viscontera d'Aigurande — Bollettino fi- 
nanziario. 


Fra le Quinte e fuori 
«La Forza del Destino » ai Costanzi. 
Teatro gremito: applausi a tutti gli ar. 

tisti: esecuzione orchestrale mirabile : molte 

domande di bis. Eco il riassunto telegrafico 
della Forza del Destino, datasi ieri sera al 
teatro Costanzi per quella torza di un de- 
stino rapide suddetta Forza 

eccetera sia almeno due volte Î' i 

un teatro di Roma, = ia 
Ebbero 


Graziosa macchietta la signora Giudici 
Caruson nella briosa arto dî Prozionila. o 
il Grossi nelle parti 


Una terribile tempesta — Nave sommersa. 


Il piroscafo Equatoria, che è rientrato due 
giorni or sono nel porto d'Anversa prove- 


niente da Nuova York, fa assalito da una | Stasera i 
Fpicveniorole Gisizazia | dello) Iscootivapao | È gini Se Pre 
dal Capo Race fino al Passo di Calsis. Guisa 


Il 10 cstobre, in mezza alla bufera, il ca- 
pitano e l'equipaggio dell’Equaforia scorsero 


Ma fa impossibile dargli il menomo alato: | sioat” il corso delle sue rappresent” 
Ttre giorni dopo in vista. dell'Equatoria | Il Valle si riaprirà È 
un altro piroscafo fu inghiottito dai finti, } il debutto delle giovedì prosata» 
ad una distanza di appena qualche centi- } riani compagnia draramay _° PT 
maio di metri dal piroscafo in viaggio per ec sca Ma 
Anversa. 

lo spetiatolo in onore è gi, E 


lante Enrico Imbaglione 


la sala era affollata 
Del programma faceva parte una LuOTa com. 
media di Francesco Saverio Seni, Un con. 
certista alla repubblica di San Marino. La 


commedia che non ha pretese, ma spera sol. 
tanto di divertire il pubblico, piacque. 
Questa sera l'intero programma si re 


Nella prima quindicina di novembre dari 
tre recite l'illustre attrice spagnola Maria 


— Politeama Adriano. 

Stasera ultima rappresentazione della pun. 
tomima Diocleziano imperatore. 

La compagnia Schumann si tratterrà in 
Roma ancora tre giorni. 

— Quirino. 

Stasera Faust. Serata d'addio della signo. 
rina Italiano. 

— Manzoni. 

Stasera ancora una replica del dramma /? 
cont: di Sant Elena. 

— Metastasio. 

Stasera Beatrice Cenci, dramma emozio- 
nantissimo. 

— Teatro Nuovo. 

Domani spettacolo in onore del signor Pie- 
tro Lopez. Si darà per l’ultima volta JI! dia 
volo verde. 

Martedì prima rappresentazione del nuovo 
ballo Pierrot nano. 


Ti 
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30 ottobre. © 
PER UNA LAPIDE. 

Stamani, nell’attraversare la piazza di 
Montecitorio, mi sono accorto che quel mi 
serabile pezzo di mussolina bianca, destinato 
a nascondere agli occhi dei romani cittadi: 
la lapide dal Consiglio comunale, parecci 
anni fa, decretata a Cesare Correnti, si è 
stracciato; î brandelli pendono agitati dal 
vento! 

Quella della lapide al buon Correnti è una 
storia curiosissima. 

Parecchi anni or sono — ripeto — il Con. 
siglio comunale volle che sulla facciata po- 
steriore del palazzo Wedeckind fosse mu 
rata una lapide che ai posteri ricordasse l’e- 
stinto illustre. 

E il voto del Consiglio fu esaudito. 

Ma da quando il muratore diede l’ultimo 
colpo di cazzola intorno ai margini di quella 
lastra di pietra, nessuno ha più pensato che 
quella lapide, come tutti i monumenti e 
tutte le lapidi, deve essere inaugurata ufi 
cialmente, con intervento di autorità e un 
discorso, più o meno ricco di belle frasi re- 
toriche e di grammatica. 

Ora, come in principio dicevo, il pezzo 
di mussolina che quella lastra di marmo 
ricopre si è squarciato, © della epigrafo che 
sulla lapide è incisa si legge una parola: 
Dovere. 

Lo squarcio è dunque un ammonimento 
per ì nostri araministratori. 

Esso pare abbia intenzione di ricordare 
ad essiche ranno il dovere di inaugurare quella 
lapide troppo langamente dimenticata, e che 

Correnti è immeritevole di una di- 
merticanza che fa poco onore alla memoria 
del Sindaco e della Giunta. 

Anche la statua di Quintino Sella rimase 
per il periodo di non pochi mesi nascosta 
dentro un sacco e quel sacco — ricordo — 
faceva scattare di rabbia un illustre uomo 
di Siato, vivente, il quale una serajmi di- 
ceva. 

— Una notte o l’altra appicco îî fuoco a 
questo ignobile straccio, e così il monu- 
mento... sarà bello © inaugurato ! 

x 

Tutto al mondo ha una fine! Anche la ia 
pide a Cesare Correnti avrà la sorte delle 
altre e per nessuna ragione deve essere più 
lungamente lasciata in stato... embrionale. 

E giacchè sono a parlare di lapidi, ritor ro 
® pregare il municipio di fur togliere una 
seta al nome di Donizetti, inciso sulla l:pide 


Un giorno al municipio saltò in A 

l È mi di 
Preci Via del Giannicolo la via "ia G si 
nicolo. 


Costanzì (ore 3) — Il Ra di Lahore. 
Nazionale tore 9) — Sîc vos non vobis 


La fat sopgi : 

eggiante — Un concertista 
Tepab” rica di San Marino — Felice il ce- 
SO" nioso. 


Metastasio (ore 9) — Beatrice Cenci 
Tentro Nuovo (ore 9) — Commedia cos 
Palcinella — Duetti e canzonette napole- 
tane — Il sogno di Pierrot. 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) — Tutti 
i giorni giuoco del pallone. 
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Temperatara d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 

Massima 19° 9 - Minima 9° 7. 


Cose capitoline. 
La Giunta ha terminata la compilazione 


del preventivo 1899, il quale, non appena | trodottosi, col pretesto di dover consegnare 


stampato, sarà distribuito ai consiglieri e 
alla stampa. 


Il Consiglio comunale sarà convocato si | rina, aggredi la padrona di casa e le vibrò 


primi giorni di novembre. 
Gli esami al municipio. 


I concorrenti ai venti posti d’alunno al 
municipio di Roma sono ridotti — in se- 


guito ad una epurazione fatta dalla Commis- { messo finalmente le mani sul colpevole. 


sione e a volontarie rinuncie — a duecento- 
quattro. 


Gli esami, come abbiamo già anmunciato, { riconobbe il suo aggressore. 


cominceranno domani. 
Per la commemorazione dei defunti. 


Nelle ore pomeridiane dei giorni 1, 2 e 6 { al villino Sciarra al Gianicolo. La compera 
ui ha luogo la { del villino è stata già approvata dalla Giunta 


dei prossimo novembre, în 
commemorazione dei defunti at Campo Ve- 
rano, i veicoli, che sî dirigono în via Ti 

burtina, dovranno transitare per la via di 
Porta San Lorenzo; el ritorno passeranno 
per il viale Principessa Margherita. 

Nei giorni e nelle ore suddette i veicoli 
non potranno fermarsi in via Tiburtina. 
Pel saggio di lavori d’oro e d'argento. 

La Commissione delegata dai negozianti 
© fabbricanti orefici di Roma, riunitasi nelle 
sale dell'Associazione commerciale, indu- 
striale agricola romana, coll'intervento di 
alcuni rappresentanti del comitato di Na- 
poli, in seguito alle pratiche compiute ed al 
risultato dell'udienza accordata dal sottose 
gretario di Stato onorevole Colosimo, ha de- 
liberato d’interessare vivamente inegozianti 
© fabbricanti orefici di tutte le altre città 
d'Italia a promuovere la formazione di co 
mitati locali ed a trasmettere nel più breve 
‘tempo possibile la propria adesione alla pro- 
pxsta di un congresso generale da tenersi 
in Roma fra i rappresentanti di tutti gli 
orefici d'Italia, quando tale riunione fosse 
ritenuta opportuna per impedire che il pro- 
getto di legge sul marchio obbligatorio sia 
presentato al Parlamento. 

AI Circolo degli impiegati. 

Stasera alle $ 172 nei locali sociali all'E- 
sedra di Termini la sezione filodrammatica 
rappresenterà ln commedia in tre atti di 
Leo Castelnuovo Impara l'arte. 

31 servizio dei trams a San Silvestro. 

Oggi alle 3la folla che stazionava în piazza 
San Silvestro era tale, che sembrava il con- 
vegno di un comizio per il 1° maggio. E 
tutto ciò per procurarsi un posticino in tram 
mer andare a terminare l'ottobre fuori di 
porta. 

All'arrivo di quei carrozzoni avvenivano 
seone da far pietà. Ressa, spinte, urtoni, si- 
gnore che perdevano î guanti, che grida- 
vano sentendosi soffocare in mezzo allacon- 
fusione. All'arrivo i trams eran presi d’as- 
‘salto prima ancora che si fermassero. 

Non poteva mancare qualche disgrazia. E 
una disgrazia avvenne di fatti, pur troppo! 
Ali giangere del tram N° 215, il signor An- 
tonio Perino, figlio del defunto editore, volle 
salire sul predellino a destra, dalla parte 
dove trovasi il conduttore. Molti altri ten- 
tarono di fare altrettanto anche a sinistra. 
Il condutrore, vistosi assalito dalla folla, 
ha dato una Spinta al primo montato, che 
era appunto jl Perino, e lo ha fattostra- 
amazzare a terra. 

Nella caduta, il disgraziato si è spezzato 
lo stinco della gamba sinistra, cosicchè la 
gita fuori porta ch'egli probabilmente vo 
leva fare per divertirsi, è andata a finire in 
na scarrozzata all'ospedale di San Giacomo, 
dove i sanitari giudicarono necessaria una 
quarantina di giorni di cura. A 
* Quando si nenserà ad evitare sconci simili 
cho troppo di freguente si verificano in piazza 
San Silvestro ? 

11 fontanone Ji ponte Sisto. _ 

Sono pressochè ultimat.! i lavori di rico- 
struzione del fontanone di j 2nte Sisto, e non 
rimane a provvedere che alla Sistemazione 
della piazza. 

Tale lavoro sarà eseguito neli'a. "TO PS 
simo. 


Quattro castagnole. 


In via di Santo Stefano del Cucco ieri s 18 È 


inaugurò una osteria certo Giovanni Mordeila. 
che a qualcuno l’apertara di questa 
abbia urtato il sistema nervoso. E 
così presso la soglia della bettola vennero 
esplose quattro castagnole. 
Nessan danno, ma un po’ di panico nei vi- 
cinî, i quali non hanno dimenticato la bomba 
che uccise il povero Ricsini. 
Sport. 
Nuoto. Una medaglia degnamente meritata. 
Per spontanea quanto unanime iniziativa 
dei soei rari nantes, ieri venue offerta al be 
nemerito presidente ing. Alfonso Pouchaîn 


una medaglia d'oro a ricordo della gara per ; 


îl campionato d’Italia, che sì corse per la 

prima volta e sotto la di lai presidenza, nel 
ssato agosto. 

Pale osoranza, impari certamente alle di 

ini benemerenze per la strenua diffusione 

sd incremento dati al nuoto, venne votata 

con entusiasmo daì consoci, în particolare 


attestazione .dell’ attaccamento e della rico- ; 


munifica sagacia da ben quattranni 
ZII GEllt Zierd Sense di Seca 


Lf «U da 


Led sorreute © 1° novembre prossimo ven 


tito, È Diglievi di andata © ritorno destri 


st mel giorn! 00, 00, 21 csmnenta 0 fono: 


vembre prossimo venturo, tanto in servizio 


interno, quanto in servizio cumulativo colle | miuziano — Esposizio 


| ferrovie, tramvie e Società di navigazione 
Fini sa pondenza, saranno validi per 
Îl ritorno fino a tutto il successivo giorno 2. 
L'arresto dell'aggressore 
della signora Bonocore. 
I lettori non avranno dimenticato il fatto. 
La mattina del 30 agosto un individuo, in- 


‘uns lettera, nell'appartamento del cav. Bo- 
nocore, caposezione al ministero della ma- 


ben sedici coltellate, derubandola di 300 lire. 
L’aggressione, per molto tempo, è rimasta 
avvolta nel più profondo mistero. 
Ora la pubblica sicurezza annuncia d’aver 


Ha arrestato il falegname fiorentino Emilio 
Masi. In costui la signora Bonocore ieri sera 


Per il Brefotrofio. 
11 Brefotrofio sarà quante prima trasferito 


provinciale amministrativa. 
Cronaca spicciola. 
Cambiamento di domicilio. — Il ca- 
valier P. Ribolla, chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito il suo gabinetto 
nella stessà via Condotti al num. 21 p. p. 
palazzo Arnaldi. 


Società Romana tramways-omnibus 


Cominciando da oggi é andato in vigore l’o- 
rario invernale diverse linee, di modo 
che le prime ed ultime partenze avverranno 
alle seguenti ore: 

Tramways elettrici — Prime par 
tenze: ore 7 80, meno che la linea di Ri- 
petta che le avrà allo S. 

Ultime partenze. 

Da piezza Venezia: 

per la Ferrovia ore 24 
per San Giovanni > 22 


per San Paolo » 19 
per Testaccio » 21 
per il Popolo » 21 


Tramways a cavalli — Prime par- 
tenze : ore $. 


lime partenze. 
Linea via Nazionale-Ferrovia ore 24 


Id. Ponte Molle » 1930 
Ji Campo Verano » 19 
Id. San Giovanni » 19 
Id. Porta Maggiore > 19 


Per le altre linee ore 22. 
Onnibus — Prime partenze : ore $. 
Ultime partenze. 
Piazza Navona piazza Vittorio Eman. ote 21 


Piszza Venezia Popolo » 
Cancelleria-Porta Pia » 
Piazza di Spagna San Pietro » 


Piazza Colonna-piazza Vittorio Eman. » 
Piazza Montanara Cola di Rienzo » 
Per le aitre linee ore 20. 


CRONACA ITALIANA 


Banchetti all’onorevole Capaldo. 

Bisaccia, 30. — La cittadinanza offrì, 
iersera, un banchetto d’onore al sottosegre- 
tario di Stato, onorevole Capalio. 

I signori Arminio, Maffoi, Cafazzo ed altri 
fecero cordiali brindisi all'onorevole Capaido, 
che loro rispose con applaudite parole. 

Una numerosa © pisudente folla accompa- 
gnò l'onorevole Capaldo a casa. 

Lacedonia, 90. — Nella gran sala della 
Scuola normale, addobbata elegantemente, 
venne, alle ore 15, offerto un banchetto di 
100 coperti al sottosegretario di Stato, ono- 
revole Cap 


Il suicidio d'una guardia di finanza. 
Firenze, 29. — Stasera si rinvenne presso 
|} cimitero protestante il cadavere di un 
giovinotto presentante la recisione della ca- 
Presso di lui si trovò un rasoio © 
tetto di visita con scritto: Gaetano 

Grimaldi, guardia finanza a Roma. Trattasi 

di suicidio. 

Un tafferuglio fra borghesi e soldati. 
Cuneo, 29. — Giunge da Demonte (valle 

Stura) notizia d'un tefferuglio avrenuto al 

l'ora della ritirata, fra borghesi e milita: 
| Le conseguenze ne furono piuttosto gra 

furonvi parecchi contusi e si operarono vari 
A arresti. 
î Le cause del triste fatto non sono 
è bene accertate. L'autorità giudiziaria spri 
an proposito un'inchiesta, che procede di 
| part passo con quella. puro iniziata: dall'au- 
torità militare. 

Ji fatto veramente insolito, produsse molta 

ju pressione nei tranquillo paese. 
Suicidio per amore. 

Verona, 29. — Fuori di porte Nuova 
Nuova venne psscato dal Canale industriale 
1] culevere di Guglioni Gaglielmo, d'anui 27, 

calzoirio. Nella giacca gli si rinvenne una 
> lettera, dalla quaie si deduco como egli siasi 
1 suicidato per dispiaceri con l'amante. 

} © Difatti egli, oltre a guadagnare con la sua 
| professione, aveva anche un piceolo capitale. 
Feste inaugurali per l'acquedotto. 
Illuminazione e tramvia. elettriche. 
Perugia, 29. — E' stato nominato l'af 
ficio di presidenza del Comitato genovese 
Ì direttivo rer l'esposizione e dei festeggia 
| menti per l'inaugurazione del nuovo acque 

dotto. 

Esso è rimasto così composto : 
| Bellucci comm. prof. Giuseppe, presidente 
| _ Cherabini colonnello fog. Ciaudio — presi 

Sl Socio dai sioni Cie presto — 


così che nei primi del prossimo mese potrà 
essere presentato all'approvazione del Co- 
mitato direttivo il programma generale det- 
tagliato sia dell'Esposizione che dei festeg- 
giamenti. 

Siamo certi che tutto riuscirà degno 
della città e dell’opera grandiosa ed alta- 
mente igienica che sì vuole solennizzare. 

E giacchè siamo a parlare dell'acquedotto, 
possiamo assicurare ‘che î lavori fervono su 
tutta la linea; i tubi vengono posti dalla 
fondiaria di Terni in opera con straordina- 
ria sollecitudine, tanto che nell'interno della 
città sarà a giorni cominciata la prova sta- 
tica di parte della conduttura principale; e 
così si può essere sicuri che l'inaugura- 
zione avverrà senz'altro nel prossimo set- 
tembre. 

— Da fonte autorevole abbiamo appreso 
che anche l'importante questione della illu- 
minazione pubblica e privata della città, e 
del mezzo facile ed economico di comunica- 


sarà a giorni risolute nel modo più soddi- 
sfacente per la cittadinanza © per lè finanze 
comunali. 

La Casa sarebbe la notissima Siemens e 
Halske di Charlottemburg e l'impianto elet- 
trico sarebbe vasto ed elegante sul genere 
di quelli che la medesima Ditta ha eseguito 
recentemente a Torino e sta ora eseguendo 
a Pisa ed Alessandria. 

Speriamo che la notizia verrà quanto pri- 
ma confermata dalla stipulazione del con- 
tratto, ed allora non mancherò di infor- 
marvi dell'importanza 6 modalità tutte dello 
impianto. 

li Congresso cattolico abruzzese. 

Aquila, 29. — Con l'intervento di undici 
tra arcivescovi, vescovi, di un patriarca, di 
un certo numero di preti e di pochi bor- 
ghesi si è ieri inaugurato il Congresso cat- 
tolico. 

Presidente onoratio è l'arcivescovo di 
Aquila, effettivo il barone de Matteis, orga- 
nizzatore del Congresso e segretario un av- 
vocato della nostra città. 

Si erano fatti larghi inviti alla stampa. 

Aprì la seduta l'arcivescovo di Aquila, il 
quale salutò i congressisti e lesse un di- 
scorso. 

Seguì il barone De Mattei, che inneggiò 
alla importanza dei congressi cattolici. 

Il terzo oratore fu il conte Cuzzi. 

Infine il segretario diede lettura dei tele- 
grammi di adesione e mandò un saluto al 
Papa. 

Si battezzò infine la bandiera del nascente 
Circolo cattolico. 

Una morte misteriosa. 

Padova, 25. — Telegrafano al Resto del 
Carlino: 

< Il 25 decorso moriva in carcere tale 
Squarcina, arrestato sere prima insieme ad 
altri per i soliti schiammazei. La voce della 
morte ha suscitato grande impressione nella 
cittadinanza, e dà materia sd ogni sorta di 
dicerie più o meno favorevoli al personale 
& pubblica sicurezza e a quello delle case 
! di pena. Talani asseriscono che lo Squarcina 

è morto in seguito ad una operazione pra- 
ticatagli nell'infermeria del carcere, alla 
quale era stato ammesso essendo ammalato. 


isce racisamente questa versioni 
tanto sta il fatto che alla madre 


cadavere del figliuolo ed ella va in giro la- 
meutandosi e piangendo, assicurando che 
non sarebbe morto se fosse stato curato a 
casa sua. Sarebbe quindi necessario por fine 
alle voci che corfono stabilendo in modo 
positivo le cause perle quali lo Squarcina, 
giovanotto di ventisei anni, che sere prima 
beveva e cantava in un'osteria, finisse poi 
la sua breve esistenza improvvisamente in 
un carcere sotto un'operazione chirurgica. » 


Il processo Festa, quel tal delegato impu- 


tato di far la festa agli arrestati per indurli 


a confessare il loro delitto, mi ha finalmente 
spiegato il rebus, fino a ieri inesplicabile, di 
certe formule giornalistiche preferite dai cro- 
nisti i quali hanno una speciale dimesti- 
chezza colla questura. 

Certe locuzioni, ormai entrate nell'uso co- 
mune, devozo aver avuto origine dallo sco 
nosciuto fondatore del sistema d'istruttoria 
sommaria e razionale di cui pare il signor 
Festa fosse seguace convinto. 

| Spesso la crounca dice: 

i «Ieri fu arrestato certo X. Y., sospetto 

i 


autore del ferimento di domenica scorsa. 
Messo alle strette finì per confessare il suo 
delitto ». 
| 3fesso alle stretto? Confesso che non mi 
sono mai dato ragioro di questa locazione 
teriosa. Ora comprendo perfettamente 
| che cosa ii prudente cronista vuole signi 
| ficare 


Mettere alle strett:%an arrestato vuol dire, | 


socondo il sistema susccennato, chiuderlo i 
una morsa e girare la vite pian pianino fin 


® 
£ 
È 
È 
i 
È 


Quando si legge 
curato nelle mazi delle guardie » vual dire 
che gii hanno fatto almeno i cinque bolli. 
regolamentari per le assicurate. 

© L'altra caratteristica espressione 
| giadicato ha cominciato « crtare 
Ecose © setriztone dalia punte «de 


Ron è normale. 


sto caso alquanto giustificata. 


zione fra il centro e la stazione ferroviaria : 


Alla direzione della casa di pena si smen- , 


DI QUA E DI LÀ | 


MINIMI). 


Se poi egli, appena giunto in questura, 
alla presenza del festaiolo... inquisitore viene 
assalito da un attacco di nervi, si può fa- 
cilmente indovinare che si tratta di un at- 
tacco di nervi di due... 

Del resto il sistema razionale sullodato, 
fra gli inconvenienti, ha pure i suoi van- 


Il colmo dell’abilità di un istrat- 
tere è quello dî È dhe dico: 

< Dopo mille tentativi finalmente sono 
riuscito a fargli confessare il suo delitto. E 
il bello si è che era innocente! » 

A ciò si gionge col sistema... razionale 
che consiste sempre in una razione di pe- 
staggio semplice e composto... 

x 

Ballerine che cadono. 

Alla Monncie di Brusselle, durante le prove 
del Rheingold, le ballerine si esercitavano 
recentemente a fare le « figlio del Reno ». 
Attaccate per la cintura a un filo di ferro 
e lanciate a un'altezza di duo metri circa, 
esse nuotavano coscienziosamente nell'aria, 
‘quando a un tratto l'apparecchio che le trat- 
teneva si ruppe e le ballerine, in numero di 
dodici, caddero gravemente al suolo. 

Anche come poetiche figliuole del Reno 
avrebbero potuto prosaicamente rompersi le 
reni, ma fortunatamente se la cavarono con 
leggiere scalfitture. 

L'apparecchio però era stato in preven- 
zione provato; vi si erano attaccati pesi 
enormi tanto che lo si credeva atto e solido 
a resistere a qualsiasi peso, forse anco al- 
l’intiero corpo di ballo. 

E dopo questo fatto non si potrà più dire 
che le ballerine sono leggiere ! 

x 

Un gatto viaggiatore. 

A San Francisco di California è morto il 
famoso Tom — da nor confondersi col com- 
pianto cane del nostro Tom bipede, cioò il 
gatto del capo macchinista dell’Alameda, va- 
pore che fa il servizio dei passeggieri, fra.il 
Giappone e gli Stati Uniti di America. 

Tom era un magnifico Angora, che Little, 
il macchinista succitato, aveva preso ad A- 
lessandretta, tredici anni or sono. 

E da quell'epoca, tanto sul Mediterraneo, 
quanto sal Pacifico, Tom non cessò mai di 
navigare. Migliaia di passeggieri hanno co- 
nosciuto questo gatto viaggiatore. Fotografi 
e pittori lo riprodussero in tutte le pose: e 
quando mori, Tom, aveva fatto, sempre sul- 
l’Alameda, 700,000 chilometri, il che rap- 
presenta più di 28 volte il giro del nostro 
pianeta. 

E' destino di certi nomi e di certi animali, 
di dover esser presi di mira dall'arte. (E- 
scludismo dagli animali, naturalmente, il 
nostro Tom). Perchè anche il Tom cane di 
Tom persona ebbe gli onori di essere im- 
mortalato da un celebre pennello : quello di 


Enrique Serra. 
E. Squire. 
IL ROOB COSTANZI 


| ei Confetti Costanzi si vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 


NOSTRE INFG:MAZIONI 


Il ministro Nasi e la questione di Tunisi. 

Una vivace polemica è stata sollevata 
nei giornali, a proposito di un recente 
discorso dell'onorevole ministro Nasi a 
Trapani sulia questione di Tunisi: sì 
arrivati perfino a telegrafare ai gi 
delle provincie le dimissioni dell'onore- 
vole ministro; dimissioni che nessuno 
ha mai sognato di dare, e molto meno 
di chiedere. 

Non crediamo di scostarci dalla verità, 
affermando che nelle sfera governative 
non si esclude il caso che le parole, 
pronunziate dall'’egregio ministro delle 
poste e telegrafi, sieno state riferite ine- 
Sattamente. Ma anche può darsi che l' 
norevole Nasi, trovandosi in presenza di 
italiani residenti a Tunisi, e parlando di 
a questione a cui egli grandemente si 

interessa, nell'impeto della improvvisa- 
| zione abbia con la parola, senza volerlo, 
tradito in parte il pensiero. 

i Ad ogni modo è certo che l'onorevole 

! ministro Nasi non ha mai inteso nè i 

| tende di allontanarsi dalla politica dei 

colleghi del Gabinetto, che è politica di 

| pace e di conciliazione con wtte le po- 
tenze, compresa la Francia. 

Sarebbe del resto puerile la supposi- 
zione, che dalia Consulta potessero par- 
tire ispirazioni officiose alte a suscitare 
polemiche irritanti. 

La questione di Fasheda. 


| 
| Dall’Africa sudanese sgombrano le 
poche nuvole che pareva volessero ad- 
densarsi minacciose e provocare un con- 
ilitto fra l' Inghilterra e la Francia 

La questione di Fashoda è entrata 
nella via di una soluzione pacifica, e i 


m 
raisiti dall Egitto, ossia dall’ Inghil- 
terra. sui territori ocenpasi dalla spidi= 


D10) mene - 


— cose = 
Così Pare guanto » egg che barsossaso } isso, iIngioterra, Francia, Ialia, 1h Chi 
era molto inquieto... L'inquietudine è in que- | questione è oramal entrata nella via della 
* Fisoluzionefidefinitiva, e per nessuna ra- 


i Governi amici delle due nazioni, perciò 
chè viene fuori la confessione. E' questione | anche il Governo italiano, sono infor- 
he la Francia riconosce i diritti 


e MI NIDI 7 DI MO ADI 


gione e per nessun pretesto c'è caso che 
sorgere move complicazioni. 
Per il domicilio coatto. 

L'on. Pelloux ha invitato la Commissione 
centrale per il domicilio cotto a sollecitare 
4 suoi lavori. 

La Commissione si riunirà martedì pros 
simo. 

La conferenza anti-anarchica. 

Stamane un lungo colloquio ha avuto luogo 
fra i ministri Pelloux e Canevaro intorno 
alla prossima conferenza anti-anarchica. 


In seguito si recenti disordini avvenuti 
nelle carceri giudiziario di Catania © di 
Messina saranno, a quanto sembra, traslo- 
cati i direttori dei due stabilimenti. 

Per quanto riguarda le carceri giudiziarie 
di Napoli, in conseguenza di uns relezione 
inviata alla direzione delle carceri dal mar- 
chese De Goyzuela, assessore delle opere 
pie, saranno ordinati dei lavori urgentissimi 
allo scopo di eliminare tutte quelle cause 
che ora sono di grave danno alla salute dei 
ricoverati. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e O., Vie. Guardiola 


e le Ultimissime Centinaia di 
Biglietti e di Quinti di Biglietto 
della 


GRANDE, LOTTERIA DI TORNO 


CHE HANNO VINCITA 
Assolutamente Garantita 

Sono in vendita 

In Genova presso la Banca F.lli Cass- 
reto di F.sco Via Carlo Felice, 10; in tutte 
le altre Città presso î principali Banchieri 
© Cambiovalute. 

In ROMA presso M. Mozzi, piazza San 
Silvestro, di fronte alla Posta — Banco Gia- 
como Prato, via Nazionale, 5 — L Corbucci, 
piazza di Spagna, $$ — Giornale « Il Buon 
Consigliere », via della Vite, 41 — Ufficio del 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Indu- 
strie, via Sant'Andrea dello Fratte, 12 — 
Raffaello Soria e C., Corso, 335 — Banco A. 
Galli, via Frattina, 79. 

Un biglietto costa CINQUE LIRE. 

Un quinto di biglietto costa UNA LIRA. 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
er 20 NOVEMBRE 1098 = 


‘Torino, 1 agosto 189. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
psîe ostinate alcune associate persino con o- 
stinata acetonuria in seguito all'uso della 


Acqua di Ulzveto. 
Prof Lewsroso 


Prof. di Clinica delle malattie mentali. 
* _Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Per ogni Stagione ed Occasione 


pediamo direttamente e franco ai particolari 
ia tusta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 


STOFFE DI MODA fsSfcra 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 


moda colorati, gratis 


Ferie Svirre Dettinsere Cà, Zurigo 


Cartoline 10 Ct Svizzera 


SIERO MARAGLIANO 
per la cura della tubercolosi. 
‘Rivolgersi alle principali Farmecie della 
| Città, oppure al Laboratorio Sieroterapico di 
Genova, via S. Giuseppe, num. 4 
Un astuccio, contenente lo fialette neces. 
sarie per dieci giorni di cura, costa los 
agli Ospedali ed alle Opere pie il Lttoato 
rio accorda il ribasso del 50 per cento. 


Com©@ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
| sto come me. Si diverta a leggere, tradurre 
e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
DE 


La Fontaine, de Florian 

eros 

Fénelon 
meta ca prose et accompagnées de rombrenses notes 
| proverbeao azirato des dovra cor pianto ceva 
«uo. Mptologigue ee Iesosionignie amaire ito 
par 
ARMAND HUBERT 
Profezsese de langues 

parlerà presto come me. In queste favole 
tutti i gallicismi e tutte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto che ‘per ornare 
la mente ed educare il cuore della gioventi 
nulla giova i i pensieri. 
ie massime, Îl Prof Haber! ha pesca dove 


ui 
Cha crime ie 
== n \ 
ioni BILI, 

) à did i nos 
perni 


ino adorme di 63 
Justrazioni, 


msiicrà L_ 4 ricorerà subito te 


pera completa. un del volume dì ds 


bellissime © spiritose 


FANFULLA 
PUBBLICIT 


O E D O i 
In terza pagina Per ogni linea o spazio di 
In quarta pagina È 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
Per avoisi replicati sconto a conventrsi. 


È ORDINARIA Ì 
linea L. 0.80! 
L. 0.30) e d'impi 


9 


\a 


N 
yo 


di qualsiasi 


Guarigione radicale © senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 
bianche le più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione, ti s Jaale 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano del D.r{ dalla rispettiva emissione 
‘TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 2 alle 4 pom. e per! presso 


maggior Sicurezza degli individui fuori di Milano, al fercolodì © Sabato. (Consulti inì ANTONIG. MALANIMA 
iseritto L. 5) 


(enche estaro) 


De 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. E.sil _—LIVORNO (Toscana) 


La s 


SMA cd AFFANNO 


BRONCHIALE 
e NERVOSO CARDIACO 


ASMATICI 
volete calmare all'istan- 
te i vostri soffocanti se- 
cessi? Volete proprio 
guariro radicalmente 6 
fresto? Inviate semplice 

iglietto visita alla pre- 
mista Farmacia Colom- 
bo, in Rapallo Ligure, 
che gratis spedisce 
strazione per la gu 
gione di ogni asma, e di 
ogni affanno. 
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CATALOGO GRATIS 


= 


TI II 


za S. Claudio, N. 96. 


arti 


1aZ/ 


MITAITO 


stali). 


cations. 
Amsterdam Box 


a, 11 


(Lecco). 


Radegond 


Migliore extrafse L. 49 


Zad 


poichè ognuno può a casa sua 
SENTIRE I NOSTRI PIU VALENTI ARTISTI 


col mezzo del muovo apparecchio 


NAPOLITANO 


messo in azione da un semplice movimento d'orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


‘musica, ecc. 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


sopra L. 16,70. 


0 semiconcare. 


LEPAGE & G. Via 


rinomata casa 
V. MACCOLINI 


in Roma presso l'Ufficio del « FANFULLA », P. 


3) 
= 
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= 
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s 


La 60 
| ciLINDRO 
CANTO 0 MUSICA 


FRANCO NEL REGNO 


la cent. 6 la 


B8°  Dirigersi all’Amministrazione del PANFULLA - Piazza S. Olaudi 


PUBBLICITA” 


Per i locali da afittarsi, c0! 


j reclame di eserci 
centesimi Cinque la parola. 


o, n. 96 — Eoma WE 


STRADE ARIA SEAIERATUNTA IN WOARTO PSI 
;, compre-vendite, offerta e ricerca di ezionj 
irì e d'industrie, e corrispondenze priva: 
— ‘Tutti possono inviare annunzi 6 co, 

ruarta pagina unendo il relativo importo, 


Verifica delle. estrazioni 


Privativa Governativa al D.r TENCA prestito a premi e ad interessi; 


r uomo, signora, 
lo, Alpaca. Confezio; 


seta, dietro il collo la Ditta 


positi generali per i Farmacisti in Milano, presso lostasso Dott. Tenca| Piazza Vittorio Emanuele, 5 


TODEN — Giacom 


GUARDARSI DALLE 
se Istituti — Coll 


CONTRAFFAZIONI 
6: 


die, ere. — Campioni 


spediscono i rimedii in tutta Italia con L. £, più franchi a domicilio. — Deposito in/al quale dovranno essere in- 
Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra n. 91. inte le disuote Liarunente| 
‘e dettagliatamente compilate. | 


sarà în propor- 
gna 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
| Si vende in tutto il mondo. 


FOTOGRAFIE. 


Album Serraglio prove 
iche. Catalogo con 25 
campioni incredibile (in 
busta chiusa) 2 Lire: 100] 
campicni 5 Lire (biglietti di 
Banca dItalia o vaglia po- 


Cosmos Agence de publi 


(Olanda). 


Olio d’uliva 


fino, mangiabile, spediscesi 
in fusti da Kg. 500 a L. 116 
il quiutale, fusto novo gratis 
trasporto © valuta contro as- 
‘segno. - - Dirigersi alla Ditta 
produttrice Agostino De 
Bellis € figli, Palagianello| fi 


Per sole L. 17.50|3 
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Ve SEITE SRI TIRI 
Società Italiana perle Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Ancn. con Sedi 


A tenore dell'Art. 
ordinaria dela S 
|'rato del Medite:raneo è 
vembre 1898, alle ore 1 
Milano, Co:so Magecta, N. 


in pelissendro e madreperia 


otto corde, concavo, franco 
di spesa, con metodo, conde. 
corista ed accessori, leggio, 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto în acero e palissandro; 
con tutti gli accessori come 


(Mandolizo Universale L. 10,75 
preferibile per sigziorine, cos. 
igratis corde, metodo ed acces 
sori. Domandare se concave 


Nomina di Amministratori e dei Sin- G 


azioni dovrà esser fatto 
v. presso le Casse, Banche e 


Prima di faro acquisti & 
trove chiedete il grande Ca- SET 
talogo illustrato gratis alla Aero, TA Olbre 206 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


Via Correnti, N. 7 - MILANO 


& C., successori Gi 


È ‘E Ae 
Ei ai Eerrerrere re reed 
si i 
3 20 | DOMANDATE 
7) rd sollecitamente le Cartoline! 
pb Postali Ricordo dell'Esposi-| 
e “i zione Generale italiana ini 
Dj ai Forino, ES della! 
vendita i i, le Carto- 
Kj ‘E lerie e le Edicole per la ri 
“ vendita di libri e giornali, 
bi .2 nelle principali stazioni fer-| 
< {Si roviarie. Una Cartolina costa 
ò ai ini. Ventidue] 
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radicalmente coi 
ORGANICI preparati nel La) 
Sequardiano del Dotto 
Torino, N. 21 


SUCCHI 


TaIT] 


Avvisi Economici | 


DAL BRUN - Sch 


ili tutta lana 


d'ogni genere di lu: 


si 

na 

|uffizii, ecc. — Si esegi 

senza’ sumento di prezzo, co 


nistero d'Agri 
daglie d'oro al Merito Industriale e per Î' 


intagliati, intarsia 


lisce direttamente dalle prop 
ne presso Milano con ri- 

peso di dazio, port 
discono catalog] 


fel suo unico deposito 
rino, (Casa propria) la Ditta 


| Concerti. 


altrime. 
rebbe con 


N 


paesi € 


Id. >» 5000 » » 


visita Si solo fabbricante 
pisa ‘GUIDO MARCO! 


Oralogiricordo Esposizione Nazionale 


‘'orino 1898 


I &c. 


der Bank fite Handel uni Inde 
€. LEA 


ant rerena 


de Cridit Suisse 
PARIGI, 


catità per 2 amb E 


sllesponizione, Giamdzia è 
Sla Sosta del lavoro agitando. la Berdieoa 
È dl miglio vicari perizie 

to riordo dell cdi 


Diriigoro imesare @ vasglim siX 


sentesimi 30 per mealogior dl 


7itroRIO fowoni 


fi 
seretrmaetioi 


ratori cont ® cond sa 
tà articoli per rega. 


‘opettttrà amtutoghò biaetreett 


omeamettero + 
role. 


MOLA 


primo e più vasto Sta) 

limento Italiano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armonium 
dà 


È 
| Organi da Chiesa 
| eS = ci 
GRANDE ORGANO DA CHIESA 


appositamente pel Comitato del 
nale di Torino per is splandida Rotonda dei 


| ORGANO A DUE TASTIE 
pate ione dell'Arte Sacra colle innovezi 


a contatto del vino — guasta: 
‘anente raccomandsto da tut 


Venduti 25,000 filtri 
Per botti sino a 502 litridicapecità L. 5 | 
> 10 } netregno fi 


Indispensabile in ogni cantina. 
Iavio di opuscolo illustrato cratis chiedendolo con biglie 


Richel, scappamento + 

| ì a: 000 di carica. 

ta in contro, litografie a colui 
commento, Gian 


" feponsiinione: Vamstonmit im "Por 
st dell Dima: "010 i stata im 1 gr 
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